


I GIGANTI 


DELL'AVVENTURA 


LE SERIE A FUMETTI DEI MAESTRI INTERNAZIONALI 


ROBIN WOOD - ALBERTO CASALLA 


IL LOSACCO 








EURA EDITORIALE 


ROBIN WOOD 


Robin Wood nasce nel 1944 a Nuova Australia, una 
specie di co/onia fondata da un gruppo di australiani 
di origine irlandese neila foresta del Paraguay. 

Un dato anagrafico cal connotati indiscutidi!mente 
Inconsueti, che- quasi come un segno del destino - 
sembra indicare per jul un futuro all'insegna 
dell'avventura. 

Trasferitosi giovanissimo a Buenos Aires, Robin Wood 
fa un po’ tutti | mestieri prima di approdare, nel 1965, 
al fumetto, dove |a sua vocazione di narratore vigoroso 
si manifesta subito in tutta la sua potenzialità. 

Nasce così Mippur di Lagash, la prima, grande serie 
storica, con la quale conquista immediatamente 

| favori del pubblico. 

E l'inizio di una carriera irripefibile, che o vedra 
autore gi circa cinquemila sceneggiature e creatore di 
personaggi che lasciano un segno profondo nella 
storia del fumetto internazionale. Da Mojado a 
Savarese, da Gilgamesh a Helena, da Amanda a Martin 
Hel, da Kozakovitch & Connors a il cosacco, da Pepe 
Sanchez a Lei e jo (per non citare che una minoranza 
dei suoi favori), Robin Wood ha affrontato tutti i generi 
e tutte le ambientazioni, collaborando con i massimi 
disegnatori mondiali e guadagnandosi sul campo 
quell’appellativo di feyenda (feggenda) con il quale 
viene chiamato dai lettori in tutto il continente 
lattno-americano. 

Il più famoso e celebrato tra | suoi lavori è, comunque, 
la saga di Dago, disegnata prima da Alberto Salinas e, 
quindi, da Carlos Gomez: imponente affresco storico, 
al quale sono state dedicate tante importanti mostre 
in tutto Il mondo. 

Autentico cittadino del mondo (è in possesso di tre 
passaporti), Robin Wood è stato nominato dal governo 
del Paraguay ambasciatore itinerante. AI suo nome è 
intitoato un grande parco della capitale, Asuncion e 
al suoi personaggi il Paraguay ha recentemente 
dedicato una serie di francobolli. 







LA STEPPA. UNA LAMINA BIAN- 
CA CHE SI STENDE, INFINITA, 
SINO A CONFONDERSI CON LA 
STERMINATA LAMINA NERA DEL 
GIELO E coL GRIGIO BRUMOSO 
PELL'ORIZZONTE, QUELL'ORIZ- 
ZONTE MISTERIOSO A CUI NoN 
SÌ GIUNGE MAI, COME FOSSE 
UN MoNDo FANTASTICO NEL 
QUALE SONO MoRTE LE MEMO- 
RIE PEGLI UOMINI. 






CAPITOLO PRIMO 









sa" ®° [LUSBA E! AVVOLTA DAL SILENZIO 
dà PIÙ' FONDO. SE NON FOSSE PER 
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L'UOMO SEMBRA ESITARE UN ATTIMO PRIMA DI USCIRE. E 
LA SUA IMPONENTE FIGURA OCCUPA TUTTA LA SOGLIA. 
ALLE SUE SERGE Yoc) IN PREGHIERA E IL FUMo GREVE 
DELLE CANDELE 





O (NON Sl ALLONTANA PI MoLTo. AVVeLTO NEL cCAP- 

» POTTO DI PELLICCIA, GLI STIVALI CHE FANNO SCRic- 
Ni CHIOLARE LA NEVE GELATA, SI PIRIGE VERSO L'AL- 
li EE BERO CADUTO. 
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UNA SPECIE DI CAVERNOSO GRU- 
GNITO SEMBRA USCIRGLI DALLE VI- 
SCERE, MENTRE | SUol occH) SI 

FANNO ANCORA PIU' STRETTI, MEN- 
TRE | SUOI PUGNI SI SERRANO FINO 
|A DOLERE. 








LUI NON 





STA MORENDO... cHE AL- NI i E LUI 
TRO POTEVO ASPETTARE ? E' {VIENE 0 
TROPPO MAGRA... NoN E' FATTA co- Vi) 2, 
| ME LE NOSTRE DONNE. IL PARTO 
SARA' TROPPO PURO PER LEI... 
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QUEL BASTARDO HA 
UN PRUTTO SANGUE... MA 
FORSE GERA A LAVARCI 
UNA LATRINA.. | 














Si. L'ECO NITIPA GLI HA PORTATO IL 
SUoNOo INCONFONDIBILE PI UN GALOP- 
PO. UN SUoNo cHE HA PRECEDUTO DI 
POCHI ISTANTI LA COMPARSA DI QUEL- 
LE MACCHIE SCURE SULLA NEVE. 


























RicoNosce L'UOMO cHE APRE IL GRUPPO DA LONTANO, DAL UNO STRATTONE SICURO, DECISO ALLE REDINI. IL 
SUo MoDo DI CAVALCARE. UN cosaAcco RISPETTA UN Uo- |CAVALLO SI E' FERMATO DAVANTI AL coSsACCO 
MO A SECONDA DI coME STA SULLE STAFFE, SoLLEVANDo UN MULINELLO PI NEVE. 


E LUI NON AVREBBE NEPPURE BISOGNO DI STAFFE... \ 
GUEL PORCO CAVALCHEREBBE ANCHE IL VENTO... 














GLI RISPONDE ATTESI RO SDE- 
GNOSO ALLA PROPRIA SPADA. NON E' 
IMPRESSIONATO PAL SUO SGUARDO, 


DAL PUGNO DI FERRO CON CUI TIENE IL 
CAVALLO. 


E! UNO DEGLI UOMINI DI SCORTA A 
FARSI AVANTI DI SCATTO. 













ATTENTO! A clo' CHE DE 
pe IL NOBILE VE- 








O, PRIN- 
cPE VEBLIN. lo. 
BASTARDO. 
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MA IL GIGANTE HA L'AGILITA' DI UNA TIGRE. E LA 
I STESSA DECISIONE. 


UN INSULTO cHE SEMBRA Aver SCATENATO sl UoMo. 
CHE Gli HA FATTO ESTRARRE LA SPADA. 


LURIPO 






PIU' CHE UNA STOCCATA, UN LAMPO. E PER | % Î4 SB MA E' SOLO UN ISTANTE. IL TEMPO DI SENTI- | 
IL COSACCO, UN ISTANTE DI DOLORE PARA- | BI RE IL CALORE DEL SANGUE SUL PETTO E DI 
LIZZANTE. — _ PA INUOVO LA SUA Voce E' UN RUGGITO. 


77 ORA VEDRAI! ORA 
PAGHERAI PER MIA FI- 
GlA 


DALLE SPADE, PICCOLE SCINTILLE Rosse co- 
ME QUELLE cHE Sì ALZANO DA UN FUOCO. E 
DAL FUOCO DELL'INFERNO SEMBRANO USCIRE 
LE DUE FIGURE cHE SI AFFRONTANO IN UNO | 
ISCONTRO TITANICO NEL PAESAGGIO LUNARE. | 


Ad / 
7 HAI GIA QUALCOSA 
PA MOSTRARE A Tuo NI- \ 
\POTE, VECCHIO. NON TI | 
\BASTAP | 


Po Non mi Y_I Se (| 
BASTA. " “RIBBS\\ N 
AT ba 





INTORNO, GLI UOMINI ASSISTONO IN UN SILENZIO CHE E' 
FATTO ANCHE DI PAURA. 


f ALLORA VIENI 
AVANTI. VIENI... 


E TU HAI QUALCOSA 
PA MOSTRARE Aì TUO] ELE- 
GANTI AMICI DI SAN PIETRO- 
BURGO. QUALCOSA DA MO- 
|STRARE QUANDO RACCONTE- | 
RAI DELLA RAGAZZA CoSsAc- 
CA CHE HAI SPOSATO E POI 
. ABBANDONATO... | 








WE ORA, VECCHIO cosAcco? N PARLI TROPPO. SBRIGATI A 
SAI CHE cosA TI FARO'? LA TUA UccipERMI. lO SONO UN cosAcco, 
TESTA STARA' BENE IN CIMA 5 UN ©—INON UNO DEI TUO! OMUNCOLI. Uccidi- 
PALO... #\ MI PERCHE' STO RIDENDO DI TE. E 
pi PER DI PIU' MI SI GELA IL SEDERE. 








IL PRINCIPE FEDOR VEBLIN, UNO DEGLI UOMINI PIL' RISCHI 
NITIPO, CHIARO, PERFETTO NELLA NOTTE BIANCA DI [DI RUSSIA, FAVORITO DELLO ZAR, ONNIPOTENTE PADRONE 
LUNA, DI pio E Ode AR, DI Lian PI TANTE Ie E DANTE NCCRESTO, PIO, CEL, 
BLOCCA LE BRACCIA DEL PKINCIPE VEBLIN. | . SP. E = 
: 5 oro PURE QUESTA VOLTA GLI FA APBASSARE LE 
CLIA. 


















UNA cosa DIVERSA DALLO 
STRANO SENTIMENTO CHE PROVA 
ORA. DA QUESTA DOLCE ANGO- 
SCIA, PALLA DESOLATA TENE- 
REZZA CHE GLI ANNEBBIA GLI 
OCEHI. 


SUo FIGLIO HA LAN- 
colo IL PRIMO VAGI- 










TEREK ATARK Sl E' RIALZATO. HA RAC- 
ICoLTO LA SPARA. HA SENTITO IL PIANTO 
DI MOLTI BAMBINI. E MOLTI PI QUESTI 

ERANO FlieLI SUOI. E GCENUNO PI QUESTI 
VAGITI Lo HA RIEMPITO PIUN oRGOGLIO 
SELVAGGIO. 












ii. MeRMORIo DELLE PONNE E' MoNoToNO, RITMATO. coPERTE 
PAGLI SCIALLI SCURI, BIASCICANO PREGHIERE CANTILENANTI 
INELLA MISERABILE CAPANNA, TRA IL FUMO DENSO DEI CERI. 











MZ 
SoNO MITI, GLI OCCHI 
DELLA DONNA. EPPURE IL 















E POI MENTE, 
PRINCIPE PEMONIO. PERCHE' 
PIRTELO ?P_TU POVRESTI 

SAPERE GUANTO ME PER- 
\eEHE' E' MORTA... 


E ANCHE TU, TEREK 
ATARK... ANCHE TU HAI 
CONTRIBUITO A SPEZZARE IL 







IL COLO HA ABBASSATO IL POI | PUE VOMINI SoNO RIMASTI IN SILENZIO | E' UN MA- 
cAPO. E LA VOCE DELLA VECCHIAIPER UN LUNGO 1STANTE, ED E' IL cOosAccO A SCHIO P 
SI E' SPEZZATA INUN SIN- MUOVERSI PER PRIMO. A FARE UN PASSO VER- 

GHIOZZO. So QUEL LETTO. 


| MORTI SoNo pe ì. PREGHERO' PER 
A IL BAMBINO E' VI- 
Vo E DEVE ERRE DI NASCERE. 


E' USCITO, IL BiMPo AVVOLTO IN UNA PELLE. E' USCITO NEL- [UN FUGNO DI NEVE TRA LE DITA. LO SCIOGLIE IN 
LA PIANURA BIANCA, SOTTO LA LUNA SUPERBA, DAVANTI AI [POCHE GOCCE D'ACQUA. E MENTALMENTE CERCA 
CAVALIERI SILENZIOSI. UN NoME PRIMA PI PARLARE. 


IL POPE E' LONTA- 
No. NON Voglio cHE 
MIO... MIO NIPOTE RISCHI LA 
PROPRIA ANIMA, 


TINNIO DI SPADE, TRA GLI SBUFFI 
IP2EI CAVALLI, 
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POI LE BRACCIA DEL cosACCO SI ALZANO VER- [Neosuno DIREBBE CHE FEDOR E BORIS VEBLIN SONO FRATEL- 
SO LA LUNA. IN DISTANZA SI ODE SOLO UN LU- LI. NESSUNO PARAGONEREBBE îL PRINCIPE DIAVOLO ALL'OMET- 
PO ULULARE. TO GRASSO, DAGLI OCCHI MIOPI. NO. NEPPURE SE VENISSERO 

i va PA MONDI DIVERSI POTREBBERO ESSERE TANTO LONTANI TRA 


E COSÌ LA TUA PICCOLA CONTADINA E' MORTA? MAH... 
Forse? NON E' STATA UNA BRUTTA SOLUZIONE. 


| eh» 
e PS (7 Sl' PAZZIE. COME ORA SEI DI NUOVvo 
CHE VUOI "QUELLA DI SPOSARE QUELL A L LIBERÒ... ORA POTREMO 
DIRE ? CONTADINA. . GlA', LA PASSIO- {TROVARTI UNA SPOSA AL-_ 
MA POI, RAFFREDDATA LA |L'ALTEZZA E LASCIARE CHE 


ASSIONE, TI SEI TROVATO QUESTA = gle gle SIA 


TU SEI coME NoSTRO PADRE, FE- 
PER E, AVORE, 


de 
DOR. UN SELVAGGIO CHE AGISCE SOLO PER PI p SCORDATA... 
AIA, PERE 
BRUTTO... MA NON MI SONO MAI OFFESO. IO || | Via RAUSI “a MdA | 


NON SONO NATO PER Î CAVALLI, LE SPADE, | | 


LE PAZZIE... 


BAH.AL 
SOLITO... PURA 
PASSIONE. 


oe GUARDA... GUAR- 
L {{PA... CHE COSA HANNO 
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ORA RIPOSA UN Po' E POI TORNA A SAN PIE- I C7 AH, IL BAMBINO... No. NoN L'Ho 
/TROBURGO. 10 SISTEMERO' TUTTO CON LA PRINCI- \ | P_\SCORDATO. 
PESSA ROKOBA. QUELLO E' UN MATRIMONIO ADATTO A| \T T0> 
TE. LEI È' LA NIPOTE FAVORITA DELLO ZAR ED E' Ric- 
\GA QUANTO TE. 





| | i 
77 MA TU Sì'. TU DEVI DIMENTICARLO. LA SUA GOLA 
PRESENZA SAREBBE UN PROBLEMA PER TE. DIMENTICALO 
\ CHE NESSUNO SAPPIA MAI PIU' NIENTE DI LUI. QUI SiAMO dii | _ 
_ MOLTO LONTANI DA SAN PIETROBURGO. Bel st. ED E' NATO SOTTO IL SEGNO DI 
i | E' MIO FIGLIO... __ VIOLENZA. GUARDATI IN FACCIA. GlA' NA- 
NONOSTANTE TUTTO. i SCENDO TI HA MARCATO. 


CA Fig 


SL INZONA 


Pei NOS TATA ‘rg 3tE APRITE RAR 
sa Sani e i 


| SO RZ A MAI £ 
im = ci si 


( 


ATE ann 


Mae en cat 





Ge DER Macon: Nato e: ILISPAI METRE E TRONGHI SIERCE 
CATTIVO. FORSE HA RAGIONE. —/IoRA COPERTO DI NEVE.I CAVALIERI — | 
sie OÙ L'HANNO CIRCONDATA IN SILENZIO, AV- | 
IVOLTI NEI MANTELLI, | VOLTI TESI. 
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NoN occoRRE cHE SI PRESENTINO. BASTA VEDERE 
I LORO coRPI ASCIUTTI, | LoRo PRoFiLI DA FALCO, 
LA NATURALEZZA coN cui STANNO IN SELLA. O LE 
SPADE OI coRTI KNUTS, GLI SCUDISCI DI cUOoIO E 
FILI DI RAME CHE PENDONO DALLE LORO MANICHE. 
sSoNo COsSACCHI. LE AQUILE PELLA STEPPA. 
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GUARDATE MIO NIPOTE... SAÀ- 
CHA... LUI HA IL Mio SANGUE! ANCHE 
LUI E' UN cosAcco! 


cCOSACCHI... MIA FIGLIA E' 
MORTA E lo NoN PIANGO PER LEI 
PeRZHE' LA VOLONTA' DEL SIGNORE 
BI E' GIUSTA. PER DI PIU', NON MI HA 
LASCIATO POVERO... QUALCOSA MI 
YU\ E' RIMASTO. 


































SELVAGGIO, IL GRIDO GLi RISPONDE IN 
UNO SCINTILLIO DI SPADE CURVE, COME 
IL SOFFIO DI UN VENTO IMPETUOSO. 


GUARDA- 
TELO! 




















UN ALTRO 6RIDo, E LA MOLTITUDINE Si E APERTA | 
COME UN MARE PI CAVALLI PER FAR PASSARE QUEL- 

L'UOMO VESTITO DI NERO, IL VoLTO SoLcATO DA 
\ISEGNI VIOLENTI. 





Pol UNA MANINA SI E' ALZATA. HA COLPITO QUEL VoLl- 
TO DI cUOIO, GLI HA STRAPPATO UNA RISATA. 














77 COMPATTI DI GIA', CUCCIOLO DI LUPO ? VUOI! 
GIA' USCIRE DAI TUOI PANNOLINI ?... NON TEMERE, SA- 
CHA, 10 FARO' DI TE UN'AGLILA. RUGGIRAI COME CEN- 
TO LEONI. 


A 
























IL PRINCIPE DIAVOLO HA OSSERVATO 1 VOLTI FEROCI DEI CAVALIE- 


101? SE 


711 STAI DI- CHE VUOI! 
ARTEDO: VEC- ‘CERCHI IL BAMBINO, RI CHE LO CIRCONDANO, MA NoN E' SPAVENTATO. SORRIDE. 







NON LO AVKAI. 
= e —_x =] e —_VUo! SPAVEN- bi 
RE ; TARMI, VECCHIETTO? XK 
uno We | VUOI NEGARMI IL Mio 









i d/ eh 
E-]/7 NON E' TUo. MI HAI TOLTO MIA FIGLIA, MA LUI NON TI AP- ì 
IT PARTERRA! MAI. 10 Lo CRESCERO' PURO E PURO LONTANO DA TE. 


TIENTELO, VEC- 
CHIO. NON SONO VENUTO 
VA A LOTTARE PER LUI. 
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L'ENORME cosACCO cHE GLI STA A FIAN 
Ti GIALLASTRI. 
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I VERDE MALIGNO PEI SUOI OCCHI HA GELATO ATTRAVERSARMI MAI PIU' LA STRADA. 


STATE CALMI, cAROGNE. 
PROSE SCHIACCIARE CHIUNQUE 


































GUARDA, SACHA. QUELLO E' TUO PADRE. UN N 
DEMONIO DAL CUORE NERO CHE ODIERO'! TUTTA LA 
VITA... UNA BELVA... MA ANCHE IL PIU' VALOROSO 
DEGLI UOMINI. 


POI DA UN GRAN COLPO Di, SERGI E SI I ALLONTA- | 
NA AL GALOPPO SULLA NEV 


UR 
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ì'€ 
i 2 I Vlfi ib | 





Sl'. SACHA VEBLIN E' NATO IN UNA 
NOTTE IN CUI LA LUNA SI STENDEVA 
SU TUTTA LA STEPPA BIANCA, TRA 
CAVALIERI FANTASMA, NEL BRILLARE 
DELLE SPADE, NELL'ULULATO DEI LUPI. 
ILA SUA NASCITA E' STATA BATTEZ- 
ZATA CON MORTE, SANGUE, oDio, NE- | 
VE. SEGNI FANTASTICI E TERRIBILI. LE 
NECCHIE NE PARLERANNO, NELLE NOT- 
TI, ACCANTO AL FUOCO. 
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CAPITOLO 
SECONDO 
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SALA, 
ME REA 
44 A Oi dii | 


L'ESTATE E' ARRIVATA. SULLA 
cere \(PRATERIA, FIORI ALL'INFINITO, IN 
"* [UNA MESCOLANZA DI PROFUMI 
"x |ICHE PARLANO DI MATURITA', DI 

TERRA CALDA, DI PIENEZZA. E 
LE MESSI VANZANO AL VENTO 
Sla ONDE FANTASMA PIENE 
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E SACHA AMA L'ESTATE, IL VENTO 
CALDO, L'ARIA IMBALSAMATA CHE LO 
UBRIACA. INSEGUE LE API PER SCOPRI- 
(RE IL MIELE E SPIA GLI UCCELLI PER 
SENTIRLI CANTARE. 
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IL VECCHIO COSACCO SI E' LANCIATO COME UN CAVALLO 
IMPIZZARRITO NEL CAMPO. TRA LE SPIGHE D'ORO HA COL- 
TO UNA MACCHIA SCURA. E C'E' UNA SOLA PERSONA CHE 
POSSA ESSERE LI" A QUEST'ORA E CON QUESTO CALDO. 


/” SACHA! MALE- 
DETTO DELINQUENTE! 
ASPETTA CHE TI... 








hi 


dh] st ” 


SAI CHE DEVI ANDARE A 
SCUOLA, FIGLIO DEL DEMONIO! 








MA GIA' IL RAGAZZO SI E' LANCIATO IN UNA FUGA INCRE- 
PIBILE. GIA' LA SUA RISATA GORGOGLIA NELL'ARIA. 


{ PRENDIM, 
SE TI RIESCE, 
NONNO! 
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E IL GIGANTESCO COSACCO SI E' 
GUARPATO INTORNO, HA VISTO UN 
BASTONE. 


LA'. QUELLO ANDRA' 
BENE PER TE. 




















Ps 


ue 5 
TU NON SEl ul a 
SULLA SUA SPALLA, UNA MANO 
IMPORTANTE COME | 
\ IL MIO CAVALLO. COME UNA MONTAGNA. 
O 
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BAH... CERCANE UNO 
PIU' GRANPE. QUELLO NON 
LO SENTIRO' NEPPURE. 










NEGLI OCCHI DEL VECCHIO, UN ATTIMO D'ESITAZIONE. POI, 
GIOIA E TENEREZZA INSIEME. ESPLODE IN UN RUGGITO. 


SEI UN LUPO ORGOGLIOSO!... 
AH, SACHA, CUCCIOLO Mio! SEI PIU' 
ORGOGLIOSO DI TUTTI | COSACCHI 
DELL'UCRAINA MESSI INSIEME! 
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TI ROMPERO! TUTTE LE 05 
SA, SE NON ci VAI. 







GLI OCCHI VERDI SI SONO 
ACCESI. IL SORRISO HA 

SCOPERTO | DENTI BIAN- 
CHIS.SIMI. 


CAREZZE DURE COME PUGNI, CHE LASCIANO 
LIVIDI NERI E BLU, MA IL RAGAZZO NON CI 
RINUNCEREBPE PER NIENTE AL Monpo, 


MA ORA DEVI AN- 
DARE A SCUOLA. 
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Y BE', SE LA VUOI, FAI MEGLIO A 
INCAMMINARTI VERSO LA SCUOLA. 











I FORSE, SACHA, MA TU SEI 
(UNA BESTIOLA CHE VA DOMATA 
_IN MILLE MANIERE. 
















OH, NO! QUESTO 


ESSUNO 
E' DISONESTO! ù ti 


MI DOMERA'. 


Sgt. feci 
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GUARDA IL Co- 


i , i i | a i i dp” n Ta La È ; | 
n À | A POS 3 
HA UDITO LA RISATA DEI € COMPAGNI. E SUBITO IL. i SACHA, FERMATI! CHE 
SANGUE GLI BRUCIA LE VEN COSA SIGNMFICA QUESTO? 
CERCATE = I | 
ROGNE, EH? 


| .E& SEMPRA RENDPERSI UN SALTO ED E' GIA' FUORI, No GIORNO PIENO DI SO- 
CONTO Ù Cio CHE HA FATTO. © LE, COME IN UN CALDO MARE D ‘ORO 













GALLEGGIA SULL'ACQUA CANTICCHIANDO. DOVREBBE 
PENSARE A COME AFFRONTARE LA COLLERA DI SUO 
NONNO, MA ma SENTE TROPPO BENE. 


De = 


DOPOTUTTO, NON FARA' ALTRO 
CHE PICCHIARMI. 









IUN GRIPO INUTILE. SÉ E' SCAPPATO PER EVITARSI I 
RIMPROVERI, ORA CORRE UBRIACO DI LIBERTA' NEL- 
IERBA CHE LO ACCAREZZA, GRIDANDO DI GIOIA. E IL 
POPE ANPREIEVITCH SCUOTE IL CAPO, A META' FURIO- 
SO, A META' DIVERTITO. 
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DIAVOLO... 


MM CHIAMO 
MORA, E 
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LA RAGAZZA HA RISO ANCORA E SIE ALLONTA= g/7 DOVE SONO | TUO! | NO. VIVIAMO IN UN CARRO. E 

ATA. E SOLO ALLORA IL GIOVANE E' USCITO DAL- | GENIT ORI? SEI DI QUESTE | CI SIAMO ACCAMPATI LAGGIU'. 


N 
| L'ACQUA PER RIVESTIRSI IN FRETTA, ANCORA IN- (E ln 
| CURIOSITO PER QUELL'INCONTRO. REI Sui 











SI GUARDANO PER UN LUNGO ISTANTE, OSTILI. 


CRT, 
DICONO CHE GLI do” DICONO CHE I COSAC- 


ariani CHI LI MANGIANO VIVI. 
I , 


| IM 


AH... 
ZINGARI. , 


& ipa (A i 
PMR, 


4 A } LE. 
fi ( TATA aa vi 
i OR “pen 00 ® SI sto) | 
, Pn FICA ICAA Me bl, 
E' IL TRAMONTO, QUANDO TORNA Gli HA FATTO SEGNO DI SEDERSI. 
A CASA. SUO NONNO E' SEDUTO | arto L'OCCIDPENTE CON SR agio gli pie A | 
INI. FUMA LA PIPA. SOLO. IPA. > 
MARUAZIA - = PLARE IL CREPUSCOLO. NON 
5 SIGNIFICAVA NIENTE PER ME. 
ORA INVECE Lo FACCIO. E 
_CON ANGOSCIA... 


GUARDA, SACHA. QUANVO 


 PERCHE' OGNI TRAM 


E' UN TRAMONTO IN MENO PER 
ME. SO CHE MI AVVICINO ANCH'IO 
AL CREPUSCOLO... 


SENTE LE BRACCIA DEL RAGAZZO 
STRINGERGLI IL COLLO FIN QUASI A 
FARGLI MALE. E S 


IA... MA QUESTO NON SUCCEDERA' 


PRIMA CHE TI DIA LE BOTTE CHE TI 
SEI MERITATO OGGI. 


I 
I 


TRINGE A SUA VOLTA 
DANDO PACCHE A QUELLA SCHIENA CHE 
Si FA GIORNO DOPO GIORNO PIU' FORTE. 


Fi 


È 


GLI ZINGARI? BRUTTA “ra 


EiGLi DEL DIAVOLO. RUBANO 


pb. 

Li d, 

| Ì 
11 
[| I 


MENTONO E HANNO RITI SINI- 
STRI. FIGLI DEL DIAVOLO... NON 
HANNO PAESE NE' RAZZA. 
VENGONO DAL NULLA E NON SI 
SA DOVE VANNO. 


ILA fat N NI 
n KI\ HW Ge 


| 


La 
\ 

























STRANO. OGGI SONO STA- 


BE', FORSE NON Lo SONO. 
TO CON Loro. 


FORSE HO SOLO RIPETUTO LE 
STORIE DELLE VECCHIE. COMUNQUE 
STARA' A TE SCOPRIRE LA VERITA". 
10 SONO TROPPO VECCHIO. 













HAI SENTITO. E SEMBRANO 
UGUALI A TE 0 A ME. HANNO BAM- 
BINI... E IL NONNO ASSOMIGLIA A 
TE. GRUGNISCE TUTTO IL TEMPO. E 
C'E' LA VECCHIA NONNA CHE CUCINA. 
HO MANGIATO CON LORO... E NON MI 
SEMBRANO FIGLI DEL DIAVOLO. NON 
PIU! DI TE, NONNO. 





È A UN TRATTO IL RAGAZZO SENTE 
LE GUANCE FARSI ROSSE. IL VECCHIO 
LO HA GUARDATO DI SOTTECCHI, HA 
RISO TRA | DENTI. 


Y7 AH... VEDO CHE GLI ZINGARI DE- 
voNo ESSERE DAVVERO BRAVA GEN- 






























GLI ZINGARI SONO UN MONDO NUO- 
VO, AFFASCINANTE PER SACHA VE- 
BLIN. LI VEDE LAVORARE IL RAME E 
FARE FUOCHI ARTIFICIALI. IMPARA A° 
BARARE CON LE CARTE E A LEGGERE 
IL FUTURO NEL VOLO DEGLI UCCELLI. 
E ALANCIARE I LORO SOTTILI COL- 
TELLI, A SUONARE IL FLAUTO. 





de 
BOTTE CHE MERITI PER LA FUGA 
DA SCUOLA E POI MANGEREMO. 
TUA NONNA ERA PREOCCUPATA. 



























E A SUA E AGLI 
INNUMEREVOLI FRATELLI A CAVALCARE NELLO 
STILE COSACCO, A USARE IL KNUT... 





BRAVO, 
SACHA! 
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SOLDATI DEL VILLAGGIO DI KOROFF, 
DALL'ASPETTO SINISTRO, CRUDELE. LA 
FRUSTA SCHIOCCA COME UNO SPARO 

NELL'ARIA. 


MUOVITI, BASTARDO! 
| DELETE 











EHI, ZINGARI! FER- 
MI.., METTETEVI TUTTI 
CONTRO IL CARRO. 




















AH... CE N'E' UNO 
CORAGGIOSO, EH? 
TI MOSTRERO'... 






IL FIGLIO DEL 
PRINCIPE DIAVOLO? 
MIO DIO 














L. SI E' SENTITO GLI OCCHI DI MARINA 
ADDOSSO E HA ABBASSATO LO 
SGUARDO. INTORNO, GLI ZOCCOLI 
/ VEL CAVA ALZANO NUBI DI POL- 








Fa UNA RAGAZZA DEL VIL- 
LAGGIO E' SCOMPARSA VICINO AL 
TORRENTE. E SI SA CHE GLI ZIN- 
GARI RAPISCONO | GIOVANI PER 
VENDERLI. 





7 VATTENE, RAGAZZO. NON 
ABBIAMO NIENTE CONTRO DI TE. 
NOI CERCHIAMO LORO. I 




















ATTRA 





Till 





IL VECCHIO TEREK SI E' TAPPATO LE ORECCHIE, ] Lai COSA? PRETENDERESTI CHE MI DEDICASSI © 
ESASPERATO. ! A SALVARE ZINGARI? 


HO CAPITO! HO CAPITO! SONO INNOCENTI!... MA CHE 
VUOI CHE FACCIA 10? 





PUOI TROVARE LA RAGAZZA SCOMPARSA. E' 
‘ L'UNICO Mavo PER FARLI LIBERARE. 


HA STUDIATO CON CURA LA. TERRA, iL | NONNO... HAI VISTO QUEI SEGNI , 
NIPOTE LO HA OSSERVATO DAL PROPRIO | VICINO ALLA ROCCIA BIANCA P 


CAVALLO 


=== 

Fei ECCO LE IMPRONTE DELLA RAGAZ- 
ZA. QUEGLI IDIOTI DI SOLDATI HANNO 
CONFUSO TUTTO, MA SI COGLIE ANCO- 
RA QUALCHE TRACCIA, | 


nile a 


| esi : Ri \ = DI ARI ? DOVE CREDI POSSA 
I NEGO Oa DrSoio I RpIcAZIO- È! SEMPRE VIVO ED E' RIDISCESO \| ESSERE, NONNO? 
DALLA SUA MONTAGNA. QUEL CRIMI- anta 


i NALE NON MUORE MAI... ASSICURA- 
QUANTO ME EMP Sit. IMPRONTE DI | VANO DI AVERLO UCCISO... CHA NATURACMENTE.. 
UN PIEDE. E ACCANTO, UN SEGNO) FORSE ci E' GIA' AR- 

SOLE E ROTOND tali RIVATO. 


nta nur: 
QUESTO 
SIGNIFICA... 







Y” QUINDI, SE VOGLIAMO RAGGIUNGERLO, 
DOBBIAMO CORRERE. 





AVANTI, ALLORA! © SQ 


Ii nl r' 
Pa A_ 
La #F# i ail ' 


© Sl, LUI NON 
PUO' ESSERE MOL- 
TO LONTANO. HA LA 
RAGAZZA CON SE'E 
QUESTO FA UNA 
BELLA DIFFERENZA 
DI PESO. 








SEM 
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ALLEVIARE LA LORO F 





ECCO LE IMPRONTE... STA 


Pa PER LA GOLA DEL SACER- 







% 
PELA 


il ee —_ ____—_ 


ISOFFOCATO L! SCUOTE. 


Pr e i 


NON cC'E' CAVALIERE AL MONDO COME IL COSACCO. PIU' CHE 
CORRERE, DIVORA LA DISTANZA LASCIANDOSI DIETRO SOLO 
LA POLVERE. CADE LA NOTTE, TORNA IL GIORNO, MA IL VEC- | 
CHIO E IL RAGAZZO SEGUITANO NEL LORO GALOPPO FURIOSO, 

I CORPI CHE ASSECONDANO | MOVIMENTI DEGLI ANIMALI PER 






DAMMI UN'ARMA. NON voGLio 
AVANZARE INDIFESO. 







E | COSACCHI SONO GIA' SMONTATI, SI 


SONO PERSI IN UN LAMPO TRA LE ROC- 


CE. TEREK ATARK HA SPUTATO A TER- 
RA, ECCITATO, 


E' FURBO... HA ASPETTATO PER 
VEDERE SE QUALCUNO LO SEGUIVA. 


IPDEVE AVER BISOGNO DI PROVVISTE... O 
DI CAVALLI. MA NON HA IMPAVAGLIATO 


BENE LA RAGAZZA. 


/” CHE COSA VUOL FARE QUEL DE- 
MONIO?... OH, SIGNORE... PROTEGGI 
MIO NIPOTE. E' SOLO UN BAMBINO 


_ 
K nf 
i 
fa” ala 
PA 


#6 
VERTIRSI 


UN ALTRO SPARO. LA PALLOTTOLA 
SCHEGGIA UNA ROCCIA. 


A DI 


M 
CON TEREK ATARK | 
NON E' FACILE. 
AI 
AD: 


rr SARA! DIEFICILE TIRAR- 
LO FUORI DI Li', SACHA... 


eni 


UNO SPARO. IL MIAGOLIO DI UN | 
PROIETTILE. 


ai | 


SI ARRAMPICA SICURO. ATTENTO A VT Ercolo.. SIDVERTEA 
NON MOSTRARSI E A NON FAR Ro- #7 

TOLARE PIETRE. SI E' LEGATO LA SPARARE CONTRO IL NONNO... 
SPADA ALLA SCHIENA È DI TANTO IN 

TANTO NE TOCCA L'IMPUGNATURA 

PER ASSICURARSI CHE SIA ANCORA 


FAN 


DEVO PRENDERLO ALLE SPALLE... E 
... NON SARA' SEMPLICE, MA NON LASCERO' CHE IL 
ONNO ME LO PORTI VIA. E' MIO. 


LTTOW( <.Ì TR 








| S| E' MOSSO IN FRETTA, FINO A PORTARSI ALLE CHE SIA PAURA?... NO! JO SONO UN COSAC- 


SPALLE 
QUEL N 


DEL BANDITO. E'A UN TRATTO HA SENTITO | \CO! E UN COSACCO NON HA PAURA DI MENTE! 
ODO ALLO STOMACO. SS 


È x 
gare 
di 1 
i LI 
* L z x 
Fi 


NONOSTANTE LA GAMBA DI LEGNO, L'UOMO SI E' 
‘ia | RIALZATO CON RAPIDITA' INCREDIBILE. È SUBITO HA 
| SGUAINATO LA SPADA. 


CHE COS'E'? | COSACCHI MANDANO AVANTI 
I CUCCIOLI ORA? 


A LETO ZEREK ATARK HA VISTO LE DUE 


FIGURE, LO SCINTILLIO DELLE LA- 
ME E HA IMPRECATO, 


CUCCIOLO SELVAGGIO! ERA QUE- E 
STO CHE VOLEVA!... SIFARA! = 
GINE Ro' IN 








IL GIOVANE NON HA POTUTO EVITARLO. LA SUA SPADA E' VOLA- 
TA NELL'ARIA INSIEME ALLA RISATA DEL BANDITO. 


£' FINITA, 
CUCCIOLO! 















FINITÀ... 


I #£ LUNI 
NA i 
BARCOLLA UN PO', QUASI NON VOLESSE CONVINCERSI 
DI ESSERE MORTO. POI CROLLA. 































SACHA! TESTA DI LEGNO! TI DARO' LA NON IMPORTA. FORSE , 
ZIONE PIU' DURA CHE TU ABBIA MAI RICEVUTO! QUESTA VOLTA HAI RAGIONE. / ; 
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GLI ZINGARI LASCIANO LENTAMENTE LA COSTRUZIONE DI RINGRAZIATE QUEL RAGAZZO, E' STA- 
PIETRA, COME NoN cREPESSERO ANCORA DI ESSERE LI- i TO LUI A RINTRAccIARE IL BANDITO E A 
PERI. Pol VEPONO | PUE CAVALIERI. DIARI fee QUI LA RAGAZZA. LUI VI HA 


IL VECCHIO TEREK SI TORMENTA !L MAZSTOSO BAFFO 
MENTRE OSSERVA QUELLA GENTE FARSI INTORNO A 
SUo NPoTE. FORSE LUI HA RAGIONE, FORSE SoNo DPAV- 
VERO UGUALI AGLI ALTRI. FORSE SUo NIPOTE HA coMIN- 
cIATO A SCOPRIRE NUOVE VERITA'. FORSE... 
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, ” TT: MI (PALAZZO VEBLIN E' SILENZIOSO. LE IMMENSE 
p n | SALE, FREDDE E DESERTE, SEMBRANO AL- 

3 | ro TRETTANTI MAUSOLEI E NEPPURE LE SPLENDI- 
i pi ent i 
i i GRIGIASTRA, 

DEPRIMENTE, SOFFOCATA DALLA NEVICATA 


CHE DA UNA SETTIMANA RicoPrR r 
Pep Ada) ANA E SAN PIETRO 








L'UOMO E' SEDUTO DAVANTI ALL'ENORME cCAMI- e fidi |&c0$so IL cAPo QUASI A SCACCIARE UN 


FEPOR VEBLIN, IL PRINcIPE DIAVOLO, HA 


NO, GLI OCCHI VERDI FISSI ALLE FIAMME, IL LI, 3 SAM, 
VOLTO CHE CONSERVA ANCORA UNA SINISTRA @44Ize d ASA MANO E° G0K 
BELLEZZA, ROVINATA SOLO DALLE TRE clcA- | 

TRici CHE GLI SEGNANO LE GUANCE E LA FRoN- 

TE. VICINO 4 LUI, UN GIGANTESCO coSACCO LO 

OSSERVA coN ANSIA. MA NoN L'ANSIA DEL 

SERVO 0 QUELLA DELLO SCHIAVO. QUALCOSA 

DI PIU' PROFONPO, QUASI Di PATERNO. 


(A 
fin 


a sa i Dada 
“ a " Da "bri, 
x ui [I 11 
Re Toe ME 
© A PELI % 


gti: E a Si : | | : A ; fara 
VW =. 
e 4-1 COSACCO HA Riso FRAGORO- 
etnia = | SAMENTE, AGITANDO IL SUO 
ri) ENORME PUGNO. 


ml = = = 
cHE SUCCEDE, FEROR ? CHE 
TI SUCCERE, FIGLIOLO > DA MOLTO 
TEMPO SEI INQUIETO, RABBIOSO. 
TUTTI SONO SPAVENTATI PER IL 
TUO UMORE, ULTIMAMENTE... 


ANCHE TU, 
ROZIECK P 


Ki Frodi pig PI “ 
Pato. bi 4 


die Ae E im 
ian i 





tO TI Ho VISTO cRE- 
SCERE, FEPOR, E ANCHE SE HAI 
<£ VENT'ANNI MENO PI ME, POSSO 
". ESIDARTI UNA LEZIONE TALE CHE 
È NEPPURE TUA MOGLIE TI Rico- 
NOSCEREBBE, Doro. 


VAI 


UN ATTIMO E IL cosAcco Lo HA IMITATO, ENTRAMBI 
GRUGNISCONO MENTRE TIRANO coN TUTTA LA FORZA. 
SONO PALLIPI, SUPATI, ANSIMANTI. 





POI SI FERMANO, MENTRE SOTTILI FILI DI SANGUE ScoR- |f E ORA PIMMI... 
RoNo SULLE LORO GUANCE. CHE TI SUCCEDE ? NIENTE E TUT=. 


nr 


” BEVIAMO. I BUONA DEA. AA 






DIM. HAI VISTO | MIEI 
DEL CRISTALLO SEMBRA ECCITARLO KERIS LI UAL VIET SCOPERTO DI 
ANCORA DI PIU'. DIAMANTI, DI SETA, CON PAR- 
RUCCHE E NEI POSTICEI! 
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NESSUNO DI LORO SA CA- 
VALCARE A PELO O USARE UNA 
SPARA... NESSUNO HA SANGUE NEL- 
LE VENE! SANNO BALLARE, STARE A 
TAVOLA E PARLARE FRANCESE! HAN-' 
NO EREDITATO Soto IL PALLIDO ! i? 1 
SANGUE DELLA MADRE! fe | ZA | 
-«. PT NON HANNO NIENTE DI ME! MI 
YTEMONO! TREMANO, QUANDO GRIDO. E 
cORRONO A NASCONDERSI DIETRO LA 
SOTTANA DELLA MADRE, CHE MI TEME 
ANCORA DI PIU', 
i nf: 


TUTTI MI TEMONO.... TUTTI SUPANO 177 @RMAI Ho PECcISO..., SoNo STUFO DI SAN NI 
FREDPO QUANDO 0 GRIPO! TUTTI TREMANO PIETROBURGO! Voglio PASSARE QUALCHE MESE IN 
PAVANTI 4 ME! SoNo L'UNIco UoMo PELLA MIA} |UCRAINA... Voglio che TUTTI SI PREPARINO A PAR- 

L Tie CHE FACCIANO | BAGAGLI! SI VA IN UcRAI- 
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YO E TUA MOGLIE?... CONTINUI 
di cone e) (GRIS Care 
0: TA O RE- 

CA E SUBITO SI FA VITO FRORE: PRE 
UN SILENZIO DI SEE ere 
GELO. MA LUI NoN 
ci FA CASO. È! 
ABITUATO. ABI- 
TUATO AL FATTO 
CHE ANCHE | SUOI 
FIGLI LO TEMANO. 

| VANIA HA APPAS- 
SATO LENTAMEN- 
TE IL VIOLINO E 
LO OSSERVA con 
GLI DECHI TRE- 
MANTI. E' MAGRO 
EP ELEGANTE, HA 
EREPITATO LA 
SUA BELLEZZA, 
MA E' UNA BEL- 
LEZZA MOLLE, 
CENA PECISIO- 


|, 
PROIBITO, DANNA- 
ZIONE A TE! 


E PERMETTI cHE TI FACCIA 
INGINACCHIARE P_ NON HAI ORGO- 
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RIT MA JENTATO DISPERATAMENTE DI FAR SPARIRE I bi: |(Modlto VEDERE COME TI STANNO." CREDETO cHe 
G CUSCIÌ O, M O INO... 

PADRE È' STATO PIU' RAPIDO. GLI SI E' AVVICINATO CON L'A- (\-- MEDICO TI AVESSE CONSIGLIATO DI LEGGERE ME-, 
GILITA' DI UN GATTO. E HA LO STESSO SGUARDO MALIGNO. No... MA VEDIAMO... CHE COSA LEGGEVI: 


Va 
pe «ll Pat 


GLi OCCHI PEL PRINCIPE DIAVOLO HANNO CARE i Lio Na 
MANPATO UN LAMPO ciaiLo. PARLARE TREMARE. IL VeLTo BIANZO 
GLI COSTA QUASI FATICA. "= COME IL MARMO. 


POESIE... TI PIACCIONO LE CT FENICI È E TU, MIA CARA MOGLIE 
POESIE... FORSE TI PIACEREBBE i A =} PREPARA | BAGAGLI PERCHE' 0661 
ANCHE RICAMARE... | vi di STESSO PARTIAMO PER LE MIE TER- 
; Va RE DI UCRAINA. TI SEI GOPUTA LA 
A TUA SAN FIETROBURGO PER MoLTo 
TEMPO. ORA TOCCA AME. 


GUARDA KOZIECK!... KoR©OFF! 
SIAMO ARRIVATI! 


UN VIAGGIO CHE E' COME 
UNA PENEDIZIONE PER IL 
PRINCIPE DIAVOLO, PIU' 
SAN PIETROBURGO SI AL- 
LONTANA, PIU IL SUO 
SPIRITO SEMPRA LIBERA- 
RE TUTTA LA PROPRIA 
VIDLENZA. HA RACCOLTO 
SUL TRENO UNA SPECIE 
DI ORCHESTRA DI VAGA- 
PONDI. E CHAMPAGNE E 
VODKA SCoRRoNo A FIU- 
MI. SUA MOGLIE E | SUOI 
FIGLI GLI SI TENGONO 
LONTANI, PIU' SPAVENTA- 
TI CHE MAI. 

































MA IL CAVALLO BIANco: GUADAGNA 
TERRENO VERTIGINOSAMENTE. IL 
CAVALIERE HA PERSO IL colBAeco 
E UN'ONDA DI cAPELLI NERI FRU- 
STA IMPROVVISA L'ARIA. 


GI SUPERA! 
BRAVO! 


CORRI, TRENO... CORRI! 
NON LASCIARE cHE IL cosAcco 


IL GIOVANE coRRE LUNGO LA PIANURA IN 
GARA col TRENO. IL SUO POTENTE cA- 
VALLO BIANCO QUASI SFIORA IL TERRE- 
NO col VENTRE. EPPURE LUI NoN Gli 
PA' TREGUA. 












A CI BATTA! - ‘n 
CO! BASTA VEDERE RT | cORRÌ! fe 
COME CORRE! Ù 2 






DIAVOLO! 
GUARDA! 






ui 


NO. VEPONO IL cor- 
PO PEL CAVALIERE 
RACSCOGLIERSI... 


LA STACCIONATA DI TRONCHI TAGLIA LA PIANURA, PLOCCAN- 
' ALTA PIU' DI UN METRO E 












CONTRO! 













E NEPPURE IL FRASTUONO DELLA LOCOMOTIVA 
SOFFOCA IL GRIDO DI GIOIA CHE CONCLUDE L'IN- 
CREDIBILE SALTO, 


a+ POI, INSIEME, UOMO E CAVALLO DIVENTANO UN UNico, ME- 
RAVIGLIOSO UCCELLO CHE TAGLIA L'ARIA LIMPIDA... 





38 










UNA SCENA CHE HA FATTO RAB- 
BRIVIPIRE PER IL DISGUSTO LA 
PRINCIPESSA VEBLIN. E | SUO] 
FIGLI L'HANNO IMITATA. 


ALLA SALUTE, SELVAGGI... DO- 
ACCO. BRINDIAMO\{VEVAMO RESTARE A 
AE AMO | 'SAN PIETROBURGO. 


TANO, IL CAVALIERE HA ALZATO UNA 
A TRATTENERE LA PROPRIA GIOIA. — [ANO IN UN GESTO INSIEME DI SALUTO 


QUELLO E! UN cosacco, PADRO- NE PI SFIDA. 
NE! HAI VISTO? coME UN Uccello! =“ 
COME UN'AQUILA, FEDORI i 



































a a \ Ò 
PIOTR VEBLIN HA SOSPIRATO E SÌ 
E' MESSO GLI OCCHIALI... 


GIA. CHE cl VIBBIOZZONA E: 
FACCIAMO GUI TRA da 
CONTADINI E... AFNAL 
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VUOI SAPERE €HE FARAI? TE LO PIRO'. BADE- 
RAI AI MAIALI E ALLE VACCHE E cAVALCHERAI FINCHE! 
TI RESTERA' UN Po' DI SEDERE: TIRERO' FUORI DA TE 
mia CHE VALGA LA PENA PI SALVARE. HAI SEN- 







la i 


HA TENTATO PI SOSTENERE LO SGUARDO PI SUO PA- 
DRE. SA CHE LUI LO DESIPERA. MA GUANPO VEDE QUEI 
FEROCI OCCHI VERDI ABBASSA | PROPRI. 
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| KOZIEGK. AN 
IDAL PETTO DEL PRINCIPE DIAVOLO, UN ERUENITO DI COLLERA. IA pie a OE PANINO PIÙ! Vi -; 
LA SUA MANO SI ALZA. MA IL coLPo NoN PARTE. FORTE, 0 PROVERANNO LA MIA FRU- 

di STA 


AL DIAVOLO! 


TA sue "A F 
MIA ' se ra . 
AN — ese 
a Son pu n. Ù La: Li 
ent _y {2 ag 
[USCÌ RI "ni 

Li ua a Ta Aé, i Ci 
Pie Mia |a! i 

; * “ar A iaia 


a di 


I Ea La i # f CP | . Lo È È di SE ; 
UN ARRIVO CHE HA MOoBILITATO TUTTE E ORA C | CHE C'E'* DI 
LE AUTORITA'. MA NoN E' TEMPO DI DI- PIRESTI DI UNA BELLA MEGLIO AL MON- 
5CcoRSI, PER UN PRINCIPE DIAVOLO cHE CACCIA, KOZIECK ? 
YA RICOMINCIATO A PROVARE, SELVAG- RETE 
GIA, LA GIDIA. \ sd 

be” 


SONO VENUTO PER DIVERTIRMI, 
NON PERCHE' VOI MI NOTIATE. 


Cui "; E P_Y “38 
er: ma \ 7 — a» . 
CU NIENTE. E LA FAREMO ALLA CO An a, 
o SoLo PER COSACCHI. PER TE! 
PER MELE PER QUEL SELVAG- 
GIO CHE 06GI HA SUPERATO 
L TRENO! 


PORTII 
TUOI FIGLI > 











GIORNO. ESC 






E TRA LE RISA DEI SERVI I VUE UOMINI SI 
A LANCIATI IN UNA DANZA SUL TAVO- 
O. 





PAESAGGIO. 
VER: \ Yen VIA 4 Y 
A QUEL COSAC- 





BEVO A TE, AME E 
co! 





D 


di. VM CH 
g# | SUCC 
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TRicl SUL VOLTO. 
RICORDI !L BAMBINO? E' STATO SUO NONNO 4 SE- 






AVREBBERO FATTO RICORDARE, MA NON E' STATO COSÌ 
KOZIECK... AVEVO DIMENTICATO... 


ICOPERTO CHE NON RIESCE A VINCERE IL BIANCO ABBACINANTE DEL 


JIA 


‘POI, A UN TRATTO, DAVANTI A LO- 
O. QUELL'ISBA. E IL VOLTO DI FE- 
OR VEBLIN SI E' FATTO CUPO. 


E TI 
EDE, FE- 
E. 


QUELLA CAPANNA, 


IL PRINCIPE SI E' ACCAREZZATO ASSENTE UNA DELLE CICA- 


GNARMI CON LA SPADA... HA PETTO CHE LE CICATRICI MI 





ONO AVVOLTI IN PESANTI MANTELLI, SOTTO UN CIELO 

























" CERCHIAMO UN N 
ORSO! VOGLIO QUAL- 
COSA DI GRANDE! 


| 58 | (DARIO Us; | A "ir sil {ll / Til Wthoeda: 1. 

"ff LI Lit AM Vi NL: Ji | E, Ù 1 fr 1A 4 {i dii, sli 

| i {IZ I, Y I ti de {At n° li HE WELL i { 
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“mi è: ——_— .5 
mi mir tte ce. 






INEL SUO LETTO. LA PRIMA, DI- 
MENTICATA SPosA DEL PRINCIPE 
DIAVOLO. 














NON RICORDI 









KOZIEZK 









cERCHIAMO UN OR- 
$0, 0 NoP 

































2°IN LETARGO NONOSTANTE L'INIZIO 
(DELL'INVERNO. 







QUI E. SONO IMPRONTE! FRE- DAL FITTO, UN GRUGNITO. 
Ei | a ec ge e ]EL UNA BESTIA ENORME. UNA DEL- 
1 i ; = y ee È 


“LITTIERIESIRE . PRETORE ILE POCHE A NoN ESSERE ANCORA 
pp 


hi 











UNA STOCCATA PERFETTA, CHE HA DISEGNATO UN 
GR0sso FIORE DI SANGUE SUL PETTO DELLA BESTIA. 





Poi FEPOR VEBLIN SI E' ALLONTANATO UN Po' E HA Gl- jED E ALLORA CHE SUCCEDE. UNA RADICE NELLA NEVE E 
PATO L CAVALLO PER TORNARE ALLA CARICA. IL CAVALLO SI IMPUNTA. 

RE TS | 
VAT ORA Lo FINISCO. È MA... NO! DANNAZIONE! 





_ MA L'ANZIANO COSACCO NON HA NEPPURE IL TEMPO DI AGIRE. 
L'ORSO HA COME SOSPIRATO MENTRE AVANZA CON LE|C'E'! come UN MULINELLO DI NEVE, E IL GIOVANE COMPARE, 
FAUCI APERTE. IL PRINCIPE DIAVOLO E' GIA' IN PIEDI. HA |LANCIA LA PROPRIA ARMA. 

AFFERRATO IL coLTELLO. E 





UN ATTIMO DI SILENZIO, POI IL PRIN- 
CIPE HA ALZATO GLI OCCHI VERSO IL 
? IPRoPRio SALVATORE. 


Le 


, IR” NEL PETTO DEL PRINCIPE, COME UN PU- Îll GIOVANE HA ASSENTITO cA 
E' UN RAGAZZO DI DICIOTTO ANNI [GNo DI GHIACCIO. GUARDA QUEGLI occHI NESSUN ORGOGLIO. UNA SEMPLICE 
SCARSI, 1 CAPELLI NERI NASCOSTI [STRANI, VERDI coME | SUol, QUEL Vol- |CONSTATAZIONE. E ALLORA IL vEC- 
DAL coOLBACCO, L'ASPETTO PURO DIITO MAGRO, BELLO, oRGOGLIOSO coMmE |CHO cosAcco Si FA AVANTI. NEGLI 
si SPOSI O IN QUELL'AM- IL SUO... $l', COME IL Suo. oc TUTTO LO STUPORE DEL 
Ì NDO. 


"= " GESU', GIUSEPPE, MARIA... NON 
7 MI HAI SALVA- \ PUO' ESSERE! 
To LA VITA. Drone. 
Si 
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HAI UN cAVALLO BIANCO. 
ER! TU cHE IERI coRREVI conN- 
TRO IL TRENO 


f E... IL TUO NOME COMPLETO, coM'E'? 


ALEXANDER VEBLIN. SONO IL 
NIPOTE DI TEREK ATARK, IL DECANO 
DEI COSACCHI. 


Sl'. ERA L'UNICA cosA FIU' 
VELOCE DI ME IN QUESTA REGIO- 
E. QRA Ho BATTUTO ANCHE LUI. 





















NON Ho FATTO ALTRO CHE UCCIDERE 
L'ORSO E AIUTARE GUALCUNO CHE NE AVE- 
vA Bisogho. NoN MERITO RICOMPENSE. 



















UN COLPO PI SPERONI E SCOMPARE Mio FIGLIO, Sl... IL FI ==\Y GUARDALO, KOZIECK... UN'AQUILA A 
SULLA NEVE. DUE UOMINI Lo GUARDA- | GLIO cHE Ho ABBANDONATO. CAVALLO... UN ANGELO... IL MIGLIOR cA- 
NO FINcHE' SPARISCE DEL TUTTO. QUELLO cHE Ho DECISO DI DI-  |\VaLieRE DEL MoNDO. 


MENTICARE PERCHE' SUA MADRE | 
NON ERA ALTRO cHE LA FIGLIA NI PRI, NICEA RI TT? 
DI UN COSACCO... AGIRE MINI 1) 











1 
14 
a) 


LAY 





FEPOR... LUI E... 
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UCCIDE GLI ORSI RIDENDO E VINCE | TRENI ‘VWiilfig] UNA RISATA. TANTO AMARA cHE IL cosacco gi 
4 SENTE RABBRIVIDIRE. 










17/7 PENSA A MIO Figlio VIOLINISTA E A MIO FI- 
GLIO LETTORE, KOZIECK... È QUESTO E' IL FIGLIO 

i \CHE Ho ABBANDONATO. QUESTO PULcINO D'AQUILA, 
bui \ CUCCIOLO DI LUPO, E' Mio Figlio. 


SACHA VEBLIN E' BALZATO DA CAVALLO E SI E' DI- 
RETTO VERSO IL NONNO. 







NELL'ARIA, UN LAMPO ARGENTEO, UNO 
; 


| PRENDI... TI AVEVO PROMESSO UNA SCHIOCCO. 


NUOVA SPARA, No? EcCOTELA. 











SI E' SEPUTO ACCANTO A LUI. GIOCHEREL- 
ILA con L'ARMA. SEMBRA cERCARE LE PA- 
AROLE. POI DECIDE PER LE PIU' SEMPLICI. 


TEREK ATARK SI E' LIMITATO A GUAR- EEN CIRCA LA MORTE DI MIA MADRE. DIE 


McoNO cHE IL PRINCIPE DIAVOLO LE 
PARLO FER UN LUNGO ISTANTE. E NON 


LEI SAREBBE MORTA PER QUESTO... 
Sl', cOSE TERRIBILI... 


PERO E' STATO STRANO VEDERE UN UOMO TANTO A i 
SIMILE A ME. GLI STESSI OCCHI, LE STESSE FATTEZ- 
ZE... E QUELLE TRE CICATRICI. QUELLE DELLE FERITE 
CHE ‘TU GLI HAI FATTO LA NOTTE IN CUI IO Sono NATO. | 
E Ho DECISO CHE NON VOLEVO PARLARE CON LUI... NoN 





ANDIAMO A MANGIARE. SAI CHE NON NELLA GRANDE cASA SILENZIOSA, FEDOR VEBLIN 
MI PIACE CHE :SI RAFFREDDI. CONTEMPLA LA LUNA BIANCA NEL CIELO, ASCOLTA 
sa —__ L'ULULATO LONTANO DI UN LUPO NELLA STEPPA. 





MA IN REALTA' NON VEDE LA LUNA. NEI SUOI OCCHI C'E' 
ANCORA LA VISIONE DI QUEL GIOVANE CHE COMPIE UN 
SALTO IMPOSSIBILE, IL RISO SULLE LABBRA, | LUNGHI 
CAPELLI NERI AL VENTO. 


CAPITOLO QUARTO 


ue 
Miei 


1 


LL 


CARDINALI, E ARRIVANO GLI ZINGARI DA OGNI — k..1 
PARTE. CO LORO CARRI DIPINTI, CON | LORO LZ; 
ICANTI. ARRIVANO GLI EPREI DI RINOIEV E DI Po- IA i / 
BA IN VISITA Al PARENTI. UNA SETTIMANA IN CUI è Va: 
INON cl SoNO DIFFERENZE DI RAZZA, IN CUI ; 

TUTTI RiboNo GOMITO A GOMITO. ce 


I COMMERCIANTI AUMENTANO | LORO PREZZI E REGALANO |IL PRINCIPE VEBLIN E' ARRIVATO IN CARROZZA, col 
Dolci. E LE RAGAZZE col FIORI NEI CAPELLI STUDIANO CON|SUOI FIGLI E LA SUA PALLIDA SPOSA E UNA ScoR- 
MALIZIA | GIOVANI AITANTI E IMBARAZZATI, CHE FINGONO |TA DI CAVALIERI. LE RAGAZZE DIVORANO con Gli 
IUN'INDIFEERENZA cHE NON PROVANO. OCCHI LA SINISTRA BELLEZZA DEI PIU' POTENTE 
| | SIGNORE DELLA REGIONE. 
I : er - = È 




















E QUELLI SONO | DUE FIGLI 
CHE HA AVUTO DAL SECON- 
DO MATRIMONIO. 


(JO NON DIREI. HAI MAI VISTO SACHA VEBLINP 


C GIA'... HAI RAGIONE! E' FIGLIO 
PEL PRINCIPE, VERO? QUEL- 
LO CHE HA AVUTO DALLA 

PRIMA MOGLIE. 












MORTA, IL PRINCIPE HA ABBAN- 
DONATO IL BAMBINO ED E' AN- 
DATO £ SAN PIETROBURGO. LA 
FAMIGLIA NON AVEVA APPROVA- 
TO LE SUE NOZZE CON UNA FI- 
GLIA DI COSACCHI E LO AVEVA 
CONVINTO A SCIOGLIERE OGNI 
LEGAME. COSI' LUI NON HA MAI 
RICONOSCIUTO SACHA. ED E' 
TORNATO QUI SOLO ORA. 


















N POI IL PRINCIPE E' SCESO DALLA 
CARROZZA E SOTTO IL SUO 

SGUARDO VERDE TUTTE LE RA- 
SLREE HANNO ABBASSATO IL CA- 















TUTTE, MENO UNA. LA BELLA RAGAZZA 
PAGLI OCCHI SCHERZOSI CHE GLI SI AV- 
VICINA SORRIDENTE. 


TI LEGGO LA MANO, SIGNORE P PER 
UN coPeEco... 


VEDO DONNE NELLA TUA VI- 
TA, SIGNORE... È DUELLI... E 
BATTAGLIE E VIOLENZA... 
VEDO UNA VITA FAMILIARE 
TRISTE... 















car 
AIR 5° 


__ & ti n trà 
L CEE i p>::.. 9 
LETO 
Dix di 
VAT I ii 

















RE... UN FIGLIO GAGLIARDO, SU UN LA FRONTE CORRUGATA. MA LEI CONTI , 
CAVALLO BIANCO... Sl'. UNA VISIO- | _INUA nano INNOCENTE. TENDE 


E VEDO UN FIGLIO, SIGNO- Ni: PRINCIPE L'HA STUDIATA, ATTENTO, 
NE MAGNIFICA, SIGNORE. 


Fi fi I. D; 

[; i se # Na 

4 SEA d 
"PRENDI UN RUBLO, CREDO TU ABBIA VO- N A INTERROMPERLI E! UN TUONO DI CAVALLI CHE FA TREMARE 
c' ci FMI QUALCOSA, MA NON SO DI CHE SI| LA TERRA, UNO ScoPrio DI GRIDA ALLEGRE, ECCITATE. 


ge 
ao PNE 


ad 
DIO BENEDICA LA TUA GENERO- N 
SITA', SIGNORE. 


ga FEPOR... 
CHE COSA SONO 
QUEI DISCORSI SU 
UN FIGLIO? 


E CAPPELLI CHE VOLANO E PRACCIA 
ALZATE CHE SALUTANO LA GRANDE 

| CAVALCATA CHE ENTRA COME UN FIU- 
ME IN PIENA NEL VILLAGGIO. 





SO 





















PE fmaieon M ra 







FIGLIO... 
® di 


POI VEDE IL GIOVANE. DRITTO COME UNA LANCIA, 
CON LE SUE VESTI NERE E IL SUO CAVALLO BIAN- 
CO DALLA LUNGA CRINIERA CHE MORDE IL FRENO. 
LO VEDE BERSAGLIO DEGLI SGUARDI AMMIRATI 
DELLE DONNE E DI QUELLI, INVIDIOSI, PEGLI UOMINI. 
E UNO STRANO SENTIMENTO GLI INVADE IL PETTO, 
UNA STRANA FAROLA GLI SALE ALLA MENTE... 


E | COSAGCHI ULULANO COME 
LUPI E FANNO SCHIOCCARE LE 
ERUSTE NELL'ARIA... E IN TE- 
STA, CAPO TRA | CAPI, TEREK 
ATARK, IL DECANO. 








TRA LUI E IL PRINCIPE, UNO SGUARDO SEN- 
ZA PAROLE, CHE E' COME Lo SCONTRO DI 
PUE SPADE. IL PRINCIPE SI E' ACCAREZZA- 
TO LE CICATRICI SUL voLto. 


POI SACHA VEBLIN HA VISTO SUO PADRE E CON GRAN- 
DE CORTESIA SI E' TOLTO IL CoLBACCO. IL MOVIMENTO 
HA FATTO VOLARE NELL'ARIA, COME UNA BANPIERA, | 
SUO! CAPELLI NERI. QUALCHE RAGAZZA NON E' RIU- 
SCITA A TRATTENERE UN GEMITO. 











| PAROLE CHIARE. UN GUANTO DI SFIDA LANCIATO TRA DUE TRIBU' | |IL GIGANTE BARBUTO SI E' FATTO I 
DI COSACCHI. UNA SFIDA CHE TEREK ATARK RACCOGLIE CON UNA | |AVANTI PIANO. UN SORRISO CATTIVO 
RISATA. i |GLI SCOPREI DENTI. 


LUI? MA MI DICONO CHE 
UN CAVALIERE? CE NE SONO MOLTI\ — (von E' NEPPURE 
TRA | MA NE APPIAMO Scri- | VOLE EPPURE COSACCO DI 
TO UNO PER GAREGGIARE. MIO Ni- — ! 
POTE SACHA. 


IL RUGGITO DI SACHA VEBLIN HA FATTO n= LA { IL COLTELLO GLI COMPARE IN MANO MENTRE AN- | 
STRADA. E PRIMA CHE AA] PERMESSA, IL } CORA STA BALZANDO DAL CAVALLO. 
sapa | E 7 PRENDI IL TUO COLTELLO E MO- 


STRAMI IL COLORE DEL TUO, DI SANGUE.) 
| FORCO BARBUTO! ALZATI! 


© 


tO A 


x 
"0 
a 


NI Virsi 


\ 
Vi 


a e. 


alii sal 


















| SCUSATI CON MIO | 
L'ALTRO HA GUARPATO IL MURO CHE NONNO... MA A ME RISPONDE- 
LO INCENERISCE CON GLI SGUARDI. RAI CON LA SPADA, DELLE TUE 
PAROLE! TI INSEGNERO' A NON 










MA A FERMARLO SONO MEZZA 

















o" APRIRE BOCCA CON CHI NON E' 
1/77 NON OSARE pr perni Non: A DELLA TUA TRIBU'! TE LO GIU- 
MAI RIPETERE CIO' “Rf! _RO! 
LHE HAI DETTO. Mt 3 
ANY 
"a ans È, 






IMA FEDOR VEBLIN HA GLI OCCHI CHE BRILLANO 
E NON LI TOGLIE DALLA FIGURA CHE SI AGITA 





LA PRINCIPESSA VEBLIN HA PISTOLTO LO SGUARDO. SI E' FAT- 
TA ANCORA PIU' PALLIDA. 










s=P- A I PS 
SÉ 


a” - diue 
he sie. 9 N ta 
3 A #7, Ch: (fl; tà Pu 
E FINALMENTE SONO RIUSCI- 
TI A TRASCINARE SACHA 


VEBLIN ALL'ALTRO CAPO 
DELLA STRADA, 


Y SEI TU L'OMETTO CHE \ 
GRIDA TANTO? 
| AH ui AR) 


















DAI COSACCHI, UN URLO DI 
APPROVAZIONE, RISATE 

FISCHI. LA FESTA E' TOR- 
NATA NELLA NORMALITA'. 









RESTI ANCORA A 

BOCCA APERTA PA- 
VANTI A OGNI DON- 
NA CHE INCONTRIP À 
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QUEL DEMONIO E' SACHA 
VEBLIN. ATTENTO A LUI. 


E ALTRI OCCHI OSSERVA- 
NO IL GIOVANE SACHA. 
OCCHI GRANDI, SCURI IN 
UN VOLTO BIANCHISSIMO. 
UNA BELLEZZA CHE 
EMERGE ANCHE DA QUE- 
GLI ABITI UMILI, DIMESSI. 


ECCO IL CAMPIONE DI LOT- 
TA DI KOROFF! CHI LO AF- 

FRONTERA'? CONOSCETE 

LE CONDIZIONI... 


DEVONO VUOTARE UNA 
BOTTIGLIA DI VODKA INSIE- 
a ME PRIMA DI INIZIARE... 


VO IL VINCITORE AVRA' DIRIT- 
To 4 UNA CORONA DI FIORI, A UN 
BACIO DA UNA RAGAZZA A SUA 
SCELTA, A UN'ALTRA BOTTIGLIA DI 
VOPKA È A VENTI RUBLI PONATI 
DAL GENEROSO PRINCIPE VEBLIN... 


“ @ « 
\é 
i i I, 


SACHA VEBLIN SI E' VOLTO VERSO 
IL PADRE. NEL SILENZIO, NESSUNO 
DEI DUE HA ABBASSATO GLI OCCHI. 
NESSUNO DEI DUE HA SORRISO. 


SI 


VOGLIO DIVERTIRMI CON LUI. NON MI PIACE LA 


SUA FAMA. MI DA' FASTIDIO. 


STA' ATTENTO 
LO STESSO. 


APPLAUSI, FISCHI, RISATE 
SGANGHERATE. 


VUOI PROVARCI 
ANCHE QUEST'ANNO, 
RAGAZZINO SCREANZA- 
TO? NON TI FANNO MA- 
LE LE BOTTE? 


na dat 


CORE 


0 


x diva 


ZITTO, 
pb PARATI. 


ROTOLANO A TERRA, ANSI- 
MANDO, CERCANDO LA MOSSA 
PER IMMOBILIZZARE L'AVVER- 





MORDILO, SACHAI STAC- 
AGLI LE ORECCHIE! 


CON LA TESTA, IGOR... 
SPACCAGLI LA MASCELLA! 





er 
g FORZA, IGOR! FORZA! 


ARRENDITI, MALEDETTO! MI HAI BAT- VED È' UN'AUTENTICA OVAZIONE QUELLA OLTO BENE, 


TUTO PER QUATTRO ANNI CONSECUTI- |CHE SALUTA L'ABBRACCIO FINALE DEI SACHA... SCEGLI LA 
VI, MA QUESTA VOLTA HO VINTO. _JPUE LOTTATORI. RAGAZZA. 


| VA BENE... w 


VA BENE... NON TI PREOCCUPARE... DIVIDE- 
| REMO LA VODKA. 





SI GUARDA INTORNO, MENTRE {E A UN TRATTO VEDE LA RAGAZZA =" 

COSACCHI GLI LANCIANO Sii PALLIDA, DALLE VESTI UMILI E DAGLI Paine CHE POTESSE DIR NIENTE, 

TE, SUGGERIMENTI, VOLGARITA'. |OCCHI GRANDI. LA VEDE E PROVA UNA SuSE E STA SISZATÀ 
PeR SI, _ SONO STATI MESSI I FIORI, — 
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E RAQUEL, LA RAGAZZA EBREA, E MARI- FINCHE' ARRIVA IL GRAN GIORNO. 
NA, LA ZINGARA, IMPARANO £ FISSARSI | argo 
ICON TUTTO L'ODIO DELLA GELOSIA. 


E ORA, IL CULMINE PELLA SAGKA. LA 
GRANDE PROVA EQUESTRE! 


43 
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Nd °% se IZ, DOZZINE DI CAVALIERI SI CIMENTANO, E 
LA PROVA PIU' IMPORTANTE DELL'INTERA 


7 CL /; AAA UCRAINA. 


CORSE, SALTI, ACROBAZIE. E A POCO A POCO IL NUMERO DI- Po) NE RESTA- 
MINUISCE. A OGNI GIOCO QUALCUNO DEVE ABBANDONARE. GIA' NO DUE. 
SI CONTANO | CONCORRENTI SULLE RITA DI UNA MANO. i 


LA PROVA FINALE E' DE- 


GNA PI UN CAMPIONE! Ecco IL L'UOMO CHIAMATO PIMITRI HA LANCIATO IL CAVALLO. 
BERSAGLIO, DA LONTANO, L'UOVO E' POCO PILU' DI UN PUNTINO 
o BIANCO. LA SPADA MANDA BARBAGLI DI LUCE. 


Sora. UN ALTRO UOVO E' STATO MESSO SUL PASCOLO. 
VR ORA E' SACHA VEBLIN A LANCIARSI. 


SUOI. 
= = ARRIVA SACHA VEBLIN 






UOMO E CAVALLO 
COME UN TUTT'UNO 
SULLA PIANURA. 


MA... CHE FA? 
NON HA LA SPADA! 





LO. VOCI ECCITATE Si ALZA- 
NO... DIMITRI IMPALLIDISCE. 


n—_--- li I ZZZ e 


LASCIA CADERE L'UOVO. E LA 
SUA VOCE SUONA NITIDA NEL SI- 
LENZIO IMPROVVISO. ! 


ESSERE COSACCHI E' 
QUESTIONE DI NASCITA, DIMI- 
TRI. C'E' CHI NE HA IL SANGUE, 
COME CERTI CAVALLI DI BUONA 
\RAZZA, MA GENERA PULEDRI 
| \ MALRIUSCITI. COME TE. 


IL GRIDO DI RABBIA E LA 
IST Done UNA 






IL GIOVANE SI DIRIGE ORGOGLIOSO VER- 
|S0.1 SUOI. MA L'ALTRO GLi TAGLIA LA 





















;77 BASTARDO. NON DOVEVI NEP- | 
PURE PARTECIPARE ALLA GARA, PER- 
CHE, NON HA SANGUE COSACCO NEL- 













E SUBITO UN CAVALIERE SI FA 
AVANTI. TAGLIA LO SFAZIO TRA 
} DUE RIVALI. 


PRENDI, SACHA! 
O La è 




















UNA SCHIVATA, POI SA- 
CHA VEBLIN, INCURANTE 
DELLA FERITA, Si FA 
AVANTI. E LA SUA VOCE 
SI ABBASSA, COME 
PARLASSE PER SE 
STESSO. 





CADE PESANTEMENTE, 
MA QUASI SENZA RUMO- 
RE. MORTO ANCOR FRIMA 
DI TOCCARE IL SUOLO. 







\ MIO SANGUE, 10 NE SONO ORGO- 
GLIOSO. 










QUESTO E' IL MIO FRIMO 
MESSAGGIO... RISPETTATE IL 







1/h 


a i 










“HO UCEISO IL TUO Uomo. 
LUI MI HA INSULTATO CON UN 
INSULTO GRAVE. L'HO UCCISO DI 


FRONTE. PREGHERO' PER LA SUA 
ANIMA. 








ON PASSO LENTO, SACHA VEBLIN SI E' PIRETTO VERSO LA TRIBU' 
GOSAMAA, NON BADA AL SANGUE CHE GLI ESCE COPIOSO DALLA 





NON ATTENDE RISPOSTA. SI VOLTA E TORNA VERSO | STA BENE. HA SOLO PERSO è 
SUOI, MENTRE STRANE NUBI COLORATE GLI ANNEBBIANO | UN Po' ' DI SANGUE. 
LA VISTA, MENTRE QUALCOSA LO FA BARCOLLARE. I era # 

UN Po'P HA COLORA= 

TO TUTTA LA PRATERIA: 


MA... SACHA! 


IPO, A UN TRATTO, TEREK ATARK VEDE IL VOLTO DI CHI 
GLI STA DI FRONTE, NE INCONTRA GLI OCCHI VERDI. E GLI 
SORRIDE, RICAMBIATO. 


f HAI VISTO, PRINCIPE? HAI VI- 
i STO TUO FIGLIO? 


IL PRINCIPE VEBLIN HA ASSENTITO COL 
CAPO. POI, QUASI CON TIMIDEZZA, AC- 
|CAREZZA QUEI CAPELLI NERI, MENTRE 


VISTO, TEREK. IL SIGNORE TI BENEDICA 
PER AVERLO FATTO COSI. 





‘CAPITOLO QUINTO 





r 
a 
at 


sg ; 


AA 
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DA VICINO | DANNI CHE IL TEMPO HA PROCURATO ALLA 
CAPANNA SONO BEN VISIBILI. PEZZI INTERI DI TETTO 
SONO SPROFONDATI METTENDO A NUDO LO SCHELE- 

TRO DELLE TRAVI. E IL GELO HA COME CALCINATO LE 
‘ PPARETI, FACENDONE MARCIRE GLI ANGOLI, 


IL PRINCIPE VEPLIN HA SOSPIRATO E HA VOLTATO 
LE SPALLE. 


"= _————_ rr” 
VEDI, SACHAP AVEVO L 
SCORDATO COME PASSA 
IL TEMPO E A UN TRAT- 
10 QUESTA CAPANNA 
ME L'HA RICORPATO, QUI 
SEI NATO TU. 















Sl'. QUI E' MORTA TUA MADRE. 
DICONO CHE SIA MORTA DI 

TRISTEZZA PERCHE' 10 L'AVE- 
VO ABBANDONATA, VERO ? 






Sl'. DICONO 
COSl'. E' LA 
A VERITA! 


















L'UOMO HA RACCOLTO UN 
PUGNO Di NEVE E SE L'E' 
IME.SSO IN BOCCA. LO 
MASTICA. 

















CREDO DI Si', 
SACHA. CRE- 
VO DI SI, 





ERO MOLTO GIOVANE, ALLORA. SELVAGGIO 
E CRUDELE. SOLO | GIOVANI POSSONO ES- 
SERE COSl' PROFONDAMENTE CRUDELI. SO- 
NO COME LUPI, IO ERO IL PEGGIORE... Sl'. 
HO ABBANDONATO TUA MADRE E QUESTO 
L'HA UCCISA. 





= "> LT cosce i i EEE i L'E 











NON TI ODIO, PAPRE. L'ODIO E' UN 
SENTIMENTO, NON UNA DECISIONE. 
NON POSSO GIUDICARE IL PASSATO 
PERCHE' NON NE SO NULLA. NON 

POSSO DPIARTI PER COSE SU CUI 
SOLO MIA MADRE E NOSTRO Sk 

GNORE GIUDICHERANNO. NE DEVI 
RISPONDERE A LORO, NON A ME. 


E ORA TU, MIO FieLio, 
DEVI DECIDERE SE MI 
ODI 0 NO. 






























" HAI FAME, 


SI E' STUPITO PER LA FACILITA' CON 
| CUI QUEL GIOVANE PUO' SALTARE DA | ZA EPREAP... RAQUEL... 
UN ARGOMENTO A UN ALTRO. 


YOYVIENI, ALLORA. ANPREMO — 
DAL MACELLAIO POTOK A 
COMPRARE QUALCOSA._ 


PVI 
5A hà 


NO NI A —-> 
CI HA PENSATO UN Po'. POI HA DATO UNA GRAN PACCA 
AL FIGLIO. 











4, Sl', MA TI GIURO CHE \ 
\ E' UNA COMBINAZIONE. 













PoToKP. 


























TU... TU... CORTEGGI MIA FIGLIA SOTTO IL 
MIO NASO E DA QUANDO MIO FIGLIO TI È' AMICO, 
NON FA CHE PARLARMI DI CAVALLI... DEVE AVERE 















UNA COMBINA- 
ZIONE UN CORNO! UN FERRO AL POSTO DEL CERVELLO. 











POTOK. IL MACELLAIO, HA ASSU 
SIONE QUASI DISPERATA. i 
ANCORA TUP NONO 


PUOI LASCIARMI VIVERE IN 
N PACE, INCOSCIENTE P 








si VOGLIO 
, SALSICCE, MIO 
BUON POTOK. 
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| FARO' DI MEGLIO, MIO BUON 
POTOK. CHIAMA QUI TUO FI- 
GLJO E TUA FIGLIA. PARLERO' 
SERIAMENTE coN LoRo. 


ol! UN PO' DI SEVERITA' 
E' QUEL CHE CI VUOLE. LI 
CHIAMO SUBITO. 


UN'OCCHIATA. LO VEDE RIDERE Si- 
CURO PI SE', FELICE. E FORSE PER 
LA PRIMA VOLTA CAPISCE DAVVERO 
CHE E' FIGLIO SUO. 


wr’ 


fan ll : 


nali o I , 
a 4 sà __ N cpr 
# N n # ì, i ; : ‘ 
PSN " LI a a È d = a 
TECGOLI, ECCELLENZA. E ENE. CIO' CHE VOGLIO PIRVI E* SEMPLI- 
GNATA E! E is nio PNFROG, CE. MIO FIGLIO E 10 ANDIAMO 4 MANGIARE 


FIGLIO ASHER... E VOI... ASCOLTATE CIO! GIU' AL LAGO E VI INVITIAMO. 
CHE IL PRINCIPE VEBLIN VI DIRA'. 


' IL MACELLAIO SI E' RIVOLTO IMPLO- 
RANTE AL PRINCIPE. 


ECCELLENZA... VI SUPPLICO... 
TRATTENETE VOSTRO FIGLIO, PRI- 
MA GHE MI FACCIA PERDERE | PO- 
CHI CAPELLI CHE MI! RESTANO, 























E' QUESTIO- È; 
NE DI POCHI 
ISTANTI. 

ISTANTI_IN 
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MANGIANO SEDUTI SUI VECCHI TRONCHI CADUTI, 
DAVANTI AL LAGO GELATO. E RIPONO QUANDO 

| RAQUEL PROVA UN SORSO DI VOPRKA E SEMBRA 
SUL PUNTO DI SCOPPIARE. 








Si', SIGNORE... SACHA 


COSI' ANCHE TU AMI 1} 
CONE IR SMI | [E IO NON FACCIAMO ALTRO 





ast CI r_ === 
S. i ‘QqgQt@òàò AN. 

GIA'. SPECIALMENTE | CAVALLI AL- 
TRUI. E POI SCAPPI COME UN CON- 
GLIO QUANDO APPARE IL PAPRONE. 
"CHE DOVREI FARE? NON POS- 
SO PERMETTERMI DI COMPRARNE 
UNO. CON QUALI SOLDI... 


Fit 












PERCHE' ANCH'IO AMO | 
CAVALLI E MORIRE! SENZA DI 
LORO. NOI SIAMO UNA RAZZA A 
STESSO. POTRAI SCEGLIERNE JPARTE E CI COMPRENDIAMO... E 
POI... CREDO CHE Cio' FARA' FE- 
LICE MIO FIGLIO. 
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E QUESTO E' MOLTO EIA UN MOMENTO DI GIVIA INTERROTTA GLI UOMINI AVANZANO 
IMPORTANTE PER ME. DAL RUMORE DI GALOPPO CHE SPEZ NTAMENTE SULLA NEVE 
- = IZA A UN TRATTO IL SILENZIO DELLA PULITA, C'E' UN TINTINNIO 
STEPPA. D'ARMI. LO SVENTOLARE 
DI UNA BANDIERA. 


E Ci FANNO QUI 
QUELLE BELVEP _4 


NON SO 
tl SIBERIA ZOTO LE VIOLENZE CHE HANNO 
O À LOD SONO UN BRANCO DI CRIMINALI 
ANCHE SE SI DEFINISCONO COSACCHI AL SERVI- 
FAZIO DELLO ZAR. PEGGIO DEI BANDITI. 


IUN GALOPPO VELOCE. PADRE E FIGLIO HANNO RAGGIUNTO LA TE- 
STA DEL GRUPPO. 


0: SONO PATARAN FOSTOVi Al L'UOMO SI E' FATTO CAUTO, IL NOME DI 
1 î 
SEMO PI Re ZAR DI VEBLIN E' TROPPO IMPORTANTE IN RUS- 
csi _ ] SIA PER PERMETTERSI DI SCHERZARE. 
2-7 lo sOnO IL PRINCIPE FEDOR NT] si 
(VEBLIN, PADRONE DELLA REGIO- 
\ NÉ. CHE CERCATE QUI? 





pn 









VOGLIAMO RIPOSARE A 
KOROFF PRIMA DI PROSEGUIRE 
{il NOSTRO VIAGGIO PER LA 
SIPERIA. 




















NON MI VA PER NIENTE CHE QUEL- 
L'ORDA Si FERMI A KOROFF, SACHA. 
E' GENTE IMPREVEDIBILE. 7, 


# LO SO. CREDO CHE AVVISERO!' 
ki /L NONNO PERCHE' LA NOSTRA 
GENTE SI TENGA PRONTA. 


L'ALTRO HA SORRISO, 
ACCOMODANTE. 


"| TUOI ORDINI 
SARANNO ESEGUITI, 
SIGNORE. 





















IL'ATAMAN ROSTOV HA SPUTATO IR- 
IRITATO SULLA NEVE. I SUOI UOMINI 


CHE SI PERMETTE DI LANCIARE 
AMMONIMENTI ? 
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IL PAESE LI VEDE 
SFILARE SILENZIO- 
sO, PIENO DI CATTI- 
VI PRESENTIMENTI. 
DELLE BRIGATE NE- 
RE SI DICONO MOL- 
TE COSE CATTIVE E 
NESSUNA BUONA. 
| SONO MILIZIE INDI- 
33 ZZZ PENDENTI CHE HAN- 
NO SEMPRE AGITO 
SULL'ORLO DEL 
BANDITISMO. 


-— - nie 
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< 355 Las, 


IPOTOK, IL MACELLAIO, 
SI E' AFFACCIATO ALLA 
PORTA. 



























BRUTTO AFFARE. CREDO 


GUARDA! ALLA LORO 
CHE CHIUDERO' IL NEGOZIO. 


IVAN ROSTOV, IL LUPO, HA 
TESTA C'E' ROSTOV! 


FERMATO IL CAVALLO E Si 


















E' GUARDATO BENE IN- 
COMPORTATI NORMAL LA VERGINE ci TORNO. RAQUEL! DOVE SEI? 
MENTE. DOBBIAMO EVITA- PROTEGGA. / MI PIACE QUESTO 


RE CHE SI ARRABBINO. 





i le 
4 TTVILLAGGIO. CREDO CHE CE 
: | LA PASSEREMO BENE. 


e 


i EL RUMORE DI "SAGHE VEBLIN HA RISO NEL 
D Sei NA E QUELLA GIOIA NEGLI 
DECHI DELL'AMICO POI HA AL- 


> 6 SACHA! | CAREZZATO IL CAVALLO. 
GUARDA CHE COSA MI HA 
DATO TUO PADRE! 


IL VECCHIO TEREK HA ACCOLTO 
CON PREOCCUPAZIONE LA NOTI- 


TUO ARRE [HA PROVATO UNO STRANO _ 
E' UN GRAN SI- IACERE, ELL'ARR, LLE BRIGATE 
E' UN DELL ANI- GNORE, SACHA. AROLE. MERE” PIERRE TI 
CREDO DI Si', ASHER.U 
GRAN SIENGRE, CREDO di SI'.1/A TUTTII MEI VOM P 


i |boro, FORSE ATTACCA- 
NO ANCHE NOI. 


NONNO... SE ATTACCANO IL VILLAG- 
GIO, DOBBIAMO DIFENDERLO. 


7 COSAP DIFENDERE W 
QUELLI? PERCHE'? NON SO- 
NO DELLE NOSTRA GENTE. 


Sms 


£YÒ “ha 























MA TEMO TU ABBIA RAGIONE. RIUNIRO' LA 
MIA GENTE. NON SARA' FACILE PERCHE' SONO 
ANDATI A COMPRARE CAVALLI A POBA... TU TORNA 
i AL VILLAGGIO E GUARDATI INTORNO, D'ACCORDO? 
SENZA METTERTI NEI GUAI. 

| : IT ala) 


IYY SONO NOSTRI AMICI, NONNO. E NON sono 
GUERRIERI. NON POSSIAMO LASCIARLI ALLA MERCE! 
DI CUCL ORDA. NON POSSIAMO ESSERE TANTO VI- 
i GUACCHI. 













ATTENTO A 
COME MI PARLI... 


4 


tf 
QUANDO MAI 



















GLI UOMINI VESTITI PI NERO HANNO LIBERATO | CAVALLI DAL- 
LE SELLE. ORA GUARDANO IN UN CUPO SILENZIO LE CASE CHE 
IL! CIRCONDANO. NELL'ARIA, LA PAURA E' QUALCOSA DI VIVO, 

IDI CONCRETO. 


NON FARMI RISPON- 
PERE, SACHA. 


+ 














POI IN TRE SI SONO ALZATI, STIRACCHIANDOSI E | AVANZANO PESANTEMENTE, SODDISFATTI AL VE- 
ATTIRANDOSI Gli SGUARDI DI TUTTI | COMPAGNI. | DERE CHE LA GENTE Si RINTANA. 
x ie a e eci 
CREDO CHE ANDRE PITT TN 
re—= QUARTIERE EBREO. 
fo 







MO A COMPRARE QUALCO- gr” 
SA. ABBIAMO FAME. 
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ISTI ENTRARE E 





POTOK, IL MACELLAIO, Li HA V 
TREMA. 











CIBO, 
GIUDEO. TUT- i GPL 
ITO QUELLO CHE 

HAI. IN FRET- 
IR 


VI ni LA mr HA SCHIOCCA- 
TO COME UNA FUCILATA, 


E ORA TU, BELLA... SONO MESI CHE NON VEDO 
QUALCOSA DI ALTRETTANTO BELLO. SONO LIE- 
TO DI AVERTI VISTA PER PRIM I 


PER FAVORE... LA- | 
SCIATEMI ANDARE... 
_/ <OÒ 


if#-{ NON HAI SENTITO, FIGLIO Y° 
4 D'UNA IENAP LASCIALA. f . 
bal | r i 


FI 





AH, UN SSCROI EH? HAI X/ 
PERSO IL TUO CAVAL LO, DIFEN- { HEI TI HA DETTO 
SORE DI GIUDEI? PI val Sin = 
| ln 21 





E TROPPO TARDI SACHA VEBLIN CAPISCE CHE NON RIU- 


GLI ALTRI HANNO ESTRATTO LE SPADE, MA LA 
[SCIRA' MAI A FERMARE IL TERZO. 


NAGAIKA DALLA PUNTA DI PIOMBO DEL GIOVANE 
HA SIBILATO DI NUOVO. | 












EZZO DI IDIOTA! CO- 
SI Ti INSEGNANO A COMBAT- 
TERE | TUOI COSACCHI? GRA- 
ZIE A PIO, TI Ho TENUTO 

D'OCCHIO SEMPRE. 











DALL'ESTERNO, GRIDA, GEMITI, RUMORE DI PRENDI, 10 NE HO ss 
PORTE SFONDATE. —_ UN'ALTRA. 
QUEI BASTARDI SACCHEG- 3 

GIANO IL PAESE! MA NON GLI! \ 


N_SARA' FACILE! 





EHI! CI ATTAC= 
CONO! 


UN GRIDO CHE LA SPADA DI SACKA TRASFORMA IN _ T  IPorl SACCHEGGIATORI SPUNTANO DA OGNI | 
RANTOLO D'AGONIA PARTE, LE ARMI NELLE MANI. IN TESTA, 
IVAN ROSTOV IMPUGNA DUE PISTOLE. 


SONO ANCORA LORO! 
CIRCONDIAMOLI! 













i PRIMI DUE CHE CI PROVANO NON HANNO MOLTO SUC- 
CESSO. CON UNA RISATA AGGHIACCIANTE, IL PRINCIPE | 
LI SGOZZA CON LA STESSA STOCCATA. 


UNO SI PARA PAVANTI AL GIOVANE. MA LA 
REAZIONE E' IMMEDIATA. C'E' UN RUMORE DI 
OSSA ROTTE, LO SGORGARE DEL SANGLE. 


AHH!!! 











E |! PUE SONO FRA | CAVALLI. GRIDVA- 
NO E SPARANO MENTRE TAGLIANO LE 
CORPE CHE LI TRATTENGONO. 













| VIENI, SACHA! RIFUGIAMOCI IN CHIESA! 
LI CI DIFENDEREMO FINCHE' NON ARRI- 
| VERANNO | COSACCHI DI T 4 






UN ALTRO UOMO TENTA DI BLOCCARLI PRIMA CHE ARRIVINO 

ALLA CHIESA. E' IL SUO ULTIMO GESTO. ADDOSSO! 
VOGLIO LA TE- 

STA DI QUEI 

VUE! DOPO 

CERCHEREMO 1 











4 {CREDI PAVVERO CHE SIA TAN- 


sg TO FACILE PRENDERCI, Ro- 
4 STOVP GUARDA come TRATTO | 
\ QUELLI CHE TU CHIAMI DOMINI. 
















PAROLE INTERROTTE 
DA QUELLA ScARIcA DI 
| FUCILERIA FITTA, PAZ- 
ZESCA. 


RicARICANO IN FRETTA LE 
PISTOLE. FUORI, GLi VOMINI 
CIRCONDANO LA CHIESA. 










CERTO CHE i : 


STO PENE! BARA A 
“uri! 


Srna 


SPERO c“HE TUO NONNO 
. MON TARDI. SONO MOLTI. f 





SONO LoRo.}! COSACCHI DI TEREK ATARK, LE SPADE CHE 
MULINELLANO SOPRA LE TESTE, LE GOLE SPALANCATE NEI. 
GRIPO PI GUERRA. 












E SORPRESI SENZA cAVALLI, | 
SACCHEGGIATORI NoN PoSsSonNo 
OPPORRE GRANDE RESIST ENZA. 
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PAZZO DI RABBIA, IVAN Ro- 
STOV HA LANCIATO UN URLo E 
HA SPRoNATO IL CAVALLO 
VERSO Di LUI. LA SUA SPAD 
SCINTILLA NELL'ARIA. 





PAPRE E FiGLIO HANNO LASCIATO LA 
CHIESA. IL PRINCIPE MASTICA NER- 

Yoso UN siGARo. PAL SVo BRAccio 
GoccloLA IL SANGUE. 


UN PASSO EP E' IN MEZZO ALLA 
ISTRAPA, LE GAMBE LARGHE, LO 
ISGUARDO TESO. 
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UNA BOccATA PI FUMO, Po! IL PRINCI- 
PE SPARA... E L'ANGELO DELLA MoR- 
TE PENETRA IN RoSTov DAL Buco 

ICHE GLI SI E' APERTO IN FRONTE. 


Lp 














PER LA VERGINE... Ho AVUTO PAURA 


IDA 
ENE, E 0... è 
na ceifilignii LA... SONO okGogLlioso DI TE. 

«#8 QUELLO SCIACALLO i ED lo DI 


UcciPERE ME? MI TE, PADRE. 
SOTTOVALUTI. 
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Ti 


CAPITOLO SESTO 


DEL VECCHIO PIMITRI. NEMMENO LUI. HA PARTE- 
CIPATO ALLA FAMOSA RIVOLTA DEL COSACCO 
PUGATCHEV E HA CALCATO CON L'ATAMAN PLA- 
TOV CONTRO LE TRUPPE DI NAPOLEONE, E' EN- 
TRATO A PARIGI E MENTE SEMPRE SULLE SUE 
AVVENTURE SENTIMENTALI E SULLE SUE GLO- 


RIE GUERKRESCHE. 


ORA, COMUNQUE, HA 
LASCIATO IL REGGI- 
MENTO E SI DEDICA 
\ALLA CACCIA, AL BERE 
[E A FUGGIRE VA SUA 
IMOGLIE, CHE SEMPRA 


INON TROVARE NIENTE | 


INELLA VITA, PER CON- 
ISOLARSI DELL'ERRORE 
IFATTO SPOSANDO 
QUEL GIGANTESCO 
COSACCO, CHE UN 
GIORNO LE HA STRIZ- 
ZATO L'OCCHIO STAN- 
DO A CAVALLO. 
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82 Mi CHIEDI PERCHE! L'HO SPOSA- 
TO, SACHAP... MA PERCHE' ERA ALTO, 
est EVA LE SPALLE LARGHE ED ERA TAN- 


Ni a 




















DILLO A SACHA! PILLO A QUESTO 
1 CUCCIOLO DI LUPO CHE CORRE DIE- 
TRO A UNA RAGAZZA GIUDEA E A 
UNA ZINGARA! SE ALMENO AVESSE 
a UNA PRAVA RAGAZZA CO- 











E ORA ANDIAMO, SACHA. PER 06- 
GI HO SENTITO ABBASTANZA 
SCIOCCHEZZE. LE PONNE SONO 
SOLO UN FASTIDIO, Sl'... SONO 
UN PIACERE QUANDO SONO GIO- 
VANI E HANNO LE GUANCE COME 

A MELE E RIPONO E SCHERZANO, 
MA POI... BAH... 


IL VECCHIO COSACCO SI E' RIEMPI- 
TO LA BOCCA PI SEMI DI GIRASOLE 
e NCIATO A SPUTARNE | 


NON PARLARE AL PASSATO, 
DONNA... IL VINO MIGLIORA COL 
TEMPO. LE DONNE SI TRASFOR- 
MANO IN ACETO. 
























cy 
ANT — 
/ LE DONNE NON SONO NE' ZINGA- 
RE, NE' GIUDEE, NE! COSACCHE, 
NE' RUSSE, NE' TARTARE. SONO 
SOLO PONNE E IL LORO UNICO 
ScoPo NELLA VITA E' RENDERE 
AMARO IL MONDO DEGLI UOMINI. 














SEN 
HO DATO | MIGLIORI ANNI 

DELLA MIA VITA! TI HO DATO 
SETTE FIGLI! TI HO... 































a Lara 

SI ALLONTANANO AL GALOPPO LUNGO LE RIVE BO- IL VE | 
SCOSE PEL PNIEPR, LA SCUSA E' LA CACCIA AL PALA DEN ie 
CINGHIALE. MA CIO' CHE SACHA VEBLIN HA IN MENTE | |SA4SS0 BIANCO. SI E' 


; ALTRO GRATTATO LA TESTA. 


ANDIAMO, SACHA. PER 06- 
GI BASTÀ, CON LA DOL- 
ICEZZA DEL FOCOLARE. 













DIMITRI... DA POVE VENGONO | 
COSACCHI ? | 






te £ 

PA POVE?... PE', NON SI SA 
BENE... I! NOSTRI ANTENATI 
VENIVANO DALL'EST, FORSE 
DAL TURKESTAN È HANNO 
OCCUPATO LE TERRE BAGNA- TR 
TE DAL DON. HANNO LOTTATO | È 
CONTRO | TARTARI CHE 0C- |# 
CUPAVANO LA REGIONE E GLI 
HANNO RUBATO LE DONNE. LE/ 
TARTARE SONO PELLE, SAI? 










{ TO TUTTA LA TERRA 
CHE VOLEVANO E SONO 
STATI PIU' LUPI DEI LUPI. 
LI CHIAMAVANO KASAKS, 
CHE IN TARTARO SIGNIFI- 
CA VAGAPONDO, 0 AV- 
VENTURIERO A CAVALLO, — 
O UOMO LIBERO. 
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POI I COSACCHI SI SONO DIVISI 
IN TRIBU' E IN ZONE. COSACCHI DEL 









QUESTO SIA- 
Mo Noi, SACHA. COME \[BERIA È COSACCHI CHE SI SONO INSTAL- 
DICONO | VECCHI RAC- |\LATI OLTRE LE CASCATE DEL DNIEPR. 

,.. QUANDO UN 
COSACCO E' SUL SUO 
CAVALLO, SOLO DIO E' 
PIÙ' GRANDE DI LUI. 

















I COSACCHI DEL PON AMANO LA 
RUSSIA, QUELLI DELL'UCRAINA PREFERI- 
SCONO LA POLONIA. NOI PREFERIAMO NOI 
STESSI. E QUESTA E' STATA LA NOSTRA 
































MA DA ALLORA E' PAS- 
SATO MOLTO TEMPO E ORA 
SIAMO BAMBINI VIZIATI. | GUER- 
RIERI FAVORITI DELLO ZAR E | 
BALUARDI DELL'IMPERO. FINCHE' CI 
SARA' UNA SPADA COSACCA, LO 
pe | ZAR POTRA! DORMIRE TRORGUlee 






Sl'. PRENDI. IL 
RESTO TE LO DARO' 






NO DI DIMENTICA- 
RE E' CHE ALL'INI- 
ZIO DEL SEICENTO 
SIAMO STATI NOI 
A SCEGLIERE LA 
FAMIGLIA REALE 
(TRA QUANTI S) 









CONFICCO' SUL 






7 RA 
a /NAN 








MA... AVANZA VELOCE, STESO 
SENTI ANCHE SUL CAVALLO. DIMOSTRA 
TU UN RUMORE UN'ABILITA! ECCEZIONALE. 


DI CAVALLI? 










E QUELLI CHE LO SEGUONO 


* QUELLO CHE FUGGE E' 
_SONO CECENI. 


UN COSACCO... 


là 
| [4 


DIETRO DI LUI, IN UNA NUVOLA 
DI POLVERE, UNA DOZZINA DI 
UOMINI. 


pie 


\drg 
\l 
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IMA GIA'IL GIOVANE E' SCATTATO COME UNA 
- FRECCIA VERSO | CAVALIERI CECENI, LANCIANDO 
IL VECCHIO GRIDO DI GUERRA DEI COSACCHI E 
SGUAINANDO LA SUA CHACHKA. 








E SACHA VEBLIN 
HA QUASI RUGGI- 
TO. CECENI! | 
BARBARI CON CUI | 
COSACCHI SONO 
IN ETERNA GUER- 
RA, UNA GUERRA 



















COMINCIATA FOR- ar) 
SE CINQUECENTO i 9) 


ANNI PRIMA, 
QUANDO LE ORDE 
DI GENGIS KHAN 
SI SONO ABBAT- 
TUTE SULLA TER- La 
RA DEI COSACCHI. K7é 


# : 
# de Ti 
*i 
Maat È 

Pais, ug 

e in i ; + 
; rie. 

) la 


Cal 


UN cCOsAcco! Elea 


hi 
— PE podi 


mi COLPISCE SELVAGGIAMENTE, LE 
REDINI SCIOLTE, DIRIGENDO Il cA- 

e VALLO CON LE GINOCCHIA, HAPLU- 

E IGNANDO LA SPADA CON LA DE- 
ISTRA ELA TERRIBILE NAGAIKA 


e ICON LA SINISTRA. E | COLPI DI 
a I} NAGAIKMA POSSONO ESSERE MOR- 













IL VECCHIO DIMITRI Si E' BLOCCATO, STUPE- 
FATTO. AVEVA PENSATO DI SPARARE PER 
IPROTEGGERE IL SUO GIOVANE AMICO, MA 


ORA NON PUO' CHE CONTEMPLARE | CECENI 
SUPERSTITI CHE FUGGONO TERRORIZZATI. 











REVE URLARE FINO A FARSI QUASI |SOLO ALLORA | PUE RICORDANO IL 
SCOPPIARE | POLMONI PER IMPEPIR- |FUGGIASCO E SI voLTANO, L'uo- 











E NON TUTTI CI! 
RIESCONO. 


renne gl GLI DI SEGUIRE | FUGGITIVI. ED E! MO SE NE STA TRANQUILLO, A 
UN SACHA SUDATO, IMPOLVERATO, |CAVALLO. SI CARICA LA PIPA. HA 
ù; ISPORCO DI SANGUE, MA FELICE, GLI OCCHI CHIARI E UN SORRISO 
# QUELLO CHE GLI SI AVVICINA. ALLEGRO, APPARENTEMENTE DI- 
PER, |MENTICO DELLA MORTE CHE PURE 
[ HAI VISTO, DIMITRI? sono Fuggi- \Gkl E STATA SOPRA FINO A POCO 


PRIMA. 






\ TILT CANI SONO FUGGITI! 


e 
e 

















AUTAATEG AI” da Li; 
ao f Li: CS Hi + esi ue 
PIO HO VISTO CHE SEI PAZZO. 9 CONGRATULAZIONI, Racaz-  * 


NON SI ATTACCANO DA Solo ZO. NON HO MAI VISTO NES- 
SN SEI UOMINI. SUNO COMBATTERE Così. 


DI NUOVO IL VECCHIO DIMITRI LO HA 
ISQUAPRATO CON DIFFIPENZA, VE- 
















IL VECCHIO PIMITRI HA SPUTATO 
A TERRA, SECCATO. 








MI CHIAMO LEON GURENEV E SONO 
UN VIANDANTE. VENGO DAL NORD 





NON SAREBBE STATO MALE © E LA MALA SORTE HA VOLUTO CHE |STE LUSSUOSAMENTE E IL SUO CA- 
| | CECENI MI VEDESSERO. VALLO E' SPLENDIDO. LA SUA CHA- 
SE GLi AVESSI PATO UNA MANO. ad CHKA E LA SUA NAGAIKA HANNO 1M- 
PER PRIVARLO DELLA TIR AMPIE \LALTRAAPLCNATURE D'ARGENTO E SULLA 
GLORIA DI VINCERE DA SOLO? Va 4T [GIACCA DI PELLE SPLENDONO ALA- 





QUESTO NON SI FA... MARI P'ORO. 
“eli: 








pesa \ 








lie ll 


dr ahi — Si 


n Fal rdit 









































SEI PETULANTE COME 
UNA SUOCERA, DIMITRI. 


7 QUESTO INDI- 
VIDUO NON MI PIA- 
CE, SACHA. 


7 QUALUNQUE LAVORO 
METTA DENARO NELLA MIA 
BORSA, VECCHIO. 


QUAL E’ IL 
TUO LAVORO? 













UN ARRIVO, QUELLO 
DI LEON GURENEV, 
CHE AFFASCINA 
TUTTA LA FAMIGLIA. 
PERFINO IL VECCHIO 
TEREK E' DIVERTITO 
DALLA SUA PAROLA 
FACILE, DALLA SUA 





SEI GENTILE, SACHA... HO SENTITO CHE 
TI CHIAMI cOSl'.., E NON SONO IN CON- 
DIZIONE DI RIFIUTARE LA TUA OFFERTA. 








4 | 
VIENI, LEON. FORSE NON 

TI DISPIACERA' RIPOSARE 

UN Po' E MANGIARE 
QUALCOSA. 




























NE HA FALCIATI 

I QUATTRO COME FUSCELLI. 
ERA UBRIACO, COME SE 
NELLE VENE GLI GIRASSE 
SOLO ACQUAVITE, E LAN- 


\E IL GRANDE TEREK SI E' ALZATO, | 
PUGNI SUI FIANCHI, GLI OCCHI CHE 






D'ORGOGLIO. | 
E DICI CHE SI E' BUTTATO DA SoLo con- 


\ TRO | CECENI, DIMITRI > I 
POVEVI VEDERLO, TEREK! = CIAVA FUOCO DAGLI OCCHI. 
UN'AQUILA! NON LI HA CONTATI E Non \{AK, TEREK... CHE ORGOGLIO | 
HA GUARDATO SE QUALCUNO LO SE-  RPEVESSERE UN NIPOTE 
GUIVA... E' PASSATO TRA LORO COME COSÌ! 
UN TUONO, RUGGENDO E RIDENDO. 
| cm, n i pe: CA 
sel e 








BRILLANO DI GIOIA. 









Sl'. QUELLO E' 
\ MIO NIPOTE. 














N RI i a Nata MI CA o 4) 
NELLA GRANDE VILLA DEI VEBLIN, IL PRINCIPE HA ASCOLTATO 


SENZA PATTERE CIGLIO IL RACCONTO DEL MAGGIORDOMO. IL 
RIFLESSO DELLE FIAMME GLI iLLUMINA IL VOLTO. 












UN RACCONTO CHE HA FATT 
LA PRINCIPESSA E | PUE FIGLI. MA LORO RAB- 
BRIVIPISCONO SEMPRE, QUANDO SI NOMINA 
QUEL LORO MISTERIOSO FRATELLASTRO. 


CHE ORRORE! CHE COSA 
SELVAGGIA! 














... E SOLO GLI URLI DI DIMITRI HANNO EVITATO CHE UCCIDESSE 
I VUE SUPERSTITI. iO L'HO VISTO TORNARE. AVEVA ANCORA 
GLI OCCHI BRILLANTI ED ERA COPERTO DI SANGUE. 
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L'UOMO HA STRETTO Il PUGNO. LO AGITA({PQ!I, VI SCATTO, GI VOLGE 
IL PRINCIPE L'HA IGNORATA. sì E'| |EcciTATO. VERSO LA TERRORIZZATA 
SOLO ALZATO E HA FISSATO PONNA, VERSO | PUE GIOVANI. 


DIA, IL SUO AMICO PIU' INTIMO. NO Uomini COSì. 





















Sl... SELVAGGIO! LU! 
E' IL MIO SACHA, SIGNORA! 
LUI E' QUELLO CHE E' NATO DAL 
MIO SANGUE! QUEL LUPO E' 
FIGLIO DI QUESTO LUPO! 


Và 








DAVVERO, KOZIECK ? DAVVE- 
RO DICONO QUESTO PI MIO 
FIGLIO P 
Ar , 













NA PUO' DIRLO... GRIPARLO. E' IL FIGLIO DI 
FEPOR VEPLIN. E IL SIGNORE SIA BENEDET- 
_TO PER QUESTO! 







| — 7 ita. I 
L'ULTIMO DEI COSACCHI HA GETTATO CON | 
RABBIA LE CARTE SUL TAPPETO. L'INTER- 
NO DELLA CAPANNA E' IMPREGNATO DEL- 
L'ODORE DELL'ALCOL. 


Y BASTA COSÌ' FER OGGI ABBIAMO 
GIOCATO ABBASTANZA. 















ANCHE SE CREDO CHE 
QUALCUNO DOVREBBE GIOCA- 
a RE SENZA GIACCA. 















UNA CHIARA ALLUSIONE. COSI SI FAN- [ED E' SACHA VEBLIN A DIRIGERSI 
NO GIOCARE QUELLI CHE SI SOSPET- VERSO COLUI! CHE HA PARLATO, 
TANO DI ESSERE BARI. C'E' UN LUNGO |ACCAREZZANDO LA TERRIBILE 
RUNTATI SALLUONO CUE CONTA con NIE INIRECCIATA Gama 

i O SCE DI I ; 
CALMA IL DENARO DELLE VINCITE. GARIEE EEA AIIHPE 


i E i P4 





















STA' ATTENTO TU, SACHA VE- 
BLIN. ATTENTO A COME SCEGLI 

GLI AMICI. È' MOLTO PIU' DIFFICI- 
LE CHE SCEGLIERSI | NEMICI. E 
PUO' ESSERE PIU' PERICOLOSO, 






i | 

OUT \ li e: 
BADA A COME PARLI, TCHE- 
RENKO. STAI INSULTANDO IL 



























MI SPIACE PER CIO' CHE E' 
SUCCESSO, LEON. TEHERENKO E' UN 
_BRAV'UOMO, MA... 


MA NON GLI PIACE PERPERE. 
NIENTE DI STRANO... VIENI. 
ANDIAMO A BERE E A CER- 
CARE QUALCHE RAGAZZA. 







EHI! CHI E' QUELLA BELLEZZA? 


Pato RAQUEL... LA 
FIGLIA DI POTOK, IL 






UNA GIUPEA > 





AIN 
“E CON QUESTO? IL VEC- 
a! CHIO PIMITRI DICE CHE CI SONO 
SOLO PUE RAZZE. GLI UMANI E | 
CAVALLI. A UN CAVALLO NON SI 
CHIEPE LA RAZZA OLA RELIGIO- 
NE. PERCHE! SI DOVREBBE CHIE- 
DERE A UNA DONNA > 











LOSOFIA, SACHA. LA RAGAZ- 


ZA E' RICCA? 
RICCA? NON LO <| 
s0. E VESTO 


.-E' BELLA EQ 
MI BASTA. VIENI. TELA |’ 
. PRESENTO. 
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L'UOMO SE NE STA IN PIEDI ACCANTO AL RUSCELLO. E' CORPULEN- 
10, VESTITO DI PELLI E TIENE LA SPADA TRA LE PRACCIA, HA IL 
CRANIO RASATO E DUE LUNGHI BAFFI SOTTILI. E' UN CECENE. 


a 
E a e TU SEI TEREK, L'ATAMAN DEI Villa si) 
Ma MIA COSACCHI DI QUESTA RE- pplli 1 TI <P 
ASA it: i; Sta 2) GIONE » disk MU 
7 I E IN NOME DELL'ONO- 
SONO. 9 ERP VG] i RE DEI GUERRIERI 1 CHIEDO 
| DI CONSEGNARMI UN UOMO 
TU È IO SIAMO NEMICI, COSAC- CHE STA CON TE. 
CO. LOTTIAMO TRA No! E QUANDO CI 
AMMAZZIAMO NON C'E' RANCORE. 
SIAMO GUERRIERI E | GUERRIERI SONO 
NATI PER MORIRE... MA 1 GUERRIERI 
HANNO UN ONORE. 


dl Fin 


































ICHE | COSACCHI NON TRADI- 
SCONO MAI GLI OSPITI. 


SO 


IL VECCHIO TEREK SÌ E' BLOC- DI 
CATO. IL SUO VOLTO SI E' dia 
. [FATTO APPENA PIU' DURO. 


ng x © i li 


pu pi 
Le dé. ni DI L'APPSTI 


==» 


n — — | "LE 
ig al ter e 


My 
in 


_ I I ea 2.) 


LEON GURENEV HA ACCAREZZATO IL ÎL'UoMo HA FULMINATO CON UNO 
CANDELABRO D'ARGENTO E HA VOLTO | SGUARDO SACHA VEBLIN CHE STA 
GLI OCCHI SORRIPENTI VERSO POTOK, |TENTANDO DI AFFERRARE, SOTTO 


licia GAZZA LO, LA MANO DELLA RA- IL CHE, SFORTUNATAMENTE, 


© HAI MOLTE COSE DI VALORE IN x NON SI PUO' DIRE PELLE No- 
CASA, POTOK. NON HAI PAURA CHE | QUESTA E' TERRA DI GEN- STKE FIGLIE. 
\ QUALCUNO TI PERUBI? TE ONESTA. QUI NESSUNO RUBA = 
E GRAZIE AL CIELO LE NOSTRE 
ana] \ CASE SONO AL SICURO. 


x TU SEI RICCO, 
EPPURE... TANTI 0G- - 
Ò— ANTICO DON, PER LA 
È PER LA TUA ACQUA È 
IL uo BESTIA- 


“ Nge|A VEDERE E SI E! 
7 \ALLONTANATO. 
° IMA LUI SI SENTE 
{ FELICE. AMA PUE 
RAGAZZE, IL CHE E' 
SEMPRE MEGLIO CHE 
AMARNE UNA, HA UN 
BUON CAVALLO E 
UN AMICO. LA VITÀ 
E' BELLA. TANTO 
BELLA CHE SI PUO' 
ANCHE CANTARE. 





Sa 


Ce | _N/° NoNLo so, SACHA. UN CAPO CECENE E! 
A ea VENUTO A PARLARMI SOTTO LA BANDIERA 
lb: | \_ Di TREGUA. MI HA CHIESTO DI CONSEGNAR- 


5 : . Pi 
SIL? sel 
IAT 4057 DI Li 0) 
9 GI4A 5A 

LE 


C] dual 
# i 
Pl. 
i 
Li 


AN 


COSAP UN NEMICO TI HA CHIE- ! 17 sia 
STO DI TRADIRE UNO DEI TUOI? l < | SERRE NELLA Sla RISO de 


LO SO. E SO CHE IL 
No. UN GUERRIERO N CECENE E' NOSTRO Nemico... \l ERA SUO AMICO E CHE, APPRO- 
Tua CHIESTO A UN ALTRO DI CECENE E NOSTRO NEMICO... ) EFTTANDO D'UNA SPEDIZIONE DEI 


: ; ° CECENI, È' RIMASTO SOLO AL 
NGN Ob pelo AL ase , E' UN UOMO D'ONORE, VILLAGGIO È NE HA APPROFITTA- 
«st 


TO PER RUBARE TUTTI GLI 0G- 
GETTI RI VALORE. POI E' STATO 


fini e 


AAA 4 ve : SORPRESO DA UNA DONNA E L'HA 
da dr Gi i fr ci i rc iena 


bat rd 





IL GIOVANE HA ESITATO PER UN ISTAN- 

TE, COME NON COMPRENDESSE QUELLE ÎLA CAMPANA RISUONA IMPROVVISA 
PAROLE. POI HA FATTO SEGNO DI NO NELLA NOTTE FRESCA. UN SUONO 
CON LA TESTA. CUPO, GRAVE, DEFINITIVO. 


!iL CAPAVERE GIACE IN UNA POZZA DI SAN- POTOK... QUALCUNO E' ENTRATO 
IGUE. INDOSSA UNA CAMICIA DA NOTTE CHE : IN CASA SUA E HA RUBATO TUT- 
LASCIA VEDERE | SUOI POLPACCI RINSECCHI- . TI GLI OGGETTI DI VALORE. LUI 
TI. INTORNO LA FOLLA E' SILENZIOSA. DEVE AVERLO SORPRESO E IL 
LAPRO LO HA SGOZZATO. 


iLA 
(a 
D'ORO? I 
yY 
"eg 























QUEL POVERO COSACCO SI STRAP- 
PERA' | CAPELLI E GIURERA' CHE NON Sono 
STATO |O. E' LEALE COME UN ASINO E AL- 
TRETTANTO INTELLIGENTE. E MENTRE TUTTI 
IMPAZZISCONO, 10 ARRIVERO' A MOSCA CON 
LE TASCHE BEN PIENE... MA... MI E' PARSO 
DI SENTIRE... 










LEON GURENEV FISCHIETTA ALLEGRAMENTE MENTRE TROTTE- 
RELLA SULLA STRADA BIANCA DI LUNA. E' BELLO ESSERE DI 
NUOVO IN CAMMINO, SENTIRSI LIBERI E SAPERSI ASTUTI. IL 
TINTINNIO DELL'ARGENTO NELLE BORSE DELLA SELLA E' COME 
UN INNO AL SUO GENIO. 



























UN BALZO ED E' DI NUOVO IN SELLA, SPRONA| 
IL CAVALLO CON TUTTA LA FORZA. NEL PET- 
TO, UN TREMITO CHE GLi DA' LA NAUSEA. 


NON VEDO NIENTE... 
FORSE ERA SOLO... 







E' SCESO IN FRETTA. IN FRETTA 
HA APPOGGIATO L'ORECCHIO AL 
TERRENO. 





UN CAVALLO... 
AL GALOPPO. 


UN CAVALLO 













E IL PANICO SI FA INCONTENIBILE. E LA SUA NAGAIKA 
FRUSTA BRUTALMENTE IL CAVALLO, CHE SI LANCIA IN 
UN GALOPPO SFRENATO. ORA IL SUONO CHE GIUNGE 

DALLE BORSE E' LUGUBRE. 


CORRI! 





BIANCA, UOMO E CAVALLO SEMBRANO 
UN solo ASSURDO INSETTO. 


LI 
È Di 


Fi dh ù, La ii LE Ni È L N _" | = ca x = | i bo er 3-9 Li Dro a mi nea n, vi le 
Muri: I li Po I i LANZA 


PUO' GIA' VEDERE IL SUO VOLTO. E L'A-| ER DARA 
RIA FRESCA DEL MATTINO GLI PORTA n CORRI, DANN 
L'ECO DI QUELLA VOCE CHE INCITÀ L-| == (LC ZIONE! CORRI! 


RAC fr) 5 > NZ ‘if 
DIAZ 3 TI 


ORA IL SOLE E' ALTO SULLA STRADA. ORA GLI | po; DI NUOVO, UNA STELLA NEL CIELO GRIGIO. TRA POCO | 
ZOCCOH VEL CAVALLI ALZANO NUVOLE DI POL- | RiapPARIRA' LA LUNA, AMICA DEGLI ZINGARI, LA DEA D'AR- 
VERE. E LA DISTANZA E' SEMPRE MINORE. | GENTO, LA BARCA DEI SOGNI. E IL CAVALLO CROLLA DI 

1 SCHIANTO 


NIE A tri rr. 


me i 


MA GLi RISPONDE SOLO UN GRIDO DA BELVA FU- 
(RENTE. E IL SIBILO DELLA NAGAMKA. 





IN PIEDI, DAVANTI ALLA CASA DI POTOK, IL PRINCIPE 

ASCOLTA LA VOCE DEL RABBINO CHE RECITA IL KAPISH, 

IL FUNERALE. GLI OCCHI GLI DOLGONO, DOPO TANTO 

FISSARE L'ORIZZONTE. NON LONTANO DA LUI, IL VEC- | fsast= R 

CHIO TEREK E UNA CINQUANTINA PI COSACCHI STANNO E RTVPRIE: 
SRL] E MUTI. L'ALBA HA DI Nuovo RISEHIARATO IL | 006 


"  $l'. E' UN CAVALIERE... CON UN 
CAVALLO DI SCORTA. 


pei 
all 


i Di api — Li 


\ a / GA 


LA RAGAZZA HA TENTATO DI CORRERE VERSO IL GIOVANE, |QUASI SENZA ACCORGERSENE, IL VECCHIO TE- 
MA LA MANO PI FERRO PEL PRINCIPE L'HA FERMATA. REK HA FATTO LO STESSO GESTO, A FERMARE 


| =l SUOI COSACCHI. 
NO. NON E' IL MOMENTO DI PARLARGLI. IN QUESTO MO- 
MENTO SACHA DEVE RESTARE SOLO. NE HA BISOGNO. 







e” | 


[E IN SILENZIO OSSERVANO IL GIOVANE FERMARSI, |/ Ma pove 
TAGLIARE CON UN COLPO SECCO LA CORDA CHE VA GRA? 
ITRATTIENE IL CADAVERE. 





LONTANO, RAGAZZA. VA A 
CERCARE UN LUOGO DESERTO IN CUI 
PIANGERE SENZA CHE NESSUNO LO 
VERA. TORNERA' QUANDO LA SUA 
AMAREZZA SI SARA' PLACATA. NON 





















PIANGERA' PER IL PRIMO AMICO E PER LA PRIMA DELU- 
SIONE. PIANGERA' PERCHE' HA SCOPERTO CHE IL MONDO NON 
E' UNA STRADA FATTA D'ALLEGRIA. PIANGERA' PERCHE' HA 

PERSO LA GIOVENTU'. PERCHE' NEL PARTO C'E' SEMPRE DOLO- 
RE È OGGI DA LUI ÈE' NATO UN Uomo. 


LA RAGAZZA LO KA OSSERVATO STUPITA. 


COME SAPETE, 
Vol, TUTTO 
QUESTO P 



















IL PRIMO RAGGIO DI SQ- 
LE HA ACCESO UN FUO- 
CO VERDE NEGLI OCCHI 
DEL PRINCIPE. 











PERCHE' E' 
MIO FIGLIO. PER 
QUESTO, 


fi; de 


CAPITOLO SETTIMO 


"im Puma. | “2 a 
Win End @ 
0» ri - 


Coni 
LEA 
” 


SONO GIOVANI ROBU- 


: Pa 


AL'ESTATE CHE ARRIVA PORTA CON SE! IL \\ 
GIALLO DELLE SPIGHE, IL CALDO, LA PoL- 1 
VERE SOTTILE NEI RAGGI DI SOLE. E' IL 06 
MOMENTO DI RACCOGLIERE LA FRUTTA E MIN 
PI CORTEGGIARE LE RAGAZZE, DI SURA- pe 
RE. IL MOMENTO DELL'ALLEGRIA, DEI i 


per iORNI PIENI DI POMANI E SENZA IERI. 


) o av a 


; |LE RAGAZZE LAVORANO NEI CAMPI, RI 
fi (PENDO, CANTANDO, ECCITATE DAL SOLE 
PPASE DALLA LIBERTA! DELL'ESTATE, LE MANI 
i IE VOARA MACCHIATE DAL NERO DEL- 


A UN TRATTO UNA LANCIA UN GRipOo E TUT- 
TI | BEI VISI SI VOLTANO COME FIORI CHE SI 
OFFRONO AL BACIO DEL SOLE DEL MEZZO- 


STE, DAGLI OCCHI FURBI | ande” df 


E DALLE GUANCE ROS- 


SAS SE. HONNO IL FASCINO 


CHE SOLO LE DONNE 








TUTTE LE RAGAZZE AMANO UN PO' SACHA, IL GIOVANE 
E' ABBASTANZA MISTERIOSO FER ECCITARE LA CURIOSI= 
TA' E LA SUA SELVAGGIA BELLEZZA E' UNICA. TUTTE 
SANNO CHE E' FIGLIO DEL PRINCIPE PADRONE DELLA RE- 
GIONE E SANNO ANCHE CHE TRA PAPRE E FIGLIO GAL- 

LEGGIA ANCORA IL RICORDO DELLA MADRE MOR- 
TA DI PARTO E SOLITUDINE. QUALCOSA DI GRA- 
VE CHE SEPARA E UNISCE ALLO STESSO TEMPO 
QUEI DUE ESSERI TANTO TORMENTATI E SIMILI. 







E LE VOCI SI ALZANO TRA LE 
RISATE E LO SVENTOLARE DELLE 
BRACCIA, MENTRE IL CAVALIERE 








PASSA DAVANTI A LORO, SORRI- 
DENTE, SICURO DI SE’. 





















LA PRINCIPESSA TEME CHE 
LUI PORTI SACHA A MOSCA E LO 
_NOMINI PROPRIO EREDE. 


PUO' STARE TRAN- 
QUILLA. tan NON CI 
ANDRA' M 









/ DICONO CHE IL PRINCIPE ADO- PERCHE' NOP LA’ SAREB- 
RA SACHA. » 


BE RICCO E 






TLA MOGLIE DEL PRINCIPE NE 
SOFFRE MOLTO. LEI GLI HA DATO 
- DUE FIGLI. 












PRINCIPE L'HA ABBANDO- 
NATA. SACHA NON LO 
DIMENTICA. E IL PRIN- 
CIPE LO SA. 


"FIGLI? DUE MOLLU- 
SCHI. LI HAI VISTI? NON MI 
STUPISCE CHE IL PRINCIPE 
\\__NON LI SOPPORTI... 



















IL MiO GATTO 
HA PIU' MUSCOLI 
DI LORO. 










Sl'. iL PRINCIPE LO SA. IL SUO CUORE DI ROCCIA SI INTENE- 
RISCE SEMPRE QUANDO VEDE QUEL CAVALIERE DAL VOLTO 
TANTO SIMILE AL SUO. SENTE NELLE VENE UN AMORE PRU- 
TALE PER QUEL FIGLIO, CARNE E SANGUE SUOI. E ALLO 
STESSO TEMPO SA CHE TRA LORO C'E' UN ABISSO. 


TI SorLTA 
PADRE 
















DEVO TORNARE A MOSCA. LE MIE FINANZE 
HANNO BISOGNO DI CONTROLLO. 






SALVE, 
SACHA, 







Sa <a 
SEI 1 P to2 
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TU HAI UNA MOGLIE E PUE 

FIGLI. IO SO CHE LORO, | 

MIEI FRATELLASTRI, MI TE- 

MONO, MOLTI CREDONO 

CHE 10 VOGLIA LA TUA 
RTUNA... 


FO 
ce 


. PERCHE' NOP 





NO, PADRE... 
NON POSSO, 






Pol C'E' UN LUNGO SILENZIO, PRIMA 
DI QUELLA DOMANDA. 























ASPETTA, PAPRE 
FINIRE. DEVO PENSARE ANCHE 
A MiO NONNO. TU SAI CIo' 
CHE LU! PROVA PER TE. 









SE 
“NON POSSO VENIRE CON TE PERCHE 
LUI Ti ODIA. E 10 AMO Mio NONNO... 
E ANCHE TE. ENTRAMBI MI SIETE 


STATI PADRI. TU PER SANGUE, LUI 
PER AMORE, 



























ALLORA TI FARO' UN'ALTRA OFFERTA, IL MiO 
GRANDE AMICO, IL CONTE VARASSOFF, E' 
COMANDANTE DELLA DIVISIONE NERA DEI CO- 
i SACCHI DI TEREK. POTREI CHIEDERGLI DI 
PRENDERTI NEL SUO REGGIMENTO. E IN SE- 
GUITO POTRESTI PERFINO ENTRARE NELLA 
GUARDIA PERSONALE PELLO ZAR. 











ORA NON POSSO ANDARE CONTRO 
DI LUI. NON POSSO ACCETTARTI, PA- 
PRE, PERCHE! SAREBBE COME RIFIU- 
TARE MIO NONNO. SONO AFFERRATO 
DA ENTRAMBI, MA LUI HA L'ARTIGLIO 
PIU! POTENTE. 
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E A UN TRATTO IL PRINCIPE SI SENTE VEC- 
CHIO. LA VITA GLI HA GIOCATO UN PRUTTO 
SCHERZO. PADRONE DI TUTTO CIO' CHE DESI- 





NEGLI OCCHI PEL GIOVANE, LA SCINTILLA DELL'ENTUSIASMO. 



















UE DERA, IL SUO UNICO VERO DESIDERIO SAREPPE 
REBRE! STATO QUESTO FIGLIO. E LA SUA STESSA 


VIOLENZA LO HA CONDANNATO A NON AVERLO 
MAI. Sl'. SI SENTE VECCHIO, TRISTE E SOLO. 


PARLERO' CON VARASSOFF. NON CI 
SARANNO PROBLEMI. 









BENE. IL REGGIMENTO DI VARASSOFF E' BUO- 
NO. LI' AVRAI DELLE BUONE GUERRE E TI FA- 
RAI DEGLI AMICI. E CHISSA"... NON SAREBBE 
LA PRIMA VOLTA CHE UN COSACCO FINISCE 
ALLA DESTRA DELLO ZAR. 













RAT 2; fieri ia 
QUESTA E' KO- 
ROFF, ECCELLEN- 
ZA. SIAMO NELLE 


TERRE DEL PRIN- 
CIPE VEBLIN. 


















FEDOR VEBLIN. VIAGGIA ATTRAVERSO L'UCRAI- | 
NA COL SUO TRENO SPECIALE, LUCIPO D'ORO E 

D'ARGENTO, E LA SUA SCORTA DI DUECENTO È 
ACOSACCHI SIBERIANI. 


o 










CIA TAGLIATA, EH? GLI FAREMO 
\ VISITA. CHE CI SFAMI UN PO". 































ALTRIMENTI, GLIELO 


DI I 
CHE FAREMO? HO SENTITO Y (ALTRIMENTI, GLIELO 


DIRE COSE TERRIBILI DI LUI. 


CHE FAREMO » 
NIENTE. LUI SAPRA' CO- 
ME COMPORTARSI... 










LO SAI BENISSIMO. QUEL PAZZO SI E' 
BATTUTO IN PUELLO CON IL GENERALE KA- 
RAZAN E LO HA SGUARTATO CON LA 
SCIABOLA. LO ZAR SI E' INFURIATO E GLI 
HA ORDINATO DI RESTARE LONTANO DA 
MOSCA PER CINQUE ANNI... 








SO IL SUO 
FAMOSO TRE- 
NO, LO HA 
RIEMPITO DI 
LIQUORI E CO- 
SACCHI E SI E' 
MESSO A 
PERCORRERE 
LA RUSSIA... 
















PI { I1ETSKN, 
anne (dd FP 
de E 4 fa, È } 
- ) 7 f PI bp I) 
i = | “7 WA tra af 
SERGE? ZINOIEV E' PURO, ELEGANTE. LA LUNGA VITA DI CAVALCATE, 
23 GUERRE, SCONTRI, GLI HA PATO UN coRPO DI FERRO. LA SUA RIC- 


CHEZZA GLI HA INSEGNATO A DISPREZZARE E LA SUA VIOLENZA GLI 
HA DONATO UNA SPECIE DI PAZZIA GELIDA, LOGICA. 


pr” 7 

HAI AVVISATO IL Sl'. ASPETTA VOSTRA 
PRINCIPE PEL MIO ECCELLENZA STASERA 
ARRIVO ? A CENA A CASA SUA. 





i 
Sg [ai 































STAI INVECCHIANDO, SHELEPIN. CREDO 
CHE TU NON SERVA PIU'. VATTENE. 


"i 
I, e - = 
’ Lul 





eri por Figa 










SERGEI ZINOIEV SI ANNOIA, LONTANO DA MO- 
SCA. LUI AMA LA CITTA', IL SUO LUSSO, LA 

SUA FOLLA E L'EMOZIONE DI SENTIRSI POTEN- 
'TE E TEMUTO. 













LA CENA £' UN 
FALLIMENTO. | 
DUE PRINCIPI SI 
SCRUTANO SEN- 
ZA SIMPATIA. 
LA PRINCIPESSA 
E | FIGLI HANNO 
FATTO PUE DE- 
BOLI TENTATIVI 
DI CONVERSA- 
ZIONE, POI HAN- 
NO SCELTO IL 
SILENZIO. FE- 
DOR VEBLIN, IN- 
VECE, HA_SCEL- 
TO IL SARCA- 
SMO. 































(4 di e 
ED ECCOMI QUA! 
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L'ALTRO NON 
HA RISPOSTO 
ALLA MINAC- 


SE! SA CHE IL 
PRINCIPE E' 
TROPPO PURO 
PER LUI. E 
CERCA UN'AL- 
TRA FORMA 
PER FERIRLO. 
HA GUARDATO 
SORRIDENDO | 
DUE GIOVANI 


MAGRI, RALLIDI. 


CINQUE ANNI, EH» CINQUE ANNI CHE PUO! USA- 
RE PER CONOSCERE IL MONDO, E POI, PIENO DI 
SAGGEZZA, TORNERAI! A MOSCA E CI PARLE- 
RAI DEI TUOI VIAGGI. 


NON SAPEVA 4 na MANEGGIA- 


ANCHE TU HAI UCCI- 
50 IN DUELLO, NO 


| TUOI FIGLI, EH, VEBLINP> SPLENDIDI RA- iù 
GAZZI. DEVI ESSERE MOLTO ORGOGLIO- 
50 DI LORO, No ? 


CIA. DENTRO DI 


}NSOSPIRANO PER MARINA. MARI- 














. MA SOLO UOMINI CHE POTEVA- 
NO DIFENDERSI, 









ATTENTO ALLA LINGUA, 
SERGEI. POTRESTI POVER- 
LA INGOIARE. 













PI LORO NO, MA. "GRAZIE A DIO, C'E' N 
UN ALTRO VEBLIN AL MONPO 





























{ DUE GIOVANI HANNO ABBASSATO GLI 
OCCHI, SONO ARROSESITI. 
MARINA CHE SOSPIRA di a 
SOLO PER IL SELVAG- 
GIO, ALTERO SACHA. 
















TUTTI GLi UOMINI DI KOROFF 











La 






E LUI HA OCCHI SOLTANTO 
PER QUELLA GIUDEA MAGRA 
DAL COLLO DI GALLINA... È 




















MARINA, LA ZINGARA. VUOI CHE 
TI PREDICA IL FUTURO, SIGNO- 
REP UN KOFEKO. 






E TU CHI SEI, PELLA? 





CERTO, QUALUNQUE UOMO DI KOROFF 
COGLIEREBRE L'INGIUSTIZIA NELLE PA- 
ROLE DI MARINA, PERCHE' QUALUNQUE 
UOMO HA UNA DIVERSA IDEA SULLA 
BELLEZZA DI RAQUEL. MA A MARINA 
NON INTERESSA ESSERE GIUSTA. 

E QUELLO ? UN CAVA- 
\ LUERE... I 













n È \ | 
UNA /), e fils AMED 
du I "vg? 
ea | 
4g @i)L PRINCIPE ZINOIEV HA SORRISO | SUA MANO E COME UN 


MALIGNO ED E! SMONTATO. SOLO ARTIGLIO . MARINA KA LANCIA- 


- © {TO UN GEMITO DI DOLORE. 
ALLORA MARINA SENTE IL PERI SERGEI ZINOIEV PRENDE TUT- 


TO clo' CHE VUOLE DALLA VI 


IL FUTURO NON MI INTERESSA, TA 
BELLEZZA. MA TI DARO! PIU' DI 
LN KOPEKO SE MI RALLEGRERAI! 
IL PRESENTE. MI ANNOIO IN 
QUESTE TERRE DI SCIMMIE. 


[LIA da 

















































| e, N 
E PRIMA CHE IL NOBILE POSSA REAGIRE, LA GIOVANE 
ZINGARA SCOMPARE PI CORSA NEL BOSCO, INSEGUITA 
DALLE IMPRECAZIONI OSCENE DELL'UOMO. 





IT, Ver” 
E' FELICE. NELLA FANTASIA VEDE GLI SQUAPRONI 
SCHIERATI NELLE PIANURE, GLI STENDARDI SVEN- 
TOLANTI E | CAVALLI NERVOSI, SARA' UN VERO 
; (605068; UN GUERRIERO, UN SOLDATO PELLO 


















usa 
CHE ALTRO SI 


af | PLIO' TR 
La i) ’ pr 
CI o" 1 










POI INCONTRA | DUE GIOVANI, CHE SI FERMANO COME GELATI, 
VEPENDOLO. COME SE, NON AVENDOLO MAI INCONTRATO, Po- 
TESSERO PENSARE CHE IN REALTA' NON ESISTEVA. 









I SUO! FRATELLA- 
STKI. SACHA VEBLIN 
LI HA OSSERVATI IN- 
CREDULO. COME PUO' 
DIVIDERE LO STESSO 
SANGUE DI QUEI 
GIOVANI SENZA 


I fa dea i ci FORZA, SENZA CA- 
I° 9 f RATTERE? | LORO 
e Mi | ! VOLTI DEBOLI LO DI- 


PIE cn AI” ! SORIENTANO... FIGLI 
L VA 
CA NOI 








DI SUO PADRE... E LI 


i ui ì VEDE PERSINO TRE- 


va MARE DI FRONTE di 


fa a tata © rt c f SUOI occhi VERDI. 
x, n . ° AT? 




















PO! nh UN sora GESTO, HA 
SPRONATO IL CAVALLO E SI È' AL- 
LONTANATO. E | DUE Lo SEGUONO 
CON LO SGUARDO. 


SERGEI ZINGIEV ASPETTA CON PAZIENZA NEL ih 
LUSSUOSO VAGONE Rosso E NERO. ASPETTA È 
CON LA PAZIENZA DEL CACCIATORE CHE SA CO- 
CA i SIA IN FONPO PREFERIBILE ALLA 










È PRINCIPE HA SOKRISO, MALI- 
NO E SI E' ACCESO UN SIGARO. 


=" I 
=" DENTRO, CAGNA! BW SEI STATA MOLTO SCORTESE 
STAMANE E QUESTO NON MI E' 
PIACIUTO. 10 AMO OTTENERE 










E LA PORTA SI APRE VIOLENTE- 
MENTE, 







cio' CHE DESIPERO. 









Ga 
LO "= 


LA RAGAZZA HA PAURA, CERTO. MA NON VUOLE A 
STRARLO. PER QUESTO SPUTA A TERRA 


” MOLTO BENE. VUOI FARE LA DU- 
RA? TI INSEGNERO' 10 CHE COSA 
SIGNIFICA. 
























L'USO DEL 

KNUT... E' STATO. 

PROIBITO DALLO 
ZAR. 


GUARDA. SAI 

CHE COSE QUESTO ?... 

CERTO CHE LO SAI... E' 
N KNUT. 









—EP + 

















\IL PRiMo ScHiocco E' COME UN coLpo DI 
PISTOLA. ALCUNI COSACCHI HANNO ALZA- 

TO LA TESTA. POI UNO HA COMMENTATO 

JE TUTTI HANNO RISO È HANNO CONTINUA- 


TENZIONE AGLI ALTRI COLPI, AI SIN- 
GHIOZZI CHE ESCONO DAL VAGONE. 


DAVVERO? ALLORA, QUANDO 
Vj AVRO' FINITO CON TE, POTRAI ANDA- 

IRE A MOSCA E DIRGLI CHE GLI KO DI- 
SOBBEDITO. 
















IL GIOVANE HA VOLTATO GLI OCCHI VERSO IL 
NONNO. IL VECCHIO TEREK E' SEMPRE L'ATAMAN 


INI. PER DI PIU, MARINA NON E' NEPPURE AT 
ICA. MA AL VECCHIO E' BASTATO GUARDARE 
ISTANTE GLI OCCHI IMPLORANTI DEL NIPOTE. — 


"FATE SUONARE LA 
CAMPANA! CHE GLÌ 
UOMINI Si RADUNINO! 











UN GRUPPO DI UOMINI DEL PRIN- 
CIPE DEL TRENO. SINKA HA TEN- 
TATO DI FERMARLI, MA L'HANNO 
QUASI UCCISO À FRUSTATE. 


CHI HAI DETTO CHE 
| L'HA RAPITA? 












NE LA NOTTE si RIEMPIE DI "EVIL E 

DI SPADE. FEBBRILE, SUL CAVALLO 

SACHA VEBLIN INCITA GLI UOMINI A 

TUNA CORSA FOLLE SOTTO IL CIELO 
BIANCO DI LUNA. 

Y SVELTI! 

SVELTI! 







/ COSAP MALEDETTO. 
IDIOTA!... PRESTO 










UN SUONO CHE E' GIUNTO FINO ALLA 
CASA DEL PRINCIPE VEBLIN. 



















LA... LA RAGAZZA ZINGARA... 
IL PRINCIPE ZINOIEV L'HA FAT- 
TA RAPIRE. 












Mi DEVO rene SE te ARRIVA PER 
PRIMO, ca UNA CATASTROFE. 


CREARE LET N Sp 
"A e ai) Di O 


iu? 










IL PRINCIPE VEBLIN SI E' AVVOLTO IN UN MANTELLO NERO E, 
\AVANZA VELOCE. DIETRO DI LUI, CINQUANTA UOMINI ARMATI. 
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IMA GIA' } CAVALLI REI COSACCHI FANNO RIMBOMBARE 
ORA Ple ZOCCOLI LA TERRA UMIDA VICINO ALLA 
if OVIA. 


| \]E LE GUARDIE DI SERGEI Z/- 
MARINA, LA RAGAZZA ZINGARA, SIA NOIEV SI SENTONO INQUIETE. 


na MESSA IMMEDIATAMENTE IN LIBERTA'. /|pER QU INO LO 
ALT! CHI SIETE? ine [SGUARDO INTORI 


SINISTRO DI OCCHI DECISI, 
DURISSIMI. 


pedi ue a |: vi N i 
sais d MAT 24 vuo: La Racaz- 


ZAP... DAGLIELA, BORIS. 


SERGEI ZINOIEV HA GUARDATO CON DISPREZZO IL GIO- | : Zu i 
VANE COSACCO. NON NE CONOSCE LA STORIA, MA GLI JE PORIS E' COMPARSO, ALTO, MASSICCIO. TRA LE 


E' BASTATO OSSERVARE IL SUO VOLTO PER CAPIRE DI SUE BRACCIA, LA FIGURA DELLA RAGAZZA ANCO- 


< ia 











LA LUNA GIOCA CON LA SUA PELLE, COI SUOI 
OCCHI VITREI, CON LA SUA BELLEZZA ORA 

INUTILE. MARINA L' pensio ARIA LA BUR- 
LONA, MARINA LA CIVETTA 





rai tia 


QUESTE eprriiae SONO 


NIA INTERROMPERLO, PRIMA ANCORA PI SOLO ORA E GIUNTO IL PRINCIPE | 
MOLTO FORTI... . UN PAIO DI COLPI DI 


(QUEL GRIDO, E' IL SIBILO DELLA LA- |VEBLIN. È SERGE! ZINOIEV L'HA 
MA CHE LASCIA IL FODERO. |VISTO. 


DIFENDITI, 
BASTARDO. 




































TUO FIGLIO CREDE DI POTER N : OR Vv 
(COMPETERE CON ME FEDORS DO- \KAyOCE PI FEDOR VERLIN E 
VRESTI CONSIGLIARLO MEGLIO. /\UNA VOCE CHE E' UN PRESA: | 


{610 FREDDO DI TOMBA. 














i E NESSUNO SI MUOVE. NESSUNO SEM- 

i {WBRA RESPIRARE IN QUEL CERCHIO DI UO- 

Lg MINI ATTENTI, IMPASSIBILI. TUTTI GUAR- | 
bid DANO COME IPNOTIZZATI IL DUELLO AT- 

- TORNO AL CORPO MORTO DELLA GIOVANE 
ZINGARA. 
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E FORTE, SERGEI ZINOIEV. TANTO FORTE DA SENTIRSI STU- | POI, DI COLPO, UNA DELLE SUE GUANCE SEM- 
AREE agi FRONTE QUALCUNO DI CUI NON RIESCE A||BRA ESPLODERE 


DALLE LABBRA DI SACHA VEBLIN, UN SUS- | 
SURRO... QUASI UNA PREGHIERA. | 


E A UN TRATTO IL PRINCIPE ZI- SI LANCIA SU UNO DEI SUOI COSACCHI, 


NOIEV CONOSCE LA PAURA. PER LA [GLI * H 
A Ae GLI TOGLIE LA PISTOLA DALLA FONDI 


ITIGLIO GELATO GLI PRENDE Lo 
STOMACO. 
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TUTTI SI SONO FATTI IL SEGNO DELLA CROCE. POI 


UNO DEI COSACCHI HA INTONATO UN CANTO. E UN 


(ALTRO HA RACCOLTO IL CORPO DELLA GIOVANE ZIN- 


GARA. COMINCIA IL VIAGGIO VERSO KOROFF. 


\_DEVI FUGGIRE. 


e, 


IE CA 
" og N 


* i, 


ME RESTA LI, MORTO. SENZA EROt- 
SMO, SENZA GLORIA. UN CORPO | 


IGRC CON | 
INELLA POLVERE, COME UN INSETTO 
TRAFITTO DA UNO SPILLO. 


(© FUGGIRE ? PER-0 
CHE'P E' STATO UN 
DUELLO LEALE... 


NO, SACHA. TU 





LO SO, MA ZINOIEV ERA UNO PEGLI UOMINI FIU' PO- 
TENTI DI RUSSIA. LA SUA FAMIGLIA CERCHERA' DI VENDI- 
CARLO. FER QUESTO DEVI SPARIRE PER UN PO'. ID MI 0C- 
CUPERO!' PI RISOLVERE TUTTO. TU VA' LONTANO FINCHE' 


IO NON TI FARO' CHIAMARE. 


SACHA VEBLIN HA VOLTO GLi 0C- 
CHI VERSO IL NONNO. E IL GIGAN- 
TESCO COSACCO HA SCOSSO IL 

DES SOSPIRANDO, NELL'OSCURI- 


TUO PADRE HA RAGIONE. \ 


DEVI ANDARTENE. IMME- 
DIATAMENTE. 


IMMAGINAVO CHÉ QUESTO POTEVA SUCCEDE- 
RE. ECCOTI DEL DENARO SUFFICIENTE PES 
MOLTO TEMPO. TE NE FARO' ARRIVARE DEL- 
L'ALTRO. MA DEVI ANDARTENE SUBITO, 


VA BENE. SALUTATE RAQUEL. E ASHER. WF ASPETTA. PRENDI QUE- 


E LA NONNA. DITE LORO CHE TORNERO' STO... MI E' SERVITO 
APPENA TUTTO SI SARA' CALMATO. da CONTRO NAPOLEONE. 


PARLI TROPPO. VATTENE, 
UNA BUONA VOLTA. 


HA PORTATO IL 
CAVALLO, AL 
PASSO, FINO DA- 
VANTI A QUELLA 
FIGURA IMMOBILE. 
E MA ME IN 


TO SIMILI, TANTO 


ce TERRI TANTO 


TE LO RIPETO... 
PARLI TROPPO. 
VATTENE. 


SI ALLONTANA A TROTTO DISTESO, SALDO IN SELLA. DI TANTO 
AREE LA LUNA FA NASCERE UNA STELLA DI GHIACCIO DALLE 
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EBBRO DI LUNA E DI SANGUE, DI TRISTEZZA E DI SOLITUDINE, SA- 
CHA VEBLIN GALOPPA VERSO IL NORD. E GLI Zoccoli DEL SUO CA- 
VALLO RIMBOMBANO COME UN TAMBURO FUNEBRE, CHE DISTRUGGE 
TUTTI | PONTI ALLE SUE SPALLE, TAGLIANDOGLI PER SEMPRE LA 
STRAPA DEL RITORNO. DAVANTI A LUI, NASCOSTO DALLA NOTTE 
PELLA STEPPA, L'IGNOTO LO ATTENPE COME UNA BELVA AFFAMATA. 
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LA PIANURA E' Iè MARE 
IMMENSO SU CUI IL Co- 
SACCO GALOPPA E GA- 
LOPPA E GALOPPA COME 
UNA FRECCIA DI POLVERE. 
QUANDO IL COSACCO E' 
SUL SUO CAVALLO, SOLO 
DIO E' PIU' GRANDE DI 
LUI... Sl'. IL COSACCO GA- 
LOPPA E DI TANTO IN 
TANTO SI ERGE SULLE 
STAFFE E LANCIA IL SUO 
STENTOREO HURRA'"! UN 
Po' PER IL PIACERE DI GRI- 
PARE ALLA PIANURA CHE 
LA STA VIOLANDO, UN Po’ 
PER SPINGERLA A CANTA- 
RE CON LUI. E LA FA VI 
BRARE SOTTO GLI ZOC- 
COLI DEL SUO CAVALLO, 
COME SUONASSE UN MA- 
GICO STRUMENTO PER 
ESTRAKRNE UNA CANZONE 
CHE PARLA D'ETERNITA'. 
































CAPITOLO OTTAVO 








E' LA NAZIONE LIBERA, L'AVVENTURIERO A CA- 
VALLO, IL LUPO, LA TORCIA, LA SELVAGGIA CA- 
RICA DI CAVALLERIA CHE FA TREMARE IL MONDO, 
QUANPO IL COSACCO E' A CAVALLO, SOLO DIO | 
E' PIU' GRANDE DI LUI. 









Il COSACCO NON E' UN RUSSO. IL COSACCO NON E' UN 
TARTARO, IL COSACCO NON E' ALTRO CHE UN COSAC- 
CO. LA PRIMA PAROLA CHE IMPARA DA BAMBINO E' 
TEHDU, CHE SIGNIFICA CAVALCARE, LA SECONDA POL, 
SPARARE. CRESCE SU UN CAVALLO E IMPARA A PARLA- 
RE PIU' CON LA SFADA CHE CON LA LINGUA, 






















SACHA VEBLIN HA FERMATO IL CAVALLO E 
HA FISSATO L'ORIZZONTE. E OVUNQUE 
GUARDI, cio' CHE VEDE E' SOLITUPINE. 


UN TOCCO DI TALLONI E IL CAVAL- 


SOLITUDINE > NO. C'E' QUAL- 
LO AVANZA LEGGERO VERSO 


COSA CHE SI MUOVE LAGGIÙ. 
FORSE UN ANIMALE. 






QUELLA STRANA FIGURA. 











LIL 







E ATTENTO CON LA LINGUA, GOBBO. HO 
UNA NAGAIKA CHE SA INSEGNARE L'EPUCA- 
i ZIONE Al CONTADINI. 


IO NON SONO UN MU- 
GIK, COSACCO. LASCIA STARE 
LA TUA NAGAIKA. POTREI MET- 
TERTELA TRA | DENTI E FAR- 

TELA MASTICARE. 





L'UOMO HA ALZATO IL CAPO. HA UNA PALPEBRA CUCI- 

TA E L'UNICO OCCHIO BRILLA COME QUELLO VI UNA 
BELVA. HA BRACCIA INCREDIBILMENTE MUSCOLOSE E 
LA SCHIENA CURVA COME UN ARCO, 


















NA Î Pci 
(’? }\ 
NA GRIN 
AS A LTS ih 
COME UN INVITO A NOZZE. E' BALZATO VA 
CAVALLO, HA GIA' SFOPERATO LA SPADA. 
\{ ae TT 
| " USA PURE LA TUA 
' LINGUA, GOBPO, 


NON LA CONSER- 
VERA! A LUNGO. 





QUESTO E' TROPPO PER SACHA VEBLIN, NELLE VENE, IL SAN- 
GUE FEROCE CHE HA EREDITATO DAL PADRE SEMBRA BOLLIRE, 
E LA NAGAIKA SIPILA NELL'ARIA. 














- AH... QUESTA LA 
PAGHI, COSACCO. 












L'UOMO HA IMPUGNATO UN NODOSso BASTONE. E' STRANO, 
MA LA PAROLA 60BBO SEBRA FARGLI PiU' MALE PELLA 

FRUSTATA. IL SUO CORPO SI MUOVE CON AGILITAÀ', NONO- 
STANTE L'ASSURDA CURVA DELLA SUA SCHIENA, 


NOR - LT Ca — 
Nek È See > 


POI LA LAMA SFERZA L'ARIA. 









VEDREMO, co- 
SACCO. VE- 









ALZATI, AMICO. RESISTI UN Po'. UN SOLO 


TOCCO DEL BASTONE DI BORIS E GIA' 
CADI? ALZATI! 


ee ia 
ORA APPIAMO SCHERZATO 


ABBASTANZA, COSACCO. 
\ MEGLIO FARLA FINITA. 








i ; P di 
al ti, | i / | / f / i 


I 41 "& d 
E; ol 


Lo daro A i 





E SOLO ALLORA SI ACCORGONO DI NON AVER BADA- 
TO, NEL FURORE DELLA LOTTA, A QUANTO AVVENIVA 
ATTORNO A LORO, 


MA... CECENI! 







POI SI FERMANO, ANSANTI, SI OSSERVANO APPOGGIA- 










v' 


MARCIANO FATICOSAMENTE, CIECHI DI POLVERE, Î PIEDI paLo= 
RANTI E LE MANI INSANGUINATE DALLO SFREGARE DELLE COR- 
DE. INTORNO, | CECENI PARLANO, RipoNO E BEVONO VINO. E' 
STATA UNA BUONA GIORNATA DI CACCIA PER LARA. 


MI CHIAMO SACHA VEPBLIN 
E SONO UN COSACCO DEL MAR 














Sr 






i “Sdf 
i .% du i Lee RI 
gf 






L'ALTRO HA SPUTATO A HO UCCISO UN 


TERRA E HA STUDIATO IL |/ NOBILE IN DUELLO E so | 
(ER L COL SUO UNICO  ||No povuto FUGGIRE. Lui 79! HA UNA KISATINA. —IPISCATTO. E SE IO! NON 


OCCHIO, SEMBRA SODDI- ERA UN TIPO MOLTO |M- CAPISCO. SIAMO = NISARA' POSSIBILE, CI USE- 
SEFATTO. PORTANTE E MI E' STATO | RANNO COME SCHIAVI. 0 
CONSIGLIATO DI SPARIRE PRORGATTI) TLUTTTE DUE. I\CCI UCCIDERANNO. 
SONO BORIS \ PER UN Po'. - 


L'UOMO SPUTA DI NUGVO. 17, LEPNANNO SE 


SONO OTTENERE UN 









GIA'. CHE 
| [FARANNO DI NOI | 
| CECENIP 





ORA SONO PRO- 
SCRITTO. E TU? 


DI 






















"77 GUARDA QUESTO, cOSACCO... 
E' FATTO coN NERBO DI BUE E FILI DI 
RAME. E Lo BAGNO con L'ACETO PRIMA 


i (MOLTO BENE. ORA VEDREMO. 
DI USARLO. CHE TE NE PARE? 

























7 ALLORA, COSACCO ? COME TI 
| SENTI ADESSO? 


a r_ 


QUEGLI UOMINI SONO LA NOSTRA SOLA SPERAN- 
ZA, MARUSHKA. DOBBIAMO FARGLI ARRIVARE UN MES- 
IO. 


SPERANZA? UNO DI LoRO 
SARA MEZZO MORTO TRA Poco... | #°° 
“RETE 

















È L'ALTRO EL UN MOSTRO. 











77 PORTALO IN UNA CAPAN- 


NA E FALLO CURARE... HAI CA- 
ai FIGO D'UN ASINO? 
FERMO, BASTARDO! COME OSÌ ROVI- ee" 
NARE UN PRIGIONIERO CHE FORSE CI DARA 


N 


DI NUOVO IL CECENE HA 
SCIO. MA LA VOCE ALLE SUE SPALLE LO 
BLOCCA. 















UN BUON RISCATTO? MERITERESTI CHE TI 
|} ROMPESSI TUTTE LE OSSA! | 













NA | 


DI AR 
4” 


+ AZ 
(CÒ > 


NAM 7/7 





[si 
Fnsi 


6 22. 1 La 
ES 
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HA APERTO LENTAMENTE GLI OCCHI, LA SCHIENA 
GLi BRUCIA COME BRACE E SULLE LABBRA HA AN- 
CORA IL SAPORE DEL SANGUE USCITOGLI QUANDO 
(SÌ E' MORSO PER NON GRIDARE. 


IN UN ANGOLO, IL GOBPO DIVORA IN 
y ISILENZIO IL CIBO CHE LA RAGAZZA 
GLI HA PORTO. SORRIPE O0SSER- 
VANDO LA RAGAZZA. PUE OCCHI 
VERDI IN UN VOLTO DA PRINCIPE 
SPEZZANO SEMPRE IL CUORE DI 

A UNA FANCIULLA. 








E FORSE... QUESTO CI 
sic SARA UTILE. | 







(TORNA A GUARDARE LA GIOVANE 


di RINFRESCA IL VOLTO DEL CO- LA GIOVANE DONNA HA ASSUN- 


TO UN TONO PECISO. 


na PAG ORA DEVI CERCARE DI 

AVVICINARTI A LORO, MARU- 
SHKA. PARLA A QUELLO SANO, 
LUI CHE CI INTERESSA. 


LO FARO, NI- 
= NOTCHKA. —. 


Pe Sti, 
CRETA 
cd SI VA 


n 4 
n 

















CHIUDI LA CLOACA CHE 
CHIAMI BOCCA, BASTARDO. HO 


e i i A i a n 
[NESSUNO FENSA DI FERMARE LA 
(VECCHIA. | CECENI SONO COME 
TUTTI GLI ALTRI. NOTANO soLO 
ite PELLE RAGAZZE. 













IMPORTA, VECCHIA 

STREGA? VATTENE. 

SONO IN PIENA DIGE- 

STIONE E IL SOLO 

VEDERTI ME LA Ro- 
VINA. 










© BENE. POSSO ENTRARE... NON © 


cl SONO GUARDIE INTORNO. 





Bn 



























“T SE LA TUA SI- 
GNORA E' RICCA, PER- © 
CHE' NON ASPETTA SEM- 
\ PLICEMENTE IL DENARO 
DEL RISCATTO? 


7 UMM... È CHE VUOLE 
\LA TUA PRINCIPESSA? 


” FUGGIRE, MA SIAMO DONNE E NON 

| Sarriamo NIENTE DELLA STEPPA. CI SERVE 
ALCUNO CHE CONOSCA LA REGIONE, CHE 
SIA ESPERTO DI CAVALLI E CHE CI AIUTI. 


LEI NON CREDE CHE N 

T CECENI LA LASCERANNO 

ANDARE, LA MIA SIGNORA 
E' MOLTO BELLA. 


























SACHA VEBLIN HA DELIRATO PER GIORNI. 
POI, PIAN PIANO, LE SUE FERITE SONO 
GUARITE. 


BEVI, SACHA. 






HMM... CI PEN 
SERO'. 


Pe cere il 
3 n: S 
no 


PENSACI. E MEN- 
TRE CI PENSI, MORDI 
QUESTO, HA UN BUON SA- 
PORE. E NE PUOI AVERE 
MOLTI ALTRI. 















Ja 
n 


















/ LA RAGAZZA È' T= 
COMPLETAMENTE COTTA DI 

LUI. CI SERVIRA', QUANDO 
SARA IL MOMENTO. 





(7 Sl. ASPETTO LA 
4 TUA RISPOSTA. 


n "liana 
SUP ON 










AH, St. LA MIA” 
RISPOSTA... 





dei 





LA RAGAZZA HA ABBASSATO IL CAPO. SULLA SUA GUANCIA, LENTA, 
UNA LACRIMA. SACHA VEBLIN SE N'E' VERGOGNATO, MA NELLO 
oTESSO TEMPO HA RICORDATO IL VOLTO SARCASTICO DI BORIS. 


CAPISCI, TSENIAP? PER CAPISCO. E TI 
ME SARA LA MORTE, SE AIUTERO', 
NON FUGGo. 


MI SPIACE. Mi 
SPIACE MOLTO. 





























n wi Ù 
UO 


OH, SACHA! 
csf 
Ri 


Pu 


"at | 







di: } 


NELLA NOTTE LE OMBR VONO CON CAUTELA. IL VILLAGGIO DEI 
CECENI E' SILENZIOSO. LA MAGGIOR PARTE DEGLI UOMINI MANCA. S0- 
NO PARTITI PER UNA SPEDIZIONE. 


* LAGGIU' TROVERETE | CAVALLI CHE HO RUBA- 
TO... C'E' ANCHE IL TUO, SACHA. 






























Pniticztimiz eo nammiigiu 


E IL MATTINO LI TROVA 
IN PIENA PIANURA, LON- 
TANI DAL VILLAGGIO CE- 















SCIVOLANO VIA PORTAN- 
RO | CAVALLI PER LE BRI- 
GLIE. LONTANO, NELLA 

Sa QUALCUNO CAN- 


« AVVOLGEREMO 
GLI ZOCCOLI DEI CA- 
VALLI CON GLI STRACCI 
PER NON FARE RUMORE. 
SPRIGATI. 


ED E' FUGGITA SINGHIOZZAN- 
PO. PER UN ATTIMO SACKHA 
VEBLIN KA PENSATO DI SE- 
GUIRLA, MA LA VOCE DEL GOB- 
BO L'HA BLOCCATO. 




















TENERE L'ENTUSIASMO. 
UN GRIDO DI GIOIA E HA 
LANCIATO IL CAVALLO 
AL GALOPPO. 


PF-=AE PAZZOPADI 
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SETT NO. E! GN Sy 
Di n COSACCO. 







% 
e tp 
ei 


i Tp 













E 


7 
IN QUESTO CASO... 






GUANDO ARRIVEREMO AL POSTO IN CUI 
HAI NASCOSTO L'ORO? 


A __P 
TRA POCHE ORE. E' VICINO AL- 
LA CURVA PER ZAROKOVO, SOTTO LA 


GRANDE CROCE DI PIETRA. FACILE DA 
RICORDARE. 














0] 


Xe MA | 
COME PENSAVO. QUELLA BESTIA 
PERS DI TENERSI TUTTO IL MiO DE- 


TRA LE DUE DONNE, 
UN'OCCHIATA. 






















IL SOLE DEL MEZZOGIORNO LI TROVA 
DAVANTI ALL'ENORME CROCE DI PIETRA 
CHE SI ALZA VERSO IL CIELO. TIMORO- 












sr — SO, BORIS EVUCHENKO SI E' PORTATO 
NE LA SAS LA MANO ALLA FRONTE. 
at = n 4 is 


SUL 


Po 


enne. ee. |. 


CI SI E' AVVICINATO CON UN GRUGNITO 
DOvV'E' IL DENARO? LA'. VICINO A SOPPRISFATTO. POI HA AFFERRATO LA PALA 





nta AI CECENI E SI E' SPUTATO SULLE 


QUATTRO COLPI E VI SCAVO UN N POZZO ì 


SACHA VEBLIN CI HA MESSO UN PO' A n 
CAPIRE DI ESSERE STATO SVEGLIATO VICINO, C'E UN RuscelLo. {S! PENDA CON CAUTELA. OGNI MO 


[e E' UNA TRAGEDIA DI Do- 
ZA PIANO, MENTRE LA TESTA GLI SEM- le, | 
BRA ESPLODERE. H!... QUANDO LO PRENDO... 


OH! 

ai / SARE PERCHE' Lo PRENDO, LO GIURO! 
N pi QUEL BASTARDO... ) È 
DÒ) i ad i 


Ma” 


IHA LASCIATO LE ARMI... 
TUTTO clo' cHE DEVO FA- 
RE E SEGUIRE LE SUE 


(A FARO - — 


igm 
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SORPRENDE NELLA PIANURA. 


Vo... LE TRACCE IDAL NULLA. 


MA E' UN AVANZARE LENTO, A CAUSA log a mar- 2 2° LA CRo- "x IL GRipo Lo coLrisce AUN | 
DELLA FERITA. E UNA NUOVA NOTTE Lo INA ce DI ZAROKO- TRATTO, COME SE SORGESSE 





LA FERITA DEVE ESSERE STATA PEGGIORE 
DI QUANTO PENSASSI... SENTO DELLE Vo- 
ci cHE VENGONO DAL PESERTO... 


SORPRESO, E' AVANZATO PIANO, TIRAMI FUORI DI QUI, AMI- 
GUARDANDOSI ATTENTAMENTE IN- co... PER FAVORE... 
OKNO. 














MALEDETTO... TIRA- 


ED E TROPPO. IL GIOVANE 
Mi FUORI... 


COSACCO SCOPPIA A RIDERE. 
RIDE FINO ALLE LACRIME. RI- 
M\IDE SENZA RIUSCIRE A FRE- | 
A NINARSI. 




















hh si 
QUELLE STREGHE... © bel 
À DENARO EL aa NEL BUCO CHE [O STESSO 
I BORRACCIA CON LA VODKA, UN PEZZO DI | O E LORO 
S OFFERTO DEL VINO. [0 ERO AVEVO SCAVATO. 


PANE, NE SECCA... 
I FA CAR ISTANCO, SUDATO... IL VINO Do-1_C 


{E ADESSO VEVA ESSERE DROGATO, PER- 
RACCONTAMI, VEC- ig ii CUE' MI SONO APDORMENTA- 
CHIO MIO... CHE Ti E' TO..... 


ANA) 


POI Si E! CALMATO E HA PREPARATO IL BIVAC- | 
CO PROPRIO DAVANTI AL GUERCIO SEPOLTO. 

















7/7 E Mi SONO SVE- 
GLIATO cosl', SEPOLTO 
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IRIPRENDE A RIDERE ANCORA FINO ALLE LACRIME, SACHA VE- NON ANCORA, BORIS... NON ANCO- 
BLIN. L'ALTRO NON HA GRADITO. RA. MI DEVI UN colpa, RicoRpi? RESTA 
ANCORA UN Po' LI‘... FINCHE' MI GUARIRA' LA 
FERITA ALLA TESTA. E' GIUSTO, NO? CI 


Vera SOLO UNA SETTIMANA... FORSE 









[she è —_P_._i- ———r_—- -- 


MALEDETTO! TIRAMI 
\ FUORI! 


NO... E COSÌ TI HANNO DROGA= 


i 0 EU? FANTASTICO! IL GRANDE EVU- 


Edil CHENKO SEPOLTO FINO AL COLLO DA 
DERGSERA DUE DONNE... 


E LA NOTTE TORNA. E QUELLE RISATE, QUELLE 
IIMPRECAZIONI SONO SOLO UNA SCINTILLA DI 
IVITÀ NELL'IMMENSITA ETERNA DELLA PIANURA. 


dA My] ira i h Ch 
La 


TI 


Rai il nei € Cellini ; 


È ” 


N FE = 


| TI HO DETTO DI... 





7 TÌ SEI GUADAGNA- 
TO UN BEL PO' DI TERRA, 


INVECE DELL'ORO! MERA- 


VIGLIOSO... 


— — — REA LL _ Lo a —r il 


CAPITOLO NONO 


TRA Poco AVRANNO PAVANTI A 
LORO IL MAR cASPIO E DA LI, RI- 
SALENDO VERSO NORD, POTRANNO 
GIUNGERE AD ASTRAKHAN, IL CHE 
NON E' CONSIGLIABILE PER LoRo, 
SonNOo PROSCRITTI E PEVONO EVI- 


“> [TARE E GRANDI CENTRI, DOVE LE 


e Tue 


-— +3 


n 
Ste infine i: 
lak Mi 
C " r 
i = s pn 
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LA PERSIA E | TURCHI. BRUTTA RE- 
GIONE PER | cosAccHi. DA QUANDO GLi 
ESERCITI BELLO ZAR ci COMBATTONO, NoN 
E' PIU UN TERRITORIO SicuRo. 







CHE C'E' VER- 
S0 SUD P 











// CHE COSA 
i CONSIGLI P 


|AUTORITA' POSSONO ARRESTARLI. 


PER DI PIU', SONO ENTRAMBI FACILI 
DA RicoNoSceERE... SACHA VEBLIN, 
IL BELLO, E BoRIS EVUCcHENKO, IL 


IPEFORME. UNA STRANA cOPPIA 


SENZA AMICIZIA. Sl... SONO UNITI 
DALLA SOLITUDINE E DAL PERICOLO 


EHE DIFFIPANO L'UNO DELL'ALTRO. 

















| NON Lo SO. VERSO x 
NoRD SAREMO PROTETTI DAI 


HAI Ucciso ERA UN NOBILE, | 
RUSSI TI STARANNO cER- 
» GANPO FURIOSAMENTE. 









cREDO CHE SCENDERO' o | 
| QUATTKOo GIORNI DI ViAGGIO E 


coN QUALCUNO, PREFERISCO CHE 
SIANO INFEDELI E NON CRISTIANI. SE 5, E' LO STESSO... /IPIATTO E BRUTTO SOTTO UN 


UcciPo PEI SOLRPATI AP ASTRAKHAN, “SCA 
ECE Di PE < Zid ss E 
ii Ma. Prg senti, È 
AL SUP | PERSIANI SA- si 
RANNO FELICI Di SEUOIARTI 
Vivo. PERO' HAI RAGIONE. 
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Ri amp Nim. 
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È, 
AE 04) ; 
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e Spi, 
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At Ml PIO 
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O & m L \ 
NI N = n “a | 
GUARDA, \/C_Gla. SoNo co- 
INDESCRIVIBILE DI CARICHI ì 
E DI UOMINI. NONOSTANTE LA DISTANZA, POSSONO UDIRE IL RUMORE |\VPE CAVALIERI. AGUCCHI, LAGCIALI VE 
DELLE VOCI, IL TINTINNIO DEGLI ARNESI. 


7 GHE CI FA- NON Lo so. PA- 
RANNO LI? RE SI STIANO oRGA- © 
3. NIZZANDO. ANDIAMO A | 
VEDERE. 


iena È i a eo 


aa SEE e nn na RL E RL e 


"PI ASTRARHAN HANNO IL cUoRE PI co- 












HAI PROBLEMI con 
LA TUA CAROVANA? 


£ Sl. SIAMO STATI AT- 
TACCATI DAI CECENI E Ho DEI 

FERITI TRA GLI UOMINI cHE DE- 
YVoNo PROTEGGERLA. 


E S| FA LoRo INCONTRO. E' GIGANTESCO, VESTITO DI PELLI E PORTA 
CICATRICI SU TUTTO IL coRPo. 


# BENVENUTI, cosAc- 
CHI. HO PELLA CARNE E 
BUONA vYoPp®a DI RosTOV. 
SMONTATE. 
















ad n Î ; i Ì 
# HO CERCATO DI ASSUMER 
UNA NUOVA SCORTA, MA GLI UOMINI 


L'UOMO LI HA STUDIATI ED E' PARSO 
SODDISFATTO, | DUE SEMBRANO DURI E 


NI 0 
FERANEZNA 
O O O 
ABILI. SPECIALMENTE IL GIGANTESCO i CARNE CHE AVEVA IN Bocca. | 


GOPBO. 












LOMBE E IL coRAGGIO PI VECCHIETTE 
LACRIMOSE, 







“ PAGD BENE, AMICO... 
MA E' PERicoL0sSO... 








PAGHI BENE 











CA 
Ne a N 

/ POV'E!' DIRETTA 
LA CAROVANA? 






ra in LA 


PONNE, FORSE, 
AVERE PAURA Di CHI INcoN- 
TREREMO NELLE TERRE DEI 
MUSULMANI? 


NON VoLEVOo OFFEN- 
PERVI. | 
ZA 








| 
cp. | 
| 










ri 
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PER UN ISTANTE SACHA VEBLIN HA PERSO LA VOCE. 
ISAMARKANDA.., UN'ONDATA DI VECCHIE LETTURE, DI 
RACCONTI DEI cosACccHI Lo HA SOMMERSO. LA 
CITTA MERAVIGLIOSA CHE SPLENDE coME UN DIA- 
MANTE, ALDILA' DEL LAGO ARAL E DELLA STEPPA 
DELLA FAME. 















E' ORA DI PARTIRE. DoB- 
BIAMO LASCIARCI L'INVERNO 
"ALLE SPALLE. 













SACHA VEBLIN E UBRIACO DI giolA. IMMOBILE SUL CAVALLO, 
DSSERVA SFILARE LA LUNGA COLONNA DI CAMMELLI E DI 

CARRI PESANTEMENTE cARICHI. L'AVVENTURA SI STA APREN- 
Po E A LUI PIACE IL SENTIMENTO cHE Lo HA INVASO. 







Pol VEDE LA RAGAZZA. 


CHI E' QUELLA 
RAGAZZA, BAKAR? 


— \ Mi LA FIGLIA DI UN COMMERCIANTE PERSIA- 








LEIP NoN so... E NoN voglio i 
GUAI NELLA MIA CAROVANA, cHIARO? Ti | 
[Ho ASSUNTO PER LOTTARE coNTRO | BAN- | 
PITI E Mer coN LE FIGLIE DEI MIEI CLIENTI. 
C O: 








No cHE Sì E' UNITO A Nol PER RAGGIUNGERE 
TISHKANDI. cREDO CHE LA DEBBA CONSEGNARE | 
AL PROMESSO SPOSO. 


le nai 















#7 SARA MEGLIO STARE NARINE SI SENTE TURPATA. E' 
ATTENTI 4 QUESTO cUuecloLo DI 
LUPO, HA IL FUoco PELL'INFERNO 
PENTRO E BASTA UNA PELLA PON- {SPLENDIDA BELLEZZA E' STATA 
NA PER FARLO SCATENARE... AP- |PER IL PADRE LA MERCE PIU' PRE- 
BiAMOo GIA AVUTO TRoPPi PROBLE- ZIOSA. MA QUALCOSA LE E' $SUc- 
i MI. UN Po! DI PACE NON cl FARA' /iceSSO DA QUANDO HA INCONTRA- 
ALE. x des SGUARPO DI QUEGLI OccHI 
ERDI. 





NO. NON HA cAPITo. | SUO] occHi VEPONO S0- | 
-0 QUELLI GRANDI E NERI PELLA RAGAZZA. 
RESPIRA A FONDO, RIEMPIENDOSI | POLMONI DI 
FREDDO, DI STEPPA, DI CAROVANA, DI AVVEN- 
TURA E DI ROMANTICISMO. 


(A SAMARKANDA... 

































UT) REGALI È UN UoMo 
1ASTUTO E UN cCoMMERCIAN- 
TE FORTUNATO IN UNA TER- 
RA DI COMMERCIANTI. cAPI- 
ES SUBITO cIO' cHE SUc- 







EPPURE... E! SELLO COME nm ANGE- 
LO E HA GLI occHi DI UN GATTO. 








NON DEVO PENSARE A N 
LUI... NON STA BENE... E' UN NA4- 
SRANI... UN CRISTIANO... 


















IL cosfAeco HA MES- 
SO GLI OCCHI SU MIA FI- 
GLA... MA NON ANDRA' PIU' 
è LONTANO... 

























TL / 
<> 


SI A AE \> 


PERO' NON DEVO ESSERE VIOLENTO. QUEL 
cCOSACCO SEMBRA PERICOLOSO E FORSE LO E... 

cio! CHE DEVO FARE E TENERLO SoTTO DISCRETA 
VIGILANZA. PER SAPERE COME SI MUOVE.. 







IL COMMERCIANTE NoN cESSA DI RINGRAZIARE LA 
SORTE CHE GLI HA FATTO INCONTRARE QUEL MAGNI- 
i£ICO TAGIKO ALTO E BRUNO, DA! MUSCOLI D'ACCIAIO 
E DAL CERVELLO ACUT iSSIMO. E' IL SUO AIUTANTE, 
IL SUo BRACCIO PESTRO, LA SUA OMBRA. 


YAKUB... VOGLIO 
eHE TU VIGILI IL Glo- 
VANE cosfcco. 











"2% da 2 n 
VIENI, YAKUB. ci A ant, 


I 









LO FARO', SÌ 
GNORE. FORSE P.._ 
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FORSE SARA' BENE FARE 
QUALCOSA DI PIU' DRASTICO € 











IZ HA AVVERTITO COME UNA LAMA 
(ROVENTE NELLA NUCA E SI E' Vol- 
TATO. IL GOBBO Lo STA FISSANDO 





Po c'E' UN MESSAGGIO MOLTO SEM- 
PLICE, CHE IL TAGIKO CAPISCE. 


i RR ì\ 








iL TAGIKO HA ASSENTITO coL CAPO. E | 
UN LAMPO GLI HA INCENDIATO GLi occHi. 









TCA 


AVANZANO LENTAMENTE NEL DESERTO Roccloso E FREDDO, 
SOTTO | VENTI GELIDI CHE SCENDONO PAL NORD. L'INVERNO 

E' NELL'ARIA E TUTTI cERCANO DI ALLONTANARSENE. DAVAN- 
TI A voRo, LA STEPPA DELLA FAME E IL LAGO ARAL - E TKA 
QUESTI E IL MAR cASPIO - TISHKANDI. 


pe Sy E 
Gu A 3: fi 






age, 


e), 













LA 
L 


EccoLA. EP E' CGNI 
GIORNO PIU' BELLA. 






v i id 4 i #° 
E IL NASRANI MI BRUCIA con I SUOI OCCHI... E NON NE 
| AVEVO MAI VISTI D) QUEL coLoRE SMERALDO... 


; GPL L= È ca 
Da - ti sia le 
1 d A LMPP 3 . Pri la 
IA TRATTI, IL TAGIKO ACCAREZZA IL PROPRIO — 
{COLTELLO DALLA LAMA CURVA, MA OGNI VOLTA 
tI SENTE QUEL FUOocOo ALLA NUCA E, SENZA Vol- 
TARSI, SA che L'UNIco occHIo DI BoRIS E' FIS- 
SO SU DI LUI, coME UNA MINAcciA PALPITANTE 
NELL'ARIA. 
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ORA DOVREMO PRESTARE ANCORA PIU' ATTENZIONE, 
SOSACCHI. LE TERRE CHE ATTRAVERSEREMO SONO QUELLE DI 
ZARA KKAN, 

| E CHE! ZA- È 
_RAK KHANP È 


VIENI DA MOLTO sa N NOI ORÀ PARLIAMO NI PAROLE INTERROTTE LA FIGURA UN Po' 
-2NTANO, SE NON HAI MAI WDI LUI E FORSE LUI CI STA \l DALLA RAFFICA iM- ——|STACCATA PALLA cA- 
Z="IT0 PARLARE DI ZARAK \OSSERVANDO DA QUELLE | PROVVISA DI VENTO, — |ROVANA E' PARSA VA- 
Ue IL BANDITO. E! UN DE- -_ COLLINE. i PA UN GRIDO. CILLARE SOTTO LE 
ac 5 INVINCIBILE CHE DOMI- FRUSTATE DEL VENTO. 


Nu VESTO TERRITORIO, HA 













— 4 Z3ATTUTO CONTRO LE TEMPESTA 
—#_Y?E DELLO ZARE LE HA | DI SABBIA! PRE- 
=w?RE SCONFITTE. NEAN- STO... LEGATE | e 










SE COSACCU LO HANNO | 
:7" TO. COLPISCE CON LA 
E_SCITA! DEL FULMINE E 
="VPARE NEL SUO DESER- 
2. INUTILE INSEGLIRLO... 


CAMMELLI TRA LORO z 
E FATELI SPRAIARE IN zi 
CERCHIO. POBBIAMO 
PROTEGGERCI COI 

LORO CORPI. 



























SACHA VERLIN NON TENTA DI TOR- 
NARE INDIETRO. SA CHE SAREBBE 
UN SUICIPIO. UN GESTO VELOCE È 
i [HA FATTO SPRAIARE IL CAVALLO. 


MIA FIGLIA! L TEM- 
cEsTA LA PRENDERA' ALLO 
<2OPERTO! 


LA RAGAZZA HA ESITATO, MA 
LA MANO DI FERRO DEL GIOVA- 
NE L'HA TRASCINATA ACCANTO 
\AL CAVALLO CARUTO. POI IL 
COSACCO HA COPERTO | VOLTI 
DI ENTRAMBI COL MANTELLO. E 
LA TEMPESTA COLPISCE VIO- 
LENTISSIMA. | GRANELLI DI 
ISABBIA SONO COME FRECCE 
INCANDESCENTI. 
















atti SIA' UN CAVALLO SI E LANCIA- | ta i sE 
77 !N AVANTI coN LA LEGGEREZ- [RN 
22 DI UN FALCO. E LA TORMENTA 
22VINCIA A RUGGIRE. 














VE FINALMENTE SONO FACCIA A 
|IFACCIA IN MEZZO ALLA TEMPE- 
STA CHE URLA IMPAZZITA SUL 


MA E' NIENTE IN CONFRONTO ALLA TEM- 
PESTA CHE SI SCATENA NEL PETTO Di 
SACHA VEBLIN. E LE SUE BRACCIA STRIN- 
GONO, STRINGONO FINCHE' LA GIOVANE 
HA UN GEMITO, FINCHE' | SUO[ OCCHI SO- |-_ 
NO COSTRETTI A FISSARSI IN QUELLI 
VERDI PI LUI, 







MO E UNA DONNA. 






I —_-. — 


LENTAMENTE GLI UOMINI RIEMERGO- si 
NO DALLA SABBIA SPUTANDO, IM- AH... ECCOLI CHE 
PRECANDO, QUASI INCREPULI. TORNANO. 






MOMENTI LUNGHISSIMI, COME S0- 
SPESI. POI LA TEMPESTA SI PLACA. 








YUSUF KUDAR. E VEVONO SEPARARSI, E POSSONO SOLO DONARSI 
HA POVUTO UN ULTIMO SGUARDO, IN CUI C'E' TUTTO, 


È 
INGOIARE LA JA, son 
PROPRIA RAB- SACCO JE 4 Re” NARINE... AMO- 
PIA. ] È ALA! RE Mio. 




















, = vi | è 

a ff 1, a fi ; 

AN NOSTRO SIGNORE E' | 
NA STATO MISERICORDIOSO. _ 






E scoRDANO TUTTO. TOR- 
MENTA, RAZZA, RELIGIONE... 
TUTTO. SONO SoLo UN Lo- 





PALE sollecitato lb "-ia'La rr ._—_ i —"i.1rr_...TL___.r ii ii «ago anos 2.0 nile ‘A_EEiilR '———T«|«[i)vi.i.i|i;i.)i).— [b\iibiiÙUÒ5: Aemilia n 


de =— I rare ip n di 


IL GRIDO IMPROVVISO 
LI FA SOBBALZARE. 


“ ; COME I o ©——11111—116@66@* e "—————m_i o o_  res_6P666o | 
‘CHE RAZZA DI\/PFosso SAPER-  \lE A NOTTE NEI FUOCH! DELLA CAROVA- [POI GIUNGE IL MATTINO E | TAGIKI 
_ SEGNALE? /[LOP E' SOLO UNA UNA SI BRUCIA IL SILENZIO, LA PAURA. |SONO SCOMPARSI, LE GUIDE DEL- 
LA CAROVANA HANNO SCAMBIATO 





(Sl. SONO LA', IMMOBILI, ALL'ORIZZONTE. | TAGIKI, LE AQUILE 
DELLA PIANURA. 
















cl ATTAC- 
CHERANNO ? 

















SE AVESSERO VOLUTO, 

NON. sj SAREBBERO MOSTRATI. CI SA- 

WREBBERO BALZATI APPOSSO DI SORPRE- 

“ SA. NALE. SEMBRA PIUTTOSTO UN SE- 7, 
G 


all 




























OCCHI E ORECCHIE SONO ATTENTI, 
/IPRONTI A CAPTARE OGNI RUMORE. 


NIENTE. FORSE SI ACCONTENTA- 
NO DI INNERVOSIRCI. 


I TAGIKI NON SI ACCONTEN- 
TANO MAI SE NON HANNO LA TE- 
\ STA DEI NEMICI. ; 


SUPPOSIZIONE. 
NIENT'ALTRO. 





SGUARDI STUPITI. 


PERCHE! NON HANNO AT- 
TACCATO ? E' STRANO... 






























4, Fi 
Hi fi; fi 
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0% ri A 
InlKX XX 


A LAO adr 
Y MIA FIGLIA! MIA RIGLIA E 
SCOMPARSA! E ANCHE VARUE' 


4 
| 









SOLO UN SECONDO DI SAI Rt 
NE. POI, CON UN GRIPO, S 

VEBLIN SI E' PRECIPITATO ERSO 
IL CAVALLO. 














SONO SCOMPAR- 
SI! COL MIO MIGLIOR 
CAVALLO! ALLAH MI HA 
MALEDETTO! 


COSAP DI 
CHE PARLI? 







NO, SACHA! E' UNA 
PAZZIA! | TAGIKI... 


IL GOBBO SI E' STRETTO NELLE] POI SI BLOCCA, Si PORTA LA 
SPALLE. MANO ALLA FRONTE, SI SEGNA 


UN UOMO CHE RI- PROTEGGI- 
SCHIA LA VITA PER UNA \ LO, SIGNORE 
PONNA MERITA TUTTO CIO' 

} CHE PUO' CAPITARGLI. 
fl pm] 


mic 
“dog 
» 


” = gf 
AA + 
dr 


VA A RIUNIRSI COL GROSSO DEI TAGIKI. NON 
HA MOLTO VANTAGGIO SU DI ME, MA DEVO TA- 
GLIARGLI LA STRAPA... 10 HO MENO PESO... 


Sn 
= 
(E x 





= Sia ld 
= {LA PIANURA RIMBOMBA COME UN TAMBURO SOTTO IL 


7 INUTILE! NON ASCOLTE- 
REBBE NEPPURE LA VOCE DI NO- 
STRO SIGNORE. 


% TAI 


SACHA VEBLIN VOLA SULLA STEPPA, 
GLI OCCHI FISSI SULLE TRACCE. PUO' 
(IRICONOSCERLE FACILMENTE. PER IL 
DOPPIO CARICO DEL CAVALLO, SONO 
PROFONDE. 


POI, A UN TRATTO, SULLA DESTRA, 
VERE LA GRANDE MASSA DEI TAGIKI, IL 
LORO ACCAMPAMENTO. PUO' QUASI DI 
SUC ESE Il COLORE DEI LORO TUR- 


,|\GALOPFO DEL CAVALLO. SACHA VEBLIN GLI SUSSURRAR 


ALL'ORECCHIO PAROLE DOLCI E IMPRECAZIONI, PER 
SPINGERLO SEMPRE PIU'. 
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Crosio è’ dei’ ne6 10 ni ciù lì = A 





E VEDE IL CAVALIERE CHE AVANZA SOLLEVANDO NU- 
VOLE PI POLVERE, E SI TROVA TRA QUEL CAVALIERE E 
(L'ACCAMPAMENTO. 











ORE VOCI DALL'ACCAMPAMENTO. CAPISCE DI ES- 





















ZARAK KHAN, IL RIBELLE. 
L'UOMO CHE FRENDE CIO' CHE 
VUOLE. HO VISTO LA RAGAZZA E 
HO DECISO CHE ERA PER ME. MI 
IL MIO NOME E' ZARAK SONO FATTO ASSUMERE PA SUO | 
KHAN, BASTARDO, PAPRRE E HO ATTESO L'OCCASIONE 
—w i BUONA. ORA LEI E' MIA. 


iL TAGIKO HA FERMATO IL CAVALLO E NE HA FATTO 
SCENDERE LA RAGAZZA. LA SCIMITARRA GIA’ BRILLA 
NELLA SUA MANO. SORRIDE. 























F cia Ver 
MIS SY 





YU ® | È 
| A i, / 


P NON ANCORA, ZARAK KHAN. HAI 
_ DIMENTICATO SACHA VEBLIN. 


NO. NON TI HO DVIMENTI- 
CATO. MA NON SEI UN GRAN- 
DE OSTACOLO PER ME. 








LA SCIMITARRA HA TRACCIATO UN LAMPO NELL'ARIA, MA LA SPADA 
DEL COSACCO L'HA BLOCCATA. 


TU CREDI, F- N, 
GLIO D'UNA CAGNAP 

TU CREDI, STERCO 
DEL DESERTOP 
























(ig E 
| 4 | 







UN FENPENTE HA 
TINTO LA GUAN- 
CIA DEL TAGIKO 

DI ROSso. 


MISURA QUESTO OSTA- 'UN URLO DEMENTE E ZARAK KHAN SI E' BUTTA- 
COLO, VERME. TO AVANTI. 


AVRO' LA TUA TESTA 
PER QUESTO... AVRO'... 























POI SACHA VEBLIN 
S| E' FERMATO, HA 
RIPULITO LA SPADA 
DAL SANGUE E SI 
E' FATTO IL SE- - 
GNO DELLA CROCE. 


UO: i i ee cile 










SADE: Net si 
P GAL | ì Zy 4}, ,) d; 


UN GRIPO D'ANGOSCIA, DI RABBIA SI E' ALZATO DALL'ACCAM- 
WPAMENTO. E, INSIEME, iL TUONO DEI CAVALLI AL GALOPPO. 

PRESTO! 

SALI! 











A 
7, 


# di é Fe 
al ; 





SOLO GLI AFGHANI, FORSE, STANNO ALLA PARI DI UN COSAC- | 
CO, A CAVALLO. LONTANI CUGINI DI UNA FAMIGLIA SEPARATA, | 
i DUE POPOLI HANNO CONSERVATO IL GUSTO PELLE CAVALCA-| 
i dÈ PAZZESCHE. E SACHA VEBLIN TRA | COSACCHI E' UNO DEI 
PRIMI. 





di 










- /1% 
siae) ere 3 | » È 
ar AZ Lx 






MA NON E! NECESSARIO. | TAGIKI SI 














- */SIA LORATO “x {SONO FERMATI FUORI DELLA PORTATA 
| IL SIGNORE! + « dpEI FUCILI E SI ACCONTENTANO DI 
- \E' LUI e) {LANCIARE SANGUINOSI INSULTI VERSO 
| “ < £  jl'ACCAMPAMENTO E IL FUGGITIVO. BO- 
ù . \ “IRIS EVUCHENKO HA SPUTATO A TERRA, 
S \ | i CONTENTO. 
spre piir 1 - 5% LEX QUESTO VA BENE. GLi 
- _ Ue. “il “k)} INSULTI NON UCCIDONO. 





e". cai vi - a si iii cn 
Faler sb na x Seni — = 
it ae n = 






















AR CA Ei; 









(SECCATO, YUSUF KUDAR HA 
PRESO LA FIGLIA PER UN 
BRACCIO. LA PORTA VERSO IL 
CARRO, MORMORANDOLE 
QUALCOSA. 








YAKUB NON ESISTE. 7 ZARAK KHAN... IL 
CHI ESISTEVA ERA ZARAK TUO NOME SARA' RICORDA- 
KHAN, MA ORA E' FINITO ANCHE TO IN QUESTA REGIONE. 


Se lb SUO SANGUE, a LEGRO... MA IL PRE- 
"=" MIO CHÉ DESIDERO E' 
UN'ALTRO. 

















































ur” II eli 
VINILE 
COSÌ SI 

RE 4 KUDARP 










PA 4a ", ETNO TE PRI | ul se 
[I e —  @___mmM-M— e — 


LA GUIDA S|! E' ALZATA SULLE 
STAFFE E HA LANCIATO UN GKIPO 
POREROSO, CHE SOLLEVA UN'ECO 
A ARTICA IN TUTTA LA CARO- 







GIA'. SEM- 
BRANO PERSONE 
\ IMPORTANTI. 








hl 
CHIEDERO' LA 
[MANO DI SUA _ 
ILA NEGHERA!. —|CAVALIERI 
NON PUO! NE- {Sl AVVI- 


2 GARMELA. 4 \° 





















#, 
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(4, SL LN 
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) ii Ùu a 177 
t # ci È 2: 
SIT A NÉ se | È 
RENI a UT PR Lila 
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NOBILE Si- 








LO SONO. CAVALLI SPLENDIDI, BARDATI CON UNA RICCHEZZA FC KUDAR.. 
| di RIVE- 


MAI VISTA. TUTTA LA CAROVANA SI E' FERMATA, ESTATICA. 
DAVANTI A TUTTI, UN GIOVANE DAL VOLTO ALTERO, VESTITO 
COME UN PRINCIPE, 












SACHA VEBLIN SI E' SENTITO 
CADERE SULLE SPALLE UN PESO 
ENORME. HA EVITATO DI GUAR- 
DARE IL GOBBO. MA NON PUO' 
EVITARE LA SUA RISATA. 


CERTO CHE IL PADRE 
NON TE LA NEGHERA'. NON 
NE HA BISOGNO. 

















E FINALMENTE IL GIOVANE L'HA 
GUARDATO. FINALMENTE KA 
VOLTATO SU DI LUI GLI OCCHI 
FIAMMEGGIANTI. 


CI SONO UOMINI CHE 
HANNO LA BoccA TROPPO 
RANDE... 


UN ISTANTE E ROTOLANO A TERRA, 
LEGATI INUNA LOTTA SELVAGGIA, 
PAZZA, SENZA REGOLE. 
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SONO QUEI SELVAGGI DI COSACCHI CHE 
vi LA CAROVANA. NON BAPARCI, 
Si 


HANNO SENTITO. E SI SEPARANO PIANO, MENTRE LA CA- ÎFoi SACHA — " DIa- 
ROVANA RIPRENDE IL CAMMINO VERSO TISHKANDI. ae SE NE (VOLO... Ci 
ACCORGE. SIAMO RI- 
VOLTATI 
SULLO STER- 
CO DI CAM- 
MELLO. 


|4/ 
. [ 
AA vi x 


È 


/ 


al 


e E 


di, 


PI 
p/: 


HA x a Ù 
dx 2 Aula xd 


PER UN ISTANTE SI SONO GUARDATI IN SILENZIO. POI LA RI- 
SATA SCOPPIA IMPROVVISA, IRREFRENABILE. UNA RISATA CHE 
E' UNA LIBERAZIONE DELL'ANIMA E CHE LI FA RESTARE QUASI | 
SENZA FIATO SULLA PISTA PER TISHKANDI. 





CAPITOLO DECIMO 


lia 


uil PRINCIPE SI E' CHINATO IN AVANTI, VERSO L'OMETTO SE- 
PUTO ALLA GRANDE SCRIVANIA, FULMINANDOLO CON GLI 
OCCHI. UNA DELLE SUE MANI DURE COME L'ACCIAIO HA AF- 


FERRATO UN PUGNO DI DOCUMENTI, LI HA APPALLOTTOLATI. 
MA L'OMETTO NON HA OSATO PROTESTARE. 


O I III PRINCE 
o, STRI. IL VERO, HA PO PETTO co 
[PER TUTTI, TRANNE CHE PER DIO. DIZIONE! PER FAVORE... 


RIPETILO, OMUNCOLO, RI- 
PETIMI CHE MIO FIGLIO NON 
PUO' ESSERE PERPONATO. 





*-Le- tie ci die llae 


— —— ile è. be _—_— re da _l_ — PE 





77 10... NON SONO (0... 10 © ASCOLTAMI, IMBECILLE. MIO FI- N NO! DIO, CHE MI 
SAREI IL PRIMO A COMPIACERE VELO PER ME E' PIU' IMPORTANTE DI GENTE SA IL MALE CHE Ho 
VOSTRA ECCELLENZA. MA L'Uomo |TUTTA LA RUSSIA. STIANO ATTENTI 1 FATTO A MiO FIGLIO E SA CHEI i 
Ucciso DA VOSTRO FigLIO ERA iIM- |SUCI NEMICI. SE INSISTONO A TENTARE |NON PERMETTERO' PIU! CHE fi 
PORTANTE... } SUOI FAMILIARI SONO \ DI PANNEGGIARLO, LI STERMINERO' TUT- JjSOFFRA, SE POSSO EVITAR- 
INFLUENTI... E FINORA SONO RjU- TI... MI SENTIR... TUTTI! LO. DILLO AI CANI CHE LO 
SCITI A FAR RESPINGERE DALLO PRINCIPE. IN PERSEGUITANO. 

ZAR TUTTE LE DOMANDE DI IN- NOME DI Dio. . 
































* parti 





"5 K o% È x n pi: i À . 
i * ce SÌ RI 
s Lost LD 


L'UOMO E' IMPALLIDITO SI E' GUARDATO INTORNO Co- 
ME UN ANIMALE IN TRAPPOLA. SI MORMORA CHE PER- 
FINO LO ZAR TEMA IL PRINCIPE VEBLIN. 


VE COSÌ CONTINUI A LAVORARE PERCHE! MiO FI À 
GLIO SIA IMPICCATO PER LA MORTE DI QUELL'IDIOTA ) 






POI, SENZA UNA PAROLA, FEPOR VEBLIN SI E' ALZATO 
|E SI E' DIRETTO VERSO L'USCITA. 















DI TUO CUGINO ? 












È IE 
AVVERTI LA 
TUA FAMIGLIA, KOT- 
CHENKO. DI' LORO CHE 
E' MEGLIO CHE SI FER- 
MINO. ANDARE PIU' LON- 
TANO SAREBBE PERI- 
COLOSO. 







; {LO SCHIAFFO E' DI UNA FOR- 
ZA TERKIPILE. SI OPE, PI- 

STINTO, IL RUMORE DELLA 

MASCELLA CHE SI SPEZZA. 






GO. MA IL TRAFFICO, IL 
LUSSO NON Lo RIFARANO 
PALLA NOSTALGIA. 







BORIS EVUCHENKO Si E' UL P°. 
VOLTATO DI SCATTO 17 @ (dl 
VERSO DI LUI. î b 


É et x fr + ! È i 
IL VENTO GELIDO SFERZA pe el re. | NON PENSARE A LUI. 
SULL'ARIPA PIANURA L i ff LUI E' NELLA SANTA MADRE 


CAROVANA CHE SI DIRIGE i | “ 10 MIC RUSSIA CON BUONA VODKA 
LENTAMENTE VERSO SA- "ager DE OTTIMO CIBO E BELLE DONNE 
IMARKAND | ces A e ® LUI NON PENSA A TE. 


Po Lo RAGGIUNGE (N PIENO VI-D LAVATI LA BOCCA, PRIMA N77 LO Rie 
2 LO FA CROLLARE EIN FIENO VI Ir, NOMINARE MIO PADRE, POR- \/CORDERO'. E TI 


COLE SE SARA' NECESSARIO, |\FARO' PAGARE TVA' 
ci LA LAVERO' IO COL SAN- PER QUESTO. / /ALL'INFERNO. 
GUE. IL TUO SANGUE. RICOR- | (HO SENTITO 
DALO! \\ MOLTI CANI AB- 





E GIA' LE MANI DEI PUE COSACCHI 
SI SONO PORTATE ALL'IMPUGNA- 


TURA DELLE SPADE, QUANDO LA PE 
VOCE SPEZZA L'ARIA. n UN NUOVO MONPO. INTORNO A Lo- 


SE RO ERI Ato 

= O O 

PRESTO! PRESTO! = SI VENDE E SI COMPRA, DOVE LE 

TE SE MM RICCHEZZE DI MILLE NAZIONI SI 
MOSTRANO SU BANCHI E SU TAP- | 


+ MS r 
: ra, 
- ® Mi ah 
a ' 
I pet 


Coighiio E, te , _ Mar miao cina n IT 
me e en see LI HANNO PAGATI ED E' CON LE TA- 

i SCHE PIENE CHE COMINCIANO A GI- 
DELLE SPEZIE, SI INCONTRANO _ RARE, GLI OCCHI CHE QUASI DOLGO- 
NO DAL TANTO GUARDARE. 


Li i 
=. = " sa 
i 


TUNA... TAGIKI, KAZAKI TARTARI VT QUESTA E! UNA CITTA! 
MONGOLI, AFGHANI... UNICA, SACHA, AMICO MIO. 









E LA', CHE 
SUCCEDE? 





NON SO. CREDO 
STIANO PER DECAPI- 
TARE UN UOMO. 














NI 
NI MR 
| AN! 
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7 NESSUNO ACCETTEREBBE AL PROPRIO TA- 
VOLO QUALCUNO CHE MANGIA CON LA STESSA 
MANO, IMPURA, CON CUI Si PULISCE. 













SEMPLICE. GLI UOMINI PELLA NOSTRA RELI- 
GIONE USANO LA MANO DESTRA PER MANGIARE E LA 
SINISTRA PER L'IGIENE. TAGLIAMO LA MANO PESTRA Al 
LADKI E QUESTO LI CONDANNA A MANGIARE DA SOLI 
\_PER IL RESTO DELLA VITA. 




















sati 
dà FE DA 















LI 
DL 







MU | 4 


A BORIS EVUCHENKO, IL 
POI IL VECCHIO HA GUAR- EMASSIMO LADRO DELLA 
PATO IL CIELO E HA APER- RSTEPPA, HA AFFONDATO 
TO LE PRACCIA. ISTINTIVAMENTE LE MA- 
NI NELLE TASCHE DELLA 
GIACCA. E' A DISAGIO. 


o 








| 





/7” CHISSA! DOVE SI P 
TROVARE DELLA VODKA IN 
QUESTA CITTAÀ'. 
SARA' DIFFICI- 
LE. SAI CHE IL CORA- 
NO PROIBISCE AI MU- 
SLULMANI PI BERE. 


; I ff gie nd 
o gr LI 
o pg * = 












E SI MUOVONO, IGNARI 
VEGLI OCCHI CHE LI FIS- 
SANO ATTRAVERSO LE 
SPARRE. 


. SONO COSAC- 
|CHI. DEVONO ESSERE AR- 
RIVATI CON UNA CAROVA- 
NA. QUESTA E' LA MIA 

SOLA OPPORTUNITA'. 














































ANDIAMO DA 
UN'ALTRA PARTE. 





Ue 








TRENO 

UN FAZZOLETTO E' UN UFFICIALE PELLO 

ZAR. E' STATO CATTURATO DAI 
TAGIKI ED E' PRIGIONIERO QUI. LO 
CONSEGNERANNO A YAKUB BEG, 
IL CAPO RIBELLE. E LUI KA INFOR- 
MAZIONI PREZIOSE PER L'ESER- 
CITO RUSSO. CI CHIEPE DI AIU- 
TARLO. CI OFFRE CINQUANTA 
MONETE D'oro. 













MESSAGGIO... UN MESSAG- 
GIO SCRITTO IN RUSSO. 
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LA COSA SUCCEDE ALL'IMPROVVISO. IL SUO CAVALLO SI INARCA DI 
OLPO. LEI E' UNA BUONA CAVALLERIZZA, MA E' PRESA TROPPO 
ALLA SPROVVISTA. 


È da N Li pi: 
"a = dh A cda) 
È n "i 


“TW STAI BENE, STO... 
SIGNORA?... STO BENE... 
MUTO... 


dre» 


: Y 

È {.SACHA VEBLIN, SI-\ 
GNORA. cosacco 
DEL MAR NERO. 


WIP PER UN LUNGO ISTANTE LA DONNA LO HA OSSER- 
VATO CON INTERESSE. LA SUA BELLEZZA, | SUOI 
FEROCI OCCHI VERDI LO FANNO SEMBRARE IRREALE. 





= mi dorrrrtt————1 


E IL DEFORME GIGANTE SORRIDE ACC4- | 
IREZZANDO LA CERBOTTANA CON CU KA | 
LANCIATO IL PICCOLO DARDO AL CAVALLO. È 






HMM... IL TUO PIANO NON SEMBRA AVER 
FUNZIONATO, MIO ASTUTO BORIS. 


ASFETTA E VEDRAI, FIGLIOLO. QUESTA 
NON E' L'UCRAINA. QUI LE COSE SI FANNO IN 
UN ALTRO MODO. 














VEPRAI. 





«Wii 
abbia 












è ai 
COME HA SAPUTO DOVE 
TROVARMI ? 


QUESTA E' SA- 
MARKANDA, FIGLIOLO. LA 
DONNA PERSIANA HA MILLE |, 
ORECCHIE. E TU SEI FACI- 
LE DA SCOPRIRE. 





















ACCAMPATI ACCANTO A CAMMEL- 
LIERI, VAGABONDPI, VIANDANTI. 


LA MIA PADRONA TI PREGA 
DI VOLER ONORARE LA SUA CASA. 
DESIDERA RINGRAZIARTI PER LA 
TUA GENTILEZZA DI OGGI. 







Pci. RO 
a 
Ia 








” LA MIA PADRONA Ti ASPET- 
TA... DA SOLO. IL TUO AMICO PUO! 
STARE CON | SERVI. SARA' BEN 
TRATTATO E NUTRITO. 










+ LUI SI SENTE A DI- [Ile È 
ISAGIO. C'È QuaLco- l'L\eeeZ4 È 
SA DI SCHERZOSO SATA 
NEGLI OCCHI DELLA fg 
DONNA. DI SCHERZO- È 
SO E DI GELIDO. 


















RIVEDERTI, NATURALMENTE. NON_\ 
SAI FORSE CHE 10 AMO GLI UOMINI BEL- 
LI? E FORSE IENORI DI ESSERE BELLO 

COME UN'AQUILA © Li 





: n ; ; DISGRAZIATAMENTE NON CRE- 
EVI. TI HO PROCU- | BEVE. MA DOPO UN SORSO SI AC- | i n 
RATO DEL BUON VINO. i CONE, HE QUALCOSA GALLEGGIA A i RE 


E QUESTO 
O. SAI? Ei IL DARDO CHE 
CHE COSE P/A SPAVENTATO IL 
MIO CAVALLO... E CHE 
TI UA PERMESSO DI 
SALVARMI.. 





PEG 


di 


TE) 


se, 


4) A si 


NON HA IL TEMPO DI REAGIRE. GLI UOMINI CHE COM- 
PAIONO ALL'IMPROVVISO SONO TROPPI. 


n 


vi: 


CR gr e er 


pi SI 
\ i x 
}° IMPREGA PURE, MIO BEL CO- 
SACCO. MI PIACE CHE TU AFFRONTI # 
LA MORTE DA LEONE E NON DA IENA. TI{NE, STORPIO. E' UN 
CERO! ALL'ULTIMO MOMENTO PERCHE | Neto o 
Il i E 1 / 
\TU PORTI SULLE TUE LABBRA IL SAPO- RITA IS AAIE Gi ORE] 
RE DELLE MIE, NELLA MORTE. GNO, FIGLIOLO. ARRIVA SEMPRE IL 


PREFERISCO BACIARE UNA MOMENTO DI FARE I CONTI. 
VIPERA. 











TRADITORE! VEDRAI QUANDO... 


\ 6 


* Fay;* 


L'UFFICIALE RUSSO E' DI MEZZA ETA E 
LA SUA CARNAGIONE SCURA, | SUOI! CA- 
PELLI NERI POSSONO FARLO PASSARE 
PER UN NATIVO. PARLA ALLA PERFEZIO- 
NE | PIALETTI E VESTE SUDICI ABITI 
PERSIANI. 


| E' STATO UN PECCATO, RA- 
GAZZO. NON FOSSE STATO PER IL 
TRADIMENTO DI QUEL BASTARDO, LO 


I ZAR TI AVREBBE PREMIATO PER AVER- 


_ MI LIBERATO. 
TX i 


DI 





Mi SEMBRI UN iINDIVI- 
DUO VALIDO, COSACCO. 
IMOLTI DEI TUO! SI SONO 
ARRUOLATI TRA GLI VO- | 


1 El 
GUADAGNANO DEL BUON 


ORO. PERCHE' NON FAI 
LO STESSO? 


PERCHE' NO? NON DE- I 
VO NIENTE ALLA SANTA 
è MADRE RUS i 


[Sa 
(o, RAGGIUNGERO' YAKUB BEG TRA DUE SETTIMA- 
NE. FINO AD ALLORA POSSO ip Mii QUI. 


LE PARETI SONO DI 


| FORSE POSSIAMO FUGGIRE. | PIETRA E LE Ala vaga 


NO. IMPOSSIBILE. LA 


PORTA HA UNO SPESSORE AFFONDANO NEL MURO PER 


MEZZO METRO E HA | UN METRO 
RINFORZI IN FERRO. , I 


QUEL BASTARDO... GIU- 


KO CHE QUANPO ESCO LO AM- 


MAZZO. 


BORIS EVUCHENKO SI E' 


SPRAIATO SORRIDENDO. LA || 


VONNA PERSIANA GLI HA 
PATO VESTI DI SETA, SER- 
VI E UNA SPLENDIRA CAME- 
RA, IN CUI IL FREDDO DELLA 
NOTTE NON ENTRA. 


"i ; Po I I 7 
SEI UN UOMO FORTE, VERO? E UN GUERRIERO TERKI- N 


BILE. SEI ANCHE BRUTTO. BRUTTO COME UN MOSTRO MUTI- 
LATO... ]O AMO GLI UOMINI BELLI... { 


pi, sal sl Poeddi 
dd UO PORTATO DEL VI- 
{NO PER TE E... PERCHE! 
NO 2... ANCHE PER ME. 


7 di» | sr a 
5 » af ra pi ML ci al a - È pri 
Pa i a Pai 7, da è il Ù l 


jp + Lig n f 
“ if + Seno frog : i 
è ii RP RES areali 
Lu nei 


ORA IL GOBBO E' INQUIE- 
TO. E' ESPERTO DI LOTTE, 
TRADIMENTI, ASTUZIE. 


ICONOSCE BENE L'ODIO, LE 


FOLLI CAVALCATE, LE GRI- 


ii DA DI GUERRA. MA QUE- 


DONNA MORBIDA, FE- 


gn STA 
ra LINA, E' QUALCOSA DI 
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EPPURE TU Mi ATTRAI. NON HO MAI 
BACIATO UN UOMO PRUTTO COME TE. MI 
CHIEDO COME SARA'. 





siii I, 5) TE E NE VERE LE SILENZIO TUTTI E 

C O G 

SUOI PENSIERI. E CiE' RIUSCITO. IL Suo PSPARRE. CAMMINA PER LA CELLA! (DUE, PER AMOR DI DIO, NON 
SORRISO E' QUASI DI DOLORE. NUDA COME UN LEONE INFURIA- FATE RUMORE. 


SONO QUI. PROVA. NON TROVERAI PE IPA. i 
UN VOMO PIU' BRUTTO DI ME. : 


DIETRO PI LUI, A TERRA, IL CORPO IMMOBILE 
DELLA SENTINELLA. E | DUE PRIGIONIERI NON 


IL MIO PIANO, NON 
AVRESTI ACCETTATO 
PER PAURA. CHE TI 

a TRADISS 


\ 
x \ \ x NEZZA 





149 













LA DONNA PERSIANA ERA TROPPO ASTUTA 
/PER ESSERE INGANNATA IN ALTRO MODO. HO DOVU- 
TO GUADAGNARE LA SUA FIDUCIA CON UN DOPPIO 
TRADIMENTO. 









E LEI? CHE LE E' SUCCESSO ? 


A LEI? NIENTE. POMATTINA LA SCO- 
PRIRANNO LEGATA E IMPAVAGLIATA. E SARA 
LO ZIMPELLO PI SAMARKANDA. 






















LEI E! ARRIVATA... E HO 
TE IN CU! HO PENSATO DI @ SCOPERTO iL PERCHE' DI TANTE 
TRAPIRTI PAVVERO. TUTTO ERA ECORTESIE. ERA SEMPLICEMENTE CU- 
TANTO PIACEVOLE E NOSTRO RIOSA SUL MiO cCoNTO... COSì COME 
SIGNORE SA CHE HO AVUTO PO- SI PUo' ESSERLO DAVANTI A UN ANI- 
St "Teti PIACEVOLI IN VITA MALE DEFORME, E L'ANIMALE DEFOR- 
M 0 lo. 


C'E' STATO UN ISTAN- 








POI TACE. ED E' UN SILENZIO IN- 
QUIETANTE. 


Y C'E ALTRO CHE NON MI DICI, 
BOKIS © 

















Sl... CE AL- 
TRO... 












E MI HA FATTO MALE, SACHA, MI 
KA FATTO MALE ALL'ANIMA. 





CAVALCANO IN SILENZIO, TRE FIGURE NERE SOTTO LA GRAN- 
i DE LUNA BIANCA NEL DESERTO INFINITO. 
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POI IL GIOVANE GLI SI AVVICINA. GLI METTE CON 


FORZA LA MANO SULLA SPALLA. 10 SONO TUO 


AMICO, BORIS. 


PO! LA NOTTE DELLA STEPPA INGOIA | TRE 
CAVALIERI DI LORO RESTA SOLO L'ECO 
FANTASMA PEGLI ZOCCOLI. 











SI GUARDANO UN — 
ISTANTE. E LE FAT- 
TEZZE CONTORTE die 
DELL'UOMO SI FANNO |(AS=3M 
IPIU' DISTESE. ACCEN-| A 
INANO A UN SORRISO. 















Sh. E 
NON IMPORTA CIO' CHE E' ACCADUTO, SE 
CI E' SERVITO PER SCOPRIRLO. 


ATO LA BARBA CON ARIA PENSOSA MENTRE L'UF-I/7E TL NOME DI QUESTI 

ROPRIO RACCONTO. INTORNO TUTTI GLI UOMINI (E E, NOME 

2 T VEBLIN ED EVU- \ 
CHENKO, MAESTA". | 























7 GUARDA, GUARDA... IN- 
TERESSANTE, COLONNELLO... 
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IL SOVRANO SI E' VOLTATO VERSO LA FIGURA AL- | 
SI. SACHA TA, IN PIEDI ACCANTO AL TRONO, CIRCONDATA DA | 
VEBLIN. UN' CERCHIO DI SILENZIO. 


MIO CARO PRINCIPE... FORSE QUE- © 
STO COSACCO...P 






vP e 
) 


n dl à 


E il SILENZIO NELLA SALA SI E' FATTO ANCORA PIU' TO- 
TALE. UN SILENZIO IMBARAZZATO, CHE NESSUNO OSÀ 

SPEZZARE. QUALCUNO PER PAURA DELLO ZAR, ALTRI 
PER PAURA DEL PRINCIPE VEBLIN. 





IL PRINCIPE HA SORRISO 
APPENA. Pol, POPO UNA 
BREVE RIVERENZA, 5! E 
DIRETTO VERSO L'USCI- 
TA. E' UBRIACO D'ORGO- 
GLIO, MA NESSUNO LO 
INDOVINEREBBE GUAR- 
VANTO IL SUO VOLTO 
CUPO. TUTTI Si SCO- 
STANO AL SUO PASSA- 
RE. FEDOR VEBLIN E' 
UNA LEGGENDA IN RUS- 
SIA, MA OGGI HANNO 
ASSISTITO ALLA NASCI- 
TA DI UN'ALTRA LEG- 
GENDA... 









LA LEGGENDA DI SACHA VEBLIN, IL 
COSACCO CHE HA LASCIATO iL PRo- 
PRIO SEGNO A SAMARKANDA, LA 
CITTA'-SOGNO DEI VIANDANTI, SO- 
GNO TRA | SOGNI, IL COSACCO SEN- 
ZA PATRIA E LA CITTA FAVOLOSA 
HANNO UNITO | LORO NOMI FER LAN- 
CIARE UN SOFFIO DI FANTASIA NEI 
FREDDI SALONI PI SAN PIETROBURGO. 
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TERRA DI NESSUNO... 
cHI PUO' VOLERLA P 








sa 


LA STEPPA E' SCOMPARSA PIAN PIANO, cOME DIVo- 
RATA DALLE PRIME PROPAGGINI Rocciose PI QUE- 
|STA TERRA POVERA, NUDA, IN CUI NON c'E' TRACGIA 
ePI VITA APPARENTE. BORIS EVUCHENKO SI E' GUAR- 
PATO ATTENTO IN diko. IL SUO Volto E' BLUA- 
SIRO PER IL FREDDO PORTATO PAL VENTO DEL 












IL GIOVANE HA ANNUITO. NoN PUO' DIMENTIcA- 
IRE DI ESSERE UN coNDANNATO, UN PRo- 





=]SCRITTO. Poi HA INDICATO IL SUD. 


1/7 POTREMMO — 
ANDARE VERSO KA- 


I” | RUSSI LA Vogliono. E ANZHE | NATIVI. PER QUESTO DE- 
SERTO Sì FANNO A PEZZI PA ANNI. Lo ZAR HA INVIATO CENTI- 
NAIA DI MIGLIAIA DI UOMINI Solo QUEST'ANNO. 


ne A ASA 
": JA Sì. ED E' MEGLIO CHE TU 


NON LI INCONTKIAMO. SAREMMO 
ARRESTATI SUPITO. ; 












PERCHE! No? NIENTE 
wii PEGGIO DI QUE- 











TROTT ANO SULLA PIETRAIA coN LA PERFETTA AGILITA DEI cosAc- 
CHI, CHE NASCONO E MVoloNo A CAVALLO, LE NAGAKE cHE PENDOo- 
NO DAI LoRO GOMITI. Pol, IMPROvviso, Lo SPARO, LA NUVOLETTA 


DI POLVERE DAVANTI A LoRo. 


|E' PICCOLA, MA BEN FATTA. IL SUO VOLTO INDICA CHIARAMENTE UNA 


PARTE DI SANGUE ORIENTALE. VESTE APITI DI SETA NERA E UN 


TURBANTE. 


1% 
n ‘ 


IL COLPO LO RAGGIUNGE IN PIENO 


PETTO E LO SBALZA DI SELLA 
PRIMA ANCORA DI POTER METTE- 
RE MANO ALLA SPADA. 


E ALLORA? [0 NON Ri- 


\PETO GLI ORDINI. SCENDI! 


PIZZI 
VA /N Î. 


n LIEVEMENTE. 





UNA BELVA... MA CORAGGIOSA... 


‘UN RAPIDO SGUARDO E UN LA DONNA STAVA 


“ 
SOSPIRO DI SOLLIEVO. LA |MA NON HA IL TEMPO DI FUGGENDO PA LORO. PER 


IGE PULIRE DEL TUTTO LA FE- }\ QUESTO HA PRESO |] NO- 
PORTA SUL PETTO HA AT- |RITA CON IL COLTELLO. A STRI CAVALLI. 


GE ETIAP SONO co TUTITO IL COLPO. LA FERI- |INTERROMPERLO E' IL RU- GIA. E ORA | 


Vo PER MIRACOLO. /\\T A E SUPERFICIALE. MORE DI UN GALOPPO. COSACCHI PRENDE- 


xRANNO NOI. 


{ GUARIRA' IN FRETTA. 
OSACCHI... COSACCHI 
L DELLO ZAR. 
#4 


4 


INUTILE RISPONDERE. INUTILE TENTARE DI IN- 


iL GRUPPO SI E' FERMATO A POCA DISTANZA. POI L'UFFICIALE IGANNARLO. HA CERTO CAPITO LA LORO ORIGINE 


E NESSUN COSACCO, SE NON UN PROSCRITTO, 
ci SPINGEREBBE TANTO LONTANO DALLA STEP- 


DISARMATELI. 





SE TUE IL TUO 


PENSO, PRESTO SOGNERA 
CHE LA SUA FERITA SI 
INFETTI. 


"SPERO CHE IL COMANDAN- 
_TE SIA TONTO. 


HA STUDIATO A LUNGA IL 
GIOVANE. C'E' QUALCOSA IN 
LUI CHE NON SI PUO' NON 
NOTARE. IL SEGNO DEL 
SANGUE. 


SIAMO IN UN BEL GUAIO. # Ria SIETE COSACCHI E 


SAPRANNO CHI SIAMO.. 


NESSUNA RISPOSTA. MA L'UFFICIA- 


SIETE QUI. QUINDI SIETE DI- 


NISCE TUTTO CON LA FORCA. 
E' PIU PRATICO. | 


PO) SÌ El LASCIATO ANDARE SULLA 


POLTRONA CON UN SORRISO. ED E! | 


LE NON SI E' SCOMPOSTO, HA SOLOTUN SORRISO INSIEME DECISO E 


SEHIOCCATO LE DITA, 


CRUDELE, IL SORRISO PI UN UOMO 


DI VALORE. DI UN UOMO PERICOLO- HO LA FEBBRE. SPERO NON 
SO. SI INFETTI. I 








SAGHA VEPLIN HA ESITATO Solo UN 


LA CELLA E IN UN ENORME SOTTERRA- RpEVE SOFFRIRE TERRIBILMENTE. ISTANTE. POI SI E' LANCIATO IN 


NEO DI PIETRA. FREDDA E SILENZIOSA. 
SULLE LABBRA, IL SANGUE VER- | 
GRA A PAID PETE BRAGA RE- [GaTo GUARDO Si È MORGEATO, [ANI 5, coat te na 
PER NON URLARE. MA HA ANCORA ISH'EEEVE ERO DI ALARE A cl o 

FILA FORZA DI SORRIDERE. DEVO INSIEME O OLO O 





N L'UOMo HA SoRRiso ANZO- 
RA PIU APERTO.IL SUO 
GORPO TREMA.| cosACccHi 
dI GHECDIa Se oO 
TASCHE. LUI SOGNA LA AS ge ARGORA Le 


| GLORIA, MI PIACE. l 
YAKUB BEG NON E! UN QUESTO NoN coN- 
NOME, E' UNA BANDIERA. TÀ, NASKANI. lo Sono 
AAA g TA COME SALE, SE LO CRT 
ULLE 6P PI UN co- i da - 
o dii TURASSI l0, LO FRIGGERE! 
NELL'OLIO POLLENTE... MA 
VO RISFETTO COME GUER- 


GUASI TI STACCA LE 
BRACCIA... E TI PIACE Dj 


Pel : [BORIS EVUCHENKO SI E' SDRAIATO 
MI SEMBRA UN Po' DIFFICILE. A A TERRA, LA GIACCA E' SPORCA DI 


MENO cHE NoN SIA IN SPIRITO. ISANGUE. | SOLDATI NON HANNO BA- 
DATO ALLA SUA FERITA. 


EMPLICE. TORNERO' = | prati 
So) MIEÉ À NON CREDERLO, IN QUESTO CASO, SPERO TI 
NASKANI. QUALCUNO Si AIUTINO PRESTO. NON MI DISPIA- 
e di Vinili CEREBBE ANDARMENE, 
O L 5 






















INCREDIBILE. IL GIOVANE Co- 
SACCO E' SACHA VEBLIN, IL FIGLIO DEL 
PRINCIPE VEBLIN, ANCHE SE E! PRO- 

SCRITTO PER AVER UCCISO UN NOBILE 
IN DUELLO. 


;iL COMANDANTE VOROSILOV HA 
IOTURIATO ATTENTAMENTE | FO- 
GLI E SI E' RIVOLTO ALL'ASSI- 






mme rr I img 


















a “i da 
 Ziovane ISACHA VEBLIN HA SENTI= 
E Il GIOVANEP ATO LE SPALLE FARSI 
SEMPRE PIU' PESANTI, LE 
GAMBE CHE CEDONO.' | 


MAH... L'ALTRO 

E' SOLO UN ASSASSINO, 

BANDITO, RIBELLE. NON HA 

SEGRETI. POSSIAMO GIU- 

STIZIARLO SENZA PRO- 
BLEMI. 












PRESTO LE TUE FORZE 
TI SERVIRANNO. 















LO MANDERE- 
MO A MOSCA. SBRI- 
GHINO LORO L'IMBRO- 
GLIO. 10 NON VOGLIO 
STORIE COL PRINCIPE 
VEBLIN. E' PIU' PERICO- 
LOSO DEL FUOCO 



















BASTA, NASRANMI. LA- 
SCIAMI APPESO, ORA. 











I Petit emi 


GLI HA OBPEDITO, YAKUB BEG HA AVUTO UN | 
GEMITO, MA IL GIOVANE COSACCO E! TROP- 
Po STANCO PER PROVARE PIETA!, 


INELLA NOTTE NASCONO OMBRE. COME UN 
LUNGO, ASSURDO SERPENTE SI INFILTRANO 
















___|SPROFONDATO , 
Rio IN UN sonno rr 
PROFONDO, IN reo 1 
{CU PUO' SOGNA- | "air 
ug RE UN'AQUILA 
D'ORO VOLARE 


}jIN UN CIELO DIA- 
FIFANO SOPRA LA 
STEPPA. 









=> — PREPARATI, NA- 
MUORE CON QUESTA IMMA-ESACHA VEBLIN SI E' SVE- |/epAN) GLI ORDINI DI vO- 
GINE, CON QUESTO DESI- LIATO DI SOPRASSALTO, | ) 


e 


I CD la Can È a 


(SENTO DEI PASSI. 


_ tei 
= 


BORIS EVUCHENKO HA RACCOLTO 


TUTTE LE FORZE PEL PROPRIO 
GIGANTESCO coRPO, 


STRETTO A RIPOSARE. 


di. A CHE SUCLEDE STARDERANNO A VENIRE. 
i rest PER QUESTO Ti HO CO- 


y SPARI. FUORI SI \sw 
COMBATTE. 


LA PESANTE PORTA DI FERRO Si 


\APRE CIGOLANDO. POI c'E' IL RUMO- 
IRE ca REVOLVER A £UI ALZANO 








MA ll- SOLPATO NON Puo! ESTRAR- 
RE LA PAIONETTA. QUELLO CHE GL 
BALZA ADDOSSO E' UN LUPO SCA- e 

TENATO, INARRESTABILE. ° 





“= Li | _ ip a 
UN SOLO FENDENTE E ANCHE IL SECONDO SOLDATO CADE IN UN 
LAGO DI SANGUE. 





Ci 


IL GIGANTE HA TENTATO DI RIDERE. UN FILO Di SANGUE Gli | i i ZZZ, LG ZA 


\ 
fr x LA Si \Ò 
PRESTO STARO' BE» de 


NN non E' GRAVE. NON 
NEI ene PRESTO, Mal > SN PER TE. TU SEI FORTE. ud) | 


Me 
FARA L 
"o 


| i FRA RNA | 4 lf a - = ÙI. ire N 
D: 6a \ «pi È \ i) \\A | Pali di Dr = 
D asi Ne iY LI a, È. dl O (( ì #7 da 


ESCE DALLE LABBRA. 


A 
VENDO. l DI TOS RO O i & |E SOLO ALLORA SI ACCORGE DEL- 

\ SE. UN FIOTTO DI SANGLE. POI, N Se ILE FIGURE DAI MANTELLI SCURI 
(CON UNA TENEREZZA INATTESA, i fe ia [CHE SONO ENTRATE NELLA CELLA 
47 NESFATO IL VOLTO DEL GIO- Bis pi: Î DIA (E HANNO LIBERATO YAKUB BEG. © 


PERDONAMI, AMICO, MA CREDO NE I” Nol PORTEREMO VIA Il SUO 
DI DOVERTI LASCIARE... hf Vele NS 4 II CORPO. ERA UN VALOROSO E | vA- 
EN | LOROSI NON SI ABBANDONANO 
1» i NEPPURE DA MORTI. 


/ E! LA DONNA CINESE, LA FIGLIA DI KO DALI, ME- — 
OI SACHA VEBLIN SI E' TROVATO DI FRONTE QUELLA È 
POI SA MINUTA, VESTITA DI SETA NERA. LA DONNA È YAKUB PEG E c LA DONNA RE %; E PROMESSA 
| CHE GLI HA RUBATO IL CAVALLO. | ORÀ E' MEGLIO FUGGIRE, NASRAM! 
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FUORI SEMBRA SCATENARSI L'INFERNO, DECINE 
DI OMBRE SCURE CORRONO DAPPERTUTTO, NEL 
SECCO TOSSIRE DEI FUCILI, NEL MULINELLO LAM- 
PEGGIANTE DELLE SCIMITÀ 
FIORISCONO NEL BUIO. 





, GENDO! 


"SULLO SPALTO, LA FIGURA POS- 
SENTE SI E' FATTA AVANTI, INCU- 
PANTE DEL PERICOLO. 


FERMATE YAKUB PEG... STA FUG- 





RRE. E GLI INCENDI 


PRESTOLI CA- 
VALLI SONO 
LAGGIU'! 










MA GLI RISPONDE SOLO LA RISATA DEL 
PERSIANO, CHE GIA' SI LANCIA A CAVAL- 
LO, SORRETTO DA UNO DEI SUO! LOMINI. 


N ARRIVEDERCI, VOROSILOV BAHA- 
PUR... ARRIVEDERCI! 
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E LA CAVALCATA SI PERDE 
NELLA NOTTE, PROTETTA DAL 
FUOCO DI CENTINAIA DI TIRA- 
TORI A CAVALLO APERTI A 


























MA POSSO ANCORA FARE QUALCO- 
SA. BATTAGLIONI DEI COSACCHI POSSO- 
NO AVANZARE A TENAGLIA SULLE FORZE 







7” DOMANI STESSO ORDINERO' 
f L'AVANZATA VERSO BUKHARA. LA FU- 
GA DI YAKUB BEG E' STATA UNA CATA- 






IL COMANPANTE 
VOROSILOV E' 
RIUSCITO A FATI- 
CA A RIORDINARE 
LE IDEE, A RICON- 
QUISTARE LA 
FREDDEZZA CHE 
GLI HA SEMPRE 
FATTO PRENPERE 
LE DECISIONI PIU' 
GIUSTE. 






Sl'. LO FARO'. METTERO' IN MOTO IL MIO 
ESERCITO DOMANI E.. 














SOLO UN'OMBRA 
TRA LE OMBRE. sSI- 
LENZIO NEL SILEN- 
ZI0.UN LAMPO LU- 2 
NARE NEGLI OCCHI 
VERDI, 





NON PER VENDICARE UN 
MORTO. PER VENDICARE UN 
AMICO, E' DIVERSO. 





Fi 
L'ALTRO Si E' ALZATO, STUPITO, MA 


LI I], fa SPAVENTATO. 


IN PIEDI, VOROSILOV. SONO ta! 

PER IL TUO COMPAGNO? HAI AT- 
VENUTO A RISCUOTERE UN cul TRAVERSATO UN INTERO ESERCITO 
0 i - E | i SOLO PER VENDICARE UN MORTO? 
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FENDENTI POTENTI, VELOCI, CHE 


POI LE LAME D'ACCIAIO SI INCROCIA- 
PARLANO DI DUE GRANDI COM- 
BATTENTI. 


SGUANA CON-CALMA.LA GRARA, FACENDO SPRIZZARE SCINTILLE 


NO 
ag NELL'AR 





HAI RAGIONE. E' DIVERSO. E 
MERITI RISPETTO. 


I VUE UOMINI SI SONO FERMATI, ANSANTI. POI L'UFFI- 
CIALE HA SORRISO. 


_ «e " 
% n 


IUArRII \ 07 ee 
E DI NUOVO UN FENPENTE VELOCISSIMO, SACHA 
BLIN E' ARRETRATO APPENA IN TEMPO. _ 





LA SPADA SI E' POSATA SUL FET- 
TO DEL RUSSO, CHE L'HA FISSATA 
PRIMA DI ALZARE UNO SGUARDO 

DECISO, FREPDO VERSO L'AVVER- 


Si", MA QUESTA E' STATA UNA COSA TRA NOI 
PUE, PERCHE' MESCOLARE ALTRA GENTE P 


"SULLE COLLINE LO ASPETTANO CAVALIERI SILEN- 
ADDIO, COMAN- ZIOSI, AVVOLTI NEI MANTELLI NERI. E' LA DONNA 
PRO E VOROSI- )|DI SETA AD ANDARGLI INCONTRO. 


sm L'HO 





SAI, COSACCO ? MI PIACEREBPE CHE YAKUB Si'. E' DIFFICILE TROVARE UN 
AVESSE AMICI COME TE. CAPACI DI PORTARE L'A- CO, MOLTO DIFFICILE. 
MICIZIA OLTRE LA MORTE. E' DIFFICILE TROVARNE. ‘ 1 


NEL RICORDO, UNA RISATA, UN 
VOLTO BRUTALE E LO SPETTRO DI 
MILLE CAVALCATE SOTTO LA LU- 
NA NELLA STEPPA PELLA FAME. 
SACHA VEBLIN SI E' MORSO L'ANI- 
MA COI DENTI DELL'ANGOSCIA. 


1 


d | _ ; i 
"| r Ci tr f 
"apra È ala Fi Î / #° if 


FORSE, NELLA SUA STANZA SOTTO- 
SOPRA, IL COMANDANTE VOROSILOV 
ENSA LA STESSA COSA. FORSE E! 
ACCOMUNATO DA QUESTO A YAKUB, DAL 
QUESTO MOMENTO DI INVIDIA PER UN 
UOMO MORTO CHE HA AVUTO L'OMAG- 
GIO DI TANTA DISPERATA LEALTA'!. SI. 
\E' DIFFICILE TROVARE UN VERO AMICO. | 
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CAPITOLO DODICESIMO 


A 
ge SOPRA IL SUO O. LA G INCROCI - 
AR PRA IL SUO CAVALLO, LA GAMBA INCROCIATA ALLA SEL 
Za LA, GUARDA L'INTERMINABILE STEPPA DAVANTI A LUI, LATTI- 
07) GINOSA SOTTO LA LUNA. TUTTO E' SILENZIOSO, ANCHE IL 
UA VENTO E' SPARITO, COME DIVORATO DALLA TERRA SECCA. 
LATQUESTA E' LA STEPPA DELLA FAME, TERRA DEI TAGIK, 1 NE 

E MICI IMPLACABILI DI RUSSI E COSACCHI, TERRA DI SABBIA E 

A SCORPIONI, PUGNALATA DA VENTI IMPROVVISI, CHE SEM- 

"BRANO TRASCINARE CON SE' L'AGONIA DI MILLE ANIME 


\L - fel ni. AIA MORTE DI DISPERAZIONE. 


% 
k 
1] 


Î 


Ì 
ATI 


SACHA VEBLIN NON TEME LA STEPPA, NE' LA FAME, NE' IL [POI METTE IL CAVALLO AL PASSO E COMINCIA 
VENTO, NE' LE ANIME PERDUTE. PURO COME LA PIETRA, GIO-|AP_ AVANZARE. A CANTARE CON VOCE GRAVE, 
VANE, IMPLACABILE, CRUDELE SENZA PERVERSITA' E AUDA- {SENZA FRETTA, LE CANZONI DELLA SUA INFAN- 
CE SENZA STUPIDITA', SOGNA SULLA SUA SELLA E VEDE INIZ!A. 

ALTO, TRA LE STELLE UNA GALOPPATA INFINITA DI COSAC- 


nt 


ASCOLTA LA CANZONE PELLA PIA- È 
NURA CHE SI CANTA CON VOCE FOR- 
TE, CON VOCE DI SPADA E MUSICA DI 
CAVALCATA CON NOSTRO SIGNORE 
SUGLI STENDARDI... CHI FERMERA' IL 
_COSALCO P / 
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COSACCO! FERMATI! ll 
8° 















DA TE NIENTE. | KUTEBAR? SI 
CERCHIAMO UN Fue-| PARLA MOLTO DI LU! 
GIASCO. UN NEMico | E DEL PIACERE CON 
DEL BEG KUTEBAR. | CUI VECIDE. 


NON E' SOBBALZATO, MA LA SUA 
MANO_ SI E' SPOSTATA CASUAL- 
| MENTE SULL'IMPUGNATURA DELLA 
SPADA. | CAVALIERI SONO TAGIK 
VAI GRANDI TURBANTI E DALLE VE- | 
STI DI SETA. 











| ; ; SA : E i a ni \ 3 7 
“W[(5, 8 77 (00 
NON SI E' NEPPURE PEGNATO DI RISPONDERE. PRo- 
VIENE DA UN PAGANO, NON DA UN CRISTIANO. SoLo 


UN PAGANO PUD' CHIEDERE UNA SIMILE COSA. SI Li- 
MITA A SPUTARE A TERRA. 
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SONO CANI DI KUTEBAR, EHP ASSASSINI. SCIA= : 
CALLI VESTITI DI SETA, CHÉ TENTANO DI FARSI CREDE- ) [VI INCIDENTE SUSITO DIMENTICATO, i RIPNESO 
RE SOLDATI. UN RIFUGIO TRÀ LE ROCCE E COMINCIA A SISTE- 

“ |MARE IL BIVACCO. NESSUNO SANO DI MENTE 
MARCEREBBE MAI SOTTO IL SOLE ASSASSINO. 


vi sii 


FRETTA. SA Pi AVERE POI SI PLOCCA. UN INESPERTO CHE TENTA 
Molta TEMPO. Par SORPRENDERMI, EH >... BENE. 


SCIAMO CHE VENGA. 


i nieli 





VETTE 







POI RUOTA SU SE STESSO, DI 
LASCIAMO CHE SI (LASCIAMO CHE SI CREDA ASTUTO) ASTUTO.)| SCATTO, RIDENDO. 
da CD 





ult Ce et TTD 
< 


Coca er “ici LASCINO fi 31 
Pla nr: 
*; 





GLI HA TIRATO UN PUGNO IN MEZZO AGLI OCCHI, PIU' CON | BENE, RAGAZZO. VOLEVI UCCIDERMI ? FORSE PER 
DESERIo cla GOA RABBIA. MA IL RISULTATO E' STATO RUBARE IL MIO ORO? 





{ = , o: TTT 





IL CAVALLO, EH? TRA | co- 
SACCHI PUOI UCCIPERE UN UOMO ED | | Ci SIAMO! 
ESSERE PERDONATO, MA NON C'E' | 
PERDONO UMANO PER IL LADRO DI | 
CAVALLI. Ù 





| ARRIVANO DAL DESERTO, DISFATTI DAL CALORE, SUDATI, IMPOLVERATI 


"© | MA DECISI COME FALCHI. LA LORO PREDA PEV'ESSERE IMPORTANTE, PER 
4 | CERCARLA SOTTO IL SOLE DEL GIORNO. 
fee = 
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TENETE FORTE! CHE NON Si MUOVALO 


CI SIAMO! AVANTI! 

rea 

È 

è <& 
Re i 


IL FERRO, UN OGGETTO CHE SACHA VEBLIN HA 
RICONOSCIUTO CON UN BRIVIPO. IL COMPLICATO 
UNCINO CON CUI SI SFREGIANO PER SEMPRE | 
VOLTI PEGLI INDESIDERABILI. 






LE 


n % - B i 
CHE FAI, COSACCO P_ SEI 
PAZZO? SIAMO UOMINI 
DI KUTEBAR! 
" RAGIONE DI PIU', SCIA- 


CALLO. CHI SERVE UN CA- 
NE, COME UN CANE VA 
TRATTATO. 





1 | = 974 W. tina = ; Di en 
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L 4 SFOGO Aa 077 
PAROLE CHE HANNO SPINTO IL TAGIK A LANCIARSI IN lE CON L'AGILITA’ DI UN GATTO, IL COSACCO FA 
AVANTI. ROTEARE LA SPADA, GIA' ROSSA DI SANGUE, PRI- 
MA CHE } TAGIK POSSANO PENSARE A REAGIRE. 


PA SARE 


da l 
È NI 











UN'AZIONE IMPROVVISA, a / CANI... CATTIVI CANI DA CACCIA... 
CHE HA SPINTO | SUPER- Li FORTI QUANDO SONO IN DIECI CONTRO UNO... | 
STITI A UNA FUGA DISOR- Mr \E UNO DISARMATO... 

DINATA, DISPERATA. ME”: 


A SCUOTERLO E' UN SINGHIOZZO. PER UN ISTANTE ESITA, |PER ALLEVIARE IL SUO TERRORE, HA PORTATO | 
STUPITO, POI SI COMMUOVE, A VEDERE LE SPALLE SOTTILI, |LONTANO I CADAVERI, TOGLIENDONE ABITI E 
LE BRACCIA MAGRE. COME SI PUO' CHIEDERE CORAGGIO A Chi |ARMI, CHE ANCHE CHI E' TANTO DEBOLE PUO' 
E' TANTO DEBOLE P PORTARE. E RIESCE ANCHE A TROVARE UN 


VIENI. SEDIAMOCI AL- N = 


Ore. IL SOLE E' MOLTO BLIN È SONO UN COSACCO 
FORTE. DEL MAR NERO. 


€ "il WI CHIAMO KORAH E SONO DELLA FAMI- 
( GLIA DI KUSEMAN BEG. 


PERCHE' QUELLE IENE TIY/ O i mei cuie= _ DEVI FUGGIRE DALLA 
VECI STO QUALE PONCOLO,, | NSNCLAI CURA POSSI 
| SONO UOMINI PI KUTE- POSSA RAPPRESENTARE NO TA' DI SOPRAVVIVERE 
BAR BEG. LUI HA DEPO- MM UN ESSERE TANTO GIO- |, VERE, 
STO KUSEIKAN UN MESE. VANE, DEBOLE. E SI E' RI- O SO. STO CERCAN- 
SPOSTO CHE | PAGANI PO DI ARRIVARE ALLE 
| SONO STRANI. ALCUNI MONTAGNE DI BURZUG. LI' 
ARRIVANO A FARSI CO- ci SoNO TRIPU' LEALI CHE 
MANDARE DALLE DONNE. \\ Mi PROTEGGERANNO. 
= nto pr” 





NO. LE MONTAGNE SONO 
NON CI ARRIVERAI MAI DA SOLO. [FUORI DELLA MIA STRADA £ Jo È GIUNGE IL TRAMONTO. E COL TRA- 
TU MI AIUTERAI? LAGGIU' KO ì 


SPIACE. 
PELL'ORO. POTRO' PAGARTI. 


è î i Fa 
i a ) ri. ! 
i 
LI 
i Li u 
P uti pi 3 
N : i = -À LI 


|E' RIMASTO A LUNGO A GUARDARE QUEL PUNTO SEMPRE /,, CREPEVO CHE LE | NOE MMI FUNIREDBE. SE LA- 

PIU' PICCOLO VERSO L'ORIZZONTE. POI Si E' STRETTO | MONTAGNE FOSSE-! EC 1n65I CHE UN RAGAZZINO 

NELLE SPALLE, MONTA A CAVALLO. Sira INESPERTO COME TE SE NE 
ANDASSE SOLO IN QUESTA 


BE', VOPOT , NON SEI TANTO VEC- là 
CHIO PA PARLARE così". 


NOI CI INCHINIAMO SOLO DAVAN- 
TI A DIO E A NESSUN ALTRO. 

SIAMO UOMINI LIBERI, CAVALIERI, 
SIAMO COSACCEHI. | 
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i o ‘1 ‘4 | at Zani dee a re uinali 
fi g WMSZEAMOTEANI I 
ee £ MEZZE te ! POI SCORGE I LORO VOLTI E SI IL- 
IL GIOVANE COSACCO NON SI SBA- lp). e, ORO 2 
GLIA, LE IENE SI AVVICINANO. IENE EEA NDO TROVANO CA | LUMINA. | 
PUGNALE. DALL'OBLIO. E IL VECCHIO VERVI- | FETA. ALLAH E' UNICO. 


SCIO LI VEDE AVVICINARSI IM- 
, LA PACE SIA CON TE, 
ANZIANO. 
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4 wa“ LI | A Di ; su: 
sE uli= N77 E QUESTE SONO LE UNICHE MONETE CHE ; 
e SSN COMPRANO L'AMORE PEL POPOLO. KUTERAR PEG USA 
UN UOMO SANTO E COLTELLI E ASSASSINI, MA VEPRAI CHE NON GLI SERVI- 

RANNO. C'E' PIU! GIUSTIZIA NEL MenNDO PI QUANTO 


AGIO: NOI CREDIAMO. 
x 





3 i; rin) 


MOLTO DEBOLE.. 


POI SONO ENTRATI E SACHA VEBLIN SI 
E' MESSO IN UN ANGOLO AD AFFILARE 
LA SPADA. SOLO CON L'ANGOLO DEL- 
L'OCCHIO LI VEDE PARLARE TRA LORO. 
VEDE DI NUOVO LE LACKIME SU QUEL 


VOLTO. 






7 CHIOSA"... FORSE IL RAGAZZO 
SARA' UN BUON CAPO ANCHE LE E' 
. FORSE 10 NON Lo STO 


SEGUENDO ? 









Si E' VOLTATO 
PIANO, IL CUORE 
STRETTO DA 
UN'IMPROVVISA 
NOSTALGIA. E 
PARLA. DI STEPPE 
COPERTE DI NEVE, 
DI NEBBIE BIAN- 
CHE, DI UN CIELO 
GRIGIO, INFINITO. 
DI BRANCHI DI LUPI 
CHE CORRONO 
SULLA NEVE, LA- 
SCIANDOVI LE LO- 
RO IMPRONTE. E 
VELL'ESTATE. 
GIALLA DI GRANO, 
CON GLI UCCELLI 
CHE CANTANO E 
L'UVA DA RACCO- 
GLIERE PER FARNE 
IL VINO. E LE RA- 
GAZZE DA IN- 
SEGUIRE, DA 
BACIARE., 


E LE TUE ARMI. 
































TUO CAVALLO | SUNO. SIAMO UOMINI LIBERI, MA UNA LIPERTA' A 
Do PIEDI È SENZA SPADA E' UNA LIBERTA' CHE 
CHIUNQUE PUO' CALPESTARE. 

































STAI TEN- QUI C'E' NJ | I 
UN PASSAGGIO KUTEBAR BEG SI E! voLTATO VERSO IL VEC- 
CHIO E HA ALZATO LA SPADA, LE SUE BRACCIA 


RIVELANO UNA FORZA BESTIALE. 


CHI NON E' CON ME È' i 
CONTRO DI ME, VECCHIO. E L'Uo- 
MO SAGGIO NON SI LASCIA UN 

NEMICO ALLE GPALLE. 


sh . # È 
lia. a 
pren ii a 


bh o", 
mai NEUSTO, SECCO, PoLvEROSO. 
UN COLPO MALIGNO, PRECISO. E il VECCHIO, CADENDO, IM- | UN PASSAGGIO A ' | 
PUGNA L'ANELLO DI FERRO cHE HA STRAPPATO DAL SUOLO. | e” cl SI TRASCINANO, IMPEDITI DALLE 
_ NWiW-=r AEGIE: 
N AN RE DI POLVE- È 
_ i RE... RE 


SPRoFoN- IKRUTEBAR BEG HA VISTO LA NUVOLA DI 

DA: E' UNA POLVERE ALZARSI DAL PASSAGGIO E 
TRAPPOLA! HA UPITO IL RIMBoMBO PI QUEL TERRE- 
di NO PREPARATO coN ANTICA SAGGEZ- 


7 IL VECCHIO... IL VECCHIO © 
AVEVA PREPARATO TUTTO! 





A FARLO VOLTARE E' IL RIMBOMBARE DEI { adi Fooneco Si', UOMO LI 
IPASSI. POI QUELLA Voce, QUEL VOLTO GIO-| us 
VANE EPPURE TANTO DURO, DECISO. | 


KUTEBAR BEG, NEMICO DE- 
GLI ENDIFESI E ASSASSINO DI 


MA TU NON CONOSCÌ oo 
SIGNIFICATO DI QUESTE PARO- 
LE, CANE! 


| M 
SULLE PARETI E SCINT 
ISPADE CHE SI URTANO. 



















NoN E' NECESSARIO RAGGIUNGERE LE MONTA- 
GINE. LA NOTIZIA DELLA MORTE DI KUTEBAR BEG 
SI E' SPARSA VELOCE E MIGLIAIA PI CAVALIERI 

ARRIVANO PER PROTEGGERE KoRAH, 






POI SACHA VEBLIN Si E' FERMATO A 0SSER- 
VARE lL PERVISCIO MORTO. E QUALCOSA IN 






FONDAMENTO. Sl". FORSE ANCHE CHI E' TAN- 
TO DEBOLE PUO' COMANPARE UN Popolo. 
























SEI Mio 

i OSPITE D'ONORE, 
COSACCO. ORA AN- 
PRA A RIPOSARE E 
MOT ASERA CENERAI 
i CON ME. | 


QUELLA CHE DOVEVA ESSERE UNA FUGA SI E' 
TRASFORMATA IN UN RITORNO TRIONFALE, 
SEGNATO DA CADAVERI APPESI A TESTA IN 
GIU' DAI RAMI DEGLI ALBERI. | FAVORITI DI KU- 
TEPAR BEG SI SoNO TROVATI PALLA PARTE 
SPAGLIATA DELLE SPADE. 










(ve il 
"Ni 


è 
f| di 
ti, Fila, 


BENE. AN- 
| DIAMO A RIVEDERE 
IL Moecioso. 
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U TI SALUTO, SACHA, Mio 
| o \ OSPITE D'ONORE. 


w 





SEE AP 
Mii \W/::7 IN 
IAVABINAZZZI 


AGD eni ie 

x 43, K M G MIA ASTU- | 

AES DI A/ /% E/°» \ZIA,O DELUSA DALLA TUA SCARSA ACUTEZ-} ___ 
COSÌ' NELLE ORECCHIE (RN È peg i 

REL COSACCO. 


LO 


GLI Sl SIEDE PAVANTI. SORRIPE MALIZIOSA. PACE De Vol Vine, 


POI GLI PRENDE UNA MANO E SE LA PORTA | DEI TUOI CAMPI, DEI TUOI LUPI. E | 
ALLA GUANCIA. | DI COME BACI UNA RAGAZZA 
| NELL'ESTATE. PARLAMENE, BEL |, 
COSACCO. 


FUORI, LA NOTTE DEL DESERTO 
|E' COME VELLUTO E | CAMMELLI 
INCATENATI ABBASSANO LA TE- 
LISTA VERSO LA POLVERE, INDIF- 
| (} FERENTI Al CANTI DI GIUBILO 
FICHE SI ALZANO DAI RUMOROSI 
® d ANELLI INTORNO Al FUOCHI. LA 
Y ARLUNA SEMBRA UN DISCO D'AR- 
IGENTO ANTICO NEL ciELO. 


fi /SUNO. SEM- 
\BRA ABBANDO- , 
NATO. | 


ENTRA A PASSO LENTO NEL VILLAGGIO E IL RUMORE DE- ME 
GLI Zoccoli SULLA PIETRA E' L'UNICO SUONO CHE - 
GIUNGA ALLE SUE ORECCHIE. INSIEME AL SIBILO DEL 

VENTO CHE FA FRUSCIARE LA PURA SABBIA SULLE PIE- 


| SACHA VEBLIN SI E' FATTO IN FRETTA IL SEGNO 
POI C'E' UN RiMBoMBo SECCO E LA coPERTURA DI UNA PORTA DELLA CROCE.) COSACCHI SANNO HE ci SoNo 
COMINCIA AD AGITARSI COME UNA BANDIERA SENZA coLORE. |FORZE STRANE NEL MoNDo, FORZE USciTe DAL- 
L'INFERNO ATTRAVERSO LE FESSURE CAUSATE 
IPALLE FIAMME ETERNE. 


E QUESTA E! 
ATERRA DI PAGANI. 
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LA PACE SIA coN TE. Dio E' UNICO E RicoNo- 
PRDA ALA TUA FINGUA, SCE CHI LO SERVE COL CUORE. iO SONO MABAR 





PAGANO. SIAMO cREDENTI, NON 
“Sil COME TE. 





è 
| TUO[ NEMICI SONO GIA' ENTRANO CON L'AGILITA' DI GROSSI FELI- 
QUI, CAROGNA. SPERO TU SIA NI. MABAR KHAN LI ACCOGLIE CON UNA RI- 
RONTO A RISPONDERE PER LE SATA SPREZZANTE. 


= ip 
UN coLPo DI \ I | i 
SPADA re E RIcalli Ai Pa Vea VEDRAI 
de”, LA VITA DEI 


CANI, CANE. 





IL COSACCO SI E' MOSSO VELOCEMENTE, EVI- 
TANDO DI PORGERE LE SPALLE AGLI AVVERSARI. 
ID} NUOVO LA FRUSTA LAMPEGGIA NELL'ARIA. 


UNA SPADA GLI 
SIBILA SOPRA IL 
CAPO. 


VIA, ORA. E SE PENSATE PERCHE! HAI FATTO QUESTO COSACCO ? TU 
TORNARE, PORTATE DEGLI VO- + | NON SAI SE LORO AVEVANO DEI MOTIVI PER Vo- 
MINI coN Vol. FORSE ALLORA si LERMI UCCIDERE. 


| 
LESTRARRO! LA SPADA. NESSUNO HA MOTIVI PER Ucci) 
PERE UN FERITO INDIFESO. MENO CHE 
MAI IN TRE CONTRO UNO. 


7 Wo 
ACS 


PIMMI, COSACCO... VUO] GUADAGNARE PELL'o 
— Ro» Ho Blsogho D'AIUTO. 


NON col POVERI DI UN CRISTIA- 
No. cHE VUOI 














7 SONO IL MI 
GLIOR CAVALIERE 
PELLA MIA TERRA, co- 
SACCO. E DEVO ARRI- 


Ai 












TI PORTERO'. NON TI Dico NIENTE 

PELLA GAMBA PERCHE! NoN cREDO SIA 

A UN ARGOMENTO CHE TI SCoNVOLGA 
MOLTO. 















7 CHI ERA- / AH, Sl. VOGLIONO VENDICARE | 


LORO FRATELLI. 









CAROGNE DEL KHYBER. 
BANDITI. HANNO DEVASTATO 














7 NONPHUO' ESSERE. 
QUESTA É' UNA REGIONE 
\_ DESERTA. 







PERCHE! CI 
SEGUONO. 








IMAZZATI DUE. l0 Sono UN 
SUFRRIERO.... LORO DEI MACEL- 






















E' c06l', GUERRIERO, ALCUNI GIOIELLI SONO 
SCOMPARSI E [0 SONO STATA CACCIATA DALLA cA- 

ROVANA CON cUI VIAGGIAVO. MORIRO', SE RESTO QUI 
OLA. 





LA RAGAZZA HA ALZATO IL cAPO AL LORO ARRIVO, UN 
GESTO SENZA SORPRESA E SENZA PAURA. HA IL voL- 
TO SCOPERTO VOLGARMENTE TRUCCATO. ED E' PIENA 

DI BRACCIALETTI E coLLANE. 


-=—e-= ALLAH SIA CON 
Vol. Mi cHAMo NADA | 

QULED E Mi SoNo PER- 
PUTA. 




















wr/— NO. 10 NON ABBANDONO 
NE' | FERITI, NE' LE DONNE So- 
LE. CI SEGUIRA'. 


E' UNA KURBUZ, UNA DONNA SENZA N 
UOMO. UNA DONNA DELLE CAROVANE. 
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DOBBIAMO TA- 
GLARGLI LA GAMBA. TRA 
LE SUE cose C'E' UN'A- 

SCIA. 




















LA GAMBA E' IN CANCRENA, 
COSACCO. SE L'INFEZIONE SI PRoPA- 
GA ANCORA, MORIRA', 


ALLORA? 


LA NEVE COMINCIA 4 CADERE AL cREPU- 
ScoLo. E QUANPO TROvanNo LA cAVER- 
NA, LA TORMENTA SI E' SCATENATA co- 
ME UN INFERNO BIANCO E FURENTE. 


" HAI LA FEB- NoN MI TOCCARE, 
BRE, PONNACCIA. 




















LR 
|0 ERO IL MIGLIOR cAVA- 
T, LIERE PI QUESTA REGIONE. 10 Pove- 
VO ANDARE A GIOCARE AL BUZ KACHI. 
SI hi TUTTI GLI ANNI... E MIO PARRE 
L'HA SEMPRE VINTO. MA LUI E' MORTO 
TRE MESI FA E IO ANDAVO A PRENDERE 
[L SUO POSTO. DEVO VINCERE... DEVO 
P\ VINCERE. 







SI E' ALLONTANATA LEGGERA. NEL- 
LA atta IL FUOCO SCOPPIETTA, 

























|SACHA VEBLIN Sl E' PASSATO LA LINGUA 
SULLE LABBRA E LE HA SENTITE SECCHE. IL 
CALORE DEL FUOCO E' SOFFOCANTE E L'A- 
ua PESA cCoME UNA MONTAGNA NELLE SUE 








POI SI VOLTA VERSO IL cosAcco. SUL voLTo HA UN'ESPRES- 
SIONE PI FURIA. 














DAMMELA. 
LO FARO' |0. 





CHE ASPETTI? \ . 
cCoLPIsc)! s" 


UN SOFFIo DI VENTO E' ENTRATO. HA FATTO RUGGIRE (IMMOBILI, | CAVALIERI OSSERVANO QUELL'OCCHIO LU- 
iL FUOCO. MINOSO NELLA NOTTE. UN NITRITO, UN TINTINNARE DI 
144” e ST" 

" Y > 


ar 


PSE) BUONA coN LUI. E LUI VoLEVA —“ 
i E PERCHE! NOP SoNo UNA © LIERÉ SACRO. L'UoMo PER 
%, PONNA DELLE cAROVANE. NoN Ho CU) IL ciELO FA NASCERE 1 
NE' CASTA, NE' ONORE. SOLO UNO CAVALLI. FIGLIO DEI CENTAU- 
STRANIERO MI AVREBBE AIUTATO, RI, PRINCIPE DEI CAVALIE- 


NON MABAR KHAN. 


ABA | SI SVEGLIA SFEBBRATO, SILENZIOSO E cU- 
KHAN, DALLA Po. NoN SEMBRA VEDERE LA PONNA. FISSA 
GAMBA DI LE- solo QUEL MONCHERINO BENDATO. 











COSACCO... DEVI PORTARMI 


A KURPAN... OGNI VoLTA ABBIAMO 
\ MENO TEMPO. 









SEI ANco- 
RA DEBOLE. 









DO 
(oi 
{RE QUALCOSA. SE SUPERANO LA 
MONTAGNA, SARANNO NELLA REGIONE 
PEI CAVALIERI E PER NOI SAREBBE 
PERICOLOSO SEGLIRLI. 
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IL VoLTo PELL'UoMO SI E' FATTO LI- 
VipO D'ANGOSCIA. 


 PEVI POR- 
TARMI! 


Fe__ 
PRIAMO AF 


CI, COSACCO. DEVO ARRIVA- 
RE LA' PER IL GIOCO. 












GUARDA, 
KUPBAR! ECCOLNI 


RE E LUI VUOLE CHE CONTINUI A ESSERLO 


ANCHE DoPO MORTO. PER QUESTO DEVE 
ARRIVARCI. 


COME! 


UNA COSE TER 


PRESTO! FUGGI CON LUI VERSO QUELLE 
Rocce! PENSERO' l0 A LORO! : 


LO cIRCONDANO COME FALCHI. E SOLO 
ALLORA LUI CAPISCE DI AVER coM- 
IMESSO UN ERRORE. SoNo ECcCELLEN- 
T! GUERRIERI. E SoNo TRoPri. 
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MA GlA' IL COSA N- 
CONTRO A) CAVALIERI, TRACCIAN- 
DO MULINELLI NELL'ARIA con LA 
SPADA, LANCIANDO IL GLORIOSO 
GRIDO A GOLA SPIEGATA. 


Ri 


LT 








..- POI UN ALTRO. 




















SI AVVICINA UN'AL- 


TRA TORMENTA. 
DOBRIAMO CERCARE NON VEDO NIENTE! 

SUPER ATTENTO! LA NEVE PUO 
MONTAGNA PRIMA COPRIRE DEI CREPACCI! 


CHE SJ SCATENI. 


DONNA... 10. VW SBRIGATI. “| NON CE LA FANNO. LI SORPRENDE A | UN AVVERTIMENTO GIUNTO 
sia META' DEL CAMMINO. TROPPO TARDI. 






, - API 1° “d 
NESSUNO PEI PUE GUARDA IN BASSO. 


SENTONO LE FAUCI DELL'ABISSO CHE SI 
APRONO, QUASI A RISUCCHIARLI. 
















NON... NON NE 
POSSO PIU"! 





72° L'HO MESSO IN SALVO PER PRIMO, — = 

SALVARTI SENZA CAVALLO SAREBBE STA- 

TO COME LASCIARTI MORIRE. SENZA CAVAL- 

LO NON POTRESTI INTERVENIRE AL BUZ | 
KACHI, ho? 









I CAVALIERI HANNO SCRUTATO ANCORA UNA 
VOLTA LA PIANURA, POI SI SONO FISSATI. 


LRRIZZATT RARE 
VAS "77 NNW, 


N : yi er E 
NI : cal! v 


i 
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RO CHE LO STIVALE 
C' PIENO DI PELLI 
DI CONIGLIO. 


POI, UN GRIDO, UN CAVALIERE NA MEGLIO I CAVALLI CORRONO PER LA PIANURA, 
CHE SCENDE DALLA COLLINA E (SANO AGCORTI (CASE ee re \CAETANDE NINIGIOLENTI ECCITATI 
TUTTI CHE LANCIANO IL LOR E Q 3 
BENVENUTO. calli, i CARE SE SAPESSE- ESPLODE IL GRIDO CHE DA' INIZIO AL 


ob sid 


= Fasi {7} /2 ] al lussi 
Sa * (gin N D° 
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1 SONO IL MI- 
- \REBBE PEGGIO. AGcLORE, CANI! STA- 
di TE INDIETRO! 


| IL CAVALIERE E' SCATTATO IN AVANTI, LAN- 
SI FARA' UCCIDERE. CIANDO GRIDA DI GIOIA E SVENTOLANDO LA 
E ALLORA? IPREDA. 
'SE PERDESSE, SA- } l 














n j d N lai eee a na? 
SPARISCE IN UN LAMPO ‘TRA LA POLVERE E GLI ZOccovi AL [PR FP COME SE CA Iezzo DOMASO | CAVA 
lirici BATTAGLIA. 


Li 
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I PO| MABAR KHAN SI LANCIA COME UNA FRECCIA 
VERSO LA PREDA. E LA FRUSTA GLI APRE LA 
ST - 


INUTILE CHE TENTINO PI CIRCONPARLO, PI IN- [UN SALTO PERL Iciosa. 
VESTIRLO. INUTILE CHE LE FRUSTE Lo MOR- 

DANO. MABAR KHAN SCHIVA, RISPONDE, COR- 

RE COME UN'AQUILA IN voLo. 


CHE FAP VA VER-. \E'IL MIGLIORE DI 
— $0 LA ROCCIA... ci TUTTI? CHIP 


GL! RISPONPE UN RUGGITO D'AMMIRA- 10 o SONO IL 
ZIONE. E IL SUO NOME RISUONA IN MIGLIORE: IO. L'INVA- 
TUTTE QUELLE GOLE, TRA QUELLE LIDO. 

USE ALZATE IN SEGNO D' OMAG- 





TORNA VICINO A LORO MENTRE GLI ALTRI RESTANO IN SI- 
LENZIO. NON SORRIDE. Sì FERMA DAVANTI A SACHA VE- 
BLIN COL VOLTO STANCO. 


ADPPIO, COSACCO. 
CHE ALLAH GUIDI | TUOI 
PASSI. HO FRATELLI Di SAN- 
\GUE, MA TU SEI PIU' VICINO 
\_AL MIO CUORE DI LORO. —, 







POI GUARDA LA DONNA. NON LE PARLA... 
















... EPPURE LEI COMPRENDE L'ORDINE E NON LE DISPIACE CHE SIA COSI". 
CI SONO UOMINI TANTO ORGOGLIOSI DA CHIEDERE ORDINANDO. SACHA 
IVEBLIN LI GUARDA ALLONTANARSI SENZA SCENDERE DI SELLA. LI SE- 

GUE CON GLI OCCHI FINCHE' SI PERDONO ALL'ORIZZONTE, VERSO LE AL- 
TE MONTAGNE, PURE E PERFETTE COME LE COLONNE DEL REGNO DI Dio. 








HA FERMATO IL CAVALLO QUASI 
SENZA USARE LE REDINI, CON 
UNA LIEVE PRESSIONE DELLE GI- 


NOCCHIA, COME SA FARE SOLO CHI| 
E' NATO È CRESCIUTO IN SELLA. 
MA E' LOGICO. E' UN COSACCO. 






MI E' PARSO » 
DI UDIRE DE- 
O CY GLU SPARI, 














gr +. 
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CAPITOLO 
QUATTORDICESIMO 


NON SI E' MOSSO. IL COSACCO SA CHE IL MOVI- 
MENTO E' NEMICO DELL'UDITO. Si LIMITA AD 
ASPETTARE, ATTENTO, SERARANDO | DIVERSI RU- 
MORI CHE iL VENTO GLI PORTA. 





“ ORA SI SENTONO BENE. N 
DA QUELLE ROCCE POTRO' VE- 
DERE cio' CHE SUCCEDE. 










CUI COLTELLI E 
FUCILI SONO L'U- 
NICA GARANZIA 
DI LIPERTA', QUA- 
SI UNA BANDIERA 










QUATTRO. UOMINI. E 
SONO ACCERCHIATI DAI MON- 
ITANARI. GIA"... IN QUESTA 
TERRA IL BANDITISMO E' UNA 
PASSIONE DI FAMIGLIA. 









BENE. OKA GOVIAMOCI \ Ve 
LO SEAETAROS: © 





le” - TH Pi. 
t_ 9 / LI toa ; e 
del o e” È >» 
E | 
SIA A î P 


o scr E' MOLTO CHE SACHA VEBLIN QUELLO... QUELLO 
EIN QUEL MOMENTO CHE UN PROIETTILE] | VAGA SENZA VEDERE ESSERI |(A DESTRA. DEV'ESSERE 


CA NIOLARE IL CAPPELLO A UNA DELLE FIT) | MANI. E ANCORA DI PIU' CHE . |\ IL CAPO... SI'. E' LUI. 
| NON VEDE UNA DONNA. 


SI E' TOLTO LA GIUEBA DI PELLE, | x SALITE SULLE 

SI MUOVE VELOCE TRA LE ROc- VE ROCCE PIÙ ALTE! DA 
CE col coLTELLO TRA | DENTI, d } + Li' SARA'... ; 
SENZA FARSI VEDERE. ra: 


E SE LUI MUO- 
RE, LA TRIBU' SI RITI- 
RERA!' IMMEDIATAMENTE 
PER ELEGGERNE UN AL- 
__\TRo.. È CI VORRA' 
=, MOLTO TEMPO, 


A n dl & 


NOP CAFISEO. CUCCIATO SULLA ROCCIA, | LUNGHI CAPELLI NERI CHE 
_ GLI CIRCONDANO IL VOLTO MAGRO, DA LUPO CON GLI 


FS 


Pe” 


(ab 
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I/” ACCIDENTI... VI RINGRAZIO. | / DEL MAR NERO? E CHE CI FAI TAN- 
SONO ANTOINE DE SAINT ETIENNE, i \ To LONTANO DAL TUO PAESE? 
PROFESSORE DI ARCHEOLOGIA E AL- | 


i AN... QUESTA E'LA — 
POI, CON UN GESTO DI UNA NATURALEZ= | |/qia Ae eRENTA E Lo, 


ZA AGGHIACCIANTE, IL COSACCO HA RAC- _ 
COLTO DELL'ERBA. PULISCE LA LAMA AR- pe SE ICI ARI E COL 
ed; LAURENT SAIPANE. __/ 


CERTO... CER- 9 
TO... CAPISCO... to. 7. MOLTO MACERIE, 


SACHA VEBLIN HA FINTO DI NON Fra UNA BUONA DOMANDA. E 
PRESTARE ATTENZIONE ALLA NON SO COME RISPONDERE. DO- 
DONNA, MA NON NE HA PERSO UN |VEVAMO ANDARE A STUDIARE LE 
PARTICOLARE. NON ASSOMIGLIA |ROVINE VICINO A KANPABAR, MA 
ALLE RAGAZZE COSACCHE, NE' ORA NON ABBIAMO CAVALLI NE' 
ALLE DONNE MUSULMANE CHE HA PROVVISTE. QUEI BANDITI CI HAN- 
VISTO FINOKA. ._ NO LEVATO 


Al È 
HAI PENARO ? FORSE PO- 
TRESTI COMPRARE DEI CAVALLI 
DAI PATEHOL,. 


OMPO SULLE ROC- 
CE. TUTTO L'ORIZZONTE RIVERBE- 
|\RA COME FUOCO. LA RAGAZZA HA 
VACILLATO, COME DOVESSE CADERE 

















QUEL SELVAGGIO POTREBBE DARE IL SUO CAVALLO A LEONOR. 


CERTO! GUAR- 
DALO... COMODO co- 
ME UN RE... 










ANTOINE DE SAINT ETIENNE HA SORRISO 
MENTRE SI PULISCE CON CURA GLI OCCHIALI. 


NON GIUDICATELO 
DAL VOSTRO PUNTO DI 
VISTA. E' UN COSACCO, IL 
SUO CAVALLO E' PREZIO- 
\ SISSIMO PER LUI. LE 
DONNE NO. 



















MA 10 NON SO 
GIA DELLA SUA TKIBU', 


2°) 
CERTO CHE NO, LEONOR. LUI 
E' ABITUATO A DONNE CHE BASTANO 
A SE' STESSE, CHE POSSONO MARCIA- 
RE FER CINQUANTA CHILOMETRI AL 
GIORNO, ACCENPERE IL FUOCO CON LO 
STERCO DI CAVALLO, CUCINARE E 
UCCIDERE, SE NECESSARIO. 















FORSE DOVREMMO — & 
NASCONDERCI E MANDARE 
UNO SOLO DI Nor A TRATTA- , 


RE CON Loro. 
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IL PATCHOU HA SPUTATO VIGO- 
ROSAMENTE PER TERRA, PRIMA 
PI PAR SEGNO DI AVER SENTI- 
TO. 
HO POCHI CAVALLI. VALGO- 
NO MOLTO. PERCHE' DOVREI VEN- 
PERLI A PEGLI INFEDELI? 











SONO ORE CHE CI 
CONTROLLANO. 
























song. 4 li 
"9. | O r N PERCHE! GLI INFEDELI 
| 4}. ” HANNO L'ORO E TU SEI UN CA- 
a N; AA "\iTA (i NE AVIPO CHE AMA L'ORO. 
VEDO CHE CONO- OH, NO. STANNO 
SC) | MIEI GENITORI. Co- SOLO DIMOSTRANDOSI A 
ME MA? NON CONOSCI | VICENDA DI CONOSCERE 
TUOI? GLI USI DELLA REGIONE. 
NIENT'ALTRO. 



















li COSACCO E' 
UN BASTARDO FIGLIO 
DI UNA IENA E DI UN 


















«li ba 
' Fi Rat) Ù 
; #3 


" ‘0 


$i Prren SAN ANI 
d' dg "= \ Pall IN 
MUETZ/Zi d' | 


4 
Ò 
a 










UN SUSSURRO CHE HA FATTO VOLTARE IL PATCHOU. ED E' CO- | IL COSACCO HA ACCAREZZATO QUASI CON 
Sl' CHE VEDE LA GIOVANE. DOLCEZZA LA FRUSTA DI cuoio E PiOMBO. 
e sl | 
TSI ARG » QUELLA, IL MAIALE NON DEVE 2 
ri Je ALZARE IL GRUGNO DAL 

= STA FANGO. 

: pe — suli n * 

I -# #" LS \_ 


d; LA a 1. | 
NIZZ—>— tz) -) 


SS hi 
AG fl 


MA IL PATCHOU SEMBRA (NDIF- |A NOTTE, SI ACCAMPANO ACCANTO ALLE : 
FERENTE ALLE MINACCE. E NON |ROCCE, PRIMI CONTRAFFORTI PELLE GI- DIMMI... PERCHE' CERCHI QUEL- è 
TOGLIE GLI OCCHI PALLA PA IGANTESCHE MONTAGNE CHE GIUNGONO | LE ROVINE? 

ZE. 


te — dra PER SAPERE COM'ERA LA 
: _ ; O i | 
E! STATA UNA FORTUNA INCON- Una A ERE Ecohe ae 


TRARTI, SACHA. NON 50 CHE CHA. PER SAPERE QUALI 
AVREMMO FATTO SENZA DI TE. ERANO | PENSIERI E | DESI- 


a DERI DI QUEGLI UOMINI. 


N 





UGUALI A QUELLI DI ORA... DON- IN NESSUN MOM 
NE, DENARO E POTERE. < 


SEI MOLTO CINICO, 
SACHA. NON CREDI CI SIA- 
NO COSE PIU' IMPORTANTI —eARSELO. 
VI TUTTO QUESTO: ZA LEIE' BELLISSIMA. 
PS ii d 
* Spe Ol 





PZA, | 


E 1 DUE UOMINI NE , MA LEI, IN- 
SONO INNAMORATI. SI DETE- Pie {VECE, SI INTERESSA 
STANO E CERCANO PI SUPE- È A ME. L'HO VISTA CHE 

RARSI AGLI OCCHI DI LEI. fp o ala MOLTE 









E IL GIOVANE COSACCO GONFIA IL PETTO MEN- 
TRE STUDIA CON LA COPA DELL'OCCHIO | SUOI 


COMPAGNI E POSSIBILI RIVALI. se I sas 
ECCO LE ROVINE. È Si 


-— {CREDEVO NON CI SAREM- IN EFFETTI, SE NON FOSSE 
MO MAI ARRIVATI. STATO PER SACHA, NON CI SA- 
REMMO ARRIVATI. 
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SACHA! SACHA! SONO 
STUFO PI SENTIR PARLARE DI 
QUELL'IDIOTA! CHE COS'HA FATTO, 
POI? HA UCCISO ALLE SPALLE UN 
BANPITO, LA CUI BANDA AVREMMO 
i MI BOTtA A FUCILATE COMUN- 







ATTENTO A COME PARLI, 
CANE. QUESTA NON E' LA TUA CIT- 
TA', POVE GLI INSULTI S! BEVONO 
COL VINO. QUI SI POSSONO INGOIA- 
RE COL SANGUE. 
I 


o 















HAI VISTO, HAMAL P 
STANNO LITIGANDO TRA 
LORO FER LA PONNA. FORSE 
NON LO SANNO NEPPURE, MA 
LITIGANO PER LEI, E NON 
PENSANO CHE NON DOVREB- 
BERO FARLO... 




































\Y BAH... CHE VENISSI TU 
NON GLI IMPORTAVA NIENTE, 
AMICO. CIO' CHE LORO VOLE- 
VANO ERA LA DONNA... MA 

SARA' MIA. 


ANTOINE DE SAINT ETIENNE SI E' 
GUARDATO INTORNO CON ARIA SODPI- 
SFATTA. 


YO ECCELLENTE! STAREMO QUI UN N 
PAIO DI MESI PER ESPLORARE 
TUTTO E POI... 


LAURENT E PIERRE? Sl! OTTIMI 
RAGAZZI. NE' LORO, NE' LEONOR 
HANNO VOLUTO CHE 0 VENISSI 
QUI SOLO. 





















LORO ERANO TUOI 
ALLIEVI, AL TUO 
SE? 







E IL POLSO DEL GIOVANE IMPAZZIOCE 
QUANDO LA VEDE E 1 SORRISI DI LEI 
ki SONO UN VINO CHE LO UBRIACA E LA 









st 
7 AIUTI A PRENDERE 
L'ACQUA DAL TOR- 
RENTE, SACHAP 










MA ALLA FINE RIESCE A DI- 
‘1 VINCOLARS 
P_OTASPETTAL NON 
ANDARTENE! 
n LU 







x se nubi 


AN DI Sia MA E' = 
QUELLE CHE LA STRINGONO SONO 


A 
BRACCIA DI FERRO. ASX de 


MAH. SI CALMERA'. QUESTE DONNE DI CITTA' 
NON SUAO 4 ABITUATE A.. 




















COSACCO BASTARDO... NON VUOI CAPIRE, EH? ANCHE 
TU VUOI! RUBARMI LEONOR > DEVO RISPETTARE LAURENT 
PERCHE' E' DELLA MIA RAZZA E DEL MIO PAESE, MA UN 

SELVAGGIO COME TE... 


LEONOR! MIO DIO! HAN- 
NO RAPITO LEONOR! 


SOTTILE, FASTIPIOSA, LA PAURA. IL COSACCO SI E' 
TESO, ASPETTANDO Il COLPO, 


ge ‘name — i = 


* 


SÙ UNA NOTTE NERA, SENZA STELLE. MA ci SONO co- 
® tig CAVALLO! SE CHE UN COSACCO COGLIE ANCHE SE NON VEDE. 
Au /\ ASPETTA! VENG si I 

"n gf TC PT o ; 


nd ca 


DOBBIAMO SALVARLA... 
MIO DIO... DOBBIAMO 
SALVARLA! 


ODORE DI POLVERE 
NELL'ARIA... SONO 
PASSATI DI QUI. 
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NO! | SALVERO' LEONOR! 


NON TI PARE CHE UN TOPO 
NON DOVREBBE RUGGIRE P 


vp‘ "”- 


SEI SICURO DI 
PISTA GIUSTA 


NESSUNO TI HA CHIESTO DI 
VENIRE CON ME. TORNA AL- 
L'ACCAMPAMENTO, DOVE NON 
MI DISTURBERAI, OMUNCOLO! 





PORTARCI SULLA b 
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tr 
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‘ MA 
a i greta 
La 
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7 
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dn PE i 
RIDI, MIA COLOMBA! ORA SEI LA N LEI E' CADUTA IN GINOCCHIO, MENTRE 


IL GRUPPO DEI PATCHOU STE | 
MESSO A CAVALCARE IN CERCHIO, |PONNA DI HAPAR} E HADAR E' IL PIU' | | CAVALLI LE GIRANO INTORNO, SEL- 
VAGGI, TRA URLA E NITRITI. 


TRA GRIDA DI GIOIA E ROTEARE DI IGRANDE DEI PATEHOUL! HAD AR E' RE. 
TIENI —’ i È. 


ARMI. E TU SARAI REGINA! 
PER PIETA'.. LASCIA- 75 
TEMI ANDARE! 



















































L'URTO DI UN CAVALLO L'HA RESPIN- 
TA DI NUOVO IN MEZZO AL CER- 
CHIO. UN CORO DI RISATE SI! E' AL- 
Z£RTO A QUELLO SPETTACOLO. 


? PER FAVORE... LASCIATEMI ) 
ANDARE... 


Pall | 
VUOLE CHE TU LA LASCI ANDA- 
RE, HADAR... PERCHE' NON?... 







Sl'. SONO TRA LE ROCCE. 


> 
CI ATTACCANO, HADAR! C'E \ VNASCONDETEVI E TENETE PRONTE 
GENTE TRA LE ROCCE! LE ARMI. 10 CERCHERO' DI SEMINA- 
RE CONFUSIONE TRA LoRo. QUAN- 
| DO VEDRETE IL FUOCO, SPARATE! 


YA 


a 
UN Car MI SERVE ED n sini UNO CHE SI AV- 
UN CAVAL VICINA 


PERFETTO... ORA UN Po' DI FIENO secco Lecato N È NELL'OSCURA VALLE E' IL CAOS. DAPPERTUTTO 
FIAMME VIOLENTE DI ERBA SECCA, SCINTILLE. | CA- 
ALLA CODA... LO ACCENDO / VALLI COME IMPAZZITI. 


FERMA, BESTIAC- 
CIA! FERMA! 





MALEDIZIONE! IL co- 
SACCO NON SE LA 
PORTERA' VIA! 





SE... SE NE 
SONO ANDATIP 


Li 


NoN_RIN- BEN FATTO, SACHA! AVRESTI POVUTO FA AMORE ? 
| IL MILITARE PERCHE' HAI UN GRANDE TALEN- 


HE 


EVIARTI. o To... E TU, LEONOR? STAI BENE > 
CHE TU SIA MIA... | 


MEGLIO A DIRGLI LA VERITA, P = Gan 


la i 7 SE N'E' ANDATO... DOBBIAMO \ 
QUE... CONGRA- GRAZIE, o CERCARLO... I 


si PIERRE... E 
TLLAZIONI PRO? QUANTE A TE, 








LASCIALO. PREFERIRA' STARE 
soLo, ORA. 


STESO A TERRA, HA OSSERVATO CON ARIA CRITI- 
CA IL CAVALLO, CHE GLI HA RISPOSTO LANCIANDO 
UN BREVE NITRITO E SCOPRENDO | DENTI. 


A 
NE. SONO RIDICO- 
LO... MA NON E' IL 
CASO CHE TU ME LO 
DICA TANTO APER- 
TAMENTE. 


i ' IL COSACCO AVANZA A PASSI FURIOSI NELLA NOTTE. 
SORRIDE, UN FO' MATERNA E UN PO CIVETTA, E NON HA SMESSO UN ISTANTE DI IMPRECARE. 


QUEL VECCHIO!... CHE PuO' VEDERE IN LUI? E' QUA- 
SI DECREPITO... COME PUO' FARE UNA COSA SIMILE ? 


\ 


NON CAPISCO. NON CAPISCO LE PONNE. E TUP NE 
CAPISCI QUALCOSA P 


LA DONNA AVANZA 
TRA LE ROCCE CON 

| PASSO TORPIDO, VA- | 

| CILLANTE, IL PASSO DI 
UNA PERSONA INE- 
SPERTA IN MARCE DI 
QUESTO TIPO. LA FA- 
TICA SEMBRA AVERLA 
ISTUPIDITA. NON EVI- 
TA NEPPURE CLI AR- 
BUSTI CHE LE STRAP- 
PANO | VESTITI. 


I NON VEDE L'OMBRA DEL CAVALLO 


“a CHE SI STENDE SUL SUO CORPO. 
STRINGENDO FORRE GAI FALICA, DAL FAGOTTO, UN PIANTO SOTTILE. - 


COLO FAGOTTO. i vi 





SACHA VEBLIN, COSACCO DEL MAR NERO. 
ATTRAVERSAVO IL PESERTO DIRETTO A 
BAGDAD QUANDO TI HO INCONTRATA. CHE CI 
FACEVI QUI? 


C'E! PAURA, NEGLI OccHI |_MENTE. HA PAURA. LE MA ANCHE iL GIOVANE DORMONO. MEGLIO. | 
DELLA DONNA. SUE VESTI SONO DI SETA E COSACCO E' UN FUGGIA- {SE NON L'AVESSI TRO- 
] mg | SUOI GIOIELLI D'ORO. HA LE {i SCO. PER QUESTO NON |VATA, SAREBBE MORTA, 
IMANI DI CHI NON HA MAI TENTA NEPPURE DI Sco-|oRA. E IL BAMBINO CON 
FATTO UN LAVORO DURO, PRIRE PI PIU. LEI. 


\ BINO STA BENE. PORME. 


UN SILENZIO OTTENUTO FA- 
SCIANDO GLI Zoccoll DEI cA- DONNA. E | SUOI OccHI Sono 


epr © | TROPPO GRANDI. 


VO QUANTE 
PRECAUZIONI... 
_ cHi SoNoP _dQ 








SACHA VEBLIN SI! ERA 
ASPETTATO LA SOR- 
PRESA, IL TIMORE... Da | 
TUTTO, FUORCHE' QUE- . Si 
STA INDIFFERENTE pa A __» a 





® 
a 


i “A i A Di 
= a 


IL SECONDO GLI E' GIA' SOPRA. LA 
SUA ScliABOLA BRILLA GIA' NELL'ARIA, | 


“an. | 


SACHA VEBLIN E' STATO 
ISTRUITO DA cosACcOo. E UN 
cosfleco SA cHE L'UNICO NE- 
Mico INOFFENSIVO E' IL NEMI- 
co MORTO. 





coLPITO IN PIENO. EPPURE TENTA ANCORA DI AVANZARE, DI COLPIRE, | «Î 
CONTRO OGNI LogicA, CONTRO LA RAGIONE. i 












NON cAPISCO UNA PAROLA DI clo' CHE 
Dicl. SPIEGATI. 


f NEDO cHE SEI DAVVERO FOREBSTIERO. 
QUI vicino c'E' BAGPAD, DALLE TORRI 
DP'oRo. E A BAGDAD VIVEVA IL SIGNORE 
DEI CREDENTI, SAAMAR KHAN, L'UoMo 
GIUSTO DEL coRANO, Mio PADRE. 









f UN HASHISHIN, cosAcco, UN 
MEMBRO DELLA SETTA DEGLI 
ASSASSINI. E' IL vEccHIO PELLA 
MONTAGNA cHE L} MANDA conN- 
TRO DI ME. 











“ (A) 


MA L'UoMo gGIUSTO E' UN DISTURBO PER NESSUNO conosce L'ETA' DEL VEC- 
CHI GIUSTO NoN E'. IL FRATELLO DI SAAMARI\ cHio. QUALCUNO DICE CHE E' ETERNO. 
KHAN, MOHAMED, HA VOLUTO PRENPERE IL 

SUo Posto E PER QUESTO E' ANDATO DAL 
VEccH!O PELLA MONTAGNA. 












pa , ume 
ALTRI ASSICURANO CHE 
SI TRATTA DI DIVERSI CAPI 
ICHE SI SONO SUCCEPRUTI 
ATTRAVERSO ] SECOLI. MA 
NON IMPORTA. LUI E' LA E 
cl RESTERA' PER SEMPRE. 































renale 


LA GRANDE CAVERNA E! ILLUMINATA SOLO DAI DUE 
BRAZIERI CUOMO HA STENTATO A INQUADRARE IL 


VECCHIO. 











IL VECCHIO DIRIGE LA SETTA cHE DOMINA TUTTO L'o- 
RIENTE E LA SUA PAROLA E' LEGGE PER SULTANI E 
SCEICCHI, CHI PISOBBEDISCE E‘ Ucciso DAI SUO! AS- 
SASSINI PROGATI cON L'HASHISH. E QUANDO SONO IN 
QUELLO STATO, NESSUNO LI PUO! FERMARE. — 


Pr 





UNA FRASE CHE HA SPINTO IL GIOVANE A UN goR- 
RISO SARCASTICO. 


piipadl ET 









NELL'OSCURITA' C'E' COME UN LAMPO VERDE. MOHAMED 
KHAN SI E' CHIESTO PER UN ATTIMo SE NoN siANo Gli oc- 
cHi DEL VECCHIO. 


SE TORNERA' A BAGDAD, LEI CHIE- 
PERA' GIUSTIZIA AL SULTANO E 0. 


i 
LO So. SARAI DECAPITATO E SQUARTATO. E lo 
NoN PoTRo! ESTENPERE LA MIA INFLUENZA FINO A 
BAGDAD. LO SO, OMUNCOLO SPAVENTATO. LO SO. 


Lo FARO', 
NON PREOCCUPAR- I | 
TI... SULEIMANI! DIAVOLO! TUTTI 1 BAMBINI PUZ- © 
| ZANO TANTO 


ANCHE TU HAI SPORCATO | 
PANNOLINI QUANDO ERI PICCO- 
LO, COSACCO. NON ESSERE 
PRESUNTUOSO. 


“alla Y © 
E COSI' QUESTO PICCOLETTO DALLE NATICHE SUDI- "(CI RIUSCIRAI. 10 Ti PORTERO | DAL SULT ANO. 


Sl'. SE RIESCO A METTERLO SOTTO LA PROTE- MUSULMANO... E 10 NON SONO 
ZIONE DEL SULTANO PRIMA CHE GLI ASSASSINI CI GIOVANE NE! BELLA. 
RAGGIUNGANO. 





fd ” - W E LUI NON AVREBBE PERMESSO CHE UN 
Rag 5ono cosAcco E CRISTIA.  lsamBINO 0 UNA DONNA FOSSERO DISTURBATI 
UNA TIGRE E STENDEVA GLI OR- uti tibia DI MISERAPBILI... E IO SONO 


SIGNORE. HA UCCISO MOLTI UO- 
MINI E HA PREGATO PER LA Lo- 
RO ANIMA. 


PULIT BAM- ALLAH FROIBISCE 
BINO, LO HA CAMBIATO. È SO-1' 4 L'ODIO E LA VENDET- 
LO DOPO SI E' VOLTATA DI FAR E' IL SEGNO DEI TA, MA... GUAI A LORO, 
NUOVO VERSO IL COSACCO. CREDENTI. E' PER RICO- | 174 QUANDO ARKRIVERO 


SPERO CHE 1 MIEI NIPOTI DI- VU&NISCERE L'EREDE DI MIO 


VENTINO UN GIORNO COME TE, 
COSACCO. NE BENEDIREI ALLAH. 


ECCO LE IMPRONTE. HANNO BIVACCATO 

NON MOLTO TEMPO FA. si A IL SULTANO E' RIMASTO A LUNGO 
| E i CI mer IMMOBILE. E | SUOI OCCHI ORA S0- 

| IL CAVALIERE 1 2 NO STRANAMENTE DURI. 

E' SCESO DI (7 AA I 

SELLA SEN- 

ZA RUMORE, 

Si E' CHINATO 

coN L'AGILI- 

TA' DI UN 

GATTO SULLA 

TERRA. LA 

LUNA GLI RA' 

UN PROFILO 

PA FALCO. 


at, 


" POI SI SONO INCAMMINATI a 
VERGO NORD, VERSO BAGDAD. I | SILICIO NerEgirio Seli 


MIO SIGNORE NON SI E' SBAGLIA- 
T@. TENTANO DI ARRIVARE DAL Leo Se PRALHARO 


uil _— —— [i 


"i 4” MA NON SANNO CHE SULEIMAN E' 
\ SULLE LORO TRACCE. 


è 
dl 


NON HO PIU' SAPUTO NIENTE DEL- 
"LA FAMIGLIA DI TUO FRATELLO. 





| BAN- Y_ STRANI BANDITI, CHE NON RU- 
e RARE A SRGRO, | BAN | e o I 


RITI CHE LI NNO A SOINATI... 
x to RSSPOSINATI. ATO STRANI BANDIT E AGSAGGIA, 
BANDITI? > | \ SENZA AVIDITA'. MOLTO STRANO, 





DESIPERO PRENDERE IL 
POSTÒ DI MiO FRATELLO. MI 
SPETTA PER LEGGE. | 


E 
È BH, ST. 
:\ LA LEGGE. 
"=" Pa, 

















Sa: 


si | LIA LD fa fi i 
ASPETTEREMO CHE PASSI IL i INTANTO TU PIANGI 1 TUOI PA 


CAT, [VONAP HO HA ARPA 
TEMPO STABILITO. ANCHE QUESTO PERPUTI. CALMA LA TUA AVIDITA'. 0 O O CcU- 
E' LEGGE E | DISEGNI DI ALLAH Sono] ALMENO, MASCHERALA UN Po'. PO, ARROSSATO, 
AA E A AGPETTE” T-_ 





REMO, MOHAMED KHAN. 


x <A 

# s OA AI 

N “a TANA 
L'UOMO LO HA ASCOLTATO INDIFFERENTE. E IN OGNI SUO 
DISPREZZO PIU' OFFENSIVO DI UNO SCHIAFFO. 


IT CALMATI, SIGNORE. HO STUDIATO LE LORO TRACCE, SO © 
iz COME ARRIVERANNO E SO ANCHE Cio' CHE SUCCEDERA'. E! INU- 
MERA TILE CHE JO SFIANCHI IL MIO CAVALLO DIETRO A LORO. 


li siii 
une hi 
i È 


A 6 
7 SOLO QUANDO LA TEMPE- 
NON TI CAPISCO. ISTA SCOPPIERA', SI METTERAN- 
ANNUSA L'ARIA. F NO IN MARCIA. E lo LI STARO' 
SENTI NIENTE? I AVI ASPETTANDO. 


ee 






















L'OSCURITA' E' TOTALE E I MULINELLI 
DI SABBIA CRESCONO SEMPRE PiU', 
TUTTI | LUPI PEL MONPO SEMBRANO 
ULULARE NELLA NOTTE E IL VENTO, 
LA SABBIA, LA POLVERE SONO COME 


— Sl'. cKEDO 
CHE POSSIAMO MET- 
TERCI IN MARCIA. AV- 
VoOLelTI PENE NEL 

MANTELLO. E AVVOL- 
GÌ IL BAMBINO. 


















NON coNoscl 
i. VeccHio, DA clo' 
CHE VEDO. SI. LUI E IL 
S&Uo DEMONIO PosSsSOoNO 
FARE ANCORA Molto. 


Fa CREDI CHE a 
veccHio TENTERA' aN- 
coRA QUALCOSA? 






















HA ASSENTITO col cAPO. 


“el 
"i 
dll 
= dire 


= e dio Mr te 
da iii n + nl laleno 










IL CAVAVIERE E' |MMOPILE SULLA 
i PUNA, INDIFFERENTE ALL'INFERNO 
NERO, ELETTRICO, cHe RIBOLLE IN- 
ToRNO. IL SUo GRANDE MANTO 
SVENTOLA NELLA TEMPESTA COME 
ii UNA coROLLA NERA. 









inn QUESTA NOTTE, ALLORA. 


y7” SULEIMAN, Lo SCORPIONE DEI TE Puo: Ù DERE 

REA SI 
ONLO. * | TERRÀ PERCHE! ANCHE 

ENO, INVINCIBILE, MALVAGIA, IMPLAGA- fo A 

PILE. I FIGLIO DI UNA NOTTE PIU' 

2 NERA PI QUESTA. 























GLI OCCHI DELLA DONNA Sl 
SONO FATTI INFINITAMENTE 
GRANDI, INFINITAMENTE DI- 
SPERATI. 


sep E... SULEIMAN. 
== = SIAMO PERPUTI! 





SIAMO VICINI. OLTRE QUELLE COLLINE 
C'E' BAGDAD... Min SUOSRA, 









ITA 










SI STUDIANO UN MOMENTO AT- 
TRAVERSO QUELL'URAGANO 
CALMATI, DONNA: VEDRAI < SEMPRE PIL' RABBIOSO. POI Si 
IGUESTA VOLTA LE PORTE DELL "INFERNO LANGIANO. 









Li 


o % i ‘nia PE ì - \ =, | i 
RIEGCE A SOTTRARSI CON VELOCI lun ALTRO SIBILO. E QUESTA VOLTA NoN legga 
TA' ALLA TRAIETTORIA DELLA SPADA | POI IN TEMPO S 
DELL'AVVERSARIO, MA IL SUO GAN- Lee oeE A MUOVERSI IN TEMPO Lp" 
GUE SCORRE GlA' corloso. * a. a ali 


E' BRAVO... INCREDIBILMEN- $ 
TE BRAVO. 





L 


ta a Bo mi 
Cl 
"PA 
" 


RoToLA TRA LE ZAMPE DEL CAVALLO E UNO Zoccalo ]E cRA, vALOROSO? cREDO cHe LA NE 
Gli SPEZZA UN Polso. GRIDA DI DOLORE, MA E' UN &Ri-i CORPA DELLA TUA VITA STIA PER 
PO CHE LA TEMPESTA SoFFOCA. TAGLIARSI. VUOI] CHIEDERE PIETA'P 

o o = in a è n. i | gi Da ue uo "; = = aj 
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LO SGUARDO DEL GIOVANE COSAC- 
CO SI E! FATTO DI FUOCO. 


NON CHIACCHIERARE TANTO, 
\ BASTARDO, MUOVITI. 





SÌ E' VOLTATO STUPEFATTO VERSO LA DONNA. 
OCCHI, INCREDULI, IL LAMPO DELLA MORTE 


UN ATTIMO DI DISATTENZIO-È 
NE DI CUI IL COSACCO KA 
APPROFITTATO. HA RACCOL- 
pecca LA MANO VALIDA LA 


DONNA... 
COME STAI? 


are 
IL BAMBINO... E' LUI CHE CONTA... , 
CHE ARRIVI AL SULTANO... CHE TUT- 
eee NON SIA INUTILE. POR- 
Fis 


NEI SUO) 





CANE MALEDETTO! DOVUNQUE TU SIA, CHE 
NOSTRO SIGNORE TI PUNISCA PER L' ETERNITÀ" 


NON ESSERE 
‘STUPIDO. NON Mi RE- 


MALE... MA FAMMI 
TRIONFARE... IL BAMBI- 
,_NO AL SULTANO. 


RIPOSA IN PACE, DONNA. IL nei 
BAMBINO ARRIVERA' A BAGDAD. /T 


pg 


UN ISTANTE. POI SI FA IL SEGNO VIENI, PICCOLO. 
DELLA CROCE. NON PIANGERE. VIENI. 
; NA do | "A gn i po 


TUTE 


NON MI FERMERAN- È 
NO! A BAGDAD! i 


E' INUTILE ASPET= 
TARE ANCORA. 


Cosa 


LA TEMPESTA GLI SI APRE DA- 
VANTI COME UNA BOCCA DA IN- 


MOHAMED KHAN HA GUARDA- 
TO TUTTI ! PRESENTI, POI SI 
E' RIVOLTO AL SULTANO. NEL 


- 7. {SILENZIO ASSOLUTO DEL PA- 
=." ILAZZO, iL RUMORE DELLA 


TEMPESTA ARRIVA ATTUTITO, 










_IL TEMPO NON E' 
ANCORA SCADUTO. 


AVANZA. AVANZA... PIU FORTE 
PELLA TORMENTA, PIU' REALE 

DELLA MORTE. PIU' INEVITABILE 
DEL DESTINO. AVANZA. 













IL VENTO E' SEMPRE PIU' VIOLENTO E 
LA SABBIA GRAFFIA LA PELLE FINO A 
FARLA SANGUINARE. L'ARIA E' DENSA, 
IRRESPIRABILE. MA IL COSACCO AVAN- 
ZA. A VOLTE CADE, BARCOLLA, CIECO, 
SORDO, QUASI INCOSCIENTE, QUASI 

SENZA SAPERE CIO' CHE LO SPINGE. 

MA AVANZA. 




































POI C'E' IL TREMENPO RUMORE PELLE 
PORTE CHE S! SPALANCANO DI colpo. 


ee 







IL FILO DI SABBIA SCORRE VE- 
LOCE COME UN TORRENTELLO 

D'ORO. TUTTI OSSERVANO, GLI 
OCCHI ATTENTI, 



















pe vt Î 
E' DIFFICILE CREDERE CHE SIA UMANO, 
SEMBRA PIUTTOSTO UNO SPAVENTAPAS- 
CRIONZA e tolo UN MEROLO. CL 
I ZA E' SOLO colo. 
SUA Voce E' RocA, ATROCE. CARE LE TUE ARMI. 
af na 


TiPoRTo... IL NIPo- V& pa rt 
a TE... DEL SIGNORE DEI | de? di i 


CREDENTI. 








7/7 E CHIEDO... CHEDO 
(GIUSTIZIA coNTRO UN 
ASSASSINO, LA ESIGO! 












FORSE UN INVIATO DI 
ALLAH, SIGNORE. NON Toc- 

































LA TUA AVIPITA' TV HA PORTATO TROPPO | 
LONTANO, MOHAMEP KHAN. FORSE PIU' LONTANO 
PI QUANTO TU STESSO cREDESSI, NELLE SEGRKE- 
TE PEL Mio PALAZZO c'E' UN FUocOo cHE NoN Si 
"), SPEGNE MAI, 








E' UN ToNnFo SoRDo A FARLO 
VOLTAR 


E. 


IL VECCHIO SE N'E' STATO A LUNGO IM- Sl', SIGNORE. SI CHIAMA 
MOBILE ALLA LUCE DEI BRACIERI, GLI occri \_SACHA VEBLIN. cd 
VERDI SPALANCATI. | T° ene: È 


SII MALEDET- 
TO! NoN Scorpero!' 
If TUO NOME! 


VELENO LE FOSSE STATO ToLTo, PURIFICANDPOLA 
PALLE SUE FoLGORI D'INFERNO. E UNA Voce PRoFoN- 
DA SEMPRA RIMBOMBARE NEL VENTO... "cosdcco... 











# 


ORA PEVO PENSARE SOLO CHE 
PRESTO Mi RIUNIRO' AD ALLAH E DO- 
VKO' RENVERE CONTO DELLE MIE 
AZIONI. HO OPERATO BENE SEMPRE, 
MA FORSE QUESTO NON E' STATO 
SUFFIZIENTE IN TUTTE LE OCccASIONI. 





ill SULTANO E' VECCHIO. LA SUA INTELLIGENZA NON NE HA 
ARISENTITO ED E' PRONTA E SOTTILE COME SEMPRE, MA GIA' 
.|DÀ MOLTO IL SUO CORPO HA SMESSO DI OBBEDIRGLI E ORA 





panni ; : . 


DES DI GRIDA LO HA ATTIRATO AL LO VEDE AVANZARE A GALOPPO 
Q 


IL GIOVANE COSACCO CHE 
. MOSTRA LA PROPRIA ABILITA"... 


"1 


CAPITOLO SEDICESIMO 


| | 


E TUTTO QUESTO E' TANTO LONTANO DA ME. 


a WF: 
Lu _ 











DANPO UN CAVALIERE 0 UNA RAGAZZA. 













TESO, | CAPELLI SCIOLTI, GLI OC- 
CHI peo CHE LANCIANO LAMPI DI 


JK 


Pol LO VEDE COMPIERE UN BALZO IMPOSSIBILE, E ALTRE FIGURE, TUTTE INCREDIBILI... | | 
TOCCARE TERRA, RIALZARSI.. ; i 













ED E' SCOMPARSO IN FONDO AL CORTILE, IN PIEDI 
Pe RVAO) GRIPANDO, EBBRO DI GIOVENT U', DI 








n 
"AM... QUELLO E' UN CAVALIERE! ALLAH 

E' STATO GENEROSO A cONSENTIRMI DI 
VEPERLO NEI MIEI UL TiMi GIORNI. 







Lù, v ERY, fi; 













NON SAI TRATTENERTI, NARREEMAN, = 
‘NON TI BASTA L'ESERCITO DEI TUOI PRE- 
3" SA TENDENTI ? 
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NON PENSO A LUI. TROVEREI UMI- 
LANTE POVER COMPETERE con UN cA- 
VALLO. TU NON CREDI? 


UN 7/7 SAGGIO L'UOMO CHE SA SCE 4 
DEE MOGLI. LUI, UN CAVALLO. LUI PIMOSTRA 


ì 
DI AR QEHELA SAGGEZZA NoN APPARTIENE SEMPRE ALLA 
71 VECCHIAIA. 


fova- SUL SHAH ARR N LA RAGAZZA HA FATTO | cosa?.. 
Ne VERS PAPPE ST" Î_VERA' DOMANI. UNA SMORFIA IRRITATA. |mAIALE ? 
- —- " GUL SHAH... GUL SHAH = = 
COME POTREPPE O ARRIVA Di NUOVO con | NO. SPOSERAI GUL SHAH, 
NON PIACERMI ? E' PIENO SUOI REGALI DI CATTIVO SIGNORE DELL'AFGHANISTAN, 


DI VITA E QUESTA E' UNA GUSTO, LE SUE FANFARO- ||{KICCO, POTENTE E LA CUI AL- 
RICCHEZZA CHE COMINCIA sn NATE, IL SUO MONUMENTA- |||LEANZA ORA MI E' ASSOLU 


i MEG: S 1 \|\TAMENTE NECESSARIA, 
AA SCARSEGGIARE IN ME... | MAZZE è ILE PANCIONE... E CHIEDERA sea 


T\BAH. CREDO SIA MEGLIO 7 Di NUOVO LA MIA MANO E 
PARLARE D'ALTRO. _/ * Yad 10 LO... 


sar” 
i 
pri pe 
pa ® 
f] 


/ | PO QUESTI DovERI NoN coMmPREN- 

{TU FARAI cio! cHE IO Dico. SEI LA MIA FI- \ {DoNo IL MATRIMONIO coN UN MAIALE 1% 

IGLIA PREFERITA E Ti Ho TROPPO VIZIATA. COME GUL SHAH. 

MA SEI UNA PRINcIPESSA E COME TALE HA rie 
DEI PoveRI VERSO IL TUO PoPOLO. : GU STRANI MODI IN CUI UN 

-d | bili PRINCIPE PUO' SERVIRE IL PoPoLO 


TI SORPRENPERANNO. 


calli 










SACHA VEBLIN SI LASCIA CULLARE DALL'AC- 
QUA, RILASSATO. ACCANTO A LUI, IL GIOVA- 
NE ILPERIM, PRIMOGENITO DEL SULTANO, LO 
GUARDA CON ARRAZIONE 


UN SINGHIOZZO. UNo ScALPICCIO 
CHE SI ALLONTANA. IL VECCHIO 
SULTANO SI E' STRETTO FILOSOFI- 
CAMENTE NELLE SPALLE. 


ESSERE SULTANO E' DIFFici- 
VELA E ESSERE PADRE E' ANCHE 











L'ALTRO HA FATTO UN SEGNO © 
ANNOIATO 


OH A MA SEMPRE 
AP ARMI PARI. UN COSACCO NoN 
UCCIDE IN ALTRO | Mopo. 


i NE 

























Ul E HAI UCCISO 
1 8 MOLTI LoMINI, SACHA? 





= 


VW Mi PIACEREPPE TANTO ANDA- N UN GRAN SIGNORE DELL AFGHA- 


RE IN GUERRA. FORSE ORA, CON à 
GUL SHAH, cl RIUSCIRO'. », NISTAN. DicoNo cHE PRESTO INI 












GUERRA SANTA. E CHIUNQUE VI 
FARTECIERA SARA' BENEDETTO. 















LA GIOV ANE HA ASSUNTO 
UN'ARIA DECISA. 


VECCHIA STREGA! QUANDO MI HAD 
LETTO IL FUTURO, HAI PARLATO DI UN 
PRINCIPE BELLISSIMO CHE SAREBBE 
IGIUNTO PALLE TERRE DEL NORD! E 
INVECE SARO' CONSEGNATA A GUL 


SHAH! | 
e MIA COLOMBA... La 


eee | | l 






ASCOLTAMI BENE. NON FOSSE STA- 
To PER ME, DA MoLTo TEMPO TU E 
TUO FIGLIO SARESTE FINITI pe TO LA 
SCIMITARRA DEL BolA. E' MEGLIO CHE 
TU TROVI UNA SOLUZIONE. SE MI coN- 
IISEGNERANNO A GUL SHAH, SARA' LA 

TUA FINE. 

















CREDO CHE cORRIAMO UN SERIO 
PERICOLO, MAPRE. 


Sl LA PRINCIPESSA E! 
WCEAPRIZCIOSA E CRUDELE. E NoN 
\ESITERA' A GiocARci UN BRUTTO 


















"BiSocNA EVITARE CHE IL ; 
ono CON GUL SHAH AB- 










P SEI PAZZA! GUESTO E' SPIN- 
_GERSI TROPPO LONTANO! 


VI? 

7 NoN ESSERE IDIOTA. : SI". E NON cREDO SIAUN “ 
sE ci RIUSCIAMO, GLI INGLESI $ SEMPLICE VIAGGIATORE COME 
cl RICOMPENSERANNO BENE. DICE. 

C'E' UN UVoMo cHE E' GIUNTO css 
A BAGDAD... 


SACHA VEBLIN E' AVANZATO AL GRAN 
GALOPPO NEL Bosco FITTO. UNA LAN- 
CIA NELLA MANO, GLI OCCHI FISSI AL 
TERRENO. 


NF XL CINGHIALE E' PASSATO DI \, - 


VT E° W 78 



















i 
















», so fi ho. co: y 

L ELA if Fà È H 
RAZZA | @ 
“Y NoN so come RINGRAZIARTI, 
KAGAZZO. IL MO NOME E' 

| HARRY GORDON. 


i PAY. TU SEI L'INGLESE CHE 
LE'IN VISITA A BAGDAD? 














PUE TERRIBILI STOCCATE HANNO 
= UCCISO IL CINGHIALE SOTTO Gli 
co; \OCCHI ANCORA INCREDULI DEL- 
nt lai L'UOMO. 










a DEF na 

E' LA PRIMA VoLTA cHe VEPO 
UN INGLESE. NON SEMPRI DIVERSO 
PAGLI UOMINI cHE conosco, SALVO 
CHE PER QUELLE BASETTE... PERCHE! 

NON PORTI LA BARBA? 
















f; 


VA 95 


, #4 
cdi £ o i DS: 
nà Pd F AL MIO PAESE PREFE- 
x_i # pa RIAMO NASCONDERE LA FAC- Wé 
{ } # ALIA COSI". 






















E TU DEVI ESSERE SACHA VEBLIN, IL DEVI VA VITA 
cCOSsACCO CHE HA SALVATO IL Figlio DEL Y SOLO A NOSTRO SI- 
SIGNORE DEI CREDENTI, VERO? Ho SEN- \GNORE, INAIL SE ARRIVE- 
TITO PARLARE DI TE. È ORA TI DEVO LA DERCI, 

VITA... NON Lo DIMENTICHERO'. 


| IL SELVAGGIO VEBLIN, EH? SEMBRA 
MERITARE TUTTA LA SUA FAMA. DovRo'! 
TENERNE coNTO. 





















n E DAPPERTUTTO I NOSTRI 
UOMINI Sì! PREPARANO. QUANDO 
SARA' IL MOMENTO E RICEVEREMO 
L'ORDINE DI AKBAR KHAN, SCENDE- 
REMO DALLE MONTAGNE E STERMI- 
NEREMO FINO ALL'ULTIMA LE GIAC- 
CHE N70SA È 





GLI OCCHI DI GUL SHAH NON SI STACCA- 
No DA NARREEMAN, MA LA RAGAZZA SI 

LIMITA A IGNORARLO GIOCANPO coN UN | 
GATTO. ANCHE SE IN REALTA' NoN PERDEI 
UNA PAROLA DELLA CONVERSAZIONE. | 


così! CREDI DI POTERCELA FARE 
CON GLI INGLESI? 







































n " È / Pili i a 7) f. T Pi: dll 4 
DA COME LO DICI, SEMBRA FACILE, = \LA RAGAZZI HA LANCIATO UNA RAPIDA. [Po UN FRAGORE DI RISATE 
GUL SHAH, MA... E GLI INGLESI? SPREZZANTE OCCHIATA ALLA PANCIA DEL- [LA FA VOLTARE VERSO IL 
Terr Ti n < L'UOMO, AL SUO Volto DI SETA. coRRIPOIO. 
ON SOSPETTANO NIENTE. | “I DIETA 
RP NERANN RoNI DEL- BEL GUERRIERO. col SUO LARDO ED ECCO LAGGIU' i 
CHEESE FOGNESANNO PAPKOR SI GERE Meglio Fe) INGRASSARE TUTTE LE FIL BEL cosAcco conN 


Ed GERE Meglio Fe) DEL PALAZZO. MIO FRATELLO... STUPIDO! || 
| RDE IL TEMPO A GIOCA 





























col cosAc- 
COP SEI PAZZA? 
E! lil PIA- 













7 GIA'. L'ALLEANZA TRA 
"GU SHAH E Il SULTANO SA- 
REBBE ESTREMAMENTE SFAVO- 
\REVOLE PER NOI. E' NECESSA- 
\ RIO Su 


DIAMO cHE cosa NE POSSO 
RICAVARE... | 
















fer. ie i rl 

LO $0., MA GUESTO NON conNTA. 
cio' cHE cl SERVE E' UN MoPo PER EVI- 
it IL MATRIMONIO. NoN E' cosr', INGLE- 
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NON E' UN cosSACCO. 

-{ APPARTIENE ALLA FAMIGLIA DEL- 
LO ZAR ED E' Uomo DI IMMENSA 
<IRICCHEZZA E FAMA IN RUSSIA. MA 
LA VITA PI CORTE Lo HA ANNOIA- 
TO, COSI HA DECISO DI ANDARE IN 
cERCA DI AVVENTURA. 










7 MA AVREI PREFERITO USARE E LA VECCHIA PROCEDE. 
QUALCUNO cHE NoN FOSSE IL co- ; —- 
\ SACCO. ALLORA, FETNAB? Lo HAI VISTO? 


Sl'. HO GUIDATO LA SUA conN- 
VERSAZIONE E LE MIE SUPPOSIZIO- 
& NI SoNo STATE CONFERMATE. 
















NON C'E! NESSUN ALTRO. 
DEV'ESSERE LUI. 











| CERTO, SE TU GLI INVIASSI 
UN BIGLIETT O,0UN REGALO... 







[ NEGLI OCCHI DELLA GIOVANE, UNA LUCE DI 
SOSPETTO. 












AH, MIA COLOMBA... cHE PUO' 
ASPETTARSI LUI? CHI CREDEREBBE 
è, CHE NON E' cHI SEMBRA? 

















FORSE QUESTO SRACCIMET- 
Ul D'oRo... 


QUESTO ? MA E' UNO DEI 
Mi PON! DI GUL SHAR. 


VIENI, GU SHAH. ORA VEDRAI COME 
_Sl APDESTRANO I NOSTRI SPADACCINI, 









NELLA GRANDE SALA, IL GIOVANE A TORS0 NUDO Si STA | O 
LANCIANDO IN UN ASSALTO coN LA GOLA PIENA DI GIOIOSE HAI UN PEL BRACCIALETTO, COSACCO. E 
RISATE. DEL TUO PAESE: 

i a i i LA "1 x i Ù n ; 





NO. E' UN REGALO DI UNA MISTERIOSA 
PAMA DI cu! JeNoRo IL NOME. 


* 
QUELLO E' UNO DEI REGALI cHE 
' UNO DEI cHe Ho |SACHA VEBLIN. E' BELLO ESSERE GIOVANI, 
FATTO A NARREEMAN. FORTI E SAPERSI AMATI DA UNA DONNA MI- 
VERO SIGNORE MAT |STERIOSA. FORSE UNA DAMA DI CORTE... 0 


CREDO NoN CONVENGA AGIRE \VNA REGINA... 
CON FRETTA. LASCIA CHE 10 IN-, MI PIACEREBBE SAPERE CHI E N 
PAGHI UN Po'. > (MA LA SERVA SI E' RIFIUTATA DI DIR- 
MENE IL NOME... | 


coNosScCO PENE L'ASIA. SoNo NATO 
E cRESCIUTO QUI... QUESTA E' ANCHE LA 
MIA TERRA. 






BUONA FORTUNA, 
cCOSsfcco. 






\ I E L'ORA SI AVVICINA. 


TUTTO E' PRONTO. APFROFITTEREMO 
DELLA CONFUSIONE PER FUGGIRE vERSO 
KANPAHAR. E Cio' cHE ABBIAMO AVUTO PALLA 
PRINCIPESSA E DALL'INGLESE cl PERMETTERA! 
DI VIVERE DA RiccHI PER IL RESTO DEI No- 
STRI GIORNI. 


BUONA 
FORTUNA, IN- 
GLESE, 
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LA NOTTE, PENSA DI MILLE PROFUMI, E' CADUTA IN FRETTA SU) 
BAGDAD. 
n 4) 
EHI, TU, COSACCO... ; | 
| 
| I 


ill 


si ai 












LATTA 
LA MIA PAPRONA DE- 
ERA VEPRERTI. VIENI con 


P E 
Mim a 


MA... QUESTO E' IL PA- 
LAZZO DEL SULTANO! 


CERTO. LA MIA 
PAPRONA È' DI ALTIS- 
SiMo LIGNAGGIO. 






















co I o —- aL | Li — 


at 





















f Sl. CORRI AD AVVERTIRE \SACHA VEBLIN E' AVANZATO PIA- AVVICINATI, SACHA. TI Ho ATTESO 

GUL SHAH. NO NELLA PENOMBRA. L'ARIA MOLTO. VIENI. SIEDITI ACCANTO A ME. 
PROFUMATA D'INCENSO GLI DA' 

ALLA TESTA. Poi LA VEDE. fil NoN Posso cREDERE 

PE, NON MI SAREI MAI 


ASPETTATO, 


/ SEI TANTO BELLO, 
COSACCO. TI Ho 0SSER- 
VATO GIORNO Dopo GIORNO È 
E OGGI NON CE L'HO FATTA. 
PER DI PIU‘, AL SAPERE CHE 
ANCHE TU MI AMAVI, TUTTO 
! DIVENTATO DIVERSO. 























UN a: SPADA HA TAGLIATO L' ARIA. E 
SACHA VEBLIN HA FATTO IN TEMPO SOLO 
A PRENDERE UN CUSCINO. 





ARRETRA PIANO, IN UN cERCHIO PI Lie 
È GLI OCCHI BRILLANTI, QUASI DIVER- 







27 NON TAN- 
x {To IN FRETTA, 
Spida: 


UN FENDENTE LO cERCA. 
ON HAI 







* fi 
gra 
ln sd 


i LI 
e PI dr di 
. ua x 
è Di CI i 


“© “a IL cosAcco na 


fi/ _cREDO SIA MEGLIO AN- | 
f DARSENE. NE ARRIVANO SEM- 
PRE DI PIU' E QUANDO IL SULTANO 
I SAPRA' clo' CHE E' SUCCESSO, 
*\ MI FARA' IMPALARE. 


A, È, 
RETE E TO DI: 
xi AE 7} 


A NON SEMPRE IL cALcoLo coRRISPONDE ALLE INTEN- 


* 
M 
ZION 






' ECCOLO! 
FERMATELO! 
















ANDIAMO, PRESTO! ORA 
cl LANCERANNO DIETRO TUT- 
fail TA LA CAVALLERIA! 


UN coRO DI GRIDA 
Mu RAPBIOSE, MALE- 
INIZIONI E SPARI 
WISALUTA LA LoRo 

FUGA. MA EÈ' 
TROPPO TARDI} PER 
FERMARLI. CAVAL- 
CANO FINO ALL'AL- 
PA. ED E' ProPRio 
ALL'AVBA CHE 
TROVANO | CAD A- 
VERI DELLA VEC- 
CHIA È DEL Figlio. 















r —_—__6——." = SUI 


. ci 









" Di — dh 
Pi n 


Val GIA. GUESTA E' UNA GIA. QUALCOSA DEL GENE 
BANDITI... BRUTTA REGIONE PER VIAGGIA RE... lo VADO VERSO L'AFGHANI- 


| |STAN. E' UN PAESE INTERES- 
SOL... COMUNQUE ERANO PRUT SANTE. PERCHE' NON VIENI coN 



















NON So. TI PEVO LA 

VITA, MA TU ME LA DovEviI 
PA PRIMA. SIAMO PARI. PER- 
CHE' DOVREI! SEGUIRTI, oRA > 





ANcHÈ SE E' DI UN 
ALTRO... VERO, INGLESE ? 











es 


BE', NON PUO! NEGARE cHE CON ME \E SACHA VEBLIN NoN RIESCE iHA AVUTO UN BRIVIDO, MA PIU’ CHE PER 
II KIVER TI. jqA RISFONDERGHI. LO GTARNUTO, PER IL PENSIERO DEI 
- TTTTITTUT BATTAGLIONI LANCIATI ALL'INSEGUIMEN- 
(O: /{/S/= {{T0 DELLA SUA TESTA. 
<4 |) 


" Gla'. E NoN MI STA MALE... A 
PATTO DI VIVERE ABBASTANZA PER 
POTERNE RIDERE. 























cosl', UN Po' PER IL PIACERE, UN Po' 
E PERCHE' NON HA SCELTA, SACHA 

Si VEBLIN PRENDE UNA DECISIONE cHE 
CAMBIERA' LA SUA VITA, QUELLA DI 
MIGLIAIA Pi UOMINI E DONNE E QUEL- 
LA DELL'INTERA EUROPA. E SOLO cHi 
NON E! SAGGIO PUO! PENSARE cHE 
SIA ESAGERATO. E' SEMPRE IL Plc- 
coto cloTTeLo A FRovocaRE LE 
FRANE cHE CAMBIANO UNA REGIONE. 






L'UNICO VESTITO DI NERO, SENZA 
FUCILE E IL CUI SOLO ORNAMENTO 


=" \' 4 
TT 
= 


= No 
= = Di 


E'LA SFADA TEMPESTATA DI GEM- 


ME ALLA CINTURA. 


PUOI DIRLO. SURWAR 
KHAN E' STATO PRINCIPE A KA- 


BUL. HA LOTTATO SENZA SosTENAFFILATA 


cONTKO DI NOI. E' UN vALORO- 
SO... È UN DANNATO PROBLEMA 
LSENZA SOLUZIONE. 


HARRY GORDON HA ANNUITO MECCANI- |SACHA VEBLIN SI E' SEDUTO CON 
L ARIA INDIFFERENTE CONTRO UNA 
OGCIA. 


h : 
mM 4 


i i 
5 | £ 7) sioni x 
»É Viraza a VM 


7 AL MIO PAESE QUESTI PROBLEMI SI RI- 


SOLVONO IN FRETTA. BASTA UNA SPADA BEN SAREL go pi 
i < CO E L'INGLESE ESCONO DAI 


DISGRAZIATAMENTE NEL PAESE LORO NASCONDIGLI. 
DI SURWAR KHAN SI RisoLvoNo ALLO 
STESSO MODO, cosl LUI coNOoSce IL 


METODO E LO PUO' PREVENIRE. 




















CERCHERO' DI ARRIVARE A KABUL. LA' C'E' IL GE- 
NERALE ELPHINSTONE con PIU PI QUATTROMILA 

SOLDATI INGLESI. GLI PARO' LE MIE INFORMAZIONI E 
SAPRA' LU? CHE FARE. VIENI CON ME? 


LA REGIONE E' IN GRAN SUB- 
BUGLio. E' EVIPENTE cHe PRESTO 
cl SARA' UNA RIBELLIONE. 











CHE PENSI DI FARE? 











E lia: 
E' VERO! E con LoRo o 


SURW ANI 
I7 GILZAIS. SONO IMBOSCA- ARICIARLIN ARRSGNA 
(T} ALS QUELLE ROCCE. SI. ASPETTANO QUALCUNO... 


E UNA STRANA AMICIZIA NASCE TRA IL 
LACONICO INGLESE, TANTO cALMo ED 
EQUILIBRATO, E IL SELVAGG GI0 cosfcco, 
VALOROSO, CRUDELE, IMPREVEPIBILE E 
PASSIONALE. 














URTO) SENNTONO IL RUMORE. 












OI sil IL RUMORE.| — rego” ee — Gir 
SI AVVICINA UNA cinici stem MINO edi E TEMO NE ra 
kira CHE.. 








COMPAIONO PER PRIMI | CAVALIERI, LANCIERI, LE PUNTE RIVOLTE AL 
Sa > GAGLIARDETTI COME NOTE DI COLORE NELLA NUVOLA DI 
(#1) , 






LA SCARICA IMPROVVISA LO 
ZITTISCE. 


2 era —\c Ja T ENO: . i | 
pate _ | n pi a 7 
IPOI LO SPORTELLO DELLA CARROZZA SI E' APERTO E IL GIO- 
VANE UFFIcIALE NE E' USCITO, LA PISTOLA IN MANO. IL SOLE | 
AAL TRAMONTO INCENDIA 1 SUO! ALAMARI. 


a A "A a 
"INDIETRO, RAGAZZI! MA CON CALMA... SMONTATE 
E FORMATE UN cERCHIO. con CALMA... 


CREDO CHE QUELL'UFFI- —  NMA IN QUELL'ISTANTE, UN coRo 
ICIALE SAPRA' DOMINARE LA SI- [DI GRIDA, DI NITRITI. E LA NERA 
TUAZIONE. FIGURA DI SURWAR KHAN SI 
3 = o STAGLIA SULLE Rocce. 


ALLA CARICA! — 


© MORTE AGLI INFE- 
DELI i 

i Sali 
inc = ” nl i i o i 


CALMA, HA ALZATO LA PI- 
STOLA, IN POSIZIONE PEREETTA, 
COME A UN'ESERCITAZIONE DI 
‘Tiro. 









CON UN URLO, SACHA VEBLIN SI E' LANCIATO VERSO IL 
PROPRIO CAVALLO. | 










PER NOSTRA SIGNORA! lo NON 
LASCIO MORIRE UN VALOROSO SIMI- 


A 


suoli "-# | %; PE 
PER FAVORE, LISBETH. RE- 
STA IN CARROZZA. QUESTO E' UN 
POSTO INADATTO A TE. 


Pa 


FRAGGIUNGI SHAITA 
. NASRANI! 


POI | LANCIERI, PRESA POSIZIONE, COMINCIANO A SPARARE. 
Ro FUOCO E' PRECISO, MORTALE. | GILZAIS COMINCIANO A 


"RITIRATA! JUIDI! JUIDI! RITI \ 
RATA! LASCIATE | NASRANI' 


N. IL DE- 


IL GIOVANE UFFICIALE NON HA CAMBIATO POSIZIONE. 
SEA o CALMA E OGNI corpo E' UN MORTO. MA 
| CU. 






ACCIDENTI! CREDO CHE ORA SI METTA 
\ MALE! 
| n = La CP dd i 


LA FIGURA NERA DI SURWAR KHAN 
SI E' RIALZATA SULLA SELLA. E 
PALLA SUA GOLA E' USCITO UN 
GRIDO DI GIOIA SELVAGGIA. 





:_ | 3 
MA NON FA IN TEMPO AD ABBASSA- 
RE iL BRACCIO NEL FENDENTE. 


IL LO- 


7 HAVILPAR, TU SEGUI Sl, HUZOOR, MA... 
CON LA SCORTA LA CAR- KHABADAR, SIGNORE. 
ROZZA. lo MI FERMO GUI E TENTO. 
TENTO DI LIBERARE LADY LI 
SBETH. HAI CAPITO? 
‘Db 


i | 
23 =>) QUEL RAGAZZO VALE PIU' DI UN BAT- 

AVANZARE PIEGATO SU UN 4, ) NnlBa /TAGLIONE DI CHERRYPICKERS, SKINNER. TI AS- 

LATO, QUASI SFIORANDO IL (E i ZA SICURO CHE SEI FORTUNATO AD AVERLO DALLA | 


TERRENO COL NASO. TUA PARTE, 
SEI SICURO 


CHE POSSIAMO FI- 
DARCI DI LUI? 


UN GRUPPO ? 


Sl'. DEVONO ES- 

A AIA 

EVENTUALI INSEGUITORI. Wi L= MIO ORDINE. — 

NON DEVONO ESSERE Ji 
LONTANO. 





ATTENDONO TESI PER UN LUNGO MOMENTO. 40 


POCHI ISTANTI E NES- 
SUNO SI MUOVE PIU', 
JIM GENTLEMAN SKIN- 
NER HA ABBASSATO IL 
REVOLVER FUMANTE. 


SURWAR KHAN HA FERMATO IL CAVALLO E S! E' VOL- 
TATO. LA SUA ESPRESSIONE E' PURA. 


SPARI... EVIDENTEMEN- 
_TE ERAVAMO SEGUITI. _, 


N “dna 
e” È 


ci Pai i a * o P, pe e f 
1 FAMA ZA ST ETTI A 


CI de 
6: Ne ca POI HA GUARDATO LA RAGAZZA. UNO SGUARDO A CLI 
RS REA LEI NON HA RISPOSTO. E' TESA, IMPOLVERATA, VISIBIL- 


IA et at 241 || MENTE STANCA. 
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ATTENZIONE! CI SEPARIAMO D'ACCORDO, SURWAR 


QUI E CI RIUNIREMO A SAMARAS, KHAN. CHE ALLAH TI PRO- 
CHIARO? | : TEGGA. 


— CREDI CHE POTREMO ” DEVO LIBERARE Do 
pil FERcc e ig AA RAGGIUNGERE SURWAR LISBETH... QUANDO URLA RO rta 
Givi: k KHAN, SACHA? PENSO A COME SI SEN- |\ SIAMO IN TRE CONTRO 
COMPLETAMENTE INVISIBIL x FIRA' TRA QUEI SEL- CENT, 
RR ROE O O Sl'. ABBIAMO GIA' RE- | VAGGI... MIO DIO! 77 ori ST 
{ TRE UOMINI MANGIANO | CUPERATO MOLTO. È SO, : too 
SILENZIO. LORO HANNO DEI FERI- CALMATI. LI Deo LA PENA ; CO q 
TIE LA DONNA. E _RAGGIUNGEREMO. DE DI, IN CASO 4 i : 
QUESTO LI RALLENTA. I ene 


i I 
ES Us \}® 


FORSE NON MOLTO. TUTTO CIO! CHE CI SERVE SONO 
TROVANO IL VILLAGGIO DUE GIORNI PIU' TARDI. E' NA- 
SCOSTO IN UNA GOLA CORONATA DA IMMOBILI GILZAIS deal E L'OSCURITA'. 10 PARLO IL PUSHTU COME UN 


CHE SONNECCHIANO APPOGGIATI Ali LUNGHI FUCILI. i 

7 BUONA IDEA, GORPON. FORSE DI NOTTE... MA... 
NON SONO CENTO... SONO AL- ii at è E 1 VESTITI? 
MENO TRECENTO. I bi i 


GIA'. CREDO CHE SARA 
PIU DIFFICILE DI QUANTO 
PENSASSIMO. 








L ACCO HA SORRISO. MA E SONO TRE GILZAIS CHE A SERA P GUARDA. QUELLA DEV'ESSERE 
o RA Paro i | ENTRANO NEL VILLAGGIO. DI TANTO {LA CASA DI SURWAR KHAN. LISBETH 


AL DEVE ESSERE LA'... CI SERVIRA' UN 
BRIVIDI AGLI INGLESI. I IOIA HARRY GORDON ALZA LA bo! DI CONFUSIONE... 





| Si 
BASH, KHUzO0O0R, SHABASH... 
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e su; 17, i 
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E NON GLI E' OCCORSO MOLTO. 


E' SURWAR KHAN IN PER- 
SONA! IDILO! 


de =“ 
A con visce- N 
hi RE! fa 
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Di] LE 
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NON LO TOCCARE! 


VATTENE... LA- 
| , SCIACI IN PACE! 


NO! NON FATELO! 


DOBBIAMO FUGGIRE IN FRETTA, 0 

RESTO I CICZAISECAPIRANNO CHE IL ijpei Sica Vezei HA &.oRA ANDIAMO, 

FUOCO E' STATO APPICCATO E PERQUI- |C7 n zz% ven = 
SIRANNO OGNI COSA! = 


7 4 SI 


«È 
N 


; 
L'ALBA ROSATA LI COGLIE SULLE “ DOBBIAMO FERMARCI. I NOS 
ASPERITÀ! DELL'HINPU KUSH, IN VIAG- lim, VALLI DEVONO RIPOSARE. 


GIO VERSO KAPUL. a i o 
— rn — o D'ACCORDO. ) VA A 
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POI JIM GENTLEMAN SKINNER SI IL GIOVANE UFFICIALE, 
E' SEDUTO DI FRONTE ALLA RA- .\PALLIPO COME UN MOR- 
GAZZA, L'HA GUARDATA CON 7 E ALLORA? PER :TO, ISTINTIVAMENTE 
OCCHI INTERROGATIVI. ME E! L'UNICO UOMO HA PORTATO LA MANO 


LUI VERRA! COME 

MI SPIACE, JIM. SURWAR ED AL MONDO E QUESTO | UN TUONO TRA AL REVOLVER. 
IO €) SIAMO CONOSCIUTI UN E' CIO' CHE CONTÀ. | QUESTE MONTAGNE 

ANNO FA A NUOVA DELHI... NON POSSO VIVERE | A CERCARMI. SARA! 

CI SIAMO INNAMORATI... È SENZA DI LUI. MEGLIO CHE MI LA- 

ABBIAMO DECISO DI FUGGI- |, ‘e RX | SCIATE ANDARE. 

RE INSIEME. sap 5, 


f 


i Li ; SURWAR KHAN HA FERMATO IL CAVALLO CON UNA BRUTALITA' 
pare Peer TI INCONCEPIBILE IN LUI CHE LO AMA TANTO. 
















/ E' PERICOLOSO, SURWAR. QUESTA E' 
ZONA DI PATTUGLIE. POTREMMO ESSERE 
ATTACCATI IN QUALUNQUE MOMENTO. 


DIETRO DI LUI, SOLO MEZZA POZZINA DI GILZAIS, STANCHI 
COME | LORO CAVALLI. GLI ALTRI EVIPENTEMENTE SONO RI- 
MASTI STACCATI IN QUELL'INSEGUIMENTO FOLLE. 


CERCATE LE IM- 
PRONTE... PRE- 













f SILENZIO, CANE! voGLIO 
- Ata, RIAVERE LA MIA PONNA! 
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RONTO. | 
| 4 
2 So / ci 











CANI NASRANI? RESTITUI- 
TEMI LA MIA DONNA! 





‘voglio... LA 
MIA DONNA... 
PATEMELA... 


;; » j 


PENSA A CIO' 
__ CHE FAI, JdiM. 


; i LA 
o fe A \SUA DONNA MERI- 
VATTENE CON SE SN O 
LUI, LISBETH. SAS Y TA RISPETTO. 


y ara 2 aa i 
7-7 
LI | , Ri $ eg 
aa Ned ANA 
| LA COPPIA SI E' ALLONTANATA PIA- o” 


x QUELLO CHE SI DICE UN 
CE o Red 17 1A ini OTTIMO SPORTIVO... 0 


UN NOTEVOLE IDIOTA. 


IL GRUPPO DI UOMINI IN GIACCA ROSSA 
SORGE COME PER INCANTO DAVANTI 
ALLA COPPIA. 


MA... UNA PATTUGLIA DEI NOSTRI! 


Ta i È 
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UNA SOLA SCARICA. PERFETTA, DISCIPLINATA. ED 
ENTRAMBI SONO COME FALCIATI. 






MA... SIGNO- 

RE! UNO DEI PUE 
MORTI E' UNA PONNA... 
E a INGLE- 







JIM GENTLEMAN SKINNER HA OSSERVATO A 
LUNGO LA SCENA COME PIETRIFICATO, PAL- 
LIDO, STORPITO. POI RIESCE A TROVARE 
I POVE UNA VOCE RAUCA, SCONO- 


NON PUO' ESSERE... E' TROPPO AS- 
SURDO... 


3 











SACHA VEBLIN NON KA PARLATO. MA AN- 
CHE LUI OSSERVA. ANCHE LUI SENTE 
QUEL GELO STRANO NELLE VISCERE. AN- 
CHE ALLE SUE ORECCHIE GIUNGE LA RISA- 
TA SARCASTICA, MALIGNA DEL DESTINO. 
E ALLORA SI FA IL SEGNO DELLA CROCE. 


d dESI 












DALL'ALTO DELLA COLLINA VE- | 
DONO FINALMENTE KABUL, — | 


FORTEZZA DI BALA HISSAR. IL 
VENTO FRE2DO PORTA RARI, 
IPESANTI FIOCCHI DI NEVE. 


IL GIOVANE COSACCO HA ANNUITO. NEL " CREDI CHE LO ZAR ABBIA | 
SUO VOLTO, SCURO PER IL SOLE E IL dr TUA CONDAN 
VENTO, GLI OCCHI VERDI PRILLANO. 

Î : I " Q ZAR; | 
E \ i 
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SS È di 


pc» 
Fi | 


ASPETTA... N 
POI HARRY GORDON SI È' 
| FERMATO, ESITANTE. ARRE EER 


UNA COSA BANALE. IL SEKUN- | UA PARLATO IN INGLESE. PER UN 

DAR BURNES E' INCIAMPATO IN | ISTANTE IL GILZAIS HA PROSEGUITO, 
UN GILZAIS CHE ESCE DA UNA | pol SI E' BLOCCATO, COME PARALIZ- 
PORTA. ZATO. 





LE DUE FIGURE AVANZANO PIANO, | VOLTI 
NASCOSTI DAI PUGGAREES, IN MEZZO A 
QUELL'INFERNO SCATENATO. 


SE ARRIVANO FINO A Noi, Possiamo N 
CONDURLI ALLA GUARNIGIONE, È' A 
SOLE DUE ORE DA QUI. 
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MASHALLAH 
DAR BURNES! 





CORRI, CHAR- 
LIE! CORRI! 
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E UNA FOLLA ULULANTE SI LANCIA SUL UNO SPETTACOLO ECCES- 

SEKUNDAR BURNES, LA CUI LEGGENDA FINI- | SiVO, ANCHE PER IL FLEM- 
| SCÉ LI", IN UNA POLVEROSA STRADA DI KA- | MATICO GORDON. 

BUL, IN UN CERCHIO PI COLTELLI. 


/” ACCIDENTI A TE, INGLESE! L'HAI 
COMBINATA BELLA! CORRI, ORA! | 
TI PARO! UN Po' DI TEMPO! 





LP 


CORRI! AVVERTI 
I TUOI, 0 SA- 
RANNO TUTTI 
STERMINATI! 


E IL COSACCO SI E' GIA' LANCIATO 
CONTRO QUELLA FOLLA. SCATTANTE 
COME UN GATTO, LA SPAPA IN UNA 
MANO, LA NAGAIKA NELL'ALTRA. 


VEDIAMO UN PO', 
BRANCO D'AS- 


SASSINI! QUI C'E' 
3 UN COSACCO! 


= “ati sn |! 4 : i 
are Sag i 


TO DELL'ORDA SI 
SPEZZA. 


PIU VOLTE SACHA VEBLIN SENTE IL MORSO PEL FERRO 
NELLA CARNE. MA STRINGE | PENTI E COLPISCE. UNA, PUE.. 
DIECI... CENTO VOLTE. 


FINCHE' E' SOLO, ANSIMANTE, BARCOL-|. 3 per 

LANTE, PIENO DI FERITE. CERCA DI VOLT VESEURITA: e mo 

METTERE A FUOCO LA A A ig SEMBRA DI SETA E DI LEGNO LUCIDO. 

50, BALLERINO Do DER << + NELL'ARIA, UN GRADEVOLE PROFUMO DIIN- | 
i © # |CENSO, NEL SUO CORPO SOLO DOLORE. 





AH. VEDO CHE TI SEI 
SVEGLIATO, MIO CARO AMICO. | 
E' INCREDIBILE CHE IN UNA LOT- 


RIPORTATO SOLO FERITE SU- 
 PERFICIALI. 


PERCHE' SONO I 
QUIP DOVREI ESSERE GORDON ANCORA 
MORTO. 


É 


DI PIU'. 


RIPOSA, ORA, UN M | | FE PER GIORNI SACHA VEBLIN £' PRIGIO- 
«HUZOOR. SEI | *INIERO IN UNA GABBIA D'ORO. HANNO 
CURATO LE SUE FERITE, LO HANNO 
DEI BASTARDI DI NO. IO SONO AK- SERVITO COME UN RE. 
AKBAR KHAN® BAR KHAN. 


MA NON MI I PERDONO DI 
VISTA. CHISSA' COSA _STA- 


Ali, MiO CARO LO E' STATO. E 7UNA CURIOSITA' CHE NON CON- 
OSPITE... eo Bca IL ORA MI PIACEREBBE DANNO, MA PER SODDISFARLA, 
nio o e Lo SAPERE CHÉ COSA vovRo' ANDARE UN Po' ALL'IN- 
APIVO. si MI SUCCEDERA'. PIETRO E DISSOTTERRARE UNA 
PICCOLA STORIA. 


UNO DEI CAPI DEL MIO NY A BAGDAD, IN SEGUITO, A UNA DELAZIONE, HA PERO' 
PAESE E' ANDATO PO- | SCOPERTO LA SUA AMATA TRA LE BRACCIA DI UN ALTRO 
CO TEMPO FA A BAG- | UoMO. E' STATA UN'UMILIAZIONE SPAVENTOSA PER LUI, 
pAD. POVEVA SPosAd- | AGGRAVATA DAL FATTO CHE QUELL'UOMO E' RIUSCITO A 
RE LA FIGLIA DEL | FUGGIRE. TUTTA L'ASIA DEVE AVER RISO DI LUI. 
SULTANO, DELLA 
QUALE ERA PAZZA- 
MENTE INNAMORATO. 
QUESTO SUCCEDE 

MI SPESSO E DIMOSTRA 

i LA SCARSA SAGGEZ- 

ZA CHE GLI UOMINI 
POSSEGGONO. 





7 E QUESTO CAPO 77 ALLORA, CHE POSSO OF 
E' UN UOMO IMPORTANTE \ /FRIRGLI? UNA SOLA COSA... L'UO- 
PER ME. MI SERVE. NON MO CHE LO HA SOMMERSO Di RIDI- 
























© *“|PoSsS0 CONQUISTARLO coro E DI VERGOGNA. TUTTO CIO' 
= |CON L'ORO, PERCHE' E' CHE SAPEVO ERA CHE SI TRATTAVA 
RICCO. NON POSSO Mi- — !\DI UN COMPAGNO DEL GRANDE 
NACCIARLO PERCHE' E' C0-| \- GORDON. UN cOSACCO. 
CS RAGGIOSO. NON POSSO 
INGANNARLO PERCHE" E' 
> ASTUTO. 











IL SORRISO DELL'AFGANO SI E' FATTO ANCORA PIU'| PER QUESTO TI HO RISPAR- i FORSE SI! ASPETTA UNA | 
APERTO MIATO, COSACCO, GUL SHAH | RISPOSTA, MA SACHA VE- 
SARA' FELICE DI AVERTI IN | BLIN SI E' LIMITATO A 


i 7 E QUANPO HO RICONOSCIUTO L SUO POTERE. | PRENDERE UN DATTERO, A 
If GORDON IN QUELLA STRADA DEL ua METTERSELO IN BOCCA... | 
Il BAZAR, HO CAPITO CHE IL DEMO- 
NIO CHE LOTTAVA ACCANTO A LUI 
DOVEVA ESSERE QUEL COSACCO. 


9), A = 
pe 



















POI ÎL NOCCIOLO PARTE | 
COME UN PROIETTILE. i 


To” 








La PUGNO DI HARRY GORDON HA COLPITO LA SCRIVANIA CON 
pe PART CHE IL GENERALE ELPHINSTONE HA FATTO UN 









PECCATO... UN 
UOMO COME TE NoN si 
PoVvREBBE SPRECARE... 
MA E'|L PESTINO. 













MALEDIZIONE, ELPHY BEY! 
QUEL RAGAZZO E' ANCORA 

VIVO E PRIGIONIERO DI AKBAR 
KHAN. E IO GLI DEVO LA VITA. 
DEVO FARE QUALCOSA! 
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i SUOI OCCHI DA RETTILE NON SI 
STACCANO DA SACHA VEBLIN. 


ALLAH E! SAGGIO. 










1 OH, Sf... MOLTO. 






Ip GRUPPO DEI JEZZAILS AVANZA AL 
GALOPPO SUL TERRENO ANCORA UMI- 
DO, FUMANTE. 





















PUOI CON-Yp, ! 
| ORA TI LASCIO CON LUI. 
DARE SU \AVRETE MOLTO DA PARLARE, 
E. SUPPONGO. 
gità f | 
Piani 
f| A 







an 
a 3 


AT ci CREDERANNO UN'AL-\| 
TRA BANDA CHE VIENE 
A PRENDERE PARTE AL 
.SAccHEGGIO. | 











POI Gal 





| à go” | - n i È 
Po ( 
Ho ALCUNE PERSONE DI 


| FIPUCIA IN CITTA. LORO CE LO 
DIRANNO. E ALLORA VEDREMO 


"i 28 i i AA 
GUL SHAH HA SoRRISo DI NUovo. E con 
| DN GESTO HA INDICATO li FOSSATO. 


ANY Seco 
beni EE 
















MA COME SAPREMO DOVE 
TENGONO SACHAP — 



















Pa È 
«ia de 


NONOSTANTE LA SUA DECISIONE DI NON MOSTRARSI 
SPAVENTATO, SACHA VEBLIN NON HA POTUTO TRATTE- 


NERE UN BRIVIDO. 


ORRIBILE, VERO? SONO VELENOSI.. 
UN VELENO LENTO. 











BENE. TI DO UNA POSSIBILITA‘, CA- \ |NON GLI HA RisPoSTOo. E' SALITO | UNA LIEVE PRESSIONE. UN FIOTTO DI 
(BENE. PUOI DIFENPERTI CON QUEL || SU GUELL'ASSE MENTRE GOCCE | SANGUE. IL GILZAIS HA SPALANCATO 
| BASTONE. E | MIEI UOMINI USERAN- / | PI SUPORE GLI BAGNANO LA GLI OccHI, 


I »/ |FRONTE. SOTTO PI LUI | SERPEN- Lr. 
NO LA STESSA ARMA. CHE NE Picl: TI SIBILANO FURIOSI. 
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= at "i À 


I 

UN BASTONE Lo HA ToccaATo. HA BARCOL- 
LATO. FoI HA RECUPERATO PISPERATAMEN- 
TE L'EQUILIBRIO IN UN coROo PI RISATE, 
GKIPA, ULULATI. 


I - 
BRACCIO DEI SERPENTI SARA' DOLCE COME oe NY VIS 


o % No!... VIENI, 
QUELLO DI NARREEMAN? COME SE PICCOLO... 


GLl Sl Ac- 
CENDESSE 


} e 
ho E, Ù 
I c 


ld 
MA... 


HE FA? 
4 > 


imm 


ne 
| ONE CHE SEME Z 

RE VITA PROPRIA. pinisana 
ATTENTI! 


| ONE ALTRI, GRANDI UOMINI! CHI 


ECC 
LI BACIA 
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cant A 





SI E' FERMATO UN Solo ISTANTE A GUARDARE 
mediana LUCIP A, IN EBOLLIZIONE. Poi Si 
CUOTE. 












rr 
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OO” 4 
dg, =- 
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PEVO ANDARMENE 
DI QUI IN FRETTA! 



















IL GRUPPO E' ENTRATO IN SILENZIO NEL GRANDE E QUASI IN RISPOSTA ALLE SUE PAROLE, UN RUMORE cUPO, 
CORTILE. COLIN MACKENZIE HA INDICATO LE COME IL RUGGITO PI UN MARE INFURIATO. 


TERRAZZE. 

















nd DEV'ESSERE # 
LA'. SBRIGHIA- 
Moci. 


MA... PER GIOVE! SIAMO 
GAPUTI IN UN'IMBOSCATA! 



















oasi, 2 po 2. \; \ a & 3 
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<T.| OMBRA TRA LE OMBRE, L'Uomo A cAVALLO. MA LA SUA Vo- 

-— -_FLCE E INCONFONDIBILE . AKBAR KHAN. 


E così' AVEVO RAGIONE, 
GORDON. UN VALOROSO IN- 

GLESE NON LASCIA MORIRE 
UN AMico SENZA TENTARE 
QUALCOSA. 























& è» 4 n 
UNA SCENA A cul QUALCUNO HA ASSISTITO. 
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19 i n 
‘na? E! GORDON! ED E' cADU- 
‘"£ To IN UNA TRAPPOLA! LI 
ho MASSACRERANNO! ; 


sn = ee tennil c 2 ] 
SORRIDI, GORDON. QUELLA PI cHi MUORE 
PER SALVARE UN AMICO E' UNA BELLA 
MORTE. EROICA. — 
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\IAMO FOTTUTI, MACKENZIE. 


FORSE. MA NON cl 
A BUON MERCATO. 


E PER LA PRIMA VOLTA IN VITA "i 
SUA AKBAR KHAN E' SORPRESO. | ' 


A a 


“dh 
di. 
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NON c'E' BISOGNO PI RIPETERE 
L'ORPINE. FORSE NoN SAREBBE ! 
DE NE STATO NECESSARIO | 


\ N 
e. DI fi i 


AKBAR KHAN SI E' RADDRIZ- 
ZATO A FATICA, LA SPALLA 
ROSSA DI SANGUE. HA 
GUARPATO PER UN LUNGO 
ISTANTE | CAVALIERI CHE SI 
ALLONTANANO. Pol, conTRO 
OGNI LOGICA, SCOPPIA IN UNA 
RISATA. 



























SIGNORE! 
GUL SHAH 
77 ASSASSINATO? NoN USARE PAROLE 


STUPIDE. E' STATO Solo UN ATTO SECONDO 
NATURA. 


SHABASH, BAHADURI BRAVO, 


IL NASRANI HA ASSASSINATO 
CAMPIONE! | 
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SANE 
È NI À D 





RIDE DI NUOovo, DIVERTITO. 


7 I MIGLIORE È' SOPRAVVISSUTO. 
QUALE PRoVvA MAGGIORE DELLA SAG- 
GEZZA DI ALLAH® 







soNoO ENTRATI NELLA FORTEZZA DI BALA HIS- 
SAR E SI SoNo FERMATI NEL coRTILE. POI COLIN 
MACKENZIE HA INDICATO SACHA VEBLIN. 


1 \}i 


BENE, AMico GORDON... cREDo cHE 
OGGI SIAMO cADUTI NEL KIPICOLO 
col NosTRoO SALVATAGGIO. 
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E TRA LE PVE LEGGENPE, UNA TERZA 
SI FA STRADA. PER MOLTI ANNI CRE- 
SCERA' TRA LE COLLINE, TRA | GIL- 
ZAIS | BARUKZI, | POURAMI, | GHAZIS, 
GLI INGLESI DALLA GIACCA ROSSA E | 
RUSSI PALLA VOcE PROFONPA. coR- 
RERA' DALL'UCRAINA ALL'INDIA E AL 
MARE DI CINA E NON MORIRA' MAI. GLI 
ASIATICI LA CHIAMERANNO LA LEGGEN- 
DA DEL cosacco. | RUSSI, QUELLA DI 
SACHA VEBLIN. E SARA' LA STESSA. 
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CAPITOLO PRIMO 


GENERALE ELPHINSTONE HA SOSPIRATO, CONFU- 
SO IN QUESTO ANNO 1850 E' GIA' ANZIANO E LA 

| MALATTIA SI VEDE NELLE RUGHE DELLA SUA PELLE 
GRIGIASTRA, NELLE SUE SPALLE STANCHE, PERFINO 
NELLE PANTOFOLE CHE CALZA. 


CHE POSSIAMO FARE, SIGNORI? SIAMO 
CIRCONDATI IN QUESTO FORTE DA DECI- 
NE DI MIGLIAIA DI RIBELLI AL COMANDO DI 
| AKBAR KHAN. E QUALI SONO LE DAGIRE 
FORZE? SOLO QUATTROMILA UOMINI.. 


TRA 1 SUO! gr UN RAPIDO SCAMBIO DI 


SGUARDI. QUI, IN AFGHANISTAN, VICINO ALLE IL GIOVANE LAWRENCE, UNO DEI CELEBRI FRATELLI CHE DI- 


FRONTIERE CON L'INDIA E LA RUSSIA, C'E' IL ME- 
GLIO DEI GRANDI UOMINI DI GUERRA INGLESI. RITA POT TINGE I MUSULMANI, E L'IRASCIBILE, 


HARRY GORDON, L'AVVENTURIERO... IL RE DEGLI 

AUDACI, JIM GENTLEMAN SKINNER... IL CUPO 

SHELTON E IL LEGGENDARIO COLIN MACKENZIE, 

CON jgvo ABITI LOCALI E LA CINTURA PIENA DI 
OL 


E ANCHE QUELLO STRANO / ABBIAMO QUATTROMILA ULO- 


PERSONAGGIO, GIUNTO QUI MINI, CERTO. OTTIMI SOL- 


| { VATI, BEN ARMATI E PRONTI 
ori ALL'AMICIZIA CHE LO A COMBATTERE! LE TRUPPE 


TURIERO. DI AKPAR KHAN SONO 

n — UN'ORDA DISORDINATA! SE 
ATTACCHIAMO SENZA ESI- 
TAZIONI, LI BATTIAMO! o 









i 7 AH... NON VUOI OBBEDIRE ?... IL CAVALLO HA 
Para ) \ moto BENE. ORA VEDRAI.) | 
IMPAZZITO. | 


POI SACHA VEBLIN SI E' ALLONTA 
I a i RA DL it I} POIMAINCONIRATOLO | 
AH, IL COSACCO. HO SENTITO RAC- | | QUEGI î 
CONTARE LE VOSTRE IMPRESE. MA ALE QUASI SENTI | 
NON CREDEVO FOSTE TANTO Gio- 
ANE... MI ASPETTAVO UNA SPECIE =" = 
| SBAGLIAVO DI 


GRAZIE 
PER IL VOSTRO 
AIUTO. SONO JES-. 

SICA WALKER. 


E o dl I 
/ 4A | 
7h. «di 19) > \ 


I UESSICA! POTREI SAPERE \ 
1! PERCHE' DAI TANTA CONFI- 
DENZA A QUESTO STRA- 


Cai 





p_" eee" hi Ò A 


| DUE UOMINI SI SONO GUARDATI ED SE L' NON MI ABBASSO A DI- 
TIA FOSSE QUALCOSA DI SOLIDO NELL'ARIA, LA RAGAZZA SCUTERE COI VAGABONDI. 
SI E' AFFRETTATA AD ASSUMERE UN TONO DOLCE. RIT e. 


I NON FARE QUELLA FAC TEGGI? 
CI PHEN. SACHA MI de 
N OJ NO LO STESSO. MI 
HA AIUTATO E... | \CHIEDO SE E' PER LA 
| {)_STESSA RAGIONE. 


I (27. 
f EHI, SOLDATINO... PERCHE' TANTE POMAN- © 
DE ? PERCHE' NON PORTI UN Po' A SPASSO 
F\\ LA TUA SPADA TANTO GRANDE? 


f AL DIAVOLO! GL 
GLIELA METTO _NE 


/7 CERTO CHE SO 
CONTROLLARMI. QUELL'I- 
\DIOTA E' ANCORA VIVO, 
NON HAI VISTO? 


ACCIDENTI! CI MAN- 
CAVA SOLO QUESTO. NON 
SAI CONTROLLARTI ? 


SIGNORE! IL SIGNOR 
MAC NAGHTEN VI ATTENDE 
AL COMANDO! E' ARRIVATO 
UN MESSAGGIO DI AKBAR 

KHAN! 


UNA SITUAZIONE PER CUI SACHA VE- 
PLIN NON E' STATO SFORTUNATAMEN- 
| TE ISTRUITO. 


VISTO CHE SIETE IN RAPPORTI CON QUESTO 
SELVAGGIO, DITEGLI CHE ! MIEI PADRINI AN- 
_DRANNO A TROVARLO PIU' TARDI, GORDON. 
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2? AKBAR KHAN 
VUOLE AVERE UN COL- | 
\ LOQUIO CON ME. 


j 


UNA FIGURA STRANA, QUELLA DELL'UOMO VESTITO DI 
NERO, COL CILINDRO. FRA TANTE UNIFORMI E TANTI 
ABITI LOCALI. MA FERDINAND MAC NAGKHTEN HA 
UN'ALTA CONSIDERAZIONE DEL PROPRIO PRESTIGIO. 













COLIN MACKENZIE SI E' LA- 
SCIATO SCAPPARE UN'IMPRE- 
CAZIONE. MOLTO PESANTE. 
Porti 

| ££ZAI / O { i 
PROPRIAMENTE RAFFINATI. QUESTA E° UN'IDIOZIA: 


SUPPONGO GLI AVRETE DET- Al. o 
TO DOVE PUO' ANDARE. I f | 






NELLA STANZA, UN SILENZIO TOTALE, LUNGO, 
INTERMINABILE. POI QUELL'URLO. 





























MACKENZIE.... 
DELLE MIE CAPACITA' DI DECIDERE CIO' CHE E' ME- 
GLIO PER NoI? 


DUBITARE ? No! vol NoN SAPETE PRoPRIo 
CON GUALE RAZZA DI INDIVIPUO INTENDE- 
TE TRATTARE. AKBAR KHAN E' PIU' PERI- 
OL0sS0 DI UNA TIGRE! 






Y LA MIA DECISIONE E' PRESA, 
MACKENZIE. POMANI Lo INcoN- ZIONI HA ACCOMPAGNATO 
TREREMO. Vol, con LAWRENCE | L'UScITA DELL'UoMo col 
E TREVOR, VERRETE CON ME. E | CILINDRO. 

VESTA E' LA MIA ULTIMA PA A event diezo di 


ROLA. CHIARO > FICCA IN BOCCA AL LUPO! 
E COSTRINGE Nol A SE- | 
GUIRLO! 











































SCUSATE, SIGNORI. Nol RAPPRESENTIAMO IL NOSTRO AMI-N 
{ co STEPHEN FRASER. IL GIOVANE VEBLIN Lo HA INSULTA- 
it eine VENUTI A STABILIRE IL LUOGO E L'ORA 

i. 










NON SIATE TANTO... 


Y LASCIA PERDERE, MACKENZIE. SE IL Moccloso VUOLE 
GIOCARE, LO ACCONTENTERO'. cl INCONTREREMO AL 
FIUME ALL'ALBA. SOLI. lo PORTERO' LA MIA SPADA E 
NIENT'ALTRO. | e 


HARRY GORDON SI E' LASCIATO SFUGGIRE UN SOSPIRO. 


7 NON TI BASTANO GLI AFGANI ? DEVI UcciPERE AN- N 
CHE | NOSTRI UFFICIALI ? 


NON LO UCCIDERO'. MI LIMITE= 
# \ Ro' A TAGLIUZZARLO QUA E LA'. 






































È 
MATTINA E' AT PDA "a. iS AIR RE PRESENTERO' UN RAPPORTO CONTRO 
BIANCA DI NEVE. UN GRANDE CLENZIO MERE | Ir; la [ill L A VOSTRA CONDOTTA, GUANDO TORNERE- 
HA AVVOLTO LA PIANURA. UN SILENZIO |uBP Muti fi MO, MACKENZIE. 





CHE E' COLIN MACKENZIE A SPEZZARE. | #4 SE TORNIAMO, POTETE PRESEN- 
BRUTTO GIORNO PER VTARNE MILLE. SARO' TROPPO coNTENTO 
MORIRE, 
! 


PI ESSERE vivo PER PRENDERMELA. 






i oi ” CRRERGES= 
Dm ea er vee rni , : ie de 

nuo, esi C'E "ET 
ILE + Aeg 


Pio 


IL cosAcco. 
VA A FARE UN'IDIOZIA 





PER SACHA VEBLIN, LA GIOIA DI CAVALCARE NELL'ARIA 
DEL MATTINO E' TALE DA FARGLI VENIR VOGLIA DI GRI- 


DARE. MA SI TRATTIENE. 


DOPOTUTTO, QUESTA E' TERRA NEMICA. 


LI 
O 


HMM... FINORA PARE CHE 
MAC NAGHTEN AVESSE RA- 
GIONE. SONO POCHI. CHE MI 
SIA SBAGLIATO ? NEL DUB- 
BIO, NON TOGLIERO' LA MA- 
NO DALLA PISTOLA. 


rr 4 3 cli 
i tn Wt Pi mi, di ha Li 
Ii.c DIGA suis 


AKBAR KHAN ASPETTA SEDUTO SU UNO 


TAPPETO SOTTO LA PESANTE TENDA. 
ATTORNO A LUI, UNA VENTINA DI CAPI, 
DI TUTTE LE STIRPI AFGANE. TUTTI 
SORRIDENTI, AMICHEVOLI. 


TIA STOCCATA DELL'INGLE- 


SE LO HA COSTRETTO A 
UN BALZO. MA L'ACCIAIO 


GLI STRAPPA LA GIACCA. 
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\° | 
IL PRIMO FENDENTE ATTRAVERSA 
L'ARIA. IL TINTINNIO DELL'ACCIAIO 
SUONA LIMPIDO, CHIARO, NELLA 
MATTINA. 


IP MAC NAGH- 
E PARLIAMO IN, 





MA... NON HAI SENTITO P... SEM- ill Sl'... CREDO ALDILA' DEL 
BRANO CAVALLI... "i Bi (I LACOLLINA.. 


"I | i = iva SL ‘ n, pe° 
| N È pu. PR Lul 
n | doi pr $ ì ul; [| i |. ; a 
| ] pr Pa | | i a 
È | H L L I] id dll 
N | "i; Ci DI # 
i i i 


i i nente 
MA... MIO DIO! GUARDA — \} AVANZANO SULLA NEVE IN UN SILENZIO 
LA'... GUARDA! | TOTALE. COME SERPENTI SCURI SUL 
- ’ BIANCO IMMACOLATO. SONO CENTINAIA. | 


7 DIAVOLO! GUARDA... LA' Devono YW MD | @ he i ne T 1 
i ESSERCI AKBAR KHAN E MAC NA- I TL 


TEN. MAGA 
i.) 


QUESTO SIGNIFICA CHE AMBAR KHAN VUOLE FERDINANDO MAC NAGHTEN SI SENTE EUFORICO. UN AC- 
SABINE sr NAGHTEN E MTA pg CORDO CON IL CAPO RIBELLE SAREPPE UNA GRANDE VIT- 


= GES:s TORIA PER LUI. LA SUA CARRIERA POLITICA NE AVREBBE 


DOBBIAMO FARE QuaLcosa:ti | '!MPENNATA. 
I O mali GUAL! SONO LE TUE CONDIZIO- 


NI, AMICO ? 
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Z 
RESA INCONDIZIONATA. CONSEGNERETE 
TUTTE LE ARMI, LE MUNIZIONI E IL FOR- 
TE. LASCERETE | VOSTRI CAPI COME 

OSTAGGI È ABBANDONERETE L'AFGHANI- 
1 dI, | i 


W- 
> 
i Lp % 
LELE Li 


f 
o: 


ar 
= 





E AKBAR KHAN HA 
SORRISO MO- 
STRANDO | DENTI. | 
= ACCANTO ALUI, 
. "MI SEMBRA ANCORA 
MN PIU' ATLETICO, 
N POSSENTE. 






























dr 


\ 
Vv. - 
v / 
e < 
p/ 














SORRIPENDO, L'AFGANO SI E' STRETTO NELLE 
SPALLE. E' DIVERTITO, COME PER UNO SCHERZO 
CHE LUI SOLO COMPRENDA. | 


IN QUESTO CASO... FATELI 


FERPINAND MAC NAGHTEN HA STEN 
L'ENORMITA' DI CIO' CHE HA UDITO. 












PRIGIONIERI! 


DANNAZIONE! E 
sa UNA TRAPPOLA! / 














E ! GUERRIERI ARMATI, ULULANTI, SEM- 
| BRANO SPUNTARE DA OGNI PARTE IN UN 
RUMORE ASSORDANTE. 









STA' GIU'. NON PUOI 
__FAR NIENTE... 










ta | 
LE 
L] 


Mo AR MORTE AGLI 
MI INFEDELI: 


re SE: 





bi. 
dw F 
Ba 
i De 


VEDONO TREVOR RIETI RSI IN UN CERCHIO DI NE- 
MICI. LO SENTONO GRIDAR 


MIO DIO. AKBAR KHAN! AVEVI DA- 
TO LA TUA PAROLA. 


LASCIAMI! , 
4a 


fe 


Ci — 7 
or 
X 


POI, QUEL GRIDO ORRENDO E 
gd LE URLA DI GIOIA DEI GILZAIS. 


E INVECE LA VITTORIA E' TANTO REALE, S0- 
LIDA.. E QUESTO E' CIO' CHE VOGLIO. POR- 
TarEio VIA XY 


E LA VISTA DEL SANGUE SEMBRA FAR 
IMPAZZIRE | GILZAIS. C'E' UN'ESPLO- 
SIONE DI GRIDA. 












MUOVITI, SPORCO CRISTIANO! E' LA 
| [BONTA' DI Mio FRATELLO cHE Ti SALVA 
LA VITA. MUOVITI! 


PRESTO, MUHAD! PORTA VIA GLI ALTRI PRI- 
GIONIERI, 0 QUESTI CANI IMPAZZITI cl LASCERANNO 
SENZA OSTAGGI! E INVECE ci SERVONO PER FAR 

PRESSIONE SUL GENERALE ELPHINSTONE! 


“i Mete yz 
Ul It 4 5 
si SZ 
















E CREDO CHE ORA 
POTREMO FINALMENTE 
AGIRE. 






cERTO. AKPAR KHAN LI VUOLE VIVI. DEVE 
VERE | SUOI PIANI SU DI LoRo. 








"EHI... GUARDA, NOBILE MUHAD! UN CAVALLO 
ABBANDONATO! 





° SVELTI, IN- 

GLESI! DATEVI PA 

FARE! TENTATE DI 
PISARMARLI! 


I 


al 


n a e 7, 


PARSO COME UN {= 
URAGANO. 


IL GIOVANE cosAcco StE' € 
|STESI A TERRA, 
QUESTO E' MUHAD, 
IL FRATELLO DI AKBAR 
KHAN, VERO?... BENE, GL 
MANPERO' UN REGALO. 7 





AKBAR KHAN SÌ SENTE SODDISFATTO. cERTO, 
NON HA POTUTO EVITARE LA MORTE DI TRE- 
VoR E MAc NAGHTEN, MA GLI RESTANO SEM- 
PRE TRE oSTAGGI DI GRANDE IMPORTANZA. 


TALO, AS- 
SASSINO! 


E PRIMA CHE QUAL- | 


JCUNO POSSA REA- 

i GIRE, IL COSACCO 

iS) E‘ VOLTATO ED 

IE' PARTITO AUN 
GALOPPO TALE cHE 
NESSUNO HA PEN- 
pela DI INSEGUIR- 
O. 


ni, MA... L'AL- 
Me TRO CAVALLO... 
n CHILO MONTA? 


alii 


1 
NT, ' 


MA... GUARDA, SiGno- 
IRE... ARRIVANO DUE CAVA- 
_LIERI! 


LO DA PARTE DI TREVOR, MAc NAGHTEN 
E DEL SEKUNDAR BURNES! 





E PER LA PRIMA VOLTA NELLA SUA VITA ce rg KHAN PERDE LA |MA GLI RISPONDE SoLO 
CALMA. IL SUO E' SOLO UN GRIPO DI PAZZIA L'ECO GIA' LONTANA DEL 


ALLAH TI MALEDICA! TI DISTRUGGERO"!.. UN 
GIORNO TI DISTRUGGERO!'! 


IL GRUPPO DI CAVALIERI LO ASPETTA ALL'OMBRA DELLA FOR- | Ynci GIA'. CHE NE 
TEZZA DI BALA HISSAR, PROTETTO DAI FUCILI. ia PENSI DI LUI, ORA, 


IL GIOVANE INGLESE LO HA STUDIATO PENSOSO. Poi HA SORRISO. ODIO DIRE QUALCOSA DI Nel 
POSITIVO DI GUEL PEMONIO, MA E' \ 
EVIDENTE CHE CONOSCE IL MODO DI 
\PARE UN Po' DI TEATRO ALLA 
7__ GUERRA. 





CAPITOLO SECONDO 


“ |SACHA VEPLIN HA coNTEMPLA- 
JTO A LUNGO LA CITTA' CHE SI 
“SASTENDE DAVANTI A LUI, SOTTO 
| BASTIONI MASSICCI DEL FOR- 
TE ASSEDIATO. UNA SITUA- 
ZIONE IN FONDO NORMALE, SE 
NoN FOSSE PER IL FATTO cHE 

IL GIOVANE E' COSACCO, IL 
FORTE E' INGLESE E LA CITTA' 
' KABUL, NEL CUORE DELL'AF- 
|GHANISTAN. 


Fine 
o UNA POMANDA cHE SI RIPETE DA MoLTo. FIN DA 

pr COME ANDATA | QUANDO, AL SUO INGRESSO IN AFGHANISTAN, GLI 

CHE MI SONO TROVATO dae E [EVENTI Lo HANNO LEGATO AGLI INGLESI, NEMICI DELLO 

COINVOLTO IN QUESTA i ZAR. 


STORIA? 
BAH... POPOTUTTO, NEANCH'IO SONO AMICO 


PELLO ZAR. NoN SONO FoRSE PROSCRITTO ? 


10, IN EFFETTI, Sl'. IL GENERALE ELPHIN- 
UN RUMORE DI PASSI, Pol LA VOCE DI HARRY GORDON. “ STONE HA APPENA ORDINATO ALLE TRUPPE DI 
i ‘li, \ PREPARARSI PER TORNARE IN INDIA. 
STAI PENSANDO A cose IMPoR- + 
TANTI, SACHAP | 












"_ ALLORA E' PAZZO, GORDON. SE 
CREDE DI POTER ATTRAVERSARE L'AFGHANI- * 
STAN coN QUINDICIMILA PERSONE, DONNE, 

BAMBINI E ANIMALI, IN PIENO INVERNO E coN 
MIGLIAIA DI RIBELLI CHE GIOCHERANNO AL TI- 
RASSEGNO IN CONTINUAZIONE, MEGLIO LE- 
GARLO E METTERLO IN UNA GABBIA. 


Fai 
(4 ARTT 








SPERO CHE IL TUO GENERALE SCHERZI... DISPONE DI 
QUATTRO REGGIMENTI IN PERFETTO STATO, ARMATI E ADDE- 
STRATI. POTREBPE TRAVOLGERE GQUEGLI STRACCIONI IN UN 

SOLO ASSALTO. 












PELPHINSTONE E' VECCHIO, MALATO E TERRO- 
RIZZATO DALLA RESPONSABILITA DI QUINDICIMILA 
VITE, CAPISCI? 


CAPISCO SOLO CHE LE PORTA A UNA 
MORTE cERTA. 













ASSICURARMI cHE QUALCUNO VI cHIUDA GLI 
OCCHI QUANDO VI UCCIDERANNO. E PER LA 
TANG DI DIO, QUESTO SUCCEDERA'. VER- 
CH 


% 


è Ro' con VOI. 
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È 
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I IN QUESTO cASO, EccOTI UN 
PICCOLO REGALO. ME L'HANNO DATO 

QUANPO SONO STATO APRDETTO ALL'AM- 
BASCIATA DI SAN PIETROBURGO. MA NoN 
PANE USATO. E NON SAPEVO CHE 
































/ QUESTO MERITA UN FE- 
STEGGIAMENTO. QUALCUNO HA 
DELLA VODKA ? | 


Dolce GESU... No. 
MA HAI SENTITO PARLARE 
DEL WHISKY SCOZZESE? 


MA... E' UN coLBACCO 
PA COSACCHI! E' MAGNIFICO 
GIA'. MA NON E' 


ADATTO ALLA MIA TESTA. 
A TE ANDRA' MEGLIO. 














"I i 4 i dà | 
a 4 N Y 


E IL MATTINO SEGUENTE L'ESERCITO INGLESE PELL'AFGHANI- 
STAN ABPANDONA LA FORTEZZA, OSSERVATO DA MIGLIAIA DI 
RIBELLI IN AGGUATO. IL GIORNO E' SPAVENTOSAMENTE FREDDO 
E LA NEVE, INDURITA, TAGLIA COME MILLE coOLTELLI. 

















AL SUONO GROTTESCAMENTE ALLEGRO DELLA BANDA, i TRE REGGI- | 
MENTI DI NATIVI E QUELLO INGLESE DELLA GUARNIGIONE SFILANO 
SULLA NEVE CON LE LORO GIACCHE ROSSE. UNA STRISCIA DI SAN- 
GUE, COME UN PRESAGIO. 





DIETRO, LE MOGLI E | FIGLI DEGLI UF- 
FICIALI È LA FIGURA PATETICA DEL GE-|} 










E INFINE, LE MIGLIAIA DI PORTATORI : DI SERVI NATIVI, 
BARCOLLANT SULLA NEVE E DESTINATI A MORIRE DA 
LI' A POCHI METRI, PER IL FREDDO O LE FUCILATE DEI 

PRIMI FRANCHI TIRATORI R RIBELLI. 













E TRA LORo, DUE CAVALIERI PALLIDI E CURVI, ASSOLUTA- 
Mente SISRITERESSATTAL DE STINO DELL ESERCITO. ALL'AF- 
II ALL'INDIA E AL Selo — MONDO. 





SUI FIANCHI, A 
PROTEZIONE, cCO- 
LIN MACKENZIE, 
LUGUPRE, VIOLEN- | 
To, CIRCONDATO 
DAI SUOI FEROCIÌ 
JEZZAILCHIS, CHE 
Lo IPOLATRANO. 





























/° È GUARDATE cHi C'E' IN 
CIMA ALLA COLLINA... AKBAR 
KHAN IN PERSONA. / 











COLIN MACKENZIE LI HA 
GUARDATI, HA SORRISO E 
HA INDICATO LE ALTURE. 





QUEI BASTARDI 

SI PREPARANO PER co- 

MINCIARE A DISSAN- 
GUARCI. 







cREDO CERCHI TE, SA- 
cHA. GLI DEVI ANCORA LA 
MORTE DI SUO FRATELLO. 
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UNA VISIONE A cUI IL GIOVANE cosAcco NON SA, NoN 
PUO' RESISTERE. 





E' cosl'. IL GRANDE AKBAR KHAN, IL cAPO DELLA RIBEL- 
LIONE, NON STA PENSANDO AL cATACLISMA STORICO | 
cHE STA PRovocANDo. NELLA SUA MENTE c'E' UN So0- 

Lo cHiopo FISSO. 











QUEL CANE cosacco... 
GLI FARO' PAGARE LA MORTE ) 













NZ CAN 
NUMA 00 io Al Yi 
<_ NI P_—_* L* nr _ 






AKRBAR KHAN! RE DEL- 
- LE GALLINE E DEGLI ASINI! 
SACHA VEBLIN TI SALUTA E TI 
CONSIGLIA DI TORNARE Con LE 
ALTRE DONNE PRIMA cHE TI SI 
BRUCI IL PRANZO! 


ER UN MULINELLO DI NEVE. HA FERMATO IL CAVALLO Al PIEDI 
de“ |DELLA COLLINA E VI E' SALITO IN PIEDI. 





















HARRY 60 
CAZIONE GIOIOSA E HA IMPRACCIATO |L 
FUCILE. | 









PORTATEMI LA SUA 
\_TESTA! 


| i 
Y VENITE AVANTI, EROI. VENITE A PROVARE LA DIFFE- _\ 
RENZA TRA L'AFFRONTARE UN VERO SOLDATO E UCCIDE- 
RE DEGLI UOMINI DISARMATI. 
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VISTO? TI HO DET- | ri 
(TO CHE ERA DIFFERENTE, — iP UNA RAFFICA DI SPARI DAI MIO DIO, SACHA! CHE 


JEZZAILCHIS DI COLIN BISOGNO HAI DI RISCHIARE 
coi IMACKENZIE HA cOMPLETA- |\\LA PELLE così ? 


GRUPPO. E IL GIOVANE NoN | \\ /_. NON FARE LA 


(ULTIMA BUR- SUOCERA, HARRY. MI 
hi tei ALL'ULTIMA BUR soNO DIVERTITO... 


ARRIVEDERCI, AK- 
.* BAR KHAN! TORNA A TRO- 
‘{VARMI QUANDO AVRAI FINI- 
\ TO LE PULIZIE IN CASA DI 
a TUO MARITO! 


... E FORSE SARA' 
L'ULTIMA RISATA cHE FA- 
ko' PER MoLTo TEMPO. 


dA 


GLI SPARI COMINCIANO IN QUEL MOMENTO, ISOLATI, COME E OGNI TANTO UN PICCOLO GRUPPO DI CAVALIERI 


CRIDO FA LORO ECO da di SESTO plico UN |PIOMBA VELOCEMENTE DALLE COLLINE PER AGGRE- 


DIRE | PORTATORI, UN SOLDATO IN RITARDO, QUA- 
LUNQUE MEMBRO INDIFESO DELLA coLONNA. 


IL FREDPO SPAVENTOSO, CHE PARALIZZA GLI ARTI E 
ACCECA. LE PALLOTTOLE. GLI ATTACCHI. LE PALLOTTO- 
LE, IL FREDDO... UNA FILA DI CADAVERI SEGNA IL PAS- 
SAGGIO DELLA COLONNA. 




















/ QUESTA E' UNA PAZZIA, HARRY. NoN SIAMO ANCORA 
AI PASSI E GIA' SIAMO DISTRUTTI A META'. CHE PENSA DI 
FARE ELPHY BEY ? 


LPHY BEY 










E IL cosAcco coRRE PA UN ESTREMO ALL'ALTRO 
DELLA CAROVANA, LE ARMI SEMPRE IN MANO, PER 
TAGLIARE LA STRADA AGLI AGGRESSORI, PER DI- 
SPUTARE LORO LE PREDE. coN LA RABBIOSA TENA- 
cIA DI UN CANE PASTORE conNTRoO | LUPI. 


e” li Hip, dl Mlb Di ut 


ille 














ERRORE. ELPHY BEY PENSA. ED E' coSl' CHE NEL POMERIG- 
Gio AGGIUNGE UN ALTRO ERRORE Al MOLTI COMMESSI. OR- 
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Thi ì SLI la : di 
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Mio Dio! No! E' LA COSA 
PEGGIORE cHE POSSIAMO FARE! 
DARA' LORO PIU' TEMPO PER oRGA- 
NIZZARE L'IMBOSCATA Al PASSI! 


L'AVEVA DATA ANCHE A BUR- 7 NoN TI SPRECARE, 
NES, A MAC NAGHTEN E A TREVOR! E GORDON. NoN CAPISCI?... 
DOVE SoNO ORA? APPESI A GANCI DI LUI VUOLE CREDERCI. E NoN 
MACELLAI NEL BAZAR DI KABUL! C'E' NIENTE cHE LO POSSA 
s ISVEGLIARE. NON VUOLE 
SVEGLIARSI. E' TROPPO SPA- 
VENTATO EP E' PRONTO AD 
AGGRAPPARSI A QUALSIASI 
“atei i 








































NO, GORDON. Vol GIUDICATE 
MALE AKBAR KHAN. MI HA MANDATO 

UN MESSAGGIO SOLLECITANDO UN IN- 
CONTRO. DEVO ANDARCI coN MEZZA 
DOZZINA PI UFFICIALI. MI HA DATO SI, 
SUA PAROLA Lo SOLDATO cHE.. 















NON POSSIAMO INCOLPARE | 
ANA KHAN PER GLI ECCESSI DEI 
SUOI. 















IL KHOORD KABUL, IL LEGGENDARIO PASSO CHE UNISCE L'AFGHANI- 
STAN ALL'INDIA. UN IMMENSO CORRIDOIO DI PIETRA. ORA BIANCO DI 
NEVE. SILENZIOSO, SINISTRO. 


E OGGI PASSEREMO IL KHOORD KA- 
BUL... SARA' LA PROVA DEL FUoco. 


IL PASSO? BRUTTO AFFARE, 
POTRANNO TENDERCI IMBPOSCATE A 
LORO PIACIMENTO. 
















7 NON MI CONVINCE. DovREBBE BRULICARE DI GILZAIS PER UN INTERMINABILE MOMENTO LA COLONNA E' RI- 
con IL PITO SUL GRILLETTO. 


MASTA IN ATTESA DAVANTI AL TUNNEL SILENZIOSO 
SR OR E MAESTOSO, COME CERCANDO DI VEDERE ALDILA 


5 MA Solo LA QUIETE PIU' TOTALE SI STENDE DAVANTI 
AGLI OCCHI. 


"DOBBIAMO AVANZARE. NoN C'E' ALTRA SOLUZIONE. 


\4> bs 


E! RESTI DELL'ESERCITO DELL'AFGHANISTAN ENTRANO NEL KHOORD 
KAPUL IN UN SILENZIO PESANTE, PERFETTO, ROTTO APPENA DALLO 
SBUFFARE DI UN cAVALLO, DA UN TINTINNIO METALLICO. 


le! l !, fee: 
4 i 3 


; \ I, 


I gal 
DÀ NON CREDERE... AKBAR 
KHAN NON PUO' ESSERE TANTO 
STUPIDO. QUESTO È' IL LUOGO 
IDEALE PER UN'IMBOSCATA. 


PARE NON cl SIA 
NESSUNO. 


MA IL TEMPO DELLE cHIACCHIERE, DELLE & FUOco! cHE NESSUN 


PREVISIONI E' FINITO. ORA ARRIVA, SAN- [NASRANI ESCA VIVO! Voglio 
GUINo SO, IL MOMENTO DELL'AZIONE. LE LORO TESTE! 





E IL TUNNEL DI PIETRA SI TRASFORMA IN INFERNO. LE CIME INNE- MIO Dio! ci MASSACRERANNO! AL 
VATE SEMBRANO ARDERE E UNA NUVOLA DI POLVERE BRUCIATA GALOPPO! ATTRAVERSIAMO IL PASSO! 
SCENDE SUL KHOORD KABUL IN UN FRASTUONO DI SPAR! E DI ve PRESTO! © 


MA IL FUOCO DEI GILZAIS E' TERRIBILE E LA COLONNA x AIUTI... 
BRITANNICA FACILE DA coLPIRE. SI SPARA coNnTRO UNA AIUTO!” 
MASSA TORTUOSA E SERPEGGIANTE, CHE SI CONTORCE ! ball 


si de 
* * i Pa 
Fo abi, 
: " 


DALL'ALTO DELLA COLLINA, AK- 
BAR KHAN HA CONTEMPLATO IL 


ep * 


SODDISFATTO. 


b 
% 


MASSACRO con UN SORRISO 
n° 


et 
\ i Sdi 


NON SARANNO MOLTI — “ 
GLI INGLESI CHE TORNERANNO È 
NUOVA PELHI. PRoPRIO No. 


E NELL'INFERNO ATROCE SACHA VEBLIN E HARRY GORDON MIA FIGLIA! E' \ 7 CALMA, DON- | 
GALOPPANO SELVAGGIAMENTE PANDO UNA MANO GUI, Ucci- {CADUTA DAL cAR- | (NA. ANDRO' A cER- 
DENDO UN GILZAI LA' E URLANDO SEMPRE, coME PAZZI. RO! CARLA. 


tea = — é 
PRESTO! e 

8 (PRESTO! PASSA- 

A \TE! NON VI FER- 

è \ MATE! 





SoNo PAZZO... COME SI PUO' TROVARE 
QUALCUNO IN MEZZO A QUESTO cA06? SA- 
REPBE UN MIRACOLO... 
RETI \ qu 
N ia A 
à Gr : Mio f Pi ce 
Ò a 
/ € Aa 


MAMMA! PASSO LASCIANDOSI INDIETRO SOLO MORTI, VEICOLI CAPO- 
VOLTI, BAGAGLI E ARMI ABBANDONATE. | 


| ENDA LA 
\ (PESTE SE LA LASCIO LI'. | 
) \GILZAIS LA FAREBBERO A 
p \ PEZZI! 





AKBAR KHAN SI E' IRRIGIPITO AL VEPERE IL CAVALIERE 
SOLITARIO, CHE A UN TRATTO ATTRAVERSA IL PASSO IN 
DIREZIONE CONTRARIA. 


pe Vota 


PER ALLAH! ANCORA QUEL MALEDETTO coSsACCO! 
i POSSIBILE CHE MI PERSEGUITI SEMPRE > PRENDETELO! 
PASSA COME UN TUONO | o DA IN- “i 


CUBO, SCHIVANDO CADAVERI E ROTTAMI, MENTRE UNA | |E A UN TRATTO E! 
agi PALLOTTOLE FA RIBOLLIRE LA NEVE INTOR- SULLA BAMBINA. 
NO ALUI. 


NON SI FERMA. TENTARE DI TORNARE INDIETRO SAREB- 
BE LA MORTE SICURA. ACCELERA ANCORA IL SUO IN- 
. | CREDIBILE GALOPPO E IN UNA NUVOLA DI NEVE SPARI- 
e{SCE ALL'ALTRO ESTREMO DEL KHOOKRD KABUL. 


TRI! VoGLIO QUEL CANE! CHE NESSUNO TORNI SENZA 
LA SUA TESTA! SARA' LA SUA, 0 LA VOSTRA! 


















© TEMO cHE IL TUO SELVAGGIO AMICO SI SIA FICCATO IN UNO © MIA FIGLIA MIA FIZLIZ 
GUAIO TROPPO GROSSO. MIA FIGLIA... MIA FIGLIA... 
“— PER UNA VOLTA, SONO D'AccoRDO. SFORTU- 
NATAMENTE NON POSSIAMO FARCI NIENTE. RIUNIAMO 1 
\ SUPERSTITI E PREPARIAMOCI PER UN EVENTUALE NUO- 


VO ATTACCO. 
















IL COSACCO NON HA AVUTO ‘BISOGNO DI VOLTARSI PER SAPERE DI ES 
SERE INSEGUITO. COME PROVA, IL coRo DI GRIDA ALLE SUE SPALLE E 
PIU' CHE SUFFICIENTE. 









POTREI FERMARMI AD AF- 
'FRONTARLI, MA SAREBBE DA Dio- | 
\ TA... SONO PIU' DI CINQUANTA... / 










E IL MIO CAVALLO 
NON E da 


ee e H ‘o; 







si, 





iu av _É 
fa ; 
dit 


ee ((" 








ni. 
RR e gi Ln 


tele A 





= = i . * mi 





POI HA VISTO IL TAGLIO BRUTALE NEL TERRENO E SI E' 
SENTITO GELARE IL SANGUE. 











{E L'ABISSO SI APRE DAVANTI A LUI. IN UN ATTIMO 
HA VISTO GUELLE NERE FAUCI E L'ALTRA RIVA 
IGLI E' PARSA TANTO, TROPPO LONTANA. 


GLI OCCORRE SOLO UN ATTIMO PER DECIDERE, DOMINARE IL 
TERRORE E PIANTARE | SERE NEL VENTRE DEL CAVALLO. 
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LA GLORIA DEL cosAcco. GIOCARSI LA VITA PER UN GE- 
oe. BRAVURA. IL CIELO DEI VALOROSI E' IL PIU' AZ- 
ZUKRO. 


HURRA'!! 


EN qu “i \ Mi, 


Ri; nil M mr 


7° TORNATE DAL VOSTRO PADRONE E DITEGLI CHE SA- 
CHA VEBLIN GODE DI OTTIMA SALUTE E GLI FARA' MALEDI- 
RE IL GIORNO IN cUI E' NATO. 





















COMINCIA A FARSI NOTTE E IL FREDDO AUMENTA ANCORA. MOLTI 
FERITI SONO MORTI ASSIDERATI. ALCUNI SOLDATI SONO RIUSCITI 
AD ACCENDERE MISERI FUOCHI, INTORNO AI QUALI | POCHI SUPER- 
STITI SI RAPUNANO. 


CREDI CHE LO FARA'P 


NON LO SO, MACKENZIE. 
QUEL COSACCO E' INCREDIBILE. 
SEMBRA NON CI SIA NIENTE 

CHE LO POSSA DISTRUGGERE... 
PERO' NOI DUE SAPPIAMO CHE 
TUTTO FINISCE PRIMA O POI. 












Si'.. SEMBREREBBERO... \ + 
ZOCCOLI DI CAVALLO. | 











\N=1-E7//81 A 


NON RIESCO A CREPERCI! DANNATO COSACCO! 





see PER 
QUESTO. 







i \: 


| NO. SI E' SOLO ADDORMEN- 
TATO. E' DISTRUTTO DALLA 
STANCHEZZA. 






SEMPLICE, INGLESE... NON POTEVO PERMETTERE 
Mi CHE MI PORTASSERO VIA IL PEL COLPACCO CHE MI 
\_ HAI REGALATO, NON CREDI ? 
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C6O Li TRA BAMBINA. n- Vama | HARRY GORDON SI E' AVVICINATO AL COSACCO AD- 
ECCO LA VOSTRA BAMBINA, SIGNORA. SA- WABIBIÌ DORMENTATO E LO HA COPERTO BENE. POI SI E' RI- 
I enne | VOLTO A COLIN MACKENZIE. 
DIO LO BENEDICA... Pg qua: 
\\_PIO LO BENEDICA... i a i WII 








ISULLA SUA MONTAGNA GELATA, AKBAR KHAN E' IMPALLIDI- | 
PIO LO BENEDICA... NE AVRA' BISOGNO TO DI FURIA. 
SE CONTINUA A FARE QUESTE COSE. i È I I 
MALEDETTO! UN 
GIORNO LO PRENDERO'! 
NL'ASIA INTERA SARA! 


SUL KHOORD KABUL | | 
TRISTI FUOCHI TRE- 


I TASMI DISPERATI CHE 
I ASPETTANO IL NUOVO 
| GIORNO. UN GIORNO 
CHE POTRA' PORTARE 
ILA VITA 0 LA MOR- 
TE... TUTTO E' SILEN- 
Z10, FREDDO COME IN 
UN PRESAGIO DI CIMI- 
TERO. 
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” SOTTO LE PRIME LUCI DI 
nei LZ AGE GEA UNA MATTINA DI NEVE E 
917% “i GHIACCIO. UNA NEBBIA PE- 


ATTORNO A LORO, L'ESERCITO INGLESE DELL'AFGHA- 
NISTAN. IN QUINDICIMILA, IN PERFETTO ORDINE, HAN- 













rio VENDOSI IN UNA CORTINA 
NO LASCIATO KABUL. ORA SONO SOLO UN GRUPPO 
DISTRUTTO, AFFAMATO, CONGELATO, MINACCIATO E ME, 
DA MIGLIAIA DI GILZAIS RIBELLI NASCOSTI TRA LE FUOCHI TREMANO QUA E LA'. 
ROCCE. E iL GENERALE ELPHINSTONE DALLE DECISIO- 
NI DEPOLI E CONTRADDITTORIE, PIU' VECCHIO E MA- NON ABBIAMO PROV- 


LATO CHE MAI, TREMA FRA GLI ALTRI. VISTE NE' MUNIZIONI. LA 


NOSTRA UNICA POSSIBILITA' 
E' INUTILE, SI- E' CONCERTARE UNA TREGUA 
GNORI. NON AR- CON AKPAR KHAN. SONO SI- 
RIVEREMO MAI IN || CURO CHE LUI FARA' UN 
INDIA COSI'. _ PATTO CON NOI. 


TRA GLI UOMINI, UN MORMORIO DI STUPO- | "RI dn 
RE, MA IL VECCHIO NON E' PARSO SENTIR- | INSE. IL FLEMMATICO HARRY 


I a i GORDON, L'UOMO DAI MILLE 
LO E HA CONTINUATO A SCALDARSI LE Mia- Valilla/ig@Be Silent) LA INTERROT- 


O 


Voi NON POTETE CRE- 
DERCI, SIGNORE. 


LUI MI HA INVIATO MESSAGGERI. OFFRE 
ASILO ALLE DONNE E AI BAMBINI E VUOLE 
UN COLLOQUIO CON ME E | MIEI UFFICIALI. 












VI PREGO, SIGNORE... 





NO... NO... SONO SICURO CHE QUESTA UN VINTO 


VOLTA MANTERRA' LA PAROLA. 


10 NON CREDO CHE LUI VOLESSE TUTTO Q 








CON UN GESTO DI DISPERAZIONE, HARRY GORDON SI 
É'ALLONTANATO PAL FUOCO. 


INUTILE. E' SORDO A TUTTO ED E' DI- 
SPOSTO A CREDERE A QUALUNQUE IDIO- 
/ ZIA CHE GLI DIA LA SPERANZA DI SAL- 

a VARE cio CHE RESTA DELLE TRUPPE. 












ATTONITO ALLA LORO DISTRUZIONE. 






SCIOCCHEZZA. 


NON SI SBAGLIA. NELLO STESSO GIORNO, | POCHI BAMBINI E LE 
POCHE DONNE CHE ANCORA INTEGRANO LÀ CAROVANA SI SONO 
MESSI IN MARCIA ASSIEME A ELPHY BEY E Al SUOI UFFICIALI. 


ECCO AKBAR KHAN. SONO SICURO CHE E' VE- 
_ NUTO PER DIMOSTRARE LA SUA BUONA FEDE. | 



















CATTIVO, 






ANCORA UNA VOLTA NoN SBAGLIA. 
GLI OCCHI TORMENTATI DI AKBAR 
KHAN SONO FISSI SU DI LUI, 


mr — 


IL COSACCO NON SI E UNITO AGLI 
OSTAGGI, MOHAMED. 











NO. SIGNORE. 
E' TROPPO 
ASTUTO. 









% 
"4,07, 


ALE Gibb 


"6 41 
7 Jai 
/ 


PERCHE' DOVREB- 
ESERCITO, NE' ARMI. NESSUNO TRATTA CON 


VOI GIUDICATE TROPPO DURAMENTE ABAR IR KHAN. 
STO... SONO STATI CERTI ELEMENTI VIOLENTI A 


SACHA VEBLIN, COSACCO DEL MAR NERO, SI E' 
STRETTO NELLE SPALLE. UNO STRANO DESTINO LO 
HA UNITO A QUESTO GRUPPO Di SCONFITTI E ORA, 

SENZA SAPERE PERCHE', RESTA CON LORO, ASSISTE 


ELPhY BEY E. MALATO È SR dono. 
MORTI TROPPI SOLDATI E LUI HA PAURA DI NON 
POTER SALVARE GLI ALTRI. COMMETTERA' UNA 


SACHA VEPLIN HA ACCAREZZATO L'IMPU- 
GNATURA DELLA SPADA E HA SORRISO, 


} BAH. IO SONO SICURO 
CHE E Al VUOLE UN'ALTRA 













































) ) 


i 

























MOHAMED... LUI NON DEVE 
USCIRE VIVO DA QUESTE TERRE, 
CAPISCI ? 


GLI INGLESI HANNO ATTESO A LUNGO IL RI- 
TORNO DI ELPHY BEY. POI HANNO DOVUTO 
CAPIRE. 






MARCIA! CERCHEREMO 
DI RAGGIUNGERE JALLA- 
LABAD. LA' Cl. IL GENE- 
/7 AKBAR KHAN CI HA INGANNATO DI Nuo- \f RALE SALE CON UNA 


VO. PUBITO MOLTO CHE RIVEDREMO IL I GROSSA CONCENTRA- 
GENERALE. i ZIONE DI TRUPPE. NON CÌ 


RESTA ALTRA SCELTA. 
Va 













CAPISCO, 
SIGNORE. 

















PE CHE FACCIA- NN 
MO ALLORA, | 
x SIGNORE ? 


E COSÌ' | MISEREVOLI RESTI DELL'ESERCITO PRITANNICO SI SCUOTO- 
5a SC tanta DAL GELO E RICOMINCIANO LA LORO MARCIA 
'AGONIA. 








Li 


L'INGLESE SI E' ACCESO UN SIGARO E 
SI E' GUARDATO PER UN ATTIMO IN- 
TORNO. POI HA SCOSSO IL CAPO. 












CREDI CHE ARRIVEREMO DA QUEL 
TUO GENERALE, GORDON > | 


- ai SVI, 











(A $i a L_ è BA 


E ALLORA, PERCHE! 


NON FUGGI? PARLI COME E TU PERCHE' 


NON LO FAI? 





NON E' LA STESSA \ 
COSA. NOI COSAC- 
CHI ABBIAMO FAMA 

DI NON ESSERE IN- 
TELLIGENTI. VOI IN- 
GLESI, Sl'. 


UU è eV Biligi AI, IU GIORNO E UNA NOTTE DI MARCIA. E' DI Nuovo 
V AGFA sj si GIORNO QUANDO ENTRANO NEL VILLAGGIO ABBANDO- 
LA li SOA O é ||NATO SULLA COLLINA DI GANDAMACK. 
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L'ARIA E' FREDDA, PUNGENTE. A PAR-||E A UN TRATTO L'ORIZZONTE MIO DIO! ci HANNA 
TE L'IMPRECAZIONE PI UN SOLDATO, | |[STESSO SEMPRA PRENDERE VITA. E' CIRCONDATI! 
TUTTO E' SILENZIO... COME UN FORMICAIO. MIGLIAIA DI o 
—T piscine FORMICHE CARNIVORE CHE SEMPRA- |£ 
NON MI PIACE. TROPPO CALMO. NO NASCERE DAL NULLA. E ANCORA, 
. NELL'ARIA, IL SILENZIO. 


Bia 
[ er » 


Lala 


FORMATE IL QUADRATO, 
PRESTO ‘| GUADRATO, IN CERCA DI UN'INUTILE VIA D'USCITA. 


"i P (da LS | i Î 
sla 1132 stai dica redluzicai Was I 


DE 


mer Ri cn Mit e gr og i i n SR 


i rl 
— 
fina, 
0.1 


y SONO DA TUTTE LE PARTI. MIGLIAIA E 
MIGLIAIA... CHE IL SIGNORE CI AIUTI... 


NON RESTA NIENTE DA FARE. LA 1 O eee 
MAREA SALE VERSO DI LORO E IL , {  PRIMALINEA!.. 
SUO RUMORE SI FA CHIARO. GIA' SI dr. L7 / FUOCO! 
POSSONO VEDERE | VOLTI PARBUTI, pfr== 1 

UTONEI E LO SCINTILLARE DELLE 


IL PICCOLO QUA- | :\C 
_IPRATO DI UOMINI || 


Pagii SANO DECISI | 
TUGILZAIS CHE | 

a M]AVANZANO UR- ‘te 

rifanno. VOTA a NÉ 

UNA SCARICA DI PIOMBO CHE FALCIA LA PRIMA ONDATA | E LA SECONDA SCARICA SEMPRA UN'ECO 
DI ASSALITORI COME L'URTO CONTRO UN MURO INVISI- DELLA PRIMA. QUESTI SONO GLI STOLIDI 
BILE. EROI DI OGNI GIORNO, | PROVERBIALI BRI- 
—T— | | ” TANNICI CHE SANNO ANCHE MORIRE CON 


SENSO PRATICO, DANDO UN PREZZO AL- 
SILA PROPRIA STESSA AGONIA. 


“SECONDA LINEA 
FUOCO! 


i 











BRANCO DI IDIOTI! CHE MODO DI FAR- 
SI UCCIDERE! 


HANNO GENTE DA SPRECARE... 
E NOI NON APBIAMO TROPPE 
MUNIZIONI. 


ll GILZAIS PASSANO SOPRA | CADAVERI DEGLI AMICI, 
URLANDO COME DEMONI, MA TROVANO SEMPRE LE FU- 
MANTI BOCCHE DEI FUCILI E UNA NUOVA SCARICA DI 

PIOMBO E POLVERE. 


















+ 


VOLEVO PROPRIO 
PARLARVENE, SIGNORE. 
ABBIAMO UN'ALTRA SCA- 
RICA E BASTA. 














NON VOGLIO CHE 
LA BANDIERA CADA 
NELLE LORO MANI 
FINCHE' UNO DI NOI 
| SARA' VIVO. 







MOLTO BENE. PREPARIA- 
MOCI ALLA CARICA... E PAS- 
_SATEMI LA BANDIERA! 

















to] 


NON CREDEVO AP 
RAZZA DEI ROMANTICI. 


INFATTI... MA QUI MORIREMO 
TUTTI E VOGLIO CONCEDERMI 
UN GESTO D'EROISMO PER | LI- 


CA-- 
RICA! DIO SALVI LA 
REGINA! 























AB UN GRIDO SOLO, ALL'UNISONO. E AT- 
a | TACCANO, FALCIANDO CON LE SCIA- 
è {POLE LA MAREA NEMICA. 









I | Posi 


LE ULTIME CARTUCCE SONO SPARATE 
A BRUCIAPELO. 















°° 7, i < QRS . E are. , 
‘ISULLA COLLINA DI GANDAMACK i SUPERSTITI INGLESI SI 

BATTONO A MORTE, SENZA ARRETRARE, SENZA CEDERE DI 
[UN PALMO, COME DIFENDESSERO UN SUOLO SACRO. 
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E TRA LORO, IL COSACCO, SPADA E NAGAIKA NELLE 
MANI, ECCITATO, SORRIDENTE, COME SE QUESTA MOR- 
RE SUA SOLO PER CASO, LO LASCIASSE INDIF- 


I BRITANNICI SONO DIVORATI DALLA 
MAREA INFINITA, FATTI A PEZZI DAI [DIECI 
LUNGHI COLTELLI, DALLE LANCE, 
SCHIACCIATI DA UNA SUPERIORITA' DI 





PER UN ISTANTE E' COME SE LA SCENA SI FERMASSE.! |LiuiTIMO CI SIAMO DIVERTITI IN- © 
DUE UOMINI, SCHIENA CONTRO SCHIENA, STANCHI, INSAN- |STRIZZARE | (A SIEME, VERO? 
TIMO RESPIRO. D'OCCHI L'UL- “a 


LR 1000 sore |7- 


Ae 
Viti 


LA MAREA SI CHIUDE. 


E d77 
i È a 4 


# sè 
| LA COLLINA DI GANDAMACK E' IN SILENZIO. IL FOR- 
MICAIO SI CALMA. COMINCIA, MINUZIOSO, IL SAC- 


NO. AKPAR KHAN Lo PREFERIRA' VIVO. HA UN 
“Ri VECCHIO DEBITO CONLUI. LO AFFIDO A TE. 





LO SA ANCORA PRIMA DI SVEGLIARSI. GLIELO DICONO || E' UNA RISATA MALIGNA A 
L'ODORE DI UMIDITA", IL DOLORE DELLE FERITE E LA 
COSCIENZA RABBIOSA DI ESSERE ANCORA VIVO. 


1 
Fi 


Wi 
2 


i 


2) 


Fs 


‘, 


NI 


li 


SEI NELLA FORTEZZA DEL MIO SIGNORE AKBAR 
KHAN... E Ci RESTERAI FINCHE' LUI NON VERRA' 
\ QUI PER DISPORRE Di TE. 


TSl'. DEVO MANGIARE... RECUPERARE... QUE- 
STI CANI CREDONO SIA FACILE UCCIDERE UN 


QUI HAI CIPO E ACQUA. 
CONSERVATI FORTE. AK- 
BAR KHAN VORRA' FARTI 
PURARE A LUNGO. 


D | — AR 
DORME DI UN SONNO PESANTE, CUPO, POTREI ATTACCARE LE “pe o" 
Sì SVEGLIA, MANGIA E BEVE, POI DOR-| GUARDIE QUANDO MI PORTANO /” ED ECCO LA' LE CHIAVI... SUP N 
ME PI NUOVO E IL SUO INCREDIBILE IL CIBO, MA... NO. DEVONO ES- 


oo COMINCIA SUBITO A RECUPE- SERE IN MOLTI... AN a FAR PARTE DELLA 


COME POTREI USCIRE DI QUI? 
NON ci SONO FINESTRE... E QUELLA 
PORTA PUO' ESSERE SCARDINATA 

SOLO CON L'ESPLOSIVO... 


/ MA... MA FORSE SI PUO' FARE QUALCOSA. FARO' A \ 
STRISCE LA MIA CAMICIA... POI LE ANNODERO' E 
NE FARO' UNA CORDA... 


# 
il 


N /| 


NA A 





| |/T PRONTA... E ORA Mi SERVE UN UNCINO. E 
Îl PER QUESTO, FORSE, IL MIO BRACCIALETTO 
IN SERVIRA'... Si"... 


IL MOMENTO E' ARRIVA- 
TO. E IL COSACCO NON 
RIESCE A NON SENTIRSI 
ECCITATO. 


CI RIPROVA PIU' VOLTE, MENTRE IL | MIO DIO... GRAZIE... GRAZIE PER 
QUESTO... 


CIO' CHE SIGNIFICHEREPPE FALLIRE SI 
FA SEMPRE PIU' FORTE. 


MOHAMED ISHMAR E' CONTENTO. E' | | 
UN UOMO AVIDO E IN QUEST'ORA DI | . 
TRIONFO STA ASSAPORANDO IN | 
ANTICIPO | SUOI GUADAGNI. 


| 
e, 


A A' UN ALTO INCARICO, IN CAMBIO 
DEL COSACCO. E PER DI PIU' LE TESTE DEGLI IN- 
GLESI DI GANDAMACK... 
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IUN DOPPIO RIFLESSO DI METALLO. NELLO SPECCHIO 
IE NEGLI OCCHI DEL COSACCO. E IN ENTRAMBI 


E' AKBAR KHAN A TROVARLO COSI", IL GIORNO / | 
SEGUENTE. E NELLA SUA VOCE NON C'E' RABBIA. CAVALLI, SIGNORE. ABBIA- | 
SOLO UNO STANCO, FATALISTICO DISTACCO. MO SEGUITO LE SUE TRAC- 
== | N CE. E' TORNATO A GANDA- 
E' INUTILE... NON LO CATTURERO' IN MACK... MA NON SAPPIAMO 
MAI... NON E' UMANO... RI 2 COS'ABBIA PRESO... 


ty 


E SO ANCHE QUALE... 
INCREDIBILE! 


; i r 
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JALLALABAD RESISTE SPLENDIDAMENTE ALL'ASSEDIO DEGLI AF- | DALE ste 
GANI. LA FORTEZZA E' POSSENTE E LA SUA GUARNIGIONE HA IL \_E_! GENERALE ELPHINSTONE, SIGNORE? 
MORALE MOLTO ALTO. \\ (PovERO DIAVOLO... ERA PRIGIONIERO 
i \\| DI AKBAR KHAN ED E' MORTO. MA 
| AKBAR HA RISPETTATO LA VITA DI 
A\TUTTI GLI ALTRI. LI LIBEREREMO E... _ 


E PREST 
IPA LALTAGCHERENO E LI SCACCEREMO DA KABUL DI 
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SIGNORE! PARE CHE DUE CA- 
VALIERI STIANO ATTRAVER- 
SANDO LE LINEE DEGLI AFGANI! 4% 


7 (DUE CAVALIERI? 
4) CHIALE, LEWIS! 


I PUE CAVALLI AVANZANO IN UN GALOPPO IN- 
CREDIBILE, SUICIDA. E DIETRO, URLANTE, L'ORDA 
DEGLI INSEGUITORI. 


PER TUTTI |... E' VERO! FUCILIERI! COPRITELI! 


ATTENTI, RAGAZZI! FUOCO A VOLONTA' 
MA ATTENTI A NON COLPIRE QUEI DUE! 


f 
= 8 i 
ml a nl 
d Pa % 


f 





LE MURA DI JALLALABAD 
SEMBRANO ENTRARE IN 
ERUZIONE. "4 


DENTRO 
INSALUBRE 













AH, Sl'. MI HANNO 

[PARLATO DI TE IN UNO DEI 
DISPACCI... SEI IN GAMBA... E 
\Ll'... CHE PORTI? I 


nti 7 















UN CERCHIO DI UFFICIALI CURIOSI SI E' SACHA VEBLIN... CO- 
| SACCO DEL MAR NERO E S0- 
l |\ GANDAMACK. 














Ad “ N 
HARRY GORDON... VOLEVO 
CHE AVESSE UNA TOMBA DECEN- 












. DOVEVA 
CONSERVARE LA 
BANDIERA... ERA 
SUA. 





di STRANO PERSONAGGIO... EH, GENERALE > QUESTI 
COSACCHI SONO DAVVERO PITTORESCHI. 







E NON MI 
SPIACEREBBE AVER- 
NE UN PO' COSÌ' PER 
SOSTITUIRE CERTE 
TESTE DI LEGNO. 







per 


Rag e PE 
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UNA SCARICA INTENSA HA MORSO LE MURA, DA PI- 


PEN FORT UN'ALTRA HA RISPOSTO. POI IL SUONO DI 
UNA TROMBA. E QUELLA BANDIERA. 
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cene sa = 
=————E:"“ par ca , 
= a I 
; 


la. SI EV ILE 


fl 





46 


CAPITOLO QUARTO 


IL CAVALIERE SI E' FERMATO PER UN ISTANTE ACCANTO AL 

PESANTE PORTONE E SI E' VOLTATO IN UN GESTO D'ADDIO. 

FORLEO, IL SUONO DI UNA TROMBA, UNo SPATTERE DI 
CCHI. 


E cosl' HAI PROPRIO DECISO DI I Ho PASSATO MoL- DI 
eo ESE HA PROPRIO DECISO DI ca- \ Ta TEMPO CON | TUOI, HO TELA N TrRo ni All cleono | 
RE NIENTE PER DISSUADERTI ? SEI STA- HILOTTATO E CAVALCATO cOoN ITERANNO CONTRO DI Vol IN UNA GUER- 
Se TO UN BUON AMICO. iLoRo E Ho QUASI FINITO PER IRA CHE SEMBRA PROSSIMA. UN GIORNO 
710 SO, GENE= SENTIRMI UN Po' INGLESE. E Aci SARA' GRANDE LOTTA TRA LA TUA 
RALE. PROPRIO PER QUESTO NON VA BENE. «GENTE E LA MIA E Noi DUE Lo SAPPIA- 
QUESTO DEVO ANDAR- } AG belt \MO. DEVO PENSARE A QUEL gGlogRNo. 





7 MA... TU SEL AN- QUESTE SoNoO PICCO- 
/coRa UN PROSCRITTO \ /LEZZE DA VOMINI. LA MIA 
[NEL TUO PAESE. SEI LEALTA' E' PER DIO E PER LA MIA 
\CONDANNATO A MOR- / \ AMATA RUSSIA. Lo ZAR PUO! 


TE, LA. ANCHE SBAGLIARE. 


SI ALLONTANA AL TROTTO, Pol SI Va ECCO IL SELVAGGIO SACHA 
FERMA, FA CARACOLLARE IL CAVAL- VCHE SE NE VA. SPERO DI NoN IGUANDO UN cosAcco E' A CAVALLO, 
Lo. E IL SUO GRIDO HA UN cHE DI AVERLO NELLA TRINCEA OPPOSTA AL- |SoLo Dio E' PIU' GRANDE DI LUI. E LA 
RLONE. LA LNESITRA: cl TOGLIEREBBE IL SON- (PIANURA ScORRE VELOCE SOTTO GLI 
, [ZOCCOLI E IL VENTO SEMBRA MoR- 
DIO SALVI LA - =-4MORARGLI NELLE ORECCHIE. 
REGINA, AMICI. % Ch 


cosAcco E CAVALLO. COME DIRE ANIMA E 
coRPO. UNA CREATURA UNICA E LEGGENDA- 
RIA, REFRATTARIA AL FREDDO DELLA NOTTE | 
E AL CALORE DEL GIORNO. 


Il... FUMO... E SE NON SBAGLIO n TE MI SBA 
QUESTI SoNO SPARI. NO MASSACRANDO QUELLA 
CAROVANA. 


gES m= FC- 


IL CERCHIO DEGLI UOMINI A SAVALLO Sl 

BISTRINGE SEMPRE PIU' SUGLI ASSEDIATI. 
L'ARIA E' DENSA DI PoLVERE BRUCIATA E LA 
TERRA E' ROSSA DI SANGUE. 





NISACHA VEPLIN NoN HA PERSO 

CHE NON NE RE- ATTENTI! UNO INSEGUITELO! |UNA SoLA SCENA. IL FATTO DI 
STI UNo VIVO! vo- PRESTO! |ESSERE UN FUGGIASCO LO 

GLIO TUTTE LE TE- Ja _ 7 \\SPINGE SEMPRE DALLA PARTE 

STE AI MIEI PIEDI. o | gr — | mel DEGLI SCONFITTI. 


GLI 
ALTRI GLI SONO VICINI. E HAN- 
NO CAVALLI MIGLIORI. 


IMA IL CAVALLO FUGGITIVO SCEGLIE PROPRIO 
IQUEL MOMENTO PER ARRENDERSI. 


A 9A 


EVE TARA] 
Mi; D, eg So) lr 
pu. GR | 


GUESTO E' QUELLO cHE lo cHIAMO DI- 
VERTIMENTO. 
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E' SOLO LA RISATA DEL COSACCO Pol, UN BALZO PRODIGIOSO, TRA NITRITI[Z AVANTI DoBPIAMO FUGGIRE PRI- > 
ISPONDERGLI. GRIDA. MA cHE SI RIPRENDANO! 


E IN MEZZO AL CAOS E ALLE GRIDA DI RABBIA, DI Nuovo | 
LA incolti MALIGNA, RARA pece si NO. | NOSTRI 


CAVALLI SONO RIDOTTI 
MALE E LUI CAVALCA co- 
||ME UN VERO MAESTRO. 
NON Lo RAGGIUNGEREM- 
i\ MO MAI. 7 

























IL CAVALLO SI E' FERMATO PIANO. INTORNO, 
LA NOTTE SI STA IMPAPRONENDO DEL CIELO E 
IL FREPPO NOTTURNO glA' AGGREDISCE OGNI 


COSA. 
© E cl RIPOSERE- 
Mo QUI, AMico. 


| MA... SEI UNA DONNA! 





VEDO CHE HAI UNA GRANDE 

I CONOSCENZA DELLE cose FONDA- 
MENTALI PELLA VITA, cosAcco. IN 
EFFETTI, SONO UNA DONNA. 


i 14/RRNTE NL ‘i i 
fl fo tali: I 
È: "a INS, 


SCENDI E... 
















' BANDITI DEL DESER 
{ CAROGNE. FORSE SARANNO 
ANCHE SULLE NOSTRE 
TRACCE. SONO LA PREFERI- 
TA DI Mio PAPRE E LUI PA- 
GHEREPBE QUALUNQUE FoR- 
TUNA PER IL Mio RISCATTO. 
E LoRo Lo SANNO. 


dg No LA FIGLIA DI YUBAR fat gi HAN- 


KHAN, IL MERCANTE, SE | 

MI RIPORTI DA LUI, MIO |\NO ATTACCATA... 
dFAPRE TI RICOMPEN- 
SERA' CON UNA GENE- 
TROSITA' CHE NEPPURE 











































IL SULTANO PI TAJUK E' 
UN vEccHio SENZA DE- 
IBOLEZZE. ANZI, IL PAS- 
SARE DEGLI ANNI SEM- 
IBRA AVER SEMPRE PIU' 
INDURITO IL GRANITO DI 
- « {CUI E' FATTA LA SUA 
VOLONTA". GOVERNA IL 


MoRSo IMPREVISTO, ECCITANTE 
PELLE COSE INATTESE. IL co- 
SAcco HA SORRISO. 


Y ARRIVERAI DA TUO PADRE. lo 
TI cl PORTERO'. 














ps Da 7 o die s; 
” L'Ho visto 

APPENA, MA NON 
cREPO LO FOSSE. 


INDOSSAVA ABITI DA 
COSACCO. 










ANCHE MENEN LO TEME. E A NIEN- 
TE GLI SERVE UN coRPo DA Gi- 
GANTE, UNA FIPUCIA cIECA NELLA 
PROPRIA FORZA E NEL PRoPRIo 
coRAGGIO, GUANDO SI TRATTA DI 
AFFRONTARE | SUOI OccHi. 


“E così', SIGNORE. UN 
CAVALIERE ScoNosScIUTO L'HA | 
AIUTATA. 


















cia 







IN QUESTO MOMENTO QUELLA PONNA 
GALOPPA PER UNIRSI A YUBAR KHAN. SE 


sa 17 AA 4 ali se I TU L'AVESSI CATTURATA, cl SAREMMO 
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PRENDI UOMINI 
SCELTI, MENEN, E 


ISFUGGA. C'E' UNA 
LANCIA INFISSA NEL 
Mio GIARDINO E Io 
= VOGLIO INFILARCI 
De SOPRA UNA TE- 


INOTTE TRA LE COLLINE. IL CALORE PEL FUOCO, L'ODORE | 
IPELLA CARNE ARROSTO, IL MIRACOLO INFINITO DELLE 
iSTELL 7/7 HA IL PORTAMENTO DI UNA PRINCIPESSA. DOVREB- 
n PE ESSERE REGINA, INVECE cHE FIGLIA DI UN MERCAN- 
TE... E NON TEME NE LE FIERE, NE' LE FATICHE, COME 
SE AVESSE GlA' PASSATO MOMENTI SIMO. 


: ADI IAGGIO ‘ DORMI, ORA. Do- 

DOMANI ARRIVEREMO DOVE SI MIO PADRE E' IN VIAGGIO VER- DORMI, 
TROVA Mio PADRE, SACHA KABUL ED E' ACCAMPATO NoN ARE EA RA 
I | LONTANO DA QUI coN LA SUA cAROVA- dish 
DOMANI ? CHE lo SAPPIA, NA. lo ANDAVO A RAGGIUNGERLO 


NoN dg NESSUNA CITTA' QUI \\\GUANDO SoNo STATA ATTACCATA. 


N ; PERA} 
ZAN 


UN GIOVANE HA Bisogno PI Poco PER 
SENTIRSI FELICE. UN CAVALLO PUO! 
BASTARE. 0 UN'AVVENTURA. 0 UNA 
PONNA. E QUANDO SI HANNo TUTTE E 
TRE LE COSE, cHE ALTRO SI PUO! 
sereni 





E LA NOTTE SI RIEMPIE DI LUPI E DI SOGNI, È 
DI MAGNIFICHE CAVALCATE, DI BIANCHI CA- | 
STELLI DALLE MILLE TORRI. E SACHA VE- 





BLIN cl VOLA SOPRA PIENO DI GIOIA... 


“NoN GL 


[HA SALVATO DAGLI UOMINI DEL SULTANO. 


COME SIETE ARRIVATI QUI? 


ABBIAMO VISTO IL FUOCO E 
\/ SIAMO VENUTI A INDAGARE. YUBAR 
\KHAN ERA MoLTo NERVOSO PER LA 
TUA ASSENZA. 








ATTRAVERSANO SENTIERI INVISIBILI A 
UN occHio NoN ESPERTO. E SACHA VE- 
BLIN HA MoDo DI STUDIARE GLI UOMINI 
cHE Lo ciRcoNDANO. 


af... FINCHE' NoN SI SVEGLIA DI So- 
PRASSALTO. 





TFERMO, NASRANI. LA MIA SPADA HA SEMPRE 
| SETE DEL SANGUE DEGLI INFEDELI. 


PUOI SPIEGARMI cHE 


{SUCCEDE GUI, SIRA? CHI 


SONO QUESTI UOMINI 2 


VIENI CON NOI E AVRAI TUTTE | 
LE RISPOSTE, SACHA. | 
>  VYERRO' CON Vol, MA cHE 
NESSUNO MI ToccHiI. SACHA E' UN 
CANE cHE MORDE SUBITO. 


ARMATI FINO Al DENTI... E MOLTI HAN- 

NO MUTILAZIONI DI QUELLE coN cli SI 

MARCHIANO | CRIMINALI... E LAGGIÙ c'E' 
UN ACCAMPAMENTO. 





dd 


MIO SIGNORE! Mio \/SIRA! TEMEVO DI 
SIGNORE! NON RIVEDERTI PIU" 


(PE 


ti 


Ù 
I } IPL'IGNORANZA DEV'ESSERE LA TUA MAGGIORE | 
- Yi I/4 Î Vi FEDELE. QUELLO E' YUBAR KHAN, IL RE DEI 


a 


7 E BRAVO SACHA! NELLA 
COLLANA PELLE TUE [IDIOZIE QUE- 
STA MANCAVA! ALTRO CHE FIGLIA DI 
UN MERCANTE. LA BELLA SIRA E' 
MOGLIE DI UN BANDITO. 


INFEDELE. ® VEBLIN ASCOLTA CANTI RAUCHI, 
CHE LA nti TI MANGI |VOLGARI E IL CREPITIO DEI FUOCHI. 


Ni QUI E ASPETTA, E NELLA NOTTE GLACIALE SACHA 
JE GRIDA D'AGONIA. 


GLI OCCHI. 


| (a DEVONO ESSERCI ALTRI 
PRIGIONIERI. E SI STANNO DIVER- 
TENDO con LoRo. 


# MA; grane 
dd \ 


i 
fas an MIA MOGLIE MI HA PARLA- 
L'ODORE DELL'ALCOL NELLA GRANDE | 
TENDA EL PRIMO SEGNALE DIAL — MITO DEL TUO CORAGGIO E lo Ho 
RE DAVVERO MALEDETTO PER IGNO- MIE FILE > È dai 
RARE LE PROIBIZIONI DEL coRANO. 


«SONO QUELLO cHE SoNo, cosAcco. 
SONO STATO PERSEGUITATO E ORA PER- 
| SEGLITO. DETTO LA MIA LEGGE coNLA 
SPADA E PRENDO clo' CHE Voglio con LA 
gg NON SONO UN BANDITO, YUBAR YSPADA. DISTRUGGO PAESI, NON OBBEDI- 
FA KHAN. CREDO DI SAPERE CHE co- |Sco A NESSUNO E Ho FUOCO E FERRO 
SA SEI TU E NON MI PIACE. PER CHI MI SI OPPONE. 





NON Posso LASCIARTI ANDARE PERCHE' 
conosci L'UPICAZIONE DEL Mio Acc AMPAMEN- 
TO. GUINDI DEVI SCEGLIERE... UNIRTI A ME, 0 Mo-}, 
RIRE. SFORTUNATAMENTE L'INGRATITUDINE E' A} 
VOLTE UNA SOLUZIONE coMoDA. ScEGgLI. 


f TU SE STUPRO. Bau o. 

MA TU SEI STUPIDO. BAH... POMANI SARAI TRASCINA- | I 

HAI AVUTO LA TUA OPPORTU- (To DA UN CAVALLO FINO A = | Hina PENE. HAI SODDI- 

N E AGR, SAPUTO AP- MORIRE. NON Posso con- ce | ISFATTO IL TUO DESIDERIO. 

PROFITTARNE. I RTI | | ORA PREPARATI A MORIRE. 
AVRAI LA NOTTE PER MET- 
TERTI IN PACE L'ANIMA. IL 
CAVALLO TI ASPETTERA' 
LL'ALPA. 


DA DEDICARE ALLA PROPRIA ANI- GERE NON VOGLIO CHE | Dn 
Le | iL'ALBA. GRIDA CONFUSE, TINTINNIO DI ARMI, 
RA GIRL PRA ALGA coSr ISBUFFARE DI CAVALLI. 


PP BASTARDO... E HA MES- WI \ | I E' Il MOMENTO, coSACCO. HAI FOR- 

so UNA DOZZINA DI UOMINI DI | vs - © | /TUNA. MORIRAI NELLO SPLENDORE DELLA 

GUARDIA... CHE SIA QUESTA LA «| GIOVENTÙ' E NoN coNOScERAI L'AMAREZ- 
MIA FINE: - ‘bi VAI ZA DELLA VECCHIAIA, 








DARAI TU COME VUOI, IYGUANDO LASCERO' IL FAZ- Ni 
SERE, SIRA. TI MIO SIGNORE. ZOLETTO, FATE cORRERE IL cA- 
ETTA. LLo. 





ALA... SONO GLi vo- Y- 
MINI DEL SULTANO! / 


” POTRE 


MO FUGGIRE SO- 
LO A PIEDI! 





OH, NO! TU MI DEVI ANCORA © Pa 
QUALCOSA... 


CORRI, DANNA- 
IONE! PORTATI VIA IL 
\ TUO PADRONE... CHE SI |} 
i GODA L'INFERNO! 


NO! FERMATELO! 
\ FERMATELO! O 





58 


IL GIGANTESCO ME- 


SANGUINATA. SEM- 
BRA SODDISFATTO. 


7 SO CHE HAI AIUTATO SUA M | 

10 L'AVEVO ATTACCATA. SUPPONGO CHE TU LO 

\ ABBIA FATTO PER ERRORE, COME PROVA LA TUA 
CONDOTTA OGGI. 


GRAZIE A TE, NON SARA Xi 
LA MIA TESTA AFINIRE INFILZA- 
TA A UNA LANCIA. | 


pera 


PRENDI IL TUO CAVALLO, LE 
TUE ARMI, QUESTA BORSA D'ORO 
VATTENE. 


\p 


e N\ 
#TI PORTEREI! DAVANTI AL SULTANO, MA NON VOGLIO DI- 


VIDERE LA GLORIA. SONO AMBIZIOSO ED EGOISTA, MA 
‘ni CHE CIO' SIA COMPRENSIBILE, NON CREDI? 


f] 
A i 
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RESTA COL 
[TUO SULTANO E LA 
TUA AMBIZIONE. A ME | 
\BASTANO IL CAVALLO E 73 


SACHA VEBLIN HA RACCOLTO LE ARMI E LA BORSA D'ORO, POI Si 
ACCINGE AD ALLONTANARSI. INTORNO, GLI UOMINI DEL SULTANO 
STANNO AMMUCCHIANDO 1! CADAVERI. 











Sl'. E' COMPREN- 
\ SIBILE. 





AL PICCOLO TROTTO SI ALLONTANA, SENZA DEGNARE DI UNO 
SRO I MORTI. LONTANO, UN LUPO ULULA. E UN ALTRO GLI 
ISPONDE. 


a 


mei. | 97 
ala 






CAPITOLO QUINTO 










"SoNo SEMPRE STATO UN UoMo METIcOLO- 
SO E MI FA PIACERE ESSERLO, ANCHE SE | 
RISULTATI NoN SoNo SEMPRE Positivi. co- 
ME IN QUESTA occASsIoNE, A ESEMPIO. AVE- 
Vo COMPRATO PROVVISTE, UN CAVALLO 

UNA SELLA E LE GIUSTE MAPPE. MI ERO PoR- 
TATO LA PIPA, IL TABACCO, LA PISTOLA E | 
LIBRI. INSOMMA, TUTTO ORGANIZZATO... | 
TRANNE cHE PER DUE Piccoli DETTAGLI CHE 
Ho SCcoORDATO DI VERIFICARE..." 


"... lW FATTO CHE IL CAVALLO FOSSE 
PociLE E CHE | FIAMMIFERI PASTAS- 
SERO. E ORA SONO A PIEDI, IN MEZ- 
Zo AL DESERTO, DISTRUTTO DALLA 
STANCHEZZA E SENZA NEPPURE LA 
CONSOLAZIONE DI FUMARE." 























PEVO TRo- 

VARE UN Po' D'oM- 

BRA... E D'ACQUA. 
PRESTO. 























VO 











et VO SE 


i i * ne 
i coi = “x: Cn 5 NP. ali ss 
pri ! 4 > LI Vl, > 












n Pal 57: = 
= PROSE 








"MA IL DESERTO E' TRADITORE. NON CHE MODO DI MORIRE... CHE 
PUOI CALCOLARCI LE DISTANZE. E lo Ho |MODO STUPIDO DI MORIRE. SENZA 
DIMENTICATO GLI INSEGNAMENTI DELLA |\ NEPPURE... 

MIA GIOVENTU' o 






tit 


Xx 


LAM 





nu ie 


| SENZA NEP- INON $0 COME SIA COMPARSO. A UN TRATTO E' LI', TRA 


ta ELMA: ) {LE Rocce, INSOLENTE, cURIo$o, SicuRo DI SE'." 


I 


"SoNo STORDITO, FEBPRICITANTE, "LA COSA LO FA SCOPPIARE A RIDE- MI SVEGLIO, E' NOTTE E 

QUASI cieco. PIU' CHE REAGIRE, BAL- ||RE. MA lo RIESco APPENA A SEN- IL'ARIA E' GELATA. IL RIFLESSO DI UN 

BETTO.' TIRLO, PRIMA DI SVENIRE." FUOCO MI ABBAGLIA. c'E' PROFUMO DI 
mu | IC AFFE' E DI CARNE ARRoSTO." 


HAI... PEL FUOCO? 


SACHA VEBLIN, cosACccO DEL 
MAR NERO. Sono DI PASSAGGIO QUI 
IN AFGHANISTAN. E TU? VESTI COME 

UN EUROPEO, MA NoN Lo SEl. 










MA VICINO AL VILLAGGIO C'ERA UNA MISSIONE 
CON UN SACERDOTE CHE GUARIVA LA GENTE. LUI MI HA 
ACCOLTO, EDUCATO E MANDATO A STUDIARE NEL SUO 
PAESE, LA' Mi SONO LAUREATO IN MEDICINA E ORÀ 
OKNO. 


"LA SUA SORPRESA MI DICE CHE E' UN CAVALIERE SEL- 
VAGGIO. PENSO ALLA MIA GAMBA, AI MIEI ABITI, ALLA 
MIA GOFFAGGINE E GLI DO RAGIONE: 


“L0 $0, Lo so. Non Lo SEMBRO E Cio' E' Logico. 
SONO NATO CON UNA GAMBA PIU' CORTA DELL'ALTRA E 
FORSE MIO PADRE MI AVREBBE UCCISO... 








































k% 
Ate, he. x 
tà LAN SAR 
L = | È 


SAIBGUADRA DISORIEN= [QUESTO CONDI Cale 
BIERA'. IL PROGRESSO 


PERCHE'? SE NON SAI || ARRIVERA' DAPPERTUT- 
STARE A CAVALLO, IN TO. E 10 VOGLIO ESSE- 
QUESTO PAESE SEI DI RE iL PRIMO A PORTAR- 
TROPPO. PER Di PIU', HAI LO ALLA MIA GENTE. 
IMPARATO A GUARIRE E 
NEL KIRSCH SI IMPARA 
SOLO A UCCIDERE. 





























"LUI SI COPRE CON UNA 
PELLE, SI FA IL SEGNO 
DELLA CROCE. E' CHIARO 
CHE HA DECISO DI DOR- 
MIRE." 


QUI HO LE MIE RADICI, SA- 
CHA. E TUTTO CIO' CHE HO 
IMPARATO E' PER LORO. 

VOGLIO ESSERE LA BENE- 
{DIZIONE DELLE LORO VITE. | 


"= ia 



























QUESTO E' 


BARBARO! iper 


SCORDATO COME SI 
COMBATTE NEL TUO PAE- 
SE ? QUI NON SEI NELLA 
CIVILE INGHILTERRA, 
»_ AMICO MIO. 









SICURAMENTE £' ScoP- 
PIATA UN'ALTRA GUERRA 
TRA TRIBU'. SAI COME VAN- 

NO QUESTE cose, NO ? 















"POI SENTIAMO QUEL GEMITO ECCOLA) E' UNA RAGAZ- sp GUARDA... cla Ri 
] ZA! a L'HANNO LASCIATA QUI A 
C'E ANCORA QUAL- N° da \ DISSANGUARSI. 


CUMO VIVO, GIU" tea |] CHE BARBARIE! SVELTO... 
| 


PROCURAMI DELLE BENDE... 
UNA STOFFA QUALSIASI! — 


E' STATA... LA GENTE DI MA- | i Dili e 
LUF... C'E' STATO UN FURTO DI “ni GUARDA! HAN- | 
CAVALLI... di al NO LIBERATO 

RA LA DONNA! 


SÌ : | (sa 
\ì | e x 
È _ ric mi 


ci a - 


"ED E' IN QUESTO MOMENTO CHE SENTIAMO IL RUMO- 
RE DEGLI ZOCCOLI E VEDIAMO TUTTI QUEI CAVALIERI. | 
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"IL PRIMO AD AVVICINARSI E' QUEL- 
RA IL CAPO. HA LO 


VIENI QUI, 
INFEDELE. TU... 


"NON E' CAMBIATO CON GLI ANNI. PRIMA ERA TUO CUGINO MAHUP. 
pi FEROCE, SELVAGGIO. ORA E' UN SONO TORNATO. 


TU SEI NASEEM. 


| 7A 4 
VEDO CHE HAI IL 
POTERE DI INDOVINARE E È 
CHE PARLI LA NOSTRA LIN- | 
\W) GUA, HUZOOR, STRANIE- 
_° RO... E TU, CHI SEI? __ 
PER UN ISTANTE SEMBRA MOLTO BENE. LUI APPARTIENE AL_N| 


[ESSERSI CONGELATO. POI NOSTRO POPOLO E NON POSSIAMO UCCI- 


LANCIA UN ULULATO DIVERTI- |[PERLO, MA IL CAVALIERE E LA DONNA No, 
To. RESSE ai DIRITTO A VIVERE. 
IRE Il 
E' VERO! LO STOR- \K 
PIO E' TORNATO! 
Tu 


i IZATO COME UN MAIALE, BASTARDI. VI 
tL|FARO' PAGARE UN BUON PREZZO, PRI- 
_ MA DI MORIRE. 





FERMI TUTTI! IL coSACCcO Y E SUPPONGO CHE ANCHE LA DONNA AB- N 

"HA DIVISO cON ME IL SUO PANE E° BIA QUALCOSA CHE LA PROTEGGE. VERO, cU- 
IL SUO SALE! E' Mio OSPITE! E' RE: f {_ GINO ? 

INTOCCABILE! 


E MIA Lio 
VATA ANCORA VIVA. MI} 
APPARTIENE. 


an RdeGIT Mi EEGERE PADRE SI VERGOGNA DI ME E DELLA # 
NINO | o O 2A 
TORTUOSO. BENE, LI RISPARMIERO'.| — |MIA INCAPACITA'." MENO: SE VUOI, RESTA. MA 7 
E ORA ANDIAMO DA Tuo PADRE. | È 
\ PRA' CHE SEI TORNATO. TORNATO, QUESTO NON E' POSTO |/7 A cHE? NoN SoNO FORSE 
| / IL FIGLIO DI MALUF, IL CAPO ? 


STA Poco DEL MIO coMANDO, ORMAI. $0- © nto è 
LO UN SIMBOLO. CHI COMANDA E' UN ALTRO. E' —\l"NoN PoSSo NoN SENTIRLE. IL NOME DI Mio CUGINO E' GRIDA- 
GIUNTA L'ORA DEI GIOVANI LEONI. NON SENTI GUE- | TO DA CENTO GOLE FANATICHE. Mio PADRE SOSPIRA, STANCO." 


po 
L, a 
eli Beer, 
Sa Psi 
a_i n ki 
Pu ul 
È: 





a i Kg GUARDALO. DOMINA TUT- 
"DALL'APERTURA DELLA TENDA Lo VEDO RIDERE og O TA # e RIT Lo TE- 
DAVANTI AL FUOCO, FORTE, SELVAGGIO. E A UN 4 i: MONO E LUI Lo SA. NON 
TRATTO MI SENTO PiccoLto E SPAVENTATO." 3 | TENTA NEPPURE DI ESSERE 
ORO i 2°. ! cAPO. SE LO FOSSE, NON | 
POTREBPE TORMENTARE 
NESSUNO. cosl' E' PIU' DI- 
VERTENTE. 


f E' UN SOGNA- 
ITORE. E' CRESCIU- 
TO IN UN ALTRO 
MONDO E NoN PUO' 
PIU' CAPIRE QUE- 
STO. SE LA VE- 
PRA' BRUTTA. 


AH ETTI 
IN FRETTA, DONNA. LA TUA BUONA 
STELLA TI HA AIUTATA. MA FORSE 
\ LA PROSSIMA VOLTA FALLIRA'. 


i SN I è = 
(Ai 


"E IL coSACCO HA SPUTATO AI) | CANE INFEDELE! Ho SOP- o 
PIEDI DI Mio CUGINO | (PORTATO ABBASTANZA LA TUA 


TE! FACILE FARE | CORAG= Re, 
GIOSI QUANDO SI PARLA CON N AE SÒ 
LE DONNE. E 





FERMI! CHE cosSs'E' 
QUESTO? così TRATTI IL 
Mio OSPITE, NASEEM ? 


t. AA AÎ 
"a INN 


rei d 


Lal 


L) 


2 
RA: 


2? 
de 
Fr 
he 


"si TRATTIENE, MA Lo SFORZO Gli SI 
LEGGE NEGLI OCCHI." 


TU E | TUOI PROTETTI COMINCIATE “ 
A STANCARMI, cUGINO. FORSE, PoPo LA 
SPEDIZIONE AVREMO MOLTE COSE DA 
= SISTEMARE. 


> i "ì 


e COSA? ALTRE FIRACIO NN 


NoN Là SAP OGGI PARTIRA con A Ale COMBINATO E Sono COSE DA UOMINI 
GLI VOMINI DELLA TRIBU' PER MAS-  PERCHE' Do- \ (SE NoN Lo FACESSERO Lo- 
SACRARE UN ALTRO VILLAGGIO. VREBBE ESSERLO? © \_ Ro, Lo FAREBBERO | MIEI. 
k | ci SONO ANCORA Mol- | - 
TI UOMINI VIVI DELLA 
- MIA GENTE. 





T — er MIA FIGLIA ASPETTA UN BAMBI- 

in MR dg MAHUD... E' VERO CHE DAGLI INFEDELI \lno. E IL PARTO E' COMPLICATO. TE- 
TUTTI coNoscoNo E AccETTANO | |HA! IMPARATO A CURARE D 1 MO CHE MUOIA, 

F FARLA DIVENTARE QUASI 

Api n ia sa h A: PORTAMI DA LEI. 


"CHE cl FAcciO QUI? COME PoSs- 
SO CAMBIARE LE ABITUDINI DELLA 
MIA GENTE > 


SEI PAZZO? IL MA 77 DIGLIELO, — 
UcciPERA' SE TOCCHI LA SUA \VVECCHIA! DIGLI 
ME a Ana 
IDRA LASCIA- 
PERCHE e [0 VADO SOLO |GUELLA DONNA! NoN MI, CAGNA' 
\GL] DIRE MEZZE \C 


liMi BASTA GUARDARE ell occHi ORA SALLA VERITA. 
DELLA VECCHIA PER coMPRENDERE | vATO LA VITA E lo NoN DIMENTICO. 
CHE LA RAGAZZA HA DETTO LA > 2a 


“MA... NoN ©" 
/ DONNA... MI HAI SENTITO? 
| i I | NASEEM TI UcciIDE- 
VERITA". Oo sarei 


VA. | RA', SE TOCCHI 
/ , © GRAZIE, | — REA 
E ALLORAP E'LA | ) _ = SUA MOGLIE! 
MIA UNICA FIGLIA E jo FA- eS PICCOLA. et 
REI GUALUNGQUE cosA PUR | I te 


DI SALVARLA. 





I icHE POSSO RISPONDERLE ? SONO LEGATO DALLA MIA 
STESSA DECISIONE. NON Posso TORNARE INDIETRO. 


TUTTI | MIEI VALORI SoNO IN Gioco. 
vEah=f ANDIAMO.) 


- = 1 *, (Fr i è _ - 
ba term = Re 


L'ONORE DI NASEEM E' PIU' IMPORTANTE. MIO FI- 
GLIO NON VEDRA' LA LUCE DEL NUovo gioRNO... 
\ Ecco NASEEM. NON TARDERA' A SAPERE. 


+ mr. 
K 


bo da . F, E 


'Pi 
aL 
"OR 


= 
® 
- 
rai (" 


a n 


PF EE"O 


7 MA... LUI VUOLE 
Solo AIUTARE IL BAM- 
BINO NASCERE. 


Mio FIGLIO E' PAZZO. NON 
APPENA AVRA' MESSO LA 
MANO SU GUELLA DONNA, 
NON POTRO! PIL' PROTEGGER- 


"UNA PREVISIONE FIN TROPPO FACILE, E i 
REAGISCE CON FURIA. SoLo coN UNA RISATA." 


E cosl' Mio cUGINO Sl E' CON- 
PANNATO A MORTE? MoLTo BENE. 
\ PREPARERO' LA MIA SPADA. 


LO FARAI ORAP_)u 
No. LASCIA E Poi Toc- N 
CHE FACCIA NASCERE CHERA' A TE, co- 
l SAcco. NoN TI Ho 
PIMENTICATO. | 


Ri 


































"E IN QUESTO MOMENTO IL BIMBO PIANGE. LENTAMEN- 
TE GLI UOMINI DELLA TRIBU' HANNo FORMATO UN ANEL- 
LO PAVANTI ALLA TENDA. NELL'ARIA, LA VIOLENZA E' 

COME UN PRoFUMO PENETRANTE.:' 


Hr 


VUOI! FAR- 


Lo SUBITO? OH, No, COSACCO. NON MI DI- 


STRARRAI. PRIMA Mlo CUGINO. NON 
AVERE FRETTA. ARRIVERA' ANCHE IL 
TUO TURNO. 








SA 
4 / 


i 


| 


Fr 
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AI Se nere 
ECCO TUO FIGLIO, NASEEM. FP CUGINO... 


E'UN BEL BAMBINO. E 











... PREPARA- 
TI A MORIRE. 













"NON LO E', NATURALMENTE. PER LU! E' UN MOMENTO DI PIA- 
SA VERSO DI ME FACENDO MULINARE LA SciMI- 
Il 


ALLAH TI ASPETTA 
cUGINO. 


_- O dA to Sg 
fi sl a » x i È 





(SEI PAZZO! FERMATI! lo... 









— COMBATTI, MAHUD! PER AMOR 
DI Dio! PRENDI! 
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"SENTO LA SUA RISATA. E HA QUALCOSA D'AG- 
GHIACCIANTE. E SULLA SUA SPADA VEDO IL SAN- 
GUE. IL MiO SANGUE! 





E' LA FI- 
NE PER... 





"Pol CROLLA, SOLLEVANDO . NE' SACHA A SPEZZARE IL SILEN-o 
UNA NUVOLA DI SCINTILLE." si. magi 210 DEL CAMPO. 


POVERO NASEEM... SI E' BEccATO | 
UNA BELLA SORPRESA! 


LI 7 
ai 


13 



















Si'E' VERO!... CHE 
_RAZZA DI ScHERZO! 


"GL| UOMINI DELLA TRIBU' Lo 
GUARDANO PER UN LUNGO 

ISTANTE. Poi FISSANO IL coRPo 
CONTORTO TRA LE FIAMME." 












* 
MARZO i 





__ ss LU 


{ NON RIDETE, MALEDIZIONE! SoNo UN 
a _VoMo CIVILE! 













"LE RISATE AUMENTANO. QUALCUNO 
URLA IL Mio NOME. E SOPRA LE GRIDA, 
L'oPoORE ATROCE DELLA CARNE BRU- 

CIATA SI FA PIÙ" FORTE SI 








/4 


CAPITOLO SESTO 


PARLA A VOCE ALTA. ANZI 


URLA. COME CANTASSE UNA 


CANZONE SENZA MUSICA 
CHE LUI SOLO CONOSCE. 


VE. SONO TUTTI INFEDELI E 
NESSUNO SA RIDERE. 


\ 


a 


AN N 


E' USCITO BARCOLLAN- 
DO DALLA CAPANNA E 
i IL FREDDO L'HA COLPI- 
Y TO COME UN PUGNO 
GIGANTESCO, TAGLIAN- 
POGLI IL RESPIRO. VA- 
| CILLA, SI RIPRENDE E 
AVANZA CON UNA 
CAUTELA DOVUTA IN 
PARTE AL GHIACCIO, IN 
pet A Pià TERRIBILE 


NELLA STEPPA BEVEVAMO TUT- 
TI INSIEME... E CANTAVAMO... E DA- 
VAMO DA BERE Al NOSTRI FIGLI, Al 
CAVALLI E Al CANI... 


SI SPRAIA SULLA NEVE. 
TREMA UN ATTIMO, Hi POI 
SEMPRA SCORDARE 
FREDDO. NELLA MAGIA DEL 


) |SONNO FUGGE DAL PICCOLO, 


MISERABILE VILLAGGIO, DAI 
SUOI ABITANTI SENZA RI- 
SO, DALLE SUE NOTTI SEN- 
ZA CAVALCATE. 








E' DI NUOVO IL NASRAMI. 
DEVE ESSERSI PROCURATO 
DELL'ALCOL DALLA CAROVANA 
DEL KASHMIR. 


SARA' ME- 
GLIO PORTARLO IN 
CASA PRIMA CHE 

SI CONGELI. 













ASPETTA. 10 LO PREN- 


DO PER LE SPALLE. | 


“SCESO DA CAVALLO CON LA 
DOLCEZZA DI UN GATTO. E LA 
LUNA HA TRACCIATO DISEGNI 










| IPURISSIMI SUL SUO VOLTO 
Pinto DAI VENTI PIU' LON- 









E' UN cosacco, VERO? 
L'HO SENTITO GRIDARE. 


» 
d 
CI) 
" al a È 










LA DONNA HA ANNUITO BREVEMENTE, SEN- 
MIIZA GUARDARLO. LE DONNE DELLA MONTA- 
IGNA FANNO SEMPRE COSÌ'. 


















SIUSI CHIA- 
MA ILLYA. 






. i per ra 
L'INTERNO DELLA CAPANNA PUZZA DI FUMO, DI LATTE ACIDO, { E LUIP E' MOLTO CHE STA QUI? 


DI GRASSO RANCIDO. IL GIOVANE NON HA SAPUTO TRATTENE- MII DR 3 | | _ 
| RE UNA SMORFIA E LA DONNA SI E' STRETTA NELLE SPALLE. î QUATTRO INVERNI. E' ARRIVATO N 
osi UNA SERA, FERITO. lo L'HO CURATO E LUI 


rina E' RIMASTO. MA E' INFELICE. | SUO! RicoR- 
DI Lo TORTURANO. 


\ 


NT-_T—e_s sn SR 














ANCHE LUI SE NE LAMENTA, MA CHE i 
POSSIAMO FARE ? SE NON VogLiAMo ; 
MORIRE DI FREPPOo, DOBBIAMO TENERE 

LE CAPANNE SEMPRE CHIUSE. — a 






Li 


La | | j f sa 
È , Li x da 
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LA GUAINA E' VUO- 
TA. DOV'E' LA SPADA? 


/ QUESTA E' | | 

PER UN ATTIMO GLI occHi DI SACHA 
LA SUA ROBA? VEBLIN HANNO INCROCIATO QUELLI 
DELLA DONNA. POI LEI LI HA DISTOLTI, 
SUBITO. COME SE LUI AVESSE CHIE- 
STo TROPPO. E PIANO PIANO ILLYA 
FEDOR EVENKI TORNA IN SE' NELLA 
MISERABILE CAPANNA DEL MISERABILE 
VILLAGGIO DELL'AFGHANISTAN. 


















4 I-zTvNI si 
QUESTO LO FAI MOLTO BENE. 
MA UN cosAcco SI UBRIACA PER- 
ICHE' E' ALLEGRO 0 PERCHE' E' TRI- 
STE. TU INVECE TI LIMITI A BERE 
FINO A VOMITARE COME UN MAIALE. 







POTREI 
FARTI INGOIA- 
RE LE TUE 











N cHE? 


LA MIA SPADA E' LA' NELLA NEVE. 
AL DISGELO Boca A RECUPERARLA 


I 
d 















UNA SERA Ho INCONTRATO IL DE- 
MONIO SULLA MONTAGNA... VOLEVO 

COMBATTERE coN LUI, MA Ho AVUTO 
PAURA E SoNo FUGGiITO. 


ee "aemei 







SCORDA DI FARLO. NoN LA cER- 
CHERA' MAI. MORIRA' QUI, con 
\_ME. TRISTE E DISPERATO. 


MA... PERCHE' NoN TORNA? ANCHE 
FOSSE UN PRoScCRITTO, LA STEPPA E' 
GRANDE. E PUo' NASCONDERSI SENZA 
cHE NESSUNO LO CERCHI... 

















L'ASSEDIO DELL'INVERNO SI STA FACENDO MENO DURO. 
NELL'ARIA C'E' COME UN PRESAGIO DI TEPORE. SACHA 
VEBLIN HA DECISO DI ASPETTARE AL VILLAGGIO CHE | 
PASSI SIANO LIPERI DALLA NEVE. 


PIU' ALTA QUELLA — 
GUARDIA! PIU' ALTA! 






E' ANCORA IN QUELLA POSIZIONE QUANDO SORGE 
L'ALPA, GRIGIA, GELATA. 
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nemo nil, 
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E | GIOVANI DEL VILLAGGIO LO AMMIRANO. PER LORO E' 
IL GUERRIERO ALTERO E VAGABONDO IN cUI TUTTI S0- 
GNANO DI TRASFORMARSI. 







GUARDALO. ASENKO ERA cosi'. NIENTE 
SEMPRAVA POTERLO PISTRUGGERE E CREDO CHE 
NEANCH'O CAPIVO CIO' CHE FACEVO QUANDO L'HO 
TRADITO. ERA COME UN GIOCO. 


*% 


177 MA POI IL SUO CADAVERE ERA 
LA'... E IL SANGUE... L'AVEVO ANcORA 
SULLE MANI, GUANDO ME LE HANNO 
RIEMPITE D'ORO. IL GIOCO NON ERA PIU' 
UN GIOCO. ERA DELITTO, TRADIMENTO, 
CONDANNA ETERNA. A UN TRATTO MI 
\ Sono SVEGLIATO E Ho VISTO clo' cHE 
AVEVO FATTO. “a 



















7 Sl'. MA QUANDO LA NEVE 
YI SCIOGLIERA', LA RECUPERERO' 
E ME NE ANDRO'. 











Ho VISTO clo' cHE 
AVEVO FATTO... E Ho PERSO 
IL MIO PAESE, LA MIA GENTE, 
LA MIA ANIMA... SONO coN- 
PANNATO. | 






PER QUESTO HAI 
GETTATO LA TUA SPA- 
DA NELLA NEVE? 























BASTA GUARDARLI PER CAPIRE LA LORO STORIA. 1 
CAVALLI MAGRI, COPERTI DI PIAGHE, GLI ABITI 

STRACCIATI, LE SPADE E LE LANCE BEN AFFILATE. 
ENTRANO PIANO NEL VILLAGGIO. 


FUORI, A UN TRATTO, E' SCESO IL SILENZIO SUL VIL- 
LAGGIO. E TUTTI GLI SGUARDI SI SONO FISSATI IN UN 
PUNTO ALLE SPALLE PEL GIOVANE cosacco. 





“ }jlj} (VOGLIAMO MANGIARE, 
I (7 / (SIAMO POVERI, AMICO, MA QUALCOSA 
"Li; POSSIAMO DARTI. ALLAH MISERICORDIOSO — 


ù né 


Ca pui 





E POI, I CAVALLI... 
L'ORO CHE AVETE 
E LE PECORE E LE 
ARMI. APRIAMO 
PERSO MOLTO E 
VogliAMO RIFARCI 
IN FRETTA. 









Mari; 


A rm ESE i i 
VITI /(A PE RX \\ \\ O 
L'INZOZNIA 
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QUALCUN ALTRO VUOLE RI- 
FIUTARCI CI0' CHE CHIEDIA- 


pra LA 1 


n PARLA CON UN SORRISO APERTO. GLI OCCHI CHE 
A RISPONDERGLI E' UNA VOCE DIVERTITA, SARCASTICA, BRILLANO, LE MANI CHE GIOCANO DISTRATTI AMEN- 
INSOLENTE. Te CON L'A NAGAIA DI CUOIO E PioMBO INTREC- 


7 EHI, AMICO. NON DIMENTICARE DI PRENDERE cio' “ o | 
cHÉ TI SERVE DI PIU'. | | | LE SOTTANE DELLE DONNE, NATURALMENTE. ) 


CHE COSA DOVREI \ \1 VIGLIACCHI DEVONO PORTARLE. 


PRENDERE >? 





UNA SCENA FOLLE, INCREDIBILE, coL cosACccCO che 
SALTA COME UN GATTO FRA I TANTI NEMICI. E LA SUA 
FRUSTA cHE SIBILA, QUASI LANCIANDO SCINTILLE. 


LI] nai + aa 
" 

# na ai 

ù pilÒ #8 a, 


a > Gs 
NGUARDA, SEDAF. UN AL- 
MUCIA cogl'. MERITA DI PIU'. —|TRO NASRANI. 


_NON UCCIDETELO!  [ AH. E FORSE ANCHE LUI E' UN 
= ui GUERRIERO, EH? 









DIFEN- NON E' 7 FAI BENE, VIGLIACCO. GLI UOMINI PRUDENTI DIVEN- “ 
DERAI IL TUO {Mlo AMIcO... NON | TANO VECCHI, MENTRE | VALOROSI SI coPRono DI 
(AMICO, NASRANI ? HO NIENTE A cHE \ GLORIA, MA MUCIONO GIOVANI. 
i du LA VITA FARE... te — HI 

sp 


\/ E ORA OCCUPIAMOCI DELL'AL- ILLYA FEDOR EVENKI SI E' ALZATO PIA- Fa HAI PERSO QUALCOSA DI 
TRO... DEL coRAGGIOSO. No DAL FANGO. MA DAVANTI ALLA CA- |PIU' DELLA SPADA NELLA NEVE. 
, PANNA LA DONNA GLI HA SBARRATO IL {HAI PERSO LA DIGNITA', IL coRAG- 
PASSO. GIO, LA RAGIONE D'ESISTERE. SEI 
MORTO, ILLYA. E NELLA MIA CA- | 
SA ENTRANO Solo I VIVI. | 


{E ALLORA? CHE ASPETTI A 
PIANGERE, PICCOLO COSAC- 
CO? CHIEDI CHE TI... 


CANE! SONO TUTTI così' QUELLI WA|E ILLYA FEDOR EVENKI SI E' BLOCCATO AL SUONO DI 


DELLA TUA RAZZA? 


SI E' ALLONTANATO IN FRETTA. IN 
FRETTA IL SUO PASSO E' DIVEN- 
TATO CORSA, FRENETICA, DISPE- 


(LK 


| Sgt 
EG 


À 
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SI'| ECCOLA! 


(( Pra x Sid Ò 


1% Ri ni xl 


ici 


LI iu 
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erre o 


QUELLE PAROLE. 


QUELLI DELLA No- 
STRA RAZZA... 


SCAVA ANSIMANDO, SENZA SOSTA. È 
LA NEVE GHIACCIATA SI FA PRESTO 
ROSSA. 


Lu}: VENA =D 
ALTA | 0° 
cia È N | 


& PA ti. 












ED Ecco | cANhi. SI 
STANNO PIVERTENDO. 
MoLTo BENE. 








RIPISCENDE SENZA FRETTA, PER LA 
PRIMA VOLTA coSscIENTE DELLA PU- 
REZZA DELL'ARIA, DEL BRILLARE 
DEL GHIACCIO, DELLA MAESTA' DEL- 
LE LONTANE MONTAGNE cHE PUN- 
TANO vERSO IL cielo. 


SI RIALZA GLI OCCHI A UN TRATTO IN 
PACE. NELLA TESTA, L'ECO ASSURDA 
DEL GALOPPO DEI COSACCHI CELESTI. 


















ECCOLA... ED ECCO ANCHE ME.. 
(| NALMENTE. 





/ CHE FAI QUI, cosAcco ? 
CERCHI QUALCOSA ? 







GLI SORRIDE CON CALMA. TUTTO E' REA-[" 
LE, CONCRETO INTORNO A LUI, coME NoN 
#71 Lo TANTO. FORSE coME NoN SARA' 

MAI PIU'. 










UN ALTRO COLPO DI SPADA, DI 
UNA PRECISIONE INCREDIBILE E 
GLI HA LIBERATO LE MANI. SoNo 
IN PUE, ORA. M R 

SoNo RIPRESI. 


irSf 


LIBERAMI E TI DARO!' BS 


UNA MANO, 


E } LA REAZIONE TARDA. | PREDONI 


HANNO MANGIATO E BEVUTO E 
SONO LENTI, TORPIDI. E ILLYA 
FEDOR EVENKI NE APPROFITTA. 





SCAPPATE, SCIA- 
CALLI! OGGI I COSACCHI 
MoRDoNo! E HANNO BUONI 


GLI E' BASTATA UN'OCCHIATA ALLA FERITA E UNA AGLI 
OcCHI DEL MORIBONDO. NoN POTRA' MENTIRE. 


© NON FA 
NIENTE. E' UN 
MODO COME UN 
ALTRO PER ToR- 
NARE NEL Mio 

PAESE. 








SCAPPATE E... 
AHH! 


'C'E' UNA FUGA DISORDINATA NELLA NOTTE. E SACHA 
VEBLIN SI TROVA solo, CIRCONDATO DA CADAVERI. 
PASSA UN LUNGO ISTANTE PRIMA cHE LA GENTE DEL 
VILLAGGIO SI AFFACCI. 


TÀ, | 2 pi 

Li VEDE. LI VEDE SCENDERE DAL cieLOo STELLATO, PURI 
COME L'ACCIAIO... UN PO' SOGNO, UN Po' NOSTALGIA, UN 
Po' GLORIA... | COSACCHI DELLA SUA SOLITUDINE VENGONO 
A cERCARLO. 


ISl'. STANOTTE ILLYA FEDOR 
'EvENKI TORNA IN UCRAINA IN UN 


GALOPPO STELLARE, ETERNO, AL- 
PILA' DELLA MISERIA DEL SUO 


SULMANI E UN CRISTIANO. E LA 
SUA SPADA NON SI PERDERA' PIU' 





x NELLA NEVE. 


9/ 








CAPITOLO SETTIMO 


PA. AI Si 1 
IL COSACCO SI E' 
FERMATO DA- 
















STRAGE E 
SACCHEGGIO. NON 

HANNO RISPAR- 
MIATO NEANCHE 
LE DONNE E | _ 
BAMBINI. SoLo UN 
CAVALLO. ED E' 















LA GIOVANE GLI SI E' AVVICINATA AL ATAMO ZA 
PicCOLO TROTTO, FACENDO TINTINNARE | ELE VELINO 
LA BARPATURA D'ARGENTO DEL CAVAL- 







SoNo ZODIAH, FIGLIA DI 

> FARRAHMAN... E Ti cONSIGLIO DI 
MA NON RIPETERE QUESTA PRESENTA- 

ZIONE IN QUESTE TERRE. 


se i, * = diftlti>  i 







| COSACCO DEL 
I __|MAR NERO. £ 
TI HO PRECEDUTO. AVRESTI DovuTto \l SONO DI PAS- 
FARLO SUBITO. cHI SOFFRE NON HA SAGGIO. _ 
LA PAZIENZA DI ASPETTARE. ii 


ANN 






















QUESTO. 









24 WII 


è a È 
A ant 






ra i: | / 
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IL VECCHIO HA STESO LE DITA RUGOSE. UN DITO 
PER VOLTA. È A OGNI DITO, UN'AFFERMAZIONE, 






DIECI VILLAGGI... 
DIECI CAROVANE, 
DIECI UOMINI, DIE- 
CI DONNE... O 
DUE, 0 UNO, 
TUTTO E' BUONO 
PER QUE! LUPI 
ASSASSINI. 


hi 


























SONO ARRIVATI DAL LORO PAESE DUE 
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= 
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SUL 


». 
L] 
# 
È 
” 


VI a L AES 
Ann IA | INVERNI FA E NoN SE NE Sono PIU' ANDATI. 
loan er \ CHE LA PESTE LI PORTI VIA! HANNO TRASFOR- 
JA È) MATO LE NOSTRE TERRE IN UN CIMITERO! _4 
0 
Î, 


| 
S 
La 


Cal 
LI 





Pri 
CI 


Sa 


) cl 















FORSE CHE NON LI Ho 
f VISTI, CON LE LORO FRUSTE 
IDALLE PUNTE DI PioMBo, LE Lo- 
Ro LANCE, LA LORO ERESIA? 
Sl'. SONO COSACCHI, NON NE 
a PUPITARE. 


LASCIA 
| |[FUOcO. IL VENTO GELIPO cHE SCENDE DAL TURKESTAN 


LO FA RABPRIVIDIRE. 






| 


MA... SEI Sicuro 
CHE SIANO cosAc- 
CHI? 













TU NON PUOI CAPIRE. SEI 
DONNA... E NON SEI DELLA 
MIA RAZZA. 


Lai È 


il 


























MA GUI IL NOSTRO NOME 


MA POSSO DIRTI CHE AL- ] NOS 


DEE SUA: MER FROL FERRE E Ucciso DONNE E BAMBINI! QUI IL 
\PERCHE' SAPPIA CHE | COSACCHI J\NOME DEI COSACCHI SI SPUTA, 
Sono LI' E LO SALUTANO. NON SI PRONUNCIA! 


Fa TU NON HAI VISTO | COSACCHI 

LANCIARSI AL GALOPPO TESO NELLE 
PIANURE, GRIPANDO, LA SPADA IN MANO... 
NON RIESCO con LE PAROLE... NoN So 
SPIEGARE... 

































SEI UN ROMANTICO, SACHA. 
cREDI CHE NELLA TUA TERRA 
SIANO DIVERSI? 


fr: - wr 


NELLA MIA TERRA 
SAREBBE DIVERSO. 















A gr-_°Sa 
ATTRAVERSANO LA E nulli e 
PIANURA IN LINFA | T==cColle—_ 


cca a = 


ANGUE ORRENDO 












SCINTILLE SULLA 
PUNTA DELLE LORO 
LANCE. 





GUARDA... C'E' UN N 
RIFLESSO Rosso 





i . SPERO 
NoN SIA cio' cHE 
TEMO. 


ì 
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/MA.. ABBIAMO cisco UN ER- 
RORE. STA ALLERTA 


ANCORA! QUEI. CANI NON SIN. 
cid MAI ? Li 


E' UN CAVALIERE GIGANTESCO A FARSI AVANTI. E 
NON NA OCCHI CHE PER SACHA VEBLIN. 


UN COSACCO ? QUALE 
STRANA SORTE TI PORTA 
ji QUESTE TERRE, FRA- 


i” SONO UN VIANDANTE È QUESTA 
ONE LA MIA comPAGNA. ci HA RICHIAMATI Il i 8 
$ FUOCO. E TUP O 









IPER UN ISTANTE IL GIOVANE cosSACCO HA TEMUTO CHE IL cIE- 
LO GLI CADESSE IN TESTA. 


i THAI SERVITO YSl'. VEDO cHE HAI SENTITO PARLARE DI 
«I SOTTO...IL  |UUI, EH? ANDREMO AL NOSTRO ACCAM- 
| PAMENTO, BERREMO E PARLEREMO. 





















| SERGE! SHO- 
LOKOV. Ho SERVITO 
NELLA GUERRA coONTRO | 
TURCHI AGLI ORDINI DEL 
PRINCIPE VEBLIN. 














POI SONO GIUNTI ALL'ACCAMPAMENTO. 


AH, Sl'... HO COMBATTUTO ACCANTO AL PRIN- N 
cIPE VEBLIN. GIURANO cHE NoN MORIRA' MAI PERCHE' 





Sl'. C'E' DEL LAVORO DA FARE. DOPO. NON cl 
SERVIRANNO PIU' E CE NE LIBEREREMO. 

























MO E I NERO. CON GUEGLI 'UNGO ISTANTE IL GIOVANE COSACCO. 
VISO TAGLIATO, LA SUA FURIA. ci STE 
VA PORTATO AO o cine |M 
; sta und I f Sl'. TRE. DUE CHE NoN vALGONO | 


I NULLA E UNO cHE VALE PER 
TRE. COME VEDI, DONNA, LA MA- 
\\ TEMATICA NON MENTE MAI. 




















yR Ca, n, 
ho; AA i 
a ‘ 








77 ORA E' UN PROSCRITTO. COME SUO PADRE, AVE- 
VA UN BRUTTO CARATTERE E LA SPADA VELOCE. LI HA 


PRINCIPE VEBPLIN, NEL SUO PALAZZO DI SAN PIETROBURGO, | 
GUARDI SEMPRE LA STRADA cHE VIENE PAL SUD SPERAN-| 
Po cHE UN gioRNo SUo FIGLIO TORNI. 


7 cH E' QUE- © 
STO FIGLIO CHE 














NO! AIUTO! 


n T| 
(8, n E % n° n 
i” i he 
pi s d "o 
: 1 "4 : n 7 
di Î , =, 
d 
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POI, A INTERROMPERLI, UN GRIDO. 
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ALZATI, ASSASSINO 
DI PONNE! LOTTA I 
coN UN UoMo! FoR- 
SE LA DIFFERENZA © 
Ti SORPRENDERA" 


— "(CAHHH!. \N 





COosAcco SIGNIFICA Uomo LIBERO, O AVVENTURIERO A 
CAVALLO. cCOSACCO, COMBATTENTE DI MILLE GUERRE, 
PADRONE DI UN coRAGGIO SENZA FINE. MA GUI LA PA- 
RoLA cosAcco E' SINONIMO DI ASSASSINO. 


NN 


| 
STRIATI DI SANGUE, GLI OCCHI CHE |(GuaYIN SIAMO NELLA MADRE 
LANCIANO FUOCO. PRENDIAMO clo' cHE VOGLIAMO. 
ME NE VADO. NoN MI MESCOLO coNN) SIAMO LIBERI... 
I GLIOSO E' LIBERO. E TU DI cHE 


PUOI ESSERE oRGoGgLIOoSO ? DEI 
TUOI CRIMINI ? DA 


MA GIA' | DUE SI PERDONO NELLE 
TENEBRE. 





94 












TOGNI GIORNO CI SONO NUOVI 
MORTI E NUOVI VILLAGGI DISTRUTTI... 
CONTINUERANNO COSI' FINCHE' NON 
RESTERA' NIENTE DI VIVO, E ALLORA 
PASSERANNO A UN'ALTRA REGIONE E 
RICOMINCERANNO. 


oo? 


LI HA RADUNATI TRA LE ROCCE, DOVE IL SOLE NON PICCHIA TANTO 
SIE NELL'ARIA C'E' ODORE DI POLVERE E IL RONZIO DELLE MO- 
CHE. 














I COSACCHI CONTINUANO A SAC- 
CHEGGIARE QUESTA REGIONE... 


CHE Si PUO' FARE ? E' LA VO-. 
LONTA' DI ALLAH. 
















STRUGGANO TUTTO! CHi VUOLE 
COMBATTERE SI! UNISCA A ME! LOT- 
TEREMO CONTRO |! COSACCHI! 


L 
CHE GLI UOMINI VIVANO COME UO- 
s3 Ato NON CHE MUCIANO COME 
I! 









“MA LA FOLLA RESTA IMMOBILE. SOLO UNO 
SCAMBIO DI OCCHIATE, QUALCHE COLPO DI 
O tai 










( N: nat I tdi 
POI LA VOCE DI ZODIAH. | 
NON PREOCCUPARTI, SACHA. PUOI CONTARE SUL- 
LE DONNE. NOI Ti ALTRO E POI IMPORREMO AGLI 


















































1/7 E VA BENE, COSACCO. TU 
CI DIRAI CIO' CHE DOBBIAMO FA- 


I Ae TEA È / y 
IÙ \ INA Ze RS L 


\ > COSAP DONNE CHE COM- 


dÀ Ls sità À. ùi 
SR DIR I ta 4 / BATTONO P_CHE SCHERZO E' 
da da ; STO: 
LP 4 NESSUNO. QUANDO 
«i NON CI SONO UOMINI, 
dl TOCCA ALLE DONNE. 





E' STATA UNA MOSSA ASTU- \ 
TA, ZODIAH. 


LO SO. 1 COSACCHI PASSERANNO... MA SE PER- 
DONO IL RISPETTO DELLE LORO DONNE, CHE 
RAZZA DI VITA LI ASPETTA? AGLI UOMINI NON 
PIACE PERDERE | PRIVILEGI. E PER QUESTO SONO 
PRONTI A COMBATTERE. 


Y COME? QUEL COSACCO STA \ MOLTO BENE. CI INDI- 
IADDESTRANDO | CONTADINI PER COM- CHERAI LA STRADA. TI PA- 
BATTERE CONTRO DI ME? GHERO' BENE. 


COS!' E', ECCELLEN- | 
(ZA. TRA LE MONTAGNE... 
SONO IN TANTI... | 





CAS cd 
8) el 


» 


“a 


copre 


| SI FERMANO ESITANTI, DAVANTI AL PRECIPIZIO OR- 
| RENDO CHE BLOCCA LA LORO STRADA. E NELL'ARIA 
C'E' GIA' IL PRESENTIMENTO DELLA CATASTROFE. 


F_E 1A, = 


Ta 


ii 

È MAL: n l 

si i} | 
Ue ' l N 
RE "a 


LÌ Î UL 
i - 
Ul ig I \ "pi i 
"Jal n Ù dia Li 
i] Uakt i ; pi 


LE MON INTERE TREMANO, COME SVE- 
GLIANDOSI ALLA VITA. PIETRA CONTRO PIETRA. 
UN BRONTOLIO cUPO. 





9/ 


E SEGUONO LE GRIDA DI! SONO INTRAPPOLATI TRA L'APISSO E LA FRANA. CI 
MORTE. SONO NITRITI DISPERATI, IMPRECAZIONI SOFFOCATE 
DAL RUGGIRE DELLE ROCCE. 


de x L | 

FIGLIO DEL DIAVOLO! 
DOVE SEI, VEBLIN? NON 
TI NASCONDERE! 


NON MI NASCON- 
Do. SONO QUI. 
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UN GRIDO, QUASI UN SINGHIOZZO. È IL E SACHA VEBLIN NON SI MUOVE. LO OSSER= 
Berte PL ott, | pela “| | VA, CON VOLTO INESPRESSIVO, CUPO, LO 
UNA FORZA CHE'E' DISPERAZIONE. Pant, GUARDA COMPIERE QUELLA SCALATA DA IN- 
= TI UCCIDERO!'... 

TI UCCIDERO'.. 





TI UCCIDERO"! POI UN VECCHIO PIEGATO DAGLI ACCIACCHI AVANZA, MORMO- 
ti READER RANDO PAROLE INCOMPRENSIBILI NELLA BOCCA SDENTATA. 
na :)  |RACCOGLIE UN SASSO. UNO SOLO. 


si | “i ale: - e _—— i 

E IL SILENZIO TORNA SULLA MONTAGNA. 
SOLO IL VENTO MORMORA TRA LE ROCCE. 
NULLA E' CAMBIATO. LA NATURA NON SI E' 
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i Cgi la 7 QUANDO PARLEREMO DI COSACCHI QUI, PENSERE- “ 
MO A TE, NON A LORO. CREDEREMO CHÉ NON SIANO MAI 

ESISTITI... È CHE NON FOSSERO DELLA TUA RAZZA. LI 
DIMENTICHEREMO. 


r | 
A Sl'. LI DIMEN- 
* Gi TICHERETE. 





MARA 


© MA TO NO. VE- — \ ® VIENI, SCENDIAMO. A 
NIVANO DAL MIO MON- \TVALLE STANNO ACCENDEN- 
(DO, DALLA MIA GENTE. E PO | FUOCHI. 
HO DOVUTO UCCIDERLI = 
PER LAVARE LA VERGO- 
GNA. 10 LO RICORDERO'. 
RICORDERO' CHE ANCHE 
TRA | NOSTRI C'E' LA 
BARBARIE. 


PIU' CHE UNA FRASE, UN SIMBOLO. SACHA VEBLIN HA 
VOLTATO LE SPALLE ALLA MONTAGNA DELLA MORTE. 
LONTANO, | FUOCHI PARLANO DI VITA. 


VANCR 
= À 
f 


% 


CAPITOLO OTTAVO 


'UOMO E LA DONN 
EMERGONO COME PER 
MAGIA DALLE ROCCE. 
E' IL TINTINNIO DEL 


METALLO A RICHIAMA- |. 
RE L'ATTENZIONE DEL 






IL VILLAGGIO E' INCASTONATO IN MEZZO AL 
DESERTO COME UN INSETTO PUNTATO CON 

UNO SPILLO AL NULLA. DALL'ALTO SEMPRA SI- 
LENZIOSO, MORTO. 


MI SPAGLIAVO. QUE- N 
STA REGIONE NON E' SPOPO- 
LATA. CHI VIVRA' LAGGIU' ? 
TURCO PERSIANI ?... VA' A 






rodi api. 


i e E » ca 
ig E IL CAVALIERE LO METTE 
ati | 


IN ALLARME. E' UN UOMO 

PERICOLOSO, CON GLi OC- 

CHI FREDDI, IL VOLTO 0S- 
iaia JSUTO, LA MANO SEMPRE 
==" {VICINA ALLA SCIMITARRA. 


Y TI SALUTO. MI CHIAMO 
SACHA VEBLIN. 
>/ 10 SONO KUBAR_— 
PASCIA', LA SPADA D 
MILLE FILI. 


L È di dea 
NO. HO INCONTRATO 
QUESTA RAGAZZA TRA LE 
COLLINE E LEI MI HA GUIPDATO. 
E' BELLA, VERO ? 






























E SACHA VEBLIN LA GUARDA SOLTANTO PER RE- 
STARE PER UN ISTANTE SENZA PAROLE. BELLA 
NON E' PAROLA CHE LE RENDA GIUSTIZIA. 


NON TI SPRECARE. E' MU- 
TA... VIENI. SCENDIAMO AL VIL- 
LAGGIO. 


I CANI INFEDELI 
COPRONO TUTTA LA TER- 
RA PER NEGARE IL NOME 

DEL PROFETA. UN GIORNO LI | 
CERCHEREMO TUTTI CON |! 
NOSTRI COLTELLI E LA FA- 
\ REMO FINITA CON LA LORO 
\C'ERESIA. 


MA... UN POPE! CHE CI 
FARÀ! QUI? 




















PAROLE A CUI IL COSACCO HA RISPOSTO CON LA MANO 
SULLA SCIABOLA. 
he, EA VUOI COMINCIARE ORA? 






eni 
- 
ti 































CALMA! CHE VEDONO | MIEI OCCHI, 
GIOVANOTTI ? MANI SULLE SPADE E GESTI 
\RABBIOSI? PACE... NIENTE LOTTE iN UN 
\-_ GIORNO TANTO BELLO. 


AH! CO- 
MINCIA GIA' CON LE 
CHIACCHIERE. UN 
GIORNO... 





“NON FARGLI CASO, P 
fuoMO coLLeriIcO, cCoL CERVELLO NEI 
SPEC: CHE Ci FAI DA QUESTE PAR- 
}TI: 
























IAN 
Y GUARDA. ARRIVA GENTE. E 
SEMBRANO CORDIALI. 


Sl'. 


_ dh Ì a #7 ab Bg 
77 VADO IN ALEL VILLAGGIO, FI- 
GLIOLO. PERCORRO LA REGIONE PREDI- 
CANDO LA SANTA PAROLA E HO SENTI- 
TO PARLARE DI QUESTO LUOGO DI- 

MENTICATO. 
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VENA. 


ra SÌ 


LIA. TI RINGRAZIO, GUERRIE- 
RO. PERMETTIMI DI OSPITARTI. 


SARA' UN ONORE PER ME. 


| \ MI? 
COME VUOI. 


SACHA, BELLA. E SE HAI 
MARITO 0 FIDANZATO, DIGLI DI 
PREOCCUPARSI. 


NON HO NE' L'UNO 
NE' L'ALTRO. E SE MI IN- 
SEGUI... NON FUGGIRO' 
MOLTO VELOCE. 
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Y —. tes 
NS 
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CI SONO STRANE COSE NELL'ARIA, 
FIGLIOLO. VECCHIE LEGGENDE CHE ORA 


4 | 0 RICORDO. PAURE E PUBPI ANTICHI CHE MI 
)° AGGREDISCONO... 
Ù J 





SENTITO CHE KAI RICEVUTO | POTERI 
DELLA PIETRA NERA. LUI E' CIECO... 






è ia' 


f S 
J 2) 








QUELLA PIETRA E' 
UN OGGETTO DEL DEMO- 
+ | NIO, DONNA. E 10 SONO 


— UN UOMO DI Dio. 
TO&cA1SUOI TTTE===s 
OCCHI, POPE. NON POSSO 


FAR NIENTE, DON- 
NA. GUARDA. 

























nil! 


MA... Cì VE 
CI VEDO! 














C'E' UN RUMORE ORRENDO DI BICCHIERI IN FRANTUMI UNA | VEDO CHE HAI BEVUTO ABBONDANTE 
RISATA DEMONIACA. POI QUELL'URLO. VINO, KUBAR. CREDEVO CHE IL PROFETA TE 
_______\\Lo veTASSE. 
ANCORA DA 


BERE! LO ORDINA NESSUNO VIETA NIENTE A KUBAR. | 
KUBAR PASCIA', IL VOGLIO VINO? LO BEVO. vOGLIO ORO? 
PIU' FORTE DI TUTTI E 
| GUERRIERI! 


























LiÙ 


GUARDA! LE CAPANNE SONO PIENE DI TESORI: N 
(QUESTI CONTADINI NON SANNO CIO' CHE POSSEGGO- 
NO! ME NE ANDRO' VIA RICCO E POTENTE! ; 











E PER DI PIU' CI SONO AL- \ 
TRE COSE PIACEVOLI. 













A f | ÎI 
I 


| (] Î n) è ( ty 


\ 





"UOMO BARBARO! CREDI CHE LA BRUTALITA' POSSA ©*©©€ MA... TU HAI PARLATO ?... E' 
TUTTO ? PARLATO! (VERO! HO PARLATO! Mi HAI 
"CALMA, POPE... LASCIA CHE & ba EI VERSI LA DIENEA NERA TI 
I CURI. | è » | i HA RESO UN UOMO MIRA- 
“TFT i COLOSO! 


| NO! E' UNA o 

NO! QUESTO ACCETTALO, POPE. PUOI TENTAZIONE DEL- 

E' UN POTERE DEL \'FARE TANTO BENE... PUO! GUA- L'INFERNO! NON LA 
DEMONIO! RIRE TANTI SOFFERENTI! Pio A LA 


# 
PI i 


| I 


WB ÎLENTAMENTE, GLI ARTIGLI HANNO LASCIATO | LO- 
mp Ro secni nel iecno. 


da. E NON C'E' CIMITERO. DOVE 
Solo UNA DOZZINA DI VECCHI E QUALCHE DONNA. | © = EC CNTERO, PO, 
o VAS DARI I a. - 


! LEGA i LI 





A SCUOTERLO E' UNO SCOPPIO DI RISA. 1 ED ECCO LEI... 


ED ECCO QUEL PORCO 
PAZZO Di KUBAR. L'ORO, IL 
IVINO E L'IMPUNITA' LO HANNO 
FATTO IMPAZZIRE DEL TUT- 

TO. 











Vari % > a - — i 
TU MI OSSESSION 
_ VISTA, NON HO PA 





















AVVICINATI, 
SACHA. SO CHE Mi 
SEGUI. VIENI. 
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SANGUE! ... LA RABBIOSAMENTE, IL COSACCO LE HA 
TUA SCHIENA SAN- ) | APERTO IL VESTITO. 

GUINA! Dai 
“ SACHA... NON... 





DI NUOVO LEI HA EVITATO IL SUO SGUARDO. =— | QUEL CANE RAPBIOSO! GLI 


INSEGNERO' COME MORDE LA 
/” NO! QUESTA VOLTA DEVI RIS SPADA AN UOMO! 











{ SENTITO INSULTI E RA- 

GLI D'ASINO... E HO DECI-, 

SO CHE L'ASINO DEVE 
TACERE. 
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LE LAME SI INCONTRANO IN UN CONCERTO | 7 LASCERAI LE 


L 
DI TINTINNII ACUTI, SEGNATI DALLO QUI COSACC 
SPRIZZARE DELLE SCINTILLE. so 


def 7 
e] . . dl 
* > \ 














E ORA MOSTRAMI COME SAI MORIRE, FLAGEL- 
LATORE DI DONNE. 


DI CHE PARLI? Li 
CET \I = 


HO VISTO LA SCHIENA DELLA RAGAZZA, CA- 
NE. MENTIRE NON TI SALVERA' LA VITA. 


7 SPUTO SU Di TE. CREDI CHE ABBIA PAU- 
RA? SONO DISPOSTO A MORIRE... MA NON HO 
MAI COLPITO QUELLA DONNA. / 

















er cnnÌ 





FERMO, SACHA. DEPONI LA 
SPADA. KUBAR PASCIA' NON 
MENTE. 






NO FATTO VENIRE QUI ERANO VERE. A UN 
\ TRATTO TUTTO E' CHIARO. 


MI NON CAPISCO. ‘dll 
fl FA | le» 








= 


TUTTI E TRE SIAMO STATI TEN- 
TATI CON CIO' CHE MAGGIORMEN- 
TE CI ATTIRAVA. KUBAR CON LA 





















QUESTO E' IL POPOLO D | 
TORI DEL DIAVOLO. ENTRANDOCI, SIAMO 
CADUTI IN UNA TERRIBILE TRAPPOLA. 
NON SOLO PER I NOSTRI CORPI, MA AN- | RICCHEZZA E IL POTERE, TU CON 
| UNA CAUSA ROMANTICA PER CUI 


n'è Se; ] si i | I 
è N de n si __.; COMBATTERE, CON L'AMORE E IL 

















PERICOLO... 





YLA RAGAZZA NON ERA MUTA. LA PONNA NON ERA 
STORPIA E L'UOMO NON ERA CIECO. ERANO TRAPPOLE IN 

CUI POVEVO CADERE... MA LA MIA FEDE E' STATA PIU' FOR- 
| TE DEI LORO SOTTERFUGI. 



















E I0 SONO STATO TEN- 
TATO CON LA VANITA', 
IL PESIDERIO DI GUARI- 
| RE TUTTI | MALI. SONO 
NOUSTATO TENTATO CON 
” LA SUPERBIA DI ESSERE 
IL BENEFATTORE DI 
TUTTI | DOLENTI. AVREI 
CREDUTO NEL POTERE 
DATOMI DAL LORO PA- 

1 DRONE, Il DEMONIO... E 
> | AVREI RINUNCIATO A 
NOSTRO SIGNORE. 


\a 





.. HO SENTITO PARLARE DI SA- 7 SI". ANCHE QUESTO... QUESTO E' SI 
Di RAMENTE Cio' CHE CI ATTENDEVA. 


| {10 
\CRIFICI UMANI. 


. II ili 

i î VA O | 
Id ADDOSSO! METTIAMOLI 
TÀ AL ROGO! 


"NON SARA' TANTO "AIUTA IL POPE A MONTARE 
INDEMONIATI! A CAVALLO, KUBAR! 


A EERMATELI.. CHE NON FUGGANO! 


OBBIAMO SACRIFICARLI AL SIGNORE 


XY) DELLE TENEBRE! 


CREDO CHE PER OGGI IL TUO LUGUBRE 
SIGNORE NON AVRA' SACRIFICI. AMICO. 


N 


Soa 





Vi 


Si'. Li INSEGUIAMO P 





NO. SONO UOMINI PERICOLO » 
REBPERO TROPPI DEI NOSTRI. ASPETTIAMO AL- | 


TRI VIANDANTI E LA PROSSIMA VOLTA SIAMO 
PIU' PRUDENTI. O 













TANTO PACIFICO... ED E' 
LA"... IN ATTESA. — 













È - I ui 
—= e. 


QUI VICINO CI SONO UOMINI CHE CONOSCO. 
LI ANDRO' A CHIAMARE E TORNERO'. NON LA- 
ScERO' PIETRA SU PIETRA, NE' TESTA SUL 
COLLO. 















NON TENTARE DI FERMARMI, POPE. SONO 
UN BRUTO, MA SO CHE LORO NON DEVONO 
ESISTERE. SONO MOSTRI CHE VIVONO DEL 
SANGUE ALTRUI. SONO UNA VERGOGNA 
DELL'UMANITA'. 


—Ti0 TORNERO' PER STERMINARLI. CHE 
\ ALLAH VI PROTEGGA. 


DIO Ti BENEDICA, 
AMICO. 


| \\ E ANDRO' DI LA'. CHE C'E'IN QUELLA = 
find} DIREZIONE P 
N7 A 7 LA SANTA RUSSIA. SAN 
\ PIETROBURGO. 


x " 
di, > 


FP 


IL COSACCO HA ESITATO UN SO- 
LO ISTANTE. 


PASSI E GIA' NON SI VEDONO PIU'. 
INTORNO, LE TENEBRE SONO 
TROPPO FITTE. 





CAPITOLO NONO 


art FRIGO, SE EMESSO 


E' TRASCI- |; 

NATO SUL, PAVIMENTO SUDI- | 

HI e” CIO DELLA CELLA. UN MOVvI- 

Mali MENTO PIENO PIU' DI SIMBO- | 

na LI CHE DI SENSO PRATICO. | 

NEL SUO CORPO SPEZZATO, 

QUASI DISTRUTTO, LA; SUA 
PERSONALITÀ CERC 

IONE CHE GLI PERMETTA: DI 

ÉICORDARE IL FATTO DI ES- 
SERE UN UOMO. 


f FARO' UNA SCOMMESSA CON 
ME STESSO! SE RIESCO A.. 
RAGGIUNGERE! LA PARETE... 

A NON MORIRO'.. 


NON MORIRO'. E' BELLO SAPERLO. ORA 
POSSO PENSARE AD ALTRO 


i 










VORREBBE RIDERGLI IN FACCIA, MOSTRARSI CORAGGIOSO... 


POI, IL CIGOLIO IMPROVVISO ( GLI FA 
pr QUALCOSA... MA NON CI RIESCE. 


ALZARE IL CAPO. 








PRONTO PER IL PROS- 
SIMO INTERROGATO- 
.| Rio, RUSSO ? FORSE 
:=I NON SOPRAVVIVRAI. 













FORSE NON SOPRAVVIVRO'... MA QUESTO NEL FU- 
TURO,.. too SOLO PENSARE CHE OGGI SONO SOPRAV- 









JEMAL PASCIA' HA INSI- 
STITO SULL'IMPORTANZA 
VELLE INFORMAZIONI CHE 
i Puo' DARCI. QUANDO LO 
iz DI NUO- 














RESISTE ANCORA. EH? DE- 
VE SAPERE MOLTO PER |, 
NASCONDERLO COST'. 
















CARLO PA n o QUALCOSA HA FATTO FERMARE IL e 
[come Sn passato . UN PRESENTIMENTO PIU' ANIMA- 
CE E "UMANO. 





GUARDA! HA UN BEL CAVALLO! 


> _A E OTTIMI STIVALI. MI 
7 















FERMO O SPARO, 
RUSSO! NON TOCCA- 
\RE LE TUE ARMI! — 








PIACCIONO, 


7 al 
, 


Senti 


E PRIMA GLI STUPEFATTI SOLDATI TURCHI POSSANO | 
REAGIRE, IL SELVAGGIO GIOVANE E' TRA DI LORO, LA NA- 
_GAIKA CHE SIBILA. ne _] 


ACTA DI 
JU L I Cage E 
a --{ QUANTI SIETE? DIECI? VEN- \| A DEMORALIZZARLI E' LA VELOCITA' DELL'AT- 


TI? NON E' UN NUMERO SUFFI- \j TACCO, LA RABBIA DEMONIACA CHE LEGGONO INI 
A CIENTE PER SACHA VEBLIN! si QUEGLI OCCHI VERDI. | 


LI 
Li 


= = 
| E LA RISATA DEL GIOVANE. QUELL SI FERMA SOLO QUANDO LA NAGAIKA ORMAI 
| TA SARCASTICA, DIVERTITA. —_ _| GOCCIOLA DI SANGUE. 


"E QUESTO E' 
{TUTTO ? BASTA 


| ASSUME UN'ESPRE I BAMBINI SONO SPAVEN- \ 
NE DI SCHERNO. i TATI E NON VOGLIONO PIU' 
TTT rd = = \ GIOCARE ? F 


\Y 
È sa ai h 


"E 
+ iu | 


oe 


4% 





PORTATELO DAL COLONNELLO 
ATURK. LUI SAPRA' CHE FARE. 


# 
sì 


pi n ? e” 
e Slice 
ta = = 
di Di Sa - i 
Prati n in SÙ 
A 


IL COLONNELLO ATURK HA ASPIRATO CON GRANDE PIA- [7 Sr, 
CERE IL FUMO DEL SIGARO. E' UN UOMO IMPERTURBABI- A TRE Lo POR 
LE, DURISSIMO. | o Mae: 
| { UN COSACCO, EH®P UN 
SELVAGGIO. I 


r 


93 ( È ji n , e a 
i FA Lu a | 


SBATTETELO NELLA CELLA DEL 
RUSSO E LASCIATELO LI". 





SEI ERO DI CIO' CHE HAI FATTO, 


CAPISCO. IL RUSSO E' STATO 
TANTO TEMPO SOLO CHE PARLE- 
RA' CON LUI. 


FINO A SECCARSI LA LINGUA. E 
NOI ASCOLTEREMO. 


Sl". RICORDA CHE SÒ CELLA 
HA UN BUCO DA CUI Si PUO' 
ASCOLTARE CIO' “CHE VIENE 
DETTO DENTRO. 


DENTRO cOSACCO_ È SCORDATI CHE FUORI ESISTE © 
IL SOLE. NON Lo RIVEDRAI. 


lg E° sd 


Fo 
pa; 


CARO (pa 


EN i 
\ 


CAPITANO ANATOLIO KONIETZOV. 
USSARO DELLO ZAR. 


NON CAPISCO. PERCHE' SEI QUI 3 È 
- PERCHE' CI SONO IO? 














DEVI MANCARE DA MOLTO DALLA \ 
MADRE RUSSIA... STANNO SOF- 
FIANDO VENTI DI GUERRA... | 
TURCHI Ci HANNO ATTACCATO... 
E SI MORMORA CHE INGLESI E 
FRANCESI LI AIUTERANNO, 


POI SI METTE A GRIDARE. 


7 MA PUOI TOGLIERE L'OREC-N 
CHIA DAL BUCO, ATURK. 
QUESTO TRUCCO E' TROP- 
| PO VECCHIO PERCHE' 10 CI 
CASCHI 


IN EFFETTI E' DA MOLTO CHE MANCO E SOLO 
IORA SONO ENTRATO IN TERRITORIO RUSSO. 
[NON SAPEVO NIENTE DELLA SITUAZIONE. E 














































(0... APPARTENGO AL QUARTIER GENERA- 
LE DI SEBASTOPOLI E STANNO CERCANDO 
DI STRAPPARMI INFORMAZIONI SULLE NO- 
\ STRE TRUPP 








VEDRA! CHE RISULTATI SI 
OTTENGONO CON LA PERDI- 
Î PAZIENZA, AMICO MIO. LASCIALI USCIRE ATA DELLA DIGNITA". 
IN CORTILE. LASCIA CHE PRENDANO IL | 

SOLE. MA NON DARE LORO SAPONE 0 
ALTRO Ci CON CLI POSSANO mini 






Pi RUSSO HA ALZATO IL CAPO AT- 





10 LO FARO'. LE PRIGIONI NON SONO 
FATTE PER | COSACCHI... 0 ALMENO PER 
\ QUESTO COSACCO. 


E' IMPOSSIBILE, TI DICO... | MURI 
SONO DI PIETRA E CI SONO SENTI- 
_NELLE DA TUTTE LE PARTI. 











i E IMPOSE NESSUNO 
CI E' RIUSCITO. 








To diaz A CREDERCI... AVEVO 
SCORDATO IL SOLE. ] 












EN "79 2) LI 


VEDREMO, Ga ORA CALMATI, PRENDI 
SOLE E RIPOSÀ, Ti SERVIRA' MOLTA 







TI HO GIA' PETTO DI NON PENSARE. Non SERVE 
A NIENTE PREOCCUPARSI. QUANDO SARA' IL MO- 
MENTO, VEDREMO CIo' CHE SI PUO' FARE. 













1 cosa? PENSI DI PORTARMI CONY 
fi TE?.. MAIO NON RIESCO A 
CAMMINARE, . 
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CREDO CHE POSSIAMO PORTA- 
{ RE QUI IL COSACCO, ORA. QUE- 
STI GIORNI IN CELLA NON DE- 

VONO ESSERGLI PIACIUTI. LUI E° 
UN UOMO DA ARIA LIBERA. 


AVANZA PERI CORRIDOI APPARENTE- 
MENTE A CAPO CHINO, MA IN REALTA' 
ATTENTO A TUTTO CIO' CHE LO CIR- 


ALLORA, COSACCO? NON TI VEDO MOL- | 
TO BENE... SEI PALLIDO E HAI PERDUTO 
CONDA PESO. SEMBRA CHE LA PRIGIONE NON TI 
o FACCIA BENE. TI PIACEREBBE USCIRE ? 
NON SARA' TANTO FACILE... 3 


IL RUSSO HA RAGIONE... |} MA 
ur: pe: \ A 



















f IL TUO COMPAGNO DI CELLA SA MOLTE 
COSE SULLE POSIZIONI DELL'ESERCITO 
ZARISTA E SULLA SUA CONSISTEN- 
ZA.E VOGLIO SAPERLE ANCH'O. FAL- 
LO PARLARE, RIFERISCIMI E POTRAI 
ANDARTENE. 


PER NOI E' IMPORTANTE. FALLO 
E SARO' GENEROSO CON TE. 






























... E ATTRAVERSO LA GEO 
DUE CORPI D'ARMATA. IL PIANO E' QUELLO Pi TENER 
PRONTA UNA GRANDE MASSA DI TRUPPE PER LAN- 
CIARSI VERSO ANKARA, PASSANDO DA BATUMI IN 
CASO DI GUERRA. 


f D'ACCORDO. RIMANDAMI IN CELLA, 

MA PRIMA COLPISCIMI UN PO'. DE- ] 
\ VE SEMBRARE CHE TU MI ABBIA 
TORTURATO. 


SEI ASTUTO... 
MOLTO BENE. 














E TU STESSO GLI 
HAI DETTO DI COL- 
PIRTI? 












Sl'. CREDERANNO CHE OPPE- | 
DISCA E SI FIPERANNO DI ME. 

DOVRAI! DARMI UN PO' DI DATI 
CHE I0 POSSA PASSARGLI. HO 
BISOGNO CHE CREDANO CHE 
TUTTO STA ANDANDO BENE. 


















SAGGIA DECISIONE, 
SIGNORE. 


FE' UN PIANO ASSURDO... 0 
FORSE NO... LO COMUNICHE- 
RO' ALL'ALTO COMANDO. 
LORO SAPRANNO CHE FARE. 

N 



















fi 


STAI FACENDO UN BUON LAVORO, COSACCO. E NO. STO TRADENDO IL MIO PAESE. STO VENDENDO IL 
IO VOGLIO RICOMPENSARTI. C'E' QUALCOSA MIO ONORE... SE NELLA MIA TERRA LO SAPESSERO, 
CHE DESIDERI? SPUTEREBBERO SUL LETTO iN CUI HO VISTO LA LUCE. 
7 Pit NOME SAREBBE UN INSULTO PER TUTTI | CO- 
\CCHI. 





ta 


% d 
10 LO SO! COME SCORDARLO ? QUESTO CRIMINE 
COLPIRA' LA MIA COSCIENZA FINCHE' NON PO- 
TRO' PIU' SOPPORTARLO! — 





er - 
7A Ve 


QUESTI COSACCHI SONO IMPREVEDIBI- 
LI. LE SUE INFORMAZIONI VALGONO ORO E SICURAMEN- 
TE CI FARANNO OTTENERE UNA PROMOZIONE OLTRE A 
FARCI LASCIARE QUESTO POSTO SCHIFOSO... TORNARE 
A CORTE! LO IMMAGINI ? 


E TUTTO DIPENDE DA QUEL cOSACcO. BADA A LUI COME Î/ RICORDA. DEVI CONTROLLARE 
FOSSE TUO FIGLIO. CHIARO 2? ci CONTINUAMENTE | PRIGIONIERI. 
\ SE GLI SUCCEDE QUALCOSA, Ti pub 
ROMPERO' LA TESTA 


CAPITO, GILMORE, ANT 


DANNAZIONE! QUESTO MI 
SM cia TESTA! 


| NUTO! IL COSACCO SI Ù 
| IMPICCATO! IL COSACCO 
\ SI E' IMPICCATO! 


Si ly dl 1 Îl 


' PRESTO! TOGLIGLI L'UNIFORME 
E INDOSSALA 


' SEI SICURO DI DI CIO' 
CHE FA 


SONO FUGGITO DA TUTTE LE PRIGIONI, DALL'UCRAI- 
NA. ALL INDIA. E TU VUO! INSEGNARMI COME FARE ? SBRI- 


NI 


SZIOSCIR 


e 


[3 
Es == 


DAI 
E arnie a, 
spet a eri 2 A = 
3 ene - 
ret) 





|E LA FORTEZZA SEMBRA ENTRARE IN ERUZIONE. DAP- || COM'E' POSSIBILE? ERANO IL MIO PASSAPORTO PER 
PERTUTTO, RUMORE Di STIVALI, ORDINI GRIDATI. | USCIRE DA QUESTO MERDAIO... SAREI TORNATO AD 
ANKARA... ALLA BELLA VITA... AL LUSSO... 


IDIOTI! COME POSSONO ESSE- 7 > tI 
RE SCOMPARSI? lo A 


NON... NON SO. SIGNO- 
RE. ABBIAMO CERCATO... 


LA VOCE E' ALLEGRA, DIVERTITA, IN 
MODO INSOPPORTABILE. 
i || / SEMBRI SPAVENTATO, 
COLONNELLO... 0 SEI 
_SOLO SORPRESO ? 


fia) N Pa £ a ’ o 
is 


NON HO INTENZIONE DI FAR SCO 

LO TRA LE COLLINE, COI TUOI UOMINI DIETRO DI ME. 
LORO conoscono LA REGIONE, POSSONO INDOVINARE 
I SENTIERI CHE IO SCELGO... RAGGIUNGERMI... UCCI- 





| A 
la i lu, Pira 
PER QUESTO HO DECISO CHE IL MODO MI- 
GLIORE PER FUGGIRE ERA... DI NON MuUOo- 


n i- VERMI DI QUI. CHE NE PENSI? 


LA RISATA SOFFOCATA DEL cosac- | SE NON Lo SEI, NoN DEVO FAR AL- 
CO SEMBRA RIEMPIRE LA STANZA. Lo CHE SPINGERE QUESTA SPA- 


or di e Ù 
SPLENDIDO, AMICO. CREDO CHE COMINCIAMO A CAPIRCI. AAA 


IN FONDO, ANCHE VIVERE IN QUESTA TOPAIA E' MEGLIO 
CHE MORIRE DEL TUTTO. NON E' COSI'> 


Ù » . i È . x 

BENE. ORA ORDINA CHE PORTINO o GUARDA... NON EV UN PECCATO 
DEL CIBO, | MIEI ABITI E LE MIE AR- | | VEDERLI RIENTRARE COI CA- 
MI. AH... PREPARATI A PASSARE UN VODKA. CREDO CHE LA FUGA DEI VALLI COSI STANCHI ? | 
PAIO DI GIORNI IN QUESTO UFFICIO RUSSI APBIA DANNEGGIATO IL CER- | GIA'... E QUANDO CE 
MENTRE TENTI PI CATTURARE | i VELLO DEL COLONNELLO. LA COLLE- NÉ ANDREMO NOI? 
FUGGITIVI. | RA DEL PROFETA CADRA' SU DI LUI. I NE 

| | È VUOLE ANCHE TABACCO. 





/ BE'... CI SIAMO GIA' RIPRESI. TU SEI PERSINO INGRASSA- \Y QUINDI, STANOTTE IL COLONNELLO LASCERA' IL 
TO. È QUESTA STORIA COMINCIA AD ANNOIARMI. PER DI || FORTE CON DUE GUARDIE PER FARE UNA PAS- 
PIU', PUZZIAMO E NON VEDO L'ORA DI FARMI UN BAGNO. / |\SEGGIATA SOTTO LA LUNA, 


| \ | 
DN 


Ne | 


is SIAMO ARRIVATI ALLA 
FINE DELL'AVVENTURA, 
= ATURK. 
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NO. TORNA ALLA TUA PRIGIONE. SOGNA ANKARA, "E TU? VIENI CON ME? 
i MENTRE INVECCHI GUI. NIENTE SARA' PEGGIO PER TE. i i 
a VA. ua UNA LUNGA CAMMINATA DAVANTI. f PER IL MOMENTO. MA Sono UN PROSCRIT- 


To... QUINDI, NON APPENA VEDRO' DEI SOLDATI, 
ki SPARIRO' COME IL VENTO. 





% 
ala 


5. 
En 750° 
si ui sa» 





IL RUSSO HA ARASEATO PER UN LUNGO ISTANTE L'ARIA. 


ANNUSA, SACHA... SA DI GUERRA. LE NAZIONI STANNO \ 
GIA' PUNTANDO I CANNONI. 
2 PESCE tea 





2 / pa 
FRESTO IL MONDO TREMERE dI SONO REST IN a 


MARCIA. CREDO cHE MoLTO PRESTO I TUOI DELITTI 


NoN SARANNO CHE UN LONTANO RIcoRDo. UN BRIVIDO, COME 


UNA PREMONIZIONE, 

HA SCOSSO IL co- / 
SACCO. A UN TRATTO 
GLI SEMBRA DI SEN- 
TIRE TAMBURI NELLA 

I NOTTE. Si SEGNA. 


47, 






















W TIRO 

* MAGUH TINI PRINCIPE VEBLIN Si E' ALZA- 
{PR ASI INTO PRIMA DEL SOLE, coME 

| TAZISEMPRE... 
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... FUORI DAL PALAZZO, NELL'ARIA 
DI CRISTALLO, GHIACCIO E NEVE 
SONO GLI UNICI PAPRONI. 





TT" -—_———-p_—or="r 


UNA VOLTA POTEVO PASSARE GIORNI INTERI IN 
CELLA... MA QUEI TEMPI SI ALLONTANANO UN Po' A 06GNI 
ALBA. LA VITA E' UN FIUME cHE NON cESSA MAI DI SCORRE- 
RE... E QUANPO coMPRENDIAMO QUESTA VERITA', cl SPA- | 







S| HMM... MI DoLGONO \ 
“AJ MUSCOLI. DEV'ESSE- 
e RE STATA LA CAVAL- 
CATA DI IERI. 









VENTIAMO... 






rame ne ti 


(7 
sie E PENTRO DI ME TRoVo UN Solo NoME... 
i SACHA... SACHA, FIGLIO MIO... DOVE SEI? 












Sl'. Ho PAU- 
RA... PAURA DELLA 
MORTE cHE MI SI AV- 
VICINA A PICCOLI PAS- 
SI... PIVENTO VEC- 
cHIO... E SOLO. 


|, È cv - La 
NUENAR 
I Jin 

XJ 


ER 


4 


de 
fi 
di 


Sv 
È 


sal 


LE BRIGLIE GUASI ABBANDONATE, AVANZANO A UN GALOPPO 

AGILE, SCIOLTO. NELL'ARIA, L'ODORE DELLA POLVERE, DELLA i; K 

NATURA SELVAGGIA. de O € 
MT 


SEMBRA TUTTO \ | SEMBRA... MA QUESTO E' ANCORA TERRITORIO 
TRANQUILLO. { TURCO. E SE UNA PATTUGLIA ci TROVA, ci TAGLIANO LA 
7A e==\ TESTA SENZA PERDERE TEMPO IN DOMANDE. 


- |IL BRANco AVANZA RAPIDO, coPRENDO L'ORIZZONTE 
CON LA SUA MASSA SCURA, PELOSA. CENTINAIA DI 
OCCHI SIMILI A TIZZONI ACCESI. 





LASSU"! IN QUELLA GROTTA! L'ENTRATA 
E' STRETTA! POTREMO DIFENDERLA! 


MA...E | CAVALLI? 


FARA PO TI AZ TS GLI ULULATI HANNO RIEMPITO DI TERRORE L'ARIA. 


FRATELLINO... 


[" la i It (CS Pl 
L ì i 3 odi I9 Sa dr | 
PER UN cosAcco IL cAVALLO NoN £' UN ANIMALE. | 
E' UN PROLUNGAMENTO DEL CORPO, COME UN 
BRACCIO O UNA GAMBA, E RICEVE UNA cURA MAG- 
GIORE PI QUESTI. 


CI RIVEDREMO... 


i DOVREI, IDIO- 

TA? Ho PovUuTo TRADIRE IL MIO 

CAVALLO. NON Ho POTUTO SAL- 
VARLO! 





| E' STRANO... NON E' UN PERIODO DU- 
EMERGONO DA TUTTE LE PARTI, LE Figc î - L'ENORME BESTIA SEMBRA 0s- 
FAUCI SBAVANTI, | CORPI COPERTI DI | EA,o NON C'E' FAME. PERCHE' ATTAC-  [CERUARLI DALLA VEMERA 0S- | 
PARASSITI, IN UN BRANCO CHE FA >. ———] [TA DA QUELLA cHE SI DIREBBE 
TREMARE LA TERRA. UNA GUARDIA D'ONORE. 
gta” en, 





"n 


y QUELL: NON E'UN LUPO NO... SEMBRA INCROCIATO 
PURO, SA A Î CON UN CANE. E' ENORME... ED E' 
= e” LUI A DIRIGERE | LUPI. NoN c'E' 
DUBBIO. 


STATO IL CANE. Li HA 


HIAMATI... DEVO ESSERE PAZ- 
20! COME POSSO DIRE cose DEL 
> GENERE... E CREDERCI? I 


FORSE PERCHE' E' VERO. | ASPETTIAMO UN Po' E DI NUOVO LE coLLINE SONO VUOTE. PERFINO IL VEN- 
GUARDA... SE NE SONO ANDATI — Ipo FAREMO Lo STESSO. |TO SI E' FATTO MUTO, COME TIMOROSO DI RICHIAMA- 
TUTTI. /\NON SOPPORTO L'ODORE. [RE _GUELLA FURIA INFERNALE. _— 


fd N 
di o fe | I 
E | PUE UOMINI AVANZANO TRA LE Rocce GRIGIE, PERPUTI IN 


UN MONDO LUNARE, INFINITO. E L'Eco DEI LORO PASSI SI PER- 
DE LONTANO. 


HAN- AVVICINATEVI PIANO 
No ATTACCATI E ABBIAMO E NON TOcCATE LE ARMI. 
PERSO | CAVALLI. | SIETE SOTTO TIRO. 


se. i nu 


‘NY 
wi 7% 


EHI... SIET EINTAN- \V 2 SIAMO POVUTI RIFUGIARE QUI 
TI, EH: QUANDO | LUPI HANNO COMINCIATO AD 


Fa-< ATTACCARE. SONO IMPAZZITI. SOLO 
“— |Il FUOCO LI FERMA. 


ATO IL cAPO. 
HA IL VoLTo PIENO DI LIVIPI E GLI ABITI MAC- 
CHIATI DI SANGUE. 
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CHE TI E' SUCCESSO? TI HAN- Fas | | BISOGNA CURAR- 
l i VAN (AA LA. QUELLE FERITE PO- 


NO ATTACCATO | LUPI P 1 DO 
Pe ATTRAE 1° } PARI VON STA BENE DI TESTA. ATREBBERO INFETTARSI. 
| ettiitma: :}/ sen I, s peer SD LO FARO' 10. 


" Fai 
* 
# Da 
è 
è 
4 


pp 


IL GIGANTE NON GLI HA RIS 

TO LO HA FATTO VOLTARE DI SCATTO. IL FUCILE TRE- 

MANTE TRA LE MANI. _ | 
SoNo LA'. NON NT 

Sl ALLONTANANO. ala O/ZZZ4A)\ 


Dl 
LL 


Va dz, 


i ni 7 E JHALIL E' USCITO... ERA UN UOMO N ug HO SENTITO GLI SPARI E 
MmoRÈ. SAPEVANO cHE ERA L'UNICO \APERTO E NON TEMEVA IL MALE PERCHE (fatato CANI RIDEVANO AT- 
MoPo... JHALIL PORMIVA ANCORA. A a | i TORNO AL cCAPAVERE DI JHALIL... 


BIAMO SENTITO PRUMoO RINGHIARE... E \Ho VISTO BRUMO FUGGIRE NEL- 
IN RUMORE DI METALLO FUORI... a ° LA NOTTE... | 





PLASCIA IN PACE LA DONNA. E' 


E | 
MALATA... E cREDO DI SAPERE DI QUA- 


“ANCHE LA TROPPA 
STUPIDITA'. E PIÙU' RAPI- 
DAMENTE. | 


PI 


\/(@ SÙ 
\ ) \ i A a) 0A 


ZIE LA VOCE DEL GIGANTE A FERMARLO. UNA VOCE 


FREDDA, SENZA INFLESSIONI DI ALCUN TIPO, MA PIU 
MINACCIOSA DELLA VISTA DI QUEL FUCILE. 

"BASTA, cosAcco. ALLON- 

dla, \ TANATI DA LUI. 





RaD_ E | VERO? LA VERITA' NoN JHALIL, IL MONTANARO, IL TESTAR- 
DICE LA RAGAZZA? © cai dn Dir UoMo POSSIEPRE DO, IL PERicoLo$o JHALIL... ORTA PO- 
UNA VE 


ds VANO TUTTI QUI MENTRE Nol "EREAVAMO 
“i LE PELLI IN PIANURA. 


ENNA e i 3% 


{7 GUARDA... | COMMERCIANTI ARMENI PAGHERANNO PRIMA AVETE DOVU- 
oRo PER QUESTE. ANCORA QUALCHE MESE E SAREMO “i To UCCIDERE JHALIL, VERO ? 
RICCHI. POTREMO LASCIARE PER SEMPRE QUESTE MoN- 

TAGNE MALEDETTE. 


| e 0 UN NOME... CHE IMPORTANZA 
AVEVA ERA UN TIRATORE TROPPO ‘ABILE. 
NON cl AVREBBE MAI PERMESSO DI CAc- 
MD CIARE | SUO! ANIMALI. 


7E' BELLA VERO? SAREBBE STATO 
UNO SPRECO. L'HO TENUTA PER ME. 


NI MAE' SCAPPATO... E ORA E' DIETRO DI 
Nol. GUIDA I LUPI E VUOLE IL NOSTRO SAN- 
GUE. 





PDoBBIAMO cERCARE No! PER ANNI Ho ATTESO QUESTA 
DI FUGGIRE. FOPPORTUNITA' E NON LA PERDERO' ORA. 
ae TUTTA LA RICCHEZZA DELLE MONTAGNE 
_E' NOSTRA E DoBBiAMO Solo 


“ No?... PRova AFER-0 


MARMI, SE... 


Fal 


— NESSUNO SE 


NE VA DA GUI. 





i LUPI VOGLIONO UCCIDERE, VERO ? MOLTO BE- ‘ FP LORO DUE... E LA DONNA. LI LA- 
NE. UCCIDERANNO. AVRANNO cARNE E SANGUE. Pie] SCEREMO FUORI DALL'ACCAMPAMENTO, 
E QUESTO GLI BASTERA'. I » LEGATI. Nol SAREMO SALVI FINCHE' | 

| mr ‘gd FUOCHI BRUCERANNO. 


LA NOTTE E' GELIDA, PESANTE, L'OSCURITA' UN VEN- 
TRE DI TERRORE. IL VENTO PERCORRE QUASI CAUTO 
LE TENEBRE. 


"IMPOSSIBILE. SONO coRDE DI cUOIO... MI SANGUI- 
NANO | DENTI... 


x 


Ca 
n 
a j 
“» e 
Fai 
dla" 


GLI UOMINI FISSANO LE FIAMME, COME POTESSERO | 
SCORGERVI DEI PRESAGI. MA LE LORo ORECCHIE $S0-| 





E TUTTE LE TESTE Sl ALZANO PIANO VERSO IL cIELO. | FUOCHI | 
SI CONTORcONO coME SERPENTI SPAVENTATI. PIOVE! 


\ | 
d 


| FUOCHI SFRIGOLANO, FUMANO. cl SoNo | FUGGIAMO! ORA NIENTE LI TRATTERR 
MPRO VARCHI NERI TRA LE BRACI. |> — : 
E IL TERRORE SI SCATENA. | No! RESTIAMO UNITI! E' LA NOSTRA Yogi PORTE E LA RAGIONE NON 


| | si IPUO' VINCERLO. ORA co- 
\ UNICA SPERANZA! - Bi MANDA L'ISTINTO. 


E' L'ORA DEI LUPI. 
È \ih, da 





SoLo UN UOMO E' RIMASTO VICINO Al FUOCHI SPENTI, TEN- 


TANDO ANCORA DISPERATAMENTE. 
i 1 | LÀ 
CD. Fr 3 ! 
BRUCIA! ACCIDENTI. 
ZIONE! BRUCIA! 


NEL SUO TERRORE NoN ODE NEPPURE | PASSI DI cHi 


hO CIRCONDA. E LA NOTTE E' COME UN'ALA DI TER- 


RE. 


En (NE 
UMBRA \ 1 


LI 
È 


dl 
— 


(QU 


cd ae 4 DM 
ION Voglio MORIRE... Ho PAURA! 








NON ci HA UCCISI! E ci HA PERSINO SLEGATI. | | 
E TU, DONNA. cHE FARAI HANNO LASCIATO 
PERCHE' ORA D IL CADAVERE DI JHALIL 
| SULLA NUDA TERRA. AN- 
DRO' A SEPPELLIRLO. 





si MIU Ufo 
te ci + NA o, 
TROPPE DOMANDE, ANATOLIO. ACCONTENTATI | DC 2° 
PELLA REALTA". | a | : ro si Pri 


ITUTTI SENTONO QUELLA e NELLE TENE- 
BRE, MA NESSUNO SI VOLTA. 


LA NOTTE E' TORNATA AL SUO SILENZIO, Al SUO! MISTE- 
RI. E NESSUNO VUOLE VEDERE IL VoLTO DELLA MORTE. 


COME TUTTE LE SERE, IL PRINCIPE VEBLIN FUMA IL SUO | I N 
ULTIMO SIGARO DAVANTI ALLA GRANDE FINESTRA CHE Solo LUI RESTA SVEGLIO PER ALLUNGARE ANcORA UN 


DA' SULLA STRADA. IL PALAZZO E'IN SILENZIO. ANCHE | | 
SERVI PoRMONO. 


: —. 


TORNA, SACHA... IL TEMPO PASSA... E UN GIORNO 


NON POTRO' PIU' NUOTARE CONTRO IL FIUME cHE 
SCORRE... Li 
7 


È cd pre 
/ se gir 
WII / 4/7 E 
(7 


a 


FARE 
44 A 


Ò É A 
(4 ME, 
‘ dii 


4 


a ila TTT) 
vi See 


COLUI. ee 
ei i ae A * rai 


5 A 


E”. 
SÒ nl 


"3 
rai + 
E“ i 
L=. | n 
PA 
“ 
È . 
a 


NA. E ANCHE SOTTO LA LUNA IL FIUME DELLA VITA 
SCORRE LENTO VERSO L'ETERNITA'. 
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| cAPITOLO UNDICESIMO | 








IL VENTO SOFFIA IMPE- 
TUOSO COME UN URAGA- 
NO TRA LE ALTE CIME, 
TRA QUEGLI INTERMINABILI 
MURAGLIONI PI Roccia 
BASALTICA, SOTTO QUEL 
cieLO MAI PEL TUTTO AZ- 
ZURRO, MAI PEL TUTTO 
GRIGIO, SEMPRE TORMEN- 
TATO. 































SACHA VEBLIN HA PovUTo 

GRIDARE PER FARSI SENTI- ki 
RE. IL VENTO STA AUMEN- i 
PATANDO E IL FREDDO SEM- 
ZAPRA TAGLIARE LE LABBRA. 


PIU' A EST. VERSO 708 

IL MAR NERO. PER ME ' 

NON E' TEMPO DI ToR- A 
A 


LA' C'E' SAN PIETRO- 
BURGO. QUELLA E' LA MIA 
META. 


















NARE. LA GIUSTIZIA 
su ZAR MI cER- 




























TA. ue n inf = Mg 
ff <a SC IA ri , | | _ 
f GLI HAI RESO UN GRAN SERVIGIO. SONO cERTO cHE eo, È COMICO! UN co- 
SARA' CLEMENTE E... 3 = SACCO CHE CERCA CLE- 
Mili 5 ti PZA ONION if 
È O | MIO 
P —r FAR CORAGGIO! PERCHE' Po- 






VREBBE SERVIRMI LA cLE- 
MENZA DI QUALCUNO Pi 





A I e IZ 










































E'‘LO ZAR DI TUTTE LE 


| _Y ADDIO, ANATOLIO. E RIGUARDA- 
RUSSIE... da 


TI, ORA NON HAI PIU' SACHA CHE BA- SU PRLA LO E iL RE 


DEL MONDO E SI BUR- 
LA DI TUTTE LE NA- 
ZIONI E DEI LORO RE. 
SE HA UN CAVALLO, E! 
CAPACE DI VOLARE IN 
CIELO CON LUI. E! 
GIOVANE E CORAG- 
GIOSO COME UN LEO- 
NE E PENSA CHE LA 
TERRA SIA UN LUOGO 
DIVERTENTE CREATO 
SOLO PERCHE' LUI 
\ POSSA GODERNE. 


nol 








DIO HA CREATO | 
COSACCHI, POI 1 CAVALLI 
E POI | RE. E LO ZAR NON 
(E' ALTRO CHE UN UOMO Win 
CON SOPRA UNA CORONA. (#0 
NIENT'ALTRO. / 



















= CAPISCE SUBITO CHE NON POTRA! 
| PROSEGUIRE A LUNGO A PIEDI. IL 
VENTO SEMBRA ACCANIRSI CON- 
TRO DI LUI, TRAFIGGERLO CON 

® LANCE DI GHIACCIO. 















LO INVIDIO... 
Sl', LO INVIDIO. 







? PER DI PIU' CO- 
cia A NEVI-. 












UNA GROTTA. Po- 
TRO' RIFUGIARMICI... 


UNA REAZIONE ISTINTIVA. ANCORA 
| PRIMA CHE il SUO CERVELLO MET- i 
| TESSE A FUOCO LA SITUAZIONE, LA | 

| SUA MANO E' CORSA ALLA SPADA. | 


ci HANNO 
SCOPERTI! / 





IL GRIDO E' STROZZATO, 
D'ALLARME. 






E SACHA VEBLIN CERCA DI VOLTARSI CO- 
ME UN GATTO. MA NEPPURE UN GATTO 


SEI CIECO E SORDO, 


DETELO. (NO! FERMI NELLE VOCI SI CALMANO, | SINI, VECCHIA. FRENA LA OLTRE CHE IDIOTA ? NoN 
PRESTO TUTTI: GUART. E LA PAURA SI SCIOLGONO. TUA LINGUA. PRIMA DOB- SONTLE NOR SLA o, 
rus NOI Li HAI - |BIAMO (CHE' E' 1 
UN TURCO! AO SE ANO RAT ol (CHE POSSA CERCARE GUI? 
| 5 | ce] 4 \SONO UN VIANDANTE E Vo- 
“GE A LEVO UN RIFUGIO. 

E' MIGLIORE DI LORO. E | 
UCCIDILO. MEGLIO NON 
RISCHIARE. 


HAI AVUTO SFORTUNA. TRA TANTE L'UFFICIALE DAI LUNGHI BAFFI NERI HA ESITATO. 
GROTTE, HAI SCELTO PROPRIO QUESTA... E' UN vALoRO6O, CHE NoN E' MAI INDIETREG- 
Nol SIAMO FUGGIASCHI E SE TI LASCIAMO GIATO DI FRONTE AL PERICOLO FISICO, MA LA 

ANDARE, cI DENUNCERAI. FURIA SCATENATA DELLA NATURA Lo RENDE 


} Zi 


TIMoR050. 


\M ANAS z 


A CHIP SMETTILA DI PAR- 
I PER ENIGMI E SPIE- 
GATI. 





Fa Mi HANNO ORDINATO DI STERMINARE LORO, 

NON | MIEI SOLDATI. PER DI PIU' ANCHE LORO Do- 

VRANNO FERMARSI E ASPETTARE CHE CESSI LA TOR- 

MENTA. E SE NoN Lo FANNO, LA NEVE CI RISPAR- 
MIERA' IL LAVORO. 


SAN PASCIA'! HASSAN PASCIA' HA DET- 


O | E' STUFO DI DAI SOLDATI, MORMORII DI SOLLIEVO. AMANO QUELL'UFFI- 
QUEL NOME CHE GLI RONZA NELLE ORECCHIE COME | CIALE, CHE RISPARMIA LE LORO VITE E RISPETTA LE LORO 
TAFANO IN ESTATE. FATICHE. solo L'UOMO VESTITO DI NERO HA IMPRECATO 

HASSAN PASCIA' SE NE STA COMODO E SOTTOVOCE. E UN FILO DI SALIVA SI E' TRAMUTATO IN 
CALDO NEL SUO PALAZZO E NON SA CIO. CHE : \ | GHIACCIO SULLA SUA BARBA. 

I I. IO Sl'. E I0 DO GLI ORDINI. CERCHIA- , 7 
MO UN RIFUGIO! A, RSA SAPRA 


SACHA VEBLIN HA TESO LE MANI SOPRA IL | ele E 
UOCO. 


| NELLO STERMI- sa 
E QUESTO HASSAN PASCIA' HA ORDINA- Sl'. CI HANNO AVVERTITI E AB- 
TO DI UCCIPERE TUTTI GLI ARMENI PELLA PAGS: e | O CRTO ELRITRAVESSARE LE, 
5 (E!D I DI A 4 | = 
REGIONE ? PERCHE'? __A DA, MA DIETRO ABBIAMO SOLO LA MOR- 
Di » I I I! DI HAS- 
RICORDA | ORICINE Co 'rtnne | SAN PASCIA' CHE SONO VENUTI AD AS- 
STATO ODIO TRA TURCHI E ARMENI R 
E SFORTUNATAMENTE ! TURCHI SO- 
NO I PIÙU' FORTI. 


HO VISTO CIO' 
| CHE SI LASCIA- 
Ugg VANO DIETRO. 


Mi IL COSACCO HA GUARDATO QUELLA FOLLA SEMINASCOSTA NELLE 
TENEBRE, HA RICONOSCIUTO LA PAURA NEGLI OCCHI, LA TRAGEDIA 
| NELLE VOCI SUSSURRATE. 


edi 
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POT 
S 
talk Y 
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he 
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cn 
= li Î 
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L'UOMO VESTITO Pi NERO E' SULLA SOGLIA PELLA CAVERNA. GUAR-| |HA OSSERVATO QUELL'OMBRA FRENETICA 
DA LA NEVE CHE CADE, IMPRECA TRA | DENTI E CAMMINA AVANTI E | |E SI E' FATTO PENS0OSO. 


INDIETRO, STIZZITO. 
VEDERE. SPARGERE IL SANGUE. ANCHE 
PERCHE' TANTA URGENZA? SONO PER LUI SI', DARKO. i ... ANC 
SOLO DEI POVERI DIAVOLI. NON C'E' | VUOLE TORNARE DA SE LUI NON E' CAPACE DI FARLO VER- 
MOLTA GLORIA NELL' UCCIDERLI HASSAN PASCIA' E RAC- SARE. 4 
x COGLIERE iL PREMIO PER 
LA SUA DILIGENZA. 


ED L'AMACA SCIATO DALLINCAEDIPLE 
I | i L | 
:/ BE... ANDIAMO NELLA STESSA DIRE- 
LA NEVI- _SIEME. 


/CATA E' CESSA- rr licia | n 
TA. POSSIAMO RI- FOSSIAMO ? i css LE EHI! GUARDATE! 


PRENDERE LA RL tili ZA, SIAMO PERDUTI! }. . 
\_ MARCIA. se af! = 


pio (SÙ 


"ua e fe 


I MOLDTI FORMANO UN <eMicereHio | SPARATE! CHE NON NE è UN ORDINE INASCOLTATO. E LUI SI VOL- 
RESTI UNO SOLO... BA- —|TA COME UNA SERPE INFURIATA. 
DI FUCILI. SI STAGLIANO NITIDI SULLA | = RESSIUNO DOO N —- 


NEVE. L'UOMO VESTITO DI NERO NON 
HA TRATTENUTO UNA RISATA. TRO LE LORO TESTE! 


GUARDA QUESTE PARETI, IN- 
VIATO. CI SONO MILIONI DI 
TONNELLATE DI NEVE E Roc- 
CE. BASTEREBBE UN GRIDO 
PERCHE' TUTTO SI ABBATTA 
SU DI Nol. E NON SI SALVE- 
NE' Noi. NESSUNO. NE' LORO, 
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L'UFFICIALE SI E' VOLTATO VER- 
SO | PROPRI SOLDATI, NE KA 
STUPRIATO | VOLTI CHE LÀ PAU- 
RA HA RESO GRIGI. 


CREDO 
NON Ci SIA 
NESSUNO. 


| o | j Ì\ il I 
CREPO CHE SIAMO COSTRETTI AP ACCETTARE UNA 


TREGUA, AMICO. A MENO CHE CI SIA QUALCHE IDIO- 
TA TANTO IRIOTA DA VOLER MORIRE. 


IL COSACCO HA RISO A VOCE BASSA. CONOSCE 

DOBBIAMO UCCI- IL PERICOLO DELLA NEVE E NON VUOLE CORRE- 

DERE QUEGLI ARMENI. PE RISCHI 
USATE LE SPADE! 


di 


I 
fi 

‘Ri. 

dà 


INVIATO... IN QUESTO M0- x 
MENTO SIAMO TUTTI CONDANNATI A 
MORTE. BASTEREBBE UNA VOCE, UN 
GRIPO, UN NITRITO PER ESSERE TUTTI 
SEPOLTI VIVI. NO. PRIMA BISOGNA 

USCIRE DI QUI. 


| i si E' cio' CHE DESIDERO. 
HASSAN PASGIA' SA- | pERCHE' LO SAPPIA, DOB- 


BIAMO USCIRE DI QUI. 


LENTAMENTE, | DUE GRUPPI SI SONO MESSI IN MARCIA. | 
(TURCHI ACCAREZZANO | CAVALLI E TENGONO STRETTE 
te] LE SPADE PERCHE' NON TINTINNINO. E GLI ARMENI LI IMI- 
TANO, ABPRACCIANDO | BAMBINI E SUSSURRANDO NELLE 
PLORO ORECCHIE. IL COLOSSALE SILENZIO DELLA MONTA- 
GNA E' IN BILICO SOPRA DI LORO COME UN'ASCIA IMMANE. 









LA STRETTA GOLA SI PERDE IN DISTANZA. DIECI CHILOME- 
TRI? VENTI? UN MILIONE > IL SILENZIO PESA COME PIOM- 
BO... A UN TRATTO UN BAMBINO PIANGE. 











" 








za 


ur" 
Ma 







4 








È ; 


IL PIANTO SI E' SCIOLTO IN UN SUCCHIARE SODDISFAT- 
TO. INTORNO, SGUARDI PIENI DI UN SOLLIEVO INCREDU- 










E LA MARCIA SI FA SEMPRE 
PONNE AFFONDANO NELLA NEVE FINO AL GINOCCHIO. UNA 
VECCHIA SI ARRENDE. 


NON NE Pos- 
SO PIU'. LASCIATE- 
\\ MI QUI. | 






bi 





da 
—_ I: 







Lanna 
i It al li Hi 





FALLO TACERE! ) 





) 
VE 


UU 


DALL'ALTO, AGGHIACCIANTE, UNO SCRICCHIO- 
LIO. UNA CREPA NEL GHIACCIO. 


TE UNO DEI TURCHI SI E' FATTO 
QUI... DEL © 


«i; JAVANTI, FRUGANDOSI IN TASCA. 








“ \ HA FAME! 


COSAP IO SALVARE UNA 
RESTI LI"... 


La 


= 


NON POSSO... 








JI 









CAGNA ARMENA > CHE 
















SE UNO SOLO DI NOI 
RESTA QUI, CI RESTIAMO 


POI! TURCHI VEDONO QUEGLI OCCHI TERRIBILI E DE- 
TUTTI. SCEGLI. si 


CIVON 














GLI ALTRI VECCHI E | 
BAMBINI MONTINO A CAVALLO. 
COSÌ' MARCEREMO PIU' iN 
FRETTA 

















HAI PRESO LE ENI... EH, VW 
— COSACCO? 










N 

UN SOLDATO E' SUL PUNTO DI GRIDARE. 
SOLO IL PENSIERO DELLA MORTE LO HA 
ZITTITO. E LA CAROVANA LO HA LA- 
SCIATO INPIETRO. SOLTANTO UN ARME- 
NO E' ANDATO ACCANTO A LUI. 


Vagge Vea TIRA 


7, 
i 










SONO | PIU' DEBOLI E CIO' MI AT- 
TIRA. E TUP STAI PENSANDO A 
CIO' CHE ACCADRA' QUANDO -— RAIN 
USCIREMO DA QUESTA GOLA? | ul 


VIENI. USA LA MALEDIZIONE... DE- 
SPADA COME UN VE AVERMELO AT- 
BASTONE. TRAVERSATO... 














LATA... SOTTO LA 
21 IL MIO PIE- 













e vai 


ai 







LS % 
La Mi 


2» 
= ati 





\ 
i 





a 


} 


de ia] 


"MA... TU SEi UN ARME- 
NO! 


SI FERMANO Col BUIO. LA MARCIA E' STATA DISPERA- 
TAMENTE LENTA. SONO STANCHI, DISTRUTTI, QUANDO 
RAGGIUNGONO LA GROTTA. 


Si'... PER FAVORE... 
LE MIE MANI... 


77 MI DOLGONO! N7_NON GRIDA- — XIX NON POS- 
Ti SI STANNO CONGELANDO! GRIPDERO'... NON |RE, 0 SIAMO TUTTI ]|SO EVITARLO! 
PRESTO... VIENI QUI! BISOGNA RESISTO! MORTI! /\_STO PER... 
SFREGARLE CON LA NEVE! x 


ia 
lasso — 


w i | "DALLA MANO DEL TURCO, SANGUE A FIOTTI. POI LA RA- 
DISPERATA LLA pg no SPNCIATO JU AVANI IE CA- \caZZA SIE RIPRESA E TUTTI NELLA GROTTA GUAR- 
J RITA. DANO, IL FIATO SOSPESO. 





NO. IL SANGUE SCOR- MA LÀ TUA... MI 
{RE DI NUOVO. LE TUE MANI | SPIACE... VIENI. TI 
SONO SALVE. È CURERO'. 


n 


wr MARCIA RIPRENDE ALL'ALBA. ED E' UNA SOFFERENZA 
P.I TRO PASSO... 


INCREDIBILE. UN PASSO, UNA SOSTA PER RIEMPIRSI | 


di POLMONI D'ARIA E RITROVARE UN Po' DI FORZE... UN AL- 
i, fu o N 
AGGRAPPA- 
Ù SO PIU'... 
sai "4 i 7 Pi | 


AI" 


+@, 


? 


> | 
si TI AL MIO 
EI 


BRACCIO. 

















EUARDATE! LA LA FINE DELTA GOLA! N UN GRIDO CHE SI E' MOLTIPLICATO IN MILLE ECHI 
SIAMO SALVI! ORA POTREMO FARLA FINITA COME UNO SPARO DI CANNONE. DALL'ALTO, COME 
CON... UN MUGGITO IMMENSO. 


LA VALANGA! CORRETE! 
CORRETE! 





E LA MASSA UMANA Si E' LANCIATA IN AVANTI CON UN SOLO | 
URLO DI DISPERAZIONE, MENTRE LA TERRA TREMA E IL FRAGO-| 
(IRE INFERNALE PRECIPITA VERSO IL BASSO. li 


PIU' IN FRETTA! PIU' IN 
RETTA! 


. AN Ma 


USO”; .:7 AFFERRATI ALLE 
0% : | STAFFEE PREGA! | 


- 3 
fl ( ng SA ee da 
all TS \ io ca % 


E ì 
i # PESOI ha 3 \ 
L ì i L x 


EN Bs 


Mm 
sO, 
sale È we y” sa ar 
FAC -.. (NAT 
= ) “I dr 
LI 


= 


Ù VI / 
IL TUONO CRESCE, CRESCE, CRESCE. L'UNIVERSO ORA E' 


N SO | :NZAL NTE N- I, SOTTO | PIEDI, LA TERRA. DURA, AMICA, SICURA, 
EMAIL ento SENZA LIMITI, AGGHIACCIANTE, INCON MENTRE LA VALANGA IMPAZZISCE PIU' INDIETRO. 





ORE... GIORNI... SECOLI... E A UN SI ALZANO IN UN SILENZIO QUASI RELIGIOSO, AIUTANDOSI L'UN L'ALTRO, 
TRATTO NON C'E' PIU' RUMORE. LE |LA NATURA SI E' FATTA SENTIRE, SCHIACCIANDO LA RIDICOLA VANITA' DI 
TESTE SI VOLTANO. QUEI MINUSCOLI INSETTI CHE Si CHIAMANO UOMINI... MA A UN TRATTO UN 


MIO DIO!... OGGI 
è in NATI DI NUO- 
O! 


i * 
_r 
4 


"cn | si LAS | 
be MOLTO BENE. NON C'E' PIU' VA- 
LANGA, NE' NEVE, NE' PERICOLO. ORA 

BISOGNA ESEGUIRE GLI ORDINI DI HAS- K 

SAN PASCIA" 


TUTTI LO GUARDANO, STORDITI. L'AT- PRONTI? QUANDO ALZE- 
TACCO FEROCE DELLA NATURA AVEVA | {RANNO I FUCILI, ATTACCHEREMO. 


RE | SCIA' TUTTI. ANCHE LE DONNE. NESSU- 
FATTO SCORDARE HASSAN PASCIA". "NO PUO" RESTARNE FUOPI, 


SOLDATO TURCO SI E' GUARDATO IL PIEDE PENDATO... UN ALTRO, | L'UFFICIALE HA PASSATO LO SGUARDO 


LA MANO COI SEGNI DI QUEL MORSO... UN ALTRO HA SENTITO OPORE | SULLA TRUPPA. HA FERMATO GLI OCCHI 
DI MIELE NELL'ARIA. 3 OGNI VOLTO, CERCANDO... TROVAN- 
0... 


CHE ASPETTATE? SPARATE SUBITO! \ 
SONO UN INVIATO DI HASSAN PASCIA' E MI 
DOVETE OBBEDIENZA. 


E HA DECISO. IL RUMORE DEI FUCILI ARMATI, E IL GRIDO DELL'UO- 
MO VESTITO DI NERO SI E' FATTO STRIPULO. 


SPARATE. ) 


RACE. =: (finito 8 
Sl"... UCCIDETELI TUTTI! NON NE DEVE N66 
i RESTARE VIVO UNO SOLO! SI! 
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L'UFFICIALE GLI SI E' AVVICINATO SENZA FRETTA. LO HA RI- 


ti VOLTATO CON UN PIEDE, COME SI TRATTASSE DI IMMONDIZIA. 


—..-- 


E' COMPITO MIO. PRENDITI iL 
CAVALLO DELL'INVIATO. E' 
BELLO È TU LO TRATTERAI 





/ NOI CE NE ANDIAMO. DOBBIAMO TORNARE DA QUEL GRAS-\ ( | ADDIO. CURATI pra RL 


A} © 1 
SONE IMMONDO PI HASSAN PASCIA' E DIRGLI DEL NOSTRO CUORDARE LUO 


ADDIO... IL SI N E FINALMENTE | DUE GRUPPI SI SEPARANO. IN UN 
GNORE VI BENEDI- ULTIMO ONDEGGIARE DI MANI, TRA LE GRIDA DI 
CA. | 0. 


AVANTI! IL VIAGGIO E' APPENA 
ALL'INIZIO. 


E DALL'ALTO DI UNA ROCCIA NERA, SACHA VEBLIN, COSAC- 
CO DEL MAR NERO, HA VISTO | DUE GRUPPI FARSI PICCOLI 
IN DISTANZA. ORA E' IMPOSSIBILE DIRE QUAL E' IL TURCO 
E QUALE L'ARMENO... E CON UNA STRANA PUNTA DI FILO- 
SOFIA IL GIOVANE Si E' DETTO CHE QUESTA E' LA RISPO- 
STA, CHE COSI DEVE ESSERE... E A UN TRATTO SI E' 
SENTITO IN PACE CON SE STESSO, COL MONDO E con IL 
SUO COMPLESSO FRATELLO... L'UOMO. 





i CAPITOLO DODICESIMO 


i e__— , —_ e j ora 

jE' UN BEL PEZZO. LAVORATO DELICATAMENTE CON SMALTI 

i 1 SECCATI AL FUOCO E POI RITOCCATO PAZIENTEMENTE CON 
mo IL CESELLO. UNA COSA FATTA CON AMORE E SENZA RI- 


x dda SPARMIO DI TEMPO. CON DEVOZIONE VERSO L'OGGETTO E 
fi i E DISPREZZO PER LA FUTILITA' DELLA VITA. 


BELLO... VERO, CAVALIERE ? OPERA DI 
| /UN UOMO CHE HA VOLUTO BURLARSI DELL'0- 
ANCHE SACHA ÎBLIO. NON HA LASCIATO DIETRO DI SE' CARNE 
| VEBLIN, CHE [CHE POTESSE CORROMPERSI, MA ARTE. CHISSA' 
CHI E' STATO... MA CHE IMPORTA? HANNO DI- 
MENTICATO IL SUO NOME, MA IL VASO S0- 
DEI CAVALLI E | \_PRAVVIVE. 
IL FILO DI UNA |. Ta 
SCIABOLA, NE 
IHA COLTO IL | 
FASCINO. E HA | 
ACCAREZZA- 4 
TO CONRI- —NUAGI 
SPETTO | Suo: MAE 
ARABESCHI. È 


TURCHI NON POSSONO RICORDARE CON GIOIA | COSACCHI E PER 
DI PIU' ORA SI PARLA DI GUERRA. SACHA VEBLIN Si E' STRETTO 
NELLE SPALLE, A DISAGIO. 


"CHI SA D'ARTE E' UN VANI- 
TOSO. CHI LA SENTE E' UN 
POETA. 


Mi PIACEREBPE, SE AVESSI UNA CASA, 

MA HO SOLO LA SELLA DEL MiO CAVAL- 
LO. E POI SONO POVERO... NON TI SEM- 
BRA UNA CATTIVA COMBINAZIONE ? 





COME COM- f DA QUIE DA LA'. DA TUTTE LE PARTI. E' IL Mio CA- 
MERCIANTE, MI 


SEMBRA PESSIMA. 


COME UOMO, POCO 7 MI SEMBRA LOGICO. SEI UN COSACCO, 


IMPORTANTE. E COME \ E } 1 
QUEL VECCHIO CU- "p NO? VIENI... HO TE' DI MENTA E ARRO 


RIOSO CHE SONO, IN- 
TERESSANTE. DA 
_DOVE VIENI? 


SACHA VEBLIN LO HA SEGUITO, LA GOLAV VIENI. NON LASCIAMO CHE L'AR- Vil NEGOZIO E' Piccolo E PIENO PI 
ECCA DI POLVERE, IL CORPO STANCO ROSTO SI BRUCI. MERCE. PELLI, CUOIO, LAMPADE, 


DI STRADA, L'ANIMO STUFO DELL'ODIO MT ANA TAPPETI, SPADE, PIRAMIDI DI SPE- 
CHÉ TROVA IN OGNI LUOGO. ( | il E 
I il ii 


1] i Ls 
LI i DI] 
I | 


SAI CHE LA TURCHIA E LA RUSSIA 


PRESTO ENTRERANNO IN GUERRA > I 


Sl'. LO SO. CHI 
NON LO SA? 


EP a 
MIA MOGLIE E' MORTA ANNI FA E 10 
NON AVEVO LA FORZA DI PRENDER- 
NE UN'ALTRA. ERO TROPPO VECCHIO 
E MI RISULTA PIU' FACILE VIVERE 
CON IL FANTASMA DI UNA, CHE CON 
LA REALTA' DI UN'ALTRA. 


Er E A 
' | Aa MI OKZ 
Lone te “Se viso E eni e I INDEBOLISCONO. FEVZI DEVE 
INNAMORATO DEI CAVALLI. | SA. N43, SBRIGARSI... NON POTRO 
QUESTO NEGOZIO LO SÈ e, ASPETTARLO PER SEMPRE. 
SOFFOCAVA E UN GIORNO E' 4 ; 
PARTITO. NON SO DOVE 
SIA... MA NON LO RIMPRO- 
VERO. QUANDO SARA' 
STUFO DI AVVENTURE, RI- 
TORNERA' E 10 LO STARO' 
ASPETTANDO. HAI VISTO 
QUEL VASO? E' PER LUI. 
ALLORA SAPRA' APPREZ- 
ARLO. ue 
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da 
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IT o I 
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| È, | - ][E SACHA VEBLIN DORME BENE, QUESTA NOTTE. 
CE MR ARA ASI A UN TRATTO DEL SUO OSPITE È | [AVVOLTO IN PELLI DI PECORA È ABBRACCIATO ALLA 


I |OPADA. 
MA NON PENSARE 

ALLE MIE TRISTEZZE. CHI È 

AFFLIGGE GLI INVITATI E' UN | 
CATTIVO ANFITRIONE. MAN- ua 
GIA. E POI POTRAI DORMIRE J 

QUI. LE pa SONO FRED- ‘ 

di I, 


DORME SOGNANDO CAVALCATE PAZZE E STEPPE E L'ALBA LO RITROVA IN SELLA, AFFAMATO DI ORIZZONTI, 
CHE MORMORANO IL SUO NOME. SOGNI Di COSACCO 


IL SANGUE CHE POLLE, IMPAZIENTE, INQUIETO. UN CEN- 
E DI UOMO GIOVANE. TAURO NELLA BRUMA DELL'AURORA. 


Ti RINGRAZIO 
PER L'OSPITALITÀ', 
AMICO. MI HA FATTO , 
_ PENE. 


PRENDI. UN PO' DI CIBO P 
HANNO UNO STOMACO ALLUCINANTE. SCEGLI BENE LE TUE 
STRADE E RICORDA CHE IL PERICOLO NON DA' GLORIA. 


HI 
\ "i / rif 4 
POI KA UN SORRISO TIMIDO. 
V/7 E SE UN GIORNO INCONTRI UN GIOVANE CHIA- © 


MATO FEVZI ZILLI, DIGLI CHE SUO PADRE LO ASPET- 


TA... E DIGLI CHE IL VASO POTREBBE ROMPERSI, UN 
GIORNO. 


SUA SELVAGGIA GIOIA DI VIVERE. POI Sì FA TRISTE. AN- 
CORA UNA VOLTA LA VITA SI ALLONTANA DA LUI. 





















E SACHA VEBLIN Si LANCIA AL GALOPPO 
VERSO LA LONTANA MASSA DI NEBBIA CHE 
INDICA LA RUSSIA, COME L'AGO DELLA BUS- 
SOLA SEGNA SEMPRE LO STESSO PUNTO. 
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€ ARRIVA Al CONTRAFFORTI MONTUOSI DELL'A- 
INN NATOLIA, BEVE IL VENTO GELATO E DURO CHE 
BRUCIA NEI POLMONI E DA' VIGORE AL SANGUE. 
“«|E PARLA CON AMORE AL SUO NUOVO CAVALLO 
E ALLE PISTE DELL'AVVENTURA. 
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POI TROVA IL SEGNO DELL'UOMO. INI, NIN 


PIETA"... PIETA'... NOBILE SIGNO- \ 
RE... PIETA', IN NOME DI GESU' | 
CRISTO. _ 
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CHI SEI? CHI HA FATTO. __SONO NOBAR NICHIUNQUE FOSSE, CHI HA FATTO QUESTO VOLEVA AS- 
QUESTO > _A CERVET.. ar vt SICURARSI CHE TU NON LO RESTASSI. CHI E' STATO? 


LO SCORPIONE... LUI E LA SUA ORDA INFA- 
ME. SONO PIOMBATI SUL VILLAGGIO AL TRAMON- 















TO. HANNO UCCISO E SACCHEGGIATO! MIA MOGLIE... 
L'HANNO PORTATA VIA. E GLI ALTRI... TUTTI AS- 
SASSINATI. 
per 
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MA 10 LI UCCIPERO" uc-  \ I n IN QUESTO MOMENTO NON 
CIDERO' QUEI CANI RAPBIOSI! )| ea POTRESTI NEPPURE SCHIAFFEGGIARE 
I LA MESE UNA VECCHIA. TI DARO' DA MANGIARE E 










SI. DOMANI SARA' UN AL- 
TRO GIORNO. 






E DOPO DORMIRAI. DOMANI SA- ‘ 
RA' UN ALTRO GIORNO. 









COMINcI A RAGIONARE. PREPA- 
\RERO' IL TUO cibo. 









E' IL SOLE A SVEGLIARE IL cosAcco. ESITA UN Mo- 
_ MENTO, DISORIENTATO, DOLENTE. Poi RicoRDA. O 


QUEL PA- 
STARDO... 
















MI SPIACE, cosAacco, 
MA IL TEMPO DPELL'o- 

NESTA' E' FINITO. ORA 
PEVO FARMI LUPo PER 
. STERMINARE | LUPI. 
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IL TURCO SI E' 
STRETTO NELLE 





IL cosAcco HA SORRISO DIVERTITO, ALZANDO LE MANI. 


L'UOMO SAGGIO NON LOTTA MAI con LE 
DONNE. NON E' così", FIGLIO DI UN Toro DI Fo- 





GNA E DI UNA SCROFA ERETICA? 










PEVO RICORDARMI 
QUESTA FRASE. S0- 
No UN Uomo DI PocA 
CULTURA E APPREZ- 
Zo LE PERLE DI SA- 
PERE cHe Ricevo... 

PISARMATELO, FRA- 

TELLI. LO PORTERE- 
i Mo DAVANTI ALLO 
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POVERO IMBECILLE. HA RUBATO UN CAVALLO cHE 

NON SAPEVA MONTARE, ARMI cHE NoN SAPEVA USARE E 

tore: COMPIERE UNA VENDETTA SENZA ESSERNE cA- 
ACE. 





LO SCORPIONE Li ASPETTA. NON SERVE 
CHE QUALCUNO LO INDICHI. HA UN'AURE0- 
LA DI CRUPELTA', DI CORAGGIO ASSASSI- 
NO CHE NE FANNO UN CAPO IN QUELL'OR- 
DA DI BANDITI. 
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UMM... A TE TI CONOSCO. TI HO LASCIA- 
TO APPESO A MAHALA. SONO STATO GE- 
NEROSO CON TE. Ti HO OFFERTO UNA 
MORTE SENZA TORTURA E L'HAI DI- 

| SPREZZATA. PERCHE' 


TI va O 





VUOI! AVERLA DI NUOVO ? VUOI! TOR- 
NARE A BACIARLAP tav 
> 2 Sl' PER PIETA'... E' TUTTO 

CIO' CHE HO. 


I BANDITI NON RiPONO PIU'. 
ORA SONO SOLO ECCITATI. 


(6 pv 


i BANDITI HANNO RISO E SI SONO 
SCAMBIATI COLPI CO) GOMITI, DI- 
VERTITI. SOLO LO SCORPIONE E' 
PARSO MEDITARE SERIAMENTE SU 
QUELLE PAROLE. 
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MIA MOGLIE! VOGLIO MIA 
MOGLIE! 


= 


UA P AH, CAPISCO. DESIDERI 


[LE SUE LABBRA... IL CALORE DEI SUOI BA- 
CI. E' COSI'? 


NON FARLO. NON LASCIARE CHE RIDICO- 
LIZZINO LA TUA MORTE. SPUTAGLI IN 
Site RIDI DI LUI. LASCIAGLI ALMENO 


MA L'UOMO HA voLUTO CREDERE. 
f > : sa | 
Mii Mt LA - 





UN CORO DI RISATE E DI GRIDA HA SALUTATO IL COLPO. E 
CON UN SORRISO COMPIACIUTO LO SCORPIONE HA RIPULI- | 


TO LA SPADA. 

SONO STATO DI NUOVO GE- 
NEROSO. TI HO MANDATO AL- 

L'ETERNITA' COL SAPORE DI 
TUA MOGLIE SULLE LABBRA. / 


| SACHA VEPLIN HA SORRISO E HA MOSSO AFFERMATI- 
VAMENTE IL CAPO 
SI". SÒ COME FARTI SOFFOCARE 
DALLE RISATE. 











CANE! QUESTO TI COSTERA' LACRIME 
DI SANGUE! 





N È | ) 
| (ll ££P FAP. i 
BE'... PEVE ESSERE SUCCES- 

SO LO STESSO A TUA MADRE 
QUANDO HA VISTO LA SCORIA CHE 



















POI LO SCORPIONE SI ALZA, COPERTO DI POLVE 
IL VOLTO TRASFORMATO IN UNA MASCHERA DI 


I NO. NON MI HAI 
SANGUE. 


DIVERTITO, COSAC- 
MEER DOMANI ORA FA 
EHI... HO SBAGLIATO. fell — SO = BUIO È NON VOGLIO 
NON RIDI... TI HO TOLTO Mii VIP a RITENEPRE QUANDO MI 

IL FIATO, MA NON RIDI! TÀ Re ESNISI I FARAI RIDERE. 

| \ASPETTERO' IL GIOR- 
NO... PORTATELO IN 
JUNA CAPANNA E 
PRIZE A VI- 
























BUTTATE QUE 
STA CAROGNA 
ke AGLI AVVOLTOI. 
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DALL'INTERNO DELLA CAPANNA SACHA VEBLIN PUO' VEDERE 
IL PROFILO DA FALCO DELLA GUARDIA. PROVA A FAR CEDE- 
RE ! LEGACCI, MA E' INUTILE. ! 


POI IL RANTOLO 
IMPROVVISO LO FA 
SOBRALZARE. 


| SONO STATA IO, COSACCO E' MORTO. L' HO 
AVVELENATO. 


E CHE ASPETTI? TA- 
GLIA I MIEI LACCI! 


i / POTREI TENTARE DI TAGLIARLI CON UNA PIETRA, MA 
= NON NE vEDo... 


NON ANCORA, COSACCO. PERCHE' DOVRE, le: 
M/ FARLO P CHI SEI? CHE TI DEVO? HO IL POTERE 
DI parti LA VITA, MA VOGLIO QUALCOSA IN 


| GLIEL'HA DETTO. E SACHA VEBLIN HA AVUTO 
PAURA. UN RAGGIO DI LUNA HA COLPITO GLI OC- 
CHI DELLA DONNA E Cio' CHE LUI CI HA LETTO 
PUO' GELARE IL SANGUE. 


"VA BENE.) 
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PRENDI. 10 RUBERO' I CAVALLI. CI INCONTREREMO 
VICINO ALLA GRANDE ROCCIA. LA VEDI? 


LA 


| | BANDITI URLANO INTORNO AL FUOCO 


IL COSACCO SI TRASCINA IN AVANTI, SCORTICANDOSI 
I GOMITI SUL TERRENO. ALCUNI BANDITI, UBRIACHI RI- 
(DONO E CANTANO ACCANTO A UN FUOCO. © 


E” BENE. COPRIRANNO IL © 
i RUMORE CHE FARO' 10. 
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“ |LA DONNA L'HA VISTO ARRIVARE. HA VISTO IL FAGOTTO 


NELLE SUE MANI. SACHA VEPLIN L'HA SENTITA QUASI 
GRUGNIRE DI PIACERE. 


; rw 2a L) ‘ 
f AH... FEVZI ZILLI, GRANDE SCORPIONE... COME SEMPRI 
f/ PICCOLO, ORA! QUESTA DEBOLE DONNA TI HA DISTRUT- 
TO... MA TU AVEVI DISTRUTTO LEI, PRIMA. CHI MI RIDA- 
RA' MIO MARITO, LA GENTE DEL MIO VILLAGGIO, LA PA- 
CE P... NESSUNO... HO SOLO LA TUA MORTE COME coN- 














IAA QUEL NOME.. 





. CHE HAI 














IL VECCHIO SI E' SVEGLIATO 
BRUSCAMENTE, SENZA SA- 
PERE PERCHE'. UN RUMORE 
SECCO HA DISTRUTTO IM- 
i PROVVISAMENTE IL SONNO. 


COME FOSSE STATO... | 


IL GIOVANE COSACCO SI E' ALLONTANATO 

UN PO' DALLA DONNA. NELLA LUCE DELLA 

LUNA TUTTO SEMBRA FREDDO, CADAVERI- 
O. 













FEVZI ZILLI, IL FIGLIO 
(DEL DIAVOLO. QUESTO ERA IL 
SUO NOME. 














NO... NON ERA IL FIGLIO DEL DIAVO- 
LO. NO... OH, MADRE Di DIO... CHE 
PAZZIA E' LA A CHE PAZZIA IN- 
CREDIBILE! 












POI VEDE. E CAPISCE. L'ISTINTO E' 


| FIGLIO... FI- 
I fe UNO STRANO ANIMALE. 


Fr GLI OCCHI APERTI, FISSI A UNA “TRE- 
PA DEL SOFFITTO. INTORNO, I COCCI SPARSI 
DEL VASO ROTTO. 












CAPITOLO TREDICESIMO 
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f MORTO... E DA QUEL 
CHE SEMPRA, NON BE- 
NE. LO HANNO PICCHIA- 
TO CON COSCIENZA, 
POI LO HANNO FINITO 
COL COLTELLO. BRUT- 


IL CADAVERE E' A TERRA, TRA LE ROCCE. MA PIU' 
| CHE UN CADAVERE, SEMBRA UN MUCCHIO DI I 

STRACCI, UNA ROVINA SENZA TRAGEDIE, NOTATA | È 
SOLO DAL VECCHIO AVVOLTOIO CHE SE NE STA IN 
ATTESA SULLA ROCCIA, SENZA FRETTA. 





fsi È e. 


siaf MAH... I MORTI SONO MORTI E 
L'UNICA COSA CHE SI PUO' FARE E' 
SEPPELLIRLI CRISTIANAMENTE. IL 
i SIGNORE SI OCCUPERA' DELLA 


SUA ANIMA. esset 
Hate 


ue 
o us 

















LA FINE DELLE ROCCE. LA GRANDE, IMMENSA PIANURA. UNA VI- 
SE IN ALTRE OCCASIONI AVREBPE AFFASCINATO SACHA 
IN. 


HA VI- 
STO IL CAVALIERE ALLONTANARSI. E IL BAN- 
CHETTO E' SPARITO. 


IL VECCHIO AVVOLTOIO, CONTRARIATO 





NON HO QUASI PIU' ACQUA E 
NON MANGIO DA TRE GIORNI. 
QUESTA PIANURA PUO' DURA- | 
RE ALL'INFINITO. DEVO TRO- 
VARE QUALCOSA DA MAN- 
GIARE. 


MARCIANO LENTAMENTE, A TESTA BASSA SOTTO IL 
SOLE, CAVALLO E CAVALIERE, ENTRAMPI COSCIENTI 
DELLA MORTE CHE SI AGGIRA NEI PRESSI. LA SEN- 
TONO NELL'ARIA, COME IL FUMO DI UN FUOCO DI 
ESCREMENTI. 


e P P—e cen 


MA PROSEGUE, SOSPINTO DALLA TESTARDAGGINE, DAL 
CORAGGIO, DALLO SFRENATO AMORE PER LA VITA. 










LA" DEL FUMO: 





ol. 






E NEGERII, DEV'ES- 








MA... IMPRONTE DI CAVALLI! MOLTE.. 
SERCI UN POSTO ABITATO, QUI VICINO . 


he 













i. SALVO. ORA MI SERVE SOLO UN PO' DI CIBO... 
EHI... DUE UOMINI. SEMBRANO GUARDIANI. 









SCAVALCA LA COLLINA E VEDE LA GRANDE CASA 
BIANCA, | RECINTI E IL PICCOLO STAGNO SCINTIL- 


LANTE SOTTO IL SOLE. 
e 3 o fat Î 
, a pitt . 
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MORIRO', SE NON MUORI. QUESTO RI- 
TROVO CIBO. ( GUARDA SOLO TE. 





LO SEMBRANO. E NON C'E' CORDIALITA' IN LORO. TEN- 
GONO LE MANI VICINO ALLE SPADE. 


SACHA VEBLIN HA SENTITO LA CAI LR ALLA 

GOLA. ED E' NELLA RABBIA CHE TROVA ANCORA FORZA. 
PROVA A SCACCIARMI, CA= 

NE ROGNOSO. PROVACI. 





NON HAI "SENTITO > 
VATTENE! 















ED E' CON SORPRESA CHE CAPISCE CHE CI PROVERAN- 
NO. LO LEGGE NEI LORO OCCHI STRANAMENTE ACCESI 
DA UNA PAZZIA CHE NON SA SPIEGARE. 


TU A DESTRA, MALIK... wi 
SCATTIAMO INSIEME... D'ACCORDO. 
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LASCIATE STARE IL FO- 
RESTIERO. NELLE MIE 
TERRE SI OFFRE OSPITA- 
LITA' A TUTTI | VIAN- 
DANTI. 


NI7/T 


| LA BELLEZZA DELLA DONNA E' ACCECANTE. 
LE VESTI NERE, ! GIOIELLI D'ARGENTO FANNO 
RISALTARE ANCORA DI PIU' LA PERFEZIONE 

MARMOREA DEL SUO VOLTO. 








DISCUTI | MIEI ORDINI, MALIK ? VUOI 
CHE CHIEPA AGLI ALTRI DI LIBERARMI 
DELLA TUA PRESENZA? 


E IL COSACCO SENTE BRUCIARE 
NELLA SCHIENA GLI SGUARDI DEI 
DUE. E SENTE, PUR SENZA VEDERE, 
CHE HANNO ANCORA LE MANI SULLE 


i Li I G 
dr. i), 
VIENI, MIO BEL GIOVANE. è 


V, SEI ESAUSTO. 10 PENSERO' 
h A TE. 


ALL'INTERNO, SPAZIO. E UN LUSSO CHE FA RESTA- 


I (ea d 
RE AFFASCINATI. I (Eh! ) / PRIETA'. CI SONO MOLTI BAN- 


n | ANI LC dl 
SEI UNA DONNA RICCA, EH? s SAL DNA DONNE UE. 
Sl’. MIO MARITO ERA UN GRANDE COMMER- 
CIANTE. E' MORTO SEI ANNI FA, LASCIANDO- 
_MI SOLA. 
3 


NON MI SORPRENDE 
CHE ! BANDITI NON SI 
AVVICININO. NON Ho 
MAI VISTO UN GRUPPO 
PIU' PERICOLOSO... E 
PIU' ETEROGENEO. 
TURCHI... PERSIANI... E 
PERSINO DUE COSAC- 
CHI. E NESSUNO TO- 
GLIE GLI OCCHI DALLA 
CASA. 


fi, 


LA VEDOVA HA ASSUNTO PE'... PER IL MOMENTO NON POSSO CONTINUARE 
UN'ESPRESSIONE ENIGMATI- IL VIAGGIO. PERCHE' NO ? 

CA. HA OCCHI PROFONDI, 

PIENI DI UN FUOCO INQUIE- 

TANTE. 


/C'E' UN POSTO VACANTE TRA 
LORO. UNA DELLE GUARDIE E' 
SCOMPARSA. VUO! PRENDERE 

IL SUO POSTO? 
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VA' ALLORA. E CHIEDI DI 
CHERJOV. LUI Ti MOSTRERA' IL 
TUO POSTO. 














LA SUA CAREZZA E' FREDDA coME HA IGNORATO GLI SGUARDI OSTILI | 
IL GHIACCIO. PEGLI ALTRI. NoN E' cosA cHE Lo 
= SPAVENTI. 

SONO LIETA CHE TU RE- 


\ STI, BEL COoSAccO. lo SONO CHERJOV. VIENI 






Pal, 


ANDATO? SENZA LA SUA 
SELLA P SENZA LE SUE SAc- 
E: 


Zeta LR i 
2, aa P , | 








QUESTO E' IL LETTO CHE 0c- 
CUPAVA SURAM, IL TARTARO. 
LUI SE N'E' ANDATO, COSÌ' 

PUO! OCCUPARLO TU. 


















POI DALL'ESTERNO E' VENUTO QUEL 
RUMORE METALLICO. 


E PRESTO SE NE ANDRA' 
UN ALTRO. 





CI SONO MOLTI MODI DI AN- 
DARSENE, COSACCO. SURAM SE 
i N'E' ANDATO. 
















IL GROSSO coSsACCO HA GIRATO LEN- 
TAMENTE INTORNO AL TURCO TRAC- 
CIANDO ARABESCHI NELL'ARIA CON LA 
NAGAIKA E LA SPADA. 


“TI AVEVO DETTO DI NoN AVVICINAR- 
TI PIU' A LEI, VERME. 


IL TURco HA Riso, MOSTRANDO | 
DENTI BIANCHISSIMI. |! TERRIBILI 
coLTELLI A DOPPIA LAMA BRILLANO 
INELLE SUE MANI. 


LEI MI HA CHIESTO DI AVVICINAR- 
MI FRATELLO. LEI APPREZZA PIU' LA 

MIA COMPAGNIA CHE LA TUA, FRA- | 
ce icgigio 




































... MUORE GlovA- 
IL TURCO NON HA SMESSO DI RIDERE. Si MUOVE conN | 

LA GRAZIA INDOLENTE DI UN LEOPARDO. E QUELLA RI- 
ISATA E' LA RISPOSTA AGLI INSULTI. 



















Fai pero _——m6mu 


SEI LENTO, FRATELLO... 


ac E'LENTO... 





E 





f__ RIPOSA IN PACE, BASTARDO. GLI AVVOL- 
To! APPREZZERANNO LA TUA ScHIFOSA CARNE. 





TRE I ci 
tao A LAI: iY Del Î d, ® 
"— |-3FSn IL VECCHIO HA SPUTATO PER TERRA. POI | SUOI OCCHI 


i gian] ACQUOSI SI Sono FISSATI SU SACHA VEPRLIN. E LUI 
NON HA BISOGNO DI CHIEDERE. SA GIA' CHE IL CADA- 


di Aià VERE SULLA STRADA ERA DEL TARTARO. E SA cHE 
| | ti COMBATTIMENTI, QUI, DEVONO ESSERE FRE- 






1/6 















1 LA VOcE Lo SORPRENDE. | 


- CosACccO... VIENI IN CASA. Vo- 
GLIo PARLARE con TE. 





ATTENTO, RAGAZZO. 



















IL TURCO STA RIPULENDO IL coLTELLO DAL SANGUE. 


f NON ANDARE IN GUELLA 
CASA, COSACCO. 


gi: [arr 








Y UN AVVvOLTOlO cHE 
PARLA DI AVVOLTO? To- 
GLITI DI MEZZO. 


CI SONO MOLTI AVVOLTOI 
cHE Vogliono cibo. TU Po- 
TRESTI INGRASSARLI. 























PERCHE' NO? \ 
LA PADRONA MI HA 
CHIAMATO. 


















ft Sgrp 


IL COSACCO E'IN GAMBA, SELIM. E GIOVANE. LA VE- 
DOVA POTREBBE INCAPRICCIARSENE. 





HO DELLA VODKA. PREN- 
DI... BEVINE UN PO'. 


I | 









CHE LO FACCIA. 
PEGGIO PER LUI, 





7 QUEGLI UOMINI 
{ CoMBATTONO PER 
\ TE, VERO? 























uu //9 NA SoLA. cHE POSSO FA- o 
Il RE ? MI GIRANO INTORNO coME BESTIE FEROcI E cREPoNO 











DI AVERE DEI DIRITTI SU DI ME. NON LASCIANO cHE NESSUNO | {|P 
MI SERVA, PER PAURA cHE 10 POSSA AFFEZIONARMICI. | 
Le P 


L 
Le 


Bi \ e’ 
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COME A TE, PER 
ESEMPIO... 





COME A TE PEL 
GIOVANE. 















“NON CREDERMI 
TANTO STUPIDO PERCHE' 
SONO GIOVANE, DONNA. TU 
LI SPINGI. TU LI FAI ULULA- 
J(RE COME CANI SoTTO LE 
TUE FINESTRE. 










17, A 


Mei -» 
ZA ; 






MA NoN Lo FARAI 
I CON ME. TI RINGRAZIO PER 
L'OSPITALITA', MA DEVO PRo- 
SEGUIRE IL MIO VIAGGIO. QUI 
L'ARIA E' VELENOSA. 







l TI DIVERTI VEDENDOLI FARSI A PEZZI PER 

TE. LORO SoNo BELVE, MA TU SEI ANCHE PEG- | 
GIO. TU SEI MALATA DI CRUDELTA' È GIOCHI con 
UN BRANCO DI LUPI, FACENDOLI IMPAZZIRE. 










LEI NON SI ARRABBIA. 
AL CONTRARIO. HA LAN- È 
CIATO UNA RISATA 
FREDDA, DA BRIVIDI. E 
NON HA STACCATO eli 
| OCCHI DAL GIOVANE. 
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TEMO cHE QUES 
Glo cHE PAZZA. 


Sg 


NUBI DI POLVERE. E IN MEZZO, QUEGL 
RIpoNO, CHE URLANO. TU SEI UNO DI QUELLI CHE 
z, NON ASCOLTANO | CONSIGLI... 


| Ni iP 
_. IAS E 


Su 


<A (7 
ED E GUESTON) 


4 ali 
% 
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ORA LE RISATE E LE GRIDA SALGONO AL cIELO. IL SANGUE coRRE SULLE 
coRDE. INTORNO, QUELLO DEI CAVALIERI E' COME UN BALLETTO. 










BENE... MEHET... PORTALO ALLE Rocce GRANDI E 
BUTTALO LA". IL SOLE E GLI AVVOLTO] SI OCCUPERANNO DI 
LUI. POI TORNA E SORTEGGEREMO | TURNI PI GUARDIA. 


LI RO A SE SAVI 


Mein! | È TUTTI GLI OCCHI SI VoLGoNO VERSO LA 
A CASA SILENZIOSA. 


E VEDREMO A CHI TOCCHERA' VEGLIARE 
SULLA CASA, OGGI. 












E' IL CALPO PELLA Roccia Sotto IL SoLE A SVEGLIARLO. E SUBITO SI 
E' GUARDATO INTORNO. 


2 











Ok, Dio... IL CADAVERE DELL'AL- 
TRO cosACCO. MI HANNO PORTATO VI- 
ciNO A LUI PERCHE' lO MUOIA. 


















/ QUESTA PAZ- 
ZIA E' PURATA TROP- 
PO. TUTTI LoRo SoNo 
MALEDETTI. LA DONNA E 
| SUOI CANI. SONO RI- 
MASTO con LEI PERCHE! 
SUO MARITO ERA BUO- 
No coN ME, MA GUE- 
STo E' TROPPO TERRIÌ- 
BILE. NON PoSSO PIU' 
ACCETTARLO. 













Y PRENDI, BEVI. cURERO' 
LE TUE FERITE E Pol ANDRE- 
Mo VERSO... 


\77 VERSO NESSUNA PAR- x 
TE. PRIMA DEVO RISCUOTERE | 
UN CREDITO. | 







ai L'HA DETTO coSl', SENZA ESPRESSIONE PARTICOLARE. 
7+41176| COME FOSSE UNA COSA NATURALE. 
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E IL cosAcco HA GRIDATO ? DIM- 
MI... HA GRIDATO? 


SCORDA IL cosAcco, “ 
AGNA ORA GUI cl SoNo 
10! 














PÎ TU? MALEDETTO! AVREI DovUTO STRAPPARTI 
Wigiil CUORE PER ESSERE SicURO. MA LO FA 


Sl'... TU SEI GUI... E PROFUMI AN- 
A CORA DI SANGLE. 





Ro' ORA. 











talia dina 


o: NON PUOI PIU'. sera = 
% LI h l i, | 


n - 


Va ITA INS 
e / 












O SPAVENTATO | LoRo 
CAVA E ORALI STANNO INSE- 
GUENDO. QUANDO Li TER EREnO. 
N cREDO 


i STRUTTO LA LoRo TANA. NoN 
_ TORNERANNO. 






ALLORA ANDIAMOCENE ANCHE Noi. E IN FRET- © 
TA. QUESTO POSTO PUZZA DI MORTE. 






No! ROB, i Bo cala 
SOLA QUI.. 


a È 
. dI | 


MA | DUE CAVALIERI NoN SI FERMANO. ATTRAVERSANO L'A- 
NELLO DI FUMO E SI LANCIANO NELLA PIANURA PER SPARIRE 
VERSO IL LONTANO ORIZZONTE. 


“ x 


C'E' UN SoRDo SBATTERE DI ALI E IL VECCHIO AVVOLTOIO | 
SCENDE SU UNA TRAVE FUMANTE. IL SUo occHIO GIALLO 
OSSERVA con SODDISFAZIONE LA SCENA. POI MUOVE AP- 


LL si Lai "’, 


a * * CI » 
"lug n |hgy- sten, h 
©, * tinta‘, 





CAPITOLO 








n i 


QUATTORDICESIMO 





9 










è, 4, 7 
Pi è È 
® pi a 
i “x 
\Y 3 
I 
#7) 


ee n 

Pe Ni % 
SA —AX° a ES 

o EN I th 
“TAI ph ab, ( [9 
| I) 

CHIAMO IRRESISTIBILE PER | Pg A 

TORRENTI, CHE SCENDONO TU- 


ra Ae 
N 
= 
MULTUOSI E CRISTALLINI DALLE | di 
MONTAGNE. È , 
















pi 







WA, / 


MEL di ", 
/) SACHA pes NON E' RIUSCITO A a 


| Segreto: E' UPRIACO DI ie DI 
f INSETTI, DI UCCELLI, DI FARFALLE 
fl SULLA SUA PELLE IL SOLE E' CALDO, 











ARE 
ie 
dl i 
ar 
# È 





















BASTA NEVE! PASTA FREDDO! SI TORNA AVI- “É 
VERE! YUUUPIN! VUVUPII! 









i, TAN 6, v na di 
7 NON TA xe 
fee STO ARRIVANDO! 






E PER COMINCIARE UNA NUO- 
VA VITA, NIENTE DI MEGLIO DI UN 
BAGNO! | 













| PINO ET] Mi, N EA urli dl \ (Ul | | | 
| VALI ali iL i e 2A 
GUARDA CHE MUSCOLI!... CHI E' PIU' | Gi ANN à 
FORTE DI ME ? SACHA VEBLIN PUO' UCCIDERE 7 LA 
ORSI, LEONI, GALLINE, MOSCHE... AA mi iù i 


| UMM... SEM- \ 

| BRAVA UN 
GALOPPO... 
MEGLIO AN- 


I //e K i. Ji wi: è. IAT NON C'E'! ME L'HANNO RU 
è, MM N ML ZA, SI | o sE / 
î, h d 11 | 
NN d 


e pi 


f UA ; ij 7/4 hi mb. di SENTITO! E SI SoNO RUBATI 
III GI = Sl ; SÉ 14) li: IA ANCHE | MIEI VESTITI! | 
dla È 22 mene SU : | pi all 7? i PS SZ 2 ENT DT SLI 
UN coSsACCO SENZA CAVALLO E' come MEZZO || I SONO OCCASIONI IN cUI LA DIGNITA! DI UN UoMo E' DI- 
UOMO. MA UN coSACCO SENZA CAVALLO È di | STRUTTA DA UNA PIcCOLEZZA. coME UN PAIO DI PANTALONI. 
SENZA VESTITI... i | N date 1) | | 
ne a SR, rit | I SE ALMENO ci FOSSE UN al va 
cat <> Va A RZ, | VILLAGGIO QUI ViciNO... DEVO o 
TROVARE DEI VESTITI. 


Agli PATO! Ecco li GALOPPO CHE Ho 
P, / 
1 


DANNAZIONE! CHE POSSO FARE? 
ARRIVA IL FREDDO... 





__ EHI... DA 
QUESTE PARTI Ho 


” sono STA- WE 
O DERUBATO. AR 


MENTO 


<_M 
pi 


AH. QUESTO MONDO E' PIE- “x MA cOPRITI coN I 
sie&4 NO DI LADRI E IL SIGNORE SA cHE || QUESTO. LE NOSTRE DonN- 
7 LE PRECAUZIONI SONO SEMPRE PO- | |NE SoNo VIRTUOSE. POTRE- 

<\CHE. SARA' MEGLIO CHE TI PORTI AL STI SCONVOLGERLE. 
= VILLAGGIO. 


PI 
«È: 
ce 
kol 


LU 
dia 


PUOI! RISPARMIARTI 
i LO SPIRITO. NON Sono IN 
GRADO DI APPREZZARLO. 


2 N78 A STARE ASINI E L'ENTRATA NEL VILLAGGIO E' UNA DI QUELLE COSE CHE SACHA 
DE'... ALMENO SEI FORTUNATO AD ARRI- N VEBLIN TENTERA' A LUNGO DI DIMENTICARE. INUTILMENTE. 
VARE OGGI AL VILLAGGIO. C'E' UN MATRIMONIO | 
IMPORTANTE. ci SARANNO PALLI E ciPo... E FOR- 

SE ANCHE DEGLI ABITI PER TE. 


AR AHI! DANNATE 


La: 
o, (// 





UNA SPERDUTA cREATU GNORE.. 
2 NÉ E ORA E' PIU' COPERTA DI QUANDO L'HO INcON- 
DU RI TRATA, DONNA. 


V° E' MOLTO BELLO. FOGLIE. E LE FOGLIE DEL = PSUTTIT R ® 
CHE COSA INDOSSAVA TORRENTE SONO PICCOLE. MA | Ra ve 9 il 
QUANDO L'HAI INCONTRA- ASMETTETELA DI GUARDARLO cOSsì'. E' | 

To? ARROSSITO. 


le" 


Ur 


® 
ui ù 
i 


IMMAGINA 
PI PURKHA, VERO ? 


/7 E DI CHI, SE NOP! 

MA UNA LEZIONE SARA' 
(UTILE... E IL GIOVANE co- 
|\SAcco E' ABBASTANZA n 


MA IO NoN SoNo coME 


TE. INVECE DI TOGLIERTI QUAL- 
i C0SA, TI DARO'... E MoLTO. 


) Y 


HMM... BUON IA'. E METTE 
BRACCIO. E' UN GIOVANE ptt IN 


UNFORTE. \ clo' CHE FA. 





/ ... E QUESTO PER LE SPINE! E QUESTO PERCHE' BE'... E' ORA DI PRANZO. PENSO cHE INTERROM- 
LE FOGLIE ERANO PiccoLE! E QUESTO PER IL MIO IN- PERO' TUTTO QUESTO. 
GRESSO IN PAESE! E QUESTO PER... 


HH! AIUTO! AHHI 
ra î | È 


7 BASTA, RAGAZZO. NE 
ckEPO cHE PER QUESTA . BASTA? Ho AP- 
\VOLTA MIA FIGLIA ABBIA IM- \PENA COMINCIATO E... 
PARATO LA LEZIONE. 


MA... H T PETTO... © | SI'. IL SIGNORE Non 

TUA EZLiAS MI HA PATO MASCHI. MA 
NELLA SUA INFINITA SAG- 
GEZZA HA TENTATO DI DAR- 


ha I 


AD i) 
ASI 


SUL VISO CHE SI 
RABBIA E DI DOLORE. 


TI UCCIDERO' 
PER QUESTO, 
SELVAGGIO! 


ì “ 
ASPETTA! RIDAMMI | MIEI ABITI! ALME 
RIRo' VESTITO! 





POVERA DURHA. SARA" ELO SPOSO DOVE? 

2UTTO GIORNO PER LEI. 

AH... E' LEI LA SPO- me NON E' ANCORA 

e O FIVSARA col | Saia: Pai Da NCEVUTO IL | -Y ARRIVATO. SI CHIAMA 
| | Mo REGALO. | 





(on 


GLIA ED E' DECISO A 
SPOSARLA. 





Pe "dal Md 
i IL COSACCO SI E' STRETTO NELLE SPALLE. Sl', A VOLTE ANCHE 
E LEI CHE NE PENSA? LUI PENSA ALLE DONNE. QUANDO IL SUO CAVALLO E' SISTEMATO 
| E LA SUA SPADA E' AFFILATA E BEN OLIATA. 


i PE'... CREDO cHE MI FERMERO' 
; a PER LA FESTA. FORSE NE VARRA' 
vo. LA PENA. 


dai ; e; LI dj 
| 7 s 
. | ; i | à LI ù ì 
Wi; E: li ; ? è 
| hi PIT”, si 
Pi) Î A Ki L 
Pal N 
i | hi 
# i , | H 
Lai (; i # | i | 
1% | 
f, -{ ’ pi | 
"oatà Pei - n , p 
n | 


CHE NE PUO' att 
PENSARE DI UNO SPO- cl 
50 cHE HA BISOGNO DI 


RESPINGERLO POTEVA 
PORTARE LA SVENTU- 
RA SUL VILLAGGIO. 
SN 


à ?Y PUOI DIRLO. MA CRA VA' Val 7 e 
A\\ | #\N A VISITARE IL PAESE. LE DONNE teli i 
\ Ke PU \ Hanno Molto DA FARE IN CASA. | 

IN TUTTE LE CASE, DA TUTTI | FORNI, PROFUMO DI cIBi | EHI, COSACCO... VIENI QUI UN \qpft===2 

DA GIORNO DI FESTA. AROMI STUZZICANTI. MOMENTO. ( l0> 


Ve 
cul (PM? I N — è 
EN e III... : 
siti LS È \ Du) pense = HAL 
\ — è 
\l 


— can 
VILPÀ 





di 
F a 
BL 





\ \N si 
i 


ANDRAI A CHIEDERE PERDONO A DURHA! IM- 
[PLORERAI cHE TI PERDONI ANCHE SE SEI UN POR- 
CO! STRISCERAI Al SUOI PIEDI! I 


1 CHE COSA TI SEI MES- 
So IN TESTA? 10... 


APESSO PARLIAMO coN cALMA, GIUSTO PERCHE! 


RIMAVERA E SoNO DI BUON UMORE. 


HAI INSULTATO DURHA. E IO TI 
COSTRINGERO' A... 


a È 


“n —__niii 


Vv 
| A FAR ENTRARE UN PO' DI SALE 
\ NELLA ZUCCA DURA cHE HAI. 


NESSUNO PUO' INSULTARE DURHA 
mM SENZA CHE lo... 





MI DICONO CHE 


/7 VORREI POTER FARE QUAL- 
COSA, COSACCO... VORREI POTER 
SCACCIARE LA PAURA DA QUESTO 


è iam. ° Do % i 
CALMATI E ASPETTA. A VOL- SIP | Ne; ty ANDE” 
TE CI SONO SOLUZIONI INATTESE. V UN BELL'IDIOTA... TUTTO QUESTO Y PER FAVORE, PADRE... 


VA' A MEDICARTI LA TESTA. STA | PER UNA DONNA. SCOMMETTO A_NARMI A QUESTO... 


= 
sat, 

" 

" 


SANGUINANDO. — 


DS 


IAN/ 
hi 
CA 


TACWI:O 


, Poll» ii | RC arr LA 
CHE POSSO FARE, PICCOLA MIA? N/ 
GERAFIL KA MINACCIATO TUTTO SONO IO LA DONNA CHE VERRA! 


IL VILLAGGIO. SE TU LO RIFIUTI... VERRI, 
HANNO TUTTI PAURA. i, SEA DI PUELLA RION 


(7A v 


7 PARE CHE QUESTE NOZZE SIANO ” G | 
DESIDERATE DA UNA PERSONA SOLA... E QUELLO DE- 
UNO E' UN NUMERO TROPPO PICCOLO S N) (VEESSERE LO sro- 
Sa ii O FELICE. 





IL VENTRE BIANCASTRO SOBBALZA GELATINOSO AIUTAMI 
AL TROTTO DEL CAVALLO. GLI OCCHI PICCOLI REN- | 2GUARE 
DONO ANCORA PIU' PORCINO IL VOLTO. 


" % 
per By che 


) era 3 
ku. x 


CS; \ 


HMM... SEI UN GIOVANE 
CORAGGIOSO, EH? 


SPADA. FORSE TU...? } 


son o IL SIGNORE TI BENEDICA... SARO 
/POTREBPE DARSI... \ | IL TUO UMILE SERVITORE... 
CONDATO DA NEMICI. 
Sl'. POTREBBE DARSI... / 





7 AM. MIO BUON AMICO... N77 pe... QUALCOSA DEL N 
LICITA'? i lata tai cl 27 | TENTI! 


IHA AIUTATO L'UOMO GRASSO A RIAL- | MA NON VOGLIO OFFENDERE vec rit in 


PO APT | INFCON- 

RASSO TREMARE CONVULSI. TUTTO, OGGI E'IL GIORNO DELLE TUE /SE ELA TUNATO A INCON- 
rr — n NOZZE... TORNO SUBITO. dA n | 

YA... HA CERCATO DI Ph | CO. SENZA DI LUI, SAREI MOR- 
UCCIDERMI! Si... Sl', UCCIDILO! vo- \{TO... E | MIEI UOMINI AVREBBE- | 


CRIS: HA VISTO i SUOI ROTOLI DI FLA TUA VISTA COL SANGUE... DO 


LEVA ASSASSINARMI! RO MESSO IL TUO VILLAGGIO 
\A FERRO E FUOCO. 





ECCELLENTE, RAGAZZO... E ORA 
POI IL COSACCO RITORNA, RIPULENDO CON LA AMIR EIN To RE n E 


i UINATO. 
MARICA È PRIDE VIBANDARIE _| A VOGLIO ESSERE IN OTTIMA FORMA PER 
HAI UN NEMI- la / pn) LA FESTA. pie 
CO IN MENO, SI- ; 
\_GNORE. E 4 


Fi; == F ff. 1 
QUEL MAIALE CO- 5/4 
i SACCO... A 


te 


NON GRIDARE, DURHA. SONO _ XF Non GRIDERO'. DICI CHE PUO! SAL- 
VENUTO A SALVARTI, MA MI SERVE \ ci ge dn 
IL TUO AIUTO. ORA TOLGO LA MANO, ARMI DA QUEL PORCO: 
I [MA SE GRIDI, STASERA SARAI LA SPO-| 
SA DI GERAFIL... SE NON LO FAI, 
FORSE NO. 


L'UOMO GRASSO SI E' SVEGLIATO DI e 
BUON UMORE. HA TRASCINATO ALL'APER- RENTE » DI CHE i 
TO iL SUO CORPO DA INCUBO. PARLI? ) LUNGA CAVALCATA, TU 
sean E | TUOI AVRESTE GRA- 
DITO UN BUON BAGNO. 


PER DI PIU', LA PROSSI- 
MA SARA' UNA NOTTE 


SPECIALE... 





7 10, SIGNORE. 
SONO VENUTO 
PER CONDURTI 
AL TORRENTE. 
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HAI RAGIONE! PUZZIAMO COME CAPRE... 


E' FATTA COSI', LA MAGIA DELLA PRIMAVERA. CATTURA ANCHE 
E NON VOGLIO OFFENDERE IL DELICATO NASI- GLI UOMINI PIU' DURI. 
NO DI DURHA! ANDIAMO! 


DEL COSACCO... MA, A PROPOSI- 
TO... DOV'E'? 


i! VADO A LEGARE I CAVALLI, $ 
MIO SIGNORE. TORNO SUBITO. 


E” 


 AHH... 
N ME. 


GUARDA, SIGNORE... C'E' TUTTA LA 
VILLAGGIO... 


STRANO... E C'E' ANCHE IL cosACccO. PER- \W 
— CHE' SARANNO VENUTI? 


CATA 


UNA DOMANDA CHE NON RESTA A LUNGO |UN ORDINE DATO TROPPO IN FRETTA PER ESSERE COMPRESO DA AL- 
SENZA RISPOSTA. TRI. 
| | ; li se 





TE LA FOLLA, STUPEFATTA, ASSISTE A 
ASSOLUTAMENTE INATTESO. 


TERRIBILI GUERRIERI CHE VI (} OA 


TERRORIZZAVANO. CHE NE 2g ch A; 


L) 
TE = 


"7 SENTILI. SE GERAFIL TORNA, Lo cacciano via a__< 
€. 1: 
GUARDATE GERAFILI CORRE COME hO AMMPATSRE E O OTRALSPOSARE IL TUO 


\ UNA LEPRE! 
















MA... IO CRE- 


BAH. LUI MI STA 
DIETRO COME UN CA- | 
NE... PIANGE AI MIEI PIEDI. 
\E' UN PAMBINO... E 10 
VOGLIO UN UOMO. 
















10 POSSO FARTI FELICE, SACHA.. 
DARTI UN FOCOLARE, DEI BEI FI- 
a GLI CHE... 





I \ 4 x \ eg t lp ii; | 
MENTE AA, sla: A 
LA VALLE INTERA S'E' INCENDIATA DI PAPAVERI E L'ARIA E' 
PIENA DI SOLE, DI VITA. E' LA STAGIONE GIUSTA PER ES- 
SERE GIOVANI E NAVIGARE NELL'AVVENTURA... O PER SA- 


PERE QUANDO RITIRARSENE. ESSERE GIOVANI NON SIGNI- 
FICA ESSERE IMPRUDENTI. 


CAPITOLO 


QUINDICESIMO 


DAL FONDO, IL sinora SODDI- 
SFATTO DI UN GIOVANE UFFICIALE 
cosAcco. 


FINALMENTE LA GUERRA! Fl- 
NALMENTE cl DIVERTIREMO! 
DIP 


IMP \ PRIA 


a 1° GRUPPO E' IN SILENZIO. ANCHE |L TEMPO 
A SEMBRA ESSERSI FERMATO MENTRE NELLA 
SALA GIUNGE, TRISTE, IL RUMORE DELLA PlOG- 
GIA. POI FINALMENTE NICOLA | ROMANOFF, ZAR 
DI TUTTE LE RUSSIE, ALZA IL VoLTo. 


ere ——— ——— 


FRANCIA E INGHILTERRA 2 RE 
I/" $l'. coME PREVEDEVAMO. SI SoNo 


UNITE ALLA TURCHIA E STANNO GIA' 
PREPARANDO GLI ESERCITI. Nol FA- 
REMO Lo STESSO. 


UNA MANICA VUOTA, SEGNO DI UN VERDI SI FA LARGO TRA QUELLE 


PASSATO DI GLORIA. FIGURE. SI AVVICINA ALLo ZAR. 


MAESTA'... 

























7/7 IN QUESTA GUERRA SERVI- 
RANNO UOMINI CHE SAPPIANO COM- 
PTT SANO E 
ONTRO | | 
MIGLIORI ESERCITI DEL MONDO E V FARLO Di NUOVO. © ae 
AVREMO BISOGNO DI SOLDATI PREPA- Sa 


| ,® i | e. 
E 2 i 


LO ZAR SI E' MOSSO, A DISAGIO 
GIA' DOVE SI ANDRA' A FINIRE. 


TI RIFERISCI A TUO FIGLIO, 
VERO P 









. SA Si'. DA ANNI E' IN ESILIO. 
HO CHIESTO IL VOSTRO PERDONO 
MOLTE VOLTE E PENSO CHE QUE- 










NCL 


HMM... DEVO RICONOSCERE CHE AN- 
CHE DA PROSCRITTO TUO FIGLIO MI 
HA RESO DEI SERVIGI. HA LIBERATO 
KOROLOV A SAMARCANDA... E HA 
LOTTATO CON GLI INGLESI... Si. 
CREDO SIA UNA BUONA IDEA. 






















QUEL COSACCO HA 
al ASSASSINATO MIO 
| CUGINO! IL SUO 
SANGUE NON E' 
STATO PAGATO! 


ASSASSINATO ? CERTO! CHI MAI 
DIZ///A8 i PENSEREBBE DI AFFRONTARE UN 
AN, COSACCO ARMATO DI SPADA 
SAGA, CON UNA SOLA PISTOLA ? 
FEDOR VEBLIN E' AVANZATO PIANO VERSO IL GIOVANE UF- 


FICIALE. E IL SUO VOLTO SEGNATO SEMPRA PIU' CHE MAI 
QUELLO DI UN FANTASMA. 














BENE. SCEGLI IL PO- 
STO E LE ARMI CHE PREFERI- 


SCI. 10 TI DARO' SODDISFA- 
ZIONE. 
















VUOI SANGUE, EH, PETIAP VUOI 
IL SANGUE DI UN VEBLIN.. 


n 


ED E' IL VECCHIO COSACCO A FARGLI ECO. 1 SUOI CA- _ 
IPELLI BIANCHI PARLANO DI UN'ETA' AVANZATA, MA LA [SHGGITI SODDISERITI, GRIDA, FISCHI. LO ZAR HA TENTA 
TREMENDA FORZA FISICA CHE EMANA DAL SUO CORPO Di 
ILA FA DIMENTICARE. SPEZZA IL COLLO A QUEI 

DAMERINI DALLE CHIAPPE 
PESANTI, ATAMANO! 


” PER CHI NON MI CONOSCA, MI PRESEN- 
TO. SONO TEREK ATARK, ATAMANO DEI 
i COSACCHI DEL MAR NERO. 


Ca 


IO HO COMBATTUTO 
CONTRO | FRANCESI 
DI NAPOLEONE, CON- 
TRO | POLACCHI, GLI 
AUSTRIACI, | CECENI 
E | TURCHI. HO UCCI- 
SO TANTI DI QUEGLI 
UOMINI PER LA SAN- 
i TA MADRE RUSSIA 
CHE NEPPURE UNO 
SCRIVANO POTREB- 
BE ELENCARLI. E 
OGGI, PER LA PRIMA 
VOLTA, CHIEDERO! 
QUALCOSA E OFFRI- 
i RO' QUALCOSA. 
CHIEPERO' IL PERDO- 
NO DI MIO NIPOTE 
SACHA... 


HURRA"! VIVA ATARK! RNVGGLAMO DUI 4 IL SUO 
CUCCIOLO! 


cu I de 
PREGHI! 


ta AMPIO. FINALMENTE LO ZAR HA RISTABILITO IL SI- CHI VUOLE PARLARE CONTRO Di LUI P 
ZIO. 


/ E' NOSTRO COMPITO ESSERE GIU- 
STI... ABBIAMO SENTITO CHI HA PARLATO 
IN FAVORE DEL COSACCO... 
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INEL RUGGITO GIOIOSO DEI COSAC- 
CHI, TEREK ATARK E' PARSO BAR- | 
COLLARE. 


/ FINALMENTE... FINALMENTE... 
DIO SIA LODATO... 


BENE... DA OGGI SA- 
CHA VEBLIN E' UN UO- 
MO LIBERO. 
















C'E' COME UN 
RESPIRO TRAT- 
TENUTO NELLA 
| MASSA DEI CO- 
SACCHI. LE MA- 
NI DI TEREK 
ATARK E DEL 
PRINCIPE VEBLIN 
SONO CORSE 
| ALLE SPADE. 
MA IL SILENZIO 
NON E' SPEZ- 
ZATO. 












A NZ _SIA BENE- 
E CUI CI HA YDETTO PER QUE- \ 
STO, TEREK. ORMAI 


E' ORA DI SEPPELLI- 
RE | VECCHI FAN- 
TASMI. 

















E IL VECCHIO HA ESITATO SOLO 
UN ISTANTE DI FRONTE A QUEL- 
L'UOMO. L'UOMO CHE PIU' HA 

ODIATO NELLA VITA. 


E' STRANO... TUE I0 | 
(AVEVAMO UN GIURAMENTO Di 
MORTE... 





























CALMATI, VECCHIO 
NEMICO. Ci SIAMO KIU- 
SCITI. IL NOSTRO CUC- 
CIOLO RITORNERA'. 












VIENI, VECCHIO NEMICO. HO 
DELLA VODKA CHE CI ASPETTA. 








HO MILLE CAVALIERI PRONTI. SI Y 
LANCERANNO SULLE TRACCE DI {°. 
SACHA E FARANNO CORRERE |, 
LA NOTIZIA DEL PERDONO PER 
TUTTA LA RUSSIA. DOBBIAMO 
RIPORTARLO QUI. SONO VEC- 


CHIO E NE HO BISOGNO. 


a | /\ Na 

rimdiliii NON E' NECESSARIO CHE GLIELO DICANO. LO 
CAPISCE, LO SENTE, LO ANNUSA NELL'ARIA, 

NELLA TERRA, NEI SUONI CHE ODE. 


| AR 






















Sl'. OGGI CI SARANNO FUOCHI IN TUTTA 
L'UCRAINA. 066! E' UN GRANDE GIORNO 
PER | COSACCHI. ANDIAMO A PRENDERE 
QUELLA VODKA. 


" 





SACHA VEBPLIN E' TORNATO IN RUSSIA! 


ATTENTO, OKA, SACHA... 
a CI DEVONO ESSERE SOL- 


Ma (RZ DATI DELLO ZAR DAPPER- 
| \ J TUTTO...E A SAN PIE- 
\ 


TROBURGO C'E' UNA CON- 
\/ | DANNA A MORTE CONTRO 
è “7 DI TE... ATTENTO. 


LU 


da TAI) 


\ 











NON RESTA MOLTO DI LUI, POVERO N 
DIAVOLO... HA PROVATO LA FRUSTA, 
PRIMA DI MORIRE... E NON E' DA CRI- 

STIANI LASCIARE UN MORTO COSÌ'. 


UN PECCHINO... POTRANNO PROVVEDERE A QUEST 
POVERO DIAVOLO... 








IN QUESTO VILLAGGIO CI SARANNO UN POPE E o) 













EHI, GUARDA! QUEL 
COSACCO PORTA IL CAVA- | 





% 
1Z0! NON SA 
A vi QUELLO CHE 







VIENI. CHIUNQUE TU FOSSI, LA TUA ANIMA E' T 
LE MANI DI NOSTRO SIGNORE E IL TUO CORPO ME- 
RITA ALTRO CHE I BECCHI DEGLI UCCELLI. 
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HAI RAGIONE 
TARLO DENTR 


IL POPE LO HA ACCOLTO DAVANTI ALLA PICCOLA CHIESA, IL VOLTO Î UN MORTO E BASTA. AVEVA UN'ANIMA E 
TESO. LA SUA ANIMA MERITA UNA PREGHIERA. 
CHE ALTRO DEVO SAPERE? 
POPE KI 


MI "ag TT E' VISSUTO A LUNGO TRA _ e “Yq 
5 VISSUTO A LUNGO T 77 Sì'. MA QUESTA RA- 
MA ASA CHERA, POPE? NOI POI UN GIORNO HA CONO- \GAZZA AVEVA UN ALTRO PRE- 


Î IL CAVALIERE, FIGLIOLO. NON CONO- w SCIUTO UNA RAGAZZA DEL VIL- | TENDENTE, KORSAKOFF, IL CAPO 
SCIAMO ii SUO NOME. VENIVA DAL \LAGGIO E SE N'E' ANDATO. —/DEI COSACCHI CHE VIGILANO LA 
RESO a raionazeai 
ED ERA APPREZZATO PERCHE' NES- K IL DESTINO NATURALE DE- } | GENTE HA DECISO CHE ERA ME- 
SUNO CONOSCEVA | CAVALLI COME GLI UOMINI, NO > GLIO PAGARLO PER FARSI PRO- 

TAI | “ À TEGGERE CHE SOPPORTARE | 


LUI. | 
= < | ‘1\ SUOI SACCHEGGI. 


/_ IL CAVALIERE NON HA PENSATO AL PERICOLO. FORSE ERA TC n: IL > - 
UN CORAGGIOSO... E UN GIORNO KORSAKOFF LO HA ACCUSATO \CaRiereTTA LA \ 7, IL RISPETTO VER: , 
DI ESSERE UN LADRO DI CAVALLI E LO HA PORTATO A QUEL- GLIOLO. 10... PULITA. PER QUESTO DEVI 


MONDIZIA. o 











TU. SERGEI.. PRENDILO = NC'E' COME UN LAMPO NELL'A 
PER | PIEDI. E TU, MIKAIL... {SA SPEZZATE. 


al 


RACCOGLI LA TUA MANO E LE 

/TUE JENE E VATTENE... COSACCO ?! 

BAH! CON LA PRETESA DI USARLO, IN- 
SUDICI QUESTO NOME. 


TO NON MERITA NEPPURE ! 
MORSO DI UN CANE... CON- 
SIIT GRGRATO VALLA 


| .= ia | sg Rv =» 
I È QUESTO APPARTIENE AL 
NON SO SE LODARE IL TUO C0- i ì 
RAGGIO 0 RIMPROVERARE LA TUA FLEO LORA AO. Gi PCEURE 
IMPRUDENZA, FIGLIOLO. DOPOTUT- | 
TO, KORSAKOFF E' SOTTO LA È 


PROTEZIONE DELLO ZAR! 





LO HA GUARDATO PER 


UN LUNGO ISTANTE, 
CON OCCHI PRIVI DI 
SENTIMENTO, OPACHI, 
SENZA VITA. 


\ù gg 
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LA RAGAZZA E' ENTRATA IN SILENZIO 
‘INELLA CHIESA. TANTO IN SILENZIO CHE 
SE NE ACCORGONO Solo QUANDO E' GIA' 

VICINA AL MORTO. 


_ SIATE BENEDETTI PER AVER- 
LO RISPETTATO. 


= e ser cf 


COLEI CHE DOVEVA ES- 


SERE MOGLIE DEL CA- 
VALIERE. 


er | 


il Ni 


SUIS 


PERE E — 


Uil 


TILNAZ, 





NEL NOME DEL PADRE, DEL 
FIGLIO... 


ma bo 
1 * pa 


Ma 
cen 


POI RESTANO A LUNGO IN SILENZIO, IMMERSI IN PEN- 
SIERI DI VIOLENZA E DI SOLITUDINE. 
tà CREDO CHE TU FARESTI MEGLIO A_N 
NON FERMARTI, FIGLIOLO. LA RAB- 
BIA DI KORSAKOFF PUO'... 


e 















OH, NO... BASTA BARBA- 


NON SONO FATTI TUOI, POPE. 
RIE... BASTA BARBARIE... 


QUESTO FORESTIERO HA AGGRE 
DITO GLI UOMINI DELLO ZAR E 

PER QUESTO C'E' UN SOLO CA- 
STIGO. | 















IL GRANDE MAIALE. IL 
MAIALE CHE PUO' DIVENTA- 
RE MIL ERANEFICE, E CHE 


LA PRIMA COSA CHE VEDE AL RISVEGLIO 
E' QUEL CERCHIO DI STIVALI. È SA GIA' 
CHE COSA E' SUCCESSO. 


il _LE QU 














"SUPPONI BENE, AMICO. 
sSoNO 10. 


I 


=} 
ei — 


| 


FUCILATELO DOMATTINA. 10 HO COSE PIU' GRA- 
DEVOLI DI CUI OCCUPARMI. 


















LA DIFFERENZA TRA VINCITO- 
RE E VINTO E' CHE UNO E' VI- 
VO E L'ALTRO NO, AMICO. E 
TU ORA SEI UN VINTO. 


"€ 




















Lo Nu 2508 AN 
| ue DR; | 
CA A Val 
(ITC NEIDINIMAI die 
Aia. Vag } 
)l UNA CELLA UMIDA, FREDDA. E 


PER COMPAGNIA, SOLO 1 SUOI 
PENSIERI. 







E ci CREDO! LA DONNA DEL CA- 
VALIERE E' VENUTA A TROVARLO. 
LEI E' INTELLIGENTE. TRA UN VIVO E 
UN MORTO... 





SA CHE LA MORTE LO ASPETTA ALL'ALBA MA NON || MA... E QUELLO?... UN Co- 
SI ARRENDE. | SACCO... 


BI FORSE POSSO SCAP- 
A PARE 
er, | 


| IL NUOVO ARRIVATO HA PARLATO A LUNGO. E A. , ÎLo ea Ron N 4A POTUTO FAR 
DALLA SUA BOCCA SONO USCITI | NOMI DEI 33 ALTRO CHE PERDONARLO. GLI | 
| GRANDI DI RUSSIA, 2/52, A ATAMANI COSACCHI RUGGIVA- | 
=D die | NOE AVEVANOLE MANI SULLE 
IL FIGLIO DEL PRINCIPE VEBLIN! DEL PRINCIPE N, SPADE. DICONO CHE TUTTI GLI 
COSACCO IN PERSONA! 2 edili, UCCELLI SIANO FUGGITI DA 
= o MIS \\ SAN PIETROBURGO QUEL 


f MI CHIEDO DOVE SARA: 
IL RAGAZZO. 


IL SOLE SI E' ALZATO PIANO SULL'ORIZZONTE. 


A d «ill 
1/0 plz 
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lil MESSAGGERO SI E' VOLTATO DI SCATTO. NELLA 
SUA MEMORIA VEDE UN VOLTO SOLCATO DA CICA- 
IT TRICI. VEDE UN PAIO DI OCCHI VERDI FIAMMEGGIANTI. 


—r A PRESTO! PORTAMI 
— DA LUI! 








{ SACCO DEL MAR NERO CHE HA FE- 
RITO MOLTI DEI NOSTRI... UN DE- 
\ MONIO PAGLI OCCHI VERDI CHE... 


{1 CHE SUCCEDE ? FUCILANO UN BASTARDO... UN CO 






















Po] r= 












NON MORIRO', LO SO... NESSU- 
NO MI UCCIPERA', ANCORA... 





“a se PR 
«anita 01 
i ee; N 
iene: - (NON Mi UCCIDERANNO... )ff>- 
2" ue ciel 





sd 











{ FERMI! FERMI, DANNAZIONE! QUEL - 
1 LO E' IL FIGLIO DEL PRINCIPE VE- O 
| BLIN! CHE NESSUNO GLI TORCA UN 

\ CAPELLO, PER AMOR DI DIO! 





Ì lm 
a % 





SI SONO FERMATI DAVANTI ALLA PORTA CHIUSA. IL 
4% + ga HA STRIZZATO UN occHIo AL GIOVANE 
coshcco. 


ASPETTA CHE SAPPIA CHI AVEVA TRA LE MANI... 
QUEL PORCO STRISCERA' SUL PAVIMENTO! 









E LA RISATA DEL GIOVANE LI FA SOBBALZARE. UNA RI- 
SATA DI DIVERTIMENTO, SENZA PAURA E SENZA SOLLIE- | 
vo, LA RISATA DI CHI VEDE CONFERMATA UNA PROPRIA 
| CERTEZZA. 





















LO SAPEVO! NoN | 
E' ANCORA GIUN- 

TA L'ORA DI SA- 
CHA VEPBLIN! 


Pte 





















Sl'. SANGUE DI PoRco.| 
LO HA PETTO LUI... LA 
MORTE DIFFERENZIA 
VINTI E VINCITORI. E 

| ORA LUI E' PALLA PAR- 
TE DEI VINTI. 







MA LE PAROLE GLI MUOIONO IN GOLA ALLA VI- 
STA DI clo' CHE ESCE DALLA PORTA. | 


I]: —— 
Vj) | E'... SANGUE! 


5T Sl'. NON HA SAPUTO ASPETTARE 
ILA GIUSTIZIA. 












LASCIA PERDERE, RAGAZZO. 


VIENI CON ME. TUO PADRE E TUO | 


NONNO TI ASPETTANO A SAN 
PIETROBURGO. 


E IL SELVAGGIO GRIDO DI 

GIOIA SCUOTE IL PAESE. LON- |__. 

(TANO, NELLA CHIESA, IL POPE |ET- 
si E' SEGNATO. E | COSACCHI | 
(HANNO ALZATO LE SPADE IN 

| SEGNO DI GIUBILO. 


E PER LA PRIMA VOLTA SACHA VEPLIN HA ESITA- 
TO. ATTONITO, CONFUSO, HA FISSATO IL GRANDE 
ORIZZONTE LONTANO DELLA STEPPA INFINITA. 


SONO TORNATO. — 


CA 


iN fp: 


© 


N 1 












LA NEVE CADE DOLCEMENTE 
SULLE STRADE DI SAN PIE- 
TROPBURGO, SOFFOCANDO IN 
UN OVATTATO SILENZIO OGNI 
COSA. GLI UOMINI SONO IN 
SILENZIO INTORNO AL TAVO- 
LO. NUVOLETTE DI VAPORE 
DALLE LORO BOCCHE NEL 
FREDDO DI UNA CASA COI CA- 
MINI SPENTI. ED E' IL PRINCIPE 
KOTCHENKO A PARLARE. 


CAPITOLO 






SEDICESIMO 















/ 
VE, 


PO SAPPIAMO. I COSACCHI STANNO FESTEGGIANDO IN 
TUTTA L'UCRAINA. CONSIDERANO UNA VITTORIA PERSO- 
NALE IL FATTO CHE QUEL CUCCIOLO Di LUPO POSSA 



















IL MISERABILE... L'AS- 
SASSINO DI NOSTRO FRA- 
TELLO... 





ASSASSINARE... BAM! O 
NON SIAMO STUPIDI. 
SERGE! E' ANDATO IN 
UCRAINA A FARE L'IDIO- |a 
TÀ COME SUO SOLITO E Rf 
B| SE' BATTUTO A DUEL- SÉ 
LO CON TUTTI GLI ES- 
| SERI VIVENTI. 














tt: ACI 


Pa if. di 
i e # 


7... FINCHE! HA TROVATO QUEL COSACCO CHE | 
GLI HA INFILATO MEZZO METRO D'ACCIAIO IN PETTO. 
\ NESSUN ASSASSINIO. 


ERA UN MEMBRO DELLA NOSTRA 
FAMIGLIA! 


















SEI MOLTO IM- 
IPULSIVO, ILYA. NON 
MI LASCI MAI FINI- 
IRE. CERTO CHE 
QUELLO STUPIDO 
ERA UN MEMBRO 
DELLA NOSTRA FA- 
MIGLIA E CHE NON 




























E C'E' ANCHE SUO NONNO. 


Si'. TEREK ATARK POTREB- 
BE SOLLEVARE CENTOMILA 
COSACCHI CON UN SOLO 
SCHIOCCARE DI DITA. 
Poni | 







PAROLE SEMPLICI, SENZA MANTI RETORI- 
ICI. LA VERITA' NUDA SOPRA LA TAVOLA. 


“ CERTO, NON E' FACILE. SIGNIFICA AF- 
FRONTARE SUO PADRE E NON DOBBIAMO 

DIMENTICARE CHE E' POTENTE QUANTO 
i NOI. 


SACHA VEBLIN NON DEVE 
ARDUISRE VIVO A SAN PIETRO- 
60. 

























INFATTI. E LA. 
CHIAMO COL NO- 
ME CORRETTO. 




















FINAL- 
MENTE TORNA... 

QUANTI ANNI SONO 
PASSATI? QUANTI 
SECOLI? E' COME ki 
UNA COSA CHE NONE 

;g\ ABBIA AVUTO INI- f 
ZIO, NE' FINE... 


IL PRINCIPE VEBLIN E' IN PIEDI DAVANTI 
ALLA GRANDE FINESTRA DEL PALAZZO, 
GLI OCCHI PERSI NELLA BELLEZZA 

LE DELLA NEVE. 


#5 cogli 
‘9 4 
è 






esi 
MIO FIGLIO RITORNA... © 
= r-—— te 7 a - 
5 0 N 



























p% AA N 
ai td i | 
i (ll VIA ABRDAN 
. HA ATTRAV 


QUEL SELVAGGIO.. ERSATO MILLE 


E NELL'ALTRA SALA | SUOI FIGLI, QUELLI CHE LUI HA Di- 
- 1 PAESI IN GUERRA E NESSUNO E' RIUSCITO A UCCIDER- 
PLICATO IN OMAGGIO A QUESTO, FISSANO ANSIOSI LA LO. QUEL DEMONIO, IMMAGINE ESATTA DELL'ALTRO... 


MADRE 


\ L, 
Î 






PERCHE' NO? CHI NE HA PIU' DIRITTO DI ME ? HA SA- { MA ORA DOBBIAMO PENSARE ALL'ALTRO. A QUELLO 
PUTO SOLO RIEMPIRE LE NOSTRE VITE DI PAURA. CHE TORNA. LA FORTUNA DEI VEPLIN E' IMMENSA E IL 
QUELLA BELVA, COI SUOI CAVALLI, LE SUE SPADE, SUO POSSESSO RENDE IL PROPRIETARIO UNO DEGLI 
ti SUA BARBARIE! SOLO L'INFERNO E' IL POSTO PER UOMINI PIÙ POTENTI DI RUSSIA. 

I. I 


Si". E NON LO PERMETTERO'. LA MIA VITA ACCANTO VE i E PRTMESITERA 
A LUI E' STATA UN FIUME DI DOLORE E VOGLIO QUAL- ZA 
COSA IN CAMBIO! VOGLIO UNO DEI MIEI FIGLI ALLA DE- GR si 

STRA DELLO ZAR! 


NON USARE PIU! GLELLA PAROLA! LUI E' TUO NEMI- \|SAN PIETROBURGO E' BUIA serra LA NEVE, MA NON 
co. RiCORDALO. E' IL PEMONIO CHE VIENE VERSO DI /[PORME. C'E' UN CAVALIERE LEGGENDARIO CHE SI STA AV- 
NOI. VICINANDO NEL VENTRE DELLE TENEBRE. E SAN PIETRO- 





[IL POSTIGLIONE HA OSSERVATO IL VEICOLO E 
TATO CON FILOSOFIA LA TESTA. 


ME PE'... DA QUI NON 
Mi igzi USCIRA' IN UN SECOLO. 


MAL NE f 
a 1 x 


€ i , ù Reni “J$ 4 LA 
Pe NIKON 


E VOI, CAP 
FARE QUALCOSA, INVECE DI PAVONEG- 
SARI MEO NR UNO ALLORA FATELO VOI STES- 
50,0 GIURO CHE, QUANDO 
TORNIAMO A VIENNA, VI 
FACCIO DEGRADARE! 


P SPLENDIDO! VOGLIO PROPRIO VEDERE 
QUELLA BELLA UNIFORME COPERTA DI 
GO! 


VO, CONTADINO! VIENI A 
SPINGERE ! 


Fa #' 





ay CHE PECCA- 
TO, AMICO! GUARDA 
À COME S'E' RIDOTTA 
LA TUA UNIFORME. 
VERO DISA- 


SMETTETELA DI GIOCARE E TIRATEMI] £ Lu. 7 TE NITRITI DI TERRORE, SCRICCHIOLIO 
FUORI DI QUI è l DI LEGNO, GEMITI DI RUOTE, MA LA 
| > {03 hi reg CARROZZA SI MUOVE. 


SIGNORA. 10 SO 
}_COME FARE. 


CERTO, E! UN RIMEDIO UN PO' 
DRASTICO 


HO SODDISFATTO LA TUA RICHIESTA, SI- 
GNORA. NON OCCORRE CHE Mi RINGRAZI. E, 
STATO UN PIACERE. 


| GRI OCCHI VERDI IN UN 
BEL VOLTO HANNO 
SEMPRE UN GRANDE 
debt 


| ih, st) | 
Ai 84; 
E af H 11 i 
ha sot salt Wa” SONO LA PRINCIPESSA 
> I iau) UN MARIA THERESE DI HOLSTEIN 
(ABBI \KRAKENS E TI RINGRAZIO PER N 
na TUO AIUTO. 


PIEDI, SIGNORA, MA ge CHE UN 
INFANGATO NELLA COMITIVA BASTI. HO SENTITO CHE 
VAI A SAN PIETROBURGO. POSSO UNIRMI A VOI? 





SONO TUTTI UBRIA- = 
CONI, ASSASSINI E NON SERBARE RANCO 


LESTOFANTI! 4 —:" RP te | RE UADICR, VUOI UN PO! DI 


7 E nea all 
g Pr 


HMM... DAVVERO BUONA. CREDO TA SPOSARSI. È' FIDANZATA A 
4 AO n CHE TU E I0 Ci SI POSSA ANCORA / UN GIOVANE DI OTTIMO NOME. IL 
SU... NON TI VEDRA‘ NESSUNO, ) 4 MATRIMONIO E! STATO CON- 
VIA... E' LA MIGLIORE CHE TU POS- eee el TRATTATO DALLE FAMIGLIE i 
SA TROVARE ì | Y CERTO. NE HO ANCORA A] SARA UN'OTTIMA ALLEANZA.. 
ce AGÒ MOLTA NELLE SACCHE. \Y| DAMMI ANCORA UN Po' DI 
| DIMMI... CHE CI VA AFA- | VOVKA, E | 
\ RE QUELLA PRINCIPESSA 
\U A SAN PIETROBURGO > 





0 
È SACHA VEBLIN SI E! VOLTA- I CINQUE CAVALIERI HANNO 0S- 
TO PER INCONTRARE GLI OCCHI | agi IN SILENZIO IL GRUP- 
PEA EER, | NOLA DI VARTICOLARE OT 
Î A 
e la 05£A, FORSE SOLO TROPPE ARMI. 
ORSE IL VIAGGIO SARA! IN-- Li 
il DANNAZIONE... SP E' UNITO A 


TERESSANTE.. | QUEL GRUPPO. 
FACCIAMO ORA? N 


QUESTO NON L'AVEVAMO 
PREVISTO, RATZIN. _ 





SITENZIO. CIO' CHÉ FAREMO E' MOLTO SEMPLICE. (nà 
IVAN, SEI IL MIGLIORE COI COLTELLI. TI UNIRAI A LO- 
RO E QUANDO STANOTTE SI ACCAMPERANNO, TI 

OCCUPERAI DI LUI. To II SPAINI? TURI r 


D'ACCORDO. MA CHE SCUSA 


PRENDO PER NON DESTARE |W/ —__ 7 DI CHE CI Sono TROP 4 
SOSPETTIP \ 7 LU ASSASSINI PER 
H Sd WA STRADE E HA PAURA. 





UNA LOCANDA LUNGO LA STRADA. LA COMITIVA E' STANCA. So- 


|GNA SoLo IL RiPoso. 


.. ANCHE 
SANDO 


c'E' LUCE NELLA STANZA 
DELLA PRINCIPESSA... ANDRO' 
A VEDERE SE HA BISOGNO DI 
QUALCOSA... 


UFF... LA' PENTRO c'E' UNA GRAN PUZZA. 
STARO' MEGLIO OLI. 


i, IL 
pia plla ri 
o. VI 


QUESTA E' L'OCCASIONE BUONA E 
NE APPROFITTERO'. Mi PRENDERO' 
ANCORA UN Po' PI QUELL'OTTIMA 


VODKA... si o 
ha N 


Li 


HA Î 


AH 


! HAI SE 


SPLENDIDO... 
E 


#2) SACHA VEBLIN HA LETTO Lo STU- 
Ri--== | PORE NEGLI occHi DELL'UOMO. UN 
SY gi ATTIMO DI ESITAZIONE DI CUI HA 
eg | APPROFITTATO SUBITO. 





POI LA NOTTE SI E' RIEMPITA DI QUEL TIZIO AVEVA UNA — 
TORCE, DI GRIDA, DI RUMORE DI PAS- |BORSA PIENA D'ORO E NON HA 
EE eee 
idr cia IUCCIPERLO P UN UOMO CHE VE- 


VAT LIO E ad O ALTRA. A i CIOÈ: 0. fi 
ITTIMA NON FO N! n : Dei — mio 
MENO CHE CHI DOVEVA MORIRE NON rutti" 
FOSSE L'UOMO CHE DORMIVA NEL È 


BACIAMI, SACHA... 
GIUNTO IN SILENZIO. = cms” 


TREMA E HA GLI OCCHI Ag Gg 7/& a 
SCINTILLANTI. NSA AN 


= 


HAI UCCISO UN UOMO... NON AVEVO 


{ MAI VISTO UNA COSA SIMILE... 
STATO MAGNIFICO... GUARDA... 


ANCORA DEL SANGUE SULLE M 


F! 
HAI 
ANI... A 


TORNA NELLA TUA TANA, IE- 
NA. DUE UOMINI SONO MORTI È LE 
LORO ANIME SONO DAVANTI A DIO. 

2a RISPETTA LA LORO MORTE! 


cp. 





PIT) CV =» I QUATTRO CAVALIERI AVANZANO AL PASSO NELLA LUCE IN 


i [e 





LI 


a | [I A 
: Bi GUA Sl'. IVAN DEVE AVER FAT- 
MAIO A TO IL COLPO. 


SBAGLI. NON ERA IN GAMBA CO-" MO LA 
| SITUAZIONE. E L'HA TROVATA DI SUO GRA- 


“NON HA IMPORTANZA. FINIREMO Nol Cio! CHE 
LUI HA COMINCIATO. 


IN UN ULTIMO LAMPO D'ALLARME L'ASSASSINO Si E' 
CHIESTO PERCHE' IL COSACCO NON SI SIA MOSSO. 


PA 


# IN Pe un N I " : 
MA E' TROPPO TARDI. LA CORDA TESA TRA GLI ALBE- 
RI LO FA CADERE. E NON HA TEMPO DI PORSI ALTRE 





DOMANDE, 


220 


POI LA NOTTE SI ILLUMINA A SCATTI. SOLO 


QUATTRO LAMPI. 


ri e e _K _ 


TUTTE LE TESTE SI SONO VOLTATE | 


VERSO LE GRANDI PORTE APERTE. 
| SULLA CORTE DI SAN PIETROBURGO 
SI E' ABBATTUTA A UN TRATTO 
UN'ATMOSFERA DI TENSIONE. 

e pr i di 


l'i MIO FRATELLASTRO. IL SELVAG- 
GIO... IL COSACCO CHE E' TORNATO 


IN RUSSIA DOPO AVER VISSUTO C0-/ 


4 


%& 


È (ALEXANDER VEBLINÌ 
| n A 


E IL.COS 


ENTRA = | IMENTE IL PRACCIO DEL FIDANZATO... 


PIOTR VEBLIN. 


È 7 La D'. ; + 
L'ALTA FIGURA SCURA SI E' FAT- 
TA LARGO TRA LA FOLLA ED E' 
AVANZATA. 


NON SI DICONO NIENTE Li', DAVANTI A QUEI MILLE 
SGUARDI CHE LI DIVORANO, MA IL MESSAGGIO CHE | 
LORO OCCHI DI GATTO SI SCAMPIANO E' CHIARO, PAL- 
PABILE. E LA PRINCIPESSA VEPBLIN LI HA GUARPATI CON 
UN ODIO CHE SI FA SEMPRE PIU' PRUCIANTE. 





LO ZAR SI E' MOSSO UN Po' A DISAGIO. MA LA SUA VARASSILOV SI E' CHINATO ECCITATO VERSO 
VOCE E' ENERGICA. IL PRINCIPE KOTCHENKO, 


SACHA VEBLIN... LA TUA PENA E' STATA CANCELLATA | E RATZIN® CHE GLI E' SUC- 
IN ONORE DEL TUO AIUTO Al NOSTRI ESERCITI... CESSO: 


SI E' PORTATO CON CALMA 
: n AL CENTRO DEL SALONE. SI 
NO. ALLO ZAR NO. MA Ho UN MESSAGGIO PER \| E' GUARDATO INTORNO. 
QUALCUNO DELLA CORTE. 


QUI C'E' QUALCUNO CHE MI ODIA. MI ODIA UNA DONNA HA LANCIATO : Segre SEA 
AL PUNTO DI MANDARMI CONTRO DEGLI AS- WUun GRIDO. PENE. ORA SAI 
SASSINI. PER QUESTO QUALCUNO, KO UN DOV'E' RATZIN. 
MESSAGGIO E UN DoNO. QUESTO E' IL DO- 
NO... E ANCHE IL MESSAGGIO. QUEL QUAL- 

CAPIRA'. 

rio T| 


FEDOR VEBLIN HA OSSERVATO IL FIGLIO CON ORGO- 

| GLIO RABBIOSO. E' IL SUO SANGUE, LA SUA CARNE, 
LA SUA RABBIA. SONO DUE VEPLIN E NEANCHE IL DE- 
MONIO PUO' AFFRONTARLI. 


E MOLTO DA BERE, 
EH? ANDIAMO. 


N X\ù 


* 


' 





Li 
Ò 
LI 


(rs 
23 


RATZIN HA FALLITO... BENE. CERCHEREMO 


IL FRATELLASTRO DEL MIO 9 RC 
FIDANZATO, EH? NON IM- sa UN'ALTRA SOLUZIONE... E UN ALTRO ASSASSINO. 
PORTA. PER ME HA SEMPRE |, : "a Ù da 

UN DEBITO cHE DOVRA' PA_/ 4 h; ca 4 \ es 
GARE. Ma dx’ i 3 n, si i "sli a a | | SI 


NON VINCERAI. TI TO- 
GLIERO DALLA MiA 


IL COSACCO SI E' FERMATO UN ISTANTE DAVANTI ALLA — 


GRANDE PORTA E Si E' VOLTATO. NEI SUOI ocCHI CRUPE- 
LI, UN cHIARO AVVERTIMENTO. 


AE SN 
“SI 
















I VANIA VEPLIN HA MISURATO A LUN- 
i GHI PASSI LA SALA DEL GRANDE 
PALAZZO, INDIFFERENTE AL FRED- 
PO, COME IPNOTIZZATO DAL RUMo- 
RE PELLE PROPRIE STESSE SCARPE 
SUL PAVIMENTO DI MARMO. 


CAPITOLO 
DICIASSETTESIMO 














a — 
I 
Bu ME 









di. 














NON E' FACILE ESSERE IL FI- 
GLIO DEL PRINCIPE VEBLIN, IL 
TERRORE DI SANPIETROBUR- 
GO, DIVORATORE DELLA VI- 
TA, DEI PUELLI, PELLE DoN- 
NE. IL NOME DEL PAPRE 
TRASFORMA IN INFERNO LA È 
VITA PEL FIGLIO. No. NON E' BR 

ACILE. 














VANIA VEBLIN NoN cl HA MAI PROVATO. SA DI Non MISS 
ESSERE STATO FATTO con Lo STESSO, SELVAG- ia 
GIO STAMPO DEL PADRE. GLI MANCA IL coRAGGIO 
FISICO E PREFERISCE IL SILENZIO DELLE BIPLIOTE- 
CHE AL GALOPPO DEI coSACCHI. 


DA SEMPRE E' IL SUO FAVORITO. Sl', LA PRINCIPESSA 
SI IDENTIFICA IN QUESTO FIGLIO CHE AMA I VIOLINI. 


















OH, MADRE... SoNo LIETO cHE 
TU SIA GUI. cl SONO MOLTE co- 
i SE cHE MI PREOCCUPANO. | 


= |/PENSI AL TUO FRATEL- SI'. IL SUO ARRIVO HA 


A cHE PENSI, 
VANIA ? 













LASTRO, VERO? CAMPIATO cOMPLETA- 
| MENTE LE NOSTRE VI- 
TE. , 











Mia rr, 


LUI E' IL PREFERITO DI NOSTRO PADRE, MADRE. CHE 
FACCIAMO ? LO NOMINERA' SICURAMENTE SUO EREDE. 


7 C'E' UNA GUERRA E | SOLDATI ANDRANNO A com- 














GIA'. QUEL SEL- 
YAGGIO ALLOGGIA IN UNA 
TAVERNA. ALMENO SA QUAL 
E'IL POSTO cHE GLI COMPE- 
Z4\TE. DICE CHE QUESTO PÀA- 
ee/7 \LAZZO E' PIENO DI coRREN- 
ATI D'ARIA. 










PREGHIAMO CHE UNA PALLOTTOLA Lo PRENDA. 
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BATTERE. VEDRAI cHE ANCHE QUEL SELVAGGIO LO FARA'. 









CI SONO MOLTI cHE LO 
ODIANO. | VARASSILOV NON GLI 
PERDONERANNO MAI LA MORTE DEL 
LORO PARENTE. FORSE ABBIAMO 
TUTTI UN PUNTO cOMUNE IN QUE- 
STO. FORSE POTREMO AVLE ARCI. 































ALLORA SAREMO IN MOLTI A 
NON SPAVENTARCI. 




















RICORDA IL VOLTO PIABOLICO 
DEL cosAcco, | SUOI FIAM- 
MEGGIANTI OCCHI VERDI PIENI DI 
DISPREZZO E IL BRUCIORE DI 
QUELLO SCHIAFFO. 


77 Sl'. MA NON PREOCCUPAR- 
TI. SONO LA FIPANZATA PI TUO FI- 
GLIO PIOTR E Voglio PER LUI UN FU- 
TURo PRILLANTE. SONO UNA PRINCI- 
PESSA DELLA CASA D'AUSTRIA E 

NoN SoNo NATA PER LA MEDIOCRI- 
TA'. E LUI PUO' FARCI AFFOGARE. 













SI'.LO SEI. MA an PER cio' 
cHE HAI PETTO. C'E' oDio DI DONNA 
IlN TE. FORSE QUEL LUPO TI) HA DI- 
SPREZZATA? NoN IMPORTA. oGNI 
RANCORE E' BENVENUTO. ME NE Aa 


L'ARIA E' GREVE DI TABACCO, DI GRIDA, DI CAN- 
TI. LE PALALAIKE LOTTANO CONTRO IL cA0S 

DELLE voci, DELLE BOTTIGLIE ROTTE, DEGLI IN- 
SULTI, | DELLE. RISATE, DELLE GRIDA STRIDULE 





Y NON PUO! FARCELA, E MENO ANCORA 
PoPo AVER BEVUTO UNA BOTTIGLIA DI 





No ?... SCOMMETTO 
CENTO RUBLI! 


x 
a F | 
IGNORE. HO TRE FIGLI... ' 


| PEZZI. = 7” Sl', PADRE. SONO STATO TROPPI ANNI 
{PRENDI QUESTI CENTO RUBLI PER TE, AMICO. cosl' | {LONTANO DAI MIEI, E' BELLO ESSERE TORNATO, | 
POTRAI AVERE UN QUARTO FIGLIO. E' BELLO STARE QUI. 


A_SIGNORE! 






















NO, ASPETTA. TE Lo DI- 
Ro' 0. VEDI UN cosACCO cHE I 
PUZZA DI VODKA, cHE SA APPENA 
= LEGGERE E SCRIVERE E CHE NON 
HA MAI USATO coLTELLO E FOR- 
CHETTA. 10 PRINCIPE ? DELIRI. MI 
INTENDO SOLO DI CAVALLI E DI 
x SPADE. E MI PASTA. 


La SACHA... E' IL MOMENTO 

cHE Nol PUE PARLIAMO. NoN SoNo 
PIU! GIOVANE E DEVI PENSARE CHE 
SEI IL Mio EREDE, IL FUTURO PRIN- 
cIPE VEPLIN. 






| A INTERROMPERLO E' LA RISATA. 
| FEROCE, RABBIOSA, INCREDIBILE. 


/” 10? IO IL FUTURO PRINCIPE VE- 
BLIN >... GUARDAMI, PADRE. E DIMMI 























hu ee) É = a 
È SoNO UN cosAcco E NoN 
SARO' MAI ALTRO. E Voglio AL- 


TRA VODKA, QUESTA NOTTE MI 
o \\ SENTO STRANO. NoN Voglio PEN- 
SARE. 











” NON Voglio IMPARARE. IL 
GIORNO IN cUI HAI ABBANDONAT 








7 1 
“Mg ta ì 
LA | LN Li 2% na È pe Pr ali i 


SACHA... E' COLPA MIA? 


5 > AEIMIIPIEE SaR (e 
Pra Pili Fai fra è 
| Prà fe 
Du 7, " a | " ci : ; : o 
\ % 
: r 













DAVERI DEI MIEI AMICI E 

SOFFOCARE NEL SANGUE 

\] MIEI NEMICI. Sl'. SONO 
CAMPIATO. 






















fi, 
Ù RE 
A UN TRATTO LA RABPIA, L'ANGOSCIA SCOMPAIONO. E 


IL PRINCIPE RIVEDE GLI OCCHI DA RAGAZZO cHE RI- 
coRDA TANTO PENE. 


















L 9 | 
E PERLA PRIMA VOLTA IN VITA SUA SACHA VEBLIN 
TGA LE PAROLE CHE IL PRINCIPE ATTENDE DA 





1) fi PI X 


COLPA TUA? OH, No, PADRE. NoN PENSARLO 
MAI. NON Lo CREDERE. LE NOSTRE STRADE Sono 
TRACCIATE PRIMA DELLA NASCITA, PADRE. 
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“ALLORA VA TUTTO BENE, cucciOLO DI LUPO. SIA | PIOTR VEBLIN SI SENTE A DISAGIO. GENERALMENTE 
COME TU VUOI, MA CONTINUA AD AMARE TUO PAPRE! CERCA DI PAGGARE INOSSERVATO al RICEVIMENTI, 
, De CHE TUTTI, VE OLO, SI CHIEDONO coME SUO 
LO FARO'... SE MIO PADRE LA SMETTE coN reni i 
LE SSMANCERIE E ORDINA ALTRA VODKA. PADRE POSSA AVER AVUTO UN FIGLIO cosiì'. 


Sl'. LA SUA FIDANZATA SPLENDE coME UNA GEM A i E MIO PADRE I 
cERCHIO DELLE UNIFORMI. | S = ON DEV'ESSERE COL MIO 


\ DRE, NON POSSO GIUN- 
GERE A ODIARLO. 


I TI SEI PROCURATO UNA GEMMA, EH, VEBLIN? 
SCOMMETTO CHE TI SI APPANNANO GLI OCCHIALI AL 
SOLO GUARDARLA. 


" 
| UN coRO DI RISATE OSTO ALLA STUPILA EAT" | ANTON OLEG E' FAMOSO NELLE SALE DELLE FESTE E SUI 


TUTA. PIOTR VEBLIN E' ARROSSITO MA NON TROVA | 
i CAMPI DA DUELLO. ELEGANTE GIGANTESCO, INSOLENTE 
UNA GRAN RISPOSTA. E CRUDELE, AMA LA VIOLENZA E IL SARCASMO. 


SE FOSSI IN TE, NON LA LASCEREI TRA TANTI GIO- 
VANI IN GAMBA. POTREBBE FARE DELLE SCIOCCHEZZE. 
























COME UN coLPO DI GELO. ANTON OLEG NON TEME 
QUASI NESSUNO AL MONDO, MA IL RICORDO DI QUEL 
A ieica SEGNATO PALLE CICATRICI, LO 

O 


 BE'... ANPRO' A FAR COMPAGNIA ALLA TUA FIDAN- 
ZATA. UNO IN PIU' NON SI NOTERA'. 


E CON QUESTE BRAC- 
| CIA DI BURRO, CHE FA- 
RESTI? 






ANTON... NON ESA- 
| GERARE... PENSA A SUO 
PADRE. 














i PE IN VA 


È IL PENSIERO GLI SCOPPIA LETTERALMENTE NEL cERVEL- 
O. 






i 


ne”, 
da PÒ 
FIGLI C) 


| 
A f 





Lo 
a 


l 





ALZATI, SACHA! E' TUTTO QUELLO cHE PUOI FARE 
. QUANDO LOTTI coN UN VECCHIO ? 





ASPETTAE O 
VEDRAI! 






‘| COSACCHI URLANO, | MUSICISTI DELIRANO SULLE BA- 
LALAIKE. L'INTERA TAVERNA TREMA. 


BEVETE ANCORA 
2) UN Po', MIEI SIGNORI. LA 
IM VODKA MiGLIORA TUTTO. 


- de. 


NÉ 
A ZIMAITN 
pe adr FÎ i 
ll partie = , | si 
we dd 


Fe 


IL 


POI PADRE E FIGLIO SUDATI, UBRIACHI, PIENI DI LIVIDI, SI AB- | E' USCITO IN GIARDINO, STORDITO DALLE Voci E 
DALL'ATTESA. SI SENTE DEPRESSO, STANCO. 


micra PIACEREBBE N SERE LI 
7 Wi DIVERTE GIOCARE sindrome 
\ CON TE. MA A MARTA PIACCIONO TANTO GUESTE 
He EZZE.. 


za 
A ME No. MI 
MoRSIcATO, 


WI 
pu Lun La le 
I r WU 


ta 
Sa 


PA EE EL i 





230 


/” AM... IL CARO PIOTR. SPERO CHE TU NoN vogLiA —"f AUN TRATTO TUTTO GLI E' DIVENTATO COLOR SAN- 
PRENDERE SUL SERIO QUESTA SCIOCCHEZZA. E' STATO | GUE DAVANTI AGLI OCCHI. 
\UN ATTIMO cosi', PER DIVERTIRCI... 


ue 7 "7 IDIOTA! TI SEI MESSO A GIOCARE PIOTR _VEBLIN E' RIMASTO SOLO 
cia SONO CRESCIUTI GLI ARTI" \al FIDANZATO GELOSO! TI MERITI cio' | NEL GIARDINO, TREMANTE coME 


ASPETTO ALL'ALBA NEL PARCO, Vicino |EHE T! ASPETTA! __— 
ALLA CROCE. PORTATI | PADRINI... E UN | 
BE d 0, "PADRINI P... CHIP... 


UNA FOGLIA, UMILIATO FINO AL MI- 


SOLO AMICO. 


sc | L'ULTIMO MUSICISTA E' CROLLATO COL CAPO SULLA BALA- 
wr: LAIKA E LA MUSICA E' STATA SOSTITUITA DA UN SoNoRo 





P ARRIVAVANO DAI FIANCHI... A MIGLIAIA, PADRE. 

fVEPEVO BRILLARE LE LORo SPADE E VEDREVO LA NU- 

VoLA DPI FUMo DEI LORO SPARI. I0 ERo con GLI INGLE- 

\ SI, LA', A GANDAMACK... LI HO VISTI MORIRE coM- 
BATTENPO coME LEONI... 


BEVIAMO A QUESTO, ALLORA. 


" BEVIAMO A TUTTI | VALOROSI DEL 


MI... MI SPIACE. 
NoN AVEVO ALTRO PO- 
STO IN cUl ANDARE. 


| PER UN MOMENTO NESSUNO PARLA. Lo 
GUARDANO STUPEFATTI IN MEZZO A QUEL 

I CAOS DI VODKA, TAVOLI ROTTI E COSACCHI 
APPORMENTATI. 


BENVENUTO, FRATELLO. io 
SONO SACHA. 


} 


"PRENDI. BEVI CON Nol. ABBIAMO PRINDATO AI VALORO- 
SI VIVI E MORTI. ORA BRINDEREMO Al VEBLIN. 





FISSA QUEL VOLTO SORRIDENTE E SENZA ACCORGER-/ QUESTO E' UN SOGNO! SVEGLIATI, VERME! 
SENE SCOPRE cHE STA RICAMPIANDO IL SORRISO. E SUONA! SUONA PER | MIEI FIGLI! SUONA! 


E N mossi Lo FA-__ 
5 B)}( RO'. E BRINDERO' A TE, 


di FRATELLO. 


Pu 
si 


PER LA PRIMA VOLTA NELLA SUA VITA PIOTR VEBLIN, - | 
L DEBOLE, IL MIOPE, IL TIMIDO, SI E' SENTITO LIBERO, | “ Uli 


i 


FELICE. 


LA LAMA D'ACCIAIO 
GHIACCIANTE. f CREDI CHE IL PADRE 
o ARA' QUALCOSA P 
ECCELLENTE. IL POVERO MIOPE SI | 
en, e nai DEL SUO SCATTO DI coRAG- 
LI 0. 


AL RIAVOLO IL 

PADRE! SoNo STUFO 

DI VEDER TREMARE 

TUTTI AL SOLO NoMi- 

NARLO. DOMANI UccIDE- 

Ro' SUO FIGLio... E DO- 
//fX\ PO, LUI, SE SARA' NE- 

; CESSARIO. 
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PIOTR VEBLIN HA POSATO IL I IZ NON TI Ho MAI ODIATO, SACHA. AL CONTRA- 

NASO SUL BoRDO DEL Bic- È { DL RIO... MI SoNO SENTITO ORGOGLIOSO PI MIO FRATEL- 

CHIERE, FELICE. da : LO, IL VALOROSO cosACcco. Ho SENTITO DELLE TUE 
IG à pr (RERIORE E Ho PRovaATO IL DESIDERIO DI VANTAR- 


x 
dì 


UCcCIPERA'... MA NON VOLEVO MORIRE SENZA DIRE 
CERTE cose cHE MI BRUCIAVANO IN PETTO. 


PE TU, PADRE... TI Ho SEMPRE AMATO... ; 

{ TEMUTO, cERTO. MI SPIACE DI NoN ESSERE STATO IL 

de CHE VOLEVI... MA TI PROMETTO cHE MORIRO' 
BENE. 


LA NEBBIA DELL'ALBA SI SFILACCIA POCO A POCO, LASCIANDO IN- | 
DOVINARE PEZZI DI UN MoNDO ANCORA APPORMENTATO. 





I CAVALIERI SI SONO FERMATI. A UN TRATTO L'ARIA SI E' METTI = -2a:,9 e re 
FATTA ANCORA PIU' FREDDA. CIR 27 (salti 
| : = 


di) 


selva IAA, 
LUI NON POTRA' COMBATTERE coN TE, EROE. LA 
CETONA 
O VA O DECISI | 
/Y” lo SONO SACHA Lo so. lo \ | 


P | 
|VEBLIN. E GUESTO E' MIO ASPETTAVO. | pid , 
FRATELLO PIOTR. 1 


c'E' UN DIVERTIMENTO INCREDIPILE IN QUEGLI OcCHI VER- 
PLS UN ATTIMO ANTON OLEG SI E' SENTITO SPAVEN- 
ATO. 


NON So... A COLPIRMI E' “W NoN PREOCCUPARTI 
_ STATO LUI E... __ o “\ PER QUESTO... 
7 TR 


pr 
b (3) 
E CD] 


È #= n dl x "n i 
li SMI 

Peaiit Pl sin FS î 4 
I! A. 





eZ = A 
x i e 
ASS ! rio = 
2A! \ pi SERRE Si 
pit 


ii _ 


SAI UNA coSA? SEI TRAGICOMICO, Po- 
VERETTO. 


SI FICA 
lia 


NA anzi 


| ... NON 
ASSOL 





CON UN SORRISO, SACHA VEBLIN SI E' AVVICINATO AL | 
FRATELLO. 
HAI VISTO? NON C'E- 
Ri RA CORAGGIO DA SCONFIG- 
GERE QUI. SOLO UN VIGLIACCO 
EM L\ CHE ABUSAVA DI CHI NON Si 
E | _Puo' DIFENDERE. 


56 (I) A ® 
DÀ Mo. no... ri 


| > € che (A 
a $ 


NO, PIOTR. PER AMo-  <L 
RE. AMORE DI MIO FRATELLO. 
NIENT'ALTRO. 


È i, “i ZAN 
7, _ « Da cc 


ORA LA NEBBIA E' QUASI SCOMPARSA DEL TUTTO AI 


: 


PRIMI RAGGI PEL SOLE. PIOTR VEBLIN SI SENTE ANCO- 
RA PIU' FELICE. 























IOTTESIMO | 


ii fera 
cur! i P_i Ci 
È . == e 
mE La 2 SEO a 
ab 
v3; 4 ' 





ninni 


LO ZAR DIRIGE IL SUO IMPERO DA SAN PIETROBURGO, LA 
CITTA BALTICA ERETTA SU UN FIUME. ED E' UN IMPERO TAN- 
TO GRANDE cHE QUANDO IL SOLE TRAMONTA AL SUO oveE- 
ST, A ORIENTE STA GIA' ALZANDOSI SU DI ESSO. UN IMPE- 
RO cHE RAPPRESENTA LA SESTA PARTE DEL MONDO, con 
CENTOTRENTA MILIONI DI ABITANTI DI TUTTE LE RAZZE. 
SLAVI, BALTICI, TEDESCHI, GEORGIANI, UZPEKI, TARTARI. UNA 
GRANDE CITTA' PER UN GRANDE IMPERO. 






SAN PIETROBURGO, LA FINESTRA RUSSA CHE GUARDA 
L'EUROPA. LA CITTA' ERETTA SU DICIANNOVE ISOLE UNITE 
DA PONTI SoTTO IL REGNO DI PIETRO IL GRANDE. LA VENE- 
ZIA DEL NoRD, LA BABILONIA DELLE NEVI. E NON E' UNA 
CITTA' RUSSA. LA SUA ARCHITETTURA E' ITALIANA, LA SUA 
LETTERATURA E' FRANCESE, | SUO! COSTUMI INGLESI. NON 
E' FINE PARLARE RUSSO. SI PARLA FRANCESE E SI VIVE 
LU BALLI, FESTE, CENE SPLENDIDE E AVVENIMENTI MoN- 







IN CRIMEA HA coMINCIATO A TUONARE IL cAN- 
NONE E MoLTE SPLENDIPE UNIFORMI GIA' MARCI- 
ScoNo NEL FANGO. 
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7? COME MI STA, 
SACHA? 





SEI RIDICOLO. 
PIOTR VEBLIN NON SI 
OFFENDE. NIENTE PUO' 
OFFENDERLO, SE VIENE | 
DA QUEL SELVAGGIO 
FRATELLASTRO CHE HA 
IMPARATO AD AMARE. 


SEI IGNORANTE COME 
CI FAREI IN CAVALLERIA? DOVREBBERO CON- 
TINUAMENTE RIALZARMI DA TERRA. 


"PER DI PIU' ORA NT NON DIRE IDIOZIE! E' ia 


SARA' L'ARTIGLIERIA A \{[LA CAVALLERIA A VINCERE. 
DECIDERE LA GUERRA, LE BATTAGLIE! 





SEI UNO STUPIDO 
VIOLINISTA! SE TUTTI GLi 
ARTIGLIERI DI CUI DISPONIA- 
MO SONO MIOPI COME TE, 
GLI INGLESI MORIRANNO 

DALLE RISATE. 












NON SEI MOLTO 
OTTIMISTA. 







SCHERZI? IL NOSTRO ESERCITO 

E' UN DISASTRO E GLI INGLESI E | 

FRANCESI SONO | MIGLIORI D'EU- 
ROPA. CI FARANNO A PEZZI. 






NON CREDO POS- 
DIANO FASE DI 






















7 BAH! ASCOLTALO PA- 
DRE. NON SOLO SI ARRUOLA 
NIN ARTIGLIERIA, MA SI FA AN- 
ICHE VEDERE IN GIRO iN PIENO 
GIORNO, RIEMPIENDOCI DI 
VERGOGNA. 


SACHA VEBLIN NON RIESCE A VAR | 
TENERE LA GIOIA. | 


ORA SONO UN COSACCO UN Po' DI CER- 
DELLO ZAR E HO UNA GUER- | VELLO, FORSE. 

RA CON CUI DIVERTIRMI. CHE RF, IE 
ALTRO POSSO CHIEDERE ? 4° 


























UNLI 
LL 










AH... E' PURO ESSERE PA- 
PRE DI DUE PAGLIACCI. ANDIAMO. 
_VI PORTO A PRANZO. 






QUELLO E' IL CO- NRE 
HMM. E' MOLTO PELLO. 
ig gag CREDO CHE SARA' GRADE- 
cca 411 vet) I] 
Ra. > & | NON E' QUESTO TALENTO CIO' CHE 
E 4 | x M'IMPORTA. RICORDA CHE QUESTA 
—& È >, VOLTA PUOI FARE LA TUA FORTUNA, 









GLI ESERCITI SI METTONO IN MARCIA A KRASNOE KE- | TERE RE O O RENO CHE ANDRO A \g 


ILO. SI ODONO NOMI PRIMA SCONOSCIUTI... CRIMEA, E' MIGLIORATO MOLTO ULTIMAMENTE E SO 





|SEPASTOPOLI... I TAMBURI RULLANO IN TURCHIA. 


a DIL 
iI ‘11.1 


VI - 


iene 


| NO ALI - 
; aq dr de 


FATTO! ORA LASCIA CHE LA 
TUA BESTIA SI STANCHI Di 
CORRERE. 


GRAZIE, BEL COSACCO. MI HAI 
SALVATO LA VITA... E MERITI 


CI SIAMO. IL COSACCO E' CADUTO IN TRAPPO- o reni 
LA ANCHE SE NON LO SA. MARIANNE LO MA- COME TUTTE LE SERE, PIOTR VEPLIN E' PASSATO A TRO 


NOVRERA' COME UN PAMBINO. 


MA... CHE SUCCEDE P 
HAI UNA FACCIA DA 
IDIOTA... 


fa TACI. OGGI TUTTO IN UN 
HO CONOSCIUTO LA F, i i» SOLO GIORNO? 
PONNA PIU' BELLA DEL TINTI TA CHE 
NO INNAMORATO. IPO? E ORA SMET- 
TILA DI INFASTI- 
DIRMI. DEVO AN- 
PARE A CASA SUA 
rn LA UN'ORA. Mi HA 





CERTO CHE LA CONOSCO. L' UNA CAGNA PERICOLO- i 

SA E ANCORA DI PIU' LO E' IL SUO MAGGIORDOMO, DA QUANDO MIO FRATELLO CI Si ME- \ 
QUELLO SPAGNOLO CON LA FACCIA DA SCIMMIA. VI- SCOLA, PADRE... MA NON voglio | 
VONO Di GIOCO, TRUFFE E Mi SI DICE CHE SONO DO- DIRTELO. RIDERESTI, SE SAPESSI CHE 
A GGIRE DA PARIGI PER UNA MORTE Poco \ Mi PREOCCUPO PER SACHA 7, 
CHI e | 


MA TU... DA QUANDO IN 
QUA Ti INTERESSI A 
QUESTA GENTAGLIA? 
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LUI E' IL VALOROSO CHE HA VISTO 

I CAMPI DI BATTAGLIA E CONOSCE 
L'ODORE DEL SANGUE E DELLA 
POLVERE. E 10 FORSE Sono sSoLo 
UN PEPANTE CHE PENSA CHE NON 
SAPPIA CAVARSELA DA SOLO. 





LA DONNA E' coslì' BELLA CHE DI 
TANTO IN TANTO SACHA VEPBLIN 
DUBITA DELLA SUA REALTA'. E IL 

























/ TUTTO VA BENE... MA \ 
UN PO' DI OPPIO AIUTA | 
SEMPRE. 


GLI ESERCITI CONTINUANO A MARCIARE E IL RULLO DEI 
TAMBURI A KRASNOE KELO ASSORDA. IL GRANDE MO- 
STRO SI MUOVE VERSO L'ORIZZONTE DELLA GUERRA. 




















/7 SEI UN DI- NON ME NE PARLA- | | SACHA, ASCOLTA- 
SASTRO, SACHA. \/RE... SIAMO STATI AL CA- Mi... QUELLA DONNA 
CHE DIAVOLO HAI  }{SINO' CON MARIANNE E HO ca NON VA BENE. LEI... 
FATTO? / \GIOCATO. PUOI PRESTARMI | 

= CENTO RUBLI > 


NON NOMINARLA PIU' N 
DAMERINO, 0 TI TAGLIO 


TOGLIMI LE 


MANI DI DOSSO! IM- 


> MEDIATAMENTE! — PARLEREMO PIU' 
Vinti A TARDI. CERCA DI RIPO- 
| = i = SARE. 


MA... E' VANIA! ED E! 
4 CON IL FRATELLO DI SERGEI, L'I- VT È | 
fi DIOTA ASSASSINO UccISO DA LASCIALO NELLE SUE MANI. MARIAN- 
.. LA COSA NON MI PIA- NE SA COME FARE. GUADAGNERA' 


_ BENE IL SUO DENARO. 
| : Ì Zito SENTI | I 
LO 


PI 
n LI 













/ COME TE- 
MEVO, C'E'IL 
TRADIMENTO, SOT- 
TO... FORSE IL 
CRIMINE... 








e: MALEDIZIONE! HO 
” PERSO PI NUOVO! 
v asl oo CHE IMPORTA? SO- 


wa OLO MISERABILI RU- 
la 











9 
uv : \ Li s 1a 
UM Via 


ii : a L en IN i | 

NON TANTO MISERABILI, SIGNORA. 

DESIDEREREMMO CHE IL GIOVANOTTO FIR- — \{/Y NON MI SENTO BENE... 
MASSE QUESTO PAGHERO'. SUO PADRE E' UNA { CREDO DI AVER BEVU- 
A GARANZIA SUFFICIENTE, MA VORRA' QUALCHE |\ TO TROPPO. 

A PROVA. LA SOMMA E' RILEVANTE. e 


st 
















VIENI CON ME... Ti 
CURERO' I0. 











" E'IL MOMENTO. TUTTI LO HANNO VI- 
STO UPRIACO MENTRE PERDEVA AL GIOCO. CHI 
DUBITERA' CHE IN UN ATTACCO DI RABBIA AB- 
PIA AGGREDITO LA MIA SIGNORA? 















. mi 





LEI LO HA SPINTO E LUI 
E' CADUTO BATTENDO 
LA NUCA... Sl', UNA 
TERRIBILE DISGRAZIA 
PER LUI E UNA FORTU- 
a NA PER NOI. 


N EU Mu! 


STIA è if ì 





% 


" i j p* del 
CAN) ti 00 
IL GRANDE oRoLogGIO A MURO HA SUONATO, 
CUPO, LA MEZZANOTTE. 


PERFETTO. A QUEST'ORA TUTTI 
\ 1 NOSTRI PROBLEMI SONO FINITI. 


be È Yi i NI 
ni 3, I Ada Vj 


lin 










ALLA SALUTE, AMICO ALLA SA- 
10. e. 








MARIANNE HA FIRMATO 
UNA CONFESSIONE E CHE 
IL SUO MAGGIORDOMO 
VIENE SEPPELLITO IN 
QUESTO STESSO MO- 
MENTO. E CHE 10 HO 
QUELLA CONFESSIONE IN } 2 
MIO POSSESSO. 







PIOTR! CHE SIGNIFICA 
QUESTO ? 












PLOTTO E' FALLITO, CHE i 







NON OCCORRE. SONO TUTTI IMPALLIDITI. 


VEDO CHE CI SIAMO \ 
CAPITI. BUONANOT=- 
TE, SIGNORI. 


SEI PAZZO! 10 L'HO FATTO PER IL 
NOSTRO BENE. DOPO TUTTO, SEI 
MIO FRATELLO! 


ù mp e 
} 
















(ANCHE LUI LO E', VANIA. E È PRINCIPE VEBLIN HA LANCIATO UN RUGGITO COLOS- 
NON E' SOLO QUESTIONE DI | 


SANGUE. NON COSTRINGERMI » o 
A SCEGLIERE TRA VOI DUE. = — EH: D HAI PERSO TUTTO QUESTO IN UNA 


AH, SEI TU, PIOTR? ARRI= 
VI GIUSTO IN TEMPO. QUALCU- 
NO DEVE SPIEGARMI... 




















E D'ORA INNAN- 
ZI RICORDA CHE ANCHE. 


APRI QUELLE SUDICIE 
ORECCHIE, ASCOLTA 
BENE E DOPO DI' 
GRAZIE Fp% TELLO. 
E' CHIARO ? 


Sl... GRAZIE, \ 
FRATELLO. 





EHI... SONO DAVVERO UN PADRE 
FORTUNATO. 
IL PRINCIPE VEBLIN SI E' 
DECO, PENSOSO, UN Si- | 
Di 


... ESTASIATO DA QUEL FI- 
GLIO CHE PA cosl' Poco 
TEMPO HA IMPARATO A co- 
NOSCERE... 





CAPITOLO DICIANNOVESIMO 


ESCONO LENTAMENTE DAI CAMPI DI KRASNOE KE- 
IL, PIU' OMBRE CHE ESSERI BEN DEFINITI, TRA 
SCRICCHIOLII Di CUOIO E TINTINNIO Di SCIABOLE. LE 
|ILANCE COME UN BOSCO. 


1 Si 
| COSACCHI VANNO AL- 
LA GUERRA. 


SACHA VEBPLIN SI UPRIACA DI QUESTO MOMENTO. VOR- 
IREBBE URLARE, SPINGERE IL CAVALLO AL GALOPPO, MA 


NON PUO'. \}_ 
dale sie" ORA FACCIO PARTE DEL REGGI- - 
ve MENTO. ADESSO SONO UN SOL- le 4 x 


4a 


E QUELLO?. 
ATAMANO, A GIUDICARE DALL'A- 
SPETTO. 





SERGEI... 7 NON POTEVO LASCIARTI PARTIRE SENZA LA MIA 
!/ BENEDIZIONE. COMBATTI BENE E FA' CHE CI | 
SENTIAMO ORGOGLIOSI DI TE, FIGLIO. CHE DIO TI 
BENEDICA. | 


PADRE... NON DOVEVI VENIRE... LA 
TUA SALUTE... 
7 lo PADRE © Sl'. LUI HA COMBATTUTO TEMPO FA — 
SERGE? CONTRO | FRANCESI IN QUESTO STESSO \ACCANTO ALLA COLONNA DEI COSACCHI, LEN- 
1 REGGIMENTO E COME LUI | MIEI ZII E | MIEI ITA LA FILA DEI CANNONI. SCHIOCCARE DI FRU- 
| CUGINI. C'E' SEMPRE STATO UN OTCHENKO INÌSTE E GRIDA DI INCITAMENTO. 
ORA TOCCA deo SrER DI ESSERE Ate 
\E ORA TOCC O VI 3) HISSA' SE CON 
x LA LORO ALTEZZA. | | © ORO CE. 


mRD. R ÎÌ Po SI GUARDANO FELICI. SONO GIOVANI, ALLEGRI E 
pata piaz gr ge RI ENER và VANNO VERSO UNA GUERRA cHE cKEPoNO FATTA 


77 LO ZAR HA DECISO cHE NON POTEVA RISCHIARE A 
i MANDARTI DA Solo. | NoSTRI REGGIMENTI PRo- 
NNO INSIEME. 

















L'ALBA HA DATO UNA PENNELLATA 
| ROSSA ALL'ORIZZONTE. PER UN 
ISTANTE GLI OCCHI DEL CAVALIERE 

HANNO BRILLATO COME SCINTILLE. 


E NOSTRO 
PADRE 2 






IL PRINCIPE VEBLIN E' VENUTO 
A SALUTARE | SUOI FIGLI. 


ADPRIO, CUCCIOLI MIEI... MOR- 
DETE FORTE... E TORNATE 
VIVI, VI PREGO. 


















I COSACCHI COMINCIANO A CANTARE. VOCI POTENTI CHE SEMBRANO | 
NASCERE DALLA MARCIA STESSA, PALL'ODORE DELLE ARMI, DAL PRI- 
MO SAPORE DI NOSTALGIA. 


All” 





MARCIANO PER SENTIERI DI FANGO, PER PL LA ERRE NO 


PIANURE ARIDE, PER ROCCIONI POLVEROSI, i peri ag d 


“L'HO SENTITO, CHE 
MORTE MISERABILE... | 
NON E' NEANCHE ARRIVA- 





TO AL FRONTE. 


SACHA... TU HAI # 
PAURA DELLA = \EMI\ 
BATTAGLIA? 


E LA MARCIA CONTINUA. A VOLTE INCONTRANO FORMA- 
ZIONI DI FANTERIA, LE TESTE BASSE E LE PAIONETTE 
CHE BRILLANO AL SOLE. 


NO, PIOTR. PERCHE! DO- 
VREI ? SO CHE NON MI UC- 
— CIPERANNO, CHE VINCERO'. 





BEATO TE. IO HO PAURA. DICONO SIA NATURALE, MA CHE PUOI TEMERE > SARAI 
FELICE DIETRO IL TUO GRANDE CANNONE. CHI PUO' AVERE 
INTERESSE A UCCIDERE UN ARTIGLIERE ? SE ALMENO FOSSI 
DI CAVALLERIA... 





ata i id 2° 
PRES 
del ee 4a Des = "a 
IS da i 
i L LA "i, 1 





EHI, GUARDA!... UN VILLAGGIO. FORSE STASERA CI 
SI DIVERTE. — n _ 
A INTE SA TOTI E”: 47% 

I j# “ic 


kr TIA e» 
E 


1, 


Rs, 


=. 
= 
Leni 
dl PolEC 


| NON DEVO PRENDERLO SUL SERIO, PERCHE' GLI FAREI 
ANCORA PIU' MALE. 


TO COL MARCHIO DELL'IMMORTALITA'P CHI DICE CHE 
10, PIOTR VEBLIN, NON FINISCA A MARCIRE SUL 
CAMPO DI BATTAGLIA? 


VODKA, DONNE E MUSICA. CHE ALTRO PUO' 
cHIEDERE UN cosAcco? 


"NON LO 50. SONO UN UFFICIALE DI ARTIGLIERIA 
ALIERE DELLA STEPPA. | 


? OGNUNO SI ASPETTA CHE [0 TORNI COPERTO DI 
GLORIA. POPO TUTTO SONO UN OTCHENKO, NO... 
MA... LO SONO DAVVERO? Sono ALL'ALTEZZA DI 
clo' CHE SI ATTENDONO DA ME ? 


ATTENZIONE! c'E' IL PERMESSO PER ANDARE 
AL VILLAGGIO STASERA! HURRA"' 






















f Ecco LA' QUELLO CHE MI 
pa MANCAVA OGGI! 










UN BAciO PER #47 
Il COSACCO, , ' 
PiIccoLA. AT 


Go YA 
eZ AA di E; "J 


LEALI 
ri E | 





cHE TE NE PARE, 
GRIGORY P 










f/ SPLENDIDO. QU 
PIENE DI RUBLI E MUOloNO DALLA VOGLIA DI 
SPENDERLI. E Nol LI AIUTEREMO. 






(SAL CHE IL coLONNELLO cI HA AVVERTITI che... E QUESTA NOTTE IL VILLAGGIO NoN PoRME. LE 
—— ————; ————_-/| BALALAIKE SUONANO IN TUTTE LE CASE E LA 
( IL COLONNELLO HA LA FEBPRE E NoN ARRIVERA' A 





| VODKA SCORRE A FIUMI. LA GENTE SI RIEMPIE LE 
{\ DOMANI. ScORDALO E PRENDI LE CARTE. TASCHE CON LA NOSTALGIA DEI SOLDATI. 






e I 





FUN Po' E' DIR Poco. MI STO 
UPRIACANDO coscIENTEMENTE 
PER NON PENSAR AURA. _, 
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——_—7 No. HAI PENSATO AI cosAccHI cHe SoNO MORTI DI 
DEL FEBBRE ? HAI PENSATO ALLO SCHERZO CHE IL DE- 
COMBAT-) STINO GLI HA GIOCATO ? MORIRE cosl', SENZA 

’ NEPPURE UNA CARICA CONTRO IL NEMICO. 





sr" 


QUESTA E' LA MIA PAURA, SACHA... TREMO DAVANTI ALLA 
POSSIBILITA' CHE MI SUCCEDA QUALCOSA, CHE QUALCOSA 
MI IMPEDISCA DI ONORARE LA MIA FAMIGLIA. QUANDO 


fà AVRO' |L NEMICO DAVANTI, PoTRO' RESPIRARE TRANQUIL- 
MA LO... ALLORA, SE MI UcciPoNo, NoN AVRA' IMPORTANZA. 


PA A ro 


Y, 
\\b AG is 


Î 


;* t 


Tea 
(1 G 
# , gi n —_ ESE | — 

7 BRINDIAMO At NEMICO! BRINDIAMO Al VALOROSI 


CHE UcciPEREMO E Al VALOROSI cHE LoRo Uc- 
CIDERANNO! 





HAI TROPPA FORTUNA, GRIGORY. SEI SICURO DI 
NON AIUTARLA UN Po'? 
















NON c'E' Uomo PIU' PERicoLOSO IN TUTTO IL 







A REGGIMENTO. ea 
/( NE' PIU' DISPREZZABILE. TRUFFA E DERUBA 
TUTTI. UN gGioRNo coRRERA' IL SANGUE... E 






QUALCUNO INSULTA IL Mio AMICO ? 
GRIGORY E lo SIAMO PRONTI A RI- 
SPONDERE A GUALUNGUE SFIDA. — 
QUINDI PENSATECI 
E. I 






SPERO CHE SIA IL SUO. 
PI “i 


Sl 
BEN 










r > IDR = 
Chi e» NN! KA VIII i 
\ IL COLONNELLO E' MORTO. 


BACIAMI, UFFICIALE ARTIGLIERE. 
GIA'. E ALTRI QUATTRO 


TU SEI EDUCATO, GENTILE... NON 
SEI UNA BESTIA COME QUEI co- 
_ SOLDATI. 


SACCHI... 



















LA & 
[pf 19% 


fi} È 


I; 
yi] 


ny cca l 


MOT, 


a 
. CHE SUCCEDE 





FORSE E' L'INIZIO DI 





& 


SCUSAMI. PEVO 
SENTO BENE. _ 





ANDARE... NON MI 
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"LA MORTE cl VoLA INTORNO. SIAMO UNA coLoNNA 
DI FANTASMI E ABBIAMO COMINCIATO A MORIRE. 
SIAMO TUTTI SEGNATI. QUANDO ToccHERA' A ME > 


da en * R, 









{ | POI UN GRIDO LO SCUOTE. 
AIR >= 


Dita 
[| 


LÀ FINN | 
RA. DISPREZZA LA 
MORTE NELLA STESSA MISURA IN CUI AMA LA VI- 


TA. E' TUTTO EccESSIVO IN LUI. COME PUO' MORI- 
RE UNO cosl'? LA MORTE Non osERA' ToccARLo. 


ali 


SET \ € ‘0 INVECE... ANCORA? GUI C'E' QUALCOSA CHE NON MI PIACE, 


# b ; 
e ))o "To 
di DAI È 

E @ 


GRIGORY. FAMMI VEDERE LE TUE CARTE. 


TI HO DETTO DI Mo- 
_STRARMI... 


fF TE L'Ho DETTO. VATTENE. LA NOTTE E' Glo- 
I VANE E cl SONO ANcORA MOLTE TASCHE CHE 
MI ASPETTANO. 




















GUARPALI... ERANO NOSTRI COMPAGNI E 

ORA SONO MORTI. TUTTI cosl' GIOVANI... 

i COSÌ PIENI D'ALLEGRIA... E ORA cHE RE- 
STA PI LoRo ? 


i 







GLI UOMINI SONO OLTRE IL CERCHIO DI LUCE DEL VILLAGGIO. © 


f SONO MORTI ALTRI SOLDATI. IL GENERALE HA ORDINA- | 
To DI SCAVARE cINGUANTA ToMPE. PENSANO cHE cl 
SARANNO ALTRI CADAVERI ALL'ALBA. cl HA MANDATO 
DELLA VODKA. 









TC VOLEVA. QUESTO E' 
\LAVORO ScHIFOSO.. 















LE BALALAIKE SI SONO SCATENATE E UN GRUPPO DI co- 
SACCHI CANTA IN CORO. UNA DONNA RIDE A SQUARCIAGOLA. 


CREDI DI VINCERE, EH? NoN conosci 
IL Mio BRAccio... 









STANCARMIP ASPETTA E 
VEPRAI, Amico. ASPETTA 
E VEDRAI. 








i 


OGLIO FINIRE. 





OH, No. NON Ho TEMPO DI 
ì ASPETTARE. 








,° 






No. Ho BEVUTO ABBASTANZA. clo' CHE 
voglio ORA E'... 













gt” 


P4 da 


» IRA 


ì gg FA 
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PIOTR... FRATELLO! DA DOVE VIENI? 


/ Ho VISTO SOTTERRARE | NOSTRI MORTI. LA FEB- © 
"N \ BRE E' UN'EPIDEMIA. Ho VISTO TROPPE TOMBE... 


i = a 
«pr za x b: % LI Ps Pi A 




















CREDO SIA ORA DI TORNARE ALL'AC- 
0. 






CAMPAMENT CA è 
2° È 
i { OK, No, BELLO! RESTA con Nol. / " 
a Ge» nà " 
i I «UN CON, - } | | cv = 





MA VEDO ANCHE ALTRO. COM'E' 
POSSIBILE CHE TU ABBIA UNA RE- 
GINA DI PANARI, SE NE Ho UNA 
ANCH'IO? QUESTO ESIGE UNA 
SPIEGAZIONE, NON cREDI? 















dti i 

#4: #6 L'HAI TIRATA FUORI TU, OT- 
ACHENKO. PER EVITARE DI PERDERE. TI 
Ho GUARDATO PER TUTTO IL TEMPO E| 
4428, TI HO VISTO. 


NESSUNO HA cHIESTO 
AL CANE DI ABBAIARE 

PEREVENKO. STO PAR- 
LANDO col PADRONE. E 
IL PADRONE NON HA AN- 
coRA RIsPoSTO. 


CERCHI LA LITE, IM- 
BECILLE ? BENE... 
L'AVRAI! 












TRA 


? FERMO, AMico. UN Solo GE- 
STO E PUOI CONSIDERARTI 
MORTO. Lo GIURO. 










MALEDIZIONE! A ME, DE- 
REVENKO! 





E ALLORA, GRIGORY ? VUOI RISPONDERE, 0 DovRo'...? )i{ PRENDI! QUESTA E' LA RISPOSTA CHE MERITI. 


I 
4, ie 6 





% ha 


lO... lo NON VOLEVO TADERS MI HA SGETBETTO 
LUI... SONO STATO PIT tO E Ho DOVUTO DIFEN- 
DERMI. AVETE VISTO TUT 


UNO SGUARDO A QUEI VOLTI PURI E L'ULTIMA BRICIOLA DI co- 
RAGGIO SI POLVERIZZA | 


i «> Up jo 


CONI 


= 
Ù A 
it | 


i» 
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NESSUNO PARLA. NEL SILENZIo SI PUo' UDIRE cHIARO IL 
MoRMokRlo DEL VENTO. | 


ORA IL VENTO BATTE VvioLENTO LA PIANURA IN UN ANNUN- 
clio PI NEVE. I cosAccHI ASPETTANO IN SILENZIO. 


il NoN c'E' COLLERA NELLA Voce DEL GENERALE. coNOSCE 
|| GUEGLI UOMINI, LI AMA E LI CAPISCE. 


=} , ia l SID ai. | 
di SL 00 Ho AVUTO IL TEMPO DI DIRGLI = " NON FARO' DOMANDE SU clo' cHE E' SUCCESSO STA- 
\ 


NOTTE. $0 TUTTO. PEPLoRo IL PELITTO coMMESSO E | 


. POVERO SERGEI. 
mne a I APPROVO LA PUNIZIONE APPLICATA. 
MIO GENERALE... IL REGGIMENTO DESIDERA 


E MI OCCUPERO' PERSONALMENTE DI APPLICARLA ANcHE \ | 
ALL'ALTRO RESPONSABILE DELLA MORTE DI SERGEI OT- \ CHIEDERVI UN'ALTRA COSA. 
| cHENKO. E' TUTTO. 












IL cosAcco OTCHENKO Non E' MoRTo, SIGNORE. IL co- 

SACCO OTCHENKO E' ANCORA VIVO E MARCIA VERSO IL 

FRONTE. LA' IL cosAcco OTCHENKO MORIRA' c ARICANDPO 

Ù NEED, COME COMPETE A UN UoMo DELLA SUA 
TIRPE. 





IL VENTO ULULA, FRUSTANDO | MANTELLI DE- 
GLI UOMINI. 




















i di ur” ra “ 









MOLTO BENE. SI FARA' cosl'. IL COSACCO OT- 
CHENKO MARCIA VERSO IL FRONTE. NOSTRO SI- 
GNORE VI BENEDICA TUTTI. 


E' QUESTA LA RISPOSTA? AMARE TANTO 
GLI ALTRI DA FAR PERPERE D'IMPORTANZA 

ALLA NOSTRA SORTE? E' cosl' CHE Si VIN- 
cE LA MORTE ? FORSE SACcHA HA TRovATO 
IL SEGRETO? Sl'. DEV'ESSERE cosl'. 





LA NEVE COMINCIA A CADERE QUANDO IL REGGIMENTO SI RI- 
METTE IN MARCIA. L'ALITO DEGLI UOMINI SI FA VAPORE E UN 
GUSTO DI GHIAccio RIEMPIE LA BOccA. 











— Ho FATTO clo' cHE POTE- 
Vo PER TE, SERGLI. cosl' 
ALMENO LA TUA ANIMA RI- | 
POSERA' IN PACE. 








# A È si 


ÎLA NEVE CADE SEMPRE PIU' FITTA. ! CAVALIERI HANNO PIE- 
GATO IL CAPO PER PROTEGGERSI. TRA LORO, IN UN TINTIN- 
NiO DI STAFFE VUOTE, IL COSACCO OTCHENKO MARCIA 

è © [VERSO LA GUERRA. 
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IL COSACLO 


DI ROBIN WOOD E CARLOS ALBERTO CASALLA 








CAPITOLO PRIMO 


Ì, ? di HI 


IMPLUTITIA,,: Vigg Phi a TATA 
VITA pin) (N ROLE? 
HE UT: i f 1 UPRZIHAT fl ii Ai PLL 
SUI Li 


E' FACILE DA capi- 
RE, PIOTR... 

















CHE POSSO FARE 
10? 1 VIVERI NON 
SONO ARRIVATI. 
NON C'E' CIBO. 














VOGLIAMO MANGIARE! \ , 
HAI CAPITO P O CI DAI 
| QUALCOSA, Q TI 

SPEZZO IL COLLO! 


"DI REGGIMENTI E NON SI 
SONO PRESE LE MISURE 
PER SISTEMARLI. GUARDA... 
IL MATERIALE E LE MUNI- , 
ZIONI STANNO MARCENDPO 
NEL FANGO. | 
agro 






ISAIA i? 
LI be 
n & 


SI 












NON SI SA DOVE SIANO GLI | 
INFERMIERI, NE' LE MEDICINE, 
NE' NIENTE. ! NOSTRI UOMINI 
MUOIONO A CENTINAIA DI 
TIFO E DISSENTERIA. CHE 
POSSIAMO FARE ? 


/ NESSUNO SI 
OCCUPA DEI MA- 
\ LATI? 





PIETA'... PIETA'... UN 
PO' D'ACQUA... 


















/ AMMIRATE LA BELLEZZA E SIATE 
GENEROSI, SIGNORI. LE PIU' BELLE 
RAGAZZE DELLA TURCHIA VI DONE- 
RANNO LA LORO GRAZIA. SIATE GE- 


/ PUNTATE, VALOROSI SOLDATI. 
SOTTO QUALE BICCHIERE E' 
_LA MONETA? 





NERO 






SCHERZI? LA TUA Y MOSCA E' LON- | 
VODKA COSTA DIE- |TANA, SOLDATO. E 
CI VOLTE PIU' CHE JTU NON VUOI ANDA- 

RE FINO LA' A COM- 
Mi PRARLA, VERO? 








LA CONCENTRAZIONE DELLE FORZE RUSSE VICINO A STANOTTE DUE COSAC- \/E QUESTA SETTIMANA 
SEBASTOPOLI CONTINUA. NUOVI REGGIMENTI ARRIVANO CHI SI SONO AMMAZZATIY CI SONO STATI SET- 
OGNI GIORNO, AUMENTANDO LA CONFUSIONE. E LE MA- {& A COLTELLATE PER UN TANTACINQUE MORTI 
LATTIE SEGNANO CIFRE DI MORTI AGGHIACCIANTI. TOPO. NON C'E' CIBO. PER DISSENTERIA. 


A Li 





| POSSA FERMARE TUTTO 
\ QUESTO ? 











” SMETTERE DI GIOCARE? E DI BERE? STAI SCHER- 
ZANDO, MOCCIOSO ? VUOI CHE TI TAGLI LE ORECCHIE 
PER INSEGNARTI A NON FARE L'IPDIOTA? 


./" AL DIAVOLO LE FIRME! 
LA MIA SCIABOLA SA 

PARLARE MEGLIO DI 

QUALSIASI GENERALE! 


= 













N f ren d 
GANZV 


CO had 


ai 


«— SONO ORDINI PEL GENERALE VOR 
\ LA SUA FIRMA PER... 


î 






E LA MIA NAGAIKA NON 
5, | ' ORECCHIE DI PIOTR VEBLIN STAN- 
E MUTA PORCO: NO BENE DOVE STANNO E CHE 
: NESSUNO GLI PARLA COST. 


AHH!... PIETA'... 
AHH! _ 


Lal 


... AVETE SENTITO MIO FRA- 
TELLO. E SARA' MEGLIO CHE 
NON SENTIATE ME. 


LATI 


54 Ne. n Cl 2 


QUESTA GUERRA E' NOIOSA, MARIA. NON C'E' 
EMOZIONE. SOLO CATTIVI ODORI. FORSE SA- 
RA' PIU' DIVERTENTE DOMARE QUEL FEROCE 


PSACCO 


SEMBRA AVERE UN CARAT- NUOVO CON LE TUE 
TERE INFERNALE. ED E' MoL- /|[ SCIOCCHEZZE, LUDMILLA. 
/| CREDEVO TI INTERESSAS-] 
f\ SE SOLO VEDERE COM'E' # 
\ UNA GUERRA. 


7 UMM... QUEL SELVAGGIO VEDO CHE COMINCI DI \ 









E NEI GIORNI CHE SEGUONO IL NOME DEI VEBLIN DIVENTA FA- 
MOSO NEL CAMPO. SIGNIFICA ORPINE DoPo IL CAOS... UN OR- 
_DINE RINFORZATO DA METODI UN PO' FUORI DEL COMUNE, 


# 
# 


FORSE... COMUN- 
QUE, DOBBIAMO PASSARE 
ANCORA UN MESE QUI. CHE 
ALTRO POTREMMO FARE ? 










I SAP A0-1A8 I 
{j E SE TI RITROVO NEL No- NN 
È STRO CAMPO, GIURO CHÉ  \ 
TI FACCIO APPENDERE PER 

I PIEDI E TI USO COME 
BERSAGLIO PER L'ALLENA- 
MENTO DEI LANCIERI. 


I LANCIERI DEL SEDI- 
CESIMO DICONO CHE NON 
SPOSTERANNO LE TENDE. 













































MA, SIGNORE... NOBILE 
| SIGNORE... MI ROVINI! LE 
MIE PELLE BALLERINE... 
PERCHE' LE PORTI VIA? 


BENE. PRENDITI | 
COSACCHI DI KARNILOV. 
CHE LE LEGHINO E LE 

STRAPPINO VIA. E SE LE 
RIMONTANO SULLO STES- | 
\.So POSTO, BRUCIATELE. 


EJ 
n, x 
ig Fal A 
ai a 
= " 
Li di 
1] 
Pomo n “ 
è ni la 
# n: 
mi 


SONO REQUISITE DALL'E- 
ISERCITO DELLO ZAR. CI 
SERVONO INFERMIERE PER 
L'OSPEDALE... E SE TI SEN- 
TO ANCORA LAMENTARTI, TI 
FARO' INFILZARE LA LINGUA 
CON UNA BAIONETTA. 


DI x 
(i È; per 
ZA E 

LI 3: A ù 















HAI UN TEMPERAMENTO 
DAVVERO SELVAGGIO, CO- 
SACCO. MI SPAVENTI. 










MA MI ANNOIO E CERCO 
UEREgOnA CHE MI DI- 


(1 










LUDMILLA NATASHA 
FEDOROVNA. SONO LA NIPO- 

MO (TE DEL MINISTRO VENITKIN E 
SONO VENUTA CON ALCUNI 


















4 lo POSSO CERCARE 
DI PISTRARTI, RAGAZZA. 
ANCHE SE SONO SOLO UN 

I\ POVERO ZoTico... 









GLI INGLESI E | 


FRANCESI SONO SBAR- SESSANTAMILA P 


i NON SONO MOLTI... 





Vì sa | 
MI PIACCIONO GLI 

ZoTici. cREDO cHE ce LA 
 PASSEREMO BENE. 










SACHA VEBLIN HA SOCCHIUSO 
GLI OCCHI E RIVEDE QUELLA 
MARCIA MONOTONA, ALLUCI- 
NANTE, LO SCINTILLIO DELLE 
BAIONETTE, LE GIACCHE RoS- 
SE, IL LAMENTO AGGHIACCIAN- 
TE DELLE CORNAMUSE. E Si 

| SPAVENTA. 
















IL MIO PICCOLO SACHA E' FANTASTICO. SUP- N 
PONGO CHE QUESTA AVVENTURA SIA IL MASSIMO 
CHE GLI SIA MAI CAPITATO. QUANDO TORNERA' AL 

A_SUO VILLAGGIO... 
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cHE Dici? CERTO cHE TORNERA" NoN FA cHE 
ad PARLARE DEI MAIALI E DELLE GALLINE cHE VUOLE AL- 
Lo LEVARE. HA UNA NONNA INVALIPA PA CURARE E... 


HA RISO DI TE, LUDMILLA. 
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NON SCORDARE cHI E'. NoN 
{ SI SCHERZA col PRINCIPE VEBLIN. 
POTREBBE DISTRUGGERE TE E LA 
TUA FAMIGLIA € 


> 


SAI cHi E' IL TUO POVERO 
COSACCO? IL FiGLIO DEL PRINCIPE 
VEBLIN, OSSIA IL FiGLio DELL'UoMo 
\ PIU' Ricco DI RUSSIA. MAIALI, GAL- 
LINE E NONNA INVALIDA, EH? 






(MALEDETTO! Lo 
DISTRUGGERO"! GLI 
STRAPPERO' GLI 
OCCHI! AVEVA AN- 
cHE GIURATO cHE 
AVREBBE PATTEZ- 
iZATO UNA VACCA 
a COL MIO NOME! MI 
A VENDICHERO'! 










































NoN SARO' 
TANTO STUPIPA. 






LA FEDOROVNA ? CATTIVA FEMMINA, SACHA. E' STATA © 
fCOINVOLTA IN MOLTI SCANDALI. cl SONO STATI DUELLI E 
| DUE MORTI. CATTIVA FEMMINA. VENDICATIVA, CRUDELE E oR- 
GOGLIOSA COME SATANA. CATTIVA FEMMINA. | 






4 
psi 
a 


Na 
) 7 

















1/7 SUPPONGO CHE LA 
TUA CURIOSITA' SI DEPBA 
AL FATTO CHE HAI FATTO LO 
STUPIDO CON LEI, EHP RI- 

SPONDI, IDIOTA... MI AVEVI 


77 NO... AHI... E' 
STATA UNA COSA 
SENZA IMPORTANZA... | 

















ti A | SR 
BE'... QUALCOSA DEL GENERE, Mio GENERA 


LE... IL MIO FRATELLO MAGGIORE SÌ METTE SPES- 
SO NELLA POSIZIONE DI FRATELLO MINORE. 

























77 SEI SICURO DI AVERE TUTTO clo' cHE TI 
SERVE ? NON SCORPARE cHE POTRESTI IMBAT- 
TERTI IN UNA PATTUGLIA INGLESE. 


"a = dl 


vi 
Ri 


LI 


IA attra 
USA y 


Sono VENUTO A DIRVI cHE SoNo MoLTO SODDI- 

SFATTO DI COME AVETE OPERATO AL CAMPO. MA ORA MI 

SERVE UN UOMO cHE VADA FINO Al DEPOSITI E SOLLECITI 
L'IiNvio DI VIVERI E MEDICINE... TU! CHE NE Dici? 
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] ù : od | r 
LO FARO' CON GRANDE 
PIACERE. UNA BELLA GALOP- 
PATA MI FARA' BENE. 


= A di e ha 


SACHA... MI HANNO DETTO cHE PARTI PER 
UNA MISSIONE PERICOLOSA E Ho VOLUTO VE- 
DERTI PRIMA. 






LEI GLI SI E' AVVICINATA. LO HA APBRACCIATO STRETTO. 


n so a 


wr 


RO CHE TI F 
x), TUA BURLA. 
E CON UN GRIDO DI GIOIA HA DATO DI SPRONE E Si 
E' LANCIATO VERSO LA PIANURA, LA VECCHIA AMICA lay: 
DEI CAVALIERI. 
asi i 


17 GUARDALO. INUTILE 
TENTARE DI CAMBIARLO, NoN 
APPENA LO METTI SU UN cA- 
VALLO, DIMENTICA TUTTO IL 
MONDO. E' UN cosAcco E 
} NON SARA' MAI ALTRO. 

Ù Nu 


IZ PARE ABBIA SCOPERTO IL MIO PICCOLO 
SCHERZO... E CHE NON LE SIA PIACIUTO. 


MAH... NON SI PUO' ACCONTENTARE SEMPRE 
TUTTI. 





"RA DEVO FARE ATTENZIONE. _ VW PAANARO EA COME IN RISPOSTA, DAL BOSCHETTO, QUEL PLOTONE. 
PARE CHE GLI INGLESI BATTONO QUE- Witt pidite: E PER UN ISTANTE SACHA VEBLIN Si E' FERMATO AM- 
STA ZONA. E cIO' SIGNIFICA CHE DA UN LUPEEZIZIZA RI MIRATO DALLA PRECISIONE DELLA MARCIA. 


N) SIZALI sial pi 





A ss if, \ Ud 
AMPIA ar feccà 


‘ eri ur. v_ GESÙ 
x | {| Vl es 










Pera”  PRENDETELO! LORD RA- 
Put GLAN SARA' FELICE DI AVERE 
UN PRIGIONIERO. TALLY-HO' 


MA E' UN INCANTO CHE 
PURA UN ATTIMO. 


















coRRoNo BENE 
MA NON MI PRENDE- 
RANNO MAI. I 


POI, QUE 
SCATTO 





E“ 
SPLENDID 
E' PIU' PIVERTEN- 
TE DELLA CACCIA 
ALLA VOLPE! 


E' UNA COSA 
PERSONALE, ROBERT- 
SON. RESTATE GUI. 


, VOLPE ? 
QUESTA E' cAc- 


FERMI TUT- 
TI! cHE NESSUNO 
ATTACCHI! E' UN 
ORDINE! 


E SACHA VEBLIN, SORPRESO, HA VISTO 
L'UFFICIALE AVVICINARSI A PIEDI, SPLEN- 


-| DENTE NELLA LUCE DEL SOLE. 


CHE PIAVOLO 
SUCCEDE ? PERCHE' 
NON ATTACCA? 





QUESTA Voce... cERTO cHE PUO' 
\NON PUO' ESSERE... ESSERE, DANNATO co- 
| SACCO. Sono lo... coLIN 
MACKENZIE! , 


7 NON TI AVEVO RI- \ i - ì 
CONOSCIUTO, coN QUELLA iz E' VERO, MA QUI E' 
PENTOLA IN TESTA. IN AF- so. DIVERSO. SONO NELLA PRI- 
GHANISTAN NON ERI TAN- » A id N GATA LEGGERA DI LORD CAR- 
TO ELEGANTE! dl DR ni ii DIGAN E A LU! NON PIACCIONO 


\ GLI UFFICIALI... PITTORESCHI. 


PER UN ISTANTE HANNO SCORPATO ENTRAMBI IL LUOGO |} MA ORA SIA- 776. A DIAVO- N 
IN CUI SI TROVANO. IL PASSATO LI HA AVVOLTI IN UN MO SU SPONDE oP- | LO! DIO SA QUANTO MI 
MANTELLO DI NOSTALGIA. RIVEPONO IL GHIACCIO DI KA- | \ POSTE, COLIN. \PIACEREBRE SE NoN 
BUL, LE ORDE URLANTI DEGLI AFGANI DAVANTI A JALALA-| | — I FOSSE COSÌ' 

BAD, GL} AMICI MORTI. ii 


sa td, data Li 
Pu ) #* 



































CHE FACCIAMO 
ORA? TU SAI cHE NoN MI 
LASCERO' PRENDERE PRI- 
GIONIERO. 









LO So, NON TI co- | 
NoSsco, FORSE ? SCORDIA- 
MOci PER UN ATTIMO LA 
GUERRA. AVREMO TEMPO A 
SUFFICIENZA PER LEI. Ho 
yDEL WHISKY coN ME. cHE 
NE Dici DI UN BRINDISI Al 
i "i TEMPI? 


/7_ SOLDATO... TUTTO clo' 
"CHE UN SUPERIORE FA E' ASSOLU- 
{TAMENTE coRRETTO. QUINDI cHIUDI 

IL BECCO E RIPORTA A ALELL'ERE- 
àA Tico IL SUO CONAELI: 













NON VI PARE 
SERGENTE ? 























— GIA'. SPERIAMO 
CHE NON SIA PER SEM- 
PRE, COLIN. BADA A TE./ 





a QUESTO MI FA 
PENSARE cHE DoVvRE- |\ 
STI CONTROLLARE ME- 
GLIO | TUOI AMICI. LA 
TUA CINGHIA E' STA- 
TA TAGLIATA. 


, NON TI PREOCCUPA- 
RE. SO CHI E' STATO È So 
CHE cosA DEVO FARE. 







DE'... 
cREDO SIA 
ORA DI DIRCI AP-} 
\Plo, SACHA. 





























CHE STRANO... Ho TANTI BUONI AMICI DAL- 
L'ALTRA PARTE... GNFSTA GUERRA SARA' MOLTO 
DIFFICILE PER ME.. 


| iù / NON POSSO 
i CREDERTI! SE CADE 
“a RI VICINO AL NEMICO, SA- 
na RA' UCCISO! 


i 
È 





il Ì 
I. 


















VO SPLENDIDO. SPERO 
CHE QUANDO ACCADRA'!' SI 
RICORDI DI ME. E SPERO cHE 


A INTERROMPERLA E' UN GRIDO ALLEGRO. E LA 
"TENDA CHE TREMA. 


















SACHA E' TORNATO 
VIVO, LUDMILLA! E' VENU- 
To A4 RINGRAZIARTI DEL 

TUO REGALO! 












\I 


MA UN URAGANO DI GRIDA, DI FISCHI, DI RI- 
SATE COPRE LA SUA VOCE. 
; | 





"MALEDETTO! TI FARO' Uc- 
CIDERE! TI... 


INUTILE DARGLI MILLE 
MANI DI VERNICE CIVILIZZATA. 
COME Sì RASCHIA UN Po', IL co- 
SACCO TORNA IN SUPERFICIE... 


2a 


ER- 


ber 


c TENTE, DEVO DIRE. 


MARCIANO A PASSO LENTO 

| NELLO SPAVENTOSO CALORE 
DEL MEZZOGIORNO, AVVOLTI 
IN QUELLA NUVOLA DI POL- 


NURA ARIDA DELLA CRIMEA. 
GLI STENPARDI PONDOLANTI 
E |! CAVALLI ESAUSTI. EPPU- 
RE SONO UNO SPLENDIDO 
SPETTACOLO. 


CA AZZURRA. | BARPUTI VETERANI PELLA LEGIONE STRANIERA. 
L'ARTIGLIERIA LEGGERA. 


Fi 


dh 


è d__|» 
| PERFETTI RETTANGOLI MULTICOLORI DEI 
ZESI DEL NOVANTATREESIMO AL SUONO DELLE coRNAMUSE. LE 
GIUPPE ROSSE DEL GUARANTAQUATTRESIMO. LA MARCIA SOR- È 
DA, MECCANICA DELLE GUARDIE REALI. 


n 


LA 
BRIGATA LEGGERA, | LANCIERI DEL DICIASSET- 
TESIMO. | DRAGONI LEGGERI DEL QUARTO E 
DEL TREDICESIMO... L'OTTAVO DEGLI USSARI. 
i 7: | E ALLA LoRo TESTA UN UOMO CHE RIEMPIRA' 
ela] DI STUPORE IL MONDO: JAMES BRUDENELL, 
33 |15|| CONTE DI CARDIGAN. 













E PALLA COLLINA | cAPI DI QUESTA cAoTicA 
MACCHINA BELLICA OSSERVANO. | LORO NoMi 
SoNo, 0 PIVENTERANNO, FAMOSI... LORD RE- | 
GLAN, LORD LUCAN, IL MARESCIALLO DE SAIN 
ARNAUD, CANROBERT. 


SUL FIANCO DESTRO, LA BRIGATA PESANTE AL COMANDO DELL'AN- 
ZIANO GENERALE SCARLETT. 1 GRIGI E GLI INNISKILLINGS, CANTA- 
NO NONOSTANTE IL CALDO, LA STANCHEZZA, LE MALATTIE. E POI 
I BATTAGLIONI TURCHI. | FANTI COLONIALI. | BASHI BAZOOKS. LE 
VIVANDIERE FRANCESI. L'ARTIGLIERIA, | CARRI DELLE PROVVISTE. 






sr F i crt : nn - —_—_ 
” ‘AN LO VEDONO ANCHE | VALOROSI 
ED E' PROPRIO L'ULTIMO AD V_g eee NAV CAVALIERI DELLA BRIGATA LEGGE- 
ALZARE IL BRACCIO PER IN- o VEE RA, GLI SCOZZESI DEL NoOVAN- 
un IA REA Ae CEL 
TNULE T_- i. , | G E E, GLI I. 
NANI me | - E' IL PRIMO NEMICO CHE RoMPE 
pr sa L'ORIZZONTE. 


let” gent 


Va eL ; Ve | 
1 \ ASA, 
tp! 4) i -- 
UL A di #4 1-9 See. 


| i | LA VOCE CHE GLI RISPONDE E 
ERA Leo, NOLAA NON PUO' | DIVERTITA. E PARLA UN PER- 


ha te FETTO INGLESE. 
CORRI, 0 TI MOR-  RESTERE- 
DIAMO, RUSSO! STI SENZA DEN- 
TI, AMico. 


gi | #, ))) a, si * i AT 


COLIN MECKENZIE HA scosso L_K FORSE, 


cAPo, SORRIPENDO. 


NATURALMENTE DOVEVA ES- NW 
«SERE LUI. MI SORPRENDE cHE NoN 
«SIA VENUTO A RUBARE GLI STIVALI 

DI CARDIGAN IN PERSONA. 
"4 (G si K YA | 
REZZA. si AG ‘ 2 
AIA 7 + RA D A UNA cosA STRANA, NoN 
; wr FR {1° be TROVI? HA COMBATTUTO coN 


a) 
rc NOI IN AFGHANISTAN E ORA E' LA 
UE nil 


n BE’... LO VEDRAI POCO. Lo FA- 
REMO cORRERE FINo A MOSCA. 


So AMICO? 





COLIN MACKENZIE NON E' RIUSCITO A TRATTENERE LA RI- || IL GENERALE MENSHIKOV HA OSSERVATO IL CAVALIE- 
ATA. l RE CHE ARRIVA AL GALOPPO E HA FATTO SCHIOCCARE. 


FAR coRRERE SACHA? NoN SOoGNARLO i LE LABPRA, 
LEWIS. NON CI RIUSCIREBBE NEPPURE IL DEMO- IS  VEBLIN, NATURAL- 


MENTE, EH? 
IST == FA id te: 
si tt 5 a I | ; ! be dr, i 
Ia D7NAO LES 
dh") er 
PE_NOMITO > NA 
das pre CI i vera: | = 


è = 


a È 
La . 


_ A IVAZZ 
7 SI AVVICINANO, SIGNORE. TRA POCHE ORE SARAN- 
-\ NO QUI. ALMENO SETTANTAMILA UOMINI. 


7 cl UNIREMO ALL'ARTIGLIERIA. DEVE ESSERSI FORTIFI- 
CATA SULLA SPONDA DEL FIUME. LI FERMEREMO LA'. 


7 NE SIETE SICURO 
I SIGNORE ? FORSE SAREB- 
\BE MEGLIO... 


7” VEBLIN... CREDO CHE UN SEMPLICE CAVALIERE 
DEBBA IMPARARE A TENERE LA BOCCA CHIUSA... PER SUA 
STESSA CONVENIENZA... 


Pt Y.( A. i È IN 
RANDISSIMO STU- 


PIDO! QUANDO LA FINIRAI 
DI METTERTI 


Hd /; è 
QUEL VECCHIO E' PAZZO! NoN LI FERMERA' MAI! 
NON SoNo TARTARI O cINESI! SoNo | MigLioRI SOLDA- 
Ti D'EUROPA! 





"ABBIAMO ABBASTAN- \ VEDO CHE LA CECITA' DEL VEC- MA DIMMI... COME SI CHIAMA QUEL 
ZA e ie PER BUTTARLI || CHio HA cONTAGIATO ANCHE TE. FIUMICIATTOLO ? 
INDIETRO /| MoLTo BENE. VEPREMO. 


PRIMA CHE MI DIMENTICHI... E' AR- 
RIVATA UNA LETTERA DI NOSTRO PA- 


7 IMMAGINO GIA' clo' CHE MI 
| DICE. DI NON SCHERZARE... DI NON 
PERE... | DI NON LITIGARE col SUPE- 


? E° VERO. A VOLTE LO DIMENTICO. A 
d VOLTE DIMENTICO cHE E' IL MIO FRATELLO 
di clin cHE DEVO PROTEGGERLO... 


A CHE PENSI, SACHA? HAI Y ORA DEVO LASCIARTI. DE- 
UNA FACCIA STRANA. | VO RAGGIUNGERE LA MIA BATTE- 
e | RIA_SULL'ALMA. GLI INGLESI NON 
TARDERANNO AD ARRIVARE. 





Pia FP 
Li a 
* a SA 
==" d 


a i ” ...E SAINT ARNAUD PIOMBERA' SUL 
L'ALMA. UN FIUME QUASI INSIGNIFICANTE, LA CUI ACQUA ARRIVA A 


FIANCO DEL NEMICO MENTRE NOI INVESTI- 
MALAPENA ALLA CINTOLA. UN FIUME CON UNA VEGETAZIONE DI = |\REMO IL FRONTE 
CANNONI RUSSI. : 


FANTERIA IN CAMPO APERTO CONTRO | CANNONI?“ 


SARA' UN SUICIDIO! 


NO. ATTIRERANNO IL FUOCO DELLE BATTERIE E Noi 
POTREMO PIOMBARE SUI FIANCHI. LA POSIZIONE DEI RUSSI 
E' STATICA. APPROFITTIAMONE. 


VATO L'IMMENSA MASSA MULTICOLORE SULL'ALTRA | 
RIVA DEL FIUME E IL VENTO GLi HA PORTATO IL SUO- 
NO MALINCONICO PELLE CORNAMUSE. 
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DEVO PROTEGGERLO. E' IL 


E A UN TRATTO SA DI AVER PAURA. 
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FATTO PIU' 
TATREE SIMO! 


IL SUONO DELLE CORNAMUSE SI E' 


BAIONETTE INA- 


——___—_  \ STATE! AVANTI! JO 


ACUTO. DALLA FORMAZIONE RUMORI METALLICI. 





I TAMBURI RULLANO. IL TUONO DELLA BATTAGLIA E' 


ASSORDANTE. 
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MA... NON HANNO PAURA ? NoN CAPISCONO 
CHE VANNO ALLA MORTE ? COM'E' POSSIBILE CHE 
NON RIFIUTINO DI AVANZARE ? NOUS VENONS TE 


VA | | DIRE ADIEU. NOUS PAR- 
= \ TONS PE BON MATIN... 





I POI, SOPRA LE cCORNAMUSE, IL CANTO DEI FRANCESI. 
















ff T NOUS PARTONS PE Mary PARTONS LA VOÎLE AY VENTO 
fa’ N GEL DEI MONS NoV9 nota 88, 
POUR i SE CI | %; 
SoNO PAZZI! Mo- SIRsÌ leges 39 vagl 


REINSO — air a 
x RIRANNO TUTTI! NoN SE 











re DIRE ADIEL ue 
Nods venons TE 7! 7] u00s PARTONS A LA GUERRE dl 
a e il ZA 
vi NE RENDONO CONTO? MORI-} 














ADIEU DONC, BELLE EU- 
GENIE. NOUS REVIENDRONS 
è PANSUNAN... 






FUOCO! FUO- lE L'INFERNO SEMBRA SCATENARSI. FUOCO hr AVANTI, NOVAN- 
co’ FUOCO! | FUMO, ESPLOSIONI, TORRENTI D'ACQUA E DI | gii. IASEX TATREESIMO: PER 











e *. 
P_i 


FANTI! MORIRE 0 UCCIDERE! 





pe. n “ad i ii Pura 
UN MURO DI FUOCO CONTRO CUI | coRPI SEMPRANO DIS- 
{ SOLVERSI. E L'ALMA SI FA Rosso. 





E' MORTO, IDIOTA! SONO. 
TUTTI MORTI! CONTINUA AD 
— AVANZARE! 


er ge rn. 


i _—r—____.NN A i , 2 
INDIETREGGIATE, PER L'AMOR DI DIO! INDIETREGGIATE! VT i o a - 
E' UNA CARNEFICINA! } CHE SUCCEDE Al FRAN 


i CESI? PERCHE' NON ATTACCA- | 
No | FIANCHI? Pove Sono ? 


ATROCI SPAVENTAPASSERI INSANGUINATI RIEMPIONO IL 
FIUME, NÉ SOLIDIFICANO QUASI, NEL ROSSO DEI CORPI 
MORTI, LA CORRENTE. MA LE GRIPA NON CESSANO. 


iù 





LE BATTERIE RUSSE SPARANO SENZA SOSTA.| UN FANT E RAGGIUNGE pe Signo E' URLANTE, NERO DI 


OVENTATI, BRUCIANO LE MA-| |SANGUE, FANGO HA UN SOLO BRACCIO E CON 
RAI CERVENTI. RERLA Le FARAI LE QUELLO BRANDISCE CA SCIABOLA. 


POI UN ALTRO... E UN ALTRO... COME SPETTRI SCAMPATI 
ALL'INFERNO, EMERGONO DALLA NEBBIA DELLA POLVERE E 
COMINCIANO A SCALARE LA RIVA. 
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$ al di 
sh 4/7 


2, i È rt 4, ui Lu 1, 


PRESTO! CARICATE A MITRAGLIA! 
FERMATELI! 


EPPURE CONTINUANO AD ARRIVARE. | DENTI STRET- 
TI, LE UNIFORMI A PRANDELLI, PAZZI, DISPERATI. 
QUALCUNO SI E' PERFINO BENDATO ALLA MEGLIO. E 
AVANZANO... AVANZANO... AVANZANO.. 

Pa 









IVATI! 





NO ARR 
















UN'ULTIMA SCA- 
RICA DI MITRA- 
GLIA AMMASSA 
ALTRI CORPI 
SPEZZATI. LA 
MUSICA DELLE 
HIGHLANDS 
SCOZZESI SU- 
PERA ANCORA, 
ASSURDAMENTE, 
IL FRASTUONO. 


NON PUO' ESSERE! 
GUARDA, SACHA... CI SO- 


Sl'! LI VEDO! 





Ni IL MIRACOLO E' AVVENU- 
\ TO. GLI SPETTRI IMPAZ- 
I ZITI HANNO SALITO LA 
i RIVA, URLANDO, LA- 
SCIANDOSI DIETRO PILE 
RTI. NA FOR 
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Fear 
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E PIOTR... PIOTR E 


=— ss LC ne cia = = 
Rep - ni 
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vili 
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Ci ini 








« AL CORPO A 
"CORPO! NON LA- 
SCIATELI ARRIVARE 
AI CANNONI! 
















.] MA ARRIVANO. EMERGONO DAL FIUME, CIECHI 
A MOSTRI DI UNA FANTASIA ATROCE... SONO LI'. 


NP e . 
fc; “a 
a 















E DIETRO LA PRIMA, UN'ALTRA ONDATA... E 
UN'ALTRA... 


" 
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° ù- I i 4 1% I | di ; i Ò a toa ”. | È to Ni | PI >. A x x © i 
E PIOTR VEBLIN | E. SENTE CHE MA ANCHE IL COSACCO SULLA COLLINA LO SEN- 
NULLA POTRA' TRATTENERE QUESTI DEMONI URLANTI, IM-  |TE E CON UN GRIDO D'ANCOSCIA SCATTA IN 
PAZZITI, IMMORTALI. AVANTI. 

BENE... VEDIAMO ALMENO DI M0- 
RIRE BENE. 
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Pi E dr * 
= « 








P sen ALL'INFER- — 
_ sil NO, ERETICO! 


" io SIM 
VS 












POI, A UN TRATTO, LO SPAZIO APERTO, IL FRAGORE DEL 
MASSACRO CHE RESTA INDIETRO. 


CE L'ABBIA- MA... E GLI AL- 
MO FATTA! TRI? 
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o SONO TUTTI MOR- 
| TI, PIOTR. 
MA... NON PUO' ESSERE! ©“ SN 


AVEVAMO ! CANNONI!... CAN- 
NONI CONTRO FUCILI... COME 
HANNO POTUTO VINCERCI? | 
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N NL 0, PIOTR. SO SOLO CHE E' LA PRIMA BATTA- ISTINTIVAMENTE PIOTR VEBLIN SI E' SEGNATO, SEN- 
don ste CE NE SARANNO ALTRE... E CHE PoBspIAMO |ZA RIUSCIRE A DISTOGLIERE GLI OCCHI DAL LONTANO, 
CHIEDERE A DIO DI AVERE PIETA' DI NOI... PERCHE' NON |INDISTINTO FIORIRE DEL FUMO E DEL SANGUE SULLA 

TUTTE FINISCANO COSÌ. RIVA DEL FIUME. 
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MEA C'E' UN PICCOLO FIUME DALLE RIVE FANGO- 
SE, UN FIUME CHE E' SEMPRE STATO SCONO- 
SCIUTO. MA NON OGGI. OGGI QUESTO FIUME 
SCORRE ROSSO, COPERTO DI CADAVERI. E TUTTI 
HANNO UPITO IL SUO NOME. TUTTI SANNO CHE 
L'ALMA E' IL FIUME DELLA MORTE. 


cal 
Vai ata 2A ta 
E NA SAL 
eo wW.2. 0 MO 
Pai fa > "affi 


Are, 12) 


> ca 
SN 
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DG dip . 
Me, 


INI \ A) MEL 
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A 
ih wa 


dl. 
\PASZIE 


= UNIFORMI RUSSE 
" PELLA GUERRA 


Di CRIMEA. 


CAPITOLO 
TERZO 


L'ACCAMPAMENTO INTERO SEMPRA ENTRARE IN ERUZIONE. 
MIGLIAIA DI CAVALIERI CONTROLLANO CINGHIE E ZOCCOLI, 
AFFILANO PER L'ULTIMA VOLTA LE PESANTI SCIABOLE, CON- 
TROLLANO LA CARICA DELLE ARMI DA FUOCO. CARRIAGGI 
PESANTI PASSANO CIGOLANDO, UNA TROMBA TENTA DISPE- 
RATAMENTE, PATETICA, DI FARSI SENTIRE SOPRA IL CAOS. 


SVELTI CON QUEL CANNO- 
NE! MUOVITI, MALEDETTO 
INCAPACE! 





CON UN FRAGORE IMMENSO DI CUOIO E DI FERRO | COSACCHI SI MET- || LA NOTIZIA CORRE VELOCE NELLA 
TONO IN MARCIA. E CON L'ABITUALE ARROGANZA PROCEDONO IN LI- MASSA UMANA IN MOVIMENTO. 


ù sus IL NEMICO HA SFONDATO! 
"VIA, PIGMEN FATE LARGO " SW È da 

AGLI UOMINI! È ce, <a; a #: 
TP 


NEA RETTA, PRONTI A SCHIACCIARE TUTTO CIO' CHE INCONTRANO. 


2 | SACHA VEBLIN NON SI E' LASCIATO |” AMMIRI SEMPRE TANTO | TUO! 
LA VECCHIETTA IMPAURITA DI SFUGGIRE L'OCCASIONE PER UNA AMICI INGLESI, VEBLIN? 
MENSHIKOV CI LASCIA CARICARE. | BATTUTA. i ROSTOV. MA \ 


TOMBE DEI NEMICI! pe | I DRAI. 


NON PREOCCUPAR- 
TI, AMICO. OGGI TORNERE- 
MO PIENI DI SANGUE FINO 
n AL COLLO. 


I ROSTOV SONO UN PO' IL SIMBOLO DEL REGGIMENTO. ESSE 
IDENTICI FINO ALL'INCREDIBILE, LI FA SENTIRE SPECIALI. 


PETIA SHOLOKOV, IL VETERANO. NON 
GRIDA E NON FA Lo SBRUFFONE. FUMA 
LA SUA PIPA E FISSA IL LONTANO 
ORIZZONTE CAVALCANDO SENZA 

_ |ELEGANZA, MA COMODO. 












STEPHAN TOMILIN, IL MIGLIOR CAVALIERE DEL MONDO. 
DICONO CHE IL SUO TALENTO SI DEBBA ALLA SUA 

STUPIDITA'. SOLO | CAVALLI TOLLERANO LA SUA IN- 
SOPPORTABILE CONVERSAZIONE. 


n dd 

















A (PRIO NOME. 





AE NATURALMENTE, SACHA 
VEBLIN, iL LEGGENDARIO, IL 
CAVALIERE DELLE MILLE Pi- 
STE, DALLA RISATA COIN- 
VOLGENTE, IL CORAGGIO 
INDOMITO, IL DISPREZZO 
FACILE. UN GIOVANE BAR- 
BARO CHE MISURA IL MON- 
DO CON LA SCIABOLA E IL 
TEMPO CON IL PASSO DEL 
SUO CAVALLO. 




















RE DEL NEMICO. COSÌ STANOTTE TI 
COPRIRAI E NON SENTIRAI FREDDO, 
NONNINO. 






ATTENTO CHE GLI INGLESI NON RUBINO LA 


TUA, MOCCIOSO. Ti SEI PORTATO i PAN- 
NOLINI DI SCORTA? 


f È 









IL GRUPPO DEI GE- 
NERALI HA GUARDA- 
TO IN SILENZIO LA 
MASSA DEI COSAC- 
CHI CHE PASSANO. 
MENSHIKOV SORRI- 






DE. CONOSCE | SUOI 
FEROCI CAVALIERI E 
NE E' ORGOGLIOSO. 
NE ACCETTA PERSI- 
NO LE GRIDA SAR- 
CASTICHE. 

















FINALMENTE 
| COMBATTEREMO. 






IL COLONNELLO KALMIKOV LO HA SENTI- 
TO E SORRIDE LUGUPRE. LUI HA GIA' VI- | 
STO TANTI CAMPI DI BATTAGLIA E NON 
CREDE ALLA RETORICA. PENSA ALLA 

SUA GIOVANE MOGLIE E SI SEGNA. 


UN LONTANO RIMPOMBO DI 






ali” FAMMI RITORNARE, 
SIGNORE... 


— "== ni 















È Ze 7 | | 
e l'cacaarom cannes i 7 
SPACCAMPAMELTO" gl ta "Se, PU IT capo! 


TI ae: 
A Mita Pref 
Ant e PRE, 


CI » 
til 


I A DELLA BRIGATA LEGGERA 
CAR\C EL 





E A UN TRATTO IL GRANDE SCENA- 
RIO SI APRE DAVANTI A LORO. LON- 
TANO, A SINISTRA, BALAKLAVA, LA 
VALLE CHIUSA DALLE TRE PUNTE DI 
LANCIA DELLE SUE MONTAGNE. E IL 
NEMICO. SOLO UNA MACCHIA MULTI- 
COLORE IN CUI SCINTILLA L'ACCIAIO. 
GLI INGLESI DI LORD RAGLAN. | 
FRANCESI Di DE SAINT ARNAUD. | 
TURCHI. E AI PIEDI DELLA COLLINA 
UNA DOPPIA LINEA DI GIUBBE ROSSE 








és, 























(1 i e oe cani \ ULIRE QUESTA VALLE DAI NEMICI E 


FIANCO HANNO | TURCHI. DICONO CHE R\ QUESTI LO SONO, QUINDI... PREPARAR- 
QUELLI DEL NOVANTATREESIMO sl | 
SONO DURI. MOLTO DURI. 
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IN PIEDI, DAVANTI ALLA SUA SOTTILE DOPPIA LINEA DI SOLDATI 
ROSSI, IMMOBILI COME STATUE, SIR NEVILLE CAMPRELL HA AS- 
SUNTO UN TONO DISTACCATO. 


NON AVETE 
MAI VISTO UN Si- 
MILE SPETTACOLO A 
CASA VOSTRA... 
EH, RAGAZZI? 


è Tr 







ED E' UN FUCILIERE A RISPONDERGLI DA 
LONTANO. 
ria “E, 


77 SOLO QUANDO © de 
I PARENTI DI MIA MO- i, 










GLIE VENGONO IN VISI- 
TA, SIR NEVILLE. 















MLA CARICA E' ASSORDANTE. LE SCIABOLE SCINTILLANO 
RI AL SOLE E | CAVALLI SEMBRANO TOCCARE LA TERRA 
COL VENTRE. E DAVANTI A QUEST'ORDA SCATENATA 

SI SACHA VEBLIN SEMBRA BERE A GRANDI SORSI LA 
GLORIA DELLA BATTAGLIA. 









ni (1, (wa “\ I 4 x LL 















Fa 


“| SONO MIGLIAIA. SEMBRANO NON FINIRE MAI. E C'E: 
UN CAVALIERE URLANTE DAVANTI A TUTTI. UNO CHE 
NON PUO' ASPETTARE, CHE VUOLE DARE IL PRIMO 


















CALMA, NOVANTATREESIMO. NESSUNO 
SPARI FINO AL MIO ORDINE. VOGLIO VEDERE 
\_IL COLORE DEI LORO OCCHI. | 







MORTE, CHE SEMPRA ANNICHILIRE I BATTAGLIONI 


SIR NEVILLE CAMPRELL HA TERMINATO CON CALMA IL Suo ||EP E' UNO ScoPrio SoLo, QUELLO CHE A UN 

ASTRUSO CALCOLO MENTALE. TRATTO COPRE IL TUONO DELLA CARICA E L'uRLO 

DEI CAVALIERI. UNA FALCE COSMICA DI POLVERE E 
le 


SR] Ne 
CAVALLI E CAVALIERI ROTOLANO A TERRA. SI OPONO GRI- 
DA E NITRITI STRAZIANTI, ORDINI CONFUSI, IMPRECAZIONI. 
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"VG sol UAN \ “O CRT, | 

ME PEMEEZZT RO RR RI \ A ([ED E'IL DISASTRO E FORMAZIONI S0- 

l VENI il NO CANCELLATE DALLA SCARICA IMPLACABILE. UN 
bo; ZA NY \ 2) 


IO Pl 34 ICAOS SPAVENTOSO. 
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INDIETRO! INDIETRO! 
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LI 
" Tia al 
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GRAZIE A DIO, PRAKOFFEY! DE- NON OCCOR- 
UN A : E... CREDO CHE... 
NETTA TR RAR | POTRAI TENERTI i 


i 


i & Î Li si 

= | Ù n Le: 
—a 2 Lc pa 
| ap + at n. 
a” da * | EE È 
; ' A . bh LI 

d' f P. "A; 
# 

al. \ i 


morta Povero” "= UN SELVAGGIO CORO DI VITTORIA || E iL PARONETTO HA GRUGNITO DI 


SI ALZA DALLE FILE SCOZZESI SODDISE. 
AMICO. AVEVA RAGIONE. M CRE OPDISFAZIONE. 


CAVALLO CHI SONO FUGGITI PRIMA DELL'INI- SOLO QUANDO 1 PARENTI 
EL ZIO DELLA CARICA. IL FUCILIERE HA [DI MIA MOGLIE VENGONO IN VI- 
RISO. SITA, FIGLIOLO. 





n 
gilt 


/” NON AVETE MAI VISTO UN SI- 
MILE SPETTACOLO... EH, SIR 
\ NEVILLE? 


3/7 






CALMA, VEBLIN. NON BISOGNA AVERE FRET- 
TA. SONO SALDAMENTE POSIZIONATI. POBPIAMO 
ASPETTARE ORDINI. 






ATTONITI, CONFUSI, | COSACCHI SI RAGGRUPPANO SUL- | 
LE COLLINE. MOLTI FERITI CROLLANO DAI CAVALLI. E 
ALCUNI MUOIONO PRIMA DI TOCCARE TERRA. 


CHE ASPETTIAMO AD 
(ATTACCARE DI NUOVO» CI 
HANNO FATTI A PEZZI! DOBBIA- 
MO VENDICARCI! 

























ASPETTARE ? SIAMO k 
DIECI VOLTE PIU' NUMEROSI DI 
\LORO! ATTACCHIAMO, PER 
AMOR DI DIO! 












A INTERROMPERLO E' IL FURIOSO RUMO- 
RE DEGLI ZOCCOLI. 









x E ssi : n i \ | x ; 
e "gal i i 
% — x na 
i} è’ f SA, | dii 
<E DA PARTE DEL GENERALE MEN- 
! SHIKOV. ORDINE DI UNIRSI AL GENERA- 


BE 1 E KOSKEVOI PER ATTACCARE LA CA- I 
A VALLERIA INGLESE! x 


SACHA VEBLIN NON HA TROVATO LA [NUOVI BATTAGLIONI DI CAVALLE- 
FORZA DI PROTESTARE. SI E' SOLO |RIA GIUNGONO VICINO A LORO E 


GUARDATO LA MANO ANCORA ROSSA |iL DISORDINE SI FA TOTALE. 
DEL SANGUE DI PRAKOFFEY. QUALCUNO SINGHIOZZA, PIEGA- 


Ci HANNO SCONFITTI È Noi NON NI E_SSttA SELLA. 
LI ABBIAMO NEPPURE SFIORATI. TUTTI IN 
MARCIA! DOBBIAMO 


PRENDERE POSIZIONE 
SULLE ALTURE AL ig 
CENTRO! 


















































MI HANNO COLPITO, VEBLI 
DI STARE MORENDO. CRED 








FI 


PECCATO. PRENDI TUL 
STENDARDO, SACHA. E PRO- 
TEGGILO. 










HANNO UCCISO GRISHKA... E MELEKHOV... LITMISKY HA PER- 
SO UN BRACCIO. 










Si'. LO PROTEGGE- 
{RO'... OGGI LO HANNO GIA' 


f# BUNCHUL E' STATO 
{COLPITO IN MEZZO AGLI 
OCCHI. E FILKA E' MOR- 

TO... E GROSHEV. 


WE 


TROPPO UMILIATO! 













UNA LITANIA FUNEBRE CHE SEMPRA SENZA FINE. E LE VOCI 
SONO SEMPRE PIU' FURIOSE... E PIU' DISPERATE. 






FA TITO 


QUELLE DI UN ESERCITO DI SOLDATINI. 


"BENE... QUESTI PA- E TT . 








GHERANNO 





GIA'. LI INVESTIREMO DALL'ALTO. POTREMO 
PRENDERLI SUL FIANCO E INTRAPPOLARLI. 
PER DI PIU' SIAMO TRE VOLTE PIU' NUMEROSI 

















Li Ta =" ec 
| POI IL GENERALE SCARLETT, 
COMANDANTE DELLA PRIGA- 
TA SAI, ALZA GLI 0C- 

























PERCHE' NO ? PER- SIGNORE... 
DIANA, VEDREMO SE NON \(PER FAVORE! E' UN 
QUALCHE ERETICO MOSCOVITA APPARE IN CIMA A UNA St PUO". TUTTI QUI! SER- /\ sUIcipIO. LoRo... 







COLLINA. PREPARARSI PER LA CARICA, RARE LE FILE! 


MA, SIGNO- 
RE... SONO IN ALTO! 
NON SI PUO' CARICA- 
RE IN SALITA. 




















TROMBA! SUONA LA CARICA! DAREMO 
UNA BELLA LEZIONE A QUEGLI INDIVIDUI. CA- 
\ RICA! TALLY-HO! 


LA GRANDE MASSA DEI COSACCHI ESITA. PER | 
UN ATTIMO NON CREDONO A CIO' CHE VEDO- 
NO. POI QUALCUNO SI METTE A GRIDARE. 
Va 














Si'. IN SALITA, RIDENDO DI TUTTI | MANUALI DI | 
SAGGEZZA MILITARE. LA BRIGATA PESANTE 

















AVANTI, DANNAZIONE! AVANTI... 
CARICATE! 


A, 


i dr A » 
di, K'- 


| xa RI) è 
NI î 






NON RIESCONO A RIPRENPERSI DALLA SOR- | 
PRESA. SONO GIA' Li'. | FEROCI IRLANDESI K 
DELL'ULSTER. E CARICANO CON TUTTA LA 






UNO DEI GEMELLI ROSTOV, GRISKA O MITKA, E'IL PRIMO A EEEETSà== 
MORIRE. NON SE NE ACCORGE NEPPURE. I 


» 


Cleo emi 


E UN ATTIMO DOPO IL SECONDO LO SEGUE. TUTTO E' CONFUSIONE. COMPRESSI UNO SULL'ALTRO, | co- 


I i | SACCHI SONO DISORIENTATI, STORDITI E VEDONO LA MOR- 
ORA NON IMPORTA PIU' QUALE DEI DUE SIA.I =—=—=TTE CADERGLI ADDOSSO COME UNA VALANGA 


een Ria NE EE 


MIKAHIL KORSHUNOFF, L'IDOLO DELLE. 
RAGAZZE, HA FISSATO STUPEFATTO 


| E' FIORITA IN PETTO. SA CHE LO HAN- 
NO UCCISO, MA NON RIESCE ANCORA | 
A CREDERCI. — 





f POBBIAMO RITIRARCI 
PRIMA CHE CI STERMININO! 


“Sl. SIAMO PERDUTI! SI 
SALVI CHI PUO"! 


| TROPPO TARDI SI ACCORGE DEL | 


CAVALIERE CHE GLI E' GIUNTO 
ALLE SPALLE. CERCA UN'ULTIMA 
VOLTA DI PENSARE ALLA GIO- 
VANE MOGLIE, MA NON PUO'. 


UNO DI MENO! | 
te, ca 


di iu 


E IL PANICO SI IMPADRONISCE DEI IL COLONNELLO KALMIKOV TENTA DI 
COSACCHI, NE ACCECA LE MENTI. IFERMARLI A COLPI DI SPADA E DI 


| COLPITI DA OGNI PARTE, SI SCON- IIMPRECAZIONI, MA TUTTI SEMBRA- 


TRANO TRA LORO CERCANDO DI 


VOLTARSI. MOR 
FERMI. VIGLIACCHI! VOLTA= 
TEVÌ E ATTACCATE! FERMI! 





AYA! .L140h\. 
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E NESSUNO ORMAI Puo” FERMARE, QUELLA ROTTA DI- NON FUGGITE, MALEDETTI! TORNATE A... 
SASTROSA CHE LE GRIDA DI GIOIA DEGLI | ACE . 
TRASFORMANO ANCORA DI PIU' IN UN INCUBO. fi ROC, PASSARE: CI UCCIDERAN- 


“AIUTO! 


LASCIAMI! 
ZA # 


r 


| TO QUELL'ORDA URLANTE, DISORDINATA, SPOR- 
CA DI SANGUE. POI Si E' FERMATO IN CIMA A 
UNA COLLINA, SENZA UNIRSI AGLI SCONFITTI, 
SENZA POTER CHIUDERE LE ORECCHIE ALLE GRI- 
PA DEI VINCITORI, SENTENDO IL DOLORE DELLA 
FERITA E IL FUOCO DELL'UMILIAZIONE. CERCA DI 
TRATTENERSI, MA NON CE LA FA. E SI COPRE IL 
VOLTO CON LÀ BANDIERA PER NASCONDERE 
GUELLE LACRIME DI RABBIA E DI VERGOGNA. 
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CARICA DELLA 






Li TT 
i 4 -- 8 
Po È 













LA VALLE DELLA MORTE? LA 
VALLE DEGLI IDIOTI, VORRETE 








GLIERI. A MIGLIAIA. LA 
VALLE DELLA MORTE, SI 
CHIAMA. 










"GIA. MA MI PIACEREBBE AVERE LE NOSTRE BATTERIE 
| IN UN LUOGO IN CUI SERVANO A QUALCOSA E NON 
SOLO A PRENDERE POLVERE. 


? CHI E' STATA LA TESTA DI CAVOLO CHE HA PENSA- 
TO CHE CI POSSANO ATTACCARE ATTRAVERSO QUESTA 


















NON SI SA MAI, VEBLIN... E POI, GLI ORDINI 
SONO ORDINI. 






CAPITOLO QUARTO 
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POI VEDE IL CAVALIERE, NE NOTA LE SPALLE CADEN-| | SACHA... CHE E' SUCCESSO > 


Ti, L'ABITO STRAPPATO. | SEGNI INEQUIVOCABILI 7c\ HANNO BASTONATI, PIOTR. COME CANI... DUE 
| VOLTE IN UN GIORNO! RICORDI | MIEI COSACCHI CHE 
PARLAVANO DI GALOPPARE ATTRAVERSO GLI IN- 
GLESI COME FOSSERO UN CAMPO DI GRANO?__ 


PENE! IL SRANO 
LI HA SOFFOCA- 
Ti. HO VISTO 
MOLTI COSAC- 
CHI UCCISI CON 
LE SPADE ALLE 
SPALLE MENTRE 
SCAPPAVANO 
COME CONIGLI. 
LA VERGOGNA 
CHE ABBIAMO 
RACCOLTO OGGI 
SARA' INDIMEN- 


so LORD RAGLAN, COMANDANTE IN CAPO DELL'ESERCITO 


INGLESE, HA OSSERVATO CON CALMA LA PIANURA DI 


"CERTO CHE BERRO'... MA NON POTRO' DIMENTICA- 
RE BERRO' ALLA SCONFITTA DEI COSACCHI E ALLA 
LORO VERGOGNA. E CHE DIO LI MALEDICA TUTTI! 


PAROLE CHE HANNO FATTO GRUGNIRE DI RABBIA IL CAPITA- TTT.NI GUARDATE, SIGNORE! LAGGIU'! SUL COSTO- \ 
NoP LEWIS NOLAN. NE!... | RUSSI STANNO PORTANDO VIA | NOSTRI 


SENTILO! HA | RUSSI DAVANTI E SI DIVERTE A DIRE \_CANNONI! 
BATTUTE. QUANDO PERMETTERA' ALLA BRIGATA 

LEGGERA DI COMBATTERE ? NON ABBIAMO ANCORA 

PARTECIPATO ALL'AZIONE. LA MIGLIOR CAVALLERIA |, 

DEL MONDO E NON ABBIAMO ANCORA SGUAINATO LE 
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HA PENSATO DI NUOVO CHE SEMPRANO SOLDATINI DI 





PIOMBO. MA QUESTA VOLTA NON L'HA DETTO. 


BY JOVE... QUESTA 
EL UNA COSA DISDI- 


ee 





PISDICEVOLE ? DANNAZIONE! QUEI COSACCHI ge 
CTIISRICEVOLE ©. DANNAZIONE QUEI COSACCHI E LORD RAGLAN ESITA. GLI PESA ANCORA IL RICORDO 


DELLO SPAVENTOSO MASSACRO DELL'ALMA, DELLE 
SPALLE! CHE ASPETTA QUELL'INCOMPETENTE A LANCIAR- 
GLI CONTRO LA BRIGATA? A SUE MEFTAGHE DI _LAVAVERI, 


Ed \ “ VAR 
Pen IE do de 
TREBBE SENTIRTI. 


CON TUTTO IL RISPETTO, SIGNORE... PERDERE | CAN- 
NONI SAREBBE UNA VERGOGNA DIFFICILE DA SCUSARE. 


CERTO... CERTO... SAREBBE MEGLIO FARE 
QUALCOSA. POV'E' IL CAPITANO NOLAN? 





Pop CAPITANO, VOI PORTERETE UN MESSAGGIO A LORD CAR- | | | 

( DIGAN. DEVE RIPRENDERE QUEI CANNONI CON LA SUA NEL CUORE DI LEWIS NOLAN, COME UN'ESPLO- 
BRIGATA LEGGERA. AGISCA COME RITERRA' OPPORTUNO. SIONE. ASPETTA DA ANNI DI ENTRARE NELLA 

4SRE' TUTTO. /\ | GLORIA. E ORA, FINALMENTE, L'AZIONE. 
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LORD CARDIGAN. NOBILE, RICCO, BACIATO E VIZIATO 
IDA SEMPRE DALLA FORTUNA... È POCO INTELLIGENTE. 
NON COMANDA LA BRIGATA LEGGERA. LA POSSIEDE. 

E' SUA E DI NESSUN ALTRO. 


7ATTACCARE | CANNONI P QUESTO E' L'ORDINE 3... 
BE'... GLI ORDINI SONO ORDINI. NON E' COSI", SIR 
GEORGE? 


I COLIN MACKENZIE Si E' AVVICINATO PIANO A LEWIS 
NOLAN. | 


HO SENTITO BENE >? ATTAC-/ 
CHIAMO P 7 






















CE' COSI', SIGNORE. 








YA ESATTO, COLIN! FINALMENTE! | RUSSI STANNO © 
4 PORTANDO VIA I CANNONI E... 


(I CANNONI? QUALI? 







- BE'... QUELLI CHE... 








LA BRIGATA LEGGERA E' PRONTA. LANCE CHE 
SCINTILLANO AL SOLE È GIACCHE, LE FAMOSE 
GIACCHE DEI CHERRYPICKERS. COME MACCHIE AZ- 


7EHI... DA QUI NON SI VEDONO... CERTO. RAGLAN E' IN _ZURRO E ORO, 

ALTO. SUPPONGO CHE CARDIGAN SIA INFORMATO DEL- BRIGATA... 

LA SUA POSIZIONE. 7 = raga I iL | 
2% 












E LEWIS NOLAN SI BLOCCA, INTERDETTO. INTORNO A LUI, 
a RATIO DELLE SPADE. LA PRIGATA SI STA SCHIE- 












m | 
I 


a 4 
LE LLT = 





UNO SGUARDO INTORNO. ALLA SUA 
CREATURA. — 
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Si E' IN MARCIA. IN MARCIA NELLA POLVERE CHE | }|UNA SCARICA D'ELETTRICITA' NEL SANGUE DEI CAVALIE- 
Lv RI MENTRE SOTTO LE GINOCCHIA SENTONO CRESCERE 
SAGGI PE SOLE RENFORE GIACE ALL'ARO, LA FORZA DEGLI ANIMALI... E LA VALLE DELLA MORTE Si 
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MA... C 
NON SVOLTA? SI DI- 
REBPE CHE SI DIRIGE 
1 ALLA VALLE... NON 
PUO' ESSERE... SVOL- 
TERA' PIÙU' AVANTI... / 
Vol x Wii 















SACHA VEBLIN HA ABBASSATO PIANO LA BOTTIGLIA. IL St- 
LENZIO, INTORNO, SI E' FATTO ASSOLUTO. 


PIOTR... SI DIREBBE CHE... NON DIRE IDIOZIE. 
VENGANO DA QUESTA PARTE. NESSUNO FAREBBE 


n mi iL 
grad 
Dr na Pr 
le a STA a 
5 RE 
LA zi Lilla 
i eri, 


NU 
CI 
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|Sl'. LE LANCE ALZATE, AL TROTTO SOSTENUTO, 
LA BRIGATA LEGGERA ENTRA NELLA VALLE DELLA 















UN ISTANTE E L'INCANTO E' ROTTO. GLI ARTIGLIERI 
TORNANO ALLA VITA MENTRE IL MONDO INTERO SEM- 


BRA ESPLODERE. 





SONO PAZZI! APRITE IL FUOCO... PRESTO! 
FUOCO! 













FUOCO! FUOCO! 








TRA LE SPLEN 


IL CAPITANO NOLAN VOLA NELLA VALLE. E IL ROMPO 
SITAZIONE. 


ASSURDO DEI CANNONI COPRE LA SUA VOCE. 









/ INDIETRO, SIGNORE! 
NON IN QUESTA PDIRE- 
ZIONE! QUELLI NON 
SONO | CANNONI CHE 
_ POBBIAMO ATTAC... 





NO! NO! FERMI! TORNATE 
INDIETRO! 


Con! 


pa CS 7) 




















SCARICA DOPO SCARICA, L'ARIA DIVENTA UNA 


IL SOGNO DI LEWIS NOLAN SI E' COMPIUTO. E' ENTRATO NELLA W 
GLORIA. i. (777 | | MASSA QUASI SOLIDA DI MITRAGLIA URLANTE, 
0/4 CHE GRIDAVA NOLAN? o 


DI FRAGOROSE ESPLOSIONI. 
NON LO SO, SIGNORE. 


_NON Ho SENTITO. 






























MIO DIO, SACHA!... PERCHE' NON SI RITIRANO? LI 


MA LORD CARDI- STIAMO MASSACRANDO! 


GAN CONTINUA 
IL SUO EROICO 
TROTTO, IMPAVI- 
DO, INDIFFEREN- 

TE ALL'INFERNO 

SCATENATO IN- 

TORNO A LUI, 
ALLE ESPLOSIONI È 
CHE SI MOLTIPLI- |* 
CANO, ALL'ARIA 
ROSSA DI FUOCO 
E DI SANGUE. 








NON CAPISCO... SONO IMPAZZITI. E NON 
AVANZANO NEPPURE AL GALOPPO. 


; 











































COLIN MACKENZIE VORREBBE 
AVERE IL CORAGGIO DI VOLTAR- 
SI, DI SCAPPARE. Si', IL CORAG- 
GIO. PERCHE' NON E' EROISMO 
QUELLO CHE LO TIENE LEGATO 
ALLA FORMAZIONE. 







PER GLI ARTI- 
GLIERI RUSSI, 
NEANCHE UN 
ISTANTE DI RI- 
POSO. CARICA- 
NO. SPARANO. 
TORNANO A CA- 
RICARE. | CAN- 
NONI SI ARRO- 
VENTANO. E LA 
BRIGATA LEG- 
GERA AVANZA, 
LASCIANDO DIE- 
TRO DI SÉ' UNA 
SCIA DI CADA- 
VERI E DI CA- 
VALLI SQUAR- 
TATI. 





NON VEDE PIU' IN LA' DI POCHI METRI. MA NON OCCORRE GUAR- 
DARE LONTANO PER VEDERE LA MORTE. 
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“INDIETRO, SIGNORE! coME VI PERMETTETE DI PRE- 
Cone IL VOSTRO COMANDANTE ? RESTATE IN FORMA- 
IONE. | 


et ITPIÙ' CHE CAVALIERI, QUELLI CHE COMPAIONO ALLA VISTA 
I PEGLI ARTIGLIERI, SONO SPETTRI CALCINATI DAL FUOCO 
DELL'INFERNO. 


i O! FUoco! cHE' NON ARRIVINO 


d 


SEIT) DAINO suli d ha 
e c> Erre == 
-h= = 5 


re pl rent 
e 


i ST 


UN GRIPO. UN SoLo GRIDO DA TUTTE 
QUELLE GOLE FINO ALLORA CHIUSE. E 
LE LANCE CHE SI ABBASSANO. 


CARICA! 


| ORA sl ORA LA TERRA TREMA E | du Fao 

SOTTO Gli Zoccoli FURIOSI. ORA 2a AAA PUO' ESSERE... 
GLI SPETTRI DELL'INFERNO URLANO d edi Li 

IMPAZZITI. ORA IL MoNDoO INTERO 


SEMBRA IN ERUZIONE. IS Sa fi + Ia © DA 
| pri si Ti rs rt. ST: end i A ai Ci È ie LA 


e fl 





E L'INCREDIBILE ACCADE. UN ULTIMO 
GRIDO E | CAVALIERI SONO TRA | 
CANNONI, | VOLTI TESI, GLI OCCHI 
FUORI DALLE ORBITE. 


UN MoNDO cHE SI FA BOLGgIA. IL GRANDE RAccoLTO, LA 
NERA FESTA DELLA MORTE. 


n cd A 
(| cOSACCHI! PERCHE' NON ATTACCANO, eo 
+ EGSACLA bo: CAZIONE MAGI- 
e» NEZIAZEN “; 
Pa FA , EM- | 
Lo LS PIE DI CAVALIERI, BEN x 
» a . e 1 


DI SPADE a 
ver 


) 


Da 
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UN GRIPO cHE LA SPADA 
DI COLIN MACKENZIE 
i TRONCA NETTO. 


rt Cd | 
L\O Nan Ve - 


E AUN TRATTO TUTTO SEMBRA SPARIRE INTORNO A Lo- 
Ro. UN LUNGO SGUARDO CHE L'INGLESE TENTA DI conN- 


cLUPDERE coN UNA RISATA. 


EHI! E' PROPRIO IMPoS- è 
SIBILE NON INCONTRAR- 
Th, BH? 


Za 


"i Cera 
b 1 


di e = 
S Va e 















E' MORTO!... MALEDIZIONE, PIOTR! E' MORTO! LORD CARDIGAN SI E' FERMATO E HA GUARDATO INTOR- 
HANNO Ucciso IL Mio AMICO... Lo HANNO Ucciso! NO. HA OSSERVATO LA MASSA URLANTE DI CAVALIERI 
CHE ANCORA SI STA AVVICINANDO. MA NoN HA PERSO LA 
SUA CALMA DI PIETRA. 


IL NOSTRO coMPiITO E' FINITO, SIR GEORGE. 
TORNIAMO INDIETRO. Jr. 


np 























f# PORTIAMOLO VIA DI GUI... cHE' ALMENO NoN 
LO cCALPESTINO. 





Jo) 


I —q4f 4 
hi (4A 






E | RESTI PEVASTATI PELLA BRIGATA SI 
RAGGRUPPANO, FALCIATI DAI FUCILI DEI 
FANTI, INCALZATI DAI cOSACCHI. 

























/ IL Y SI TORNA INDIETRO, 
ZA. BRIGATA! 


Sa 










N 

\ 4 A | N E; 
. a | I x | | n. \ SE 

DI NUOVO | CANNONI. DI NUOVO IL METALLO CHE INCENDIA L'A- ÎToran cr I 
E UovO I ggino sbiret PIAN PIANO, DOLOROSAMENTE, IL LANCIERE SI 





E' TRASCINATO VERSO IL PRoPRIo CAVALLO. 
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LA VALLE DELLA MORTE E' IN SILENZIO, ORA. UN CA- E ASSURDAMENTE COMINCIA A CANTARE. UNA vo- 
VALLO FERITO TENTA DISPERATAMENTE DI REGGERSI CE DAPPRIMA DEBOLE, POI SEMPRE PIU CHIARA, Ni- 
RUCTI, E RSNCIERE DALLA GAMBA AMPUTATA SI LA- TIDA, FORTE, CHE SPEZZA L'ARIA. 


Sr 


TU 


De n 


Sui - 


ca 


LA VECCHIA CANZONE PELLA BRIGATA LEGGERA. UN IARRIVA Al CANNONI MUTI, Al COSACCHI IMMOBILI. E 


CANTO CHE ARRIVA FINO AGLI ARTIGLIERI RUSSI, ANCO-|UNO DI LORO, SENZA SAPERE PERCHE', SCOPPIA IN 
RA INSTUPIDITI DAVANTI ALLA VALLE DEL MASSACRO. ISINGHIOZZI. 


Il 
Y, ANDP NO RECKONINE 1° Ar NOMAN dear" 
TO THE NAÎL- 'L co To JaiL-/] 








ceti, 
Ì e è 

















n D yiviLE HE Cay TA J 


_ CARRY AWEN» 
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Li d Peo. 
da | 
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“Î È, Fr 

di 


LA CARICA DELLA BRIGATA LEGGERA E' 
FINITA. SEICENTO UOMINI SONO ENTRATI | 
NELLA STORIA. 
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CAPITOLO QUINTO 








GREAT HARBOUR ul ùL 


ATTS a 






MILA TARY smi sr 


ME 
AMATI LANC & 


pre 





| Arai 
fegato 





Se nica PA Ut. di Pa 














SEBASTOPOLI E' ACCERCHIATA. 
INGLESI, FRANCESI E TURCHI LE 
SI SONO STRETTI INTORNO 

| DECISI A SOFFOCARLA. HANNO 
SCAVATO TRINCEE NEL FANGO, 
MENTRE | RUSSI HANNO RESO 
SEMPRE PIU' FORTI LE MURA DI 
PIETRA IRTE DI CANNONI. LA | 
GUERRA SEMBRA FERMARSI, MA 
NON E' cosl'. UN TERZO coMm- 
BATTENTE APPARE. NoN SONO 
BASTATE LA PAURA, LE PAL- 
LOTTOLE, LE GRANATE, LE 
BAIONETTE, LA CANCRENA, LA 
FAME. NO. UN ALTRO ORRORE, 
ANCORA PIU' TERRIBILE, SI AB- 
BATTE SUI CONTENDENTI... 
















n/d I° 17 N 


LA PESTE. NESSUNO SA DA DOVE VEN- 
GA, MA E' LI', IN MILLE VARIANTI. | DISPE- 
RATI MEDICI MILITARI LA IDENTIFICANO 
CON TANTI NOMI DIVERSI. | SOLDATI CON 
UNO SOLO... LA PESTE. A CHE SERVE © 
{ PARE UN'ETICHETTA ALLA MORTE ? 































MISHKA... 

NON MORIRE, MI- 

SHKA. SVEGLIATI, 
MISHKA... 







SI MUORE IN OSPEDALI IMPROVVISATI DALL'ARIA AVVELE- 
NATA, SI MUORE NELLE TRINCEE. SI MUORE SoTTo IL 
SOLE E LA PIOGGIA, NEI CAMPI, SULLE MURA. SEBASTOPO- 
LI E' UNA CALDAIA INFERNALE, SU cUI IL PEMONIO RIDE 
SGANGHERATAMENTE. 














È fe 


Sa 


der 
\ uit 





I Ca. gue 26 
TOGLITI D| MEZZO, MISE- 


RAPILE! SPOSTA QUEL CADAVE- 
RE E LIBERA LA STRADA. 











SEI SoR- 
DO? FORSE TI 
ocCoRRE UNA 
BUONA LEZIONE 


r —= 














MA... Mi- 
ia MISHKA 









VIENI, VLADIMIR. PORTA A 

me? SOTTERRARE MISHKA, E' MORTO E 
a NON PUO! PIU' FARE NIENTE PER LUI. | 
MANPALO ViciNo A DIO COME UN BUON 
CRISTIANO. 







#1 
» i ] 
PLIIINILI 


E' INUTILE. E' VISSUTO FORSE LA GUERRA LO _ 
TANTI ANNI con L'ODio NEL- ICAMBIERA'. VIENI... ANDIAMO A SUGLI $ PALTI, DIETRO | CANNONI Ne” RE 
L'ANIMA CHE ORMAI NoN PUO' CERCARE QUALCOSA DA MAN- | <CHERZANO. PERFINO | COSACCHI TENGONO 
CAMBIARE. MI SPIACE PER  \GIARE. DAGSA LA Voce. LA PAURA E TROPPA. 


TUTTI Nol. 


GIORNO E NOTTE SI SENTE IL RE 
MORE DELLE PALE cHE SCAVANO 
OMPRE. MA NoN SoNo ABPASTAN- 
ZA VELOCI. E | CADAVERI SI AM- 
MUCcCHIANO NEL FANGO. 


TENENTE VEBLIN... IO... | 7 VOSTRO FRATELLO SI E'_N, 


HO CATTIVE NOTIZIE PER VOI. AMMALATO STANOTTE. ALL'IN- 
>» N FERMERIA MI Dicono cHE LE SUE 
CONDIZIONI SoNo cRITICHE. 


NO. MI RIFERI= 
SCO AL TENENTE 
« \VANIA VEBLIN. 


ENTRANO E cAPISCONO SUBITO CHE E' 


GIA' NEI POMINI DELLA MORTE. L'ARIA 
E' COME PREGNA DI UN VAPORE STRA- 
No, NAUSEAPONDO. 





vr Lo UccIPERO'... —WWU{Y  DELIRA HALA FEPPRE AL- 
Gun cal QUEL BA- TISSIMA... Ho PAURA. 


sla 
5 Rea] 
f ? AF 
hi lu a I 


SoNo PROFONDE LE SABBIE MOBILI[/ MIO FRATELLO 
DELLA FEBBRE. MA ANCHE ATTRA- |\STA MORENDO, 
VERSO ESSE L'ODIO RIESCE A _POTTORE. 
EMERGERE. 


Ul... VUOLE EREDITARE DA 
NOSTRO PADRE... LO SO. DEVO 
FERMARLO... NON SARA' MAI IL 

PRINCIPE VEBLIN. 


NON PARLARE cosi'. BISO- 
GNA FARE QUALCOSA PER LUI! 


50 ClO' CHE PENSI. NO 
FARLO. E' UNA PAZZIA E... 


7 PARLERO' AL MEDICO 
_GNA FARE QUALCOSA. 


" LASCIAMI, cosACcCO. QUI TUTTO 
QUESTO NoN SERVE A NIENTE. NoN 
(PUO! TRAFIGGERE LA PESTE CON LA 












AVANZA PIANO, NELLE TENEBRE INVASE DALL'ODO- 

RE DI PUTREFAZIONE... CORPI ORMAI GELIDI SEM- 

PSAnO AGGRArFAsoi ALLE SUE GAMBE PER TRAT- 
O. 
















LO UcCIPERO'... NON 
USURPERA' | NOSTRI DIRIT- 
TI... NON PERMETTERO' CHE 
NOSTRO PAPRE Lo NOMINI 

SUO EREDE... IL cosAcco... 
IL COSACCO... 


E QUELLA LUCE P QUALCU- — 


 AQNo GIRA PER IL CAMPO DI BAT- 
7 TAGLIA... FORSE PREDONI... 






















“MA... NO. E' UNA 

DONNA... OCCIPENTALE. cHE 
fe DIAVOLO FA IN QUESTO PO0- 
A STO? / 








LEI HA ALZATO IL CA-| 

| PO. IL SUO VOLTO E' 
AFFILATO, EPPURE 

DOLCE. 






Y NON TEMERE, SlGNo- © 
pù voglio FARTI DEL 






PARLI INGLESE ? 
i INTERESSANTE. NoN TE- 
MO. HO cose PIU' IMPOR- 






















HA UNA Voce FREDDA, 
IMPERSONALE, PRIVA DI 
EMOZIONI. IL cCosACCO 
L'HA FISSATA, DISO- 

RIENTATO. 


/7 MI... MI SEM- 
BRA UN'OPERA 
MOLTO BELLA. 


CERCHI FERITI? 


Sl'. MOLTI 
RESTANO ABBAN- 
DONATI E MUOIONO | 
SUL cAMPo. LI cER- 
co SEMPRE. 




























PRI 


#/ CERCO MEDICINE. MIO FRA- 
TELLO STA AGONIZZANDO. 


N 
KAI AVUTO SFORTLU- 
NA. NON NE Ho con ME. 












(ai RicoRDI LA LUCE 
D'ORGoGgLio NEGLI OCCHI DI 
NOSTRO PADRE... QUANPO GLI 

PARLAVANO DI LUI 2... LO | 
AMA... PERCHE' NoN PUO' AMA- 
RE ANCHE Noi? cHE CoLPA | 
ABBIAMO DI ESSERE coME 

SIAMO P° 

















i 


LO oDoNO INSIEME. UN GRIPO DI 
DOLORE. E DOPO, UN'IMPRECAZIO- 







E cosl' QUESTA E'LA 
VERITA', MIO POVERO FRATEL- 
LO. NON SoNo STATI IL TITOLO 








CHE QUALCUNO STIA 
SPOGLIANDO | CADAVERI. 


SI. E NE HANNO TRO- 
VATO UNo NoN ABPASTAN- 
ZA MoRTO. 









E QUESTI cANI TURCHI 
STANNO TENTANDO DI coRREGGE- 
RE L'ERRORE. 












GLI ALTRI SI SONO VOLTATI DI SCATTO. PALLE LORO TA- 
ScHE, CATENE D'ORO PENZOLANO, ROSSE DI SANGLE. 


NELLA SPADA SI E RIFLESSA PER UN ISTANTE 





LA LUCE DELLA LUNA. 











“A UN coSACCO, EH? SEI 
ENUTO LONTANO A MORIRE 


_PER UN NEMICO. 





AH! 





s A (LI 
(A S'Ad,/ 












ATTACCA, — 
SE VUOI, cHIAC- 
CHIERONE. 







a % 





HA SCHIVATO UN FENDENTE. E LA NAGAKA HA 
SOLLEVATO SPRUZZI DI SANGUE. 
















7 IN QUESTO CASO MET- 
'TERO' FINE A SIMILI SCclOc- 
; CHEZZE. 


f VEDO cHE TENTIDIU 
cERVELLO, EH? 























SIETE VOI... LA 
SIGNORA coN LA LAN- 

TERNA... GRAZIE DI ES- 
“\SERE QUI, SIGNORINA 
NIGHTINGALE. 


LASCIA PERDERE E 
AIUTAMI A TRASPORTARE 
QUESTO POVERETTO. NoN 
\_ PUO' CAMMINARE. 



















” EHI, TORNATE 
QUI! LA BATTAGLIA NoN] 
E' ANCORA FINITA! / 












{7 SEMPRE LoRo. NoNHo N 
MAI AVUTO UNA VITA MIA... ERO 
fg IL FIGLIO DELL'UNO E IL FRATELLO 
DELL'ALTRO... NON ESISTEVO PER 
ME STESSO... ERO SOLO L'ECO 














MI CHIAMO FLORENCE 

NIGHTINGALE. E ORA AFFRET- 

TA IL PASSO. TEMO CHE | 
TURCHI TORNINO. 















PATTUGLIAVANO > SPo- 
GLIAVANO | CADAVERI! 


QUESTO cosAcco 
HA UccISO MOLTI DEI MIEI 
UOMINI CHE PATTUGLIA- 

VANO IL cAMPo. 













COME LUI! AVREI VOLUTO ESSERE BEL- 
LO E CORAGGIOSO! MA NoN Lo ERO... 



















SIGNORINA... E' INUTILE TENTARE 
DI DISSUADERLI. SARA' MEGLIO CHE CER- 
CHIATE AIUTO. IO NON SONO TANTO GRA- 
_VE. POSSO ASPETTARE. 


Sl'. CREDO CHE TU ABBIA 
RAGIONE. 


T LA COSA PIU' GRAVE E' UN'ALTRA. 
GUESTO RUSSO E' UNA SPIA E COME TA- 
LE SARA TRATTATO. Lo EUCILEREMO SU- 

O. 























PIA, EH? SII MALEDETTO, 
TURCO! 














«_CALMATI, VANIA, 


Lo DISTRUGGE- RIPOSA, PER FAVORE. 


RO'! GIURO cHE Lo DI- 

STRUGGERO'! MI HA RUBA- 

TO TUTTO NELLA MIA VI- 

ATA, MA NON PERMETTERO' 

I CHE CONT INUI! LO UCcCIDE- 
0!! 











/LA'... CONTRO QUELL'ALBE- 
RO. LEGATELO. E LASCIATE 
- CHE PREGHI, SE VUOLE. 





































scia si 
NON POTRO' PORTARE LE 
MEDICINE... POVERO VANIA. SPE- 
Ro POSSA SALVARSI NONOSTAN- 
TE TUTTO... È CHE SI GODA IL 
SUO DANNATO TITOLO. 












(im — — dit cità A 


HA TENTATO DI FORZARE QUELLE 
cORDE, MA NoN E' RIUSCITO A 

SMUOVERLE. L'ODORE DEL FANGO E 
DELLA CARNE MORTA E' ASFISSIAN- 
Hr I TURCHI PARLANO A Voce BAS- 


VUOI QUALCOSA P HAI 
FITTO A UN ULTIMO DESIDE- 
DE: 


















 Sl'. C'E' UNA co- 
SA cHE Voglio. 


PRONTI.. 
a 


1 
RA 


NELLA NOTTE, UN RUMORE DI 
METALLO. ANCORA col BRAC- 
cio ALZATO, L'UFFICIALE TUR- 
CO HA VoLTo Il CAPO. 


| MIEI RAGAZZI SONO 
TIRATORI MAGNIFICI, FIGLIOLO. 
SIAMO VENUTI GUI A UCCIDERE 
RUSSI E ABBIAMO FATTO UN 
BUON LAVORO. TU DovRESTI 
SAPERLO, 


UN BRIVIDO. UN BRIVIDO E L'IDEA FSSHNO PONEZISE MOR 


DELLA MORTE cHE Gli SI APRE DA- 
VANTI, MISERABILE E SPORCA, 


ri MI SPIACEREBBE MOLTO 
DOVER MASSACRARE UN GRUP- | Wu 
PO DI ALLEATI, È 


\ 
LÌ 
Li 


"  @UESTO cOSAC- 
co HA AIUTATO UNO DEI 

pi \MIEI FERITI E Clo' FA Gi' 

ES CHE COLIN CAMPBELL E IL 
a |NOVANTADUESIMO SIANO 
BeSf iN DEBITO CON LUI. È No! 
= ST AGHIGHO SEMPRE 10° IN 

C O 
=" LIBERTA. 





NO! E' UNA S 
SPIA E SARA' GIU- 


NON E' LA PRIMA 
VOLTA, AMIco. UNA VOLTA 
\ Ho CARICATO CONTRO IL TUO 
REGGIMENTO. 


STO. 


PRENDI, COSAC- 


SIR COLIN CAMPBELL GLI HA SORRISO, UN |/co SONO MEDICINE. GRAZIE. Dio VI 
LAMPO DIVERTITO NEGLI OCCHI. SPERO CHE SERVANO A BENEDICA TUTTI. 


E SEI ANCORA VIVO? NOATNARE TUO FRATEL 


ALLORA NESSUNO TI Po- 
TRA' MAI AMMAZZARE. 


—S 


pi LI 
1 if 
A 


CET 
na i 


[| 
Se 


PIE 


Sie 


RIENTRA coN UNA CAUTELA AN- 
CORA MAGGIORE DI PRIMA, LA 
PREZIOSA BORSA STRETTA 
fl CON DISPERAZIONE TRA LE DI- 
II TA_LA VOCE CHE NON CESSA DI 
MORMORARE. 


/” DEVO ARRIVARE IN TEMPO... 
DEVO ARRIVARE IN TEMPO... 





"CHE NoN SUc- 
CEDA NIENTE... NON 
.. DEVO SALVAR- 


CA Lato. 
zo | | 
Mo PAM | 


_— 


PIU' VOLTE DEVE BUTTARSI TRA | CADAVERI |E FINALMENTE SENTE L'ODORE 
PER EVITARE DI ESSERE SCORTO DALLE PAT- | DI FUMO, DI MALATTIA. E SA DI 
TUGLIE CHE PERCORRONO IL CAMPO. ESSERE ARRIVATO, 


= 5 


EINE L'HO SALVATO! L'HO 
ig N SALVATO! 


PIOTR! GUARDA! SoNo ToR- 
NATO con... 


8 //1/11 
4% La dle 
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IL VOLTO PALLIDO SI E' GIRATO VERSO DI LUI E 
LA PENA IMMENSA cHE Lo PERVADE Non E' SOLO 
PER IL CADAVERE. 












E' SUCCESSO SOLO UN'ORA 
FA, SACHA... MI SPIACE. 







FUORI, UN BATTAGLIONE PASSA, | 
| PIEVI CHE SGUAZZANO NEL FANGO. 





MI SAREBBE PIACIUTO 
TANTO SALVARLO... LIBERARLO 
DEL SUO oDio... NON E' GIUSTO... 

MI SAREBBE PIACIUTO... 










LONTANO, IL RoMBo DEL CANNONE, IL 
CREPITIO DELLA FUCILERIA. ATTORNO A 


QUEL LETTO, Lo SGoccioLio MoNoTonNo 
DEI CERI. 






CAPITOLO SESTO 





TUTTI Lo SANNO. LA GUERRA E' PERSA. E' INUTILE LO 
STILLICIPIO DI MORTI cHE RIDUCE SEBASTOPOLI COME 
UN ALLUCINANTE cIMITERO. LA PESTE, IL PloMBo, IL 
FUOcO HANNO PISTRUTTO TUTTO. LE SPERANZE SoNo 
MARCITE NEL FANGO PUZZOLENTE DELLA cITTA'. NES- 
SUNO PARLA PIU' DI VITTORIA. oRA SI PARLA Di TRE- 
GUA. LONTANO PAL CAMPO PI PATTAGLIA, AMPASCIA- 
TORI VESTITI DI SCURO SI SONO RIUNITI ATTORNO A 
UN TAVOLO. E L'ASSURDO E' CHE FINCHE' NON SE NE 
RIALZERANNO, LA GUERRA, PUR AGLI SGOCCIOLI, CON- 
TINUERA' A FALCIARE VITE. 
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LI 
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e FETTITIA 










NON SAPPIAMO PIU' NIENTE DELLA DIVI- 
SIONE DI BRASKOFF. E' SEMPRE NEL 
| FORTE DI SAN VLADIMIR. 












SONO MORTI, COLON- 
NELLO. E VOI LO SAPETE 
COME NOI. PERCHE' CER- 
CARE DI INGANNARCI ? 





















IL COLONNELLO RASHKIN HA SOSPI- 
RATO. IL SUO VOLTO E' INVECCHIA- | 
TO, SEGNATO DAGLI ORRORI DI UNA 

GUERRA CHE IMMAGINAVA DIVERSA. 
QUASI SENZA MUNIZIONI. Lo | — 


SUPPONIAMO? SOLO UN IDIO- | | Nea 
TA PUO' SUPPORLO. {Mi PIACEREBBE ES- | 2° 


SUPPONIAMO... MIO DIO! SO- 
NO ACCERCHIATI DA UN MESE 
DAI TURCHI. SENZA PROVVI- 
STE, SENZA RINFORZI E 





NON LO SAPPIAMO, SA- 
CHA. LO SUPPONIAMO. 




















SERNE SICURO. 












"OSSIA INTENDETE MAN- 
DARE LA' QUALCUNO PER 
DARE UN'OCCHIATA, EH? 








Li 
i A, d n 
LI i 


E TU INSOLENTE, SACHA. TI SEI GUADAGNA- © 
TO GALLONI E MEDAGLIE, SEI DIVENTATO FA- 
MOSO, MA SEI SEMPRE UN COSACCO IRRIVE- 
RENTE. PER QUESTO CREDO NON TI FARANNO 
MALE UN PO' DI GIORNI IN CELLA. 


} E 
RR ii 
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/ NON POTRO' ANDARCI, 
COLONNELLO. SARO' TROPPO 
OCCUPATO A VISITARE IL FOR- 
TE DI SAN VLADIMIR. 
















IONE DI PIU' PER ANDARCI, 
QUI MI ANNOIO. SCEGLIERO' 
UNA DOZZINA DI UOMINI IN 
GAMBA E SARO' DI RITORNO 
DOMANI. ARRIVEDERCI, CO- 
LONNELLO. 


NON CAPISCO. CHE IMPORTANZA — 
HA QUEL FORTE IN ROVINA? SAP- 
PIAMO TUTTI CHE E' PERDUTO. 


Li 



























CIO' CHE PREME AL COLONNEL-\ 
LO E' ALTRO, SACHA. NON CO- 
NOSCI IL NOME DEL CAPITANO 
CHE COMANDAVA LE DIFESE 

\ DEL FORTE? 








| Mi | 
e. EN 
MERA Ni 










E IL COSACCO SI E' VOLTATO VERSO LE FINESTRE ILLUMINA- 
TE PEL COMANDO, QUASI AVESSE, PER UN ISTANTE, LA TEN- 
TAZIONE PI RIENTRARCI. 


CIGOLIO DI FERRO COME PIANTO D'OLTRETOMBA. 
LA PORTA SI E' APERTA. 









MI SPIACE. ORA 
COMPRENDO. 






ali 


VLAN KARSAK Si E' LIMITATO A SPUTARE A TERRA. 
ENORME, PELOSO, BRUTTO FINO AL TERRORE, E' 
UNA LEGGENDA TRA | COSACCHI. 


IG0R FEDUSHKIN HA ALZATO IL cAPO. NE' LA SPORCIZIA, 
faro PRIGIONIA GLI HANNO TOLTO L'ELEGANZA. 0 L'INSO- 
LE 


















CREDEVO AVESSIMO GIA' AP 
BASTANZA TOPI QUI. 


niet 4 Li “i 









EHI... IL FAMOSO CAPITANO 
VEBLIN IN PERSONA! 














CI CONOSCIAMO BENE, FRA- 
TELLI. MOLTO BENE. “a 9 
“ri 





SONO VENUTO A TIRARVI 

to FUORI. HO UNA MISSIONE 

FAENIÙAA DA COMPIERE E MI SERVE 

e e { GENTE. UN BUON BRANCO, 
NN DI FARABUTTI CHE SAP- 

PIANO USCIRE DAI GUAI. 








/4o TRATTATO con Molti \CCHE CAVOLO vuO! QUI D 
MAIALI IN VITA MIA E SO | 
COME SI FA. MAIALI GROS- | 


SI E PERICOLOSI. POSSO 
SISTEMARNE ALTRI DUE. 
i NON SCORDATELO. 
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E NOI SAREMMO TRA \/ SI. A MENO CHE TU NON PRE- NON MI PIACCIONO | 
TI? FERISCA RESTARE QUI A FARTI || CHE NE DICI, TOPI. E POI IN QUESTA FOGNA | 
= _ROSICCHIARE | PIEDI DAI TOPI. /\KARSAK? NON C'E VODKA. ANDIAMO CON 
| /  \LUI.E' PAZZO COME TE. CI DI- 
VERTIREMO. 


; "E TU PENSI DI USCIRE DI QUI N / 
CARI CON QUESTA BANDA DI TA- MA NON PREOCCUPARTI. SARO' | 
SI E' LASCIATO SFUGGI- I PAZZO! — — DI RITORNO PRIMA DI QUANTO } 


RE UN'IMPRECAZIONE | IMMAGINI. 
ELABORATA, STUPEFA- | 


E TU CREDI CHE TI LA- | Fas 
SCERO' ANDARE DA SOLO? | SAPEVO CHE L'AVRESTI _ PRA go NI LERETORORA 
NON TORNERESTI MAI. 10 | DETTO. IL TUO CAVALLO “ è Spa FRAtti mo MUOdifi 
VERRO' CON TE PER IMPE- E' PRONTO. PARTIAMO. ALI, | . i 
DIRTI DI COMPIERE LE TUE 

SOLITE IDIOZIE. 





i sf | e cad +, 
— FORTUNATAMENT 
‘\SI MUOVE NIENTE 





PIOVE. UNA PIOGGIA BATTENTE, CHE HA TRASFORMATO 
IL TERRENO IN UN PANTANO. DEVONO AVANZARE A PIE- 


DI, TIRANDOSI DIETRO I 
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(ECCO LA LE LINEE INGLESI. CE LE \| Eph9PoRE AD AVVISARLI. E, | ee: 
PRIMA DI ENTRARE IN QUEL PE- | | TURCHI? ) 
_SHRMORSGAE IIDIEIRO, RIMETRO D'ORRORE, SANNO GIA' | 
TA DAI TURCHI... IL FORTE E' # NI CRON FAO FUCSTE 
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a peg e] i mu 
IL FIGLIO DEL COLONNELLO RASHKIN. 
GLI HANNO RISERVATO UN TRATTA- 
MENTO SPECIALE. TIRATELO GIU' E 
AVVOLGETELO IN UN MANTELLO. LO 
RIPORTEREMO A SUO PADRE. 
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"UN MOMENTO. MI E' PARSO DI VEDERE 
| DEL MOVIMENTO, LA' FUORI. FORSE... 


























SE | NOSTRI ORGANIZZASSERO UNA 
SORTITA... 


E RISCHIARE MILLE UOMINI PER SAL- 
VARNE DIECI? NON ESSERE IDIOTA. 
CERCHIAMO DI PENSARE QUALCOSA. 


E LE COSE PEG- 
dî GIORERANNO. GLi 
Ti SPARI AVRANNO | 
, DATO L'ALLARME! | 


ATTENTI! ALLE MU- 
RA! | TURCHI DEVO- 
NO AVERCI VISTO 
ENTRARE E HANNO 
DECISO DI BLOC- 
CARCI QUI. CI SIA- 
MO FICCATI IN 
TRAPPOLA! 
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“SONO UNA STRANA COPPIA, FEDUSHKIN E 
KARSAK. UOMINI DURI, LEGATI DA UN'AMICI- 
ZIA DI CUI NON PARLANO MAI. 


















HMM... NON SO. VEBLIN 
MI PIACE. E' SEMPRE 
STATO GIUSTO CON NOI. 


COME TI SEMBRA LA SITUAZIONE ? | 

D'ACCORDO. ASPET- 
TIAMO E VEPRIAMO CHE 
COSA SI PUO' FARE. 







FOTTUTA. CREDO FAREMO MEGLIO A PRE- 
PARARCI AD ANDARCENE PER CONTO NO- 

















TU, TENENTE... SEI ARTIGLIERE, 
VERO ? PUOI DARMI LA POSIZIO- 
NE DEI TURCHI IN RELAZIONE 
ALLA NOSTRA ARTIGLIERIA ? 


CERTO. MA QUAL E' 
IL TUO PIANO ? 


(| 
ILL 


Pia Ma 
“SE NON CI MUOVIAMO, | TURCHI CI SPU- 
DELLERANNO PRIMA DELL'ALBA. NON AB- 
BIAMO SCELTA. 


GIA. CREPO SIA VERO. E CHI SARA 
L'UOMO ARATTO A ROMPERE L'AC- 
_CERCHIAMENTO > 












UNO Di NOI ROMPERA' L'ACCERCHIAMENTO, ARRI- 
VERA' AI NOSTRI CANNONI E DARA' QUEI DATI. 

LORO APRIRANNO IL FUOCO E NOI NE APPROFITTE- 
REMO PER BATTERCELA,. 
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MA... LE NOSTRE CANNONATE P0S- 
SONO UCCIDERE ANCHE NOI. 











LUI HA SORRISO, Mo- 
SISRARO DEI DENTI DA 


= / No. TU SEI coRAGGIOSO, MA IN 
lo VERRO! QUESTO NON SERVI. SEI LENTO E 
CON TE. etto cASINO. RESTA GUI E 
E 








10, NATURALMENTE, 
LO SAPPIAMO TUTTI. 
MI SERVE Solo cHe 
Vol SPARIATE TUTTI 
INSIEME PER DI- 
STRARRE | TURCHI E 
DARMI IL TEMPO DI 
FUGGIRE. 
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SPARANO COME INDEMONIATI PER QUAL- 
o” MINUTO. E IGOR FEDUSHKIN SCOMPA- 









CREDI CHE PASSERA' P 


TRANGUILLO. cl BERREMO UN 

BARILE DI VODKA A SEBASTO- 

POLI. E ORA COMINCIATE A 
SPARARE. 












NON SO. CI SONO MOLTI 
TURCHI LA' FUORI E... 











MALEDIZIONE! 
ORA SIAMO 
PERDUTI. 



























CO ABBIAMO IL VOSTRÒ 
COMPAGNO! HA LOTTATO BENE, 
MA ORA E' NOSTRO E LO SENTI- 
RETE GRIDARE UN PO' PRIMA DI 

N MORIRE. NON ATTACCHEREMO 

x PRIMA DELL'ALBA E CI SERVIRA' 

a QUALCOSA PER NON ANNOIARCI. 


"CHE FACCIAMO, CAPITANO ? TOR- 
TURERANNO FEDUSHKIN. DOBPIAMO 
FARE QUALCOSA! 


FEPUSHKIN.... AMICO... 

















ZITTO! CREDI 
FORSE CHE... 












| E FINISCE IN UN GORGOGLIO DA BESTIA AGONIZ- 
A INTERROMPERLO E' IL PRIMO GRIDO. UN SUONO AG- ZANTE. 
GHIACCIANTE, CHE SOFFOCA OGNI ALTRO RUMORE. i = 





FERMATELO! 


CI PROVEREMO QUANDO L'AL- 
E SE MANDASSI- BA SARA' VICINA. SARANNO 
MO UN ALTRO MENO ATTENTI. 0 ALMENO, 
MESSAGGERO ? _LO SPERO. 


_s | i i * i 
 ® i È gf 
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UN ALTRO GRIDO. ANIMALESCO, INSOPPORTAPILE. 


| Ur A 
E DOVREMO ASCOL- CREDI CHE IO MI DIVERTA? 


\E' PRATICAMENTE MORTO. 
SCORDALO. 


DISCUSSIONI, OBIEZIONI. POI QUELLA SCOPERTA IN- 

CREDIBILE. AVEVANO CREDUTO CHE IL COLPO ASSE- 
&\ STATO A VLAN KARSAK BASTASSE PER UN'INTERA 
i NOTTE. E INVECE IL COSACCO E' GIA SCAPPATO. 


SACHA VEBLIN HA INGOIATO PIU VOLTE A VUOTO. MA NON E: 
RIUSCITO A TOGLIERSI IL NODO PALLA GOLA. 


PREPARATE |! CAVALLI. CRE- 
DO CHE PRESTO CI SARA' UN 
DIVERSIVO E DOVREMO AP- 
PROFITTARNE PER FUGGIRE. 


IL TURCO SI E' ASCIUGATO CON CALMA IL SUDORE SULLA 
FRONTE. E' GRASSO E LA SUA PELLE BRILLA ALLA LUCE 
DELLE TORCE. | da 


, x de. n di o > ; g . 4 e CE d. I 
IL 14 | p: Cav. da x È ì MI 
Va: I / è) l/KARSAK FARA' QUALCOSA... LO SO... NON MI 
8 ba I I LASCERA' QUI... NO... SIAMO AMICI... 10 SO 


rat 
GRIDA, COSACCO. FORSE 
I TUOI AMICI CERCHE- mim f 
RANNO DI SALVARTI. Tr sant 
GRIDA ANCORA UN Po'. ASIAN 


asl t € pr_ Na, CHE LO FARA... SPRIGATI, AMICO, PRIMA CHE... A 


MALEDIZIONE! NON NE USCIRO'... 
DIO... NON SOPPORTO PIU' QUE- 
STO DOLORE». ni POTESSI. 


HAI PAURA, COSACCO? IL DOLORE 
E' TERRIBILE, VERO? E TE NE 
ASPETTA ANCORA MOLTO. GUAR- 
DA QUESTO. 





NON FA IN TEMPO A FINIRE. LA FIGURA GIGANTE- UN BALZO ED E' ACCANTO AL FUOCO. HA STUDIATO | 
SCA SORGE COME PER MIRACOLO ACCANTO A LUI, f L'ACCAMPAMENTO DALLE TENEPRE E HA TRACCIATO UN 
NELLE MANI UN LAMPO DI LUCE. PIANO. 


ZITTO! PRENDI LA MIA PISTOLA E 
| SPARA CONTRO TUTTO CIO! CHE Si 
| [ YORITER +” 


nt 


SENTONO GLI SPARI E CAPISCONO. NON 
SERVONO ORDINI. SI LIMITANO A VOLARE 
SUI CAVALLI. È 


AA CHE SUCCEDE ORA? 
TORNIAMO A SE- ss i \CHE ASPETTATE? A 
BASTOPOLI! AL MR | 

GALOPPO! _ 





LI HA FISSATI UNO A UNO. E NESSUNO HA ABBASSATO 
| GLI OCCHI. 


{ MOLTO BENE. ANDIAMO. 


La 

i SPARA! SP S IK 
LA POLVERE DA SPARO POTREMO à MOMENTO... NON 
SPARSA INTORNO HA FAT- | CAVALLI. ) gpuegino ST SENTI NIENTED — 
TO IL PROPRIO LAVORO. x | arapnmena fi + | 
NEL FUMO, FIGURE URLAN- SEI PAZZO. MA ALMENO | | 
TI. TORCE UMANE. SEI UNA BUONA COMPA- a: 

GNIA PER MORIRE. 


| SORGONO DALLE TENEPRE ALL'IMPROVVISO, IN UN'ESPLOSIONE DI 
SPADE E DI GRIDA, ANZI, PI UN SoLo GRIPO, NITIPO E SELVAGGIO 
COME LORO. COME | COSACCHI. 





SONO PAZZI COME TE! CHE Ci | 
FANNO QUI? / 


PIANTALA CON LE DOMANDE 
STUPIDE! VIENI! 


SALTA SU! ANDIAMO! 


E' LA MIGLIOR NOTIZIA CHE 
_ ABBIA SENTITO OGGI, AMICO. 


‘ 


È SENZA CHE SE NE RENDANO 
{QUASI CONTO, LA NOTTE SI CHIU- 
iDE DI NUOVO SU DI LORO, CON LE 
ISUE GRIDA, IL SUO CAOS, I SUOI 
ARTIGLI D'OMBRA. 


BE' NON CREDERLO FIN- = 
CHE' NON SAREMO A SE- 
BASTOPOLI. 





È NE | VUOI TACERE UNA BUONA VOLTA? 
CAPITANO VE-  |\ 4 \ai iL É NON Ti VA, TUTTO CIO' CHE DEVI FARE E' 
PLIN... CI0* CHE | » a 20 TORNARE FRA | TURCHI. 
HAI FATTO E' UNA e AE: “a 
PAZZIA. PERCHE' 
HAI RISCHIATO 
COSi' PER NOI? 
NON AVRESTI 
DOVUTO FARLO, 


GRAZIE, CAPITANO. PER DA LI SORPRENDE IL SILENZIO DELLA FORTEZ- 
VOSTRA VITA. ZA, LE MURA VUOTE. NESSUNO SI MUOVE, 
| | DA NESSUNA PARTE. QUA E LA', SOLO 
CHIUDI iL BECCO. PARLI I Sion DI SOLDATI CHE SI 


A FARSI INCONTRO A LORO E' QUELLA FIGU- | 
RA DOLOROSA, CHE SGUAZZA NEL FANGO. 
IL VOLTO GRIGIO, GLI OCCHI ARROSSATI. 


( SIETE TORNATI... E... QUELLO CHE E'> 


SACHA VEBLIN HA CHINATO IL CAPO. E IL COLONNELLO. 
RASHKIN HA CAPITO. 















GNORE > PERCHE! 
QUESTO SILENZIO 


| sia ] - PERCHE... LA GUERRA... E' FiNi- 
: us | { TA... CI SIAMO ARRESI. | 
CHE SUCCEDE, SI- ez AS al 3rà 





ANCHE IL VENTO 


Mia A SEMBRA MORTO, 





CAPITOLO SETTIMO 


r Are i i 
| ALL'INIZIO HANNO CANTATO. MA LA CANZONE 
fee e PARLAVA DI VITTORIA, DI TRIONFO E SE NE 
è 5 SONO VERGOGNATI. CAMMINANO SoTTO LA 
23 PIOGGERELLA SOTTILE E GELATA, LE TESTE 
| BASSE, IN UN'INTERMINABILE COLONNA. GLI 
x—-J SCONFITTI TORNANO A CASA. 














essi DA GUALCHE PARTE, MoLTO LONTANO, EDUCATI 

PIPLOMATIcI HANNO FIRMATO DELLE SCARTOF- 
FIE. POI HANNO TENTATO DI DIMENTICARE L'UMI- 
LIANTE REALTA. 














SCONFITTI SUL- 
L'ALMA, A INKER- 
MAN, A BALAKLA- 
VA... | cCOSACCHI 
TORNANO SENZA 
RISATE, SENZA 
BATTUTE. TORNA- 
No coN GLI STEN- 
PARDI ARROTOLATI 
COME INUTILI 
STRACCI. 
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DI Nol 
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44 cca ua 


“pito! teaf:t vifiait 


f NON MI RINGRAZIA- 


RE. ANcH'lIo Ho LE 
MIE BUONE RAGIONI 
PER NON TORNARE 
A CASA. NoN Vo- 
GLIO ESSERE lo A 
- DIRE DI VANIA. 
FZ-TT7 


MA GUESTO ESERCITO DI OMBRE NoN LA PUO' SCORDAR 
NON c'E' STATA GLORIA PER QUELLE OMPRE. Solo on! 
FITTA, MORTE E DESOLAZIONE. 


NoN E' VERO cHE Nol cosAccHI SIAMO INVINCIBILI, 
PIOTR. ABBIAMO MENTITO A Nol STESSI E cl SIAMO 
SVEGLIATI TROPPO TARDI. ci SIAMO SVEGLIATI SE- 
PUTI NELL'IMMONDIZIA, col MONDO INTERO cHE RIDE 





ATI... E' FINITA. 
SAN PIETROBURGO E... 


catia i 
L Î', Pili agis Li | | 
i Il tini 5 i 
N LUPLL |) N i di 
fasi; 


| f Mis; abiti; cn ; 






















i Hai, 


RItIMANAI tm 


ANCH'IO NoN ci VARO DA 
MoLTo TEMPO... E AN- 
cHh'lo NON Ho VOGLIA DI 
TORNARE A SAN PIETRO- 
BURGO. cREDO cHE 
VERRO' cON TE. 









TORNEREMO A 





No, lo NON TORNERO'. 

LASCIO AGLI ALTRI DI 

INVENTARE SCUSE 

PER SPIEGARE LA 

SCONFITTA. lo NoN 
MA VOGLIO FARLO. 


CRAINA. VADO O 
Lo ATAIGK. $ MoLTO VESCHO SRMAI NON' 


TI fi 2: 


d 
UnA 


ki i un HA ( 


al 
lar: i) dii Ur Ù I 
VFAIE 


C) 


ORA ALLA PIOGGIA SI MESCOLANO | PRIMI FloccHi DI 


NEVE INVERNALE. 





7 Sl'. LA FEPPRE. SUO FRATELLO KA RISCHIATO LA VITA © O NO, PRINCIPE. IL CAPITANO SACHA VE- N 
PER PROCURARGLI MEDICINE... UN RISCHIO FOLLE. MA E' AR- | PLIN. LUI HA ATTRAVERSATO LE Li- 
RIVATO TARDI. NEE NEMICHE E HA PORTATO LE MEDI- 


SUO FRATELLO ? 
PIOTR? 


PER UN ISTANTE, NELLA SALA, IL GE- | %; % SACHA? LUI HA TENTATO DI 
LO. POI LA PRINCIPESSA VEBLIN SI E' | Val si SALVARE VANIA ? 
CHINATA, HA NASCOSTO IL VOLTO TRA | 


POI IL DOLORE TORNA, COME UNA ZAMPATA CHE SPAZZA 
VIA OGNI ALTRO SENTIMENTO. 


E' COSI'... NON CAPISCI IL MESSAGGIO 0 LE ND VANIA.. . FIGLIO MIO... 
CHE C'E' IN QUESTO GESTO? IN LUI A 8 è | "ica 
NON c'E' ODIO PER TE... 


E' STRANO... TI GUARDAVO E RICORDAVO COM'ERI 
PRIMA. UN INCAPACE CON LE SPALLE TANTO STRETTE DA 
ESSERE RIDICOLO... E CASCAVI AL SOLO GUARDARE UN CA-, 


L\ I yy di: 
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E NON BEVEV H LI 
LA PRIMA Maia ea E ORA GUARDATI... EHI! NON BERLA TUT- 


TA, DANNAZIONE! 


ISI'. PIOTR VEBLIN E' CAMBIATO. IL suo CORPO SI E' A LUI... AL MIO SELVAGGIO FRATEL- 
RINFORZATO SUI CAMPI DI PATTAGLIA. IL SANGUE E L'OR- LO. QUELLO CHE HA SPEZZATO IL GUSCIO 
RORE SONO STATI LA SUA NUOVA NASCITA pe MIA PAURA E Mi HA RIPORTATO ALLA 


ol... E A CHI DEVO TUTTO 
UESTO P 


" St'. ARRIVA L'INVERNO. PRESTO NON SARA' CON- 
| SIGLIABILE DORMIRE ALL'APERTO 












POI COMPARE IL VILLAGGIO. SOLO UN GRUPPO DI CA- 
SUPOLE, MINUSCOLO NELLA PIANURA SENZA FINE. 


LA' POTREMO MANGIARE QUALCOSA. SONO STUFO 
DELLA TUA CUCINA. 

“PER QUESTO C'È' UNA SOLU- 
2% | (ZIONE. CUCINA TU, MALEDETTO PIA- 
uti Lib GNONE, 


















ANIMALI. GUARDIA- 
MO NELLE CASE. 


- n 






infra 


SM: 
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MA QUESTA PENTOLA E' STATA USATA DA Poco. 
QUINDI QUALCUNO VIVE QUI... DOVE SARA'? 


















PER PAURA, NOBILI 
SIGRORI. PER PAU- 









E PE 





RCHE' SI NA- 
NDE ? 

















“E DOVE SONO GLI ALTRI ABITANTI ? 


GLI ALTRI? NON CI SONO ALTRI, QUELLI | 
CHE AVEVANO L'ETA' PER IMPUGNARE UN'ARMA SO- 
NO ANDATI IN GUERRA E NON SONO TORNATI. | VEC- 
{CHI SONO MORTI, COME SUCCEDE Al VECCHI. SIAMO 
ia RIMASTI IN POCHI. 


E' UNA PRUTTA ABITUDINE, QUELLA DI 
COMPARIRE SENZA FAR RUMORE, VECCHIO. 


| MOLTI NE SONO MORTI. 

























“ LO FARO'. MIA NIPOTE SI OCCUPERA' DI VOI E DEI 
(VOSTRI CAVALLI... BEGLI ANIMALI. NON NE HO MAI VI- 
STI DI COSI BELLI, QUI. | 






è 


SONIA! DA' DA MANGIARE Y 
A QUESTI CAVALIERI... 
PRESTO! 













LI 7, nd a : 
i DI d 
Î [Las ' î 

fi "1% : 

x ì u f aa 

" i af 1 
Palla 
£ Ò Puri 
A 
È Val al 
i } f| LI ua ù 


MI DANNO FASTIPRIO. NON FANNO CHE GUAR- 
DARCI COME SE AVESSIMO DUE TESTE. 


NO. Ti GUARDANO PERCHE' NON NE 
UAI NEPPURE UNA. PASSAMI LA 
BOTTIGLIA. 







7 EHI! TI SEI FATTA UN BRUTTO NON MI PIC- 
IO... 


CCO... ( 
SAY 04 NO! IL TUO BEL FAZZOLET- 
TO... SI SPORCHERA'... 
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GUARDA STUPEFATTA QUEL PEZZO DI SETA E IL 
SUO VOLTO SI ILLUMINA. 


MA... CHE MI SUC 
STA... MI GIRA... 





7 DIAVOLO... 

YNON CI VEDO... LA 
)\ VODKA ERA... MA- 
B\ LEDIZIONE... 


Nr 


BENE... BENE... | BASTARDI SO- 
NO PRONTI... 


| E' IL FREDDO INFERNALE. HA UN TERRIBILE DOLORE DI TE- 
a (STA. TENTA DI PORTARCI LA MANO, MA SCOPRE DI NON POTERE. 


i l'i I AVAL CASTIATIZENIRNTIS EI VIE X 
MINI A siano LEGATI. TZAA 
DE N ‘N (7 YIZHAIIISAIENNMNME” en 
"A NI y/S ENER V/SÎ 
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RISPONDI, CANE! NY A4, NON LO SAI, EH? FORSE NON RI- 
PERCHE! L'HAI Y = CORDI?... MA I0 HO UNA BUONA MEMO- 
FATTO: A RIA, COSACCO. MOLTO BUONA. 


“sa 7 
di CRU Ul 


LI 
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SY NON RICORDI FORSE CIO' CHE AVETE FATTO TU E MI MO! 
“xy | TUOI QUANDO SIETE PASSATI DI QUI? IL MIO DÀ 


POVERO YURI... LA MIA TOA NINOSHKA... 


_LA PIU PELLA DEL VILLAGGIO.. 


7 NON RICORDI? MA 10 
Sl'. RICORDO LE GRIDA, LE RI- | 
SATE, IL FUOCO. RICORDO QUAN- 
DO MIO FIGLIO TI HA COLPITO. E 
QUANDO TU L'HAI LEGATO A 
QUESTO STESSO ALBERO. 


STESSA COSA... OGNI © 
VOLTA CHE TI LEGO A 


Da AZ mesto ALBERO. 
Li * CN | 
i; A Pra 


ma 250 be SY ne SEMPRE LA 


77 MA 10 NON SONO 
PAZZO, ASSASSINO.. 
CONTINUERO' A UCCIDERTI 
OGNI VOLTA, FINCHE' NON 


\ RIUSCIRAI PIU' A_SFUGGIRE 


) ALLA MORTE 










FIUTERANNO... E VERRANNO... 
MA NON SARA' SUFFICIENTE 

PER LORO. COSI NE CERCHE- 
Sp ALTRA. E LA TROVE- 







LI À ® 


L'ULULATO ARRIVA NITIDO NELL'ARIA GELATA E I DUE 
Do IMPALLIDISCONO. PIOTR VEBLIN HA LE LAPPRA 
HE. 
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GIA'. QUESTI NODI SONO IMPOSSI- 


Mi PIL DA SCIOGLIERE. 
E NELLE VENE sù DI 
NI 


-Y MALEDIZIONE! NIENTE DA FA- 
OLGONO! — 


IL VENTO PORTA ODORE DI SANGUE SULLA 
STEPPA E | CORPI PELOSI Si MUOVONO DECISI, 
LE ZANNE IN MOSTRA. 











SI AFFACCIA ALLA PORTA E | SUOI OCCHI DEMEN- 
TI SEMPRANO EMETTERE UNA LUCE ROSSASTRA. 
DI TANTO IN TANTO, ALZA IL CAPO, CERCANDO DI 
ASCOLTARE. 
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Y BE'... LI HA PORTATI 
VIA SONIA... CON LE 
LORO ARMI 





4 |LO GUARDANO BARCOLLARE SULLA NEVE. UNA VECCHIA SI E' 
CA | FATTA IL SEGNO DELLA CROCE. 


HA SFIDATO TROPPO IL SIGNORE. OGGI SARA' UN 
__ GIORNO DI ORRORE. 


di. 


ILE... QUESTE DANNA- “ 
RDE... 


SMETTONO DI AGITARSI, ANSIMANTI, 
[I POLSI SANGUINANTI. E POSSONO 


E 
QUASI SENTIRE IL RESPIRO DEI LUPI. [N NJ (ES SACHA... GUAR- 
ue cs 7 DA LA'... 


"FER QUESTO, NO- — 
cdi A (OLE SichoRE ser Que- \ 
NWI STO. MIO NONNO E' IMPAZ- 

| / ef ZITO QUANDO | BANDITI 

BB) HANNO UCCISO | SUOI FIGLI 

ZIN9BÒ (E NOI NON ABBIAMO AVUTO 

IL CORAGGIO DI FERMARLO. 

MA TU... SEI STATO BUO- 
NO CON ME 





AVANZANO SEMPRE PIU' IN FRETTA A MANO A MANO CHE 
L'ODORE SI FA PIU' FORTE. IL RUMORE DEL LORO TROTTO E' 
SORDO, SOFFOCATO. 


AT LUPI ARRI- 
(VANO! SCAPPIAMO... 
PRESTO! 


Lo. 


/NÀ ‘| hi a 


SONIA! NO! CHE HAI FATTO ? HAI 
SALVATO GLI ASSASSINI! HAI SAL- 
VATO GLI ASSASSINI! 





| MORIRAI ANCHE TU PER 
LI QUESTO... MORIKAI CON 
TN) GLI ASSASSINI! 


n Rodi ii # a FO — —_. = a 
= At ” 
Î NE) ; 


sw a - kh — — 





LE DONNE SI SCAMBIANO SGUARDI LENTI, SI SEGNANO. 


UNA PI LORO HA GETTATO DELLA LEGNA SUL Fuoco. 


la 


LO SAPEVO. OGGI E' IL GIORNO DEL- 
L'ORRORE. 
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IL CAVALIERE SI STAGLIA NITIDO NEL CIELO DI TORMEN- 
ITA IMMOBILE COME UNA STATUA. SEMBRA QUASI ANNU- | 
SARE L'ORIZZONTE SEGNATO QUA E LA' DA UN ALBERO, 
10 DAL NERO DI UNA ROCCIA. 


Li 
Pl # ; 
Pif 7 RÒ 
ea f} a J n 


NEANCHE UN'AQUILA SUPERA COME OCCHIO UN CECENE. E' UNA 
RAZZA ABITUATA DA SECOLI A FISSARE ORIZZONTI INFINITI, | 
A COGLIERNE SEGNI PER ALTRI INVISIBILI. 


UNO E' UN COSACCO... L'ALTRO UN 
UFFICIALE... BUONE PREDE... 


pr O] 
i 
P_i w 





Î a Le i i 
Ì 4 s * È 
fa RA; ] ni; i 
L] fui (i i | È 
\ I 
Ei 


GUARDATE! HACHAR CI FA SEGNO! Ci 
SONO NEMICI IN ARRIVO! 
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UN PRUSCO COLPO DI REDINI E SACHA VEBLIN HA FERMA- 
TO IL CAVALLO. 


COME to SAIP 10 NON VEDO 


( CHE SUCCEDE, SACHAP > si NIENTE, 


CI SONO TRACCE SULLA NEVE, INUTILE CIECO. E W  SEI_STUPIDO, OLTRE CHE CIE- 


i CHIÙ . CO? SE NON Lo FOSSERO, 
STO TRIAL MEDE TA ASL PERCHE' NASCONDERSI ? 


G/h pe 7, 
7 PEGGIO PER LO- 
CECENI! DOVEVO IMMA- RO, SE ATTACCANO IN 


GINARLO!... PENE... DIA- CONDIZIONE DI INFE- 
MOGLI UNA LEZIONE! RIORITA'. 


MA... SO- 
NO IN CIN- 
QUE... 
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<P) AL DIAVOLO! FARO' MEGLIO A C0- 
NRE LA \PRIRGLI LE SPALLE! CORRI! CORRI! 


POCHI ISTANTI E 
NELL'IMMENSA 
PIANURA BIANCA 
L'ARIA SI RIEMPIE 
DI GRIDA DI GUER- 
RA, DI RUMORE 
D'ACCIAIO. 


“EHI... SONO STATO VIA 
A LUNGO, MA NON AVE- 
TE ANCORA IMPARATO 
A COMBATTERE, EH? 


“2° ED E' EVIDEN- 
TE CHE NON LO FA- | 
RETE MAI! 


ec > RS a i 
Ne, 


tend Vo 
MINI 100; 


F 7 


| 
PA 
LI a x ie |P 





oneste ST liu fia HMM... UNO DI LORO HA Y PECCATO CHE i0 
STUFO DI FARTI DA. © \\AYINZA ANCORA IL CERVELLO A | NoN POSSA DIRE Lo 
ra PERCHE' NON | DO. GENTE CHE MI CIR- 


SEI UN BEL 
ROMPIPALLE! NON 
PUOI GOPERTI 
UNA PELLA SCA- 
RAMUCCIA SEN- 
ZA AMAREG- 
GIARLA COI TUO! 


edi reali , i 1 | 
di ni iii 3 n ; lat 
# a 
“i i W 4 " L = 
3 i î K 
L-] 
cdi Pa 
e È. oe d ° 
RI, ” St | î 


BIANCA, STRANA, LA NOTTE COMINCIA A SCENDERE SUL HURRA"! SONO TORNATO 
VILLAGGIO DAI COMIGNOLI FUMANTI. A CASA! HURRA! 


EA dard 


SACHA! GRANDISSIMO INCAPACE! SCENDI DA QUEL CA-\ 
VALLO PRIMA DI CADERE. 


CE' UNA SOLA PERSONA AL 
MONDO CHE SA CAVALCARE 
COSi'. 


O PRIMA CHE TI TIRIAMO GIU'. A QUEST'ORA | 
BAMBINI DEVONO DORMIRE. 
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SEI DIVENTATO GRASSO E 
PESANTE, DIMITRI! SCOMMETTO 
CHE TI SEI ANCHE SPOSATO! 


PROVACI ALLORA! PROVA LO FARO' SUBITO! 
A METTERE A LETTO IL 
| LASCIANE UN 


Po' A ME! 













_ PRIOTR VEBLIN HA OSSERVATO PER UN LUNGO ISTANTE QUEL 


GROVIGLIO DI CORPI, GRIDA E RISATE NELLA NEVE. POI SI E' 
STRETTO FILOSOFICAMENTE NELLE SPALLE. 


LO HA DETTO... E' TOR- [ 
NATO A CASA. | ie.) 














Y E MIO NONNO? DOV'E' TEREK ATARK ? 
DOV'E' QUEL VECCHIO FURFANTE ? 





) 


| 


UPP4094 AE ii 
; Ò ea ZA e * 
NT MA IL TEMPO PASSA, SACHA. | I tà 
Î PER TUO NONNO. E' MOLTO VECCHIO E 
A SI E' AMMALATO. SI E' MESSO A LET- 
To UN MESE FA E NON SI È' PIU' AL- 
ZATO. 


FARMI RIDE- 
RE! NIENTE 


IMO E' A N SACHA... TEREK... TI 
Sa n de Sn FIGLIOLO... TROVO BENE. 
CATO DALLO STU- i da 
PORE. POI SI E' 

FATTO FORZA. HA 
RICONOSCIUTO 
SOLO LA CRINIERA 
DA LEONE DEL 
VECCHIO. IL RESTO 
E' SOLTANTO MA- | 
LATTIA. 


{7 HAI IMPARATO A DIRE IDIOZIE IN CRI- G 

MEA? SONO QUASI UN CADAVERE. IL TEMPO HA ATA \ e _ © SN No Roia 

OTTENUTO Cio' CHE | NEMICI NON SONO RIUSCITI | È V4,, 7 I a | Li O a No Lo 
A FARE. SONO STATO UN cosAcco, MA ORA 474] ... E' G A 


, | \ I LA MIA ORA. MA 
_SoNo solo UN VECCHIO STANCO. | ; } tl ALMENO IL Mio 


SOGNO SI E' 
\ AVVERATO. TU 
SEI QUI. 


E GUEL TIZIO col UN PAMERINO, APPUN- 
FACCIA ar aictna To. Mio FRATELLO PIoTR. 
HI E‘? | 


i, | \| E il CALMO, FLEMMATIcO, EDUCATO, TR 
AH, SI. NE Ho SENTITO PARLARE. i i ELLCATO, 
SI E' BATTUTO BENE IN GUERRA | QUILLO PIOTR VEBLIN HA UN Solo MoDo PER 


E LO ZAR Lo HA ELOGIATO PER- |_FISPONDERE. 
SONALMENTE. Sono LIETO cHE 

SIA QUI. LA CASA DI TEREK 

ATARK E' APERTA Al VALOROSI. E 

Pol... E PoI Lo SENTO UN Po' co- 

ME Mio NIPOTE... E SoNo okRGo- 

GLIOSO ANCHE DI LUI. | 





ANZI, GIA' CHE cl SONO... PORTAMI UN Po' DI VOPKA 

QUANDO TORNI, EH? | 

—_ { No! RIcoRDA clo' cHE HA DETTO IL 
MEDICO! TI HA PROIBITO DI 















LASCIATELO, ORA. DEVE RIPOSARE. 


\\\} DANNATA STREGA... Non FA 

‘‘Y CHE AMAREGGIARMI LA VITA 
coN LA SUA FACCIA DA cA- 
VALLO E LE SUE MEDICINE... 





















I Pil 
% 


AL DIAVOLO QUEL MEDICASTRO E | SUOI ORDINI! LASCIA 
CHE MI GODA LA MIA MORTE IN PACE! VA' A VOLARE 
SULLA TUA SCOPA! 




















ARE CHE SAPPIANO INTRATTE- 


GIA'. P 
NERSI VICENDEVOLMENTE. 






SEI UN ANIMALE SCONSIDE- 
_RATO, CHE MERITEREBBE... | 






















CHE SUCCEDE, MISHKA® TUA SUO 


CERA TI INSEGUE ANcORA? 


"NON SCHERZARE, KATCHENHI! 
Ho VISTO CcCECENI OLTRE IL 
FIUME! QUASI UN CENTINAIO._ 


COSACCHI! SVEGLIATEVI! 
LASCIATE LE MOGLI E LE 
BOTTIGLIE! 


IMA L'ANGOSCIA E' Ll', ANNODATA 
NELLA SUA GOLA, NEI SUol PoL- 
MONI, NEL SUO cUORE. 


E' VERO... TEREK ATARK STA 
MORENDO. Mio NONNO MUORE. 
COME PUO' ESSERE P 

uo 4 




























(A ai 
gg e 


Ra 
VIVI ara 
LATI fd sE, 


Pi 

















| dia sa: ; i 

"ff HM... QUEI CANI ERETICI SI FANNO CORAGGIOSI. DEVONO 
ESSERE VENUTI A RUPARE BESTIAME. DOVREMO DARGLI 
UNA PUONA LEZIONE. 











SONO BEN ARMATI, KATCHENKI. SARA' 
UNA BELLA BATTAGLIA. 
a 









CE=ZZZZ UN MOMENTO. LA NOSTRA 
esse221 SOTNIA E' CAPACE... HA MOLTI 
UOMINI ABILI. MA CHI LA DIRI- 


Mel GERA'> CHI SARA' IL NOSTRO Mi 
3 Ma cruna 
pe PANE | dll 
i si ‘4 | \ I 
i 3 Ù i | di 
TU i ati 
—== ; ai 3 DR; La È | 


Dori 
i 
i 


- — i 
TT 


bo. 


\» 


I 
3 
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A e Fan: 
NON SOTTERRARE 
REK ATARK È... - [Mio NonNo! LUI E' vivo, SEN-. 


Pei D 
TED E' MOLTO MALATO E NON PUO! PIU' HP E VIVO: 
GUIPARCI. ANCHE Nol AMIAMO IL VECCHIO 
LEONE, SACHA, MA ORA cl SERVE UN 
| SRO PER LA BATTAGLIA. E cHI MEGLIO 
E: 


DU 


(SACHA... TUO NoNNO TI) {/AH... AVVICINATI, FiGlioLo. 
CHIAMA. er GRIP ARE coN QUELLA VEC- 
art CHIACCIA MI HA STANCATO UN 
Po'. NON Ho FORZE DA SPRE- 
CARE, MA ME NE DIMENTICO 
SPESSO. P) 
o IOIAIISI GA 


Ho SENTITO URLA E GALOPPI Sl'. UN GRo$So GRUPPo AH.. 
FUORI. FORSE | CECENI SI E' ENTRATO NELLE No- CHE c'E' DI MEGLIO ? UN CAVALLO... UNA 
SONO RIFATTI VIVI? | STRE TERRE. DOMANI AN- SPADA... E UN BUON NEMIcO. 

a PREMO AD AFFRONTARLI. 


, —_ _————«— . 









cERCA DI EVITARE QUEGLI occHI SPIETATI CHE. 
LO PRUCIANO coME cARBONI INCANDESCENTI. 


No... NON MI cHEPERE QUESTO, PER FAVO- 
RE... PER FAVORE, NONNO, lo... | 





E | SUOI OCCHI SEMBRANO MIRACOLOSAMENTE] 
RIPRENDERE VITA. 


NON voglio MORIRE IN | 

QUESTO LETTO, SACHA. | 
NoN voglio SENTIRE LA 
MIA CARNE E LE MIE 05- 
SA CHE MARCISCONO. | 
cAPISCI clo' CHE VOGLIO 
\ DIRE ? 

































YCOMPRENDIMI, FIGLIOLO. NON CONDAN- 
NARMI A QUESTA MORTE INPEGNA. SII 
FORTE. FALLO... E' UN ORDINE. I 







lo... lo TI AMO... NoN Posso FARLO. 
NON ME Lo CHIEDERE! | 









| PROPRIO PERCHE' MI AMI TE LO 
| CHIEDO. FIGLIOLO. 















LA SOTNIA SI E' FORMATA NELLA 
GELIPA NEBBIA DELL'ALBA. OMBRE 
VAGHE, TINTINNARE DI METALLO, 

i SBUFFARE DI cAVALLI, ScRiccHio- 
i LARE PELLA NEVE SOTTO GLll 
ZOCCOLI. 


SEI SIicURO cHE SIA UNA BUO- 
NA IDEA PORTARE TUO NoNNO ? 


LUI VUOLE VENIRE. 

















o «porgo E i È | 
TI LEGHEREMO ALLA SELLA coN QUELLO... i | DA TUTTE LE CASE, VESTITE DI NERO, 


NON TI OFFENDERE, NoNNO. I CERI IN MANO, LE DONNE SoNO USci- 
MITA | TE UN MORMORIo DI PREGHIERE SULLE 


LABBRA | 
| e ANI 
PA 
ti. ta t, s 4 f 


1, I 
t] # ' 

Cai 

ni 















4 
LI 
= 

È DI 
Di 
ani 


f. 
a i. 







| ? i di Li dl 4, 
". PURCHE' MI TIRI FUORI DA QUELLA TANA, MI FAREI 
ANCHE LEGARE ALLA CODA DEL CAVALLO. 
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TEREK ATARK SI E' GUARDATO INTORNO E HA GRUGNITO 
DI PIACERE. 


AM... QUESTA E VEZAS 
LA GLORIA! AVAN- | 
TI, COSACCHI! 


Poca 
x 


I SOLE! GUARDA- 
TE! IL SOLE! 


DAI COSACCHI SI E' LEVATO UN coRO. E TEREK 
ATARK SI E' SENTITO IN PARADISO. 


SI METTONO AL TROTTO. IMMOBILI, LE 
PONNE PREGANO. 


E'... E' COME 
CAVALCARE NEL NUL- | 
LA, CIRCONDATI DA 

FANTASMI. 


E LA AVIVZZIA TVONTE ni ini MAGICO 
NELLO ScINTILLIO CHE | PRIMI, OBLIQUI RAGGI 
STRAPPANO ALLA SUPERFICIE BIANCA. 


AH... GLI UOMINI \ 7LAGGIU', ATAMANO! Ecco 
PovREBBERO ES- QUEI cANI! I 
SERE ETERNI! 














f Meglio cosl'. COMBATTE- 
RANNO BENE. QUALCUNO HA DEL- 
LA VODKA? 


MA, SACHA... GLI FARA' MALE. 





SONO MOLTI... 


QUELLA DONNA HA DETTO CHE... 








areas 1100.00A PNToS 1; 
a ata a > PELLI 


qe:at a 













TI PENEDicO, FIGLIOLO. E TI RINGRA- 

Zio PER L'AMORE E LA FELICITA' 

CHE MI HAI DATO, E BENEDÌco AN- 
cHE IL TUO VALOROSO FRATELLO. 
E' UN VERO UoMo. 


f AH... MI PIACEREBBE VEDERE LA E 
FACCIA DI QUEL MEDICASTRO, ORA! 1: 
LUI E LE SUE DANNATE TISANE! __, 














Nidi. 
POI HA ESTRATTO LA 









ADDIO, FIGLI MIEI. CHE Dio 
E LA VERGINE ABBIANO 
PIETA' DELLA MIA ANIMA. 






/ MA... CHE FAP PAZZO! 
STA CARICANDO DA SOLO! 
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SACHA... NON 
MI ASCOLTI? 


— IPO! PIOTR VEBLIN 
f CAPISCE. 












CANDO COME UN DEMONIO, LA SPADA ALTA NEL SOLE, IL 
GRIPO NITIDO IN GOLA. | 


jpg » 
dj: c ci 
CC do 


o: e" xd 


LO VEPONO LANCIARSI TRA LORO. 


GLI RISPONDE UN GRIDO E cc Ad si COSACCHI! ORA SI"! MANDIAMO TE-\ 
DI FURIA TALE DA FAR _ ° REK IN PARADISO CON LA SCORTA, 
INTERA. SR 4 Ta A | 


UN GRIDO SPAVENTOSO GLI RISPONDE. E. COME UN 
SOLO CAVALIERE, LA SOTNIA SI LANCIA IN AVANTI. 


5 È | 


dadi NI 3 





E PIOTR VEBLIN KA SCORDATO TUTTO | 

ED E' SOLO UNO DEI TANTI NELLA MAS- YURRA!! 

SALE CARICA IN NOME DI UN GRANDE o 
MO. 


E MENTRE LA SOTNIA ATTRAVERSA 
COL RIMBOMBO DEL TUONO LA PIANURA 
| GELATA, IL CAVALLO GALOPPA SOLO, 
L'UOMO LEGATO SULLA SUA GROPPA 
LASCIANDO UNA SCIA DI SANGUE. VÀ 
VERSO L'ULTIMA, LONTANA COLLINA. 
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{il FUOCO CREPITA LEGGERO, LANCIANDO RIFLESSI 

GIALLI SUI VOLTI CHE LO CIRCONDANO AD ANELLO. DI È 
TANTO IN TANTO, CON LA SPADA, QUALCUNO ATTIZ- Mali 
ZA LE PRACI. i 


POI URDUC, IL CAPO, SI FA AVANTI. NONOSTANTE iL | HA PRESO U 
FREDDO, E' A TORSO NUDO, PER DIMOSTRARE IL FUOCO. 


PIRIASTAA, Ai SON SL TERENSA FISICA. PACE AL SUO SPIRITO. E' STATO UN NEMICO FEROCE, 
TEREK ATARK E' MORTO. IL VECCHIO MA VALOROSO. E CHI E' MORTO PER MANO SUA NON E! 
LEONE E' MORTO. x | MAI STATO COLPITO ALLA SCHIENA. MA HA SIGNIFICATO 

aa J cali | MORTE PER NOI... E SUO NIPOTE, IL LUPO, HA UCCISO 
DECINE DEI NOSTRI... a 


gi 








UBRIACO IO? MI INSULTI ? 
UBRIACO TU! DOVRESTI 


VERGOGNARTI DEL TUO CONTOR... 


NO. NON RIESCO A DIRLO. 


NESSUNO Mi TRATTA COSI"! NE' MI OF- 
FENDE COSI" CIO' CHE HAI DETTO MI HA 
OFFESO, ANCHE SE NON RICORDO CHE 
COS ERA. 


a |LA RISATA DELLA RAGAZZA SI FA LARGO TRA I VAPO- 
IRi DELL'ALCOL. UN ISTANTE E PIOTR VEPLIN HA DESI- 
DERATO DI ESSERE LUCIPO, SOBRIO. 


NOSTRE TAVERNE. MA IL TUO E' STATO IL PIU' 
SPETTACOLARE, VEBLIN. 


E'... E' UN PIACERE CONOSCERVI, MADAMIGELLA. 
PERMETTETEMI Di PACIARE LA VOSTRA... MA IL GESTO GALANTE E' STATO L'ULTIMO 


HI! CHE FAI? VA'A A SBACIUCCHIARE Ch 


TUA ALI SE. 





SFORZO PER IL ToVESO PIOTR VEBLIN. 


f HMM... COMPLE-\ | GUARPATELO. PORME coME UN BAMBINO SODDISFAT- 
TAMENTE UBPRIA-\{ To. E' BIANCO E RosS0 coME UN PEZZO DI PoRCEL- 
CO. SI VEDE CHE W LANA, EPPURE VIENE DALLA GUERRA ED E' STATO UN 
NON E' ABITUA- EROE. sl STRANO... 

TO A BERE.IL % 
CHE E' STRANO, 
SE VIVE CON 


P_ BEVI QUESTO, VEPLIN. cReDEVO AVRESTI DORMITO FINO AL GIOR- 
No DEL GIUDIZIO. 


VERAMENTE, SPERAVO DI ESSERCI ARRIVATO. DOV'E' 
LA MIA TOMBA? Voglio ENTRARCI. 


MA... ORA CHE Cl PENSO.. . Dove Sono > RIcoRDO DI AVERTI 
VISTA IERI SERA... 


i, "I INFATTI. Mi HAI SBACIUCCHIATO LA MANO E TI \ 
AA sali ij, 2" HR SEI MESSO A DORMIRE SULLA NEVE. TI Ho 
Ci. + TIGRI ||} PORTATO su PERCHE NON CONGELASSI. 
4407, ora I x = ri 
Lo al # i SR 


KATIUSHKA... QUANTO E' BELLA... E 
QUANTO E' ScHIFOSO IL SUO TE'. 


KATIUSHKA. 
MA BEVI IL 
TUO TE’, VE- 
BLIN. HAI UNA 
FACCIA DA 
CADAVERE. 


























UN LIEVE Tocco con LE GINOCCHIA E SACHA HA FERMATO ATM 
IL CAVALLO. LA PIANURA INNEVATA SCINTILLA SOTTO IL » UE # 
PALLIDO SOLE INVERNALE. ” FIA: 


TI RECENTI DN NZ GUARDA, VLADIMIR. IM- N 
| Ni UA / À x /| Via — PRONTE. | (A 
" i sal. “f ni Pe 
QI 
a SAI K Li \ 


d7 
WI 


"= = 








ALLORA LE Voci SoNo VE- | URDUC E' UN CANE SANGUINARIO, 

RE. | CECENI DI URDUC SoNO Nei -\ SACHA. NON UN SACCHEGGIATORE. 

LE NOSTKE TERRE. HANNO AT- LUI NON VIENE PER RUBARE UN PAIO 

TRAVERSATO Ii FIUME. DI VACCHE 0 UNA DONNA. LUI VIENE 
| IN CERCA DI GLORIA. 


GLORIA ? LASCIA CHE VENGA. c'E' 
UNA GLORIA MoLTo AFFILATA PER 
LUI. LA FERRA DEI cosSAccHI PUo' 
OSPITARE MOLTE TOMBE DI cECENI. 




















cHE SUGGERISCI? 


CERCHIAMO DI LocA- 
LIZZARE IL SUO ACc- 
cCAMPAMENTO. Pol UNO 
DI NoI LO VIGILERA' 
COSTANTEMENTE. c'E' 
UNA coSsA cHE MI 

STUPISCE... NON CAN- 
cELLANO LE LoRo IM- 
PRONTE. | 





E' ANCHE LA FAMIGLIA DI SACHA, MA 
| PRESENZA QUI NON TI SORPRENDE. 





LA RAGAZZA HA SCOSTATO UN RAMO E Lo HA OSSERVATO 
ATTENTAMENTE. TRA GLI ALBERI, IL SOLE CREA UNA RA- 
GNATELA DI LUCE. 


LA TUA FAMIGLIA E' TRA LE PIU' RiccHE DELLA 
RUSSIA. CHE cl FAI QUI, TRA DI Nol? | LUI E' UN co- 
nti - | v "= v E \ SAcco. E' DI- 
| | VERSO. E' DEI 
NOSTRI, cHIUN- | 
a SUo lf 


LA SUA 








\ FA de 
MA TU... TANTO ISTRUITO... TANTO EDUCATO... TI- pd. ESAGERO ?... GU 


MIDO... AMABILE... UN EROE DI GUERRA CHE ARROS- 
SISCE QUANDO MI AVVICINO... } IPA COME SEI Rosso... 


(i i i \ VA | | NY i ba 
7 , = le Î { “l'> MA OGGI IMPARERAI cHE A VOLTE IL NEMICO SI LA- 
MA... CHE FAI? te ZEN }\ EGIA CATTURARE, VERLIN, SE LA TRAPPOLA E' AFFASCI- 


(WAIT TI DiMOSTRO CHE HAI COMMESSO UN 
ERRORE, KATIUSHKA. UN ERRORE DI 
TATTICA MILITARE. NON FIDARTI MAI DI 
UN NEMICO VACILLANTE. PUo' ESSERE 
UNA TRAPPOLA 
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- PORTATE VIA L'UOMO! E' LUI CH 


PIOTR... 
ia È i a | * o 
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La e 
Pai y , 
| Ve: = 





PIOTR... HANNO PRESO 
PIOTR... AVVISA SACHA... 


r73: ee — LL 
A RISPONDERE E' UN RUGGITO, L'URLO DI UNA BELVA. 
DOBBIAMO Fa 
CHA. / NO! Non PUo' 
\ESSERE! 


f; de ” a 

a-Mp> \.i 

è VITA n È 

nti \ pi TOA di o. (di n 

À Le x 1 d Pad, - LL p 

VARI __ FT, ASCOLTAMI, SACHA... VLADIMIR STA RADU- 
AA NANDO LA SOTNIA. IN UN PAIO D'ORE SARANNO GUI 

di Ar MA POTREMO... 
NEI È _- Sini 


SACHA! TORNA QUI! NON 
FARE PAZZIE! TORNA QUI! 


"Ani osa dii 3 fi Li Di 
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7 SEI vALOROSO, VEBLIN. ME L'A- 
VEVANO DETTO... MA PERCHE' DOVREI 


LASCIARE ANDARE QUALCUNO > VI Ho EN- 


TRAMBI IN MIO POTERE. 


” LASCIATELO ANDARE. IL 
a PRENPERA' IL SUO 
O | 


FR | 
“ NON GIOCARE con LE PAROLE, 
CECENE. HAI CATTURATO MIO 
FRATELLO PER INTRAPPOLARE ME 
E cl SEI RIUSCITO. 


A È; | La 0 
” VATTENE, PIOTR. LA SOTNIA SA- 
NG IDIOTA! CREDI cHE URDUC NoN LO SAPPIA? 


REDI CHE ASPETTERA'? TI UCCIDERA' IN FRETTA E 
SE LA BATTERA' RIDENDO COME UN MATTO. 


= gf; 
"F 
[uni 
% 





URDUC... TU SEI PIU' VIGLIACCO 








DI UNA DONNETTÀ SPAVENTATA. SEI UN STUPITO, IL CECENE HA IMPIEGATO UN LUNGO 
IDIOTA PALLA TESTA RAPATA, INCAPACE © ISTANTE A CAPIRE CIO' CHE E' SUCCESSO. POI 
DI USARE UNA SPADA. E I0 SPUTO SU DI RITROVA LA VOCE. 
TE, SU GUEL MAIALE DI TUO PADRE E E 
gUEL om Di TUA MAD E sò mR 
4 LI sc) ” e, », 


\ 
| sii | 0 | | xl UN MOMENTO, URPUC. PRIMA DI COMBATTERE E 
SEI PAZZO! TI UCCIDERA'. NON SEI MAI STATO UCCIPERTI, VoGLio PREGARE PER LA TUA ANIMA. 
CAPACE NEPPURE DI TAGLIARE IL PANE coN LA SPADA! 


“ ZITTO. DEVO GUA- 
DAGNARE TE 


OTNIA, PERCHE' MIO | \ “© CALMA, BUON 
FRATELLO NoN MUOIA... | | DONNA SALA VEDO 
I i \CHE | TUOI MODI LASCIA- 
NO A DESIDERARE. 








TI AMMAZZERO'! 
\ NON FUGGIRE... 





AH... LASCIA CHE TI 
RENDA i 


EN 
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TI TROVERO"! APPENDERO' LA TUA TESTA ALLA CODA . ( __AfIT SEI GUI! ORA vEDRAI 
DEL MIO CAVALLO E LA USERO' PER.. 1 


QUEL DANNATO. 


SANGUINA COME UN BUE. 
RDAMI... 


E NELLO STESSO ISTANTE UN'ESPLOSIONE DI GRIDA 
AVVOLGE LA STEPPA. SI'. L'ESPLOSIONE DI QUELL'URLO 
LEGGENDARIO IN CENTO GOLE 





SVELTO! RIFU- x 7. E Ho AVUTO ANCHE TEMPo DI ARRAFFARE 
GIAMOCI LA' FINCHE' © QUESTA. QUALE MoPOo MIGLIORE DI ASPETTA- 
NON E' FINITA! - RE? , 
i i D'AccORDO. ABBIAMO 
GIA' AVUTO LA NOSTRA | 
sm PORZIONE D'AVVENTURA. 


SPLENDIDO... BERREMO. E STANOTTE. CA, SACHA... ANDRO' DA RETI IUSHKA, LE PRENDERO' LA 
STANOTTE SARO' UN UoMo FELICE... MANO E LE DIRo'.. 


SACHA VEPLIN HA DATO UN GRAN SORSO ALLA BORRAC- 
CIA. INTORNO, IL FRAGORE DELLA BATTAGLIA SÌ STA SPE- 
e To n 


pi 


i ee 


> pet ATO pri LSM TAG: 


Miti 7/A al 
ri 
io 
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° VI. URAS 


4 
AA iz ANNA. sei sè 


24 (Ar? 1A 
RITA 
eda a We 


|| 
i NON SoNo PAROLE, GUELLE PELL'UOMO DAL PESANTE cAP- 
POTTO MILITARE. SONO UN MORMORIO A META' STRADA TRA 
."SoNo VENUTO A CONGEPARMI, 
sa A KATIUSHKA. SONO VENUTO A DIRTI.. ADDio, MIO AMORE DI 
4 UN GIORNO... O FORSE DI cio' CHE RESTA DELLA MIA VITA". 


GUARDA... QUE- 
È STo ERA IL TUO MonNDO, 
f IL MONDO DEI cOoSACCHI. 
LA STEPPA GELATA. OIL 
cALORE DELL'ESTATE IN 
UCRAINA cHE Non POTRO' 
VEPERE con TE... E NoN 
Voglio VEPRERE PA Solo. 
ANCH'IO SoNO CAMBIATO. 
NoN SonNo PIU' IL RAGAZ- 
| ZiNo TIMIPO cHE cERCA- 
VA GLI ANGOLI SCURI 
NELLE FESTE PI SAN PIE- 
TROBURGO. 


Ho VISTO LA GUERRA IN CRIMEA. Ho VISTO | CAMPI 
DI BATTAGLIA E | MORTI. Ho SEPOLTO MIO FRATELLO... SI. 
SoNo PIVENTATO PuRo, Ll'. Ho la L'ODORE DELLA 
POLVERE E Ho VERSATO IL Sele. 


Pe 

A eZ D9 MEZ 
7 A LA 

VA ve — 4 
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SI E' AVVOLTO NEL PESANTE CAPPOTTO 
E SI E' ALLONTANATO. LONTANO, NELLA 
LUCE DEL TRAMONTO, UN coRVO HA 
GRACCHIATO. 








E POI GUI... Ho LOTTATO | APDIO, MIA RAGAZZA 
CONTRO | BARBARI... TI Ho AMATA. E COSACCA. 
TI Ho PERDUTA. $l'. MILLE SEcoll S0- 
MONO ANDATO. DA CASA MIA_E' STA pe. 
oNO O (a M o i ve Vv gr. "1 
TO UN MOSAICO PAZZO, UN UNIVERSO 2 : \ UA He AR 
DEFORME IN CUI E' MORTO IL RAGAZ- il mu i È) 
‘P» \ \. 77 


ZINo PEGLI ANGOLI SCURI ED E' NA- 
To... QUELLO CHE SONO ORA. sù SÒ MN 0// 
NI 


N 



















7 SoNo ANDATO 
| p cimici 














SEI ANDATO A VISITÀ- 
RE LA TOMBA? 










NoN MI PIACE, QUAN- È 
Po PARLI cos!'. CAMBIAMO 
DISCORSO. 3) 








Y” SEI UN IDIOTA SENTIMENTALE! 
LEI È' MORTA. LASCIA RIPOSARE | 
| MORTI, PIOTR. TU SEI VIVO. 





Mu tI 
où AA 
VOGLIO TORNARE A i 
PIETROBURGO, SACHA. PARTIRO' 
DOMANI. E MI PIACEREBBE CHE VE- 
NISSI coN ME. NOSTRO PADRE SA- 
\RA' FELICE DI VEDERTI. ] 





| TU HAI RISCHIATO LA VITA PER 
(SALVARE VANIA. LEI LO CAPIRA'. 
VIENI coN ME. NOSTRO PADRE E' 
VECCHIO 
‘( NoN so... NON MI PIACE | 

Pri o ISAN PIETROBURGO. MI ci SEN- 
E TUA MADRE > TO COME IN UNA PRIGIONE DI | 

l CRISTALLO. 



















O O MARZIO cON LE MANI, RIPo co- 
ME UN PORCO E MI PULISCO | DENTI 





— x 
Mi B 


E NOSTRO 


PADRE ? NON E' | 
PIU' IMPORTANTE DI | LA NOTTE SEMPRA FARSI PIU' SCURA. E NELLE 
\ TUTTI No; ? I NOSTRO PA- TENEBRE, LO SPETTRO DI QUEL VOLTO SEGNA- 

1 DRE... TO DALLE CICATRICI E ILLUMINATO DAL FUOCO 
DI QUEGLI OCCHI VERDI. 









i : IL SIGNORE GUIDI IL TUO 
{E VA BENE, FIOTR. VERRO' con ISILENZIOSI 
TE... MA NON TENTARE DI PORTARMI [STI MONTARE IN SELLA. L'ARIA E' GE- (\CANMINO: PIOTE VERLIN. TU HA 
A NESSUNO DI QUEI RICEVIMENTI DA |LATA, DI CRISTALLO. 


PUTTANELLE, CHE TI PIACCIONO TAN- E GUARDATI DALLE \ 
EST DONNE... 0 ALMENO, DAI 


agri LORO MARITI. 
9 NON ci PENSO NEP- _- DIO TI GUARDI, VLADI- 


di FRATELLO MAGGIO- F 3 MIR. BADA ALLA MIA GENTE. 


E IL VILLAGGIO RESTA INDIE- 
TRO. L'IMMENSA PIANURA SI 
APRE DAVANTI A LoRo, IN UN 
SILENZIO BIANCO, cHE SI 
SPEZZA SOLO AL RUMORE 
PEI LORO CAVALLI. 


a 
Li 
LI 
LI 
ti 


0... i 


Na POI IL RESTO DELLE SUE PAROLE 
ULTIMAMENTE. E C'E' UNA cosA cHEY/AL TITOLO DI NoSTRO PADRE IN MUORE DI FRONTE ALLO SGUAR- 
voglio DIRTI. TUO FAVORE. SE C'E' QUALCUNO CHE | Do PURO, INFURIATO DEL FRA- 

< {MERITA DI ESSERE IL PRINCIPE vE- | TELL 
PERCHE' TAN- BLIN... SEI TU. 
TI GIRI DI PAROLE ? 
PARLA! | 


e” NON OSARE PIU' SUGGERIRE 
sr SIMILE. MAI. MI CAPI- 


a 


/7 CALMATI, PICCOLA. I pit, 
SIAMO AMICI... TI CURERE- EHI, TU... cHE cAVolo cREDI DI FARE >? AP- 
MO. CALMATI. PENDI DI NUOVO QUELLA DONNA DovE L'HAI TRo- 


SE QUALCUNO VERRA' APPESO, SA- 
RAI TU, BASTARDO! E ALL'INFERNO! 


sp 


TI SECONDO CAVALIERE HA AFFERRATO 
IL FUCILE. SOLO QUESTO. 


7 LASCIALO AN- “ 

DARE. ADESSO DoB- 

BIAMO PENSARE ALLA |} 
RAGAZZA. 




























a PERSO TROP- AGHI etti HANNO BUSSATO A LUNGO, PRIMA CHE LA VECCHIA 
DEBOLE. ANI ALINA XL MA TI 
| :f HO VISTO UNA CAPANNA A & 

QUALCHE VERSTA DA QUI. LA' PO- 
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"NOBILE SIGNORE... cl SoNo cASE MIGLIORI DELLA MIA 
PER OSPITARE QUESTA DONNA. lo... 












{HA CONDANNATO A MORTE QUESTA DONNA... E 
CHI L'AVESSE AIUTATA. 


È BARTOKP E cHI cAVO- 
= & LO E' BARTOK > 







| CHE TI PRENDE, VECCHIO P SEI CRISTIANO O 
lit No? RIFIUTI DI ACCOGLIERE UNA POVERA SVENTU- 


Mi RATA 
Vi 47 I _- / A I I JI” 1 
era 
4 Li CÀ la i Il N 












"= Suc 









or N ex) e 0% ri Ad le a NS i UL e d| "i RN 06 dI 
ge | | o cHE $| PUO' FARE ? lo SoNo SACHA VEBLIN, ATA- 
LUI COMANDA IN GUESTA REGIONE. HA DEI cosAc- MANO DEI coSACCHI PEL MAR NERO, E SE QUEL BARTOK 
CHI AI PROPRI ORDINI E IMPONE LA PROPRIA LEGGE. HA p o } di VAR 


VUOLE SANGUE, L ANCERO' I TUTT 
ACCUSATO QUESTA DONNA, TANIA, DI STREGONERIA E PELLA STEPPA. SP N° RE PLEMI IRI TI | GANAMERI 
L'HA PUNITA. NATURALMENTE Nol SAPPIAMO CHE LA | | 


SUA STREGONERIA E' SOLO L'ONESTA' CHE L'HA SPIN- 
TA A RIFIUTARE BARTOK, MA... CHE SI PUO' FARE ? 





















OH, Mio Dio... TU 
SEI L'ATAMANO VEPLIN! 
SIA PENERETTO IL NOME 
PEL SIGNORE! 
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7° E l0 Non INTENDO 
ASPETTARLO CHIUSO IN QUE- 
STA TANA. MI PIACE SCEGLIERE 
\ IL CAMPO DI BATTAGLIA. AN- 
\_ DIAMO FUORI. 


NON VUo! ESSERE PRINCIPE, _ 
MA SAI USARE BENE | TUO! ALTRI 
TITOLI, EH? 







"LE ARMI? PERCHE'P ) 
TEMO CHE QUEL BARTOK 


/NON ACCETTERA' TRANGUILLA- 
MENTE clo' CHE ABPIAMO FATTO, 
SE E' IL Tifo D'UoMo cHE CREDO. 
SICURAMENTE SEGUIRA' LE No- 
n STRE TRACCE. 
























CHIUDI IL PECCO E 
PREPARA LE ARMI. 
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nt 
Vr 










QUI STAREMO BENE. ATTENTO A NoN PAGNA- 

RE LE CARTUCCE. | 
1 IR URAS FAI (LES Ma n 
ATTENTO TU A NoN BAGNARTI | PAN- 

NY TALONI, CHIACCHIERONE. NON MI SERVONO | 

| IACONSIGLI PI UN IDIOTA. | 


i) y 


| PERCHE' NON MI PIACE IL PUB- 

I[PLICO. CREDO CHE BARTOK E 1 SUOI 

Meer TTT] SIANO ARRIVATI. 

SE SEI ROMANTICO, PERCHE' NoN | 

CANTI QUALCOSA ? 
I i 














SIGNORE... lo 
NON Ho AVUTO IL TEMPO 
DI RINGRAZIARTI PER Cio' 
CHE HAI... 





(ORA, RAGAZZA. Lo FARAI 
DOMANI. 































i, PIT 
GUARDA LA LUNA. 
BELLA. 


le 
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TU, JURI... VA A' INCENDIARE LA CASA. GUANDO ) n i tetadt, (CL SIAMO 
COMINCERANNO A USCIRE al DIVERTIREMO: t ì xN | ; TA 


ves 
| sn 
A Big né ES SÌ 


y QI È gas 


" SONO NEL ui i fra 
RI vANO ASPETTANDO! 


VEBLIN® PER | o 
MIEI MORTI! IL NIPOTE DEL 
VECCHIO TEREK! IL NUO- 

VO ATAMANO! 
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ME NE VA- 
Vo! SE SOLO LO 
GRAFFIAMO, NESSU- 
NO DI NOI CONO- 
SCERA' | PROPRI 
NIPOTI! 


FERMI TUTTI! 
/NESSUNO SE NE VA! 
NON MI IMPORTA CHI 

SIA QUEL BASTARDO! 
PAGHERA' PER IL SUO 
INSULTO E... 










4° 


" TU DELIRI BARTOK. SEI STATO IL NOSTRO CAPO, MA “ 
SEI UN PESCE PICCOLO NEL MARE. VEBLIN E' UNO 
SQUALO. SE VUOI SUICIRARTI, FAI PURE. 








gir LO gh nt 





MALEDETTI... VIGLIACCHI... 
TUTTI SPAVENTATI DA UN 
NOME... 


Y” VEBLIN... MA I0 NON LO TE- 
MO. E DIMOSTRERO' CHI VALE DI 
PIU'. 


PRENDI. E' LA MANO CON 
CUI IMPUGNO LA SPADA. 


POVEVI VEDERLI, RAGAZZA! NON AP- 
NA HANNO SAPUTO CHI AVEVANO DAVANTI, 


SONO SCAPPATI COME LEPRI! SAPEVANO CHE 


SOLO COSi' SI SAREBBERO SALVATI. CIO: CHE POSSO FARE PER 
T SEI UN CHIACCHIE- RINGRAZIARTI. 
RONE. FALLA RIPOSARE. 
NE HA BISOGNO. 


HAI UN FUTURO DI 
GLORIA, VEBLIN. PIU' DI QUAN- 
TO TU STESSO PENSI... O DE- 
SIDERI. RICEVERAI QUALCOSA 
DI GRANDE CUI NON ASPIRI. LA 
B[TUA VITA SARA' LUNGA, MA 
A \ NEL SUO SPLENDORE VEDO 
POCA FELICITA". 





E LA MIA? PUOI LEGGERE AN- i FUOCO CREPITA ALLEGRO NEL CAMINO. SACHA VEBLIN HA 
MIA ? | 


CHE LA MI SOSPIRATO, SODDISFATTO. 


POSSO PROVARCI, SIGNO- 
RE. FAMMI VEDERE. 


L Ì 


f 


pi 


re eta 


—— 


yy; 
li - 


Sl"... DANN . SE ALMENO 
SMETTESSI DI SANGUINARE... MI STO 
INDEPOLENDO SEMPRE PIU'... 


LA RAGAZZA HA LASCIATO|7 NON... NON LEGGO NIENTE NELLA 
IMPROVVISAMENTE LA MA- |\ TUA MANO. E' BIANCA. —_ | | 
NO, MA NON HA ALZATO NON CAPISCO SCUSAMI... HO DIMENTICA- 


Lo SGUARDO. CHE VUOI DIRE 2 _ TO IL TUO STATO. RIPOSA. — 





GUARDA, PIOTR. L'ALBA. E' ORA DI 
. PARTIRE. 
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È n 
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Mi SI ANNEBBIA LA VISTA... HO FREDD 
DOVE SON 


O? PERCHE' NON ESCONO ? 


DA GIORNATA, 
I|SACHA. CHE ALTRO | 


SI PUO' CHIEDERE 
ALLA VITA? 


"DONNE... GUERRE... 
AVVENTURE... ALTRE DON- 
NE... ALTRE GUERRE... AL- | 
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L'HA PRESO TRA LE BRACCIA E SUBITO SENTE IL T 
PORE DEL SANGUE CHE ESCE A FIOTTI, INCONTENIBILE, 
o. 


PA\M 





sali. | \ 7 E TU RICEVERAI QUAL- o 
UN COLPO Di TOSSE. GORGOGLIO DI SANGUE. È i aa YCoSA DI GRANDE CHE NON 


LA RAGAZZA NON SBA- UE | | Voeina SARAI IL PRINCIPE 
GLAVA... LA MIA MANO E' | 
BIANCA... 


MI SPIACE LASCIARTI, FRATEL- 
LO... E' STATO PELLO... 


E IL GRIDO, INUMANO, ALDILA' DEL LIMITE DI OGNI DOLORE 
E DI OGNI SPERANZA, SÌ ALZA SULLA PIANURA GELATA, 
NELL'ARIA DI CRISTALLO, SUI BOSCHI SILENZIOSI, SULL'I- 
NUMANITA' ASSOLUTA DELLA STEPPA. 


PIOTR! 





we °T_____a 


CAPITOLO UNDICESIMO 


n - "> 


NELLA TAVERNA, ODORE DI TABACCO, DI ALCOL, DI SUDORE, DI 
CARNE ARROSTO. UN'ARIA GREVE, MA GRADITA DOPO IL FREDDO 
DI CRISTALLO DELL'ESTERNO. E' UN'ISOLA CHE | VIANDANTI CER- 
CANO. UN PO' DI SICUREZZA, LA POSSIBILITA' DI DIMENTICARE 
PER UN ISTANTE LA PIANURA INFINITÀ, I LUPI, 1 BANDITI, ! CECENI. 





SEI GIA' TROPPO 

f UBRIACO, AMICO... DA TRE 

GIORNI NON FAI CHE BERE. 

MANGIA QUALCOSA. LAVATI 
UN PO'. PUZZI. 


PORTA DEL- è 
LA VODKA... PER 
FAVORE. 


LASCIAMI PUZZA- 
RE... LASCIAMI IN PACE... | 
NON SONO UBRIACO COME 
CREDI. 


DEVE AVERLA SPOSTATA. 10 SO- 
NO UN OTTIMO TIRATORE. PIOTR 
LO DICEVA SEMPRE... 


MENO 


ni h vi 
;f 


INDOSSANO ABITI DI PELLE SUDICI, CHE HANNO VISTO TROPPI 
INVERNI, E PORTANO TROPPE ARMI. 





















77 INCREDIBILE... IL DI- 
STRUTTORE DEI CECENI DI 
URPUC, L'EROE DELLA CRIMEA... 
DIO) IIRIAGO DI UN CARRET- 


CHE IL SIGNORE LO AIUTI. EHI... HAI 
E' SACHA VEBLIN, NIPOTE DEL SENTITO, YURI? 
IVECCHIO ATARK E NUOVO ATAMANO | [QUEL RAGAZZO 
DEI COSACCHI DEL MAR NERO. SUO | \UPRIACO E' IL FA- 
FRATELLO E' STATO ASSASSINATO 
UNA SETTIMANA FA QUI VICINO E 
















t_—? VIENI COSACCO. Ti HO PREPARA- 
T0 UN LETTO. DEVI DORMIRE. 






E IO CREDO DI POTERLA 
. INDOVINARE. 


C'ERA UNA BOTTIGLIA DI 
VODKA QUI. DOV'E'P 


: 2IE, 
f. È si i” 
FRA gf 
; 
È 23 













10 TI ERO ACCANTO E NON TI 


. PIOTR... NON HO SAPU- | 
HO SALVATO! 


PIOTR.. 

È: PROTEGGERTI... CHE DiRo' A 
NOSTRO PADRE > NON Posso 
LIMITARMI A DIRE CHE NON SA- 
PEVO... CHE NON IMMAGINAVO... 


” NON... NON VOGLIO DORMIRE. SE 
DORMO, SOGNO... NON FARMI 
PORMIRE, RAGAZZA, Ti PREGO. 





























POVERETTO... E' UN 
BAMBINO COL CUORE 
SPEZZATO. E I PAMPINI 
SONO TANTO FRAGILI... 
















DORMI, COSAC- E ORA... | 
co. DORMI. SEI MORTO E SE- 

rn POLTO SOTTO UNA | 
CROCE DI LEGNO... 
LE BASTA. 








Fa pra 
TU SAI PERCH 
RICCO... IO... 
LO SO, YURI. RICCO VENDENDO ARMI AI CECENI. 
COMPRANDO IL BOTTINO CHE STRAPPANO ALLE 
LORO VITTIME. VENDENDO CIBO E CAVALLI Al PRO- 
SCRITTI, CHE VI PAGANO CON REFURTIVA. SEI UN 
MAIALE, YURI. 


IL TUO PROTETTO DORME, LENA? i 
1 


E A TE CHE IMPORTA? CHE FAI 
QUI IN GIRO COME UN LADRO ? 
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\ FA x ) -- I° vet >» 
À, * x » Li A o 
“ CHE IMPORTA COME SoNO DIVENTATO RICCO ? HO 








DELL'ORO E VOGLIO GODERMELO. AVRO' UNA GRAN CA- 
CSA... TERRA... SERVI... E VOGLIO UNA DONNA. TE. 


i LASCIAMI! È 
“= x * È 





AA SI SVEGLIA DI COLPO, COME 
STARDO. ORA POVRO' LAVARMI "MALEDETTA... VEDRAI... RIUSCISSE SOLO CON UNO 

CON L'ACETO, PER TOGLIERMI DI fe - 3 SFORZO A FUGGIRE ALL'INCUBO. 
DOSSO IL TUO ODORE. 


NO! No! PIOTR! 


LENA, LA FIGLIA DEL TAVERNIERE, E TI STO CURAN- 

HO SENTITO PARLARE DELLE IMPRESE DI SACHA 
VEBLIN. MA LA SBORNIA CHE TI HO VISTO PRENDERE 
DEV'ESSERE LA PIU' GRANDE. ED E' UN'IMPRESA DI 
CUI NON PUOI scan ORGOGLIOSO. 


| 7 | E CHI SEI TU PER GIU- 
QUESTO MI Ri- \ 7 CON LA VODKA NON RI- | TSAI DI CHE PARLI! LUI \ (DICARE, COSACCO? SOLO 
CORDA... DOV'E' LA DARAI LA VITA A TUO FRATEL- DOVEVA VIVERE, NON DIO DECIDE. 
MIA BOTTIGLIAP /\L0. NON ESSERE VIGLIACCO, \10. ERA IL MIGLIORE 
COSACCO. MANGIA. SRI NOI DUE! 




























VATTENE! LASCIAMI IN PACE! E Di' A QUEL- 
L'IDIOTA DI TUO PADRE CHE MI PORTI ALTRE BOT- 
TIGLIE, 0 DISTRUGGERO' QUESTA TOPAIA DALLE 

FONDAMENTA. 


7 SI DIREBBE 
CHE IL TUO OSPITE 
CONTINUA LA FE- 











E' PAZZO. NON 
VIVRA' MOLTO COSÌ'. MA 
PER FORTUNA PAGA CON 
BUON ORO E IN ANTICIPO. 
SE VUOLE UCCIDERSI, FAC- 
CIA PURE. 







777) 
ILE... 





"QUESTO RENDE TUTTO PIU' FAC 
EH. YURI? 


" GIA‘. SARA! MEGLIO CHE CI 
PREPARIAMO. 
















LA E IL VENTRE. BENE... TUTTO 
E' NEBBIO.SO COME UNA MATTI- 
NA D'INVERNO... MA C'E' UN RU- 
| MORE IN QUESTA NEBBIA... UN 
RUMORE SECCO CHE SI RIPETE 
CONTINUAMENTE. COME UNO 
SPARO... E UN CORPO CHE CADE 
E... NO! No! NON BISOGNA LA- 
| SCIARE CHE LA NEBBIA SI ALZI. 
NON BISOGNA ASCOLTARE QUEL 
x RUMORE! MEGLIO ESSERE TORPI- | 
DI... DORMIRE... 















LEGALO LO STESSO. UBRIACO 0 NO, SACHA VEBLIN 
E' SEMPRE UNA BESTIA PERICOLOSA. 





PERFETTO. TUTTO COME SPERAVO... IN MARCIA, ORA. 
ABBIAMO TUTTA LA NOTTE PER ALLONTANARCI. 
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4 Tn V. / 
va Lu Wi saro UNA paura zi un TeFtone | | WEORRA NL CAN. e aa cela Ha GE 
MA LUI HA SOLO UNA PAURA. ANZI, UN TERRORE. PÀ . E L'ARIA GE i , CI 
CHE LA NEBBIA SI ALZI, CHE QUEL SANGUE FIORISCA GLI TORTURA | POLMONI COME FUOCO LIQUIDO. 
DI NUOVO DAVANTI AI SUOI OCCHI, sa 
sn PRIGIONIE- \ 
RI? DI CHIP 


"CALMA, COSACCO. NON CI SARA' 
7 VODKA PER TE, ORA. DOVRAI AF- 
Be) FRONTORE LA REALTA'. SIAMO PRI- 
zi GIONIERI. 


7 
MIEI, ATAMANO. PER- 
METTI CHE MI PRESENTI... 









UN DISCORSO SARCASTICO, CHE NON 
PROVOCA ALCUNA REAZIONE. LA NAU- 
SEA, IL MARTELLARE NEL CRANIO E 
PAR CSUTIMEOTO DELL'ALCOL LO BLOC- 
CANO. 










| CECENI 
DELLA TRIBU' DI 
URDUC. 







Li ORO. NON SEI CHE UN RIFIUTO, 4 
ATAMANO... MA UN RIFIUTO CON MOLTI 












CHE VUOI. 
_DA ME? 






NON PUO! FA- 
RE QUESTO! LO Di- 
STRUGGERANNO! 
















i è 
GUARDALO... E' UNA ROVINA, NON UN UOMO. 
A CHE SERVE P ALMENO FARA' LA FORTUNA Di 
i QUALCUNO... OSSIA DI NOI. 













IL FREDDO PUGNALA | POLMONI, MA IL MAR- 
TELLO STA PERDENDO FORZA. SACHA VEBLIN 
| {RESPIRA LENTO, PROFONDO. 





PER ME, VERO ? VEDREMO CHE RESTE- 
RA' DEL TUO ORGOGLIO QUANDO SA- 
RAI NELLE LORO MANI. 







SVEGLIATI... SEI 
IN PERICOLO... MI 
SENTI? SVE- 
GLIATI... 
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MA... UN MOMENTO... 
/VOLEVI MORIRE, NO ? VOLEVI UC- 
CIPERTI CON L'ALCOL... PERFETTO. 
QUESTO MAIALE TI PORTA LA 
MORTE SICURA E LA PACE ETER- , 
_ NA. PERCHE! RESISTERE ? 














PIOTR E' MORTO 
Sl'. IL MIO AMATO FRA- 
TELLO NON C'E' PIU', MA 10 
NON VOGLIO MORIRE. IL DO- 
LORE E' VERO, LA DISPERA- 
ZIONE E' VERA... MA IL RE- 
STO E' MENZOGNA. NON 
VOGLIO MORIRE. 


GIRA LO SGUARDO SULLA PIANURA GELATA 
E GLI ULTIMI VAPORI DELL'ALCOL SI DIS- | 
SOLVONO. 


NO... ERA UNA 
MENZOGNA... NON vO- | 
GLIO MORIRE. 
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VE COME MORTO. IL CHE NON MI 
STUPISCE. NON HO MAI VISTO NESSUNO 
\ BERE TANTO. 













SONO TRE... _ 
HO DETTO... "BEN ARMATI E FORTI. E 
SMONTIAMO! 10 SONO DISTRUTTO. 
COME POSSO FARE >... 


MA FORSE... 







METTILO VICINO AL 
FUOCO. DEVE ESSERE vIVO 
Re ARRIVERANNO | CE- 





MI.. i SENTO + MA- CAS 
_ LE... DEVO | 


Y E; 
EHI! DOVE VAI? YIà, s* |LO HA LASCIATO ANDARE CON UN | LU SENTI Yo SI 
O ] . | SOGGHIGNO. MEGLIO è Dv 
| ODKA... 


M_F a i 
AVANTI... RIMBOCCAGLI LE COPERTE! POI PENSE- 
i RANNO | CECENI A CULLARLO! 
TACI E ASCOLTAMI. NON ABBIAMO TEMPO DA ita ail 
PERDERE, SE VOGLIAMO SALVARCI. 


IMPORTA. NoN Si# | cena - VT YURI... NON CONSEGNAR- \ 
PUOI SCEGLIERE. ll SARE PRAGOROSO DEGLI VOMINO” | Mi Al CECENI... TI PREGO. FA- 


SPRIGATI. RO' CIO' CHE VUOI... SARO' 


TUA SCHIAVA... 


T Ab... NON C'E' PIU 
| ORGOGLIO, EH? 





NO... TI SEGUIRO' DOVE 
VORRAI. 10... 


UTARIE: i 


ee al. NONFARTI 
DERE... 


HMM... HO FAME. MI TAGLIE- 
RO' UN PEZZO DI... 


MI PRENDI PER STUPIDO ? NON APPENA FUORI PERICO- 
LO, MI DENUNCERESTI E MI IMPICCHEREBBERO ALLA 
FORCA PIU' ALTA DELL'UCRAINA. TORNA ACCANTO A 
QUEL COSACCO E NON TENTARE PIU' LA FORTUNA. 


INI 





< TUN NITRITO DI SPAVENTO. RUMORE DI PIEDI ACCANTO AL 
a |Fuoco. 


pr 1 DI “VP TPR N T 97 
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POI LA SCENA Si FA IMMOBILE. E 
IL VENTO DISPERDE IN FRETTA LE 
SCINTILLE SULLA NEVE. 


POBBIAMO ANDARE, COSACCO. | 
CECENI NON TARDERANNO. 





MA NON SÌ MUOVE, COME AFFA- 
SCINATO DA UNA SCOPERTA IM- 
PROVVISA. 

GUARDA QUESTI MORTI... BA- 
STARDI CORROTTI... GLI ESSERI 
PIU' DISPREZZARPILI DEL CREA- 
TO... EPPURE I0 HO UN DEBITO 
CON LORO. MI HANNO DIMOSTRA- | 
TO CHE MENTIVO... MI HANNO CO- 
STRETTO A TORNARE ALLA VITA. 






C'E' QUASI UN LAMPO DI PAZZIA NEI SUOI OCCHI. 





PER TUTTO QUESTO... 
GRAZIE, BASTARDI. 








VIENI, LENA. LA 22 A 
PAZZIA E' FINITA. STO 0 
TORNIAMO A CASA. , 
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CAPITOLO 
DODICESIMO 


I SFORZANDOSI DI 
Î Ti RACCOGLIERE co- 
RAGGIO. POI HA 
{ TOSSICCHIATO SEN- 
| ZA RIUSCIRE A TO- 
GLIERSI IL SENSO DI 
4 SECCO DALLA GOLA 
E A SMETTERE DI 
TREMARE. 


tire “gni 


FUORI DI QUI, DANNATO AVVOL- N 
7) | TOIO. LA PROSSIMA VOLTA NoN 
rid | IFBBEMZZAZZA | SPARERO' PER AVVERTIRTI! IL 
uan * N 13879: TUO CERVELLO DECORERA' LE MIE 


1, 
CHE NON AVETE OBBEDITO ALLE PARETI! FUORI! _ 
MIE ISTRUZIONI E CHE... 









NON TEMO LA MORTE. ME NE RIDO! MA MI 
PIACEREBPE VEDERLO PRIMA DI MORIRE. 
NON CREDO DI CHIEDERE TROPPO... SA- 
CHA... FIGLIO MIO... 


UNO SFOGO CHE UN ACCESSO DI TOSSE HA INTERROT- 
TO. E IL PRINCIPE E' CROLLATO SUL CUSCINO. 


MALEDIZIONE... QUESTO DANNATO coRPO 
MI TRADISCE. E' INVECCHIATO SENZA CHE 
ME NE ACCORGESSI... E QUANDO L'HO SCO- 
PERTO ERA TROPPO TARDI. 


A N 








































F 
{ FIPUCIA IN ME... E I0 SARO' SINCE- 
RO... IL PRINCIPE VEBLIN STA Mo- 
RENDO. 


ny 


TU MI ABBANDONI, FEDOR... 
PRIMA VANIA. POI PIOTR... E ORA 
TU. QUALE MALEDIZIONE E' CADU- 
TA SU DI NOIP QUALE ENORME 
CRIMINE ABBIAMO COMMESSO PER 
\ ESSERE PUNITI COSI'? 


LA PRINCIPESSA VEBLIN HA OSSER- 
VATO IL MEDICO SENZA CHE il SUO 
VOLTO MOSTRASSE EMOZIONE. IL 
DOLORE LO HA SEGNATO TANTO 

























"2, Si 
er em N DR, 

E LUI HA RISCHIATO LA VITA TEN- 
TANDO DI SALVARE VANIA. E PIOTR 
LO HA APORATO, HA AVUTO PIU' 
AMORE PER LUI CHE PER IL SUO VE- 
RO FRATELLO. POSSIBILE CHE MI 
\ SIA SPAGLIATA TANTO ? 


% 


















EHM... ALTEZZA... IL FRATELLO 
DEL PRINCIPE E SUO FIGLIO ATTEN- 
DONO IN ANTICAMERA. 


LI ImEd 
CHE ENTRINO. | 


Î 












# 

RESTA SOLO IL COSACCO, PER- 
SO NELLA SUA PIANURA, LONTA- 
NO DA QUI. A CHE MI E' SERVITO 
IL MIO DISPREZZO? A CHEP HO 
SEMPRE OPERATO PERCHE' LA 
FORTUNA DEI VEBLIN TOCCASSE , 
A UNO DEI MIEI FIGLI... 
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ECCO GLI AVVOLTOI... BORIS E QUELL'IDIOTA DI o 
_ | MIEI RISPETTI, AMATA ./ NON AVERE TANTA FRET- 


SIN LAP Aso LE UISHIE Ve TNSeO E SALUTE DI MiO FRATELLO PÀ PIENI D'ANSIA. ABBI PA- 
NELLE - DI FEDOR__ si ! ZIENZA. IL PRINCIPE VEBLIN 














| È' ANCORA VIVO. 


de 

> A 
vw a up 

LA VERITA' NON NA A CORTE E CON- Ni sE so = 
TINUA A USARE LA TUA INFLUENZA PERCHE' TI DIA- \l FecvA RATARIT A FUEL VOLE ATO. 
4 No IL TITOLO, BORIS. MA NON TORNARE QUI. QUE- /| yA CERCATO NELL'ANIMA IL VECCHIO ODIO | 
i STO NON E' ANCORA UN CIMITERO E NON MI PIACE / | CHE HA ALIMENTATO PER ANNI. MA HA TRO- 

VEDERE AVVOLTOI. E ORA VADO DA MIO MARITO. / | ATO SOLO CENERE. , 


A 


1! 








Y 
Le 


ni 
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(A 


TUO DATO UNA VITÀ DURA EH? SONO E PRESTO PERDERA! | RDI PER | 
a: UN CATTIVO MARITO, MA NON ANCHE ME. LO SAI? {DARE INDIETRO. NON SI CORREGGONO GLI | 
TI CHIEDERO' PERDONO. INSULTEREI LA ERRORI ELIA Dec E 
TUA INTELLIGENZA E 1 MIEI ISTINTI. VI A DI Moe 
"Sl', FEDOR. LO SO. 


NON IMPORTA PIU', FEDOR. ORA SO- 


NO UN ALBERO SENZA FRUTTI. HO 
PERSO VANIA E PIOTR. 
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PER UN ISTANTE HA AVUTO L'ISTINTO DI RIBELLARSI A Mi SERVE UN VEICOLO. Mi PORTERO' ANCHE 
QUELL'AMORE CHE NON VIENE MENO NEPPURE DI FRONTE QUEL MEPICASTRO PERCHE' MI TENGA IN VI- 
ALLA MORTE. MA POI HA RICORDATO E HA RITROVATO LA TA FINCHE' L'AVRO' VISTO. FA' MANDARE 

SERENITA'. MESSAGGERI PERCHE' LO AVVISINO. CHE' MI 


[ar I VENGA INCONTRO. 
“ D'ACCORDO. IO TI es 


AIUTERO'. 








UN ATTIMO DI SILENZIO. POI IL LA VOCE CORRE PER LA PIANURA. VOLA DA "IL PRINCIPE VEBLIN VA A 
VECCHIO PRINCIPE HA ANNUSA- | COSACCO A COSACCO. SI ALZA NEL VENTO. & VAKAROFF. E' MORIBONDO. 
TO LE MEDICINE, LE CANDELE RIDE DELLE DISTANZE. 


NELLA STANZA IN PENOMBRA IL PRINCIPE VEBLIN VA A VAKA- 


| O ROFF. AVVISATE SUO FIGLIO. 
MALEDIZIONE. QUI PUZZA i 


GIA' DI TOMPA,. 


SOSIO I cORRO SEMBRA Immobili Con 
STEPPA, PORTATO COME A TOR- LU. | ILE, CON- 
CIA DA CAVALIERI FINO PER GELATO PAL FREDDO E DAL SILENZIO. TUT- 
LA FURIA DI CORRERE. TO E' PACE. TRANNE NELL'ANIMA PEL Co- 


I SACCO. 


ÎL PRINCIPE VA A VAKAROFF! ) 

























NON POSSO CONTINUARE A IM- \ 
| BROGLIARE ME STESSO. DEVO AN- 
DARE A SAN PIETROBURGO. DEVO /,/ 
ANDARE A VEPERE MIO PADRE. 4 
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MA... COME LO AFFRON- 
TERO'? COME GLI SPIE- 
GHERO' CHE MIO FRA- 
TELLO E' MORTO MEN- 
TRE ERA CON ME ? NON 
C'E' NIENTE CHE POSSA 
DISCOLPARMI. NON HO 
SAPUTO BADARE A LUI. 
INON HO SAPUTO PRO- 
TEGGERE IL MIO FRA- 
TELLO MINORE... 


PO ©? 
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TIA 1 NI CRACK RANGO 
—6040RE; ila. | ESITO SIOE, TRONO TORA, 
















\l 


$ SVELTO: NON LASCIARE CHE SI RIALZI! 


VEHI! - WA 
fr ALA LIL ene E IL CAVALLO. UN ANIMA- 


GUARDA | SUOI ABITI! E LE LE DEGNO DI UN RE! 
ARMI i _ 


E ANCHE VODKA! n VERO 
DONO DEL CIELO! 








STO PERDENDO MOLTO SANGUE. \|/ COMUNQUE NON FA DIFFERENZA, - 

DIO... MALEDETTI DILETTANTI... SE NON TROVO IN FRETTA UN RI- sE LAGGIU'... DEL FUMO. DEVIESS 

| NON SI SONO NEPPURE ASSICU- FUGIO. IL FREDDO E LA FERITA... MI SE CI UNA CASA. UNA 

RATI CHE FOSSI BEN MORTO. UCCIDERANNO . "aaa 
Cd 
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sa 77 
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CALORE. CALORE E DOLORE MESCOLATI, CONFUSI. BENE E 
| MALE. REALTA' E INCUBO. RISVEGLIO 
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BANDITI... TRE. UNO MI HA 


ILA MIA FERITA? n 
AAA E ISCTA SENZA REA OE ATO 


BENDATO., LA COSA PIU' GRAVE | 

E STATA LA PERDITA DI GAN- \SCVOTERO' QUESTO CREDITO. 
GUE, MA SEI GIOVANE E FORTE UN GIOVANE CON 
E RECUPERERAI IN FRETTA. CHE ib FRUSTA 
TI E' SUCCESSO ? 

















MA... DOVE SONO?) { —) 


CALMATI. TI HO TROVATO VICINO AL- 
LA MIA CAPANNA, SVENUTO. LA TUA 
FORTUNA E' STATA INCREDIPILE. 
QUESTA E’ L'UNICA CAPANNA NEL 
RAGGIO DI CENTINAIA DI VERSTE. DIO 7 
HA VEGLIATO SU DI TE. 
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mi . | A ; ZL, DT 
GA Si'. BIONDO. FORTE. RIDEVA \Mf 
IN SUC masini Lo co- IS 













MALEDETTO DESTINO! PERCHE' DEVO 
SOPPORTARE QUESTO? PERCHE'? 





NELLA STEPPA, IL VENTO NOTTURNO ULULA FACENDO DANZARE | 
FANTASMI DELL'INVERNO E DELLA SOLITUDINE, POI IL NITRITO Di 
UN CAVALLO HA FORATO LA FRAGILE BARRIERA DEL SONNO. 


CAVALIERI... CI SONO DEI CAVALIERI e 
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MA... QUELLI CHE MI HANNO \T7Non capisco. sE E' LORO AMI-\I n 
ATTACCATO! QUELLO E' IL CO, PERCHE' MI HA SALVATO?... RON PROIENTRARE:(9 6, 
BASTARPO CON LA FRUSTA! E NO. NON CAPISCO, MA NON VO- DI CHE PARLI, NONNO? FA FREDDO E 


IL VECCHIO E' USCITO A RICE-/ A GLIO RISCHIARE. DEVO USCIRE. E 
VERLI... LI CONOSCE! «(A | A _APBIAMO FAME, CRA AMMI PASSARE! 


DI MA... CHE E' QUESTO ? PENDE... SANGUE... 
| CHI E' STATO QUI? RISPONDI! 


/NON HO NIENTE DA DIRTI... NON Ho \ 
NIENTE A CHE FARE CON TE. SEI UN 
MISERABILE. UN CRIMINALE CHE... , 


TE CON QUESTO? GUARDATI. TUTTA LA TUA NITÀ x a LE STA SERGHIEI...__ 
NEUE STA CIPANNA. COME MIO PADRE E MIA MA- MINI © VIANDANTI PERCHE' D VICI I FORSE IL COSACCO NON | 

PRE... MA lO NO! 0 NON MARCIRO' QUI! IO MI PRO- ic E' MORTO. 

\ CURERO' DELL'ORO E ANDRO' A SAN PIETROBURGO! = 


CON L'ORO RUBATO Al VIANDAN- | 
TI ASSASSINO! 





9 
N 


PARLA, DANNAZIONE! CHI HAI CURATO ? 


Tio VADO A TENER D'OC- 
CHIO IL CAVALLO! 


SE NON E' MORTO? SE NON E' MORTO, 
UTTI NOI SIAMO CONDANNATI A MORTE! 
OBBIAMO ESSERE SICURI! 


NON VEDO NESSUNO... FORSE 
SIAMO TROPPO NERVOSI.. 


COME soNO, KON POTREI USARE IL 
COLTELLO... MA DEVO COMUNQUE 


A STARE ATTENTO... NE RESTANO AN- 
ORA DUE. | 


KOPJE.... 


HAI PER CASO VISTO 
QUALCUNO P 












MI UCCIDERA"! 


















CHE ASPETTI, VIGLIACCO ? ESCI CON 
LA TUA FRUSTA. QUESTA VOLTA S0- 
NO IN CONDIZIONI MIGLIORI PER AM- 

\MIRARE IL TUO CORAGGIO. ESCI. 





E' LUI! E' LUI E HA LA PISTOLA!... | 


AIUTAMI, NONNO! NON SONO STATO 
10 A SPARARGLI... IO NON VOLEVO. 
LORO MI HANNO COSTRETTO! DigLI 
CHE NON MI UCCIDA, NONNO! 


ZZZ 10 Ho SALVATO L, 
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Mu, 







PER FAVORE, AIU- \ / 
TAMI! NON LASCIA- 
RE CHE MI UCCIDA! 
PER FAVORE... NON Ji 
a Lo FARO' PIU... LO 
i GIURO. 












[1] CI 


TUA VITA, CO- 


SACCO, RICORDI ? HAI UN DEBITO CON ME. 


E ORA TI CHIEDO DI PAGARLO. NON Lo Uc 
CIDERE, COSACCO... PER FAVORE. 





















E' UN ASSASSINO, VEC- E' MIO NIPOTE. L'UNICO CHE MI RESTI, E' IL BAMBI- 
CHIO. NO CHE GIOCAVA SULLE MIE GINOCCHIA, CHE MI CHIEDEVA 
.\DI RACCONTARGLI LE FAVOLE... CHE VENIVA NEL MIO LET- 
pio QUANDO AVEVA PAURA DI NOTTE. 


QUEL BAMBINO E' MORTO, vec- \ VV COMMETTI UN ERRORE \ 
CHIO. APRI GLI OCCHI. L'UOMO CHE TERRIBILE, VECCHIO, MA HAI RA- TS! E' VOLTATO LENTAMENTE E HA 
SI NASCONDE DIETRO DI TE E' UN GIONE. HO UN DEBITO CON TE... ] COMINCIATO A CAMMINARE VERSO IL 
ASSASSINO, LADRO E VIGLIACCO. E LO PAGHERO'. CAVALLO. A DISTRARLO E' IL NITRITO 
LASCIA CHE RISPONDA DELLE SUE DI GIOIA DELL'ANIMALE. 

OLP 


MI DEVI LA VITA. ABBI PIETA'.. 
E' MIO NIPOTE. 





ORA! FERITO COM'E', PUO! AP- 
|_PENA MUOVERSI... 


Fo NN Ò 
AP L) 
Wi 


A 


i Vj d 


S | PRE IN LUI QUEL PiccOLO BAMBINO È PEALT 
REGALARGLI DUE VITE. | DI UN TEMPO E CHIUDEVO GLI 0c- E UNA STRADA AMARA. Co- 


\/001 DN US CHA AA na DISTRUG- 4 SACCO. MOLTO AMARA! TROPPO... 


va: l Lol i A 


P, 
Si 
/ 
i 


si lf MoRTO, EPPURE l0 VEDEVO SEM- | 
MI SPIACE VECCHIO. NON POTE- 

VO 

y | 


"agi 









LA voce coRRE PER LE PIANURE, VoLA DA cosAcco A co- 
SACCO. CAVALCA IL VENTO È RIDE PELLE DISTANZE. 










IL PRINCIPE VEBLIN VA A VAKAROFF. cERÒ 
| CA SUO Figlio... PASSA IL MESSAGGIO! 







Bi lo di È 

E IL MESSAGGIO TEPPA, PORTATO COME UNA 5 
TORCIA DA CAVALIERI ALLUCINATI PER LA FURIA DI CORRE- | 
RE. CAVALIERI CHE GRIDANO VERSO UN ORIZZONTE BOREA- 
LE. E 1 LUPI RINGHIANO NEI BOSCHI, FANTASMI DI NEVE E DI 
SOLITUPINE DANZANO TRA GLI Zoccoli! DEI CAVALLI. IL 
MESSAGGIO VOLA PER LA STEPPA. 
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FORZA, PESTIACCIA! CORRI... Vo- 


A... 0 TI FARO' SPUNTARE LE ALI 
\CON LA FRUSTA! CORRI! coRRI! 


I CAVALLI SBUFFANO ECCITATI, AVVOLTI DA NUBI DI 


VAPORE E LANCIATI IN UN GALOPPO DEMENTE, cHE FA 
SOBBALZARE LA TROIKA A OGNI PASSO. 


MA L'ALTRO L'HA FISSATO coN OcCHI cHE 
UNA PAZZIA! SEMPRANO PRACI. E ANCHE SE E' POCO PIU' 
| FERMATE QUEL DI UN SUSSURRO, LA SUA Voce HA UNA FE- 
RociA TALE DA ZITTIRE cHIUNGUE. 
NO. DEVO ARRIVA- } 
RE vivo DA MIO 
FIGLIO, 





1/1 


CI ARRIVERETE PRINCIPE. UN SOBBALZO SPAVENTOSO. E IL MEDICO Non HA POTUTO 
VI ASSICURO cHe... RISPONDERE. 


CHIUDI IL BECCO, MEDICASTRO. TI 
PAGO PERCHE' TU MI TENGA Vivo, NON 
PERCHE! MI PRENDA IN giRO. CREDI CHE 
NON SAPPIA DI STARE MORENDO? E 
CREDI cHE UN PO' DI SOBBALZI MI AN- 
GOSCINO, ORA cHE FIUTO GIA' LA MIA 
TOMBA ? 


| È i ii MA NON MORIRO' ANCORA, ME- 

LE LA SUA PAURA QUELLA voce | DICASTRO. DEVO PRIMA VEDERE 
i i, À i O | 

SENTE A SATANICAMENTE RI | I SE. _—a MIO FiGLio... L'ULTIMO VEBLIN. 

| i NON DIRE IDIOZIE. DI QUALE QUELLO CHE DEVE PROLUNGARE 
QUESTO E' UN ALTRO MONDO, A MSALUTE PARLI? Sono IN Rovi- | LA STIRPE. 

EH, MERICASTRO ? NON E' coME MINA. MI MANCA SOLO LA BARA 7 

SAN PIETROBURGO E MOSCA. QUE- |M WPER ESSERE UN CADAVERE 

STO E' IL MONDO DEI COSACCHI. ; PERFETTO. 

PASSAMI LA VODKA. w’ | 


sn al 
Presti 


” CORRETE, BESTIACCE! ABBIAMO A BORDO UN MORIBONDO ATTAC- 7 PER NOSTRO SIGNORE, AMico. 
CATO ALLE SUE BOTTIGLIE DI VODKA. coRRETE! I cERCHI LA MORTE PER LA STRADA 


iii PIU' BREVE ? 
MAU GUARDA. CHI E' IL NON LO So. MA DEV'ESSERE - 
| PAZZO cHE ARRIVA co- UNA PERSONA IMPORTANTE. | MENO INSOLENZA, VERME! IL 


91 P MIO SIGNORE VUOLE UN 
| ° CAMBIO DI CAVALLI SUBITO! 
\\ ant 
pn | Jhotfinl 
i - i, | LIA pi | | 


mi 
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SONO 10, YLICH... QUINDI SMETTILA DI ESIBIRE 
LA TUA INSOLENZA, 0 SCENDoO E TI PISTRUG- 


GO LA TESTA, 


AH... BENE... E cH E' QUESTO 
NOBILE SIGNORE cHE PENSA 
DI DARE ORDINI AI COSACCHI? / 


' 
sd 


DVI 


Bi | MESSAGGERI MI HANNO DETTO 
j CHE CERCHI TUO Figlio. E' cosl'> 


«L0 RIVEDERTI, SIGNORE. So 

NI, VERO? o | 
1 MOLTI DAVVERO, YLICH. E SIAMO DIVENTATI 
VECCHI ENTRAMBI. lo PIU' DI TE, COME VEDI. E 
IMA DI MORIRE SoNo VENUTO A RUBARTI | 


=24 PR 
CAVALLI. 


Ai BENE. TI PORTERO' BUONA 


VODKA E PARLEREMO DI COSE DA COSACCHI. CHE 
DEVO FARE coN QUESTO RIDICOLO OMETTO > 
Mi HA | 


SCENDI E RIPOSA. Ho SENTITO CHE LUI E' NEI 
DI KHORESH. MANDERO' CENTO CAVALIERI A CER- 
A FARAI. 
i (7 PORTALO LONTANO DA QUI. 
Il ISTANCATO. E SBRIGATI CON LA VODKA! E 
IV {\_COÌ CAVALIERI! 


ALLORA 
PARAGGI 
cARLO. TU DA Solo Non cEL 
















E IL VILLAGGIO RIMBOMBA DEL GALOPPO DEI CAVALLI, DELLE GRIPA DEI 
CAVALIERI LA NEVE SI ALZA, POLVERIZZATA DAGLI Zoccoli. cl SoNO 
NITRITI SENZA FINE SOTTO IL PALLIPO SOLE. 


E IL PRINCIPE GRUGNISCE, SODPDI- 
SFATTO. 














"QUESTA E' MUSICA, YLICH... E' 
IL SANGUE DEI COSACCHI CHE 
FA TREMARE LA STEPPA. 






SACHA VEBLIN SI E' RIALZATO TOGLIENDOSI LA | 
NEVE DI DOSSO E CERCANDO DI EVITARE GLI 0C- 
CHI BRILLANTI DEL CAVALLO CADUTO. 


ZAMPA SPEZZATA. COME PENSARE | 
CHE ci FOSSE UN POZZO SOTTO LA NEVE?... 
NoN POSSO FAR NIENTE PER LUI .. 






SPERO cHE MIO FiGLio SENTA 
QUESTA MUSICA IN TEMPO. 

















IL CAVALLO 4A oto COME UN MU- 
i GOLIO, QUASI SENTISSE c10° cHE SI 
AVVICINA. IL COSACCO SI E' SENTITO 
GLI OCCHI 7 i DI 2 scams 
P pas i if RE 


PE I n racer 
K\ 


















E ORA CERCHIAMO UN VILLAGGIO. FA TROPPO 
FREDDO PER PROSEGUIRE A PIEDI A LUNGO... 


IPOTREI SEPPELLIRTI, ENTE 
MA SAREBBE UN GE- PARTE © SENTIERO DEVE PORTARE DA QUALCHE 


9T0 SENZA VALO- 























RE. ERI IL CAVALLO 
PI UN cosAcco. TI 













CIELO COME SUDA- 
Rio. VA' NEL CIELO 
DEI CAVALLI, AMIco. | 







Lr PP 1%; | 
"alt f. rif: 27% ALU 





I, f_ nf 

I Sl'. PORTA DA QUALCHE 
N PARTE. ALLA MORTE, DI- 
REI. CH HA FATTO QUE- 
Ma STO? BARBARI... 


| ZIO 
Vs 


N “gg 
x ti 









NO. SO CHE STO MORENDO... DOVREI 
FARTELA RISPARMIARE MA NoN Ho 
TANTA GRANDEZZA DI SPIRITO. 









HA BEVUTO A FATICA. POI HA SCHIOCCATO LE LAPPRA. 


OTTIMA. ALMENO MI PORTERO' 
UN BUON SAPORE ALL'ALTRO 

MONDO... SPERO cHE LA' LA 
VODKA NON MANCHI. 











| UN cosAcco DI YLicH, DEL VILLAGGIO DI 

VAKAROFF. MI HANNO MANDATO A CERCARE... 

SACHA VEBLIN. DEVO DIRGLI CHE SUO PADRE LO 

fg sia MA DEI PANDITI MI SoNo PIOMBATI 
OSSO E 








ALLORA... GUESTA NON E' UNA BRUTTA 
MORTE. BUONA VODKA... E TI Ho TROVATO. SALU- 
\TA TUO PADRE DA PARTE MIA. 


| POI VEDE IL VoLTO DA LUPO, GLI OCCHI VERDI DI SA- 
cHA VEBLIN. E HA COME UN SINGHIOZZO, 















ASPETTA... LA TUA FACCIA... Mi RI- 
coRDA IL PRINCIPE. SEI FORSE... 












"Sl'. SONO n, A 
SACHA VE- IL diga AAA 


BLIN. " #1 2% N 









0 FARO"... E FARO' DIRE CENTO 
VEE SE PER LA TUA ANIMA. 


a gr er 


IL CAVALLO DI UN cosAcco PUO' PORMIRE IL SoNNo 
tdi SOTTO IL cieLo. UN cosAcco No. 
TI LASCERO' QUI. 


VO Ni, Ig 40 o SÀ | 
MA | TUOI VERRAN- 


PÒ Ò i Y NO A PRENDERTI E 


| ZI I ; RTERANNO AL 
yi LU 50 ( TI PO 
DI 


TUO VILLAGGIO. Lo- 
Va Mi. 
















| RO VEGLIERANNO 
\ PER LA TUA ANIMA. 





















NON HANNO PAURA. NON 
HANNO CANCELLATO LE TRACCE. 


/ MA IO VEGLIERO' PER IL TUO \ 
SANGUE. NON voglio cHE IL TUO SPI- 


im - 










- —“Rre= 
"ne © — 
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RITO MALEDICA PER L'ETERNITA' MEN- [DEVONO ESSERE MOLTO STUPIDI, O | ME Per ETO Lo sarro' IMM 
TRE | TUO! ASSASSINI RiboNo E SPEN- IN MOLTO SICURI DELL'IMPUNITA'. » aa papera Re 
DONO | TUO! RUBLI. i. .,, gi DR 
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P” Sl QUESTO E' IL CAVALLO DEL cosACcO. Rico- ABBASSA LA 
NOSCO LE SUE IMPRONTE. E C'E' DEL SANGUE SULLA 


I VOCE. AMICO. SONO 
SPALLA... SONO TANTO SICURI CHE NESSUNO PRESENTE- Jllpi NAROSKY. QUELLO 
RA' LoRo IL CONTO? 


cHe SE NE STALA' 
“], CON | SUOI MASTINI. 


NAROSKY IL 
BANDITO ? 


















ENVENUTO, SIGNORE. HO BUONA VODKA E cIBO DA 
RE A PREZZI CHE FAREBBERO SORRIDERE UN MENDI- 
DE si Lie, 






NON SoNo NE' RE, NE' MENDICANTE. E NON 
SORRIDO. DAMMI DELLA VODKA E DIMMI DI 
|_\ CHI SoNO | CAVALLI LA' FUORI. 





Su 





NO. Lo SCIACALLO... IL FRATELLO MINORE DI NARO- 
SKY, cHE VIVE NELLA SUA OMPRA. NESSUNO oSA Toc- 
CARLO PER PAURA DI RAPPRESAGLIE. 


i = 


HMM.. 
VEDERE i 
TI PIACE ? PUOI COMPRARLO PER 


| POCHI KOPEKI. AL SUO PADRONE 
NON SERVE PIU'. 


A INTERROMPERLI E' UN coko DI RISATE. ED E' IL 
SA e MAGRO, DAL VoLTO LENTIGGINO SO, A RI- 
| DERE. 


POCO oRo, EH? NoN IMPORTA! cl TERREMO 
IL SUO CAVALLO. E IN PIU' ABBIAMO LE SUE ARMI. 
QUALCUNO LE COMPRERA'. 


NoN PIRLO FORTE, AMicO. 
NoN SI SA MAI cHE PUO' FARE UN 
MORTO con cilo' cHE HA LASCIATO 
INDIETRO. / 


E NoN Gli DA' IL TEMPO DI 
REAGIRE. coN GLI OCCHI DEL- 
L'ANIMA STA ANCORA VEPENDO | 
QUEL PovERO coRPo APPESO 
ALL'ALPERO. 





| SEl PAZZO! NON SAI cHI E' QUELLO... | 
5 | i lO LO S0. E ANCHE TU, 
VERO ? | 


ll "di 
a - 


NON PUOI FARMI QUESTO! SoNo IL FRATELLO 
DI PETIA NAROSKY. 


LO RicoRDERO'. LO FARO! ScRI- | 


| VERE SULLA TUA LAPIDE, SOPRA 
IL LETAMAIO CHE TI SERVIRA' 
DA TOMBA, 


[ARE 


QUANTO TI DEVO, TA- 
VERNIERE ? I 


SCHERZI? DOVREI PAGARTI lo. VEDO CHE IL SIGNO- 


RE SA ANCORA PUNIRE. MA STA' ATTENTO, coSACCO. 


NAROSKY SI LANCERA' COME UN cicLONE SULLE TUE 
TRACCE. 


E TU PORTATI LE TUE CONOSCENZE AL- 
\ L'INFERNO, BASTARDO! 


n “ui "talia 


IN MARCIA, ASSASSINO! NEL PAESE DEL co- 
SACCO CHE HAI ASSASSINATO TI ASPETTANO E TI 


POE LA MORTE SARA' UN REGALO PER TE... VE- 


SONO... SONO IL FRATELLO DI NARO- 
3KY. NON PUOI FARE QUESTO. 


fica 
LR 


LO GUARDA ALLONTANARSI NELLA NEVE, VERSO 
L'ORIZZONTE GRANDIOSO DELLA STEPPA, E SÌ FA 
IL SEGNO DELLA CRoce. 
118 i NOSTRO SIGNORE VEGLI SU DI LUI. 
pi i SELO MERITA. 
TAI x 





SI E' FERMATO AL TRAMONTO E HA ACCESO UN GRAN FUOCO 
NEL BOSCHETTO. NON HA PRESTATO ATTENZIONE AL FERITO, 
SE NON PER PRENDERLO A cAlci QUANDO SI LAMENTA TRoPPO. 


1 MIO FRATELLO TI 
CERCHERA'. 


SEI PAZZO... CHE SPERI DI GUADA- 
GNARE ? 


SCENDONO PIA- 
NO DAI CAVALLI 
E SI GIRANO 

| VERSO QUELLA 
FIGURA GIGAN- 
TESCA, IMPO- 
NENTE SUL cA- 
VALLO coLOs- 
SALE. 


a 


GUARDA LE STELLE, ASSASSINO. 


TRA LORO GALOPPANO I coSACCHI 
MORTI, ETERNI AGLI OCCHI DEL SI- 


aIGNORE. C'E' UN coSsACCO IN PIU' 
LASSU' È GUANDO MORIRO' LO IN- 


, 


E ORA TACI, MISERAPILE. 
LA NOTTE E' BELLA E | LUPI ULU- 
LANO. Voglio ASCOLTARE I LUPI, 
NON GLI SCIACALLI. 


CONTRERO' E POTRO' PIRGLI CHE QUI, 


IN QUESTO MONDO, NESSUNO HA PO-|, 
ITUTO RIDERE DELLA SUA MORTE. 


| | lo 
E' LA', PETIA. PUOI VEDERE IL FUO- 
\ co DEL SUo BIVACCO. 





"ANDATE, ALLORA. PORTATEMI \| ScIvOLANO vELOCI NEL BUIO, IN SI- || 
MIO FRATELLO... E LA SUA | LENZIO. SOLO UN SiBILO TRA LE LAB- 


), 


VE 


nai 


(il SECONDO SENTE UN GRIPO RABBIOSO, VEDE Ul M- | 
PO DI LUNA... E BASTA. o sibi 

























" PADRE... lo Ho AMATO PIO- 
TR. ERA MIO FRATELLO. PIU' 
CHE SE AVESSIMO AVUTO LO 

STESSO SANGUE. ERA DEGNO 
DI TE E DI ME. L'Ho AMATO co- 
IME MAI UN FRATELLO HA AMA- 
{TO UN FRATELLO. 


E NELL'ALBA DI GHIACCIO RIPRENDE 
LA MARCIA, ALLUCINATA DA DUE VI- 
SIONI. 

MIO PADRE MI ASPETTA A VAKA- 
RoFF... CHE GLI DIRO'? Sono L'UNICO 
MEC FIGLIO CHE GLI RESTI. NON HO SAPU- 
TO EVITARE CHE PIOTR MORISSE. E! 

COLPA MIA... o No? coMmE Posso 


TUO FRATELLO E' ASTUTO, PA- 
STARDO. HA MANPATO AVANTI PEGLI 
STUPIDI PER VEDERE SE MoRIVANO. LUI 
NON ATTACCHERA' STANOTTE. ASPET- 
TERA'... E ASPETTERO' ANCH'IO. 
































Ì I, j 
p, 
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E QUELLO ?... UN CAVALIE- 


TA UN TRATTO, IL CAVALLO 
RE... FORSE UN ALTRO MESSAG- 
CERO... 


DEL COSACCO ASSASSINATO 
NITRISCE. UN SUONO IRATO, 
RAPBBIO SO. SACHA VERBLIN LO 
VEDE ALZARSI SUI QUARTI 
| POSTERIORI. 














LEI SA BADARE AI SUOI! FIGLI, 
FRATELLO. 10... 






ROTOLA NELLA NEVE, MA HA GIA' LA j ED E' IL SUO ULTIMO GESTO. C'E' UN SUONO AGGHIAC- 
MANO ALLA CINTURA, STA GIA' ARMAN- | CIANTE. UN GRIDO. 


DO IL CANE DELLA PISTOLA. WA 


| SACHA VEBLIN SI E' AVVICINATO PIANO ALL'ANIMALE. NE i 
HA FISSATO INCREPULO | GRANDI OCCHI QUASI UMANI. E ENTRATO A GECOTo gFoPMATO TAL nen 


f CALMATI. clo' CHE HAI FATTO E' STATO GIUSTO. A 
VOLTE ci SCORDIAMO DI Vol... MENTRE ANCHE Voi 
VOLETE GIUSTIZIA. HAI FATTO PENE. MA ORA VIENI! 
MIO PADRE MI ASPETTA! 


i flo — 


SPALANCA LA PORTA D'UN COLPO. NELL'ARIA ODORE DI | I | , | "a 
| n IL PRINCIPE VEBLIN NoN SI E' M0S5.S0. | SUOI LEG- 


Li 
{ 
i \ WIE 









PER FAVORE, PADRE... NON FARMI QUESTO. \ 
PADRE! NON MI SENTI? RISPONDIMI. /PER FAVORE... DESIPERAVO VEDERTI... TANTO. 
Sono IO... TUO FIGLIO. PARLAMI! leo! FAVORE... PADRE... PERCHE' NON MI HAI ASPET- ) 
SA | o? 








LA VECCHIA CONTINUA A BIASCICARE LE SUE PREGHIERE. 
PER LEI LA MORTE NoN E' cHE UN FATTO DELLA PROVVI- 
DENZA, CHIUNQUE SIA IL MORTO. PRINCIPE 0 NO. UN MORTO 
E' SOLO UN MORTO E HA BISOGNO DI PREGHIERE. NELLA 

| STEPPA ULULANO | LUPI. 


CAPITOLO ez 
QUATTORDICESIMO? 


LA CASA E' FREDDA, PUIA. QUASI UN COLOSSA- 
LE CADAVERE SORPRESO DALLA NEVE. UN CA- 
DAVERE NON COMPLETAMENTE MORTO, CON UNA 
MALIGNA SCINTILLA DI VITA NEL SUO INTERNO. 
IBORIS VEBLIN HA AVUTO UN PRIVIDO E SI E! 
STRETTO DI PIU' NEL CAPPOTTO. 


LI 


CHE CASA! COME SI 
PUO' VIVERE QUI? 


u\ GLI D 
; MOR 


SUPPONGO CHE LA 
MIA POVERA ZIA SIA ANCORA 
ISCOSSA. POPO TUTTO, SUO 
MARITO È' MORTO SOLO DA UN 
PAIO DI SETTIMANE. FORSE 
AVREMMO POVUTO ASPETTA- 
RE UN PO' DI PIU'. ! 


E' QUALCOSA DI INESTI- 
MABILE E DEVE PASSARE 
A UN MASCHIO... E | FI- 

| FEDOR SONO 
I. 





IL RUMORE DI PASSI LI FA VOLTARE. LA 
DONNA E' Li'. UN'OMBRA DI QUELLA CHE 
RICORDAVANO. UN'OMBRA CONSUNTA DAL 
PALLORE, DALLA TRISTEZZA. 
| |RPIRA (IT Li 
(Riina GRAZIE PER ES- 
IE MEIIII SERE VENUTI A 
MIRATI TROVARMI. 


I 








“si SPECIALMENTE QUANDO CI 
| SONO COSE TANTO IMPORTANTI 


(PER LA FAMIGLIA, COME... BE', EC-0 


CO... L'EREDITÀ' IN GIOCO... 


t] 


TENDERE IL TITOLO... IL TITOLO DI PRINCIPE VEBLIN! MEN- 


TRE QUEL TITOLO APPARTIENE ALLA FAMIGLIA E DEVE RE- 


STARE IN FAMIGLIA. 


| SORRIDE APPENA, CON 
L'ARIA DI UN COMMER- 
ICIANTE. 


| E IL 'TO= 
LO, SECONDO ME, 
[DOVREBBE PASSA- 
RE A MIO FIGLIO 
NIKOLA. 





AMATA COGNATA... IN QUESTI MOMENTI DI © 
DOLORE DOPBIAMO RESTARE UNITI E DAR- | 
CI RECIPROCAMENTE FORZA. 


NON TI OF- 
FENDERE. SFORTUNA- 
TAMENTE DOBBIAMO 
PENSARE CHE IN MO- 
MENTI SIMILI POSSONO 
ESSERCI OPPORTUNISTI 
CHE TENTANO DI AP- 
PROFITTARE DELLA 
SITUAZIONE. 


P_Ti RIFE- 
RISCI A...? 


\C7 


177 TU SEI LA VEDOVA DELL'ULTIMO PRINCIPE 

E CI SERVE IL TUO APPOGGIO. SARA' LO ZAR A 

DIRE L'ULTIMA PAROLA SUL TITOLO E DARA' 
CERTO ASCOLTO A TE. 


gono SE 
i MENTE, CARA co- 
PENSARCI. GNATA. PRENDITI IL ,& 


TUO TEMPO. 

























ALLORA VA' A 
CHIEDERE QUEL TITO- \ 
LO ALLO ZAR. OCCUPATI 
TÙ DELLA STEPPA, DEL- 
LE TESTE È DELLE CODE 
DEI CAVALLI! PERCHE! 10 
NON INTENDO FARLO! 










TU SEI UN COSACCO, SA- 
CHA. TU CAPISCI LE NECES- 
SITA' DEL NOSTRO POPOLO. 
NON ACCETTEREMO UN AL- 
TRO UOMO. TANTO MENO 
UN CRETINO CHE VIENE DA 
SAN PIETROBURGO, CHE NON 
HA MAI VISTO LA STEPPA E 
CHE NON DISTINGUE LA TE- 
STA DALLA CODA DI UN CA- 
A VALLO! 


LO DEVI NON DEVO NIENTE A NESSU- XV SEI UNO 
ALLA TUA GEN-) NO. ERA FORSE CON ME LA MIA GEN- COSACCO! 
TE. ATE A GANDAMACK, 0 A BALAKLAVA, O A ceo! 
KABUL ? ERA CON ME QUANDO SONO 
\STATO PUGNALATO, FRUSTATO, TOR- 
TURATO? No! ERO SOLO E SONO BA- 
STATO A ME STESSO. NON CHIEDETEMI 
DI RINGRAZIARE PER Cio' CHE NON HO 
MAI AVUTO! 


(4 


































POTREI AN- 
CHE AVERE RUE 
TESTE! CHE FARESTI 
IN QUESTO CASO, 

CRETINO P MI REGA- 
LERESTI DUE CAP- 
PELLI? VA' ALL'IN- 
PESO DEI 
















































(| I I 
CHE Ti PRENDE, SACHAP TANTA FURIA NON E' GIU- 
STIFICATA PA UNA PICCOLA DISCUSSIONE. PARLAMI. 


TI CONOSCO DA QUANDO ANDAVI A QUATTRO ZAMPE 
E SENTO TANTA ANGOSCIA IN TE. I 


FORSE HAI RAGIONE, 
KRODENKO. 
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, E ORA MI PARLANO DI ESSERE PRINCIPE. NON 
MORTO. MIO NONNO E' W/voGLlio! SO CIO' CHE SIGNIFICA... UNA PRIGIONE D'0- 
MORTO. IL MIO AMATO |[R0! MI VEDI COME PRINCIPE? PUZZO DI STEPPA E DI 
CAVALLO. SONO UN ANIMALE PELLE PIANURE E MI STA 
i |MORTO. E ANCHE VANIA, ||BENE. SO A MALAPENA SCRIVERE E SONO TANTO 
i \CHE MI DISPREZZAVA, |\IGNORANTE CHE ANCHE GLI ASINI POTREPPERO INSE- 
ì [E' MORTO. TUTTI 1 MIEI GNARMI! 
CARI SONO MORTI. MI 














MIO PADRE E' 























TP cri 


SAN PIETROBURGO E' TAPPEZZA- 
TA DI CAMBIALI FIRMATE DA TE... 
O MEGLIO, LO ERA. 0 LE Ho coM- | 
PRATE TUTTE. SE LE PRESENTAS- 
Si A UN GIUDICE, FINIRESTI IN 
CARCERE E LA TUA CARRIERA SA- 
REPBE FINITA. 





NEGLI OCCHI DELL'UFFICIALE, UN 


TANTO DISTURBO, DEVI AVERE ALTRI 


PROGETTI. 
| _CREDO POTREMMO AC- i 


CORDARCI. SI DICE CHE TU SIA 
IL MIGLIOR SPADACCINO DI RUS- 
SIA... E C'E' UN UOMO CHE MI 
 DA' MOLTO FASTIDIO. 
>>» = 










PITO DI AVERE COMMESSO UN 
ERRORE. 





























RO A MOLTA GENTE E QUESTA 
STESSA GENTE MI TEME. MI HAN- 
NO DETTO CHE QUALCUNO STAVA 
COMPRANDO TUTTE LE MIE CAM- 
BIALI... E NON MI E' COSTATO 
MOLTO SCOPRIRE CHI ERA. 


s A 







EHP COME 
SAI... 



































\ TU VUOI CHE 10 
UCCIDA IL COSACCO, L'U- 
NICO CHE POTREBBE To- 
GLIERE IL TITOLO A TE O 
A TUO FIGLIO, EH? 


TU VUOI CHE IO UCCIPA UN UOMO, EH? TRA DUE GIORNI 
SI RIUNIRA' IL GRAN CONSIGLIO PER DECIDERE CHI SARA' IL 
NUOVO PRINCIPE VEBLIN...- 








i \ fr 
SEI UNO SCHIFO, GRASSONE. ANCHE PER PROCURARTI 


LA MAGGIORE FORTUNA DI TUTTA LA RUSSIA, ECONOMIZZI. 
NON HAI GRANDEZZA. LE CAMBIALI?... CERTO... 





















MA CI AGGIUNGERAI UN MILIONE DI 
RUBLI, GRASSONE. E' POCO, IN CONFRONTO 
f\A CIO' CHE RICAVERAI, MA IO MI ACCONTEN- 
TO. AFFARE FATTO » 


Sini, AFF... AFFA- 
I RE FATTO. 
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SPLENDIDI UFFICIALI SCINTILLANTI DI DECORAZIONI, ELE- | 
GANTI CORTIGIANI, DAME PALLIDE E VAPOROSE. TUTTI 
IESITANO, PASSANDOGLI ACCANTO. 


E'LUI! E' IL CO- IL FIGLIO DEL 
n \ SACCO! | (PRINCIPE ? NON E' 
POSSIBILE! 


” VATTENE, ORA, GRASSONE. E AVVERTIMI NON 
APPENA il. COSACCO SARA' ARRIVATO. ABBIA- 
Mo POCO TEMPO. 




















TE... PRENDI. VATTI A 
COMPRARE QUALCOSA DA 
MANGIARE. 





MA SACHA VEBLIN NON CI BADA. 


STASERA CI SARA' LA RIUNIONE DEL CONSI- 
GLIO... AL DIAVOLO TUTTI! NON POSSONO CO- 
STRINGERMI A ESSERE PRINCIPE! 

















E HA RIPOSTO LA MO- 
NETA IN TASCA. 


/ GRAZIE. ORA 
















NON MI HAI SEN- 
TITO, BASTARDO ? VO- 
\GLIO CHE TE NE VADA 
PRIMA CHE TI... 





AH... VUOI 
1 MORDERE ? BENE. 
MOSTRAMI SE HAI 
BUONI DENTI. 


LO ZAR HA STUDIATO ATTENTAMENTE GLI UOMI- 

NI E SI E' PREPARATO MENTALMENTE A UNA SE- 

DUTA DIFFICILE, 

Mi meg | — SONO TUTTI 
per PRESENTI? 


IL GRUPPO DEI COSACCHI GLI HA RI- 
SPOSTO CON INSULTI, RUMORI, RISA- 


Y CERTO, BORIS. O FORSE HA 
SAPUTO CHE C'ERI TU E SI E' SPA- 
ì\ VENTATO! | 
Y Sl". SACHA HA PAURA DI 
\ SOFFOCARE NEL GRASSO. _ 


VA 


INTORNO, UN CORO DI GRIDA INORRIDITE. 0 FORSE SOLO 
ECCITATE. 


7 PIANTALA DI CHIACCHIERARE, ELEGANTISSIMO IMBECIL- 
LE. Ho UN APPUNTAMENTO È NON VOGLIO PERDERE 


77 NO, MAESTA'. IL GI 

DER VEBLIN NON E' VENUTO. FORSE CON- 

SIDERA UN ORDINE IMPERIALE UNA COSA 
SENZA IMPORTANZA. 


SACCHI. NON TUTTI POSSONO ES- 
SERE EDUCATI, No? 















NO. IL COSACCO NON COMBATTE SECONDO LE REGO- 
LE DEGLI SPADACCINI. NON SI METTE IN LINEA CON 
GRAZIA. E' PIU' L'ESIBIZIONE DI UN SALTIMBANCO, 
UNA BURLA CONTINUA, SARCASTICA. 


DI QUA, PAGLIACCIO! MI 
STAI PERDENDO! 























SI'. BARBARO 
ILLETTERATO... MA 
NON SERVIVA LEGGERE 
E SCRIVERE A BALAKLA- 


27 METTERE IL POMINIO 
DEI VEBLIN IN MANO DI CHI 
FINO A POCHI ANNI FA ERA UN 










INON NEI PALAZZI... SA- 
CHA HA SERVITO LA 
RUSSIA. 


GENTE CIVILE... A MENO, NA- 
TURALMENTE, CHE NON'FOS- 
SE IN GABBIA? 














pre n 


NOI SIAMO | TUOI COSACCHI, 

MAESTA'. | TUO! LEONI. E TI SIAMO FE- 
DELI. IL NOSTRO ATAMANO DEV'ESSERE 
UN PRINCIPE VEBLIN... E OGGI TI CHIEDIA- 
MO CHE SIA SACHA VEBLIN. 


ASSURDO! RIPICOLO! QUESTO PO- 
TERE... QUESTA RICCHEZZA NELLE MAN 
DI UN SELVAGGIO! 
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MA... E SACHA 
| VEBLIN? DOV'E'? 















AVA "AR 
HAI L'ARIA SOR \( QUESTO, PER ESEMPIO. ML 
N N li 7 i el i, 
A 













| IASPETTAVI? CHE GIOCASSI 

“ IALLO SPADACCINO DA SALO- 

INE ? SEI PROPRIO IDIOTA. 
LASCIA CHE TI INSEGNI 

— QUALCHE TRUCCO... 






PRESA, IDIOTA. CHE TI 
\gsr- 
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HAI FORTUNA. NON 
MORIRAI, MA NON MOLESTERAI 
PIU' NESSUNO COL TUO PEZZO 
DI LATTA. AH... NON CERCARE 
LA LITE CON CHI COMBATTE 
SUL SERIO. POTREBBE CO- 
STARTI LA TESTA. 











IL SELVAG=- © LUI E' IL NO- 


GIO. GUARDATE IL 


COSACCO E' ENTRATO, LA SELLA ASPE MAESTA ES LU E 
I SUO ASPETTO! '. E' LUI CH 
IMPOLVERATA SULLA SPALLA, LE - VOGLIAMO! 











E L'ODORE! IL 
MIO CAVALLO NON 
PUZZA TANTO. / 


SCARPE SPORCHE DI FANGO, LA 
CAMICIA MACCHIATA DI SANGUE. 







| CHIUDI IL PECCO, TU! 
(PERCHE' NON MI CHIEDI PRIMA |) 
I \LHE COSA VOGLIO 10? I 


I 


"(8A) 
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FT SILENZIO. 
HO MEDITATO A 
LUNGO... CI SONO 
MOLTE RAGIONI E 
MOLTI INTERESSI... E 
SONO GIUNTO ALLA 
CONCLUSIONE CHE 
C'E' UNA SOLA PER- 
SONA CHE POSSA 
DECIDERE LA SUC- 
CESSIONE. 


LA PRINCIPESSA VEPBLIN. 
























I/ ECCOCI DI FRONTE, FINALMENTE, SACHA. GLI UNICI VIVI 

DELLA FAMIGLIA. TU... IL MIO GRANDE NEMICO. TU CHE 
MI HAI TOLTO L'AMORE DI MIO MARITO E DI MIO FIGLIO... 
E CHE AVRESTI DATO LA VITA PER CIASCUNO DI LORO... 


= ne 
U0AEal gi N DA 
omnicad MU “n 


MAGNIFICO! 
ABBIAMO VIN- 
\_TO! 












77° COME CA 

ORA SONO SOLO UNA DON- 

NA SENZA FIGLI, SENZA 

MARITO, SENZA NIENTE... E 

TI METTONO DAVANTI A ME 

PERCHE' IO DECIDA DEL TUO, 
DESTINO... 










FP? MAESTA'... C'E' UN SOLO 
UOMO IN QUESTA SALA CHE 
MERITI IL TITOLO DI PRINCIPE VE- 
\BLIN E TUTTE LE PREROGATIVE 


CHE ESSO IMPLICA. 





rr E QUEST'UO- 


'MO E' ALEXANDER 
VEBLIN. 


























ORA SEI SOLO E IO SONO UNA POVERA 
DONNA CHE S! PENTE DELLA PROPRIA ME- 
SCHINITA', DELLA... 











CHE'?... PERCHE' HO | 
EDUCATO | MIEI FIGLI NEL DISPREZ- 
ZO E NELLA PAURA... E LI HO DIVISI 
DAL PADRE. TU HAI DATO AMORE A 
\ TUTTI... ANCHE A VANIA, CHE TI 
ODIAVA. 


PERCHE', MIA 
SIGNORA ? 












NO, MADRE... 












ECCO TUO FIGLIO, MADRE. RESTIAMO 
soLo NOI DUE. INSIEME, DISTRUGGEREMO LA | 
SOLITUDINE. TI INSEGNERO' DI NUOVO A SORRI- 








CERTO, MADRE. QUANDO HO FAME. 
E ORA CE L'HO. ANDIAMO A CENA! 







SACHA... NON HA LIMITI IL 
TUO CUORE? 










3 ss sr ; \ 
b. "Us 
Ca SMBIPAY E VOI, DISGRAZIATI, MI AVETE BUTTATO UN BEL FAR- 
gie» % DELLO SULLE SPALLE E VE LA FARO' PAGARE... MA NON 









OH, MADRE! NON COMINCIARE... TRA UN PO' MI 
CHIEDERAI ANCHE DI PROFUMARMI! 


N \D9 





UN CAVALLO... A QUE- 


ST'ORA? 
STE | 


MA COGLIE SOLTANTO UNA MACCHIA 
RIMBOMBO DEGLI ZOCCOLI. 


E QUANDO LA SUA FRONTE TOCCA IL VETRO GELI- 
DO, UMIDO, LUI CHIUDE GLI OCCHI. E RESTA COSI 


STRANO... 


PER ORE. DOPO CHE L'ECO DI QUEL GALOPPO SPET- ||{{f 


TRALE NON E' CHE UN'ILLUSIONE DELLA MEMORIA. 
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VITALE. Sl'. SUBITO E' UNA COSA VITALE PER LUI 
VEDERLO. 


LA L TEL] tb. ALII] 


Ù 
|| IA 


E IL PRINCIPE VEPLIN SENTE CHE NON E' SOLO UN 


CAVALLO QUELLO CHE SI PERDE NELLA DISTANZA, 
MA QUALCOSA DI PIU' SOTTILE... LA GIOVENTU', 
UN'EPOCA DELLA SUA VITA, LA PAZZA LIBERTA’, LA 
FEBPRE DI VIVERE... 





IL CAVALIERE E' IMMOBILE. PICCOLO INSETTO SULLA 


CAPITOLO 
QUINDICESIMO 


GANN SINO ALLA FINE DEL TEMPO... O DELLE LORO 
IBU' 


_|] E GLI ALPERI COPERTI DI NEVE SMETTONO DI NA- 
SCONDERE IL RESTO DEI CAVALIERI. 


POCO LONTANO, IL VILLAGGIO SONNECCHIA NELL 0- 
SCURITA' DEL TRAMONTO. PICCOLI PUNTI LUMINOSI 
SEGNALANO IL CALORE, LA VITA. KARDUC, IL CAPO 
Co, HA FATTO UN SEGNALE E HA MOSSO IL 

| O. 


* 





POI LA MARCIA Si FA GALOPPO FRENETICO, L'ARIA 
SI Sa DI GRIDA DI GUERRA, DI SPADE SGUAI- 


OLGA SMIVLOVA E' BELLA. LA PIU' | SPOSARMI? 0H, PADRE... STO BENE \L'uoMO SI E' SERVITO UN Po' DI 

PELLA DEL VILLAGGIO E LO SA. LE | cosr MINESTRA, MA NON HA FINITO. 

PIACE FAR SOFFRIRE I GIOVANI E |\ iL. | fd 

SSSrBAGE È RISO RIVA HO PARLATO CON ALEXEI. E' 

SENZA DUBBIO. TI PIACE AVERE 3 
UN BUON PARTITO. Mi HA OF 

AI TUOI PIEDI TUTTI GLI UOMINI 

DI QUI, COME TANTI CANI IN LIMERRE Re e 

CALORE... MA QUESTO NON | Taro 

PORTA A NIENTE. IO SONO VEC- | 

CHIO E SARA' BENE CHE UN UO- 

MO PRENDA LE TUE REDINI. 


IA A 
2 PADRE... TU NON OSERAI SCAMBIARMI 
CON DEI CAVALLI. NO! E MEN CHE MENO CON 
UN BRUTO COME ALEXEI, L'ASINO PIU' GROS- 
iO SO CHE APBIA VISTO IN VITA MIA. 


E' UN BUON PARTITO E 10 
SONO TROPPO VECCHIO PER LITIGA- 
REI TE. QUINDI, NIENTE DISCUS- 





" DATE FUOCO AL VILLAGGIO! PREN- 
DETE LE DONNE! E MORTE AI CANI 
_COSACCHI! 


E IL VILLAGGIO TREMA. LA MORTE VOLA 
NELL'ARIA. | COSACCHI MUOIONO SULLA 
PORTA DELLA LORO CASA. 


NO. IL VILLAGGIO COSACCO NON SARA' PIU' UGUA- 
ILE. NON SI RINASCE DA UN CIMITERO. | 


ed di P 
7 E 









—ng Ji , | 
CANI DANNATI! IL NOSTRO ATAMANO DEV'ESSERE \l IL PRINCIPE VEBLIN E' SOLO NEL GELIDO 


INFORMATO... E' OPERA DELLA TRIBU' DI | 
” - | PALAZZO Di SAN PIETROBURGO. SOLO, 
I 26; KARPUC. L'HO RICONOSCIUTO, QUEL BA IN QUEL LUOGO CHE NON H2 LOENATO' 
I o 























STARDO. SOLO E INVIDIATO 0 TEMUTO DALLA 
MAGGIORANZA DEI NOBILI DI CORTE. 


> 











PIOTR... PADRE... 
QUANTO MI! AVETE LASCIA- 
“To solo... 



















Sl', SACHA VEBLIN. 
GEME DENTRO | 
COME QUEL VEN- 
TO CHE FRUSTA 

LE SUE FINESTRE. 
IL MONDO E'UNO © 
| LUOGO FREDDO E 
BUIO IN CUI NON 

Si PUO' NASCON- 
DERE LA PENA. CI 
SONO NOMI CHE 

DOLGONO. 


8/ È 


Fr 
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SOFFOCA TRA QUELLE PARETI. SI 
SENTE CONSUMARE IN MEZZO A 
QUEL LUSSO. 


QUESTA E' UNA DANNATA GABBIA 
D'ORO... E IO VOGLIO LA LIBERTA". 
DESIDERO SOLO GALOPPARE NELLA 
STEPPA... MIO DIO... 









PRINCIPE... E' ARRIVATO UNO 
STRANO INDIVIPUO. NON SO SE 
SIA CONVENIENTE FARLO EN- 

TRARE. 10... 


SONO 10, SACHA... MA... SEI IRRI- 
| CONOSCIBILE, COSI' CONCIATO! 
mo ATIIIIOE ____ lr 
PER LA BARBA DI BEL- 
ZEBU'! SERGHIEI KO- 


















ACCIDENTI A TE, ATAMANO! MI SI SENTE RIVIVERE. LA VODKA E' 
SEMBRI UN DAMERINO! COME PUO! | BUONA. E BERLA ASSIEME A UN AL- 
SOPPORTARE QUESTO LUSSO ?... | TRO COSACCO E' LA COSA PIU' BELLA. 


PER DI PIU', QUI TUTTO PUZZA DI COME STANNO TUTTI? SCOM- 


PULITO... CHE MI IMPICCHINO... METTO RUE SI ANAGIINO È 
È = METTONO SU PANCIA... 

BE', QUANDO TE NE ANDRAI, 
DOVRANNO DARE ARIA Al 
SALONI... VIENI... DIVIDI CON 
ME LA MIA VODKA! 


E A UN TRATTO NON C'E' PIU' AL- 
LEGRIA IN SERGHIEI KOMAROV. A 


UN TRATTO IL SUO VOLTO SI FA 
AMARO. 







































CREDEVO Si SAREBBERO PRESI 
UNA PAUSA. GLI ABBIAMO DATO 
DELLE BUONE LEZIONI, NEGLI UL- 
TIMI TEMPI. 


E INVECE NO. IL CECENE E' 
UN LUPO SANGUINARIO. HAI 

| SENTITO PARLARE DI KARDUC 

LIL ROSSO?... 


| CECENI, SACHA. HANNO DI- 
STRUTTO IL VILLAGGIO. SI SONO 
PORTATI VIA ALCUNE DONNE E 
DEL BESTIAME. NOI UOMINI ERA- 
VAMO QUASI TUTTI LONTANI, / 
QUANDO HANNO ATTACCATO. 























A 


E PER QUESTO SONO VENUTO A 
TROVARE IL NOSTRO ATAMANO. 











IL SUO NOME E' RIPETUTO E MALEDETTO DAI cCO- 
I SACCHI. LE VEDOVE PREGANO PERCHE' IL SUO CUORE k4 
SI FERMI. MA NOI SIAMO PIU' PRATICI. DIO E' TROPPO È 

OCCUPATO PER PENSARE A TUTTO. ; 















WAI FATTO BENE, SERGHIEI. ANDIA- 
MO... PRENDO IL MIO CAVALLO E | 
PARTIAMO SUBITO. 


NON POTETE LASCIARE IL PALAZ-  \Hd/E PREFERISCO BALLARE CON 
ZO. AVETE TANTI IMPEGNI. UDIEN-  H/ UN ORSO CHE CON LEI... E 
ZE, CENE... IL RICEVIMENTO DAI KA- {| QUANTO AL RESTO, IL PA- 
ZANTEV... LAZZO ANDRA' AVANTI DA 
| SOLO COME HA SEMPRE FAT- 
TO... E TU TI OCCUPERAI DI 
\ TUTTO FINO AL MIO RITORNO. 
CAPITO? 

















{ AH. QUELLI CON LA FIGLIA | 
1 fl GRASSA E DAI DENTI IN FUO- | 
dra RI... SO PERCHE' MI INVITANO. £ 










ss par HHli 








DI NUOVO LA PIANURA. SACHA VEBLIN CAVALCA NEL 
VENTO. SACHA VEPLIN SI RIEMPIE | POLMONI CON L'A- 
RIA GELIDA DEL MATTINO. QUANDO UN COSACCO E' 
SUL SUO CAVALLO, SOLO DIO E' PIU' GRANDE DI LUI. 
SACHA VEBLIN E' FELICE. 


” Le 1) 















SACHA! FINALMENTE TI SEI RICORDATO DI NOI, 
GRANDE PRINCIPE! 






L'ATAMANO E' 
ARRIVATO! 





PIANTA QUEGLI IDIOTI DI SAN 
RE FROPURGO E TORNA CON 
QI! 






nt 
iù. A 
Sy? 4, 







POI, LE NOTIZIE MENO ALLEGRE. GLI SCOMPARSI, | MORTI, LE PER- E DOV'ERI TU, QUANDO E' SUCCESSO ? 
DITE DI BESTIAME. 
STAVO LOTTANDO CON TRE CECE- | 
NI. E DUE NON TORNERANNO PIU' 


ALLE LORO CAPANNE. 










KARPUC IN PERSONA HA PRESO LA MIA 
FIDANZATA... LEI E' LA RAGAZZA PIU' 
BELLA DEL PAESE, ATAMANO. 


Cir 










Pi 

















SI SENTE DI NUOVO SACHA VEBLIN. 
DI NUOVO IL COSACCO. QUESTA E' 
LA SUA GENTE, iL SUO LUOGO, QUI 
IL SUO SANGUE PULSA LIBERO. 


NELLA TENDA, UN FUOCO CALDO, | OLGA SMIVLOVA HA ALZATO | GRANDI 


GUIZZANTE. LONTANO, NEL Bo- | OCCHI SUL CAPO CECENE. 
SCO, L'ULULATO DEL LUPO. 

















POTREI COSTRINGERTI A MASTICARE 
I MIEI STIVALI PER RENDERLI MORBI- 
i DI. TUTTE LE ALTRE PRIGIONIERE. 

\ L'HANNO FATTO CON ! MIEI UOMINI. 


UCCIDIMI, 
UC. 










ORGANIZZATE LA SOTNIA. AN- 
DIAMO A BATTERE LA STEPPA. 





LI * 


— 


Li | 


j 


\ 


/ a | \ i. 

| A dii ( Pai 

pe RE: 3 , i 
| "= » | CHE TI SUCCEDE ? NON TI OFFRO UNA 
| VITA DA PRIGIONIERA... CHE SUCCEDE 
A ME? CHE E' LO STRANO SORTILE- 
GIO CHE HO DENTRO? SEI MIA 
SCHIAVA, DONNA. DOVRESTI STRI- 
SCIARE, SE TE LO COMANDASSI. 


fn 





E INVECE NON voglio 
CHE STRISCI. 














ANSIMA COME UN ANIMALE FERITO. COME UN LUPO 
CIRCONDATO DA TROPPI CACCIATORI. | 


QUANTO SEI BELLA, COSACCA. QUANTO E' 
! MORBIDA LA TUA PELLE... NESSUNA DELLE 
NOSTRE DONNE TI ASSOMIGLIA... GUARDAMI. 
IO SONO KARDUC, IL TUO PADRONE. LO CAPI- 
SCI, QUESTO ? 
















PARLA! DI' QUALCOSA... SAI CHE NoN ToR- 
NERAI MAI DAI TUOI! col TEMPO MI DARAI AN- 
CHE DEI FIGLI... 

















UccIPIMI, KARDUc. 
Solo QUESTO Pos- 
5o DIRTI. MENTE cl | 
« UNISCE E TUTTO ci { 
. SEPARA. È 


î sitio i utilita. 
@ SCHIAVA... 10, KARDUC, VogGLio cHE TU 


MI AMI. Voglio CHE TU SPENGA LA SETE 
CHE HAI AccESO IN ME. 
































UcciPIMI, CECENE. COME 
HAI Ucciso Mio PADRE E 
LA MIA GENTE. PUOI FARE 
clo' CHE VUOI con ME, 

MA AccANTO AVRAI UNA 
MORTA. 


DI ESPLODERE. Pol | / 
SI TRATTIENE. E LA 
SUA MANO BRUTALE 
CERCA DI ESSERE 
| PoLcE. PERFINO LA 
SUA Voce Sl FA 
PIU! BASSA. 










LO STREGONE HA cHIUSO GLI occHi 
CIRCONDATI DA RUGHE DI PERGAME- 
NA. LA SUA CAPANNA PUZZA DI UN- 
GUENTI, DI POZIONI STRANE. 


| SEI STREGATO, GRANDE KARDUC. IL 
MALEFIcIO DELLA CRISTIANA TI E' EN- 
TRATO NEL CUORE. 






.. PER | DE- 
f MONI DELLA STEPPA! DEVO VEDERE Lo 
STREGONE... Sl'... LA DONNA cosAccA 
\ HA FATTO QUALCOSA ALLA MIA MENTE. 


ANTTAE©L!M 









c'E' UN Solo MoPo. UcciDI IL 
PEMONE. UccipiI LA DONNA. 


NO. QUESTO No... 
No... NO! 





ESORCIZZALO! Togli- 
MELO! 

















LA COLPA E' DI QUELLA CAGNA... KARDUC NoN 
DORME E NON MANGIA. E NoN ci GUARDA PIU'. 


"DEVE MORIRE. LO STREGONE 
L'HA DETTO. È NOI RITROVE- 
REMO KARDUc. 


E LA VOCE coRRE NELL'AccAMPAMENTO cECENE, SUSSUR- 
RI, MORMORII. IL CECENE E' SUPERSTIZIOSO. 






















MARDUC NON E' PIU' 
LO STESSO. 


} MR, 


pr. 


NoN DIRLo. RIScHI LA TESTA. ci 
HA DATO UNA GRANDE VITTORIA 
SUI COSACCHI. GLI PASSERA". 





MA NESSUNO oSA. L'OMBRA DEL GIGANTE E' TROPPO TA n -- ; 
POTENTE. NESSUNO AFFRONTEREPBE MAI LIRA PIRARE [3 . ef ee e Ego 

DUc. NEANCHE SE SAPESSE CHE LA SOTNIA DEI co- si uu, n FS aa 
SARA SI STA AVVICINANDO NELLA PIANURA coPERTA |>. So me nd a na Dl 













LEI E' LA MIA PROMESSA. Ho 
FATTO IL CONTRATTO conN 
SUO PADRE. 


7 BASTA, ORA. PRIMA DOBBIA- 
no) TROVARE | CECENI E 
O 


QUANDO PENSO A LEI... 
NI DI QUEL CECENE... 






IL VENTO LI FRUSTA. SoNO FANTA- 
SMI IN MEZZO ALLA TORMENTA. MA 
SACHA VEBLIN NoN SI FERMA. LI GUI- 
DA SicuRo. 










HMM... MI cHIEPo SE IL CECENE 
NON SIA MEGLIO DI TE. ANCHE | 
CANI SANNO cHE TI FUGGIVA cOoME 
LA PESTE, ALEXEI. 


Sar riga: i Ù 


Pi 


{ ORA RESTITUIREMO | 





"CALMA, FIGLIOLO. CON CALMA. NoN 
ALLARMIAMOLI FINcHE' PER LoRo NoN 
SARA! TROPPO TARDI. 





sila 
a 
tt. 


Beffa. 


UN TRAMONTO TRASLUCIDO NEL CIE- OLGA SMIVLOVA SI E' GIRATA DI 


Lo DI PlomBo. IL CECENE E' UN'OM- SCATTO. E HA VISTO IL coLTELLO. 
| 7 - d/ E' MALE CHE UN cAPO SI RAM- 





'  MOLLISCA, CAGNA cosAccaA. PER 
QUESTO IL CONSIGLIO HA DECI- 
SO... KARDUc E' LONTANO. E 


NESSUNO BAPERA' AL TUO GRipo. 
i | I 
f | 





d | 


ti 


Lib 


s 


DID - 
Ni 


Sl'. OLGA SMIVLOVA SA DI STARE PER MORIRE. SA 
CHE LA SUA BELLEZZA HA SIGNIFICATO LA MORTE PER NAT - 
LEI. E' ASSURDO, MA NoN SERVE GRIDARE 0 DIFEN- MI e 
| DERSI. E PROVA PENA PER IL SUO ASSASSINO. | le_° 


LFALLA FINITA IN FRETTA, co-W 
RAGGIOSISSIMO MAIALE. 


E' SMONTATO AGILMENTE DA cA- 
VALLO. HA GALOPPATO A LUNGO PER 
LA STEPPA PER RITROVARE, DA So- 
LO, SE STESSO.E c'E' RIUSCITO. 


STASERA MORDERA' | MIEI STIVALI E 
PORMIRA' AI MIEI PIEDI... LA DOMERO'. 
ORA BASTA, MALEDETTA DONNA! 


Ad 


Sl', KARPUc. ABBIAMO DECISO PER 


CHI E' STATO? CHI? SGOZZERO' Wes LA CRISTIANA TI AVEVA 


i | STREGATO. NON MANGIAVI, NoN 
| NON SPRECARTI. HANNO FAT- PEVEVI, NON DORMIVI PIU. E QUE-., 


To clo' CHE TU DOVEVI FA- STO E' MALE. Lo ABBIAMO FATTO / 
RE... DA TEMPO. PER TE. | 





E' UN TUONO cHE SCENDE LUNGO LA PIA- 
NURA ADPORMENTATA. UN RIMBoMBo IN- 


| CREDIBILE. LA SOTNIA. CENTINAIA DI GOLE 
| FERocI cHE GRIPANO. 


IL CECENE E IL cosAcco. LA LOTTA TRA 
DUE BELVE. 





LA BATTAGLIA RUGGISCE. NON C'E' PIETA'. NE'| CECENI LA 
__cHIEDONO. E' UN Gioco cHE HA REGOLE TROPPO VECCHIE. 


| Siogr ATAMANO! ARDLE, IL SIGNORE DEI CECE- | E ISEE, CarbA LO RAGGIUNGE. QUESTO E' IL SUO ELEMENTO, 
NI, E' QUI. VIEN LA SLA N ITÀ. 


E' IN GAMBA, DANNAZIONE.. 
mi_UN vERO SELVAGGIO . 


VIENI, COSACCO. KARDUC VUO-N 
LE SANGUE. LA MIA SPADA HA, 


SI BLOCCA. GUARDA INcREDULO IL PROPRIO 
SANGUE. BARCOLLA. 


| MI HAI... Ucciso, ATA- 
MANO. 





NON E' PIU' UNA BATTAGLIA. E' UN MASSACRO. 


SACHA! VIENI! ABBIAMO TROVATO OL- 
GA SMIVLOVA.., E' ANCORA VIVA, MA 
QUEI BASTARDI L'HANNO PUGNAL 








Sl'. SACHA VEBLIN HA FATTO GIUSTIZIA. 





E L'ATAMANO LA SOLLEVA TRA LE BRACCIA. NE RACCOGLIE, 
LUI Solo, L'ULTIMO, AccoRATO SUSSURRO, 


ki E NEL CAOS SACHA VEBLIN HA COMPRE- 
| SO. E HA AVUTO PAURA. PAURA PERCHE' | 
Lun Ri CREDEVA CHE NESSUNO POTESSE SUPE- 
NESS L'ABISSO TRA CECENI E COSACCHI. 
"a PA Pd = {" , 


HA DETTO ALEXEI... 
IL TUO NOME. 






CAPITOLO 
SEDICESIMO 


IL CECENE SI E' GUARDATO 
LENTAMENTE INTORNO. IL 
RIVERBERO DELLE FIAMME 
HA ACCESO RIFLESSI DE- 
MONIACI SUI VOLTI DEI 
PRESENTI, SULLE LORO 
ESPRESSIONI TESE. 















KARDUC, MiO FRATELLO, E' MOR- 
TO COME UN CANE NELLA NEVE. 
E VOI, | SUOI CAPI, SIETE VENUTI 
DA ME, SPUTO SU DI Vol! Non 
Da SIETE CECENI... SIETE DONNE! 















NESSUNO HA COMMENTATO. E LA 
VOCE SI E' ALZATA, FACENDOSI 

VIA VIA PIU' FORTE. COME DENSA 
DI UNA MINACCIOSA VIBRAZIONE. 


SE I0 FOSSI STATO ACCANTO 

A LUI, NON SAREBBE AVVENU- 
TO. MA LA MIA GENTE ERA AL 
NORD, A CACCIA... 


E UNO SI E' ALZATO. E ANCHE LA 
SUA VOCE E' MINAcclosA. 


BASTA, ZARDEC... cl SIAMO PAT- 
TUTI CON VALORE... MA SIAMO 
STATI SORPRESI. NE' TU NE' AL TRI 
\ MI cHAMERANNO viGLiIACeO. 






















?AVEVI RAGIONE. TU, 
ALMENO, NON SEI 
STATO VIGLIAcco. 
















f LUI... SEMPRE LUI. DA GUANDO 
{ ABBIAMO LIGUIDATO TEREK 
ATARK, NON HA FATTO ALTRO 
CHE FARCELA PAGARE... IL DAN- 
NATO ATAMANO DEI coSsACCcHI, 
ile CHE HA Ucciso KAR- 
i... 











NON GUADAGNERAI NIENTE UccIDEN- 
Docl TUTTI, ZARDEC. ANCHE Nol Vo- 
GLIAMO VENDETTA. GUIDACI E TI 

\ PORTEREMO IL cAPO DEI COSACCHI. 


GUEL NOME. ODIATO E RISPET- 
TATO. | | 


dm S/ACHA VEBLIN 






















E L'ACCAMPAMENTO DEI cECENI SEMPRA PIU' CHE MAI UN 
CIMITERO ILLUMINATO DA ASSURDI FUOCHI FATUI NELLA 
NOTTE DELLA STEPPA. 

sec Ar A TAZZA è 


S 









"lo UccibERO' SACHA VEBLIN. lo 
ri ESPORRO' LA SUA TESTA SU UNA 
N LANCIA DAVANTI ALLA MIA TENDA. 


XI 









L'HO. APRITE LE ORECCHIE. . 
E' MOLTO SEMPLICE ED EF- 
FICACE. 


'NOSE SI SONO ALZATE VERSO IL BUIO. INQUIETI, | CE- 
cENIÌ SI SONO DISPOSTI AD ASCOLTARE. 
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HA UN SOLO IDOLO. UNA SOLA PERSONA | 
PER CUI NON NASCONDE LA PROPRIA AMMI- | 
RAZIONE. | 







IVAN ROTO- 
Nov E' UN 
CUCCIOLO DI e” 
UN GIORNO SARO' Co- 
COSACCO. ME SACHA VEBLIN... __, 











SIA. HA VEN- 
TIDUE ANNI E 
MANEGGIA 
SPADA E CA- 
e VALLO ALLA 
fl PERFEZIONE. 







MW 74 00 : NWI 
NELLA TAVERNA, BALALAIKE E VODKA. GRIDA E RISA- 
TE CHE SPAVENTANO IL TAVERNIERE. 














ATAMANO... IL... IL PIU' 


DEB, IL PUGIARDO. 
GRANDE DEI COSACCHI! | —; 


ui 

D ni 
7 \ | 

=" 

: - Da Li 
ba" Hi pe 

LI 
a % 








ISONO UBRIACHI DI VODKA E DI VITTORIA. HANNO 
SCHIACCIATO | CECENI E CIO' SIGNIFICA CHE BALLERAN- 
NO E BERRANNO FINO A CROLLARE ADDORMENTATI. 








"e (i 


CN NE 








GRIDA, SACHA! NON SEI NEL 
TUO PULITO PALAZZO DI SAN 
PIETROBURGO. 


CCR î ei, nia 
suna iL PR 7° det 
LI) TB Li \ ; 
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_"n I .  [YNON SAI LA NOVITA'> IVAN KA 
Sl". SACHA VEBLIN SI SENTE PIENO DI VOGLIA DI VIVE- È GIURATO DI ESSERE LA TUA OM- 


| RE. QUESTO E' QUALCOSA A CUI NON RINUNCEREPPE BRA. NIENTE E NESSUNO TI TOC- 
ANCHE SE PIOVESSERO ALTRI TITOLI DAL CIELO. CHERANNO... 


IVAN! VIENI QUI, CUCCIOLO! ) 


Sl', ATAMANO... | 
\ 


Li 


HMM... SI x ALLORA Maia DIAVOLO! E' CROLLATO COME UN 
E COSÌ! PENSI CHE A SACHA VE- ge T «2 BEL TI FAC- ]È SACCO. 
BIN SERVA UNA alia BR [N CO MO POSTENTE Sr AGIO, 
No. NON E' QUESTO. SO CHE \j # NI ZA DORMIRE... LA VITA 
SAI BADARE A TE STESSO... È ell” osi DI PALAZZO LO HA RAM- 
MA UNA SPADA AMICA NON © LZ. = F Li MOLLITO. 
FA MAI MALE, NO? | «2 A NÉ | 


T VIENI CON ME, ATAMANO. LASCIA 


CHE | MAIALI SI CROGIOLINO NEL NIENTE DI STRANO. TI SEi BEVU- 


TO QUASI TUTTA LA VODKA DI 
RUSSIA. 





AH... TU. cHE PIAVOLO cl 
FAI QUI? MI cURI COME UN VEC- 
CHIO... DOVRESTI ESSERE FUORI A 
IIGEGUIRE RAGAZZE, INVECE 














ASSISTENTE, ATAMANO. \ 
TU STESSO MI HAI No- 
MINATO, RicoRDI ? 


| E SACHA VEBLIN HA OSSERVATO GQUEGLI OCCHI GRIGI, QUEL 
| MENTO voLITIVO, DECISO. 


MI RICORDI SACHA VEBLIN... QUELLO DI UN 


If TEMPO... TANTO TEMPO FA... Sl", IO AVEVO I TUO! 
Mi STESSI IDEALI... UN CAVALLO, UNA RAGAZZA, UN 
i NEMICO MI PASTAVANO. 





di INR 


W A DIAVOLO I DISCORSI! 
Voglio RESPIRARE UN PO' D'A- 
RIA PURA. 





MOLTE IDIOZIE. 














SDA 7, A 





SOLO TORNARE A ESSERE SACHA VEBLIN. 


"> /4( ATAMANO... lo TI AMMIRO... E UN GIORNO 


aller 


LAGGIL!... AH... SONO DELLA TRIBU' DI NIKo- 
LAI... MA... CHE FANNO? 


E' GUELLO CHE ANDRO' | 
A SCOPRIRE. 


{ PERLA VERITA‘, NON RICORDO NIENTE. E' STATA 
UNA GRAN BELLA SBORNIA E DEVO AVER DETTO 


“lo SoNo IL TUO ASSI- 
STENTE. QUESTO CONTA 





‘E oRA SoNo ATAMANO, Sono PRINCIPE. E VORREI © 


(SPERO DI SOMIGLIARE A TE. SAI QUANTI BAM- 
BINI DELLA NOSTRA GENTE PORTANO IL TUO 
NOME > SEI UNA LEGGENDA VIVENTE TRA Nol. 





UNO SGUARDO BASTA. SoNo UOMINI E DONNE CHE 
VENGONO DALL'ORRORE. 


CHE c'E'? CHE HAI IN 
QUELLA BORSA?... PUZZA... 


TONFI cUPI SUL TERRENO. MORMORIO DI TERRORE, GEMI- 
TI DI DONNE INTORNO. 


BP CHI HA FATTO 
QUESTO ? PARLA! 


| ATAMANO. ZARDEC cl HA CONCESSO 
ZARDEC. IL CECENE. IL FRATELLO DI KARDUC, IL CAPO LA VITA PERCHE' TI PORTASSIMO UN MES- 
CHE TU HAI UCCISO RECENTEMENTE IN BATTAGLIA, ATA- SAGGIO. 
MANO. HA DISTRUTTO IL NosTRo VILLAGGIO E CATTURA- o 
TO MOLTI DEI NOSTRI. UN MESSAG- 
2 x 
CANE... VUOLE UN'ALTRA SRP ac BUALE: 
SCONFITTA, EH? 


à DIES iS, ni ni 


ZARDEC VUOLE BATTERSI con TE, DA SOLO A SE NON ACCETTI, 
SOLO, DAVANTI ALLE NOSTRE TRIBU'. SE Lo UCCIDI, 


TT MANDERA' TRE TE- 
STE AL GIORNO... FIN- 
CHE' ACCETTERAI, 0 
FINCHE! TUTTA LÀ No- 
STRA GENTE NoN SA- # 
RA' MORTA. 


GLI OSTAGGI CHE HA IN SUO POTERE SARANNO LI- 


CANE! MAIALE 
SENZA ONORE! 


PA; #° dia 





NON DARGLI RETTA, ATAMANO. ZITTI TUTTI! DOV'E' IL CE- CE' UNA PAZZIA AC- 


QUALI GARANZIE TI DA' IL cECENE? E | CENE? __ CETTARE! E' UNA TRAPPO- 
POI TU VALI TROPPO PER Noi... NOI MO- Tcl HA DETTO CHE SA | oa 
RIREMMO VOLENTIERI PER TE. E TU LO | I AVREBBE ASPETTA- 

SAI BENE. f | To ViciNo AL Bosco 
DEI MORTI. 


LA GENTE? NO, CUCCIOLO. QUEL 
CECENE VUOLE LA GLORIA E 10 
GLIENE DARO' L'OPPORTUNITA'. 


VE SOTTILE CHE Li FRUSTA. DIETRO IL LORO 
CAPO, IL LORO SIMBOLO, COLUI CHE INCARNA IL 
LORO ORGOGLIO. 


CON UN PO' DI FORTUNA, QUESTA STORIA 

ALL'ALBA SAREMO AL NON MI PIACE. ZARDEC 

BOSCO DEI MORTI. NON E' KARDUC. ZARDEC 
E' ASTUTO E INFIDO. 


i; 21 


Va 2 
AMD 
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UN ATTIMO ED E' IL CAOS, IN UN 
MULINARE DI LANCE, DI SPADE, DI 
GRIDA VITTORIOSE. 


:3 tg 
- 
i fa 

Weaa 


"UNO SCONTRO SELVAGGIO TRA LUPI DELLA STEPPA. 
UN RITO SANGUINARIO cHE SI CELEBRA IN UNA PAZ- 
ZA ESPLOSIONE DI VIOLENZA. 





ATAMANO! ATTENTO! 


” CHE TU POSSA RESTARE 

FULMINATO, JETTATORE!... 

MA IL FENDENTE E' STATO 

TERRIBILE... DOBBIAMO TAM- | 

PONARE IN FRETTA LA FERI- 

TA, DS ANGUINA COME UN cA- 
LLO.... 


E e) 


i dll = se x 


" ae 


NOTTE SULLA STEPPA. AL RIPARO DELLE Rocce, | co- | NEANCHE PER IDEA! E' 
SACCHI SI SoNo RIUNITI INTORNO AL FUOCO. SOLO UN TAGLIO! E NoN 
PERMETTERO' CHE ZARDEC 


MINI E' UNA BRUTTA FERITA. - _C| MANDI ALTRE TESTE! 
DOBBIAMO TORNARE AL VIRA IR ALTO 
alia QUESTO STATO. 


- & i" 
(N AI Ò 


RATO PER ORE... E SAI QUANDO Do- 
VREPBE ESSERE IL PUELLO ? 





221 





























GLI OCCHI DI SACHA VEBLIN SÌ SONO FATTI STRANA- 
MENTE BRILLANTI. 


AP” a ASCIATEM... DEVO AF- 
PA A rn x FRONTARE QUEL CANE... 
gir. FI LASCIATEMI... 


E' SVENUTO DI NUOovo,. 


E: MoLTo DEBOLE... FAREMO 
UNA BARELLA E ALL'ALBA Lo PORTE- 
REMO AL VILLAGGIO. 



























UN LUPO HA ULULATO LAMENTO- 
SAMENTE SUI MONTI VICINI, co- 
ME UN PRESAGIO OSCURO, MALI- 
i GNO. ViciNo AL FUOCO, | cosAc- 
 L'EMORRAGIA E' BLOCCATA... MA NÈ CHI VEGLIANO IL SONNO DEL LO- 
NON PovREMo DARGLI SCOSSE DU- | Ro ATAMANO. 


NA RANTE IL RITORNO. GINUUPTTRO) 
È Cal z x 


dI 





LENTAMENTE, | COSACCHI HANNO AB- 
BASSATO IL cAPo. E IVAN RoToNov 
SI E' CHINATO SULLA FASCIATURA 
PEL FERITO. 





Sl'... NON SA 
MA ZARPEC cONTINUERA' A 
MANDARCI TESTE. 















ZARDEC HA SERUTATO CON ANSIA IL VOLTO DEL GUERRIERO. 


FED E' VERO ciO' cHE DI- Y7 NoN $0 sE L'Ho Ucciso. MA 
cl? HAI UCCISO SACHA } E' FERITO, ZARDEC. L'Ho coLl- 
A VEBLIN E E' CAPUTO DA cA- 



















smi 


Mb dl 
" l COSACCHI HANNO cERCATO RIFUgiO TRA 
LE ROCCE. SE LO ORDINI, POSSIAMO FACILMEN- 
TE cIRCONDARLI. 









QUESTO E' clo' CHE FAREMO. 
PORTATE | PRIGIONIERI... SE VEBLIN E' 







IL CANE COSACCO E' FERI- 
TO... GLI DEI Lo HANNO MESSO 
NELLE MIE MANI E lo NON SPRECHE- | 
RO' L'OCCASIONE. 


LA LUCE DEL GIORNO E' CRESCIUTA PIAN PIANO, FINO AD 
ACCENDERE L'ORIZZONTE. 


f MALEDIZIONE! c) HAN- 
No ciRCONDATI DU- 


POI, DALLE FILE DEI B 
TALE, SICURO DI SE'. 


Y COSACCHI! SONO ZARDEC, FRATELLO DI 


RANTE LA NOTTE! $ a n sa IKARDUC! HO SFIDATO IL VOSTRO ATAMA- 


”, 


INO... SE E' TRA VOI, CHE ESCA. LA MIA 


: | SPADA LO ASPETTA. 


MA... E' IMPOSSIBILE... SACHA VEBLIN 
NON PUO' COMBATTERE, NEL SUO STA- 
To. SAREBBE UN SuUlcidio... 


MA SE NON coMBATTE, cl DISTRUG- 
GERANNO E UccIPERANNO GLI OSTAGGI. 
NON C'E' SCELTA. 


e ALA a » 


5, 
cogli fl 


ì 
L ri 


% 


Ss 9, 
Md ret { fi 44) 


 PERCHE' NON ESCE ? NoN PUO' TE- I SACHA VEPLIN! E' L'ULTI- 
L'ATTESA ANSIOSA, TESA. IL CAVALLO x i 


EVE IL SOLE ACCENDE SCINTILLE SULLA 3) gua 
AMA. 


RIVELARE” 
È i sa k 
LÌ 1 Lal - 


DI CHE PARLI? L'ATAMANO E' 
SEMISVENUTO E... 


SACHA VEBPLIN coM- \6464 
BATTERA', FRATELLI. & 


TERE... 0 PARO' ORDINE DI 


TACI, DONNA, cHi SEI TU \ATTACCARE! CHE RISPONDI ? 


PER GIUDICARE SACHA 
VEBLIN? 





E AUN TRATTO IL CAVALIERE VESTITO DI NeRo | | POLIL TROTTO SI FA GALOPPO, E ANCHE IL CECENE 
SI STACCA DALLE FILE DEI COSACCHI... LENTO, SPRONA IL CAVALLO. 
MA SICURO, SI AVVICINA AL CECENE. | 





ed 


regine | IL COSACCO HA BARCOLLATO IN 
I MATA DI UNA | SELLA, MA NON E' CADUTO. 





MAIALE CECENE LO 
UCCIDERA"! 


gi posi pesi + 2 
=] . nidi 7 a SRI 








| E LA MORTE SI AVVICINA AL CAVALIERE DISARCIO- 
NATO. SI AVVICINA NEL GALOPPO DI QUEL CAVAL- 
Lo, NEL GRIDO DEL CECENE. 


{MUORI, cOSACCO. 


MA A UN TRATTO IL cosAcco NON E' PIU' LI". SPOSTA 
DI MANO LA SPADA E IL SUO ACCIAIO TROVA IL coRPO 
DEL GCCENE, ACCENDENDO UN FIORE Rosso SUL Suo 









ti i I DANNAZIONE! CHE E' SUc- 
POCHI MOMENTI D'ATTESA. POI | CECENI, | / VITTORIA! VIVA AR ECO STE GSSA SANO Gue 
MASTICANDO LA LORO RABBIA, SI VoL- i PC 9 

TANO, SI ALLONTANANO, ABBANDONANO SACHA VERLIN' _/ \ STE GRIDA? 


GLI OSTAGGI. tt /” CALMATI, ATAMANO. CELE- 
sl BRANO LA TUA VITTORIA. 


| E A UN TRATTO E' DAVANTI A LORO. SORRIDE 
SEGA DI SANGUE BAGNA LE SUE LAPPRA 
GIOVANI. 


Ho PRESO | TUOI VESTITI... 
IM ATAMANO... NON PUOI LAMEN- 
SARTI DEL TUO ASSISTENTE... 


NON SO COME HA IVAN RoTONOV NoN 
 MMRAIRETTO TANTO. E' QUASI PUO' ASCOLTARE, MA 
IN GLIATO IN DUE! ORRIDE. NoN 6 
a TAGLIATO IN DUE! SORRIDE. NON SENTE 
°° Zid} | 38 O | PIU! LA NEVE SUL 
Sd. 20 << VoLTo. SI E' BATTU- 
d | | TO PER SACHA VE- 
; BLIN E QUESTO E' 
STATO IL MASSIMO 
MOMENTO PELLA SUA 
GIOVANE VITA. IN- 
i} TORNO Al FUOCHI SI 
j PARLERA' DEL SUO 
coRAGGIO. MOLTI 
BAMBINI PORTERANNO 
IL SUO NOME. 





NI, 
be” n, putti, ti PA f ne, 5 
pio br visa | DUE PUNTI NERI SULL'IMMENSA 
La niet Pa sue | UE AVANZANO PIANO NELLA” 
Ì A ri ui Wi Cì V ANO E 
1% si te e O I if COLTRE PIANCA. E LA VocE 
DEL COSACCO, ECCITATA, AL- 
LEGRA, CHÉ RACCONTA UN'IM- 


PROBABILE AVVENTURA DI 
DONNE E DI TAVERNE. 


SACHA VEBLIN HA RISPOSTO CON UN SORRISO. QUESTO E' 

IL SUO MoNDoO, LA SUA GENTE. NoN SI E' MAI SENTITO 

TANTO LONTANO PAL LUSSUOSO PALAZZO DI SAN PIETRO- CHE SUCCEDE, ATA- 
BURGO, DALLE NolosSE RIUNIONI cHE VI SI TENGONO. SI MANO ? CHE GUARDI? 


Ì RI, a 

E. POI, QUANDO LA ANS >: 
BALALAIKA HA ATTAC- SS ea 
CATO, IL TAVERNIERE.... 


QUELLO. E' UN GRAN FU- 
MO... CHE NE DICI DI FARE 
\ UNA coRSA A VEDERE ? 


BUONA IDEA.. - POSSO DAR- \ 

A TI UN PO' DI VANTAGGIO, 

dA SE VUOI. > ., 
dn AA i ; ; 


fa *, 


77 GESÙ LE #4 ga sa 


“ni ( 7À se 


N! % EI. . 
















E SI LANCIANO, FELICI 
DI SENTIRSI SFERZARE 
DALL'ARIA GELIDA, DI 

UDIRE IL RUMORE DELLA 
Aa SOTTO GLI Zoc- 
COLI. 






QUALE BELVA PUO' AVER FATTO 
QUESTO ? E' ANCORA VIVA, MA.. 








OCCUPATI DELLA 
PONNA, ZEROv. TUT- IR 
To QUESTO E' APPENA , 
SHECESSA, | 


CALMATI, RAGAZZO. NON TI FARO' MALE... | crepe | 
TI HANNO colPiTo DURO... CHI HA FATTO QUE- ME CAVARGLI AL so 


STO MASSACRO ? 





LORO... SONO COME TI CHIAMI? E CHI E' LA DONNA? 


STATI LORO... FI CHIAMO MISHRA... È LEI E' MIA MADRE. LO= 
PO SONO VENUTI É HANNO UccISO, UCCISO, 
d Ucciso... LORO... SONO STATI Loro... 


di 
e / 


| 
alta è da i, DAR Lolli fe A i 
NEGLI OCCHI PI SACHA VEBLI siae DEV'ESSERCI 
E' ACCESO IL FUOCO. UN QUALCHE TRACCIA! 


N = — AR GUEGLI ASSASSINI 
Ma RA NoN POSSONO ES- 
SERE LO 


gf 
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C'E' COME UNO SCINTILLIO DI ME- ALLORA CHIEDI PIETA' PER LA 
lia NEL SUO VoLTO SORRIPEN- TUA ANIMA, BASTARDO! 


dna 


Sono NAMURKHAN, IL PROSCRIT- 
To, E PETTO LE MIE LEGGI. Ho FUO- BE 
co E AcciAlO PER CHI MI SI oPPONE. È 
LEI, LA STUPIDA, NoN HA VoLUTO 
SEGUIRMI, E lo cHIEPO LE cosE UNA 
SOLA VOLTA, cosAccto. 


a Di svga I 
î di # = P 
= 31 97”; î l] 
e r È 3 a 
Ò“ : si) : 
” : A 
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e; 
MA IL CERCHIO DE- 
GLI SCIACALLI GLI 
SI STRINGE IN- 
TORNO, SEMPRE 
PIU' FITTO, PIU' 
STRETTO. 





dia E ORA, STUPIDO VENDICATORE, 7 


CHE SUCCEDE, NAMURKNANP LASCIAMELO e TO NE Gip 
UCCIDERE. LUI HA AMMAZZATO TRE DEI NOSTRI || e GUARDI Cosi > cri ero 


DI 
CI] Cc: 


"i 
fe 
LI 
Ù 
î 


ij} 
7 DEMONI DELLA STEPPA. 


"SVI SIETE RICORDATI DI NA- 
gi MURKHAN 


I Ù Î 
W NAT | | - d di 
CURALO. LO os. VIVO.. presso chi E!> cgil VEBLIN ZA dI. 
NIENTEMENO! L'HO RICONOSCIUTO... . E' IL NUOVO ATAMANO DEI Sl'. QUELLO CHE HA 
| COSACCHI. | DISTRUTTO KARDUC E | 


SUOI CECENI. TUTTA LA 
\ STEPPA NE PARLA. 





% "V IL Moccioso DOV'E'? 
"ITTO. LA NOSTRA FORTUNA DIAVOLO, NAMURKHAN... | 
FATTA MAIA QUANTO QUESTO SI CHIAMA FAR LA- CHE IMPORTA? E' Solo UN 
PAGHEREBBERO | CECENI PER i VORARE LA TESTA! / |\cUccCIOLO MORTO DI PAURA E DI 
e NE FREDDO. SE NE OCCUPERANNO | 
LUPI. ANDIAMO. 


PORTANO VIA L'AT . E LUI E' 
CORAGGIOSO... GENEROSO... 


pe. 


ESCE, PICCOLA, PATETICA FIGURA NEL PAESAGGIO FRUSTATO |E A UN TRATTO IL DOLORE E' ANNULLATO DAL- 


DAL VENTO. L'ODIO. UNA CALMA FREDDA SI IMPADRONISCE 
pr DELLA SUA MENTE. 


n, A È mg | {TMT 1 
TI HANNO ASSASSINATA... E ANTITTI MAT Li re IL CANE ASSASSINO HA RAGIONE... | LUPI 
lO NON Ho POTUTO FARE NIENTE, |) I AMIARNIAT FESTEGGERANNO CON ME, SE RESTO QUI. MET- | 
MADRE MIA... I I | TEROA MAMMA E IL COSACCO MORTO NELLA cA- 


E L'ATAMANO... VA VERSO 
LA MORTE. LUI POTREBBE PU- 
NIRLI, MADRE. LUI E' BUONO E 
GIUSTO... CHI NON HA SENTI- 
To PARLARE DI SACHA VE- 
BLIN ? 





LA VECCHIA GIUMENTA. NON L'HANNO PRESA E QUANDO HA FINITO, COMINCIA A GUARPARE IL SEN- 
ER e Picci amiga) [1 
I 
E A POCO 0 ANIE lie LE TRACCE SONO FACILI DA SEGUIRE... HMM... PRESTO 
SARA' NOTTE... 


IL FREDDO E LA FAME LO TORTURANO, MA NON GLI SACHA VEBLIN Si E' SVEGLIATO COL SAPORE DEL 
IMPORT SANGUE SULLE LABBRA E LA TESTA CHE SEMBRA 
SELE DA RE PRESSA TOTALE, LO SORREGGE. | SPEZZARSI IN DUE. È' UNA RISATA MALATA A FAR- 
; ANDIAMO, KATIU- NU GLI ALZARE LO SGUARDO. 
SHA... DEVI AIUTAR- 
MI. ANDIAMO. 


“UNO DEI MIEI UOMINI E' PARTITO. \/k£ UR ERRO: ei 


= PER IL SUD. PARLERA' COI CECENI, |{86: etti 
NON OFFENDERE, ATAMANO. QUE-\\| CAPISCI? LORO SARANNO FELICI " |\SO,kA MIA FORTU 


STO CANE MORDE E | SUOI DENTI | OSPIT su 
POSSONO FARTI A BRANDELLE MA )\_V! OSPITARTI NELLE LORO TENDE SRI stare 


\_NON SARO' 10 A UCCIDERTI. QUESTO E' UN ER- mi CIPERMI ORA. 
I Ud) FINE LUI = RORE, FIGLIO D'UN SER- MW o 
PENTE. ii 


Ta 


(E 
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A 


| 4 
IO NON cI SARO', 


QUANDO ARRIVE- 
RANNO | CECENI. 





e, ) 
Si, SD 


E AL SUONO LUGUPRE DI QUELLA VOCE, NAMURKKHAN, 
SUO MALGRADO, HA UN BRIVIDO. NON E' UN'AQUILA 
VA BATTAGLIA. SOLO UN AVVOLTOIO. 


BASTA PBRAVATE, COSACCO. LA TUA 
VITA E' APPESA A UN FILO. E LA MIA 
SPADA TAGLIA, CAPISCI? 


Ca 
l'A 


LA PORTA si E CHIUSA CON UN TONFO SORDO. E IL 


PRIGIONIERO E' RIMASTO SOLO NELLA FIOCA LUCE DI 
UNA onda 


QUESTI CANI“ 
"conoscono IL LORO 
LAVORO. NON POTRO' 
LIBERARMI DA QUESTE 
CORDE E LA FINESTRA 
E' TROPPO PICCOLA 

PER PASSARCI. 


NON MORIRO' QUI. NO. NON 
MORIRO', NAMURKHAN. 


T POI GIUNGE LA NOTTE E IL VENTO URLA PIU' FORTE 


SUL POSCO. LA CAPANNA E' L'UNICO PUNTO DI LUCE 


NELLA SOLITUDINE TETRA. 





SAREMO RICCHI! 


pre iz 


ZI (| ;Ì IETO. COME SENTISSE UN BATTITO 
MA NAMURKHAN NON REA Lu\' D'ALI NERE SOPRA IL CAPO. 
BEVE. SE NE STA "E | BET \ 
SOLO, IN UN ANGOLO, 
GLI OCCHI PA RETTI- 
LE FISSI SULLA POR- 


XY) 
N MENT RE VODKA E RIIDOEECA APDORMEN- 
AL DIAVOLO... CHE Î Li L'Q SI MUOVE FURTI- 
PUO' FARE IL COSACCO? VA TRA LE OMPRE. 


NON POTRA' MAI SCAPPARE 
DI QUI. MAI. 





ATAMANO... 
ATAMANO... 


E' STATO UN ERRORE LA- 
SCIARMI VIVO... 


SST! SONO 10... 
MISHKA. 


I 


CINO AL BOSCHETTO \W SI E' TAGLIATO CON FRENESIA 
DI PINI ACCANTO AL LAGO GELATO. IA QUEI NODI. 


PE _ ASS” DEVO DARGLI IL TEMPO DI AL- © 
? SEI UN RAGAZZO i LONTANARSI... ASPETTARE... 
\ CORAGGIOSO. nada 


| ki | Dog! di 


i 


MAIALI RUSSANO... LI SENTO 


PERFINO DA QUI. POTREI UCCI- 
DERNE UNO O DUE, MA GLI AL- 


| TRI MI VINCEREBBERO... E DEVO / 





NAMURKHAN: IL CISAGLO SCAPPA! 


IL VENTO GELIDO, LE GAMPE CHE DOLGONO, MA LE GRI- 
DA DEGLI INSEGUITORI LO SPINGONO. 


ECCOLO... IL BOSCO DI 
PINI! 


3} VE 
day NNW 
ia di talk 


AVANTI... IN 
FRETTA! NON PLO' 
ESSERE LONTANO! 


STA ALBEGGIANDO... MA... SEI CONGELATO... POVE- 
RETTO! 


SBRIGHIAMOCI, ATAMANO... LORO — 
dg pap 





NON POTREMO ANDARE Lontano con ) P£1 7 E' GELATO... UNO STRATO 
QUESTA POVERA BESTIA. ha. Pa -® DI GHIACCIO CHE... SMONTA, 
de A pa en, È = ISHKA! 





li 


al 


"N a Et 


fim 
il 


I i 





LASCIALA E SEGUI- 
MI... PRESTO! 


sO» 
= 
m 


per) 
cei 


a. 
ri, 


gr ; 
‘ap 





IL GHIACCIO... SI 
PEZZA! 


LA A » % ” i " a | i : pa 
a (ae rome 
{ SONO NOSTRI! QUEGLI IDIOTI SO- 
NO NOSTRI! 





pt eil Vigi: 
i pl Signo 


ddl + La TT, 

Rica Sl rpm - SAS: es ", 

x PTLE pr pr 

i # ( a 000 
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“i U 
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COME UNA SERIE DI "ab SECCHI. E NITRITI E GRIDA 
i! ALLUCINANTI NELL' ALBA 


SALVAMI, COSAC- 
CO! PIETA"! PIETA!! 


AIUTO! NON LASCIATE- 
MI MORIRE! 


pedi AZZURRA SUPERFICIE CONGELATA REGNA IL 





A UN TRATTO IL RAGAZZINO E' TORNATO A ESSERE 
UN RAGAZZINO ATTERRITO E AFFAMATO. 


ANDIAMO, ATAMA- 
NO. HO LASCIATO MIA 
MADRE LA'. 


CERTO, MISHKA. E POI VERRAI CON V 
ME. CREDO CHE ENTRAMBI SIAMO | 


MOLTO SOLI. 


shai_ n: ST. 
int. 3 ini ef aacll'ill, La 
ui pat If affrz, et 


(AT fed villi n 


n i Fi: PA 
MOLLI n. 

ì 1 irgeti —n Sr = 
ICT "nie se aaa 


CSS — [oecslel em = nec tell 
"i 
Ci 


TppiT lag ita: 


Si ALLONTANANO LENTAMENTE. E NON SI VOLTANO | 
NEPPURE PER UN ISTANTE A GUARDARE QUEL LAGO 
CHE SI STA DI Nuovo GELANDO. 








UN ATTIMO. E TUTTI HANNO LETTO NELLA 


CAPITO LO DICIOTTESI MO |FIAMMA SELVAGGIA DI QUEGLI OCCHI VERDI 


a 27 
RIPETI QUELLO 
CHE HAI DETTO... , 


NON E' ALTRO CHE UN SUGGERI- 
MENTO, ECCELLENZA. TUTTI USANO 
I CAPELLI CORTI... IL VOSTRO 
Aa ASPETTO NE GUADAGNEREBPE. 


201 PICPONDE | MA IO NON TE LO PERMETTERO'"! Ti APRIRO' 
GLi RISPONDE UN GRIDO | / A PANCIA E TI LEGHERO' LE BUDELLA AL COLLO... E \ 
Na L- METTERO' LA TUA VEDOVA IN FORNO CON UNA MELA 


Ì 
N VUOI CHE MI TAGLI | CA- IN BOCCA! | 
Y PELLI EH?! OSI MASCHE- PIETA', ECCEL- 
RARMI CON QUESTI ABITI - LENZA! (0... 
DA SCIMMIA E HAI ANCHE | 
IL CORAGGIO DI VOLERMI 
TOSARE! 


E ANCHE TU! PRENDI LE TUE 
DANNATE SCARPETTE! 10 
USO SOLO BUONI STIVALI, 
NON QUESTE PORCHERIE! 


E TU! RIPRENDITI QUESTI STRAC- 
CI E SOFFIATICI IL NASO! E CHE 
NESSUNO TORNI QUI SE VUOLE 
RESTARE VIVO, CHIARO? VI UC- 
CIDERO' TUTTI! 


E LA PRINCIPESSA VEBLIN HA 
SORRISO, METTENDO IN LUCE LA 
NUOVA GIOVINEZZA CHE DA 
QUALCHE TEMPO ILLUMINA IL SUO 
7 UNA VOLTA PERENNEMENTE 


AIUTO! AIUTO! Y SI SALVI NON SCAPPATE TANTO 
E' PAZZO! CHI PUO"! IN FRETTA, MISERABILI! NON VI 
HO ANCORA POTUTO COLPIRE... 
VOGLIO UCCIDERE UNO SOLO DI 

VOI! NON CHIEDO MOLTO! 


LUDMILLA HA SENTI- 
| TO PARLARE MOLTO 
SAPORATO IL TE' DEL VOSTRO FIGLIA- 
A PICCOLI SORSI. [oe À STRO, MIA CARA. UN 
| ia | PERSONAGGIO DA 
LEGGENDA, VERO ? 


ni 


i: Bia 97 «ll 
I N 


\ 
SA. È' COME AVERE UN NUOVO FIGLIO, PIE- Vin ANO DISTACCATO, COME 
NO DI VITALITA'. A UN TRATTO IL CIMITERO 


MI DICONO CHE E' ANCORA 
\ SCAPOLO, VERO? 


CAPISCO. LA VECCHIA ARPIA PENSA 


Fa 
ALLA SUA LUDMILLA... HM 


NON sA- I PENSA, MIA CARA PRINCIPES- 


REBBE MALE. E' BELLA E PER NIENTE STU- SA. VEDO CHE HAI RICEVUTO IL 


PIDA. NO. NON SAREBBE MALE. 


MESSAGGIO. INSIEME, TUO FI- 
GLIO E MIA FIGLIA UNIREBBERO 
DUE GRANDI FAMIGLIE... CHE 
C'E' DI MEGLIO ? 





GUARDA- 
LE. MI STANNO 
VALUTANDO COME 
UNA VACCA AL 
IIMERCATO. NON 
VOGLIO SAPERNE 
MIN DI QUEL MISTERIO- 
fai SO FIGLIO! NON 
MEMI VOGLIO SPOSAR- 
ii diLo!... SE ALMENO |: 
PR AVESSI IL CORAG- La 
A GIO DI DIRLO! 
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AH... NON PUOI PIU' CORRERE, EH? VO- led Ma (/ CONTINUA A CORRERE! NON 
LEVI TAGLIARMI | CAPELLI, VERO»... \ I FERMARTI, O TI SCUOIO VIVO! 
BE' 10 HO UNA SORPRESA PER TE, | E AAT\ZA WENT] | 
VERME. SARA' LA MIA SPADA A TA- MU N / Mai 

GLIARE, NON LE TUE FORBICI. - deo ua 


aa] PIETA'... MIA MO- 
ì GLIE... | MIEI FIGLI... 


da 


- AH... NO, MADRE... AH! ANCORA A COMPINARNE 
NON TI AVEVO VI- UNA DELLE TUE, EH? 
STA... AHI! QUANTE VOLTE Ti HO DET- 

TO CHE DEVI COMPORTARTI 
\ DA GENTILUOMO > I 





pr N 
[ | W)\ È 
. POI LA PRINCIPESSA VEBLIN SI BLOCCA. ANSIMANTE, UN 
PO' VERGOGNOSA, MA CON GLI OCCHI ANCORA PIENI DI 


SACHA! LASCIAMI, 0 TI \_ ALLEGRIA. a 
DARO' LA SCULACCIA- interno 


SENTO MIO FIGLIO 







NON POSSO, MADRE! NON LO SONO! LASCIAMI 
ESSERE UN COSACCO! E DAMMI UN BACIO... OGGI 
SEI BELLISSIMA! 
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UN INCHINO GOFFO, IMPARAZZATO, DAVANTI | INCREDIBILE! NON HO MAI VISTO UNA 

A QUELLE DUE DONNE CHE LO FISSANO, LE f COSA SIMILE! AVEVO SENTITO PARLARE 
BOCCHE APERTE IN UNO STUPORE INDICIBILE. PEL SUO CARATTERE SELVAGGIO, MA | 
e 7 | QUESTO E' INAUDITO! 


OK, NO. LA FORTUNA DI CUI 
DISPONE QUEL SELVAGGIO... 
CANCELLA OGNI PECCATO. 
ANCHE CON DPUE TESTE SÀA- 
REBBE IL CANDIPATO IDEALE. 


TRN iù tp 1 5 
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x si % 
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SACHA VEBLIN SI E' AVVICINATO PIANO, Ti- | I 0 - ly; un 


MOROSO, ALLA PRINCIPESSA. (N 
n J 

MADRE... MI DOLGONO . € I if i i 
LE ORECCHIE A FURIA || 7/\' li Ù, 
DI SENTIRTI PARLARE 
DI QUESTA LUDMIL- 
LA... PERCHE' TANTE 

\ LITANIE ? CHE COSA, 


Mi NASCONDIP o BE'... DEVI PENSARE A SPO- 
7a SARTI, SACHA. 
































VEPRREMO, SACHA... COMUNQUE, DEVI 
PREPARARTI PER IL COMPLEANNO DELLO ZAR. 
SARA' ANCHE LA TUA PRESENTAZIONE A CORTE. 
SAI BALLARE >? 


BALLARE > COME UNA TIGRE! DAM- 
MI UNA BOTTIGLIA DI VODKA E... 


E LA SUA ESPRESSIONE DI- 


VENTA DI TOTALE TERRORE. 2 NO! PER NIEN- \ 


TE! HO ACCETTATO 
TANTE COSE DA 
TE... VOLEVANO. 
PERFINO TAGLIARMI 
I CAPELLI, SAIP... 
MA QUESTO NO!... 
NO! No! NO! 















LE. HA SOSPIRATO, PAZIENTE. 


MI RIFERISCO AV ALTRI 
PALLI, SACHA. IL VALZER, 
PER ESEMPIO. 











LA GIOVANE E' FINALMENTE RIUSCITA A TRATTENERE 
IL PIANTO. 







x SA 
E' FINITA, ANATOLE. MIA LE PARLERO'... LE 
MADRE HA DECISO E 10 RO! 
LA CONOSCO BENE. \ anni 
NIENTE LE FARA' CAM- | 
BIARE PARERE. 

di E ii 


i] 


di 


















INUTILE, ANATOLE. LEI CRE- 
DE DI AGIRE PER IL MIO PENE. TU... 
TU NON SEI POTENTE. NON TI AC- 
CETTERA' MAI. 














CHE POSSO 
FARE, ANA- 










NON LO SO... 
MiO Dio! NON 
LO SO! 










LUDMILLA... DOBBIAMO 
RIENTRARE, O TUA MA- 
DRE SI INQUIETERA', 







22. NO! VEBLIN NON ME LA 
1 RUBERA"! PRIMA LO UCCI- 


SOGNO P E' UN MALEDETTO INCUBO! \ 
E 10 NON KO TRA LE BRACCIA UN 
FRAGILE FIORE, MA UN DANNATO 
IDIOTA CHE ORA... 


Pes 












“NO, MONSIEUR! PIU' GRAZIA! PIU' LANGUORE! PEN- 
SATE CHE AVETE TRA LE BRACCIA UN FRAGILE 
FIORE! IL VALZER E' UN SOGNO! I 


= #7 ” 











Si'. CREDO ABBIA NI) To EH _ 
QUALCHE PROBLEMA cor N PANNAZIONE! SONO 
R. | STO! HO BISOGNO DI 





| VEBLIN. 
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NON MI CONOSCI, MA 10° 
CONOSCO TE E SONO VENUTO A 
UCCIDERTI. PUOI SCEGLIERE L'AR- 


CHE VUO 


NON GLI LASCIA FINIRE LA FRASE. 


CI MANCAVA GIUSTO QUESTO! UN IDIOTA 
PIENO DI BUONE INTENZIONI! FINALMENTE 
UN Po' DI DIVERTIMENTO! 














PRENDI! PRENDI! PRENDI! MI AVETE 
STANCATO TUTTI! TU SAI BALLARE 
IL VALZER ? PRENDI! 









7 FERMI! IN NOME DELLO 
ZAR, SIETE ENTRAMBI IN ARRE- 
STO PER. 





QUELLI COME TE! VUOI FORSE 
TAGLIARMI | CAPELLI? AVANTI! 


UN MOMENTO! 
LUI È' MIO! VIA 
TUTTI! 


î0 SONO ANA- KUTUZOV? QUELLO DEL- _ MA... CAPI- na RENT, 
TOLE KUTUZOV! )/LA CARICA DI INKERMAN? ALLO- TANO KUTUZOV! IVAN!... ACCIDENTI! NEAN 


AM O | 7 CH'O!... GUARDA CHE IDIO- 
RA VI FiaMO UNA MANO! ANCH'IO , dg a | ZIA! AZ2ZUFFARSI TRA 


VETERANI! 


c'ER 


4 ; 4 Y 


TE QUESTO E' IL CAPITA- UN MOMENTO! SIAMO 
OD RA CARICATO DUE DO! HO CARICATO CON | QU A ina 
VOLTE CONTRO GLi IN- ONE EnATA Kei Enea NI SOLENNE 
GLESI A BALACLA | | DIO! NE SCAZZOTTATURA! 

S2/F DIDIETRO. MIO DIO! A QUESTO MERITA VODKA: 
o gue 
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FORSE... MA SE NON 
SARAI TU, SARA' UN 
ALTRO... E NON POSSO 
AMMAZZARE TUTTI. 











DI VODKA, NE HA MERITA- 
TÀ TANTA. 


... PER QUESTO... VO-VOLEVO... UC-UCCIDERTI... 
CHE ALTRO POTEVO FARE? SE PERDO LUDMILLA, 
MI AMMAZZERO"! 


A INKERMAN DEVI ESSERE STATO COLPITO ALLA TE- 
STA. CHI TE LO FA FARE DI INNAMORARTI ?.... MA NON PREOC- 
CUPARTI. HO TANTA VOGLIA DI SPOSARE LA TUA LUDMILLA p \ 
QUANTA NE Ho DI AFFOGARMI. 


E ALZA FATICOSAMENTE, UBRIACO, LA MANO. LA CONTESSA BLUMOVA E' RIMASTA PER UN LUNGO 
| E ALZA FATICOGAMENTE, UBRIACO, LA MANO. | [e COMES MATO: 














E PER QUESTO... CHI IL PRINCIPE VEPLIN VUOLE ACCOMPAGNARE 
I MEGLIO DI ME? HO LUDMILLA ALLA FESTA PER IL COMPLEANNO ì 
GIA! UN'IDEA. BRILLAN- DELLO ZAR? NATURALMENTE! SARA' UN 
| TE COME TUTTE LE PIACERE!) ri 
MIE IDEE. 


I BINA. GRIGORY. CHE NE 
STRA FIGLIA SARA! : 

SA DELLA VITAP E' PIENA 
PRINCIPESSA. PI SOGNI ROMANTICI. È 
NOI DOBBIAMO GUIDARLA. 


PUAI VISTO. GRIGORY?_ N | BE'... SE QUESTO ÈE' o = 
CI SIAMO RIUSCITI! No- | cio) CHE LEI DESI- LEI E' ANCORA UNA BAM 





Na Li SICU- | Sl', LUPMILLA. LORO 


E RA DI CIO' CHE DICI? DUE ME L'HANNO SPIE- ANNE. 
mu IAA 047 A DA 
ONO UNZIO Ji o 
ALLA PERFEZIONE. — __ pui sli li 
Abs Lo, 
















LUDMILLA E' IN BIBLIOTE- 
CA. ATTENDE CON IMPAZIENZA. 
QUESTA SERATA SARA'... 


LA GRANDE SERATA E' GIUNTA. | 


SCEMENZE! PERCHE' DIAVOLO VE- 
STIRSI COSI'? E' SCOMODO. NES- 
SUNO PUO' SALIRE A CAVALLO 
CON QUESTI. 









CARISSIMA 
CONTESSA! 






MIO 
MI/ CARISSIMA PRIN- \ 
Il CIPESSA! | 











La 
n” 







SÉ ! 





d-) 


f 3 | È "a 
1 pri suis E x 













TÙ NON DEVI SALIRE A ° 
CAVALLO. LASCIA STA- 
3 RE LA CRAVATTA E AN- 
Nk DIAMO A PRENDERE A 
A LUDMILLA. | 










STRERA' QUANTO E' SELVAGGIO! 
C'E' UN SOLO MODO PER LAVARE 
L'INGIURIA ED E' QUESTO! 









ERANO CHE UNO SCHERZO! VOLEVATE 
RIDERE DEL COSACCO IGNORANTE, EH? 


Pla 







No! NO, PRIN- 


\ CIPE! 10... 
: 





2à 











ECCELLENZA, PER FAVO 
RE... E' LA NOSTRA UNI- 
CA FIGLIA. NON SO CO- 
ME _SPIEGARVI... E' AN- 
CORA UNA BAMBINA... 








L'ONORE DI UN COSACCO 
NON BADA A QUESTE 
PICCOLEZZE. FATTI DA 
PARTE, CONTESSA. DEVO 
COMINCIARE A SPARARE. 


f NO, PER AMOR DI DIO! CAPISCO... CAPISCO L'IN- 
SULTO, MA SIAMO DISPOSTI A QUALUNQUE RI- 
PARAZIONE... PER FAVORE... 




















ASI : JN de. 
14 <A a WI 
AND gua 
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FACENDOLI SPOSARE... \ 
IMMEDIATAMENTE! 


C'E' UN SOLO MODO 
PER CANCELLARE QUE- 
STO INSULTO ED E' DI- | 
A STRUGGERE LA SUA 
CARATTERISTICA DI 
INSULTO. | 
MA... COME SI 
PUO' FARE ? 



































é 





\ | Jin LL 1 ti 
yy 
(7 I ilo a AI ELCR 
MA PERMETTETECI PER IL MOMENTO DI LIMITARCI 4 UN\ 

FORMALE IMPEGNO DAVANTI A TESTIMONI. LE NOZZE 

PIU' AVANTI... DOPOTUTTO, E' LA NOSTRA UNICA FIGLIA} 

| E DESIPERIAMO UNA CERIMONIA SPECIALE, CHIUNQUE 
SIA LO SPOSO. 


, È 





è 
Vai 






MAH... PERO' NIENTE TRUC- 
CHI, EHP A CASA HO MOLTE 
STOLE i 





NO, ECCELLENZA! si È 
FARA' COME DITE! 
pra ig e rig ere 1 405 














f VIENI, FIGLIOLO.... FIRME- \ 

1 REMO SUBITO IL COM- 

i PROMESSO. 
PROMESSO 


SIN f 















\ 


UFF... DA QUESTA MI SONO 
TO PER UN PELO E... 





PRINCIPE VEBLIN... ya: a FIRMARE LE TUE SCAR- 
GRE vI0 TI PENE= A TOFFIE, PRIMA CHE QUELL'IM- 
CA. BECILLE RECUPERI LA RAGIONE 
E SI BUTTI DA UNA ! 











PRINCIPE! MEGLIO... COSI' Po- 
su TRO' METTERTI NEL- 
A\LE MIE TASCHE E... 


A y «a 
"IL BASTONE HA COLPITO TRE VOLTE IL MARMO 
DEL PAVIMENTO. LA VOCE STENTOREA DEL 


CIAMBELLANO E' RISUONATA SOPRA LA MUSICA 
E IL BRUSIO, 


E SACHA VEBLIN, PRINCIPE E COSACCO, FA IL 


SUO INGRESSO NELLA SPLENDIDA SOCIETA' DI 
ISAN PIETROBURGO. 


Ts 


n. 
a af 
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HA SELLATO IL CAVALLO CON LE ORECCHIE TESE 
A COGLIERE ANCHE IL MINIMO RUMORE CHE DE- 
NUNCIASSE LA SCOPERTA DELLA SUA FUGA. IL 
SOLO TINTINNIO DEL MORSO Gli E' PARSO UN 


FRASTUONO CAPACE DI SVEGLIARE IL MONDO. 
CAPITOLO ul: n sn 
DICIANNOVESIMO FORTUNA. POTRO! GALOPFARE 
SISI TUTTA NOTTE È RIPOSARE AL- 
er ——; tar tw L'ALBA. IN UN PAIO DI SETTI- 


MANE SARO' TRA LA MIA GEN- 
TE.E LA' SARO'IN SALVO... 


Tg n 
O I, Se enna 
TU SEI UN BAMBINO SENZA ——V CARPE CHE MI FANNO MALE. E 
EPUCAZIONE, SACHA. CHE SIGNI- | DI MANGIARE CON TANTE POSA- 
FIGA FUGGIRE COST, COME UR | TE E CON TANTI SERVITORI, E DI] 
Da pa ali TUTTE LE TUE AMICHE CHE TEN- 
MA MENO UNA SrirGAZIONE. Z\ TANO DI APPIOPPARMI LE LORO 


q NE PRUTTE FIGLIE. 
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SEI AL PRINCIPE VE- LO SO. MA QUESTO TITOLO DEVE SIGNIFICARE QUALCOSA 
BLIN I DI FIU' CHE L'OPPLIGO A PASSEGGIARE PER I SALONI DEI PA- 
LAZZI. 10 SONO UN CosAaCcCcO, NON UN BALLERINO DI VAL- 
ZER. VOGLIO IL MIO CAVALLO, LA MIA SPADA, LA MIA STEP- 
PA, cab GUERRA, VODKA E DONNE. QUESTO MI BASTA. 


MIR UTO A — 


SEI UN TESTARDO, VA". STAN- 
| : TORNA. i E' TANTO STRANA, LA VITA. FINO 
| PARLERO' CON LO ZAR PERCHE' TI : | A IERI, PER LUNGHI ANNI, QUELLO 
MANDI IN RLRSGHEA GUERRA. | . E! STATO L'OGGETTO DEL SUO 
FEST I ODIO. 


NO. NON SARA' MAI UN UOMO DI PALAZZO. N E La NOTTE SI APRE, SPLENDIDA, MISTERIOSA COME UNA PRO- 
DE pia rs i (Ri SE MESSA SUSSURRATA SOTTO IL MANTO DELLE STELLE. TROPPO 
SEMPRE UN COSACCO. COME SUO PADRE. | VBRIACANTE PERCHE' IL PETTO NON ESPLODA NEL GRIDO. 
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Y FERMA LA LINGUA, O TE LA 


4 | A 
TU AVRESTI FATTO MEGLIO, VERO: TAGLIO! 


TU NON COMMETTI MAI ERRORI, GRAN-. 
DE SAGGIO. o 


di 
ERRORI Sl', MA IDIOZIE DI QUE- 
STO TIPO, MAI. SOLO UN CRETI- 
NO COME TE... 


INUTILE... SENZA AIUTO, NON LO TO- 
GLIEREMO MAI DI QUI. 












MALEDETTO IDIOTA... ERI CIECO, 
QUANDO TI CI SEI INFILATO? _ 


A a 
A “a 












WB SARA' MEGLIO CHE VI UCCIDIATE DOPO — 
. | AVER LIBERATO IL CARRO. ALTRIMENTI RE- 
ii 0 









STERETE QUI FINCHE' LE MELE MATURE- 
_RANNO SUI PERI. 


i La A gua PL - La. NT 


AA RA 
NY 






















SIRO } x 


6 dl'idi A) 
a 





ji AR 


Pai ni 
af 
: hr 
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NS | BE'... CREDO POTREMO CONTINUARE LA DISCUS- 


SE VI SERVE. Y SIONE PoPo. DIAMO UNA SPINTA TUTTI INSIEME. 





UN COSACCO DI PASSAG= “fé 
GIO. E POSSO AIUTARVI, ! 

\ ec FINALMENTE UNA FRA- 

SE INTELLIGENTE. 


gir GRAZIE PER L'AIUTO, AMICO. IO SONO VASSILI 
VASSILIEVIC E QUESTO TONTO E' MIO FRATEL- 


Al 
| 





, {NEGLI OCCHI SCURI, NESSUN SENTI- || VIENI CON NOI. SIAMO VICINO ALLA 
{AI MENTO. IL MAGNIFICO VOLTO E' CO- | MIA PROPRIETA'. POTREMO ARRIVAR- 
RE NURA [ME UNA SCULTURA FANTASTICA, MA || CI PRIMA DI NOTTE. | 
ai, SEE ITA, —_ se PERCHE! NOP 
RA ANDIAMO. 


QUELLA E' LA MIA FI- Vl 
_DANZATA, HARA. 





FERA PONNA' pu a See TA DI TUO FRATELLO. NON SONO ANCORA VEC- 
al CHIO, MA CI SONO COSE CHE ANCHE UN CIECO 
\_ IDENTIFICA. LA GELOSIA, PER ESEMPIO. 









L'HO TROVATO CHE VIVEVA COME UN BANDITO. UNA 
COSA BESTIALE... E CON LUI C'ERA QUELLA DONNA, 
"FRATE! | CHE AVEVA CATTURATO NELL'ASSALTO A UNA CARO- 
FORTUNA NEL PAESE DEI PERSIANI E IO SONO DOVUTO | VANA. ORA TORNIAMO PERCHE' LUI INIZI LA SUA VITA 
ANDARLO A RECUPERARE PERCHE' PRENDESSE POSSES-|\DA GRAN SIGNORE. 
so DELL'EREDITA' QUALE FRATELLO MAGGIORE. Ti. 






7” NON CREDEVO FOSSE TANTO EVIDENTE, MA.. 
PERCHE' NEGARLO ? NON E' MOLTO CHE NOSTRO PADRE 
E' MORTO. MIO FRATELLO ERA ANDATO A CERCARE 



















LI 


fHMM... ALDILA' DEGLI SCHERZI, CREDO CHE QUESTO TIMI- 
DO GIOVANOTTO POSSA GIUNGERE A QUALUNQUE LIMITE. 

NON HA MAI VISTO NIENTE OLTRE | CONFINI DELLA SUA , 

TERRA ED E' IMPAZZITO PER LA DONNA PERSIANA. 


BAH. CREDO CHE FINIRETE PER ROMPERVI 
LA TESTA... E PER UNA DONNA! SE ALMENO FOS- 
SE PER QUALCOSA DI PREZIOSO... UN CAVALLO, 

\- PER ESEMPIO... 
















Li gg i pi 


nt i hg 
; <a "a Fi TULL I 3 
1 Li 0. ", o i ) RARE 
i el fa 















| GIA'. SI NUTRE DELLA PROPRIA RABPIA.. 
E PRESTO ESPLODERA' COME UN VULCA- 
LO... È TRITO PER UNA DONNA... 







PORTATE VODKA! VOGLIO FESTEGGIA: 
RE LA MIA RICCHEZZA! VOGLIO FE- 
STEGGIARE LA MIA FORTUNA! 








(BASTARDO! 





FQUESTI ANNI HO LAVORATO MENTRE LUI VAGABONDA- SLIEIRA LA I 
VA... NON CI SONO STATE CAROVANE E CITTA' LONTANE |. ja n 
PER ME. SOLO BESTIAME E RACCOLTI... TUTTO PER 

UL. 


NON LASCERO' CHE SE LA TENGA... PER TUTTI N ( SI TENGA LA TERRA, IL BESTIAME E | 


ÎNON POTEVO DORMIRE. GUARDAVO LA NEVE E RICORDAVO iL 
MIO PAESE. E STAVO PENSANDO CHE FORSE UN GIORNO CI 


TORNERO'. | 
VASSILI NON TE LO PERMETTE-|| 
RA' MAI. TU LO SAI. 


mr? 
| 
" 





A IM PLUI NO. MA TU. FORSE, Sl. . ba 
i | [FORSE UN GIORNO VERRAI LA' ' con f POTREMO ESSERE FELICI LA 
Fm ast REMO ARE DIMENTI n- || SE. TUE io... LONTANO DA 
vi LIU MICALI | 

ITA. POTRAI VEDERE LE MURA D TUO FRATELLO. 
TASHKENT DIPINTE DI ROSSO... 
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IZ HARA! DOVE SEI, CAGNA? \ 
A _HARA! 


i 
; ii di; 
| sf pn ; 8 en A 
ui t at 
DR, | ti 

Mi h € gel: 

po "4 

Log! bat , 
dll ; i | i ] Pi: " A 
iaia cali] | 
IL | | | "n ; 


PRENDI UNA BOTTIGLIA, COSACCO! BEVIAMO INSIEME. 
QUESTA CASA SEMBRA UNA TOMBA. A VOLTE MI 
| CHIEDO SE QUELLA DI TORNARE SIA STATA UNA 


BUONA IDEA. 
—— 


GUARDA MIO FRATELLO, SILEN- 
ZI0SO E FURTIVO. CREDI CHE 
NON SAPPIA Cio' CHE PENSA > 


MA [0 SONO IL MAGGIORE E LA | 


PROPRIETA' E' MIA! STIA IN 
GUARDIA, SE CREDE DI SOT- 
TRARMELA! 


E POI, LEI... SEMPRE UGUALE... 
SEMPRE CON L'IDEA DI FUGGIRE... 
SEMPRE MOSTRANDO I DENTI 
COME UN CANE... PIETRA E ACE- 
TO, QUELLA PERSIANA... 





7 cp - 1 € | 
sa MA... ANCHE LEI... E' MIA... E NON SI LI- 
Mu 257) BERERA' MAI DI ME... E' MIA... MIA... 
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TEMO CHE QUI SI STIA 
I PREPARANDO QUALCOSA DI 
VERAMENTE VIOLENTO. 
DUE FRATELLI SONO COME 
LUPI AFFAMATI. E LA DON- 
NA E' SILENZIOSA, MA RI- ia 
dai POLLE DI PENSIERI vunnai nai 
TI, MISTERIOSI... 


PASSANO | GIORNI. < 


ED ECCO IL RESTO DEL BE-) 
STIAME. 
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HAI FATTO UN BUON LA-. 


TI iL NUMERO DEI CAVALLI E' TRIPLICA_ VEE 
“4 VORO, FRATELLINO. 


Lo. 0A UNA PAROLA, SEI UN UoMO 
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IMMAGINO PENSASSI CHE ? È af DEL GIORNO IN CUI AVRESTI DOVUTO CONSE- 

A QUESTO GIORNO NON SAREBBE Merz i GNARMI TUTTO CiO' PER CUI AVEVI TANTO LA- 
MII VORATO. NON IMMAGINAVI CHE UN GIORNO SAREI 

f WAMTORNATO, EH? 


se VA TU NON SEI TORNATO, DANNATO UBRIACO- 
. Medi NE. SONO VENUTO I0 A TOGLIERTI DAL LE- 
«fl MARA TAMAIO IN CUI VIVEVI E IN CUI MERITERESTI 
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ORA HAI ESAGERATO, VASSILI. TI SEI SCAVATO 
DI e” E 1O TI Cì GETTERO' PERCHE' TU RIPOSI 






ATTENTO A COME PARLI, 
MOCCIOSO! 
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NOTTE. UNA NOTTE ASSE- 
DIATA DAL RUMORE DELLA 
NEVE SUI TETTI, DA UN'AT- 
MOSFERA CUPA CHE AVVE- 
LENA LA CASA. 


TQUESTA E' UNA NOTTE 
DI TRAGEDIA... NON MI 
APIACE. | 


LASCIA QUEL COLTELLO. 
TUO FRATELLO E' DISARMA- | 
TO E NON INTENDO PERMET- | 
TERTI DI ASSASSINARLO. 


NON FINISCE QUI, SER- 

GEI... TI DEVO QUESTA | 
I FERITA. E 10 NON DI- 
i MENTICO. 


LA DONNA HA SORRISO 
LIEVEMENTE. | SUOI OCCHI 
SEMPRANO QUELLI Di UN 
GATTO. 

















5 i #4) iI |I{ Pia 1. 
HAI PARLATO DI SAMARKANDA, RICORDI? E DI TASHKENT... W 
SE HAI PARLATO SUL SERIO E SE LO DESIDERI, I0 TI CI 
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NELLA STALLA L'UOMO Si 
E' AVVICINATO ECCITATO | 
ALLA DONNA. 


LA I 7A di PE 
SU D 2 A 


E A UN TRATTO GLI OCCHI DA GATTA ACQUISTANO &/ PREN VE. HO CAVALLI E PROVVI- 
ESPRESSIONE. A UN TRATTO SI RIEMPIONO DELLA STE CHE ASPETTANO. PARTIREMO NON APPENA SA- 


VISIONE LONTANA DELLE PIANURE, DELLE MONTA- RAI PRONTA. 
GNE AZZURRE, DI TUTTO CIO' CHÉ NUTRE LA NO- a 


OH, SI"! PORTAMI LA" PORTAMI 
INDIETRO! 
} pe 
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# è 
Li 
Pi 
# 
















NA? E TU, FRATELLINO?... TU Si' VAI DA QUAL- DE AVVENTURIERO. CREDI CHÉ PA 
CHE PARTE... AL CIMITERO. NON SAPPIA MANEGGIARE QUE- AIR — 
e STA SCIABOLA? VIENI E PROVA, = (72% 


7” ANDARE DOVE, MIA BELLA DONNA PERSIA- NM«R / Ol NO. NON SARA COSÌ", z ) 
\ UBRIACONE! _ 


/ AK... NIENTE MALE. VEDO CHE 
SAI FARE QUALCOSA, OLTRE A i 7), Lt 
BADARE ALLE VACCH sint 2 Sio sap E 10 VEDO CHE TU SEI MIGLIORE 
\ TL | ul. è COR La BOTTIGLIA CHE CON LA 


1A SPADA. 





NON CREDERLO, CUCCIOLO. COMBATTI CON UN 
LUPO, NON CON UN CANE! 


ORA SIAMO PARI. OGNUNO HA UNA 
GUANCIA SFREGIATA! ORA POSSO UC- 
CIDERTI TRANQUILLAMENTE. 


LO CREDI ? 
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E ORA TI... 






ENE, DISILLUDITI... TUO FRA- 
ELLO E' UN 0SSO TROPPO DU- 
RO, PER TE! 













"DIAVOLO... NON CREDEVO FOSSI TAN- 
LTO RAPIDO... PASSAMI LA VODKA... 
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STA MORENDO, SACHA! DOBBIAMO FA- 
RE QUALCOSA! 





POI SI E' AVVICINATO ALLA DONNA. 


PERO' POTREBBE ESSERE MORTO... E TU SA- 
RESTI STATA LA COLPEVOLE. TU LI HAI LAN- 
CIATI UNO CONTRO L'ALTRO. 


COLPEVOLE P_ SI. 10 
“1 SAREI STATA LA 
i AA COLPEVOLE. — 














BAH! QUELL'ASINO DI FRATELLO 
CHE HAI NON MORIRA' PER QUEL 
GRAFFIO. SI DEVE ESSERE FATTO 
FERITE PIU' PROFONDE GRATTANDO- 
SI | PIDPOCCHI. 
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TU AMI IL TUO PAESE, COSACCO? AN- 
CH'IO. LO SOGNO GIORNO E NOTTE. vo- 
GLIO TORNARE TRA LA MIA GENTE, TRA 
LE MIE MONTAGNE E LE MIE PIANURE. 

LA' C'E' L'ARIA MIGLIORE, QUELLA CHE 

RESPIRO CON LA PELLE. COLPEVOLE ?... 
LO SONO. HO MENTITO, TENTATO, PRO- 
VOCATO. LI HO MESSI UNO CONTRO 
\ L'ALTRO COME CANI. 


/ QUEST'UOMO MI HA 
TRASCINATA VIA DA LA', MI 
HA INCATENATA E PORTATA 
>_QUI COME UN ANIMALE. 












#7 MA 10 CI TORNERO', COSAC- _ ue N 
CO. TORNERO' ALLA MIA TERRA, AL- | TORNERO —.. A QUALUNQUE 
vL/ MIA GENTE. TORNERO' SE SARO' ci 
VIVA. E SE SARO' MORTA ÎL MIO SPI- Lo 

RITO VOLERA' FINO A SAMARKAN- ? È 
. FINO AL MIO PAESE. 
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NELLA STALLA CI SONO | CAVALLI DI CUI TI HA PARLATO }" No. VATTENE. TORNA AL TUO PAESE, TRA | 
SERGEI. PRENDILI, DONNA. E VATTENE. [ TUOI. TORNA ALLA TUA LIBERTA"... 10 SO CiO' 


EH? SCHERZI? 


SONO RIMASTI A LUNGO IN SILENZIO, SENZA OSARE DI |POoIllL GIOVANE SI E' ALZATO. IL SANGUE Si E' SEC- 
GUARDARSI. CATO SULLA SUA GUANCIA, LASCIANDOGLI UNA MAC- 
“agri CHIA CHE LO RENDE PIU' CUPO. 


ERA L'UNICA COSA DA FARE. NON PUOI ASSASSINARE 


\ LA NOSTALGIA. PUO! SOLO ARRENDERTICI. } ME NE ANDRO' ANCH'IO. CREDO SIA IL MiO TURNO DI 
VEPERE UN Po' PI MONPO. ORA PUOI OCCUPARTI TU 
PEN TTISARE LA PROPRIETA'. E UN GIORNO 


10? TI AIUTERO' A FINIRE QUE- 
STA BOTTIGLIA E ASPETTERO' N NELLA NOTTE SI 
CHE SMETTA DI NEVICARE PRI- | ALLONTANANO CA- 
A MA DI PARTIRE. ! MIEI FANTASMI VALLI E TORMENTE 
VERSO LONTANI Mi- 
NARETI E MONTA- 
GNE SENZA NOME. 
LA NEVE COPRIRA' 
OGNI TRACCIA. PER- 
I CHE'! SOGNI, | VERI 
SOGNI NON LASCIA- | 
NO IMPRONTE. 
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IL COSACLO 


DI ROBIN WOOD E CARLOS ALBERTO CASALLA 
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I INUTILE CERCARE DI INDOVINARE DOVE SI TROVA. LA | 
CAPITOLO PRI MO GALOPPATA SFRENATA, SENZA PENSIERI LO HA 
| IPORTATO FUORI DELLE SUE PISTE NORMALI E ORA E' 
| CIRCONDATO DA UNA STEPPA MISTERIOSA E TROPPO 


DI QUA DEVONO PASSARE 
POCHI VIANDANTI. NON CI 
SONO STRADE, NON C'E' 
NIENTE. SOLO GHIACCIO 
NEVE E TUNDRA... COME 
DIAVOLO SONO FINITO 


QUALCUNO, NON INCONTRO i CUI L'INVERNO SEMPRA ETERNO. | UNA PEDATA PERCHE TI PRENDA 
Be FEET TEN i 


EHI, VECCHIO... DOVE TROVO N 
DA MANGIARE E DA BERE IN #4 TI SENTO, cOSACCO, TI 
| QUESTO BUCO ? A M SENTO. MAORAIL VIL- 
n | LAGGIO E' DESERTO. AN- 
A DIAMO ALL'ESECUZIONE 
QUINDI DEVI ASPETTARE. 


# DE i = n e 
d] # u) a 
A kE 4 la È | l 





SARA REnE NON C'E' NIENTE DA AVVERRA' LAGGIU'. 

ha DIRE, COSACCO. E‘ QUELLA E' LA CASA 
SOLO UN'ESECUZIONE. |\ DEL GRANDE ROSTOF. 

CHE ALTRO VUOI SA- 

PERE ? 


NEPPURE CHE ESISTIAMO. 
QUI ESISTE SOLO LA 
| LEGGE DI ROSTOF. 


AH. NE HO SENTITO 
PARLARE. DICONO SIA 
STATO UN GRANDE 


BANDITO, ANNI FA. 


GUARDATE TUTTI. QUEST'UOMO HA COMMESSO IL N (CORRI, GRIGORI. ) LEI NON E: MAI 
DELITTO DI INSOLENZA CONTRO DI ME. E TUTTI — —\I LEI... 


SANNO CHE I0 SONO COMPRENSIVO, MA ANCHE SE- 
gr CON CHI MI AFFRONTA... TU CONOSCI LA LEG= 
, GRIGORI. PUO! CORRERE QUANDO VUOI. 


cio' CHE HO DETTO < 


f - fa | - | 5 i 
a | | ) Vj QUEL VOLTO PURO NON Si E' SCOMPOSTO. solo LA 


og. cn È 


VOCE SI E' FATTA PIU' SIBILANTE. 





















UN PASSO... DUE. IL SHIICCIO CHE 


SCRICCHIOLA SOTTO 1 PIEDI. IL 
SOLE COME UNA PALLIDA ARANCIA 
NEL CIELO GRIGIO. 
















"SCENDONO SU DI LUI COME FRECCE. LANCIANO 


E IL GIOVANE SI E! LANCIATO DI CORSA VERSO IL egg 
cr leo nidlaliin u AGGHIACCIANTI STRIDA DI VITTORIA. 


NO POSCO 


Va, ( 2 
% 


du tu fe a 
dna e IA 
hi 





Fa 


NI 
eat 















» 


da Viltrinana 1 iBfhironid ri: RE 





A — sii og 






TROPPO TARDI. IL 
VOLTO DURO SI EÈ' 
VOLTATO VERSO DI 
LUI. LE VOCI CORRO- 
NO VELOCI NELL'ARIA 
REDDA. 












VIENI. ANDIAMOCE- 
NE. TI DARO' CIBO 
E VODKA A UN 

PREZZO MODICO. 








MA... QUEI 
FALCHI... 









[NELLA CAPANNA, UN PUZZO ORRENDO. | CHE HA FATTO QUEL GIOVANE PER ES- I (0A La RO- 


sa STOF SI E' PORTATO 
NEL PIATTO, UN MISCUGLIO DI CARNE | SERE AMMAZZATO COSIÌ'? QUI UNA RAGAZZA DA \ 


NERA E GRANO CHE CONTRIBUISCONO 7Cei0' CHE FANNO TUTTI | GIOVANI. Wi |VILNA. UNA RAGAZZA 
AL PUZZO. | È STATO IMPRUDENTE Li PARLA- PALLIDA CHE SEMBRAVA 
ca O PIU' O O Î O 1 PAU O 
SPERO CHE LA TUA STORIA SIA \ 
INTERESSANTE. PER AIUTARMI A BA SCAVATO UNA FOSSA PROFONDA. A LO ERA. ROSTOF NON E 


DIGERIRE, SAI? LO CHIAMI CIBO, | RESA 





IL MiO CANE LO | 
MANGIA. SEI FOR- 
SE TANTO SUPE- 

QU RIORE A LUI? 


E” MA UN GIOVANE DEL VIL- 

”TLAGGIO HA COMMESSO UN'AL- | — 

Nt TRA TIPICA IDIOZIA DELLA GIO- ti // CHi SONO 10 PER CREDERE O 
VENTU'. SI E' INNAMORATO DI LEI. NON CREDERE A QUALCO- 
UNA COSA STUPIDA ED EVIDENTE. 4 SA? BUON PER LORO SE 
IUN GIORNO SONO SCOMPARSI E SONO RIUSCITI A FUGGIRE. 
IROSTOF HA DETTO CHE ERANO | PEGGIO PER LORO SE SONO 

FUGGITI. NESSUNO LI HA PIU' VI- SOTTERRATI IN QUALCHE 
STI. 


I L'UNICA COSA CHE CI DISTURBA E' IL IL CUORE DI ROSTOF E' DIVENTA- \ 
CAMBIAMENTO CHE SI E' PRODOTTO TO MARCIO E SOLO IL SANGUE 
IN ROSTOF. E' DIVENTATO UNA BEL - | PUO' PLACARLO... E SOLO LA TOM- 
VA FEROCE COME NESSUN'ALTRA. ! BA INTERROMPERA' LA SUA BE- 
SUOI FALCONI SONO DIVENTATI DEI | STIALITA'... E IL RICORDO DELLA 
CARNEFICI E LA GENTE HA COMINCIA- RAGAZZA CHE LO HA ABBANDO- 
TO A MORIRE PER OGNI MOTIVO. | i 


EHI, TU! SIAMO VENUTI A CERCARTI. IL 
NOSTRO SIGNORE ROSTOF TI ORDINA DI 
PRESENTARTI DA LUI! 


CI ANDRO' NON a 
AVRO' FINITO QUESTA 
IMMONDA PORCHERIA. 
FORSE, SE IL CANE LA 
MANGIA, ANCH'O POSSO 
FARLO. 


sa ORA! IL IL MITE 


ASPETTA fio. 


7 SE Le # CI POSSO ita in- ST 7 AMMIRO LA TUA 
TERO, TI PORTERO' A FETTE! | TENACIA, AMICO... 


















DA ROSTOF, NATURALMEN- 
TE. NON HAI SENTITO ? 


b | SEI PAZZO! 
= ROSTOF TI UC- 
o CIDERA" 


E_TU, AIUTAMI... SONO 
PRONTO AD AFFRONTARE LA 
MORTE, MA NON QUESTA 


ATROCITA'. 















E RINGRAZIATE IL CIE- 
LO SE NON VI co- 

STRINGO A MANGIARE 
QUESTA PORCHERIA! 


FORSE TORNERO' PIU' TAR- 
DI. MA DI SICURO NON A MANGIARE. 


NON CAPISCO... DO- 
E VAI? 



















. FORSE NO... HO VISTO MOLTI UOMINI 
COME LUI E SONO IMPREVEDIBILI. SARA' MEGLIO 
PRENDERE QUALCHE PRECAUZIONE. 
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ù ALE O AI i L'ODORE DI VODKA E' SGRADEVOLE E SI MESCO- 
\ E QUALE PRECAU- ANI | LA CON QUELLO, ACRE, DEGLI AVANZI RANCIDI. 
Na ZIONE MIGLIORE DI i I | DAPPERTUTTO, POLVERE E SPORCIZIA IN QUAN- 
rà SES ar A VU. eee NI/I | TITA' INCREDIBILI. 
VE N Xo oto: ili > ; 
19 4 
* Ù 


4 6 sii ad 
| i RI, i pr S 


% € 722 Si 


pi 
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L'AVEVO DETTO A QUEGLI INCATARI CHE 
HAI MANDATO, No? ECCOMI A 


PRENDI... BEVI UN PO'. o 
(STUFO DI BERE DA Soto. E' UNA COSA 
CHE FA IMPUTRIDIRE L'ALLEGRIA. 


CONFUSO, UNO STRANO RUMORE. COME UN GRUGNITO 
ANIMALE, CUPO, SOFFOCATO. 


CANI? CERTO CHE HO DEI CANI, COSACCO. A DUE 
E A QUATTRO ZAMPE. E FALCONI. FALCONI CHE MI 
SERVONO COME IL MIGLIORE DEI CARNEFICI. I 


ECCELLENTE VERO ? UNO DEI * 
MIE! UOMINI LI ADDESTRA. 
CHIUNQUE CORRA VERSO 
QUEL BOSCO E' CONDANNATO. 
LORO LO FANNO A PEZZI. 
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- POMANI LI PO- CI SARA' UN'ALTRA ESE- 
TRAI RIVEDERE CUZIONE ? CHI SARA' IL 
IN AZIONE. NUOVO SVENTURATO ? 


STA ANCORA ASCOLTANDO LO STRANO GEMITO ANIMALE 
CHE SORGE DAL NULLA. 


=: a 
Y E A ME NON PIACE CHE QUE- 
STO SI SAPPIA A SAN PIE- 
TROBURGO. LO ZAR E' MOL- 
TO SEVERO CON CHI SI FA 
GIUSTIZIA DA SE'... TU PO- 
TRESTI PARLARE, QUINDI MI 
i PREOCCUPERO' DI CHIUDERTI 
a LA BOCCA PER SEMPRE. 


> 


E TUTTO QUESTO PER XX 7 VEDO CHÉ | 
COPRIRE L'ASSASSINIO DI CENE ariizeno 
\ QUELLA RAGAZZA E DEL SUO TI HA RIEMPITO LA TE- | 
\ INNAMORATO ? | \ STA DI MENZOGNE, | 
a o COSACCO. 





MENZOGNE ?, 


TU VIENI DA SAN PIE- 
TROBURGO, COSACCO. 
C'E' ORO SULLA TUA 
SPADA E SULLA TUA 
SELLA. E | TUOI ABITI 
SONO TROPPO BELLI 
PER NON FARMI CAPIRE 
CHE DEVI ESSERE UNA 
PERSONA IMPORTANTE 


» A CORTE. 


” Sl'. NON LI HO UCCI- 


Si. SONO ANCORA 





E A UN TRATTO SORRIDE. UN SORRISO PIE- 
NO DI UNA CRUDELTA' ABIETTA, MALATA, 
DEMENTE. 


— Sl'. SONO ANCORA QUI. GUARDA. 


" 


I ANIMALE- BF E' coSsi', INVECE. GUARDALI. 
! QUASI HANNO SCORDATO CO- 
—H] ME SI PARLA. vIVONO SOLO 
MIO DIO... NON PUO PER | PEZZI DI CARNE CHE 10 
ESSERE! GLi BUTTO... MA A VOLTE ME / 
NE DIMENTICO PER GIORNI... 


INELL'OSCURITA' PUTRIDA DEL POZZO, LA 
FOSFORESCENZA DI DENTI GIALLASTRI, 


| NON C'E' PIU' ROMANTICISMO, RABBIA. UNA RAPBIA CHE HA DA- 
DI OCCHI ALLUCINATI. 


COSACCO. LOTTANO COME LU- È TO UN URTO DI NAUSEA AL CO- 
DAnone Je 

OTTANO I E MORSI. To coNsi 

VIVONO NELLE TENEBRE E O ORO EA LIL Ra 
NELLA SPORCIZIA. NON RIVE- AG MISTO TENTO CARTA BAS- | 
PRANNO PIU' LA LUCE. CALESA 





| E' ODIO, AMICO. 10 HO AMATO QUELLA 

RAGAZZA E LEI MI HA RESPINTO. HA PREFERITO 
L'ALTRO. PER QUESTO DEVE PAGARE... E PERCHE' 
POSSA CONTINUARE A PAGARE, TU DEVI MORIRE, 


QUELLE OMBRE POLVEROSE SEM- 
BRANO ANIMARSI A UN TRATTO. E | fa arena LORO QUALCOSA 


IL SIBILO DELLE SCIABOLE CHE PA MOSPCRS: 
ESCONO DALLE GUAINE SPEZZA IL 
| SILENZIO. | 


AH. ! CANI RISPONDONO AL RI- 
CHIAMO DEL PADRONE, EH? 





È m 


Ù 
/Z0) 


CI UCCIDERA' TUT- 





o mei SPOSTO A FARMI UCCI- 
DERE! 


PREFERISCO TRATTARE COL GRAN POR- 
CO IN PERSONA. 


o MS 


f NON LI TOGLIERAI DI Li"... 10 LI HO MES-\O 
SI IN QUEL PUCO E NESSUNO LI TO- ! 
GLIERA' FINCHE' SARO' VIVO. 


ie - 


="T7| CANI NON AMANO L'OSSO QUANDO E' 
DURO, VEDO. ME NE RALLEGRO. NON vo- 
GLIO SPORCARE LA MIA SPADA COL SAN- 
f\ GUE DEI VIGLIACCHI. 


L 


Pali 


| (A ti 


A, Lal, } 


| at? 
w I È 
n ; 


MA: 


NON TI PREOCCUPA-\] AM 


RE! QUESTA E' UNA | 
COSA CHE SISTE- | 
MERO' SUBITO! 


E ORA PARLEREMO DI TUTTI QUELLI 
CHE HAI UCCISO PER PIACERE, DEI DUE 
POVERI INFELICI CHE HAI TRASFORMA- 
TO IN BESTIE, DI TUTTI GLI ALTRI CHE 
HAI COSTRETTO A VIVERE NEL TER- 
RORE. SONO MOLTI | DEBITI CHE DEVI 
PAGARE. 


N a IDE 
UZIZAN LF 





N0er:-3)) 
“VUOI UCCIDERMI ? 
| NO. NON SONO UN 
ASSASSINO. 


"a 


“ I 
NAZ 
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NS 
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7 CORRI, ROSTOF... 
VEDREMO SE TU BATTI | 
| TUOI DANNATI FALCONI. 

_ CORRI, ASSASSINO! 


TI CONCEDERO' LO STESSO TIPO DI GIUSTIZIA 
CHE HAI DATO AGLI INNOCENTI CHE SONO CADUTI 
IN MANO TUA... ECCO LAGGIU' IL BOSCO. CORRI, 
ROSTOF. CORRI. 


Eos 





(dA; uns CL2zi BRBBacatisaissaiiae: 
7” NON MI PRENDER x 
TORNERO' CON UOMINI ARMATI E METTERO' A 


FERRO E FUOCO LA REGIONE! NON LASCERO' NES- 
SUNO VIVO! 











FERRO. MA NON GUARDA VERSO QUELL'AGITARSI POI SI VOLTA VERSO LA CASA. E CAMMINA PIANO. L'I- 
Di PENNE E Pi SANGUE. CERCA DI NON ASCOLTARE DEA DEL POZZO LO FA SENTIR MALE. 


POI | FALCONI TORNANO, 
UNO DOPO L'ALTRO, E SI 
POSANO SULLA GAPBIA, 
GLI OCCHI GIALLI FiSSi 
dda NASCENTE OSCU- 


PAM mie 


ci 





NEVE. NEVE INTATTA FINO AL- 
L'ORIZZONTE GRIGIO. UN PAE- 
SAGGIO DESOLATO, FORSE. MA 
PER SACHA VEBLIN, LA FELICI- 
TA'. QUESTA E' UNA TERRA 
CRUDELE, Si', MA E' LA SUA 
TERRA. È LUI AMA LA SFERZA 
DEL VENTO GELIDO, IL RUMORE 
SCRICCHIOLANTE DEGLI ZOC- 
COLI SULLA CROSTA GELATA. 


QUI REGNA SOLO LA 
NATURA PIU' SELVAG- 
GIA, QUELLA CHE NON 
PERDONA 1 DEBOLI O 
GLI ESITANTI. QUE - 
STO E' IL MONDO DI 
SACHA VEBLIN. 


E LUI AVANZA, CON LA VAGA IDEA DELL'ORIZZONTE, IL 
DEPOLE ALIBI DI RAGGIUNGERE LA SUA GENTE SUL MAR 
NERO. UN ALIBI. PERCHE' NON E' QUESTO CIO' CHE CER- 
CA. LUI CERCA LA SOLITUDINE, IL SILENZIO, L'AVVENTU- 
RA CHE SI PUO' NASCONDERE DIETRO OGNI COLLINA. 





EHI, TU... CHI SEI E CHE FAI IN QUESTE TERRE ? DA QUALCHE PARTE, UNA RISATA SOFFOCATA HA INNER- 
}} |VOSITO ANCORA DI PIU' L'Uomo. — 


ff SoNO UN cosAcco DI PASSAGGIO E MI if NON SPRECARE Lo SPIRITO, cosAcco. Ho UNA 


SERVIVA UN APPOGGIO PER LE ZAMPE DEL I N 
Mio CAVALLO. PERCHE' NON HA ANCORA IM-/|\EFUSTA CHE METTE A POSTO GLI INSOLENTI. 


L\ PARATO A VOLARE. | 1 T{ DAVVEROPE VUOI! SAPERE DOVE PUO! 
= n Me ‘74 t\ METTERE GUELLA FRUSTA? 


= be rr 





pe seal 
a na 





TI FARO! PENTIRE DI AVERE LA LIN- 


IAT | UN BALZO LEGGERO A TERRA. 
GUA TANTO SCIOLTA, VAGABONDO! sono RI AFFERDATO I 


SUO PIEDE. 











( CIOE' E' PAZZA. 

7CHI NON LO E' QUI? VIVIAMO LONTA- \ 
I NO DA TUTTO E PER DIECI MESI L'AN- 
NO VEDIAMO SOLO NEVE E GHIACCIO. 
IL SOLE E' UNA RARITA' E NON POS- 
| SIAMO PARLARE CHE CON | MUJIKS... 1 
à CONTADINI... 




















#7 TUTTI PERDIAMO LA 
NOZIONE PELLA 
REALTA', DELLA RA- 
GIONE. LEI ASPETTA 
MIO FRATELLO, CHE 
NoN TORNERA'... lo 
SoGNO LE GRANDI 
CITTA', CHE NON VE- 
DRO' MAI... E OLEG 
SOGNA DI SPOSARMI 
E DIVENTARE Ricco. 


TU HAI FORTUNA. IL TUO 
MONDO E' UN CAVALLO... 
UN CAVALLO cHE VA SEM-. 
PRE AVANTI. 


ar 
must 






























SIAMO TUTTI PRIGIONIERI DELLA 
STEPPA E LA VITA QUI E' UNA PU- 
NIZIONE. MORIAMO DI NOIA, DI DI- 
|SPERAZIONE, DI PAZZIA... DI TROP-| 
a Po SILENZIO, TROPPA NEVE, TROP- | 
@ | PI SOGNI. | 

























SPLENDIPO. CON QUESTO, OLEG SI 
| MANGERA' IL FEGATO PER LA RAB- 
BIA E IO NE APPROFITTERO'. 






MALEDETTO! DEVO LIBERARMI DI \ DEVI STARE ATTENTO ALLA VECCHIA. 
i | LUI! DA TROPPO TEMPO PREPARO ÎSE FAI QUALCOSA CHE NON LE PIACE, TI 
| TUTTO QUESTO PER PERMETTER- AFARA' CACCIARE A FRUSTATE. E | SUOI 
COSACCHI OBBEDISCONO A LEI, NON A TE. 


GIA'... DEVO PENSARE A 
nGUALCOSA... 












\ GLI DI ROVINARE IL Mio PIANO. 





SI PADRO- / VOGLIO CHE TU VADA A KRASNOV. 
NA? LA POSTA DA SAN PIETROBURGO 
DEVE ESSERE ARRIVATA E FORSE ] 


cl SONO NOTIZIE DI MIO FIGLIO! 
SPRIGATI! 


# 
. N 
NI . 


PERCHE' NON VAI A HO PAURA. NoN SoNo MAI USCITA DA QUESTE 
i_TROBURGO > 0 A Mo 3 | MM TERRE... E NoN Sono PIU' TANTO GIOVANE. co- 
, | | MINCIARE UNA NUOVA VITA? Ho PAURA. QUI Sono 


CIRCONDATA DA cose cHE conosco. Non cl So- 
NO SORPRESE, NE' PERICOLI. 


L] 
; L] 
dl 
di 
IC 
< 
ha 
@ 
Pa 
ia 
f | 


è 

id 
| 
+ 


lisi 


E A VOLTE ARRIVA LA PRIMAVE- 


RA... O UN BEL CAVALIERE CHE MI MI CHIAMO RUDENKo E SoNo UN 
o | cosAcco DEGLI URALI. Ho FATTO LA 

FA SOGNARE UN Fo'. GUERRA E LA' SONO DIVENTATO SAG- 

vicoli GIO E Ho DECISO DI NoN MORIRE. ES- 
SERE EROE E' LA STRADA PIU' PREVE 
PER LA TOMBA. PER QUESTO SERVO 
QUI, LONTANO DA TAMBURI, BANDIERE, 
TENTAZIONI DI GLORIA. 





I!” VOLEVO AVVISARTI DI BADARE A TE. TI SEI N TI RINGRAZIO DEL coN-\ /PERCHE' SoNo UN UMO- 
FATTO UN BRUTTO NEMICO, UNO cHE TI UCCIPERA' SIGLIO... MA PERCHE' RISTA E MI PIACE DIVER- 
IR ALLA PRIMA OCCASIONE. BADA ANCHE ALLA TUA ME LO DAI? TIRMI 
OMBRA, cosAcco. | | 


QUESTA CASA E' UN vEeRO \ 
NIDO PI PERSONAGGI 
STRANI... PAZZI, SAGGI, 
IPOCRITI... MA COME DI- 
STINGUERLI ? 


"TNON.. NON PUO' ES- 
E IL CAVALIERE ARRIVA A GALOPPO SERRATO NEL SERE! UNA LETTERA ira 
GRANDE coRTILE GELATO. | DI MiO Figlio... FINAL- 
| MENTE! ED E' IN PERI- | 
coLO! | 


voglio cHE UN UOMO MUOIA, 
goLEG. UN UOMO cHE E' GIUNTO 


CAPISCI? DEVO SALVARE LA VITA er _RISCHIOSA.. 
ÎDI Mio FIGLIO. 7, 








IO ig iso BEM FISSI NEL RITRATTO DEL GIOVANE UFFICIALE. 
LE O ERO'. — as | 
T SARA' TUA... QUANDO 


AVRAI ELIMINATO IL NE- } 
Mico DI Mio FIGLIO. I 


OGNI UoMo HA UN PREZZO. AN- * OLGA FEDO- ] GLI OCCHI ALLUCINATI NON HANNO ESITATO. SONO 


NON MI HAI ANco- 
RA DETTO cHI E'. 


IL cosAcco.. _ n " SEMPRE PIU' INTERESSAN- 
FIGLIO MI HA SCRITTO CHE VEBLIN Lo TE. DEVO AMMETTERE CHE 


CERCA PER UCCIDERLO... lo DEVO SAL- | OLEG E' PIU' ASTUTO DI 
VARLO. QUANTO CREDESSI. 


DELLA CASA. QUALCOSA DI SINISTRO, MA- 
LATO. DIFFICILE DA PEFINIRE, MA PRESENTE, 
VISCHIOSO COME UN VELENO. 


Enne 


SI PREPARA 
QUALCOSA... 






E ALLORA, FACCIA DA 


FORSE E'IL Mo- NT i 
COSACCO... Ho UN STREGA? PAMMELO. 


MENTO DI PREPA- fl MESSAGGIO PER TE DA 
RARE IL cAVALLO | DARI SI OLGA . | 
E DI ANDARSENE. 
Ho GIA' ABBA- 
STANZA PROBLEMI 
NELLA MIA VITA 
PER FARMI cARICO 
DI ALTRI. 
























| aa fa Ù A 
COMUNQUE, LA NEVICATA MI SEMPBR 
ECCESSIVA ANCHE PER IL ROMANTI- 


È #3 
Du 










TI ASPETTA NEL BOSCO. \x/iN PIENA NEVICATA? SUP- 


VUOLE CHE LA AccoOMPA- PONGO cHE QUESTO SI 
GNI PER UNA GALOPPATA. ROMANTICISMO. sità 













EE De 
Mn 
ALATI 






ACCIDENTI! QUASI MI 
RoMPo IL collo E... 






DOVEVI FARLO, coSsACCO. 
SAREBBE STATA UNA FINE 
MENO DoLORoSsA PER TE. 

RI ORA DovRo' OFFRIRTENE 
'TTUNA MENO FACILE. 


oa sE d': lun 
A 
ME x i 





— | f ADDIO, cosAcco. IN UN CERTO 
SPOGLIATI. . re SENSO, IL TUO ARRIVO GUI E' STA- 
° To BENEDETTO. MI HAI OFFERTO LA | 
SOLUZIONE Ai MIEI PROBLEMI. GRA- 
AVIZIE A TE, SARO' UN MARITO Ricco 


NA MPS lp A AAT > AI 
NON LO SARAI. GIURO CHE TI AM- IL CAVALIERE GLI HA RISPOSTO coN UN GESTO DI ScHERNO. 


MAZZERO'. i I 
= / _ Y NON POTRAI, VE- 
| BLIN. | MORTI NoN 
UcciponNo. 


L=. 


I MALEDIZIONE!... | NODI SONO SOLIDI... CONGELE- 

Ro' IN POCO TEMPO. POI PDovRANNO Soto RIVE- 

STIRMI E TROVARMI... MOLTA GENTE MUORE ASSI- Mm | a | 

DERATA. CHE CONTA UNO IN PIU': MA |0 NON VOGLIO MORIRE... DEVO 
7 ; | FUGGIRE, IN QUALCHE MoDo! 


perni 


E ARRIVA IL TORPORE. UN TORPORE cHE SAcHA VEBLIN 


MA DEVE FERMARSI, ANSIMANTE, | POLSI SANGUINAN- | TENTA INUTILMENTE DI COMBATTERE. MENTRE LA NEVE 
Ti E lì GELO CHE GLI INVADE, INSIDIOSO, IL SANGUE. a CE, I IOTRENTO A A 


cre _ 
N i MORIRE Cosi"... E' AS- °° 


a _ SU 
“ssa - de "#0 _ = 
» we Te x 7, 
Di nz )\ 


_&- _ S&S v \ 7 \) HA 
= ! 3 # 6 f.lli 
| o “pete = i : (7, 


ni ar 


Fa 
Pali 


, 08 > Leti an VA pe, 





ODE LA RISATA, MA IL SOLO APRIRE GLI OCCHI 
E' UNA FATICA IMMANE, 





Roli PES BE" | 
O PALA il’... SON 
DI MIO FIGLIO. ._ STANCA 


| — an e: dà 

MA ORA BEVIAMO... BEVIAMO AL- E TUA FIGLIA ? MI HAI PROMESSO f SAI QUALE SAREBBE ORA IL PERI- 
- LA MORTE DEL cosacco. LA SUA MANO. COLO MAGGIORE PER MIO Figlio, 
| - OLEG ?... UN UOMO AMBIZIOSO, 
| | cERTO. | SENZA SCRUPOLI, CHE NON SI 
! FERMA DAVANTI AL DELITTO. UN 
| Î UOMO COME TE... 





"| nia 
Ì N n 


“n | Ù - , n ° | 


/ TU SPOSATO coN MIA FIGLIA SARESTI UNA SENTENZA DI \ le” ... ANCHE COL VE- 
MORTE PER Mio FIGLIO. LUI SAREBBE L'UNico A SEPARARTI | ME LENO... 
DALLA RICCHEZZA. $Sl', SONO VECCHIA, MA NON STUPIDA... E sl o ] | 
PROTEGGERO' MIO FIGLIO coN OGNI MEZZO... 
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Psi... PER Mio FIGLIO, Sl'...!{ 


Vel. IL SUO cUORE NON HA RETTO. SPERO 
CHE oRA, FINALMENTE, SI SIA RIUNITA A 
SUO FI GLIO. 


2° ÉA 


\I@f 10 ERO IN CREA COL RAGAZZO E L'Ho SEPoLTO. 
E TU? CHE RUOLO HAI INF LAa' Ho PERSO IL BRACCIO... LUI MI AVEVA SALVA- 
_ TUTTO QUESTO ? Mi TOLA VITAE lo Ho DECISO cHE AVEVO UN SOLO 
“ HA MODO DI PAGARE IL Mio DEBITO... BADANDO ALLA 
SUA FAMIGLIA. 


i LUI STESSO AVEVA SCRITTO LA FINTA LETTERA 
QUANPO SONO ToR- E DEL FIGLIO DELLA VECCHIA PER ACCUSARMI, EH ? 


NATO, Ho TROVATO fc ; DICIAMO CHE L'HA FATTA SCRIVERE DA 
OLEG QUI E NON MI cl E' e © TI QUALCUNO A KRASNOV PER POCHI RUBLI. 


COME AFFRONTARLO ? lo 
ERO SOLO UN INVALIPO 
SENZA UN BRACCIO... 
DOVEVO USARE L'ASTU- 
IZIA. POVEVO AGIRE 
NELL'OMBRA. 








ORA TE NE ANDRAI. lo RESTERO' QUI N 
I CON OLGA. LEI NON LASCERA' QUESTA cA- 
SA. IO LA CONOSCO BENE, coSACCO. I 


LT 


"SI ABITUERA' A ME E UN GIORNO cl SPOSEREMO. 
AVREMO FIGLI E IN UN MoDo o NELL'ALTRO SAREMO 
PIU' 0 MENO FELICI... PARO' IL NOME PELLO ZIO AL 
PRIMO MASCHIO... 





UN IMPROvviSsO coLPO DI VENTO HA RAVVIVA- 

To ll FUOCO DEL cAMINO E UN RIFLESSO GIAL- 
, LO HA INVESTITO QUEL RITRATTO CHE... Sl'... 
MSN SORRIDE. 





CAPITOLO TERZO 











L'INVERNO Non HA BLOCCATO LA FIERA. AL CONTRARIO. 
TUTTI cl SI SONO DEDICATI con FRENETICA DISPERAZIONE, 
FORSE PERCHE' E' L'UNIco MoPo PER LOTTARE coNTRoO LA 
FOLLIA GRIGIA E GELIDA CHE NON LI ABPANDONERA' PER | 
PROSSIMI CINQUE MESI. FORSE PERCHE' SARA' L'UNico AR- 
GOMENTO PI cUi PARLARE NELLE LUNGHE SERE IN ATTESA 
DELLA PRIMAVERA. 





PREGENTAL, sc "UN DEI P R 

== — x | ?RE COME UNO DEI PEGGIORI cHE AB- 
| Mica pre e BIAMO VISTO. MI DicoNO cHE | LUPI SCENDO- 
U I \ No GIA' DALLE MONTAGNE. 





DIO SIA CON TE, MITHUKIN. E' UNA BELLA 
FIERA. 
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| 
f TI HANNO DETTO NIENTE DI ALTRI \ f MA... E' LUI, VERO? STENKA 
A LUPI? i KURIARIN. 
h( Sl'. LUI. E' TORNATO DAL- 
L'INFERNO, DA CUI NoN DovE- 
VA FUGGIRE. SPERO SOLO cHE 


ATTI 
si 
Ie al 


SACCHEGGIANO CENTO DI- 
VERSI VILLAGGI INSIEME. 


Tue 
Ul 


A INTERROMPERLO E' UN TINTINNIO I OK, No... NoN PUo' SUCCEDERE 
METALLICO. A Nol... IL SIGNORE Non Puo' 
LAVERCI ABBANDONATO. 


L'UOMO A CAVALLO NON HA ALZATO LA Voce. MA LE SUE 
PAROLE SI oDoNO DISTINTAMENTE, FINO IN FONDO AL VIL- 


SALVE. N EXANDEE | f SAPEVAMO DEL TUO Ritorno, \ 
ALEXANDREVICH... KURIAKIN. E PREGAVAMO DIO DI 
soNo TORNATO. | NON VEDERTI. MA VEDO CHE 


NON SIAMO STATI ASCOLTATI. 


FL 


E clio' TI PORTA ALLA 
n MORTE. | 
nd | 
e. 


POVEVI UCCIPDERMI E SARE- 
STI STATO SALVO. MA SEI 
STATO TENERO... 


AVANTI! SACCHEG- | 
GIATE TUTTO! IL VIL- 
LAGGIO E' NOSTRO! 





E LA FIERA CAMBIA COLORE, SAPORE, SUO- | 
No. NITRITI, GRIDA DI POoLORE, URLA SEL- 
| VAGGE DI VITTORIA. 


dr. o % e _ 45 i ‘ _. My 
Sl'! IL VILLAGGIO E' MIO! SoNO 
TORNATO coME AVEVO PROMESSO! Le 


da 
ge 
P i a 
ni A A 
LA 


BASTA! NON Vo- AVETE coNOSCIUTO LA FURIA DI L'INVERNO STA ARRIVANDO E A Noi 
{ GLIO ALTRI MOR- IMURIAKIN, EH? QUESTA E' STATA SERVE UNA BASE DA cUI OPERARE. 
TI! BASTA! SOLO UNA DIMOSTRAZIONE... UNO QUESTA SARA' LA NOSTRA BASE. 
I SCHERZO. SoNO FOERSTO:. E SONO 


LA TANA DA DOVE SCATENERAI | TUOI AS- | 
SASSINI PER RUBARE E UCCIDERE IN TUTTA 
L'UCRAINA ? DIO NON LO PERMETTERA' E... 


2g 8 RIDI | 
v' è i 
€) 


(97/1 9,1, n. 









AVANZA PIANO, BAR- 
COLLANDO SULLA NE- 
VE, GLI STRACCI cHE 
FRUSTANO IL VENTO, 
MISERABILE, DISTRUT- 
TO. 


QUESTO VILLAGGIO CONOSCERA' UNA NUOVA 
VITA. NESSUNO NE USCIRA', PENA LA TESTA. 
QUESTO VILLAGGIO NoN FA PIU' PARTE DELLA MA- 
PRE RUSSIA. ORA E' UN REGNO A PARTE, UN RE- 
GNo DI CUI lo PETTERO' LE LEGGI. 


MI th 
















E vIPARO' ANCHE UNo ZAR 
! PERCHE' DIA ORDINI E UKA- 
SE... UNO ZAR con cli 
POTRETE LAMENTARVI 
QUANDO LA MIA MANO VI 
; SEMBRERA' TROPPO PESAN- 

TE... GIUSTO? UN REGNO 
| Ni HA BISOGNO DI UNO ZAR! 

e Ji r pa 



















VIENI RIFIUTO! VIENI! PER TE 
NASCE UN NUOVO DESTINO! 





PORTATE QUI IL | 
\ MENDICANTE. 















INDIFFERENTI AL SANGUE GIA' GE- 
LATO A TERRA, LE RISATE SI SONO 
ALZATE. 
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10, PER L'AUTORITA' CONCES- 
SAMI DALLA MIA SPADA, DAL 
Mio CAVALLO, DAI MIEI PIPOoc- 
CHI, TI NOMINO ZAR DI QUE- 
STo VILLAGGIO. REGNERA! 
col NOME DI... QUAL E' IL TUO 
NOME, IDIOTA ? | 






SACHA 
VEBLIN. 




















vi /1.YN 


Cpt 
di 


cHI DIAVOLO E' 
GUEL SELVAGGIO P, 


; NI ; 
CHE QUALCUNO coNPUCA LO 
IZAR AL SUO PALAZZO È BADI A 


LUI. GLI ALTRI PROCURINO ALLOG- 
Gi PER ME E | MIEI UOMINI. SUBI- 

































BAH! FORSE PER TE SA- 
REPBE STATO MEGLIO MORIRE 
NELLA NEVE. DicoNo SIA UNA 
MORTE Dolce... QUASI GRA- 


[—* 


Clo' CHE TI ASPETTA QUI 
NON Lo SARA'... 0H, No... 
PUOI ESSERNE SicURO. 








NoN 
RE € 
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.«. SACHA 




















KURIAKIN, IL BANDI- 
TO. AVEVA UN conN- 
TO IN SOSPESO coN 
Noi ED E' VENUTO A 


CHIUDERLO. E TU, cHiI 
SEI ? 










CAPISCO... VUOI! DI- 
HE... 





PERFETTO. SARAI SACHA PRI- | 
Mo... REGNERAI coN EGQUITA', 
IMPORRAI GIUSTE ED ADEGUA- 
\ TE TASSE E AMMINISTRERAI 

LA LEGGE. cosl' SIA. 


[ VIVA LO ZAR! 











7, n° 3“ ZIA... ba 
UN cosACcco DEL MAR NERO. 
ANDAVO AL Mio VILLAGGIO, MA UN 
GRUPPO DI BANDITI MI HA RUBATO IL 
|CAVALLO E | VESTITI MENTRE 
PORMIVO. GRAZIE A DIO, NON S0- 


NO MORTO CONGELATO E SONO 
GIUNTO QUI. 




















UORII _(= . doni i 
IL VECCHIO HA SPUTATO NEL FUOCO. 


NESSUNO USCIRA' vivo DA QUESTO VILLAGGIO, 
cOSACCO. NE' 10, NE' TE... NESSUNO. QUESTA E' 
LA PENTOLA DEL DIAVOLO E KURIAKIN cl CUCINA. E 
NGUE. 





IL COSACCO HA OSSERVATO CON 
CALMA LA SCENA. E LA SUA VO- 
ICE E' QUASI UN MORMORIO PER 
SE STESSO. 


FORSE HAI RAGIONE, VECCHIO... 
MA LA PIETANZA NON MI PIACE... 
\E NON SARO' IL CONPIMENTO. |, 


ALTRA VODKA! E ALLEGRIA! CHE TUTTI FESTEGGI- 
NO IL NOSTRO ARRIVO! 





rig ia GELIDA DOPO UNA FARANNO SORPRENDERE. 


QUINDI DOVREMO USARE LA 


SI" LA MAGGIORANZA E'WGk TESTA 
SEO POCHI ANDATA A SACCHEGGIA- \{\- 


RE VILLAGGI VICINI. NE 
HANNO LASCIATI QUI SO- 
LO UNA MEZZA DOZZI- 
NA PER BADARE A NOI. 7} 


eocesti TORNANO AL TRAMONTO, STANCHI, CARI- 
CHI DI BOTTINO E CON QUALCHE CAVALLO 
PRIVO DI CAVALIERE. E ALL'INGRESSO DEL 
PAESE SI FERMANO, STUPEFATTI. 


f LARGO ALLO ZAR, MISERA- 
BILI! SALUTATE... O VI FARO', 
\ DECAPITARE TUTTI! 








EHI! MAI VISTO NIENTE )/ NEANCH'IO! ABBIAMO ELETTO IL Îf GUARDA... QUEL- \mn/ STUPIDO... CREDE CHE 
Si SILE, /\ MIGLIORE ZAR POSSIBILE! ESTA Li Va ce SER. 
sn _ MOMENTO DI MORIRE > 


a hu / n 
del’. : cia Ea : i È sca ha 
/ BALLA AR! DIVERTI) / LO ZAR BALLA! AP- \\ DEA QUANTO CI FERMEREMO QUI, KURIAKIN ? | 
\ | TUOI SUDDITI! PLAUDITE! APPLAUDI- }\ tic N è TRE 0 QUATTRO GIORNI. NON AP- \ 
"a a a TE, SCHIAVI! __ < Ki" | PENA LA REGIONE SARA' RIPULITA, 
een. i | \ ANDREMO VERSO SUD. 


"MA PRIMA CI OCCUPERE- 


Me LL PS, RI UBRIACHI SI ALZANO VERSO LE STELLE... È L'IDIO- 


TURALMENTE, gua TA CANTA, GRIDA, BALLA... 


lei 


ECCO CHE VANNO, COME 
OGNI MATTINA... DOVRO' 
_ PARLARE COI PAESANI... 





CHE VUOLE >? VADA AO 
DIVERTIRE | SUOI AMI- 
Cl... 1 BANDITI... 


LA DISPERAZIONE RENDE PAZZI, LA CONDANN 
TE PESA COME UNA NUBE DI PIOMBO SU DI LORO... DE- 
VONO SFOGARSI CON QUALCUNO. 


NON E' PIU' IL GROTTESCO IDIOTA. ORA LA VOCE E' DU- 
RA, ASPRA. E GLI OCCHI LAMPEGGIANO, METALLICI. 
SIETE CONDANNATI A MORTE E LO SAPETE. PENSATE 
DI STARVENE SEDUTI AD ASPETTARE SENZA FARE 
NIENTE ? PENSATE DI VEDER MORIRE LE VOSTRE DON- 
NE E 1 VOSTRI FIGLI SENZA MUOVERE UN DITO >_ 


Ra 


[Ji 


O VOLETE UNIRVI A 
ME È COMBATTERE ? 


S 





MI SERVE UN AVARO. L'AVARO CHE | TUFO MI AENRIOIO. AVREL\ (BAH... DOMANI TOCCHE- E) 


C'E'UIN OGNI VILLAGGIO... MI SERVONO | KIRI, 
LE SUE MONETE D'ORO. SUBITO. COPLRUZIARIO, 


fECCO L'IDIOTA... MA CH 
, DIAVOLO LANCIA IN ciRO > 


LO ZAR E' GENE- 
Roso! LO ZAR E' 
BUONO 


MA... SONO Mo- 
NETE D'ORO!  , 


ALLORA... LA BOR-\ 
SEC. CHE HA CON 


THA LASCIA- ... E' PIENA DI PIETRE... 


TO LA BOR- O AA 
ca “NON CAPISCO... E LE MO- 
(_NETE ? | I 


NI "SIAMO FORTUNATI! È 
n NON DOVREMO DIVI- , 
NETT\ DERE CON 
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SOPRA IL RUMORE ATROCE DELLE 0SSA SPEZZA-| TORNANO TARDI, CARICHI DI BOTTINO. HANNO ALTRI VUOTI 
TE, QUELLA VOCE SARCASTICA. | TRA LORO E QUALCUNO E' FERITO. 


VEDO CHE TI SEI SISTE- 
MATO BENE, ZAR. | f E' COSI, FARABUTTO. 
| 5 | E ASPETTO L'OMAG- 
GIO CHE MERITO. 


MA DOVE SONO LE E NON LE VEDRAI. SONO MORTE. E \ DI CHE PARLI? LA TUA PAZZIA E 
GUARDIE ? NON LE VEDO. LE LORO PISTOLE E 1 LORO FUCILI PEGGIORATA? | 


SONO PUNTATI SUI TUOI UOMINI E 
APRIRANNO IL FUOCO PRESTO. 





NO. TU MI HAI ISORRIDE. FA QUEL SEGNALE. 
NOMINATO ZAR DI (° sn a - 
QUESTO VILLAGGIO, #7È QUESTO E' \ 
il RICORDI? E UNO cio' CHE FACCIO. 
ZAR DEVE PROTEG- -—y 
GERE I SUDDITI, 
NO 2? 





LO FISSA CON OCCHI CHE SEMBRANO VOLER 
PER LA SORPRESA... FORSE PER IL TERRORE. 


-—-[ TU... COME HAI POTU-)---_ f TE L'HO DETTO. 
‘\ TO FARE QUESTO? SONO LO ZAR. 








| IN FONDO ERI Noio- 

| (et-.* HE SO. LA SI AEDO 
 PARLAVI SEMPRE DI MORTE. TE gt icdiinieetÀ, | TUTTI. E Ti HANNO 
NE RIEMPIVI LA BOCCA... e ai al ì FATTO SMETTERE. 



















Do Cava, GN. | td 
O, EKI G 

| a E (E' STATA LA DECISIO- (PR 

ORRORE, ._ NE DELLO ZAR. SI E' MY 

FATTA GIUSTIZIA. rali 
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LA VECCHIA COPPIA DI MUJIKS ASPETTA, DAVANTI ALLA 
PORTA DELLA MISERA CAPANNA, GUARDANDO SENZA VE- 
DERLO IL DOLCE DISGELO CHE GIA' SEGNA | CIELI DELL'IN- 
VERNO. VERRANNO IL SOLE, LA PRIMAVERA, L'ESTATE, MA 
SARA' TARDI PER | MUJIKS. PER LORO NON CAMBIERA' 
NIENTE. L'INVERNO SI E' INSTALLATO NEL LORO OCCHI. 
NON VEDRANNO ALTRO CHE FREDDO. 



















ATTENTA r cio' CHE DI- 
CI. NON Ti BASTANO LE 
NOSTRE DISGRAZIE, PER 
SERCAZIE ALTRE > 


È FO. NON SONO LoRO. E' UN 
COSACCO, Sl', MA E' Solo. 
LA CECA NON VIENE MAI 


\ 
L 






è ds e 
















E' UN COSACCO GIOVANE È L'ARIA DI ALLEGRA INSOLENZA SEM- 
BRA AVVOLGERLO. SI E' FERMATO DAVANTI A LORO E LA SUA VO- 
CE E' CORTESE... UN FATTO STRANO IN UN coSACCO CHE PARLA 

CON CONTADINI. 





SALUTE, VECCHIO. 
VORREI DEL CIBO. 
TE LO PAGHERO'. 
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PI 


di; 
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SN VAN N) 9, | pt 
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QUESTO E' POCO FREQUENTE. NORMALMENTE | IL GIOVANE NON E' PARSO OFFENDERSI. 


COSACCHI NON SI SPRECANO IN SIMILI SCIOC- 4 
CHEZZE... AL MASSIMO TI PAGANO CON LA PUN-, IO USO IL 


\TA DELLO STIVALE. MIO STIVALE SO- 


LO COL CAVALLO E 
CON GLI INSOLEN- 
| TI. SE HO DI CHE 
PAGARE, PAGO... E 
ORA L'HO. 



















= a - cenni. . 
ASPETTI QUAL- 
CUNO > 






IN QUESTO CASO, MANGERAI. E 
SE VUOI UN Po' DI VODKA... LA 
DISTILLO 10 STESSO E NON E' 




















BENE. NIENTE DI MEGLIO DI UNA 
DONNA PER RALLEGRARE UNA 
GIORNATA NOIOSA. 






_ SIA BENVENUTA. CREDO 
| CHE CI CAPIREMO. 











| % - pa a al” "4 
ALA D NON \F_ NO. GIURO CHE SAREI FELICE DI 
I RALLEGREREBBPE NEPPURE LA vi- W# VEPRER ARRIVARE QUELLA VECCHIA 


A SIONE DI UN CIMITERO, COSACCO./& STREGA AL SUO POSTO. MA NON 
—_ —_ —__ HO TANTA FORTUNA. 
E CHI E'? TUA 


SUOCERA ? 












. MI PIACEREBBE... 


ZITTO, COSACCO. PER 
LA SALVEZZA DELLA 
TUA ANIMA, TACI. NON 
SAI CIO' CHE HAI DA- 
VANTI AGLI OCCHI. 

































Y_ NON HO unto SIGNORA. 
LE STRADE SONO ANCORA GE£- | 
LATE E NONSI POSSONO POR- 
TARE GLI ANIMALI IN CITTA' 
TRA UN PAIO DI SETTIMANE. 


ANTTE 
\b 7, fi 
IM Wir i A\; 


Ì vi "4, A ti J ca 


DA VS yer. 


SONO VENUTA A RI- 
SCUOTERE LA MIA IMPOSTA, 
MISHKA. SEI PRONTO ? 












4 













NON PUOI FARE QUESTO! 
NON PUOI ESSERE TANTO 
CRUDELE DA... 








PER FAVORE... NO! QUESTO SIGNIFI- 
CHEREBBE CONDANNARCI ALLA FAME, 


ALLA MISERIA, ALLA MORTE! 
,7 SUPPONGO DI Sl'. MA E' UN DET- 


__TAGLIO SENZA MERRTAAZA, 













LEI LO HA INTERROTTO CON UN GE- 
STO DISTRATTO. 





SCIOCCHEZZE. PRENDETE GLI 
ANIMALI E TUTTO CIO' CHE CÒ6E' 
DI VALORE IN CASA. PRENDETE 
ANCHE IL croce E iL FIENO. 












_SSS NL 









SUL VOLTO PELLA DONNA, UNA SMORFIA DEMONIA- 
CA DI PIACERE, COME SE LA VISTA DEL SANGUE 
L'AVESSE FATTA IMPAZZIRE. 


PRENDI! PARLAVI DI MORTE? 
BENE... ORA NON LA DOVRAI 
ASPETTARE! L'AVRAI SUBITO! 










FORSE NON HAI CREDUTO ALLE MIE PAROLE. MI HAI CRE- 
DVUTO DEBOLE, EH? E ORA VEDRAI QUANTO SPAGLIAVI! 
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.. ADDOSSO! 





HAI OSATO COLPIRMI! 

















APDOSSO Dai PERCHE' TORA CAPISCO PERCHE: OB- 
BEDISCI . A ì UNA DONNA, BA- 


LSTARDO 


NON MERITI DI n A ai AGLI 
| ORDINI DI UN UOMO 


a o Na YI 
TI RITROVERO', COSACCO. 
+ Ai CHE' TI 


DONNA... NON SO CHI TU 

SIA E NON MI IMPORTA. 

| MA TI DO UN BUON CON- 

SIGLIO. VATTENE PRIMA 

CHE 10 PERDA IL MIO BUO- 
NUMORE. VA' A SPUTARE 

\ IL TUO VELENO DA UN'AL- 
TRA PARTE. I I 


SICURA DI NOR CASERTI INNAMORA 
TA DI ME, STREGA PAZZA? VATTE- 
NE. MI =, ; 
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CIO' CHE HO VISTO OGGI E' STATO UN DONO DEL SIGNORE ANASTASIA ORLEVICH, FIGLIA DI IVAN 
AC :DO VARRA' LA O }é ORLEVICH... SUO PADRE HA PERSO TUT- 
| COSACCO. CREDO VARRA' LA PENA DI MORIRE PER AVERLO |yg TO Cor ciie AVEVA NIE SATO LI 


n n mina ROULETTE E CON LE DONNE. E QUANDO 
IN QUESTO PAESE PARLANO TUTTI DI MORIRE... CHI ERA 








IA x FETO) TA LE ERA HO A NEATA CE RO 
LA TUA SIMPATICA VISITATRICE e UN UOMO DI MOSCA. 








L'UMILIAZIONE, LA ROVINA, IL DISPREZZO... BE', L'HAN- \ 
NO FATTA IMPAZZIRE. E' TORNATA QUI, DOVE AVEVA 
SOT TUTTO CIO CHE LE RESTAVA, E HA COMINCIATO QUAL- 
HA SAPUTO CHE LA COSA CHE E' PIÙ INCUBO CHE U 
FORTUNA DEGLI OR- I 
LEVICH NON ESISTEVA 
{ PIU', L'HA PIANTATA IN 
ASSO. DICONO CHE 
TUTTA MOSCA HA RI- | 
SO, PERCHE’ LEI ERA 
ARROGANTE E SUPER- 
BA. E GENTE COSI 
NON HA AMICI. 











LA SUA SETE DI DENARO E' GRAN- \ | FORSE NON TI HO FATTO UN GRANDE flo. 
DE COME LA SUA SETE DI SANGUE. | FAVORE AIUTANDOTI. E A UN TRATTO IL GELO DEL- 


E' STATA INSULTATA A MOSCA, MA | n? E NE L'INVERNO SCOMPARE DAGLI 
| CERCA LA VENDETTA QUI... PER / | MANI DI DIO. E AOMENSELLE ni \| OCCHI DEL VECCHIO CONTADINO. 


] AGITO IN BUONA FEDE E cCoN 


GENEROSITÀ". CI Y PER QUESTO 


COSACCO. 


| vo ». Ut, ; ela Wi A 4° 
} rt Li ta” *nt'il'as'd a di 
I I | | NO. NON POSSO ANDAR- 
SACHA VEBLIN, COSACCO DEL MAR NERO, SI E' RIMESSO 'MENE COS?... QUESTE 
IN VIAGGIO. 0 ALMENO CI HA PROVATO. | | SONO LE SUE TRACCE... 
_ | | dv | ANCORA NON HO IDEE. MA 
PE' FACILE ANDARSENE... MA LEI TORNERA'. E QUESTA \\jl QUALCOSA Mi VERRA' PU- | 
VOLTA NIENTE LA FERMERA'. BASTERA' DIRMI CHE NON | I RE IN MENTE PER FER- A 
SONO FATTI MIEI PER PLACARE LA MIA COSCIENZA? MARLA! 


VI So 





Îi 


E QUELLA DEV'ESSERE M 
LA TANA DELLA LUPA.. 
SARA' MEGLIO NON AV- 
VICINARSI TROPPO. 


LA SIGNORA. ASPETTAVA MEZ- 
ZA DOZZINA DI COSACCHI DA- 
GLI URALI PER RINFORZARE IL 

| NOSTRO GRUPPO. HO PENSATO 
\EHE TU FOSSI UNO DI LORO. 


E INVECE DI UN UOMO, NE HA DUE. 
PROPRIO COSI'. E | DUE SI DAN- 


NANO PER SUPERARSI E OGNUNO. 


CERCA DI MOSTRARSI PIU' EFFI- 
OPA CIENTE DELL'ALTRO PERCHE' CO- 
Sl' PENSA DI CONQUISTARLA. 


YNO. SONO SOLO DI PAS- È 
| SAGGIO. CHI E' LA TUA Si- J 


EH?... NON 


EHI, TU SEI UNO DEI NUOVI? 


| TESNNZOE 


SO DI 


CHE STAI PARLANDO. 


TRA | DUE COSACCHI, OCCHIATE DIVERTITE. 


FERISCE. 


BEVI UN PO'. 
RESSANTE, 


LO E'. 


QUELLE DI CHI SA BENE A CHE COSA SI RI- 


{UNA CAGNA DI |» 
' RAZZA CATTI- 
VA, AMICO. CON 
UNA PIETRA AL 


LA TUA STORIA SEMBRA INTE- | 


LEI SA CIO' CHE VUOLE E SA 


{ CHE LE SERVE LA FORZA DI UN UOMO, 
PER OTTENERLO. 


Sl', AMICO. E' DIVERTENTE VEDERE LA 
DONNA E | SUOI DUE LUOGOTENENTI... 
VEDERE QUEI DUE IDIOTI COMPETERE 
PER | SUOI FAVORI SENZA RENDERSI 
CONTO CHE | 
STANZA ORO, SI TROVERANNO EN- 
TRAMBI CON LA PORTA SUL NASO E 


_UNA PEDATA NELLE CHIAPPE. 


QUANDO LEI AVRA' APBBA- 


GUARDA, GUARDA... HO IMPA- | 
RATO UNA COSA INTERE S- 
SANTE. CHE FORSE RISOLVE- 
RA' IL PROBLEMA. 





UNA DONNA IMPAZZITA PER L'ODIO E L'AMBIZIONE. E W@ LA FRUSTA HA COLPITO. UNA, DUE, 
DUE BASTARDI CHE VOGLIONO CONQUISTARLA... DE- @ TRE VOLTE. L'UOMO CHE LA USA 
VO PENSARCI... E PENSARCI BENE. SEMBRA INCAPACE DI SMETTERE. 





| Tm IS fi 
BUONI A NULLA! AVETE LASCIA- © 
TO CHE UN UOMO SOLO FRUSTAS- 
SE ANASTASIA. AVETE LASCIATO 
CHE FOSSE UMILIATA SENZA FARE 
| NIENTE! 
Î/CHE PELLA OCCASIONE PER 
VIA. VIA! PRENDETE | CAVALLI E Il ZARKOFF... ORA STARA' RIEM-  \{f UOMINI, QUESTO NON SAREBBE 
NON TORNATE PIU' QUI! VIA! fl PIENDO LE ORECCHIE DI ANASTA- SUCCESSO, ANASTASIA. PERCHE' TI 
— SIA CON UN SACCO DI STORIE TIENI ACCANTO QUELL'INCAPACE DI 
SULL'INCAPACITA' DEI MIEI UOMI- f | KOLSTA? RIMANDALO NEL PORCILE 
NI... BASTARDO! DA CUI NON DOVEVA USCIRE. 


| 'E' MOLTO Y / DOMANI ANDRAI ALLA LORO CA- 
DA FARE, QUI. LASCIAMI IN PACE... |{ PANNA, LA INCENDIERAI E IMPIC- 


VOGLIO DARE UNA LEZIONE AI CON- }| CHERAI LORO DUE ALL'ALBERO PIU' 
TADINI E QUEI DUE VECCHI MI SER- |\ VICINO. CHIARO ? 


> A Bene 
\ i I n 
=, siae 
TRIO i 
LI n fini “I me, " cun | 
# =_ E ' è 
LIT ì 


LE SUE MANI SONO ANCORA ROSSE DI SANGUE. MA LA 
BENE... GIURO CHE NON CI SARA' UN ALBERO Y COSA NON RIESCE A CONSOLARLO. 


PRE to A IMPICCARE NESSUNO... TRANNE 


COLPO IL SUO FAVORITO... 


meet cHe succepera: oRa> N MZ 
tx a ZARKOFF E' DIVENTATO DI 342° | 
SO FARE? ___ SA 


OVVIO. SONO APPENA ARRIVATO 
DAGLI URALI. SONO STATO CHIA- © 
| MATO PERCHE' SONO UN UOMO DI Ml 
EH? E TU CHI SEI? NON TI \ GRANDI CAPACITA". 
CONOSCO. 


Ad 
E IL MIO TALENTO DOVREBBE ESSERE e ni HA nino DI | 
AIA pae 17 ali ii 
OMPITO E' UN | | 
TRATTO HO PENSATO CHE L'ORO OFFER- | SCHERZI, KOLSTA » 
TOMI NON ERA MOLTO E CHE FORSE TU /ff VUOI DIRE CHE NON LO 
SARESTI STATO UN CLIENTE PIU' GENE-/ È SAI? NESSUNO E' TAN- 
ROSo TO STUPIDO. 


E CH E'... IL TUO 
CLIENTE > 


ili | 
1 


AD ASPETTARE... TTO “È ZARKOFF HA DECISO DI UCCIDERMI... E LUI NON E 
0}: adige ua IP RESTO E! \{ TIPO DA ARRENDERSI PER UN EVENTUALE iNSUC- JA 
8A N MANO TUA... SE VUOI SO- CESSO... CI RIPROVERA'... E FORSE LA MIA FORTU- , 
PRAVVIVERE, NATURALMENTE. \ NA NON SARA' PIU' TANTO BUONA. __ AG 
4 I 


MA... DOV'E' IL MIO CAPPEL- 


LO? ERO SICURO CHE.. FFERFETTO. DOMANI FARO! CIO' CHE 


LEI MI HA DETTO. La FARO' CON 
EFFICACIA E POI.. 





MW NIENTE... NON SPARA” SA P SI"... SCAPPATO... MI CHIEDO 
PIU'... FORSE E' SCAPPA- CHI... MA... 
TO. ANDRO' A META I | 


IL CAPPELLO DI KOLSTA! QUE i cREDO CHE TUTTO STIA | AMMAZZO SUBITO. ‘TI Ho OSSERVA- 

a anna ETELITO. È ANDANDO PER IL MEGLIO... , TO DA CASA E SE Non Ho SPARATO 

FINALMENTE! | | PRIMA E' SOLO PERCHE' NoN Ho cAPI- 
- -— TO cHE ciFcAt QUI. 


UIA\ KS 
Aa 


| “ZI 0, IL 


CHE ci FACCIO QUIP LO SAPRAI PRIMA “NA 


PI QUANTO IMMAGINI. 0 ALMENO LO 
SPERO. 





KOLSTA! VIENI FUORI, CANE VI- W MI CERCHI ? NoN OCCORRE CHE LO 


GLIACCO! ESCI... TI STO cER- FACCI PIU', BASTARDO 

CANDO! | à s AT ECCOMI L_Les i, 
FETI ‘ A È o. Î e ic ras 
® © 





NON cREDO CHE Ti SENTANO.I \ 
TUOI CANI SONO DIVENTATI 
RABBIOSI. 


COSÌ MI PIACE 


VEDERTI, KoL- 
STA. BEN 
I MORTO. HO 


i E' GIUNTO... E 
ORA... 





— FORTUNATAMENTE E' cosl'. i LUPI SI SBRANANO 
| dgr TRA LORO PER IL POSSESSO DELLO STES- 
O 0SS0. 





FI ei = Pt | ; | 
GIUSTIZIA, DONNA. GIUSTI- 


A PA cosAcco. BUONA 
GIUSTIZIA. © 


RW Kn TU SEI TROPPO PIENA DI ODIO PERCHE' "|(E' MEGLIO così'... LASCIA LA STEPPA. vA' 
T IN M :L POTERE. IN CITTA'. SE NE AVRAI LA POSSIBILITA', FARAI 
LE ciccia ANCORA DEL MALE, MA SARA' MESCHINO, SEN- 


eri za TE è L, illa ZA IMPORTANZA... 
ni i I C lbumier 
L® a | | 
v i 
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TVATTENE, O LA STEPPA TI 
“n . _|DISTRUGGERA'... VATTENE! 


VATTENE DALLA STEPPA, DONNA. 
_NON E' Posto PER TE. 


POI LE LANCIA UN SALUTO SENZA IRONIA. E SE NE VA, 
STAGLIANDOSI coNTRO IL FUoco SUL SUo cAVALLO. E | 
SUO! OCCHI FIAMMEGGIANTI SEMBRANO RIVALEGGIARE CON 
LA LUCE PELL'INCENDIO. SE NE VA. ED E' GIA' LONTANO 
GUANPO ANCORA GIUNGE L'Eco DEL SUo GRIDO DI VITTO- 
RIA, COME UN MESSAGGIO DELLA STEPPA. 
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i, | 
TRASCINA IL PROPRIO coRPo COME FOSSE UN CARICO è 
IN PIÙ AMARO E PESANTE. E SENZA SPERANZA. UN | _ | 
CARICO CHE LA RENDE ANCORA PIU' PRIGIONIERA DELLA . zo RARE 
MISERIA DELLA SUA VECCHIAIA. E | SUOI OCCHI SONO | ca 
: CIECHI ALLA MERAVIGLIA DELLA NOTTE, ALLO SCINTIL- 
i LIO DELLE STELLE. 
C'E' POCA LEGNA. | 
CONTADINI SI PREN- 

I DONO LA MIGLIORE... 
NESSUNO PENSA A 
Noi VECCHI cHE DoB- 

BIAMO PREPARARCI 
PER L'INVERNO. LA 
MISERIA RENDE DURI 
LE ANIME E | CUORI. 
















TMA.. STRANO... C'E' LUCE NELLA VECCHIA CAPAN- 
Ì NA CHI PUO! ESSERCI? TUTTI LA EVITANO... 

















ad si i 


HA SCORDATO PER UN ISTANTE LA MANCANZA DI LEGNA E 
L'INVERNO IN ARRIVO. E LA CURIOSITA’ L'HA SPINTA VERSO 
| QUELLA PARETE DI TRONCHI SEGNATI DAL TEMPO. 


Faz #<AZ4140 
VI A i. sit 
# LT 









No... NON PUO' ESSERE... E' LEI!" E' NATASHA!... \ [E AUN TRATTO Non REGGE. LA NOTTE SI E' ARMATA 

NATASHA!... MA NATASHA E' MORTA! È' MORTA DA Î |DI ARTIGLI ORRENDI, DI ZANNE DEMONIACHE. 
VENT'ANNI! susa — = = | UA pu ’ 
Mi. I a nidi (2) e a + RA E 








- cela 


HA TENTATO PER TUTTO IL GIORNO DI EVITARE IL GRANDE 
SPECCHIO. MA E' UNA BATTAGLIA PERDUTA IN PARTENZA. | 


Sl'. SONO ANCORA F E' cOosìl'... INUTILE TENTARE DI ING CON 
BELLA. GLI UOMINI TRUCCHI E COSMETICI... INVECCHIO. LE CREPE NEL 
MI SEGUONO AN- B MURO SI ALLARGANO SEMPRE PIU' IN FRETTA. 
CORA CON GLI er e 
OCCHI... MA LE 

| RUGHE NoN 
SMETTONO Di 

AVANZARE. SONO 
COME CREPE SU 

a UNA PARETE CHE 
CROLLERA'... 


00 


TUTTO FINIRA' E TU POTRAI RIDERE, NATASHA! — \ 
POTRAI RIDERE DALLA TUA TOMBA, MALEDETTA! 
\ MALEDETTA! 


IST 


AS ANEZO, 


ati 
ml 


COSA VUOI, VANIA? AVEVO DATO ORDI- Y | 
\_NE DI NON ESSERE DISTURBATA! il 


Ps fo A 





TE NON HA LIMITI, SI- 
GNORA... MA E' SUC- 
CESSO GQUALcOSA AL 
VILLAGGIO E HO PEN- 
SATO DI DOVERTI 
INFORMARE. GIRANO 
STRANE Voci TRA | 

i CONTADINI... Voci NA- 
TE DA QUESTA vECc- 
CHIA MENDICANTE. 


n) 


DAT 


d 


“ ( AVANTI! RIPETI ALLA SIGNORA cio')lE IL VOLTO INCARTAPECORITO SI ALZA PIANO, ACQUISTA | 
\ HE HAI RACCONTATO! QUASI UNA LUCE DI INTERESSE. | 














HO VISTO NATASHA... NELLA © 
CAPANNA... 








( sl’. 10 cHE NoN RICORDO NEPPURE LA MIA ETA", L'HO VISTA ) | MENZOGNA! LEI E' MORTA con SUO MARITO! 
NASCERE, FIORIRE E MORIRE. E O0GGI L'HO RIVISTA. COME PO- CREDI CHE 10 NON LO SAPPIA? MI HANNO POR- 
TRE! SBAGLIARMI ? IL SUO VOLTO E' SEMPRE PuRO E Liscio || TATO IL SUO CUORE SULLA PUNTA DI UNA SPA- | 
ICOME UN DIAMANTE. LEI E' SEMPRE NEL FIORE DELLA gioven-| AVA E TO LO CONSERVO ANCOKA! 


i i n % i I, 


Ni 7 


IMA LA VECCHIA HA SORRISO, CON STOLIDA 
| CONVINZIONE. 







IAN 
ALLORA, com'E' CHE 
NATASHA E' NELLA 
CAPANNA > 





















i nei "i 

4 | _«a È 

UNA MANCIATA DI BRicioLE SULL'ACQUA. UN SUBITO 
RIBOLLIRE. E LA RAGAZZA HA Riso. 


NI A NON LITIGATE... cE NE'PER È 
, e ie vil 
Vee, (7 \ HI | 
- azz _ 77) 21 | 
: Cani 
l sa r DA] si & if o° | 











POI LO SBUFFARE DI UN CAVALLO. E 
TA, SARCASTICA DI QUEL GIOVANE. 


NON DISTURBARTI AD AVER PAURA, RAGAZZA. SEI Y 
BELLA E TENTATRICE, MA I0 SONO TROPPO STANCO E | 
AFFAMATO PER ESSERE PERICOLOSO. 

N) n ; 
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TREDO cHE TENTERO' DI 
RE UNO DI GUEI PESCI E... 







i sl i gui tg '/ 
ee La SA A | 
NO. LASCIALI STARE... 
SONO MIEI AMICI... 
NELLA MIA CAPANNA 
C'E' DA MANGIARE. 
VIENI CON ME. 
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Fi si 
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wa 






MAB/ MI CHIAMO SACHA 
i TUO ciBo E' DELIZIOSO. COME 






VEBLIN, COSACCO 


TI CHIAMI ? 





i" 
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n 
vira; # 
A FA ji 
i ah * 
dii “; k Ò 4 
FI # “= 
ee, uf A fa 






ida 1055 | , 
5: LEI HA SORRISO. E | 

#74 SUOI OCCHI CHIARIS- 
DI i SIMI HANNO DATO 
®/1/Y//#} PER UNISTANTE UN 
AIAR CHE DI IRREALE ALLA 
dg SUA BELLEZZA. 












E° LEI PORTIAMOLA DALLA { NO! LASCIATEMI! CHE VI HO FATTO? 


SIGN ZITTA 0 TI METTO. 
<——_ +44) 84) \\ (un BASTONE IN BOc- 


E NE VUOI ANCHE TU?... PURTROPPO NON NE E' 
IMASTO.. 


< “TE ORA, FUORI. MI AVETE RavINATO LA CENA. IA AR- 
DI BRA coEnTA I, | RANGIARMI CON PANE E FORMAGGIO. 


ur 8 


Li 


Va 


la 
he" 


dl 





E ORA SPERO NON TI SECCHERA' DIRMI CHE STA SUCCEDEN-\ | TUTTE LE STORIE LO SoNo. RACCONTAME- 
PO QUI. NoN cAPITA SPESSO DI TROVARE PELLE RAGAZZE LA, MENTRE MANGIO PANE E FORMAGGIO. 
a SACCHI CHE OBBEDISCONO A UNA MISTERIOSA SIGNORA. DEVO FARTI UNA Do- 


ce n = 
» te 
el —n 


















ddl g NL = | i; ove 
IL VILLAGGIO E' IN EBOLLIZIONE. NONO- o 
STA... ERA NATASHA! E NoN 


STANTE L'AVVICINARSI DELLA NoTTE, IL | 
BRUSIO NON cESSA DIETRO LE FINESTRE | SEMBRAVA PIU' VECCHIA NEPPURE 
| PI UN GIORNO RISPETTO AL.. 


ILLUMINATE. i 
i BE'... AL MOMENTO DEL MASSA- 













i | " [, | _É 
HAI SENTITO PARLARE DELLA |! 
FONTE DELL'ETERNA GIOVI- 

































GIA' ALLORA LA SIGNORA ERA 05- 
SESSIONATA DALLA PAURA DI INVEC- 
CHIARE. ERA BELLA, Sl'. MA ERA co- 
ME UN AVARO col SUO oRo. ERA DI- 
SPERATA ALL'IDEA DI PERDERE LA 
BELLEZZA. E HA cREDUTO... HA VO- 
LUTO CREDERE NELLA LEGGENDA. HA 
VOLUTO CREDERE cHE NATASHA L'A- 
VREBPE SALVATA DALLA VECCHIAIA... 
ED E' ARRIVATA col coSsACCHI... 


IO LO RicoRDO. SI DICEVA cHE NATA- 
SHA CONOSCESSE IL SEGRETO DEL- 
L'ETERNA GIOVINEZZA. DIO Solo SA 
COM'ERA NATA LA Voce. LEI RIDEVA, 
| QUANDO GLIELO CHIEDEVANO... MA DI- 

SL a cHE LA SIGNORA NoN SA 





I 


GIA'. IL MOMENTO IN CUI | 

COSACCHI DELLA SIGNORA 

| PO Ucciso LEI E SUO 
ITO. 






















"ai 3 MA_T » IETII. 

= a all » 
f © FORSE PER PAURA CHE LA LEG- 
GENDA FOSSE VERA? PERCHE' 
UN'ALTRA DONNA NoN PoTESSE 
GODERE DI UN MIRAcoLO cHE A LEI 
NON ERA coNcESSO ? L'ETERNA 
| GIOVINEZZA... CHI Lo SA? 
















Fr 






IT fTE. FORSE NON AVEVA NIENTE DA DIRE... 
AV E LA SIGNORA ERA SORDA ALLA RAGIO- 
MI NE, ALLA SAGGEZZA. E LI HANNO UCCISI 
II BARBARAMENTE... E LEI SI E' PORTATA 
VIA IL SUO CUORE IN UN coFrANETTO 
D'ARGENTO... PERCHE'?... FORSE PER 
SODDISFARE LA PROPRIA INUTILE FURIA... 

















(MA NATASHA E' TORNATA. 


Sl'. E PER LEI GLI ANNI NoN 
SONO PASSATI... QUALCOSA 
PI STRANO E DI TERRIBILE 
STA PER SUCCEDERE... cHE IL 
SIGNORE CI PROTEGGA. 


Pra 7! La 6 
o 
{ .\ pra 7 G Sag SIGNORA... i0... 2] 


i a Rit NOTTE DI ORRORE. NoTTE DE- VANIA... ERA TUTTO VERO! NATA- 
A i oa MENTE. NOTTE DI VAMPIRI TOR- { SHA CONOSCEVA IL SEGRETO! 

NO! PIETA"! MENTATI DA UNA SPERANZA QUELLA NOTTE NoN E' MORTA... E 

n FOLLE. 1 CONOSCE IL SEGRETO DELL'ETER- 

— ANA GIOVINEZZA! 


SIGNORA... GUESTO E' IMPOS- 
SIBILE. LEI E' MORTA... IO 
STESSO Ho APERTO IL SUO 
eLLo E STRAPPATO IL SUO 








NO! No! E' VIVA! NoN 
HAI SENTITO | TUOI 
ICOSACCHI ? ANCHE LO- 
iRo L'HANNO RIcONO- 








AT $| 
ufziehi I 2 —T PER AMORE, SIGNORA. UN AMORE PAZIENTE 
GOSYSIGNORA... E' PASSATO lE TESTARDO. TU SEI STATA LA MIA VITA E LA 
MA | TUO! INCUBI CONTINUA- MIA LUCE E PER TE MI SoNo SPORCATO DI 
— I NO. SCORDA QUESTO S0- SANGUE LE MANI E L'ANIMA... E oRA SIAMO 


PERCHE' LI HAI \ 
COMMESSI, SE LO 
PENSI? 





MAIALE! COME 0SIÌ ALZARE | TUOI 


| OCCHI SU DI ME? DIMENTICHI CHI 
\ SEI? I 


PREPARA | COSACCHI! ANDIAMO] NOTTE DI VAMPIRI E SOGNI CROLLATI. 
IDA NATASHA! LE STRAPPERE- LA Voce ISTERICA GRIDA TRA LE OM- 
I MO IL SEGRETO! i BRE. CHE COS'E' UN VAMPIRO SE NoN 
f UN MORTO CHE NoN MUORE ? 


COME ORDINI, SIGNORA._ 
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ND, 
MA ABBIAMO SENTITO... E SA- 
PUTO. E PER TUTTI QUESTI AN- 
NI HO RIVISTO QUELLA SCENA 


NEI MIEI SOGNI... Ho AVUTO I 
PAURA DI DORMIRE PERCHE' L'IN- 






FQUELLA NOTTE... RicORDI? IL 
| VENTO PORTAVA LE GRIDA E L'o- 
\ DORE DEL FUOCO... DEL SANGUE. 


# Si' E Noi ABBIAMO SPRANGA- 
TO PORTE E FINESTRE, TEN- 


GUARDA... V£ 
SICURAMENTE CE 










RCANO NATASHA. I 









sa PSI LA STORIA SI RI- 


1] 
(| 
|. 












ca ara ERA 



























ST e 6A MET) fa TANDO DI NON SENTIRE, DI CUBO ERA IN AGGUATO. ì 
e dl le A ANON SAPERE. NT ZA PI 
= °- Cai i - + pro 


UNA NUOVA NEVICATA DI BRICIOLE. E L'ACQUA | 
cHE RIBOLLE. 








"E ORA LA STORIA SI RIPE- 
TERA'... ALTRE GRIDA... AL- 
TRO FUOCO... ALTRO SAN- 









NON Lo so... SONO VENU- 
TA QUI SENZA SAPERLO E 
IGNORO ANCORA LA RISPO- 


rar NON GUI. IL FONDO E' MELMOSO E TRADI- 
A SI TORE. PER QUESTO cl SONO TANTI PE- 

MAGI Sci. GUI E' COMPARSO PIU' DI UN CADA- 
GINA VERE GALLEGGIANTE. f = 

- a | === _d = 








did 
— <. 








I UOMINI A CAVALLO DAPPERTUTTO. SBUFFI, NITRITI, L SORDO 
PIMBOMBO DEGLI Zoccoli. E LA LUNA cHE SI RIFLETTE SU 
TANTE LAME. | 

"SEI TORNATA... NoN RIESCO A CREDERLO... MA SEI TU. E' 


VERO. LA LEGGENDA ERA VERITA"! HAI IL SEGRETO DELL'ETERNA | 
GIOVINEZZA! SEI IMMORTALE! 


le “ nn 


” e 
"CHE ALTRO VUOI?... ORO?... 

TERRE ?... POTERE 3... CHIEDI 
ì CiO' CHE VUOI. 


ANCHE SE ORA UCCIDERAI ME, NON 
OTTERRAI NIENTE. PERCHE' NON C'E' 
"| NIENTE. 


f Sl'. LEI TI TEMEVA. SAPEVA cHE 
QUALCOSA DI STRANO SI AGITAVA 
NELLA TUA MENTE È MI HA NA- 
SCOSTA IN CASA DEI NONNI. E lo 
SONO VISSUTA LA' FINO A POCO 
FA... SONO TORNATA A QUESTA 


CAPANNA PER VEDERE IL LUOGO IN |, 


CUI LEI E' VISSUTA È MORTA. MA 
' STATO UN ERRORE. 


Mu 


INDIETRO! CHÉ PAZZIA E' QUESTA? AVE- | 
TE PERSO TUTTI LA RAGIONE ? 


FATTI DA PARTE, cosACcCO. QUESTO | 


ki ANON E' AFFARE CHE TI RIGUARDI. 


E LA VOCE SI SPEZZA IN UNA NOTA DEMEN- 
TE, GUASI UN SINGHIOZZO, DISPERATO DI 
| | DESIDERIO. 


TU MI DIRAI GUESTO SEGRETO... MI SEN- 
TI? DIMMELO E TI RESTITUIRO' IL CUORE... 
\ GUARDA... 


TE L'HO PORTATO... 
- % 4 


) 
BÈ 


"SOLO LA TUA MENTE MALATA 


HA POTUTO cREDERE A UNA sSI- ) 


\ MILE PAZZIA. 


TUA MADRE > NATASHA... >) 





UN GRIPO, UN GRIDO AGGHIAC- 
CIANTE. LA PAZZIA HA RoTTO 
OGNI DIGA. 


UN CORNO, NON LO E"! LASCIATE 
IN PACE LA RAGAZZA! NoN VEDE- 
TE CHE QUELLA DONNA E' PAZZA? 


UcCcIPETELO! UccIPETELO!... LA voglio 
SUL Rogo! 







E L'ORDA DEGLI AGGRESSORI ESITA. ALLA LUCE DELLE POI SI FA AVANTI LUI. E C'E' QUALCOSA DI STRA- 
sp No NEL SUO SGUARDO... UN FATALISMO DISPE- 
COREA UN GATTO COSRCCO SPLENDONO COME RATO.. LA QUIETA ACCETTAZIONE DELLA CATA- 


| LASCIA- 









TE TROPPO TARDI PER TI- 
RARMI INDIETRO. L'INFER- 
BA NO MI ASPETTA... 


pri 


TE ALL'INFERNO ANDRO'. 












” UNA VOLTA ABBIAMO CHIUSO GLI 
OCCHI E LE ORECCHIE ALLA TUA PAZ- 
ZIA, SIGNORA, È DA ALLORA ABBIAMO 


; RI 22» |SCIENZE... E' STATO DIFFICILE. TANTO 


MALEDETTO! C'E' UN So- 
LO MODO DI FERMARLO! 


e e — è e 


ù 















2:=- |CHE ORA NON TI PERMETTEREMO DI 
dei PROSEGUIRE. 
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i, 7a E. d | 
RAGA e 







y Si' cosÌ'! VIA TUTTI! CORRETE con LA 
CODA TRA LE GAMBE, COME MERITATE! 
A 10, IL PRINCIPE SACHA VEBLIN, Lo OR- 


inn 


DI 

















nd Vel 



























NO... NO... TORNATE! | Pol | PESCI FANN 







DEVO TROVARE iL | DELL'ACQUA. 
SEGRETO! NoN vo- ge: 
GLIO INVECCHIARE, 


FATE ele 
O E GIOVI- ” soli os 
NEZZA! i 
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UN SORRISO ASSURDO, CHE DA' | BRIVIDI. GLI OCCHI 
COME PEZZI DI VETRO SOTTO LA LUNA. 
_ "E a 













ANCORA IN TEMPO! }-{ NO! FERMATI! ) 2A 


zie Li. Thor rr. 










Su 





CERTO! PER QUESTO 
SEI TORNATA... PER- 
CHE' QUESTA E'LA 

FONTE! DOVEVO CA- 
PIRLO PRIMA... MA SO- 
NO ANCORA IN TEMPO! . 

















HA LASCIATO LEI... E' IL MOMENTO DI 
DARGLI RIPOSO. HA SOFFERTO ABBASTANZA, IN 
VITA È IN MORTE. 


FASE POCHI ISTANTI E L'ACQUA E' 
Rs TORNATA CALMA. LA LUNA HA RI- 
PRESO A RIFLETTERCISI. 


f E' TUTTO FINITO... LA 

PAZZIA E' GIUNTA ALLA 
FINE... FORSE E' STATO 
\ MEGLIO COSI'. 
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Sl'. HAI RAGIONE. 
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“7 SACHA... CHE SIGNIFICA TUTTA 
i QUESTA PAZZIA? DIMMELO... , 








MA IL COSACCO NON LE RISPONDE. Si- 


ULENZIOSO, OSSERVA LA NERA SUPER- 
FICIE DEL LAGO. 








6 / 


HA PERSO COMPLETAMENTE LA COGNI- 
ZIONE DEL LUOGO IN CUI SI TROVA. VA- 
GAMENTE SA DI ESSERE UN Po' A SUD 
DEL LAGO BAIKAL, FRA LE TERRE DEI 
MONGOLI E | MONTI ALTAI. 


«lu 
cfg & tin 
Psp 4h; 
ai pet 


“its 3; # 
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DI TANTO IN TANTO SI IMBATTE IN FIGURE SILENZIOSE, DAGLI 
OCCHI ALLUNGATI, CHE LO GUARPANO IERATICHE. 


UNA LOCANDA... 
SIA BENEDETTA... 


POI VEDE 
QUELLA 
CASA, NE 
COGLIE 
GIA' DA 
LONTANO 
L'ODORE 
TIPICO, | 
SUONI CO- 
NOSCIUTI. 









sd: = Se eee ea ng È FSE e de ge en 
VODKA, AMICO. E QUALUNQUE COSA RIEMPIA LO 
STOMACO. 


I DIO PROVVEDE A TUTTO, MA NOI OSTI DOBBIAMO 


DENTRO, LA RESSA VOCIANTE Di TARTARI, MUJIKS, 
COSACCHI E MONGOLI E' QUELLA DI MILLE ALTRI 
POSTI SIMILI. E ANCHE L'ODORE. 












ESSERE VENALI, PURTROPPO. MOSTRAMI IL TUO 
DENARO. 









BELLA COMPAGNIA DI BASTARDI... DEVONO SCARICARE 
TUTTI | RIFIUTI DELLA SIBERIA IN QUESTA LOCANDA. 


| @ NS n Reali, (7 | 

















BALLA, VECCHIO! OPPURE RAC- \ 
| CONTACI DELLE SCIOCCHEZZE 
CHE CI FACCIANO RIDERE. 


fd 77 
LE RISATE SI SONO SPENTE A UN 


TRATTO. VOLTI BARBUTI SI SONO GI- 
RATI IN FRETTA VERSO IL VECCHIO 


MONGOLO. 
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QUESTO E' BUON ORO, VECCHIO. TROPPO PARLA! UGADIN NON E' UN UOMO PAZIENTE! 
BUONO PER TE. ORO DI MINIERA. DOVE L'HAI LUI TI... 

Pe) LA! | | 
PRESO ? PARLA: / ani | —— | = 


I]} E 1 LUPI SI SONO SVEGLIATI. 
SII 


FERMATELO! E' COL VEC 
CHIO E DEVE SAPERE DO- I 
\ VE SI TROVA L'ORO! LARE 


HMM... IL VECCHIO SARA' PACIFICO, MA IL GIOVANE HA 


ABBASTANZA FORZA PER AFFRONTARE DIECI UOMINI. E 
_CREDO SIA ABBASTANZA PAZZO DA FARLO. 


CERCATE DI COLPIRE ME! 10 
NON SONO VECCHIO E DEBOLE. 


7 BASTA! A NOI SERVE SOLO IL VEC-O 


CHIO! QUESTO CUCCIOLO D'ORSO RI- 
CEVERA'... 


7 Ti RINGRAZIA- 
MO PER L'AIUTO... MA 
| ERA NECESSARIO UC- 
CIDERE ? 


NON SBAGLIAVO... E ORA SUPPONGO CHE 
QUALCUNO DI QUEI CANI DELLA STEPPA 
PERDERA' LA TESTA... 


UN IMPROVVISO SILENZIO. E NEL 
SILENZIO, LA VOCE CALMA, 
QUASI DIVERTITA. 


SORRIDE, Sl'. MA | LUPI HANNO IMPARATO A FIUTARE 
LA MORTE. 


ANDIAMO... AVREMO UN'ALTRA 0C- 
CASIONE. 


È, 


/// 
r 
NEL A | 
( > FAN 

TU PISCUTI CON GLI SCIACALLI? SE 


LO FAI, SEI MENO SAGGIO DI QUANTO 
SEMBRI. E' STATA LEGITTIMA DIFESA. / 














, ce tia AH, Sl’... SANGUE, GUERRE... ORRORE SU OR- 
SRO VEE i ICE ndo et faston (BORE, DREI DA CAME, PER ME Cie GUARDA LA 
DAMENTE GRATO. LEGGO IN TE IL COMBATTENTE VITA age s90 Sei GENI MI PURMHR: ll FISSI 


PER LE CAUSE GIUSTE. =" i 
A E MIRTO, HA ia pe 

QUASI TUTTI | COMBATTENTI Lo SONO, VEC- TICA: ' COSI', | SUOI COLPI H O 

CHIO. E COMPBATTONO ALTRI UOMINI CHE CRE- - UN MERITO ANCHE MAGGIORE. 

PONO GIUSTA LA PROPRIA CAUSA. 


































UGUR E' GIOVANE E IL SUO SANGUE E' COME FUOCO. | 
HA IL CUORE BUONO, MA LA PAZIENZA BREVE. UN 
GIORNO IMPARERA'. 









VALLE E' ESSERE FOR- 
TI, NONNO! UN CUORE 

BUONO NON FERMA LE 
PALLOTTOLE. 



















\ rd | | 4 (PA 
DEVI ESSERE PIU' CAUTO QUANDO — 
PARLI PELLA VALLE, UGUR. LA NOSTRA 


SOPRAVVIVENZA RISIEDE NEL SUO 
SEGRETO. 


/ SCUSAMI, NONNO... A VOLTE PARLO © 
SENZA PENSARE. 












TANTO SEGRETO È' IL LUOGO 
IN CUI VIVI, UNTAL 3 


HO FIDUCIA IN TE 
SACHA. NON UNA SOLA VOL- 
TA HAI GUARDATO LA BORSA 
DEL MIO ORO... Sl'. IL SEGRE- 
TO E' IMPORTANTE. 





| MOLTI ANNI FA ERAVAMO UN PIC- 
COLO GRUPPO IN CERCA DI UN 
LUOGO IN CUI VIVERE. | NOSTRI 

\ VILLAGGI ERANO SEMPRE AGGRE- 
DITI DA BANDITI MONGOLI E OGNI 
VOLTA ERA UNA NUOVA CONDAN- 
NA ALLA MISERIA, ALLA MORTE. 



































CHI VIVE ALL'OMBRA DI BUDDHA 
NON HA BISOGNO DI ARMI, UGUR. POS- 

SEDIAMO LA PACE DEL CORPO E LA PACE 
DELLO SPIRITO. | 


















“UN GIORNO PARTIM- 
MO. ATTRAVERSAM- 
MO STEPPE E MON- 
TAGNE, CERCANDO, 
CERCANDO... E 
QUANDO GIA' DISPE- 
RAVAMO, TROVAMMO 
LA VALLE. UN LUOGO 
IMPOSSIBILE A CUI SI 
PUO' GIUNGERE SOLO 
SPINTI DALLA DISPE- 
| RAZIONE, O CONO- 
SCENDONE L'UBICA- 
ZIONE. UN RIFUGIO DI 
PACE, UN LUOGO IN 
CUI ASPETTARE LA 
| FINE DEL GIORNO 
SENZA TEMERE PER 
LE NOSTRE VITE..." 


USAMMO CON MODERAZIONE PER COM- 
| PRARE CiO' CHE NON POTEVAMO PRO- 
-_DURRE... NON MANCHIAMO DI NIENTE... 


TRANNE CHE 
DI ARMI. 
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EHI... MI E' PARSO DI SENTI- 
«RE QUALCOSA FUORI... 


iL VENTO, 
SICURAMENTE. |) 















HAI SENTITO ? ORO... HANNO 
DELL'ORO! E NESSUNA ARMA. 


LA PACE E' UN TESORO E TUTTI | 
TESORI VANNO PROTETTI. NON BA- 
STA NASCONDERSI. IL CONIGLIO VI- 
VE SOTTOTERRA, MA QUANDO SALE 
_ IN SUPERFICIE, IL LUPO LO MANGIA. 



































7° ORA CE NE ANDIAMO, SACHA VEBLIN. 
SAREBBE IMPRUDENTE FERMARCI. IN DUE 
GIORNI TORNEREMO ALLA NOSTRA VALLE. 
CHE BUDDHA ILLUMINI IL TUO CAMMINO, 
COMBATTENTE DELLE CAUSE GIUSTE. 

















| E ILLUMINI 
ANCHE iL TUO, 
VECCHIO SOGNA- 
\ TORE. 


L'ALPBA LO VEDE PRONTO A PARTIRE A 
SUA VOLTA, NEL FREDDO DI UN ORIZ- 
ZONTE GRIGIO ALDILA' DI OGNI SPE- 
RANZA. 
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CORRI, DANNAZIONE... CORRI! 
PER FORTUNA NON E' NEVICATO 
E LE IMPRONTE SONO CHIARE. 











Si‘. E' QUELLO DEL VECCHIO... E 7 
C'E' SANGUE SULLA SELLA! MIO 
DIO! NON PERMETTERE CHE AC- 
_ CADA QUANTO TEMO! 








HAI DATO, CANE. OSSERVA LA MIA 
FACCIA... TI RICORDERO' TUTTA LA VI- 
TA, OGNI VOLTA CHE MI GUARDERO' AL- 
LO SPECCHIO. MA RICORDERO' ANCHE 
LA TUA AGONIA E Cio' Mi CONSOLERA'. , 







CREDO DI AVER BEVUTO 
UN PO' TROPPO... MI CO- 

STERA' FATICA RAGGIUN- 
GERE GLI ALTRI... 
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IN QUESTO CASO, GUARDALO BENE, PERCHE'LO \@/ ” SALUTAMI 
RICORDERAI ALL'INFERNO, BASTARDO! | sea fi / N ( SATANA! 





D) 
n è de: 4 f SONO ANDATI \/ LA VALLE? 
7” E' MORTO, RAGAZZO. NON SI PUO VERSO LA RANNO A TROVARLA? 


PER LUI... CHE DIO ABBIA PIETA' DELLA SUA ANI- 
M BANDITI ? 


Derà 


PRIMA ANCORA DELLE SUE PAROLE, LO CONFES- | SONO STATO COME UN BAMBINO NELLE LORO MANI... LORO 
SA IL SUO VOLTO MALATO, DISTRUTTO. Sono SEGPEO FAPERT, NELLO SILTAREE Vi VORO FRE 
10... 10 GLIEL'HO DETTO. NON HO RESISTITO! dEi ig AIA ZA A TEO e E 
CREDEVO CHE NIENTE POTESSE VINCERE LA ni | 
MIA FORZA... MA SBAGLIAVO... 


Pe | i I i | De 
77 LASCIA PERDERE LA VALLE! E' VERO! 
ORA... DOBBIAMO TENTARE L'AVEVO SCORDATA!... 
DI RAGGIUNGERE LA TUA VAL- ANDIAMO! 
i LE PRIMA DI LORO. ALTRI- snc 
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HAI VISTO, POVERO UO- 
MO PIENO DI BONTA'? NON SI 
iPUO' ESSERE AGNELLI IN UN 
MONDO DI LUPI. MI SPIACE PERI 
TUO! SOGNI... 


SI FERMA SOLO UN ISTANTE 
DAVANTI A QUEL CORPO IM- 













IMOBILE NELLA NEVE. 










00206 Ale di 










LI dik di 
ALTRI PRIGIONIERI, UGADIN! 
CERCAVANO DI FUGGIRE VERSO LE 
MONTAGNE! E GUARDA QUI... UNA 
BORSA PIENA DI PEPITE D'oRo! DA 
QUALCHE PARTE DEVONO AVERNE 
PARECCHIE! 










LE GRIDA SI SENTONO NITIDE SOPRA IL 
RUMORE DELL'INCENDIO, SOPRA | NITRI- 
TI TERRORIZZATI DEI CAVALLI SCIOLTI. 


POI SI E' SCOSSO, COME SE PO- 
TESSE TOGLIERSI DALLA MENTE 
QUELL'ORRORE. 


















MOLTO BENE, VECCHIO... NON PERDERO' TEMPO CON 
TE, PERCHE' SAI BENE cio' CHE CERCHIAMO. DOV'E' 


L'ORO? 












Il PER UN PUGNO DI PIETRE GIALLE AVETE DISTRUTTO 
Il IL LAVORO DI MEZZO SECOLO? PER LA TUA MISE- 
RABILE CUPIDIGIA HAI DISTRUTTO LA NOSTRA VAL- 
Î\ LE? MALEDETTO TUE il TUO SEME... 
’ L'ORO! ECCO CHE CO- 
SA MI INTERESSA! , 
DOV'E' L'ORO? 
















MALEDETTO... N L'ORO! RISPONDI, O TIC 
MALEPRETTO... \ UCCIDO! L'ORO! 


QUALCUNO DEVE PARLARE! TOR- LA LUCE DEGLI INCENDI LI HA ACCECATI SACHA... GUARDA... TUTTO 


TURATE TUTTI... VOGLIO L'ORO! | DISTRUTTO... ED E' COLPA 
FATELI PARLARE! PER UN ISTANTE, IMPEDENDO LORO DI LMIAI 


> A COGLIERE LA GRANDEZZA DELL'ORRORE. 


IL COSACCO NON Si E' NEPPURE GIRATO A GUARDARLO. NEL S 
VOLTO DI PIETRA GLI OCCHI SONO COME MORTI. 

7 Sl. E' COLPA TUA... MA ORA 

NON C'E' TEMPO DI METTERSI 

LA PIAGNUCOLARE... 


i ER Vo. 
IT 

Sr Sigg DÌ TI HO DETTO CHE NON E'it 
20 MOMENTO, DANNAZIONE! 
DOBBIAMO DISTRUGGERE 
QUELLE BELVE E PERCIO' 

DOBBIAMO LASCIARE DA 

\ PARTE ! LAMENTI! 


| 


> = 
ev a 


VIENI CON ME... IN QUELL'AN- Xe, 
GOLO DELLA VALLE HO VISTO 
UN GRUPPO DI PRIGIONIERI. 


aW LA MIA GENTE NoN 
AT COMBATTE! NON 
*.| LO HA _MAI FATTO!, 





















NO? LO VEDRE- 


IL COSACCO HA BARCOLLATO, LA BOTTIGLIA E LA SPA- 
MO PRESTO. 


DA NELLE MANI. STENTA A TENERSI IN PIEDI. 





2 
A * 
| 3 


- ®» ni sa A PI NÈ 


FERMI TUTTI, AGNELLINI MIEI... UGADIN VI CHIAMERA' 
UNO A UNO E ALLORA CONOSCERETE IL DOLORE... LUI 
SA COME FAR GRIDARE GLI AGNELLI. 


è << 


< | pedi 
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"E IO SO COME FAR 
_ TACERE LE IENE. 


LA VOCE ALLE SUE SPALLE 
E' UN SUSSURRO FEROCE. 







RE! NON AVETE ALTRO CHE LA VITA DA DIFENDERE! E NON 
AVETE SCELTA! 










7 NO? ORA QUE- 
GLI ASSASSINI VE- 
DRANNO. 










NOI NON ABBIAMO AO 7406 IR i fari i 
COMBATTUTO, SACHA... Il : PRES 
NON SAPPIAMO... Mw Pezzi 

PA DIAMO! 
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EH? NON PUO' ESSERE.. 


I PRIGIONIERI CI ATTAC- 
NON SI SONO NEPPURE 


CANO, UGADIN! SEMBRA- 
A NO IMPAZZITI! 


# A, 








| NITIDO, SOPRA IL RUMORE DEL 
4 MASSACRO, UN GRIDO DI FURIA. 





| ANSANTE, INFURIATA, GLI OCCHI FiAM- | 
MEGGIANTI. 









CAROGNA! E NON 
USCIRNE PIU'! 
el 













| POI, A POCO A 





OCO, SI FA IL SILENZIO. 






SOLO, DI TANTO IN TANTO, UN GEMITO, UN colpo 
AGGHIACCIANTE. 





ED E' DI FRONTE A VOLTI STANCHI, MA DECISI, 





RICOSTRUIREMO LA VALLE. ALZEREMO DI NUOVO LE CASE 
| CHE IL COSACCO PARLA. MM E COLTIVEREMO LE TERRE. MA CON L'ORO COMPREREMO 
"= — a a ARMI PER DIFENDERCI... CHIUDEREMO L'ENTRATA DELLA 

ORA N VALLE. OGNI FORESTIERO SARA' NOSTRO NEMICO. 


: | 


== sgr2e=— re Wie E LHÒTHEOION 


Lea 


NON POTRAI ISOLARTI 
TOTALMENTE DAL MON- 
DO. E PER DI PIU'... 





NO, COSACCO. ABBIAMO IMPA- 


| SACHA VEBLIN Sì E' GUARDATO IN- NON LO SO. NON SONO ABBA- 
| RATO LA LEZIONE. PENSI CHE | | TORNO. HA OSSERVATO I CADAVERI, | STANZA SAGGIO DA GIUDICARE... 
MO : LE MACERIE FUMANTI, | SEGNI ATROCI 





I ‘A 
VATTENE, SACHA. OGGI CI HAI AIUTATO, MA 
NON SEI DEI NOSTRI E DA OGGI SAPPIAMO 
CHE NON DOBBIAMO FIDARCI DEGLI ESTRANEI. 

| VATTENE. DOBBIAMO OCCUPARCI DEI NOSTRI / 
MORTI E DELLE NOSTRE ROVINE. 


IL, 


i NO LO FERMA. 
| NESSUNO ALZA 


meo 


NON HA RISPOSTO. 
LENTAMENTE SI E' 
RIMESSO IN MAR- 
CIA VERSO L'o-o 
SCURA GOLA CHE 
SEGNA IL CONFINE 
DELL'ORRORE, DEL- 
LA MORTE. NESSU- 






NESSUNO PARLA. 


UNA MANO. E COM- 
PRENDE DI ESSERE 
LO STRANIERO 
L'ESCLUSO, IL NE- 
MICO. 


FUORI DELLA VALLE, LE PIANURE | | FERMA E FIUTA, NELL'ARIA, UN ODORE CHE 


pe .. | COPERTE DI NEVE LO AccOLGONO | 
aria SPLENDIDE SOTTO LA LUNA. E LUI | CONTRE RUCE LA SEVERA, ASPRA SERENITÀ 


i Si FERMA, 


fia” 
uu * 


w u% 


sù 


n 
n 
da 
Ì ci Ip: al 
a 


MRI a 
Ad 4 


ANNUE 
sea 
ae L° 


oa 


<a 
ei 


Pal 


7) 


ii 
id da = 


Ti 
Va 
= da 
#, 
&S 
wr 
17 SR mi 


+ Dai = = 
"o 


lens 
a i Pià ei 


a 
Csi 


Aa 


| PUN 
sit Di pi Ri... pas " 











SI LASCIA ALLE SPALLE IL VILLAGGIO E LA TROVA, INSERI- 
TA NEL PAESAGGIO DESOLATO DELLA STEPPA COME UN 
VECCHIO TRONCO O UNA RADICE NERA NELLA NEVE. IL 
VENTO GELATO, DI TANTO IN TANTO, FA SUONARE LA PIC- 
COLA CAMPANA SULLA SUA TORRE DI TRONCHI. 


STI 







| CAPITOLO SETTIMO 
lira 


|E' ENTRATO. C'E' ODORE DI 
I CERA. E QUEI FIORI DI STOFFA 

IMODESTO SOSTITUTO DEI FIORI 
'CHE IN QUESTA CRUDELE TERRA 
NON CRESCONO. | 
















| POI, QUELLA FIGURA CURVA, LA TONACA CONSUNTA, 
IL VOLTO BUONO SEGNATO DALLA VECCHIAIA. 


(i — 7 CHE CERCHI, 
FIGLIOLO ? 






















POPE... SONO IO... 
SONO TORNATO. 






I( E' COSì, INVECE, SONO SACHA, 
\|POPE. SPERO TI RICORDI DI ME E... 
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MA... CHE SUCCEDE, POPE? DEVI ESSERTI 
CONFUSO, 0... 


CONFUSO UN CORNO, MALE- 
DETTO! SoNo ANNI CHE ASPET- 
\\\TO QUESTA OCCASIONE! | 


eu 


CREDI ABBIA SCORDATO IL PEPE "E il CAVALLO CHE MI HAI MESSO © 
| CHE HAI MESSO NEL MIO MESSALE E |IN CAMERA? E QUANDO MI HAI 
CHE MI HA FATTO STARNUTIRE PER RUBATO LA TONACA E HO DOVUTO 
| UNA SETTIMANA ? 'ANDARLA A CERCARE AVVOLTO IN 
int. -— UNA COPERTA... E TU L'AVEVI APPE- 
SA A UN ALBERO ? 


d È £ è, 
n __ 


POPE... | I0 SALDERO' QUALCHE CONTICINO... 

DONARE E | | AH! RICORDO ANCHE QUANDO MI HAI 
IL SIGNORE NON HA MAI TRATTATO CON RIEMPITO GLI STIVALI DI STERCO DI 
UN CIALTRONE COME TE! CAVALLO! 

Fa | E 


| er 4 \ : i I 
E GLI SCANDALI CON LE DONNE! MAI UN GIORNO p A BASTA... PPENA AVRO' RIPRE- 
TRSMOUILO pn Fi Sono VENUTI GARE incHi So FIATO, REOMINEERO: 
TUA E |] I E' ROVI | —_. 
9 ° = POPE... DIMMI LA VERITA". SEI 


SEMPRE, DETTA BESTIACCIA! mi | 
SEMPRE, MALEDETTA BESTIACCIA! TA PAZZO DALLA GIOIA PER AVERMI | - 
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BAH. VEDO CHE NON SEI CAMBIATO. VIENI A IL POPE IVAN. IL POPE DELLA STEPPA E DEI COSACCHI. 
PRENDERE UN Po' DI TE' E RACCONTAMI CIO' CHE FRAGILE, IRRITABILE E PIETOSO. IN GIOVENTU' HA 

HAI FATTO NEL MONDO. HO SENTITO MOLTE STO- I|USATO SPADA E LANCIA, POI HA TROVATO LA CROCE. 
RIE, MA POCHE ERANO BUONE. TUTTI AMANO IL POPE IVAN, TUTTI NE HANNO BISOGNO 
| sa IN QUESTA TERRA SENZA SOLE. 


MAH... LE SOLITE COSE. GUERRE. DONNE E VODKA. 
NON PENSI DI METTERE LA TESTA A POSTO? 


LA TESTA? IO METTO A POSTO SOLO LE NATI- | 
CHE... SUL CAVALLO, POPE. MI HANNO DATO TITOLI 
E RICCHEZZE CHE NON DESIDERO... 


E LA VITA MI HA TOLTO TUTTO IL I E ORA NON C'E' LUOGO IN CUI VORREI |) 
RESTO. HO PERSO TUTTI | MIEI CARI. | |ESSERE, NE' PERSONA CHE 10 DESIDERI 
MIEI AMICI SONO SEPOLTI IN CENTO VEDERE. SONO TRISTE, POPE... E IL 
CAMPI DI BATTAGLIA E NON C'E' PIU' CUORE MI PESA. 

Bega CHE SIGNIFICHI QUALCOSA 

- M 


“APRI LA TUA ANIMA E LASCIANE USCIRE 
| TUTTO IL VELENO... LASCIA CHE LA TUA AMA- 
De BIN OO la 
BAMBI VIA AN MO FUORI CO! U 
BAMBINO CHE NON TEA LAI 4 NO) FERITA. HAI FATTO BENE A VENIRE DAL VECCHIO 


MORTE HA COLPITO TROPPO SPES- \ fe * N POPE. 
SO. HAI FATTO BENE A VENIRE , I 
QUI... QUESTO VECCHIO POPE Si 

OCCUPERA' DI TE. 





IL Aia SI E' FERMATO E UNO DEI SOLDATI HA IMPRE- | 
CATO 


E' INUTILE. NON POSSIAMO PROSEGUIRE CON QUESTA 
| NEVICATA. 












HAI UNA MOGLIE ? LEI TI 
ASPETTERA' NELLA TUA CASA 
DAVANTI A UN BEL FUOCO, CON 
MINESTRA CALDA E VODKA. E NON 
SA CHE NON Ti RIVEDRA'. E' UN 
| PECCATO, NON CREDI ? 


NI 


Via 


7 MA E' VERO CHE LA cpr DI Snai im 


SEGUE > 





"SONO UOMINI ANCHE LORO. 
DOVRANNO FERMARSI, CON QUESTA 


NEVICATA. 


SI E' FERMATO DAVANTI ALL'ALTARE, COME CERCAS- 
ISE ANCORA LA MERAVIGLIA INGENUA DELL'INFANZIA. 
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SI E Comico... 
ERIVEDRAI! PROPRIO COMICO! 


ALLORA SEI MORTO, SOLDATO. 1! MIEI AMICI DEVO- 
DO EUDERO: AVVICINATI. E QUANDO TI RAGGIUNGE- 
Di. 


Sf'. E ANCHE LA CHIESA DEL 


NON LÀ POPE IVAN. POTREMO RIPOSARE LA'. 


Ae al Hb: << 
; i | nè A -® Sa e N 0 i 
ma 


i Soa ” 
\E QUELLA RISATA DA SCIACAL- 
LO GELA IL SANGUE. 


MORTI! SIETE TUTTI MOR- 
TI... COMICO! 


4 


"dine 


E VERO CIO' CHE | VECCHI RACCONTANO SU DI LEI? = 


TU Si. FU QUANDO | COSACCHI DI KOROFF TOR- “ 
I INARONO DALLA GUERRA CONTRO NAPOLEONE. 
; | AVEVANO UN RR POTTINO IN MONETE E LIN- 


‘ FU PER RINGRAZIARLA DI ESSE- 
RE TORNATI VIVI E PER DIMOSTRA- 
#RE CHE NON AVEVANO COMBATTUTO 
IPER IL DENARO. FU UN GESTO DA 
COSACCHI. UN BEL GESTO. 


 Sl'. E SO CHI SEI TU, SACHA VEBLIN, E 
CONOSCO LA TUA FAMA CON LE DONNE. E! 
i VERO... .0 Sono solo CHIACCHIERE > | 


POPE... TI HO PORTATO 
DEL PANE. MIA MADRE Lo HA 
I APPENA SFORNATO. 


TU MI VIZI SEM- 
PRE, TATIANA. 


PERCHE' NO ? L'INVERNO E' N0I0SO ! 
NELLA STEPPA È 


Il 
PRE 


N QUESTE COSE! SE SARA' NECESSARIO, Ti STACCHERO' 
LE ORECCHIE PER INSEGNARTI A COMPORTARTI BENE! 


AHI! ORA ESA- 
GERI, POPE! 


Pol CE QUEL RUMORE DI STIVALI ALL'ESTERNO.|| CERCHIAMO RIPARO, POPE. ABBIAMO sette UN LUNGO 
QUEL COLPO DECISO ALLA PORTA. CAMMINO E LA NEVICATA E' TROPPO FORTE. 


SOLDATI... E UN PRIGIONIERO... 
CHE VOLETE? 
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A TUTTI, SOLDATO. CHI E' IL 
| TUO PRIGIONIERO ? 





DEVI AVER SENTITO PARLARE Di LUI. Y Si' HO SENTITO PARLARE DI Y PREGARE PER ME? NON TI 
E' BORIS KOZIECK. LUI E DEI SUOI CRIMINI. PREGHE- |DISTURBARE, PRETE. NON MI SER- 
\ P7 > Ro' PERCHE' LA SUA ANIMA VEDA |voNO ? TUOI LAMENTI E IL TUO 
lA INCENSO. LA TUA SOLA PRESENZA 
Mi DA' LA NAUSEA. ALLONTANATI. 


CANE ROGNOSO! I _SCIOGLILO, CAPITANO. 
VUOI! UNA LEZIONE? |POSSIBILITA' DI PIMOSTRARCI CHE 
10 TE LA DARO"! UOMO E"! LASCIA CHE SPUTI A 
A QUALCUNO CAPACE DI FARGLI 
i INGOIARE I SUOI SPORCHI DENTI! 


VA' AL DIAVOLO, SACHA. PRENDI UN Po' D'ARIA FRESCA, 
FIGLIOLO. IO INTANTO VEDRO' DI ALLOGGIARE QUESTI UOMINI. 


PAGHERETE TUTTI 
PER QUESTO. 
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f KOZIECK... Sl', L'HO SENTITO... | SEMBRI DISTRATTO, COSACCO. FORSE LE PELLE ! 
PERFINO A SAN PIETROBURGO E' IDAME DELLA CAPITALE Tt HANNO FATTO PERDERE IL 
FAMOSO... ASSASSINO, RAPINATORE| GUSTO PER LE SEMPLICI RAGAZZE DELL'UCRAINA ? 


E RINNEGATO... MAGARI MI AVESSE si _ 
a 
















PERMESSO DI DARGLI UNA... 













PER QUESTO NON VEDE QUEI CAVALIE-|IL PRIGIONIERO HA MANGIATO E 
IRI ATTRAVERSARE IL VILLAGGIO. BEVUTO RUMOROSAMENTE, RIDEN- 

= x DO TRA I DENTI. I SOLDATI SE NE 
SONO TENUTI LONTANI. 









al 
CS —- 
LL 


BELLA MADONNA QUELLA CHE HAI QUI, POPE. NE NON BESTEMMIARE, FIGLIOLO. QUEST'ORO NON 


GRANDE. FAREBBE LA FORTUNA DI CHIUNQUE LA POSSE- | GRATI. E"... UN'OFFERTA DI UO 


IDESSE. 
TACI. Mi ANNOI. L'ORO E' ORO. E SERVE SOLO 
PER ESSERE SPESO. 



























9/ 


Na SUSE TI COMUNQUE DARO' UN'OCCHIATA E... 


l DEV'ESSERE UNO DEI No- 
STRI CAVALLI. 
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GUARDA, BORIS. ECCO IL CAPITANO CHE CREDEVA DI 
PORTARTI A SAN PIETROBURGO. NON SEMBRA PIU' TANTO 
SICURO ORA, EH ? 


L 


PERFETTO. ABBIAMO PERSO GIA' 
PRENDIAMO L'ORO E ANDIAMOCENE. DI QUELLO. 


 L'oRo? Di QUALE ORO 
PARLI? 


| { NON Mi MUOVERO'. DOVRAI 
CREDI CHE LA TUA CROCE TI UCCIDERMI, SE VUOI COMMETTE- 
PROTEGGA DA ME, SBAGLI. | |RE QUESTO SACRILEGO. 
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STAI SOGNANDO... 
CHI VUOI CHE... ? 


SI E' ALZATO LENTAMENTE. E QUALCOSA NEI SUOI 
OCCHI HA SPAVENTATO LA RAGAZZA. 


CHE SUC- È NON HAI SENTITO ? ERANO SPARI... 


, lei 


SACHA! TORNA QUI, O 
NON TI PARLERO' MAI PIU"! 


ENTRA E CAPISCE DI NON ESSERSI SBAGLIAT 


R, POLVERE DA SPARO LO INVESTE. 


E GRIDA, GRIDA 

DISPERATAMENTE, 

QUASI FOSSE UN 
|ANIMALE. 
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" MALEDETTE BELVE! LA- 
 ScERO' FUGGIRE! NEANCHE UNO! 


JK = 


FA PAURA, BORIS. NON 


VAMO 


CON LE IDIOZIE! L'ORO E' ORO! 
CHE CI PUO' SUCCEDERE ? 
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ASSASSINO! E' INUTILE CHE CERCHI DI | a AUEL BASTARDO HA UN BUON FUCI- 
FUGGIRE! TI RAGGIUNGERO' E TI FARO' TORNA- seggi: LE... SARÀ MEGLIO ATTRAVERSARE IL 


INFER £ CUI NON DOVEVI USCIRE! peer LAGO, E' GELATO E SOPPORTERA!' IL 
DE sii BEERSO RA GL | lm :\ [NOSTRO PESO. SE TENTERA' DI SEGUIRCI, 


LO AVREMO ALLO SCOPERTO. ANDIAMO! 


E NON SMETTETE DI SPARA- © 
RE. POPPIAMO COSTRINGERLO A 
STARE NEL BOSCO! 


MALEDETTO... UNA VOLTA CHE SARA' SULL'ALTRA 
RIVA, NON POTRO' SEGUIRLO! 





SY n) 


> 
e E' CADUTA LA 
VERGINE D'ORO! 
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MA... IL GHIACCIO SI T NO! STIAMO PER... 
CREPALO lai, 





POI, IL SILENZIO. E SOLO QUELLE LASTRE DI GHIAC- 
CIO. SULL'ACQUA NERA. 
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si LE URLA DEI MONGOLI GIUNGONO 
4 NITIDE NEL SILENZIO DELLA CAM- 
I PAGNA GELATA, PUNTEGGIATE 

{ DAL RITMICO RINTRONARE DEGLI 
SPARI. DI TANTO IN TANTO UN 

f CORPO PIOMBA GIU' DALLA SELLA 
PER SPROFONDARE NELLA NEVE 
SOFFICE. 


MOLA LA Ha (A 
TEIL | 

1% 1 SR £ 

Vi De. 


CAPITOLO OTTAVO 











t Pal 


AVA) 
RN) BANDITI CHE ASSAL- 
i: Ni TANO LA DILIGENZA... 








AW MA FORSE NON SI 
APETTAVANO UNA 
SIMILE REAZIONE... 


Fai 





... SEDERMI E GODERMI LO 
SPETTACOLO. 
È | 
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QUESTO E' STATO UN 

BEL TIRO... QUELLI DELLA — 
DILIGENZA SANNO USARE LE 
ARMI... E QUESTA VODKA E' 
DAVVERO BUONA. 


IDIOTI... COME FOSSONO PEN L_ IFol iL NITRITO E IL TINTINNIO [MA IL CAVALIERE GLI 


| SARE DI ATTACCARE A VISO APER- (SiARMI LO FANNO GIRARE DI SCAT- DEDICA SOLO UNO 


TO. GALOPPANDO IN MEZZO METRO | / 
DI NEVE ?... QUELLI DELLA DILIGEN- |TO0..E NON PuUO' CREDERE AI SUOI | SGUARDO SPEGNATO. 


ZA LI CACCERANNO COME ANATRE. |OCCHI. SPLENDE DI FREGI E DI 
È xy ALAMARI E LA SUA POSI- 
ZIONE E' DI ESTREMA 
@P|DIGNITA'... MA IL NASO - 
BLUASTRO PER IL FREDDO, 
GLI GOCCIOLA. i 


fi Pi 
00) 
Cali + a 
cai LI 
Tj 


Pi a 7 ‘ 
f. i "Re 4 | 2A Lo e 
da | i (Male Lg ) hs “da MI I 
VERME! ASSISTI AIUTO ? E PERCHE! ? | mme ( CHIACCHIERE PER COPRIRE LA 
A UNA SCENA SIMILE| MONGOLI SONO POCHI E NON | CODARDIA! 10 TI INSEGNERO' COME 
ISENZA PRESTARE  |HANNO FUCILI E CON TUTTA | cale SI COMPORTA UN GENTILUOMO! UN 
IMIUTO A QUEGLI QUESTA NEVE DEVONO | # MIDA we | UFFICIALE! 
SVENTURATI ? ATTACCARE AL PASSO, ART w i e _ er 
| _ l COSÌ' QUELLI DELLA DILI- A pa LÌ | EHI... ATTENTO ALLA DISCE- 
| GENZA, COI LORO OTTIMI _ {> > ICÀ SA... E' SPRUCCIOLEVOLE E... 
FUCILI, LI POSSONO AMMAZ- N44 _ | 
ZARE TRANQUILLAMENTE. 6 


PER TE, HELEN 
COME PROVA DI... 
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TI AVEVO DETTO CHE ERA 
SPRUCCIOLEVOLE. PERCHE' NON 


ASCOLTI ? 


BAH. 
ERRORI. VIENI CON ME. UNO DEI 
MONGOLI AVEVA UN BEL MAN- 
TELLO D'ORSO. TI SERVIRA' 
TREMI DI FREDDO. 


n 


fi. (_QUI VIC 


TR 
TNA dal FAME 


POSTA PER LE DILIGENZE. POSSIAMO nr 
ANDARCI... A MENO CHE IL TUO DESIDERIO | 
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n Pan ; 
NON M'INTERES- 
SA. SONO VENUTO 
QUI PER MORIRE. 


DI MORIRE NON CONTEMPLI ANCHE LA LN} REALI. 


UN ULTIMO CORO DI GRIDA FEROCI E 


IMPOTENTI E | MONGOLI HANNO VOL- 
TATO LE SPALLE. SI ALLONTANANO. 
POI UN ISTANTE È LA DILIGENZA 
RIPRENDE LA MARCIA. 


a 
DI FREDDO P 


VEDI? NON ERA IL CASO DI 
PRENDERSELA TANTO CALDA. 
SOLO UN IDIOTA CIECO AVREBBE 
PENSATO CHE QUEI MONGOLI 
ERANO PERICOLOSI... SENZA 


OFFESA, S'INTENDE. 


= Id I 


ASCIAMI IN PACE! TU 


le NON CAPISCI. 





"BE'... NO... IN BATTAGLIA. MI HANNO DETTO 
CHE C'ERA UNA GUERRA DI FRONTIERA COI BAN- 
DITI DI BARAK BATOR E... INSOMMA, FORSE QUEL 


MANTELLO MI SERVIRA'. 





E DI 


TP MA PERMETTI DI PRESENTARMI... CAPITANO 
IVAN GORAROV, DEL DODICESIMO GRANATIERI 


a ec TT re = 


PIACERE. IO SONO SACKHA VEBLIN... E NON HO 
| GRADI DA AGGIUNGERE. 










| SACHA VEBLIN> AH... ECCO LA TAVERNA... 
HAI LO STESSO NOME [UN VIAGGIATORE MI HA DETTO 
MUC: NUOVO EUNCTE [CHE C'E' UNA BIONDA GRAS- 
VEBLIN, L'UOMO PIU' |SOCCIA E AFFETTUOSA E... 























SI'P QUANDO {likuti 
SI DICE IL CASO... [N 





ar 
È CLI PI 
A li 


— sel dd Soana " È 
ME, Ta MA DRALI els., fa da =." 
i SA 


Li 


| adi = 


DX MA... NON PENSI DI INTERVENIRE ? 


{ PERCHE'? LORO DEVO- 

NO SAPERE PERCHE' LOT- 
kg | TANO. 10 NO. E NELL'IGNO- 
RANZA E' SEMPRE MEGLIO 
ASTENERSI. E' COSI' CHE 
\SI DIVENTA VECCHI. 


QUEI DUE STANNO 
COMBATTENDO! 


SI. SCOMMETTO. È 
DIECI RUBLI SU QUELLO | 
DALLA BARBA NERA. | 












































NON MI INTERESSA. 


AH, E' VERO, TU VUOI! MORI- 
RE... MA DIMMI: E' INDISCRETO 
CHIEDERTI PERCHE' HAI PRESO 
UNA DECISIONE TANTO IDIO... 
DRAMMATICA? 











_ pere P_i 
NON MALE... UN Po' MAGRA... LE 
STAREBBE BENE QUALCHE CHILO IN 
PIU' Di POSTI GIUSTI... E POI IL SUO 











LEI... HA SPO- | 
SATO UN ALTRO. 









U | 
NO DI PARLARE COSÌì' DI HELENA! LEI E' 
UNA BELLEZZA UNICA... UN ANGELO... 
UN SOGNO FATTO REALTA"! 


CERTO, CERTO... NON OFFENDER- “ 
« |TI... MANGIA QUALCOSA E DIMMI... 
srt a ATI |COM'E' CHE QUEST'ANGELO Di 

7 PUREZZA E' COLPEVOLE DELLA TUA 







9/ 




















"CAPISCO... E TU VUOI MORIRE DA EROE, PERCHE! IL 
RIMORSO LA TORTURI PER IL RESTO DEI SUOI GIORNI, 
EH? LOGICO E COMPRENSIBILE... MA ORA MANGIA. 






A VEDO CHE TU CONOSCI 
ILA FRONTIERA... TI SPIA- 

I CE SE CAVALCO CON TE? 
ge | QUANDO... QUANDO... BE', 

S| QUANDO ACCADRA' CiIO' 
{CHE DEVE ACCADERE, MI 

PIACEREBBE CHE TU LE 

| PORTASSI LA NOTIZIA... 

E UNA LETTERA... TI 

A PAGHERO' BENE. 

















” GIA'. FORTUNA CHE NON HAI ACCETTATO 
LA SCOMMESSA, QUEL TALE CON LA BARBA 
NERA NON ERA IN GAMBA COME CREDEVO. 







 HMM... IL DUELLO E' 
FINITO. 











MI PIACE LA TUA UNIFORME. HAI 
COMBATTUTO MOLTO ? 


BE'... NO... LA MIA COMPAGNIA 
NON E' MAI ARRIVATA IN CRIMEA. 
LA GUERRA E' FINITA PRIMA. 


COSl', QUASI PER SCHERZO, 
SACHA VEBLIN HA UNITO LA PRO- 
PRIA SORTE A QUELLA DI UN 

AUTOCONDANNATO A MORTE CHE 
AS rete A PRENDERE SUL 









d DIVERSO TRA HELENA E ME, SE 10 
\AVESSI POTUTO COMBATTERE. 

























"iL GIORNO IN CUI UNA DONNA TI 
AMERA', SARA' PER COME SEI, NON 
PER IL TUO EROISMO, LE TUE MEDA- 
GLIE, LA TUA UNIFORME, 0 LA TUA 
BELLA FACCIA. UN GIORNO UNA 
DONNA TI AMERA' NONOSTANTE LA 
TUA STUPIDITA', PERCHE' PER LEI 
QUESTA NON ESISTERA', COSI' COME) 
PER TE ESISTE SOLO QUELLA TIZIA 
MAGRA E COL NASO LUNGO. 
| 


CHE VUOI! DIRE >? 
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N POI, LUNGHI ISTANTI DI UN SILENZIO SPEZ- 
\ZATO SOLO DAL CREPITARE DEL FUOCO. 


NON TI PERMET- \YTCALMATI E PARLA USANDO IL CERVELLO, 
TO! VOVREI UCCI- If I PIEDI. SE NON PUOI PARLARE LIBERA 
]| MENTE CON UN AMICO E ASCOLTARE CIO' 
() CHE LUI VUOLE DIRTI, A CHE TI SERVE ? 





O 
CAVALLO PIACI, 
STO E' UN BUON 
SEGNO. LUI SA DISTIN- 
IGUERE IL BUONO DAL 


UNA VOLTA GUARITO 
DALLA TUA IDIOZIA, 
SARAI UN ECCELLENTE 
INDIVIDUO. 























TU NON MI PRENDI SUL SERIO... 
SEI MAI STATO INNAMORATO ? 


CERTO... TANTE VOLTE, CHE 
NE HO PERSO IL CONTO. ANCHE 
DI TRE 0 QUATTRO NELLO 

STESSO MOMENTO. 













IL FUOCO BRUCIA PIANO NELLA | 
NOTTE, CON IMPROVVISI SCOPPIETTII 
DI RESINA NELL'ARIA DI GHIACCIO. 
IVAN GORAROV HA TENTATO DI 
OFFENDERSI, MA NON C'E' RIUSCITO. | 
PERFINO LA SUA VOCE SUONA POCO 
CONVINCENTE. 















NO ? ME NE RALLEGRO, PER- 
CHE' SE IL Tuo Lo E', Lo TROVO 
TERRIBILMENTE COMICO. E 

NOIOSO. 





‘SI FERMANO SUL CIGLIO DELLA COLLINA. FIGURE SCURE 
CONTRO IL CIELO CHE HA SCORDATO L'AZZURRO. 


NON SENTI 
NIENTE ? 












TAMBURI. DEVONO ESSERE | 
—|MONGOLI CHE ATTRAVERSANO 
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‘GUARDA. UBUK... UN 
(EEARDA, | E CHE, BELLA 
UNIFORME PORTA 










ASPETTA, IDIOTA! 










ir: 
re > 


si. DEGNA DI UN 
GRAN CAPO... COME ME! hu 






















MA... SEMBRA VOGLIA Y ATTACCARCI? SOLO UN 
ATTACCARCI... IDIOTA FAREBBE UNA COSA 
= È MIC! 


STUP 


CHE FACCIAMO ? GLI 
SPARIAMO 


PERCHE' ROVINARE 
QUELLA BELLA UNIFOR- 
ME ? NO. PRENDETELO 
VIVO. NON SARA' DIFFI- 
CILE. SPARATE AL 
CAVALLO. 





IDIOTA... CHI FAREBBE UNA COSA DEL GENERE ?.. 
BAH. HO FATTO QUEL CHE POTEVO PER LUI È ORA. 


PAROLE PROFETICHE. 


PER HELENA! DIFEN- 
DETEVI, BASTARDI! 


UCCIDETEMI, MISERABILI! 
MORIRO' COMBATTENDO E. 


TE. 


k 





RN lf PA 
A " hat al dg 


VS CA CE 


UN COSACCO NON TEME LA MORTE. TEME SOLO IL 
RIDICOLO. 


HA APERTO CON CAUTELA UN OCCHIO. POI HA TENTATO 
PI FARE LO STESSO CON L'ALTRO, MA IL DOLORE LO HA 
Vi SALUTO, VERMI GIALLI... MI CHIEDO SE LA SPINTO A RINUNCIARE. 
VOSTRA CARA MADRE LAVORA SEMPRE IN QUEL BOR- | 


CREDO DI ESSERMI COMPORTATO UN “ AVREI DOVUTO DARTI UNA SILENZIO. CANI! 
Po' DA STUPIDO... NO? PEPDATA NEL DIPIETRO E FARTI i dg arti 
/ _ | E' QUI E VI PARLERA' 
NO. TI SEI COMPORTATO COME IL }!INGOIARE IL RITRATTO DI QUEL 
PEGGIORE IMBECILLE DEL MONDO. E |\LA NASONA MAGRA CHE... | 
IO COME IL SECONDO, PER AVERTI 
SEGUITO! 


Si 


a Pd 
A 1 


+ 
|a 
AT 
al! 
= 
#9: 


DIGLI CHE RISPARMI IL FIATO E SE 
| DEVE UCCIDERCI LO FACCIA SUBITO. 


= a 
COME POTREI FARE UNA a 


cI- 
COSA SIMILE CON CHI Mi |39 CHE NON MORIRETO, 


SA DONATO UNUNFORME [MA SARETE SCHIAVI NEL 
COSI' BELLA > SARO' L'IN- | POTETE RINGRAZIARMI, 
VIDIA DI TUTTI. CANI CRISTIANI. 


| HELENA? NON TI PERMETTERO!' DI | VUO! DIRE QUE- 

I STO? PUOI TENERLO, 
| TENERLO E DI SPORCARLO! STOP OL I CRERLO, 
TI FEMMINA MAGRA E 
‘lil CoL NASO LUNGO ? 
li CHI E'? TUA MADRE? 
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VISTO? LO DICEVO, 
CHE ERA MAGRA. 


ALLORA DOBBIAMO ua DI FUGGIRE. 
NON CREDI? 


FUGGIRE ? MA NON VOLEVI 
MORIRE Pi 


f TINELLE.. CI PASTERA' 


POTREMMO TENTARE 
DI RAGGIUNGERE | CAVAL- 
LI... MA CI SONO LE SEN- 


Yo BE, SI. 


NESSUNO. CI FARAN- © 
NO LAVORARE FINCHE! 
SCHIATTEREMO. ECCO 


SACHA... DIMMI... CHE 
FUTURO ABBIAMO QUI? 


MA MORIRE 

I COMBATTENDO, CON UNA 

| SPADA IN MANO E' UN 
CONTO... E MORIRE SOFFO- 
CATO DALL'IMMONDIZIA E' UN 


SAI UNA COSAP COMINCI 
A IN MANIERA VAGAMENTE 


STORDIRNE UNA, 


FAMMI PENSARE... 
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NON LITIGATE, CRISTIANI. 
\E' UN PECCATO SPRECARE 
ICOSI' GLI ULTIMI MOMENTI 


PENSARE A COSE BELLE, sa 

ILLUMININO IL VOSTRO 

BALZO VERSO LE OMPRE 
TERNE. 


7TI HO DETTO CHE © È TU? TE NE STAVI TRAN- 
ERA SLorto LARE. QUILLO MENTRE IO MI OCCUPAVO 
PERCHE' NON MI HAI DI LUI NO P DI CHE TI LAMENTI 
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NI | 
ORA RISOLVERO' 


PENSATE ALLA VOSTRA TERRA... 
ALLA DONNA CHE AMATE... 


VA' AL DIAVOLO! ABBIA- 

MO AVUTO ABBASTANZA 
| PROBLEMI PER COLPA DI 

QUELLA NASONA SECCA 


f NON Ti PERMETTO DI 
PARLARE COS!" LEI.. 


__| OGNI DISCUSSIONE... CON N; 
=4 QUESTA. 


LA MIA UNIFORME... LA 
MIA BELLA UNIFORME... NO...| 





IL ROMBO DI UN TUONO. E IL GRIDO DI GUERRA CHE FA 
A PEZZI IL SILENZIO. 


MA... COSACCHI! DEV'ES- CHIUDI IL BECCO!... TUE  Y COLONNELLO! ci SONO 
SERE UNA SPEDIZIONE DI QUELLA DANNATA BORSA |DUE PRIGIONIERI! LAGGIU'! E Be 
RAPPRESAGLIA! SIAMO SALVI! | | SEMBRANO RUSSI. | 
f & TARA ANI —=— 7 24 PRESTO! | MONGOLI 
VA : e” = «4A POTREBBERO TENTARE DI 
| ERI PRIMA DI FUG- 
GIRE! 


SI SONO TRASCINATI IN FRETTA IN QUELLA 
o MENTRE INTORNO LA BATTAGLIA RUGGI- 
CE. 





din 1, sur mrtnnta = | nia a I 
A - # ‘3 Ergo; LOR ORLLO _ | VAN GORAROV Si E' APPOGGIATO ALLA PARETE DEL- 
pi im Li CHE ASPETTI AD ANDARE | LA BUCA. E PER UN LUNGO ISTANTE E' STATO PEN- 
i I A MORIRE > SIEROSO. 

7: 





# ei 
n i a # 
n è 


a 
ei 
a 


hifi : 


24% 


| s I NY Race, 7 od 

HELENA E' MAGRA E TS) NI,NI_{ E SAID... 10 SONO ANCHE PIU' STUPIDO, SE HO 

HA UN NASO PIU' LUNGO Ng, ife CREDUTO CHE VALESSE LA PENA DI MORIRE PER LEI! 
| DI UN MANICO DI SCOPA. | == REPUTO CHE V 

E POI E' STUPIDA. SI | sod BEI | 
TINGE | CAPELLI È o (Xu A 
SOSPETTO SIA PIU' vEc- Rem” t <° 
CHIA DI QUANTO DICE. 


MERITERE! UNA PEDA- 


TA NEL DIDIETRO E... 


| 


s18 ‘ty 
"aree 


> 


\ 


ita % 36 — i | 
ei LIL E 
» NE a‘| 


HAI DETTO CHE MERITAVI UNA 
pipa E IO ERO D'ACCORDO 
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E SPERO SOLO DI | PER UN LUNGO ISTANTE ASCOLTANO IL RUMORE DELLA 
AVERTI FATTO RISALIRE | BATTAGLIA. UN RUMORE SEMPRE PIU' DEBOLE, MAN MANO 
IL FELeeo AL POSTO | CHE I MONGOLI SOCCOMBONO. 


UnA POI | LORO SGUARDI SI INCONTRANO 
a PER CASO... E DA QUEL MOMENTO 
LE RISATE SONO IMPOSSIBILI DA 

TRATTENERE. E SARA' COSI" CHE | 
i ICOSACCHI LI TROVERANNO. 








CAPITOLO NONO 


Mit i) 


PER UN LUNGHISSIMO ISTANTE IL VECCHIO 
E' RIMASTO IN SILENZIO. UN SILENZIO 
DENSO E VELENOSO, SEGNATO DAL 
TICCHETTIO LUGUBRE DI UN INVISIBILE 
oROLOGIO. Pei LA SUA MANO 

| STRETTA FINO A FRANTUMARE IL BICCHIERE. 

























E | SUOI OCCHI PRENDONO VITA. PROMETTENDO MORTE. E 
| LA SUA voce SI FA SIBILANTE. TERRIBILE 
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. Polli. ni 
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APRIAN ANTONOV RIFIUTA IL 
MATRIMONIO. DICE... PICE cHE 
HA RCGOETO DELLE Vocl SU 
LUPMILLA.. HA 

CONTROLLATO de ENIT, 
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| VOCI SU DI TE? INTERESSANTE. 


SEMBRA CHE TUTTI SIANO AL CORRENTE DI Î 


CHE SONO INNAMORATA DI JOSEF 
LANSKI. QUESTO DicoNO. ED E' 
VERO. 


QUESTE VOCI... TRANNE I0. PARLAMI DI 
GVESTE VOCI, LUDMILLA. CHE Dicono ? 


/; d- È 0 
HEX 
Ti; ELIZA 
a > "CHI LO di 
DEVE SOLO REN- 


PERMI UN PiccoLOo 
SERVIGIO. 


BENE. 10 TI INSEGNERO' CHI E' 


"O0SÌ DIRMI QUESTO ? O0SÌ 
2 ‘TUO PADRE. TUTTI Lo VEDRANNO. 


AFFRONTARMI. LANCIARMI IN 

FACCIA LA TUA SFIDA? OSÌ E NESSUNO LO nazioni 
UMILIARMI DAVANTI A : 
QUELL'IPIOTA PI ANTONOV ? 081 

TRASFORMARMI NELLO ZIMBELLO 

DI TUTTI? 


Meme COSACCHI! QUESTO 
'oko. soliDo, PUON ORO. QUE- 
1A BORSA TRASFORMERA' UNO 
DI VOI IN UN UOMO Ricco PER IL 
RESTO DEI SUOI! GIORNI. 
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IL VILLAGGIO COMPARE ALL'IM- 
PROVVISO NELLA NEVE, 

| CAPANNE DI TRONCHI RESI LUCIDI 
(DALL'UMIDITA' E SPIRALI DI FUMO 
| CHE PARLANO DELLA TESTARDA 
PRESENZA DELL'UOMO. 


|A RICEVERLO E' UN GRUPPo TIMOROSO.|SACHA VEBLIN E' GIOVANE, MA HA 
“2 VISTO MoLTo MoNDo E MOLTE 
BENVENUTO, cosAccCo... MI GUERRE. E' STATO OSPITE DI 
pare ABRAHAM LANSKI E Ti oFFRo [ARISTOCRATIcI E MENDICANTI. DI 










IL POCO CHE ABBIAMO. MUSULMANI, PERSIANI, APATICI 
AINGLESI. HA CONOSCIUTO | 
RI Nel A TURBOLENTI FRANCESI E | FEROcI 
AN, 
RR), d 


=? TURCHI DELLE MONTAGNE. 









TI RINGRAZIO, AMICO. NE Ho 
PROPRIO BISOGNO. 


AMIco. A CHE 
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PoveE c'E' L'UOMO, CI 
SONo cibo E FUOCO. E 
10 Ho BISOGNO DI 

ENTRAMPI. 


NON cAPISCO, 
DEVE QUESTA... 












AVVERTE LA PAURA. VEDE coME 
QUEGLI EBREI SUSSULTANO A OGNI 
RUMORE. coME | LoRo ocCHI 

postano IN CONTINUAZIONE ALLA 


"ASPETTANO QUALCOSA... QUAL- 
COSA DI SGRADEVOLE... 







































Y CHIUDI IL BECCO BASTARDO! 

CERCHIAMO UNO DELLA TUA 

SPORCA NIDIATA PERCHE' C'E' 

UNA TAGLIA SULLA SUA TESTA. 
Dov'E' TUO FIGLIO JOSEF ? 

Il RISPONDI! 











Ce ==—* 





NON HAI SENTITO 
iL Mio AMIco? 


PIETA" PIETA"!! ) 
RISPONDI! " d 


PRIMA RISOLVO QUESTO 


" AHH! AUTO! AIUTO! | 
PROBLEMA 


VUOI! AIUTO P.... 


ASPETTA... 


{ de br 








BE'. NON PRENDERTELA TANTO. 
QUALE OCCUPAZIONE MIGLIORE PER 
UN GIOVANE CHE CORRERE DIETRO 
| ALLE RAGAZZE 


E TU, VECCHIO... CHE HA FATTO E E 
TUO FIGLIO PER FARSI CERCARE CON 
SCIABOLE E FUCILI ? 


NON LO SO. MA TEMO CHE 
CON LA SUA TESTA VUOTA Si 
SIA CACCIATO IN UN'ALTRA STO- 
\ RIA DI DONNE... SEMPRE COSI"! 


- DIPENDE DA CHI SEI E 


DA CHI E' QUELLA CUI 
CORRI DIETRO... E ALLON- 
TANATI DA MIA FIGLIA! MI 
CREDI CIECO? 














"MA... UN ALTRO CAVALIERE. 
ALTRI DUE DIETRO DI LUI.. 7A 
STRANO CHE QUI VENCARO tanti Ul 
FORESTIERI.. 
E LI VA 


EHI, TU, VECCHIO ? CERCHIAMO 
TUO FIGLIO E NON VOGLIAMO 

PERDERE TEMPO. DoV'E'? RICORDA 
CHE Ho QUESTA FRUSTA PER... 





















AMICO .. OGGI ABBIAMO 
TOLLERATO TUTTE LE IDIOZIE cHE 
I POSSIAMO SOPPORTARE. QUINDI 
VATTENE. E IN FRETTA. 
















CERTO cHE SEI SUO AMIcO, MISERABILE 
FARABUTTO! SEI STATO TU A PORTARLO SULLA 
STRADA PELLA PERDIZIONE, BoRIS UDENKA. 


CALMA, cosAcco. lo 
NON Ho CATTIVE 
INTENZIONI. SoNo UN 
fil DI JOSEF. 






E TU cHE ASPETTI? 
\NON MI HAI SENTITO ? 









. JOSEF HA IL SANGUE 
CALDO. NoN Lo INCOLPARE 
DELLA SUA GIOVENTU'. 










' MA CREDO CHE FARESTI BENE AD ANDARTENE PER UN 
I PO' DA GUESTO VILLAGGIO. SoNO SUCCESSE BRUTTE 

COSE E cl SARANNO ALTRE VISITE SGRADEVOLI. E' TUO 
FIGLIO CHÉ TI MARRA QUESTO MESSAGGIO. 


NON PERDERE TEMPO. Il cosAZIO ED lo TI 
AIUTEREMO A CARICARE IL TUO cARRO 
ALL'ALBA POTRAI GIA' ESSERE LONTANO. 
GUARDA... QUESTA BORSA D'ORO TI PERMET- 
TERA' DI VIVERE PER UN PO 

















CREDO TU SAPPIA MOLTE 
COSE CHE NON HAI DETTO. 
PERCHE' NON ME NE PARLI? 


PERFETTO. IL 
VECCHIO E | 
ono 
SALVO. 


Voi pat Lr 








FA' COME DICE, VECCHIO. FIUTO UNA TEMPESTA..LE 
DI QUELLE CHE È' MEGLIO EVITARE, SE SI PUO'... VIENI, 
PREPARIAMO LE TUE COSE. 













È 
figa 


“fa” x tà 





= 
= 
1 
—_ 












I ORA NON E' PIU' UN Gioco, 

cosAcco. DEVO AIUTARE JOSEF A 
LASCIARE LA REGIONE IN FRETTA... 
E Mi SERVE AIUTO. 





° MIA CUGINA LUDMILLA SI E' 
SEMPRE SENTITA ATTRATTA DA 
JOSEF... LUI E' L'UoMO PIU' BELLO 
CHE TU POSSA IMMAGINARE... IO LI 
Ho FATTI INCONTRARE E LEI E' 
IMPAZZITA PER LUI... E L'Uomo 
CON CUI LA NOSTRA FAMIGLIA 
VOLEVA SPOSARLA HA CANCEL- 
LATO IL MATRIMONIO. 






















ta “0 L'HO MESSO IN UN BRUT- 
| he GUAIO. MA 10 Lo TIRERo' FUORI. 






CAPISCO. E PENSI DI CHIE- 
DERLO A ME... BE', SE NONE' 
TROPPO, VEDRO' DI PARTELO. 















"a *. 2° 





QUI C'E' DELL'oRo E UNA DEVI ESSERE DISPERATO PER 
MAPPA... JOSEF ASPETTA IN UNA |AFFIPARE DELL'ORo A UNO 
CAPANNA ViciNO AL LAGO... SCONOSCIUTO. MA HAI AVUTO 
OTTO VERSTE A NORD, PORTAGLI FORTUNA... SoNo UN ROMANTIcO. 
L'ORo. LUI TI RICOMPENSERA!'. 






















E SACHA VEBLIN voLA NELLA NOTTE GELATA, 
PAZZO DI ALLEGRIA. ECCO L'AVVENTURA. ECCO IL 
{| MOMENTO IN CUI IL SANGUE INTERO CANTA. 






JOSEF! JOSEF LANSKI!... SO CHE SEI QUI! 
NON TEMERE! MI MANDA BORIS UDENKA! 


O AL ni | 
GLI RISPONDE SoLo LO SCcRICCHIOLIO DEL 


GHIACCIO SUL TETTO, IL TONFO SoFFIce DI UN 
BLOCCO DI NEVE CHE CADE. 


RI 


. FORSE HA LASCIATO LA CAPANNA... 


T NO. NON L'HA LASCIATA... NoNLo TT] L'HANNO Lecciso nr 
FARA' PIU'. tini | | coN QUESTO... | | NON L'Ho pra i 10... 


Dil: FMIIN 5". 
lA: i 7, VE, UA sy 


NON E' CHE M'IMPORTA!... A ME 
INTERESSA SoLo LA SUA TESTA... MA 
cON TE LE Cose Sono DIVERSE. 





CON TE HO UN 
CONTO DA SALDARE. 


GANTE, ORA! AVANTI! RIDI! HO FAME È VOGLIO TORNARE IL PIACERE DI UNA MORTE FACILE. 


INCASSARE. IHo ALTRI PIANI PER LUI. AIUTAMI A 
PORTARLO FUORI. 


 COSÌ'.. GODITI LA NOTTE E LA 
NEVE, cosACcCO. 10 BERRO' UNA 
BOTTIGLIA DI VODKA ALLA TUA 
de ACCANTO AL FUOCO. 


- MORIRE COSÌ’, IN MODO 
TANTO MISERABILE E PER 
MANO DI UN Piccolo 
IFARABUTTO... 


A ANDIAMOCENE. |- 
ORA, Ho FREDDO. 


! MA SFORTUNATAMENTE CREDO — E QUESTO SEMBRA UNO DI 
CHE LA MORTE NON BADI TROPPO \ QUEI CASI... MA. 

AGLI STRUMENTI CHE USA, PUR DI 

OTTENERE IL RISULTATO VOLUTO. 
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GLI OCCHI DEL VECCHIO SI SONO ACCESI DI UNA GIOIA | | " CALMATI... PENSERO' 
SPORCA, FANGOSA. IO A Tra IL PERSA DI 
77 "wr — < | NON | sù 

€ VD ( GUARDA, GUARDA... | e TSE 
LT Wi |! BEL JOSEF Non 
a] SEMBRA PIL' TANTO 


pzzai 
CL] 
Ù 


= NRE der - ceca dala Pad R.1 LI. , = cambia» 

7 PORTA VIA LUDMILLA, BORIS... E Mi FANTASTICO! SIAMO RICCHI! \ . NAZ, 
PAGA | DUE BASTARDI cHE HANNO fai GIURO CHE BENEDIRO' IL NOME DI | TANZUIOI VIVA LA NPAPI 
PORTATO LA TESTA. MI SENTO UN Po' II Se \ PUMA 


% : "| 

TANCO. 

" : — | % cd | i N (; f. 
VA' A RIPOSARE. QUESTA E' | "= I ‘ AT) 
STATA UNA GIORNATA PESANTE. % | I, 

MI OcCUPERO' lO DI TUTTO. I S và | 


lt - 
ui "e 


"ari 2 ; \ i AN ù 


di AN A 
È n bd, 
af "i 


FERMO, EROE. ORA SONO |0 cHE VORREI SALDARE IL - N no, Mio cARO AMICO. MORIRE E LASCIARTI 
| A OGNUNO IL SUo TURNO, Non TI PARE ? SFRUTTARE | TUOI CRIMINI 2... 0H, No... No HAI 


. TANTA FORTUNA. 
i, Ib-, NON PUO' ESSER % \ CuEHa 
di O O! wi h i ' | 
_ \ NA AJ, 





CHE... CHE VUOI! FARMI ? 
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NEGLI OCCHI DEL COSACCO, UN SORRISO CHE GELA IL | || LT Seco OA ERE EIN ATO DI NOVE 
SANGUE. CHE PARLA DI MORTE. || LENTÒ. SODDISFATTO. 


UN BICCHIERE DI COGNAC, JOSEF... 
NIENTE VODKA, PER FESTEGGIARE 
\ QUESTO. MERITO QUALCOSA DI PIU'. 


IMAMORAVANO DI TE. SAPEVO CHE IL| wi ctEMP RE AMATO LUDMILA. 
PROGETTATO! LUDMILLA SI E' POVERO ANTONOV SAREBBE STATO |PERMESSO LE NOSTRE NOZZE. LUI 
INNAMORATA DI TE... INFORMATO... CERTO. MI SONO VOLEVA L'ALLEANZA con 
| ! | PREOCCUPATO DI FAR Sl' CHE cio' ANTONOV. ORA NON SARA! 
AVVENISSE. E UN NOBILE ONORATO |POSSIBILE E NON GLI IMPORTERA' 
NON SI SAREBBE MAI SPOSATO coN 'PIU' CHE IO LA SPOSI. 
IUNA DAMIGELLA PROTAGONISTA DI | 
| UNO SCANDALO... I 


NATURALMENTE BISOGNAVA 
DISFARSI DI TE... E IN UN MoDo cHE 
LUPMILLA NON SOSPETTASSE DI ME. 

IPER GUESTO Ho MANDATO IL 
di COSACCO ALLA CAPANNA. PER TUTTI, 
LUI SAREBE STATO IL SUO 


TORI LO AVREBPERO ASPETTATO 


mi DOPO AVER UCCISO JOSEF... TUTTO 
Wai PERFETTO. LUDMILLA SA CHE IO SONO 


ni 
Lul! 


FORSE, BORIS... MA C'E' 
QUALCOSA cHE NON CAPISCO... 
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AVREI MANDATO UN ALTRO. PER PA:) CREDI MI INTERESSASSE LA 
QUERSTO ERO ANDATO AL VILLAGGIO. =) Pa SORTE DI QUELLA MISERAPILE 
A CERCARE QUALCUNO. Krud i | FAMIGLIA ? 


| > dilito.  da fi ; ca È "i 
E | TUOI SICARI ERANO LA' PER VEDERE e ESATTO. NON 
CHI SAREBBE STATO IL PRESCELTO? I n gl | APPENA MI HANNO 
9 SERE PERA _ ». ®: RIVISTO PARLARE Con 
- | TE, SONO ANDATI ALLA | 
|CAPANNA IN CUI STAVA 
I JOSEF, LO ANNO 
7 UCCISO E TI HANNO 
ASPETTATO. 


MA TU COME HAI POTU- | — | NON Ho TEMPO PER SPIE- |) 


po 
A a RD 
Di 


HO MoLTo DA FARE 
PRIMA DELL'ALBA. 





E QUESTA 


a 


| Si E' FERMATO, ANSANTE DAL TAVOLO, | HA RAGGIUNTO IN FRETTA IL 

GLI OCCHI VITREI DI JOSEF LANSKI DALEA QI ATN Veche! | TERRARE 

LSEMPRANO FISSARLO. | nni {TUO Figlio COME SI DEVE. E 
NON PREOCCUPARTI PER IL 
VECCHIO UDENKA. 


GLi Ho SCRITTO UN BIGLIETTO CON TUTTA LÀ TU NON TI SE pere 
STORIA. FORSE CI CREDERA", FORSE No, MA POI MAI FIDATO DI vela TRL 
A MOLTE COSE CHE GLI DIMOSTRERANNO CHE 7 BO IS, VERO: | NON ERA UN'ECCEZIONE. 























10 SAPEVO cHE ERA UNO 

i SCIACALLO E PER QUESTO LA 

| i SUA GENEROSITA' MI HA 
!ISTUPITO. QUANDO UN LUPO SI 

VESTE PA AGNELLO BISOGNA 

NPDIFFIPARE... I0 L'Ho SEGUITO. E 

“vl cio' HA SALVATO asi ILA VITA 

è E MI HA PERMESSO D 

N RECUPERARE... RUEETO: 


UN ATTIMO DI SILENZIO. gu A, tg VET NE 
Di ] N ‘ Li, % 


IRE _KEWFWLW__t. PR. CN Al 
N, 


L'ASSASSINO cHE NO. H d0c% PIEN 
HAI SEPPELLITO NON DI LA D' ‘ORO. A 
| HA GRIDATO. | 






























AVEVA ASSASSINATO PER QUELLE TE BORIS ? MIN "RIT QU N VE 

"VERITÀ cosi, Ho EARLE € Sh se Da | LAN NIN NI s RARA 
TASSE DI PO . JIN È l 

pian di ANCHE LUI HA PAGATO. 


AReZ: ANTE RS AoimenTIcALO. VIENI... Ho | 
ALI 77 È HW\ Ii Da 7A DUE CAVALLI cHE Ho PRESO 




























TI ACCOMPA- 


[LA A QUEI BASTARDI. GNERO' DAI TUO!. 








IL SOLE ENTRA PIAN PIANO DALLE 
FINESTRE INCROSTATE DI GHIACCIO. | 
SUOI RAGGI SEMBRANO GIRARE A LUNGO 
| PER LA SALA, IN CERCA DI QUALCOSA. 
POI, TROVANO LA TESTA DI BORIS 
UDENKA E SI FERMANO. 
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Hd «—_—T LA MIA ADORABILE MATRIGNA 
CAVALLO, 10 E NIENT'ALTRO. GUI ISTARA' RIVOLTANDO CIELO E 


NESSUN CITTADINO POTRA' 


E LAGGIU' CI SONO LE TERRE 
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TERRA PER TROVARMI, MENTRE 

SCHIERA TUTTE LE RAGAZZE DA 
MARITO DELLA RUSSIA, PRONTA A 
DISTRUGGERE IL MIO cELIBATO A 


RAGGIUNGERMI... 


DEI MONGOLI... FORSE UN GIORNO 
CI ARRIVERO'... DICONO CHE LA' LE È 
MONTAGNE SONO TANTO ALTE DA |° 
PERDERSI NELLE NUVOLE. 










#| QUALUNQUE Costo. 











LASCIAMO A SAN 


E LO ZAR VORRA' PARLARE CON SUA | PIETROBURGO LO ZAR, MIA MADRE 


ECCELLENZA IL PRINCIPE VEBLIN DI 





LE GIOVANI DA MARITO... E l0 
RESTO QUI col MIO cAVALLO, LA 
MIA SPADA E LA MIA VODKA. E 


»-_| GUESTIONI DI GRANDE IMPORTANZA... 
; DELLE QUALI IL PRINCIPE VEBLIN NON HA 
e JL A MINIMA IDEA E cHE LO FANNO 
APPORMENTARE IN POCHI SECONDI. 








TUTTI SAREMO FELICI. 














i SULLA NEVE, OMBRE AGILI COME GATTI. — Solo SE TI PORTA AL GALOPPO FINO ALL'INFERNO.. 
" E' Mio! IL SUO CAVALLO MI APPARTIENE! i 














ILA SUA TESTA AL PADRE PERCHE' VEDA CHE VENDETTA E' 
“STATA FATTA! 
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POI GUELLO SPARO RISUONA 


NITIPO NEL SILENZIO 
IMMOBILE DELLA PIANURA. 
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E SI MOLTIPLICA IN MILLE ECHI PRIMA DI PERDERSI 4 AVANTI, RAGAZZI! RIBUTTIAMO GUESTI BA- 
DISTANZA. STARDI ALDILA' DELLA FRONTIERA! HURRA'! 


î a 
# i ; ail / 
# = a " i ; 
A za x LI È 
è ai, i 
} A | , 
P n » È J 


COMPAIONO DA OGNI ANGOLO, IN UN POLVERONE DI 
NEVE, | GRANDI CAVALLI SCURI COME DEMONI CHE SI 
STAGLIANO SUL BIANCO. 


è (C MUORI, PORco FIGLIO DI PORCI! 


pd 


i | ” __ n 
S Sa 
d} | si i pa SF SI i : 
e” a a È À DZ 
ti —» * ] con £ A —___ 
a sa È 


“i © he gi | 
\ 09 + 
NO! QUESTA VOLTA NoN SE LA CAVERA"! 
QUESTA VOLTA LA FARO' FINITA coN LUI! y 


| 


2 0 SÙ 
"i AL VA 


na | ” ECCO! FUGGITE, LUPI! TORNATE TE 
MORIRE COSI'IN FRETTA! TI || ALLE VOSTRE MONTAGNE CON LA |FOTO naso E | 
ASPETTANO ALL'INFERNO, ERETICO! ]| MERITATE. 


f BENVENUTO NELLE TERRE 
SELVAGGE, AMICO. SONO IL CONTE 
LEONID TIOMKIN E SONO LIETO DI 

ESSERE ARRIVATO IN TEMPO. 


NE SoNO LIETO ANCH'IO. SONO IL FIGLIO DEL VECCHIO 
SACHA VEBLIN... IL PRINCIPE ose ga SIRIIRA HO 
VEBLIN, SE PREFERISCI... MOLTI SENTITO PARLARE TANTO DI 

a INSISTONO A CHIAMARMI cosìl'. TE E ORA TI INCONTRO!... 
VIENI SEI Mio OSPITE! 
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MA GUARDALI ORA! lo Li Ho 
APRDESTRATI! GLI Ho INSEGNATO A 
CAVALCARE, A USARE LE SPADE PER 
ATTACCARE | MONGOLI! cON ! PRIMI 
BOTTINI ABBIAMO coMPRATO ALTRE 
ARMI E CAVALLI MIGLIORI. E LORO 
HANNo scoPERTO L'oRGogLio. 
HANNO IMPARATO A COMBATTERE 
I COME LEONI. 





UN RITORNO FATTO DI RISATE, DI BATTUTE, DI CANTI, CON LE SPADE E LE 
MANI ANCORA SPORCHE DI SANGUE SECCO. 


QUESTI SONO | "3 NO. ERANO SEMPLICI CONTADINI QUANDO 

TUOI! UOMINI, EH ? LIO SONO ARRIVATO. | BANDITI E | MONGOLI 
COSACCHI ?  SACCHEGGIAVANO | LORO VILLAGGI E 

“- I SRAPIVANO LE LORO DONNE E IL LoRo 
BESTIAME... E LORO AVEVANO SCORDATO 

- COME SÌ ALZA LA TESTA. 






























IL BAGNO E LA CENA SONO 
PRONTI, SIGNORE. PER TE E 
PER IL'TUO OSPITE, 













GUARDA 1 LORO VILLAGGI... GLI Ho | _bUg, FSSERE oKGaGLIOSO nEDI TUA 


OPERA... NON Ho VISTO NIEN 

INSEGNATO A FORTIFICARLI E Ho 
GLIE FE OTEGGEKE | CAMPI | 

E IL BESTIAME. Ho SCRITTO ALLO paga _ORA I MIEI CONTADINI 
ZAR ED EGLI HA AFFIDATO LORo IL NESSUNO 
coNTRoLLO PELLA FRONTIERA IN 
SEGNO DI RISPETTO E HA MANDATO 
ARMI MODERNE E UN PAIO DI 
CANNONI. E TUTTO QUESTO IN TRE 
SoLI ANNI. 






























E QUESTO ALLEGRO 
AVVENTURIERO con LA FACCIA 
D'ANGELO PENSA SOLO Al SUOI 
CAVALIERI E ALLE SUE 
IBATTAGLIE E NON cOGLIE 
RE FAZIONE PELLA PicCOLA 










QUESTA E' QARLA IL VILLAGGIO 
L' HA SCELTA PER BADARE A ME E TI GIURO 
CHE E' LA CUARDIANA PIU' GRAZIOSA DI 
TUTTA LA FRONTIERA. 


INCREDIBILE ... UN PICCOLO PARADISO 
PI SOLRPATI cHE NoN TEMONO NESSU- 
No coN UN GIOVANE DO ECRATICO 

a MERO DI SEIRITO COME cAPO.. 


















SCOMMETTO cHE IL 
VILLAGGIO coN C'ENTRA PER 
NIENTE col coMPITO cHE LE E' 
















DAVVERO LA STEPPA HA 
TANTI MONDI SEGRETI.. STATO AFFIDATO. 


E NEI GIORNI CHE SEGUONO QUEL MONDO SOLO INTRAVI- {_E @UI.. TRACCE DI CERVO. SE LO 
STO SI APRE DAVANTI A LUI IN UN VENTAGLIO CRUDELE, PRENDIAMO, cI SARA' FESTA GRANDE STA- 
AFFASCINANTE. SERA AL VILLAGGIO. 


GUARDA, SACHA... LA FRONTIERA. IL SUO SOLO NOME “ 
PA'| BRIVIDI. HA UNA MAGIA... QUALCOSA CHE TI SVEGLIA 
sca NOTTE. E TI FA USCIRE A GUARDARE LE STELLE. 















CET Ati 
LEONID... COME SEI FINITO QUI? 
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{E QUI RicoRDO | SALONI DI SAN PIE- © | 
#LA SOLITA STORIA... AVEVO UN \ \| TROBURGO.. LE FESTE... | RICEVIMEN- ‘Pol ASCUOTE IL CAPO, COME SVE- 























‘i SAZIONI... Milo Dio, SACHA! POTER 
TORNARE! E' IL Mio SOGNO! 


| 
i Titolo E POCO DENARO, AMAVO \! I° Mi PARE QUASI DI SENTIRE LA |: GHIANDOSI DA UN SOGNO MALIGNO | 
+ Gioco ELA MITA FASLE, PI \l nlgdied E IL BRugio DELLE coNven- | 1° SVeSKIDE PI NUOVO. FROINO, | 
| | i . 


UN'EREDITIERA PER USCIRE DAI 

GUAI. MA SUO PADRE HA 

, RIFIUTATO LE NOZZE, cosl' | 

. SONO FINITO IN COMPLETA n 
ROVINA E Ho LASCIATO SAN / 

PIETROBURGO. Ho VRERIE UN | 

\) Po' DAPPERTUTTO... 





Î ‘I LA L 
















RESTERAI ANCOR i MoL To 
COSA cco? 


E VIENE LA SERA cON | CAMINI 
ACCESI, LA VODKA ASPRA E LE 
RISATE E | RACCONTI DELLA 

FRONTIERA. PIENI DI SPADE E DI 
COMBATTIMENTI. 















{ PovE VA UN NOBILE ROVINATO? © 
E UN GIORNO SonNo ARRIVATO GUI 
IE IL Mio cAVALO E' MoRTo. cosl' 
MI SONO FERMATO. 





TI COMPRENDO, KATIA. SO CIO' CHE DiFENDI MA NON 
POTRAI FARLO cosl'. NON PUOI PROTEGGERLO DALLA SUA 
NOSTALGIA. NON CE LA FARAI, 


1 3 sE PERCHE. NO ? IO LO AMO DISPERATAMENTE... E 
--LUI E' L'ANIMA DELLA NOSTRA GENTE. cHE PUO' 
Vi OFFRIRGLI LA TUA GRANDE CITTA'> 


TU GLI FAI MALE... LUI AVEVA QUASI 
SCORDATO IL SUO MONDO, ERA FELICE. MA DA 
GUANDO SEI TORNATO, SI SVEGLIA LA NOTTE E 
PASSEGGIA PENSIEROSO.. . RicoRPANDO... NoN 
DOVEVI VENIRE. 

















SI E' STRETTO NELLE SPALLE, A 
DISAGIO. LA DISPERATA FURIA DELLA 
RAGAZZA E' UNA cosA SoLIDA 
NELLA NOTTE SEGNATA DAL 
LONTANO ULULARE DEI LUPI. 


MI CHIEDI PIU' DI cIO' CHE TI POS- 
| So RISPONDERE. 
















POSTA: POSTA DA SAN 
PIETROBURGO! E' PER LEONID 
TIOMKIN! 


STRANO... NON HO MAI RICEVUTO 
LETTERE DA SAN PIETROBURGO... 
CHE cosA PUO' ESSERE ? 






























MA. TRLTATE veiso LURT ANA IL O serra 
MA... LTA | O O " E' INCREDIBILE, SACHA! UN Mio ZIO E' 
— SUO SGUARDO ST UPITO. MORTO IMPROVVISAMENTE... E MI HA LA- 


SCIATO LA SUA FORTUNA! SoNo DI Nuovo 
UN UoMo Ricco! 






CAPISCI CHE SIGNIFICA? POSSO TORNARE A SAN 
PIETROBURGO! IL MIO ESILIO E' FINITO! 


PERDIANA... ME NE RALLEGRO. 


. POI DI coLPo. SI RENDE CONTO DEI VOLTI CHE | 
LO CIRCONDANO. | 


AVETE SENTI- 
TO? QUESTO ME- 
RITA UN BRINDISI E 
DELLA MUSICA, 
NON cREDETE >? 





















e PI 












de] 


ze Ceri 















GLI RISPONDE SOLO IL SILENZIO, IL 
VOLTARSI IMPROVVISO DI TUTTE LE 
FACCE. LA RAGAZZA E' SCOMPARSA. 


“ SI DIREBBE CHE NESSUNO SI SIA RALLE- © 
GRATO DELLA MIA FORTUNA, EH? 


-Y NESSUNO SI RALLEGRA DI PERDERE 
. {clo' A CUI PIU' TIENE. cOSÌì' LA PEN- 
| SANO LORO, LEONID. 


— CERTO... CERTO. MA QUESTO E' IL LORo MONDO, NoN IL MIO. IL 
MIO E' SAN PIETROBURGO... ALLA CORTE, QUESTA E' LA 
FRONTIERA. E' UN MOMENTO, PER ME. UN SogNo. UN'AVVENTURA. 


















NON PER LoRo. PER LoRo E'LA 
VITA. E TU L'HAI CAMBIATA. TU 
GL! HAI INSEGNATO A ESSERE 
oRGOGLIOSI. PERDERANNO MoLTO 
CON LA TUA PARTENZA. 




















NEL ciELO NERO, UN FIUME DI 
STELLE, LONTANO, IL GALOPPO DI 
UN BRANCO DI LUPI, IL RUMORE DI 
UN RAMO SPEZZATO SOTTO IL 
PESO PELLA NEVE. 







E L'ALBA NON PORTA 
SOLUZIONI. VOLTI CUPI 
GUARDANO PASSARE LEONID 
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PASSAGG 
TANTO D 








“LORO SAPEVANO CHE ERO DI © 
IO. PERCHE' SI ASPETTANO 
A ME ? 


? PERCHE' TU GLI HAI | 
IDATO TANTO. E L'AMORE E' 


LTS 
A ZIA 
%Ù 
q LI 





SEMPRE AFFAMATO. 













# ru 





MA IO MI cHIEDO... SE TU NON ci 


PERDERAI, NEL CAMBIO. QUI ERI QUALCU- 


No PER TE STESSO... A $ 


AN 
PIETROBURGO SARAI UNO DI GUEI TANTI 
CORTIGIANI CHE SI ANNOIANO DI SALONE 


IN SALONE... NON $0, FORSE NoN E' UNA 
BUONA IDEA. 















NON COMINCIARE coN 












AH, TIOMKIN... E' UN PIACERE AVERTI TRA LE MANI. IL Mio IL Mio VECCHIO AMIco KURUK.. 
STREGONE AVEVA DETTO cHE OGGI SAREBBE STATO UN ALMENO LA MORTE MI LIBERERA' DELLA TUA 
GIORNO FORTUNATO, MA NON gli AVEVO CREDUTO. E ORA PRESENZA, QUINDI NON PERDERE TEMPO. Mi SI 
VEDO CHE NON SBAGLIAVA. RAFFREDDANO LE NATICHE, QUINDI UCCIDIMI. 

i ODIO LA SCOMODITA'. 


Ok, No... TIOMKIN... NON SONO |) SEI MIO PRIGIONIERO TIOMKIN... E LA TUA SLO + ; 
STUPIDO. TI UCCIDERO', SI', MA PRIMA |GENTE VERRA' A LIBERARTI, SE SANNO cHE | MAE MONGOLO HA RISO, 
IDISTRUGGERO' TUTTI | TUOI... GRA- —|SEI vivo. E QUANDO VERRANNO, IO LI 

\ ZIE ATE. STARO' ASPETTANDO. 


DAG a. REG ERETICO NON VERRANNO. SEI PAZZO, 
SE PENSI CHE COMMETTANO UNA 
SIMILE IDIOZIA. 


7 Tl SOTTOVALUTI, TIOMKIN. CERTO cHE VERRANNO. IL VENTO GELIDO DEL NORD SEMBRA LANCIARE 
TUTTI LORO SoNO PRONTI A DARE LA VITA PER TE. FUGANFERTE DI NEVE. 
i LORO BENEAMATO. cERTO cHE VERRANNO. 
v ; 


va 
f- 


e na 
urna” 


DO AREE ISAGRO, HDi 0 fono. Fi, TO 
GG ERO E EK- | vee De VE 29 TI vità 
SANO IL FIUME! NIENTE GIUSTIFI- N o Wi Vr fa, 


"hg 


CHEREBBE UNA SIMILE PAZZIA! "| Ì M 


Ù 





EH 2... NO... NoN PUO' ES- 
SERE! SoNO PAZZI! 
INDIETRO! INDIETRO, 
MALEDIZIONE... INDIETRO! 







MOLTI FERITI PROSEGUONO, 
LASCIANDOSI PIETRO UNA TRACCIA 





#3 UN GRIDO IMMENSO SI E' LEVATO SULL'ALTRA SPONDA DEL FIUME. POI 
#24 UOMINI E CAVALLI SI SONO LANCIATI SUL GHIACCIO. 







7 ES AVANTI! PER TIOMKIN! 




















| VISTO? TE L'AVEVO DETTO, 
TIOMKIN! GUARDALI VENGONO A 
MORIRE PER TE! GUARDALI! 





TE LA FUCILERIA SI SCA 
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I CAVALLI PROCEPONO LENTAMENTE SU QUELLO 
SPECCHIO SCIVOLOSO, E LA PIOGGIA DI 
PROIETTILI COLPISCE ORA QUA, ORA LA'. 












MA QUALCUNO RAGGIUNGE LA T MA... cl SONO ANCHE DONNE TRA 
RIVA, CADE NELLA NEVE, LORO... SONO VENUTI TUTTI. 


RISPONDE AL FUOCO. i | "MOLTI HANNO ATTRA- 
CONTINUATE A SPARARE! VERSATO, KURUK... FORSE 


cosl' GLI ALTRI POTRANNO SAREBBE MEGLIO... 
ATTRAVERSARE! i 


AVANTI! AMMAZ- 
ZIAMOLI TUTTI! 


AG a 
the /I4 
VI 


IL MONGOLO NON RIDE PIU'. 
STUPEFATTO, CONTEMPLA 
QUEGLI SPETTRI INSANGUI- 
NATI cHE AVANZANO TRA 
GRIDA E SPARI. 


NON PUO' ESSRE.... 
NESSUNO PUO' FARE 
TANTO! 
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RITIRATE 


VI! SONO 


PAZZI! INDIETRO! 


INDIETRO! 


NON INSEGUONO | MONGOLI. | 
CADAVERI SEGNANO LA PIANURA | 
E | FERITI SI TRASCINANO UN Po' 
DAPPERTUTTO. UN CAVALLO 
INSANGUINATO NITRISCE 
DISPERATO. 


DI NON ARRIVARE IN TEMPO. 


Y E MALEDETTI VOI! PERCHE! HAI 
FATTO QUESTO ? PERCHE' LI HAI 

SY. | TRASCINATI A QUESTO MASSACRO ? 
PETTO... 

"I pat ge 


Xi 

2 È 
(4L i 
(7A 


i Fi RS "0 
tl] al " «o 
IA ah pe) sas ; \ 
N, Cela 6 SE. 
= ; È «tit -] 


STAI BENE, TIOMKIN? TEMEVAMO 


Pa 
Pe. \ 
n ui n. | 


ni 


. 40° 


*T 
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NESSUNO HA TRASCINATO na Ù 
INESSUNO. TUTTI HANNO VOLUTO OH, DIO... DIO Mio! 
VENIRE. ALCUNI L'HANNO FATTO A PIEDI 
PERCHE' NON AVEVANO CAVALLO. ALTRI È 
SONO VENUTI SENZA ARMI... DOVE- 


VAMO VENIRE... NON CAPISCI ? 
bi) 


POVEVAMO VENIRE FER TE: | 








| SÌ FERMANO IN CIMA ALLA COLLINA. OSSERVANO LA NEVE CHE CAVE 
PLACIPA SUL VILLAGGIO. 












DOVRO: PROCURARMI ALTRE ARMI E FORSE 
ASSUMERE COSACCHI. ABBIAMO PERSO MOLTI 
UOMINI E 1 MONGOLI Lo SANNO. LE DONNE 

_ POVRANNO ASSUMERSI PARTE DEL LAVORO 

“| DEGLI UOMINI... Sl'. SARA' UN INVERNO PURO. 

















SAN PIETROBURGO E' TROPPO LONTANA... FORSE UN 
GIORNO CI ANDRO'... ORA HO UN DEBITO QUI E DEVO 
| O. 
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I MORTI DEL FIUME GELATO MI HANNO IMPRIGIO- LA RAGAZZA HA VISTO PASSARE IL COSACCO E L'HA 
. PER SEMPRE. SEGUITO CON GLI OCCHI FINCHE' E' SCOMPARSO. 





POI HA SORRISO. ORA SA CHE L'ALTRO CAVALIERE NON 
PARTIRA'. CHE LE APPARTERRA' PER SEMPRE. 


2 > = © = do 
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CAPITOLO UNDICESIMO 


HMM... SPLENDIDO LAVO- 
RO... AFFASCINANTE! 


NON ci TROVO NIENTE DI 
STRAORDINARIO. CHE C'E' DI INTERES-) 
SANTE NELLE FOTO DI CONTADINI... DI 


BRUTTA GENTE ? 3 RUSSI MI ANNOIANO. DURANTE 


LA RAPPRESENTAZIONE DEL BOK/S 
GOPUNOV MI SONO ADDORMENTATO. 


DIAVOLO .. GUARDATE, ” SONO COSACCHI. LI HO VISTI 
QUI. MAI VISTO NIENTE DI [INN CRIMEA E Ti ASSICURO CHE, Rini 
TANTO TREMENDO. PELO ge MERC Uno EHI... NON SO QUANTO SIA SELVAGGIO, MA 
TE, HANNO UN ASPETTO ANCHE PAPÀ' ME LO POTREBBE REGALARE PER IL MIO 
GUARDA QUEGLI OCCHI... | {I SARA'? 
E QUEL SORRISO... . BRRR! MI GUARDA IL TI- 


REFASEINA. 





(TEO SERIETA Cene ME CARO ONE, 
7 ni CC ON 0S0 
A DOBBIAMO CHIEDERE A SIR LIONEL. I TI SARA' COSTATA. DICONO CHE | MOSCOVITI ABBIA- 





#|MUOIO DALLA CURIOSITA'. MA TU PUOI £ 
Y |FARLO, LOLISE... DOPO TUTTO, E' TUO ZIO. No UNA CUCINA SPAVENTOSA. E CHE SI BEVE: 





IAA 59 
BE'... QUEL CHE SI efron MA LA NECESSITA' AGUZ- 
ZA L'INGEGNO. NON La Ccosl'? Pica 
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LO DITE A ME? IN INDIA HO 
DOVUTO SOPPORTARE IL PEGGIOR 
IPORTO CHE ABBIA MAI BEVUTO! UNA| 
VERA AGONIA... A PROPOSITO DI 
QUESTO... 


{ LE BIBITE SONO NEL SALO- 
i NE, ECCELLENZA. 









TAR. CAPISCO... o T Ù PER LA VERITA, MIE CARE, 
o na ne 
IL CIBO! INCREDIBILE... CREDEVO TE DIETRO QUEL 
Î DI MORIRCI! INUTILE CERCARE UN QRITRATTO. PERCHE' NON VENITE 


| CUOCO DECENTE... DUE SETTIMA-| A CASA MIA STASERA? MIA 
\NE D'INFERNO! E TUTTO PER... MOGLIE PREPARERA' IL TE' E 10 
AAT _Vi RACCONTERO' TUTTO. 
Ù DE MIL É poca | 


(MERAVIGLIOSO! ACCETTATO! 


Va 





























SIR LIONEL HAWTHORPE SI E' 
SENTITO NOSTALGICO. 







SIAMO IMPAZIENTI, ZIO, PARLACI 
DEL COSACCO. 











QUESTO COSACCO VAGABON- 
DO, IL CUI UNICO AMORE ERA IL 
ISUO CAVALLO, ERA UNO DEGLI 
UOMINI PIU' RICCHI DI RUSSIA, CON 
IUN TITOLO DA PRINCIPE E PALAZZI] 
IN TUTTE LE CAPITALI DEL MONDO. 
HA UNA RESIDENZA ANCHE QUI A 
LONDRA... A BELGRAVIA. 






IL COSACCO... NON E' FACILE 
DESCRIVERE SACHA. PELLO COME | 
NESSUNO E ALTRETTANTO INSOLENTE 
E ROMANTICO. CRUDELE COME UN 
GATTO, ARROGANTE, SELVAGGIO. 
VIVEVA SUL CAVALLO E NON SoPPOR- 
ITAVA Di STARE A LUNGO TRA QUAT- 
TRO sedili 





"v QUESTA E' DA 
COSA STRANA.. 
























QUANDO SUO PADRE MORI" EREDITO' TUTTO. 
IMMAGINATE!... UN COSACCO ZOTICO PROPRIETA- | 
RIO DI UNA FORTUNA COLOSSALE! VISSE PER UN | 
IPO' A SAN PIETROBURGO, MA UN GIORNO SI | 
STANCO' E SE NE ANDO'. DISSE CHE NEL PALAZ- 
ZO C'ERANO TROPPE CORRENTI D'ARIA E LUI Si 
RAFFREDDAVA FACILMENTE... 
















SUA MADRE ERA UNA 
/COSACCA E SUO PADRE \ 
i UN NOBILE. SUA MADRE i 
i MORI' DANDOLO ALLA LUCE | 
| E SUO PADRE TORNO' A 
SAN PIETROBURGO, DOVE 
SI RISPOSO'. SACHA CREB- 
| BE NELLA STEPPA COME 
i UN COSACCO TRA | TANTI. 
' ANDO' ANCHE IN PERSIA E 
ì IN INDIA, COMBATTE' DA 
. EROE IN CRIMEA... 


| " 










Ci 2a 
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OOO Gi Mea SALATE ETE IMMAGINARE LA SIENA; UN N Ta 
ONDO DI GHI 10 O I ONO NIENTE E N UNO. CHI PUO' VENIRE 
INFINITE E OGNI STRAPRA NON PORTA DA NESSUNA PARTE. E 10 IN IU rai ET Apa. VEDO UN 
ERO LA', COL MIO PERMESSO FIRMATO DALLO ZAR, PRONTO A VILLAGGIO DA GIORNI... SPERO Di NON 
} PREPARARE UNA NUOVA SERIE DI FOTOGRAFIE PER IL BRITISH ESSERMI PERSO | | 
ALLA SIBERIA o, PRIMA SERIE ERA STATA IN INDIA. ORA TOCCAVA da e E 
i ? 


SIA fe 


"E GIA' ME NE STAVO PENTENDO. 














ES == i "FU COME UN' i mi VOCE FU TANTO 
"AVEVO ATTRAVERSATO LO JENISSEY E ANDAVO 
VERSO EST, SEMPRE PIU' SPERDUTO E DEPRES- NI sive "a FORME SOBRALZARO. 


SO. LA STEPPA DISTRUGGE L'ANIMA DELL'UOMO." SCHE TI SUCCEDE, AMICO ? 


SEMPRI TRISTE COME UNA 
SE ALMENO TROVASSI id _____{ SUOCERA A CUI IL GENERO NON 
QUALCUNO CON CUI PARLARE... \DIA MOTIVO PER LAMENTARSI. 


MA... TU PARLI INGLESE! ni (E COME SAPEVI CHE SONO INGLESE > 


SI'. L'HO IMPARATO IN INDIA, SONO pe (HAI PARLATO O ERIe- 
STATO A HANDAMMACK E A KABUL. Sono SEY. LUI L'HA DETTO A UN 
STATO ANCHE IN CRIMEA, MA LA' NON Ho ALTRO L'ALTRO A4 UN 

POTUTO PARLARE MOLTO CON 1 TUOI. ERA- ALTRO... FINCHE' 10 L'HO 
VAMO OCCUPATI A DARCI Cori DI SPADA. SENTITO. E SONO VENUTO | 
Se SE TE LA CAVAVI | 


n a / \ 
y E 


sia, SEI N no AVUTO AMICI INGLESI. 

\ CORTES | QUALCUNO MI HA SALVATO 
LA VITA. MI CI SONO AFFEZIO- 
NATO, TRANNE QUANDO SERVO- 


I 
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DIMMI... C'E' QUALCHE caP9 I I , 

| CERTO. VIENI. TI NON IMMAGINAVO CHE QUI POTES- 
POSTO QUI VICINO DOVE o 

SPITALITA'? i | 





IFENMESÒ 


MI AFFASCINARONO QUEGLI UOMINI TACITURNI E — È “SACHA SI SBAGLIAVA Mi CHIEDO SE ABBIA MAI 
MALINCONICI. TIMIDI COME BAMBINI E TOTALMENTE — N SBAEITATD IN ATA A ù 
SOGGIOGATI DALL'IDEA DI AVERE UNO STRANIERO TRA 


MI PIACEREBPE FOTOGRAFARLI. PER IL ni Cosi"! SPLENDIDO! 
MUSEO, CAPISCI? 


- gg 


_——_—_—_—_—_ LL 


GRAZIE A TE, STO RACCO- YA PROPOSITO... MARIA x o 
GLIENDO UNA COLLEZIONE SPLEN-| QUELLA CON LE TRECCE, E' SACHA' SONO UN UOMO SPOSATO! 


DIDA. E ME LA PASSO ANCHE INTERESSATA A TE. E HA UNA 
BENE. PELLA SORELLA. POTREMMO... 


E ALLORA? 
CHIUNQUE PUO' 
COMMETTERE UNA 
FOLLIA NELLA VITA. 
TORNANDO A 
MARIA... 


L EL VILLAGGIO D | E | TÈ 


(PERCHE! Lo CHIEDI? PERCHE' LO CHIEDIP 


al a Li i 


te). er KAZAN E VOGLIAMO CIBO, BEVANDE E DENA- 
| ga RO. VENIAMO A RISCUOTERE LE NOSTRE 
a IMPOSTE. 
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Pe 7 A KAZAN NON PIACE QUESTO 
KAZAN IL MODO DI PARLARE. GLi UOMINI 
BANDITO : CHE LO CHIAMANO "BANDITO" 

. NON DIVENTANO VECCHI. 


NI 


} VERA ESATTAMENTE IL TIPO DI DISCORSO CHE NESSU- 
:{NO DEVE FARE A UN SELVAGGIO COME SACHA. CREDE- 
|VO SAREBBE ESPLOSO DALLE RISATE." 


| PER FAVORE!... NON DIRE 
QUESTO! MI SPAVENTI!... NON 
FARMI TREMARE... 





















Ti DARO' QUALCOSA PER FARTI 
IDERE ANCORA DI PIU', BUFFONE! 





HAI RAGIONE! MI HAI FATTO 
‘| RIDERE ANCORA DI PIU'... MA E' 
7, GIA' FINITO, IL DIVERTIMENTO ? 





















di Pa 
% 
"® 
mini 


ADDOSSO! CHE ASPETTATE ?\ 





/EHI!... HAI RAGIO- ; 


NE DI Nuovo! , il (ejg>beeveteor 








SI', EROI! UCCIDETE IL AVANTI UN ALTRO! NE 
POVERO SACHA VEBLIN! VENI- | VOGLIO UN ALTRO! 
TE A UCCIDERLO... SE POTETE, | | 
NATURALMENTE! , i | 


MA DAVVERO LA GENTE HA PAURA DI 
vol? FORSE PERCHE' SIETE TANTO BRUTTI... 


ll GRIDA, SPARI, | E DEGLI ZOC- 
OLI. NON ME NE PREOCCUPAI. NON ERO ABITUA- 
TO ALLA VIOLENZA FISICA ED ERO TROPPO 
OCCUPATO NEL FARNE LA CONOSCENZA." 


PI ACCIDENTI... nu _//1} 
| QUESTO E' DISDI- 9°} 
Ag CEVOLE. 


9 EHI! HAI VISTO, PETIA? E' INCREDIBI- VAVANTI, STRANIERO. TU 
LE... FORSE E' MEGLIO PORTARLO DA |VIENI CON NOI. È PORTA 
KAZAN... TUTTI | TUOI ATTREZZI... 


Fr Si no —- , 
! OH, Sl'. LO SO. MI CI ERO AFFE- HAI RAGIONE. PER DI PIU' SEMBRA MUOVITI! _ 
ZIONATO... SPLENDIDO INDIVIDUO. || RICCO. SICURAMENTE NE AVREMO UN | 


| {BUON RISCATTO. E POI POTREMO 
SGOZZARLO. 


ha 


AG . <S02) = A 






















| | = pi "KAZAN MI IMPRESSIONO'. IL CHE NON E' STRA- 
E SACHA?P MI CHIEDO DOVE SARA'... [a NO. LA DESOLAZIONE SIBERIANA DISTRUGGE GLI 
da | ad UOMINI O LI INDURISCE. IN UN CERTO SENSO LUI 
E' STATA COLPA MIA. SE AVESSI TENUTO VERA IL FRUTTO DI QUELLA TERRA CRUDELE ." 
CHIUSA LA MIA POCCACCIA, IL POVERO INGLE-} 
SE NON SAREBBE IN QUESTA SITUAZIONE. — INTERESSANTE. NE 
e ]QUINDI POYvRO' FARE QUALCOSA PER LUI. 































|ICREDEVO POSSIBILE. 
INTERESSANTE. 





PENSO CHE POTRESTI PRENDERE IL MIO 
e_N DÀ , J UR RITRATTO. MI PIACEREBBE MOLTO, POTREI PERFI- 
er NT tha SP NO LASCIARTI RIPARTIRE. 


"UN MOMENTO, KAZAN! LUI E' NOSTRA 
PREDA E NOI VOGLIAMO CHEVERE UN RISCAT- 
TO. NON PERMETTERO!'... 















PARLI COSI' AL TUO CAPO, PETIA ? 
VEVI ESSERE PIU' PAZZO DI QUANTO 


 CREDESSI. 
AHH! 












{ NON DOVREI NEPPURE 
| AMMAZZARTI, MA LO FARO' 
SE NON SPARISCI SUBITO. 


aN(_tiMM. LA BANDA DI KAZAN_SI COMPONE DI UNA 
ce INC Î i UOMINI I PERICOLOSI 

| PROPOSITO DI QUEL I QUINDI POVRo' ESSERE MOLTO PRUDENTE. L'iN- 

O AGLESE NON E' ABITUATO A QUESTE COSE E NON 

a | MI SARA' DI GRANDE AIUTO... CHE POSSO FARE? 


INI 


era, ; A 
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QUESTA VOLTA HA ESAGERATO! NON TOL- | E' GIUNTO IL MOMENTO DI ELEGGERE UN NUOVO. 


| LERERO' NUOVI INSULTI! E POI IL RISCATTO f- {\CAPO. CON QUESTO. 
SAREBBE STATO RICCO! TUTTI GLI INGLESI | 0 
HANNO DENARO! 


LS 


x I 31 1 dl 
A È | È LI 
» PUONA IDEA. QUANDO LO 
FACCIAMO ? 
7" 4 vo P_i 


a 


IT KAZAN SI E' RAMMOLLITO. VUOLE 
È COLTIVARE LA TERRA E ALLEVARE 
BESTIAME. SUA MOGLIE LO SGRIDA E LUI 


MAGNIFICO! ECCELLENTE! SI VEDONO TUTTI | MIEI ALAMA- 
RI D'ORO, EH?! NESSUNO DIRA' CHE KAZAN E' UN POVERAC- 
CIO! TI SEI GUADAGNATO LA LIBERTA", AMICO! E QUALCOSA 


PRENDI... LA GUAINA E' DI ARGENTO MASSICCIO. ME L'HA... 
EHM... REGALATA UN MONGOLO CHE SI CREDEVA MIGLIORE DI ME. | | 
CONSERVALA IN RICORDO DI KAZAN, CHE TU HAI RESO FELICE 
CON QUEL RITRATTO CHE GLI RENDE GIUSTIZIA. 


(10... 10 NON SO 
(COME RINGRA- 


I 
ORE | 
KAZAN! VECCHIO CANE VIGLIAC- 

CO... ESCI! SONO STUFO DI TE, DELLA 

ITUA STUPIDITA', DELLA TUA MOLLEZ- 

ZA! FAMMI VEDERE LA TUA FACCIA DA 

IPORCO.. 
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MI STUPISCI, PETIA... NON CREDEVO AVESSI 
TANTO, CORAGGIO... NE' TU, NE'| TUOI... DOVE 
ONO : 


' MENO DOMANDE E 
‘| VIENI, POVERO VECCHIO! 













ge: 
“Si -  __ 
CERTO CHE VEN- | pren : 
_ GOLE... AH... VEDO CHE I TOPI HANNO 
/ — TESO UNA TRAPPOLA AL LEO- 
NE, EH? 


Sl'. E DoPo AVERLO UCCISO LO | 
MANGERANNO CON PIACERE. 





GUARDATE QUI! VI 


EHI, VOI... 


LA VEDREMO!) 


I 
Li 
TI 
De 
D 
O 
fe 
O 
Li 
A 
z 
s 
O 
+- 
t- 
x 
\ 
U) | 


PRONTI? ORA SCATTO. 





142 








"SACHA... CHE HAI FATTO? Li KA ?Y0H, NO! HO CARICATO 
UCCISI TUTTI: \IQUESTO ROTTAME COL == 
SALE. COSI' HO POTUTO 








| SPARARE TRANQUILLO. 
NON MORIRA' NESSUNO, 
MA STARANNO ABBASTAN- 
ZA MALE PER UN Po'. 
vr = 


F 
# C L. 
r "to? MR 


Pall 
* 




















CALMERA', VEDRAI CHE E' UN 
UOMO MOLTO COMPRENSIVO. 





VARMI SENZA FARMI A 
PEZZI? GIURO CHE 

APPENA MI REGGERO' IN 
PIEDI, LO FARO' PRUCIA- 
RE VIVO! 














NON NE SONO SICURO, AMICO. TEMO CHE, QUAN- 
DO IL SALE COMINCERA' A FARE EFFETTO, KAZAN 
DIVENTERA' LIEVEMENTE FURIOSO. E SARA' MEGLIO 


CHE NOI SI SIA LONTANI. 
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"SACHA MI ACCOMPAGNO' FINO A UNA GUARNIGIONE [2% 
MILITARE i 







GIA'... MA, PRIMA DI 
a SEPARARCI, DEVO 
YQUI CI SALUTIAMO, AMICO. CI SIAMO FARE UNA COSA... 


DIVERTITI, INSIEME, MA TUTTO FINISCE... 











È dia 


mil 


( GRAFIA, NATU- 
RALMENTE. |; 


L 
È 
a 





OTTIMA IDEA. 
STO BENE cCosl'? 









I a 
è_è 





I uil A MITA) dh _4 NA A 
VE COSÌ' FINI' LA MIA AVVENTURA IN SIBERIA. SEI ) 
{ MESI PIU' TARDI TORNAI A LONDRA. SCRISSI QUAL- 
CHE LETTERA A _SACHA, MA LUI NON RISPOSE. 
FORSE NON LE RICEVETTE NEPPURE. NESSUNO SA 
sde?5- {MAI DOVE SIA. | 














% 







" i /_M 


È Y QUI CONSERVO LA SPADA DI KAZAN. POCHI GIOR- 
i INI DOPO LA MIA FUGA, UN BATTAGLIONE DI COSACCHI 
{LO CATTURO' INSIEME AI SUOI E LO GIUSTIZIO'. NON 
SO CHE FINE ABBIA FATTO IL SUO RITRATTO. E HO 

| PROVATO PENA. IN FONDO MI PIACEVA. 


r 
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HA FISSATO A LUNGO IL GRANDE PARCO BAGNA- 
E SACHA, ZIO ? TO DALLA PIOGGIA, MA FORSE NON LO VEDE 
DOVE SARA' ORAP FORSE ! SUO! OCCHI SONO PERSI IN UNA PIANURA 
BIANCA, NELLA NEBBIA IN CUI ULULANO | LUPI 
DELLA NOSTALGIA. 


"ata © # 


" = i: n 
db n° 


i TL 
ME aa 


nale 


MIEI FI RIMAMT AI 
Sa 


DOVE ? POVE C'E' UNA BATTAGLIA. O UNA 
RAGAZZA. O UN CAVALLO BELLO COME NON SE 
NE SONO MAI VISTI. DOVE C'E' CANVENTORA: E 
LA RISATA, E LA VODKA, E LA LOTTA... LA'.. 
SACHA E' LA'. 


f) j 


Î O 
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, IL VECCHIO KIRGHISO CANTA SOTTO LA | 
NEVE, CANTA CON VOCE ROCA, SU UN'A- 


CAPITOLO DODICESIMO | |RAMici. NA Le FARgle No Non 


INVENTANDO LUI. ORA. 





) ay ri io 


BENTORNATO, MIKAIL. BENTORNA- 
TO TRA QUATTRO ASSI. PER QUESTO 
i TANTE AVVENTURE, TANTO CORAGGIO, 
sei TANTO ORGOGLIO ? BAH... QUESTE 
| QUATTRO TAVOLE T! SAREBBERO TOC- 
CATE ANCHE SE TU FOSSI RIMASTO 
QUI. 


MA A TE NON BASTAVA RESTARE QUI... 
| E ORA SEI DI RITORNO... CANTO PER TE, 
| MIKAIL... HURRA" 


Faz #7 E TU... DA DOVE ESCI?... NO. 
SERTY NON IMPORTA... SEI COMUN- 
SF) QUE UNA COMPAGNIA. 
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KAIL EKA UN BUON CON- 
VERSATORE. MA ORA HA 
PERSO QUESTA QUALITA'.. 
PRENDI. BEVI UN GOCCIO. 


NON MI HAI ANCORA RISPOSTO. 
Vl AMICO ? NO. iO SONO IL VECCHIO 










LEV E NON HO AMICI. DICONO CHE SONO 
UN UPRIACONE, ED E' UNA MENZOGNA. 

DICONO CHE SONO UN LADRO, ED E' 
FALSO, DICONO CHE VEDO ALDILA' DEL 


TEMPO... E IN QUESTO FORSE C'E' UN 
PO' DI VERITA". 








Ne, SOS = SI 
a \_\ A  _ _è 


UN SINGHIOZZO POTENTE. UN'INUTILE FRUSTATA 
AL RONZINO. 


ff ORA NON RIDE PIU'. ORA Lo RIPORTO 
AL SUO VILLAGGIO. SUA MOGLIE VUOLE | 
SEPPELLIRLO E IL POPE VUOLE PREGARE PER 
LA SUA ANIMA. MA SO CHE NON POTRANNO 


FARLO IN PACE, CHE QUALCUNO VERRA' A 
IMPEDIRLO. 











LUI ERA MIKAIL KUZNETOV. UN DIAVOLO CON LE 
DONNE, UN ANGELO COI CAVALLI, UN CONDANNATO 
| [DALLA NASCITA. HA SEMPRE RISO TROPPO, E IL 
\SUO RISO HA OFFESO MOLTI. 
































PIAN UN UOMO AMATO COSI DA UN 
CAVALLO DEVE ESSERE SPECIALE. 





Si'. LO SEGUE DA QUANDO E' 
IMORTO. MI DA' LA PELLE D'OCA. 
\E' ALLUCINANTE. 







fE LUI LO ERA... UN Po' 
COME TE. TUTTO INSO- 
| VENZA E CORAGGIO. 





14/ 

















CHE VUOI, ANATOLE ? E' STRANO 
INCONTRARTI LONTANO DALLE TAVER- 
NE E DALLA FIGLIA DI KAPTENKOFF. 


RISPARMIAMI IL TUO SPIRI- IN 


Y LUI? E PERCHE'P E' MORTO, 
FREDDO E TRANQUILLO. CALMATI. 

NON FARA' PIU' INQUIETARE LA 

| FIGLIA DI KAPTENKOFF E NON TI 

| SFREGERA' LE MASCELLE... TANTO 
PIÙ. CHE NON NE HAI NEPPURE UNA 
SANA. 


| TOGLIETE LA CAROGNA DALLA 
BARA E APPENDETELA A UN ALBE- 
IRO!IN BASSO. CHE' | LUPI POSSA- 
NO SERVIRSI COMODAMENTE. 





TO. SONO VENUTO A PRENDERE 
JL COSACCO. 








PE PECCATO DE PENDE: NESSUNO TI HA CHIE- 
RE UN MORTO. LA- STO UN PARERE! QUI 

A SCIALO IN PACE. AI DA ORDINI SONO 10. 
sà oa I NESSUNO MI CONTRAD- 

i di DICE IN QUESTE TERRE. 








SACHA VEBLIN 
HA CERCATO IL 
TONO DI VOCE. 
PIU' CALMO CHE | 
POSSIEDA. 















ALLORA Mi SONO SBAGLIATO. CREDEVO DI ES- 


SERE IN TERRA DI LUPI, MA VEDO CHE E' TERRA 
DI SCIACALLI. prada 










ui NON TANTO IN FRETTA, 
MIC 
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“TOGLIETEVI DI MEZZO. NON SO 
CHI SIATE, NE' CHI FOSSE IL 
MORTO, MA SO CHE DUE COSE 
NON SI NEGANO A NESSUNO... 
RISPETTO DOPO LA MORTE E 
UNA SEPOLTURA CRISTIANA. 
QUINDI, ANDATEVENE. 


SPLENDIDO, COSACCO! 
BRINDO A TÉ E AL MORTO! 
| BRINDO AI CAVALLI SENZA 
CAVALIERE E Al PAZZI CHE 
ODIANO | CADAVERI! 






























FANTASTICO! MIKAIL ERA UN TIPO PARTICOLA- “ 
RE; ANCHE DOPO MORTO SUSCITA ODIO E 









COM'E' 
__MORTO? 






UCCISO, NATURALMEN- 
|TE. UNA PALLOTTOLA 
NELLA SCHIENA... NON 
HANNO NEPPURE AVUTO IL 
CORAGGIO DI USARE UNA 
SPADA. L'HANNO UCCISO 
DA LONTANO... | CANI NON 
OSANO AVVICINARSI AL 
LEONE... MA POSSONO 
UCCIDERLO PERCHE' LUI 
NON LI TEME E LA MAN- 
CANZA DI PAURA PUO' ES- 
SERE UN ERRORE SUICIDA. 








DIO TI BENEDICA, NONNA MARGA. 
COSA PER TE? | 
TU? IL CIELO NON VOGLIA, MISERABILE UBRIACO 
(NE... NO. SONO VENUTA A DIRE ADDIO A MIKAIL. 


ini 





POSSO FARE QUA PW 







Sl". LUI ANDAVA NEI POSCHI E PORTAVA 
LEGNA A CHI ERA VECCHIO E SENZA FAMI- 
GLIA. LASCIAVA QUALCHE RUPLO NELLE 
i gl NOSTRE CAPANNE E LO NEGAVA. RIEMPIVA 
4&i LA VITA Di RISATE E DI RUMORE. IL SUO 

| CUORE ERA GRANDE COME LA STEPPA. 
SAREMO MOLTO SOLI SENZA DI LUI. 
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EHI... QUESTA E'  \. 


pr UNA SORPRESA, 
siga COLONNELLO RA 


SORPRESA ? 
PERCHE'? ANCH'IO 
SONO VENUTO A 

DIRE ADDIO... 






ADDIO, MIKAIL. CHE DIO TI DIA UN BEL CAVALLO 
BIANCO E IL CIELO INTERO PER CORRERCI. 






| 
TZIN!' 
\ | 









PRENDI, VALOROSO. SE NON FOSSE STATO PER TE, 
NON L'AVREI PIU' USATA. TU MI HAI RIPORTATO VIVO 
DALLE GRINFIE DEI TURCHI. TI DEVO LA VITA E NON 
ERO AL TUO FIANCO QUANDO AVEVI BISOGNO DI ME. 
QUESTO AVVELENERA' IL RESTO DEI MIEI GIORNI. PER- 
ONAMI. 


METTI QUESTO SULLA SUA TOMBA. L 
BUONO CON ME. 












E QUESTI FIORI, CHE IO 
STESSA HO FATTO. 











o) 





IAA N 
ESE 
DS 
(AS 
a bia 
#4 n 
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| NELLA CASA, UN GELO CHE NEPPURE MILLE 
CAMINI RIUSCIREBBERO A SPEZZARE. UN'AT- 

MOSFERA CUPA CHE NEPPURE MILLE CANDELE 

POTREBBERO RISCHIARARE. 










pedi | 
A NON POSSIAMO 
IMPEDIRLO, ALEXAN- 
PRA. LUI... 











SE TU NON PUOI, LO IMPE- 
PiRO' 10! VEDO CHE HAI 

DIMENTICATO, MA CiIio' NON 
Mi SORPRENDE. SEI SEMPRE 
IL SOLITO OMUNCOLO. 


















\ dies 



















mu _ 


SEI INGIUSTA... , | 
r Sl"? GUARDATI IL 
VISO. SCORDI CHI TI 
HA APERTO LE GUAN- 
CE CON LA SPADA?... 


ee‘ — ic 
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” E TU VUOI VENDICARTI DEL SUO DISPREZZO, VERO? 

VUOI SCORDARE DI ESSERTI TRASCINATA AI SUOI PIEDI 
| SUPPLICANDOLO.... E LUI TI HA SCOSTATA CON UN PIEDE, 
DE UNA CAGNA. ED E' TORNATO DALLA SUA CONTADINA. 


= 














LL 








\ISBAGLI. NON VOGLIO DIMENTICARE... CI IL GIOVANE VESTITO DI 
PENSO NOTTE E GIORNO. RICORDO OGNI NERO HA ASSISTITO IN 
IGESTO, OGNI PAROLA... RicoRDPO PERFINO IL | SILENZIO. E SoLo DoPro 
COLORE DEI SUOI STIVALI QUANDO HO STRI-|UN PO' FA SENTIRE LA 
SCIATO DAVANTI A LUI IMPLORANDOLO DI PROPRIA VOCE SARCA- 
NON LASCIARMI... E RICORDO ANCHE DI AVER|STICA, ARROGANTE. 
GIURATO CHE AVREI SPUTATO SUL SUO 
CADAVERE E SU QUELLO DI LEI. E LO FARO'. TANTA ISTE- 
RIA... TANTO GRI- 


DARE... TUTTO PER 
UN MORTO? 






























ERO STUFO DI LUI E DEL SUO 
NOME. ERA IMPOSSIBILE NON SENTIR- 
LO SULLA BOCCA DI TUTTI. SPECIAL- 
MENTE SULLA TUA, MIA AMATA CUGI- 
NA. MI HA STANCATO E L'HO UCCISO. 
10 NON MI LASCIO OSSESSIONARE. 


no =. 
n 
lt 
% 








| E LA MIA VENDETTA? | 


i ee 


ug 
24 E' CIO' CHE 


# i VUOI? L'AVRAI. 
'vUO! CHE IL SUO 
: CADAVERE FINISCA 
| AI MAIALI? LO 
\FARO'. VUOI LA 
| CONTADINA ; 
MORTA? MORIRA'...| SM 
Mi. | 
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T NEMMENO 10 RIUSCIRE! A UN LUNGO, INTERMINABILE SILEN- 
î AI A | ROTTO Sor paLLo SFR 
I | - [6 DELLA CE 
MO CIO' CHE DESIDERIAMO. TU, nr CERA, 
LA VENDETTA. lO, IL DENARO. 
ACHE RISPONDI > 





















SPOSARMI? MI AMI, FORSE ? 


CERTO CHE NO... MA SEI 
RICCA E 10 SONO ROVINATO. 
CHE HAI DA PERDERE ? 















NO! NON P 
TERO'! CHE... 








ODIO LE DISCUSSIONI STUPIDE. NON VOGLIO 
RIVEDERTI IN CASA DELLA MIA ADORATA 
mA PROMESSA SPOSA, ANATOLE. VATTENE. 










CADAVERI... PREPARA QUALCHE RUBLO DA 
DARMI. DOVRO! PAGARE DEGLI UOMINI. 





E' L'ALBA QUANDO ENTRANO NEL VILLAGGIO. MA LA T7 CE UNA DONNA ) 
: NOTIZIA LI HA PRECEDUTI E TUTTE LE FINESTRE | CON LUI. | 
| SONO ILLUMINATE. 


ANDIAMO ALLA CHIESA A 
CERCARE IL POPE. 










SI". E' LA MOGLIE DI 
| MIKAIL... E QUELLO E' IL È 





E 


cl È, 10 soNO IL VECCHIO LEV, 
, CAAL' IACOÎ IL MENDICANTE, | 
Ed NO. SANNO CHE CI SARA' VIOLENZA. I “È i Si ig Mi UCCIDESSE 
da CI SONO RANCORI CHE NON PERPONANO MB me/44:5i CADREBBE NEL RIDICOLO. LA MIA 
#", NEPPURE | MORTI. PER QUESTO RESTA- ec \ fg 88 MISERIA MI PROTEGGE. 


o É 


POI, DI COLPO, LA SUA VOCE SI FA DOLCE. MI SORPRENDE CHE TU SIA RIU- 
r— "EL EI \SCITO AD ARRIVARE, LEV. 


MIO AMICO. MAGARI LA PROVVIDENZA AIUTA, POPE. 
POTESSI RISCHIARE \ ECCO MIKAIL... ORA LO PORTERE- 
R LUI | \MO AL CIMITERO. 


= 
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\î e) 


af | 


- sà OG PAL7, | 
i BOY 7 #4 | . # Y/ DÌ 
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LA TOMBA NON E' SCAVATA... 
ALEXANDRA KAPTENKOFF LO HA PROI- 
BITO E NESSUNO HA OSATO FARLO. 


Sea 


















DA CiO' CHE HO UDITO DI 
TUO MARITO, LUI AVREBPE 
FATTO LO STESSO. DIO BE- 
NEDICA LA SUA MEMORIA. 












SOLO DA POCHE 
ERI SUO ORE. LO FARO'. 


AMICO P_ 








sin , È 7 N | | \l % i 
E UNA PORTA SI E' APERTA... POI UN'ALTRA... E UN'ALTRA... 
COME SE UN SOLE DI CERA SORGESSE DALLE CASE. 












| E UNA FOLLA SILENZIOSA SEGUE IL CARRO CIGOLANTE COME UN | ECCO... SCAVE- 
| CORRENTE LUMINOSO NELL'ALBA GRIGIA VERSO LA COLLINA IRTA _RO' QUI. 
I CROCI. n 


i >. --Tu- _e—--_rrE ll. er 
csf» ef = vi — i 
va Gee & = i = Dr 
È e peli a 
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IL MORTO SCONFIGGE | SUOI 
ASSASSINI, VECCHIO. 


Mani "ta " 
LE 
1 See 
n i 


RE DELLE PALE SULLA TERRA 
GELATA. E NESSUNA TESTA Si 
VOLTA VERSO DI LUI. 


SIETE SORDI? BENE! VI INSE- 
GNERO' AD ASCOLTARE! 


_ 


YY FORSE... SOLO CHE NON 
fi POTRANNO SEPPELLIRLO IN 
PACE. SO CHE QUALCUNO 

VERRA' A IMPEDIRLO. 


mes 


CREDO CHE TU ABBIA SBAGLIATO, 
LEV. NON ERA UN UOMO QUELLO CHE 
STAVA ARRIVANDO. ERA UNO SPORCO, 
PUZZOLENTE AVVOLTOIO. 


E 


= 
È 
LI 


i eee TT mei Ki 
% 2 
Lai Po 


1599 


i $ 
POTRAI! USARLA 


\ 
AA 
dal ; 


FERMI! CHE SIGNIFICA 
QUESTO ? AVETE RICEVU- 
TO DEGLI ORDINI! 





NEL SOLE NASCEN- 
|TE LA SPADA HA 
MANDATO UNA 
SCINTILLA. 


QUEL CANE... HA 
UCCISO SERGE! 


E ORA Si'. ORA LE TESTE SI ALZANO. ORA NEGLI 
OCCHI C'E' IL FUOCO. LA FOLLA AVANZA DI UN PASSO. 
NELLE MANI SONO COMPARSI | PUGNALI... | BASTONI. 


INDIETRO. SIAMO VENUTI A SEPPELLIRE MIKAIL E 
LO FAREMO. E CHI VORRA' IMPEPIRCELO SARA' SEP- 
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dci n | 7 ANDIAMOCENE. NoN INTENDO 
ATTIMO PESSOA: PRI DR | COMBATTERE PER DEI MORTI. 










.. NEANCH'IO... 


v- 


> 


(A N ci 
FFUGGONO... NON Y NoN Lo Sono. GLI SCIACALLI 
SEMBRANO GLI STES-| NON vaLconO NIENTE. 

SI, SENZA CAPO. I 


st are — 







tf Su 


IL SUONO DEGLI STIVALI L'HA FATTA GIRAR 
VERSO LE GRANDI PORTE. E INSIEME, UN 

ALTRO... COME DI UN OGGETTO PESANTE TRA- | 
SCINATO SUL PAVIMENTO. 


è ASI 













7 CONTINUATE CON LA armati 
OMBA. E' NECESSARIO CHE | i 
Pi QUALCUN ALTRO LA VEDA. 












LA DONNA HA GUARDATO 
Pol LE PORTE SI APRONO. dio ide» 
TI HO PORTATO QUESTO, DONNA. PUOI WE |IMMOBILE, DAGLI OCCHI 
DIVERTIRTI A SEPPELLIRLO. VOLEVI UN MORTO VITREI. 
E HO DECISO DI ACCONTENTARTI. 


TOMBA CIRCONDATA. DAI CERI, IL CAVALLO HA 
NITRITO TRISTEMENTE. 


pa 7A Re PIA ZIO ALT, 


Le A = pr et nia Ve 
d- cf pi LA i 


LAI TA Pa 


ee” 
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NELL'ARIA. INGUIE= 
‘ARIA. 1 lb- 
ERA TANTE, ALL'ORIZ- 
digg ZONTE LE NUBI COME È 
Mi MASSE SCURE, PIE- 
d24 TRIFICATE. UN SILEN- 
AICAA ZIO DA CIMI 


POTREBBE ARRIVARE ll 
4 UNA TORMENTA... ME- È 
“a \ i GLIO CERCARE RIFUGIO... 
\ PERCHE' RISCHIARE? | 


i ti 
Poi 
r Pr — 
# 
" 
Ti lf 
ri E° 
È Li x “re 
| PI ———  -r— 
A È LI — 
= 
A o dn con 
—— mu Be = ce 
= = 
“ 
n 
b 
— 
- = 
O 
= 


LAGGIU'"!... FUMO... DEV'ES- 

SERE UN VILLAGGIO DI. COSAC- | VIE i 
CHI. E VOVE CI SONO CO IL VECCHIO L'HA STUDIATO CON 
C'E' CIBO, VODKA, UN LETTO 

I CALDO E... FORSE UNA BIONDA, CALMA DA SOPRA LA PIPA. 
UNA BRUNA, UNA ROSSA O UNA 

I CALVA, 0 QUALUNQUE ALTRA 

| CREATURA FEMMINILE CHE ABBIA 

Led VOGLIA DI ESSERE ROMANTICA 

CON UN ALLEGRO VIANDANTE. 


GLI MANCANO UN OCCHIO, VARIE DITA E ALTRI PEZZI 
SPARSI DEL CORPO. 


HMM. LA CARITA' CRISTIA- Mi 7 n QUESTO CASO LA CARITA' SI ALLEA 
NA DICE DI AIUTARE IL VIAN- | MIRA AL BUON SENSO. SMONTA. MIA NIPOTE 
NTE MIE0A,\ SI OCCUPERA' DEL TUO CAVALLO. 
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VIENI DA SAN PIETROBURGO, EH? UNA 
VOLTA CI SONO STATO. NON MI E' PIACIUTA. 
C'ERA GENTE DAPPERTUTTO E NON SI RIUSCI- 
VA A RESPIRARE. NO. NON MI E' PIACIUTA SAN 
PIETROBURGO. NON CAPISCO COME FACCIA LO 
ZAR A VIVERCI. 





UN FRANCESE ME L'HA 


LA SUA ANIMA MARCISCA 
ALL'INFERNO. POI, VICINO A 
VARSAVIA, HO PERSO LE 
DITA PER UN FENDENTE.. 





VICINO A PARIGI, UNA 
SCARICA DI MITRAGLIA 





LEONE HA PERSO IL 
TRONO, MA SI E' PRESO 
UN BEL PO' Di PEZZI DI 
i KONSTANTIN SEMEROV, 
ii CHE SAREI 10. 



















YUPPI!! ALTRA VODKA, 
siringhe AVARI! 


ALLORA | TI PIACERA' PARLARE CON 
MiO FIGLIO. ANCHE LUI HA COMBAT- 
TUTO LA'. ERA CAPO DI UNO SQUA- 
DRONE E LO ZAR IN PERSONA LO 

| HA To 







| di 
E TU? HAI COMBATTUTO ? ipo 
, {7 Si. IN AFGHANISTAN, DURANTE. 
(] LA RIVOLTA. E IN CRIMEA, ERO 
SULL'ALMA, A BALAKLAVA, 
INKERMANN, A SEBASTOPOLI. 





PADRE... VADO A PRENDERE È DEL BURRO DA 
KURIA. PREPARERO' QUALCOSA DI SPECIALE STA- 
GENTE SELVAGGIA. | KATZINSKY. UNA FAMIGLIA | SERA. SO CHE SUCCEDE QUANDO DEI VETERANI DI 
Di BRUTI. SONO VENUTI AL MATRIMONIO DI UNO DEI [GUERRA SI RITROVANO. MANGIANO E BEVONO FINO 
LORO E LO FESTEGGIANO COME IL SOLITO, COM- A NON POTER PIU' CAMMINARE: 
PORTANDOSI DA QUEI MAIALI CHE sono. 


NU 


sv 
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CAVATO A BORODINO... CHE 


GUARDALA... MIA NUORA. HA 
ATTESO PER DIECI ANNI MIO 
FIGLIO PER INTRAPPOLARLO... E 
QUESTA E' LA COSA MIGLIORE 
CHE A LUI POTESSE CAPITARE. E' 
UNA RAGAZZA D'ORO. 





asa 


LA DONNA SI E' GIRATA DI SCAT- 
TO, ALLARMATA DALLE GRIDA. 
DAGLI SPARI... 


... SONO UBRIACHI, 
| CIECHI E PAZZI... 
NON SI SONO NEP- 
| PURE FERMATI... 


ANDIAMO! MI STO ANNOIANDO! NON 
C'E' VODKA... NON CI SONO DONNE! 


SSA" 


(DATA GANY PUONA IDEA! ANDIAMOCENE! HURRA!! 





| GRIDA UBRIACHE CHE FRANTUMANO OMBRE LUNGHE NELL'ARIA GRI( 
IT Rte Aia RL PoMpriGGio g LA [MALATA E GLI SPARI CHE O 


MALEDIZIONE!... 
| DANNATI BASTARDI! 





NON LO sO... C'E 
SANGUE DAPPERTUTTO! 
CHE DIO LI MALEDICA! 





E LA SERA SCENDE COME UN SUDA- FIG 0'> 

RIO. LA VECCHIA SI E' ALLONTANATA O rn ET ia. 

(CON UNO SGUARDO STANCO DAL —| COME GLI SPIEGHERO' CHE HO | 

SR, e o LASCIATO UCCIDERE SUA MOGLIE ? 
NON PASSERA' LA NOTTE... 


MI SPIACE. LE HO DATO QUAL- BG 
COSA PER FARLA DORMIRE... 
COSI' SARA' PIU' FACILE. 

{TEN 


NESSUNO HA SENTITO LA PORTA 
APRIRSI. E' SOLO LA VOCE, DURA, 
GELIDA, AP AVVERTIRLI CHE LA 
TEMPESTA E' ARRIVATA. 


" DIMMELO CON LE TUE PAROLE, 
PADRE. Ti ASCOLTO. 


È - / | 
i GR} e NU 
l dig 
1) i i ii di 
i | 
























































SAI COM'E' FIGLIO... IL MIO 
OCCHIO... SONO VECCHIO... NON 
VEDO BENE, FORSE SACHA... 







E ASCOLTA, CHINO SUL LETTO, GLI 
OCCHI FISSI NEL VOLTO BIANCO 
DELLA MORIPONDA. E SOLO QUAN- 
DO IL VECCHIO TACE SI RIALZA. 









QUAL E' STA- 
TO DI LORO? 








SI GIRA. LO FISSA. E SACHA 
VEBLIN CAPISCE CHE TUTTO CIO' 
CHE HA SENTITO DI QUEST'UOMO 
NON E' LEGGENDA. 


TU VERRAI CON ME, COSAC- 
CO. DEVI INDICARMI QUALE DI 
LORO HA UCCISO MIA MOGLIE. 
QUESTA NON E' LA TUA VEN- 
DETTA E NON CORRERO' IL 
RISCHIO DI PERDERE IL MIO 
UNICO TESTIMONE. 






TAVOLO SENZA UN SOLO MOVIMENTO CHE 
IPOSSA ALLARMARMI. NON HO INTERESSE 
A UCCIDERTI, MA SE SARA' NECESSARIO, 
‘Lo FARO'. 










NON CAPISCO... PERCHE' FAI 
QUESTO ? 





Val 


di 







È) 


27IAD, i 





ba 
4 
Ì 










_MMASY Pi sà 
INON RISPONDE. IL FUOCO ILLUMINA IL SUO VOLTO, MA 
INESSUNA LUCE SI RIFLETTE NEI SUOI OCCHI NERI. 


PREPARATI, COSACCO. CI METTEREMO IN MAR- 
| CIA SUBITO. E TU, PADRE... RESTA CON LEI. NON 
\ VOGLIO CHE MUOIA DA SOLA. 








_. % È 


IL MORMORIO DEL VENTO SI STA TRASFORMANDO IN 
URLO. ALBERI NUDI SI AGITANO NELLA NOTTE, ALZANDO 
BRACCIA SCHELETRITE AL CIELO. 


f{ AVANTI, COSACCO. E RICORDA... SONO PRONTO A 
UCCIDERTI SENZA ESITARE. SONO DISPOSTO A UCCIPRERE 
CHIUNQUE SENZA ESITARE. 
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SEMEROV... CERCA DI = W/ ° TACI, COSACCO. C'E' TORMEN- 
RAGIONARE... STA PERO a: è «gi TA, Sl'... MA NON QUELLA CHE TU 
SCOPPIARE UNA TERRIBILE i I | CREDI. CAMMINA. 


TORMENTA... ASPETTA. NONE 
PUO! ANDARE IN CERCA DI 


(PENSI DI UCCIDERLI TUTTI? Î pian PIANO IL VENTO HA COMINCIA- ASPETTA... NON SENTI 
RON Lo sO. NON SO AN-N \ {| TO AD ALZARE LA NEVE, A PIEGARE |OVALCOSA: _ 
'CORA NIENTE... CAMMINA E \ | GLI ALBERI. E' LA TORMENTA. GRIDA... SEMPRA- 
NON FAR DOMANDE, PERCHE' cale Praia = NO GRIDA... DI DONNE. 
NON HO RISPOSTE. AVI 7.7. CISA n re 


e 
A 109 


Pi 


a 
F 


/ ki Biz 


2 | è = | 
fi at ug d 1 


MONGOLI.. 
FRONTIERA IN CERCA DI QUALCHE CASA ISOLATA 
_DA SACCHEGGIARE... | | 
St? dit Rei 7 DAMMI UN'ARMA E 
POTREMO... 


Ca 
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UN'ARMA > NO, COSAC- AH... ECCOTI QUI. NON 
CO. NON RISCHIERO' LA DOVEVI PERDERE TEMPO. TU 
enfr, MIA VENDETTA. NO, ME 
ea NE OCCUPERO' 0 SOLO DI {il A 
i \ Loro. PREZZO PER TE... E NON TE? 
e — TY TARE DI FUGGIRE, O Ti TAGLIE- 
! RO' LE ORECCHIE. 

















Y_SVELTA! QUANTI CE NE SONO IN CASA? È 
CHI ALTRI C'E'? 
CE NE SONO ALTRI DUE. E MIO 


fi MARITO... FORSE LO coNOSCI. E' 
__PIOTR KATZINSKY. e 


> 17,1 


NE HO SENTITO PARLARE... NON E' 
STATO A UN MATRIMONIO IERI? 
N 
an i 













I MA LA FIGURA NERA SI E' GIA' ALLONTANA 
SEMPRE PIU' FORTE, NN 
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STRANO, TUGRUK NON E' ANCO- 
RA TORNATO. 


FORSE LA 


= 


: GLI OCCHI NERI SONO SEMPRE COME MORTI, QUASI 
I GUARDASSERO IN PENTRO, VERSO L'ANIMA, NON 


i VERSO LA 
Si sn 





N, 


pr 


- 


ELVAGGIA REALTA". 
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C'E' COME UN'ESPLOSION 
LEGNO... 








EDI 


__ 








CHIUDI IL BECCO, | 
MISERABILE. SE CREDEVI 
DI ESSERE IN PERICOLO 

|PRIMA, NON SAI QUANTO 
Ti SPAGLIAVI. E' ORA 
CHE CORRI IL RISCHIO 
PEGGIORE. 







" GUARDALO, SACHA. E' LUI IL KAT- 
f 5 | MOL I LA DONNA HA LANCIATO UN 
ZINSKY CHE HA UCCISO MIA MOGLIE ? GRIDO SOFFOCATO. MA SACHA 
VEPLIN NON SI E' MOSSO. 








TU... TU SEI IL MARITO DELLA 
DONNA CHE GRIGORI... 


OTT 
GRIGORI 2... E' STATO 


LUI ?... RISPONDI! 














PIETA"! Si'... E' STATO 
LUI... ERAVAMO UBRIACHI... 


























SUA MOGLIE... Sl'. GRIGORI LA AMA ALLA PAZZIA. 
NON HA AMATO ALTRI NELLA VITA... LEI ASPETTA 


UN FIGLIO. 
















y DIMMI.. GRIGORI.. IL TUO PARENTE. . AMA QUAL- 
CUNO >? QUALCUNO CHE PER LUI VALGA PIU' DELLA 
VITA?... CHE PER LUI SIA TUTTO? | 


4 
VY 














- SEMEROV! DOVE VAI? 
ASCOLTA! NON PUO! COMMETTE- 


RE UN SIMILE ATTO! 





RINGRAZIA IL CIELO CHE TI CONCEDO LA 
VITÀ, MISERABILE! NON CHIEDERE DI PIÙ" 






E A UN TRATTO UNA LUCE 
D'ORRORE ILLUMINA IL VOLTO 
DELL'UOMO. : 
MA... ASPETTA!... TU 
mem NON... NON PUO! FAR 
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PERCHE' No ? PAGHERA' LA MOR- 
TE DI MIA MOGLIE CON LA STES- 
SA MONETA. 


IA 


VIA! NON E' IL MOMENTO DI ASCOLTARE © 
LA COSCIENZA! I sa” . 


TORNA...! NON TI 
PERMETTERO' DI 
DISTRUGGERE... 


E LA TORMENTA SI SCATENA. L' ARIA RIBOLLE DI NEVE, IL VENTO # TU MI CONOSCI NURIA.. Du: 
SPEZZA OGNI COSA. ; | FARLO. FORSE NON Ho MAL SAPUTO | 
VASPE 1A, 


I CASA. IL MOMENTO E' ARRI- 
ATO... 


SSL, 
AE 
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SONO UN UOMO DI 

{i POCHE PAROLE... NON 
SO PARLARE... HO 
SEMPRE TACIUTO... E 
ORA E' TROPPO TARDI 

\ PER DIRTELO... 


‘Mi 
pa 


A. 
NATI | 


tn 


LL 


| — 
% K dI | 
y 
Li 


N n 
e Li 1 
NN 


pagie 


si nin, 


MEA A N 


LENTAMENTE HA ALZATO _ la 
ILA SPADA, UN MUSCOLO | soli | E IL GRIDO PERFORA LA NOTTE. 
ISI CONTRAE SULLA SUA TUO E IL GRIDO PERFORA LA 
‘GUANCIA E LA SUA PELLE Vin, INCHE IN MEZZO A 

‘SI COPRE DI UN SUDORE I 
FREDDO, VISCHIOSO. 
| 


—pi <p rn _______r____—_—______—____—_—t@& 


HI 


\i 


su 
ni 


«e 
aut "tn 


199° 
all 
QUI 
(ETRO | Dà, 


j ia NO \ 
LA LI» 


\ 
ARL | 


\\ 
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INNO! NO! COME KAI POTUTO ? 


CHIUDI LA POR- 


FTA. IL BAMBINO 


NON DEVE PREN- | 
DERE FREDDO. —; 


GUARDA... UN MASCHIO... 
{ PER UN MOMENTO HO 
AVUTO PAURA... QUE- 
STO E' DIVERSO DALLA 
GUERRA... NON AVEVO 
sro Mpa 


A CALMATI, AMICO... 
PAZZIA SÌ CHIAMA AMORE.. 
CALMATI, ORA. 


A TORMENTA SI PLACA SOLO ALL'ALBA. TORNANO SU UN MANTO 
_ SVI NEVE FRESCA. 





169 


ASPETTA... Mi E' PARSO DI ii sr Un corro. 
VEDERE QUALCOSA LA'... ___}A {N 


| POVERO DIAVOLO... LA TORMENTA LO | JI “(QUESTO E' GRIGORI KATZIN- © 
HA PRESO PRIMA CHE TROVASSE RIPA- }, mn at SKY... SE AVESSI UCCISO QUELLA 
RO... E' MORTO CONGELATO. Ù 


DONNA, ORA SARESTI CONDANNATO 
/ ALL'INFERNO. UN'ALTRA GIUSTIZIA, 
GIA'. E TU PUOI RINGRAZIARE DIO 


Mega | PIU' PRECISA DELLA TUA, Si E' OCCU- 
PER LA SUA IMMENSA GENEROSI- | |PATA DI SALDARE TUTTI | CONTI. 
A TA, price | da 


HA OSSERVATO A LUNGO QUEL CORPO Pe E Nn 
| SENTE SVENIRE DI FRONTE ALL'ENORMITA' DI CIO' CHE POTEVA 
ESSERE. POI, TREMANTE, SI E‘ FATTO IL SEGNO DELLA CROCE. 


"SIA BENEDETTO IL A FIGLIO! EHI! 
SIGNORE CHE MI HA Pila \ FIGLIO... VIENI! 
SALVATO DA GUESTO./ Jil: ma 


"AL DIAVOLO! TI HO CERCATO DAPPER= 
TUTTO! NURIA SI E' RIPRESA! HA PIU' OSSA 
\IROTTE CHE PIPOCCHI, MA E' VIVA E RESTE- 
RA' VIVA! E' UN MIRACOLO! 
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LENTAMENTE, MOLTO LENTAMENTE, SI GIRA. 1/8 SACHA... CHE 
NON C'E' PIU''PAURA, NE' RABBIA, SUL SUO SA COS'E' QUESTO > 
VOLTO. SOLO LO STUPORE DI UN UOMO CHE (1 È 
SCOPRE UNA REALTA' TROPPO STRAORDINARIA... 

QUASI TERRORIZZANTE. 


A 
n * 
9 | 


C'E' UNA STRANA QUIETE NELL'ARIA. | BOSCHI SEM- 
BRANO PIETRIFICATI E NEANCHE | CAVALLI RESPIRANO... 
IL COSACCO HA SCOSSO UN PO' IL CAPO. POI, CON UN 
BRIVIDO, RICORDA LE PROPRIE STESSE PAROLE. 
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CAPITOLO QUATTORDICESIMO | |a,sgr0, store stRANe, Lucusri 
I STORIE CHE QUELLI DI CITTA' ACCOL- 

GONO CON UN SORRISO SCETTICO, 
STORIE DI CUI CHI NON HA VISTO LA 
STEPPA PDUPBITERA' E CHE SOLO QUEL- 
LI CHE NELLA STEPPA SONO VISSUTI 
CONSIPERERANNO VERE. PERCHE' LA 
STEPPA E' LA REALTA' ALLUCINANTE 
I IN CUI L'INCUBO E' VERO E LA VERITA' 
E' INCUBO. 


i i «fp 


e “ iii si na o 
imc I I 07 SI aria ere n. n ca pai n ii 


PIZZA ((' (CIC sd di px ” n — La TT me ni] 


"“ ld wr Gi ia MA K; 
| SII TIMPA AC 47 (Usa 4,77, G) BAI, 
“Di fi d* Se 7 4, - ZA 


f 
i 
LI ] 


PERCHE' NELLA STEPPA SOLTANTO L'AMORE ! È | A A, x; 


i PER LA STEPPA PROTEGGE L'UOMO, CONSEN- | si Se a te,, ti ‘759 
TENDOGLI DI AFFRONTARE UN ORIZZONTE : SMUZAZANI hi dl: 
CHE ESISTE SOLO COME CONFINE TRA IL MEA 
GRIGIO E IL GRIGIO. E SOLO CHI AMA LA 
STEPPA PUO! TROVARCI L'EQUILIBRIO PER | 
PROPRI INFERNI INTERIORI. 


MI SERVE UN MANI- 
Se di MIO CAVAL- 
LO ZOPPICA... TEMO CHE 
ABDIA UN FERRO POCO 


#-È = Pi <d; 
soi la e —" SS 
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GLI SI E' FERMATO DAVANTI. 
INDOSSA L'UNIFORME DEGLI USSARI 
NERI, HA UN VOLTO COME SCAVA- 
TO NELLA PIETRA E GLI OCCHI 
SENZA COLORE. 


CATARY + pie 
LR * Pac 


2 = 
zu — 


: efirez 


MA... CHE DIAVOLO SIGNIFI- 


PMA INTORNO | 
I NON VEDO 
| NIENTE CHE 

Mi AIUTI A 
ESSERE 
A OTTIMISTA. 


dé 
E ai _ 
dl" K me 
eF_ 4° 3 tl 
Tei al = 
di 27 Pi 
Cai 
= FA Ì 
a = 


MA... Sl'... UN CAVALIERE! E VIENE DA 
QUESTA PARTE! FORSE LUI CONOSCE LA 
REGIONE... 








POCA DISTANZA... IN QUESTA DIRE- fl POI LO STUDIA PER UN LUNGO 
ZIONE... IL VILLAGGIO SI CHIAMA PLEtta COME VOLESSE GIUN- 
VADOREK E HA ANCHE UNA LOCANDA.] SERE A UNA CONCLUSIONE. 


=""=erifo = AMICO.) 


SE N'E' ANDATO... NON CAPISCO — 


CAP... 10 NON CAPISCO... |DAVVERO. SE AVESSE voLUuTO Ucci-| { BAH! MEGLIO ANDARE IN QUEL 
IDERMI, NON GLI SAREBBE COSTATO || DANNATO VilLAGGio E TROVARE 
NIENTE... MANEGGIA QUELLA SPADA 


COME FOSSE UNA PIUMA... MA SI E' 


OCCUPI DEL TUO DANNATO FERRO. 
MUOVITI! 
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IL MANISCALCO EVITA ACCURATAMENTE DI GUARDARLO. E DI 
LE SUE MANI TREMANO. DI TERRORE. COME >! PENSI DI 


de I i | FERMARTI QUI ? 
... SARA' PRONTO TRA UN PAIOO | i 
D'ORE, SIGNORE. 


PERCHE' NO? 


C'E' QUALCOSA IN 
_\ ConTRARIO® 


UN LETTO. 


LUI SI E' MESSO AL LAVORO. MA LE 


MA C'E' QUALCOSA CHE SEMBRA 
SUE MANI CONTINUANO A TREMARE 


[ED E' UN RIMBOMBARE Di STIVALI 
[BRUCIARE NELL'ARIA. GLI OCCHI CHE |A FARGLI ALZARE GLI OCCHI. 


... LE VOCI CHE NON DICONO 
NIENTE... 


QUI SUCCEDE QUALCOSA 
DI STRANO... 


SI SCOSTANO TROPPO IN FRETTA 
( “NO... NO. CERTO DAI SUOI 


IL COSACCO CHE GLI SI FERMA DAVANTI HA UN from 
STRETTAMENTE LEGATO ALLA FRONTE. UN FAZZOLETTO 
SPORCO DI SANGUE. 


= A LORO, IL GIOVANE SACERDOTE Si E' 
DIMMI. 


SEGNATO. HA UN VOLTO ASCETICO, CHE PARLA 
|DI SOFFERENZE DEL CORPO E DELL'ANIMA 
E' STATO UN USSARO NERO A FERIRTI? | —_ 


PAZZO. MI HA PRESO COMPLETAMENTE DI SORPRESA.. 
POTEVA UCCIDERMI, MA Si E' ACCONTENTATO DI QUE- 0 
. 919, NON CAPISCO. 


VISTO CHE SIAMO COMPAGNI DI SVENTURA, LASCIA 
CHE MI PRESENTI. SONO YURI SETROPOV, DEL MAR NERO 


10 MI n SACHA VEBLIN E 
VENGO 








UN' ENORME IMPRUDENZA, MA NE CONOSCERETE i rà NOI! O SEI ‘SORDO 
ce RIONI, E LE SPIEGHERETE A NONNO GRI- — 
HAK ; 


NON UCCIDETELI. NONNO 
GRISHAKA LI VUOLE VIVI! 


AM... CI SONO DI 
MEZZO ANCH'IO? 


SCHIENA CONTRO SCHIENA SACHA. E 
PICCHIA DURO! 


CE LO CHIEDE- 
REMO POI... 
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ATTENTO! 


| aleta COSI’, KOSHEVOI. POTREMMO UCCIDERVI “ MA FORSE ORA Ci SPIE- | IL GIOVANE SACERDOTE SI 
SUBITO, MA NON E' QUESTA LA NOSTRA MISSIO- GHERAI PERCHE'... PE COLETTI (le Volo CoA 
NE! ALZATE LE MANI! M iO NON SPIEGO NIENTE. 10. {BRA, UN MORMORIO. UNA 

i TEMO CHE PER UNA VOLTA ESEGUO ORDINI. NONNO GRI- PREGHIERA, FORSE. 0 UN 
“ OBBEDIRO' A UN IDIOTA. SHAKA POTRA' RISPONDERVI. | GEMIT 


4 # 


10 SONO NONNO GRI- 
SHAKA, BASTARDI. NON 
RICONOSCETE LA MIA FAC- 
CIAP O GLI ANNI VI HANNO 
ANNEBBIATO GLI OCCHI? 

_ RISPONDETE! 


STIMATISSIMO CRETINO... E' CHIARO CHE NESSUNO L'ASTUZIA NON VI SALVERA'! VI AVEVO DETTO 
GUCSI i CIO' CHE DICIAMO. E SE ASCOLTA, NON CAPI-||DI NON VEGA QUI A MENO CHE NON DESIPERASTE 
IN QUESTA SCHIFOSA REGIONE E CHE VEDIAMO LA 

TUA ANCORA PIU' SCHIFOSA FACCIA. CHE CAVOLO 

VUOI DA NOI ? 
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ASPETTA... QUESTI KOSHEVOI DI A ORA CAPISCO... QUEI DUE UOMINI... 


CUI PARLI HANNO UN MARCHIO IN CI HANNO FERITI PERCHE' 
FRONTE 2 I ta | SPAVENTAPASSERI SI OCCUPASSERO 


DI NOI E LASCIASSERO LORO LIBERI DI 


CONTINUI! A BURLARTI DI ME ? —=srr MUOVERSI! 
IO STESSO VI HO MARCHIATI CON PI e 
.E CI SONO 
RIUSCITI TANTO BE- 
' NE CHE CI HANNO 
FICCATI NEI GUAI I 
FINO ALLE ORECCHIE 


a UTAI 

| Yi 

ASCOLTA, NONNO... No! NON ” SILENZIO! CHE RAZZA DI IDIO- 
SIAMO QUEI KOSHEVOI CHE ASPET-  |TA CREDI CHE 10 SIA? SIETE TOR- 
TAVI. LORO CI HANNO FERITI. NOI NATI PER LA VENDETTA? QUESTO 


NON ABBIAMO ALCUN MARCHIO SUL- |VI PORTERA' ALLA MORTE... MA 
PRIMA DEVO SAPERE UNA COSA... 


"DOV'E' IL 3 DOVE: YURI... QUESTO MI PIACE 
n re ra NON AM SEMPRE MENO. non kai 


7} 
“ui È 


NESSUNA, SFORTUNATAMENTE... SE ALME- ì I _AH. COSI' INSISTETE A FINGERE DI NON SAPERE NIENTE, 

NO CONOSCESSIMO TUTTA LA STOR:A... EH ? BENE... VE LA RACCONTERO' i0. MI PIACE PARLARE E 

i , =“ DI SOLITO NEL MIO LAVORO I CLIENTI SONO TANTO OCCU- 
ee. PATI A GRIDARE CHE NON A 


% 
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“e VENT'ANNI FA NONNO GRISHAKA ERA AMBIZIO- 
ni fY SO E PERICOLOSO. LO E' ANCORA, MA E' MOLTO 
I PIU' CALMO. IN QUESTA CASA VIVEVA UN UOMO 
CHIAMATO KOSHEVOI. AVEVA DENARO, TERRE 
UNA BELLA MOGLIE E TRE FIGLI PICCOLI... 


GRISHAKA VOLEVA LA TERRA, Cu o 

:NARO E LA MOGLIE... LUI HA SEM- lb | i 
ENTRATO NELLA CASA COI Suo! © GLI UOMINI DI ‘ATER Ro VARONO Le NON 0S0' UCCIDERLI. COSI 
UOMINI PER PRENDERSI TUTTO. UNA Meg DECISE DI MARCHIARLI PER- 


TO... E ALLORA UNO DEI BAMBINI GIURO' ina nità 
i CHE NEL VENTESIMO ANNIVERSARIO i i 

DELLA MORTE DEL PADRE SAREBBERO 

TORNATI A RISCUOTERE IL CREDITO DI 


SANGUE. 


| E LA MADRED... CHE NE E! LP | 
Sh... QUALCOSA DI | 


STRANO E' SUCCESSO A E' MORTA POCO Dopo Il MASSACRO. SEM- 
GRISHAKA NEGLI ULTIMI PLICE... HA SMESSO DI MANGIARE E PERE E 
ANNI... ERA OSSESSIONATO UN GIORNO ANCHE DI RESPIRARE... PECCA- 
DAI KOSHEVOI. ERA SICURO TO. ERA UNA PELLA DONNA. 

CHE SAREBBERO VENUTI A 

VENDICARSI COME AVEVANO | 





1/78 


SIP MA ORA TORNIAMO AL 
ILAVORO, RAGAZZI... DOV'E' 
IL TERZO FRATEL 

LATE... 


; V 
LO ? PAR- 


ran 


Y  PERCHE' PARLARE, SE SIETE 
__TUTTI SORDI? 


FERMO LI', COSACCO. NON SO SE 
A NONNO GRISHAKA PIACERA' CHE 
TU MUOIA, MA SONO DISPOSTO A 
CORRERE IL RISCHIO. 
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POI Si TROVA LA SPADA TRA LE 
MANI E IL SUO GRIDO DI GIOIA FA 


| TREMARE LE PARETI. 





[EI 


sprite mn 
i Sl'. ORA SI. 


ri 
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FERMI TUTTI! aki) E LA SUA VOCE SI FA IRONICA. 


cea TUTTI QUELLI CHE NON VOGLIONO MORI- 
RE, NATURALMENTE. 


nni à 
horn hi 


= 
1) 
k i 
n PR i 
i i 
Y#s 
_ A 


# sr 





BENE... ORA CI PORTI DA QUEL 
PAZZO DEL NONNO. NON MI PIACE CHE 
QUALCUNO PENSI DI FARE CERTE COSE | 
A ME E CREDA CHE NONGLI COSTERA' 

i NIENTE. 


TT 7 NONNO GRISHAKA VI UCCI- 
DERA'. LUI... 


| { 
î | 








I 
L 
Ù 


| i 


{ SALGONO IN SILENZIO LE SC 
| MENTRE SOTTO DI LORO | ne 
Li CHIUSI QUI. NON | LAMENTI DEI FERITI SI FANNO PIU' È 


LASCIA: 
CREDO SIANO IN CONDIZIO-LEONTANI. 


, NÎ Di CREARE PROBLEMI. 


FORSE SONO TUTTI CON 
NONNO GRISHAKA E QUESTO CI PREPARATI. 
COSTRINGERA' A... ii i NON CREDO CI 
I n SARA' FACILE 
APRIRCI IL 
PASSO... 
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TU... ERI ALLA LOCANDA QUANDO SONO VENUTI A PRENDER- 
f CI... E ORA TI TROVO QUI. PERCHE'? LE COMBINAZIONI MI 
RENDONO SEMPRE SOSPETTOSO. FORSE... 


[LE 9 FORSE HA LA FRONTE MARCHIATA. 


Lai, 


Sl'. SONO IL TERZO KOSHEVOI... QUANDO LASCIAMMO 
QUESTE TERRE, FACEMMO UN GIURAMENTO DI VENDETTA... | 
REALTA' NON OCCORREVA. LE NOSTRE FRONTI SEGNATE 
BASTAVANO A EVITARE L'OBLIO. 





NIENTE RESUSCITERA' I MORTI E LA VENDETTA NON E! 

7 | CHE UN Nuovo DELITTO... SONO VENUTO A FERMARE 1 MIEI 

| MA LE STRADE DI I FRATELLI. NOI CONOSCIAMO | PASSAGGI SEGRETI CHE PER- 

Pio SONO MISTERIO- || CORRONO QUESTA CASA E NON CI SAREBBE STATO DIFFICILE 
SE. PDECIDEMMO DI GIUNGERE ALL'ASSASSINO.. 


TORNARE IN QUESTO || (ULI (i 


o GIORNO PER RISCUO- 
= v* 















‘| TERE IL NOSTRO 
PREZZO DI SANGUE... 
MA IL RANCORE NON 
E' ETERNO PER ALCU- 
NI... IO HO TROVATO 
LA PACE NEL SIGNORE 
E HO PERDONATO... 

È DOVEVO TORNA- 


SR 


| RE... PER FERMARE | 
MIEI FRATELLI. 











MA NON SONO ARRIVATO IN TEMPO. NON HO 
POTUTO PARLARE DI PACE E DI PERDONO. 






) 





CHE VUOI DIRE? 
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3 At Ng 
i 3 L 53] i 
NAS ETNALI! nl) 


E ORA LA VENDETTA E' cansuma- \ LA VOCE DI SACHA VEBLIN SI E! 
TA. I MIEI FRATELLI HANNO VERSA- FATTA AMARAMENTE SAGGIA. 


SE. VOLEVO, RA NON i POTU- TO IL SANGUE. PERCHE'? 
O... | MIEI FI I Sì SONO sic | | = | 
NUTRITI DI ODIO E NE SONO STATI | [KR | PERCHE' A VOLTE NON C'E' 
TRAVOLTI... HANNO FAGATO OCCHIO ; ALTRO MODO PER PIMOSTRARE 
... HANNO SEMINATO IL AMORE PER |! PROPRI MORTI. | 
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L'USSARO NERO GALOPPA VERSO NORD... IL COSACCO DELL'UCRAINA TORNA VERSO SUD... 






x n ih 
da Hit. g 
Ca alal 2 sd” 
| È SACHA VEPL 
ZA DI SANGUE 





DALLA SUA POLTRONA, IL 
CADAVERE SEMBRA 
OSSERVARLO. 
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ss NON E' UN PORTO. E SE LO E', NON MERITA QUESTO 
- NOME. CASUPOLE REST, A SEGNARE STRADE CHE 


—= SONO TORRENTI DI NEVE 
GELATA DA' A TUTTA LA 


| DAPPERTUTTO, FIGURE CONTORTE, PIEGATE 
NELLO SFORZO DI VINCERE IL FANGO, CREA- 
pure DIMENTICATE SU QUESTA GELIDA RIVA 
MARE Di PERING. ODORI INTOLLERABILI 
CHE WANNO FATTO CONTRARRE IN UNA SMOR- 
FIA DI DISGUSTO IL VOLTO DI SACHA VEBLIN. 


SONO 
TORNATO ALLA 
CIVILTA'.. 


EHI, COSACCO! NON INVITI A 
| BERE UN AMICO ? 


1859 


FANGOSA. E UNA PIOGGERELLA 
SCENA E ESERETO DI UN INCUBO 


VA CUI NON CI SI PUO' SVEGLIAR 


CO” PRRE 
A NON VED 
AMICI QUI. 
















f TANTO PIU' CHE IL MANZO CHE | 
SERVONO STA ANCORA NITRENDO... E 
LA VODKA KA PIU' ACQUA DI UNA 
FONTE PATTESIMALE. 


Sa DI CORPI MAL LAVATI, DI TABACCO RANCIDO, DI ALCOL ASPRO, 
E IL PRERLO UMIDO CHE SI ATTACCA ALLA PELLE. 
















POSTO ORRENDO... FARO' MEGLIO AD 
ANDARMENE AL PIU' PRESTO. 










NON E' MALE... VALE LA PENA DI 
TENERLO IN CONSIDERAZIONE. 






OFFRIMI UNA VODKA, AMICO, E TI 
PIRO' TUTO CIO' CHE VUOI SAPERE 

SUL PORTO. MI CHIAMO PIOTR, COME 
LO ZAR... UN GRANDE ONORE, No ? 
so TUTTO... SENTO TUTTO. 


PERCHE' NO ? ORDINA UNA 
BOTTIGLIA. MA CHE NON SIA 
APERTA. 



























C“ Sd è 


I 











CHI VIENE QUI? A DI BALE- I 
NE... TRAFFICANTI DI PELLI... CHIUNQUE af RL gra Le mesene” 
ABBIA QUALCOSA DA VENDERE. QUI 


ATTRACCANO ANCHE LE NAVI CHE VEN- | C!IURME PER LE NAVI. 
GONO DALL'ALASKA... E ALTRE CHE TRA- 
[/ E CHE CE' DI INNOMI- 
| {{ NABILE 












SPORTANO MERCE CHE E' MEGLIO NON 
NOMINARE. 
















QUALE? SE VUOI 
ALTRA VODKA, 
NATURALMENTE. 






SCHIAVI. LA MAGGIORANZA MUORE IN FRETTA PER | MAL- 
TRATTAMENTI, IL PESSIMO CIBO E LE CONDIZIONI IN CUI 
VIVONO.  — 





TA ME? E CHI DAREBBE un. CENTESIMO 
i PER UN RUDERE COME ME >? LA MIA STESSA 
MISERIA E' LA MIA MIGLIORE DIFESA. ; 
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ie. d AES N BE'... PER STA- gf Non so... Non so come RINGRAZIARTI. 
SERÀ. SCORDALA, dl SEI GENEROSO... PERCHE'? 


PIOTR. MANGIA, BEVI 
E CERCATI UN BUON | 
LETTO. E ANCHE UNA 
CAMICIA PULITA. 


PEA BUIO. MEGLIO CERCARE UN 
POSTO PER PASSARE LA 
NOTTE. E DOMANI ME NE 


ANDRO LONTANO _ _ ——y- | CHE TI ASPETTAVI PER 


! POCHI MISERABILI RUBLI? 


TENTA DI PENSARE ALLA STEPPA LUci- | VEDO CHE NEPPURE TU SOPPOR-= 
DA, GELATA SOTTO LE STELLE. MA TI, EH? 

L'ODORE DI QUELL'UMANITA' MISERABI- 

LE E' ECCESSIVO. SEI COSACCO... CHE CI 


7 FAI QUI ? 
NO. PREFERISCO TORNARE ALLA TA- 
VERNA A BERE... RUSS CON UN PoO' DI 


sg PERCHE' NOP DOMANI 

= TU POTRAI ESSERE 

2 GENEROSO CON UN 
ALTRO. SEMPLICE. CHE 

=_|DIO TI PROTEGGA, AMICO. 


P_@ _h__. 
IL PALAZZO D'INVERNO ? 
RINGRAZIA IL CIELO DI AVER 
TROVATO UN LETTO LIBERO. 
NON c'E' ALTRO POSTO IN 
TUTTO IL PORTO. 


T HO FINITO DIECI ANNI DI SERVI- 
AZIO MILITARE E TORNO AL MIO 


ÎPER PASSARE LA NOTTE, MA ME 
/NE SONO GIA' PENTITO. 


VIENI CON ME, ALLORA. 
UN PO' DI VODKA E FORSE 
L'ASPETTO DELLE COSE 
MIGLIORERA'. 





EHI, TU! CHE FAI? NON HAI AVUTO © 
UNA MADRE, PER NON SAPER RISPET-| 
TARE UNA DONNA ? 


LASCIAMI, IDIO- 
TÀ, Ba. 


Lu cli i 


AALE, SIGNORA. 
SFORTUNATAMENTE IL MONDO E' PIENO DI MAIALI. 
e -— —m ton 
M7MA GRAZIE A Dio ci SONO ANCHE UOMINI ONESTI CHE 
E NON ESITANO AD AIUTARE UNA DONNA INDIFESA. 
IVANOVNA SAPRA' MOSTR 


pra 
PIET, 


TARIA DELLA TAVERNA E HO 
DELLA VODKA SENZ'ACQUA 
PER GLI AMICI. 





ESSERE RAGIONEVO- 
LE RIFIUTEREBPE. Ti 
SEGUIAMO. 


An 
MAL STA! BENE, NIKITA? 


DIAVOLO... QUEL COSACCO CI VA 
PESANTE... CREDEVO MI STACCASSE 
LA TESTA... 
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BAH... TRA POCO f MI... Mi HA ANCHE SPEZZA- 
TO UN DENTE. GUARDA... 
a] “{ DANNATO BASTARDO! 





POTRAI VENDICARTI. 


—e n TT n 


EHI... NON CREDEVO 
REGGESSI TANTO 
NON” L'ALCOL... 


ESEMPLARI. NE RICAVEREMO UN BUON 
PREZZO. ! NOSTRI CLIENTI SONO STUFI DI 
QUEGLI STUPIDI CONTADINI CHE CREPANO IN 
UN PAIO DI MESI. 


E ee 


: YGUARDA! UN cosAcco ERA PIENO 
DI RUBLI, ORA CE LI DIVIDIAMO. 


I fi AK... E LE SUE ARMI. conosco 
: QUALCUNO CHE PAGHERA' BENE 
PER QUESTA ROBA. 


SACHA VEBLIN Si E' ACCOMODATO SULLA POLTRONA, A 
IUN TRATTO SI SENTE RILASSATO, SODDISFATTO, 
STRANAMENTE INTORPIDITO. 


7 OTTIMA VODKA, SIGNORA. PER UNA COSA DEL GENE- “ 
RE, SALVEREI TUTTE LE DONNE DEL MoNDO. E TU, 
COSACCO ? 





l 





EMERGE PIANO, POLOROSAMENTE, DALLA NEBBIA, 
CONTRATTO, BRIVIDI DI FREDDO NEL COR 
"CHE... CHE E' SUCCESSO ?... 
DOVE SONO? 


7 BAH. PUOI TENERTI LA MIA 
PARTE. 0 VOGLIO IL SUO 
I CAVALLO E IL SUO MANTELLO. 
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Y UNO DEI LoRO E' L'INCARICATO 
DELLA STALLA... LUI FARA' SPARI- 
RE i NOSTRI CAVALLI E GLI ALTRI 
SI OCCUPERANNO DELLE NOSTRE 
cose. CHI CI RICORDERA' ? 


NON POSSONO FARLO! LA 
MIA FAMIGLIA MI CERCHERA'. 
{ LORO SANNO CHE STO TOR- 
| NANDO! 


CHE SIGNIFICA TUTTO QUE- 
STO, SACHA? 


CHE SIAMO CADUTI IN UNA TRAPPOLA, 
AMICO... NON C'E' STATA NESSUNA 
AGGRESSIONE A UNA DONNA INDIFESA. 
| ERA SOLO UN'ESCA A CUI ABBIAMO eroi 
ABBOCCATO. E ORA POSSIAMO ESSERE WI! Î$ 

VENDUTI PER LE MINIERE O LE NAVI. AL 























NO! IO VOGLIO TORNARE A CASA 
58 MIA! HO ASPETTATO ANNI! NON 
POSSONO FARMI | QUESTO! 







TOGLI DI 
MEZZO! 







190 


dti IU HE te 








IL MIO PAESE... LA 
MIA... FAMIGLIA... 






| PAGHERETE QUESTO DELIT- 
TO... VI GIURO CHE PIANGERETE LACRIME 
DI SANGUE PER QUESTO ASSASSINIO. 







LaI__ pr mn e ade "ge |) 
CHE VOLEVI? CHE FUGGISSE E AVVERTISSE TUTTI? 


PREFERISCO PERDERE UN Po' Di DENARO, CHE FINIRE 
SULLA FORCA DELLO ZAR. 
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ASSASSINI! PAGHERE- 
E PER UN ATTIMO LA FIAMMA DI QUEGLI OCCHI | TE PER QUESTO, LO 
VERDI SEMPRA SPAVENTARLI. ED E' LA DONNA A GIURO! 
SCUOTERSI! PER PRIMA. 


ZITTO! E VOI... PORTATELO ALLA NAVE! 
| SALPERA' TRA DUE ORE. 


TY METTETE IL CADAVERE DELL ALTRO SOTTO IL FIENO. 
i POI LO BUTTEREMO IN ACQUA INCATENATO. 


E TU, ALZATI! SONO STUFO DEI 
Em | TUO! LAMENTI. VEDRAI. IL MARE TI 
dea * "I PIACERA'. 


| ASSASSINI... BASTARDI... 


SUL MOLO, UNA NEBBIA VISCHIOSA, CHE HA RESO ANCORA PIU' 
SCIVOLOSO IL TERRENO. 


HMM... E' IL NUOVO MARINAIO, EHP. 
FAMMI VEDERE... SEMBRA FORTE... il 
© SANO... PER UNA VOLTA MI AVETE For: HA ANCHE BEI DENTI. Gu 


NON MALE... FORSE REGGERA' 

FINO AL TERMINE DEL VIAGGIO... k.}} 
E ORA PARLIAMO DEL PREZZO. E} 
NON TENTARE DI DERUBARMI 

\COME SEMPRE. 


CONOSCI IL MIO PREZZO, CAPITANO. E 
QUESTA VOLTA TI HO PORTATO MERCE 


+ DI PRIMA QUALITA". 
N 
YES 
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SENTILI... MI STANNO VENDENDO 
E 10 NON POSSO FAR NIENTE... 
UNA VOLTA SULLA NAVE, SARO' 
PERDUTO E... 


PERFETTO. E ORA SALI. 


PRIRAI CHE COSA SIGNIFICA LAVORARE. NON Si SCHER-0 
ZA CON ME. HO UNA FRUSTA DI CUOIO E RAME E UNA.../ 


“ MANGIATI LA FRUSTA... E CHE TI Si 
ATTORCIGLI ALLE BUDELLA, FIGLIO D'UNA 
BALPRACCA! 


E' DIFFICILE DA SPIEGARE, COSACCO... I0 SONO 
PIOTR, COME Lo ZAR... E NON SoNo NESSUNO. 
MENO Di UN CANE. QUASI NON ESISTO... MA TU MI 
HAI TRATTATO BENE. M'HAI FATTO SEDERE AL TUO 
TAVOLO. SEI STATO GENEROSO CON ME... E UN 
CANE SA APPREZZARE UNA CAREZZA. 


eri . = 
PALI PRESE Rio ie S ® ® = 
UG. - . Y ; + « Se 
rai nr : ì r 
a Li 
\ 
4 


AIU HO CAPITO CHE 
COSA SAREBBE SUCCESSO... NON Ho POTUTO FARE 
NIENTE PRIMA... DOPO TUTTO, SONO SOLO UN MISE- 
a RABILE UBRIACONE. 
HAI FATTO MOLTO, AMICO... ORA 
AL RESTO. E VEDRAI COME! 
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CONTATO PER L'ENNESIMA VOLTA BRUCIA! GUARDA! da | e1 LE E! 
IL FASCIO DI BANCONOTE. QUEL es sr, i SUCCESSO DE ma 
GESTO RIPETUTO GLI DA' UN PIA- | Ò 


CERE INDESCRIVIBILE. + MO ; SN 
TottIMO... PECCATO AVER Dovu- \E =ES=""_ pavda be 
TO UCCIDERE QUELL'IDIOTA. MA Ma Tod 


ANCHE COSI", E' STATO UN BUON lega 
AFFARE. ORA MI MANCA SOLO DI... EE 


A © 
o 


L'UOMO VESTITO DI NERO HA_ | LA TAVERNA! LA TAVERNA — ei AE ECCO GiEGI MA _ ] 


s——_——————————_— 


TUTTO PERDUTO... LA 
TAVERNA... LA MIA ROBA... 
TUTTO BRUCIATO... È POI... | 
MIEI CAPELLI? GUARDATE- 
MI!... CHE FARO' ORA?... CHE 
SARA' DI ME? 


CHI E' STATO ? RISPONDI! CHI ? DEVO CERCARE NIKITA... 


| di AVVERTIRLO! DOBBIAMO 
IL COSACCO! IL GIOVANE! E HA CERCARE QUEL BASTAR- 
DETTO CHE ORA TOCCA A E / NONLO s0... E NON M'INTERES- PO... UCCIRERLO! 
VOI... A VOI! SA... CHE SARA' DI ME ORA? > goa I 
e TUTTO PERDUTO... TUTTO. CHE 
/ È il SARA' DI ME? 


FLA STALLA E' SILENZIOSA. UMIDA. | UN Ci ALLA FIOCA LUCE DELLA LAMPADA, QUALCOSA ONDEG- 
S E' SILENZIOSA, UMIDA, CALDA. UN cAvaLLO BALLA FIOCA LUCE DI 


i HA SBUFFATO NEL BuIrO. 


NIKITA! DOVE SEI VIENI QUI! 
SIAMO IN PERICOLO! 


E LA VOCE VIENE DALLE TENE- f NON MI UCCIDERAI, MALEDET- | | | 
| | UN NITRITO TERRORIZZATO. E 
' BRE. AGGHIACCIANTE. MORTALE. | TO! NON Mi HGGIESRAN | LA LAMPADA SI E' SPENTA. 


RESTI SOLO TU, ORA. E QUAN- 
PO SARAI MORTO, IL COSACCO 
| POTRA' RIPOSARE IN PACE. 


Li 


Sl'. TI UCCIDERO'... NON E' UNO VIZIO 
SCAMBIO GIUSTO, NATURALMENTE... LA | COMBATTI! 
VITA DI PUE ASSASSINI PER QUELLA Di | 
UN BRAV'UOMO... LA VITA DI DUE 
VIGLIACCHI PER QUELLA DI UN VALORO- 

SO... NO. NON E' UNO SCAMBIO GIUSTO. 





... MA DOVRO' ACCONTENTARMI. SARA' DIF- 
FICILE SPIEGARLO ALLA SUA FAMIGLIA. SPIE- 
GARGLI CHE MAGNIFICO FIGLIO E' SOPRAVVIS- 
SUTO ALLA GUERRA E ALLE AVVENTURE PER 
MORIRE DA MISERAPILE PER MANO DI UN SACCO 
DI IMMONDIZIA COME TE. 


DOVE SEI? ESCI! ESCI 
| E AFFRONTAMI! 


FORSE MENTIRO'... Si'. E' MEGLIO. MA PRIMA... PRIMA DEVO VENDI- 
| PORTERO' LORO 1 SUOI SOLDI. IL SUO CARLO... NO. VENDETTA NON E' LA 
CAVALLO, LE SUE ARMI. PIRO! CHE E' | PAROLA GIUSTA... GIUSTIZIA. Sl'... 
MORTO COMBATTENDO FACCIA A FACCIA | I PUNIZIONE PER UN CRIMINE MISERA- 
| UN NEMICO DEGNO... Sl. E' MEGLIO... o BILE. | 


bf 


_ (Lich 
clic 


| du (Jie. 

ùì Lam = sò i_% F | 
NO... NO... ASCOLTA... HO DENARO... MOLTO... PERCHE' 
UCCIDERMI > IL COSACCO NON RESUSCITERA'... GUAR- 
DA... GUARDA 


ui ft 
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E 


NO. NON LO RESUSCITERO' CON QUESTO... SFOR- 
| TUNATAMENTE NON POSSO FAR NIENTE PER CAN- 
CELLARE LA SUA MORTE. LA SUA MORTE E' IRRE- 
VERSIBILE... E I0 CREDO DI ESSERE MORTO UN Po' A 
MIA VOLTA, PERCHE' LUI Mi ASSOMIGLIAVA TANTO. 






GUARDA, SACHA. HO FATTO COME MI HAI DETTO... 
ECCOTELO. E ADESSO ? LO PORTERAI DAI SUOI? 












NO. LO SEPPELLIRO' NELLA STEPPA. STARA' 
PENE Li'. PORTERO' IL SUO CAVALLO E LE SUE 
“5 COSE ALLA FAMIGLIA. NON VOGLIO CHE SAPPIA- 
#4 NO COME E' MORTO. 


PIOTR COME LO ZAR LO HA VISTO ALLONTANARSI 
SULLA STRADA FANGOSA, DRITTO COME UNA LAN- 
CIA, ILLUMINATO DALL'INCENDIO. 







E TU, PIOTR COME LO ZAR, PRENDI. E' IL DENARO DI 
QUEI DUE MISERABILI... ORA SEI UN UOMO RICCO E LO 

MERITI. CERCA DI FARNE QUALCOSA DI BUONO... ADDIO. 
E CHE LA VERGINE T! BENEDICA. 






























LO HA VISTO PASSARE ACCAN- 
TO ALLA DONNA. 









è pene. - uu 
- / CHE SARA' DI ME? LI 
© CHE SARA' DI ME? 


























POI RICORDA 
i CHE LA TEN- 
I TAZIONE E' 
INUTILE, 
PERCHE' NON 
C'E' PIU' LA 
TAVERNA 
NEL PORTO. 
E SE NE 
RESTA Li", IN 
PIEDI NEL 
| FANGO, AD 
ASCOLTARE | 
RUMORI DI 
UNA NOTTE 
DI SANGUE. 






LI ZOCCOLI SI PERDE 
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AVANZA AL PASSO, RESPIRANDO 


| f_ PROFONDAMENTE LA PUREZ,. | 
CAPITO LO SEDICES | MO DELL'ARIA. QUA È LA SULLA NEVE INDU- 


RITA, LE IMPRONTE DEI LUPI. E LUI SA 
CHE SOTTO QUEL BIANCO C'E' UNA VITA 
LATENTE, CHE ASPETTA SOLO IL PRIMO 


| SOLE DELLA PRIMAVERA. | 










("i een] 


LO SA. E GLI PASTA CHIUDERE GLI OCCHI PER VEDERE 
| CAMPI INFINITI DI FIORI GIALLI, ROSSI, PORPORA... E 
if LO SFRECCIARE DEGLI UCCELLI NEL CIELO... 







1), = y7R 


IL TROTTO DEI CERVI NEI BOSCHI SCURI... IL SALTO DI UN 
PESCE NELL'ACQUA. SI". IL MONDO SEGRETO SEMPRA 
MUOVERSI SOTTO GLI Zoccoli DEL Suo CAVALLO... 
MORMORARE... "ASPETTACI, SACHA... SAREMO CON TE A 
PRIMAVERA. 








E LUI SI SENTE FELICE. 


/ ASCOLTA... GLI IGNORANTI c AMMINANO PER 
QUESTE PIANURE E NoN VEDONO E NoN SEN- 
ToNo NIENTE... MA GUI c'E' TUTTA LA VITA 

DEL MONDO... IN ATTESA... 


Pd, | 











= . 
; ca misi 
“i a : di , ; 
F # d'att sl" 
; 74 pd * 
i 


ZARA 194 
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cun i i 


e NITÀ 


PURE IL DIAMANTE PIU WET ea 
PREZIOSO BRILLA DI RI 
| PIU'... E' PULITA COME IGN 3 
i L'ANIMA DI UN SANTO Ni £ 
E PROFUMA MEGLIO DI È / 
\ TUTTE LE ESSENZE | 
DI PERSIA... + 


E SI TROVA A TERRA, 
AD ASCOLTARE IL BAT- 
TERE CONVULSO DEL 

f PROPRIO CUORE. E Si 
CHIEDE SE QUESTA SIA 
LA MORTE. | 


POI, QUASI CONTEMPORANEI, UNA 
| NUOVA FRUSTATA ALLA SPALLA E 
UN NUOVO SPARO. 


UARDA QUESTO — NK NIFANGAII 
(Gucho DI NEVE. NEP- \ KA 'f\ (3.4 


PUO! CREDERE, CAVALLO, CHE UNA VOLTA 


ga 
Tai 


e 


MATA IN UN'ESPLOSIONE VENATA 


DEL ROSSO DEL SANGUE. 


Î E UN SUONO ANCORA PIU' SPAVENTO- 
‘SO. UNA RISATA, Sl'. QUALCUNO RIDE 


NEL GELO ORA OSTILE DELL'ARIA. 
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\ 


IO SONO VISSUTO LONTANO DA TUTTO 
QUESTO ? RIESCI A CREDERCI ? 


hu 1. i 
ga AR I YI 


E A UN TRATTO SACHA VEPBLIN 


IHA SCOPERTO LA PAURA. 
1? ni 





os) 


BENVENUTO NEL MONDO DI PUGATCHEV, COSACCO. male Ù I 
E' UN MONDO STRANO, CHE SI PUO' INTRAVEDERE OFC NIe MOnPo (0-Scha SANO VIVO. 
SOLO PER UN SECONDO. PERCHE' NEL MIO MONDO NON } 
C'E' VITA... NEL MIO MONDO 10 DISPENSO LA MORTE. | | 





MIO DIO... MI STA FACENDO DURARE... MUORI FELICE, COSACCO! IL | UTI L | i 
VUOLE DIVERTIRSI... MA PRESTO MI |1UO CAVALLO Mi DARA' DEI Buoni | ALZARSI. HA CAPITO CHE E' ORA, 
_ UCCIDERA'.... ei _—RUBLI E ANCHE I TUOI ABITI E LE Mc 
TUE ARMI. TU HAI ILLUMINATO IL CORRI! CORRI! 
MIO GIORNO! PER QUESTO TI RIN- | 
GRAZIO E NON Ti FARO' SOFFRIRE e 
DI PIU'! PUGATCHEV TI CONGEDA. 


A DANNAZIO- GRIDA. GRIDA SENZA RENDERSENE CONTO. | 
e CE BUELATO | SENZA SENTIRE IL DOLORE. SENZA SAPERE DOVE 
I DI MET IL CAVALLO STIA ANDANDO... GRIDA. 


( CORRI! CORRI! CORRI! 
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MORDE DOLCEMENTE LA NEVE.E' | CE E 
FORSE STA MORENDO... O FORSE E 

L'UNICO GESTO DI CUI SI SENTA MORI 

CAPACE..E.LA SALIVA HA UN GUSTO | 99° MOSTO... FORSE... 


| SALATO IN BOCCA... SALIVA?... NO...l 
| SANGUE... 


( NO. NON TENTARE DI PARLARE O DI MUOVERTI. TI 
ABBIAMO ESTRATTO TRE PALLOTTOLE DAL CORPO E HAI È 
PERSO MOLTO SANGUE. E POI HAI DUE COSTOLE ROTTE | pate 

| Vetta "E 

ff PADRE! LA CARITA' 

CRISTIANA INSE- | 





N Li e” { ai al | a. 
e : | RI 


_= c " PADRE... PER NELLE MIE BORSE... TROVERAI DENARO... 
NE NEEENA Spie =G PAGHERO' PER TUTTO IL DISTURBO ARRE- 


DIAVOLO TU MI PORTI A 
CASA UN MORIBONDO, | 
CHE SICURAMENTE NON 
AVRA' UN MISERABILE 
KOPEKO E... 





AH... COSI', VA MEGLIO. DA' UN Po' DI ){ COME SONO ARRIVATO QUI ? Y CREDEVO MORISSI... NES- 
BRODO A QUESTO PRAV'UOMO, SONIA. | | 


4 SUNO SAREBBE SOPRAVVIS- 
CHE ASPETTI? DOPO TUTTO, E' UN IU CI HA AVVERTITI IL TUO 


| | SUTO NEL TUO STATO... CHI 
È o | | {[CAVALLO... SONO DUE SETTIMA- 
OSPITE, NO ? NE CHE TI CURO. TI HA AGGREDITO ? 


PFA ATA 4A, . > GN 
rato A K. g | 1% i 
UN BANDITO, SUP- | - Y CONOSCERLO? Si'... LO CONOSCIAMO... 


PONGO... HA GRIDATO 1A | COSI' COME CONOSCIAMO L'ESISTENZA 


vi ia PUGAT- DEL DEMONIO SENZA AVERLO MAI VISTO. 


I La (AIFCOOST 1 yy NON Ho INCLUSO NEL PREZ- 
no Assassiùo. (GAM NON MO INCISO NEL PRE 


è ORA CHE RICORDO. 


I UN BANDITO COME 
GLI ALTRI. LU! NON 
LASCIA MAI NES- 
SUNO vivo. TRO- 44 
VIAMO SEMPRE DEI [iz 
CADAVERI MUTILA- 
Ti IN MODO DA 
È GELARE IL SANGUE 
® NELLE VENE. MIA 
FIGLIA HA RAGIO- È 
NE... E' IL DEMONIO È 
i \SCAPPATO DAL- 


A44 1 || NRE NO. “% fi 
SIZONI NI GALLI 
HA SOCCHIUSO GLI OCCHI, SPERANDO DI NON RIVERERE NEL 


SONNO QUELLA FIGURA NERA, DI NON UDIRE QUELLA RISA- 
TA NELL'ARIA GELIDA. 


PRENDITI CIO' CHE 
VUOI E LASCIAMI 
IN PACE. 





IL CAVALIERE SI | | TU DEVI ESSERE IL IL COSACCO A ATTACCATO DA a 
“ FALLITO. 10, SONO Div Bigi CHE' PavO ata 
ITRI KORONSK 
LIPRNZSTO VI SON i GBCHATOE,, 


IGIORNO E' PARSO. dfn >” AE = 
MENO FREDDO. | mi NE dit A SR (7, AA PF, dai WS 


Lg a ! 


de, a. 


%y si ; & o 
vi N gi AM Ma PR, E 








E' SCESO CON UNA MOSSA AGILE. SACHA VEBLIN GLI | CAPISCO. IN FONDO E' UN'IDEA PAZZA COME | 
HA RESTITUITO CON PIACERE IL SORRISO. | TANTE ALTRE. ji 
I | IN /COSI DICONO. SPERIAMON | "4 10 SONO UN UOMO SEMPLICE, COSAC- 
MENTITO DIRE ELLI. HO\ CHE ABBIANO RAGIONE. CO. STO COSTRUENDO UNA BELLA 
Mi SERVE DENARO PER | o CASA E QUANDO SARA' FINITA, CI 


MIGLIOR CACCIATORE QUI. SPOSEREMO E AVREMO | PIU' BEI BAM- 


SPOSARMI. 
- ! BINI DELLA SIBERIA. 


get od i 
FI sit 
È 
. 
di # I 





ZA, esile La ss sni_nnt FORSE TUE (0 POTREMMO | 
SACHA VEBLIN HA ALZATO A FATICA HA PERSO IL CONTO DEI Ne. 
UNA MANO PER INDICARE LONTANO. |ALLEARCI, DIMITRI... 10 POTREI Il DELLE SETTIMANE. RITORNA 
fara t iL TEMPO. E TU POTRE-If piaNo AL MONDO. PIANO SENTE 
i di O. i 
PUGAT NO , i LA CARNE FARSI PIU' FORTE, IL 
SMENTICHI FUGA TE. NGI | SANGUE PULSARE CON MAGGIORE 


PUO? AVERE IL PARADISO CON IL A MI SEMBRA INTERE S- 
DEMONIO LIBERO... i i SANTE. SPIEGATI. 
GIA'. IN QUESTO HAI im 
_ RAGIONE. 





IL MONDO DEGLI ALTRI GLI GIRA INTORNO, MA NON RIESCE | CRPER DIMISRI ETARATO QUESTA GIAC- Mo 


A SPEZZARE LA BARRIERA DI GHIACCIO CHE LO AVVOLGE. til n, ISO E SS | | 
» dadi: i GLI PIACERA'. E' TANTO INNAMORATO CHE 

E' INCREDIBILE IL PREZZO TS RISPARMIAMI IL SI VESTIREPBE DI PELL + 

DELLA FARINA DI QUESTI — {jr PIANTO. QUANTO GLIELA DESSI TU. iii 


TEMPI! LADRI... HO PROTE- 
STATO, MA... 








a, I 


E' MALE AMARE Y E TUP CHE PENSI DI FARE Y SP. C'E 
TANTO, SACHAP A QUANDO SARAI GUARITO ? C'E'| MI ASPETTA. ANCHE SE 
VOLTE, QUANDO LUI E! QUALCUNO CHE TI ASPETTA? \ LUI NON Lo SA. 
LONTANO, MI SENTO le” — e | 
MANCARE IL CUORE E dida 
PIANGO PER QUALUN- 

QUE ScIOCccCHEZZA... 
MA QUANDO LUI ARRI- E 
VA, ANCHE LA NEVE 
CANTA... E PIANGO Lo È 
| STESSO... CHE STUPI- DB 
PDA SONO! 


I 








NON PIU' DI TUTTI GLI 
INNAMORATI. 3 a A A 
SI'. BARA A LUI... MA PRIMA BA 





SONO TANT DIMITRI... NON AVEVO | 
FINITO DI CHIEDERGLIELO, CHE GIA' MI ERO PENTITA... CHE NON DOVREI PARLARE CoSsi', MA L'AMO- 
RE INSEGNA PRESTO A ESSERE EGOISTI. 


I SUOI OCCHI... FACEVANO PAURA. 
w STARO' ATTENTO... QUANDO COMIN- 
CERA L'ESTATE, LA CASA SARA' 


| 


hh 


POVRO' BADARE A LUI. NON APPENA SI (5 
( 
P/ 9° 





REGGERA' IN PIEDI, ANDRA' A CERCARE 
| @PUGATCHEV... E POTREBBE COMMETTERE 
| IUN ERRORE. E GLI ERRORI CON PUGATCHEVI 
hù 









cnillà 








SI COMMETTONO UNA VOLTA SOLA. IN AD > 
TI AMO... Ti AMO TANTO! NON E' GIUSTO AMARE TANTO © 17 NO. NON E' VERO, ROMANTICO CACCIATO- 
(QUALCUNO! HO PAURA! RE. BASTA UN PICCOLO PROIETTILE PER 
—p nORIZZA CANCELLARE L'UNIVERSO DEL TUO AMORE. 


DOVRO' STARE MOLTO ATTENTO. NON 
POSSO FARTI RISCHIARE... 
="— e ==M0 





" >dff NON C'E' RAGIONE... L'AMORE 
Porre RENDE IMMORTALI, NON LO 
(A SAPEVI? | 









| 


Li 
È 


O 


Il 


ì 






SACHA! SACHA! HO 
NOTIZIE! 





'E LA PRIMAVERA Lo TROVA SULLE 
| SUE GAMPBE. PALLIDO, DIMAGRITO, MA 
| ATTENTO COME UN LUPO AFFAMATO, 
ILE ORECCHIE E GLI OCCHI PRONTI A 
COGLIERE IL MINIMO PARTICOLARE. 


A e __ jp F 












< 








"HO SCOPERTO IL RIFUGIO DI PUGAT- 
CHEV! E' STATO UN PURO cASO.. 
CAPISCI? ORA POTREMO ANDARE 

A CERCARLO! 


HMM... CALMATI... NON SONO 
ANCORA MOLTO FORTE... DOVRO' 
ASPETTARE QUALCHE GIORNO. 


















?FERCHE? SOI 
1 NON SA DI ESSERE 
STATO SCOPERTO... 
CALMA. FRA "i GIORNI 
ANDREMO... E LA FARE- 
MO FINITA CON QUEL 
DANNATO ASSASSINO. 















.. ORA soNO FORTE... QUANTO 
BASTA PER PREMERE IL GRILLETTO. 
















7 VA’ DA SONIA PRIMA CHE MUOIA DI DISPERAZIO- 
fed NE... CREDO NON TI VEDA DA STAMANE. 


SEI UN CINICO. CREDO CHE TI ELEGGERO' 
PADRINO DEL NOSTRO PRIMO FIGLIO PER 
ADDOLCIRTI. 





ANCHE SE N GIRO CI SONO LADRI ligasa Di LUI. 
gine MOLTO SPIRITOSO, SIGNORE... VENIVO GIU- 
STO PER UNA SCIOCCHEZZA... IL FIENO DEI 
CAVALLI E' MOLTO CARO. E 10 SONO UN UOMO 
POVERO CHE... 

























LE SUE IMPRONTE SONO 
CHIARE. MA IL GELO LE 
CONFONDERA' NELLA 
NOTTE... E 10 DEVO 
TROVARE IL RIFUGIO DI 
À PUGATCHEV.. _ 






ud ASPETTATO SOLO CHE IL CACCIATORE ENTRASSE 
NELLA CAPANNA, POI SI E' MOSSO. 


TORA! SARA' IMPEGNATO PER UN BEL Po' A SOSPIRARE 
E A TENERE LE MANI DELLA DOLCE SONIA... DEVO APPRO- | 
_FITTARE DEL MOMENTO. 
















# 
LE 
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Lala DUOLE TUTTO IL CORPO, MA NON SI FERMA, |g e UY €000. crEDO DI 


0 HA UN SOLO ISTANTE D'ESITAZIONE. 


AVER SCOPERTO LA 


E IAT SITE aL JANA DEL LUPO. 


DEVO OFEDRT RARE. . DEVO... SI E‘ FERMA- 


SACHA... TI STAI PREPARANDO AD 
STE PUGATCHEV... E' COSI"? 
SEI TU... SI'. È' CIO' CHE 
VOGLIO FARE... NON E' IL CASO DI 
ASPETTARE ANCORA. 


ED E' TORNATO AL RIFUGIO DEL BANDITO. SI 
VICINO ALL'ENTRATA DELA GROTTA, AVVOLT 
IL FUCILE PRONTO. 


E' RIENTRATO. E NELLA NOTTE Si PREPARA METICOLOSAMEN- 
TE, MASTICANDO CON RABBIA IL RICORDO DI QUELLA RISATA 
DEMONIACA, DEL SAPORE DEL SANGLE. 


"NON VOGLIO CORRERE 
RISCHI... NE' DARGLI LA 
MINIMA POSSIPILITA'... 


” HAI MENTITO A DIMITRI... NON 


VOLEVI CHE LUI RISCHIASSE, 
VERO > PREFERISCI ANDARE DA PANCHE TU... GRAZIE” 
SOLO AD AFFRONTARE QUEL- ACHA. 
L'ASSASSINO... COME PUOI 

ESSERE TANTO GENEROSO > 


E' sevzanO IE LA LUNA NAVIGA IN UN CIELO NERO.. . VIENI, | 

O NELLE PELLI, | ASSASSINO. VIENI DAL MIO FUCILE...". LA STEP- 
PA TACE, MA IL VENTO SUSSURRA TRA GLI 
ALBERI ANCORA SPOGLI... "DOVE SEI ASSASSI- 
NO? PERCHE' NON VIENI? TI ASPETTO...". 
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"TI ASPETTO... TI ASPETTO... HO UN FUCILE, UNA PALLOT- | 

TOLA E DIECI CICATRICI... E CON ME CI SONO ANIME CHE |C A UN TRATTO L RI LESA FINISCE. ì 

TI ATTENDONO A LORO VOLTA... LE ANIME Di QUELLI CHE |] al A au 
7 N 


(Vl 


o. (A 
"A| 
Vi, | 


HAI ASSASSINATO... VIENI. 
7 W 0) p i | 
N | 


fl 


{ E' LUI! E HA APPENA | 
| UCCISO UN sali POVE - gf? 
RO DISGRAZIAT UN 
se MA SARA L'UL- 

O. 


UN ATTIMO E LA LUNA ILLUMINA PAZZESCA LA SCENA, | sr eZ 
COME VOLESSE AIUTARLO, COME SÉ ANCH'ESSA ODIASSE| => "mn E' Ln 
QUELLA CREATURA DELLA NOTTE. IL FUCILE SI ALZA... — 
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(UN COLPO PRECISO. UNA CADUTA CHE solo DE. GEMITI, MENTRE SI TORCE 
GIA' Un cali sal ad | Ria NEVE. 


CI INCONTRIAMO DI NUOVO. 
— ÎPUGATCHEV. MA QUESTA VOLTA 
lt sto DALL'ALTRA PARTE DELLO 
o 


LASCIAMI De CI VUOLE UN BEL PO' PERCHE SI | 
VEDERE LA SE me I RIPRENDA. 

TUA FACCIA, = ge È 

ORA... E... 


E IL VOLTO AGONIZZANTE LO FISSA DALLA NEVE, GIA' | MALEDETTO BASTARDO! PERCHE' L'HAI FATTO ?__ YI 
QUASI CADAVERE EPPURE ANCORA PIENO DI ODIO. AVEVI TUTTO PER ESSERE FELICE! PERCHE' 


a di J L'HAI FATTO? 

HO CAPITO... MI AVRESTI PORTATO QUI... E QUI 
Mi AVRESTI UCCISO.. SAREBBE STATO UN ALTRO (ERA PIU' FACILE... FARE 
CRIMINE DI PUGATCHEV.. dd DENARO COSI"... NON 

sg o I, ' POTEVO ASPETTARE 
ANCORA SONIA... 





E POI... ERA BELLO SENTIRSI TEMUTO... SENTIRE | . e | MALEDIZIONE! E 
TUTTI PARLARE DI PUGATCHEVv... E RIDERE TRA ME... . 2 oi SONIA? COME GLIE- 
E UCCIPERE... i0 ERO POTENTE, CAPISCI? 10 ERO IL e E ve n» | NS DAI 

p R LO DIRO'? RISPONDI, 
SIGNO E DELLA MORTE... FIGLIO D'UN CANE! 


n 


| LA LUNA Si E' RIFLESSA 
| DIETRO, C'E' GIA' IL NUL 





209 





YEGULEFF... TACI, O TI 
FARO' IMBAVAGLIARE! 


TT-—yr——__E e i 









COSTRINGENDOLI A SEGUIRE | 
IN UN CERTO SENSO SUOI! PRIGIONIERI. 


E DI FRONTE ALLE PAROLE DI QUEL TENENTINO CON LA 
FACCIA DA RAGAZZA, NON HA TRATTENUTO IL RISO. 


PROVACI, MOCCIOSO. MI 
| BASTANO | DENTI, PER TRON- 
CARTI LA MANO. 


——_— e 


- SIGNORE... SI AVVICINA 
UN CAVALIERE. 





AVANZANO PESANTEMENTE NELLA NEVE, STANCHI, ABBATTUTI. TUTTI, 
TRANNE IL PRIGIONIERO. IL PRIGIONIERO CANTA... HA CANTATO TUTTO 
IL GIORNO, SENZA SMETTERE, RIPETENDO SEMPRE GLI STESSI VERSI, 

L SUO RITMO, POMINANDOLI... FACENDOLI 












SU Pi S - ch erp dad 
> ipa CINA e: 


Ùi 


K 







- mogli MILICI, 
Lat 








"i 


NI 


hi a 


LI LU? 








gil TENENTE SOGNA 


DI ESSERE TEMUTO, 
RISPETTATO... MA 
IL PRIGIONIERO 
RIDE... E LUI SA DI 


UN'INTERRUZIONE BENEDETTA. GLI HA 
EVITATO L'UMILIAZIONE TOTALE. 


_{ ATTENTI! POTREBBE © 
i ESSERE DELLA BANDA 
DI YEGULEFF! 










CONOSCI QUESTO BANDITO ? 
cio Ti RENDE SOSPETTO... 











DIMITRI... TU? 


E' BELLO RIVEDERTI DOPO TANTO 
TEMPO, CAPITANO. 


YEGULEFF ? 
















TENENTE. . TT PRESENTO SACHA VEBLIN, ATA- 
MANO DEI COSACCHI DEL MAR NERO... FORSE PIU' 
CONOSCIUTO A SAN PIETROBURGO COME "SUA 
ALTEZZA GRAZIOSA ECCETERA... IL PRINCIPE 

















MA IL COSACCO NON LI 
STA ASCOLTANDO. SI 

E' AVVICINATO AL PRI- 
GIONIERO. 


CHE E' SUCCESSO, vi | 
DIMITRI? DEV'ESSERCI \M4 
UN EQUIVOCO, VERO > _ AIR: 


| HA GUARDATO STUPEFATTO I SUOI ABITI MACCHIATI, IL 
SUO VOLTO SCAVATO, LA MANO SUL PUGNALE. 


” SEI SICURO CHE 
SIA UN PRINCIPE ? 






















AGÙ —_ CHE NON SEM- 
BRA? E' IN UN CERTO 
i SENSO COME TE. CHI DIREB- 
ff go SIBA PE CHE SEI UN TENENTE? 


* NESSUN EQUIVOCO, SACHA. QUESTO SEL- 
I VAGGIO E LA SUA BANDA HANNO PERCORSO LA 4 
REGIONE RUBANDO E UCCIDENDO. E NON HANNO 
UCCISO SOLDATI, MA CONTADINI VICESA 
GENTE | UMILE, SENZA PROTEZIONE... 


ci 














/ IH I COMBATTUTO CON 
ME IN | CRIMEA. nl PIU' VALOROSO 

TRA TUTTI... L'ORGOGLIO DEI COSAC- . 

| uu PARLA, SMENTISCI CIO' CHE 
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IL GIGANTE SI E' STRETTO NELLE SPALLE, MA HA EVITA- 










TO IL SUO SGUARDO. 





ERA IL MIO POSTO AL VILLAGGIO 


NALE TI 















ME NE VADO, KURIAKIN. VI HO 
DISTRATTI ABBASTANZA. 









CHE POSSO PIRTI, CAPITANO ? LA GUERRA ERA BELLA. 
LA RICORDO CON PIACERE. C'ERANO BATTAGLIE, GLORIA E 
CIBO. Ci PAGAVANO IL SOLDO E CI DAVANO MEDAGLIE. 
ERA UNA VITA DEGNA... MA POI LA GUERRA E' FINITA E 
SONO TORNATO AL VILLAGGIO. AVEVO UN BAULE DI 
MEDAGLIE, UN CAVALLO E UNA SPADA. E BASTA. E QUAL 









f HO TENTATO DI RIDI- 
VENTARE CONTADINO, MA 
{NON ci SONO RIUSCITO... 
COME SI POSSONO PIAN- 
TARE SEMI, QUANDO SI E' 
CARICATO SOTTO STEN- 
DARDI DI SETA? UN GIOR- 
INO HO AVUTO UNA LITE... | 
HO UCCISO IL MIO AVVER- 
SARIO. MA QUESTA VOLTA le 


| ATTENDERMI. SOLO UN 
NODO SCORSOIO... ALLORA 
MI SONO BUTTATO NELLA 
STEPPA E KO RADUNATO 
TUTTI | FACINOROSI CHE Ho 
I TROVATO. IO VOLEVO 
COMBATTERE. 
































nd 


F 










Z DNS 

iS de” DE VOLTA LA GUERRA E' FINITA MALE PER 
all t/ A bb; SH Ma a 
x | St. - sé 


























NON SOGNARE, YEGU- 
È LEFF. TI ASPETTA LA 
A. 





QUESTO LO CREDI TU. I! % 

MIEI UOMINI SONO SULLE 

NOSTRE TRACCE. LORO 
SONO TRENTA E VOI 
DIECI... STANOTTE AVRO' 
LA TUA TESTA SULLA. 
PELLA MIA LANCIA. 





SENZA SALVEZZA. NON E' LO. 
STESSO UOMO. 


... MA IO HO DIVISO CON LUI IL FUOCO, | 
MORTI, LE VITTORIE E LE SCONFITTE. LA 
SUA VITA MI ERA CARA COME LA MIA. NON 
| POSSO DIMENTICARE. ADDIO, KURIAKIN. 





Upo—àot f STRANO INDIVIDUO... PER UN MOMENTO HO PERSO 
“4 VW ga LE STAFFE... FORTUNATAMENTE MI HAI FERMATO. ).: 
i 


ST + 


SI E' FERMATO IN UN BOSCO DIMITRI... NON POSSO 
FITTO. SI SENTE VECCHIO, COME NPI CREDERLO 
SEMPRE QUANDO | FANTASMI DEL i & 

PASSATO CI RAGGIUNGONO. i 


bat: } via Di e _ 


VEE "i SA a 


e Sl A IS, 
Rae . DI CHE MI SORPRENDO 3 NON E' UN MOMENTO .. . QUE- V7 sr E: NON SONO COSACCHI 
GUERRA MIGLIORA GLI UOMINI, O LI FA MAR-| | sei 
CIRE. E NON SI PUO! PREVEDERE SE UN O AI VISTI ) Tr MIA.. 


UOMO SI CORROMPERA'. | ; V| 
ur = —g ar ia fi 7 VIE O 74 
"f edi. | =g | di LI i "di & rp 4 dl 

| CÈ = | 
j i pi N 


= A f È 
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5067: ha 
«+ E CI APRIREMO IN DUE GRUPPI. ABBIAMO FUCILI 
MIGLIORI DI QUELLI DEI SOLDATI E POSSIAMO UCCIDERE 
QUELLI PIU' VICINI A DIMITRI. LUI E' FURBO E SAPRA' 
APPROFITTARE DELLA SITUAZIONE PER SGANCIARSI. E 
ALLORA ATTACCHEREMO. 


sb asd ui NIENTE PRIGIONIERI. DIMI- 
IN RISPOSTA, UN CORO DI RISATE, DI FISCHI.| IMENDH NE VUOLE ÉD Es Lui 
7A CERTO, SEPOTNICK! È GLI PORTERE= CHE COMANDA. PREPARATEVI 
{ MO IL TE' A LETTO OGNI MATTINA... E GLI va e” 

RIMBOCCHEREMO LE COPERTE LA SERA! 7. 


E LI VESTIREMO DI SETA. E GLI 
FAREMO LE RIVERENZE! 


VI sir 


IREAGISCE D'ISTINTO. HA INDOVINATO, PIU' CHE VEDERE, 
IL LAMPO DELLA SPADA. 


FERMATELO! CI 
STAVA ASCOL- 
A TANDO! FUOCO! , 


= 


"PER NOSTRO SIGNORE! 


VOGLIONO MASSACRARE | SOLDA- 
TI... KURIAKIN... E QUEL TENENTE 


A.CON LA FACCIA DA RAGAZZA... 





7 (0 è 


FUGGE. CREDI CHE ANDRA' AD AVVERTIRE | 


NI ro 
DU 


(7. DANNAZIONE! CORRI, TI 
i) {4 PREGO... 


”, cn — its nre ear 
4 KURIAKIN HA ALZATO LA TESTA DI SCATTO. NON E' STATO 


SUCCEDE 
QUALCOSA. 








| ae, 
al 


a, 


ll 


A 
DUNN 
Ne 


"I BANDITI... SONO DIETRO DI ME... UNA TRENTINA... 


/UN CAVALIERE... E' IN 
} | SARANNO QUIA MINUTI... 


COSACCO... E SEM- 
BRA FERITO... 





i) “a 


n. 





SOLDATI! A TERRA! 
PREPARATEVI A... 





NO DI TRE A UNO 





7 LASCIATEMI ANDARE 
SARETE SALVI. E' TUTTO cio’ 
CHE DOVETE FARE. 


LASCIARTI O 
ANDARE, EH ?! 


- e * 
Ta te 2" ; ‘% _ 
- sa a i = 
CA 


PREPARATEVI UN CORNO! 
SAREBBE UN SUICIDIO! HANNO 
FUCILI MIGLIORI E CI SUPERA- | 





i . | \ di nai = 
\ \ | DI) 
NAS WI/d 140 ni 
f PRESTO... SEPARIAMOCI IN GRUPPI DI 
AUATTRO E ANDIAMO IN DIREZIONI 
DIVERSE! QUESTO LI CONFONDERA'"! | 
LORO CAVALLI DEVONO ESSERE STANCHI 


E NON POTRANNO RESISTERE A LUNGO! 





TU PUOI CAVALCARE, 
SACHA? | 


CHI CREDI CHE SIA? LA TUA 
VECCHIA MADRE ? LASCIA CHE 
MI BENDINO E ARRIVERO' FIN 
SULLA LUNA! 


LI 
(I | a: 
Fa | i di 


eg IE TAR a > 5A CHE NON SCAPPI- 
Mez ARRIVANO: ».'; ea, | NO! APRIRSI! 


| IL VECCHIO KURIAKIN HA LANCIATO UN FEROCE 
| GRUGNITO. 
n + QUELLO KA UN PO' DI CERVEL- 
LO. MEGLIO TOGLIERLO DI MEZZO .1AA 


| SULLA PIANURA, PICCOLI GRUPPI Di VA TUTTO BENE. NE ABBIAMO 
CAVALIERI COME PETALI DI UN FIORE. SUNA DOZZINA DIETRO. 


__ Î YE QUESTO SAREBBE 
-f INSEGUIAMO AQLELLI! VOI... f BENE > COS'E' CHE E' MALE 
__TRO AGLI ALTRI! I PER TE? 


BE'... QUELLO CHE CAPITE- 
RA' A LORO. 





UNO SPARO, DUE, TRE... E, A OGNI SPARO, IL 
TONFO DI UN CORPO SULLA STEPPA. 





CI UCCIDERANNO TUTTI! NON SAPPIAMO NEPPURE SE DIMI- | 
. | TRI E' CON LORO! LASCIACI SPARARE, MIKAIL! 


= { FUOCO! FUOCO! AL DIAVO- 
Bi LO DIMITRI! NON INTENDO 
| CREPARE PER LUI! 
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NESSUNO IMPICCHERA' DIMITRI YEGULEFF... NON VT DA NESSUNA PARTE, ASSASSINO! DA 
FINCHE' AVRA! LE MANI LIBERE PER IMPUGNARE UNA | NESSUNA PART 


. E ORA ANDRO'... 





LA MIA SPADA... DOV'E' LA MIA SPADAP.. 
BIAMO CARICARE SUBITO.. 
| MEA IN AI FRANCESI... 





NON LASCIAMO CHE SI 
CACCIAMOLI DALLA CRI- 
IN ALTO si BANDIERE! 


POI HA AVUTO COME UN BRIVIDO, UN BARCOLLA, GLI OCCHI VITREI. 
VELO ROSSO PAVANTI AGLI OCCHI. 
Y SONO GLI INGLESI... MI HANNO © 
CHE E' QUESTO?.. SANGUE... IL | COLPITO... MA NON PASTERA'... 
[ MIO SANGUE?... Sl"... E' iL Mio |NO... NIENTE FERMA UN cCosACCO 
SANGUE. DEL MAR NERO... 








DoB- 
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E HA VISSUTO 
TIMA CARICA. 






NON CAPISCO. QUELLA PALLOTTOLA AVREB- 
BE DOVUTO UCCIDERLO ALL'ISTANTE... 


TTE L'HA FATTO. HA UCCISO YEGULEFF, IL BANDITO. — 
«/| QUELLO CHE HA VISSUTO ANCORA UN Po' ERA IL 


I ‘ (‘i? Ro 
FANTASMA DEL COSACCO YEGULEFF, L'EROE DELLA IA 53 NS Pr 
A _ nie ,4 \i ‘È, e E 

















Sii 


per i i 
Lat af 
Na Cna Lal ; i | 
F Pal \ " 
; } - dl‘ o (È pa = 53 
a . 3 Loi Poni Pri 
Fal n Ì = Î 
af ‘ni pi r _ Ì 
È " 
pt la A a % zx, ’ 
Z PALI Coni 
r a mi cal 
i LI i ei: L 
L| ” 
L° ul 
LI 7 li 


— 










sl x | \ di 
la è el 1° ni = 
; i n "d si * 
LA i. n 1 e i | 
fi È Ò i 
: n I e ì 7 
"x LA » L | | Pa 
; | «I | , Fi { #. | 
i ù i di ” L : ; 
n ì 1 5 i ti ua e, ' I 
“#1, #, \o.dlf lizz: /ANÉG 


LA NEVE COMINCIA A CADERE IN MULINELLI, PORTATA DAL VENTO. 
E NELL'ULULATO DEL VENTO GIUNGE UN CORO ROCO DI MIGLIAIA DI $ 
VOCI, UNA CANZONE QUASI DIMENTICATA... VOCI DI SOLDATI FAN- \ 
TASMA, CHE ARRIVANO DA UNA GUERRA PERPUTA NEL RICORDO. 4, 
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NO, FiGlioLo... E' LATTE 
CAGLIATO... UN Po’ VECCHIO, 

} FORSE... MA NON BISOGNA 

| DISDEGNARE CIO' CHE IL SIGNO- 
.J RE, NELLA SUA INFINITA GENE- 
ROSITA'... 









CERTO CHE SONO VERO. MI SONO PERDUTO 
SETTIMANE FA E NON SO DOVE SONO. DAMMI 
QUALCOSA DA BERE. 


CERTO... CERTO... PERDONA LA MIA 
DISTRAZIONE... E' TANTO CHE NON vEDO 
NESSUNO... ANNI, CREDO... PRENDI... BEVI. 







PUAHH! CHE DIAVOLO 
E'? VUOI UCCIDERMI ? 


















UFF... QUESTA E' MEGLIO... NON AVREI MAI CREDU- \ 
TO DI POTER ESSERE TANTO FELICE NEL BERE 
I ACQUA... PERCHE' IMMAGINO CHE TU NON ABBIA - ., 
VODKA, VERO ? 



















tn 


ITS 















SUPPONGO CHE TU SIA UN ANAGORE. NE IL VECCHIO SIMEON HA SORRISO. 
TA, UN EREMITA, UN SANTONE, 0 cose |NEL SUO VOLTO RUGOSO E SDEN- 
DEL GENERE. vERO > SEI PIU! SPORCO DI ANTORS OCCHI AZZURRI SONO 

UN MAIALE, SEMBRI PIU' POVERO Di UN |ANCORA QUELLI DI UN BAMBINO ED 


TOPO, VIVI NELLA POLVERE E HAI L' ARIA | |E' ATTRAVERSO QUELLE DUE FINE- 
DI RE PIU' ISTRE CHE SGORGA, ABBAGLIANTE, 
DI ESSERI E PIU' FELICE DI CHIUNQUE. STATE S00RGA, DEPLO) 






LASCIA 
PERDERE. 
















MA... QUELLA GUERRA E' STATA 
QUARANT'ANNI FA: 


CERTO... SUPPERGIU'... NATURAL- 
| MENTE HO PERSO UN PO' IL CONTO DEI 
i GIORNI. MA ALLORA AVEVO TUTTI | Mi 
DENTI E | MIEI CAPELLI DIANO e 
AVEVO MUSCOLI DI FERRO.. Si' 

ERO CAPACE DI ANNODARE DUE "SPRAN- 
GHE DI ACCIAIO. I 














E COSI, FIGLIOLO. E' MOLTO | 
TEMPO CHE HO LASCIATO IL MONDO 
E LE SUE TENTAZIONI E SONO 
VENUTO QUI AD ADORARE IL 
SIGNORE NEL SILENZIO E NELLA 
MEDITAZIONE. E' STATO QUANDO 
SONO TORNATO DALLA GUERRA Coi 
FRANCESI, INORRIDITO DA CIO' CHE 
AVEVO VISTO... 




















37 PER TROVARE LA PACE, | 
| NATURALMENTE. E CI SONO 
RIUSCITO. E SONO FELICE. E 

LA MIA ANIMA E' SERENA. 

QUESTA E' LA MIA CASA. IL 

MIO PARADISO. 





ar ni 
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HO IL LATTE DELLE MIE CAPRE, 
IL MIELE DELLE MIE API, L'ACQUA 
DEL POZZO E IL SOLE TUTTI | 
GIORNI. ASSAGGIA IL MIO PANE. 
LO FACCIO IO STESSO... E IL MiO 
LATTE CAGLIATO... 





I TUTTO CIO' CHE MI DICI, 


RE E' DOVE SONO. 





rr » 
La Poni 
pica ii 
n 
tl 


I 


BUKHARA ? SEI 
PAZZO? COME SONO 
POTUTO FINIRE QUI? 


“ QUESTO NON LO 
SO, FIGLIOLO. PERO' 
_LO HAI FATTO. — 


| deri a _\ 
COMUNQUE... BUKHARA, EH? Ll' 

| CI SARANNO DONNE, BEVANDE E 
COMPAGNIA... SIE UN LUOGO 
BUONO, O CATTIVO, COME QUA- 
LUNQUE ALTRO... PER CUI... BPEN- 
VENUTO A BUKHARA! 


TIENI, FRATELLO.. 
PAGARTI PER... 


Po, 


Ci 
—_—_— rr Ps 





SEI UN BRAV'UOMO, 


TUTTI GLI UOMINI LO 


i SONO, FIGLIO 


VA BENE... VA BENE. ACCETTO 


SE NON SO COME SI POSSA 
VIVERE SENZA VODKA, GUERRA... 
'E DONNE. CIO' CHE VOGLIO SAPE- 


s 


VEDO CHE Til SEI PERSO SUL SERIO. 
QUESTO E' IL DESERTO DI KYZYL KUM... 
LAGGIU', A DUECENTO VERSTE, C'E' IL 
FIUME AMU DARYA... E CENTODIECI VER- 
STE PIU' IN LA' C'E' BUKHARA. 


ANCHE 


SACHA VEBLIN SI E' GRATTATO LAT 


FATTO 


| IMPOSSIBILE... NON CAPI- 


SCO COME POSSO AVERE _ — | 
DEVIATO TANTO... FORSE E' UN DISE- 
GNO DEL SIGNORE. 


ME ? IO NON TI HO DATO NIENTE. 
LE MEI CAPRE E LE MIE API HANNO 
DATO IL LATTE E IL MIELE E LA 
TERRA L'ACQUA. E LORO NON SANNO| 
I CHE FARSENE DELL'ORO. TIENILO. 


SOLO C NON SANNO 
COME ESSERLO. vA'E CHE IL SIGNORE 
TI BENEDICA. 


FRATELLO. 





LO. 












UN VECCHIETTO SIMPATICO... IMMAGINO SIA AH, SIGNORE... CHE MERAVIGLIA AVER 
UN Po' FUORI DI TESTA... MA CHI NON Lo E' POTUTO PARLARE CON UN UOMO DOPO TANTI 
IN UN MODO O NELL'ALTRO > ALMENO, LUI ANNI! TE NE RINGRAZIO... E PER DIMOSTRAR- 
NON MOLESTA NESSUNO... TRANNE QUELLI TI LA MIA GRATITUDINE, Mi OCCUPERO' DELLE 
A CUI FA BERE QUELLO SCHIFOSO LATTE TUE PICCOLE API CHE 


CAGLIATO... Licio 









di di # 
nr - 













MERAVIGLIA SU MERAVIGLIA, SI FERMANO DAVANTI A LUI iN UNA NUVO- 
SIGNORE! ALTRI VISITATORI! OGGI IN [LA DI POLVERE. VOLTI CUPI, SPIGOLOSI, 

VERITA' LA TUA GENEROSITA' VERSO] SENZA ESPRESSIONE. MA AD ALLARMAR- 
DEME E. LO E' QUEL SILENZIO AVVELENATO. 






E QUANDO L'UOMO DALLE 
GUANCE SEGNATE DAL VAIOLO 

PARLA, L'EREMITA SA GIA' CHE 
COSA ACCADRA', PUR SE NON 
NE SENTE LE PAROLE. 















Sl'. LO SA. E ALLORA SI INGI- 
| NOCCHIA. E CHIUDE GLI OCCHI. 








1°. 
PADRE NO- 
i STRO CHE... 


















SP. E SARA' IL PRIMO, GRANDE PASSO. TASKAR 

KHAN NON LASCERA' CRISTIANO VIVO, NE' PERDONE- | 
RA' | TRADITORI MUSULMANI CHE HANNO ACCETTATO 
DI VIVERE SOTTO DI LORO, PUKHARA SARA' LA 
PRIMA SCINTILLA DELL'INCENDIO. 


: NS 
«Sfgsstn 


S° *%* Po 
È /. 
‘%. 


UCCIDETE GLI ANIMALI E I CANI INFEDELI! NON 


PRENDETEVI LA CARNE! CI SER-| SOSPETTANO NIENTE, 
VONO TUTTE LE PROVVISTE |KUSKHAR. E NON 

CHE POSSIAMO TRASPORTARE! | SOSPETTERANNO FINCHE! 
NON BRUCIATE LA CAPANNA... || NOSTRI UOMINI NON 
POTREBBE ALLARMARE LA ENTRERANNO IN CITTA'. 
GUARNIGIONE DI BUKHARA... | 



































TUTTO FATTO, KUSHAR. 
CHE VALGA LA PENA DI PORTAR VIA... IL CANE 
INFEDELE ERA PIU' POVERO DI QUANTO SI 
POSSA IMMAGINARE. 


ORA LO E' ANCORA DI PIU'. NON GLI 
\ RESTA NEPPURE LA VITA. 






dl 










3. 4 ; | + | _ . gr n i È È 
\ Mie 9 . a ML => da A ù Ì 
MA... DANNAZIONE! IL MIO COLTELLO... L'HO 
IL CAVALLO VOLA SULLA TERRA SECCA. | SUOI ZOCCOLI SCORDATO DALL'EREMITA... CHE STUPIPO SONO... E 


SUONANO UN RITMO INCREDIBILE. ED E' QUESTA LA ORA? ERA IL COLTELLO DI PIOTR. ME L'AVEVA REGA-| 
MUSICA CHE ACCENDE IL SANGUE DI UN COSACCO. LATO LUI... NON VOGLIO PERDERLO... 


Ò 






HURRA"! CORRI, BELLO! A_ 
BUKHARA! VODKA, DONNE E 
CANTI! CORRI! HURRA"!! 












CAL DIAVOLO! NON FARA' DIFFERENZA, SE 
ARRIVERO' A BUKHARA DI NOTTE... DOPO TUTTO, 
QUALE ORA MIGLIORE PER ARRIVARE IN UNA 


(E NELLA MAGIA DI QUEL GALOPPO TESO, SACHA 
VEBLIN SCORDA ANCHE | MOTIVI CHE CE LO HANNO 
SPINTO. PER UN COSACCO LA CAVALCATA NON E' UN 
MEZZO, 










[A Li 


HANNO PARLATO DI QUALCU- 
NO CHIAMATO TASHKAR KHAN... 
ATTACCHERANNO BUKHARA... 10 
ERO CONTENTO DI VEDERLI... 
















sa 7 ìÌ 
| MA HANNO UCCISO | MIEI ANIMALI... HANNO 
DISTRUTTO TUTTO... PERCHE'? ERA COSI' 
POCO... TANTO POVERO... LE MEI CAPRE... LE MIE 
PECORE... HANNO ROTTO ANCHE i VASI DEL 
\LATTE CAGLIATO CHE NON TI PIACEVA... 


“= [A = Te 
















i | NELL'ARIA, ODORE DI POLVERE, DI SANGUE. NEGLI OCCHI 
{ DEL VECCHIO, UNO STUPORE INFANTILE, TOTALE. 








| PERCHE'?... PERCHE‘? ) 
10 ERO CONTENTO DI | 2 








IL MIO COLTELLO NON C'E'... LOGI- 
CO, ERA DI VALORE... LO HANNO 

PORTATO VIA... NON IMPORTA. iO 
SO CHE COSA DEVO FARE. 


nr wi x \ O 
SG o 
. L 





ASPETTAMI, 
FRATELLO. 






















DEVO PARLARE CON LUI, DANNAZIONE! 


IL FRASTUONO HA INTERROTTO IL SOGNO | PEVO ARCA 


PREFERITO DEL COLONNELLO KUGACHOFF. | 
IUN SOGNO FATTO DI UNA CITTA' LONTANA, 
ICON LE CHIESE COPERTE DALLA NEVE. 
ITANTO DIVERSA DALLE STRADE AFFOLLATE 
DI CAMMELLI, DI MOSCHE, DI UOMINI AVVOL- 
TI NEI MANTELLI, CHE VEDE QUI. 

rm I 

CHE SUCCEDE N _ Sez 
ILA' FUORIP__Ag fe 































fl DAGLI UNA 
BOTTA IN TESTA!|} 
E' PAZZO! O 












CHE CAVOLO POSSO FARE 2 ( PRENDE. IN CRIME PROPRIO TU PARLI? ERI SEMPRE CON 


MI HANNO SEPOLTO IN QUESTO|HAI ECCEDUTO IN TUTTO... CARTE, 
IBUCO CON LA SPERANZA CHE |PONNE... 

METTA LA TESTA A POSTO. 
COSI’, ALMENO, HANNO DETTO. 


ai ; "al i, Va "A 
Ti pe ali i 


ME... RICONOSCO PERO' CHE NON TI 
HANNO MAI PRESO... RICORPO QUANDO 
| A SEBASTOPOLI... 











7 is li 


| 


TT — Al | 
È LL, È ; ") ? La È 
Ue AN Ai 













CA 
BE'... TRECENTO SOLDATI... NON DEI MIGLIORI, MA QUI 


NON SUCCEDE NIENTE... QUALCHE FURTO DI PECORE... 
QUALCHE LOTTA FRA TRIBU' DI FRONTIERA... 





ASPETTA... NON SONO VENUTO QUI PER 
RICORDARE | BEI TEMPI. CHE TRUPPE HAI AL 
TUO COMANDO > 








SAI 
E, er 
Po id 


CREDO CHE ORA TU ABBIA QUALCOSA DI 0°, 
“ PIU‘ SERIO TRA LE MANI... HAI SENTITO PARLA- 
RE DI QUALCUNO CHIAMATO TASHKAR KHAN > 
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GLI OCCHI DELL'UFFICIALE Si SONO FATTI ATTENTI, LA SUA 
MASCHERA SORRIDENTE E' SCOMPARSA. ORA E' SOLO UN 
VETERANO CHE PARLA CON UN VETERANO. 


Sl'. SO CHI E. 
DIMMI... 


Ds 
VIENE QUI DAL- 
L'AMU DARYA. CER- 
CHERA' DI PRENDERE 
BUKHARA DI SOR- 


cu D. 
E ORA IL MALEDETTO MI VIENE | 
4 | ADDOSSO. E DIO SA CON QUANTI 
M._| MONTANARI CHE LOTTANO COME 
‘| DEMONI E CONOSCONO QUESTA 
#7 REGIONE PIETRA PER PIETRA... 
2 \ BELLA FESTA MI ASPETTA. 


IMMAGINO CHE RESTERAI 
ALLA FESTA. | - 
SG SI' E NO. vAPO A FARE UNA 


COSA, MA TORNERO'. TRA NON 
MOLTO, SPERO. 


IRC 
| SEI PAZZO? TU STES 
| FUORI E' PIENO DI... 


7 SPIACENTE, MA NON HO TEMPO DI DISCUTE- 
i |RE. DEVO RECUPERARE UN COLTELLO E SEPPEL- | 
ei LIRE UN MORTO. 
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Y BASTARDO! HO MESSO IN GUARDIA SAN 


PIETROBURGO SU DI LUI, MA NON MI HANNO 
DATO RETTA. SAPEVO CHE STAVA SOLLEVAN- 


JVO LE TRIBU' MONTANARE E IMMAGINAVO CHE 


SUCCEDESSE QUALCOSA DEL GENERE... MA 
NON MI HANNO DATO RETTA. 


CHE CAVOLO POSSO FARE > PREPARO BUKHA- 
RA ALL'ASSEDIO. C'E' MOLTA GENTE CHE MI 


| VORREBBE TAGLIARE LA TESTA, MA TASHKAR 


KHAN E' L'UNICO CHE HA QUALCHE POSSIBILITA' 
Di RIUSCIRCI... SE LO LASCIO FARE. 


cia 








IÎTORNA QUI, DANNATO... \Y 
TOR... INUTILE... NON E' | 

I CAMBIATO. APPARE 
QUANDO NON TE Lo 
ASPETTI E FA COSE DA 
PAZZO CHE NESSUNO 
PUO' CAPIRE... MENO DI 


SI E' APPOGGIATO ALL'ALBERO E HA SBADIGLIATO RUMOROSA- VE in | 
MENTE. DAVANTI A LUI, L'AMU DARYÀ MORMORAVA TRANQUILLO | pepe a Ri eo POME Lo AVRA 


PRESO ? E' | T A GUER- 
Ma NOTTE STELLATA. GLI GIUNGONO LE RISATE DEI SUO! ERO Mn DE E e FAI 
INI. 


i 7 AH... PER LO MENO, L'INFE- 
di DELE CI HA FORNITO UNA 
— BUONA CENA.. 





BAH... CREDO CHE ANDRO' A° +] 7 L'UMO CHE HAI UCCISO OGGI ERA 
FARE IL BAGNO... OGGI CON ne UN SANTO. BASTARDO. UN UOMO CHE 
ACQUA... DOMANI, CON SANGUE | TI AVREBBE PORTO LA GUANCIA PER 


CRISTIANO... ESSERE COLPITO E TI AVREBBE ANCHE 


MA IO NO... IO NON PERDONO CHI AMMAZZA GLÌ 


INDIFESI... DEVI PAGARE IL TUO DEBITO... 


sa 


Sl". COME UN GRIDO DAL- | 
L'ACCAMPAMENTO! ANDIAMO A 
VEDERE. 


sa 
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ire II GUARDATE E 
ST È Te Pa; 


SI'... MA DOV'E' LA 


e 
RE KUSHARI... iL Suo corpo, a TESTA? 


ALMENO 


LA"! UN UOMO CHE 
| FUGGE! 


E; SV 


NON HO VOLUTO PORTARTI A 
BUKHARA, FRATELLO. TU ERI 
FELICE QUI, Visa FORSE LE 

. FORSE 


SIA UN BUON POSTO PER TE. 


TI LASCIO LE API E LA PACE DEL | 
DESERTO, FRATELLO. LA TUA MORTE Mi = 
ADDOLORA, MA NON CREDO CHE A TE 
SIA IMPORTATO MOLTO. Ti CREDEVI 
POVERO, MA LA TUA RICCHEZZA ERA 
INIMMAGINABILE. RIPOSA IN PACE. 


GETTA L'ULTIMA PALATA DI TERRA QUANDO IL 
SOLE COMINCIA AD ALZARSI ALL'ORIZZONTE. HA 
LAVORATO A IL VOLTO TESO, DURO. 


AVEVO PENSATO DI LASCIARE QUI ANCHE LA 


TESTA DI QUEL CANE, MA SO CHE TI AVREI RATTRI- 
STATO. ERI TROPPO GENEROSO PER ESSERNE FELICE. 
NO... NON ERI UN UOMO COME ME. PER QUESTO L'HO 


| BUTTATA NEL DESERTO. 
Sl. CREDO CHE QUESTOÎ : 





CREDO SIA PROPRIO 





POI Si E' ALZATO SULLE STAFFE, HA TIRATO 
ORA CHE Jo MI METTA FUORI TUTTA LA PROPRIA VOCE. 
IA. 


rr n —& 3° COLF { EHI, BASTARDI! CREDETE DI POTERMI PREN- 


DERE P_ PROVATECI! SACHA VEBLIN VI INVITA A 
PROVARCI! 





tn 
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fa = — A 
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|UN CORO DI GRIDA RABBIOSE HA FRANTUMATO LA ==" 
CRISTALLINA QUIETE DEL MATTINO. MA ANCHE | 
SOPRA ESSE LA RISATA DEL COSACCO Si ODE & 
NITIDA, SFERZANTE. -3 








N n 


SOLE, POI SI E' TOLTO IL SUDORE DAL VOLTO. LAGGIU'! UN CAV 


LO INSEGUONO! 
TIE: TUTTO IN ORDINE, SIGNO- 
— RE LA TRUPPA E' SULLE MURA 





TE ABBIAMO INVIATO MESSAG- 
I =IGERI ALLE ALTRE GUARNIGIONI 
= PER ALLERTARLE. ORA MI... 


4 





E. 
Far 


Tai “e 
DENTI 
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DANNAZIONE! E' LUI! SAPEVO CHE NON 
POTEVANO FERMARLO! PRESTO... UNA 
DOZZINA DI TIRATORI SCELTI FERMINO 


QUEI BASTARDI! 


OSSERVA LA PICCOLA FIGURA CHE AVANZA IN UNA NUVOLA Di | NoN E‘ cam 
POLVERE, SEGUITA DA QUEGLI UOMINI URLANTI. E SCUOTE IL BIATO... 


POI IL FRASTUONO DELLA PRIMA SCARICA COPRE Bea 
LA SUA VOCE, FACENDO TREMARE LE MURA Di lag: ARRIVA SACHA VEBLIN E 
| srEBRo E ALLORA LUI PARLA SOLO PER SE x bb ARRIVA LA GUERRA. 
O isa TO & 








DÌ uu 


U, a 4A , $ 7 
uc, \A fix È 4. 
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L'ORDA AVANZA LUNGO LE RIVE DELL'A- 
MU PDARYA. UNA MOLTITUDINE SOLIDA E 
POLVEROSA, SU CUI BRILLANO LE LANCE 
E LE SCIMITARRE. | PANNI CHE PROTEG- 
GONO | LORO VOLTI DALLA POLVERE LI 
FANNO SEMBRARE FANTASMI SENZA 
VOLTO. SOLO GLI OCCHI LAMPEGGIANO. E 
SONO LAMPI CHE PARLANO DI MORTE, DI 
SETE INESTINGUIBILE DI SANGUE. 


LI SENTI TASHKAR> NON NE Pos- 
NO PIU' DI IRRIGARE LA TER o 
SANGUE DEGLI INFEDELI. vida 


Si'. E DIMENTICANO CHE PARTE 

DI QUEL SANGUE SARA' LORO. E' 
FACILE ESSERE VALOROSI PRIMA 

DELLA BATTAGLIA. MA TRA POCO 

SEPAREREMO LE PECORE DAI 


o 4 
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YGUARDALI... SONO AFGHANI, UZBEKI, 
PERSIANI, KURDI E PERFINO RINNEGATI, 
GELIGIONE COME Si ABBRACCIA IL FUMO 
O | ELIGIONE COME SI ABBRACCIA IL FUMO. 
| CONSERVARE IL MIO ESERCITO, DEVO QUANTO CREDI DURERA' IL LORO ENTU- 
\ DARGLI QUESTO. SIASMO, SE 10 NON GLI DARO' PRESTO | 


) ee NAZ TA | — UNA VITTORIA? 
"alli i i DC AA, E Li 










i NOSTRI UOMINI SONO DISPOSTI A 
MORIRE PER ALLAH... MA PREFERISCONO 
VIVERE E AVERE COSE COME LA VITTO- 
RIA, L'ORO, | PRIGIONIERI. E SE VOGLIO 


I NOSTRI UOMINI SONO 
PRONTI A MORIRE PER 
ALLAH! 
































-/( Ni ; 

UNA CITTA: CON UNA GUARNIGIO- Y MA PER QUESTO DOBBIAMO 
NE DEBOLE E CON GRANDI TESORI. IL | PRENDERE BUKHARA E PER FARLO 
SUO SACCHEGGIO CI FARA' RICCHI E PoBBIAMO TROVARE UN GUADO E 
QUANDO LA NOTIZIA CORRERA', LE | ATTRAVERSARE L'AMU DARYA... HAI 
VAR GR ARGPRA PURITANO ope. [DETTO GU 1001 ePLoRATORI NE 
IU + SALI | C L1HANNO TROVATO UNO. | 
IMO CANCELLARE | RUSSI DALLA - | 
INOSTRA TERRA, ALLORA SARA' LA Sl". A DUE GIORNI Di CAMMINO. 
GUERRA TOTALE. AI E' IL PIU' VICINO... ED E' FACILE. 





























tf see. 

IL CAVALIERE NERO HA OSSERVATO LA GRANDE MASSA 
ICHE SCORRE LUNGO IL FIUME. E LA SUA VOCE SI E' FATTA 
QUASI DOLCE. 


__ -. { BUKHARA... |) 














UNO SGUARDO 

E SI SONO STRETTI NELLE SPALLE. ALDILA' DELLA 

PORTA, GRIDA, RISATE, IL SUONO FRENETICO DELLE 
LALAIKE. 





NON TI SPAVENTARE, 
NUSHA! FINIRANNO SULLE 
CHIAPPE IN UN... 


= 
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E, NÈ 

INTO! CHAMPAG "nn°. SE i / 

o \ Ni . i f HMM... NOVITA! SU 
SIGNORE. 


| pei "SONO ARRIVATE DUE NOSTRE VEDETTE. 7 BENE. IL DIVERTIMENTO E FINITO. PRESTO 
AH... AVANTI. LE FORZE Di TASHKAR KHAN MASGIANO AVREMO QUEI PAGANI DAVANTI A BUKHARA E 
CHE SUCCEDE ? VERSO IL GUADO DI UR MURAN. E' EVIDENTE] PUBITO CHE POTREMO RESPINGERLI. LA MIA 


CHE PENSANO DI ATTRAVERSARE LA'. UNICA SPERANZA E' CHE | MIEI MESSAGGERI 
-| ARRIVINO A KHivA E PORTINO DEI RINFORZI.. 


UFF!... HO LA BOCCA ) |MA CI VORRA' PIU' TEMPO DI OTRE 
| PIENA DI PIUME RESISTERE. PIU' TEMPO DI QUANTO POTREMO 


RANNO ANCH ARANTA ATI... 
MOLTO STRETTO... ED E' L'UNICO CHE QU SsoLD 


| n MY Sl. QUATTRO PEZZI LEG- 
INGRO E FAREBPE PERDERE Raro “ BM GERI. PERCHE'> fi 
TEMPO A TASHKAR KHAN. SONO SICU- Il | CENTO ARSAZER 
RO CHE ATTRAVERSERA' A UR MURAN. | CENTO... 
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POVERO SACHA... VUOI COMBATTE- FA APPENA IN TEMPO A GIRARSI 
RE E NON HAI NEPPURE GLI UOMINI PER |VERSO KUGACHOFF E NE SENTE IL 
FARLO. DOVRESTI PRENDERE , PRIGIO- RUGGITO. 

[n ee CARCERE E WOLGNARSOA Poi SE) PAZZO! SONO TUTT 


| ASSASSINI, LADRI E DISERTORI! 
NON TI PERMETTERO' MAI... 












Y UOMINI... IL MIO NOME E' SACHA \ 
VEBLIN E CERCO VOLONTARI PER | 
UNA MISSIONE PERICOLOSA. 












| I \ \ NU [ME DAN 
SONO LIETO CHE VI SIATE OFFERTI TUTTI VOLONTARI, 
ANCHE SE ANCORA NON LO SAPETE. COMUNGUE HO 





"E QUESTO E' PER CHI 
Mi FA ARRABBIARE. 













f 
| ___.d DR o 
( BENE, FIGLIO D'UN CANE. DIMMI IL TUO NOME, IN | 
FRETTA. E NON CREDERE CHE NON SIA CAPACE DI 
FARTI SALTARE IL CERVELLO. 














PERFETTO, CHWIN- 
SKY. D'ORA IN P 


SIONE SARA' LIBERA- 
TO. GLI ALTRI... NO. 


POI PASSA GLI OCCHI VERDI SUL E CHI CREDE DI POTERSI BURLARE DI ' SACHA! E' UNA PAZZIA! 
RESTO DEL GRUPPO E SORRIDE, ME, FARA' MEGLIO AD ANDARE DAL CON- | QUESTI CRIMINALI Ti UCCIDE- 
MALIGNO. FESSORE SUBITO, PERCHE' NON VvivRA' 4 | RANNO NON APPENA FUORI 
LUNGO. MUOVERSI! i CITTA" 


{ PER FUGGIRE DOVE ? CREDO CHE NON PREOCCUPARTI. SACHA E SIE' ALLONTANATO CON TUTTA 
i NEPPURE DEGLI IDIOTI COME LORO TORNA SEMPRE. PREPARA ALTRO| cALMaA. 
| VOGLIANO ESSERE SGOZZATI DAGLI CHAMPAGNE E ALTRI CUSCINI. Ti 
AFGHANI O CREPARE DI SETE NEL DE- | BATTERO' Di NUOVO. QUELL'INCREDIBILE FAZZO!... È 
SERTO. NON TEMERE. ANDRA' TUTTO IL PEGGIO E' CHE E' CAPACE DI RIU- 


BENE... SPERO. | o : Là d- % SCIRCI. 











| AVANZANO SENZA RIPOSO NELLA POLVERE, SOTTO IL 
| SOLE DI FUOCO. 










QUESTA E' LA NOSTRA OCCASIONE, GUA- 
LOV. NON APPENA IL MOCCIOSO SI DISTRARRA',| 
CE LA SQUAGLIEREMO! 


HMM... NON CREDO CHE LO FA- 
Ro', BORIS... 











I Ra 






10 ERO IN PRIGIONE PER RISSA. MI |} 
PIACE COMBATTERE... E CREDO CHE 
CON QUESTO DEMONIO DI VEBLIN NE 

AVREMO L'OCCASIONE. 









BE'... I0 ERO CONDANNATO A DIECI ANNI E LA 
COSA NON MI PIACEVA NEANCHE UN PO'. MA ORA 
HO LA POSSIBILITA' DI ESSERE GRAZIATO... MI 

MACEKEBBE SVEDESE IL MIO NILEAGGIO ALLA 


















FE TU, KEREM? NON SEI NE' SOLDA- © E IL VOLTO DELL' FI 
nia È O DELL'AFGHANO Si E 
TO, NE' RUSSO. | FATTO LIVIDO. 

{ [/ NO... MA HO MOGLIE E FIGLI A BUKHA- © | ——_ae °° la 
| RA E SO CHE COSA NE SAREBBE SE L'B ad Ae 0 

: ORDA DI TASHKAR KHAN PRENDESSE LA — ml 
{-\\ CITTA'. 10 SEGUIRO' IL COSACCO. E NON MI PIACEREBBE CHE N 
ew-—--—— — w- f QUALCUNO CERCASSE Di 
DISERTARE... SAREI PERFINO 
PRONTO A USARE QUESTO. 

















17) NN 


e 






» - 
bp 
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ED ECCO L'ORDA DI TASHKAR 
6) KHAN... SONO MIGLIAIA! 





#1 MEGLIO. NON CI SARA' 


BISOGNO DI MIRARE TROPPO 
BENE. 









TNON LO 50... POVREBBERO SCE- 
GLIERNE UN ALTRO... 
1 Si... E FORSE CI SAREBBERO 
“ FORSE... CHE SUCCEDEREBBE TROPPI CANDIDATI... FORSE NON 
A UN'ORDA COSì' SE IL SUO CAPOMI@ SI METTEREBBERO D'ACCORDO... 


| MORISSE ? 4° FORSE L'ORDA SI DISINTEGRE- 





SEMBRI PENSOSO, COSACCO. 
QUALCHE PIANO ? 






iPO! VEDONO IL CAVALIERE NERO. E NON 
[HANNO BISOGNO DI FANTASIA PER INDO- 
IVINARE CHI E'. | 


(TASHKAR KHAN... HA L'ARIA DI UN 


iDURO. NON MI STUPISCE CHE SIA IL CAPO | 
DI QUESTI ASSASSINI. IX 


;) ia aa ria; 
a 








































ti 











SAREBBE UNA COSA 


DA SUICIDI. BAH. TUTTI USANO QUESTA PA 


SPESSO. SEMPRANO AVARI CHE PIANGONO IL 
LORO ORO PRIMA DI RISCHIARLO. 


IL SOLDATO HA! È 
AVUTO LA TEN-| 
TAZIONE DI 
SPUTARE PER 
TERRA, MA IL 
RicORDO LO HA 
TRATTENUTO. 


n in) 





FI We 










IL SOLDATO HA GUARDATO L'ALTRA 
RIVA E HA DECISO CHE PUO' SPUTARE È 


SENZA PERICOLO. "| KEREM, 
CONTA SU DI ME. LA PAZZIA © 
| 


E FORSE NON GUADERA' NEPPU- 
RE DOMANI... FORSE NON LO 


ME NE SERVONO ALTRI DUE. 


L'AFGHANO, E' IN 
E GUALOV, L'UCRAINO. 
QUANDO PENSI DI FARLO ? 


GAMBA.. 


NI STANOTTE. ORA PENSIAMO A 
A\\] PIAZZARE ! CANNONI E A SCAVA- 
RE TRINCEE. TASHKAR KHAN NON 
GUADERA' OGGI. SI STA ACCAM- 


HA UN TRATTO TASHKAR KHAN HA AVUTO UN PRIVIDO. 


COME UNA LAMA DI FREDDO LUNGO LA SCHIENA... ALDILA' 


FARA' MAI. DEL FIUME, IL VENTO MORMORA TRA GLI ARBUSTI 


VAPRITE IL FUOCO. NON PEN- 
SATE A NOI. 


E SE COMINCIASSE-0 
Re E SE RO IL GUADO P 
ASPETTEREMO L'ALBA, PERCHE! NON SAPPIAMO DOVE 
SIA LA TENDA DI TASHKAR KHAN. LUI DIRIGERA' IL 
GUADO DALLO STESSO PUNTO IN CUI ERA OGGI. E LI 
\ CI SAREMO NOI. 


L'AMU DARYA SCORRE NELLA NOTTE COME UNA VENA 
NERA, MORMORANDO LA SUA MILLENARIA PREGHIERA, 
INDIFFERENTE ALLA SELVAGGIA BRUTALITA' DELL'UOMO... 
VICINO AL FUOCO, RADAM BAGADOR, NATO TRA LE MON- 
TAGHE DEL KURDISTAN, HA IMPRECATO. 


7 SCAROGNA SCHIFOSA... QUEL- © 
LO CHE HO MANGIATO IERI MI 
STA UCCIDENDO .. 
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PRENDI QUESTO. E UN BUON PURGANTE. TI —llSTRISCIANO TRA GLI ARBUSTI E PER UN LUNGO ISTAN- 


\TE SI BLOCCANO PER RIPRENDERE IL FIATO. 


MRI a 


ECCO DELLA 
VODKA... . PASSATELA. 















GIA'... SPERO DI Sl. 

















E ADESSO NON CI RESTA 
CHE ASPETTARE. L'ALBA NON 
TARDERA'. 


TU SEI MUSULMANO, QUINDI SUP- 
IPONGO CHE NON BEVA... VERO 
IMEREM? NON TI SECCA SE PRENDO LA 


(TUA RAZIONE...? 

KS — i 74 

% TS / ® a 

nr di; AM \ x 
— VW 


? I sf 






E VICINO AL FUOCO, RADAM BAGADOR SI 
E' PIEGATO IN DUE. 


CREDO CHE... IL PURGANTE CO- 
MINCI A FARE EFFETTO... 



































sl rai 





Li 






PIANTALA con LE IDIOZIE Ta 
PASSA LA VODKA! 









CHINI SUI CANNONI, UMIDI DI RUGIADA, | SOLDATI ASPET- 
TANO IN SILENZIO. L'ORIZZONTE SI E' FATTO ROSSO. 













VIENI. ANDIAMO A DIRI- 
2 GERE IL GUADO. DOBBIA- 
AMO APPROFITTARE DEL 










E LA MOLTITUDINE COMINCIA A MUOVERSI, 
| COME UN DRAGO CHE TORNA ALLA VITA. | 
PRIMI ORDINI URLATI, IL NITRITO DI UN 
CAVALLO. 







[T-- Pli 


241 


| 
LI 


TT 
Rj 


0 49,1 
- (> - SR 
nam TR 
Dax 
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I, 
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NE. 


) 


[ni 
. h _ a 


Hi ì i | _ % 
MR) UN ATTIMO DI STUPORE TOTALE. 
ta) ED E' IL KURDO A REAGIRE PER 

O. 


BI PRIM 


UN'IMBOSCATA! 
MI STAVANO 
ASPETTANDO! 
INDIETRO! SONO | 
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DANNAZIONE! E' ANDATO TUTTO AL DIAVOLO! PRE- 
STO... AL FIUME! CERCHIA 


me 3 
ne «a 
al. 


HANNO GIA' COMINCIATO . a 


Fa" 
e 


# 


WII 


Mana 


| (E' UNA PAZZIA! TUTTO L'ESERCITO DI > /) VI , 
NT ASHKAR KHAN TIRERA' AL BERSAGLIO SU DI NOI! d* 


ABBANDONAMI QUI, SIGNORE . ALTE LA PRIMA ONDATA DI CAVALIERI E" | POIIL MATTINO ESPLODE IN 
AMPO... HO LASCIATO U : | ARL 
PER MIA MOGLIE... GIURA CHE GLIELA {GUARDATO INCURIOSITO VERSO IL STEVE POLVERE E FUOCO. 
DARAI E... PUNTO DA CUI PROVENGONO GLI SPARI, 


GIURO CHE TI PRENDO A PEDA- mala FERNIGTO. 
|| TE NEL culo, SE Non TI muovi! ea. - ce 
A | HO FORSE LA FACCIA DEL POSTI- [BING 
NO ? MUOVITI! | 


RICARICATE E SPARATE! DEVONO E A 
COLI GRUPPI, COSI' NON SARA' DIFFICILE FERMARLI! 
CARICATE A MITRAGLIA! FUOCO! 


- a. NL 





E' COMINCIATA... TUTTI IN Y QUESTA LA , | I 
ACQUA! E' LA NOSTRA UNICA Pos- |CHIAMI UNA POSSI- L'AMU DARYA RIBOLLE SOTTO IL PIOMBO. FILA DOPO 


SIBILITA"! | FILA, I CAVALIERI SEMPRANO DISINTEGRARSI IN SPA- 
area VENTOSE ESPLOSIONI DI SANGUE. 





RUSSI, TASHKAR! SONO TRINCERATI SUL- VE L'ACQUA TRASCINA VIA UOMINI E CAVALLI... UN 
L'ALTRA RIVA... E' IMPOSSIBILE ATTRAVERSARE! STAN- | VUOTO SANGUINOSO SI CREA NELL'ORDA. SCATENA 
LA PAZZIA. CI SONO GRIDA E NITRITI. 


a = 
aa osi î 
elica ole = n n Sai oi n i = 


\NO MASSACRANDO | NOSTRI UOMINI! 
{7 BASTARDI.) 


a a 


SOLO I QUATTRO UOMINI IMMERSI AVANZANO COME 
(FOSSERO PAZZESCAMENTE INDIFFERENTI ALL'INFERNO. 


CE L'ABBIAMO FATTA... ALLORA E' VERO CHE 
DIO PROTEGGE | PAZZI! 

| pride a] NEL TUO CASO, DIREI 
ae CHE PROTEGGE GLI IDIOT 


|TASHKAR KHAN HA ALZATO UN BRACCIO. IL ROMBO DEI CANNO-| CREDI CHE NON LO SAPPIA, IDIOTA? NON 

NI SI E' FATTO RITMICO, ORA, COME NOI VESS i | SENTII CANNONI? NON VEDI | CADAVERI NEL 
_ alri | FIUME? QUESTO E' UN MASSACRO! FERMALI! 
FERMATE IL GUADO. QUI E' cai 

IMPOSSIBILE, NE CERC Î MA... IL PROSSIMO E' A 

UN AL TROt NE CERCHEREMO BE CINGUE GIORNI DA GUI. 





DA4 


Si SONO FERMATI... SEMBRA CHE RIPRENDANO LA 


MARCIA... 
a 





| "St ti (TT =" 7 1 r__—__— 





CHE... 





L vpi a ; | 
A È # x ; ni "n " i 
r È di pi , 
2 = Fl ;' i ; È i 
È e N) 4 
per, i j : 3 T ; 
, i 2a 
Pi È È) k j 
i Mar) i l) | 
de / * ; 
" da , 1 
: sl. a A, 


|IL VENTO GL! PORTA QUEL GRIDO, LO FA FERMARE 
IPER UN ISTANTE, PIETRIFICATO. POI VOLTA IL CAPO 
E | SUCI CCCHI FIAMMEGGIANTI GUARDANO OLTRE IL 
FIUME INSANGUINATO. 


an GR I OO CTR N II ì 


Sl". E QUESTO SIGNI- 


'HURRA'! ABBIAMO 
VINTO! 


E VEDONO QUELL'ASSURDA FIGURA, DELIRANTE, 
URLANTE, IN UN CERCHIO DI PUGNI È SPADE INTOR- 
NO Ai CANNONI FUMANTI. E' UNA DANZA DEMENTE, 
SENZA FRENI. 



















|L'AMU DARYA SCORRE TRANQUILLO, LUNGO SERPENTE 
D'ACQUA NATO DA LONTANE ALTURE, LA' DOVE LE NEVI E 
IL GHIACCIO REGNANO SILENZIOSI ED ETERNI. L'AMU 
DARYA MORMORA DOLOROSAMENTE PASSANDO PER UR 
MURAN. LE SUE ACQUE LAMBISCONO RIVE UMIDE, DISSEMI- 
NATE DI CADAVERI E ARMI SPEZZATE. MANI AD ARTIGLIO 
IGRAFFIANO iL FANGO E GLI AVVOLTOI BPANCHETTANO. 


iS Vo 


CAPITOLO VENTESIMO 








", es 










 Sl' QUANDO TASHKAR E | SUOI 
CANI HANNO RIPRESO LA MARCIA, IL 
COSACCO CI HA PORTATI ALDILA' 
DEL FIUME. ABBIAMO RACCOLTO 
IARMI ABBANDONATE E OGGETTI DI 
“VALORE. SACHA VEBLIN SA FARE LA 
IGUERRA! 


E A BUKKHARA REGNA L'ALLEGRIA 
DELLA VITTORIA. ALLA LUCE DEI 
FUOCHI, NELL'ALLUVIONE DELLA 
TOP E NEL SUONO DELLE PALA- 
LAIKE. 


... E 1 MORTI ERANO TANTI CHE 
QUASI PEVIAVANO IL CORSO DEL 
FIUME co! LORO CORPI. 











UN CAVALLO FERITO NITRISCE 
PIANO, SPINGENDO COL MUSO UN 
CAPAVERE ORMAI RIGIDO. IL SIM- 
BOLO VIVENTE DELLA SCONFITTA 
DI TASHKAR KHAN... UN CAVALLO 
FERITO E UN VOLO DI AVVOLTO! 

I SULL'AMU DARYA. 
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LI SENTIP STANNO RIANIMANDO LA TUA 
GUARNIGIONE. ORA TUTTI SANNO CHE IL GRANDE 
TASHKAR KHAN PUO' ESSERE SCONFITTO... ANCHE 
DA UN PUGNO DI UOMINI MALE ARMATI. 


i 





MI SONO BECCATO TRE PROIETTILI... HO IMPLORATO 
IL COSACCO DI LASCIARMI L!', MA LUI Mi HA PETTO CHE 
ERO UN... BE'... MI HA DETTO MOLTE COSE, POI MI HA 
AFFERRATO E MI KA PORTATO OLTRE IL FIUME, E 
SO L'ESERCITO DI TASHKAR KHAN CI SPARAVA 

0S5S0. 





















ONFIGGERE GLI 
AFGHANI. VOGLIONO SANGUE E QUALCHE RICORDO EROICO 
DA TRASMETTERE AI NIPOTI. 


{f PROBABILMENTE NON AVRANNO QUESTA OPPORTU- Y 

NITA'. TASHKAR KHAN E' A NORD E IMPIEGHERA' CINQUE 
{| GIORNI PER ARRIVARE QUI. | RINFORZI DA KHIVA ARRI- CINE 
\\ VERANNO PRIMA. o 






ASSOLUTAMEN- da 
TE. TASHKAR NON 
PUO' ATTRAVER- 


SARE IL FIUME DA 
NESSUNA PARTE , 













ma ge e e e Ii 


I MAPIROE/AG 













7 SONO GLI UOMINI DI TASHKARO 
KHAN, COLONNELLO! HANNO CIR- 
CONDATO LA CITTA!! 












CHE SUCCEDE ? 
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AMICO MIO... HAI MAI VA' AL DIAVOLO! 
PENSATO ALLA POS- ORGANIZZIAMO LA | 


SIBILITA' DI ESSERTI DIFESA. 


SBAGLIATO ? 43 A | 


me 226 ALLA LUCE DELLE ARTIGLIERIE NO lai 
a A NOTTE, L'ESERCITO AFGHANO SEMBRA COPRIRE TUTTA [app 





TASHKAR KHAN... IA* A SAPERLO... CIO' CHE 


... MENTRE LA FIGURA LONTANA, SOLITARIA, SUL COME DIAVOLO CONTA E' CHE LO HA FATTO E 


COLLE SEMBRA UNA SFIDA. 


AVRA' FATTO AD CHE ORA AVRA' UNA GRAN 

ATTRAVERSARE IL VOGLIA DI RIPAGARSI DELLA 

FIUME > SCONFITTA SULL'AMU rrigrentae 
x fm | 


ce ——_@&z 


BAH! GLI AFGHANI SONO 


CHE CI PROVI. LO TERREMO A PADA INCAPACI DI CENTRARE UNA 


KHIVA... PROBABILMENTE POMANI. 


FINCHE' GIUNGERANNO | RINFORZI DA CASA A POCHI PASSI È. 


HMM... TASKAR KHAN HA 


MOLTI CANNONI. 


\ dè 19 


SETTI 


fà a | i uu sa »** Mt 
E L'ALBA ARRIVA TRASCINANDO UNA FOSCHIA DENSA E 


COME DICEVO, NON CREDI CHE ANCHE TU TI 
PA } | "ANTO ? ROSSA SULLA CITTA' ILLUMINATA DAGLI INCENDI. E AL PRIMO 
| PUO! SBAGLIARE, DI TANTO IN TANTO? tto GETTA, Lu 


Ci 
e 


7? LAGGIU', COLONNELLO! — 
TRE CAVALIERI! AVANZA-È 
INO CON UNO STRACCIO È 





E ADESSO CHE SUCCEDE? NON SONO ABITUATO A TAN- È 
| TO SILENZIO. L. 


LO SAPEVO. 


TASHKAR KHAN VUOLE 
ARRENDERSI. DEVE A- 
VER SAPUTO CHE 10 
SONO QUI. 


Cafia ri S 
Pa ‘ n I lin if IS pri 

(e = DIR\}( TE L'HO GIA' DETTO. QUEL BASTARDO DI TASHKAR 
2. DA NI | KHAN HA SAPUTO CHE IL LEGGENDARIO SACHA VEBLIN E" 
70 ya h-19 PRI | A_BUKHARA E IL TERRORE GLI HA SCIOLTO LE OSSA. 


\ 
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ASPETTANO IMMOBILI 
SOTTO LA BANDIERA 
BIANCA, |! VOLTI ADUNCHI 
COME |! FALCHI DELLE | 
MONTAGNE DA CUI VEN- 
GONO. | 


DIGLI CHE ACCETTIAMO LA SUA RESA... MA 
CHE, SE RIPROVA A FARE SCIOCCHEZZE, GLI 
DARO' UNA PEDATA NEL... 
















SIAMO INVIATI DI 
TASHKAR KHAN, IL 
GRANDE. E PORTIAMO 
UN'OFFERTA... 












IL KHAN TI INTIMA LA RESA, SE 
I CONSEGNI LA CITTA', LASCERA' 
PARTIRE TE E | TUOI UOMINI. 

SENZA ARMI, NATURALMENTE. 









er 


de” ‘#0 | 
NON CREDO, CRISTIANO... A 
MENO CHE |! LORO FANTASMI NON 
\ SIANO BUONE GUIDE. GUARDA. 









\ | MI CREDI STU 
| PASSI FUORI DI BUKHARA SENZA CHE 

LA TUA ORDA MI FACESSE A PEZZI. 
PUOI DIRE A QUEL LADRO DI PECORE 
CHE HAI PER CAPO... CHE DEVE PAR- 
TIRE SUBITO, SE VUOLE RIVEDERE 
L'HINDU KUSH. | MIEI MESSAGGERI 

| SARANNO QUI A MOMENTI COI 
















Po 
COME VEDI, NASRAMI, NON DEVI 
ATTENDERTI SOCCORSI DA KHIVA. 
LA' NON SOSPETTANO NEPPURE 
CIO' CHE ACCADE. E NON SOSPET- 
TERANNO FINCHE' NON SARA' IL 
LORO TURNO... COSA CHE NON 
TARPERA'. 




















FINO A NOTTE. POI | CANNONI 
RIAPRIRANNO IL FUOCO E LA 
FURIA DI ALLAH SCENDPERA' SU 


DI VOI COME UNA NUOVOLA DI 
SANGUE. 













BENE. TRA POCO POTRANNO 
STUDIAREMENU E TAGLIARE 
GOLE FINO A STANCARSI... LE 
NOSTRE GOLE. 
















/ POETICO, NON TROVI? QUESTI 
SONO CAPACI DI TAGLIARTI LA 
GOLA MENTRE PENSANO A COSA 
MANGERANNO PER CENA... 


Ù i I A x E _ 
4] D: \d si 








a 


ABPIAMO ANCHE LE TESTE 
DEGLI ALTRI, MA PUZZANO E Erra 
RENDONO NERVOSI I CAVALLI... 
TASHKAR KHAN PREVEDEVA CIO' 
CHE TU AVRESTI FATTO E AVEVA f= 
PEGLI UOMINI INTORNO A BUKKARA| 
PRONTI AD ASPETTARE | ME S- | 
SAGGERI CHE AVRESTI INVIATO. 
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E ALLORA? PENSI DI ARRENDERTI > AAT LA POPOLAZIONE TI AIUTERA'. 


OH, NO. COMBATTERO' FINO ALL'ULTIMA CARTUC- ) {NGN SGENARE 

CIA, MA NON SERVIRA' A NIENTE. HO TRECENTO Malati 
UOMINI E LUI NE WA TREMILA O PIU'... E ANCHE TANTI! [CITTA' DI MERCANTI E 
| CANNONI... 





















EROICA. FARANNO DEI 
PATTI CON TASHKAR 
KHAN. LUI NON LI MAN- 
TERRA', NATURALMEN- | 
TE, MA PER | MERCAN- 
LITI SARA' TROPPO 
©| TARDI... E SFORTUNA- 
TAMENTE ANCHE PER 

























IO USCIRO'. E 
CREDO DI SA- | 
— VI aggrnri PERE COME. 





e EE 
SAGGERO A KHIVA. 


ODIO RIPETERMI, MA DEVO 
DIRTI CHE SEI PAZZO. GLI AFGHA- 
NI DEVONO AVER FATTO UN CER- 
CHIO STRINGENDOSI PER MANO 
LA' FUORI. NESSUNO PUO' USCIRE. 


A ME NON PIACCIONO LE TRAGEDIE... 
AMMIRO L'EROICA MORTE DEGLI EROI, 
MA NON KO MAI SENTITO LA TENTA- 
ZIONE DI IMITARLI. 


C'E' FORSE QUALCHE ALTRA 
COSÀ DA FARE 


Csi 










































MI FIDO DELLA TUA SAPIENZA AL 
RIGUARDO, VECCHIO, VISTO CHE NON 
SO NIENTE DI SERPENTI E SONO SCA- 
POLO. E DIMMI... QUESTA MONETA 
D'ORO COMPRA | TUOI SERPENTI ? 


LA MIA MUSICA E 
QUESTE CREATURE 
STRISCIANTI SONO IL 
MIO MESSAGGIO DI RIN- 
GRAZIAMENTO AD 


DIMMI, VECCHIO... | TUOI SER- 
PENTI SONO VELENOSI? 


SE NON LO FOSSERO, CHE 
MERITO AVREBBE LA MIA MUSI- 
CA, EFFENDI ? UN SERPENTE 

SENZA VELENO E' COME UN 
MATRIMONIO SENZA SUOCERA. 






















AH. QUESTO da 
DIVER 






















DETTO TU STEESO CHE SIAMO 
CONDANNATI. MORIRE ORA O 
UN Po’ PIU' TARDI... 


SERA. INTORNO A BUKHARA SI SONO 
ACCESI | FUOCHI. E OGNUNO SA CHE 






È Di 


LO SAREBBE DI PIU * NON 
ROVARCI. 









ZO) 


|HA SENTITO |! SERPENTI AGITARSI NELLA CESTA. 
ORPRENDENTEMENTE, LE SUE LABBRA SI 


(E VA BENE. MA SII PRUDENTE, EH? 
te 4 È. 
— CERTO. Mi COPRI- HR SONO FATTE SECCHE. 
2° \/\ Ro' ene Di NotTE. NERO : 
Dr der MA... POSSIBI- 
ET N a _ a ca - RE LE © HO PAURA... 


| LA PACE DI ALLAH SIA CON TE, 
(SI AVVICINA LENTAMENTE Ai NOBILE GUERRIERO. SONO UN UMILE 
FUOCHI, VEDE SORGERE PIANO VIANDANTE CHE PORTA IL PROPRIO 
DALLE TENEBRE LE FIGURE DEGLI TALENTO PER GUADAGNARSI CON 
i — ESSO DI CHE VIVERE. 


"UOMINI. 
PSI PREPARANO ALL'ASSEDIO, \ A MZ Va E il n 
TASKKAR KUAN SA DI POTERSI di 4 Alicia 


PRENDERE TUTTO IL TEMPO CHE 
(VUOLE... E DOPO IL MASSACRO DII 


UR MURAN NON voRRA' ALTRE 
(PERDITE. TROPPE MORTI NON 

: AIUTANO IL MORALE DI UN 

: ESERCITO. 


f LE PICCOLE CREATURE CHE ALLEVIA- | 
NO LA MIA SOLITUDINE. | MIEI SERPENTI — 
Aligliciacoi VUOI VEDERLI ? TOI MOMENTO, FUSSUE ‘ 
I NO!... CHIUDILE, DANNAZIONE! era 9 decime 
NON MI INTERESSANO PER NIENTE ,° | 
| TUOI MALEDETTI. COBRA! 


” GIA'... NON E' UNA CATTIVA IDEA. LO POR- 
TEREMO DAL KHAN. 


UTILE ? E PERCHE'? 


f PE'... FORSE NON E'IL MOMENTO ADATTO, 
SE | GIORNI SONO STATI 


TASHKAR KHAN E' RIUNITO COI SUOI CAPI... E HANNO MNM MAGNIFICI SIGNORI. 
AVUTO GIORNI PESANTI... CREDO APPREZZERANNO UN |, " TANTO PURI PER IL VOSTRO NOBILE CAPO, FORSE | 
Po' DI DIVERTIMENTO. \LU! VORRA' RIPOSARE E... | 
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CHI TI HA CHIESTO UN PARERE, VERME >? MUOVITI, 
O TI FACCIO SALTARE LE ORECCHIE CON LA SPADA. 


i FARO' COME VUOI, SPLENDORE N sas È 
mix DELLE PATTAGLIE... NON TI MALEDIZIONE! PERCHE' QUELL'IDIOTA 
ARRABBIARE. or HA AVUTO L'IDEA? POTREI GIA' ESSERE 
a GE SULLA STRADA PER KHIVA... E INVECE 
TRA POCO AVRO' LA TESTA STACCATA 
È DAL RESTO... 


UN MOMENTO... PENSA, SACHA... L'ASTUZIA ol'... PENSO... E CREDO DI AVERE UN'IDEA... E 
NON TI E' MAI MANCATA... PERCHE' DOVREB- SE FUNZIONERA', RIDERO' FINO ALL'ULTIMO DEI 
BE MANCARTI ORA? PENSACI...  - MIEI GIORNI... SE NON FUNZIONERA', No. 


i, fà 
DE Î, 
h'/ 15% | 
si vp 


10, : #5 X i 
ATTO 
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E COSI' SEI UN INCANTATORE DI SERPENTI, 
EH ? MOLTO BENE. MOSTRACI LA TUA ARTE. IL 
GIORNO E' STATO LUNGO E PESANTE ED E' 
ORA DI DIVERTIRCI UN Po'. SE SEI IN GAMBA, 
AVRAI DELL'ORO. SE NON LO SEI, IL BASTONE. 


,% 


ALLAH E' STATO GENEROSO NEL | Y MI SERVONO UNA SPADA CHE VW ECCOTI LA SPADA. E' STATA 
PORTARMI DAVANTI A TE, MIO SIGNORE. | NON SIA MAI STATA MACCHIATA DAL] FORGIATA A PAMASCO E LA SUA] 
Ti MOSTRERO' QUALCOSA CHE HA |SANGUE DI UN CREDENTE E IL | LAMA NON HA ANCORA CONO- 
SUSCITATO L'AMMIRAZIONE DI SULTANI MIGLIOR CAVALLO CHE HAI. SCIUTO IL SANGUE. 

NATO DA DONNA HA MAI SOGNATO... MA il / STRANE RICHIESTE... SPERO Mi lo 
DOVRAI PROCURARMI ALCUNE COSE INDI- |M ACHE IL TUO NUMERO GIUSTIFICHI [fille CAVALLO > 
n (MARTERANNO CIO' CHE HAI CHIESTO. 


ECCOLO. IL GRANDE AKBAR, IL FAVORITO DEL NOSTRO. 
| SIGNORE. TASHKAR. E' NATO DALLE STELLE È DALLE ONDE DEL 
MARE. NON C'E' ANIMALE PIU' BELLO NEL CREATO. 


"EFFETTIVAMENTE 
E' MAGNIFICO. 
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E ORA OSSERVATE ATTENTAMENTE, MIEI SIGNORI E E' LA STORIA DI UOMINI 
VEDRETE LA MAGIA CHE FA IMPALLIDIRE | DERVISCI DI ||TOTENTI E DECISI CHE SONO 
KABUL, QUALCOSA CHE MAI | FIGLI DEL PROFETA HANNO I OCONFITTI DALL'INGANNO 


| SOGNATO. UNA STORIA CHE Si PIVIDE IN TRE PARTI. | AAA, (pg FIL "ALESTI 


UOMINI POTENTI ERANO GUER- 
RIERI PURI E VALOROSI... COME 
VOI, MIEI SIGNORI... 


E IL NEMICO ASTUTO ERA UN SORRIDE MALEFICO. E LA LUNA 

GIOVANE IN GAMBA, FORTE E SEMBRA ACCENDERE DUE STELLE | RUPE GUALEOSA DI SOTTILE, DI 
... COME ME, MIEI Me” ASPETTA UN MOMENTO... 
SIGNORI. CHE P.. 


“ PRENDETE, MIEI 
=SIGNORI! DIVERTITEVI! 


di 3 3 : i | # 1 - 4 É " — ei Î 4 N 
MA E' TROPPO TARDI. LA SPADA HA GIA' TRACCIATO UN SECONDO. E LA RISATA 
SEMICERCHIO DI LUCE. MII RANTOLO DELL'AGONIA. 


E SCOPPIA IL CAOS. GRIDA, SALTI, SUSSULTI DI corpi spa- |{ LCECIPETELI! UCCI- 
VENTATI. DETELI! | 














IL MERAVIGLIOSO CAVALLO HA AVUTO COME UN SUSSULTO NEL SENTIRSI 
MONTARE COsl' DI COLPO. POI LE ESPERTE GINOCCHIA DEL CAVALIERE LO 
(HANNO SPRONATO NELLA NOTTE. 


7 ARRIVEDERCI, TASHKAR KHAN! TI 
| RINGRAZIO PER IL CAVALLO E PER LA 
PELLA SERATA! RARAMENTE MI SONO 
DIVERTITO TANTO! 





FERMATELO, DANNAZIONE! 
CHE NON SFUGGA' 






















== — a = — 


Pr" 


at « ( 













TASHKAR KHAN HA CERCATO 
IDISPERATAMENTE QUALCOSA DA 
IDIRE, PA GRIDARE, DA URLARE. MA 
| {HA TROVATO SOLO IL NERO SBADI- 
GLIO DELLA NOTTE DAVANTI A SE'. ; 








MALEDETTO! INSEGUITELO?... 
TATEMI LA SUA TESTA! 


RAGGIUNGERE AKBAR, SIGNO- 
RE ? NON C'E' CAVALLO AL 
MONDO CHE POSSA COMPIERE UN 
SIMILE MIRACOLO. 













MA LA NOTTE Lo HA GIÀ' INGHIOTTI- 
TO. DI LUI E' RIMASTA Solo L'ECO 
DELLA RISATA. 










GIURO CHE ME LA \ 
? PAGHERA!! GIURO 
CHE UN GIORNO 

TI PRENDERO'"! 
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E IL SUO GRIRO MUORE IN GROTTESCHI ECHI SOPRA I CORPI 


IMMOBILI DEI SUOI! UOMINI E DEI SERPENTI... E DIVENTA SOLO 
L'OMBRA DI UN SINGHIOZZO SOFFOCATO. | 





LONTANO MOLTO LONTANO, UN CAVA- 
LIERE INCREDIBILE VOLA SULLA PIANU- 
RA BIANCA DI LUNA, LASCIANDOSI DIE- 
TRO UNA SCIA DI RISATE SULLA PISTA 
PER KHIVA. 
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IL COACLO 


DI ROBIN WOOD E CARLOS ALBERTO CASALLA 








CAPITOLO PRIMO 


.|LA RAGAZZA CORRE VERSO L'ALTO CON 
L'AGILITA' ISTINTIVA DI CHI HA PERCORSO 
EgLO STESSO SENTIERO MIGLIAIA DI VOLTE. 
rg CORRE VERSO IL CIELO GRIGIO, CHE NUBI 
SCURE E TEMPESTOSE ATTRAVERSANO 
SPINTE DALL'ETERNO, GELIDO VENTO DEL 
|TURKESTAN. 


Sl'. TAMYN CONOSCE 1 
SENTIERI NASCOSTI I 
DELLA MONTAGNA, | FIORI | 
SENZA NOME CHE 
MUOIONO AL TRAMONTO, 
LE ERBE CHE CURANO | 
DOLORI E SCACCIANO | 
FANTASMI... SA RICONO- 
SCERE LA VOCE DELLA 
PIOGGIA NEL VENTO E 
L'ANNUNCIO DELLA NEVE 
CHE PRECEDE | TERRIBILI 
INVERNI. TAMYN AMA LE 
MONTAGNE E | LORO 

i TORRENTI IMPETUOSI. 

| AMA IL VOLO DELLE 
AQUILE E IL GALOPPO 
SECCO DEI LUPI. 


| E QUI, SU QUESTO TETTO DEL MONDO, SI SENTE 
QUESTI PICCHI SU CUI SI UBRIACA DELLA PUREZZA IMMENSA |DISSOLVERE IN UNA GRANDEZZA UNICA, NELLA 
DI UN MONDO UNICO, PERFETTO, SELVAGGIO. MERAVIGLIA DELLA SOLITUDINE. 





| E DALLE PIANURE | CAVALLI 
NITRISCONO, QUASI LA 
CHIAMASSERO. 


— = 


E' ANCHE FIGLIA TUA, I GIOVA | x 
| VECCHIO TIRANNO. CHE FA DI MALE ?| E RIE HU n 
=" AMA LE MONTAGNE. LASCIA CHE LE | BITO RUMOROSAMENTE LA | 
QUESTO SIGNIFICA CHE TAMYN E' GODA. E' GIA' BRUTTO VIVERE MINESTRA SENZA ALZARE GLI 
SALITA DI NUOVO SULLA MONTA- IN QUESTA SOLITUDINE, SENZA |OCCHI. | NITRITI CONTINUANO 
GNA. NON SMETTERA' MAI DI AMICI NE' VICINI, SENZ'ALTRO CHE |NEL VENTO. 
DISOBBEDIRMI, TUA FIGLIA! QUEI CAVALLI SELVAGGI E QUELL'I- | l 


SAI BENE CHE NON SARA' PER MOLTO. QUANDO ARRI à - MA... RA' TANTO FACILE ? 
VERA' LA PRIMAVERA, AVREMO ABBASTANZA CAVALLI SONO Bir ai ie VIVIAMO | 
DOMATI DA VENDERE A KHIVA. ci STABILIREMO LA' E sf» SU QUESTE MONTAGNE, CAC- 
VIVREMO DECOROSAMENTE. o ‘za CIANDO CAVALLI, DOMANDOLI 
i, Ne VENDENDOLI. IN QUESTI OTTO 
ANNI TAMYN NON HA MAI VISTO 
UNA CITTA O ALTRI ESSERI 
UMANI CHE NON FOSSIMO NOI. 























IL CUCCHIAIO DI LEGNO Sì E' | MAH... NON SO. FACCIO BRUTTI — | 
FERMATO A UN TRATTO. SOGNI LA NOTTE... E CI SONO SEMPRE 


Mo ENN QUEI CAVALLI CHE NITRISCONO. 


E' SELVAGGIA COME QUEI 
CAVALLI... E LORO L'ADORANO,. 
9 INCITTA DIVENTERA' UNA 
57) GIOVANE RISPETTARILE, FIGLIA 

\ DI UN UOMO RICCO. LE TRO- 
VERO' UN BUON MARITO E... 
i = i 



















n° i | 
bo SEI VECCHIA... 
ECCO TUTTO. 











HO VISTO UN NIDO D'AQUILA CONI 

PICCOLI E MI SONO NASCOSTA PER 

SPIARE LA MADRE CHE LI NUTRIVA. ERA 
ENORME! LE SUE ALI APERTE ERANO 

| LARGHE COME LE MIE BRACCIA E IL SUO |} 

| BECCO AVREBBE SPACCATO IL PETTO DI 

UN UOMO. 











ECCOMI QUI, PICCOLI MIEI. \ 
VENITE E vi RACCONTERO' Cio 
CHE HO VISTO DALL'ALTO. , 



























AH, GIA'... VUO! UN NOME 
VERO ? BE'... DICIAMO CHÉ 
SONO ITSVAN TARDEIEFF... 
ECCO. HO UN'IDENTITÀ'. 


f MA QUANDO NUTRIVA 1 PICCOLI, 
C'ERA IN LEI LA DOLCEZZA 
DELLA SETA... ERA BELLO. NON 
TARDEREMO A VEDERLI VOLARE 
ALTI NEL CIELO. 
















Mi CHIAMO TAMYN. VIVO CON | GENITORI E UN GARZON 
SU QUESTE MONTAGNE. | MIEI CACCIANO CAVALLI SEL- 
VAGGI. E 10... IO SONO AMICA DEI CAVALLI. 


( QUESTO L'HO VISTO. Ba 
S 





LEI HA SORRISO. E | CAVALLI L'HANNO 
ACCAREZZATA, COME FELICI DELLA SUA 
SATA. 


















ISORPRENDENTE. NON C'E' NES- 
SUN ALTRO NEI DINTORNI ? 





/, i 


DA «I LÉ 
I dA à 


CHI POTREBPE VIVERE QUI, FORESTIERO ? PERSINO GLI \ MA CHE RAGIONE PUO' AVERE TUO PADRE 
LVOMINI CHE LAVORAVANO PER MIO PADRE SONO DIVEN- PER VIVERE IN UN SIMILE ISOLAMENTO > 
TATI UN PO' PAZZI PER LA SOLITUDINE. SOLO URKUL HA | | 

RESISTITO TANTO. IL DENARO. LA VEN- 





SCENDEREMO IN 
CITTA' E VIVREMO 
IN UNA PELLA 
CASA... AVREMO 
ABITI ELEGANTI E 
SERVI... 


n i SCIOCCHEZZE... UN 

POI. DI COLPO LA S I/INTERESSANTE. QUINDI TUO PADRE HA\ ro IRR > UOMO E' MORTO A 
|MPBASSA, 73 SUA VOCE SIT DELL'ORO NELLA SUA CAPANNA... ei LuiVA E UN GIUDICE 

i Rai A I HA A; 
E NON TORNEREMO TRA ESATTO. E TU? PERCHE' Ag di Vea Dea SE 
LE MONTAGNE. SEI VENUTO QUI? fuel «|! SI SAREBBE PENTITO 
| RA i / DI AVER FIRMATO LE 

CARTE CHE MI 

AVREBBERO MANDA- 

TO IN CARCERE. LUI 

HA RISO... 


MA ORA NON RIDE PIU! E No ILA RAGAZZA HA FATTO UN PASSO | | | 
MERA' PIU' CARTE. INDIETRO, LIVIDA. L'ODORE SPAVENTO- E L'UOMO HA RISO, I DENTI 
| sali SO HA AVVELENATO L'ARIA. | CAVALLI GIALLASTRI, UMIDI. 
HANNO NITRITO, ALLARMATI. 


10 SONO IL DIAVOLO, RAGAZ- 
ZA. NON L'AVEVI CAPITO ? 


E PRAVO! IL VALOROSO SI FA AVAN- 
TI PER PROTEGGERE LA COLOMPELLA 
DAL TERRIBILE DEMONIO. COMMOVEN- 
TE. MA CREDI DI ESSERE svga 
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L'ALTRO HA LA VOCE CALMA. LA VOCE STA Di CHI | MA SEI ABBASTANZA FORTE DA 
NON HA PAURA DI FRONTEGGIARE UN DEMONIO. VEPERTELA CON QUESTO ? 


Lo SONO. SE TENTI QUALCOSA, VU 
TI SPEZZO IN DUE. ani VA, 


TI CREDO. i 
cal SEMPRI APBA- Y 


IO SONO QUEL CHE 


E ALLORA? A CHE TI E' SERVITO N ROVARE | TUOI. SONO, RAGAZZA. 
TANTO CORAGGIO, AMICO ? NON SAI CHE ì\ 
| VALOROSI MUOIONO PIU' FACILMENTE > KI 


DAI ci UN NITRITO NERVOSO, UN 
RASCHIARE DI ZOCCO 


sa f 10 DE 


| i; 
ì, _ F ù 





TAMYN... OK, NO! TAMYN... DEVO | FERMO, AMICO. SEMBRI FORTE, MA ANCHE UN BUE 
SALVARLA... DEVO... PUO' MORIRE, CON UNA FERITA COME LA TUA. NON 
= j MUOVERTI. CERCHERO' DI CURARTI. 
TU... CHI SEI? 


MI CHIAMO SACHA VEPLIN E ME NE STO ANDANDO 
I LONTANO DA BUKHARA. LA' SI SONO CONVINTI CHE 10 
ABBIA SALVATO LA CITTA' E A ME NON PIACCIONO LE 
— CELEBRAZIONI... PASSAVO E HO SENTITO Lo SPARO... 


— NESSUNO... NESSUNO PAS 
MAI DI QUI. 


AA 


x 
WA 4 


La di 
' 


Y SONO ANDATO A TROVARLO QUALCHE 
eee i e NVA. LI [GIORNO FA È NO ASSISTITO AL SUO FUNE 
IVATO PER UNA PICCOLA DISCUSSIO= | RALE. UN BARBARO ASSASSINO GLI AVEVA 


NE FINITA CON QUALCHE TESTA | TAGLIATO LE MANI. IL GIUDICE ERA TROPPO | 


ROTTA. SIAMO DIVENTATI AMICI... io| VECCHIO PER SOPRAVVIVERE... POVERO 
| LO RISPETTAVO. ci SONO POCHI AMICO MIO... 


| UOMINI CHE SANNO ESSERE GIUSTI X 
E BUONI ALLO STESSO TEMPO. 3 $ 


ì ; = 


I NON MI SORPREN- 
i | DE.E' UNLUOGO | 

DESOLATO... MA DA 
QUALCHE PARTE DI \ 
QUESTE MONTA- 

GNE C'E' L'UOMO 

CHE CERCO. E 

DALLE TRACCE CHE 
HO VISTO, DEV'ES- 
SERE LO STESSO 

CHE HAI INCONTRA- 
To TU. I 


CHI E' QUELL'UO- 
MO ? E PERCHE' LO 
CERCHI ? 


Sl'. DEV'ESSERE LO 
STESSO UOMO... METTIMI 
SUL TUO CAVALLO... TI 
MOSTRERO' DOVE SONO 
ANDATI. 





NON C'E' BISOGNO DI GUARDARE. L'ODORE DI POLVERE E 
DI SANGUE E' GIA' ABBASTANZA ELOQUENTE. 


PRESTO! VENIVANO DALLA CAPANNA! 


è //4iTha: 
GL sì gu; i SI'... DANNATO ASSASSINO. PERCHE' ? 
i tr; pil i NON OCCORREVA... ERANO DUE VECCHI. 
Na RaAlPiiza 2%, rori> È SOGNAVANO UNA VITA CHE ORMAI NON SI- 
3 siti” | GNIFICAVA NIENTE PER LORO. PARLAVANO DI 
TORNARE IN CITTA' COME | BAMBINI PARLANO 
DI VOLARE SULLA LUNA... 


IL COSACCO HA MEDITATO 
PER UN LUNGO ISTANTE. 


9 “= N. E 414 


HA PRESO TUTTO IL LORO 0RO... 


SAPEVI CHE LO TENEVANO LI' ? | 
7 | STO A LANCIARSI IN UN'AVVENTURA]W AMI TE DIVENT 
ta PER IL RICORDO DI UN AMICO? CI _| IDIOTA SENZA ACCORGERMENE. 


F_3 
= N mi SONO ALTRI UOMINI CAPACI DI COSE né i 
- | i » <= | SIMILI. CAPACI DI SACRIFICARE LA USE PA? 
\ a VITA PER LA DONNA AMATA. oh ° 


ci 
4 
SI 


COSACCO. TI CREDI L'UNICO DISPO- 


Ai) RA DE COSACCO... NON 
det LASCIARTI. LUI E' 2 ILASCIARTI TRASCINARE 
My Dai i DA QUALCHE frdiige Se DAL RANCORE... LA VITA 

t , DI LEI E PIU' IMPORTAN- 
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"] NELLA NOTTE BIANCA DI LUNA | CAVALLI SEMBRANO 
IMPAZZITI. 


3 IA 


| (8 I o d 
MUOVITI, MALEDETTO! CHE TI PREN- 
DE >... NON TI HO MAI VISTO TANTO 
NERVOSO E COCCIUTO... MUOVITI, 
BASTARDO! — 
SE > — ceo pri 7° 


A i tags, A r3 i “i 
"> ne ba ; vc %- 


\ - % 


% è I | x 

| 

) SEN & TU.. 

ANDATO!... CHE SUCCEDE >... CHE E' Q | VERO ? BENE... CHIAMALI. ME NE SERVE 
__STA? UNA MAGIA» | UNO. MI SENTI? 


eZ, 


N SE N'E' ANDATO! QUEL DANNATI . 1 CAVALLI SELVAGGI TI AMANO, 





(LEI NON GLI HA RISPOSTO. SOLO | SUOI OCCHI SI 
SONO FATTI ANCORA PIU' GRANDI. NO... SEMBRA COMPLETAMENTE 

| IMPAZZITA... SE VOGLIO UN CAVAL- 
LO, DOVRO' PROCURARMELO DA SOLO., 


HO SENZA VOCE VER UNIGTANTE DOS | (( AVVICINATI, CAVALLINO...) 
O SENZA VOC ISTANTE. È 

COME UNA STATUA DI SALE SOTTO LA Mei Avrete: | 

LUNA, UN PROFILO DI GHIACCIO. 


POI SI BLOCCA. IL CAVALLO LO STA 
FISSANDO. E | SUOI OCCHI SONO 
ROSSI COME TIZZONI. 
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l SBUFFI DI VAPORE ESCONO DALLE SUE NARICI... E A UN 


TRATTO TUTTO SI FA PAURA. 


NO... INDIETRO 
O SPARO! 


E ue; 
- Y 
\ 
\i 


| MA IL CERCHIO SI STRINGE. E IL RUMORE È' QUEL- 
LO DI UN TUONO SOTTERRANEO. LE TESTE ONDEG- 
GIANO CON VIOLENZA, ORA. 


N: 


(A VAGIZAZ 


VA gi 4 4 AA ‘ | 
; | E ppi i 
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POI, QUEL RUMORE ALLE SPALLE. 


COMPAIONO DA OGNI PARTE, LE TESTE ABBASSATE, 
LE CRINIERE ONDEGGIANTI, GLI ZOCCOLI CHE RA- 


INDIETRO, MALE- \ 
DETTI! INDIETRO! 





LO CARICANO. UNA, DUE, TRE VOLTE. LO CALPESTANO, 
MARE RIBOLLENTE CHE VUOL PUNIRE UNA SOLA VITTIMA. E 
NON Si FERMANO NEPPURE QUANDO SMETTE DI GRIDARE. 


rat 


Li 
" | Lal 
A 
#® * 
4 
d 
» 
= 


POI TUTTE LE TESTE SI voLGONO | A LUNGO LEI NON REAGISCE, NON 
| IN UN'UNICA DIREZIONE. GUARDA QUEI MUSI ANCORA ANSANTI. 





1/ 









SACHA VEBLIN HA GUARDATO A LUNGO 
LA SCENA. 








SEI SICURO DI 
Clo' CHE FAIPO 
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SI. 10 LA CURERO'. L'HO FATTO YW IN QUESTO CASO... ADDIO. E 
PER MOLTO TEMPO E ORA NE HO 

| TORNEREMO IN CITTA", SACHA. 
QUESTO E' IL SUO MONDO È ANCHE 
IL MIO. UN GIORNO LEI SI SVE- 
GLIERA' E 10 ALLORA DOVRO! 
ESSERLE VICINO 


ILA RAGAZZA HA ACCAREZZATO UNO DEI 
IRE. UN GESTO DIFFICILE ALL'INIZIO, MA VIA 


| SELVAGGI STANNO RECUPERANDO TAMYN. 



















“BUONA FORTUNA. 
\/ ( ADDIO, AMICO. | 












CAVALLI... POI HA COMINCIATO A SORRIDE- 






VIA PIU' NATURALE. E ALLORA | CAVALLI 
SELVAGGI NITRISCONO E NEI LORO NITRITI 
C'E' UNA NOTA DI VITTORIA... Sl". | CAVALLI 





La — 
eh = 


| E' UNA CAROVANA PENOSA, GIA' ARRIVATA 
| OLTRE LA FATICA E LA DISPERAZIONE. UNA 
PROCESSIONE DI FORMICHE UMANE, CHE COL 


CAPITO LO SECON DO LORO SILENZIO DICONO PIU' DI QUANTO 


POSSA TUTTO IL PIANTO DEL MONDO. 





f SONO STANCA, FIGLIA... DOBBIAMO PROSEGUIRE, 
MOLTO STANCA | MADRE... NON POSSIAMO FER- | 
| MARCI... NON POSSIAMO... 


DI SE giano AU 
IA dl I NOI si 
A VOLTE Mi CHIEDO PERCHE' MI AFFANNO NOSTRA VITA IN QUESTO 
TANTO PER SALVARE LA MIA VECCHIA | OLTO, WU. MOMENTO. NESSUNO PUO' FER- 
CARCASSA_E SOLO UN GUSCIO VUOTO MARSI. NESSUNO PUO' FARE 
1 // micreDI cieco 0 STUPIDO? | NIENTE... E IO MENO DEGLI 


NON PARLARE COSI" MADRE... I [o SORDO? CREDI CHE NON CAPI- TRI. 
PROSEGUIAMO. FORSE PRESTO RI- SCA? MA NON POSSO FARE 
POSEREMO. NIENTE. NON HO NIENTE DA 
{| OFFRIRE. HO LE MANI VUOTE. 
















1 = SONO FUGGITI, SIGNORE... 
TUTTI. IL VILLAGGIO E' ABBAN- 

I  DONATOE NON CI HANNO 
LASCIATO NIENTE TRANNE LE | 












LA FIGURA ERCULEA ILLUMINATA DAL 
FUOCO NON SI E' MOSSA. | SUOI OCCHI 
RIFLETTONO LE FIAMME CON UNA LUCE 
CHE FA IMPALLIDIRE LA NOTTE. 









IL TIGRE E' VICINO. A VOLTE MI 
SEMBRA DI SENTIRE IL SUO FIATO 
SULLA NUCA. ED E' UN FIATO CHE 
SA DI MORTE, DI PUTREFAZIONE. PARETI. NON UN ANIMALE. NON 
OVREMO PIU' PENSAI | | I cage, = 
NOSTRE Vba, PENGEREMO ALLE I I 
RE MORTI. 
















\ 
o, 7 
NN 


, A 










3 i SON S ei 
CAPISCO. E COSÌ' NON HAI RISCOSSO 
LE IMPOSTE... COME DIRE CHE UN 
MISERABILE PUGNO DI CONTADINI HA 
MESSO IN RIDICOLO WANG HAI. E ALTRI 
| CONTADINI RIDERANNO NEI LORO VIL- 
i LAGGI, QUANDO SENTIRANNO LA STO- 
RIA. MA UNA TIGRE CHE PROVOCA IL 
RISO SMETTE DI ESSERE TIGRE E SI 
TRASFORMA IN ASINO. 







HAI SBAGLIATO TUTTO, CHANG. 
INVECE DI INSEGUIRLI IMMEDIATA- 
MENTE, HAI COMMESSO LA STUPI- 
PAGGINE DI TORNARE QUI, DANDO 

LORO ALTRO VANTAGGIO. TU MI HAI | 

TRAMUTATO IN ASINO. 

















\ D 


cm” 


LÀ 3 













VOGLIO CHE TU FISSI IL CORPO DI CHANG SULLA 


POI, NELLA CAPANNA, IL SILENZIO, ROTTO SOLO DAL SELLA CON UN BASTONE... E CHE LO PORTI CON TE. 


NITRIRE LONTANO DI UN CAVALLO E DAL GOCCIOLA- 
i RE DEL SANGUE. 





CON... CON ME, SIGNORE? 


"Sl'. PERCHE' TU ORA PRENDERAI CENTO |  Sli'. TIENI CHANG AL TUO FIANCO PER POI IL TIGRE SI E' SEDUTO 
CAVALIERI E INSEGUIRAI QUEI NON SCORDARE, NEPPURE PER UN È coN CALMA, QUASI 
CONTADINI CHE SI SoNo BURLATI DI ME.| ISTANTE, cHE COSA Ti ASPETTA SE GUSTASSE LA PAURA CHE 
E DARAI LORO UNA LEZIONE TALE DA | i SENTE INTORNO A SE’. 
RIEMPIRE DI SPAVENTO CHIUNQUE | 


SOGNI DI SFIDARMI IN FUTURO. IN MARCIA HSIAO. TU E 


CHANG POVETE PARTIRE. 


SO GALOPPO. rA, 
LUCE DELL'ALBA, HSIAO! AL SUO FIAN- Rl 


CO, QUEL CAVALIERE DA INCUBO. | mei VALE e 
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QUESTA VOLTA NON TENTA NEPPURE DI RIALZARSI. — ZITTA! CERCA QUEGLI INCAPACI DI WU 


E IN LEI NON C'E' DISPERAZIONE, MA RABBIA. L1/ LUNG! E LASCIA STARE LE IDIOZIE. NON SO- 
= 777 Sdesg |(_ DEVI... / NO DELL'UMORE GIUSTO PER ASCOLTARLE. / 


NON ANNOIARMI col DISCORSI, WU. SONO TROPPI ANNI | SARO! MORTA PRIMA CHE ARRIVINO. E 
CHE LI ASCOLTO E LI CONOSCO A MEMORIA. VOGLIO MORIRE PER ME SARA' MOLTO PIU' 
SOLO DIRTI CHE HO DECISO DI FERMARMI QUI. COMODO CHE CONTINUARE QUESTA 


<a Ta |MARCIA. SONO TROPPO VECCHIA. 
ha = E 


E TU, LUNG, CERCA DI NASCON- | E TU, PICCOLA MIA, RICORDATI 
DERE IL SOLLIEVO. SI'. ORA DI QUESTA MADRE DAL PESSI- TÀ di 
POTRAI SPOSARLA. NON POTRO" MO CARATTERE E... di TRSTENTLE | cà 
CERCA VI ESSERE UN BUON MAKI- NO_E' UN UOMO DELL'IMPERO 
TO, 0 TORNERO' DALLA TOMBA D'ORO. UNO DI QUELLI CHE SI 
PER TIRARTI LE ORECCHIE. —__ ALA CHIAMANO RUSSI. 


TA INTERROMPERLA E' LA VOCE RIDENTE, SCHERZOSA DEL- 
L'ULTIMO ARRIVATO. 


/7 EHI... PER ESSERE 
UNA CHE STA MOREN- 
DO, GIACCHE! DI 
MOLTO, VECCHIA. 
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‘e/ MA DOVE STATE ANDANDO? 

‘1 NON MI PARE IL PERIODO MIGLIORE 
| PER VIAGGIARE, SPECIALMENTE CON 
\ DONNE E BAMBINI. 


LO FARO' 10. SONO ABILE, CON 
GLI ANIMALI. 







IN EFFETTI, SONO SACHA VEBLIN, 
COSACCO È VAGABONDO. E HO IL 
CAVALLO CON UN FERRO LENTO. 
c'E' QUALCUNO TRA VOI CHE PUO' 
FARE QUALCOSA? NON VORREI 
DOVER UCCIDERE IL CAVALLO. E' 
STATA UNA BUONA BESTIA. 


Lo 















è | =] ì 
L " % % | 
CI STANNO INSEGUENDO. | BANDITI DEL TIGRE 
WANG, L'ASSASSINO DI KARA SHAH, IL FIGLIO DI 
TUTTE LE IENE DEL MONDO. SONO ANNI CHE 
TAGLIEGGIA LA REGIONE RISCUOTENDO IMPOSTE 
PERFINO SULLE NUBI CHE PASSANO. 


(i & F; 
Pi " C] 
® no D] n 
- o a 
LI 3 a 
= “ "x 
® 


















© °/ MA QUEST'AN- 
NO IL RACCOLTO 
E' STATO CATTI- 

Vo E LA MAGGIOR 
i = PARTE DEL 


| NOSTRO BESTIA- 
v E ME E' MORTA. 
NON POTEVAMO 
PAGARE. 
FACENDOLO, NES- 
SUNO SAREBBE 
‘| SOPRAVVISSUTO 
ALL'INVERNO. c0- 
Sl', ABBIAMO DE- 
CISO DI FUGGIRE. 













iL. La) 



















NON SO SE SONO PAZZA, MA VI | IL TUO CAVALLO E' FERRATO 
ASSICURO CHE HO ABBASTANZA | coSACCO. NON TI DARA' ALTRI 
CORAGGIO PER AFFRONTARE PROBLEMI. 
QUELLA CAROGNA. SE AVESSIMO (TT [7CPAZIE o 
AVUTO UOMINI, E NON CONIGLI, |: -.*.6; e \\.( GRAZIE, 
AVREMMO COMBATTUTO. "a i PR 








O. FUGGIRE COME CANI SPA- 
VENTATI INVECE DI COMBATTERE. 







COMBATTERE IL TIGRE? \. 
ZA? 












EI PAZ 






9 























GUARDALI... IDIOTI... POVERI INGENUI! CREDONO DI 
| POTER TROVARE UNA TERRA SENZA CATTIVERIA, 

| DOVE NON SCORRE IL SANGUE E NON CI SIA LOTTA. 
CREDONO CHE LA FUGA SIA UNA SOLUZIONE. 


\/ ANDATEVENE! TI HO 
GIA' DETTO CHE I0 
Mi FERMO QUI. 




















































LA NEVICATA CI HA AIU- \ 
! TATI.E TU? CHE ASPET- 
TI AD ANDARTENE? _, 


HAI TANTA" 
f FRETTADI 
MORIRE? IO... 


LA PACE, COME 
OGNI COSA' DI VALO- 
RE, NON CI VIENE 
REGALATA. SOLO CHI, 
E' TEMUTO AVRA' 
PACE. CHI SCAPPA 
AVRA' PEDATE NEL 
SEDERE. 
SLI 7 ” VA 


SONO UOMI- 
NI PACIFIC]... 






















I BANDITI DEL TIGRE. 
SONO ARRIVATI. i 
FORTUNATAMENTE LA NEVE \ 
HA CANCELLATO LE IMPRON- 
TE DEI TUOI. AVRANNO UN 
PO' PIU' DI TEMPO. 


= "i 
















| GUARDA, HSIAO... QUELLA VECCHIA E' DEL VILLAGGIO, 
RICORDI ? ci HA INSULTATO, HA DETTO CHE TUA MADRE 






VECCHIA... DOV'E LA 
TUA GENTE? 





id 









LI i 


% a 
n ‘% 


af \ 6. o ) 
f. fr NA \\ E - le 
21, cern» 22 \ o” Gif x 


‘ 


di 






0 


Coni 

















CREDI CHE LA TENGA IN TASCA, IDIO- “ 
TA? VEDO CHE LA FACCIA DA STUPIDO 
CHE HAI NON MENTE. 











E TU? HAI VISTO UNA TRIBU' DI MONGOLI ? DEVONO I 
ESSERE PASSATI DI QUI DA POCO. TI BURLI 


Dlii leeniciiii nm il 
| DI NOI? 


NON SO NEPPURE CHE ASPETTO ABBIANO I MON- 
GOLI. QUANTE TESTE HANNO? 


TON N | 
NN i 
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FERMO, O MUORI, COSACCO. 


HAI FATTO BENE A DIFENDER- 
TI, MA SAREBBE SCIOCCO 
FARTI UCCIDERE. cHE DEVI TU 
A QUEI FUGGIASCHI ? NON 


SONO LA TUA GENTE... — 


HAI VISTO, RAGAZZO? BASTA TU, WONG... RESTA QUI E INFI- 
ROMPERE ! DENTI A UNO PER LA LA TESTA DELLA VECCHIA 
FARLI DIVENTARE RAGIONEVOLI. |\ SU UN PALO. MI HA STANCATO. 

COMICO, NO ? I a | 


4 Il. LA A i i VA 
E TU CI GUIPERAI, COSACCO. PORTACI DIE- 
TRO! FUGGITIVI. 


“(| E SE NoNLo FACCIO? 
ua 


I di i 


















SE NON Lo FAI, TI 
TAGLIERO' | PIEDI, LE 

MANI E LA LINGUA. E TI 
LASCERO' NELLA NEVE. 

| >CEGLI . 














ADDIO, 
VECCHIA. 


LL 
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COME PENSAVO. LI PORTA IN 
UNA DIREZIONE SBAGLIATA. 








NON E' UNA GRAN 
SCELTA. VA BENE. 
ANDIAMO. 



















PREPARATI, 
VECCHIA. 











IL TUO AMICO E' TACITUR- NO. E' UNO CHE NON HA SAPUTO 
NO. E' MORTO DI NOIA? 1 SERVIRE IL MIO SIGNORE. E LUI NON 
I TOLLERA L'INEFFICIENZA. FORSE 
MORTO SARA' PIU' UTILE CHE VIVO. , 


VICINI. ALLA FINE ) 4 
e o ® [ #7 NON MI PIACE. c'E' MOLTA NEVE INTOR- 
nio an on i Ma 7 | ÎN0. GUALUNGUE RUMORE POTREBBE 
i I | a. 8, iS PROVOCARE UNA VALANGA. 
DEVE INSUPICIARE IL suo 200. 4 : , 
OME. DOVE SONO | FuG- FSE | \_ È 
GIASCHI ? , bis Îf | = 
i Lr i # ” SR a | si agi Mi 


= 
NY 
)) 
si so see si 


\ N\ GUARDA QUANTA. | 
I 


% 





CORRI! CORRI, PICCOLO MIO! ABBIAMO POCHI ISTANTI! 


| | i La pi 

ED E' IL MONDO INTERO CHE SEMBRA CROLLARE. UN 

UNIVERSO DI GHIACCIO E ROCCIA, CHE PRECIPITA CON 

UN TUONO ORRENDO. — 
IR Mg dI? 5 


POI A UN TRATTO RICORDA. E LO STOMACO GLI SI 
SERRA IN UN PUGNO DI GHIACCIO. 
‘ te . | 


TUTTI AL 
GALOPPO, 


PRESTO!... 
QUESTA..._ 


NON USCIRANNO Di 


au/Ll'... QUEL CAVALIERE | 


MORTO NON LI 
ACCOMPAGNAVA. LI 
STAVA GUIDANDO 

ALL'INFERNO... E 


MY DEVONO ESSERCI GIA' | 
A ITRATI. 


EN 





NON MUOVERTI, PORCO. NON\ | 
! VOGLIO ANCORA UCCIDERTI. \} 
PRIMA SCAVERAI UNA TOMBA WF, 
PER LA VECCHIA E... 


a : ur A | 
up CI 
Lt Kos @ fa 


1 ia 
e MAE Hat, 


CE] 


ATO SEMBRI SORPRESO, COSACCO. ANCHE TU 
NON CAPI SCO, ) Wl CREDI CHE 1 VECCHI SIANO PREDE FACILI? IN 
| QUESTA TERRA NON SI ARRIVA IN ETA' 
\ AVANZATA SENZA IMPARARE MOLTE COSE. P/ 
SE NON LE IMPARI, FINISCI COME LUI. | 


E HA UN AGO INFILAT 


E ORA ME NE VADO... POSSO RAGGIUNGERE LA 
MIA GENTE PRIMA CHE FACCIA BUIO. 


DICIAMO CHE QUESTE CAROGNE NON 
SONO TANTO DIFFICILI DA UCCIDERE COME 
CREDONO. 
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FORSE. MA CON QUESTO BEL CAVALLO | NON CHE MI PIACE. 
DOVRO! PIÙ CAMMINARE . DI NO VECCHIA... TU SEI IL TIPO D DONNA MI 
INTENDO PERDERE L' OCCASIONE DI VAN- Sl'? DOVEVI DIRMELO ALMENO CINQUANT: ANNI 
TARMI CON TUTTI DELLA MIA IMPRESA... SI. f . ADDIO, COSACCO 

CREDO CHE, DOPOTUTTO, SARA DIVERTEN- | ——“‘ 
TE VIVERE ANCORA UN PoO'. 


A, 








E A UN TRATTO NELL'ORIZZONTE 
MORTO SI ALZA L'ECO CRISTALLINA, 
ASSURDA DELLE LORO RISATE. 


ta 49 1JJP9 Hy L 
sf, }7, G 


LI pe Sf fi AG 
be Ni Sl £' ep bh Fi 
i ali sa 1 #f i # 
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I SULL'ALTOPIANO DESOLATO IL VENTO 
SEMBRA NON CESSARE MAI. INTORNO 
AL SOLITARIO CAVALIERE, UN PAESAG- 
GIO LUNARE, UN GRIGIO VUOTO CHE 
SEMPRA SCHIACCIARE L'ANIMA. 


CAPITOLO TERZO 














PERFINO LA VEGETAZIONE x 
SEMBRA NON VOLER CRESCERE... È 
TUTTO GHIACCIO, PIETRA È SILEN- 
ZIO... CHE RAZZA DI GENTE = 
POTREBBE VIVERE QUI? 






VOLTI GIALLI, IMPASSIBILI, LO 
GUARDANO PASSARE. FIGURE 
DEFORMI CONTRO MURAGLIONI DI 
NUBI CARICHE DI NEVE E DI OSCU- 
RITA". ESSERI LUNARI, MACERATI 
NEL SILENZIO. 


















HMM... QUESTI NON SONO I 
MONGOLI. DEVONO ESSERE I FUORU- 
SCITI CINESI DEL FAMOSO WANG, IL 
TIGRE DI KARA SHAKR... SARA' 

MEGLIO FARE IL FINTO TONTO. 


\uu/ 


Ò A NH. Ni Mi Hi 
- RÀ ì' LT IS SU ni “A 


VIENI DAL f SE IL SUDE'LA', 
_SUp> \__ Sl. SE NO... NO. 


| Mato 
AO si n 
\ A, i iL 
lie 


Egr QUELLO ? SEMBRA UN FORTE, 0 COSE 
DEL GENERE... ci SONO TENDE DI EHI... 
= CAROVANIERI... 
ESSERCI VODKA , 0 QUALCHE ALTRO LIQUO- | 
RE. E CIBO CALDO... 


GALOPPA, AMICO. FORSE game 
| RESTI DEI TUOI AMICI... SE SEI 
MOLTO BRAVO A SCAVARE. 


SE LO SAPESSE, GALOPPEREBBE COME 
IL VENTO NELLA DIREZIONE OPPOSTA. 


ATTENTO. NON SO SE STAI FACENDO LO SPIRITO- 
SO, MA BADA ALLA TUA BOCCA. POTREI RIEMPIRTELA DI 
PIOMBO FUSO. 


CALMATI. A NOI SERVE SAPERE SE KA 
VISTO HSIAO E | SUOI. DOVEVA TORNARE UNA 
SETTIMANA FA. 


O VISTO UNA COLONNA OT UN CEN- | 
TINAIO DI UOMINI ARMATI... ERANO 
DELLA TUA RAZZA. LAGGIV'... 
o ST 


UN RUSSO. SAPRA' 


MI Ci FERMERO'. DEVE DOVE SI STA CACCIANDO ? 


HMM... UOMINI ARMATI DAPPERTUTTO. CREDO DI 
AVER COMMESSO UN GROSSO ERRORE... DOvRo' 
FARE L'IDIOTA DI NUOVO... SPERO NON DIVENTI 
UN'ABITUDINE, PERO. 















Mer /  PERCHE' ECCELLENZA? CHE 
HO FATTO? SONO SOLO UN 
\ UOMO CHE... 


PR FT 















Ti HANNO DETTO DI 
SCENDERE. 






"a 
È 


ga 
L 





Pe csi 
fear ar 
To = 


% 
Ae 
a 
"= 


1% - 9 
tt) 
I 
ba va 


fl ‘CE ____ 


AC. A 
| FRITTA! 


3 (HA i f LE da 
“ PERCHE' MI PICCHI? cHE TI HO 
/ FATTO? SONO UN BRAvV'Vo- | 
| MO... GUARDA... NON USO NEP- 

PURE GLI SPERONI PER NON 










MOLTI! E MANTENGO ANCHE UNA 
POVERA MOGLIE, CHE SOFFRE DI 
DENTI ED E' SEMPRE DI CATTIVO 
UMORE... E SUA MADRE, DI CUI 

PREFERISCO NON PARLARE. 


xv == 













“pd 


OH, NO! SONO FAVOLE, ECCEL- 






SEI COMICO! IO LO ZAR? IL TUO 











ì I NO. IL MIO MAIALE. LO 
CREDEVO CHE TUTTI | LENZA. GUARDA ME... SONO IMPERATORE > \ CHIAMO COSÌ PERCHE' 

I COSACCHI FOSSE- |' ANNI CHE DEVO UCCIDERE LO i | \ QUANDO ERA PiccOLO..., 
RO LUPI ASSETATI |\ ZARE NON NE Ho IL CORAGGIO. È Lili sean 

_, PI SANGUE. ST | j 


(IPO), | 0: | 








PERFETTO. LASCIAMO CHE | 
RIDA... ALMENO SONO ANCORA sl" 
E FORSE CONTINUERO' A VIVERE.. 
FONDO, E' PIU' SANO CHE MORIRE. 







FANTASTICO! SEI IMPA- 
GAPILE!... METTETELO IN CELLA! 
VARRA' LA PENA DI PORTARLO AL 
NOBILE WANG. 



















A] 
UNA COSA CERTA E' CHE QUESTI n LA SUA LITANIA DI INSULTI E' 
CANI ROGNOSI FIGLI DELLA PEG- INTERROTTA DA QUELLA VOCE. 


GIORE BALDRACCA DELL'ORIENTE 
MANCANO DI CORTESIA... 











YURI... YURI ROMANOFF!? CHE CI 

FAI QUI? GUESTO NON E' UN 

LUOGO IN CUI CI SI sp DI 
INCONTRARE UN CONTE... 


7 E ANCOR MENO UN PRINCIPE, 
‘5 NON CREDI? EPPURE SIAMO QUI | 
ENTRAMBI | 





























LS 


LA MONGOLIA E SONO VENUTO NELLO 
TIEN SHAN PER ACCORCIARE LA 
STRADA... UN ERRORE CHE PAGHERO' 
CARO. | BANDITI DI WANG HANNO 
UCCISO TUTTI 1 MIEI UOMINI E MI 
HANNO CATTURATO. 


SE] 
IAT 


i 
Mi re da 
























«È 







dd % 


_S % 
I EPS Ne 
E ORA WANG VUOLE FARMI CONFESSARE CHE SONO 


T CHE VUOI DIRE ? 

UNA SPIA DELLO ZAR. DICE CHE SONO QUI PER pitci:i di sf? FESTA 
ESPLORARE I LUOGHI, IN VISTA DI UN'EVENTUALE | i TU PASSAVI DI QUI PER CASO COME 10° \ 

V/ | i 








INVASIONE RUSSA. SPERA COSl' DI INGRAZIARSI HO DUE TESTE.IL NIPOTE DELLO ZAR VA A 
L'IMPERATORE CINESE E DI ESSERE NOMINATO SPASSO IN MANCIURIA E POI PASSA PER LA 
GOVERNATORE DELLA REGIONE. MONGOLIA? MI PRENDI PER IDIOTA? 


UN'INTERESSANTE SERIE ia 
DI BUGIE. 






LL 





| MA QUESTO NON IMPORTA, ADESSO. SIAMO 
| NELLE MANI DI WANG E DA CiIO' CHE HO SENTITO, 
TU SEI VENUTO QUI PER ESPLORARE | I NON E' UN TIPO CON CUI SI POSSA SCHERZARE. 
LUOGHI PER LE NOSTRE TRUPPE. LE INTENZIONI \_ I 
DI GUERRA CON | CINESI SONO UN SEGRETO i NO. SAREBBE UN 
CHE ANCHE |! SORDI HANNO SENTITO. E 10 NON ui MODO MOLTO VELO- 
SONO SORDO. | CE PER MORIRE. E 
a : MORIRE MALE. 


LA GIGANTESCA FIGURA SEDU- 
TA SI MUOVE PIANO ALLA LUCE 


'DEL FUOCO, COME UN IDOLO DI 
BRONZO CHE PRENDESSE VITA. 


MUOVITI. 0 MI PENTIRO' DI AVER- N > 
TI RISPARMIATO. © — UN IDIOTA, EH: 


4 NO, ALTEZZA. lo NON DIREI... NEL MIO VILLAG- 
' GIO DICONO CHE SONO COSI' PER VIA DELL'INCENDIO 
DEL MULINO, MA NON HO MAI... 


I VP (fer TC" (\ \=7 
HO COMMESSO UN sd "e <<“ et A 
ERRORE PORTANDOTELO, ’ ASPETTA... ASPETTA C'E QUALCOSA CHE NON MI CONVINCE | 
SIGNORE. QUESTO STUPIDO NON UN MOMENTO... IN LUI... UN IDIOTA?... NON HA OCCHI 
CA vena | 


MERITA DI... DA IDIOTA. 


alba; bela. + 


TE SACHA VEBLIN HA TROVATO UN SORRISO PER 
COPRIRE LE IMPRECAZIONI CHE FORMULA DENTRO 
| SE. 


MALEDETTO \=@#Z 
FIGLIO DI CA- \SS0 


. è A rg n e 4 
3 : WI IL SOLO SUPERSTITE DELLA Y LUI HA UCCISO TUTTI | MIEI COM- 
MA E' UNO DEGLI COLONNA DI HSIAO0, VUOI DIRE. PAGNI... TUTTI SCHIACCIATI COME 


UOMINI DI HSIAO! L'ABBIAMO TROVATO NELLA INSETTI! LUI HA PROVOCATO LA VALANGA. 
NEVE... E SOLO 0 sono RIMASTO! SOLO 10... 


dr 


I COMPAGNI... ) WEfÎ/Z if, Le NON GECPE LO PUNIRO', MIO SIGNO- 
TUTTI MORTI... î VR mi oa RE! LO SCUOIERO' VIVO... 
| | 2 MIA VERO, C (eta 


DS ORTATE 
[IL COLPO E' DI UNA FORZA SPAVENTOSA. IL RUMORE Î 
I ATROCE DEL COLLO CHE SI SPEZZA RISUONA CHIARA- | MONDIZIA. 
MENTE NELLA SALA. I 


TA SILE a 
e) [30 
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E'... E' MORTO, SIGNORE. I TU HAI ucciso MOLTI DEI MIEI vomi- | È TOGLIERMI UNA 
= SI NI E MI HAI QUASI INGANNATO. cio' &____ SRO 
CERTO. E UNO STUPIDO E IL DIMOSTRA CHE SEI UN INDIVIDUO 


| 
| { PEGGIO E' CHE NON LO SAPEVA. UN| pEGNO DI RISPETTO, CHE E' MEGLIO © 
i UOMO PRUDENTE NON PUO' TENER- | UccIDERE SUBITO. COSA CHE FARO'. 


SI VICINO DEGLI STUPIDI. e i... 
_ | | fBE'... ALMENO POTRO' SMETTE- 
r RE DI FINGERMI IDIOTA... 













ANNI 

| CI -:. 4 dirigo SAL 
NON UCCIDETELO... PORTATELO DA 
CHAO... DITEGLI DI FARLO PURARE... DI 
FARLO DURARE MOLTO! 















4 Ne y 
: o | pà ya | 
7 DIAZÀ PN NQ 


| persi 
E ALLORA I0 TE 










CHAO ?... URLERAI 10 GRIPO SOLO S 












IMPLORANDO CHE TI MI FANNO IL SOLLE- Lo FARO', AMICO. TI 
UCCIDANO, COSACCO. TICO, BASTARDO. FARO RIDERE FINO ALLE 














AA: 











SACHA VEBLIN HA SORRISO, MA GLI E' COSTATO 
MOLTO. NELL'ARIA, ODORE DI SANGUE, DI UMIDITA'. 





Gi Do 


0/1 She x TU SEI CHAO... 






» 
i i 
dl 
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; IO SONO CHAO. GUARDAMI CON | 
RISPETTO. lO SONO CIO' CHE Ti RESTA DI 


VITA E CIO' CHE INIZIERA' LA TUA MORTE. I0 || 


TI TOGLIERO' UNA VITA E TE NE DARO' 
UN'ALTRA. 


Fi È 
È) | "i 
La dl 
à 
# 1} 


10 SONO L'ARTISTA E TU 
SARAI L'ARGILLA... E QUE- 
STO E' IL MIO UTENSILE. 


T OGNI GIORNO TAGLIERO' UN 
PEZZO DEL TUO CORPO. MA 

| LASCERO' CHE SIA TU A SCE- 

| GLIERE QUALE... CHISSA... 
POTRESTI ANCHE SALVARTI... 
SE SAPRAI SCEGLIERE BENE. 


NON C'E' FRETTA... ABBIAMO 
GIORNI, Ma FORSE 
MESI... 


ie == 


< «7 damn 
i TUO CORPO PREFERISCI PERDERE > 
' UNA MANO ? LA SINISTRA, 0 LA PESTRA? UN PIEDE? E IL 
: —©— NASO?.. Sl'... CI VORRA' MOLTO TEMPO... { 


rime 


i AVANTI... SCEGLI. POI TI CAU- 
TERIZZERO' LA FERITA. NON 
VOGLIO CHE SI INFETTI... 
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HO SCELTO LA PARTE DI CUI 
DISFARMI, CHAO... SEI TU. __ 


TEMPO QUANTO TU NE VOLEVI 
DARE A ME. MI SCUSERAI, MA 
Ho MOLTO DA FARE... _ 


ÎLA PORTA SI E' APERTA CIGOLANDO. LE DUE 
SONO SCAGLIATE NELLA LUCE SMORTA. 


IN PIEDI, PORCO? IL \ 
GRANDE WANG TI CHIAMA! } 





“MA TU PUOI RESTARE QUI. — 


Î m 
4 Ta 


PECCATO CHE QUELLA MANO 
GLI COSTERA' LA TESTA, SE 
CONOSCO IL TIGRE. CREDO SIA 
UN UOMO MOLTO IMPAZIENTE 
CON GLI IDIOTI... SPECIALMENTE 
QUELLI VERI. 


LA VOCE, TERRIS 
PASSO TUTTI | PRESENTI. 


SVELTO... METTITI | SUOI 
ABITI! DOBBIAMO BATTERCE- 
LA COME IL DEMONIO! E NON 

i FARE DOMANDE! 


— a 
NO. E' SCOPPIATO UN 
INCENDIO NEL PALAZZO 
DEL NOBILE WANG E 
TUTTI SONO ANDATI A 
DARE UNA MANO. 


Ti 


2) DS 


CERTO. LA MODESTIA E' SEM- 
PRE STATA UNA VIRTU' POCO 
INTERESSANTE PER ME. 


» (de 


E IL MIO CARNEFICE ACCECATO... 
NEL CUORE DELLA MIA FORTEZZA, 
UN UOMO... UN UOMO SOLO HA 


MUCCHI DI STOFFA INCENDIA- Y RISO DI ME... E FORSE STA ANCO- 


i TA... ECCO L'INCENDIO CHE VI 
HA FATTI CORRERE TUTTI QUI, 


RA RIDENDO! 


LASCIANDO | VOSTRI POSTI DI 


GUARDIA... 
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VOGLIA LE TESTE DI TUTTE LE VU E ANCHE LA SUA... ANCHE LUI HA 
GUARDIE! BAGL 





CO... IL COSAC- \ 
‘CO NON USCIRA' MAI VIVO © 
PALLA MONGOLIA... MAI! 


VE É 


\) mv 
i SACHA VEBLIN... 


pi 
Ù \ %, 
HA PRONUNCIATO IL 
NOME CON LENTEZZA 


' ESASPERANTE, QUASI 
: TEMESSE DI SCOT- 


| TARSI LE LABBRA. | TT 















UN ATTIMO, POI IL SUO CONTROLLO VA IN 
PEZZI E LA SUA VOCE SI TRAMUTA IN UN 
GRIDO TESO, DOLOROSO, ALLUCINANTE. 


FUORI, LA LUNA GIAL- 
LA PALPITA SUL PAE- 
SAGGIO LUNARE, CHE 
IL GRIDO SCUOTE PER 
UN SOLO ISTANTE... 
Sl'. IL SILENZIO 
:- | RITORNA. LA 

1 MONGOLIA DORME. 
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SI FERMANO ANSIMANTI TRA LE ROCC 
NELL'INCESSANTE VENTO GELIDO, CHÉ 


CAPITOLO QU ARTO DI ROSSO ANNUNCIA L'ALBA. 


E a 


ini - 


DA NESSUNA PARTE. LACI A 
ALMENO, IO... SONO SFINITO. | 4 ANCHE 10... cI SERVO 


NO DEI CAVALLI. NON 
HO MAI CAMMINATO 


ZA, L'INCENDIO... IL PRIGIONIERO PREZIOSO, OSSIA © 
TU, SPARITO. PUOI GIURARCI, CHE CI INSEGUIRA' . 


i TERATP 
pw 


9 E SONO SICURO CHE 
rtl __CI RAGGIUNGERÀ... 





| —— “© %) NO. TU NO, YURI. SEI UN BUON CACCIATORE. N 
DA NON CREDERE! E' ERCHIZ / { MA QUESTA E' UNA PREDA A CUI NON SEI ABI- 
UN DONO DEL CIELO! , —_, , ten 2-7 | TUATO. LASCIA FARE A ME... RISCHIAMO TROP- 


(o ta 
| lia 
CI gf 
4 PI, 
Ei 


9 o SI de 
NON HA ATTESO RISPOSTA. ECCOLO... E' TRANQUILLO, MA cilo' NON 
\ISTRISCIA VELOCE TRA LE SIGNIFICA CHE NON SIA ATTENTO... 
ROCCE, RICORDANDO DOVROo' DISTRARLO SENZA ALLARMARLO \ | 
L'AFGHANISTAN E | SELVAGGI TROPPO. pi, 


INSEGNATO TANTE COSE. 


(ORA VEDREMO SE 

N) \RICORDO COME Si FA, 
4 -p eg» 
Lo) _| 


° TE QUELLO?... UNA PIETRA... 
“{ MEGLIO DARE UN'OCCHIATA, 
- 2 cè NEL CASO... 


ci * Tr — | 


VEDO CHE LE COSE 
CHE HO SENTITO SU DI . 
TE NON ERANO ESAGE- | 
RATE. E ORA? 
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ORA CORRIAMO! E CREDO CHE \ 
QUESTA SIA LA DIREZIONE 
GIUSTA! HURRA!! 


ABBIAMO TROVATO IL CADAVERE 

DI UNO DEI NOSTRI ESPLORATO- 

RI. | FUGGITIVI DEVONO ESSERSI 
PRESO IL SUO CAVALLO. 


i 


N IZIO 


TIRI 
‘ SUOI ALLA MORTE... E' Fuc- \K_ },/n_- — 
DENDO GUARDIE E CARNEFI- lille KR 


NATO MORTE ATTORNO A SE'... Pe 
SI MUOVE SOTTO IL SEGNO | 
DELLE SEI STELLE... SEGNI Di 
DISTRUZIONE. 


CE, PORTANDOSI VIA IL MIO 
PIU' PREZIOSO PRIGIONIE- 
RO... CHI E'? 


HA ASCOLTATO QUELLA 
VOCE BALBETTANTE SENZA 


i ta \ Von I 

fi ìl “ 

cd \ IZ 0 
= a Mtre , 6 a i LI 
| WANG, IL TIGRE, HA MASTICATO PER UN LUNGO 
ISTANTE, RABBIOSO, IL PROPRIO SILENZIO. 


QUELL'UOMO... CHI E' P 
CHE COSE? QUEL 


E' IN QUESTO MOMENTO LA COSTEL- 
LAZIONE DEL TIGRE E' DAVANTI ALLE 
SEI STELLE... E' UNO SCONTRO... 
UNO SCONTRO MORTALE. 


"CHE DEVO FARE? JI 


DISTRUGGI L'UO- |\C_ 
MO DELLE SEI 
STELLE. TU DIPENDI T 


| PISTRUGGILO... 
PISTRUGGILO... 


p 
1 
# 
A 
Y, 


- 


di 





“SAO... PRENDI TUTTI GLI UOMINI E VA' DIETRO IL RUSSO. 
| E NON TORNARE SENZA LA SUA TESTA! 


TUTTI GLI UOMINI ? MA, 
SIGNORE... clo' LASCERA' KARA 
SHAHR SGUARNITA DAVANTI A 

QUALSIASI ATTACCO! 


DI TANTO IN TANTO UN SOLE PALLIDO, MALATO, 
LI BUCA LE SPESSE NUBI, ACCENDENDO TIMIDE 
: NO... NO, SIGNORE. PREP ARERO' 9 -< SCINTILLE TRA LE ROCCE. 
' GLI UOMINI E PARTIRO'... SUBITO. Bj Fa i 


‘ SEI UN TIPO STRANO, i” 
SSAI P NON TI CAPISCO... 


SEI UNO DEGLI UOMINI PIU' Ricchi \ / DENARO... TERRA... PALAZZI... 

DELLA RUSSIA... SEI IL PRINCIPE \{ TITOLI... PERCHE' DOVREBBERO | 
VEBLIN. POSSIEDI QUASI UN QUAR-| SERVIRE A UN UOMO? Ho IL | 
MITO DELLE TERRE UCRAINE, PALAZZI] MIO CAVALLO, LA MIA SPADA E 
tao IN TUTTA EUROPA, PIU' DENARO DI | TRE PASTI AL GIORNO. NON Ho 

Ii QUANTO SI POSSA SOGNARE... E À MAI CHIESTO DI PIU' ALLA VITA. 
VIVI COME UN QUALSIASI VAGA- /{ TUTTE LE COSE INVIDIABILI CHE 
BONDO DELLA STEPPA. MAI CITATO NON ERANO PER ME | 


9// i | = sat x 
TT, Ù, N i 


a — GUARDAMI... GUESTO SONO 10... PUZZO DI | 
DOVEVANO TOCCARE CAVALLO, DI FANGO, DI VODKA E DI GUERRA. VEDI UN 
AI MIEI FRATELLASTRI. PRINCIPE IN ME > RIDICOLO. O 


{ mi; "UNA MOGLIE. VERE vel Au Cie 
A RA OGLI V I FIGLI, CH 
AA de \\_TRAMANDINO IL NOME DELLA TUA FAMIGLIA È... 47 
| SONO MORTI E MI SONO ‘a % 
TROVATO CON QUESTO 
REGALO SUL GROPPONE. | 
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ROMANOFF... NON FARMI 
ARRABBIARE, 0... 





d 
CREDO CHE CI SIAMO — SIE NON SO | | _N/ S'. E' SACHA 
FICCATI IN TRAPPOLA... VEBLIN! 
- COME POTREMO... | +): 


NAS VIVA IL \/ 
—_- COSACCO! 

DS |? Ta 

\ 87 / "NIDI 


i #, sI \ 
r 
Lo] 
" a 
n Pai 

# L —_—= ae a 
MF, 1 ; 
&” E à i e 

a 


E' STATA UNA GRANDE GIOIA 
SAPERLO... ANCHE SE Ci SPIACE 
| CHE LEI NON FOSSE SOTTO 
| QUELLA VALANGA, PERCHE’ COSÌ 
CI SAREMMO LIBERATI DI DUE 
FLAGELLI IN UN coLPo solo. 





e a 7 & 
«fx 





47 










MA... IO CREDEVO CHE VOI PENSASTE DI 
FUGGIRE MOLTO PIU' A NORD. 


SI". ERA COSI' FINCHE' MADRE SUI CI HA RAC- 
CONTATO. E SIAMO ARROSSITI DI VERGOGNA 
PER ESSERE SCAPPATI COME CONIGLI. 


IL CANE CHE SI NUTRE D'IMMONDIZIA NON 
DOVREBBE PARLARE, PERCHE' IL SUO SOLO ALITO 
APPESTA LA CASA. 


E VEDI? INSOPPORTA- PE 

















BILE 


HAI VISTO, COSACCO ? NON SONO 
VIGLIACCHI. SONO SOLO STUPIDI. 


a” — VI . ‘QUELLA VALANGA... CHE TI 
p COSTAVA METTERCI 
i SOTTO ANCHE LEI? 






| DISTRUTTI. IL NOSTRO BESTIAME NON ERA TUO, NE' 
TUOI ERANO GLI AMICI, | FIGLI, LE TENDE... E TU KAI RI- 
SCHIATO, HAI LOTTATO... 








































ci 1. E 
STATA UNA 
GRANDE VERGO- | 
NA E UNA GRAN- 
VE LEZIONE. NON] $ 

TORNEREMO A 
I FUGGIRE. 













93 17) O 
GLI ASSASSINI DI WANG , 
IL TIGRE! VENGONO QUI! LI ÀB- 


BIAMO VISTI DALLE ALTURE! 
SONO CENTINAIA* 






ARRIVANO! SONO 
_ CENTINAIA! 






da I 


NO. TI HO GIA' DETTO QUAL E' LA 
NOSTRA DECISIONE, SACHA. 
PREFERIAMO ESSERE LUPI E CONI- 

GLI. IL TIGRE VIENE DA NOI? 


WU... DOBBIAMO 
_ANDARCENE E... 














7 WANG E' IMPAZZI- 
TO. HA LANCIATO 
TUTTI | SUOI UOMINI 
DIETRO NOI. 


PLY, 

















/ SEI COMICO, WU. DAVVERO 

CREDI CHE VOGLIA PERDER- | 
1 MI UNA PATTAGLIA COME | 
QUESTA? NON SOGNAR- 
TELO! TUTTI CON ME... E 
PORTATE PALI E VANGHE! 










NO. MA TU NON HAI MOTIVO DI RISCHIA- 
RE QUESTA VOLTA, SACHA. HAI FATTO 
GIA' TROPPO PER NOI. POSSIAMO DARTI | 
CAVALLI, VIVERI E 


GUARDALO_ E UN LEONE. E' PIENO DI CORAGGIO 
E DI RISATE. LA TUA E' UNA RAZZA FORTUNATA, 
SE SA PRODURRE UOMINI COSÌ'. 


SACHA NON APPARTIENE A NES- 

SUNA RAZZA, VECCHIA. LUI E' 

UNA RAZZA A PARTE. 
” wr - 




























g/ SCAVEREMO UNA FOSSA CE 0 
TAGLI QUESTO SENTIERO. 

UN PASSAGGIO OBBLIGATO. VARE 

VERRANNO QUI SENZA IMMA- | 

__GINARE CIO' CHE Li ASPETTA. Je 













ECCO... ORA CHE ABBIAMO FISSATO QUESTIO 
PALI APPUNTITI, NASCONDIAMO TUTTA LA 
TERRA CHE E' AVANZATA... 





















POI, SOPRA, UN BEL PO' DI NEVE LIVELLATA_.. | BANDITI 
VEDBANNO ÎoLo LE TENDE... E ATTACCHERANNO SENZA 
ASPETTARSI RESISTENZA QUESTO SARA' IL SEGRETO 

DELLA NOSTRA VITTORIA. 


NON PENSI cHe W 
POTREMMO ESSERE 
\__SCONFITTI? 


10 NON PENSO ALLA SCON- 
FITTA WU. PERCHE'? | 

LASCIALA A CHI TEME 0 
DUBITA. NOI CI PREPARIAMO 

A LOTTARE E VINCERE! 
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YURI... PORTA META DEGLI UOMINI TRA QUELLE 
ROCCE. TUTTI QUELLI CHE HANNO UN FUCILE. 
AVRAI IL TEMPO PER UNA SOLA SCARICA, CAPITO ?É 


CAPITO... MA HAI PENSATO AL \ 
"=_= LATO COMICO DELLA COSA? ) 





( CHE CI TROVI DI COMICO ?) 








IL PRINCIPE VEBLIN E IL 









MONGOLI IN UNA FEROCE 
BATTAGLIA CONTRO ORDE 
DI BANDITI CINESI. A SAN 
PIETROBURGO NON LO 
CREDEREBBERO. 








pp. 4} de 






ri 


ri = 


F 
i 






PIETROBURGO, MIO CARO CONTE. 
QUINDI, SMETTI DI PENSARE E 
COME IMPRESSIONERAI LE PALLIDE 
DAMIGELLE È OCCUPATI DELLA 
BATTAGLIA! IN FRETTA! 













SONO FOLLI DI PAURA AL A 

PENSIERO DEL LORO caPo | PREDA CHE DESIDE- 

E NON Si FERMERANNO A | RANO TANTO CAT- 
RAGIONARE. TURARE ? | 





















CHE ASPETTIAMO? \ 
ADDOSSO! 


| dh - 
POI IL RUMORE DELLA GALOPPATA LI SPIN 


GUARDA, SIGNO- 
_A VOLTARSI. 


RE! ECCOLO! E' IL 
COSACCO! 
















ED ECCO GLI INVI- 
TATI ALLA FESTA DEL- 
LA MORTE. 
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‘E SACHA VEBLIN NON RIESCE A TRATTENERSI. 


SONO QUI, BASTARDI! cHI CREDE DI POTER 
CATTURARE IL GRANDE SACHA SI FACCIA AVANTI 
E LO DIMOSTRI! 4 





W./ AVANTI! CENTO TAELS 
\ BIG D'ORO A CHI MI PORTERA 
ALA SUA TESTA © 









































E L'ORDA SCATTA IN AVANTI, IN UN MULINARE DI SPADE 
E DI FUCILI. 


TreSTOKA: 
MORTE! MORTE! 
SHA SHAO! 


my 







( SHA SHAO! 


(PIANO, SACHA VEBLIN SI E' | 
FATTO IL SEGNO DELLA CROCE. 


n‘ Pe CI [a r pie si: fr 

21 fl _ da n 
LA MAREA DI UOMINI E CAVALLI NON PUO' FERMARSI. |, 
(CHI STA DIETRO SPINGE INESORABILMENTE CHI PRE- Y- 


CEDE IN QUELLA FOSSA, SIMILE A UN'IMMENSA 
BOCCA ANSIOSA DI DIVORARE. 








E YURI ROMANOFF HA DECISO CHE | 
E' IL SUO MOMENTO. 


FUOCO! OGNI 
COLPO UN 
A MORTO! FUOCO! 


NON E Un FUOCO Î{- 
E A UN TRATTO IL NEMICO E' SOPRA 
TERRIBILE, MA DA > 


| I BANDITI. UN NEMICO ASSURD 
L'ULTIMO TOCCO A ll ARMATO DI BASTONI E PIETRE, COL- 
I TELLI DA CUCINA È ASCE... UOMINI, 
DONNE, BAMBINI... E IL COSACCO. 


Cas") 


Ds N 


POI DAL FIANCO, DALLE ROCCE, 
YURI ROMANOFF E GLI ALTRI. 


nf” ALLA CARICA, PASTORI!\ < 
PICCHIATE CON TUTTO 


CIO' CHE AVETE! 


É COMPRESO Lo AM 
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?T  YUHHHUU! HAI VISTO, YURI? 
' AVRAI QUALCOSA DA RACCON- 
— TARE A SAN PIETROBURGO. 4 


E INFINE, IL GRIDO DISPERATO. | CORRETE! coRR 
\ \' FUGGONO! | VIGLIAC- 
va 


BASTARDI! 


E' STATA UNA GRANDE VITTORIA, SACHA... NE 
ABBIAMO UCCISI MOLTISSIMI. E ORA ABBIAMO 
ARMI, CAVALLI, MUNIZIONI, PERFINO ORO... 

" / PUO! DIRLO. HO N si 
TROVATO DELLA ) 

_ VODKA! 


“SACHA... TU NON AVEVI 


BISOGNO DI QUEL TITOLO | ( “ )01 DIRE 3) 
| ALTISONANTE, NE' DI CHE VUOI DIRE > 


PALAZZI E DI RICCHEZZE. \ \ 





dd 


E VA BENE. POI BERNE UN 
TU SE ea SORSO. MA PICCOLO, EH? , 


TI PRE SENTIMENTO LO HA PORTATO SULLA 
TERRAZZA E Li' ATTENDE, IMMOBILE NEL- 
L'ARIA GELIDA, GLI OCCHI FISSI NELLE STEL- 

E QUANDO LA COSTELLAZIONE DEL 
TIGRE SPARISCE NEL ERO DEL CIELO, 


IMPROVVISAMENTE SA 
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CAPITOLO QUINTO 









g Hi! è 14 | i_ | 

CN ND ke ALIIT ii sa a , RISO (,.; 

, i PNT DE Le, Cd ra! al P.fi <p ì 
| E pa UIL | 









L RUMORE DEGLI ZOCCOLI LO HA 
SCOSSO DAL TORPORE. PER UN 


ATTIMO HA PENSATO DI RIPREN- 
DERE IL SONNO. POI SI E' VAGA- 
MENTE RICORDATO GLI ORDINI | 
Bi RICEVUTI. 














CHI VA LA'? FER- 
MO! IN NOME DI... 










i ge 


= CX CIT il | 
a 










p alli i 
fi , UN MOMENTO!... 

9 ai ASPETTA! IO SONO LA SEN- 
nN| TINELLA! DEVI DIRMI CHI... 

RL D 


ON MI TI: 
MALEDIZIONE! 





N FaN )yy) S LL 
AC ir } \ 










SI COMBATTE POCO, EH? PER QUESTO SEI 
VENUTO IN TERRITORIO CINESE... 


CINESE ? AL DIAVOLO!... NON LO SAPE- © 
VO... MI SONO SOLO LASCIATO PORTA- 
RE DAL CAVALLO... 


ABERSS dA 


IL GIGANTESCO UFFICIALE NON SI E' MOSTRATO SORPRE- 
SO. LE GUERRE Lo HANNO RESO REFRATTARIO A CERTE 
SENSAZIONI. 


YO SACHA VEBLIN... NON PoSSO CREDERE CHE TU SIA 
ANCORA VIVO... HO SENTITO CHE SEI STATO IN UNA PIC- 
COLA GUERRA A BUKHARA. 


(" Si'. MA NON E' DURATA MOLTO. 
NON E' FACILE DIVERTIRSI, DI QUE- 
STI TEMPI. SI COMBATTE POCO. 































= pe * Re 






e; "N 


dj 


7 HO AVUTO NOTIZIA DA SAN PIETROBURGO. SI 
DICE CHE TUA MADRE, LA PRINCIPESSA VEBLIN, FRE- 
QUENTI LA GRANDUCHESSA ANASTASIA... 


A-WSTTC== N OH, NO... STANNO 
| = ENER / Di Nuovo PEN- 
o DN 









è SANDO DI FARMI 
cè SPOSARE! SARA 
N MEGLIO CHEIO | 
fi\ VADA IL PIU' LON-— 

NP) TANO POSSIBILE! / 
































BE'... SE QUESTO E' CIO' CHE 

VUOI, POSSIAMO COMBINARE 

LA TUA FUGA E UN SERVIZIO 
ALLO ZAR. 


PNE E' INDISPENSABILE FARGLI 
L GENERALE MURAIEV, GOVERNATORE] SAPERE CHE 10 ARRIVO CON | 
| DELLA SIBERIA ORIENTALE. ED E' A_|RINFORZI PER LE SUE TRUPPE, PER-| 
COLLOQUIO CON | RAPPRESENTANTI | _CHE' ALTRIMENTI CEDERA' ALLA 
DELL'IMPERATORE DELLA CINA PER |PRESSIONE CHE | CINESI ESERCITA- 
ACCORDARSI CIRCA L'OCCUPAZIONE | NO DALLA MANCIURIA SULLE SUE 
DEL FIUME AMUR... POSIZIONI, CAPISCI ? 

































fa. 
e ra SN VI 


\ L] so | 
| AA = À aq \N 
L. | Vv > / US 
(0 NON HO BUONI CAVALIERI. 1 MIEI |! OSACCO CI HA PENSATO UN Solo 
COSACCHI NON SONO ANCORA  |- ea _— 








N 










ARRIVATI E DISPONGO SOLO DI 
FANTERIA. Mi SERVE QUALCUNO IN |. -. 
GRADO DI CORRERE COME IL È 
VENTO. QUALCUNO CHE NON VUOLE 
CHE 10 SCRIVA ALLA PRINCIPESSA 
VEBLIN A SAN PIETROBURGO PER | *- 
à COMUNICARLE IL NASCONDIGLIO DI | - 
| QUEL FIGLIASTRO, CHE CERTO | 
DOVREBBE SPOSARSI. 


























BUONA IDEA. Ti FARO' PREPA- 
RARE LE PROVVISTE. 








Ro' SEI UN , y -EZSC AE 
PERO' SEI UN \ , E' POSSIBILE. LA | | 
FARABUTTO { PERFEZIONE E' IL SOGNO LS" CHI VA LA'> 


UT | I RT FERMO! IN 
fit iii] INGENUI. NOME DI... 


MA... 
UN'ALTRA 
MELA ?!... TI 
UCCIDERO"! 
LO GIURO 


A STIAMO ATTEN- 
Ti... I COLONNELLO 
MI HA DETTO CHE CI 
SONO SOLDATI 
CINESI E BANDITI 
DAPPERTUTTO... E 
UN RUSSO SAREBBE | 
UNA BUONA PREDA 
PER ENTRAMBI... 


COME NON Gu USI ERMATELO! PAGANO BE- 
\___DETTO! ANI MHR NE LE TESTE DEI RUSSI! @& 


i 





5‘ 













VIENI E CERCA DI PRENDERLA, 
FIGLIO DI UNA CAGNA! MA POR- 
TATI TUTTI | PARENTI! 


7 ADDIO, NANI GIALLI! 
| SALUTATEMI LE VOSTRE 
SPORCHE MADRI E | 
VOSTRI VERGOGNOSI 
PADRI! HURRA!! 


07 7 
A: 









oa 
p 


dl: W- " 











tiri n 
n RU 


TE 
N a i 


PL (I 
tri Cb9 | a ill a 
i Spi gg Pe 
NA a Li {| | LI 


\ 





‘NZ 


| 
i 






| gr 
="URI A IL MIO NOME E' LI FONG E SONO 
i bt DA UN ONESTO BANDITO DI STRADA. 
ia MELI COME COMPRENDERAI, LA 
«Egg x TUA DETENZIONE E' ORIGINATA 
a: DALLA NATURA STESSA DELLA MIA 
PESI PROFESSIONE. 


-_p dit 


n 


NON HA NIENTE DI ANO... IL CAVALLO E' MAGNIFICO. © 

VALORE CON SE’, Li |NON E' UNA BESTIA DA SEMPLICE cosacco... 

'FONG, A PARTE LE ARMI]E LE ARMI SONO RICCHE... SI'. QUI C'E' QUAL- 
COSA CHE NON QUADRA. 


XI i MEL pm ID... | E FORSE TU PERDERAI 
CREDO FARAI MEGLIO A_| GUARDATI. HAI APPENA INIZIATO | 


CENTO MONETE D'ORO. 
D DIRMI CHI SEI. LA MARCIA E GIA' HAI PERSO IL DAL, 


PRINCIPE SACHA VEBLIN IN MIS- ) | CAVALLO, LE ARMI E PROBABIL- 
SIONE SPECIALE A NIKOLAIEVSK. | \ MENTE LA VITA. 
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DI QUELLE CHE RICEVERAI N : H DINNANZI 
COME RICOMPENSA DAL — PROPONI E' UNA PAZZIA. IL Dv VC 12 ZY1, 
GENERALE MURAIEV SE Mi || TERRITORIO E' INFESTATO DA ('£ 47 CK 

AIUTERAI A FARGLI PERVENIRE /l SOLDATI IMPERIALI CHE NON CI \ Lg 
IL MESSAGGIO. LASCERANNO MAI PASSARE. | 


AH... E COSÌ __ = IN QUESTO CASO, E VA BENE. QUESTI SON 

POVERO BANDITELLO 10? IL MONDO INTERO) vALOROSO LI FONG, SARAI | BRUTTI TEMPI PER UN POVE- 
CAPACE SOLO DI AGGREDI- PUO' PARLARTI DEL CORAG- LIETO DI POTER DIMOSTRA- RO BANDITO E NESSUNO KA 
RE VECCHIETTE P MA PEN- GIO DI LI FONG. RE QUESTO CORAGGIO SOLDI SULLA STRADA. 
SAVO CHE ALMENO AVES- GUADAGNANDO FROGMENTE ACCETTO LA TUA OFFERTA. 


li | | i, a | ii. 
| PERFETTO. RIDAMMI 
LE MIE ARMI E IL MIO 
CAVALLO E.. 


RIDARTI? COME POSSO RIDARTI CIO' CHE N ‘ > 3 NIKOLAIEVSK.. BELLA CITTA'. HO OPERATO | 
QUESTO E' IL MIO BOTTINO DI GUERRA. none ivo? oa È LUNGO, MA POI SONS E TROFtI reati 
T | CO OMMIATO 
VENDERTELO A UN PREZZO RAGIONEVOLE. I° HO CATTURATO UN UFFICIALE, GLI HO DIPINTO LE 
CHIAPPE DI AZZURRO E L'HO RIMANDATO IN CITTA 
SENZA CALZONI. 


nr 7 
e a 
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7 MA ORA SARO' ACCOLTO COME UN EROE, VERO? \\WI  (C 


AND 


SN \ù YATS di E 
CIO Pini Se Ba Î IFa 
- Fi È: ; li Po r- La - = 


costo Vr 


E' COSÌ. FORSE TI _\( 
DARANNO ANCHE UNA NT 
MEDAGLIA. Yi} 


“AL GALOPPO! SE QUESTI CI PIGLIA- Î Ma: 
NO, NON SARA' UNA MEDAGLIA QUELLA] SERO TUTTE LE MUNIZIONI DEL |\ 
CHE CI METTERANNO SUL PETTO! MONDO! x 





| —=—— ° VI? er x. er 
Ai pa UN RUSSO! GUARDATE... ABBIAMO QUALCOSA CON 
SONO CUI DIVERTIRCI. 
| MEGLIO ANCORA! E' UN COSACCOLO 
VEDREMO SE MIO hd DURI COME 
CONO! 


DIO... SO 
PERDUTO! 


E QUELLI CHE 
SONO SCAPPATI? FAR BUIO E NON POSSIAMO 
TROVARLI. MI BASTA QUESTO. 


MIO FRATELLO E' STATO UCCISO DAI TUOI, 
COSACCO. E NON E' STATA UNA MORTE RAPIDA. 


[ Ed 


CORAGGIO, COSACCO... M _\ 7 COMINCERO' 
CON 1 TUO! 


» 
Li DE 
RASOI LL 


ia 


UN CAOS INDESCRIVIBILE. FUOCHI IMPAZZITI, LAMPI CON- dll! SALI, COSACCO! IN FRETTA! NON ABBIAMO 
TINUI NELLA NOTTE. UOMINI AGONIZZANTI. TEMPO DA PERDERE! 
2; A —TASCTI 
TU? ROBA DA NON 
CREDERE! 
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PERCHE’ NO? CREDI CHE IO MI | 
POSSA PERMETTERE IL LUSSO DI 
RINUNCIARE A CENTO MONETE 
D'ORO ? MAI! 


tel 
Lil 





T TE LO POSSO VENDERE A UN PREZZO RAGIONE- WXj 
VOLE, CHE SARA' AGGIUNTO A QUANTO GIA' MI DEVI E|BSS 


"UFF... NON CREDEVO CHE NE 


SAREI USCITO VIVO... ORA 
PRENDO IL MIO CAVALLO E... |, 


IL TUO CAVALLO? E 10 CHE NON SAPEVO 
NE AVESSI UNO. SO CHE GLI IMPERIALI TE LO AVE- 
VANO PRESO. 10 Luo RECUPERATO, INSIEME ALLE | 
i ARMI... 


AL MIO ONORARIO. , ", "® 


ACCIDENTI A TE! SEI PEGGIO DI UNA 
SANGUISUGA! 


UNA MARCIA PAZZESCA, NOTTE E GIORNO... NEMICI 
DAPPERTUTTO. VILLAGGI DISTRUTTI E SCENE SELVAGGE f? 
FINO ALL'INVEROSIMILE ... CADAVERI CHE MARCISCONO ALY 


SO. L'UNICA COSA 
IMPORTANTE, ORA, E' 
ENTRARE IN CITTA". 


LT, 


i \' 1 





SALTA SU, 
DANNAZIONE! SEI 
TU CHE DEVI PRO- 
TEGGERE ME, NON 

IL CONTRARIO! 


e 
Pi 


I CINESI CI SPARANO PERCHE' SIAMO 
ARRIVATI A NIKOLAIEVSK... E 1 RUSSI DI 
NIKOLAIEVSK PER LA STESSA RAGIONE. 

CREDONO CHE LI ATTACCHIAMO! 


'P 
7 ai 





FCE L'ABBIAMO SIVE Li' ARRIVANO GLI © 
FATTA!... SIAMO UFFICIALI RUSSI. VEDRAI 
"i ARRIVATI! QUANTO SARANNO CONTENTI! 


P z 
2 >» 
ì E, Ft 
i i ue 


dal 2 TEA ; 
o AVI -, A 
=" = 


Nei nf 
I Sun PA Pif i ATI si 1a” 
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10 SONO SACHA 


pa VEBLIN, INVIATO... 
Lr Cc A d- 
E Nr Mic; 


+ a | ” I pe. 
| i IL «rh alla 25 9 sh Pisi 
hu , i ; . all Pi sai la " 5 È î 
I da P cai eil 
hi 


EH? TUDI ) (EEN MURAIEV... 


ZUE SUCCEDE QUI? MÈ NON ESATTAMENTE... RICORDI | NO... 
a QUELL' UFFICIALE RUSSO A CUI 
SONO TUTTI PAZZI =.@ HO DIPINTO LE CHIAPPE DI 


AZZURRO ? 


GENERALE. COMPRENDO LA VOSTRA. INDIGNAZIONE 
E IL VOSTRO... IL VOSTR 


T NON COMPRENDI NIENTE! UNA TERA SEDU- 


TO IN UNA POTTE DI ALCOL! NIENTE E' TROPPO 
PER QUESTO FARABUTTO! 
"a | =; 


SAPEVO DI 
CHI FOSSE- 
RO? ORA LO 
SO. MA 
DUBITO CHE 
i Cio' POSSA 
AIUTARMI. 


SONO D'ACCORDO, SIGNORE... E MENO CHE MAI UNA 
MORTE RAPIDA È PULITA IN CIMA A UNA CORDA. 


GIA". A QUESTO NON AVEVO PENSATO... MA 
TU SCE MBRI INTELLIGENTE E MALIGNO... FORSE HAI 
UN SUGGERIMENTO... 


f Sil MALEDETTO. E MALEDETTI | TUO! FIGLI E | NIPOTI 


E | BISNIPOTI! E TUA MADRE, TUA NONNA, LA TUA 
BISNONNA... TUA TRISNONNA! 
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NON TI CAPISCO, LI FONG... TI VANTI DI ESSERE 
REALISTA, MA STENTI AD ACCETTARE UNA LIEVE UMI- 
LIAZIONE IN CAMBIO DELLA VITA. E PER DI PIU' HANNO 

PAGATO PRINCIPESCAMENTE | TUO! SERVIGI. 
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AVREI PREFERITO 

MENO DENARO... 

| E MENO VERNICE 
AZZURRA... 


taz 7 SEI UN INGRATO... DOVRESTI 
{/ RINGRAZIARE IL TUO SEDERE. 


LUI TI HA SALVATO IL COLLO. 
NON SUCCEDE SPESSO, SAI? 





È e AES »_ |- 
i È x RL a re d 


I 
L' 

lb 

al 


21 CAVALCANO TRANQUILLI, QUASI 
SPROFONDATI NELLE SELLE, 
GODENDO DELLA RECIPROCA com- |GN 
PAGNIA... IL COSACCO E IL BANDITO 
CINESE TRA LE AZZURRE RISAIE 
SULLA STRADA VERSO IL MARE. 


— JO AVEVO 
(ENER Ra 
_ = 1 E PERFINO U 
{E UNA STORIA TRISTE, \ |VECCHIA ZIA. MANTENEVO 
MA CON UN LIETO FINE, TUTTI E MI AMMAZZAVO 
COSACCO. DI LAVORO. 


[A A fa 
a 


% Rita pa 


7 


CLAN 


5; 
Né 


MA LA PROSPERITA' LI HA RESI ESIGENTI. 
j CHIEDEVANO DI PIU' E DI MEGLIO. VOLEVANO ABITI DI 
TO. ERA FACILE. DEVO | SETA, PORTANTINE, SERVI. DOVEVO RUBARE GIORNO E 
DIRE CHE HO DIMOSTRA-| NOTTE PER SODDISFARLI E A UN TRATTO HO SCOPER- 
N TO SUBITO UN GRANDE | TO CHE Mi STAVO DI NUOVO AMMAZZANDO DI LAVO- 
\|TALENTO NEL FARLO. HO 
ì NUTRITO LA MIA FAMI- 
GLIA. HO COMPRATO 














TW TA RA SIA AH... UN GIORNO Ho MANDATO | 
NODAL À) TUTTI ALL'INFERNO E DA ALLORA 
E IL LIETO FINE? 






RUBO SOLO PER ME. E DATO 
CHE HO GUSTI SEMPLICI, VIVO 
CON POCO. COME VEDI, E' UN 
rà: nn FELICE. 





E DOVE CREDI 
















\/GIA'... SPARA COME UN 
CIECO... MA PERCHE! | 
voRRA' UCCIDERCI ? 






HMM... ABBIAMO CONTRO 
UN TIRATORE CHE NON 
BADA MOLTO ALLA MIRA, 









NON LO SO. MA QUANDO GLI AVRo' MESSO LE MANI | 
ADDOSSO, SE NE PENTIRA'. COPRIMI 







(vaccoRDo 


(2 _ 





! NON DEVE ESSERE UN BANDITO.. NESSUN 
BANDITO CHE SI RISPETTI SBAGLIEREBBE MIRA s) 
UNA SIMILE DISTANZA... 







ae i 


1 Eccolo, LO STUPIDO... E COME HA _Y 
"I DETTO LI FONG, NON PUO' MOSTRARE 
LA TESTA... PERO' MI MOSTRA LE 
CHIAPPE... 
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IN” 4 DECISAMENTE E' 
N MI UN'OCCASIONE TROPPO 
BELLA PER SPRECARLA, £/%s 


"MEN 


I @ Me.) 
PRENDI! E VEDIAMO 
SE IMPARI A... 


MA... UNA D NO A MI CREDI CIECO? E VESTE ABITI 
ea a Ae a lei FINI. NON CAPISCO, MA APPENA Si 
NON PENSAVO CHE TU... FOSSI... 4 4 A RIPRESA DAL COLPO, POTRA' SPIE- 
7 ge GARCI TUTTO. 
AIA iN _5 7 , 


“ i 
_ | ” "- "° # fl: 
ì te i 
= a e 
= n i = LLP i # = ' “pe ei, - | Î] 
PI LI L î) # LL] ‘ 
é è "a ' si I L| : 
Pa RE i ai # | 
#, Ù ' 
JP e Pa = i 
n è ® È | A 
d af 7 | | #" 
Li 
# ” a 
DI 


#2, 


| SMI CHIAMO KATIA DEMPRONOVNA... HAI } 

COLPO ? DOVE L'HAI COLPITA? — | SENTITO PARLARE DI FEDOR DEMPRONOVv, IL 
- COMMERCIANTE DI PELLI CHE AVEVAI | 

NON HAI NIENTE DI MEGLIO DA | MAGAZZINI VICINO AL FIUME AMQUN ? 

A. “a 
3 ENDI OCO. — 
i FREDDO. sila l'. LUI E IO ERA- 

VAMO IDENTICI 

NEGLI AFFARI. 


TU SW DUE GIORNI FA CI HANNO ATTACCATI.. 
CHIUDI E PEgco. E TU. )FORIENTALI ARRIVATI DALLO STRETTO DI 
SOR: TATAR... SONO RISALITI DAL MARE 
LUNGO IL FIUME SACCHEGGIANDO 
TUTTO AL LORO PASSAGGIO. 





ALTRI TUO! COMPATRIOTI CHE SI GUADAGNANO ) 
(6 LA VITA? 


—_NO. QUESTI DEVONO ESSERE GIAPPONESI. 
{ PIRATI. ATTACCANO IN CONTINUAZIONE VIL- 
LAGGI E POSTI COMMERCIALI. SONO VERI 
MACELLAI 





VO. TROVERAI QUEL DENARO ? 


NW, A/A 


I a 


NON CREDO. LA MIA UNICA SPERANZA E' ARRIVARE A 
PIAO HO... LA' CI SONO DEI BANCHIERI... MA IL MIO 
CAVALLO E' MORTO. PER QUESTO VI HO ATTACCATI. 
I SENTI, Li FONG... 10... 


TI CONOSCO. UN PAIO DI OCCHIONI 


NA 


TUTTI QUELLI CHE NON SONO STATI UCCISI, SONO \ 
STATI FATTI PRIGIONIERI. — — 

PRIGIONIERI ? PERCHE! NON LI HANNO UCCISI E 

BASTA? SPECIALMENTE QUEL MALEDETTO DI 





f IL CAPO DEI 
PIRATI CONOSCE 
LA REPUTAZIO- 
NE DI FEDOR E 
VUOLE UN 
RISCATTO IN 
ORO PER LUI. MI 
HA LASCIATA 
ANDARE PERCHE' 
10 LO PROCURI. 
ASPETTERA' 
DIECI GIORNI, 
POI, PER OGNI 
GIORNO CHE 
PASSERA', 
TAGLIERA' UN 
PEZZO DEL 


Ò \ SUO CORPO. 


INUTILE. NON ARRIVERA' MAI A PIAO HO 

DA SOLA. ci SONO PIU' BANDITI LA' CHE 

: PULCI IN UN CANE RANDAGIO... E | BAN- 
Maxi: CHIERI DI CUI PARLA NON HANNO UN 

Mi SOLDO. Lo SO.LI Ho RAPINATI MOLTE |, 
Sì VOLTE E NON NE Ho RICAVATO NIENTE. 


SE MI AIUTATE A SALVARLO, 
VI PROMETTO CENTO RUBLI | 
D'ORO A TESTA... MIO DENA- 


| PIANGENTI E DIVENTI STUPIDO. NON 

CONTARE SU DI ME. QUEI GIAPPONESI 

\l SARANNO PIRATI, MA DEMPRONOV E' 
PIU' LADRO DI LORO. NO. NO. NO. 








COMUNQUE, PENSANDOCI BENE, "MA COME FAREMO A SALVARE IL | NON E' UN coLPo FORTE, MA LA 


NON MI PIACE VEDERE SOFFRIRE | NOSTRO ONOREVOLE CLIENTE ?_/| TREMENDA MUSCOLATURA DEL- 
QUALCUNO. SONO UN UOMO DAL 


IO Ho UN'IDEA... E PIUTTO UN IMPATTO TERRIBILE ident 
CUORE TENERO... CENTOCINQUAN- Bi 7 
TA E NON SE NE PARLI PIU'.O Sto BUONA, CREDO. | 


PERCHE. NON PARLI, RUSSO ? SAPPIAMO CHE HAI PIU! 
SOLDI DELLE MISERABILI MONETE CHE ABBIAMO TROVATO. 
DOVE LI HAI NASCOSTI? 


" IN QUANTO ALLA RAGAZZA, SE TROVA DEL 
PARLA! KEINOSUKE DENARO, LO PRENDEREMO... E PRENDEREMO ANCHE 
AMA COLPIRE. SA FARE LEI. CREDO SIA UNA DONNA FEDELE, CHE VERRA' A 
SOLO QUESTO. PARLA! SALVARTI. 
NON C'E ALTRO, 
LO GIURO... LEI 
POTRA' TROVARE i 
i QUALCOSA, SE LE IL.W 
VAI IL TEMPO... 


3 
TEMPO ? TI BURLI DI ME ? IN QUALUNQUE 
MOMENTO POTREI ESSERE ATTACCATO DAI RUSSI, DAI 
CINESI, O PERFINO DALLE TRUPPE IMPERIALI DEL Mio 
ù PAESE. NON HO TEMPO. - E NON NE HAI NEANCHE TU. 





11 


KINURA! SONO ARRIVATI © E PERCHE’ MI 
DUE CAVALIERI! UNO DISTURBI ? UCCIDILI. 
RUSSO E UN CINESE! _ paesino 


7” E' CHE UNO DEI DUE DICE DI ESSERE UN LOTTATO- © 
RE E CERCA UN AVVERSARIO. SONO DISPOSTI A SCOM- 
METTERE MOLTO. 


dle. è _ec_ È 4 ire È | A 


HMM... UN PO' DI DIVERTIMENTO NON ARRIVA MALE. © 
CI AIUTERA' A SUPERARE L'ATTESA. 


10? OH, NO! IL LOTTA- . DIC CHE NE PENSI. KEINOSUKE. 
TORE E' LUI... IL mi Fx , FERIND 
GRANDE LI FONG. a ia PUO! VINCERLO : 


n 


NON BADARE AL SUO ASPETTO, FIGLIO 
DI BUDDAH. IL GRANDE LI FONG E' UNA 
LEGGENDA IN TUTTA LA cINA. NESSUNO 
E' MAI STATO CAPACE DI VINCERLO. 


7 i i sE 
i & W TAN pe n, 
MUOA 





ld 


NXYWASN_TT7 ALLORA... EVITA IL CORPO A coRPO... SE QUELL'ANIMA- 

(ACCORTO. SCOMMETTO CINA MEI dita |LÉ TI AFFERRA, TI AMMAZZA... FALLO SOLO CORRERE PER 

QUA lag | QUALCHE MINUTO, POI LASCIATI TOCCARE E FINGITI SUBI- 
2 TO SVENUTO. E' CHIARO ? 


_ i 





VA' A FARE CIO' CHE DEVI 
FARE E TACI. MI ANNOI. 


RANDE LOTTA- BENE... NESSUNO Mi GUARDA. 
RE CINESE? O! SPERO CHE QUELLA BESTIA NON 
UCCIDA IL POVERO LI FONG. 


LITI 


a{uPY 


# 


rd 


AVANTI, LOTTATORE! \ 
TUTTO QUI QUELLO CHE SAI 
FARE ? MI FAI RIDERE! , 


UCCIDO! 
UCCIDO! 


| o Pr ELIO 
SENTI COME GRIDANO... SPERO CHE 
LI FONG NON CREO TROPPE OSSA 
OTT... | 


LA'. 
TEN 


.. DEVONO 
ERLO LA... 





E PERCHE' P SO CHE LI FONG FARA 


A PEZZI IL TUO CAMPIONE. HO 
VISTO ANCHE IL SEGNO NEL CIELO. 
LA LUNA SI E' FATTA VERDE... 


SEI TU DEMPRONOV IL 
MERCANTE ? 


Sl'. SONO I0 E TU CHI 
DIAVOLO SEI? 


Sh 


E QUESTO E' TUTTO? HO 
AVUTO LOTTE PIU' DIFFICILI 
CON MIA MOGLIE. 


ECCOTI IL TUO LOTTATORE, KINURA SAN. NON ERA | 
MALE, MA NEPPURE STRAORDINARIO. TROPPI MUSCOLI, 
SAI P_ QUESTO ATROFIZZA IL CERVELLO. INVECE IL 
GRASSO, SANO E ALGESTO COME IL MIO, EDUCA L'IN- 





The 


E ORA... EHM... IL MIO PREMIO... | TAGLIATEGLI LA 


LA SCOMMESSA? AL DIAVO- 
LO! LA TUA VITTORIA Ci HA INSUL- 
\TATI TUTTI E PER QUESTO.. 


e i 


CUI 1) bd 
Lo; wE SI) È 


N 


b.d 
AVANTI CINESE DEI MIEI STIVALI! 
ANDIAMOCENE IN FRETTA! 


GUARDALI. HO TROVATO BARILI DI | 
| POLVERE E TUTTO CIo' CHE Ho DOVUTO 
FARE E' STATO METTERCI UNA MICCIA E 
APPROFITTARE DELLA PENDENZA DEL | 
TERRENO. 


E dim 
i | à 


[ MA ORA CHE CI PENSO. 


NO... ASCOLTATE... NON E' IL 
CASO DI DISTURBARSI... 
SCORDIAMOCI LA SCOMMESSA... 


pei ul-Ve DS 


g 
SA 


© 


| TRANQUILLO. QUESTA VELO- 
CITA' NON E' SUFFICIENTE PER ME. 


. IL TUO COMBATTIMENTO? ) 


SECONDO LOGICA OVVIAMEN- 
JE. VINTO. 





MAGNIFICO. E* IL 
MOMENTO CHE ASPETTA- 
| VO. ORA... 


PRENDETE. ECCO IL DENARO CHE VI 


AVEVO PROMESSO PER RIPORTARMI IL | 52 SE 


MIO MERAVIGLIOSO MARITO. 


NON OCCORRE CHE TI CONGRATULI... ORA 


PENSIAMO A PORTARE IL VECCHIACCIO 
| _ LONTANO DA QUI. 


SONO... UN PO' CONFUSO... 
NON E' TUA FIGLIA ? 


MIA FIGLIA? NO. E' MIA 


NON POTRO! MAI RINGRAZIARVI ABBASTAN- 
ZA... E' CE NE SARA' ANCORA SE CI SCOR- 
TERETE FINO A NIKOLAIEVSK. 





SI VOLTA, GUARDA IL COSACCO E 
SCOPPIA A RIDERE 


MA CHE TI PRENDE? 
NON SAI ACCETTARE 
UNO SCHERZO? 





AVANZA TRA LE FIAMME E LE COLONNE DI 
) = F NERO E GR | 
GAPITILO SETTIMO RO e E Er 9a QUE cI oai uei 


ZIOSI, INESPRESSIVI. POI SI FERMA. 


NOBILE SANVIRO... CI SONO | 
I CATTIVE NOTIZIE. TRISTI 


OTIZIE 


NO FORSE UNA DONNA, PERCHE' | IL VOLTO DI PIETRA NON SI E' SCOM- 
UT SPRECHI IN PREAMBOLI? PARLA!| POSTO. SOLO UNA MICROSCOPICA CON- 


TI HO CHIESTO DOV'E' MIO FRATELLO!| TRAZIONE SU UNA GUANCIA. 


cosl' E' MoRTo Mio FRATEL- 
LO? SENZA NEPPURE POTER | 
IMPUGNARE LA SPADA COME 
! UN SAMURAI? 


, n 
| % 
" 


DUE STRANIERI... UN RUSSO E UN 
CINESE... CI HANNO INGANNATI. UNO CI 
HA DISTRATTI E L'ALTRO HA LIBERATO 

UNO DEI NOSTRI PRIGIONIERI... POI HANNO 
FATTO SALTARE I NOSTRI BARILI DI 
POLVERE. 













TU, AKO... TU DovE- || 
VI ESSERGLI AC- 
CANTO. 


LO SO, SIGNORE. HO FALLITO E SONO 
DISONORATO. TI SUPPLICO DI LAVARE LA 
MIA VERGOGNA. 









E ORA PORTATE 1 CAVALLI. | "SEI" E 10 
SEGUIREMO GLI ASSASSINI DI MIO 
FRATELLO E VENDICHEREMO LA SUA 

MORTE. ASPETTATECI QUI. 


È 








| SI E' FERMATO PER UN 
ISTANTE SULLA SELLA, 

| CIRCONDATO DAL FUOCO E 
DAL FUMO, LA SPADA IN- 
SANGUINATA TRA LE 
4 BRACCIA COME AD ASSOR- 
BIRE LA DESOLAZIONE CHE 
GLI STA DAVANTI AGLI 0C- 


_f Fi "dl 



























COME ORDINI, 
SIGNORE. 
















DZ, I ! 
; Es IN MARCIA! 





k , è ur i i | 
; F " ak È i sa de 
4 vi. po {== Pi dl ® Sa [— hm "i i n tea n 
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UNA NUOVA RISATA, SOTTILE, SOFFOCATA. MA CHE HA SPEZZATO | 
IL SILENZIO DI CRISTALLO. E IL COSACCO NON 'E' RIUSCITO 4 








SCUSAMI... MA E' TANTO 
COMICO! RISCHI LA VITA 
PER SALVARE QUESTO 
VECCHIO SOLO PERCHE' 
SUA FIGLIA TI AVEVA 
AFFASCINATO... E SUC- 
CEDE CHE NON E' SUA 
FIGLIA, MA SUA MO- 
GLIE... TROPPO COMICO! 


Fo Ra 
















| MI HAI STANCATO! NON 
PUOI SMETTERE, UNA 














MA... MIA MOGLIE NON 4 
BENE. LEI... INSOMMA...’ 
ASPETTA UN FIGLIO, SAI? E 
SE SARA' MASCHIO GLI DA- 
| REMO IL TUO NOME. DOPO 
TUTTO, TI DOPPIAMO LA NO- , 
STRA FELICITA’. | 





FERMARCI? SEI PAZZO? SE | 
GIAPPONESI HANNO DECISO DI 
SEGUIRCI, SARA' MEGLIO METTE- 
RE QUANTA PIU' DISTANZA POS- 
SIBILE TRA NOI E LORO. 











irene NATA JR 
SCUSA SE TI INTERROM- 


| gp” 
N AMICO... MA... NON SAREBBE 
POSSIBILE FERMARSI UN PO? 

















= TDI NUOVO LA RISATA SOTTILE. 
| SACHA VEBLIN HA STRETTO | 








Pps # 






PADRINO ? E POI DUBITO 

CHE QUEI BASTARDI GIALLI 

cl SEGUANO. 
RAY d 


iena = f ANY La 
Lr ov INI SIL AX\ 





















Ni CI A 





ln qu, ddt. PP 


UNITA dat 





ei 


è VGg07 +9 N _ | \ 
ii cn J u (ile, 
a - DI È 7h ita 
a pel No a 1; + 9 i, > 
cu ALLE bri al Mi II day Hu lt Loi G iL 
P | Y E MI Dice cHE c'E' PE \Gr 
colo VICINO. 


BAH. IL TUO NASO, co- 
ME IL RESTO DELLA 
TUA PERSONA, NoN 
ERVE CHE A.:. 
















CHE TI PRENDE, LI FONG? SEI NER-0 
VOSO COME UN GATTO... 


PUOI DIRLO. VEDI VITE NA- 
fi S0>.SA FIUTARE MERAVI- 
TA GLIOSAMENTE L PERICOLO... 


















ZITTO. GUARDA LA'. À 
POI PARLAMI DEL ui” 
NASO. 






AVANZANO, ALZANDO sà POLVERE. 












QUALE COSA INTEL- 
LIGENTE P 
4 ANTIAMOLI. DA SOLI. POSSIAMO SCAPPARE. 


coN LORO, MAI. E SE DEVO SCEGLIERE TRA LAY 
LORO VITÀ E LA MIA, NON ESITO UN ISTANTE. 


MALEDIZIONE! HANNO BUONI CAVALLI E SANNO 
USARLI... E ANCHE UN cIECO POTREBBE SEGUIRE LE 
NOSTRE TRACCE. 


’ GIA"... E CON GUESTA COPPIA DI INCAPACI, NON 
POTREMO CAVARCELA. A MENO CHE NON FACCIA- 























































NON LI LASCI, DORMIRAI BENE. 
ER SEMPRE 


E' UN Fischio cHE PEVO coR- 
RERE... MA NoN ci Sono RAglo- 
NI PERCHE! ANCHE TU LO FACCIA. È 


7 No, LI FONG. NoN POSSO FARLO. 
NON SONO UN TiPo DI MOLTI 
SCRUPOLI, FORSE, MA QUESTO | 
NON Lo FARO', MI PIACE DORMIRE 
LA NOTTE E NoN POTREI FARLO, 
popo UN SIMILE CRIMINE. 


O S 
UN VOMO RAZIONALE ADDIO, 
COSACCO. 










MAr, DOVE VAI CI- 
gs SE? 









e: rei LA PELLE. E NOI TENTEREMO 
DI FARE LO STESSO. SE POSSIBILE. 


MA... NEL Milo ; Lo s0... MA FORSE 


c'E' UNA SOLUZIO- 
NE. VENITE! 


"Not DOBBIAMO DISTRARRE 1 GIAPPONESI. LA CORRENT 
NON E' ABBASTANZA vELOcCE DA PROIBIRE LoRo DI 
RAGGIUNGERTI A CAVALLO. NON DEVONO SOSPETTARE 


NoN D 
UNA ZATTERA, CAPISCI? 


I GUARDALA. SoNo STATO UN UoMo FORTUNATO A TROVARE 
UNA coSsA TANTO BELLA NELLA MIA VECCHIAIA, NON cREDI? 


ver | GIA EGUONO TR 
CAVALIERI, No ? VEDRANNO 
DALLE IMPRONTE CHE LI FONG SI 
E' SEPARATO DA Nol. Non DE- 
vVoNo SOSPETTARE CHE TUA 
MOGLIE SIA FUGGITA. 
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PREGO... 


c' TUTTO TANTO CRUDELE... 
GLIO PERDERTI! AMORE Mio.. 


PIANTALA DI SOGNARE E CANCELLIAMO LE | 
TRACCE DELLA ZATTERA, MALEDETTO FOSSILE! 


LI 


Ibi | 


i 





/SoNo LoRo, SANJIRO! SONO 
\ LoRo! 


T 


N 


| | "MA Lo STESSO N 
i PERFETTO. NoN SI SoNo NEPPURE PUO! DIRE DI Nol. 


FERMATI VicINO AL FIUME... KATIA | | 
NON SARA' IN PERICOLO. NON PUOI ANDARE PIU' 
7 "| gl IN FRETTA? SEMBRI 


UNA LUMACA! 


AUDI 


| SAPPIAMO ENTRAMBI CHE NON C'E' 
SPERANZA PER ME... POTREI FER- c 


AVALLO 
MARLI UN Po' col Mio FUCILE. _ 


PERCHE' NON ScAPPI DA Solo? SE c'E' UNA coSA cHE oDio E' UN | 
EROE PIENO Arrivati USA QUEL È 


RAGAZZO Mio... DIMENTI- 
CHI LA MIE ETA' E IL Mio 
LAVORO >? NoN SoNo UN 
cosAcco... E cREDO DI 
ESSERE GIUNTO vid FINE |, 


\ DELLA MIA STRADA 





ORA SI' CHE SIAMO FINITI!... O 

SE NO. CONTINUA A GALOPPARE PA- 

RALLELO AL FIUME! FORSE NoN TI 
RAGGIUNGERANNO E POTRAI. 


a 
Va N 


i ((G di 
e n = | -® 
AI ... CHE FAI? SEI PAZZO? 
W. | TI Ho DETTO CHE ODlo GLI ERO! 
W PIENI D'AcciACCHI E CHE... | 
AN “ = 


| \ 
i ” 
L Pa 
E 


da è Li 
\ZA4/s 


@ Var: 
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BE'... DICIAMO CHE 
® HO DEGLI ACCIACCHI [ff 4 


SVELTO! SU QUELLE Rocce! ci È 
DIFENDEREMO PIU' COMODAMENTE! | ECCOLI LA', SANJIRO! SONO IN DUE! 


VIN geo ; I( E IL TERZO? 


Dov'E' ? 


10... EHM.. Rio QUELLO 
ill CHE STAVO PER SUGGERIRE... , 
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DANNAZIONE! ORA 
cAPISCO! UccIPETE 
QUEI DUE CANI! lo MI 

OCCUPERO' DELL'ALTRO! 


y |cREDO CHE QUEL BASTARDO ABBIA 
INTUITO IL NOSTRO TRUCCO... E | 


NON c'E' MoDo DI FERMARLO. 


UN FENDENTE VELOCISSIMO. E LA SPA- | 
DA GIAPPONESE SQUARCIA LA MANICA DI 





ASPETTA! VENGO con TE! NoN 
LASCIARMI GUI! 


SO AH. SELL. PRE- e; te 7, ! TA NON MI SENTI? TI Ucci- 
| PARATI, BASTARDO! pr oa 17 04 /A/ li | DERO'! NON TI LASCERO' 
I dor SN \ RI | | | TOCCARE UN cAPELLO 
ALLA MIA KATIA. 





MA... E' MORTO! GUARDA... UN 
coro ALLA NUCA! 


| ; \ | CHE E' SUCCESSO? SEMPLICE, FIGLIO D'UN CANE. io 
NON CAPISCO... CHE E' | L'Ho Ucciso. E AVREI Ucciso ANCHE GLI ALTRI, SÈ CE 
i SUCCESSO: NE FOSSE STATO BISOGNO. 


LI FONG? SEI 
TORNATO ? 


BENE. GUARDA CHE COSA Ho TRo- 


CERTO cHE SONO TORNATO. FEDOR... RICORDI L'oRO CHE CI HAI | VATO NELLA MIA BORSA 
DATO PER FARTI LIBERARE > 


Y SI'. L'AVETE DIVISO | 
i IN PARTI MELI: 


PIETRE! DANNATISSIME PIETRE! PER QUESTO 


SONO TORNATO! PER CERCARE IL Mio oRo! | SONO ASSICURATO CHE TORNASSE... FORTÙ- | 


siii Lo conosco BENE E 


iueai 
ARCI ”; i 
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| SAI RUSSO? VOGLIO CONFES- 
SARTI LA VERITA'... NON SoNO 
TORNATO PER L'oRo. 


DA 


“2 


© Ad 


vii Ù I n SY 
n Ò 
\ 


HMM... HA PERSO MoLTO SANGUE, MA Non E' GRAVE. 


_ Y SE VUOI, PUOI PRENDERE L'oRo E 
ANDARTENE. PENSERO' lo A LUI. 


L'ORo SI VINCE E o 
PERD tte” Telai 


_ _|MA MI PIACEVA AVERE UN AMICO. Si'. MI PIACE- ( 
O YA MoLTo E NoN Volevo PERDERLO. PER / 
QUESTO SONO TORNATO. SOLO PER QUESTO. É 





| LA SENTINELLA HA EVITATO LO SGUARDO 


| DELL'UFFICIALE. SA CHE COSA SI STA PREPA- 
CAPITOLO OTTAVO RANDO E NON VUOLE ESSERE CONNVOLTO” 


NELLA TEMPESTA. 










ZZZ , n —— = 


e 
ta dÉ Yuki ROMANOFF ? 
Us Ù ‘ # I "a ch HE 


- sr pe  —__rmn Jk — -r. = CI 
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L 
E RA e 


(CENTRO, SIGNORE. ) 









MMM... C'E' QUALCUN ALTRO? ) 


_———r —- 


dda . QUEL BANDITO CINESE, SIGNO- 


a E iL PRINCIPE VEBLIN3 
I 
na | ? RE... UNA DOZZINA DI GIOVANI UFFI- 
} 


DENTRO, "NÉ 
pf È x SIGNORE. Na 
Va < li "GAL. DEI MUSICISTI. E BAM, 
È ST ALCUNE... SIGNORE. 
7 4 245 











ar 


















| ni 












e. n. Ly CE \ po \ 
Aci, KUB_10 \L ZA pas È 
AA NI 






i sad 













Dica | 





(| 






= -« é as I È n teu 


\ R 
CREDI CHE IL PRINCIPE VEBLIN SIA IN GRADO DI SVE- 













__GLIARSI DA SOLO, SOLDATO? — *— A 
CON TUTTO IL RISPETTO, NE DUBITO, MOLTO PENE. SVEGLIALO. ; 
= __ SIGNORE. Ei SIGNORE. 
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4% 
* 
n LÌ 
" 
hl f 


NAIZZS 


Pr: 
Ù 


)} fi 
N, 


TU 


IN RUSSIA A SAPERE... 


La 


tu ’—_îì 


ie 





N _ 


TTO CIO' CHE VERRA' DETTO IN QUEST'UFFI 
SARA' OVVIAMENTE SEGRETO. SIAMO LE UNICHE PERSONE 


MALEDETTO BASTARDO! 
VUOI MORIRE ? SE E' COSì, 
Ti ACCONTENTO TAGLIAN- 


A 
; )\ a 
CALMA, PRINCIPE. IL SOLDATO HA 
OBPEDITO AL MIO ORDINE E BASTA. 
VIENI CON ME. ABBIAMO COSE SERIE 
____DI CUI PARLARE. 


PRIMA VOI, SIGNORE. IL \ 
RISPETTO ANZITUTTO. 


HO UNA MISSIONE DA AFFIDARTI, PRINCIPE VEBLIN. 
HAI DIMOSTRATO DI ESSERE UN UOMO DALLE 
GRANDI RISORSE... E ASTUTO. 

GUARDA COME 
GOCCIOLA... 


cIO 


OGGI SI E' DA- \ 
TO L'ULTIMO 
TOCCO A UN 
TRATTATO 

‘ SEGRETO TRA IL 


POTENZE OCCI- | 
DENTALI NON 
SOSPETTANO NEP- 

Mi PURE CHE ESISTA 
E DOBBIAMO 
ESSERE CAUTI 
NELL'INVIARLO A 
SAN PIE- 
TROBURGO. 
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MOLTO INTERESSANTE, SIGNORE. MA = COSAP! PER PORTARE UN MISERAPILE 
_CHE C'ENTRO 10? PEZZO DI CARTA? 


BE'.. IL MESSAGGERO DEV'ESSERE | 42° IN QUESTA CARTA CI 


| o SONO | PIANI CINO-RUSSI | 
| [UOMO DI GRANDI RISORSE, AUDACIA. E... PER | PROSSIMI DIECI ANNI. 


INGLESI, FRANCESI E GIAP- 
! = PONESI PAGHEREBBERO 
|! = QUALUNQUE CIFRA PER 
SCOPRIRLO. E IN TUTTA LA 
MONGOLIA CI SONO BANDE 
DI FARABUTTI PAGATI DA 
LORO... SE METTESSERO 
LE MANI SU QUESTO 
DOCUMENTO, SAREBBE LA 
CATASTROFE. 


/ E IO SAREI L'EROE CHE 
PORTERA' QUESTA CARTA. 
A SAN PIETROBURGO ? 


BASTERA' CHE LA POR- 
TI A KRASAKOV. DA LI 
PROSEGUIRA' PROTETTA 
DAI DRAGONI DI KEREN- 
CHERSKY. 


Jo? PAANGE Lap Aaa MI HAI 
SOLDATI? NO. IL NUMERO CCIATO IN QUESTO GUAIO : 


APPESANTISCE E CIO' CHE CI | PAGANO 
SERVE ORA E' LA VELOCITA. MI | / BENE ? 
BASTERANNO DUE UOMINI. a | | 


I 
Vi RICORDO chE E UNA MISSIONE MILITARE, VOI SI'. CONTE ROMANOFF. E NON VI PREOCCUPATE 
| 1 SE L'ORDINE MANCA DI SENSO COMUNE. E' UN ORDINE. 
UN CORNO! UNA MISSIONE MILITARE CON 


lUN COSACCO UBRIACO E UN BANDITO CINESE? i dî 
NESSUNO LA ACCETTEREBBE. i 0... Sit... Sl" SIGNORE. 





3 MM BUONE VOLA, AMICA MIA! VOLA E POR- —-____ 
NOTIZIE PERL {N- | TAMI UNA MONETA D'ORO. VOLA E uri TI PRONTI ? IN MARCIA! 
GLESE... SI. en UN PO' n PIÙ'. AP MALEDETTO IL GIOR- 


OTTIME NOTIZIE. 7 S Ul Yi NO IN CUI TI HO CONO- 
| STAN 1, CIUTO. ) 


L' itgl_ La 


POIMENTI- NON LO DIMENTICO VISTO CHE 
NON SMETTERAI MAI DI METTERMI NEI GUAI. Cui LIN- | | NON SO CHI SIA. ILLUMINAMI TU, 


"a i : | GLESE. \ _ ASINO SAGGIO. 
QUALI GUAI? SIAMO TRE SEMPLICI VIANDANTI. cHI\ Mg (e: Ra an 
È SOSPETTERA' DI NOI? SARA! UNA PASSEGGIATA. E dg ATEI 
A KRASAKOV FAREMO UN CASINO MEMORABILE o: "A 
| SY] , 
ib 


Î 


PA 


[Prt7 A I MALAZ( — | 
#8” L'INGLESE VIVE DA ANNI IN QUESTA REGIONE i E 
Pl COMANDA UNA BANDA DI BASTARDI, CHE Lo SEGUI- 
REBBERO ANCHE ALL'INFERNO. E' UN AGENTE 
DELL'INGHILTERRA E LA SUA MISSIONE E' DI MANTE- 
NERE RUSSIA E CINA IN COSTANTE ATTRITO. 


E TU menti CHE QUESTO FANTASTICO 
INGLESE SAPPIA DOVE SIAMO E COSA STIA- 
MO FACENDO ? | 
CR RTAS, 
KRASAKOV. LO FERMERO' E LO 
(CHE TUTTI SI PREPARINO, JACKSON. (sr SIGNORE. | MANDERO'A LONDRA. SARA' IL MIO 
ABBIAMO TRA LE MANI QUALCOSA D'iM-|\L_" CAPOLAVORO... E PROBABILMENTE L'UL- 
PORTANTE. MOLTO IMPORTANTE. - TIMO COLPO. STO INVECCHIANDO PER 
be a QUESTA VITA E VOGLIO TORNARE IN 
INGHILTERRA... 


—re el mc. 
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 SI'. SARA' IL MIO 
ULTIMO COLPO. 
a 
IN MARCIA! 


CAVALLI. AL GALOPPO. ALMENO 
MA... CHE FA? E! ) VENTI. VENGONO DAL NORD NELLA 
_ IMPAZZITO? ì ___NOSTRA DIREZIONE. 


CHE TI PRENDE, CANE VII in 
FE EDELE? al T ZITTO, IDIOTA. SUCCEDE m/ 


_NON ci SONO 
QUALCOSA DI GRAVE. | NOSTRE, TRUPPE 4 


I dî “È QUESTO 
SIGNIFICA UNA 
SOLA COSA. 


i 4 


eo 
E 


= a pi 
lm CA 
a hi 
Rx SS 
x La 
ill e 


<< ie GE "i DIAVOLI! CA CAVALCANO COME ANGELI GUARDATE) 


Ch. QUEL PARTRRRO E' GIA KS I fl NON VOGLIO GUARDARLI! 
VOGLIO METTERE MOLTA 
\_TERRA TRA ME E LORO. — 


hai Pesa 


—_ è sata 





=SRS7 SARA' DIFFICILE. DOVRE- 
{Mo FARE UNA CATENA DI 
RITARDO. 


SEMPLICE. UN EROICO IDIOTA Si FERMA, LANCIA UNA 
} PIOGGIA DI PROIETTILI CONTRO | SEGUGI, POI SCAPPA | 
COME UN MATTO. POI LO FA UN ALTRO E COSì' VIA, 
FINO AD ARRIVARE A KRASAKOV. 


er 


Re Nu, 


QUESTO E' UN BUON POSTO... 


VE VAI? | | GUARDA COME ARRIVANO... CA- 
i er" | VALCANO DAVVERO DA CAMPIONI... 
IO SARO' IL PRIMO IDIOTA. | | | 
NON NE POSSO PIU' DI Ca pe 


DO 
“. \. ESSERE AMMIRATO! 
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i pi D ta 
= bi; = % più # 
a 7 i z pe 
a # 
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è 
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MA IO GLi ROVINERO' UN PoO' 
LA GALOPPATA... 
| nidi 





ATTENTI! UNO SI E' IMBOSCATO! CERCATE DI 
AGGIRARLO! 


INUTILE... SI E' PI\WZZATO MOLTO BE- 
A_NE. QUESTO E' COMPITO PER AKHBAR. 
7 — 









ITILILIAAL LODI 







PUOI FARLO? ) (| C'E' QUALCOSA” 
» —i ar 







CHE NON POSSA 
= FARE CON IL MIO 





JIEZZAILCHI? 
! ezt «a ASPETTA E VEDRAI 
e SAHIB. 













4 it Vi i A 
_@ 0 //P -— 
| ; MINA E cuARDA. 
9” A a 







PAN % 
YURI ROMANOFF, NOBILE AVVENTURIERO, AFFA- 


fi MATO DI TUTTE LE COSE BUONE DELLA VITA. 
ORA SOLO UNA NERA MORTE ORIENTALE PER SE’. 


Pi 





OI AT 
i e a ep Li eri 
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SACHA. 10 PREPA- 
RERO' UNA SORPRE- 
SA PERI NOSTRI 
FRETTOLOSI AMICI... 
VA' E NON COMIN- 
CIARE A FARE IL 
SENTIMENTALE. 


LONG 


“ VA', UNA BUO- \ E ORA USIAMO LA TESTA. NON voglio 


FORTUNA. A VOLTA MORIRE DA EROE, MA VIVERE DA QUELL'UO- 
uan: "snc Alli MO INTELLIGENTE CHE SONO... 


deb -J Ani E; 
no a J ; i , O "| , ; 
Mal i I '®) STA 
for a fa po” ui] La i Pi 4 
Ù, _ Pa n — 


p PeROE FE, Li SPARANO PIU'. } Sl... E SENTO SOLO I CAVAL- REGA 
_ i LI DELL'INGLESE... _ PZ 4/MBNAE PROSEGUI TU, ORA 








pe 
Sir 


SVELTI! NON DEVONO ES- 
SERE LONTANI! 
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LI FONG E' SEMPRE\ 


| i Fid f ", | x (f ì < = 
*._ 9311 ALII TAI TUEL ] ; 
di +" ha S I @ @ È i LS i a 4 LÌ ih; Der i Hi / it A O î y Di j | n | 
sa 19 IL PIU' ASTUTO... |: Ur) e —. a VIZZ: 
o EEE =. » LI È 
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SI'. LI FONG HA VISTO QUEL LAMPO E HA 
CAPITO CHE PER LUI E' FINITA. E, STRANA- 
MENTE, SI E' SENTITO RASSEGNATO. 


ua/ TUTTI MORTI... TUTTO PECCATO AVER PER- 
i - RE 4 / | SAREBBE STATO UN |. 
RE | CAVALLI... NON MI BG se “i SIGILLO DEGNO ALLA I 
i RESTA CHE TENTARE A el” \ MIA CARRIERA... ! 
pi DI RAGGIUNGERE csi | 0 _ SE | 
°ag\ URGA... E PER QUESTO Lea pr I 909 | 
BISOGNA CAMMINARE... IA i 


Van. | 


TI CERCO, = 
GIA... TU SEI IL 
VZAT7 TERZO CAVALIERE. VGA 
| QUELLO CHE PORTA IL Rd 
> 1 LE TRATTATO. CREDEVO 20 sa 


e" 
(| 
mo "o 
n rt Na T 


e—.- 


(pe FOSSI GIA' LONTANO. 


DA v, 





alt 


ta 


+ i 
>, 


ili 
Hi 


3 == 
SI i Nin 


di 
Wie 


x - 
n 
2 i 


eri 
Da 
th e 


ri 


PA al} 


— — Fo "'100° mn 
# (ci x a” " 
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ar 
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“© E RINUNCIARE A VENDICARE | MIEI AMICI? NO. PER ME, — 2 so 
LORO VALEVANO PIU' DI TUTTI | TRATTATI DEL MONDO... E TU B/ ... LA MIA FORTU- 
ME LI HAI UCCISI... NA CONTINUA! ) 


/ AH... E COSÌ' HO ANCORA IL TRAT- N n 
TATO A PORTATA DI MANO, EHP... i | 


IN QUESTO CASO... 
i l/ NI { 


| 












| ti 







L] aut 
À i” 
2° | | 











Sia NO. LA TUA FORTUNA E' MORTA Visio 
fi E SEPOLTA. E' FINITA QUANDO LI ili 
HAI UCCISI. Foggia HAI 






| \ * ha 
LÌ / 4 PALA. = i 


o Ad > 
| AAA APICI 
i (IT. 


Ad LA PIOGGIA CADE TORRENZIALE. E SACHA 
\] VEBLIN SI E' RIMESSO IN CAMMINO. ASCOLTA 

/ IV GLI ZOCCOLI CHE SGUAZZANO NEL FANGO E IN 
) QUEL SUONO CI SONO TANTE VOCI... VOCI DI 

AMICI ADORATI... VOCI DI AMICI MORTI. 
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NON SoNo Voci. NoN SI PoSSoNO cLASSIFI- 

| CARE così'. E' UN SUONO Solo, IMMENSO E 
Roco, DESOLATO. E SI ALZA COME UNA MAREA 
CUPA AL ciELO. E SOFFOCA IL RUMORE DEI PIEDI 
NEL FANGO, IL ciGoLIO DEL LEGNO, IL DISPERATO 
CONCERTO DEL FIUME. | 


Sl'. CENTINAIA DI UoM 
VE DALLE RIVE. 


i. 1 


VOLGA! FAMMI 
TORNARE DAI MIEI! h 


SONO GIA' RIUNITI ALLA LEGIONE SPETTRALE 
CHE ANIMA LE RIVE DEL FIUME. 








(or QUESTO E' UN FIUME MALEDETTO. E PIU' MALEDET- 
| TO ANCORA IN QUESTO TRATTO. NON c'E' QUASI coR- 
a RENTE E L'UNICO MoDo DI MUOVERE LE BARCHE E' 

TRAINARLE. 


| SCORRE IL VOLGA... SCORRE IL FIUME DELL'ANGOSCIA... 
VOLGA... VOLGA... VOLGA... 




















TRoPPOo LENTI! DOBBIAMO AccELERARE LA MARCIA! 
AVREMO BISOGNO DI ALTRI UOMINI. 





MA IN QUESTO MoDo NE 
MUoloNo TRoPPI. SE ci FoSs- 
| SERO ALTRI GALEOTTI... 


MA NON ci SoNO. IL FIUME LI DI- 
VORA. SI NUTRE DI LoRo. NoN 
HAI VISTO QUANTI FloRI SULLE 
RIVE ? SoNo FIORI DI cIMITERO. | 
.. «i QUESTO E' UN FIUME ASSASSI- 

J No, YURI. QUESTO FIUME MI ODIA 

\ E TENTA DI FERMARMI. 


ta 


E DOVE LI TROVIAMO, 
GIONI SONO STATE SVUOTATE E | CONTADI- 
NI NoN vogliono ARRUOLARSI. HANNo PAU- 
RA DEL FIUME. 


TI 























f NON FARLO, ARTEGUIEV. SE \ 
SI VENISSE A SAPERE A Mo- 

SCA, SARESTI FINITO. TI IM- 
\ PICcHEREBBERO. 





MA NON cl RIUSCIRA'. 
i NON c'@E' MAI RIUSCITO. 
te L'HO VINTO, ANNO Dopo 


PA N ANNO, E CONTINUERO' A 
MAY 


i) FARLO. PRIMA CHE L'IN- 





















VERNO ci PLOCCHI, 
SARO' GIUNTO A 
KAZAN. 





A STAI DELIRANDO. NON HAI UOMINI 
SUFFICIENTI PER... 





| —T 


SI E' FERMATO QUASI POLCEMENTE IN VISTA DEL FIU- 
ME. NELL'ARIA FREDDA, UN PRESAGIO DI TEMPESTA. 
















IL FIUME NON MI VINCERA'. 
VEDRAI... ANDIAMO A PAR- 
LARE CON LANSKY. 


sic — pt Lf CI 









GUARDA, CAVALLINO. IL 
VOLGA... 







MALEDIZIONE! SEI 
TESTARDO! 





NON MI E' MAI PIACIUTO 
QUESTO FIUME. | COSACCHI 
DICONO CHE CI NAVIGANO SO- 
LO LE TRISTEZZE... MA 
SEGUIREMO IL SUO CORSO. 
SIAMO TORNATI NELLA MADRE 
RUSSIA, SENTI? PERFINO 
L'ARIA HA UN PROFUMO DIVER- 


| SO... MI PIACEREBBE ESSERE [! 


FELICE DI ESSERE QUI... 


OSACCO. 
DELLA REGIONE E MI 
SONO PERDUTO. PUOI! 
AIUTARMI ? 


CON TE 


SFORTUNATAMEN- 


TE, NEANCH"O SO- 2 
\ NO DI QUI, AMICO. 


(ri - MA CE STATA TROP_, 


I | mA ni 
n " SEE * 
; o 
CAS P-- 
/ dà A6 
i FA i : ia 
" è ,% 


Pr Si 
= rana 


PA MORTE RECENTE- | 4 
MENTE NELLA MIA VITA. | £ 
HO PERSO TROPPI AMICI... |68 
I [NON C'E' ALLEGRIA NELLA | 
MIA ANIMA... SOLO 
CENERE. 


ig 


i ca 


gi NO. NON MI E' MAI PIACIU- 


TO QUESTO FIUME. 


DAVVERO?... vuo! | 


SSA DIRE CHE NON CONO- 


SCI NESSUNO IN 
QUESTA ZONA? 


Lina * ali 





ACCIDENTI A TE, IVAN! GLI HAI QUASI 


SFONDATO IL CRANIO! ci SERVONO PRIGIO- 


NIERI, NON CADAVERI! 


| METTILO con GLI AL- 
TRI 7 ANDIAMO DA AR 


Sl'. MA NON PERMET- 

TERE PIU' A QUELLA 
BESTIA DI OCCUPARSI DI |° 
QUESTE COSE. POTEVA 
UccIPERLO, CON QUEL 


POLORE. UN DOLORE IN- 
CREDIBILE NEL CRANIO. E 
QUELLA LUCE COSTANTE, 
ACCECANTE DAVANTI AGLI 


HMM... E MI GARANTISCI CHE 


|D NESSUNO LA RAccON- | 
SNO SUN: A|TERÀ. NoN MI SERVIRAN- 
CREDI CHE RISCHIEREI IL WNO PIU'... MA L'INVERNO SI 
Mio collo ALTRIMENTI? È AVVICINA E DEVO SBRI- 
NESSUNO E' DI QUESTA REGARMI. PUOI TRoVARMENE 
REGIONE. E NESSUNO LI È ALTRI? I 
cERCHERA'. POTRAI DIRE 


A CHE SONO GALEOTTI CHE TI 


HANNO MANDATO... MA 7| A CENTO RUBLI 
CERTO DEVI ASSICURARTI POME ANGRI TE 
CHE NESSUNO PoSSA RAC- |! NE DA CAT 

CONTARE LA STORIA A TE NE SERVONO, 

KAZAN. ARTEGUIEV. 
PREPARA IL TUO 
oRo E lo TI 
PORTERO' LA 
AR 


TIRA, AMICO... QUESTI 
BASTARDI HANNO LA 
_ FRUSTA FACILE. 





UMIDA, DURA, LA FUNE ENTRA NELLE PASTA... BASTA... 
MANI... INTORNO, SCHIENE CURVE, seta 
RESPIRI AFFANNATI... ed 


WA LASCIALO STARE. NON E' 
CD AFFAR TUO. NON PUOI 
n FARE NIENTE PER LUI. 


le 
— 


EHI, TU! LA- 
SCIA QUEL- | 
| L'INCAPACE E 
PENSA AL 
TUO LAVORO. 
f Mi SENTI? 


Ad. 


NEL VOLTO INSANGUINATO, LIVIDO, 
SPORCO, UNA FIAMMA INCREDIBILE. 
ù; SUO MALGRADO, IL GUARDIANO SI E' 
& i Bloccato. 





TI SUCCEDE QUALCOSA? NON SEMBRI ESSERCI È piavoLo... SI VEDE L'OSSO... HAI SOFFERTO UNA CONCUS- 
MOLTO CON LA TESTA... MA CERTO... HAI UNA SIONE TERRIBILE .. 
BRUTTA FERITA. NON APPENA CI FERMIAMO, LA 

GUARDO 


| Lo ERO... ORA NON SONO NIENTE. PROBABILMENTE, 
NON SOPRAVVIVRO' A DOMANI. E IN REALTA' NON MI 
MPORTA... 


LO SO... TE L'HO DETTO... NON MI IMPORTA CIO* 

' CHE ACCADRA' DOMANI... 10 SONO GIA' MORTO. E* 
: IL MIO CORPO CHE INSISTE A MUOVERSI, MA SEN- 
, TO CHELA MALATTIA CONTINUA A MORDERLO. 


E TUP CHI SEI? COME TI CHIAMI? DAN DOMANI. E IL DOMANI PORTA DI 


\ |> PORMI ORA. DOMANI coMINcEREMO FRIDA L 
POVE VIENI: PRESTO. RIPOSA.. I NUOVO LE GRIDA, LA FRUSTA... 


| lo... NONLo so... NONRIESCO A 
PENSARE... IL DOLORE... 
NON RIESCO... 


IL Mio AMICO NON PUO' le RIPOSARE? OSI DIRE AD 
TIRARE... E' MALATO. || ARTEGUIEV COME DEVE 
DEVE RIPOSARE, ij TRATTARE QUESTI RIFIUTI ? 





re n PRENDI! PRENDI! PRENDI! GODITI IL 
DUI pifi ag SENTO SER SAPORE DEI COLPI CHE TANTO GENE- 
e E ROSAMENTE REGALI! TI PIACCIONO : 


CANE... PEGGIO DI UN CANE... GIURO CHE PAGHERAI PER SACHA VEBLIN?... HO RI- 
QUESTO! PAROLA DI SACHA VEBLIN!... PAROLA DI... | CORDATO!... DANNAZIONE.... 
: ee I Mgeri\__ e ERA NECESSARIO CHE MI 
LA e autem | CS |I ROMPESSERO IL CRANIO PER 
PINI «o so QUESTO ? SONO... 


re “= 

Ti SEI SPRECATO INUTILMENTE,}i NO?... SMETTI DI LOTTARE PER | 
AMICO. NON VALEVA LA PENA È TUOI MORTI... E UN GIORNO SMET- 
DI LOTTARE PER UN MORTO. | TERAI DI LOTTARE PER | TUO! VIVI. 
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CHE FACCIAMO COL cosACcO, ARTEGUIEV ? LO AM- 
NAZ 


AZZIAMO ? 


fi NO... MI SERVE ANCHE L'ULTIMO DEGLI UOMINI... 
VIVRA' FINO A KAZAN... E LA GLI TAGLIERO' MANI 
E PIEDI E LO LASCERO' NELLA NEVE. LO GIURO. 


SONO DI Nuovo 10... E SO CIO' CHE MI ASPETTA... IL 


CHE NON MI FA PAURA... MA QUEL CANE SCHIFOSO 


PAGHERA' LA MORTE DI QUEL POVERO DIAVOLO... È 


HO VARIE MONETE 
D'ORO CUCITE NELLA 
CINTURA... TE LE DO 
SE MI PROCURI DEL 

CIBO... 


LI 
:{ 1 


VOLGA... VOLGA... LA MORTE In AGGUATO DaLLe NM 


COLE... 


NON DEVO ASPETTARE... 
PE MI INDEBOLIRE! E NON 
2 POTREI PIU' FUGGIRE... 


per "Le ES DEVO PROVARCI OGGI 
e er) STESSO... STANOTTE... 


SL 


A 


| Mi, 
a 7 


HI... VUOI UN PO' D'ORO ? 


Li If a v4 | o x » | 
| DI CHE PARLI? n 8° 
| N 





FATTO... ORA HO ARMI... QUESTI INCA- | 
PACI NON VALGONO NEPPURE IL PANE CHE 
MANGIANO. ARMATI FINO AI DENTI, MA 
SENZA ABILITA. 


DAPPRIMA HA PENSATO AL SOLE... A UN'AL- 
BA ROSSA, ACCECANTE.... POI SENTE LE 
GRIDA | CANTI DIVERTITI DEI PRIGIONIERI. 


ESCE. E VEDE LA BARCA IN MEZZO AL FIU- fia: 
ME DELL'ANGOSCIA... 0 MEGLIO, VEDE IL Meet 
FALO' IN cui SI sa TRASFORMATA. 





SoNo ROVINATO! CHI HA FATTO | ALLE SUE SPALLE, LA voce E' QUASI Dolce. RE 
QUESTO ? HO PERDUTO TUTTO! a | % 


J 4° TINNE7EI70N7 
VII GEN ZI (4% 
\PAIITE 


r 





i E | RUN LUN . SI 
I STRANO... TI Ho Ucciso PER VENDICARE { E NON Ho ANcORA FINITO. pati; SO TRIO SVURPATIO Pol 


UN PovERO MoRiIBoNDO DI CUI NoN | MANCA QUALCOSA... o "AN N 
| coNosco NEPPURE IL NOME. MA SENTO | | PUPBI SI sono FATTI PAROLE. | 
cHE cosl' HO VENDICATO MOLTISSIMI \ 
ALTRI. GUI NoN c'E' PIU' NIENTE PER Nol. cHE 
FACCIAMO, LANSKY ? 





ANDIAMO AL SUD. LA' CI {ll 
SONO MOLTE COSE 
BUONE DA RUBARE E... 
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", n y À, | 
>Ò < REST: UR - 

Me \ Ss TN 

; CA) 


N N 
“sò 


+ E LORO POTREBBERO ATTACCARIO. 
o 6 | 





| MA NON Lo FANNO. I | | L'UOMO SE NE STA SEDUTO SULLA RIVA, coNFUSO, 
| ANDIAMOCENE.... ATTONITO DI FRONTE ALLA PROPRIA LIBERTA' E ALLE 
| ACQUE GRIGIE, LENTE, VUOTE. c'E' COME UN BUCO 


| NEL SUO TEMPO. E LUI NON SA COME RIEMPIRLO. 


Pol E' QUASI L'ISTINTO A SVEGLIARLO. A FARGLI 
ALZARE IL licia A FARLO CANTARE. 


VOLGA! OH, VOLGA: NoN 
LASCIARE CHE IL SILEN- 
ZIO MI RAGGIUNGA... 


SS 


Sie 


MA NESSUNO RISPONDE AL SUO cCAN- i 
To. NESSUNO SE Non IL RESPIRO 

DEL FIUME. PI QUEL VoLGA cHE MOLTI 
cOoSACCHI NON AMANO. 


Lui 


Ve n E PA 
Re N pe N a = 


# 





di CORRE, DISPERATO, 
INSEGUENDO LA PRO- 


CAPITOLO DECIMO A3X: PAY RiciceroiA ne 


3 | PRIA S EMETTENDO UN 
IGEMITO AGONISTICO, 
aa PIÙ' ANIMA- 


ILESCO CHE UMANO. 


FARI 


A 


ToZ 
Le 


= 
i] 


Mi" 


cc 


e, ps ; 


A VOLTE LA VIOLENZA STESSA DELLA | MA POI RICORDA E CONUN vio- | MENTRE DALL'ORIZZONT 
SUA CORSA LO FA CADARE. E SOLO LENTO SCATTO DELLA VOLONTA', SIBILE GIUNGONO | LATRA în 
ALLORA Si CONCEDE UN ATTIMO DI | LANCIA DI NUOVO AVANTI IL PRO- Pre x 
SOSTA, UR | PRIO CORPO. 1 | 

I sa) Le VI 1\ Va BA 


I) 
i *0 alli 


EU: (DE, CITA RAT 
fZiinon ne rosso. Bf 


metal arena) une 
— + NI 





| Chet Po e. n E CHI LO VUOLE? 
nn ORA ira TÀ Jipeil” Zi a / comunque. non inTENDO 
ROVINARMI TUTTO IL LAVORO. Ah ‘ DETTO PESCE CHE NON 
| SO NEPPURE SE AVREI 
PESCATO. 


— TU... TU NON SEI UN UOMO DI 
BORODINSKY.... 


NO... NON SONO UN UOMO 
DI BORODINSKY. NON SO 
CHI SIA BORODINSKY. NON 
HO NEPPURE MAI SENTITO 
PARLARE DI BORODINSKY . 


AIUTAMI, NOBILE SIGNORE! NON 
[LASCIARE Ch CHE x UCCIDANO! JHAVE' TI 


TU... CHI SEI E CHE FAI VICINO A 
QUEL BASTARDO? SEI FORSE 


| SUO AMICO? 
PIANTALA DI GRIDARMI NELLE 


ORECCHIE, DANNAZIONE! 


SONO UN COSACCO DI OSI CHIEDERE SPIEGAZIONI AL NOBILE BORODIN- 
PASSAGGIO. E SONO > d 
NERI SO a SLY 2 LOL ASSAGGIARE LA MIA FRUSTA: 
QUESTA STRANA CREA- Ba 
TURA... MA ORA VEDO 
UOMINI ARMATI E CANI DA 
| CACCIA DIETRO A LUI... 
SUPPONGO SIA ACCADUTO 
QUALCOSA DI GRAVE. 
PUO! NT, 





gf. VEDO CHE SEI UN UOMO “ NON TE L'HO | | 
SBRIGATIVO. MOLTO BENE... CHIESTO E NON}{ CO. NON CREDERTI TANTO 
i MONTA A CAVALLO E VIENI PENSO... FORTE. MI BASTA MUOVERE 
UN DITO PERCHE' DI TE NON 
| RESTI NEANCHE IL RICORDO. 


È 
HAR 
pi ae 


= | “ | i "È ì I 
inn 
3 i ue, sti , iS \ | 
lg | di — | | 
; È ' Dl i h Wii po di i 
AL | 


A bri i 
LA TUA VV GE. CREDO NON VI SERVA LA MIA 
MISERABILE PRESENZA... 


TTU STAI ZITTO E VIENILE' PER Ì _ 
COLPA TUA CHE SONO IN QUE- | __ 


Citti 


| | | U dui 
AH... QUESTE SONO LE MIE MAGNIFICHE CREATURE, NO.NON LI SCIOGLIERO' 
COSACCO. L'UNICO AMORE DELLA MIA VITA. SONO VERI ORA, COSACCO... ANCHE 
ASSASSINI E TI SPRANEREBBERO IN UN SECONDO, SE SE NO ( 
LI SCIOGLIESSI. CHE NE PENSI ? | 


- j fi | 

CHE NON LI. UTE 
MI PIACCIONO GLI ANIMALI, IL 
dA TUTTO CE | 
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ACCOMPAGNA IL COSACCO IN SI', NOBILE CHI E' QUEL LUGUBRE INDI- \{ UN PO'> NO, SIGNO- 
CAMERA SUA, GIUDEO. LUI HA SIGNORE. COME È vIDUO ? CREDO SIA UN Po' RE. MOLTO DI PIU'... 
ALLUNGATO UN Po' LA TUA VITA. TU ORDINI. PAZZ 
NPREFITTAIE: | RL 


oe “gii (fl Lc SERVI DEL GRANDE 
DIAVOLO! ... \ IA fl PS - I BORODINSKY... SERVI | 
CHI IUS ca Lu ATA A CHE HANNO TENTATO 
_QUELLI a ER ARS < DI LASCIARE QUESTE 
TERRE SENZA IL 
SUO PERMESO. 
BORODINSKY LI HA 
INSEGUITI E QUANDO | 
LI HA RAGGIUNTI, HA / 
QLTO | CANI... 


Mi e" i 
i e = "= PIETROBURGO E' MOLTO 


LONTANA È GLI UKASE DELLO — | 
f MA. NON PUO FARE QUESTO! \f ZAR QUI NON VALGONO NEPPURE BPOI UN COLPO DI VENTO HA PORTA- 
aid oi SERVI PA Lo || LA CARTA SU CUI SONO SCRITTI. BTO QUELL'ORRENDO ODORE Di 
ANN DIRITTO DI... — GUI CONTA LA LEGGE DI BORODIN- Bi CORPI DECOMPOSTI E IL COSACCO 
PONE FRITTO SKY E BASTA. SI E' ALLONTANATO DI SCATTO 
DALLA FINESTRA. 


UN GIOVANE INGE- 
i NUO, COSACCO.. 


E' STATA UNA TRUFFA, HEL. E IL salti | 
TUO GUAIO E' STATO ANCHE CHE IL | |{  MIPRESENTO.. NATASHA 
TUO CLIENTE NON ERA STUPIDO | ORODINSKY ... MOGLIE DE 

COME CREDEVI. | SIGNORE DEI CANI. 


a er ll 


4 e" 


gm SIN I 


TA 111 


















STANCA DI QUESTA DESOLAZIONE 
E DISPOSTA A TUTTO, PUR DI TORNARE 
ALLA CIVILTA. 


VEDO CHE NON C'E' PACE © 
NELLA CASA DEL MIO LUGU- 
j BRE AMICO. 


















QUI SONO PRIGIONIERA... NON 
C'E' DIFFERENZA TRA ME E | 
SUOI SERVI. | CANI SI OCCUPE- 
RANNO ANCHE DI ME, SE 
DISOBBEDIRO'... DEVO FUGGIRE. 


SENTI? PUZZA DI CADAVERE... C'E' 
SEMPRE PUZZA DI CADAVERE, 
QUI... E CI SONO SEMPRE QUEI 

CANI ASSASSINI... A VOLTE TEMO 
| DI IMPAZZIRE... MALEDETTO IL 
| GIORNO IN CUI L'HO CONOSCIUTO E 
MI SONO LASCIATA CONVINCERE 
DALLE SUE PROMESSE... 














"LUNE 7 






LUI ? SI CREDE UN 
GENIO... HA OFFERTO A 
MIO MARITO GIOIELLI DI 
VALORE INCALCOLAPBILE 
PER POCO DENARO... 
UN'OFFERTA GENEROSA.. 






















TANTO GENEROS OH, NO... I0 NO. NON E' LA 











A, DA DESTARE IÎ COME TI TRO- |. OH, | 
SUOI DUBBI... PERCHE’ LUI E' VERAI TU DOMANI | PRIMA VOLTA CHE CAPITO IN UN 
PAZZO, MA NON IDIOTA... COSI' ALL'ALBA. | NIDO DI PAZZI E NON INTENDO 


| CREPARCI. ME NE ANDRO' QUE- 
STA NOTTE STESSA. 


nf 













HA SCOPERTO CHE | DIAMANTI 
ERANO DI VETRO E L'oRO... FERRO 
DORATO. coOSsì', HEL SI E' TROVA- | 
TO CON! CANI ALLE CALCAGNA. 


p 






I 













f = ASPETTA... SEMBRI UN UOMO DECISO E PIENO DI 

| RISORSE. FORSE POSSIAMO AIUTARCI A VICENDA. TU 
NON CONOSCI QUESTO LUOGO, MA I0 Sl'... POTREI PRO- 

CURARTI UN CAVALLO. 


BEL RITRATTÒ...SEM- 
BRA VIVO, VERO? _/ 
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"PORTAMI CON TE. HO DENARO E GIOIELLI SUFFICIENTI A VIVERE DA 
REGINA A SAN PIETROBURGO. MI BASTA CHE TU MI FACCIA ARRIVARE IN 
UNA CITTA' DOVE POSSA ACQUISTARE UNA CARROZZA. 


la 





D'ACCORDO 


OTTIMO! ASPETTA DI UDIRE IL MIO na 
FISCHIO. SARO' VICINO ALLE SCU- 193/00; POROTINGRY NON i 
DERIE... HEL TI MOSTRERA' COME PERDONEREBBE UNA SECON 
ARRIVARCI. DA VOLTA. PREFERISCO 
ca. È; —— — TENTARE LA FORTUNA E 
| RESTARE CON LUI. 


dle. 


IL FISCHIO! ci SÉ OA Mii” MA... HAI PORTATO UN SOLO 
SIAMO! | CAVALLO > CEDEVO CHE... 


P VIRA 


E° 


meme | MIEI CANI, COSACCO. MA NON SONO SAZI. 

MiO Dio! L'HANNO — | HANNO ASSAGGIATO IL SANGUE E SEMBRANO 
MASSACRATA... IMPAZZITI. NE VOGLIONO ANCORA. E 10 Li CAPI- 
SCO, POVERI ANIMALI... _ 


PCOSÌ, GLI DARO' CIO CHE 
VOGLIONO. GLI DARO' 
ALTRO SANGUE... 


fi 2 È { 


CORRE DISPERATO VERSO IL SOLE CHE SI LEVA 
cORRE ANSIMANDO 


SUR, W po 
' 79 


SULL'ORIZZONTE NEBBIOSO. 


COME UN A 


— ——- 


4 
Sm 

4 
x 


e: 


pedi 


Ait MANTE. 


4” ge == 
FP all’ 


% “ \\ 

| i y Pa j 

ù Ò 
L si a e, }® 
2h Vasi) 
ie. BI 


i la 


TRA |A VOLTE LA VIOLENZA DELLA CORSA |”, 
O EN OVALCHE PARTE, IL LATRA” lo FA CADERE E ALLORA SI CONCEDE |, 
AZ 7 ARESTA ASINI UN ATTIMO DI SOSTA, SEMPRE ANSI- |, 
/ PA NZ Rig A 


Li 





7 BENE! | CANI SANNO CHE NON TAR- ‘ ; 4, TIA AIA 
DERANNO A RAGGIUNGERLO! FASE Lì fi pi 
PREST ue SARA' MIO! Z 390 


N) TA Gi 
Mi HT pf 


adr 


NON PENSARCI NEPPURE, COSACCO. 


MI RESTA UNA SOLA COSA DA È 
FARE... ALMENO MORIRO' COMBAT- | NON TL ANNO NA: Pr leali, | 


) TENDO. dI sono DELLE PIETRE 0 | CONTINUARE A Acri 


SOLO DUE STUPIDI COME TE E QUELLA 
STREGA POTEVANO PENSARE CHE BORO- 
DINSKY NON STESSE ASCOLTANDO 
TUTTO. HO CALCOLATO CHE... FINCHE' NON PNON SAREBBE SERVITO. 
AVESSE FINITO DI DARE LA CACCIA A TE, | AVEVO BISOGNO CHE TU 
NON SI SAREBBE OCCUPATO DI ME E, LO DISTRAESSI... PER 
prc COME QUASI SEMPRE, HO AVUTO RAGIONE, DARMI IL TEMPO DI 
ui i ! RUBARE I CAVALLI, LE 
ARMI... E QUALCHE 





- DANNAZIONE LE BE'... SAREBBE STATO. 
SE MI AVESSERO RAG- | 
GIUNTO ? 


UN PECCATO. ERA VEDIAMO DI 
SPECIALMENTE PER TE. BATTERCELA ... 


a 7 SEI PAZZO!E 10 HO mo ANSE 
De TROPPO PER TE. NON INTENDO 
ANDARE PIU' LONTANO. 


Catene E CERCA DI 

V Cc IV 

CAPIRE. NON MI EÈ PIA- BAH... DOPOTUTTO, 

CIUTO VEDERE QUELLA HO TANTA PRET TA. 
DONNA MORTA. __, E 


"L AVANTI! AVANTI! DOBBIAMO ESSERE VICINI, 
ORMAI! DOBBIAM 


NA LS NIE "NU, 


\/4 INN 
MÈ 





DA NON CREDERE... 10 
MI SONO CACCIATO IN 
RE, — | UN'IMPOSCATA..E =» 
QSCIEI | ‘SONO BENE ARMATI! 


CHE FATE?... TORNATE QUI! TORNATE, 
VIGLIACCHI! 


E A UN TRATTO SENTE QUALCOSA DI STRANO. 
| QUALCOSA CHE GLI DA' UN BRIVIDO. 
SPIEGARSELO. 
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SI ERGONO SULLE 
ROCCE, CONTEMPLANDO 


IN SILENZIO LA TERRIBI- È 


LE SCENA. IL VENTO 
PORTA LONTANO QUEL 
SUONO ATROCE. 


a _POIIL COSACCO SI 
| ALZA, SPEZZANDO IL 
| SILENZIO. 


: <.s e” ==. 
e n © el 
de === PI 


- /Atta; ee — —— — = 
CEE ANDIAMO. QUESTO E' 
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AVANZANO A FATICA, MENTRE UN NEVI- 
SCHIO GHIACCIATO Li AVVOLGE. E' UN 
MONDO INCOLORE, SENZA PUNTI CARDI- 
x [NALI NE' ORIZZONTE. E QUELLE VOCI LO 
IRENDONO ANCORA PIU' IRREALE. 










Bi is <HE 





neo 


E PERDONA I! NOSTRI PECCATI 
SIGNORE... GUIDACI ATTRA- 
VERSO LE TENTAZIONI... 













PERDONACI 
SIGNORE... Y° — _ 
AMEN. 


BE', ! PIANTI, LE SUPPLICHE E | 
| TUTTO IL RESTO... 


PERDONA LE NOSTRE DE= 
BOLEZZE, SIGNORE... LIBERACI 
DALLE TENTAZIONI. 


EHI, TU! DI CHE SI TRATTA? | 
DI UN FUNERALE > 
















NON SO A CHE TI 
RIFERISCI. 













2"f J SEI UN COSACCO, EH? CHE CI SI PUO' tia 
Vid TARE DA PAZZI COME VOI? NO. NON E' UN FUNERA- 
LE. SONO TUTTI BUONI E UMILI CRISTIANI CHE VANNO 

| A VISITARE LA TOMBA DI SAN pela PER FARSI 
PERDONARE | PECCATI.. 


EHI, IL VECCHIETTO NON VECCHIETTO P CHI 
MI SEMBRA NE' UMILE, i CHIAMI VECCHIET- 
NE' BUONO. 10 , CAROGNA: i 























CHE DIAVOLO FAI, IDIOTA P_TI PAGO 
" — FORSE PERCHE' TU SPRECHI IL | 
\ TEMPO A PARLARE CON FARABUTTI 
E VAGABONDI > 
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f CALMATI, NONNO, O TI SCOPPIERA' PETIA! INSEGNA L'EDUCAZIONE A TU! i 
IL FEGATO... SAI? HAI DELLE BELLE QUESTO VAGABONDO! | "PROVARE DA ME ta 
RAGAZZE CON TE. NON SARANNO | | | 
TROPPO TENTATRICI? NON CHE TU - I 

SIA IN GRADO DI. Sl', ECCEL- 
| dara | LENZA! 


SEI UNO STUPIDO. PREFERISCO IL 
CONTRARIO. 


PAR 


E 10 CHE CREDE- 
VO CHE QUELL'INCA-| QUANDO GLI ALTRI COM- 
- PACE FOSSE UN | BATTONOLE TUE BATTA- 
VERO TERRORE... LO| _ GLIE... EH NONNO? 
FARO' DECAPITARE. | 2 


M | dn SE CHE TI ASPETTAVI? SONO TRE 
TRICI SUL CORPO 'DI QUANTE tr cene. GIORNI CHE MARCIO VERSO URALSK CON STA! ANDANDO NELLA DIRE- 


Meo US TUTTI QUESTI IDIOTI DIETRO È QUESTE fl ZIONE OPPOSTA... AVETE 
STI CONTARE SE SAPESSI FARLO! HO | FEMMINE CHIOCCIANTI NELLA CARROZ- fl PEVIATO MOLTISSIMO... SEI 


A QUASI TRECENTO VERSTE Ì 
KALMUCCHI È 1 TEDESCHI! ZA' SONO STUFO! DI DISTANZA. | 


ID: pre CALMATI. 
CHE BRUTTO CARAT- 
TERE HAI! 
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HAI SENTITO? NON ERI © ... E' STATA LA NEVICA- UN Po'P TRECENTO VERSTE E TU DICI UN 
TU LA MIGLIORE GUIDA .. IMMAGINAVO DI AVERE | PO'? IDIOTA! INCAPACE! 
DELLA REGIONE, MALE- DEVIATO UN PO'... O SE 
PETTO?... RISPONDI! da DUM ETA, ECCEL- 

c a +, rat SEB A LENZA! PIETA"! 


E' SEMPRE COSI' IL VECCHIO? HMM... SEMBRA EMO- 
DEVE AVERE ACETO NELLE VENE. __ ___CHI DI PALAZZO. ZIONANTE! 
o <T{" INTENDI QUEGLI ELEGANTONI DI lrioi cho 
J/ NON DOVRESTI PARLARE COSI" TT SAN PIETROBURGO ? BAH! COSACCHI COLO! 


DEL NONNO. E' UN UOMO — I DI FANTASIA! Io SONO COSACCO "o 270% na 
GENEROSO E BUONO, MA UN J]\ DELLA STEPPA, NON DEI SALONI! Abi MA 


PO' IMPAZIENTE... 


URAL SK, SE CONOSCI LA STRADA. TI PAGHERO' IN | 
ORO E Ti SPEZZERO' LE OSSA SE TI VEDO VICI- 
NO A LEI, SONO CHIARO ? | 


SEI MOLTO RUMOROSO, 
MA TI GUIDERO'... MI 
DIVERTI... 


MA IL COSACCO E' GIA' BALZATO A E ELO WALERADO LL vEcC—IO. 
SERO' BENE. — CAVALLO. SI E' GIA' MESSO IN TESTA | KA SORRISO. | 


ALLA FOLLA. i 

TI AVVERTO o i GUARDALO... UN SELVAGGIO... 

CHE... da [PER DI QUA, PECCA-) 2 RIDE DI TUTTO ED E' CAPACE DI 

| (Za TORI! SEGUITEMI! | i» CAVALCARE ANCHE IL VENTO... 

A lA “ Uh: BUONA PASTA DI COSACCO... | 
VA Mi 


FAZI 7 SI - di BUON SANGUE... 
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E ORAP... QUE- 
STO NON L'AVEVA- 
MO PREVISTO... 


SOSTA. | FUOCHI CH 
SCHIO CHE NON CESSA. 


NON CREDEVO SI POTESSE TROVARE 
| LEGNA IN QUESTO DESERTO DI NEVE... 
SEI UN GIOVANE PIENO DI RISORSE. 


E IL VECCHIO L'HA GUARDATO A 
LUNGO, QUASI INCREDULO, SCROL- 
LANDO IL CAPO. 


HO SENTITO PARLARE DI TE, MA 
STENTAVO A CREDERE. E ORA MI 


SEMBRA ANCORA PIU' FANTASTICO. 


pe - 


di. i 
| 
L] = Ai 
# 


BE'.. 10 TI LASCIO, NONNO... VADO A VEDERE SE LE 
GUARDIE SONO SVEGLIE. 


RISOLVEREMO TUTTO 
STANOTTE, QUANDO CI | 
ACCAMPEREMO. 


I DONNA... SE LA SAI PRENDE- 


ANDRAI TU AD AVVI- 
SARLO. NON POSSIA- 
MO PIU' ASPETTARE. 


E L'ANGELO?) 


NOSCO LA STEPPA. ELA \ NON MI HAI ANCORA DE 
STEPPA E' COME UNA | TUO NOME. | 
ld ff ERI TANTO OCCUPATO A GRI- 
DARE, CHE NON HO POTUTO. MI 
\ICHIAMO ALEXANDER VEBLIN... MA| 
TUTTI MI CHIAMANO SACHA. 


RE, TI DA' AFFETTO... SE NO, 
Ti DISTRUGGE. / 


i IL PRINCIPE VEBLIN, IL 


COSACCO, COLUI CHE FUGGE DALLE 


PROPRIE RICCHEZZE, DAI PROPRI 
TITOLI E DAI PROPRI PALAZZI. HO 
CONOSCIUTO TUO PADRE, SAI? ED 


ERA COME TE. UN SELVAGGIO VESTI- | 


TO DI SETA... 


IMI i 


\ ial ZAR 


(O | } TS NU NN | 


) ALLORA 
ANDIAMO. 





129 


E' ENTRATO IN QUE- 
__STO BOSCHETTO. 


PRE GLIO. SARA PIU' 
FACILE DI QUANTO 
PENSASSIMO. 


> DIAVOLO... CHE 
SORPRESA... 


: e” 
a Li Pi n + dif î E a 
-} 4. n 


EA nd, INA 


HO SENTITO QUALCOSA... UN 
RUMORE SOSPETTO.. 


Sl'. ci SONO DUE ” cREDO... CREDO DI 
OMBRE CHE SI MUO- SI'... LA LUNA... IL 


RIFLESSO DI UN CoL- AMB, 
: TELLO | 


“A I ID N ni 


re 
Tr 
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SACHA... CHE DIRA' MIO NONNO, 
SE VIENE A SAPERLO ? 


NON PENSARCI... 10 NON GLIE- 


I LO DIRO. VISTO IL SUO CATTI- | 


_VO CARATTERE... 





NON SCAPPARE, BASTAR- 
DO! TORNA QUI, CHE' TI 
AMMAZZO! VIENI! 


CHE SUCCEDE QUI? 
CHE COS'ERANO QUE- 
GLI SPARI? 

IL MISTERO E' SVE- 
LATO, NONNO. LA TUA 
GUIDA NON HA PERSO 

LA STRADA PER 
\ CASO. Ti PORTAVA IN 
UN'IMBOSCATA. 


at 


i 


Pi r 
ili Fa 
MA # b 


IMBOSCATA. SEI 
SORDO, OLTRE CHE 
ACIDO? QUESTA E' 

UNA CAROVANA RICCA 

E DA QUALCHE PARTE 
CI DEVONO ESSERE 

DEI BANDITI IN ATTE- 


SA... E CREDO ANCHE 


DI SAPERE CHI... 


HMM... QUINDI DOBBIAMO PREPARARCI A 


COMBATTERE, EH? 


IN EFFETTI, 
NONNO... 
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Vial (9 
Fo 


WI TLe 


\ 


= £ QUANDO LA TUA 
GUIDA GLI DIRA' CIO' 
I 4 CHE E' SUCCESSO LUI 


NI MANDERA' AL DIAVOLO 
LE PRECAUZIONI E 
ATTACCHERA' SENZA 
ASPETTARE. 


... TI AVEVO DETTO DI STARE 


ALLA LARGA DA MIA NIPOTE, 


MALEDETTO! 


NO! NON FARE 
_ COSÌ'... AH 





L'UOMO A CAVALLO HA ASCOLTATO INC 
SILENZIO, COME ASSENTE, | CAPELLI 
BIANCHI SOTTO LA LUNA. 


E COSI' HAI FALLITO, YURI? BRUTTA 
COSA. CHIUNQUE FALLISCA NON ME- 
RITA DI VIVERE. 


i | 
L) | i cato 


GUESTA E' LA FINE DELL'ATTE- 
ASPETTA, | SA. ALL'ALBA CALEREMO SU 
ANGELO... QUELLE MISERABILI CREATURE E 
NON... AH! LE UNIREMO ANIMA E CORPO, 
ALLA STEPPA E LI' RESTERANNO , 
PER SEMPRE, PURIFICATE DAL 
SANGUÈ VERSATO. 


n ly 
(ERETO Me RARERRE IP rlTo Cano. 
O O O CHE H 4 ‘ANG 
MUTATO TUTTI | MIEI PIANI. DEV' i ro 
ESSERE UN UOMO ECCEZIONALE... MA gi. 
i SFORTUNATAMENTE DovRo' ACCON- 
TENTARMI DEL SUO CADAVERE. 


|HA GUARDA 
BIANCA E GLI SCHELETRI SCURI DEGLI 


Er 
frame » 7: 
Lal # | fe Le 


Pv. 


we 1 44 
| me 
n 
i =. e a 
è È 
dt i 
i e _g —_ I 


(pr = (1 
Ni 1 è 
SOIA è 
1 “© 
Hi} ni 


\ 


i (= Le 
wa Ì 
fs 


L'ANGELO E' UN UOMO DELLA STEPPA ED L'ETA' TI HA RAMMOLLITO IL CERVELLO. 
| AGISCE COME TALE. SE 10 FOSSI IN LUI, ATTAC- PELLEGRINI, DONNE E DIECI COSACCHI DA OPERETTA 
| CHEREI DA LA'. E FORSE QUESTA E' LA NOSTRA ff CONTRO UNA BANDA DI ASSASSINI DIRETTA DA UN 
è: DI SALVEZZA. DEMONIO LEGGENDARIO. NON ESSERE IDIOTA. 








NO. c'E' UN SOLO MODO DI VINCERE L'ANGELO. E PER 


MA. DO- | L'ANGELO ED 
RRE QUALCUNO CORAGGIOSO, ASTUTO, / 





IO ABBIAMO UN APPUN- | 
VE VAI, | "TAMENTO, NONNO, E 
| FORSE LO SAPPIAMO | 
| ENTRAMBI. L'UNICA CO- 
SA CHE LUI IGNORA E' IL 
“LUOGO DI QUESTO 
APPUNTAMENTO. 


NERE, SOTTO UN SOLE PALLIDO. E TRA [MI 


|-oRO, QUELL'OMBRA FATALE. 


PREGHEREMO POI! PRIMA PREPARATE 
| FUCILI... SACHA VEBLIN. 


la" 


Ver. (08 


FIGLI DELLA MORTE! l0 SONO \SNI® 
|/ L'ANGELO E HO NELLE MIE MANI BE 
| = L'OSCURITA' ETERNA! l0 VI 
| PORTO L'OBLIO ELA PACE 
VESTITA DI SANGUE! GUARDATE 
BENE IL SOLE PERCHE' SARA 
___L'ULTIMO 


= » 
<< 
PI . Ta È _ 


L'ANGELO HA 
PARLATO. 
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{glUN ATTIMO STRANO, COME SOSPESO. > 


E Y | E TU SEI 
x E 77 L'ANGELO —. ) 


ANZI... LO ERI. 


UN MOMENTO DI STUPORE, DI SILENZIO ASSO- I 
LUTO. SOLO LO SPUFFARE DEI CAVALLI. POI UNA È 
VOCE STUPEFATTA 


_ 
SI. E' UN GIORNO DI S 
__SVENTURA. 
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7 GUARDA, NONNO, 
VA Li SI". QUEL SELVAG- 
(E E VERI GIO CI HA SALVATI 
TUTTI... 


CREDO DI PO- 
TER PARLARE 
SERIAMENTE 
CON LUI... DOPO 
TUTTO, TU SEI 
IN ETA' DA 
se i MARITO LE... 


URALSK E' ALDILA' DELLE © 
A IA 
tig — | PENSANDO 
ADESSO E NON ! 
Mi INTERESSA r° 
PER NIENTE. , 


MAI! NESSUNO 
LINTRAPPOLA SACHA 
__VEBLINI ___ 
Pe 
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E MEN CHE MAI UNA 
DONNA! CURATI IL FEGATO, 
NONNO! 


ILA STEPPA RIDE E CANTA. CANTA NEL GALOPPO 
DEI CAVALLI E RIDE NELLA GLORIA DEI SUOI FIGLI 
PREDILETTI. GUEI FIGLI NATI IN ALBE DI SANGUE E 
IN CATTEDRALI DI SILENZIO. LA STEPPA ADORA 
SACHA VEBLIN. 
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SSW 


RO 
è | 


\\ 










MALEDETTO 


ZINGARO! 


\ 
S\ 


A 


4 


f 



































fi NELL'IMMENSA 
SALA VUOTA IL 
SILENZIO COLPISCE 
PIU' DI UN RULLO DI 
TAMBURI. GRIGIA, 
LA LUCE PENETRA 
DALLE FINESTRE, A 
SEGNALARE L'IN- 
VERNO CHE, FUORI, 
STA IN AGGUATO 
COME UN ORSO 
FAMELICO... E A 
ILLUMINARE 1 PASSI 
DELL'UOMO CHE 
SEMBRA INSEGUIRE | 
IL RICORDO LONTA- 
NO DEL SOLE. UN 
UOMO STANCO. UN 
| UOMO CHE TUTTI 
CONOSCONO. LO 
ZAR DI TUTTE LE 
RUSSIE. 











CAPITOLO DODICESIMO 





ci i 
L'INFLUENZA FRANCESE E QUELLA 
INGLESE IN CINA SI FANNO SEM- 
PRE PIU' FORTI. 


Sl’, MAESTA'. IL MONOPOLIO INGLE- 
SE DELL'OPPIO HA MESSO L'INTERO 
PAESE IN MANO LORO. LA RUSSIA 
NON PUO' RESTARE A BRACCIA 
CONSERTE. PERDEREMMO TUTTO IL 
NOSTRO POTERE IN ASIA. 
















DOBBIAMO APPOGGIARE CON ARMI, 
DENARO... E SE NECESSARIO CON 
CONSIGLI MILITARI, IL GOVERNO DEL 
CELESTE IMPERO... SENZA 
RISCHIARE LA GUERRA, NATURAL- 
MENTE... 



















A 
ABBAIMO AFFRONTATO 
| GLI OCCIDENTALI IN CRIMEA 

E CI HANNO SCONFITTI. ORA 
DOBBIAMO USARE L'ASTU- 
ZIA. E LA PRIMA COSA 
SARA' STABILIRE UN CON- 
TATTO CON L'IMPERATORE 
CINESE... CI OCCORRERA' UN 
UOMO SPECIALE, CHE CONO- 

SCA BENE | CINESI COME 
GLI INGLESI. 
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E DOVE LO TROVIAMO UN ==" 
__SIMILE FENOMENO ? ui 


BE'... JO HO UN 
CANDIPATO. 


"GRIDA UBRIACHE, ACCORDI DI BALALAIKA, STRILLA DI 
_DONNA... E LA RISATA DEL COSACCO 


; ; FA i 
,$Y NON TEMERE, 


PAGLIACCIO... 


MAH... NON SO 


SE CHIAMARLO 
COSì... 


TE ALCOL, SUDORE E SANGUE SI 


MESCOLANO. L'ARIA E' PIENA DI 


ODORI, DI FUMO, DI RUMORE. 





| ALTRE GRIDA. E LE BALALAIKE COME BI 11 ARRENDI? |/ SCUSATE... EHM... CERCO IL 
IMPAZZITE. MISTO, 9 TR PRINCIPE e PAT VEBLIN. 


Ti DI RESPIRARMI ADDOS- - g, 
SO, O MI UBRIACHI! ((4/; an // 


LA DONNA HA SCOSSO IL CAPO, PENSOSA. |L___. 


PRINCIPE, EH? DUE SETTIMANE \I | 
CHE SEI À SAN PIETROBURGO, E iI 
10 NON LO SAPEVO. E TI HANNO 
PORTATO A CASA UBRIACO E  Îl 
[CON DUE PROSTITUTE APPESE AL | 


VIL CHE?... AK 
SI. SONO 10... 
CHE DIAVOLO 

| IC! > sa 


— DUE? ERANO TRE! DEVO AVERNE GUARDATI... TUTTA SAN TE NON SANNO, POVERI INGENUI, IL 
PERSA UNA PER LA STRADA! POVERA [PIETROBURGO INORRIDISCE AL SEN-{{ PIACERE CHE MI DAI, L'AMORE CHE 
PICCOLA... VADO A CERCARLA E... |TIRE Cio' CHE SI DICE DI TE... STO-I{ PROVO PER TE, MIO COSACCO, 

RIE SELVAGGE DI MILLE FRONTIE- MIO FIGLIO PAZZO E BRUTALE... 


\ FERMO! RE... RACCONTI ATROCI... BESTIA-, GIOIA MIA. 
o) Tn sa LITA' UNITE AL TUO NOME... SO ui) 
‘ } | i I CHE MI COMPIANGONO... pi 


A VA 
N 


vr 
Ni 
>» 
i] LI 
LI 
L da 


E' IL FIGLIO CHE OGNI MADRE 


DOVREBBE AVERE. UN FIGLIO 
COME UNA TEMPESTA... 


LE FINESTRE DI SAN 
PIETROBURGO! DAMMI 
UN BACIO! 
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SARAI UNO ZAR, SIGNORE... 
MA SAI ANCHE COME SI 
APPROFITTA DELLE DEBO- 

 LEZZE UMANE. 
S/CAPISCO... VUOI DIRE CHEY 
Id TI ATTIRO CON L'IDEA 
VI DELLE AVVENTURE E DEI 
/ | PERICOLI... OLTRE CHE CON 
LA DISTANZA DAI PRO- 
GETTI MATRIMONIALI DI 
TUA MADRE. 





SSST! ABBASSA LA VOCE... PARTIRO' 


OGGI STESSO. | 
FAI BENE. TUA MADRE STA FACENDO PIANI 
PER TE CON LA CONTESSA LIPRANDI... UN 
BUON PARTITO, DICONO. 


































SACHA VEBLIN, EH? 
BRUTTA COSA... HO SENTITO 
PARLARE MOLTO DI QUEL 
COSACCO, CLINTON. E' UN 
PERSONAGGIO PITTORESCO 
ANCHE PER ESSERE RUSSO... 

MA E' ANCHE ASTUTO E 
CAPACE DI TUTTO. 









IL MESSAGGIO NON DEVE ARRIVA- 
RE ALL'IMPERATORE, VERO? , 


,( NO, SE NON NE CONOSCIAMO\ 
4 IL CONTENUTO. LA SITUAZIO- 

NE IN CINA E' TROPPO ESPLO- 
SIVA PER 

























(E POI C'E' IGNATIEV... LUI E VEBLIN INSIEME... NON 
VOGLIO NEPPURE PENSARCI... DOBBIAMO FERMARLO. A 
QUALUNQUE PREZZO. 0 


ss N QUESTO CASO DOVRO' PARTIRE SUBITO. VW 


SONO L'UNICO CHE PARLI TANTO BENE IL 
A RUSSO DA POTER PASSARE PER UN NATIVO. 


TM sg” È 
> 


ì 


(cd 
\ 











MI BASTANO | 
GOLODKIN. NON CE NE 
SONO DI MIGLIORI. 















| STRANO PAESE, QUESTO, CLIN- 
TON. LA CIVILTA' PER LORO NON 
E' CHE UNA VERNICE... A VOLTE 
Mi SENTO STANCO... MI PIACE- | 
REBPE TORNARE A CASA. A 
VOLTE MI SENTO MOLTO 
VECCHIO 


Li 






"POGROM" ANNI FA. UN'ORDA E' 
ENTRATA NEL QUARTIERE GIUDEO 
E NE HA UCCISI A DOZZINE. LA 
LORO FAMIGLIA E' STATA STERMI- 
NATA. PER QUESTO Lo FANNO. |, 


GOLODKIN... NON LI CAPISCO. NON | 
ACCETTANO DENARO PER | LORO | 
SERVIGI... PERCHE! CI AIUTANO? © 

















“MA QUESTO NON E' IL MOMENTO DI PENSARCI. \ HA CERCATO DI ASSUMERE UN'ARIA DISPIACIUTA. 


CERCA | TUO! TAGLIAGOLE E PREPARATI... E STA 


MOLTO ATTENTO. E DEVO PARTIRE, De, i ila SFORTUNA- 


:ALL'ALBA > MA.. EN "= A CENA A 
‘CASA LIPRANDI! LA LORO FIGLIA salata MI | 
| PARLAVA PROPRIO DI TE.. | 


CM SPACE, MADRE. | / IL DOVERE UN CAVOLACCIO! LO 
IL DOVERE... ) {FAI APPOSTA, DANNATO FARA- 


BUTTO, BANDITO SENZA ONORE, | | /{ SONO STUFA DI COMPORTARMI DA NOBIL- 
FOTTUTO... DONNA CON UN BANDITO CHE SE NE VA A 
CAVALLO, SPARANDO IN ARIA, QUANDO 
SENTE PARLARE DI MATRIMONIO: 


"TU DEVI SPOSARTI! SEI IL PRINCIPE | DEVI PRENDERE COSCIEN- 
VEBLIN E NON PUOI PENSARE DI PASSARE fZA,PELLA TUA POSIZIONE: 

| QEA VITA TRA SBORNIE E GUERRE, COR- fl {yo iL, 
\RENDO DIETRO A CERTE DONNACCE CHE...{ "' 0 merc: te 


ON POSSO, MADRE: ORDINI DELLO | 
ZAR! NON 0S0 DISOBBEDIRGLI. ci 
VEDIAMO AL MIO RITORNO. 
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SACHA VEBLIN! TORNA 


_QUur SUBITO! 


f SEI UN FARABUTTO, UN 


BANDITO, UN... 








toa A Rbiesr — ——" IL PUNTO ALDILA' DEL QUALE LO | 

“meinen PAD | ATTENDE L'AVVENTURA, L'AR- 
COBALENO GRIGIO DELLA 
LIBERTA. 


- a r, LT 
MMM... IL FIUME E' QUASI GELATO... MA GF E = 
| ME ATI | | I et DUE FORESTIERI... FORSE 
A MEGLIO ATTRAVERSARLO SUL FONTE, Gita DUE VIANDANTI.. 


mi i 


MA... PERCHE! SI APRONO INVECE DI PROSEGUIRE _ 
. COME VOLESSERO AVERMI NEL 
MEZZO... 
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end. DANNAZIO- 
ATTENTO! SALTA > _ i . | NE! CHE. NON 
NEL FIUME! AR 4 du I 2° SCAPPI 


P_2_STEI 


maLeni- \°.. | FIGLI DI CANI... NON SO SE 
ZIONE! N° POTRANNO UCCIDERMI, M 
RISCHIANO DI IAP ALLINARMI IL 
DIDIETRO! 


ORA SALTO SU DI 
LUI.. SEO VICINI 





FRATELLO!... 
MIO DIO! 


MALEDETTO! HAI 
UCCISO MIO 
FRATELLO! Ti... 


> fb 





UFF... SE QUE- 
‘STO E' L'INIZIO 
DEL VIAGGIO, 
NON VoOGLio 
PENSARE AL 
RESTO. E' EVI- 
DENTE CHE MI 
DIVERTIRO' 

MOLTO... MI 

CHIEDO SE QUE- 

STI FOSSERO | 
GLI UNICI A 
SEGUIRMI... 


IL CAVALIERE LO STUDIA 
SENZA MUOVERSI, MINAC- 
CIOSA OMBRA SCURA A 
DISTANZA. 


TREIA) EEN 3 
Ka gn 


P 








"NON ARRIVERAI, 
COSACCO... TELO 
| GIURO. 


MA NELL'ARIA DI RIA 
GLI RISPONDE UNA RISA 
CHE E' UN INSULTO 


SOGNA, Agg SOGNA DI 


VINCERE SACHA VEBLIN i 
NESSUNO PUO' RIUSCIRCI! MAI! PART el il 


INVINCIBILE! 
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IL VENTO NON HA SMESSO UN 
ISTANTE DI FRUSTARE LE ROCCE, DI 
TRASCINARE | MISERI ARBUSTI 
NELLA PIANURA DESOLATA. IL 


CAPITOLO TREDICESIMO 







COSACCO HA ABBASSATO IL CAPO 
'ICONTRO QUESTA VIOLENZA PESAN- 
TE, SENZA INIZIO E SENZA FINE. 





NON POSSO CONTINUARE 







IA LUNGO... DEVO TROVA- | I. 
__RE UNRIFUGIO. tnt. 7 





—_a 


CHISSA SE GLI ALTRI MESSAGGERI DELLO ZAR 
VIAGGIANO COME ME... LI HO SEMPRE VISTI SU LUS- 
SUOSE CARROZZE, VESTITI COME PRINCIPI... 

sia Li e — 












MA... DOVE? GUI TUTTO E' VUOTO... NUDO. E 
NON UN BOSCO, 0 UNA COLLINA... NIENTE... H 


_ i È 
I = ce 
i Îa ri ri pe _ = 
i r nec; i z 
n, — ur Pi x 
pe L= P T 
3 





















MA LO ZAR NON 
- 1 CREDE CHEAUN | 
= COSACCO SERVA IL | 
LUSSO. OH, NO! UN 
COSACCO VIAGGIA 
COME UN ANIMALE, 
MANGIA ERBA E 
BEVE FANGO. 
LOGICO. PERCHE' 
| NO? PER QUESTO E' 
UN COSACCO.E SE 
IL POVERO IDIOTA 
NON TROVA UN 
POSTO IN CUI DOR- 
MIRE, CHE IMPORTA 
ALLO ZAR?... LO 
sassi ZAR SENE STA — 
SAZIO E CALDO NEL | 
PALAZZO.E I SUOI | 
GRASSI MINISTRI...} 
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EH!! APRITE! SONO UN 
VIAGGIATORE CHE CERCA 


BAH... STIA PURE NEL SUO 
{ PALAZZO LO ZAR... 10 SO DOVE 
ANDARE... na 







SOLO UN IDIOTA VIAGGIA CON UN 
TORE CH I TEMPO SIMILE! 


MT 2,3 LI/I A cui DAI DELL'IDIOTA, vECCHIO 
UM edi — . Il { FOSSILE? VUOI CHE Ti ROMPA 
U\U, V MU LA TESTA? 






UT >» 



















TU A MEP... | PICCIONI COME TE 
LI MANGIO A DOZZINE SENZA 
NEPPURE RESPIRARE. 


SI'. UN PICCIONE COME ME 
PUO' LASCIARTI DAVVERO \___ 
SENZA RESPIRO. CON UNA | #2% _ 

PEDATA. pe 


NON CHE MI SECCHI SENTIRE LE 

SCEMPIAGGINI DI DUE STUPIDI, MA IL 

TUO CAVALLO SOFFRE, AL VENTO E AL 

N FREDDO, COSACCO. PORTALO NELLA 
STALLA. 


















E IO SONO SERGEI 
PETROV... BEVI QUESTA VODKA. 
E' LA MIGLIORE DEL MONDO, LA 
FACCIO I0. 








... Sl'... QUESTA E' 
MIA NIPOTE. 
SERGEI PETROV? AVEVAMO UN 

COMANDANTE CON QUESTO NOME, 

IN CRIMEA. UN LEONE. UN VERO CAM- 

PIONE CHE... 















MA... DIMMI, NONNO... TU 
SEI STATO IN CRIMEA? 


SI". ERO COMANDANTE DI 
REGGIMENTO. 















VUOI DIRE, VECCHIO BASTARDO, CHE 

SEI LO STESSO PETROV DELLA — 
| CRIMEA! E MI HAI FATTO CANTARE | 
\_ TUOI! ELOGI COME UN CRETINO ? 


ei sli La 
ii » 6g: 
} Cal sg 
F 1 


















#6 i | 
Pi ; a È 
D) sl) È = CI 
| : ri} “ip | 
dii “e P a PAR 
C] i LA 
i , 4 il n * 
f Pi Pa il « PP, 
F L e se 5 Li E 
sa a 4° 


E LA SUA VOCE SI E' FATTA 
DOLCE, QUASI SPETTRALE. 


TO) o. 


ENTO DEI DRAGONI 
DI KIRSHAKOFF ? 


\ IN QUELLO. ) 


"ga 















SANE LITI — 
NY MA POSSIAMO BRINDARE ALLA 
NN CRIMEA... Al VALOROSI CHE SONO 
N MORTI LA'... A TANTO BUON SAN- | 
GUE VERSATO... 






IL CRETINO E' COSA S 
NON DISCUTO NEPPURE... 
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BRINDIAMO AI NOSTRI | MM . AR\W\ Na 
I = COSACCHI MORTI [AI (NSZI CRIMEA _) 
NSULL'ALMA... Al FRANCE-[S \\ \ AU e 
SI MASSACRATI A a \\ dh 
SEBASTOPOLI... ALLA 
BRIGATA LEGGERA... E 
ANCHE A QUEI DANNATI 
TURCHI CHE SCAPPAVANO 
AL PRiMo coLro. 


AD AMICI E NEMICI. DIO LI 
CONSERVI NELLA SUA GLORIA. ERANO | 
VALOROSI E LA MAGGIORANZA NON C'E' 
PIU'... AMEN. 


DIMENTICHI CHI SONO ? VESTI 
DA COSACCO, MA LE TUE ARMI | 
SONO VERI TESORI, IL TUO CAVAL- PE'... SIAMO VICINO Al 
'LO VALE UNA FORTUNA E TU PRoO- PASSI CHE PORTANO IN 
TEGGI QUELLA BORSA COME FOSSEI /__ag © CINA ATTRAVERSO LA 
ESPLOSIVA. 4, MONGOLIA. SUPPONGO CHE 
I —TTO"E a | TU Ti STIA DIRIGENDO LA'... 


| ZA 
LT ... ED E' NECESSA- 
Ri. __RIA PRUDENZA. —& 
MA... L'OPPIO CHE SI VENDE IN cINA ARRIVA 
CON NAVI INGLESI ... 


QUALI PERICOLI POSSO { _ NO. CONTRAB- 
CORRERE QUI? BANDITI P_/ BANDIERI DI OPPIO. 


TE... MA CI SONO 
| MOLTI RINNEGATI IN 
QUESTA REGIONE, 
CHE PREFERISCONO 
LAVORARE PER 
CONTO LORO. IN 
MAGGIORANZA, RIN- 
| NEGATI E DISERTORI 
DELL'ESERCITO 
INGLESE... 


| cn Sl SONO ASTUTO.E 
NE HAI VISTO fi O SELUN VECCMO | anche SE MI CONSIDERI TUO 
QUALCUNO ? — ose) —T_" NONNO, MOCCIOSO, HO ABPA- 


SI. DUE DI LORO SONO PASSATI DI QUI \RSSsMMNRRI || | SRP 
CON GLI ANIMALI CARICHI DI CIO' CHE CHIA- III | PUGNO 
MANO TE'. ATTENTO. SONO MOLTO NERVO- | jgPaS 
SI E LA VISTA DI UN COSACCO LI FAREBBE |T"*SIER PALA 
SCATTARE IN MODO POCO CONVENIENTE | Boa 
PER LA TUA SALUTE. vpi 
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ALLORA PUOI USARE QUELLA © UN COLPO DI TOSSE BRUCIAN- 
FORZA PER ALZARE IL BICCHIERE , } | TE. GUASI UNA STILETTATA | 
I NEL PETTO. E IN BOCCA IL NO, IDIOTA. NON MI 


{PAROLE SANTE. par MIA SAPORE DEL SANGUE. n SENTO MALE. 


o è | ni ‘ a N 


me: n n NON DOVEVI FARE QUE- 
PERCHE! pOVREI SENTIR- STO VIAGGIO. 
MI MALE ? STO SOLO "rom 


, MORENDO. FARE? SEDERMI IN 
POLTRONA AD 

ASPETTARE CHE MI 

SEPPELLISSERO ? 

NON ESSERE STU- 

PIPO. QUESTO B' IL 

MIO MONDO E 10 
MORIRO' QUI. 


| SONO UN CINESE. SONO SEMPRE VISSUTO QUI, Y 
DA QUANDO CI SONO ARRIVATO CON L'ESERCITO. Mi È 
E' PIACIUTO, SONO RO TOLE HO COMINCIATO CON 


COME UN RE. E' STATA UNA PELLA VITA.. 


= UN CAVALLO... SI'. | 
ASPETTA... NON STRANO... QUESTA DOVREB- 
SENTI QUALCOSA? / BE ESSERE UNA REGIONE 
DESERTA. 
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E' UNA RUSSA, rr 2 
"MORGAN. SEI MI GPISEEA: | 


PECCATO PER LEI. NON POSSIA- 
MO CORRERE IL RISCHIO CHE 
DENUNCI IL PASSAGGIO DELLA 
—_— NOSTRA CAROVANA. 


x STRANO. MIA NIPOTE 
= | DOVREBBE ESSERE TORNATA.. 
ne " f CHE SUCCEDE? SEI È 
if: BAH. TORNARE IN UNA IMPALLIDITO COME UN 

CASA DOVE ASPETTA UNA | MORTO... 

MUMMIA COME TE NON TEN- 
—  TEREBBE NESSUNO E... 


PRESENTIMENTO TERRIBILE... NO... PICCOLA MIA... MIA 
DPO... A UN TRATTO MI Si E' | PRINCIPESSA... 


Qua (fd Vaia 
LÌ Mano, Cie: hi n 
x i 


ZIE 
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i0 SONO VENUTO QUI DOPO LA 
GUERRA... ERO STUFO DI SANGUE... | 
STUFO DI VEDERE ESSERI GIOVANI 
PIENI DI VITA TRASFORMATI IN CADA- | 
VERI STRAZIATI... FIUMI DI SANGUE... 
BESTIALITA' DI PIOMBO E BAIONETTE... 
SONO VENUTO QUI PER SCORDARE = 
TUTTO QUESTO... CREDEVO DI POTER [ee 
TROVARE UN POSTO SEGRETO E 
MAGICO, IN CUI LA PAZZIA ASSASSI-| 
NA NON MI AVREBBE 


RAGGIUNTO. 












MA Mi HA RAGGIUNTO... DIO 
ABBIA PIETA' Di ME... 


SI". LE HANNO SPARATO. L'HANNO 
ASSASSINATA... L'HANNO ABBAT- 
TUTA COME UN ANIMALE... 

















. ali Mato RD ii , ” 
$ VADO A CERCARE GLI 
i Amd ASSASSINI. cHE ALTRO 
SI POTREI FARE? E'IL |, 
# _MIO DESTINO. 
























TURCHI... NON ERANO SOLDATI... 
| ERANO CONTADINI RECLUTATI... 
NON SERVIVANO A NIENTE. 


k_ Ì ì 


; A 











TU DEVI AVER SENTITO LA 
STORIA. IL NOME DI ALAVA 
E' STATO FAMOSO. |’ 


















\—cON CHE COSA N P DOVE METTERLI? | 
|NESSUNO CI AVEVA PENSATO. LI AVEVANO DATI A ME. 


n, le 
® hi el = 2 ui sa " PI 
L] 













ERANO GIORNI DI 
ORRORE. | NOSTRI 
UOMINI MORIVANO DI 
VAIOLO, DI FEBBRE... 
| NON C'ERA ciIBO, NE' 
| | MEDICINE. | MIEI UOMINI 
CADEVANO COME 

| MOSCHE... E A UN 
NSA TRATTO MI HANNO POR- 
ITATO QUEI PRIGIONIERI. 
CHE POTEVO FARNE ? 















Pt _| 








ZIA G ISS 
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"CHE POTEVO FARE I0?... UNA SOLA COSA... PORTAR- 
LI SULLA SCOGLIERA. NON AVEVAMO PROIETTILI SUF- 
FICIENTI, COSÌ' LI ABBIAMO SPINTI GIU'... TUTTI..." 


Pa 
. ii e 


SONO TORNATI... SONO QUI... MI 
CIRCONDANO. 


ria A |gUo MALGRADO, SA 
E HA MANTENUTO LA PROMESSA. \ 2 ABBRIVIDITO. NELL'ARIA, COME 


UN ODORE DI TOMBA. 


"QUELLA NOTTE MI SONO SVEGLIATO GRIDANDO... 


HO RICORDATO L'ULTIMO TURCO... UN GRASSO TER- 
RORIZZATO È TERRIBILE... CHE MI DICEVA... 'TOR- 
NEREMO A CERCARTI"..." 


UN ALTRO COLPO DI TOSSE, DEVA- 
STANTE. LA FRONTE IMPERLATA DI 
| SUDORE. 


DOBBIAMO PROSEGUIRE, 
| MORGAN. DOPO LA STORIA 
DELLA RAGAZZA, SARA' MEGLIO 
USCIRE DA QUESTA REGIONE AL 
PIU' PRESTO. 


A, 
A. | 
LIA 


| 
AA © 
Ta 

{i 


i, 


BAH. SEI UNO 
I vigliACcO. 
TUTTO QUELLO 


AVER PAURA E | 
CORRERE. 


A 


TUTTI ALLE ARMI! 
\ cl ATTACCANO! 





E i 
Pa D @K; ? 
n i | Led 

; Di i | vi 


5 ENE... MOLTO BENE... CHISSA' CHI | 
SARANNO... QUALCUNO CHE HA A CHE FARE CON LA | 
RAGAZZA, IMMAGINO... NON DOVEVO LASCIARE CHE 
HAWKINS LA UCCIDESSE... MA ORMAI CHE IMPORTA? 


Je di 

OGGI LA MORTE BALLA CON 

I LA LUNA E TUTTI NOI BAL- 
LEREMO CON LEI. 





PRESTO ARRIVERANNO... I MIEI È / MI LASCERANNO SOLO... 
| UOMINI SCAPPANO COME CONIGLI... | NON IMPORTA. lo NON FUG- 
e —___GIRO'... PERCHE' 


AVANTI! 


AMMAZZIAMOLI 
TUTTI! COSÌ! 
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E GLI ALTRI? AS GUI, AMICO. 
pOve sono GLi } A 10 SONO GLI 
ALTRI? ce. d __ ALTRI. 


UV \ ==: sa = 
< sciopero A ; vr ai “ 
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SONO TORNATI!... PER ME, — “ 
SACHA... TORNATI... LI HO VISTI... 
GRIDAVANO VERSO DI ME... 


TENDEVANO LE MANI... VERSO | "E iL TURCO GRASSO HA GRIDA- 
DI ME... E INTANTO CADEVANO TO... E SAIP... CONTINUA A GRI- 
IDALLA SCOGLIERA... A CENTINAIA...| VARE... NE SENTO LA VOCE..." 












i pia CA PW 
Nb” > ee” 
MII / LA SENTO 


CHIARAMENTE... 


JN, J 


UN VENTO IMPAZZITO SEM- 
BRA VOLER DISTRUGGERE 

GNI COSA. SI INFILA TRA 
LE ROCCE, TRA GLI ARBU- 
STI... E MUGOLA, SI LAMEN- 
TA, ULULA. = 


CAPITOLO QUATTORDICESIMO 


UNA MUSICA TRISTE, LENTA... Si 
ALZA IN SPIRALI DI CRISTALLO, 
MINUSCOLA IN QUESTA IMMENSITA' 
BATTUTA PAL VENTO ETERNO DELLA 
MONGOLIA. IL FUOCO E LA MUSICA. E 
GLI UOMINI SI SENTONO SCHIACCIA- 
RE DALLA NOSTALGIA. 


Sl'. DUE ANNI IN QUESTA 
ZONA... PERFINO L'INFERNO 
DEVE ESSERE MIGLIORE. 
tn i #1 ni 


GLI UOMINI ATTENDONO PAZIENTEMEN- 


TE INTORNO AL FUOCO, SENZA PARLA- 
RE, FUMANDO E PASSANDOSI LA FIA- 
SCA. POI UNO DI LORO HA ESTRATTO 
UN'ARMONICA, SE L'E' PORTATA ALLE 
LABPRA. 


‘ QUATTRO ANNI SENZA VEDERE LA 
MIA FAMIGLIA... PENSACI... 1 MIEI 
FIGLI NON MI RICONOSCERANNO. , 


NEANCHE TUA MADRE, CONO 
L'ASPETTO CHE HAI ORA. 


UARDIAMOCI... PIU' CHE SE LA TENGA. A CHI 
i SPORCHI DEL PIU SPORCO DEI INTERESSA ? CLINTON NON 
| MONGOLI. PIENI DI PIDOCCHI... B E' UN ESSERE UMANO. NON 
SONO DUE ANNI CHE NON VUOLE NEPPURE TORNARE IN 
| DORMO IN UN LETTO E L'ULTI- INGHILTERRA. A LUI PIACE 
| MO PASTO DECENTE E' STATO BQUESTO INFERNO. coNOSCO 
UN ANNO E DUE MESI FA. LE BESTIE COME LUI. 
RICORDO ANCORA COME, —É PARLANO DEL DOVERE, MA 
DOVE E QUANDO. IN REALTA' FANNO QUESTE 


COSE 


@ LINTON AVRA' UNA BUONA \ 
i SPIEGAZIONE PER TUTTO. 


PERCHE’ A LORO 
PIACE 













HAI FINITO COI LAMENTI, MAC TAVI- 
SH? SPERO DI Sl', PERCHE’ HO 
MOLTE COSE DA SPIEGARE E POCO — 













Sl'. COMANDANTE. IL COMANDANTE 
JOSEPH CLINTON, AL SERVIZIO DI 
SUA MAESTA' BRITANNICA. E VOI 
SIETE NELLO STESSO SERVIZIO, 
SE LO AVETE DIMENTICATO. 


GLI OCCHI DI GHIACCIO NON 
IMHANNO ESPRESSIONE. E NEP- 
PURE LA VOCE. E' MONOTONA, 
COME DISTACCATA. 








f # 
a 


e ATA 

I LA NOSTRA MISSIONE E' DI VIGI- 

\ LARE SULLA FRONTIERA CINO- 

i RUSSA PER INFORMARE Lo STATO | 

d MAGGIORE DEI MOVIMENTI RUSSI E 

DI QUALUNQUE COSA GIUDICHINO 
INTERESSANTE. 


ve CI 
ea x La 
Satie SENATO 















f SIGNORE... E' MOLTO 
"TEMPO CHE SIAMO QUI... 







MA FINCHE' SARAI QUI E AI MIEI ORDINI, 
OPPEDIRAI A BECCO CHIUSO... ALTRIMENTI 


ORGANIZZO UNA CORTE MARZIALE E TI 
PRENDI UNA SCARICA DI FUCILERIA. 























CON TUTTO IL 
RISPETTO, SIETE UN 
BASTARDO, SIGNORE. 


PERFETTO. VEDO CHE 
CI SIAMO CAPITI... E 
ORA, AL LAVORO... 








c'E' UN COSACCO CHE MAR- 
CIA VERSO PEKINO. HA DEI 
DOCUMENTI PER IL CONTE 

IGNATIEV. E IL CONTE LI FARA' 
AVERE ALL'IMPERATORE CINE- 
SE. QUESTO NON DEVE SUC- 
CEDERE. IL COSACCO DEVE 

ESSERE FERMATO. 




























ossi È | s 
JONES E LORDMAN ANDRANNO 
VERSO LA CHING HU... CARRUTHERS 
VIGILERA' SU SE HWENG E ANDREWS) 
LA PISTA DELLE CAROVANE. 


i TU, MAC TAVISH, CONCENTRATI 
| SUL TRIANGOLO TRA | FIUMI... RICOR- 
DATE... QUEST'UOMO E' PERICOLOSO. | 
AGITE CON CALMA E NON CORRETE 
RISCHI. QUESTO E' PER PAGARE CIO’ 
CHE OCCORRERA'. 













SERE DAVVERO SPECIALE. GUI 
C'E' UNA FORTUNA. 



















NON RICORDO NEPPURE L'INGHILTER- 
RA... HO SCORDATO TUTTO... NON 
VOGLIO TORNARE... SENZA RENDER- 

MENE CONTO, MI SONO INNAMORATO DI 

QUESTO MONDO... DELLA STEPPA... 
DELLA SUA SOLITUDINE... DELLA SUA 
GRANDEZZA... TORNARE ? DOVE > 
QUESTA E' CASA MIA. 









E' RIMASTO SOLO, VICINO AL 

FUOCO. ASCOLTA IL VENTO CHE 
TORTURA LA STEPPA. ED E' L'UNICO 
“| RUMORE IN QUEL MONDO LUNARE. 


HANNO DETTO LA VERITA'... 
Mi PIACE QUESTA VITA. MI PIACE 
QUESTA TERRA. 


E CI SARANNO CENTO STER- 
LINE D'ORO PER CHI MI PORTERA' 
LA SUA TESTA. IN MARCIA! 















IL COSACCO HA CONTEMPLATO CON CALMA ATTENZIONE 
IL'IMMENSA, DESOLATA PIANURA. TUTTO PARLA AL 
COSACCO, NELL'IMMENSITA' DEI PASCOLI: IL VENTO, LE 
ROCCE, L'ACRE PULSARE DEL CUORE DELLA TERRA. 


STRANO... FORSE 
COSACCO PENSA 
1 COME ME. DA QUEL- 
LO CHE Mi HANNO 

DETTO DI QUEL € 

SELVAGGIO, NON ME 
i NE STUPIREI... ALLA E 
SALUTE, FRATELLO | 
i COSACCO, DOVUN- 
| QUE TU SIA. BRINDO 
A TE È stor TUA SM 

































i — | 2° \y- ORE: Anas ff N 
DN > o __ È — 


MI E' SIMPATICO... 10 GLI DIMO- + 
STRERO' CHE, SIA CHI SIA, NON 
PUO' ANCORA AFFRONTARE SACHA 


VEBLIN... E ORA CERCHIAMO DI 
USARE LA TESTA... 








NON VEDO NIENTE, MA DEVO 
STARE ALL'ERTA. GLI INGLESI CER- ; 
CHERANNO DI NON FARMI ARRIVARE . 
A PEKINO... MI HANNO DETTO DI 
QUESTO MISTERIOSO CLINTON, 
CHE SA PARLARE RUSSO COME | 
CINESI, CHE CAVALCA COME IL DIA- | 
VOLO E CHE NESSUNO HA MAI 
VISTO IN FACCIA. 































PERCHE’ CLINTON E' TANTO SICURO CHE IL COSAC- | e: —s.Òd = 
CO TENTERA' DI PASSARE DA QUESTA PARTE DELLA CHIEDIAMO A QUEL DELIRI, JONES PCONO- 
FRONTIERA? CONTADINO. sci, GIA QUESTI 
1 ONGOLI... 


LO SEGUE DA SAN PIETROBURGO. ci HA MANDA- 
TO UN COLOMBO PER AVVISARCI. E' SICURO DI 
AVERLO PRECEDUTO NEGLI ULTIMI GIORNI. 









































NI Sl... STRANIERO. NON CAPISCI CIO' CHE TI 
DICO ? GUARDA. GUI C'E' UNA MONETA 
D'ORO PER CHI LO VEDRA". 


UNA MONETA 
D'ORO? HMM... 








7 = SoNO PIU' STUPIDI DEI LORO CAVALLI. NON TI DIRA' 
NIENTE... NON HA VISTO NIENTE. NON HA SENTITO NIENTE. ] 







EHI, TU! HAI VISTO UNO STRANIERO 
SULLA TUA STRADA? 


STRA- 
FS ira Te ai p rgpe NN e ty 


ui: rn 
i a 97 "Y | è si A x 





















ata RS 










nel I 
il 






ORA CHE CI 
PENSO... Sl'... HO 
VISTO QUALCUNO... 
i VICINO AL PONTE DI 

LEGNO. 





ANTI. ERA 
RUSSO? 














"BENE. CREDO DI POTERMI RISPARMIARE LE PRE- 
| SENTAZIONI... VEDO CHE IL BUON CLINTON NON 
HA UOMINI EFFICACI COME PENSA. 








oH, NO... CREDO FOSSE LA REGI- “ 
NA'VITTORIA IN PERSONA, AMICO. 





LS hu L P 
VO ANCHIO LO SONO... E UN MAGO USAI 
COLOMBI PER | SUOI TRUCCHI, VERO ?... E 10 













NON ANCORA... MA LO CONOSCERO'. IL 
GIORNO IN CUI LO UCCIDERO'. 


UCCIDERE CLINTON? OH, FRA- 
ELLO! DELIRI. NIENTE E NESSU- 
NO CE LA POSSONO FARE. 














PETER CARRUTHERS E' UN UOMO 
SOLIDO E CALMO, CHE HA DEDICATO LA 
VITA ALLA GUERRA. E' ASTUTO, METI- 
COLOSO E DIFFIDENTE. 


SE IL COSACCO ARRIVA, DOVRA' PAS- 
SARE DI QUI. HA ATTRAVERSATO UNA 
REGIONE DESERTA E AVRA' BISOGNO DI 

VIVERI... FORSE Di UN NUOVO CAVALLO... | 


| a " È ; è | i 
È. PRA Db i ul / 


FA QUEL CHE TI DICO. O TI 
ARRIVA UN CALCIO NEL SEDERE. 





E SORRIDE. 








“ SPOGLIATEVI, AMICI. 


















STRIGLIALO BENE SENZA TOGLIER- 
GLI LA SELLA CHIARO ? RIPARTO 
TRA POCO. 






MA... SI FA BUIO, ECCEL- 
DENZA... È... 


det 










IL CAVALLO... E' LA PRIMA COSA CHE DEVO ! 
| TOGLIERGLI. POI MANDERO' UN COLOMBO PER DIRE AD 
























UN COLOMBO DI CARRUTHERS! E 


QUESTO PUO' RIENFICARE UNA SOLA ANDIAMO, BELLO! OGGI 
OSA... 


SI'. L'HA INTRAPPOLATO! | 
SIAMO FORTUNATI! CORRI! }1 


MAGNIFICO! CINQUANTA STERLINE 
PER UNO! BELLA FORTUNA! 


RETREAT 
ae Li 






ECCO IL VIL- 
LAGGIO E... 


— 














pe ui MT . hrs 
I a dle ei © IL 










IN UNA CORDA TESA © 
SULLA STRADA. QUANDO | 
HO VISTO LA DIREZIONE 
PRESA DAL COLOMBO, HO | 
\ SAPUTO DA CHE PARTE / 





A RISPONDERGLI E' UNA E 
VOCE ROTTA DALLE ES 
RISATE. 













UCCIDILO, 
ANDREWS! 
UCCIDILO! — 
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PUOI GIURARE CHE LO FARO" CHE PREFERI- | zii “ 
| NE CHE, NO, NOBILE SIGNORE... 
SCI, COSACCO? SPADA, O PISTOLA? _ LE ARMI MI FANNO PAURA. 
‘| "E GLI UOMINI CATTIVI 
| COME TE, ANCORA DI PIU'... 
Sta 


= 


1 N Ti TOGLIERO' LA VOGLIA DI 
RIDERE, BASTARDO! 


mg 


AL CONTRARIO... MI Wi 
STA AUMENTANDO! AZ 
prrn—* 


ba: 
% 


pe rzizzon 


pP_\ 


"UNA RISATA CHE FA IMPAZZIRE WILLIAM ANDREWS, a ———_ 
COME LO FANNO IMPAZZIRE QUEGLI OCCHI VERDI, SAR- —- == (o auASI 


{ 
Vo @ 


mi °) 
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LACRIME DI RABBIA, DI UMILIAZIONE SUL VISO. INTORNO, TR 
LE RISATE SOTTILI DEI CINESI, QUELLE SGANGHERATE f, TENTO, AMICO... 
DEI MONGOLI. bo GO E' CALDO. 


MOLTO CO | 
GENTE DEL VILLAGGIO, CREDO. 
SCOMMETTO CHE NON HANNO MAI 


BE'... MI SONO DIVERTITO 
N TE. E ANCHE LA 


| | (A ! ag 
E WILLIAM ANDREWS NON CLINTON TI UCCI- 
TROVA ALTRA ARMA CHE LA DERA' BASTARDO! NON 
PROPRIA VOCE PER SFOGARE LA ARRIVERAI MAI A PEKINO! 


FURIA CHE LO SOFFOCA. 


RE UN'ALTRA RISATA. CO. CATTIVO. 


ERCHE' NON CI HAI 
AMMAZZATI? 
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L'UOMO NON HA NEPPURE ALZATO IL CAPO. Si E LIMI- 
TATO A BERE UN LUNGO SORSO, INDIFFERENTE Al 
| GEMITI. 


| ott - 
LA' CI SONO COPERTE E VODKA. ALL'ALBA 
CERCHERO' DI PROCURARE ABITI PER TUTTI. 


TUTTI? CHE VUOI DIRE CON 
QUESTO ? 


DEVE AVERCI | 
SEGUITI E SPIA- | 


| POI GLI UOMINI GLI SONO DAVANTI. Bu: 


CLINTON... SIAMO | 
NOI...T! SPIEGHEREMO..._ 


prg: 


TI PORTIAMO CATTI- 
VE NOTIZIE... 


VUOLE DIRE CHE 
ANCHE NOI... 


IO Sl'. NON HO PRECED 
COSACCO COME CREDEVO. LUI 
DEVE AVER INTUITO LE MIE 
INTENZIONI E HA FATTO SCOP- 
| PIARE IL CAVALLO PER ARRIVARE 
BI) PRIMA DI ME. E INVECE DI PROSE- 
GUIRE HA VER PRIMA, DI ELI- 


CHE SUCCEDE, 
CLINTON ? NON 
CAPISCO. 


E WILL 
TO 1 DENTI. 


TI, MALEDIZIO- 
NE! MENTRE NOI 
SPERAVAMO CHE 
ARRIVASSE, LUI 
ERA SEDUTO 
NEL BUIO AD 
ASCOLTARCI! — 
STARA' RIDENDO 
DA SCOPPIARE. 















UN MOMENTO! LA' C'E' 
MAC TAVISH! 


E' VERO! E LO SCOZZESE E' 

UNA VERA VOLPE! DUBITO CHE 
QUEL BASTARDO POSSA SOR- 
PRENDERLO! 











MAC TAVISH? MAI! 
SCOMMETTO CHE A QUE- 
ST'ORA IL COSACCO E' GIA' 
PASTO PERI VERMI. 


A” i 
E 
i i 
h 


DA CHE PARTE E' ANDATO? 


VERSO IL TRIANGOLO TRA | 
FIUMI. IMMAGINO CHE LO ATTRA- 
VERSERA' PER... 























” ) ? | a 
i | ISCLA 3 
D N È 
È Pd i d RE 
ted _ fi è n L' 


CLINTON NON HA ALZATO IL CAPO ALL'ARRIVO DELLO 
SCOZZESE. DELL'ULTIMO DEI SUOI UOMINI. E' SERIO, 
INESPRESSIVO. MA STA FACENDO UNO SFORZO 

ENORME... PER NON SCOPPIARE A RIDERE. 






PER FAVO- 
RE... UNA 
COPERTA! 










IO TI SEGUIRO'... E FORSE TI 
UCCIDERO'... MA MI PIACI SEM- 
PRE PIU'. SI'. CREDO CHE 
AVREMO UN MAGNIFICO DUEL - 

LO. ALLA SALUTE, AMICO. 
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RISAIE INFINITE DAVANTI A LUI. 0 
ALMENO, TALI SEMBRANO. PERFETTI 
QUADRATI VERDI E SCINTILLANTI AL 


CAPITOLO QUINDICESIMO | SOLE, SEGNATI QUA E LA' DA ALBERI 


L'UNICO CHE MI PREOCCUPA E' L'INGLE- 
SE. SO CHE MI STA DIETRO. LO SENTO. 
LUI DEVE FERMARMI... ED E' FORSE IL 


\SOLO AL MONDO CHE POTREBBE RIUSCIR- | 


CI. LUI... CLINTON. 


COME INGOBBITI IN UNA PREGHIERA. E' 
| SMONTATO CON CALMA E SI E' 
GUARDATO INTORNO. 


Tr _"* 
= 
e —g pre uri 


Tha DEVO RIPOSARE UN 
PO'... TANTO IL CAVALLO 


LO SFORZO ANCORA, 
SCOPPIA E NON MI SARA' 
FACILE SOSTITUIRLO QUI... 
Sl'... DEVO USARE LA 
TESTA. DEVO ARRIVARE A 
|PEKINO CON IL MESSAGGIO 
\) PER IL CONTE IGNATIEV E 
L'IMPERATORE CINESE. 


ORMORARE IL SUO NOME, 
CLINTON. IL MISTERIOSO AVVENTURIERO DELLE GELIDE PIANURE 


MONGOLE E DELLE STEPPE SIBERIANE, L'UOMO DAI MILLE VOLTI E 
| DAI MILLE IDIOMI. 


MI CHIEDO COME SARA'... 
CHE RAZZA DI INGLESE PUO' 
ESSERE, SE NON VEDE IL SUO N 
PAESE DA VENT'ANNI? HA VIS- 
SUTO UNA VITA TRA DI NOI... 
HA MANGIATO IL NOSTRO CIBO, 
BEVUTO LE NOSTRE BEVANDE, 
PARLATO LA NOSTRA LINGUA... 
HA AMATO LE NOSTRE DONNE 

E RESPIRATO LA NOSTRA 


_ =" 
E A UN TRATTO MI FA PENA... COLUI CHE DEVE EVITARE A 
FORSE AMA PERFINO IL NOSTRO QUALUNQUE COSTO CHE I0 


PAESE. FORSE LA RUSSIA GLI ARRIVI A PEKINO. MA NON 
SEMPRA PIU' FAMILIARE DELLA POTRA' FERMARMI. SACHA 

| SUA NEBBIOSA INGHILTERRA... VEPLIN E' TROPPO PER QUA- 
EPPURE DEVE ESEGUIRE IL SUO | LUNQUE UOMO... E LO VEDRA'. 


VAR COMPITO. DEVE ESSERE NOSTRO 


NEMICO. E' IL MAESTRO DELLE 
SPIE... Sl'... IL MIGLIORE. 
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EHI... E CHÉ CI FA UNA RAGAZZA E CHE FANNO I TUOI 
BELLA COME TE, SOLA IN QUE- GENITORI QUI ? 


Pie Role I NON LO SO... STANOTTE 
L'UOMO CON LA BARBA CI SONO STATE MOLTE 
MI HA DETTO DI ASPETTA-| | GRIDA IN CASA... NAN, LA 
RE QUI. FORSE E' ANDATO | ÎVECCHIA CUOCA, PIANGEVA... 
|A CERCARE | MIEI GENITO- HO VISTO TORCE...E LE | 
RI. NON SO CHE COSA GUARDIE SPRAIATE A TER- 
STIA ACCADENDO. NON MI | |RA. cREDEVO DORMISSERO, | 
| MA AVEVANO 
. GLI OCCHI 
APERTI... 








- > ia ; A n 
Mt " È et È; o È 4” e n s° 
i Lh fi if? AT Ae 
di f'!", PILE, 


#0) 












MIRE CON GLI 











TU SAI DOR 
OCCHI APERTI ? 


MA... E TU CHI SEI? CHE 
FAI QUI? 


SONO IN VIAGGIO PER 
PEKINO. SONO DI PAS- 
SAGGIO. _ 















AH... ECCOTI, MOCCIOSA. O 

DI AVERTI PERSA. VIENI E FACCIAMOLA 
FINITA UNA VOLTA PER TUTTE. VOGLIO 
TORNARE A... 


COME UNO SCATTO DENTRO. E LE 
PAROLE DI CRISTALLO DELLA BAM- 
'BINA GLI GELANO IL SANGUE. 


FE POI VI HANNO PORTA- 

| TO QUI... CHI? 
\ 7 UOMINI... UOMINI 

CON | FUCILI. UNO 
DI LORO MI HA 

|DETTO CHE SAREM- 
MO VENUTI QUI AD | 
&l ASPETTARE |é 
2A] MiO PADRE... SARA 
VICINO... 




















CAPISCO E... HAI PARLATO CONLA © 
PICCOLA ? 


7 Sl'. cl Ho PARLATO... SPERO 
NON SIA PROIBITO. | 












: ‘ant E, NS A de 


fon NO AMICO. CERTO CHE NO. 
NON E' PROIBITO. PUO' FARLO 
CHIUNQUE... ca 





... SE POI VUOLE 
MORIRE. 






can ST 
i Nr ai ini 


i iLWMiocoto:. noi \ I ( VEDI? VERO CHE TI PENTI? } PI... PIETA! ) - 
I7IL TUO COLLO VALE MENO DELLANW {TT {/ i RIETA'? CERTO... QUANTA“ 
4 CACCA DI UN TOPO, PER ME... \ DE Eni Eee LULIE 
— —GUADAGNATA. E TU LA 
- GUADAGNERAI SPIEGANDO 







il NESSUNO TENTA DI UCCIDERMI 
NS SENZA PENTIRSENE. 
\ j 















NOBILE... NOBILE SIGNORE... 10 
SONO SOLO UN MISERO SERVO... 
OPPEDISCO AL POTENTE YUEN HU, IL 
TAI-PAN... ABBI COMPASSIONE... 


TVA' AVANTI. CHI \ 
| E' LA BAMBINA 







C'E... UNA CASA DI PIE- 
TRA... SULLA RIVA DEL 
IFIUME... Li HANNO PORTATI 
LA... QUESTO E' TUTTO 
CIO' CHE SO. LO GIURO! 


LA FIGLIA DEL MANDARINO 
CHAO LIN... IL MANDARINO E 
LA SUA FAMIGLIA SONO STATI 
AGGREDITI LA SCORSA NOTTE 
DAL TAI-PAN. E' MOLTO CHE 
| DESIDERA LE LORO PRO- 
‘o\| PRIETA'. MA UN EDITTO DEL- 
L'IMPERATORE LE HA CONCES- 
SE PER SEMPRE ALLA FAMI- 
GLIA DI CHAO LIN. 





























CHE SUCCEDE 
PAURA... TUTTI SEMBRANO | 

ARRABBIATI... DOVE SONO | 
MIEI GENITORI ? 






LO GIURI, EH? 

| VATTENE, BASTARDO. E 

RINGRAZIA IL CIELO SE 

NON TI SPEZZO IL COLLO. 
CORRI. 










I f | 


» \ , 
An 0 (6 
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| 


DOVREI PROSEGUIRE PER PEKINO, MA NON POSSO 


ABPANDONARE LA BAMBINA COSÌ'.. 


SPERIAMO CHE CLINTON | 


NON SIA TROPPO VELOCE chi MI DIA UN PO' DI TEMPO. 


ASPETTAMI QUI UN MOMENTO. 


TORNO SUBITO. 


‘© NON TARDARE. HO PAURA 
DEL BUIO 


# 
a 


NON LO SO... MA NON DURERA' 


| MOLTO... STO MORENDO.. 


PER FAvo- VS 


RE... CERCA LA MIA BAMBINA... SAL- 
VALA... PORTALA A WANG HA, DAI 


NOSTRI PARENTI... LORO AVVERTIRAN- 


| NO L'IMPERATORE... E LUI FARA' GIU- 
_STIZIA.. MIA FIGLIA... MIA FIGLIA. 


G 9 


fia r 


TN 


A N] n — 


— ECCO LA CASA DI PIETRA DI CUI HA 


LURIDE BESTIE... PER- 


CHE'?.. 


LES 


. PERCHE' D 


% © 


PARLATO IL BASTARDO... NON SI PARE 
NESSUNO... . NON MI PIACE... 


TU. TU, AVVICINATI. 
PER F AVORE.... 


SE VIVA, DONNA? COME 
E' POSSIBILE ? 


BASTARDI! GUARDA 
CHE MASSACRO! CHE 
“To: PUO' GIUSTIFICAR- 
LO ? GIURO CHE POR 








SEI TORNATO... AVEVO PAURA... DOVE BE ALMENO HAI DETTO LA 


| _- MIEI GENITORI > { VERITA, COSACCO. LEI SI RIU- 
RT NIRA' Al SUOI... E ANCHE TU. 


DA LORO, Pic- } | € 
\ CoA 717 I }. 
’ | | h i I 


E ORA ADDIO, 
COSACCO. 
MI CREDI STUPIDO ? SAI CHE 2%, 
MI FAREBBE YUEN HU SE TOR- 
NASSI SENZA AVER UCCISO LA 
PICCOLA?... NO. PER FORTUNA | 
| "MIEI AMICI ERANO VICINI E 
SONO VENUTI CON ME. 


CA 
SCO... CHI E' | 
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IN EFFETTI... PERCHE' DiAVO- 
LO Ti SEI FERMATO QUI? NON È 
RIUSCIVO A CREDERCI, QUANDO 
HO VISTO LE TRACCE... SAPEVI 
CHE TI SEGUIVO... CHE ERO DIE- 
f TRO DI TE. CHE E' SUCCESSO?! 


















DEVO PORTARE LA BAMBINA DAI 
SUOI PARENTI. LA SUA FAMIGLIA E' 
STATA ASSASSINATA. 


EH? FORSE IL TUO | 
MESSAGGIO METTE IN 
GIOCO IL DESTINO DEL- 
L'ASIA INTERA... E TU LO 
RISCHI PER UNA CREATU- 
RA SCONOSCIUTA? | 






BE'... PUOI ANDARE DOVE VUOI. MAC 
PRIMA MI DAI IL MESSAGGIO PER IL 
CONTE IGNATIEV. CHIARO ? 





































No, INGLESE. NON 
INTENDO DARTI NIENTE. 
TUTTO CIO' CHE PUOI 
FARE, SE VUOI, E' ACCOM- 
PAGNARMI. CONSEGNERO' 
LA BAMBINA, POI POTRE- 

MO CONTINUARE LA 
NOSTRA LOTTA. 


Y SEI PAZZO! 
DAMMI IL MES- 
— SAGGIO! 





INGLESE... E' EVIDENTE CHE NON SAI 
CONTARE... CON CHE MI Stan HAI SCARI- | 
CATO IL REVOLVER. 
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Egr > rm” 
ne” 


Pe i iim-— 


i — 
af ar 


i 


| BE... POSSO DI NUOVO — 
AMMAZZARTI. ORA LA 
PISTOLA E' CARICA. 


Bi 


Ie 
ni " 
a 


LA 
%G ha | 


NATI. MANDERA' QUALCUNO A INDA- 
GARE E TROVERA' | CADAVERI. 
ALLORA CERCHERANNO TRACCE E CI 


ÎN 


VERRANNO DIETRO COME PAZZI. NON È 
DIMENTICARE CHE NOTERANNO LA LIE 
MANCANZA DEL CADAVERE DELLA 


ss pati, | 
\ 3 “BAMBINA. — ts - 2 Se. 
Ta Sho 
1124. È (48 - be RS buchi | | 
î t 


la A EA” 


9, a 4 
i 


ee | 


ATTENDONO IN SILENZIO, 
LUNGO IL FIUME. SOLO CHI E' 
PIU' VICINO AL CAPO SI 

| AZZARDA A MORMORARE. 


«sf CREDI CHE PAS- 
2 SERANNO DI QUI > 


La 


a EHI! 
gli _=A ASPETTAMI... 


a 


(i) j GERI DicoNO E' VERO, CERCHERANNO 


R \ HA... E DOVRANNO PASSARE Di QUI. /JI8 A 


EREDI CHE QUEL YUEN HU 
\ SOSPETTI CHE QUALCOSA 
NON HA FUNZIONATO ? 


_— 
Lamia) “I i ——_—_EE(-. 


WI ANCHE LA MIA. VUOI PROVARE? 
"i % 

' I : 
(P-- 

| se 


L' 


FAI ELE e _I(| 
HAI SENTITO ? 

PREPARIAMO DA 
MANGIARE. 


E' L'UNICA STRADA. LI' C'E' IL 
JME ... DALL'ALTRA PARTE, RISAIA | 
E PANTANI. SE CIO' CHE | MESSAG- 


DI PORTARE LA BAMBINA A WANG NI I 


A 





—z- rr; ———————c—_oamou o uRRhMmdbuai@ i 


E QUI LI SEPPELLIRO'. | 


SI'. L'HO SENTITO! MA DA 
DOVE VIENE ? _ 


r F4 = 
i È 
v LA 


CI ASPETTANO. IMMAGINO CHE YUEN HU ABBIA UN 
SISTEMA DI COMUNICAZIONE CON SPECCHI E MESSAG- 
GERI. ECCOLO LA', CON UNA VENTINA DI FARABUTTI 
ARMATI FINO AI DENTI. CHE FACCIAMO P NON POS- 
SIAMO AFFRONTARLI. 


- “/ COMINCIA AFAR BUIO... \» 

#_> (STRANO. DOVREBBERO ESSE-|) 

i RE ARRIVATI DA MOLTO... FP 
Men "A sa i PI Dl (_* ' = n 


_ eo —teost ici imille E — reni 


7 Sl"... MI DOMAN- 
Do sE... È 


“SA 


dI ISTE A I 


dr eo 
_ are 
ta 
midi, 


- 
= - dn 
- E co fe 


___L'ALTRA SPONDA! 


Po CI ii 


i Sn 


seg 4 DO STAVAMO ARRIVANDO SUL- , 


) 
Bilm —- PÈ 


E 
L' 


p GUARDA... VENGONO! E NoN | 
POSSIAMO FUGGIRE! | NOSTRI 
CAVALLI SONO ESAUSTI! 





IT | ADDOSSO! SONO 
QUINDI NON CI RESTA NOSTRI! UNA BORSA D'ORO 
CHE TENTARE. PER OGNI TESTA! 


fi 
"i T '”£ i = 


Masa, 
A 12 cL 
| È 
" PREGA, |” 
COSACCO. 


Wiz 


a È 
SLI 
pen] 

= 
ri 
sui cm 
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: ” NON LO SO... A CHE SERVE\, È C'E SEMPRE LA CASA DI YUEN HU. 
E A alghe | RISCHIARE SE NON C'E' DA NON HA PADRONE... E CI SONO 
MORTO... CHI CI PAGHERA'?___ _ _EYAVAGNARE ? TESONI, DENTRO... 


” CHE ASPETTIAMO? ANDIAMOCI, 
PRIMA CHE QUALCUNO CI PRECEDA. 


"E' SEMPRE COSÌ', COSACCO. UNA TIGRE ORA POTREMO POR- 
SENZA TESTA NON E' CHE CARNE MORTA. | TARE LA BAMBINA DAI 


SUOI... E POI... 


A Ai L nt E, 


6 NON TI ECCITARE, IN- °° CAIANO | SONO soLo TRENTA 

GLESE. LASCERO' IL Tuo eg — MIGLIA. TI FARA' BENE 
! CAVALLO DAI PARENTI AT U | CAMMINARE. 

DELLA BAMBINA! SONO 

CERTO CHE TI TRATTE- 

RANNO COME UN RE, 
QUANDO SAPRANNO Clo' 
\ CHE HAI FATTO! 
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"TE LA SEI 
C CERCATA! 


 —— uz. 


TE L'HO DETTO. NON SAI | 
CONTARE. HAI TOLTO IL 
CANNOCCHIALE, MA NON 
HAI CARICATO IL FUCILE! 
ARRIVEDERCI A PEKINO. 


MA NELL'ARIA PROFUMATA DI PRI- 
MAVERA SI ODE SOLO IL FRUSCIO 
i DEL FIUME... NEGLI ISTANTI IN CUI 
' LA RISATA SEMPRE PIU' LONTANA 
I DEL COSACCO NON LO SOVRASTA. 





180 







CAPITOLO SEDICESIMO 





"ll i” ci 
PO 














' "Ta 


ie e LA SERPE E' LI', IMMOBILE, AL SOLE, 
"C 69” | NASCOSTA ALLA VISTA DEGLI UOMI- 
NI È ATTENTA A OGNI MOVIMENTO. 

NON ASPETTA NIENTE, MA E' LI'... O 
FORSE ASPETTA SENZA SAPERLO. 












CLINTON NON HA SORRISO. 
ODIA QUEGLI INDIVIDUI, MA 
NON PUO' SCEGLIERE. 


L'ODORE DEGLI UOMINI E' QUELLO 
STANTIO, ABOMINEVOLE, INFAME, 
| DI UNA SPORCIZIA VECCHIA, ANCHE 
MORALE. 


OFFRI MOLTI SOLDI PER UN 
SOLO UOMO. 














SI L'UOMO TI FARA' LAVO- 
RARE PESANTEMENTE — 






IN QUESTO CASO, FORSE SAREPPE 
PIU' FACILE PRENDERCI | SOLDI DA TE... 










la | A - N° | 
tI I pre dei, I 





Mia 


















x SR e vi LT 
Me 7 FORSE UN GIORNO — 
NON AVRAI PIU ORO E | 
POTRO' UCCIDERTI. NE 


SARO' MOLTO FELICE, 
SAI ? 


LA FELICITA DEI 
CAN! NON MI IN- 
TERESSA. 


UN CANE ROGNOSO COME TE NON MI PRENDE 
NIENTE, CHIANG. HO SOLO LA META' CON ME E 
SONO TROPPO PER TE E | TUOI VERMI. POSSO 
FARVI A PEZZI. DIMENTICHI CON CHI PARLI, 
BASTARDO ? 














tod VA 




















j MALA, ALLE PORTE DI 
i PEKINO, C'E' IL COSACCO. 
LUI Sl' CHE MI INTERESSA. 
IL SUO CADAVERE VALE ; 
SPES TE PIU ORO DI QUAN- 
TO TU ABBIA SOGNATO, 


NO. COME POTREI ? IL GRANDE CLINTON. L'IN- 
VINCIBILE CLINTON. 0H, Sl'... TU SEI UNA 
LEGGENDA, MIO NOBILE AMICO. IL TUO NOME 
E' NOTO IN TUTTO L'IMPERO. SEI TEMUTO... - 4 
ODIATO... MI PIACEREBBE UCCIDERTI... MA ì. L\ n° € 
AGHI BENE. me Witt 

(9 st STAT @ 


lin TA 


” QUESTO E' L'ULTIMO ATTO DEL NOSTRO DRAMMA. 

SEI A UN PASSO DAL CONSEGNARE IL MESSAGGIO 
DELLO ZAR A IGNATIEV... E I0 DEVO IMPEDIRLO A 
QUALUNQUE PREZZO... È SONO DISPOSTO A PA- 
GARE QUALUNQUE ASTA IR 










MOLTO BENE, COSAC- 
CO. HO LANCIATO CON- 
TRO DI TE TUTTI | FIGLI) 
DI PUTTANA DI PEKINO. 
PEKINO E' UNA GRANDE 
CITTA' ED E' DIFFICILE 
ARRIVARE ALLA CITTA' 
PROIBITA... MA DEVO 
ESSERE REALISTA... HO], 
GIURATO CHE NON SA- | 
RESTI GIUNTO A PEKI- 
NO... E SEI QUI. 










































LA SERPE DORME IN UNA 
CREPA DEL MURO, INTORPIDITA 
DAL SOLE. 







SACHA VEBLIN SI E' FERMATO. HA SENTITO |, 
L'AGONIA DEL CAVALLO SOTTO DI SE'. QUA- | 
_| SI FOSSE UN PRESAGIO DELLA PROPRIA, 


POVERO 
— VECCHIO... 


Sl', LO SO. E MI SÌ SPEZZA IL CUORE PER AVERT 
FATTO QUESTO... MA NON AVEVO SCELTA. CI SO- 
NO TROPPE COSE IN GIOCO, MIO. VECCHIO | AMICO. 


MALEDIZIONE! TUTTO L'IMPERO 
DELLA CINA NON VALE IL SANGUE 
DI UN BUON CAVALLO. 


QUELLA VOLPE D'INGLESE HA 
MILLE RISORSE. NON DEVO 

% SOTTOVALUTARLO... DEVO E.S- 
SERE PIU' PRUDENTE CHE MAI.. 


IN 


{RIPOSA IN PACE. IL 
— SIGNORE TI POR- 
TERA' NEI PASCOLI | 
DEL CIELO... IN UN 
PARADISO DI BUONI 
PASCOLI, DOVE PO- 
TRAI GALOPPARE — 
ETERNAMENTE 
SENZA STANCAR- 
TI... E DOVE NON | 
CI SARANNO STU- | 
PIDI UOMINI A TOR- 
MENTARTI. 


ESSERCI pet CLINTON. 
TTESA. | 


BAH... ECCO PEKINO. E A PEKI- 
NO C'E' IGNATIEV E LA FINE 
DEL MIO VIAGGIO... MA PUO 


PIE IL MISERO ORE. GUARDAMI. | 
MIA MISERIA E' TALE CHÉ NON NECESSITA DI 
PAROLE... AIUTAMI . | 


YO UNA BUONA NOTIZIA PER TE, AMICO. LE TUE 
“SVENTURE SONO FINITE. AVRAI BUONI ABITI, CIBO 
E PERFINO QUALCHE MONETA D'ORO. 


SIGNORE... SONO SAGGIO E 
SO CHE NESSUNO gl NIEN- 
TE PER NIENTE.. 



















NESSUNO LO NOTA. UNA GOCCIA DI 
MISERIA NEL FIUME INCESSANTE CHE 
SI RIVERSA NELLA CITTA' IMPERIALE. 


HAI RAGIONE. MA, QUESTA VOLTA, 
CIO' CHE MI DARAI... ME LO DARAI 
CON PIACERE. 






AI TUOI | 
- | ABITI. iI 









. HAI SCHERZI? GUARDA- 




















DEI TU! PER UNO CHE SI 
QUALCOSA DA Jimi MI... PER CHI MI HAI NASCONDE. TU 
_DARMI? —_ RESO ? | NON SEI UN MEN- 


DICANTE. QUESTO 

POSSO DIRLO CON 

SICUREZZA. E POI 

fi HO SENTITO DELLE, 
\ ARMI SOTTO | 


I \TUOI STRACCI. 
SST! NON AL- 
I ZARELA VOCE, 


DANNAZIONE! 





SAI ? CHIANG E | SUOI CANI 
I STANNO PETTINANDO LA CITTA' 
COME PAZZI IN CERCA DI QUAL- | 
CUNO. SEI FORSE TU QUEL 
QUALCUNO ? 


FORSE. VEDO CHE SEI 
SVEGLIA E INTELLIGENTE. 
VUOI GUADAGNARE UN PO! 


e | 






| MALEDI- 
ZIONE! 











Sl'!... LE SCARPE!... PORTA SCARPE | 
3 DA CAVALIERE! DEVE ESSERE IL 
COSACCO! 

























a —-*° 9% P) ld 
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fi \i 
| © F 








EHI... VEDO CHE SEI UNA RAGAZZA 
fin DALLE MILLE RISORSE, EH? 


17) 
5 7 le 
i , 





QUI SI IMPARA 
PRESTO, 
STRANIERO. 






E' FUGGITO, CHIANG... STAVAMO PER PREN- \ 


DERLO, MA LA SUA COMPLICE LO HA SAL- 
VATO. . GUARDA COME HA RIDOTTO SAO... 


. NON E' MAI STATO BELLO. UCCIDILO 


DE'.. 
E CONTINUA A CERCARE. 


10 ANDRO' AD ASPETTARLO È 
ALL'INGRESSO DELLA CITTA | 
PROIBITA. 


E' A PEKINO. U 


Si'. USA TUTTO CIO' CHE HAI 
PER TROVARLO. RADDOPPIO IL 
COMPENSO. 


| | LA SERPE PORME SOTTO LA 
LUNA, COME UNO STRANO 
FORSE Sl'... FORSE NO.. BRACCIALETTO. 


NON POSSO RISCHIARE, 


dl HANNO OFFERTO 
| MOLTO ORO PER 


MOLTO. TI SARA' IMPOSSIBILE AR- 

RIVARE ALLA CASA RUSSA. TUTTI 

I MENDICANTI DI PEKINO TI CERCA- 
È\ NO._EILADRI...E IT "COOLIES" E 
— LE GUARDIE E GLI SGUATTERI... 


TE. SE METTI IL 


f PIEDE IN STRADA, 


TI PRENDONO. 


ALLORA... NON C'E' MODO DI 
ARRIVARE ALL'AMBASCIATA? 
NON C'E' PER GLI ESSE- 
Ri NORMALI... MA CIE' 


PER LA GENIALE LI. 
OSSIA PER ME... VIENI. 


ATTENTO... CI SONO 0C- 
CHI DA TUTTE LE PARTI. 





EHi, TU! FERMO! 


E' CON 
TRAD 


QUANDO TUTTO QUESTO SARA' FINITO, AVRAI 
ABBASTANZA ORO DA VIVERE LUSSUOSA- 
| MENTE IN QUALUNQUE CITTA' DELLA CINA. 


PRESTO! DOBBIAMO AV- 
VERTIRE CHIANG! 


Ne HMM... QUESTO NON E' BENE PER ME. DOvRO' AB- 
# BANDONARE PEKINO, UNA VOLTA CHE TU SARAI IN 
\ SALVO. CHIANG NON MI PERDONERA' MAI. 


SAI TROVARE LE PAROLE ADAT- 
TE... ALZA QUESTA GRIGLIA. fx 


VAI 

77" NoN MI SOR- | 

MAI ZA UCccIDEREPPE 
UN BUE! 









fE' UNA COSA CHE DESTA MoL- \ 
TE VOCAZIONI. lo SONO UNA 
BUONA LADRA E MANGIO QUASI 

TUTTI | GIORNI. cHE ALTRO 












NON TI IDERA.. TI Ra COM'E' CHE TI DEDICHI A QUE- 
init SEGUIMI. SLAVE STA... PROFESSIONE ? 









HAI MAI SENTITO PARLARE 
DELLA FAME ? 








} I 
" BAH! CREDI CHE MANCHINO ? PEKI- - 
No E' PIENA DI BASTARDI SENZA 
. DITA. LoRo HANNO LE MANI LUN- 
_GHE E lo IL COLTELLO VELOCE. 







| 


E. 





| 


IA 
| | 
NVTITROÌ 








À NY MA... GUARDA... 
fi QUELLA LUCE... 
i CHE E'? 















MI PIACCIONO LE 
DONNE FATTE. 
I NON LE Mocclo- 
SE. E MENO cHE 
MAI IN UN PoSTO 
| COME QUESTO. x 

MUOVITI. YvoGLio % 
USCIRNE AL PIU SME 
PRESTO. 






















Sl'... SONO ToRcE SU I/A \ L, : È Î, 
PEZZI DI LEGNO. CHE SI- 27. 40 “x 
GNIFICA ? PIPPAPRATITT ta n 
| lil RAT A Ì i | all 
ili | a 3 A\{ i, ds f FANTI 
‘ I | — | id 4 Î \, ci ARL 
Vl a SC ml 


CREDEVI DI POTERTI BPURLARE DI ME, LI? HAI COMMESSO 
UN ERRORE TERRIBILE E NON TE NE PENTIRAI MAI 
ABBASTANZA. 


| grz NO. MA SO LA. TUTTO cIO' 
MALEDIZIONE! SIAMO IN- L- RA CHE DOBBIAMO FARE E' CONTINUARE A 
TREO oe ci Log :0SA: (4 SPARARE E FINIREMO PER COLPIRLI. 
, oco APoco | 7 i pr, To 
PERFEZIONERANNO LA MI- | AAA KU NRE nz —è 
RA... cHE POSSIAMO G 
FARE ? 


IO LO SO... E VOMITO | 5008 
[Ls 


è AIT7 veli 
IIIC,3 AHHIZ SES 
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PO CAPPATE MALEDETTI. 
PATE! VEDO CHE QUESTO AL- 


. SCAP- G Di 


MENO SAPETE FARLO BENE... //47 


SCAPPATE! 
ITA TL 


NIENTE. TUTTO SEMBRA \ 
TRANQUILLO. 


Li 
N 


. 
va Ù ° 

- NN 

3 AMOR LI 





c'E' RIUSCITO 
ANCORA. QUEL 
DANNATO NoN 
E' UN UoMo. E' 
UN DEMONIO! | 


/TQUELLA E' LA CASA RUS- N 
SA. SBRIGATI. — 


POV'E' CLINTON? S0- 
f NO SicURo cHE MI 
\ ASPETTA DA GQUAL- 
CHE PARTE. I 


i Ps 
MNZISZIE 
tp 44/4 
# - | A lp 
Pa | ' i Î Le, "dr 
Ù Ù F lt 





ASPETTA. NON HAI Ni 18 NIENTE. SBRIGA- 
SENTITO NIENTE = I MB, SELTI! CHE ASPETTI? 


db >: 
D) 


tr i\ È f- n /1 AL, 
dé: , s; |a Le U w 
Lì, pe 


khan L a ye gii va) af 
a) ia A DO Î vd 


Ni UNI NI 
MI NoN CAPISCO. AVREI GIURA | 
TO CHE L'INGLESE MI AVREB- 


AM BE ASPETTATO ALLA FINE. ERA 
i ABBASTANZA ASTUTO PER 
PREVEDERE TUTTO _L@ 
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UNA COSA POTEVA FER- 


EVIPENTEMENTE Lo ERA 
MENO DI GUANTO CcREDEVI. 





LA MORTE. 


MARLO... 
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MA PIOTR E' MORTO... E 
| ANCHE VANIA... RESTO 
SOLO 10. CON QUESTA 
CATENA D'ORO AL COL- 
LO... CHE POSSO FARE? 


IL FIUME SCORRE NERO E BRIL- 
LANTE SOTTO LA LUNA. UN FiU- 
ME DI SOGNI, DIMENTICATO 
DALLE CARTE GEOGRAFICHE E 
DALLA MEMORIA DEGLI UOMINI. 
SACHA VEBLIN E' STANCO, MOR- 
TALMENTE STANCO. DI UNA 
STANCHEZZA CHE VA OLTRE | 
MUSCOLI E LE OSSA. 


me. 


- 


| | ? , , | ans 
Ì DELLA MIA ADORATA MA- MA IO NON VOGLIO SPOSARMI... NON 


voglio NEPPURE ESSERE PRINCIPE. SE | 
TRIGNA. SA COME TROVARMI |l MIEI FRATELLI NON FOSSERO MORTI, 


| ANCHE IN FONDO ALLA STEP- CAP EI \ SAR 
N, Co IMPOSSIBILE SEUGCIRLE.. SAREI LIBERO... SAREI QUEL VAGABON 


E SO GIA CHE COSA DICE... 
"IL PRINCIPE VEBLIN DEVE 
TORNARE A SAN PIETROBUR- 
GO. DEVE SPOSARE UNA NO- 
BILE CON CUI FARE UN MUC- 
CHIO DI PRINCIPINI CHE TRA- 
MANDINO IL NOME DELLA 
FAMIGLIA... 


Mi IL FIUME SCORRE LENTO. NERO E BRILLANTE... 
ii FORSE CERCA IL MARE... FORSE ANCHE | FIUMI 
Mi CERCANO QUALCOSA OLTRE L'ORIZZONTE. 





MA A VOLTE PORTANO ANCHE IM- 
MAGINI DI MORTE. 


HAI TRE PALLOTTOLE IN PETTO... 
CHI... ? 


QUESTO... NON IMPORTA, 
ORA... DEVO SAPERE SE... 
VIVRO'... 


NANI NINGI 


0a Tu vdf ‘e: IL RU, 
/E NON MENTIRE. SONO\ I. NI NONE 
VECCHIO... E DURO... E \ NON VIVRAI PIU' DI UN'O- ATI FIDI AZ, 
N RA. TI STAI DISSAN- 
TERE ERRORI. DIMMI GUANDO IN FRETTA. LO IMMAGINAVO... QUEI | 
LA VERITA. —  |BASTARDI ERANO PESSIMI 
TIRATORI, MA HANNO 
AVUTO FORTUNA. 


E' PER UNA VEDOVA... | 

CHE VIVE A GITLA... 
DOVEVO PORTARGLIELO, 

MA QUALCUNO HA SA- 

> PUTO... M HANNO | 
a ASPETTATO... TI CHIEDO 
(DI FARGLIELO AVERE. LO 

o FARAI ? TI RICOM- 

PENSERA'. 





è» -Y LO FARO*. MUORI IN PACE. E 
PA (A COSACCO. DORMI. 


CD fa fel 


E ORA, MUOVIAMOCI CON CAUTELA. IL VECCHIO 
ERA INSEGUITO E FORSE CHI LO HA FERITO NON 
E' MOLTO LONTANO DA QUI... 


# PERFETTO. DOVREMO FAR 
SPARIRE BENE IL SUO 
CADAVERE. — 


_ _ mie 4 
Di \ \W Cop i ù d\ 


vd 


E ANCHE LUI, | 
NATURALMENTE. 7-22 








MALEDIZIONE! CHE HAI FATTO ? NON CHIEDERMELO, | 
BASTARDO. 


NHMM... STRANO... | SUOI ABITI SONO 
TORNA QUI, VIGLIACCO! NON ibi I, INO NON CREDO CHE BUONI. E HA DENARO NELLE 
VOLEVI SANGUE ? VIENI A A QUELL'EROE VOGLIA TASCHE. NON E' UN SEMPLICE RAPI- 
PRENDERLO. | LA LOTTA. ORA DIA- NATORE COME CREDEVO. E' EVI- 
| I MO UN'OCCHIATA AL DENTE CHE C'E' MOLTO CHE NON 
| DEFUNTO SO, NELLA pr ga VEDOVA 


] \ gararty Mete e-| we 
fe | LIA lazy fe - ; È È 
SPP a 
ae, \ i dia à #7 |" gap) 


P 


E SARA' MEGLIO cERCARE TUTTE LE NON... NON SONO LONTANO DA KoRorFF... SARA' MEGLIO CHE 
RISPOSTE POSSIBILI. LO EVITI. NON RESTA NESSUNO LA'... NE' AMICI, NE' PAREN- 

l TI... NESSUNO. SOLO OPPORTUNISTI E GENTE SERVILE CHE 

SI SPEZZEREBBE LA SCHIENA IN RIVERENZE A VEDERMI... 






MALEDETTO QUESTO TITOLO! E' |_ 

af GUALCOSA CHE MI AVVELENA LA |) 
VITA! SE POTESSI STRAPPARMELO |..:- 
DI Posso... i 







a 
” a & 
a a 


MA SUO MALGRADO, LA NOSTALGIA , 

0 À ERA BELLO ESSERE BAMBINO... AN- | OGGI... OGGI SENTO ARRIVARE 
| _| ERO PULITO, PURO, CON LA TESTA BAMBINO E' SCOMPARSO DA 

| NIPIENA DI CAVALLI, DI AVVENTURE, DI| TEMPO... 

ECCO LE SETTE COLLINE... IL NONNO RAGAZZE... I 

MI cl HA PORTATO TANTE VOLTE A 

cACCIA... E IL FIUME... GLI ABETI 

GRANDI... 


NON MENTIRE. SEI UN 
COSACCO E | COSAC- 
CHI NON SI SPAVEN- | 
TANO MAI. LO SO. 
QUANDO CRESCERO', 
SARO' UNO DI LORO. 
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! seni V | 1 COSACCHI NoN ; i Î| Mi FARAI STAR MALE. CHI TI 
VUOI ESSERE COSACCO?... VIENI.[, |. \, 
TI PORTERO' A CASA TUA.FA. | TEMONO LA SOLI AI HA RACCONTATO QUESTE 


COSE 
NO | NEMICI, GLI 
APRONO IL VEN- 
(I TRE E GLI LEGA- | 
- J NO GLI INTESTINI 
AL COLLO.  , 


? NONNO OLEG. LUI NE SA MOLTO. HA 
NB UCCISO PIU' DI MILLE UOMINI DA SOLO. 
GLI STRAPPAVAGLI OCCHIE... 


A e" > 
Sa. 
blica # aa i ei = 


AH. SULLE TER- 
{ RE DEL PRINCIPE | 
n MEBLIN. Qi CHE VIVA DA QUANDO SEI 
SCOMPARSO! 


BE'... LA MADRE DI UN COSACCO E IL NONNO DEL COSACCO DARA' AL COSACCO UNA TA- 


| DOVREBBE... LE LEZIONE CHE IL COSACCO NON SI SIEDERA' PER UNA 





GRAZIE PER AVERLO RIPORTATO, AMICO. LUI E' COME . CERCO UNA VEDOVA CHIAMATA MARIA 
UN'AQUILA E QUESTA STEPPA GLI VA STRETTA. PRESTO GLi ARKADIN. LA CONOSCI? 
ANDRA' STRETTO IL MONDO. HA SANGUE DI FUOCO... POSSO i ; 
FARE QUALCOSA PER TE? 


% 


AA 
Di 


Li 


i 
cal 


INTATTE 


Fa 
| 


=" % 
x 


Ni 


LN 
sel | | 


UL 


L RAGAZZO SI E! GIA' ADDORMENTA- 
TO, ESAUSTO. 
GALOPPA ANCHE NEL SOGNO. MON- 
TA CAVALLI ALATI E CERCA SUO 
PADRE SUI CAMPI DI BATTAGLIA. / 


n] : a 


NELLA FRASE, UN TONO CONCLUSIVO CHE HA SBAR- || DOR ERA UN BRA Mg “ISO IL VECCHIO FE-. 
(RATO IL PASSO A OGNI CONFIDENZA. IL DENARO PER IL RAGAZZO... MA E' EVIDENTE 
— CHE I VORIENKO L'HANNO SCOPERTO. 


TT CHI SONO I vORIENKO? E' | 
47 MOLTO CHE MANCO DA QUI. 


+ 


A Lé 
Mal MAL 


a” 


# 


4 


= = pa P 
i 4a li in 


{(” 2} AMMINISTRANO LE TERRE DEI VEBLIN E SONO SLEALI 
=>] E AVIDI. SAI CHE IL PRINCIPE VEBLIN E' UN COSACCO 
BEVITORE E ANALFABETA?... MA VALoROSO, Dicono. 


f Sl. L'Ho SENTITO 

{ DIRE. PARE SIA IL 
PIU' VALOROSO DEL 
MONDO. E GRANDE 
CAVALIERE... BEL- 

\ LO... UN CAMPIONE 
CON LE DONNE E... 









IT FATTO E' cHE | VORIENKO SONO PREOC- 
CUPATI PER IL RAGAZZO. CERCANO DISPE- 
RATAMENTE DI IMPAPRONIRSENE. 
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NASCOSTO BENE... MA 









o NoN cAPISCO. E ] 
\L_ PERSE | ORAIL Gioco E' FINITO... A: 
== * DOV'E' IL BAMBINO ? id 1 | 








| 


| NON Lo TOCCHERETE. CONOSCO | TUOI PIANI PER LUI. ) 
_ /SEI UN vEccHio cHEE' WbW 

GIA' DA TROPPO IN [RIN 
See \GUESTO MONDO, SY 
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/ PRENDETE LA DONNA E IL \ 
BAMBINO, PRESTO! E 
BRUCIATE TUTTO! 
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"ERANO TRE... | FIGLI DEL PRINCI- 


UN Po'... MA NON PER MoL- | ui 
PREZIOSO ? GUAL E' IL SUO SEGRETO? L 
- ff PE DIAVOLO... PIOTR... VANIA... E 


To... QUEI BASTARDI cE 
L'HANNO FATTA... HANNO 


4 
pis" 


IL COSACCcO. DicoNO cl FOSSE 
oDio TRA LoRo... PIOTR E VANIA 


PRESO IL BAMBINO... 
I E' UNA LUNGA STORIA... MA IN 
SONO MORTI... E' RIMASTO S0- 


QUESTO MOMENTO Non Ho 
NIENTE DA FARE E Posso RAc- 


Lo IL cosACcCcIcO... —_ 


CONTARTELA... | VEBLIN... NE HAI 
SENTITO PARLARE ? 


EA | I 


clo' CHE E' STRANO E' CHE IL cosAcco... NoN 
VUOLE L'IMMENSA FORTUNA cHE HA EREDITATO... 
NE FUGGE... VAGA PER LA STEPPA... E NON METTE 
AN PIETROBURGO. 


' n Ci 
ti. 1 Le” 
ema 


NR = 
LAI 


“ EHP DELIRI VA- 
NIA NON HA MAI... 


DIMITRI VEBLIN... IL FI- 
GLo DI VANIA VEBLIN. / 





I VORIENKo Lo SANNO... PER 

QUESTO, ScoPRENDO IL BAM- 

BINO, HANNO PENSATO ALL 
RICCHEZZA... 


7 CONTINUO A | 
S NON CAPIRE. cHiI 
N E il BAMBINO È 


| 4 
# 


{ANIA TEMEVA SUO PADRE 
PIU' DEL DIAVOLO E NoN HA 
MAI OSATO PARLARGLI DI 
MARIA... SI SONO coNo- 
SCIUTI... INNAMORATI... IL 
\ POPE PRATSIAKOFF LI HA 
SPOSATI SEGRETAMENTE 
NA SERA... 


LUI VOLEVA DIRLO... MA TE- 
MEVA SUo PADRE... Sl'. Lo | 
TEMEVA MoLTo! E ALLORA 


E' ANDATO IN CRIMEA ED E' 
MORTO... o 


CAPISCO... E IL DENARO 
cHE lo HO PORTATO E! 

UNA PENSIONE LASCIATA 
DA VANIA PER LoRo... 
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E | VORIENKO PENSANO DI 


. E' TUTTO TANTO ENORME... IL FIGLIO DI VANIA... 

USARE DIMITRI COME » “n NoN RiESco A cREDERLO... 

OSTAGGIO... IL cosAcco na 

MORIRA', UN gGioRNO... | 
IFORSE SE NE OCCUPERANNO | tà i O NE PARLI COME SE L'AVESSI coNOSCIUTO 
LORO STESSI. E ALLORA fe ea 4 BENE... CHI SEI? 

AVRANNO TRA LE MANI L'U- È tà \ > gti, con 

INicO EREDE DEI VEBLIN... TE di | | e o CS 
L'IMMAGINI ? 6)» | i Ù 
TAP ES L> 


ASPETTA... ASPETTA... RI- 

coRDO IL PRINCIPE DIAVO- 
Lo... RicoRDo | SUOI 0c- 
CHI... QUEGLI OCCHI DA 
GATTO... Sl'. UGUALI AI 
TUOI... TANTO UGUALI... 


E AUN TRATTO QUELLA 
i VECCHIA MANO SI E' FATTA 
ARTIGLIO. 


SALVALO... E' IL TUO 
SANGUE... LA TUA 


CALMATI, FAN 
VECCHIO. 7 a 
p7=s 
CA asti. 
= > b i i LI , n 


Sl 


y/\ 


gf» 


10 CERCHERO' IL BAMBINO... E IL MONDO 
INTERO SARA' Piccolo PERCHE' LO PoS- 
| SANO NASCONDERE! 





“ALLORA... POSSO MORIRE 
TRANQUILLO ? 


ue 
Foa 
[al 
a me 
a 
La 


MUORI TRANQUILLO, VECCHIO. FARO' È 
DIRE CENTO MESSE PER TE. 


IL TUO ODIO MI HA SEMPRE FAT- 

TO MALE... MA FORSE SBAGLIA- 

) |vo... FORSE IL TUO ODIO PER ME 

à [NON ERA ALTRO CHE PAURA PER 
TUO FIGLIO... 





MALEDIZIONE! PERCHE' NON L'HO SCO- 
PERTO PRIMA? PERCHE' NON HAI AVUTO 
UN Po' DI FIDUCIA IN ME P... TANTO 

AMORE SPRECATO... 


PAURA PER LA SUA VITA AL SORGERE DELLE AMBI- 
ZIONI... FORSE TEMEVI ME... FORSE LOTTAVI PER 
TOGLIERE | PERICOLI DAL SUO CAMMINO. 
pat oO («di cal S 
i o dna 


ad" | | " 
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Ma a 









NO... ORA BASTA LAMENTI... DEVO DEVO CERCARE | 
CERCARE IL BAMBINO... MIO NIPOTE. 





RA ££ ° _je- ,. 


E Si E' LANCIATO. E PRESTO NELLA NOTTE NON C'E' CHE QUESTO CAVA- 
| LIERE IMPLACABILE. CON LA SUA DECISIONE. 
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LEON VORIENKO NON E' MAI STATO UN 

UOMO PICCOLO IN NESSUN SENSO. E' GI- 

GANTESCO DI CORPO, DI SPIRITO, DI 

CRUDELTA', D'APPETITO E DI CORAGGIO. E' 

COME SE LA STEPPA CHE TANTO AMA GLI | 

AVESSE TRASMESSO LA PROPRIA IMMEN- 
ci SITA' E LA PROPRIA BARBARIE. 


HA COMBATTUTO MOLTO 


E UA LASCIATO IL PRO- EPPURE PER UN ATTIMO RESTA SCOSSO DA QUEGLI 


OCCHI VERDI CHE VEDE PER LA PRIMA V | 
PRIO SANGUE SU MILLE vere 
CAMPI DI BATTAGLA. ED 

| E' ECCESSIVO, TERRI- 

| BILE, QUASI INUMANO. 


E COSÌ TU SEI DI- E TU SEI LEON vo- l , < LE i 
MITRI VEBLIN, EH? N RIENKO, QUELLO CHE DX è UG NEGARE 
IL FIGLIO DI VANIA sa DOVREBBE BADARE AI SS | CHE SEI NIPOTE 
VEBLIN. | i BENI PELLA SUA FAMI- pe i DEL PRINCIPE | 
e AA GLIA, INVECE DI RAPIRNE { i DIAVOLO HAI IL 
0 _LA VEDOVA E IL FIGLIO. SUO SANGUE 
NON QUELLO DI 
TUO PADRE. 


NON PARLARE COSì' DEI MORTI! 



















































RISPETTA LA MEMORIA DI Mio 


VIVI E LA MORTE Non HA LAVATO | 
LORO PECCATI. RicoRDo VANIA VEBLIN, 
DEBOLE E TRADITORE, RoSo DALL'AM- 
BIZIONE, MA SENZA IL CORAGGIO PER | 
SEGUIRLA. LA SUA VITA NoN E' STATA 

CHE UNA SUCCESSIONE DI oDio. HA 
ODIATO SUO PADRE E Pol HA ODIATO IL 
FRATELLASTRO. LI HA ODIATI E TEMU- è 
TI. NON c'ERA SANGUE IN LUI. 


AH. MAGNIFico SANGUE, cUccio- 
LO. VORIENKo TI AMMIRA. UN 
GIORNO SARAI UNA TIGRE coME 
TUO NoNNO. 













L BAMBINO UN GIORNO EREDITERA' LA 
FORTUNA DEI VEBLIN... E QUEL GIORNO 
lo VOGLIO AVERLO TRA LE MANI PER 
MANOVRARLO. QUEL GIORNO Voglio 
ESSERE lo AD ARRICCHIRMI. E SE 
AVRO' ANCHE TE IN MANO MIA, LUI 
FARA' cio’ cHE lo VORRO'.. . CAPISCI? 









NON ToccARE IL 

cosfcco. LUI ERA 
NEMICO DI Mio PA- 
PRE, MA io TI PRoI- 
BISCO DI UcciDER- 
Lo. Lo FARO' lo UN 
GIORNO. 













VUOI DIRE IL cosAcco ? 
BAH... SOSPETTO CHE 
| NON VIVRA' A LUNGO... 

ME NE occUPERO' lo. 
















LA NEVE HA COMINCIATO A CADERE DALL'ALBA, TRASFORMANDO To 
| voRIENKko SoNo 
IL GIORNO IN UN FANTASMA GRigio. MOLTI E MOLTO DURI... 
o CHI LI COMANDA E' 
LEON, CHE CERTA- 
MENTE HA PROGETTA- 
To E DIRETTO IL SE- 
QUESTRO... MA... 
COME RAGGIUNGERLO 
SENZA METTERE IN 
PERICOLO DIMITRI ? 













LE TRACCE SI SoNO cAN- 
CELLATE... IMPOSSIBILE 
SCOPRIRE DOVE LI HANNO 
PORTATI... PoSSONO ES- 
SERE IN MILLE LUOGHI E IN 
NESSUNO... PEVO PENSARE | . 
A UN ALTRO MoDo DI RAG- |- 
GIUNGERLI. 
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i UN MOMENTO... 
FORSE LA SOLU- 

ZIONE C'E... ED 
E' MAXIM Vo- 
RIENKO. 













SPERO TI SIA BA- 
STATA, COME LE- È 
«— ZIONE, ANATOLE. 
FORSE LA PROS- 
SIMA VOLTA NON 
AVRAI PIU' LA LIN- 
GUA TANTO LUN- 
| GA DA LAELARE DI 


\ % MIA MOGLIE. 


PERCHE! LA PROS- 
SIMA VOLTA TI AM- 
| MAZZERO'. 































BUTTATELO TRA | MAIALI. SE AL TRA- 
MONTO SARA' ANCORA SU QUESTE 
| TERRE, IMPICCATELO. 


IL dual. PONNE BELLE, 
GIOVANI IN GAMBA E MARITI 
GELOSI. AGGIUNGICI IL 
BRUTTO CARATTERE DEI 
voRIENKo E IL RISULTATO 
E' QUESTO. , 


CHE SIGNIFICA TUTTO rai 
QUESTO, NONNO >. 


» 










CAPISCO... MAXIM NON HA cAMBIA- 
TO LE SUE PESSIME ABITUDINI, EH? 


GIA... NON NE HA 
MAI AVUTE DI 

























» dy | I 
EH? LUI GUI? QUESTO 
E' UN vERO colo DI 


FORTUNA! TUTTI DIE- 
TRO A LUI! 







SAI BENE CHI IN- 
TENDO. Ho VISTO | 
SACHA VEBLIN 






DERE AI MIEI OCCHI! Ho APPE- 
NA VISTO IL COSACCO! 












GUALE ? CE 
SONO MILIONI NEL- | 
LA MADRE RUSSIA. 















EHI, VECCHIO! 
Pov'E' IL co- 
i SACCO CHE 
A PARLAVA con, 

__ TE? 









“Sl, P, 5 b to | W ù N. 
% , . da) + n A t 
F i", > v he” \ 
F; ] ; o i : ET \L 
# n; | è 


DOVREI SAPERLO ? 
A CHIEDO FORSE Al co- VEDO CHE IMPARI IN FRET- 
#{ SACCHI DOVE VANNO E 
/ DA DOVE VENGONO ? MI 


i TA. NON FARMI PERDERE 
tà (ai lo DI... ? 





















TEMPO IN FUTURO. 









gr * A 






Vinieglli \\. 
= _ reti — idee al o È o“ , 
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ERA NECESSARIO FARSI COLPIRE ? 
——_— BESTIE COME 
MAXIM voRIENko cREDoNO Solo 
NELLA PAURA E NELLA VIOLENZA E 
PAGANO TUTTO coN QUESTE MONE- 
TE. LUI CREDE Solo A clo' cHE 


il (ZA ZIA i do 
SI". L'Ho SUPPLICATO CHE SI STACCASSE 
DA GUELLA DONNA, MA UN FigLio NoN | 
ASCOLTA IL PADRE. LA RAGAZZA NON NE 
HA COLPA, LO RICONOSCO. ERA UNA BAMBI- 
NA QUANDO | SUOI L'HANNO DATA A vo- 
RIENKO CREDENDO CHE UN MARITO RICCO 
FOSSE LA SOLUZIONE PER TUTTO. 
SBAGLIAVANO. 


MI BASTA. CURA Tuo FIGLIO E "To IMMAGINAVO... LI HANNO PoR- N 
MANDALO LONTANO. TATI IN UN LUOGO LONTANO... NoN 
LO FARO'... BADA A TE.Ì YogLloNo ita DI ESSERE 
fl LI HO VISTI. SONO PASSATI DI VoRIENKo SONO UNA Se 
QUI UNA NOTTE. LA COSA MI HA BRUTTA RAZZA O 
INCURIOSITO. HO SENTITO IL = 
I BAMBINO CONSOLARE LA MADRE. | do, 
SI SONO FERMATI QUALCHE ORA 
DA MAXIM, POI HANNO CAMBIATO 
CAVALLI E SONO RIPARTITI. E' 
TUTTO cilo' cHE SO. 


=, 3 W 
L_| 
; 


I TI CREDEVI TANTO FUR- 
BO, VEBLIN? 0 cREDEVI ME 
TONTO ? CON NEMICI COME 

TE, LA VITTORIA E' UNA NOIA. 
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| NoN uccipeteLo' |" 
MAXIM LO VUOLE | 727, 
VIVO! WI 


e” PE. 


I — SLA 
(FACILE A DIRSI! (IU 
wu 


f PORTATELO A CASA. OGGI ASPETTA NELLA PENOMBRA, ASCOLTANDO IL 
Î SALDERO'|CONTI con FISCHIO LEGGERO DEL VENTO TRAI FIOCCHI 
TUTTI QUELLI CHE MI HAN- |" DI NEVE. 
No INFASTIDITO. 
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GUARDA. SoNO ABILE coN QUESTO. LEI, 
COME TE, CREDEVA DI POTERSI BURLARE DI 
ME E lo LE Ho DIMOSTRATO IL SUo ERRo- 
RE. DA OGGI IN AVANTI, CHIUNQUE LA 
GUARDI IN FACCIA SAPRA' CHE coSsA SUc- 
cEDE Al MIEI NEMICI. | 


| Pol ODE IL GRIDO. UN SUONO SPAVENTOSO, LUNGO E STRIPU- 
LO, CHE TERMINA IN UN GoRGoglio ANIMALESCO. 


NXT ORA RESTI Solo TU, <= 





















= i ui (I _W | 
= ga NP 
= SNO: 



















Ò) lì 


| 
MoLTo LONTANO. LEON Lo PORTA ALLA TER- 
RA DEI CECENI. TRA LoRo ABBIAMO DEGLI 
AMICI CHE LO CURERANNO BENE FINCHE' NoN 
DECIPEREMO DI USARLO. 





TITO SU PI TE NoN ERA ESAGERA- 
To... SEI PAVVvERO DURO. SARA 
MEGLIO DISFARSI IN FRETTA DI TE. 


LEON HA DETTO CHE DEVE SEM- 
BRARE UN INCIDENTE. 


LO SARA'. VEBLIN 
AFFOGHERA' GUADAN- 
Po IL FIUME. 






TIENILO FORTE... 
E' UN ToRo! 


sai” i o | , 
e (/ Bi ME | I I 
ht), 7Ò 
il 
/ dee ) 


o % 
ria 


A 
e 
fa Sa 


 SCAPPIAMO IN 
PIAMO TUTTI! 


{ BAH! PRESTO 
SARA' UN PESCE! fb 


ATTENTI! LA CASA 
BRUCIA! 


3 ii 
CHE SUCCEDE 
QUI P 


NON cC'E' PIU' TEMPO PER 


li LE FINEZZE. IL COSACCO 
NON GUADERA' IL FIUME. 
DAME 


OCCUPERO' lo. 





ASPETTA... 
ASPETTA. 


VIENI, DONNA. QUI CROLLA 
TUTTO DA UN MOMENTO AL- 
L'ALTRO. VIENI. 








HANNO OSSERVATO A LUNGO LE FIAMME SOTTO LA NE- 
VE. CAVALLI SENZA CAVALIERE coRRONO COME IMPAZ- 


NO. LUI DICEVA CHE 
IL MIO VoLTO ERA 


ZITI NEL BUlo, TRA LATRATI DI CANI E GRIDA coNFUSE. I UNA GEMMA... 


E ORAP... LUI E' A CASA DI SUO 
PADRE... PUOI RAGGIUNGERLO. SEI 
LIBERA E... 


Dr 
DIV 


a # 


Ed 


/ PERDONAMI, DON- 
NA... PERDONAMI SE 
SONO UN Uomo. 


NON PRENDERTI coLPE 

ALTRUI, SACHA VEPBLIN. 

VA'... CONTINUA LA TUA 
RIcERCA. 








LO SO. MA NON PUOI FARE 
NIENTE. ADDIO, SACHA VEBLIN. 
) | Aa ZIO || È NEDICA. 





_ hi 


tasigll 


LI HO SENTITI PARLARE DEL BAMBINO... HANNO NOMINATO 


UN cAPO CECENE... UN CERTO MAHARAT... SPERO CIO' TI 
SERVA... LE SUE TENDE SoNO OLTRE IL FIUME VARDIA... 
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LO GUARDA ALLONTANARSI col GALOPPO 
FACILE CHE DENUNCIA L'UoMo LA CUI VITA 
NASCE E MUORE DIETRO UN PAlo DI REDINI, 
LO FISSA COME SI FISSANO LE coSE cHE 
NON SI RIPETERANNO. 


POI, LENTAMENTE, COME OGNI PASSO. 
| FOSSE UN SIMBOLO, SI AVVICINA A QUEL- 
LA VORAGINE ACCECANTE DI FUoco. 


ie 4 > Fai 


i vi; sa ad n 


VS 


Lpd * 





RO ORERA IUTIE O 
CAPITOLO DICIANNOVESIMO | |ifetkefs Kacstiroreg, pi zuoto. 
CAVALLO... POI, | BAMBINI. SPORCHI, |- 


NESPRESSIVI COME IDOLI. BAMBINI SEN- 
I ZA INFANZIA. BAMBINI DELLA STEPPA... 


Ja PA NI 


E! CAVALIERI. IL P E INFINE, MAHARAT. UNA FIGURA SUPERBA, ENOR- 
CECENE VIVE A Ta ME, COSA RARA NEI CECENI, DI SOLITO PICCOLI. 
(Sea | = x» LUCIDO DI GRASSO E DI FORZA, UNA GRAN 

t\ BESTIA DA BATTAGLIA. 


AH, LEON... PEN- ) 
| VENUTO. 


” VEDO CHE PORTI UN GROSSO \7,. | a — 
CARICO. C'E' FORSE QUALCHE |/ &-£99". FRATELLO. MOLTI SEI COME GLI USURAI, LEON. ClO' CHE 


o | È REGALI... E UN FAVORE DA | | % | cn 
DONO PER IL TUO GRANDE AMICO] DAI CON UNA MANO TOGLI CON L'AL 
MAMARAT ? \ CHIEDERTI. TRA. DIMMI CHE COSA DAI E CHE COSA 
7 FRE I. 


) de 
lo 


(A Sa 4 


SN o 8 





o 
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TI PORTO CARABINE, POLVERE, MUNIZIONI, SPADE E sare _o—=== 

PUGNALI... TI PORTO ACQUAVITE, GIUBBE DI TELA \l HMM... DONI DEGNI DI UNO ZAR, NON DI UN | 
ROSSA, CINTURONI E STIVALI... TI PORTO COPERTE,  YCAPO CECENE, FOSSE PURE IL GRANDE MAHARAT. E' 
DIECI BÉI CAVALLI, GIOIELLI PER LE TUE MOGLI, UN | COSI' TANTO CIO' CHE DEVI CHIEDERMI > 

np A SETA PER TE E UNA SELLA ORNATA | | | 





“(DEVI BADARE A UN 
RAGAZZO E A UNA 
DONNA. | 


" NO. ECCO IL 
RAGAZZO. E 
QUELLA E' LA 


ANN 7 _M 
NON CAPISCO. SEMBRA POCO IN QUALCUNO PUO' TENTARE SONO SEMPRE PIU' CONVINTO CHE 
CAMBIO DI CIO' CHE MI DAI. DI LIBERARLI ? # $ TI BURLI DI ME. UN UOMO SOLO? } 


S/ NON PER ME, MAHARAT. DEVI Si"... UN 24 SO 
| CI SONO UOMINI CHE NON Si 
BADARE AL RAGAZZO COME » COSACCO. { CONSIDERANO PER IL NUMERO. E 

Fosse IL Ue. cArISCI, a EA LEI, QUESTO E' UNO DI LORO. ACCETTI? 

\ SERE AL RIPARO DA OGNI RISCHIO È — ! | gr W 

SENZA POTER FUGGIRE. I Wo € 


i N 0% 
: _= SEI UN COSAC f CECENIP... AH, Sh... 
CERTO CHE ACCET-\ | CHE COSACCHI SI CHIUDONO || E'IL NOME CHE DIAMO 


TO. VOGLIO VEDE- \}| TRALE PARETI PERCHE! TEMO- | OSTRI CAI d 
RE LA SELLA D'AR- ) is Rig E AI NOSTRI CANI QUAN 


}l = Do Non vogliono 
_ GENTO. _ BATTERSI. 
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CANE CHE NON Si BATTE?... 


| GUARDA SE NON MORDE ire 
GUARDA SE NON SI BATTE QUESTO QUESTO COSACCO! HMM, LEON... PARE CHE TU MI 
CANE CECENE! 


| ABBIA PORTATO UN LUPO E NON 
UN AGNELLO, COME CREDEVO. 


NON CONOSCI LA PAURA... EH o Pi 
RAGAZZO? SONO LIETO DI AVERTI | | SONO FATTI STRETTI COME 


FESSURE. E SI SONO VOLTI 


“n « |HA FISSATO LA MERCE ANDO 
IL NIPOTE DI SACHA — | —|TRALE TENDE E HA SPUTATO A TERRA, RABBIO- 
VEBLIN, EH? E' LUI IL SAMENTE 
) COSACCO INVINCIBILE CHE i. ___i 
POTREBBE VENIRE A NON HAI PORTATO ABBASTANZA ROBA PER 
SALVARLO... PAGARE UN SIMILE RISCHIO, LEON. 


3 NON C'E'RI- |) 
GE s* SCHIO, MAHARAT. 


Pi 
o fa 


I /OCCUPATI DEL RAGAZZO E 
3 yo JE { DIMENTICA IL COSACCO. E' 
, ur COME FOSSE GIA' MORTO. 


IO NON PARLO 
PER PARLARE. 
HO LASCIATO 
UOMINI IN 
GAMBA A CER- 
CARLO E STO 
PER UNIRMI A 
LORO. LE ORE 
DEL COSACCO 
SONO CONTATE. 
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NO. NON HO VISTO NESSUNO COSì". ECCO... TUTTO QUESTO 
fn e sini HA ULULATO. NL CREDI CHE GUARDI LA FACCIA DEI MIEI 


a E' PER TE, SE CI AVVERTI 
I. CLIENTI? 10 MI PREOCCUPO SOLO DELLE & QUANDO LO VEDI. 
LORO TASCHE. o 


PE'... IN QUESTO CASO, LA TUA 
CURIOSITA' PUO' FARTI RICCO. 


HMM MI TENTI... HA UN NOME IL 
CAVALIERE CHE CERCHI? CI SONO COSE ) 


NELL'OSTERIA, UN SILENZIO ASSOLUTO. E TUTTI QUEI VOLTI CHE 
CHE NON VEDO, MA SENTO._ 


| SI GIRANO. INSIEME. 


QUALCOSA NON vAP 


MI VEBLIN E'UN NOME CONOSCIU- | TUTTI QUELLI CHE VEDI HANNO 
| TO QUI, FORESTIERO. TUTTO QUE- 


COMBATTUTO SOTTO LA BAN- 
STO TERRITORIO SI CHIAMA TERRA 


DIERA DEI VEBLIN. CONTRO 
DI VEBLIN. QUI PER SECOLI SONO |FRANCESI, SVEDESI, TEDESCHI 


NATI | VEBLIN E LA MAGGIOR PARTE INGLESI, CINESI, AFGHANI.. 


MORTI LONTANO SONO STATI DATO. E CAVALCAVANO ALLA 
RIPORTATI QUI PERCHE' LE LORO | NOSTRA TESTA, MAI IN 
ANIME NON POTREBBERO RIPOSARE RETROGUARDIA. 
DA UN'ALTRA PARTE. 1 


E TU VIENI A CHIEDERCI DI AIUTARTI A COLPIRE UNO DI 


\ POI IL SILENZIO. UN SILENZIO PIU' MINACCIOSO 
LORO? ÈE' EVIDENTE CHE VIENI DA LONTANO. VATTENE 
COL TUOI BANDITI. DI MILLE DISCORSI. 



















===" AVVERTITE SACHA. I 
===» VORENKO HA FATTO VENIRE]; 
= ASSASSINI DA FUORI. | 






A VORENKO PIACE 
SPRECARE IL 
DENARO. 
























ALLE LORO SPALLE, NELLA NEBBIOLI- 
NA GELATA, UN SUONO STRANO, I- 


E QUESTO ?... SEMBRAVA... 
UNA RISATA... 


NIENTE. COSACCHI, POPE, 
VAGABONDI, UBRIACONI, DONNE, 
2 BAMBINI, VECCHI, PAZZI E MORTI... 
NESSUNO HÀ VISTO SACHA 
VEBLIN. SENTO CHE RIPONO ALLE 
MIE SPALLE IN CONTINUAZIONE. 


POI, SOFFOCATO, 
| DI UN GALOPPO. 





















i LO ERA... NON VI HO DETTO 
i CHE A VORENKO PIACE 
SPRECARE IL DENARO > 







GRIGI DI LUNA BIANCHI DI NEVE | LUPI AVANZANO 
NELLA STEPPA. 






| DOBBIAMO TRO- 
VARLO! E' L'UNICO 
CHE MI SEPARI 
DAL CONTROLLO 
ASSOLUTO SULLA 
FORTUNA DEI 
VEBLIN! DEVE 
— MORIRE! HA UCCI- 
SO | MIEI FRATELLI 
MENTRE I0 ERO 
NELLA TERRA DEI 
CECENI... E NON SI 
\ ACCONTENTERA' 
DI QUESTO... 
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DOVREI RADERE AL 
SUOLO IL VOSTRO 
VILLAGGIO. 





NO... NON ABBIAMO VISTO SACHA VEBLIN... FORSE E'_ 
TORNATO IN CINA. A LUI PIACE VIAGGIARE. 


(BASTARDI... = 



















E FALLO, AMICO... MA POTRESTI PENTIRTI. QUI 

SIAMO TUTTI VETERANI... E ABBIAMO BUONE 
ARMI. LE USIAMO PER AMMAZZARE | LUPI... MA 
POSSONO ANCHE AMMAZZARE 1 CANI... 


7 NON CAPISCO... PERCHE' PROTEGGETE  \\ 
QUEL COSACCO > CHE SIGNIFICA PER VOI? 


SN _ _____,.=—r—_—_—___———.rT——_ = —— "——lL du LL 






















Pa \ 


SACHA E' NOSTRO. HA 
MANGIATO IL NOSTRO 
CIBO E BEVUTO IL 

NOSTRO VINO. ABBIAMO 
| DIVISO PANE E SALE 
CON LUI E COMBATTUTO 
AL SUO FIANCO. UN 
2 | UOMO NON TRADISCE 

4 QUESTE COSE... E ORA, 





HMM... VORENKO E' GIA'. FORSE DOVRESTI 
PROPRIO DECISO A LASCIARE LA REGIONE. | 
TROVARMI, EH? SAI RROSA DI TUO | 

IPOTE? 




































VIA DI QUI. 











US d 
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EHI... CHI PORTATE?... 
CHI E' MORTO ? 








NON LO SAPPIAMO. CI HANNO PAGATI PER 
FARLO... IL NOME E' SU QUELLA CROCE, 
VEDI? SULLA TOMBA APPENA SCAVATA... 


i- 







10. NON HO VOLUTO PARTIRE SENZA SAL- 
DARE | NOSTRI CONTI. LA MIA RICERCA 

PUO' DURARE A LUNGO... È POTREBBE SUC- 
CEDERMI QUALCOSA. TROPPO RISCHIOSO. 


SA 


%8, 
===“ 














BISOGNERA' CAM- 
BIARE IL NOME SU 
\ QUELLA CROCE. 
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eni 


FE TANTO TEMPO CHE TI TEMONO, LEON. 
TI SEI ABITUATO MALE.. 


MA PURTROPPO CIO CHE STAI 
PER IMPARARE NON TI SERVI 


A € SI > d % 
pe, d4, Rs, (VP SR 


3 ERGE 
IA. 


o | 


_ I 
RIEMPITI LA BOCCA DI PAROLE, \ 
À COSACCO... SUONANO COME LA TUA 
| CONDANNA À.. 
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PRONTO, LEON? STAI VIVEN- 
DO IL TUO ULTIMO MINUTO. NO! NO! ASCOLTA... 


po 
i 
"d bl 


ECCO FATTO, LEON... NON FARAI PIU' DEL MALE Tre QUANDO IL DIAVOLO TI 
AGLI INNOCENTI E NON ASSASSINERAI PIU'. L'IN- 
FERNO TI ASPETTA. 
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| DENTRO, MIO STIMATO ASSASSINO. VOLEVI 


TERRA? HAI TUTTA QUELLA CHE TI SERVE... 
QUANTO AL LUSSO, DOVRAI ACCONTENTARTI. 





(Al i; 


1 n; 





i ELE ZI — i 


VOLEVI UNA CORTE? | VERMI TE LA \ DARANNO . 
ADDIO, LEON VORENKO 

\D = 

VO MA..LE' SACHAO 
i, È VEBLINI... ATTENTI! 


fe gi ui; 


x 


UN AVVERTIMENTO INUTILE. IL CAVALIERE PASSA TRA 


LORO COME UN URAGANO. — —_ — 


TA 





E HURRA" 1 AH 


CORRI, CAVALLO... 
CORRI! SI VA A CER- 
CARE DIMITRI!  _, 


IL RAGAZZO SI E' SVEGLIATO BRUSCAMENTE, 
SENZA SAPERE PERCHE'... FORSE UN SOGNO.. 
FORSE UN ISTINTO... SI È' SVEGLIATO COME UN 
GATTO, CERCANDO DI SENTIRE QUALCOSA.. MA, 


ALDILA' DELLA BARRIERA D' OMBRA, SOLO | LUPI 





| ULULANO NELLA NOTTE DEI MORTI. 
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| FREDDO. FREDDO SEMPRE PIU' PUN- 
CAPITOLO VENTESIMO GENTE, MAN MANO CHE ENTRA IN 

, QUELLA STEPPA SCONOSCIUTA 
OSTILE. LA NEVE E' DURA, TAGLIEN- 
TE COME UNA LAMA, PER CAVALLO 
E CAVALIERE. PER UNA VOLTA 
SACHA VEBLIN HA DOVUTO AMMET- 
TERE DI AVER INCONTRATO UN 
AVVERSARIO TROPPO FORTE. 








SAREBBE UN SUICIDIO CONTI- | 
NUARE LA MARCIA... L'INVERNO | 
Mi AMMAZZEREPDPBE... DOvRo' 
CERCARE UN RIFUGIO E ASPET- 


A RO' MOLTO TEMPO, MA NON MI 
RESTA ALTRA SOLUZIONE. 


ia 


Î L'UNICO PROBLEMA 
| E'... DOVE TROVE- | 
RO' QUESTO DAN- 
NATO RIFUGIO? 
QUESTA E' STEPPA 
E BASTA... E'... 


PRENDI... BEVI QUE-Y | NO... NON VOGLIO... 
I AI / STO... TI FARA' VOGLIO MORIRE IN FRETTA. 
MIO DIO... RISPARMIAMI RIPRENDERE... _|PER FAVORE... NON PROLUN- 
"© GARELA MIA AGONIA... 
LASCIAMI MORIRE... 


221 

















DIO SIA RINGRAZIATO PER QUESTO... 

SE PUOI, SOTTERRAMI... E METTIMI UNA 

CROCE... HO COMMESSO QUALCHE PECCATO... 

IMA SE QUALCUNO AVRA' COMPASSIONE DELLA 
MIA MORTE... FORSE NELL'ALDILA' SARANNO 

| PIU' COMPRENSIVI... 








7TTA VACCA ROSSA... 
( NON MI HA PERDONATO... 
BADA ATE... | 










- 


FREDDO VENTO DELLA STEPPA. |MA ANCHE NEL FREDDO C'E' UNA NOTA 
| FREDDO VENTO DI DESOLAZIO- |DI CALORE. ANCHE LA MISERIA DELLA 
NE... FREDDO VENTO CHE PARLA [MORTE PUO! ESSERE ALLEVIATA 

























È RR a 
= "ad vid 
. wi. SARE - 


Po dd. pesi: 7, 










LUI E' VENUTO DA QUALCHE PARTE... SEGUIRO' LE SUE 
TRACCE E VEDRO' SE C'E' UN RIFUGIO. FORSE SARA' UN 
INFERNO, MA IN QUESTO MOMENTO NON CREDO DI POTER | 
| PEGGIORARE LA MIA SITUAZIONE. 


DOVE CREDI DI ANDARE 
COSACCO ? CAMMINI CON 
MOLTA TRANQUILLITA"... 










f PERCHE' SONO UN UOMO DI PACE E 
NON HO RIMORSI NELL'ANIMA... IL CHE 
NON DEVE ESSERE IL CASO TUO, NE' 
DI QUELLA SCROFA LEBBROSA CHE TI 
HA DATO ALLA LUCE IN UNA NOTTE 
SENZA LUNA. } 


f BELLA FRASE, RISPETTO GLI 
UOMINI DI CULTURA... MA 
NON MI HAI ANCORA DETTO 
CHE COSA FAI QUI. 










E, HO FREDDO, HO DI CHE 
PAGARE PER CIO' CHE MI SERVE. E CONFIDO 
NELLA CARITA' DEL MIO FRATELLO... L'UOMO. 


IN QUESTO CASO, PUO! CONFIDA- \ 
RE ANCHE NELL'INTELLETTO DEL TUO 
CAVALLO. VIENI CON ME. 












pi Hm) 
ri 


a A 


e 


[e22 
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ME L'HANNO MESSA UN GIORNO IN NOME 
{DELLO ZAR, DICENDO CHE MI CI AVREBBERO 
| APPESO PERI MIEI DELITTI... NON L'HANNO 
FATTO... MA MI CI SONO AFFEZIONATO E 
L'HO TENUTA COME RICORDO DI CIO' CHE MI 
ASPETTA SE RITORNO, NELLA SANTA 
SIA... 


SONO CURIOSO... E 
QUELLA CORDA CHE 
PORTI AL COLLO? 










NON HANNO LA CORDA AL COLLO 
MA UNA LI ASPETTA NELLE TERRE 
DELLO ZAR. QUESTO E' IL REGNO | 
DEI CONDANNATI A MORTE, 
COSACCO. 














... POI ALLE MANI. E NON 
E' DIFFICILE INDOVINARE 
TUTTA LA STORIA. 


I UNO SGUARDO A QUELLA RIPUGNANTE CREATURA 
DAI CAPELLI ROSSI... 







E QUESTA E'LA 
NOSTRA REGINA. 






















Te Vu e I LU 
AVVICINATI, COSACCO... VERO CHE SEI GIOVANE E 
BELLO... E SE SEI QUI, FUGGI EVIDENTEMENTE DA 
QUALCOSA... QUESTO E' UN BUON POSTO PER | FUG- 

GITIVI. QUI TUTTI SONO FELICI... E QUELLI CHE NON 
LO SONO POSSONO ANDARSENE... LASCIANDO QUAL- 
COSA IN PAGAMENTO, NATURALMENTE. TUTTO HA UN 
PREZZO IN QUESTA lio IL CHE E' LOGICO, NON 












_ NON LO CREDI, 
— BEL COSACCO? 

















> a 
ALAN NI 
n ar, hi SEZ | 


i 
Pa 
Fi 

Fa 






"a 


TE L'HA DETTO... QUESTO E' IL SUO REGNO E LE \ 
LEGGI DIPENDONO DAI SUOI CAPRICCI. ATTENTO AI 
CAPRICCI DELLA DONNA ROSSA, COSACCO. 
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CREDO TU SAPPIA PIU' 
DI QUANTO VUOI! DIRE. 
« ATTENTO ALLA DONNA 
ROSSA. ATTENTO ALLE 
TUE MANI. ATTENTO 
ALLA TUA VITA. 
















f HMM... UNA TRIBU' DI PROo- 
> ISCRITTI CONDANNATI DA UNA 
A REGINA PAZZA E ASSETATA 

DI SANGUE... SEMBRA UNA 
RIDICOLA STORIA PER BAMBI- 
Mi NI. MAE'LA VERITA'... 

| EPPURE QUESTO E' UN BUON 
POSTO PER ASPETTARE LA 
PRIMAVERA... Sl... TUTTO 
CIO' CHE DEVO FARE E' CHE 

NESSUNO BADI A ME... DEVO. 


O PERDERO' LE MIE 
MANI, VERO ? 










SEI APPENA ENTRATO NELLA No- 
STRA TRIBU'... 


BE'... QUALCOSA DEL 
GENERE... LA DONNA 
ROSSA MI HA DETTO... — 









LEI PUO' ACCETTARE 
CHI LE PARE, MA 
SERVE ANCHE IL 









TI TAGLIERO' LE 
ORECCHIE E TE LE 
FARO' INGOIARE. 
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a 
d 


ai La VAN ù | 


E A UN TRATTO SACHA 
VEBLIN SENTE COME LA 
PUNTURA DI UN INSETTO 
VELENOSO ALLA NUCA. SI 
VOLTA... E LA VEDE. 


Sl'. HO SENTITO PARLARE DI MAHA- 
RAT, IL CAPO CECENE. E' UN GRANDE 
GUERRIERO E GLI BASTA UN GRIDO PER 
SOLLEVARE UN INTERO ESERCITO. 
ATTENTO ALUI. 


E TI DIRO' CHE NON SPAVENTERESTI NE' UN 
FIGLIO DI IDIOTI, NE' UN PADRE DI IDIOTI. 


Mi... DOVE POSSO TROVARE IL | 


E NON RIPROVARE A 
ROMPERMI LE PALLE, 
PERCHE' LA PROSSIMA 
VOLTA POTREI NON 
SSERE DI BUONUMORE. 


EHI... NON AVEVO MAI VISTO 
KOLCKAFF MALMENATO TANTO 
SONORAMENTE.. 


"DI CHE PARLI?... L'HO 
APPENA TOCCATO. 


ì; 97 L'((I È, i 
E GIUNGE LA NEVE. E IL FREDDO DEVA- 
STANTE CHE FA FUGGIRE PERFINO | LUPI. | 


E LA STEPPA SI TRASFORMA IN UN 
IMMENSO CIMITERO BIANCO. 


QUESTO E' DIFFICILE DA DIRE. IL 
CECENE SI MUOVE SEMPRE. VA COI 
SUOI CAVALIERI DI GUERRA IN GUERRA, 
ne: BI DI FRONTIERA IN FRONTIERA, DAL 
IMARE ALLA MONTAGNA. E' UN RE E HA 

UN REGNO IMMENSO A CUI BADARE. 


7 AMET 


SUO ACCAMPAMENTO > 
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“EHI, COSACCO... LA 
DONNA ROSSA TI VUOLE 
NELLA SUA TENDA. 


di ji a ur 





PERFINO LA CARNE SEMBRA ROSSA, MALATA, UN CU- 
MULO DI GRASSO GIALLASTRO, SEGNATO DA 
CHE CERCANO DI APRIRSI UNA STRADA VERSO LA 


SUPERFICIE. 


RICORDA LE MANI E LA TE- 


LE VENE, 


SIEDITI, BEL COSACCO. © 








LA RICORPERO" 
IMPICCATO. 
STA, COSACCO. . a 


MI PIACE IL LORO ODORE... E POI, FANNO 
RICORDARE AGLI ALTRI IL DESTINO CHE 
ATTENDE CHI MI SFIDA. 

2 N tw 


MANGEREMO INSIEME E MI 
| PARLERAI DI TE E DELLA 





\ N YE IN QUESTO MOMENTO VOGLIO TE. » 


AVVICINATI, BEL COSACCO. 





stami, NONLO SO... E' NECESSA- _\ 
I MI YRiO> SE LO E', Sl'. NON SONO ABI- 
NACCIANDO? | TUATA A FARE GIRI DI PAROLE. 
. PRENDO QUEL CHE VOGLIO... 





4 À de 1 La i | \ 
MI AVVICINEREI PIU' VOLENTIERI A UN MUC- 
CHIO Di STERCO CHE A TE, VACCA ROSSA. 
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HMM... POSSIBILE CHE SI TROVINO SEMPRE 
GIOVANI BELLI E INSOLENTI ?... ALZATI, 
EROE... ALZATI E RIPET QUELLO CHE HAI 

FO Lai 





DAVVERO ? QUESTO PAR ) (À2 ( BASTA! TE LA 
I _E' DIVERTENTE! SI 4 d SEI VOLUTA! 
CREDI DI POTER LOT- | +Guge \ î A NS 3 
TARE CON ME?... x Vota i I 


POVERO oMUNCOLO | 
SOGNATORE! 





(ECCO... GUARDA CHE \f/ E ORA RIFLETTI, OMUNCOLO... PENSA BENE A CIO' 
COS'HAI OTTENUTO! AI CHE FARAI, PERCHE' TI GIOCHI LA VITA... PUO! 
BACIARMI... E VIVERE... CHE PREFERISCI? 
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MOLTO BENE. L'HAI VOLUTO TU, COSACCO. TU 
HAI SCELTO IL TUO DESTINO. Mi HAI INSULTATO 
CON LA BOCCA E CON ESSA PAGHERAI. 





CUCITEGLI LE LABBRA E GETTATELO °° TBIANco imMENSO, FORSE FRED. | 
SENZA GIACCA NELLA STEPPA. I DO... DIFFICILE DIRLO... TUTTO E'| 


INCREDIBILE... SE ALMENO 
de 
, CN 


POTESSE GRIDARE... 
Te x 


4 A, Tn le 
S 
n", 


IL 


STO PER MORIRE Sl'... TRA POCHI ISTANTI! — a 
MORIRE ORA... ORA CHE HO TANTO DA FARE... ù NON VOGLIO, MA 


NON HO PAURA DI MORIRE... O FORSE UN PO'... | I NON P i 
NON TROPPO... MA MI PIACEREBBE UNA MORTE L4leta 
i MIGLIORE... STo PER MORIRE... E NoN vo- } 
GLIO... NON VOGLIO! 
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CALMA... NON MUOVERTI... Mi PERCHE'> \{ HO TROVATO LA TOMBA DI VLA-\ 
OCCUPO 10 DI TE... n sia DIMIR E HO CAPITO CHI L'AVEVA | 
| i z SOTTERRATO... 


LUI E' STATO UN BUON COMPAGNO... UN A 
QUANDO LA DONNA ROSSA L'HA MUTILATO E 
ASSASSINATO NON Ho FATTO NIENTE PER AIUTAR- 

: LO È LUI TORNAVA NEI MIEI SOGNI, SRIPANPO:. 


HO TEMUTO CHE ANCHE TU TORNASSI NEI MIEI LASCIA PERDERE. DOBBIAMO SCAPPARE 


SOGNI... MOLTA PAURA... E NON HO VOLUTO GRAZIE... Ton Rue" LE DONNA ROSSA FARA' CERCARE 
RISCHIARE ..._ e IL TUO CORPO NELLA MATTINATA... È 
, IMPAZZIRA! DI FURIA QUANDO CAPIRÀ CIO 
CHE E' SUCCESSO.. 


NO. NON LO FARA', IMPICCA-\ | E' SEMPLICE... \ 
{ TO... GIURO CHE NON CI SA- \ VOGLIO BACIARE LA 
RA' PIU' UNA VACCA ROSSA | a a _DONNA ROSSA. 
IN QUESTO MONDO. y 


"MI TERRORIZZA IL 
PENSIERO DI Ccio' CHE 
VUOI FARE. 





LA DONNA E' INQUIETA, ANCHE SE NON SA PERCHE'. 

COME SE PRESENTISSE QUALCOSA NELLA NOTTE GELI- VE RARE 
DA E NEL MORMORIO DELL'INVERNO TUTTO INTORNO... || 

L'ODORE DELLE MANI IN PUTREFAZIONE SI E' FATTO A 

UN TRATTO INSOPPORTABILE... 


TROPPO PESO IL TUO, DONNA ROSSA... COME FARAI AN 

CAMMINARE ORA?... MA NON PREOCCUPARTI... QUE- 

STI CAVALLI TI PORTERANNO VERSO LA STEPPA... TI 
\ PORTERANNO NELLO STESSO POSTO Il IN CUI TU HAI 

| MANDATO TANTA GEN 
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XY NO? IGNORI CHE LA FEDEL- 
TA' NON SI GUADAGNA CON LA 
PAURA... COSI' OTTIENI SOLO 
L'OBBEDIENZA... E ORA NON 
HAI NULLA CON CUI MINAC- 

CIARMI. 


BUON VIAGGIO ALL'INFERNO, 
VACCA ROSSA. 






I MIEI UOMINI NON LO 
PERMETTERANNO! — 

























NO! LIBERATEMI! E' UN 
ORDINE!... UN ORDINE... 
__CANI 





ORA NON OCCORRE PIU' CHE TU VENGA CON ME ‘ 
| IMPICCATO. QUI NON C'E' PIU' PERICOLO. MEN- 
TRE CE NE SARA' DOVE VADO IO. 


I | HAI RAGIONE... NON OC- 
sai 7, _ - "CORRE PIU... 








NOTTE DI GELO. NOTTE 
D'ORRORE... TOMBE DIMEN- 
TICATE NELLA STEPPA, 
FANTASMI CHE RIPONO TRA 
I DENTI, NASCOSTI NELLE 
TENEBRE... E UN GRIDO 
ATROCE CHE SI PERDE A 
POCO A POCO A DISTANZA. 
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A TRATTI LA SUA BELLEZZA SFIORA L'IRREALE. 
COME A TRASFORMARLA IN UN gloco DI LUCE 
NELL'ARIA FREDDA... UNA MAGIA INVOLONTARIA... 
I FORSE ADDIRITTURA INCONSAPEVOLE. 


AH... E' UN PIACERE PER GLI OCCHI VEDERLA 
DANZARE... HAI UNA FIGLIA MERAVIGLIOSA, 
KUTEBAR. 





‘Lo $0... E SO cHE LA SUA DANZA E' 
IL MIO SALVACONDOTTO. CHIUNQUE 
OSASSE TOCCARLA VERREBBE 
FATTO A PEZZI DA TUTTI... LA 
NOSTRA VISITA E' SEMPRE ATTESA | 

CON IMPAZIENZA... 






s pt È Vaise è CHE ME CHE LA 
TUA GENEROSITA' SIA. 


4 ,aug] 


2)] 


LI 
du 


CAPITOLO VENTUNESIMO 


IL GIOVANE Non si E' MOSSO. 
MA A QUELLE PAROLE | SUOI 
OCCHI DI GATTO SI SONO 

FATTI FOSFORESCENTI. 


( HAI SENTITO, IMPICCATO? ) 



















"QUALE SARA' LA TUA 
PROSSIMA TAPPA? 


SoNo STATO INVITATO DA 

MAHARAT. MI HA MANDATO 

ANCHE UN SALVACONDOTTO 
PER ENTRARE NELLE SUE 

| TERRE. ANCHE SE E' UN 
BARBARO DELLA STEPPA, GUEL 

CECENE AMA ge BELLEZG 


E DIMMI... NON PENSI CHE SIA IN 
ETA' DI SCEGLIERE UN MARITO ? 


E L'HAI DETTO... SCEGLIERE. CHE LEI 
SCELGA CHI VUOLE. HA PORTATO 
TROPPE BENEDIZIONI ALLA MIA VITA 
PERCHE' IO LE NEGHI QUESTO 
PICCOLO PRIVILEGIO. 

































Sl'. MAHARAT E' IL CAPO CECENE CHE 
TIENE PRIGIONIERO TUO NIPOTE, VERO ? 

























| STAI DELIRANDO ? NoN Ho MAI 
LAVORATO, CON 0 SENZA PAGA! E 


E COME ci RIUSCIRAIP ) 
£ | NON INTENDO COMINCIARE ADESSO! | 


TI E' MAI CAPITATO DI SONO UN BANDITO RISPETTABILE, 10! 


LAVORARE SENZA PAGA? ÎT {7 Lo ERI, MIO CARO IMPICCATO. 


CREDO CHE PRESTO SARAI IL 
DIPENDENTE IDEALE. 









" LUI... E FORSE ABBIAMO TROVATO 
IL MoDo DI RAGGIUNGERLO. 





CÀ a ‘ "sul 

neri a e - 4 
MALEDIZIONE... COME SAPEVI 

CHE NON MI SAREBBE PIACIUT 0? 

“f Wo TALENTO PER N 

CERTE cose... all 


ORA ALZA... î 
CON FORZA! 4 
i gt, 
















SACHA... 10 SoNo DISPOSTO A 
LOTTARE coNTRO TIGRI RABBIOSE, A 
ESSERE TORTURATO, SQUARTATO, 
| BRUCIATO VIVO... MA... LAVORARE... 


RALLEGRATI, IMPICCATO. QUE- 
STA SARA' UN'ESPERIENZA 
NUOVA PER TE. POTREBPE 

PERSINO ARRIVARE A PIACERTI... | 

ANCHE SE NE DUBITO. 









PASSARE LA VITA LAVORANDO Solo 
PER IL ciBo E UN LETTO. SIAMO 
MoLTo RELIGIOSI, SAI ? 


ol’... NESSUNO Lo E' 
PIU' DI Nol... 



















i PRENDETE. VI Ho PORTATO 
e” NGUALCOSA DA MANGIARE. MIO PADRE # 
__E' MOLTO CONTENTO DI vol... _ 











i NON HAI visto IL SUO 
Hi VOLTO? HA TANTA PUREZZA 
E TANTA PELLEZZA CHE TEMO 
DI SPORCARLO. LEI E' UN 
ANGELO, SACHA. E 10 SONO UN 
| CANE RABBIOSO. E | CANI NoN 
SA RAGGIUNGONOGLI ANGELI. I 


P | Te | ul I] 1; 
MS 
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NoN LO So DI PRECISO. 
COMPARIRANNO | SUOI 
ESPLORATORI PER GUIDARMI... E 
IMMAGINO CHE IN QUEL MOMENTO 

TU LASCERAI IL Mio SERVIZIO. |, 


"QUANDO CREDI 
CHE ARRIVEREMO DA 
MAHARAT, KUTABARD 


NO. SONO SEMPLICEMENTE | 
REALISTA. RISPETTO LE 
MERAVIGLIE DEL SIGNORE. E 
LEI LO E'. SIA BENEDETTA 
LA SUA PERFEZIONE. 







DIVENTI POETICO, 
IMPICCATO. I 



























MA PUOI SPIEGARMI cHE FA IL TUO 
SINISTRO AMICO CON QUEL 
RIDICOLO MAZZETTO DI FIORI? 









NON CAPISCO... | 






0 NON NE So NIENTE E NON NE 
VOGLIO SAPERE NIENTE. OGNI 
UOMO CONOSCE IL PROPRIO 

DESTINO. 


NoN SoNO STUPIPO, SACHA. 
E LA COMICA STORIA CHE MI HAI 
RACCONTATO NoN INGANNEREBPBE 
NESSUNO... TANTOMENO UNA 
VECCHIA VOLPE COME ME. Ho 
PENSATO ALLE VERE RAGIONI cHE 16 
POSSONO AVERTI SPINTO A UNIRTI 407 
A ME E NE HO TROVATA UNA i 
SOLA... RAGGIUNGERE MAHARAT. £ 
























“GUARDA, PADRE! TUTTI | GIORNI 
TROVO DEI FIORI SUL Mio cARRO. 
NON SONO BELLI ? 








LA AMA NELLO STESSO MODO IN CUI | 
AMA IL SOLE E TUTTO ciO' CHE E' 
BELLO E IRRAGGIUNGIBILE. 











STRANO. NON SEMBR 
UN CECENE. 








MA HO ANCORA UNA MIRA 
INVIDIABILE. 





P, VALI 
RITI Re ta 
















SALVE, AMICI. MI CHIAMO 
ANDREIEV E CERCO PROVVISTE PER ME E 
PER LA MIA GENTE. PAGO con BUON oRo 
E SONO PACIFICO. 


ALLORA NON AVRAI PROBLEMI, 
AMICO. HO MOLTE PROVVISTE E 
Poco oRo. SMONTA. 







IL TINTINNIO DEI CAMPANELLINI 

ALLE CAVIGLIE E LA RAGAZZA 

COMPARE... E L'UOMO SI PLOCCA, 

Ta GIALLASTRO NEGLI 
OCCHI. 


QUEL TiPo NON MI PIACE, SACHA... 
PUZZA DI RINNEGATO E BANDITO. 


f NESSUNO MEGLIO DI TE PEK 
RICONOSCERNE UNO. TIENI 

De I PRONTO IL FUCILE PER OGNI 

HE il] A EVENIENZA. 
(RI I | 


i Nidi pisa rd ri 3 
Si UTILI iI ‘ sql SEA 
ME Aa] & 


= 


4 RUN ra 9 


RCS RIOZAT 





































SACHA... CREDO SAREBRE 
MEGLIO AMMAZZARLO... PER 
PRUDENZA, SAI? 


MA E' SOLO UN ISTANTE. A 
SCUOTERLO E' UN ALTRO SUONO, 
SECCO, METALLICO. LO STRANO 
è UOMO CONLA coRDA AL collo 
LO STA FISSANDO E | SUOI OCCHI 
SONO OSTILI, LETALI. 

















SEI UN MAIALE ASSETATO DI — 
SANGUE, IMPICCATO... LASCIALO 
IN PACE. CHE PUO' FARCI? 






A 2 VE: 
| # = Ta e 
sd Nect VAIL ! > N 


CI PORTERA' DISGRAZIA. \É y i = 
n | SERA. Il FUOCO DIPINGE PENNELLATE GIAL 
PovEVO AMMAZZARLO... VOLTO DI KUTABAR. 


Dovevo... - = 
_V\ DOMANI ENTREREMO NELLE TERRE DI MAHARAT, 
SACHA... CREDO cHe... SE NON VUOI RICHIAMARE 
L'ATTENZIONE DEI SUOI UOMINI, TU DEVI 
LASCIARE LA CAROVANA ORA. 
















































ADDIO... E CHE ALLAH TI 


PRENDI. SARA' UN RicoRDO 
PROTEGGA. 


DELL'IMPICCATO. 


PICCOLA... IO NON SO DIRE 
COSE GRADEVOLI... NON L'Ho | 
MAI FATTO... MA TU HAI 
RIEMPITO DI PELLEZZA | MIEI 
OCCHI... E VOGLIO DARTI 
QUALCOSA IN CAMBIO. 






OH... E' BELLO... 








vinz 


» 






IN 





bo 
AN ; . n o . F/ AP DA 
CI ACCAMPIAMO QUI. DovREMo MUOVERCI DI 
NOTTE, PER NON ESSERE VISTI DAI CECENI. 


Pas 






PIANTALA DI SOGNARE E MUOVITI, 
IMPICCATO. ALL'ALBA DOVREMO 
ESSERE LONTANO. 






















| == i x ; PR E | 
NO. 0 ALMENO Non CREDO... FORSE Y 4 MARTEDI TROPPO È | 


piantine ctrrccnianen NON HANNO LASCIATO VIVO 
“ NESSUNO... E' STATO UN | 










| IMMAGINAZIONE ? No... 
SFORTUNATAMENTE No. GUARDA 
LA'! FUMO! UN INCENDIO... 


— NON HAI SENTITO 
QUALCOSA?... COME SPARI... 
— MOLTO LONTANI... 
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POVERO KUTABAR... POVERO VECCHIO | 
ALLEGRO E INGENUO... CREDEVI NoN 
| CI FOSSE ABBASTANZA BRUTALITA' 
AL MONDO PER ESSERNE 
RAGGIUNTO... MA TI SBAGLIAVI... 
= <a 


GUARDA... DEV'ESSERE UNO DEGLI 
AGGRESSORI... 


Sl'... L'IDIOTA E' TANTO UBRIACO CHE \ 
{ NONE' RIUSCITO AD ALLONTANARSI... 
| E HAI VISTO cHE cosS'HA IN MANO ? | 
, SUOI SONAGLI... 

È % 5 


















POI SENTONO | CAMPANELLI. | 


QUALCUNO ZA 
CANTA... 
































UNA SOLA 
DOMANDA UNA 
VOLTA E TUMI 
RISPONDERAI 
SENZA ai 


BELLI... SUONANO PER ME... 
TINTINNATE... THIN... THIN... 















bassi. | 
ARLA, 


f CHE E' SUCCESSO? P 
n — | DANNAZIONE! 
LA RAGAZZA... lo... NoN Ho N 


e-< i , I 
YO AVUTO NIENTE A CHE FARE ME HA SPUTATO 


| 
IN... Lo GIURO! AD ANDREIEV... E 
UWUI E' IMPAZZITO... 
| HA GIURATO CHE 
GLIEL'AVREBPE 
FATTA PAGARE... HA 
FATTO ARROVEN- 
TARE UN FERRO... 
NEL NOSTRO 
ACCAMPAMENTO... 
QUI viciNO... IO NON F, 
Ho VOLUTO 
VEDERE... SONO 
TORNATO GUI... 






NON HAI VOLUTO VEDERE ? CHE COSA 
VOLEVA FARE coN QUEL FERRO? | 














LUI... ERA FURIOSO... HO 
SEMPRE PENSATO CHE 
_ FOSSE UN PO' PAZZO... 



















PARLA! CHE LE Fee" FARE col \)l _ | ANDIAMO... PRESTO! 
BESTIE! DANNATE BESTIE! V/ 


FACCIA.. 
| VOLEVA. 


Pi 


SL rt 


L' UOMO FUMA IMMOBILE, OSSERVANDO IL coRPo STESO A RICORDA LE MIE 21 N SAREMO PUNITI. SONO 
TERRA. L'ODORE DELLA CARNE BRUCIATA HA SPINTO GLI ALTRIB UN CRIMINALE E LA MORT Sila Mi SPAVENTA, 
AV ALLONTANARSI, MA LUI SEMBRA DIVERTIRSI. I _} MA QUESTO EE. 


DIO cI PUNIRA'... QUESTO ABBASSA LA Voce. 
NoN ERA NECESSARIO... i SAI CHE COSA SA II GAFITA 


SE T 


TORNA ALL'INFERNO... NON 
DOVEVI USCIRNE! 





TI Riconosco ERI 
, "E MIO, SAGA. CON LA CAROVANA... 
LASCIMELO PER FAVORE. | | 


Sl'. POVEVO RORARE DELI SONO STATO UN 
DEBOLE, Ho ESITATO PER QUESTO $i rl 
\ Ro' LACRIME DI SANGUE PER TUTTA LA VITA.. 


IRA 6 3 | 
I Vado 


| 
Pali 


«6.4}) 
3 













| TI AMMAZZERO' 
7a ORA... MA NON SARA' 
(= i Lo STESSO... F 


— af | | Enne 
/ A NON MI HAI ANco- \° 
RA Ucciso... 






è 
RNA 





4 i 





= de a 
A 
= 
fr Le 


GY 
e 





ASPETTA! NON MI... 


A RISPONDERGLI, ME SINGHIOZZO. MA LUI NON SEMPRA 
AVERLO SENTITO 


PIU' A SUD C'E' BUONA TERRA, SI POSSONO ALLEVA- 
RE CAVALLI E VENDERLÌ ALLE CAROVANE. 10 
COSTRUIREI Hay BELLA CASA DI SA VICINO AL 
MARE... Al BAMBINI PIACEREPPBE.. 


ì 


CHE EA HAI MAI VISTO LA 
MIA? E NON C'E' STATO 
BISOGNO DEL FERRO... 
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f SI E' AVVICINATO PIANO ALLA 

I RAGAZZA, CON PRUDENZA, 
COME CHI TEME DI SPAVENTARE 
UN PASSEROTTO FERITO... SI E' 
SEPUTO DORATO A LEI, SENZA 
GUARDARLA 


E POI... ABBIAMO L'oRo | 
DI QUESTI BASTARDI... 
E' MoLTo... CHISSA'... 
col TEMPO POTREI 
DIVENTARE UN Ricco 
MERCANTE... AVERI 
ABITI DI SETA.. 
TRATTERO' dENE.. 


E TI RIPETO CHE | BAMBINI 
AMERANNO IL MARE.. 
VEDRAI. 





a $ TE NE VAI, SACHA?) 
VEDRAI, PICCOLA... 


TI FARO' FELICE... Si'. LE NOSTRE STRADE SI 
| | SEPARANO QUI... ABBI CURA DI 
LEI... E SIATE FELICI. 





ADDIO, AMICO. 
BUONA FORTUNA. 


UN SOFFIO IMPROVVISO DI VENTO NELLA STEPPA.|1 
CAMPANELLINI HANNO TINTINNATO PIANO. 





AH... BUTTA QUELLA 
CORDA. NON Ti SERVE PIU'. BR 






LI 
ì 
è I) 


2 NI 


ai 






e È n — —— ————= 


ì De MORTO, VERO? 


e gr MAHARAT. cl SONO DECI- \ 
SIONI CHE SONO ALDILA' DELLA 
NOSTRA COMPRENSIONE E 
DELLA NOSTRA... 


















MAHARAT ASPETTA. IN PIEDI, 
INELLA PIANURA, LE BRACCIA 
INCROCIATE SUL PETTO DA 
IGIGANTE E LA TESTA VOLTA 
VERSO IL PRIMO SPLENDORE 
DELL'ALBA... ASPETTA... POI 
SENTE LA TOSSE ASMATICA 
PELLA VECCHIA E CAPISCE. Sl... 
LE NOTIZIE SARANNO ANCORA 


VECCHIA NON AVREBBE TENTATO 
DI SOFFOCARE LA TOSSE. 














CHIUDI IL BECCO! QUALCUNO TI HA 
CHIESTO PAROLE DI CONSOLAZIONE ? 
DALLE AL Mio CAVALLO, SE LE VUOLE. A 
ME DEVI SoLo RISPONDERE! 











=—— sere o 
















En 


CHI SARA' QUELLO A CUI POTRO'. 
INSEGNARE PERCHE' UN GIORNO : 
COMANDI SUL MIO REGNO, CHI 


MIO FIGLIO... COM'E' POSSIBILE 2 
QUALE MALEDIZIONE MI 
liga LE, md, 

ZO E ULTIMO. 0 oNO 
SOLO E DI ME NoN RESTERA' SARA' IL PASTORE DEL Mio 
SEME... SONO UN FIUME cHE GREGGE ? cHI ? 

MORIRA' NELLA SABBIA. Ho SEU — 

CREATO UN IMPERO NELLE —m I 
STEPPE... CENTINAIA DI TRIBU' MI 

OBBEDISCONO E CRISTIANI E 
MUSULMANI MI TEMONO. Ho UN 
REGNO... MA CHI LO EREDITERA'?, 


i TUO FiGLio E' Porta, 
MAHARAT 
E' TUTTO clo' cHE VoLEVO 
SAPERE. TORNA AL VILLAGGIO. 








A 
Mai A 


| INT 
1A MI , 


ATA 


i f di ' 

e # 
i| j 
sq #104 





CHE CI FAI QUI, SoNo VENUTO A_Î (per ME? 
DIMITRI? ') /DIRTI CHE Ho PIANTO 

PER LA MORTE DI 
TUO FIGLIO. DicoNO 
CHE GLI UOMINI NON 
ge "PIANGONO, MA IO 
(i) NON CI cRÉDO. HO 
WA PIANTO PER LUI... E 

PER TE. 


( MAHARAT.. 








7 Sl'. Ho PIANTO LE LACRIME 
‘ CHE TU NoN osl VERSARE 
PER PAURA DI ESSERE 
CONSIPERATO DEBOLE. 10 
NON Ho QUESTA PAURA E 
Ho PIANTO, PERCHE' L'HO 
AMATO COME UN FRATELLO. 
E SPERO CHE Lo ASPETTI IL 
PARADISO ANCHE SE NON 
SIETE CRISTIANI. 






































ti Li i 
HMM... cuccioLO DI LUPO... PIENO DI 
ARROGANZA E DI coRAGGIO... ED E' 
| CAPACE DI PIANGERE SENZA 
VERGOGNARSENE. HA PIANTO PER Mio 
\FIiGLIO MENTRE 10, IL GRANDE MAHARAT, 
| Ho AVUTO PAURA DI FARLO... 




























IL CAVALIERE SI E' AVVICINATO 


FORSE... FORSE C'E' 
È | | | PO” | i POCO A POCO E L'OCCHIO 
UALCUNO CHE POTREBBE gd CERTO DI MAMARAT HA 


sa __/\ AMMIRATO LA PERIZIA con CUI 
bi CAVALCA. 















I A} ri >: | | | 
7 APART N GLI SI E' FERMATO DAVANTI. gran 
ci) TÀ SW L'HA FISSATO CON QUEGILI ( 50N0 SACHA \ 
VA ‘© “>. INCREDIBILI OCCHI VERDI. VEBLIN, 
VA LL} NJ 
VEZIZNRE o + FIORI Me | > : 


CECE 
VARI di 
I E' ei: E 
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AH... IL LEGGENDARIO FIGLIO | NON HAI ABBASTANZA GENTE PER UN NEMICO DELLA TUA 
DEL PRINCIPE DIAVOLO. E CHE ci AMMAZZARMI, cECENE. MA NON SONO | FAMIGLIA MI HA PAGATO PERCHE' 
FAI QUI? SEI UN cosacco E | VENUTO A COMBATTERE. SONO VENUTO o TENESSI QUI... DOV'E' ORA ? 
LA MIA GENTE AMA A LIBERARE MiO NIPOTE. 


AA To, NATURALM ] 
nr" he MITO MRLGENT ENT CHE noto” CHE SUCCEDE Ai 
| MENTO | us” 






















E Ti = 4 si 9 
x Pif } # ri E - 
7, AA esi rel È RR de 
AD i 
EHI! TUO NIPOTE TI ASSOMIGLIA MOLTO. CHE STAI CERCANDO DI DIRMI? L= 


ANCHE LUI E' ARROGANTE E CORAGGIOSO... LITI ODIA 06 r ” 





MASTICANDO E BEVENDO QUESTO ODIO FINCHE' È 
SI, Po oo JUN DEBOLE. n ary \ ESSO E' DIVENTATO PARTE DEL SUO SANGUE E 
TRASMESSO QUESTO ODIO AL FIGLIO. NOPSLS SUE GOPA. Ron Vote’ EEE c0N TE, 


re = Racazzo E mPALLIDITO. | SONO VENUTO A PRENDERTI PER 
E' UN VALOROSO, MAHARAT. E UN ILA SUA MANO E' CORSA 

VALOROSO APPREZZA SEMPRE IL ÎISTINTIVAMENTE AL PUGNALE. | pie ORTARTI DA TUA NONNA A SAN 
CORAGGIO ANCHE NEI NEMICI. 


PIETROBURGO, DIMITRI. E' LA' CHE DEVI 
di MISTO Ii DE. = STARE. LA' E' LA TUA CASA. 

SEI UN COSACCO. DOVREI FARTI i ACHA. è I CIO! | 
AMMAZZARE SENZA INDUGI. MA |, VERRI 7 WI | ETTI LICARM PER NON 
i SONO CURIOSO. VIENI... TI PORTERO' | = *% | PERDERE IL TITOLO E L'EREDITA"! 

DA TUO NIPOTE. CREDO CHE SARA' hà SAREBBE STATO TUTTO DI 

INTERESSANTE. CA MIO PADRE, SE LUI NoN FOSSE 

); I MoRTO E ORA TU TEMI CHE lo TE 
LO PORTI VIA! 





UN GIORNO TI AMMAZ zERO', \ oDio E QUALCOSA CUE NON 


Zio! UN GIORNO VENDICHERO' POTRAI VINCERE. 


LA DONNA HA SCOSSO IL CAPO, 
TRISTEMENTE. HA GLI OCCHI 
GRANDI E STANCHI. 


MI SPIACE... DEVI CAPIRLO... SUO 
PADRE ERA MALATO D'ODIO PER 
TE E QUEST'ODIO HA SEGNATO 
TUTTA LA VITA DI DIMITRI. 
















MIO PADRE! VEDRAI! 








VOGLIO PARLARE CON 
SUA MADRE. 


// {N 
io NON VOGLIO QUEL DANNATO 
TITOLO! lo VOGLIO VIVERE 
LONTANO DA QUEI PALAZZI 
GELIDI, CON SERVI PERFINO 
SOTTO | TAPPETI E CON LA MIA 
MATRIGNA CHE PORTA IN 
CONTINUAZIONE MOocciose 
RACHITICHE PER CONVINCERMI A 
SPOSARNE UNA! lo NON HO MAI 
VOLUTO ESSERE PRINCIPE! 



















TUO MARITO MI HA SEMPRE \ 


COLTA, DONNA... LUI DEVE | 
À1 [ ODIATO PER QUEL TITOLO E 


I ANDARE A SAN PIETROBURGO... LUI 
SARA' IL PRINCIPE VEBLIN. 


IL PRINCIPE ?... MA... 
TU SEL... 











QUELLA RICCHEZZA CHE © 
| SIGNIFICAVANO TANTO PER LUI. 
© E' QUASI COMICO... lo NON LI 
HO MAI DESIDERATI E SONO 
STATE LA SUA MORTE E 
I\ QUELLA DI PIOTR A DARMELI.../ 




























À i 


TEHI.. ENTO DELLE 
GRIDA... DA 













CAVALLI. DEV'ESSERE 
UN GRUPPO DI CACCIATORI 
| CHE RITORNA. 


DIMITRI DEVE ANDARE A SAN ... NON 
PIETROBURGO. CASA VEBLIN \7 “so. NoN 
i HA BISOGNO DI UN EREDE... E POSSO 
, QUELlo NON SONO lo. É# AIUTARTI. 














«. GUARDA. HANNO UN 
_ PRIGIONIERO. 









Y GUARDA, MAHARAT! ABBIAMO 
CATTURATO UN VERO LEONE! MI 
E' COSTATO DUE UOMINI, MA 
L'ABBIAMO POTUTO PRENDERE 
vivo. È QUI GLI OFFRIREMO UNA 
MORTE LUNGA E POLOROSA. 


AVANZA TRA LE BOTTE E GLI 
SPUTI, SEGNATO DA STRISCE 
ROSSE. BARCOLLANTE, MA 
SENZA ABBASSARE IL CAPO, IN 
| UN GESTO DI RABBIOSA SFIDA. 










UN cosAccO... ) 
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IL PRIGIONIERO E' TUO 
UMAR. HAI IL DIRITTO DI 
DISPORRE DI LUI. 


LO FARO' IMMEDIATAMENTE, 
MAHARAT... PREPARATE LA 
BRACE PER | FERRI! 






HAI UCCISO | MIEI UOMINI. SAI CHE 
COSA SIGNIFICA ? 


f | TUOI CANI MI HANNO ATTAC- 

cATO IN VENTI CONTRO UNo... 
PUAH! SPUTO SULLA LoRo 

\ VIGLIACCHERIA. SONO UN 

\\i COSACCO E QUANDO SGUAINO LA 
\ SPADA E' PER IMPARTIRE LEZIONI 
\ CHE NON SI DIMENTICANO. 







HMM... BELLA SPADA, 
COSACCO. E' TUA? 


MIA! LA SPADA DEL MIO 
| REGGIMENTO... DRAGONI 
DI ROSTAKOFF. 















CR 





































Lo SENTI, 04 S 
CRIMEA, 





MADRE ? E' EH? CI 
PROPRIO UN RICORDO IL TUO REGGIMENTO. HA 
VALOROSO. COMBATTUTO BENE... MoLTo BENE. 







ERAVAMO LA' PER QUELLO. 
PECCATO CHE TANTI SIANO 
MORTI... GIOVANI 
DALL'ANIMA D'oRo. 










Pol SI E' VOLTATO CON CALMA. E CON UN SORRISO 
FEROCE. 


GUEST'UOMO E' \ 
E STATO UN Mio 
I COMPAGNO D'ARMI. 
\ NONLO LASCERO' 
MORIRE. 










A NESSUNO INTERESSA LA TUA ) 
OPINIONE, CANE CRISTIANO. lo... , 





















LO VEDI? E' UN BUON PUGNO, 
VERO ? SARA' MEGLIO CHE, 

| QUANDO MI PARLI, TE NE RICORDI. | 

VOGLIO IL PRIGIONIERO. QUAL E' 
IL PREZZO? 






/ PERCHE' NO ? BATTERSI E' UN 
{ =—BUON ALLENAMENTO... HAI 
QUALCUNO CHE SAPPIA FARLO ? 











"——COMMETTI UN ERRORE, 
MAHARAT... IL RAGAZZO E' Mio. 


j VEDREMO. 
{NPI D 















“{ PER IL RAGAZZO. lo NE HO 
BISOGNO, QUI... E | RAGAZZI 
SONO GIUDICI CRUDELI. DEVO 
SEPURLO CON L'AMMIRA- 
ZIONE... 0 FORSE CONLA 
TUA MORTE. 

i LI 


















COME UN'ESPLOSIONE 
IMPROVVISA DI CARNE 
MALE E UMANA. 


MALEDETTO... CAVALCA ATTENTO ALUI...E' SACHA \ 
COME UN PAZZO! E MI HA VEBLIN... E LA SUA LEGGENDA 


QUASI ROTTO IL PRACCIO.. | NON SI COMPRA SUI MERCATI... __ 
Ò I ca E BA e 7 , | e Peg N 





IL RAGAZZO OSSERVA CON SPAVENTO E PIACERE... 
NELLA POLVERE PORATA DAL SOLE, SI ESPRIME Lo 
SPETTACOLO DELLA BARBARIE. 


Mio PAPRE MI 


DEVO FARLA FINITA IN FRETTA... E' 
PURO... MOLTO DURO... TROPPO DURO! 


i = ; 
» LÌ d F 
Î È . 
è #. 
al = — ni PA 
- * 
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GUARDA BENE, DIMITRI. QUELLO E' L'UOMO CHE TI 
HANNO INSEGNATO A ODIARE... QUELLO CHE TI HA 
CERCATO ATTRAVERSO MILLE STEPPE E CHE ORA SI 
STA FACENDO MASSACRARE PER UNO SCONOSCIUTO 
CHE HA DIVISO LA SUA GUERRA... 


*GUARDALO. 
DIMITRI.__ 


A DETTO... 


54 TUO PADRE ERA 


CIECO... COME TE. 


- 





res sr SENTITI SICURO, MAHARAT... HO 
MALAPENA IN SELLA. ANCO- ) GIA' SOPPORTATO ABPASTANZA | 

RA UNA CARICA E... | FIDASSI... SENTITI SICURO... 
AVVICINATI... 
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A FINITA, MAHARAT... TI \ HAI COMBATTUTO PER IL TUO COMPATRIOTA 
er "NO 441 A guri n E TI SEI GUADAGNATO LA SUA VITA... E IL 
i / ORA? “ 


LA TUA DOMANDA MI INSULTA, COSACCO. 


Mio RISPETTO. PUOI PORTARTELO VIA 
| QUANDO VUOI. NELLE TERRE DI MAHARAT LA 
TUA VITA SARA' SACRA. | 


t% 


257 


E TU... TU PUO! ESSERE IL RAGAZZO HA GUARDATO, SENZA 
oRGOGLIOSO DI CHI HA IL TUO PARLARE. Pol LA POLVERE DELLA 
STESSO SANGUE. UOMINI {I CAVALCATA SI E' DEPOSITATA... E SONO 
così' NASCONO SOLO INIZIATE LE GRIDA DI GIOIA. 


QUANDO CADE UNA STELLA. ag — 
SE QUE A. e 












COMPARE A TARDA, SERA 
ACCANTO AL SUo FUOCO 
PALLIDO, CONCENTRATO, PREDA 
| DEI DUBBI. 











NO... MASEI  \ 
VENUTO... E' UN 





SILENZIO. RACCONTAMI DELLA 













Rpg pl GUERRA, ZIO 
I IO. POI, | RACCONTAMI DELLA 
SUSSURRO DEL RIMEA. 


RAGAZZO. 
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LE SERIE A FUMETTI 
DEI MAESTRI 
INTERNAZIONALI 


©, 
ROBIN WOOD - CARLOS ALBERTO CASALLA 






EURA' EDITORIALE 





E' CAPACE DI SACRIFICARE LA 
PROPRIA VITA PER UN IDEALE CHE Lo 
AFFASCINI E DI TRADIRE CENTO 
VOLTE cHI NON CATTURI LA SUA 
IMMAGINAZIONE. IL coSsACCO 
DISPREZZA IL BUON SENSO, LE 
CITTA' E GLI UOMINI ERUDITI... 
QUELLI CHE conoscono LE 


[RISPOSTE A TUTTE LE DOMANDE. 





UN cosAcco E' IL FRUTTO PERFETTO DELLA TERRA IN 
CUI E' NATO, UN FRUTTO CHE Solo LA STEPPA PUO' 
CREARE. UN ESSERE META' CAVALLO E META' 
SILENZIO, UN INNAMORATO DELLA GRIGIA IMMENSITA' 
DELLE PIANURE INVERNALI. QUASI POETA, QUASI 
SOGNATORE DELL'IMPOSSIBILE... E ALLO STESSO 
| TEMPO, UN BARBARO ASTUTO, DIFFIDENTE, MALIGNO... 
| UN EROE CAPACE DI MORIRE IN UN'ASSURDA CARICA E 
UN MESCHINO CHE SA ASSASSINARE PER UN PUGNO DI 
MONETE. PERCHE' IL COSACCO NON HA NOZIONI MORALI 
|E LA SUA BILANCIA HA PESI STRANI. AMA LA SUA TERRA 
|E DISPREZZA GLI UOMINI cHE LA REGGONO, RISPETTA 
|IL NEMICO... MA LO PREFERISCE MORTO 

ui 





, oil DREI, 
N À l f 
data. x = £d 
Al 


CAPITOLO PRIMO 


IL COSACCO HA UN CAVALLO, UNA 
[SPADA E LA PROPRIA PERSONA. Non | ‘0 SENTO, HA UNA PELLA 
PR i 
o E' SUPERFLUO. U = 
NON TI CAPISCO. MIO 
SI POMINA IL MONDO. PADRE L'HA ODIATO, MA TU 
SENTI, MADRE > CANTA. E' DI SEMBRI NoN PROVARE NIENTE 


NUOVO UBRIACO. 























E' cOSl'. NON HA MAI FATTO 
DEL MALE A TUO PADRE E HA 
PERFINO TENTATO DI SALVARGLI 
LA VITA. IO LO $0, GLI UOMINI 
POSSONO SPRECARSI IN UN 
PATETICO, INUTILE ODIO... E TUO 
PADRE LO HA FATTO. 










SUO PADRE LO 
AVEVA PREFERITO! 


LOGICO. ERA IL FIGLIO 
MIGLIORE. 


10 DEVO VENDICARE MIO PADRE! 


TUO PADRE ERA 
OSSESSIONATO DA UN ODIO 
ASSURDO. ODIAVA IL 
FRATELLASTRO CHE NON GLI 
AVEVA MAI FATTO NIENTE. 






























QUANDO MI PARLI FALLO con 
INSULTI LA RISPETTO, Mocciloso. 10 So 
MEMORIA DI MIO COM'ERA TUO PADRE E L'HO 
PADRE E... AMATO coSl'. HO SOFFERTO PER 
, LUI E HO PIANTO FINO A FARMI 


SIAMO STATI MARITO E MOGLIE, 
LO SEGUIRO' NELLA TOMBA E 
NESSUNO INSULTERA' QUESTO 
AMORE. 


MAHARAT... ORA SAI ANCHE LEG- 
GERE IL PENSIERO ? 


A 
NON cAPISCO GLI ADULTI... 
COME PUO' MIA MADRE NoN 
ODIARE IL NEMICO DI Mio 
PADRE ? 






SEI GIOVANE E QUESTO RENDE FACILE IL COMPITO. E MENTI. TI AFFASCINA, IL CHE E' LOGICO. 
Pol, L'UNICA COSA A CUI PENSI IN QUESTO PERIODO E' SACHA VEBLIN E' DELLA PASTA DEGLI EROI. VUOI 
ù So Zio, IL pred ODIARLO PER LEALTA' A TUO PADRE, MA NoN PUOI E 


ALLORA GRIDI PER CONVINCERE TE STESSO CHE cl 
RIUSCIRAI. 
LO ODIO! 














NON CAPISCO MIA MADRE —"xNf UFF... OGGI COMINCERO' MALE / 


NoN CAPISCO TE... NON E' FORSE LA GIORNA 
TUO NEMICO?» 


CERTO... E AVERE NEMICI DEL 
SUO VALORE MI INORGOGLISCE. LA 
GRANDEZZA DELIO NEMICO MI 















ARI. MI SENTO MEGLIO. LA VODKA E' BUONA E 
DI SERA, MA PUO' TRASFORMARE IN UN INFERNO ) 2a al ao, 








| E NON SI VOLTA. COME PARLASSE AL CAVALLO. 





TENTI SEMPRE DI FARMI SMETTERE DI ESSERTI 
NEMICO... 









NoN MI IMPORTA. cIO' CHE VOGLIO E' CHE TU 
=> VADA A SAN PIETROBURGO DA TUA NONNA 
Gi VUOI VENIRE A 
ci 


AVALCARE CON ME? 


— 













xe 









MANARAT VUOLE SHE I0 SIA SUO 
O. o] 6 (e) 
l VUOLE FIGLI, SE LI FACCIA. TU SEI UN 
DIVENTI CAPO DELLA SUA TRIBU'. VEBLIN, UN NOBILE, UN GRANDE... 
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x Dis \ 0) 
MSA 
Ai », É 
/ MA... ASPETTA UN — 
\ MOMENTO... 
CHE C'E'P SONO SOLO IMPRONTE 


DI CAVALLO... SONO PASSATI DUE 
CAVALIERI... 


Dm 


> 
Z/4ibti%: 














Si'... MA ALCUNE IMPRONTE 
VENGONO DA DIETRO QUELLE 
Rocce. OTTIMO POSTO PER 
ASPETTARE SENZA FARSI 

VEDERE... VIENI, DIAMO 

UN'OCCHIATA. TI SERVIRA' PER CE A 

IMPARARE QUALCOSA. VEDERE... CERCAVA IL MOMENTO 

Ù OPPORTUNO... 


OPPURTUNO > 
PER FARE CHE? 
i ° 


























PER UCCIDERLO, OVVIO... PERCHE' NL 
CREDI SI NASCONDESSE COSl'? 


sc 


VEDREMO.. 





IL PRIMO CAVALIERE 
SI E' FERMATO UN MOMENTO... E' 
Li SMONTATO Gul Bat 






E lg RACCOLTO | UN MAZZO GRANDE... E' EVIDENTE 
ORI... 


{ NO. GUARDA GLI STELI 
TAGLIATI... DEVE AVER PREPARATO 


È ANDAVA A TROVARE UNA 
Do INNA 0 UN NATO MBA.. FNORLE: 





aN/ 


E QUI ni SECONDO CAVALIERE GLI SI E' 
AVVICINATO... L'UOMO SI E' VOLTATO VERSO DI LUI... 
GUARDA... SANGUE... QUANDO HA RICEVUTO LA 

PALLOTTOLA, L'UOMO coi FIORI E' CADUTO GUI. 


COME FAI A 
SAPERE CHE E' 
STATA UNA 
PALLOTTOLA? 


Egeo. 49 
ANDIAMO A 
CERCARLO P 


STRADA... MI PIACEREBBE 
VEDERE DOVE SI DIRIGEVA. 


EH? STAI 
DELIRANDO > 





CURIOSO CHE SIANO LE 
OCCASIONI Dt EER SI PORTANO 


Ro e 
PERCHE' L ALTRO NON GLI SI E' AVVICINATO 
CHE DOPO CHE ERA CADUTO. MALE IMPRONTA 


LA', TRA QUELLE ROCCE. C'E' DI CHE COPRIRLO 
SENZA CHE ATTIRI | CORVI. PERCHE' | CORVI 
RICHIAMEREBBERO L'ATTENZIONE. 


NO... NoN SI VEDE 
NESSUNO... MA ANCHE QUI 
cl SONO IMPRONTE DEL 
CAVALLO DELL'UoMo 
IMBOSCATO... E LA 
CAPANNA E' APERTA... 


Si. E' STATO QUI. 
DEV'ESSERCI VENUTO 
SUBITO DoPo AVER 
UcciSO L'ALTRO... 











STAI IMPARANDO, EH? VIENI. 
ANDIAMO A VEDERE DA DOVE 
VENIVANO | DUE CAVALIERI. 
DETESTO RESTARE coN UNA 


GUARDA CHE STRANA DIFFERENZA, 
DIMITRI... IL PRIMO UOMO ERA UNA cosa 
PULITA... QUI INVECE C'E' UNA PAZZIA 

SANGUINARIA... QUALCUNO AMAVA O 
ODIAVA PAZZAMENTE QUESTA DONNA. 





AMORE E ODio... 
COME LA DONNA E LA 
TOMBA... STRANE 
CONNESSIONI... 


AH, Si'... LA CAGNA. L'HANNO 
CACCIATA DA UNA DELLE 
CAROVANE cHE VENGONO DAL 
SUD E LEI SI E' INSTALLATA LA'. 
ERA BELLA, QUESTO $Sl'. E FACEVA 
IMPAZZIRE GLI UOMINI. SI E' 
FATTA COPRIRE DI REGALI DA 
TUTTI GLI SI DI QUESTA 
TRIBU'. 





PARLI TROPPO, VECCHIO. E 
DIMOSTRI Poco RISPETTO PER 
ANDALIA... 





TU LA CHIAMI CON QUEL NOME... 
PER ME Non E' CHE UNA CAGNA. 








HMM... VENIVANO DAL VILLAGGIO 

DI MAHARAT. SARA' IMPOSSIBILE 

SCOPRIRE cHI ERANO... ci SONO 
MIGLIAIA DI PERSONE, LA'. 


Sl'... MA UNO DI QUELLI CHE 
CERCHIAMO NON cl SARA'. E NoN 
ARRIVERA' PIU'. E POI, LA DONNA 

DEL Bosco DEV'ESSERE 
CONOSCIUTA. 


tì 





PIU' IMPORTANTE DEGLI ALTRI... 





TUA? DI TUTTI! TUTTI QUELLI | 
CHE POSSONO PAGARE, 
NATURALMENTE. 


SAI MOLTE coSE, EH? ERANO IN 
DUE... ESARAM E ZOLTAN... 
LITIGAVANO PER LA DONNA COME 
DUE CANI PER UN 0650. ci Sono 
STATI INSULTI E PIU' DI UNA 
VOLTA LE SPADE SoNo STATE 
SUL PUNTO DI INCROCIARSI. SOLO 
MAHARAT L'HA POTUTO IMPEDIRE. 








UN IDIOTA... UNA STUPIDA pera CREDI CHE k- MORTO SIA E Pol, Ho SENTITO CHE AVEVA 





CHE HA PERSO LA TESTA P ZOLTAN? MESSO IN VENDITA | SUOI 
QUELLA CAGNA. HA DIMENTICATO ANIMALI, LE SUE ARMI E PERFINO 
DI MOGLIE E | SUOI FIGLI E SI E' [/ cosi' PARE. E' ANDATO LA SUA TENDA. ERA IMPAZZITO... 

VINATO PER LEI... L'Ho VISTO VERSO IL LUOGO IN CUI L'ABBIAMO || PER LEI ERA PRONTO A LASCIARE 
PARTIKE STAMATTINA. SICURAMENTE TROVATO... E NoN E' TORNATO. NELLA MISERIA LA FAMIGLIA. 








A 
ANDAVA A RODA COME TUTTI | QUESTO... QUESTO 
SIGNIFICA CHE E' STATO 
ESARAM! 


NO. PENSA UN MOMENTO A 
PRIMO... ERA LOGICO CHE ESARAM E AL SUO MODO PAZZO DI 
AMMAZZASSE ZOLTAN... MA COMPORTARSI, DI AGGREDIRE. 
PERCHE' ici LA a ESARAM E' UN IDIOTA MONUMENTALE, 
MA VALOROSO... E POI PENSA A QUEL 
CAVALIERE CHE HA ASPETTATO CON 
PAZIENZA PER ORE TRA LE Rocce. 
UN CAVALIERE PAZIENTE... UN 
CAVALIERE cHE HA UCCISO ZOLTAN 
PULITAMENTE. 








"ALLORA L E TI MAIA IL CAVALIERE 
REA CHE HA UCCISO ZOLTAN E LA DONN 
TUTTI CREDESSERO CHE ZOLTAN, 
IMPAZZITO, AVESSE UCCISO LA VUOI DIRE CHE SAI 


| 
DONNA E POI FOSSE SCAPPATO. HA cHI E' STATO? 
UCCISO ZOLTAN SENZA ODIO, MA 5 
HA FATTO A PEZZI LA DONNA. IL 
SUO ODIO ERA PER LEI, NON PER 
LUI. CAPISCI? 


N \ 





10 





GUARDA LA'. CHE LA DONNA ESCE E SI FERMA UN ISTANTE A 
VEDI? GUARDARLI, NEL VoLTO LIVIDO, SCAVATO, GLI 
OCCHI SONO PROFONDI. 


BE'... BAMBINI... MOLTI 
BAMBINI... 


hl 





(17 \ 
LA MOGLIE DI ZOLTAN. E | SUOI Tr" 
FIGLI. QUANDO HA CAPITO CHE LUI SE dio RIA SEZ 
NE SAREBBE ANDATO CON | moRTA UN PO' IN QUELLA MORTE... 





QUELLA DONNA, LASCIANDO LEI | MORI SUO ODIO DA RISLRAT 
AEREA REA TUTTO ALLA DONNA CHE AVEVA 
pil Me IL DISTRUTTO LA SUA VITA... 
POTEVA FERMARLO. FORSE L'HA |. » 4 
FATTO UN PO' PER i BAMBINI, UN 
Po' PER AMORE È UN PO' PER È 
MILLE RAGIONI CHE NoN 
CONOSCEREMO MAI. 





LA DONNA HA FATTO UN PASSO. 
| FIORI CADONO DAI SUOI ABITI. 
SIN 


” T_k foi 


pr SA x 
I FIORI RACCOLTI 
DA ZOLTAN. 
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EI NO. QUESTA E' UNA COSA TRA QUELLA 
RIE FPCCIALO DONNA E Dio... E Ho L'IMPRESSIONE CHE LEI 
ORAZ AVVERTIAMO | vivRA' UNA LUNGA VITA DI DESOLAZIONE E DI 
MAHARAT = SOFFERENZA. | FANTASMI DEL RIMORSO E DELLA 
NOSTALGIA POSSONO DISTRUGGERE PER 

SEMPRE IL RIPOSO. 


LASCIA CHE BADI AI SUOI BAMBINI 
MENTRE PENSA AL coRPO SEPOLTO GUI 
VIciNO E TEME CHE QUALCUNO POSSA 
UN GioRNO SCOPRIRLO. SARA' UN'AGONIA 
SENZA FINE. QUESTA E' UNA TRISTE 
I STORIA, PIENA DI COLPEVOLI... E OGNUNO 
HA AVUTO IL PROPRIO CASTIGO. 





AVEVI RAGIONE... Lo AMMIRO. 
E COMINCIO A SENTIRMI 


SCE oRGOGLIOSO DI LUI. 
OSCURITA'. DA QUALCHE PARTE UNA [ 
DONNA CANTA. \ 


HAI PASSATO LA 
GIORNATA CON LUI? 


Si. ‘E Ho SEoPERTO 
UNA cOSA.. 








MAHARAT HA ACCAREZZATO PIANO QUELLA SCHIENA | 
ANCORA FRAGILE ingr o GUARDA IL TRAMONTO E SENTE 
QUEL GUSTO AMARO IN BOCCA. IN QUESTO PRECISO 
ISTANTE HA, CAPITO DI AVERLO PERDUTO. 


Gil 





= — == de. —__ 
14 


HA SENTITO IL DOLORE ALL'ALBA. L'HA SENTITO 
MUOVERSI DENTRO DI SE COME LE SPIRE DI UN 
SERPENTE. MA NoN SI E' ALLARMATA. SA CHE TUTTO 
QUESTO E' INEVITABILE. E QUANDO LA PRIMA PUGNALA- 
TA LA TRAPASSA, STRINGE | DENTI, CERCANDO DI CHIU- 
DERE LE PARATIE DELLA PROPRIA FORZA, DELLA PROPRIA 
DECISIONE. CERCANDO FILI DI CORAGGIO E DI SPERANZA 
A CUI AGGRAPPARSI. 


PERCHE'?... PERCHE' QUESTA 
AGONIA > Ho COMMESSO 
QUALCHE DELITTO SENZA 
SAPERLO ?... ABBI PIETA'... 





13 


TI Ho SENTITO DA FUORI... ... E TANTO SFACCIATO DA Non 
E SoNo TANTO cuURioso... FARMI BLOCCARE DAI DETTAGLI 
DELLA CORTESIA... ECCOMI QUA. 

CHE SUCCEDE? 





UN SORRISO BAGNATO DI SUDORE. SANGUE SULLE RACCONTI DI VALORE... DI PAZZIA, DONNE E 
LABBRA MORSICATE. VODKA... GUERRE, SCANDALI E RISATE... LE 
RAGAZZE ARROSSIVANO SE SI PARLAVA DI TE... | 
à COSACCHI BRINDAVANO AL TUO NOME... ERI 
ADDIRITTURA PIU' GRANDE DELLA VITA... 


ACHA VERLIN... 
So DUBITATO DELLA i 
(0) 
TUA ESISTENZA... Ma > 
PER TUTTA LA VITA ]D «Gi VI 


Ho SENTITO PARLARE 
DI TE... / 


i) 


POI Ho SPOSATO IL TUO E' TRISTE CHE NON TI ABBIA BADARE A QUEL Moccioso 
FRATELLASTRO... E Ho SENTITO LE | AMATO, SAcHA... PERCHE' IO SO CHE INSOLENTE ? QUESTO È 
Voci DELL'ODIO. LUI TI ODIAVA, SAI? TU LO AMAVI... COME So cHE ORA COMPITO TUO, DONNA. lo 
TI ODIAVA CON LA STESSA PASSIONE AMI SUO FIGLIO. SEI UN BARBARO, voglio SOLTANTO... 
coN cui AVREBBE POTUTO AMARTI. IN SACHA VEBLIN, E TUTTO IN TE E' 

FONDO, TI ASSOMIGLIAVA. ERA cHIARO, SCOPERTO... TU BADERAI 
ECCESSIVO SENZA LIMITI, COME TE... BENE A DIMITRI... 








RIPETILO. TEMO DI AVER NON DIRE QUESTO! TU 
sh NO! NO... NoN Voglio! QUELLO CHE MI 
bit CHIEDI E' TROPPO! 
E' COMPITO TUO, SACHA... TU = = 


WAI SENTITO BENE. MUOIO. 
MI SONO SVEGLIATA SPUTANDO DOVRAI STARGLI AL FIANCO Lo So... MA DEVO LASCIARLO 
SANGUE. NON MANCA MOLTO PER DARGLI FORZA. TU DOVRAI NELLE TUE MANI 
ORMAI. FORSE OGGI STESSO... EVITARE CHE SI SPEZZI. ì 


| 
Ò DAN 


| AVETE LO E PRESTO I0 SARO' TRA QUEI MORTI. 

STESSO SANGUE, LA STESSA È Sii FORTE, SACHA. LUI AVRA' BISOGNO 

RAZZA, GLI STESSI MORTI... DI MOLTA FORZA, PERCHE' MI AMA 
IMMENSAMENTE. 


MAHARAT E' IN PIEDI, DAVANTI A UN FUOCO. E' IMMOBILE 


ILE. 
AUTENTICA STATUA DEGNA DI UNA LEGGENDA DELLA STEPPA. 


COME LUI E 


i i LUI E' TUO, SACHA. NoN cl SoNo 
Stiste VEGCHENME L'AVEVENO ECCHI CHE POSSONO LIBERARTI DA 
: QUESTO OBBLIGO NELLA TUA FAMIGLIA. 
\ DEVI FARLO. 
0) 
= Ù) 
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PERCHE' I0?... RISPONDIMI, DANNAZIONE! 





FORSE IL TUO Dio CRISTIANO, QUELLO CHE E' ESE DICONO E Lc Noli VERRI 
ORIO CROGSS, SI E' POSTO LA STESSA E LA SUA FEBBRE SALE. NON RESISTERA' A 


OMANDA... E LA RISPOSTA E' CHE C'E' UN 
PREZZO PER TUTTO... ANCHE PER L'AMORE. LUNGO. LE VECCHIE NoN SBAGLIANO MAI. 


OGGI DEVI PAGARE QUESTO PREZZO, SACHA. 









GUARDA... 
ARRIVA. 







E' SUCCESSO QUALCOSA? Ho 
SENTITO LE VECCHIE PIANGERE. 


Sl'. E' SUCCESSO QUALCOSA... 
... PRENDIAMO | NOSTRI 
CAVALLI E cORRIAMO FINO AL 
CONFINE DELLA STEPPA. 


HO CAPITO QUEL CHE VUOI 


FARE, SACHA VEBLIN... ED E' 
UNA BUONA IDEA. 
O 


RICORDALO SEMPRE, DIMITRI... QUANDO 
UN cosAcco E' A CAVALLO, SOLO Dio 
E' PIU' GRANDE DI LUI. 





E SI E' FERMATO SOLTANTO 
QUANDO IL SOLE E' GIA' ALTO, 
ANSANTI, SFINITI, COPERTI DI 
POLVERE E SUDORE. 





RINFRESCHIAMO GLI ANIMALI... E 


LASCIAMOLI RIPOSARE. 


Ba 
N 


#4 


AIA 


TI VEDO STRANO, Zio. 
QUALCOSA NoN VA? 
TUTTI | MOMENTI 


NIENTE... Ho BISOGNO DI UN SoNo BUONI PER 
BOCCONE... E DI VODKA... n BERE. 


CHE BEL POSTO, QUESTO!... DEVO 
PORTARCI MIA MADRE. A LEI 
PIACERA' E... 


Si'. IMMAGINO DI Sl'. E... A 
PROPOSITO DI LEI, DEVO 
DIRTI... 





SI BECCA UNA cosl', AVETE SCELTO MALE... NON 
PALLOTTOLA. ABBIAMO... 


ZITTO. SIAMO GENTE ONESTA E NoN 
VOGLIAMO DA TE... SE NoN IL TUO 
SILENZIO... 


Y FERMO. CHI SI MUOVE, NoN cAPISCO... SIETE RAPINATORI? SE E' ) 


Voglio CHE STIATE QUI SEDUTI PER ÎGLI UOMINI SI SONO SEDUTI IN 
NO. VENIAMO DAL MAR NERO VILEAO Rote N laeEno] SILENZIO ATTORNO A Loko. Sono 
PeR COTTE DI REGIONE FUGGIRE, MA NoN VI FAREMO ALTRO SOMATI DURI. BRUCIATI FINO GOLE 


e COMO c, DANNO... Lo GIURO DAVANTI A DIO. /OSSA DA UN FUOCO SEGRETO. 


STATO PER CASO... 


UELLO BEVI, VEBLIN... BERRO' ANCH'IO. BRINDERO' A coLoRo 
. CHE CHE SONO MORTI NELLE TRINCEE CoN L'ANIMA PULITA. 
A STRANO, IL DESTINO!... C'ERO LORO SoNo STATI FORTUNATI. 
ANCH'IO. COI CORAZZIERI DI 
ANOTOLJI ONIEGUIN. Ho 
SENTITO PARLARE DI TE. 
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QUESTI SONO | MIEI FIGLI IVAN E PIOTR. SIAMO 
VENUTI QUI A MANTENERE UNA PROMESSA. NoN S0 
PERCHE' TE Lo RACCONTO. FORSE PERCHE' C'E' TROPPO 
VELENO NELLA MIA ANIMA PER NoN CERCARE DI 
LIBERARMENE UN Po'. 








E UNA MATTINA ILYA SI E' SVEGLIATO 
DOPO UNA SBORNIA TREMENDA E 
AVEVA PERSO TUTTO IL NOSTRO 
DENARO E IPOTECATO LE NOSTRE 








Nol TRE SIAMO ANDATI IN CRIMEA E ABBIAMO 


LASCIATO QUI DA SOLO IL MINORE DEI MIEI FIGLI, ILYA, 
IMO UNA 


A BADARE ALLE NOSTRE TERRE. ERAVAI 
FAMIGLIA RICCA, SAI ?... MA ILYA ERA TROPPO 


GIOVANE. SI E' INNAMORATO DI UNA DONNA DI SAN 
PIETROBURGO, UNA STRANA DONNA SENZA PASSATO, 


ACCOMPAGNATA DA UN UoMo CHE GIOCAVA ALLE 
CARTE E SAPEVA RIEMPIRE | BICCHIERI SENZA MAI 
VUOTARE IL PROPRIO. 





Si'. PER ANNI LI ABBIAMO 
f SEGUITI. ORA | LORO ECCESSI 
LI HANNO COSTRETTI A 
RIFUGIARSI TRA | CECENI... MA 
NEPPURE L'INFERNO POTREBBE 





NEL TUO Tono C'E' 
LA SVENTURA, 
VECCHIO. 


HAI BUON ORECCHIO, 
cosACcCO, 10 NoN... 


9) 
7 PADRE... GUARDA! 
g/ — Li 


4 
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SALVARLI DA Nol. 


DUE FIGURE A CAVALLO. LENTE. TRANQUILLE. IL 
VECCHIO SI E' FATTO IL SEGNO DELLA CROCE. E 
LA SUA, PIU' CHE UNA VOCE, E' UN SUSSURRO. 


Sono LoRo! Dio 
ABBIA PIETA' DELLE 
NOSTRE ANIME. 


Wf Sono STUFA DI QUESTE TERRE E DI QUESTI 
I NO ZUNA, SIGNORA ie Solo il BARBARI... MI PIACEREBBE TORNARE A MOSCA. 
ai Ve 
VUOTARLA! "A IL GUAIO E' CHE LA' CI 
P : ASPETTA UNA CORDA... 
DIMENTICATELO E... 


x x v 
CHE VOLETE? DENARO? PREN- Y VENIAMO A RECUPERARE L'ANIMA DI 
DETE QUELLO CHE... ILYA ILUKIN. LO RICORDI ? 
R ASPETTA! IO... 
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| MIEI FIGLI SONO GIOVANI E PULITI E NoN GLI 
PERMETTERE! MAI DI SPORCARE LE LORO ANIME 
CON UNA MORTE cosi'. IO INVECE Sono 


NO... ASCOLTA... 10 NoN Ho 
VECCHIO E PRESTO DoVRo' PRESENTARMI 
COLPA... SONO UNA DONNA DAVANTI A DIO... 


INDIFESA... PIETA'... 













UN GRIDO SPEZZATO BRUSCA- 
MENTE. MA LA SUA ECO SI E' 
RIPETUTA A LUNGO, AGGHIAC- 
CIANTE NELLA STEPPA INFINITA. 





FATTO, COSACCO. 
ABBIAMO FINITO. 


NE VALEVA LA PENA. 
VECCHIO P QUESTE MORTI 
MISERABILI DOVEVANO 
PROPRIO PESARE SULLA 

ì TUA COSCIENZA? 


col Suo RITMO IMMUTABILE E | VIENI.. 
FIORI NE INONDANO LE RIVE DI 


COLORI ARROGANTI. NULLA SEMBRA RI 
ESSERE CAMBIATO... MA ORA C'E' 
SANGUE NELL'ARIA. 


. LI SEPPELLIREMO 


LONTANO DA QUI. 


PERCHE' NON 
SEPPELLIRLI 
DOVE SI 
TROVANO? 


Sl', COSACCO. 
L'ABBIAMO FATTO PER UN 
MORTO. SEMBRA UNA 
COSA INUTILE, on 


MORTO... MA, 
DIMENTICHI LE TUE 


] 
SCORDERAI QUELLE 
VERSO | VIVI. 


NO. voglio cHE QUESTO 
LUOGO RESTI PULITO, PURO. 
VoGLio cHE, TUA MADRE Lo 

IMI... 


NoN TI CAPISCO. CHE 
C'ENTRA MIA MADRE 
coN...? 





OH, NO! LE... LE FERMO. NO... NON ANCORA. TORNERÀ 
VECCHIE!... LoRo Qui! QUANDO LEI SARA' IN PACE, 


PIANGEVANO... ECCO = ; NO! NO... SERENA E BELLA. NO! 
PERCHE' PIANGE- di LASCIAMI ANDARE ASSISTERAI ALLA SUA MISERIA. 
VANO!... SI"! ACCANTO A LEI! LEI NoN Lo VOLEVA. 


der 5 - ZIO... ABBI 
SIA ; p | PIETÀ... 


<, Va N 


= (Xe 
i 


ali 


SES 


IN 
\Z ZA DI 
x. MIT) ed IZ C- 


SACHA VEBLIN RIFIUTA IL PIANTO DEL RAGAZZO. 
HA CHIUSO TUTTO SE STESSO A clo' CHE NoN 
SIA IL MOVIMENTO SEMPLICE, RITMICO DELLO 
SCAVARE. 


e PO di Sl'. CREDO CHE ORA 
TRAMONTA... Sl'. TRAMONTA. Meo POSSIAMO TORNARE, 


= —e = 
(e ———_ ae 
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E ADESSO PENSA A TUA MADRE COM'ERA. RICORDA LA 
GIOVANE DONNA cHE RIDEVA E Ti INCORONAVA DI FIORI E 
DANZAVA INTORNO A TE. RICORDA QUANDO CANTAVA E SI 
BAGNAVA | PIEDI NEL FIUME... 


RICORDA QUANDO BACIAVA | TUOI OCCHI 
PERCHE' NON VEDESSI MAI LA MALVAGITA'... 
IL TUO CUORE PERCHE' NON AVESSI MAI UN 

AMORE SBAGLIATO... E LE TUE LABBRA 
PERCHE' NON DOVESSI MAI PEEREERTI con 





RICORDALA coSi', DIMITRI. SALVALA 
DALLA MISERIA DELLA MORTE CON LA G 
RIA DELL'AMORE. SEPPELLISCILA TRA | FIORI 
SOTTO | CIELI AZZURRI E RENDILA ETERNA 
NELLA TUA MEMORIA. E' clo' CHE HA DETTO 

QUEL VECCHIO... LA RESPONSABILITA' 

VERSO | MORTI. 
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LA MENZOGNA.. 





AL VILLAGGIO PIANGONO, 
POVERO PICCOLO MIO... 
PIANGONO PER TE. 





«+. E UN ADDio AL RAGAZZO CHE E' 
STATO DEI LORO E cHE ORA GLI VIENE 
STRAPPATO DAL DESTINO, LASCIANDO 
UN VUOTO CHE E' COME UNA FERITA. 


DIMITRI... ORA TORNA TRA LA @ 
TUA GENTE, DOVE SARAI UN UOMO 
POTENTE, PIU' POTENTE DI QUANTO 

NOI RIUSCIREMO A IMMAGINARE. 
TANTO CHE, AL CONFRONTO, IL Mio 
ERE S pEARA' UNA c coSA 
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E' DA MOLTO PRIMA DELL'ALBA CHE SE NE STANNO 
IMMOBILI SUI LORO CAVALLI, LE TORCE IN MANO, LE 
SPADE PRONTE, SILENZIOSI. SPETTEALI E NONLI 

ASPETTA UNA GUERRA NE' UN SACCHEGGIO. NO 
NON cl SARA' UNA CAVALCATA DEMONIACA, NE' LO 
SPLENDORE DELLA MORTE BARBARA, CHE OGNI 
CECENE SOGNA ACCANTO AL FUOCO NELLA 
STEPPA. OGGI, IN QUEST'ALBA NEBBIOSA, SONO 
QUI PER RENDERE UN OMAGGIO E GRIDARE UN 
ADDIO... UN OMAGGIO AL NEMICO RISPETTATO, IL 
cosAcco DAL VOLTO! DA DEMONE, IRREALE COME 
TUTTE LE LEGGENDE.. 








MA QUANDO SARAI NEL TUO PALAZZO 
RICORDACI... RICORDA CHE UN GIORNO SEI 
STATO CECENE E CHE GUERRIERI CON PIU' 
CICATRICI CHE PELLE HANNO PIANTO NEL 

VEDERTI PARTIRE. 








NoN DIMENTICARE MAI | CECENI IL RAGAZZO HA FATTO APPELLO A TUTTE LE 
CHE TI HANNO AMATO, DIMITRI. PROPRIE FORZE PER EVITARE CHE LA VOCE GLI 
6. | SI SPEZZASSE. 


MAHARAT... PADRE... 


Tia 


POTENE PRAOE Coe LO 2A e Pre IRE REI 
» n 4 3 7 
AVRO PRIVILEGI CHE SUPERANO IL PRIMOGENITO... MA ÎL DESTINO HA DECISO 


CREDIBILE, FORSE SARA' COSÌ'... MA I0 
i CHE NON NE AVESSI UNO. PRENDILA TU... E 
VI Dico cHE NoN SARO' MAI RicCo coME | E E NO E VARATO 


SoNo STATO QUI. E NEL Mio PALAZZO È 
D'ORO SOGNERO' QUESTA STEPPA E | 
QUESTO VILLAGGIO... E FORSE 
SCOPRIRO' CHE NON AVREI MAI DovuTO 
ANDARMENE... MA E' IL MIO DESTINO. 





da: 
o SE NE VANNO LASCIANDOSI ALLE 


BADA ALU, NON TEMERE... ANDIAMO, SPALLE QUEL SILENZIO INNATURALE, IN 
COSACCO. DIMITRI... LA STRADA E' CUI GLI ZOCCOLI DEI LORO CAVALLI 
LUNGA. SEMBRANO IL FUNEREO TAMBURO DEGLI 
Il. 
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E AVANZANO PER TUTTO IL GIORNO IN SILENZIO, SULL'ALTRA RIVA SAREMO IN T1 
PER UNA STRADA DI DESOLAZIONE E POLVERE... TERRA RUSSA. 4 CEI ROTTE 5 
FINO A QUEL FIUME. A QUEL PICCOLO FIUME CHE 
NON DEVE =. NIENTE. 


DELLO ZAR... 2 TERRA 
cETEN 





HAI VISTO IL TERRENO?... 

SoNo PASSATI UOMINI A IMMAGINO DI Sl'. FORSE UNA 
MIGLIAIA... E QUESTE SONO SPEDIZIONE CONTRO | CECENI.. 
RUOTE DI CARRI... CARRI MoLTO SAI CHE MAHARAT HA IL BRUTTO 
CARICHI... VIZIO DI DEVASTARE | PAESI DI 

FRONTIERA, DI TANTO IN TANTO. 





YGIA'. DEV'ESSERE COSÌ'. : 
GUARDA... CAVALLI DI TCMAMARAT Li FARA, A ATTENTO A COME PARLI. 
ì COSACCHI. 0 NOR ELA co RICORDA DOVE SEI E CHI SEI. 
“= (\ h 
7, db 2 pre È 
| PA , i 77 | 


be 
TECO IZ 
Li AS 


FORESTIERO... NO... Ai 
[ 7 TIDARO'LA MANO, MALA 
\_]} VODKA LA PAGHI TU. 
e A — 4 
!( __\è 


NO!... ASPETTA!... PUOI TENERTI ) 
LA BOTTIGLIA!... LA MIA MANO! 





TRINGIMI LA MANO, AMICO. E 
OFFRIMI UNA BOTTIGLIA DI 
VODKA. 


l 


a 

PORTA VIA QUESTA IMMONDIZIA... E DIGLI CHE... LUI E' NON MI STUPISCE. SE ANCHE | MAIALI 

SE LO RITROVERO' SULLA MIA STRADA, GLI FARO' VANNO IN BRANCO, PERCHE' VoI 
INGOIARE LA BOTTIGLIA E LA MANO. AMICO... DOVRESTE ESSERE DIVERSI? 


IRAN 4 


20. 
Ra I 


cv ‘Vj di 


SEI UN PO' DRASTICO, QUANDO TRATTI 
| coN CERTA GENTE, ZIO... 


NoN SoNo STATO IN TANTE GUERRE 
E SU TANTE STRADE PER TANTI ANNI, 
PER FARMI ROVINARE UNA BUONA CENA 
DA MEZZA DOZZINA DI SCAGNOZZI. 
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VADO A CONTROLLARE CHE | 
CAVALLI SIANO STATI SISTEMATI ECCO LA STALLA... E NON VEDO IL CUSTODE... 
BENE. L'UOMO DELLA STALLA PROPRIO COME IMMAGINAVO E... 
PUZZAVA DI VODKA... 


CHE HAI CONTRO L'ODORE DI VODKA, 
Moccioso ? E' UN AROMA 
ECCELLENTE. 


NON TI MUOVERE. MI CHIAMO MANO DI > 
FERRO PERCHE! CON UNA MANO POSSO | voteRe DA IN CUSCIOLO SONE 
SPEZZARE UN FUCILE. COME POTREI FARE | ‘E 5 Ei IL cOSACcO CHE OGGI 
con IL TUO collo. AVRA' UNA DURA LEZIONE. 


TU, IGOR... E TU, ANATOLE... RESTATE con 
LUI..: GIA' LO SAPETE... SE NON TORNO ENTRO 
MEZZ'ORA, TAGLIATEGLI LA GOLA, EH? 
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NoN ASPETTARLO, cOSACCO. LUI NoN E' DOVE DEL RA- FARABUTTO! L'HAI 
TU PENSI... E NON TORNERA' FINCHE' 10 NON GAZZO, NA- ; 
( SI E NARO. DECISO. TURALMENTE.. VOLUTA... 


SPARA, COSACCO... SPARA 
E POTRAI SEPPELLIRE IL 
Moccioso IN DUE BARE. 

AVANTI, coSACCO... SPARA. 


SUDORE. SUDORE FREDDO LUNGO LA 
CHIENA. NELLA SCUDERIA UNO DEGLI UOMINI 
STA FUMANDO coN EVIDENTE 





A 4 
N PIACERE. 

E VA BENE. cHE VUOI? I 
= 
=—I | | \ 

a N | N 


Cate) di 
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CREDI CHE DOVREMO ASPETTARE ANCH'IO... IMMAGINO a 
ANCORA MOLTO, QUI? COME A KARNASK.. 


No. MANO DI FERRO L SI'. NE FARA' UN INVALIDO. 1 NON ; AH! AHI FA MALE, 
ELIMINERA' SUBITO. LO co- POTRA' MAI PIU' USARE LE MANI.. cosAcCO? RIDI, ORA... RIDI! 
NOSCI... SONO CONTENTO [ FORSE SI TROVERA' CON LE STo SCHIACCIANDO PIANO... 
DI NON ESSERE NEI PANNI DI GINOCCHIA SPEZZATE COME PRESTO COMINCERANNO A 

QUEL cCOSACCO... QUELL'EBREO... MANO DI FERRO CÌ SI ROMPERTISI LE OSSA... 
x ‘ DIVERTE. MOLTO PRESTO, cosAcco. 


L'UOMO HA ASCOLTATO IL 
RUMORE LONTANO DELLE NEL DELLA VODKA, ebgi..( SOTTO LA PAGLIA. MIO ZIO 
SELVAGGE RISATE E HA AVUTO We: L'HA NASCOSTA. 
UN BRIVIDO. PERCHE' NON L'HAI DETTO (IZ Zio E' UN 
PRIMA? DOV'E'? UOMO SAGGIO... 
N 





FA 
FREDDO. 
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QUANTO A TE... $0 CHE COSA STAI N 
PENSANDO... CHE SONO SOLO UN 
RAGAZZO E CHE POTRAI IMBROGLIARMI 
fi E PRENDERMIIL ROTA. NoN E' 

cogl': 


| #7 OH, NO... io SONO UN UOMO cHe 
A | NON'VUOLE PROBLEMI. GUARDA... TI 
MOSTRERO' ... 


"SMETTILA DI LAMENTARTI... NON 
MORIRAI PER QUESTO... N 
) PECCATO... 


ORA, SE VUOI, PUOI TENTARE 
DI ESTRARRE QUEL COLTELLO 
DALLO STIVALE, CANE. Sl'... 
FORSE SONO UN RAGAZZINO, 
MA Ho AVUTO MAESTRI 

ECCELLENTI... 


CUL i | 
/> 
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IL DOLORE SI E' FATTO INSOPPORTABILE. DAVANTI Al 
SUOI OCCHI, FIAMME DI GHIACCIO. ATTRAVERSO UNA 

NEBBIA OVATTATA, NELLE SUE ORECCHIE, IL SUONO 

IMPAZZITO DELLA BALALAIKA. 


cosl'... COSÌ' MI PIACI... IN GINOCCHIO... 

ORA BASTA, COSACCO... TI STRITOLERO' LA 

MANO. E POI L'ALTRA... NON LE POTRAI PIU' 
USARE E NON... 


| 





A 


ORA POTRAI FARE ONORE AL 
TUO NOME, MANO DI FERRO... 
ORA POTRAI METTERTENE UNA... 
E MORDERLA FINO AL TERMINE 

__ DEI TUOI GIORNI... 


7 _ 
[— P BastARDO... 
Sea 
Ca 
ci 






NON VOGLIA UN PO' DI QUESTA. MI SENTO GENEROSO... E 
SCOMMETTO CHE Mio ZIO GRADIREBBE RISCUOTERE 
QUALCHE DEBITO... 


(BASTARDI... DAMMI 
QUA... 
© = spetti 
{ ( 


4 de LA FESTA E' GIUNTA ALLA FINE... A MENO CHE rt) 








GUARDALI, ZIO... NON SONO CANI. NEANCHE QUESTO. VODKA! VODKA PER TUTTI! VENIAMO A 
SOLO JENE CHE DEVONO CORRERE IN BRANCO PER FESTEGGIARE UNA GRANDE VITTORIA! 
RADUNARE QUALCHE BRICIOLA DI CORAGGIO. 








UFF... HO BISOGNO DI VODKA... E 
DI OLIO TIEPIDO PER LA MIA MANO. 





34 


DI MAMARAT! IL GENERALE VOLKOFF E' AM... LUI HA LOTTATO COME UNA 
PIOMBATO STAMANE SUL SUO MAHARAT >? BELVA... HANNO DOVUTO 
VILLAGGIO CON QUATTRO REGGIMENTI DI È AMMAZZARLO A FUCILATE, DA 


De vai 
I CAVALLERIA! NON NE HANNO LASCIATO LONTANO... LA SUA TESTA SARA' 
(UNCATA A SAN RIETEOELRO) IN 


se (( —=A4 vivo NEANCHE L UNO! 
UNA GABBIA... Sl'... QUESTO E' UN 
GRANDE GIORNO PER LA FRONTIERA... 


NON DIRMI NIENTE. NoN C'E' 
NIENTE DA DIRE. E' UNA cosA 
CHE POTEVA SUCCEDERE. LUI 
LO SAPEVA... TUTTI LORO LO 
SAPEVANO... NoN L 
PIANGERO'. NON SI PIANGE PER 
DEI GUERRIERI... MI LIMITERO' 
A VEGLIARLI... 





NELLA NOTTE UN CAVALIERE SOLITARIO MONTA UNA GUARDIA 
FUNEBRE VIcINO A UN FIUME D'ARGENTO. E SOGNA, SNEGO: 
VOLTI, Voci E CAVALLI... CON NOMI E coN SANGUE... 
CAVALIERE CHE NON E' UN PRINCIPE RUSSO... NO. GUEST TA 
NOTTE, DIMITRI, IL CECENE, VEGLIA LA MARCIA DEI FANTASMI 
DEL SUo PoPoLo VERSO UNA NOTTE ETERNA, DA CUI NoN 
TORNERANNO PIU'. 











UN ocEANO DI ARGILLA POLVEROSA, 
SCREPOLATA, SECCA FINO A DIVENTARE 
MORTA MILLE VOLTE NEI CERCHI EEE 


CAPITOLO QUARTO DELLE SUE ININTERROTTE AGONIE 


ASPETTARE ANCORA UN PO'.. 


ASPETTARE > ABBIAMO 

ASPETTATO TROPPO! E' ORA 

DI SVEGLIARSI, DI APRIRE GLI 
OCCHI, DI, AEFRONT LA 


(FORSE PIOVERA', LEON.. + POSSIAMO 


r—r = 
Cn 


hi (dere 


E' INUTILE. ASPETTARE NoN SERVE A 
NULLA. | NOSTRI ANIMALI MUOIONO DI SETE... | 
BAMBINI PIANGONO PER LA FAME E DA TRE ANNI 

NoN PIOVE, DOBBIAMO ANDARCENE. 


GUARDA... E' L'UNICO RACCOLTO 
PARLI DI LASCIARE TUTTO... SIA CRESCIUTO QUICE RON 
DI COMINCIARE DI NUOVO... HASCERO' CHE 1 MIEI FIGLI NE, 
PARLO DI LASCIARE IL NIENTE ENTINO | F : 
cHE E' clo' CHE POSSEDIAMO, E TERRA E' MALEDETTA. 

DI COMINCIARE, Si'. DI 
COMINCIARE UNA NUOVA VITA, 
INVECE DI CONTINUARE 
UN'AGONIA DI MISERIA. 





ASPETTERO! nr di 








LA DONNA HA SORRISO, DOLCE. E PER UN ISTANTE | SEGNI HAI... HAI INCENDIATO LA 
DELLA SVENTURA E DELLA MISERIA SONO SCOMPARSI DAL TUA CASA... 


SHOVOLTO. Sl". BASTA CON LE ESITAZIONI E | DUBBI. 
GUARDATE BENE vo- VW OGGI FORSE. MI MALEDIRETE, MA E' ORA DI 
STRO PADRE. E NON ' PRENDERE DECISIONI DRASTICHE. CHI DI VOI 

DIMENTICATE MAI. —ISRZ o i VUOLE VIVERE CARICHI | CARRI. 


E LE PAROLE DEL VECCHIO Sono IL COLPO FINALE. LE 
NO. QUELLO CHE SUCCEDE E' CHE ÉLAMENTELE SI SPENGONO E LENTAMENTE IL TRISTE INSIEME 


VEDO CIO' cHE HO INTORNO. NoN 16 R F 
_YEDO, CIO. CHE HO INTORNO, NON, [DI UMANITA' Si ALLONTANA, SPARSO, DA QUEL FUOCO CHE 


LEON HA RAGIONE. NoN SERVE A 
NIENTE ASPETTARE clo' CHE NoN 
ARRIVA MAI. VERSO NORD cl 
$oNo TERRE MIGLIORI. TERRE 
LIBERE. CERCHIAMO UN LUOGO 
PIU' DEGNO PER VIVERE. 








é 
( 


07 > 
by a/A y i 
$7, / 14 N77 
EM 
Vo FATTO BENE, \ / HAI FATTO BENE. MEGLIO LOTTARE 
NONNO IVAN? PER MIA, CHE LASCIARLA 


MARCIRE. AVANTI... AIUTAMI A 
CARICARE IL Mio CARRO. 


(IL 
] 


4 VIS Sa 
. (a 1// I (INA 


LEON SMEROV SOGNA CAMPI VERDI E ALBE SENZA 3 
GUARDA... IL LUDNIA... UN FIUME coN ACQUA... NON E' 
ANGOSCIA. HA VISTO GUERRE, MASSACRI E DISGRAZIE UNA MERAVIGLIA? E SULL'ALTRA RIVA COMINCIANO LE 


E TEME PER | PROPRI FIGLI. E SOGNA UN PARADISO IN 
CUI SIANO IN SALVO. REGIONI FERTILI. SIAMO LONTANO DALLE CITTA"... 





IZ 
a. 
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LEON SMEROV NoN ESITA. CON LE SUE MANI DA 
GIGANTE E' CAPACE DI TUTTO... ROVESCIARE UN 
CAVALLO, O INFILARE IL FILO NELL'AGO. SCANSA GLI 
sii . | OSTACOLI, HA RISPOSTE, HA CORAGGIO, HA 
MEGLIO. AVREMO COCCIUTAGGINE. 


E' UNA REGIONE | PIU' ARIA PER AVANTI... GUARDA, KATIA... TERRA VERDE 
DISABITATA. RESPIRARE. TERRA DA SEMINARE... TERRA IN CUI FONDARE 
UNA FAMIGLIA CHE DURI SECOLI... 
” FAI SJ 


(77 


TUTTO BENE... A PATTO CHE TU NoN INTENDA 
RESTARCI TANTO A LUNGO... SARESTI UN NoNNo 





PERDONACI PER QUESTO... TI DAREMO con 
PIACERE LA NOSTRA ACQUA. 


NO. SIAMO SOLO DI PASSAGGIO. A DIRE LA UFF... AC- 
VERITA', PENSAVAMO DI BERE NEL FIUME E DI |QUA... NoN 
RIEMPIRE LE NOSTRE BORRACCE, MA DoPo IL Tuo | AVRESTI UN 
PASSAGGIO E' DIVENTATO UN FIUME DI FANGO. |PO' DI VODKA, 


EHI, VOI... FERMI! CHI 
COMANDA TRA Vol? 


P ALLORA Lo FARO' coN TE. SEMBRI SVEGLIO, 0 
ALMENO NoN TROPPO TONTO... cOSÌ' CAPIRAI IN 
FRETTA clo' CHE TI DIRO'. 


” 
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GIRA | TUOI CARRI, RIATTRAVERSA IL FIUME E NO. NON SONO NE' UNA PECORA, NE' UN ASINO, 
TORNA L I LE PER OBBEDIRE CIECAMENTE. SO CHE QUESTE SONO 
RR IL: eo ne AJ SEI VEDUTA. È TERRE LIBERE E CHE NESSUNO COMANDA, GUI. 


QUI PORTO IL BESTIAME DEL 
Mio PADRONE NEI MESI 
INVERNALI. E' UN BUON POSTO 
PER IL PASCOLO... E NoN 
voglio VEDERCI SOPRA ALTRO 
CHE IL BESTIAME DEL Mio 
PADRONE. 


ENI Dis. "% NS 


BE'... ADESSO cl VEDRAI DELL'ALTRO, AMICO. SIAMO 

VENUTI A STABILIRCI QUI E A COLTIVARE LA TERRA. 
NON VOGLIAMO DANNEGGIARE NESSUNO E SIAMO 

DISPOSTI A NUTRIRE IL BESTIAME DEL TUO PADRONE E... 


TI DARO' UN SEMPLICE KINI 
AVVERTIMENTO, CAROGNA... o \fIR 
TE NE VAIO... 











SCUSAMI, AMICO. LE TUE GRI 
HANNO FATTO SCATTARE... E' UNA 
MALATTIA CHE Ho DA QUANDO ERO 
BAMBINO, SAI? MIO PADRE ERA 
SORDO E GRIDAVA SEMPRE... E 


TE 


A ME SEMPRI PIUTTOSTO STANCO DI VIVERE. 
PIANTALA coN LE IDIOZIE, EH? TORNA A CASA, FA UNA 
BUONA CENA E VA' A DORMIRE. 


BASTARDO!... TORNERO' col MIEI COSACCHI, LO È 


GIURO! E NON LASCEREMO VIVO UNO Solo DI Vol! 
QUESTE TERRE SONO DEL Mio PADRONE E NON 
PERMETTERO' A NESSUNO DI PRENDERLE. 


ea XI 


HMM... ZIO... 
VUOI DIRE CHE 
QUEST'UOMO...? 


\ 


ESATTO. CARO NIPOTE. E' IL PROBLE- 
MA DI POSSEDERE TROPPE TERRE. 





ci _ PARLI MOLTO DI QUESTO 
TUO PADRONE. chi DIAVOLO E' 
E PERCHE' NON VIENE 
PERSONALMENTE A COMBAT- 
TERE LE PROPRIE BATTAGLIE? 


IL MIO PADRONE VIVE A 
SAN PIETROBURGO ED E' 
UNO DEGLI UOMINI PIU' 
POTENTI DI RUSSIA. 


10 HO SERVITO SUO PADRE E 

ORA SERVO LUI, ANCHE SE 

NON L'HO MAI VISTO... E' IL 
PRINCIPE SACHA VEBLIN. 


( 


P\ 
E HA DETTO?... TOR- 
COI COSACCHI... 





(| GIA'. E MI SEMBRA ABBASTANZA TESTONE 

| DA FARLO. coNOSCO | TIPI COME LUI. HANNO 

| LALEALTA' NEL CUORE, IL CORAGGIO NEL 
SANGUE E IL CERVELLO NEL SEDERE. 


N si ( 
CON ESTREMA ELEGANZA, SACHA 


VEBLIN SI E' SOFFIATO IL NASO 
cOn LE, DITA, SPAVENTANDO | 


DIGLI CHI SEI... 
SPIEGAGLIELO... 


IL SUO PADRONE, QUELL'ONNIPO- 
TENTE PRINCIPE DI SAN PIETRO- 
BURGO. RIDEREBBE TANTO DA 
INGOIARSI | BAFFI. 





LASCEREMO QUINDI CHE MASSACRINO 
QUESTI CONTADINI? 
3 D] 
"N 
QUES 


HMM!... | PROBLEMI 
COMINCIANO PRESTO! 


HMM... CREDO CHE QUEI 
BASTARDI SI SIANO 
STANCATI... 0 FORSE 
HANNO SPRECATO 
TUTTE LE LORO PAL- 
LOTTOLE.... MA CERTO 
TORNERANNO... _ 


UN MOMENTO!... $l'... COME HO 
FATTO_A NON PENSARCI PRIMA? 


POSSONO MASSACRARLI 
i A PIACERE. 


I 
MLGRA RA NoN HO NIENTE DI CHIARO 


NI IONE! N I DA DIRTI PERCHE' NON SO 
DANNAZIONE! NON CAPISCO | (UE TARE. È DANNAZIONE 


CREDEVO CHE SACHA VEBLIN AVESSE UNA 
SOLUZIONE PER TUTTO... 


TI ASSICURO CHE SACHA VEBLIN HA UN CALCIO 
PER LE TUE CHIAPPE NON APPENA POTRA' 
RIALZARSI! 








LOGICO. ORA SANNO CHE 
| CONTADINI NoN HANNO 
ARMI DA FUOCO E CHE 


ALLORA Sono PERDUTI... A MENO cHE NoN SI 
DIFENDANO coN LE PADELLE... 


DOVE VAI?.. 
PERCHE' NON MI 
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PIU' CHE UNA VOCE, QUELLA DELLA GIGANTESCA DONNA E' 
UN'ERUZIONE VULCANICA. 





Sl'. SONO LA MOGLIE DELL'ATAMANO... E A QUANTO NE 


HMM... CONTINUA. 
GLI UOMINI, IN 
GENERALE, Sol 


SoNo UN 
MUCCHIO DI STUPIDI 
60, TÙ STAI Col CONTADINI. VUOI FORSE SEGUESTRARMI ? CHE SANNO 


MA TU, NONOSTANTE 
LA TUA INNEGABILE 


FACCIA DA 
FARABUTTO, MI 
SEMBRI 
RAGIONEVOLE. 





SENTI... TRA | CONTADINI C'E' GENTE CHE SA 
LEGGERE E SCRIVERE... ALTRI SANNO CURARE 
LE MALATTIE... E C'E' CHI SA FONDERE IL FERRO. 
E POTREBBERO INSEGNARVI A_SFRUTTARE ME- 
GLIO LA TERRA. PENSA... VERDURA... FRUTTA... 
CHE C'E' DI MALE? 





A 


MAMMA MIA! TI ASSICURO CHE MI BATTEREI CONTRO 
TUO MARITO E | SUOI COSACCHI, MA NON con TE... NO. É 

$oNo VENUTO A CERCARE QUALCUNO con UN Po' DI 

BUON SENSO PER EVITARE UN INUTILE MASSACRO. 


h Alli 0 
SUE PORTARLA NECERLI: AH... VERRANNO ANCHE LORO. GLI UOMINI POSSONO 
È Nalin, DIRE QUEL CHE VOGLIONO, MA E' LA PENTOLA A 
Ra TI FONICO COMANDARE, NON LA SPADA. 

SPOSATA CON LUI DA 
TRENT'ANNI E SO 


GUANTO VALGONO LE 
SUE DESCRIZIONI. 


x, gi i = (N: 
NAUAN DA \j kh 


CHI SONO?... COSACCHI?... 
TRADITORI? 
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HMM... NON SEMBRANO | DEMONI SACCHEGGIATORI CHE n 
Mio MARITO HA DESCRITTO. g Ri FORA DEE e 
NON Mi STUPISCE... LA VODKA LO RENDE SEMPRE 7 MACIEEZI SIoNoA 
LIRico... IL Mio HA PARLATO DI UN'INVASIONE DI + a 
TAGLIAGOLE... 
iii 








VIENI... COME TI CHIOME. CHI SONO | TUOI LA DONNA GIGANTESCA SI E' VOLTATA VERSO LEON SMEROV. 
6 ORI: 
/ 


MI CHIAMO NATASHA... E LA FAME... ERANO CITTADINI E NoN HANNO RESISTITO. 
| MIEI GENITORI SoNo LEI E' L'UNICA RIMASTA E TUTTI Nol LA CURIAMO. 


PICCOLA... 10 SONO STATA MADRE... E ORA SoNO NONNA... 
E RicoRDO | MIEI PICCOLI CHE ASPETTAVANO NELLE NOTTI 
D'INVERNO IL RITORNO DEL PADRE DALLA GUERRA 
RicoRDo QUELLE NOTTI DI TRISTEZZA E DI PAURA: FINCHE' 
net GIORNO SI UDI' UN cAVALLO... 


D) NI) 


UN CAVALLO CHE PER TE Non cl SARA"... 


VERO, POVERO ANGELO > ARRIVANO | 


COSACCHI! SONO 
CENTINAIA! 





TU, BANDITO... PROCURAMI 
BASTONE... BEN 
ESANTE, EH? 
Ro SIGNORE, IL 


le EST 
> AN DEL NosTRO ; 
S5-S PRINCIPE VEBLIN, ORDINO CHE... 
Bakr sd 
2) k, Di v; ‘ 
So ; RS ht) È Pa 
4 47 \l + A | Na Lr uve”. 4 & 
n) ù ME /, SN 
h >< 
ve 
A 


; rp) 
P 


A CASA? SEI PAZZA? 
lo Voglio ia FINITA 
con... 


TU LA FAI FINITA 
SUBITO. 


i aio ), | de Ù 


e | 
N. 
QUI C'E' TERRA PER TUTTI ED E' STUPIDO FARSI 
AMMAZZARE PER UN FOTTUTO, RIPUGNANTE 
PRINCIPE CHE NON ABBIAMO MAI VISTO. 


le 


ua ce 997, 
ABBASSA LA VOCE, \p 
SARDO RI TE, Moccioso! / 


O] 


SCA 





Al 
GENTE... CERCHEREMO DI ESSERE BUONI VICINI... E 
PER CHI NON LA PENSASSE cosi'... HAI VISTO CHE 
COSA PUO' CAPITARE... 





PN | 


VA' AL DIAVOLO!... CHE RESTINO, SE VOGLIONO... NON MI 
FARO' AMMAZZARE A BASTONATE PER UN CRETINO CHE 
NON Ho NEPPURE MAI VISTO. IL PRINCIPE PUO' CREPARE! 


SAI UNA cosA, ZIO ? CREDO CHE, 
CONTRARIAMENTE A QUANTO PENSAVO, 
TU SIA UN GRAND'UOMO. PAZZO, Sl', MA 

IMMAGINO CHE PAZZIA E GRANDEZZA 
POSSANO ANDARE PER MANO. 


STO, E' UN Moccloso TROPPO 
INTELLIGENTE... COME TE. 


SACHA VEBLIN HA DISSIMULATO IL PROPRIO PIACERE 
coN UN GRUGNITO E UN RUTTO. E HA EVITATO DI 
GUARDARE QUEL RAGAZZO DAGLI OCCHI ESPERTI, 
CHE HA COMINCIATO AD AMARE OLTRE IL PREVISTO. 


Moccioso DEL 
DEMONIO! 


VUOI CHE TI RIFILI 
UN cALcIO? 


10, INVECE, STO COMINCIANDO AD 
APPREZZARE LA TUA COMPAGNIA. SEI 
TANTO SVITATO CHE FINISCI PER ESSERE 
DIVERTENTE. 


I7/ 


DA 


Ù 


d 





QUESTO NON E' IL 
POSTO ADATTO, NONNA... 


7 





LA VECCHIA E' IMMOBILE NELLA SUA ROZZA PELLICCIA, 
COME UN PEZZO DI LEGNO CHE IL GELO DELLA STEPPA HA 
RESO SEcco E DURO, 0 COME UN'ASSURDA MUMMIA DAGLI 
OCCHI INCOLORI NEL VOLTO DI PERGAMENA. 








SBAGLI, MA... TI CONGELERAI. PENSI 
COSACCO... PER FORSE DI PASSARE LA NOTTE 
ALL'APERTO ? ALL'ALBA NON 

SARESTI VIVA. 


SBAGLIARE. CHI TI PARLA E' UNA 

MORTA. LA MIA ULTIMA RAGIONE 

DI VITA SI E' ESTINTA. PERCHE' 
CONTINUARE > 
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MATTAR, 9 Lo sono... 
SE NE ANDO' DAL VILLAGGIO. ERA PIENO DI VITA E 
ASSETATO D'AVVENTURA... E IO VISSI RSFETTANDO | La SUo 

RITORNO... CONTAI GIORNI, SETTIMANE, MESI, A 
SOGNANDO, DI VEDERLO ARRIVARE SU UN CAVALLO Bidiico, 
COME ÉVEVA PROMESSO... 


GRAZIE, NONNA. SEGUIREMO IL 
TUO coNSIGLIO. 


PER TUTTA RISPOSTA, LA DONNA 
HA FISSATO L'ORIZZONTE. 





ECCO LAGGIU' IL 
VILLAGGIO. 


LO SAPRAI... LO SAPRAI. 


IL Mio IVAN ERA COME TE QUANDO || 


MA IL Mio IVAN E' MORTO. UN ASSASSINO 

L'HA UccISO. LA STRADA CHE l0 PERCORRO 

NON E' PIU' DI QUESTO MONDO. GUAL E' LA 
TUA COSACCO? 


VADO VERSO SUD... ATTRAVERSERO' 
IL LAGO... 


MORIRAI. NON HAI VISTO LE GEMME 
SUI CILIEGI? LA PRIMAVERA Sita PER 
ARRIVARE. IL GHIACCIO N 
RESISTEREDPE. DOVRAI PASSARE PER IL 
VILLAGGIO, ANCHE SE CI VORRA' UN 
GIORNO DI PIU'. 





TIENI QUESTO. DALLO 
ALL'UOMO PIU' IMPORTANTE 
DEL VILLAGGIO. LUI 
COMPRENDERA'. PUOI 
FARLO? 


CERTO... MA... CHI 
E' QUEST'UOMO? 


ASPETTA... E' 


Si'. MI CHIEDO SE... 
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I Nun 
f è \ 
A ALAN 
| | Csa I PO 
BEI CAVALLI. cl SARANNO UTILI... LO SCIACALLO 
SI PRENDERA' DI SICURO QUESTO. 


CHE FACCIAMO DEL RAGAZZO? 


GOZZALO. cl CREEREBBE Solo 


MAH... Si 
PROBLEMI. CHE RAGGIUNGA L'ALTRO ALL'INFERNO. 


MALE- 
DETTI! 
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È 
G SEI FERITO, ZIO. 


BAH... LE RAGAZZE MI 
HANNO FATTO GRAFFI 
PEGGIORI. RASSEGNATI A 
SOPPORTARE | MIEI GRUGNITI 
ANCORA PER UN Po'. 


UNO DI QUESTI HA CITATO 
Lo SCIACALLO CHI E'? 


' ... MA CHE IL DEMONIO S| IMPEGNA A 
MALVAGIO chE Doveva — | MANTENERE VIVO. LÀ PEGGIORE 

ESSERE MORTO DA TEMPO... A,0 ZAR IN PERSONA HA MESSO UNA 
TAGLIA SULLA SUA TESTA... PIU' 

VOLTE E' STATO DATO PER MORTO. 
PIU' VOLTE LE SUE BANDE SoNo 

STATE DISTRUTTE. MA LUI E' 
SEMPRE SCAMPATO PER FORMARNE 
DELLE ALTRE... DISTRUGGE VILLAGGI 
E RACCOLTI... 
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LA VECCHIA... ORA CAPISCO. SUO FIGLIO E' 
E ORA DE-) / MMM. LA GENTE DEL VILLAGGIO NON ) | MoRTO PER MANO DELLO SCIACALLO... MA... A cHE 
BENE. 


STAI PENSANDO > 


HMM... CHI E' L'UOMO PIU' IMPORTANTE 
QUI, SE NON LO SCIACALLO? 


—= 
== 
No! 


rice > 


n s È Ò Ni 52 
N INTENDE (EI RISATE SECCHE COME FRUSTATE. UN CERCHIO DI FIGURE 
URLANTI, DI OCCHI ACCESI DALLA VODKA. 
INTENDO. L'ASTUZIA DELLA VoLPe 777 xo DETTO DI BALLARE, 
c 





RAI... 
PUO BACIO, Raro DEI CANI. AGNA! BALLA! BALLA! 


NoN SA BALLARE... MA AVRA' 
ALTRE ABILITA... 


A QUEL cHE VEDO, 
PIUTTOSTO BUONE... 
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SOLO LA FIGURA GIGANTESCA RESTA 
IMMOBILE, GELIDA, COME GUARDANDO ALDILA' 


DI GUELLÒ SPETTACOLO DI VOLGARITA' E DI NON VORRAI FARE LA 


LoRo FINE, VERO? 





[7 SII GENTILE coI MIEI CANI E SARAI ANCORA \ 
VIVA QUANDO cE NE ANDREMO DA QUESTO 
MISERABILE VILLAGGIO. 





PIETA'... PIETA'... 


voglio LA DONNA, SE TI DIVERTE, PRENDITI 
SCIACALLO. QUESTO MUCCHO D'OSSA, 


ED Ecco IL BRANCO. PRONTO col 
REVOLVER, DIMITRI. 





PARLI DEI TRE IDIOTI 
IMBOSCATI LUNGO LA 
STRADA? RALLEGRATI... NON 
DOVRAI PIU' SOPPORTARLI. 


COME SEI ARRIVATO 
FIN QUI, FORESTIERO ? 


n “ne 


7% 7/4 Da 
(7, lid Ud 


DI CHE PARLI, 
cOSACCO? 


MI cREDi TANTO STUPIDO DA 
FAR FUORI | TUOI UOMINI E 
PRESENTARMI TRANGUIL- 

LAMENTE DAVANTI A TE 

SENZA UNA BUONA RAGIONE > 


UNA CAROVANA DI MERCANTI 
PASSERA' MOLTO VICINO A QUI, 
ALL'ALBA... E SONO BEN FORNITI, TE 
LO ASSICURO. 


} AH, $l'? E Co- 
ME SAI TUTTO 
QUESTO? 


LO SCIACALLO HA SORRISO, COME 
ASSAPORANDO UN SEGRETO 
PIACERE. 


TI PIACE P E' TUA... SE LA 
TOGLI A ORLOFF, 
NATURALMENTE. 


PORTACI AL PUNTO DA CUI PASSERA' 
LA CAROVANA. 





ORA E' INUTILE. CI PASSERA' 

Solo ALL'ALBA. Nol ABBIAMO 

FAME E QUI cl SONO cIBO E 
VODKA... E RAGAZZE. 
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MI STMENO SCIACALLO... SE 
SAI clo' CHE QUESTO 
SIGnFicà. “PESO VOGLIO IL 
TUO NOME PER SAPERE CHI 
Ho ucciso. 


UCCIDERESTI LA 
GALLINA DALLE 
UOVA D'ORO, 
AMICO ? 





T IL CAPO DELLA CAROVANA ci HA 


CACCIATI... ACCUSANDOCI DI 
FURTO. Ho GIURATO CHE 
L'AVREBBE PAGATA. E QUANDO Ho 
SAPUTO CHE Vol ERAVATE QUI, Ho 
CAPITO CHE QUESTA ERA 
L'OCCASIONE. | TRE IDIOTI SULLA 
STRADA NON AVEVANO TALENTO 
PER GLI AFFARI. PER QUESTO LI Ho 
LASCIATI LA', CAPISCI? 


BASTARDO! NoN Mi FIDO 
DI TE... TI SBUDEL- 
ERO 





AH, SCIACALLO... Ho QUALCOSA PER 
TE. UNA MEDAGLIA. ME L'HA DATA 
UNA VECCHIA. 





PER UN ISTANTE E' PARSO IPNOTIZZATO 
DI FRONTE Al RIFLESSI D'ORO DELLA 


QUESTO E' Mio NoNNo. HANNO 


CI, 
I 
MEDAGLIA. POI SE L'E' INFILATA IN TASCA. MINACCIATO PI USERERLO Sele 


E SE N'E' ANDATO. 


NON LI AVESSI DIVERTITI. TUTTA 
NoN MI reo! MOLTO DI LA GENTE SI E' CHIUSA NELLE 





LoRo. ALL'ALBA CASE PREGANDO PERCHE', 


UCCIDIMI ORA, “ SST... CI SEGUONO. | PORTATEMELI. SE MI ANDANDOSENE, LORO NoN 
p 


ASSASSINO! NON PRETI È LASA HANNO MENTITO, LI FARO' 
SPIEGHERO' TUTTO. 


LASCERO' CHE... 


SULLA STRADA ABBIAMO 
INCONTRATO UNA VECCHIA 
CHE VOLEVA LASCIARSI 
MORIRE... MI HA DETTO CHE 
Lo ScIACALLO MA ciao 
Q (e) A 


D ANO DI INCENDIARLE 





TAGLIARE A STRISCE. 


à ù 
d 


ASCOLTATEMI BENE. ALL'ALBA PORTEREMO IN 
UNA TRAPPOLA QUEL BRANCO DI MAIALI. APPROFIT- 
TATENE PER NASCONCERVI.-- SE IL MIO PIANO 

I sa 


PUOI CREDERCI 
cosAcco... ED È' 
STATO IL PEGGIORE DI 
TUTTI | SUOI DELITTI. 
SIETE VALOROSI... O PAZZI... 
O ENTRAMBE LE COSE. 


SIAMO ANCHE AFFAMATI, RAGAZZA... E... NON 
CI SAREBBE UN GOCCIO DI VODKA, PER CASO? 





ADDIO, COSA 
TIP 


E' LUNGA LA NOTTE NELLA STEPPA. MA ANCHE 
LA NOTTE PIU' LUNGA SI STEMPERA NELL'ALBA. 


ARRIVANO, 
ZIO. 


ESISTE E SPERO CHE TU SIA GENEROSO CON ME. 
TI ASSICURO CHE NON CREDERAI Al TUOI OCCHI. 


NON MI INBROGLIARE... TARDERE- 
STI GIORNI A MORIRE, TE LO 
ASSICURO. 
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DICEVI CHE NON 
ERA LONTANO. 


CCO. CHE IL CIELO 
ROTEGGA. 


PORTAMI A INCONTRARE QUELLA 
CAROVANA... SE ESISTE. 


E NON LO E'... LA CAROVANA 
NoN PUO' TARDARE AD 
APPARIRE... PIAZZATI SULLA 
RIVA DEL LAGO GHIACCIATO... 








MI CREDI Lo FARO! TU OLEG. VA: COL Î HANNO ATTRAVERSATO coN CALMA 
STUPIDO ? cl MA AVANTI LT "RAGAZZO È TAGLIAGLI LA || LA SUPERFICIE GELATA FINO A 
POSSONO ESSERE GOLA AL MINIMO SCHERZO. TROVARSI SULL'ALTRA RIVA. 


UNO DEI TUOI... 
PEITUO! AMICI SE TUTTO E' IN TUTTO BENE, MA LA CAROVANA 
NON SI VEDE' ANCORA... POTETE 

PASSARE. 


d 
LI de. 


E GLI UOMINI PARTONO AL 
GALOPPO. 





N 
MALEDIZIONE! IL PESO DI TUTTI UNA 
I CAVALLI... AHH! (CONERO 
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COSTEGGIA IL LAGO, 
DIMITRI. cl RITROVIAMO AL 
VILLAGGIO. 


HAI UCCISO IVAN... IVAN ERA Lo 
SCIACALLO. 


CHE Dici P... ALLORA... LA 
VECCHIA... 








AL VILLAGGIO, TUTTI LI ASPETTANO. 








E' STATO UN GIORNO DI 
GIUSTIZIA, COSACCO. 


ni - 


LA VECCHIA MARFA SAPEVA CHE TU SI SONO FERMATI DAVANTI ALLA 
POTEVI UCCIDERLO. E SENZA CHE TU É FIGURA IMMOBILE NELLA NEVE. 
LO SAPESSI, TI HA ORDINATO DI FARLO, f____ = 
AFFIDANDOTI QUELLA MEDAGLIA. LEI NoN de x 
VOLEVA VIVERE CON QUELLA 
VERGOGNA... CHE DONNA... TU SEI 
STATO IL BRACCIO DELLA SUA 
PUNIZIONE... 


N___ ci Si 
; È 
Sh N 
7 LORA 


12 


INTRA 


NON LO SAPEVO... ALTRIMENTI, FORSE, IL MIO 
BRACCIO AVREBBE ESITATO NELL'UCCIDERLO. LUI 
NON ERA PIU' IL RAGAZZO ALLEGRO CHE TU AVEVI 
VISTO PARTIRE. ERA Solo UN ASSASSINO... 
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... POSSO PERFINO COGLIE- 
RE NEI SUOI OCCHI LA SCINTIL- 
LA DI SUPERBIA CHE AVEVA IL 

PRINCIPE DIAVOLO... 


CI SONO SENTIMENTI CHE 
NASCONO PIANO DENTRO DI 
NOI E CHE A UN TRATTO CI 


GLIOSO DI QUEL NIPOTE. 


SI'. AVEVO SCORDATO CHE NESSUNO DEI DUE LA VEDE ARRIVA- 
MIUZONO ERI GEA DOBBIAMO PROSEGUIRE IL VIAG- Rl RE. SE LA TROVANO DAVANTI, SOR- 
GIOVANE. GIO, MA LA TUA CAPACITA | RIDENTE, GLI OCCHI INCREDIBILMENTE 
— TUTTA CECENE DI FIUTARE | BRILLANTI. 
PROBLEMI ALTRUI ME L'HA SA 
A ORDAR 


_ Q_K Pi 
LO AVEVI SCORDATO, DICI? 


OVVIO! CON LE SBORNIE CHE 
RENDI, NON RICORDERAI 
R (e) 


LE” S 


LÀ 


U/A A g 44 


PIZIA| 
dll 


Nn = 
RSA 


hi. 


A GUEL CHE VEDO, \{ TEMI FORSE IL FUTURO, cOSAC- 
STAVOLTA Sl'... HAI | co? UN Uomo coME TE... NoN 
DEVE TEMERE NIENTE. POTREI 
LEGGERTI LA MANO SENZA CHIE- 
DERTI UN coPECO 





L'HA CHIAMATO... UOMO? 


TEMERE lo? E VA 
BENE... HAI VINTO... 
rr ECCOTELA, 


(>), \ 


di (% 


. 14 

MA 
LE 
E 


MAPEI A RA ETRO lo L'AVREI PRESA TRA 
oa << A_LE BRACCIA E BACIATA. 
la) A = r a 


Dil 
MAH!... DONNE! È 

ponti o RI GI mii_—_,.,_ 

È E TU, CAVALLINO ? CHE NE PENSI DELLE DONNE ? lo LE Ho 
VISTE ‘ANCHE TRA | CECENI, SEMPRE INTENTE A OSTACOLARE 
IL CAMMINO DEGLI UOMINI. GUANDO GLI PIACI, TI SI ATTACCANO 

coNE SANGUISUGHE E NON TE LE PUOI TOGLIERE DI DoS$o 
“NEANCHE A BASTONATE. 
APR I 43 
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UNA MOSSA LIEVE, DELICATA, A 
PRENDERE QUELLA MANO. E GLI 
OCCHI DELLA ZINGARELLA SI Sono 
FATTI ANCORA PIU' GRANDI. 
HMM... cl SONO GRANDI cose 
NELLA TUA VITA. VEDO BATTAGLIE, 
SANGUE... MOLTA GLORIA... 


Va VEDO ANCHE UNA BELLA 
RAGAZZA DAI CAPELLI NERI CHE 
SARA' TUA SPOSA E TI FARA 
FELICE. AVRETE MOLTI FIGLI E 
VI AMERETE FINO AL TERMINE 
DEI VOSTRI GIORNI IN UNA 
BELLA E GRANDE CASA. 


[7/7 Mio Dio! SALVAMI 
DA QUESTO SPAVEN- 
Toso DESTINO! 


>| 


NTO, Lo SGUARDO DELLA RAGAZZA HA ABBANDONATO LA MANO 
SI E' FISSATO SUL VOLTO DEL GIOVANE. 
cosacco... TI FER- 
Jil MERAI UN Po' IN QUE- 
I STo VILLAGGIO ? 


= J 

No. DOMANI PARTIRO'. COME VEDI, NoN \ 

Ho TEMPO DA PERDERE con LE STRE- ) 

GHE... QUINDI, ADDIO E BUONA FORTUNA. 
ANDIAMO, Zio ? 





CERTO CHE No! E LASCIAMI IN PACE! VADO 
NELLA STALLA A PREPARARE | CAVALLI. 


MAN AHI LA MIA GAMPA!... 
i) NON POSSO CAMMINARE! 
Gi li 


fe 
x 


CIASN 
- 


Al {N 


AIUTAMI A CAMMINARE, 
cosAcco. METTI LA MANO 


e 

| ( sr... tanto. cuARDA... PRE- Y@ \- 
ded STO IL LIVIDO SARA' SCURO... 1 2a: 

TE | _; (ta: 

4 a a o li : E 
AHI... DOVRO' FERMARMI FINCHE' | GLI OCCHI SCURI SI SONO SPALAN- | 
Noti SARA PASSATO IL DOLO= | GATTA DISMISURA. UNARMA |. È 
RE... DI DOVE SEI? | INFALLIBILE. LA RAGAZZA Lo SA. | 
Dj 


ie a oa: MA i 
O SEMPRE VI o co! col CECENI? DEV'ESSERE STATO 
CECENI... LORO... TERRIBILE! DicoNO CHE MANGIANO | 
BAMBINI E CHE PARLANO col DEMO- 
NI... RACCONTAMI! 





n 3, 


VI 


ab N S 
DEAL) 


RACCONTAMI... Ji N ; NE E IL TEMPO SVANISCE IN UN'ESPLOSIONE DI STEL- 
] A LE MULTICOLORI, IN UN ABISSO SENZA DIMENSIONI. 
4 3 - È ( ci A z x i x 





i HORIEEE 

CC G ol (e) 

è j I SUOI OCCHI ERANO DUE FF... NATU- 

coME FOSSE UN CRISTALLO CHE lp, AMANTI NERI CHE PRILAVANO|RALE, Li 
RALE. E' LA PRIM 
SI POTEVA ROMPERE... (I NELL'OGCURITÀ. = OH, ZIO.. MI| SETA CHE BACI 
HMMF... TI ROMPERA' LEI SENTO MALATO... UNA... 
LA TESTA. E PRIMA CHE TU TE 
NE RENDA coNTO. 





SENTI... GUARDA SOTTO IL LETTO. Wai 1 
TROVERAI UNA BOTTIGLIA DI VODKA. } pEr ULTIMA COSA CHE TI MANDA 
\ BEVINE UN SORS0. SAÌ DI CAVALLI E DI DONNE... 





MA NONE, N pammi LA BOTTIGLIA! 
DOVEVO CAPIRE CHE 
SEI TROPPO GIOVA- 
NE PER BERE! TI FA 
MALE QUI! 


RI 
TA SE LA PORTERO' 
AVALLO... 


TX 
SE STAI INSINUANDO CHE NON VERRA' CON Nol, TI SBA- | VERRA. ORA 
GLI. LEI HA DETTO CHIARAMENTE CHE... SE LA PORTERO' STESSO VADO A 
VIA, MI SPOSERA'. E lo Lo FARO". ; PRENDERLA! ME 
se: 5 L'HA FATTO PRO- 
q — bite 4 È 


METTERE! 
# NS x Ri 





he) 


NoN STo INSINUANDO NIENTE. TE Lo STO DICENDO. 
NoN VIAGGERO' CON UNA MocciosA. 
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ùl - 
ED E' USCITO. E AIUTAMI A METTERMI GLI STIVA NELL'ACCAMPAMENTO TUTTI HANNO 


LI... PERCHE', OLTRE AL TUO 
CAPITO DI CHI SI TRATTA, AL PRIMO 
AIUTO, CREDO ABpIA BISOGNO | SGUARDO. | FINIMENTI DEI CAVALLI E 


2 Vu GLI ORNAMENTI DEL CARRO NoN 
eg az] HANNO LASCIATO SPAZIO A DUE 


o E 


oral 


K 3 
MH... SIGNORE CHE STAI LASSÙ... | NN 
FA' CHE MIO NIPOTE LA SMETTA {—" 
UNA VOLTA PER TUTTE DI CAc- 

CIARSI NEI GUAI... 


E SE ANCHE CE NE FOSSERO STATI, \/ 

L'ASPETTO DEL GIOVANE DALLA CASACCA DI| NOI SIAMO LA TUA CORONA. IL TUO \/ No, GITANO. SONO VENU- 
SETA LI AVREBBE CANCELLATI. IL SUO PoPoLo TI ACCOGLIE A BRACCIA To Solo PER SCEGLIERE 
ATTEGGIAMENTO E' QUELLO DI UN PRINCIPE. APERTE. RESTERAI CON Nol? UNA DONNA E SPOSARLA. 


GUARDATE! JAKI E' TRA Nol... SIGNO- aa Ca.) 


RE... PERMETTI A QUESTO UMILE UOMO DI 
DARE IL BENVENUTO AL SUO PRINCIPE! 


Mo 










14 
44 





















_oH, PRINCIPE... SEI QUI! ) 
\ (zueve...) 
\ 


‘9. +9 





IN PIEDI... JAKI NON 
HA PIU' UNA CORONA. 


MA... MA... ORA SARA' MEGLIO CHE TU VENGA 
NELLA MIA TENDA... 


Ì % 


AS 
i (i Wo 7 ) 
(a ANCORA PIU' BELLA DI GUAN-\@" MoLTISSIMO, 


DO TI Ho LASCIATA. HAI SOF- 
\FERTO PER LA MIA ASSENZA? iti 











ABBRACCIARE LA MIA 
FIDANZATA. 


E 
$ 
n = _@ 8; 4 
( AD SN Di 


i 
ì 





\ 508 
ZULEIDE! )( 0H, No! Soto QUE QUESTO E' DIMITRI LA TUA FIDANZATA? SPARISCI, 
3 ee VEBLIN... SMETTILA DI Piccolo. ABBIAMO DA FARE. 





La 


UN ISTANTE. E NEL MULINELL 
FIcILE DISTINGUERE UN coRPO DALL'ALTRO. 
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PER TUTTA RISPOSTA, SUL 
VOLTO DELLA RAGAZZA, 
SILENZIOSA, UNA LACRIMA. 


GUARDA CHE COS'HAI 
FATTO, BESTIA! L'HAI 
FERITO! 

id 


BESTIA!... MA... TI STAVA 
ABBRACCIANDO... 


TI... TI AMA? AH... E TU CHI ] 
AMI? LUI 0 MEP 


BENE... VISTO CHE LEI NON SI 
DECIDE, DOVREMO PENSARCI 
Nol. DOMANI ALL'ALBA, QUI, 

NELL'ACCAMPAMENTO... 
PORTA IL TUO CAVALLO. CI 


ii] 


g pa 
I 


(FEN 
eni 
a SS 


Till 

Pa 
le 
ì\ 


VaN$ 


% 
LASCIAMI IN PAGE, VADO A PREPARARE IL 


FINALMENTE UN'IDEA RAGIONEVOLE. Pol, RAGGIUNGIMI ALLA 
TAVERNA. c'E' UN OTTIMO STUFATO DI BUE... d 


".,d , 34 
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SIGNORE... DAMMI 
S FORZA... 
VI ZAA A 


lo CAVALLO. 


Pri 





UN'ALBA GRIGIA, MA SENZA NEB- LA PACE, SIA CON TE 
BIA. | DUE VEBLIN SONO ARRIVATI GIANO: STAR A Mea 
DI BUON PASSO ALL'ACCAMPA Mio POVERE. SONO 


MENTO DEGLI ZINGARI. 
na 
[|] 





NON CREDERE CHE ESSERE PADRE 
A UN'OCCUPAZIONE FACILE. GUARDA 
n EE 
. MIA FIG E Mo c OGG 
PUOI FARLO, SEI IL PADRE — È RIMA Cane 


N 





FI 


N 
cea 











E IL VECCHIO HA ALZATO IL BRACCIO DESTRO. 








TUO NIPOTE 
SEMBRA IN 
GAMBA. CREDI Lo 
SARA' ANCHE 


DELLA PRIMA coSA NoN MI 
IMPORTA, MA LA SECONDA... E' 
UN PECCATO. JAKI E' FIGLIO DI 
UN NOSTRO DEFUNTO PRINCI- 
PE. c'E' ORO NEI SUOI BAULI. E 

lo NE AVREI PRESA UNA 

PARTE IN CAMBIO DI ZULEIDE. 


ri 


VA 
), (/ bh. 
“ (ACA 


\ 


7 


eg; È 
Dee 7 A 
iS TI) NO (E 


Poni ALY {SS 
VIA 


x 


ScORDATELO. SCAPPERA' ALLA PRIMA OccASIO- 
NE. E Pol, NON HA UN RUBLO. 


GUARDALO... OGNI 

colpo cHe RICEVE 

FA PIÙ' MA ME 
A LUI. 


ALLORA... NON TI 

DISTURBERA' SE 

AIUTO LA GIUSTI- 

ZIA DIVINA E TI 

conceDo IL TUO }° 

PRINCIPE E IL SUO 
oRo... 


BENE... ECCO LA TUA 
BENEDIZIONE... 


DISTURBARMI >... 
SAREBBE UNA 
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) 












UN NITRITO DI DOLORE. E IL CAVALLO HA AVUTO 
UNO ScARTO. 


CHE... CHE TI PRENDE ?... BUONO! ) 


(ae e 











NELLA TENDA. HA DETTO CHE 
NoN VOLEVA ASSISTERE A 
TANTA BRUTALITA'. 





EHI... SECONDO ME, TI HA FRE- 
GATO DI NUOVO, PRINCIPE... 
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MA IL PUGNO NoN E' SCATTATO. PIAN SENTI... TI Ho VISTO CAVALCARE. TE NE 
INTENDI... MI HANNO OFFERTO UN cAVALLO 
AMO SUE, PRCASSATO, ROBIN ca E... VORREI CHE TU Lo VEDESSI. 








=> 
de 
} 


nl 


x _, 
£ AZ 
muantig CNMI AA 
N / HE' No P MI PIACERE 
PROVARLO. IN QUESTO $ 
ic NTE MIGLIORE DI 


A ERCHE' 
A i; OVAR 
vi Ai ICURAME G 


NON FARMI RIDERE. UN coLPo VUOI RIPROVARCI? NoN So 
BEN DATO ED ERI A TERRA... f CHE COSA SIA Ct 
MA... 


IL PRINCIPE ABBIA GUADAGNATO QUALCOSA DI MEGLIO 
DI MIA FIGLIA... UN AMICO coSAcco. E' BENE. 


MI SPIACE CHE TU ABBIA 
PERSO L'ORO DEL PRINCIPE, ZAMUD. 
fee HO | MIEI MAIALI E MI BASTANO. MA CREDO CHE 


la N 
uAINS,. 
NE 








UN FRASTUONO ASSORDANTE, FATTO DI RISATE 
SGANGHERATE, DI STRILLI ISTERICI DI RAGAZZE ECCITATE, 
DEGLI ACCORDI DELLE BALALAIKE. E C'E' LA POLVERE ALZA- 
TA DA UOMINI E ANIMALI, L'ODORE DI SPEZIE E DI FRITTO. E 
DI TANTO IN TANTO IL GRIDO DI QUALCHE COSACCO IMMEN- 
SAMENTE FELICE E ALTRETTANTO UBRIACO. 





GUARDA, DIMITRI... IL SIGNORE DUBITO CHE IL 
CI BENEDICE CON LA SUA GENE- SIGNORE VOGLIA 
ROSITA'. DOPO TANTI GIORNI 
D'AGONIA E DI ASTINENZA 
NELLA STEPPA, GIUNGIAMO 
B> \ FINALMENTE NEL POSTO GIUSTO 
*3\ AL MOMENTO GIUSTO. SIA 


DATO OME. 















HE TU NON SI'... SEI UN MOCCIOSO PIENO DI Y DOVE VAI TANTO DISTRATTO, BEL 
Onesti TEReoETTO DIMITRI. A BORIA... HAI BISOGNO DI ESSERE | COSACCO? O E' FORSE LA PRESEN- 
ò / ISTRUITO Suite COSE PRATICHE ZA DI TUO FIGLIO A BLOCCARTI? 
conosco IL RISPETTO, ZIO. DELLA VITA. E CHI MEGLIO DI TUO 
' R NARTI QUELLO CHE 
MA CONOSCO ANCHE TE. ZIO PER INSEGNARTI Qi 

























MIO CHE?... HO FORSE LA FACCIA 
DELLO SPOSATO? 





Dio NoN LO 
PERMETTA. 


IS 


CNS IS 

£- IMI 

o! N 
(i 






QUESTO MERITA UNA Fri 
PUNIZIONE... 





[ 


CAPITOLO SETTIMO 
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HMM... PER UNA PUNIZIONE COSÌ', NON BUONA IDEA, NIPOTE... MA RICORDA LE 
SMETTERE! DI COMMETTERE CRIMINI PRO EE \ | TRE REGOLE FONDAMENTALI DELL'INTEL- 
MI CHIAMO TATI di GIRO PER CONTO LIGENZA... PRIMO, NON PRESTARE DENA- 
10 SONO SACHA, DT) Torni MI MIO MENTRE TU.. Ro A NESSUNO. Secondo, NoN BERE. 
CHIAMANO IL MAGNIFICO. SEI UNA EHM... TI OCCUPI TERZO, NON AIUTARE CHI E' NEI GUAI. 
DONNA FORTUNATA AD AVERMI DEI FATTI TUO 
INCONTRATO. 


DIETRO IL VOLTO IMPENETRA- 
BILE, DIMITRI VEBLIN E' ECCI- 
TATO. LA FESTA DIVAMPA 
INTORNO A LUI. 


SCOMMETTI, SIGNORE. UN RUBLO! INDOVINA DOVv'E' 
LA NOCCIOLINA! CHE COS'E' UN RUBLO >... MA PUO' 
TRASFORMARSI IN DUE... 


SCEGLI. SCEGLI! LA FORTUNA ws 
SARA' CON TE. IL CUORE MI 
DICE CHE PERDERO'. 


SCEGLIERO'... MA GIRERO' 10, E' 
CHIARO > È POI GIRERO' GLI ALTRI 
DUE... E POVERO TE SE NON TRO- 
VERO! LA NOCCIOLINA. NON PENSA- 

RE CHE SCHERZI, 








HE QUALCUNO MI TRATTI COSÌ'... 


fl COMPRENSIBILE, VASILI... E POI, GIUREREI CHE LA 
{| SUA BORSA ERA ABBASTANZA PIENA. FORSE 
\ POTREMO COMBINARE IL RECUPERO DELLA TUA 


VINTO! ECCO LA NoccioLi- ){{_CERTO... QUEL. 
NA... AVANTI | DUE RUBLI. CHESE' GIUSTO E 





GUARDA, GUARDA... HO | BASTARDI. HAI VISTO, ANDREIEV ? NON MI PIACE 
| 


MA CI PENSEREMO PIU' TARDI. HAI \ MIEAIMANR® i Sono DIAMANTI! DEVONO VALE- 
VISTO QUALCHE ALTRO CLIENTE ____RE UNA FORTUNA! 
INTERESSANTE ? 7 IN EFFETTI... DIO SA DOVE L'HA 
PRESA, MA I0 SO CHI POTRA' FARNE 
DALO... GUARDA LÀ CROCE USO' MIGLIORE DI LUI... E ME NÉ 
CHE HA AL COLLO. y) OCCUPERO' TRA Poco. 


fe N 








HMM... E QUELLI? SEMBRANO MOLTO | DEPRESSI? Sl', 
DEPRESSI... SO CHE NON DOVREI SIAMO. COME POTREMMO NON 
IMMISCHIARMI IN CIO' CHE NON MI ESSERLO ? AVEVAMO VENDUTO IL 
RIGUARDA, MA... NOSTRO RACCOLTO... AVEVAMO 
DENARO... AVEVAMO FATTO PIANI... E 
QUI, NEL CAOS, QUALCUNO MI HA 
RUBATO LA BORSA. IL SUDORE DI 
ANNI SCOMPARSO IN UN SECONDO. 





TIENI, BUON UOMO. COMPRA QUAL- | MA GIA' DIMITRI VEBLIN SI 
COSA DA MANGIARE PER LA TUA | PERDE NELLA FOLLA, CONFU- 
FAMIGLIA. FORSE LE COSE MIGLIO- | SO, IMBARAZZATO, MERA- 
RERANNO PER TE... VIGLIATO DELLA PROPRIA 
STESSA AZIONE. 


4 


VM La 
si LN 
DI. as 
se ua) Md 
2 OTUTTO, | SOLDI NoN MI 
SERVIRANNO 








RAGAZZO... PER FAVORE... PUOI AIUTARMI ?.. 
Ho PRESO UNA STORTA E TEMO DI NoN POTER 
ARRIVARE A CASA... 


SEI UN VERO CAVALIE- 
RE... ORMAI CE NE 
SONO POCHI COME 
TE... TI RICOMPEN- 
SERO' PER LA TUA 

GENTILEZZA... LA MIA 
POVERA CAVIG 


QUALCOSA DA BERE... 
7 Be... NON E' NECES- 
SARIO... 


7 SCOMMETTO CHE IL VERO PROPRIETARIO VIVE 
IN QUALCHE CITTA' E VIENE QUI SOLO D'ESTA- 
TE... E SCOMMETTO CHE QUELLO CHE MET- 
TERA' NELLA MIA BIBITA NON SARA' PER 
MIGLIORARNE IL GUSTO... 


(1 
{ 


TIENI... BEVI. 
TI RINFRE- 
SCHERA'. 


EH?... AH, QUESTO 
RITRATTO? E'.. 
MIA NONNA... UNA 
VECCHIETTA ADO- 

RABILE... 


LA SUA POVERA CAVIGLIA... 
LO STRANO E' CHE QUANDO 
MI HA CHIAMATO SI MAS- 
SAGGIAVA LA DESTRA... E 
ORA ZOPPICA CON LA SINI- 
STRA. MOLTO STRANO... 
in 


| 


E' GIOVANE DIMITRI 
VEBLIN. E NESSUNO PUO' 
SOSPETTARE CHE | SUOI 
POCHI ANNI SONO STATI 
VISSUTI IN UN MONDO DI 
FUOCO, MORTE, BARBARIE. 
No. NESSUNO LEGGE IL 
VETERANO, IN QUEL 
CORPO DA RAGAZZO. 


QUESTA CASA NON E' 
ABITATA... C'E' UNA POL- 
VERE MOLTO VECCHIA... 


GRAZIE... E DIMMI... 
CHI E' LA SIGNORA 
DEL RITRATTO? 


e 


e " 
een 
NRE 


No... FORSE Sono 
UN Po' STANCO... 





VIENI... PUOI GUARDA... CHE BELLEZZA! 
RIPOSARE NELLA DEVE VALERE UNA FORTU- 
STANZA DEGLI COME UN SASSO. GLI HO DATO NA! CHE CI FA UN SUDICIO 

OSPIT ABBASTANZA SONNIFERO PER FARLO MOCCIOSO CON UN SIMILE 
e DORMIRE DUE GIORNI... E PER ALLO- ORO? 
RA CE NE SAREMO ANDATI. 


&/ QUESTO NON CI IMPOR- 

TA. QUELLO CHE CONTA 

E' CHE ORA E' NOSTRO. 
METTILO QUI. 


A DOV'E' IL VINO?... 
C> = HO LA BOCCA PIENA 
E' ANDATO A SALDARE MM ] DI TERRA... 
IL CONTO A Non SO 7 
QUALE COSACCO CHE 
LO HA MESSO IN RIDI- 
COLO. SAI QUANTO PUO' 
DIVENTARE STUPIDO 


| 
VANITA'. IMMAGINO CHE VI { RIVA a N 2: | 
LO AMMAZZ B s \ 


AITINA. |' | 
Cha È IR 
PER SACHA |. E' CURIOSO... GIUREREI CHE 
REGNA, STAVO CAMMINANDO PERFETTA 
EU MENTE... E ORA SONO SEDU- 
i INTERESCANTE | TO... DEV'ESSERÈ UN ERRORE 
ANGRESSANTE,,. DELLA REALTA' 
ALLARMANTE. | 






SEI UBRIACO COME UN 
COSACCO... IL CHE, IN 
FONDO, E' LOGICO... 


f STRANO... GIUREREI CHE FINO A UN ISTANTE 

UBRIACO ?... QUESTO E' UN INSULTO CHE NON Posso FA C'ERA UNA RAGAZZA CON ME... DEV'ESSE- 
TOLLERARE... MI OFFENDE MORTALMENTE... RE LA MIA IMMAGINAZIONE... IL MEGLIO IN 

QUESTI CASI E' UN SORSO DI QUALCOSA O. 
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EHI, AMICO... 
VIENI QUI... 





ORA IMPARERAI QUALCOSA, 
; SBRUFFONE. NON SEMPRE SI 
CHI SEI? HO GIA' MOLTI 1 AFFRONTA VASILI CON UN 
PROBLEMI CON LA MIA COLTELLO IN MANO... E ALLO- 
IMMAGINAZIONE, QUINDI RA SI PUO' ARRIVARE ALLA 
NON... ; MORTE PER UNA STRADA 
= n i BREVISSIMA... 





E A UNA MORTE LENTA. MOLTO LENTA, AMICO. POTRAI 
PENSARE A ME, MENTRE CERCHERAI DI VIVERE UN 
SECONDO DI PIU'. 


ORA POSSO CERCARE ANDREIEV 


E LENA. CREDO CHE IN QUESTA 
FIERA ABBIAMO RACCOLTO 
ABBASTANZA DANARO... E PRE- 
STO LA SITUAZIONE SI FARA 
PERICOLOSA. ABBIAMO ALLEGGE- 
RITO GIA' TANTA GENTE... 


COMPLETAMENTE ADDORMENTATI... TTINO! MALED i 
NON RIESCO A SVEGLIARLI... E IL | Doe TTI O O COMAARSOI... 
VINO PUZZA DI LAUDANO... COME LADRI! SCHIFOSI LADRI! 
HANNO POTUTO NARCOTIZZARSI & 

ESSI STESSI? A MENO CHE... 





# TUO ZIO? NON ME NE PARLA- 
RE. HA BEVUTO FINO A RINCRE- 
TINIRSI ED E' DIVENTATO 
TANTO INSOPPORTABILE CHE 
ALLA FINE L'HO LASCIATO VICI- 
NO ALLE STALLE. E' UN PECCA- 
TRO, PERCHE' E' BELLO... 


LE 


Mi 


HMM... FORSE TROVERO' PIU' DI 
QUANTO CERCASSI... E C'E 


LE STALLE... SE ERA UBRIACO, NON PUO' 
ESSERE ANDATO TANTO LONTANO... SARA' 


MEGLIO CHE DIA UN'OCCHIATA... 





ANCHE DEL SANGUE... 


SEI PAZZO? A 
MOMENTI MI 
AMMAZZAVI TU! 


NE ? LA PROSSIMA VOLTA TI 
LASCERO' AFFOGARE E MI 
ELLIRTI. 


BAH... NON HO TEMPO DA 
PERDERE CON TE, ORA. 
VADO A CERCARE QUEL 

BASTARDO E DOVUNQUE LO 
TROVO, LO... 


10 SO DOVE LO TROVERAI... 
HO ASCOLTATO UN'INTERES- 
SANTE CONVERSAZIONE 
CIRCA UN COSACCO IDIOTA E 
UN GUERCIO VENDICATIVO... 
VUOI SENTIRLA? 








UNO ZIO DEV'ESSERE MOLTO PAZIENTE, SPECIAL- - 
MENTE QUANDO NON E' SICURO DELLA FICURA CHE HA |. ge PARTO NA STRANA 
FATTO DAVANTI AGLI OCCHI DI UN NIPOTE CHE SEM- | i 
BRA SUL PUNTO DI ESPLODERE PER LE RISATE. R\ 


PARLA, MIO CARO DIMITRI. PARLA, 
MIO ADORABILE RAGAZZO. 





NO... UN MOMENTO... FORSE 
ANDREIEV L'HA NASCOSTO SOTTO 
ag IL PAVIMENTO... Sl"! DEV'ESSERE 

NON C'E'!... NON C'E! SI SONO COSì... ANDREIEV E' ASTUTO E... 
PORTATI VIA TUTTO! IL FRUTTO DI 
ANNI DI LAVORO! MALEDIZIONE! 


NO. TU NON PUOI NON SO CHE DIRTI, MIO CARO FARABUTTO. MA . 
ESSERE QUI. TU SEI TI ASSICURO CHE TRA POCHI ISTANTI INVIDIE- vr 
MORTO... DEVI RAI TUTTI | MORTI DEL MONDO. 
ESSERE MORTO 


ba \\b4: 
si) A 


SEA 2 


4, 


= i 


HA ASCOLTATO PENSOSO LE GRIDA, IL FRAGORE DEI MOBILI DI- 
STRUTTI E DEI CRISTALLI INFRANTI. POI HA SCOSSO IL CAPO. 


[IK : 


NIENTE DA FARE... 
MIO ZIO E' TROP- 
PO PRIMITIVO... 
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A PROPOSITO... CHE E' SUCCESSO Al DUE CHE 
STANNO IN CASA? NON SI SONO SVEGLIATI 


Ae _N) ao 
FINITO. ANDIAMO A CER- 
CARE UN POSTO IN CUI 


N x 41 
MANGIARE E DORMIRE. 4 4 D 


RAGAZZO... TI ABBIAMO 

CERCATO DAPPERTUTTO... 
TI RICORDI DI ME?... OGGI 
MI HAI DATO DEL DENARO... 


fo 
y Kr 
\ 


QUESTO TI ABBIAMO CERCATO... 
QUANDO MI HAI DATO IL DENARO... 
BE'... HO DECISO CHE ERA MEGLIO COR- 
RERE UN ULTIMO RISCHIO E... SONO 
A TO ALLE CORSE DEI CAVALLI... 


ANCH'IO. IL CAVALLO SU CUI HO 
PUNTATO ERA COSÌ' LENTO CHE 
QUASI CORREVA ALL'INDIETRO... 


4 


Alzo 


TT 


GLI HAI DATO DEL 
AVEVO DETTO DI 
NON... 


NONOSTANTE IL RUMORE. 


L 


VA' A SAPERE... 
SARANNO 
STANCHI. 


MI RICORDO, AMICO. 
ORA MI SEMRRI PIU' 
CONTENTO. 


DENARO? 10 TI 


10 HO VINTO, AMICO!... E HO MESSO 
DA PARTE META' DEL DENARO E HO 
PUNTATO L'ALTRA META". E HO 
VINTO DI NUOVO! E HO VINTO SENZA 
SMETTERE PER TUTTO IL POMERIG- 
GIO! UN MIRACOLO! 


5 AN\ 
“ 
Z) RAIN 
CANNA 
MA... E' TROPPO! I0 
NON TI HO DATO 
TANTO! 








BENEDICA ANCHE TE... E SACHA VEBLIN HA EVITATO DI ALZARE GLI 
SENZA O EL NON AUREI RICORDA CHE | MIRACOLI OCCHI PER NON GUARDARE IL NIPOTE. FA 
NIENTE, AMICO. E' IL GIUSTO, NON SI RIPETONO. NON _RUMORE CON L LA MINESTRA. 


TI AVVICINARE PIU' AI 
E CHE DIO TI BENEDICA. CAVALLI, SE NON PER 


MONTARLI 


DEVO SCU- 
SARMI, ZIO... 

NON TI HO 
ORBEDITO DEL 


A] 


Ro DEN HO AIUTATO UNA SIGNORA 


E CI 


NO RESTITUITO DECUPLI- CON UN PROBLEMA.. 
CATO.. 


HO GUADAGNATO UNA 
\s: IN ORO.. 


L'UNICA COSA IN CUI TI HO UBBIDITO E* 
STATO NEL NON BERE... MA A QUESTO HAI 
PENSATO TU. NON E' CoSì', ZI0? 
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si SACHA MERCI. HA CONTINUATO A FISSARE IL PIATTO E NIN 


A FAR Fenok E CON LA MINESTRA. NON SE LA SENTE Î SÒ 























HMM... MANGIO SU QUESTO TAVOLO E 
DoRMo IN QUESTA CAPANNA... SI', DIREI 
cHE VIVO QUI. 





(VEDO CHE SEI UN UMORISTA, EH? E 
DIMMI, SAGGIO MILLENARIO... QUESTI 


cA 


| VALLI SONO TUOI? 


a) 
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$I MATERIALIZZANO PIAN PIANO 
NELL'ORIZZONTE BIANCO DI 
NEVE, PER FERMARSI DAVANTI 
AL VECCHIO. 


TU VIVI Fal 
QUI> | 


A w 


Mino 











BE'... GLI DO DA MANGIARE E Sono NEI 
MIEI RECINTI. Sl', DIREI CHE SONO MIEI. f 


VOGLIO COMPRARNE UNO. IL 
Mio SI E' FRATTURATO UNA 
ZAMPA E Ho DOVUTO 
SACRIFICARLO. 


INTERESSANTE E TRAGICO. LA MORTE DEGLI 
UOMINI E' UN FATTO Logico, DATA LA 
NOSTRA NATURALE STUPIDITA', MA QUELLA DI 
UN CAVALLO E' UNA coSA INGIUSTA, CHE 
SPEZZA IL CUORE. 


VECCHIO... Ho PIANTO ABBASTANZA 
PER IL Mio CAVALLO. MI VENDI UNO | 
DEI TUOI ASINI, o No 


7 ; 
'ALTR RI UA- QUESTO E' UNO SPLENDORE... 
EC TRA CURIOSA SITUA: vIENI QUI, BELLO... VIENI QUI È... 
ZATO. NON NE Ho MAI VENDUTO | 
UNO... E NON cl Ho MAI PENSA- 
0... MA SE Lo VUOI, PRENDILO. / 


così VA 
MEGLIO. 


N 
VECCHIO BASTARDO! QUEI CAVALLI ji | 
POTEVI AVVISARMI. 
oNO SE GI! 
È SELVAS ) x E ORA VIENI. MAN- 


lo NON LI CHIAMEREI SELVAGGI. SEMBRAVI IMPAZIENTE E GIA La BOCCONE. 
MA SE clo' cHE VUOI DIRE E' CHE con Poco DESIDERIO DI, 
NoN SoNO MAI STATI MONTATI, ASCOLTARE, FIGLIOLO.. NON SONO MAI STATO 
Posso DARTI RAGIONE. cERTO conosci IL VECCHIO DISARCIONATO DA UN CAVALLO E 
DETTO SECONDO CUI UN'A- NON COMINCERO' ORA. lo E 
ZIONE VALE PIU' DI MILLE QUELLA BESTIA ABBIAMO UN 
ROLE ONTO ll Q Q. 














E Lo REGOLEREMO SUBITO. NON E' Mio PADRE E NON E MANGIANO IN SILENZIO, CONTEM- 


ù U 
MiTo EMO gancio DI \f PLANDO IL MonDo DI Ghiaccio cHE SI 


























HMM... TIPO PIUT- CAPRE. SI FARA' ROMPERE STENDE OLTRE LA PICCOLA STANZA. 
Tosto ISTINTIVO, TUTTE LE 0SSA PER DIFENDE- = — nl 
TUO PADRE. RE LA SUA VANITA. —/ @UESTO E' UN Posto DESOLATO. 


BE'... SEMBRA UN GIOVANE PERCHE! VIVI QUI? 
FORTE. PREPARERO' QUALCO- |" si 
SA DA MANGIARE... VIENI. MI PIACE; MI PIAcCIONO 
DAMMI UNA MANO. a 
n L'ARIA PULITA. —_/ 





GUARDA... SAI CHE SIGNIFICANO ESATTO. VENT'ANNI SoNO 
QUESTE CICATRICI? STATO IN PRIGIONE. CIRCONDATO 
e DA MURI DI PIETRA E DA UMANITA' 
AMMUCCHIATA. QUANDO SoNo 








SEMBRANO... USCITO, Ho CERCATO UN LUOGO 
SEMBRANO SEGNI IN CUI | MIEI OCCHI NON AVESSE- 
DI CATENE. Ro BARRIERE. 







4 VIRA 
IA "ta 


ACHA VEBLIN HA EMESSO UN GRUGNITO. 














MASTICA LENTAMENTE. FUORI, UN CAVALLO NITRISCE. 














TT 
{ 


E Ho TROVATO 
QUESTO. 
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MA... GUARDA. ARRIVA GENTE. EHI, VOI... CI SERVE UN 
RIPARO PER IL PRINCIPE ANDREI 


KORIENKO! 

















DANNAZIONE! CHE SUCCEDE ? 
soNo STATO IN PACE PER ANNI E A 
UN TRATTO ARRIVA UN ESERCITO A 
DISTURBARMI! RENDERANNO NER- 
VOSI | MIEI CAVALLI! 








TU SEI IL PRINCIPE > HAI UNA SCIOCCHEZZE! ALLA TUA 
IL'PRINCIPE: STA MORENDO: BRUTTA FACCIA. A_ — ETA' Non SI MUORE. 


sono IL PRINCIPE... E COME TI - 
HA DETTO Mio cuGINO BORIS cREDO cHe O SPENDO! 
STO MORENDO. LA TUA (EoRA BUON 


Ret 


















HMM... CERTA GENTE HA 
SEMPRE DELLE BUONE 
SCUSE... METTETELO 
DENTRO. 


GRAZIE, VECCHIO. SARAI — 
RICOMPENSATO PER LA TUA 
CORTESIA. 










cHE HA? 
E' SEMPRE STATO DEBOLE, 
] MALATICCIO... MEDICI DI TUTTA SoNo MORTI ENTRAMBI DA 
EUROPA L'HANNO VISITATO TEMPO... lo SONO L'UNICO 


v 


ENZA RISULTATO... | POLMONI... PARENTE CHE GLI RESTI. 









ma 
=“ AR MA DIMMI... PERCHE! DORMI A PANCIA IN GIU' Z| 
RIDE. UN LUPO. FOSSI IN TE, NON FAREI QUESTA DOMANDA. Ho 
a PERDONATO IL TUO CAVALLO, MA CON TE E' 


L'ALBA PORTA UN SOLE coLoR ARANCIA E 
UN LONTANO Volo DI AQUILE. SOTTO IL 
MANTO DI NEVE, LA STEPPA CANTA UNA 
NUOVA PREGHIERA DI VITA. 





AH... E C'E' GENTE CHE RIESCE A 
RE DA ALTRE PARTI. 


IL PRINCIPE NoN E' NEL SUO 
LETTO! E' SCOMPARSO! 


RE! BISOGNA 
CERCARLO IN... 


UN'ALTRA COSA. CREPA! 


NON OCCORRE CERCARLO. E' NEL | prat ivo GE DIRTI, AMICO. IL 


RECINTO coN DIMITRI. STA DANDO ZIONE DA BUE ED E' BEN 
DA MANGIARE Al CAVALLI. coLoRITO, Ho Misto ANCHE 
c CARE... 
EH? E' UNA PAZZIA! LA SUA NON PUO" LA COSTI 
SALUTE NON: TUZIONE E' DELICATA 
E... 


EHI... GUARDA, DOTTORE! HAI MAI VISTO UN 
ANIMALE PIU' BELLO ? NON E' DOMATO. EPPURE 
E' PIU' DOCILE DI UN AGNELLO... es 





HMM... E' LO STESSO CAVALLO CHE TI HA POLVERIZZATO così', RAGAZZO... ALLA TUA ETA' SI MANGIANO 
£ IL SEDERE, VERO? LUCERTOLE, TERRA, SASSI E GATTI VIVI. 


UNA PAROLA ANCORA E TI STRAPPO LE BUDEL- 
L'A, VECCHIO MALIGNO. PORTAMELI, VECCHIO. RIEMPIMI IL PIATTO! 


Sè 


La ( YA 
VE WII N 
VA 
/ II 1 
NON COLPIRESTI n 


UNA MONTAGNA! / NON SO... SE LE LEPRI 
MUOIONO DALLE RISATE, 
FORSE Sl'... ALTRIMENTI... 


HMM... DIMMI, MEDICO... QUAL E' LO I ' 
STATO DEL PRINCIPE? SONO GIA' PESO. DORME COME UN SASSO 
DUE SETTIMANE CHE SIAMO QUI... E LA TOSSE E' QUASI SCOM- 
PARSA. SI E' INCREDIBILMENTE 
REGIONE PIRTO, SIANORE.. RINFORZATO E IL SUO APPETITO 
DOVREBBE AGONIZZARE... p EL FORMIDABILE... 
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CREDO DI ESSERMI SBAGLIATO CON LUI... QUESTO E' f = regnare asi 
i, Sh NANI MERONE: PAPPETTE E ' STAVO PENSANDO ALLA SALUTE DEL PRINCIPE... 
TANZE CHIUSE. I BIFOLCHI MI HANNO INSEGNATO 
i CHE C'E' DA PENSARE? IL RAGAZZO E' 
GUAECOOR (MEDION SEORDE RO 2 ERE RENE TERA MIGLIORATO COME PER MIRACOLO. NON 
È Ù AVEVA NIENTE DI MALATO, TRANNE L'ABITU- 
\ DINE A CONSIDERARSI DEBOLE. PERCHE' IL 
\ FERRO SI TEMPRI, BISOGNA COLPIRLO. 









MIN 
PA 


N 
4 


NEVA 4’ 


MA CI SONO ALTRE COSE CHE 
GUARDA... TRACCE DI ORSO... E CHI VUOLE UCCIDERLO ? VOGLIO ) 


POSSONO DANNEGGIARE UN SEGUIAMOLE. 


PRINCIPE. MOLTE COSE. 4 solo VEDERLO. NON Ho MAI VISTO 


NON POSSIAMO CACCIARE UN UN ORSO IN VITA MIA. 


7 
fl ORSO CON LE NOSTRE CARABINE. D'ACCORDO. VA' A DESTRA... IO 
BBASTANZA POTENTI PRENDO A SINISTRA. MA... 


PRUDENTE, EH?! 


CHE BELLO... LA NEVE SEMBRA VT i 
POLVERE DI DIAMANTI... NEANCHE UN | ‘A'-- ECCO LA TANA. FARO' UN 
| RUMORE... NEANCHE UNA VOCE... LA SEGNO A DIMITRI E... 
\ "STEPPA E' UN MONDO UNICO, SE- = 
\ GRETO... 4 di 


D 
Qi 


d 


FERMO, MIO CARO CUGINO. NON UN GRIDO, O TI TI SEI RIPRESO BENE, ANDREI. TROPPO. QUESTO M 
APRO LA GOLA. E' CHIARO ? HA COLTO DI SORPRESA... È MI HA RIEMPITO DI 


TU... NON CAPI- 
SCO... 


DEVI MORIRE, ANDREI! SEI DI TROP- HO ASPETTATO TANTO TEMPO... 

PO, CUGINO... HAI UN TITOLO E DELLE NON VOGLIO ASPETTARE PIU'. BRINDO A TE, CUGINO... TI 

RICCHEZZE CHE HANNO BISOGNO DI CERCAVI UN ORSO, VERO? ì RICORDERO' CON AFFETTO... 
UN NUOVO PADRONE. BENE... VAI A CONOSCERLO. sé 
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IL CAVALLO HA SBUFFATO, SODDISFATTO. 


HAI MANGIATO ABBASTAN= 
ZA, EH? VIENI... TI PORTO 
NEL RECINTO. — 





E LA STEPPA NON E' SOLAMENTE TERRA 


NON LO sO, ANDREI... MA MIO 
ZIO SACHA DICE SEMPRE CHE LA E NEVE... E' ANCHE... GLI ANIMALI, GLI 
STEPPA E' SAGGIA E GIUSTA... E UOMINI, PERSINO L'ARIA... LA STEPPA 
CHE LA SUA GIUSTIZIA E' DURA. PROTEGGE | SUOI... 


ASCOLTANO IL VENTO CHE 
SIBILA SULLA PIANURA GELA- 
TA. LONTANO, UN LUPO ULULA. 


E TU SEI DELLA 
STEPPA, ORMAI, 
ANDREI... FORSE 
E' PER QUESTO. 


\l 
ZZZ 
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E Sa 


/ BRUTTO 
Galilea: POSTO, Zio. 


NON MI 


Ceci 
; PIACE. 


MA clo' cHE cl SERVE E' Riposo, 
cibo, BEVANDE E DANARO. 


"a, 


"4, e 

\ ; Ù i 

I N 
AI 
a iii 


° 


N 


l IL PRINCIPE VEBLIN? cOS'E'?. 
UNO SCHERZO ? FUORI DI GUI, 


FARABUTTO! 


NON E' UN MARE PIACEVOLE, AMICO. HA IL 
COLORE DEL FERRO, LA SPUMA GRIGIA E 
MUORE SU UNA SPIAGGIA SPORCA, 
OLEOSA E GELIDA, SU CUI MARCISCONO 
PESCI MORTI E ALGHE AMMUCCHIATE. 
PERFINO IL GRIDO DEI GABBIANI E' ASPRO, 
BRUTALE. 





W ovvio. E' TERRA DI CACCIATORI DI \) 
FOCHE E DI BALENE. FABBRICA DI 1 
GRASSO E DI CADAVERI... PUAH! fi 
A CANE 


BE'... SONO IL PRINCIPE VEBLIN, No >... 
ANDREMO IN BANCA: PIcONO CHE LI' c'E' 


. PERCHE' HAI 
UN CARATTERE così BRUTTO? 
SEI Ricco, BEN NUTRITO... QUESTO 
DovREBBE RENDERTI FELICE. NON 
HAI VODKA PER | TUOI CLIENTI? 








TIENI... E' UNA LETTERA DI PRESENTAZIONE DI UN Tipo 
IMPORTANTE DI SAN PIETROBURGO. ME L'HANNO DATA 
PER CONVINCERE GENTE COME TE. NON L'Ho MAI 
USATA PRIMA. ME LA SoNo SEMPRE CAVATA DA Soto, 
MA IN QUESTA ANTICAMERA DELL'INFERNO NoN c'E' UN 
LAVORO DECENTE. CERCANO SoLo PESCATORI 0 
SCHIAVI E lo NON So FARE NE' L'UNO NE' L'ALTRO. 
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MA... E' UNA LETTERA PERSONALE DELLO ZAR! ) | 
VISTO? TI Ho DETTO 

CHE ERA DI UN TIPO 

=" ail IMPORTANTE... 






















NoN cAPISCO... QUESTE CARTE SEM- 
BRANO CERTIFICARE CHE SEI IL PRINCIPE 













VEBLIN... E' INCREDIBILE... p Fi EHD... LEVYPI SEI 
CERTO... PERCHE' NoN SoNo PRoFU- P'eciNON Lo O MILLE ANNI! DALLA CRIMEA... CHE 
MATO_E NON Ho LA PANCIA COME TE, ie EER. COMBINAZIONE INCONTRARTI GUI! 
“TIP... CE L'HAI 0 No? 







QUESTO BASTARDO? MA, 
EHM... TU... VOI... VOGLIO CERTO!... DUE VOLTE MI H 
DIRE... VOSTRA ECCELLENZA gati renti 
Cc ? (o) 
ONOSCE IL Mio IMPIEGATO: A Ae A 
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TU... UN EBREO TRAI 
COSACCHI? 


VERO? SPECIALMENTE SE GUARDI 
LA SUA FACCIA DA SPAVENTAPAS- 
SERI... PENSA CHE E' STATO FERI- 
To UNDici VOLTE E Lo ZAR Lo HA 
DECORATO PERSONALMENTE. 


EHI... QUANTO PARLI PER NON DIRE 
NIENTE! E IL DANARO? 


OH, Sl', ECCELLENZA... QUI... 
BASTERA' UNA FIRMA E... 


NON SEI GENTILE, AMICO. E 
LA GENTILEZZA E' UNA 
VIRTU' CRISTIANA. 


VATTENE, SE NoN VUOI 
PROVARE LA FORZA DEI MIEI 
STIVALI. 


E ORA ME Lo PRESTI UN Po'... EH 

AMICO ? E DAMMI DEL DENARO PER 

ANDARE A BERE CON LUI... AH... SE 
VUOI VENIRE ANCHE TU... 


EHM... No, ECCELLENZA... E' UN 
GRANDE ONORE, MA lo SoNo UN 
UOMO SEMPLICE, CHE NoN... 


AH, Sl'... BELLI... MAGNIFICO CUOIO. 
PECCATO PER L'IDIOTA CHE cl STA 
DENTRO. 

















YURI ANTONOV, IL FIGLIO DI UN 
Ricco COMMERCIANTE DELLA 







VarRIVEDERCI GRASSONE. QUAN- 
Do MI SERVIRA' ALTRO DENARO, 
TORNERO!'. 











NON SEI CAMBIATO, 
EH? SEI SEMPRE IL 
SollTo SELVAGGIO. 


EHI... NON DARAI 

IMPORTANZA A QUELLO, 

EH? DAMERINI COME LUI 

NoN SAREBBERO DURATI 

UN GIORNO, IN CRIMEA. 
CHI E'P 






SCHERZI? SONO UN SEMPLICE \ È' MOLTO CHE NON PENSO A QUELLE 


CHERZIO GONO UN SEMPUCE \l  COCE, SACHA. A che SERVE? È' 
REGIONE... E LEI E' NATASHA,LA | “NPI. Rag 


FIGLIA DEL Mio PADRONE... UNA 
GIOVANE CHE... 


NON TI Ho CHIESTO DI LEI, 


STUPIDO... MA FORSE, DA COME 
NE PARLI, SEI PIU' STUPIDO DI \ COME LA GUERRA o | CAVALLI. 


QUANTO PENSASSI. 


LA CRIMEA E' LONTANA... 
MOLTO LONTANA... MA... 






TUTTO FINITO. E' STATA LA MIA 

a CHE lo ESISTO... Pa SGVENTI a DA IGVENTI 

DT Le . ORA FACCIO SEMPLICEMEN 
[i PERFAVORE, RISPARMIAMI LO | il Mio LAVORO E INVECCHIO IN QUE- 
\l{ LiAMO DI cose DIVERTENTI, STO IMMONDEZZAIO. 


cr 


go vl 
tito id sul 
NON MI PIACE SENTIRTI 4 EHI, GIUDEO! TI ABBIAMO 


DETTO DI NON VENIRE QUI! 
Lisio a PUZZI, ERETICO! 
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HMM... FORSE HAI RAGIONE... SI", 
cREDO CHE TU ABBIA PROPRIO 
RAGIONE. 


DIMITRI VEBLIN HA IMPARATO MOLTE EHI... E QUESTO E' TUTTO ? NoN Ho 
cose DAL SUO SELVAGGIO Zio. LA È FATTO NEPPURE IN TEMPO A SUDARE. 


NON MI SORPRENDE. SAREBBE 
STATO PIU' DIFFICILE BATTERSI 
CON MIA NONNA. 


AL DIAVOLO! MI SAREBBE PIA- 

CIUTO VEDERE QUESTI EROI A 

BALAKLAVA! IN TAVERNA TUTTI 
SONO CORAGGIOSI! 


FIGLI DI UN CANE... VI 
INSEGNERO'.... 


. CHE CI FAI IN 
QUESTO POSTO? VALE LA 
e PENA DI VIVERE GUI? 





LEI?... TU STESSO HAI 
DETTO CHE NON HAI SPE- 
RANZE. VATTENE, NO?... 
VA' DA UN'ALTRA PARTE 

DOVE POTRAI CONSERVARE 
ALMENO LA TUA DIGNITA'. 


PARLI DI ME, 
PIDOCCHIOSO ? 


HAI SENTITO ?_MI HA 
DATO DEL MAIALE IDIOTA. 





I TRE CAVALIERI PASSANO AL PICCOLO TROT- 


ASCIA PACE. N 
De e SERENE TO. C'E' UN TINTINNIO DI ARMI E UN ALITO DI 
DONNE NON SONO MAI STATER ACQUA PROFUMATA. 
ALTRO CHE UNO SCHERZO... UFF... UNO DI LORO SI PROFUMA 
PIU' DI UNA DONNA. 


10 NON Sono così. 


Urra 
. Ual ORO: NO, GREGORY... VIENI. ABBIA- 
MO ALTRO DA FARE. NON 
DEVI BADARE A UN MAIALE 
IDIOTA. 


| 
IV 


SMONTANO CON CALMA DAVANTI ALLA BANCA. 
GIA'. QUELLO Sl' CHE SA MA, SE LE MOSSE SONO LENTE, GLI OCCHI SI 
VALUTARE LE PERSONE. MUOVONO VELOCI. 


IN CHE POSSO SERVIRVI, SIGNORI?) | BENE, SIGNORI... E QUE- PER ESSERE ESATTI, IN UNA CASSA 


ORO > > Joi FERRO NEL NASCONDIGLIO SEGRE- 
RESERO PEELOR A E VOSLTNO ton TOSTI TO SOTTO LA TUA SCRIVANIA. 


MENTE LA COSÀ VA FATTA CON MOLTO VICINO... 
DISCREZIONE... ANDIAMO NEL 
TUO UFFICIO 


a 


NON VOGLIAMO SENTIRE NIENTE. 


SENTITE...10... 3 
x MOTO CHE TO LI'MUOVA, CHE SEGRETO ? CERTO CHE LO ERA... MA GLI UCCEL- 


i LINI PARLANO, SAI? E MI RACCONTANO TUTTO 
NOSAVOVITLEALEA/OrLARDO: A QUELLO CHE VEDONO. E QUI HANNO VISTO 








IEASSE ALe roRo: Le FERMO, AMICO. NON PARLARE... 


ALLARMATI... FACILE CAPIRE. NON GRIDARE... CALMO... 


QUESTA E' LA NOSTRA OCCA- 

SIONE... ORA SAPPIAMO COME 

EVITARE CHE IL NOSTRO BAN- 
CHIERE COMINCI A GRIDARE 
QUANDO CE NE ANDIAMO. 








LA PORTIAMO VIA E ® ANDIAMO, PELLA. E SORRIDI, QUANDO USCIAMO. 
SIAMO A POSTO. PRE I CHE TUTTI VEDANO, CHE, SIÀMO GRANDI AMICI. 


STRANO... IL DIRETTORE NON LI 
HA ACCOMPAGNATI ALLA 
PORTA... FORSE STO ESAGERAN- 
DO CON L'IMMAGINAZIONE, MA... 


a) 
LAM 


CAPISCO. E TU MUORI DALLA 
VER O EE SERE IL CAVALIERE NO DI UN INNAMORATO. CREDO CHE FAREMO 
ERRANTE CHE LA SALVERA' EH5 MON O TERA DA { MEGLIO A PREOCCUPARCI DI FAR RITORNARE INTERO 


l SAI UNA COSA, DIMITRI? NON C'E' TECGIOR CRETI- 
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NON HA PERSO LA TESTA. HA CON- 


SUA PELLE DI CONTABILE SPUNTA IL 
VECCHIO COSACCO, IL COMBAT- 
TENTE CORAGGIOSO E ASTUTO. 


Si'... HANNO CERCATO DI ELIMINARE 
LE TRACCE CAMMINANDO SULLE 
ROCCE... E QUI HANNO CAMBIATO 

CAVALLI. AVEVANO LASCIATO ANIMALI 
FRESCHI PRIMA DI ANDARE IN PAESE... 
POI HANNO PROSEGUITO VERSO... 
vlc 





NO. MI HAI PROMESSO CHE NON 


CI SAREBBERO STATI MORTI. 
RICORDALO. 


a 


DETTO ILECAVALLO CON INTELLIGEN-fNG, UN MOMENTO... QUESTE TRACCE\fl 

ZA, RISPARMIANDOLO. DA SOTTO LAY | CAVALLI CHE SI SONO ALLONTANATI 
NON PORTAVANO CAVALIERI... E' UN 

TRUCCO. E QUESTO SIGNIFICA CHE 





SONO ANCORA NEI... 
(©) 


(=) 
tai 
SSA 


CE; 


FERMO. SEI UN BUON | 
LETTORE DI TRACCE, 
__EH? PEGGIO PÉR TE. 


NATASHA ANDROPO 
SCO... C 


MI SPIACE, LEVY... MA NON TEMETE. NON VI 
ACCADRA' NIENTE. GREGORY VI LASCERA' 
ANDARE, SE PROMETTETE DI NON DIRE 

DOVE SIAMO. — — 








TIRATI VIA, NATASHA. NON POSSIAMO PER= 
TU... LI HAI AIUTATI A PORCHE NON Era bOE || METTERCI IL LUSSO DI LASCIARLO VIVO... SA 
DERUBARE TUO PADRE > MESI FA. CI AMIAMO E CI TROPPO! i 
SERVE IL DENARO PER FUG- 
GIRE INSIEME... SO CHE UN 
GIORNO MIO PADRE MI PER- 
DONERA' ... 


Ai 
TIRA 














MI SPIACE DI AVERLI DOVU 
RE, MA NON POTEVO RI 
ERANO ASSASSI 
| 
) La 


TI UCCIDE 
NCHIARE: 


We==N 
n) 


€. - (A 


GREGORY... GREGORY... RISPONDIMI... 
RISPONDIMI, AMORE... GREGORY... 


PARTE... IN UN POSTO IN CUI LA VITA SIA 
MIGLIORE... ALMENO UN PO' MIGLIORE... { ) - 
qui a ‘| 
pa” 


SAI? CREDO CHE... TU ABBIA Ragione... \ Mi" 
CREDO SIA ORA DI ANDARE DA UN'ALTRA % 
N 
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CAPITOLO DECIMO 











HMM... QUESTO DANNATO VENTO 
TAGLIA LA PELLE. DOBBIAMO TROVA- 
RE SUBITO UN RIFUGIO, 0 cl TRA- 
SFORMEREMO IN PUPAZZI DI NEVE. 







SAI, ZIO ?... DAREI L'A- 
NIMA PER UN PIATTO DI 
MINESTRA CALDA... 


















SoNO ScESI IN FRETTA DA cA- 
VALLO. SI MUovono AGILI TRA LE 
Rocce E LA NEVE. 












MA cHE SUCCEDE ? PERCHE' FERMI IL 
CAVALLO? 











DANNAZIONE.... 


ALT AH! AH! FACCIAMOLA FINITA 
O con QUESTO, AMICI! 

0 

0 

d 

i 


ZITTO... IL VENTO HA PORTATO 
UN GRIDO... 0 ALMENO, COSÌ 


AL FORSE UN LuPo... 
MI E' PARSO... 
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POTREI CONOSCERE IL MOTIVO DELLE 
RISATE ? 


NON TI IMMISCHIARE, 
cosAcco. LA COSA NoN TI 
RIGUARDA. QUESTO E' UN 


( PERICOLOSO CRIMINALE E... 
(| 


N 


| 





ABBAIA ANCORA UNA VOLTA 
E SARAI UN CANE MORTO. 


E ORA SPERO CHE TU MI DARAI 


A ME NoN SEMBRA Pol 
TANTO PERIcoLOSO... 
AVANTI... BUTTATE LE 
ARMI E ScIOGLIETELO. 


ERANO BANDITI... si N COME SEMPRE, TI SEI TENUTO TUTTO IL 
UNA BUONA RAGIONE PER AVER- HANNO AGGREDITO DIVERTIMENTO, Mlo cARO Zio. 
TI SALVATO, AMICO. A 


SULLA STRADA. 


ù 





COME SEMPRE, HAI LA LINGUA 
LUNGA, NIPOTE. AIUTAMI A CARICAR- 
Lo SUL Mio CAVALLO. 








IL TRAM R 
E PANNA TONTO QUANDO TROVANO LA | IVAN ROSTOV HA GUARDATO CON 
FREDDEZZA IL GIGANTESCO TAR- 
TING) ( sfera na VEe 
.  ||TRo € CONDE LA FURIA. 
RAS I TIRA FUORI | VIVERI CHE ABBIAMO SIN A 
P 


TA. POI CI NELLE SACCHE, DIMITRI. SEI SICURO DI QUEL cHE 
SPIEGHERA'... ORA 





: E Dici, KAZAK > 
ANDIAMOCENE. G 


.. E' LUI! 


NON E' POSSIBILE... lo SO CHE E' E L'HAI LASCIATO VIVO?... 
MORTO IN CRIMEA, COMBATTENDO IDIOTA! HAI PERMESSO AL 
GLI INGLESI. cosaAcco DI SALVARLO... 


NON E' POSSIBILE... MIJAIL VIVO... E SENZA DUBBIO 
E' TORNATO A PRENDERSI TUTTO clo' CHE GLI APPAR- 
TIENE... FATTORIE, CAMPI, BESTIAME, SERVI... TUTTO 

QUELLO cHE lo Ho AMMINISTRATO IN QUESTI ANNI 
CREDENDOLO MORTO IN CRIMEA... No, Mio CARO cUGI- 
No... IL TUO POSTO E' NELLA TOMBA... ED E' LA' CHE TI 

DEVO MANDARE AL PIU' PRESTO... 











A SACHA VEBLIN E' ANDATO QUASI DI TRAVERSO IL FORMAGGIO. 
- 





E' PRoPRIo VERA LA STORIA cHE 
MI HAI RACCONTATO, AMICO ? 


YALLORA NoN PUOI NoN CREDERMI, 
ANcH'Io SONO STATO IN CRIMEA. 


SACHA VEBLIN. TUTTI GLI UOMINI 
DELLA MIA FAMIGLIA, TRANNE Mio 
CUGINO IVAN, CHE HA MoSs$o LE 
SUE CONOSCENZE A SAN PIE- 


TROBURGO PER RESTARE 
} CASA, SoNo 


A 
ANDATI IN QUELL'IN- 
FERNO.. 





VEDI QUESTA FERITA AL cAPO?... 
SoNo STATO MOLTO MALE. Ho 
PERSO LA MEMORIA... SRAGIONA- 
Vo... NON SAPEVO NEPPURE cHi 
ERO. Ho VAGATO PER MILLE VILLAG- 
Gl 


QUESTE TERRE TI APPARTENGONO. 
A VOLTE CIBANDOMI DI R 


Lo So. MESI FA ALL'IMPROV- 

viso Ho RicoRDATO CHIARA- 

MENTE cHi ERO... E Ho DECI- 
$0 DI TORNARE. 





N 
SE DAVVERO SEI MIJAIL ROSTOV, 


E Solo lo Sono 
TORNATO. 


MA... LA GUERRA IN CRIMEA E' 
FINITA DA ANNI... cOM'E' CHE...P 


SAI? A VOLTE MI SVEGLIO 
BAGNATO DI SUDORE. SENTO IL 
RoMBo DELL'ARTIGLIERIA, VEDO 
LA CAVALLERIA LANCIATA ALLA 

CARICA... E LA PESTE... E | GEMI- 
TI DEI MORIBONDI... 


DIMENTICA, AMICO. LASCIA 
IN PACE | FANTASMI DELLA 
CRIMEA... MEGLIO RIPOSARE. 
TI ACCOMPAGNEREMO DA 
TUO cUGINO. 


AD) 
4 4\ Av!" 
ECCO CHE COSA FARAI.. 
GUI QUEL TALE CHE, SECONDO TE, ASSOMIGLIA A 
MIJAIL ... MA CON LA MASSIMA DISCREZIONE. CHE 


NESSUNO NEL VILLAGGIO Lo VEDA... VOGLIO 
ESSERE SIcU 


| CAPITO? 





NoN Lo So, DIMITRI.. 


EN- 
SIAMO ANCHE Nol A RiPoSARCI UN Po'... E FORSE 
DOMANI MANGEREMO coN POSATE D'ARGENTO, EH? 








DISCREZIONE, IVAN... FORSE QUELLO STUPIDO SI E' 

SBAGLIATO E SI TRATTA SOLTANTO DI UN POVERO 
Lo FARO, DIAVOLO... E' STRANO, PERO'... HO SEMPRE SENTITO 
PADRONE. CHE QUALCUNO DI LORO SAREBBE TORNATO... 





KAZAK DICE CHE MIO CUGINO 
MIVAIL E' TORNATO. 


QUALCOSA DEL GENERE, MIA | IVAN... NON STARAI 
BELLA SONIA... FORSE NON E' ) 
NIENTE MA FORSE SI. PARLANDO SUL SERIO... 





NON SEMPRE LA GUERRA COMPIE ALLA PERFEZIONE 
IL PROPRIO LAVORO, MOGLIE MIA. SE C'E' UN 
ALTRO ROSTOV VIVO, IO DEVO SAPERLO... E AGIRE 
DI CONSEGUENZA. 








E COSÌ' QUESTO E' IL 
FEUDO DELLA FAMIGLIA 
ROSTOV... 








- . 
ANCORA TU... NON SEI CORTESE \NON SCHERZARE, COSACCO... SE 





COI FORESTIERI, EH? NON FOSSE PER GLI ORDINI DEL 
MIO PADRONE, SARESTI GIA' 
MORTO. 








> 





COMINCIO A PENSARE CHE ABBIAMO 
QUESTO INCARPUGS UN GROSSO GUAIO DA RISOLVERE. 





GIA... 








/PERCHE' AVRAN-\/_ NON LO IMMAGINI? IL 
{ NO INCAPPUCCIA- | PADRONE DEL VILLAGGIO 


\ 70 MIJAIL> / NON VUOLE CHE QUAL- | 
_/ \cUNO Lo VEDA... E AVRA' 
{ | SUOI BUONI MOTIVI... 
Ma D\C 
ao: i - 
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NON PENSARCI, MIJAIL... NE AVVICINA LA LANTERNA, KOZAK... 
SPUTA DI FUTTTI 2000 USCIREMO. VOGLIO VEDERLO BENE. 
PROBLEMI... / 


TI SALUTO, CUGINO IVAN... PERCHE' NON coNOSCI NEANCHE 
MI HAI FATTO TRATTARE COME UN | QUESTO PORTASIGARET- 
CRIMINALE ? D... 
a No Lo REG \ i 
E' IL PADRONE... L'HO RICONO- 
IGINO?... 10 NON TI CONOSCO, | PRIMA CHE I0 PARTISSI PER Ù 
MISERABILE MENDICANTE. LA CRIMEA. SCIUTO APPENA L'HO VISTO. 





STIZIA SONO LAV KAZE 10 VERRO' LO 
TI ORDINO DI FARMI USCIRE DI QuI!... { GIUSTIZIA P... 10 SONO LA ZAK... 10 lo) 
SE SARA NECESSARIO. CUEDERO' GIUSTIZIA QUI, IMPOSTORE.) TE... VOGLIO ASSICURAR- 


I MI DI POTER DORMIRE 
GIUSTIZIA ALLO ZAR IN PERSONA! TRANQUILLO LA NOTTE. 
[] 2 A 





)\ 








NO, SE RIESCO A USARE IL 


/ 
ASPETTA, ROSTOV... STAI \l ZITTO, COSACCO... MI ASSICURERO' Y' COLTELLO CHE HO ANCORA NELLO STI- 
VALE... QUESTI CRIMINALI SONO DEI BA- 


CHE NEPPURE VOI PARLIATE PIU'. 


STARDI SENZA FANTASIA... 








Al 


ASCOLTA, ROSTOV... LUI E' SOLO UNI8/ QUANDO | MIEI CUGINI SONO PAR- 
TITI PER LA CRIMEA, HO FATTO DI 


UN LUPO HA ULULATO, LONTANO. |RAGAZZO... E POI, POSSO PROVARTI È 
HE... TUTTO PER NON ACCOMPAGNARLI. 





IVAN ROSTOV sE FERMATO, Cc 
DAVANTI UI, IL BURRONI R CHE NE N e 
LE ORRENDE FAUCI GELATE COSACCO... 10 SONO UN SEERAVO CHI IL Vol RIO: 
UOMO PRUDENTE E AVARO... ALZATO DAL SEPOLCRO PER 
DISTURBARMI... 





ECCO... UNA TOMBA ABBA- 
STANZA GRANDE PER TRE SENO 


OTTIMO, COSACCO... MI HAI AIUTA- 
TO A DARGLI QUELLO CHE MERITA- 
O. 


| E ANCHE IL VETERANO DELLA CRIMEA SI METTE IN AZIONE. 
CERTO CHE SE LO 
| MERITAVANO... 








10 HO AIUTATO A SEPPELLIRE 

E ANCHE SE TU NOM SPE IL MIJAIL IN CRIMEA, DURANTE QUAL E' IL TUO VERO NOME, 
: LA PESTE. ERA UN EROE... E LADRO DI CADAVERI? TU HAI RUBA- 

RICORDO QUEL PORTASIGA- TO QUELL'OGGETTO DA UN CORPO 

RETTE A CUI TENEVA SEPOLTO! 
TANTO... 
SE QUESTO E' VERO... 
PERCHE' MI HAI LASCIATO 
ARRIVARE FIN QUI? 


SONO STATO COMPAGNO DI ROSTOV... MI HA 
PARLATO DI TUTTA LA SUA FAMIGLIA... PER 
UN BEL PO' HO CONSERVATO IL SUO PORTA- 


MI HA FATTO PENA VEDERTI MAL= 
SIGARETTE... POI, A UN TRATTO, HO AVUTO 
ETTO... PER- 


) 
TRATTATO IN QUEL MODO. QUAN- 
DO TI HO SALVATO, HO PENSATO 

CHE TU FOSSI SOLO UN P0', 
AZ L'IDEA... PERCHE' NO, MI SONO DI 
CHE' NO? 
è NON MUOVERTI, BASTARDO. 
Cè 


STORIA... MA LA SUA STESSA 
AVIDITA' HA SPINTO IVAN ROSTOV 
A CREDERLA... CERTO, ASSOMIGLI 

. MA LUI ERA UN LUPO E 


A MISAIL.. 
TU_SEI UNA JENA. 


74 e" 
do MI", 
ii, 


K7. | 


i; 


| / 
0, 
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ERIMEA SI AGITA- 


NO NEL VENT 











DEGNE GIOIE PIER MIE, 
CAPITOLO 


$onNo IL SIMBoLo STESSO DELLA MISERIA. 











L'UoMo GRASSO NoN HA SMESSO DI MANGIARE E DI 
BERE. LE SUE MANI SoNo INCREDIBILMENTE UNTE. 


NON IMPARERETE MAI. 
SIETE FANNULLONI E 
INGRATI. NON AVETE 

AMBIZIONI E NON APPREZ- 

ZATE TUTTO QUELLO cHE 

Ho FATTO PER VOI. RIPA- 

GATE LA MIA BONTA' con 
LA PIGRIZIA. 





MENZOGNE! NoN VOLETE LAVORARE! Ecco LA VERITA"! 
MANGIATE IL Mio PANE, MA RIFIUTATE DI PAGARLO! 












\ in- | CINGUANTA FRUSTATE. E BUTTATEGLI \Îl IL coSACCO SORRIDE con FALSA 
SRiEiCA te UVA GO | OSE Pt I QSTA E SEOvIO Ago 
' ; e co o 
PRE PEGGIO. CREDO SIA GIUNTA COMODA DELLE POLTRONE. 
















L'ORA DI FARE GIUSTIZIA. , IN QUESTO cASO, NoN FARLO FRU- 
STARE E VI RISPARMIERETE TUTTI 
Sl'... SAREBBE BENE... ALME- 


IL DOLORE. 
NO UN Po' DI GIUSTIZIA... 
















x TU CHI SEI? NON MI PIACCIO- 
No | VAGABONDI E | FIccANASO. 





A ME Non PlaAccioNo | GRASSO- 
NI cHE VogLioNo FRUSTARE LA 
GENTE. COME VEDI, SIAMO PARI 


VUOI CHE TI DICA DOVE PUOI MET- 
TERTI LA TUA AUTORITA', SUDicio 
GRASSONE ? 


ARRESTATE QUESTO 
INSOLENTE E... 














LA VOCE DEL RAGAZZO NON SI E' ALZATA. NON CE N'E' a 

BISOGNO. IL SUO TONO NELL'ARIA GELIDA E' GIA' UN QUESTO E'... SOLO CONTRO LA TUA. E 

AVVERTIMENTO MORTALE. CONTRO LA ORA VATTENE, PRIMA CHE MI 
I. 


LEGGE! 
SE UNO DEI TUOI UOMINI SI 
MUOVE, TU NON POTRAI 
PIU' DIGERIRE IL PRANZO, 
CICCIONE. 












TI RINGRAZIO, COSACCO. MI BAH... 


HAI SALVATO DA UNA 
BUONA DOSE DI FRUSTATE. 


LUI CONTROLLA | DEPOSITI DI PROV- 
VISTE E CI VENDE CIO' CHE CI 
SERVE A DIECI VOLTE IL SUO 

VALORE. TUTTO PASSA PER LE SUE 

MANI E SU TUTTO LUI GUADAGNA. 
SI DICE ANCHE CHE SPARISCA 
TANTO ORO... ORO CHE NON ARRI- 

VA MAL AL PRINCIPI 


QUEL GRAS- - 
SONE NON E' CHE UN 
PALLONE GONFIATO. 


SAN PIETROBURGO E' TROPPO 

LONTANA E IL PRINCIPE E' UN 

UOMO POTENTE A CUI QUESTA 
STORIA NON INTERESSEREBBE 
NO. SIAMO INDIFESI DAVANTI AL 
GRASSONE... 


NO. ARKADENKO E' BESTIALE E ASTUTO. 
QUESTA E' TERRA DI MINATORI E 
LAVORIAMO TUTTI PER RADZIWILL... MA 
IL VERO PADRONE E' ARKADENKO. 


HMM... CHE NE PENSI, 


DIMITRI ? 


ESATTAMENTE 
QUELLO CHE PENSI 
TU, ZIO. CHE 
ASPETTIAMO ? 


E | BAMBINI PIAN- 


GONO PER LA FAME 





L'UOMO HA ESITATO UN MOMENTO. SUL suo VOLTO, 
PIU' CHE UN SORRISO, UNA SMORFIA SUDICIA. 


EHM... Sl'... MA GENERAL- 
MENTE Nol VENDIAMO SOLO 
AI MINATORI... 





BE', OGGI FARAI UN'ECCEZIONE. ECCOTI IL DENARO... 
ANCHE SE PER QUESTI PREZZI MERITERESTI DI ESSERE 


IMPICCATO... CI PORTEREMO VIA QUELLO CHE ABBIAMO 


COMPRATO. 


DEVO CONSUL- 
TARMI COL 
PADRONE. 10... 
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ALLORA?... E' PRONTA LA 
E NON RIPROVARCI PIU' CON ME. MIA ROBA? 





IL GRASSO GLI SCORRE LUNGO 
LE GUANCE. MA E' CHIARO CHE 
; NON STA PROVANDO PIACERE. 
il e BRUTTO AFFARE, ANATOLY. 
na QUEI DUE CI CREANO PROBLEMI. 
PERCHE P SONO SOLO DUE 

COSACCHI VAGABONDI... 





NoN ESSERE STUPIDO. HANNO DENA- HMM... POTREBBE ESSERE... E 
Ro E Lo SPENDONO SENZA PENSAR- B QUESTO NON CI CONVIENE. SE SI 
cl. NON TEMONO L'AUTORITA' E SoNo ScoPRISSERO | NOSTRI AFFARI, 
PIENI D'ARROGANZA... No... QUI c'E' NEANCHE IL DEMONIO cl SALVE- 
QUALCOSA DI PIU'. E 
FORSE SONO UOMINI DEL PRINCIPE RA...? 
CHE SONO VENUTI A SPIARE... ALLORA 


N 


IL RAGAZZO HA FISSATO A LUNGO | BAMBINI E LE DONNE cHE 
RipoNo DAVANTI ALLE PENTOLE FUMANTI. E | SUOI occHi SI SoNo 
RIEMPITI SEMPRE PIU' DI FURIA. 





Zio... COM'E' POSSIBILE CHE cl SIA 
GENTE CHE GODE DELLA SOFFERENZA 
ALTRUI? GUARDALI... SONO FELICI... | 
BAMBINI RiboNo INTORNO AL FUOco... 
ci SONO UOMINI cHE PoSSONO NoN 

AMARE QUESTA VISTA? 












NoN Lo So, DIMITRI. MILLE VOLTE MI SoNo SENTITO ANCHE TU NE HAI CREATI... 
DISORIENTATO ANCH'IO DAVANTI ALL'AVARIZIA E ALLA 
MISERIA DEGLI UOMINI, ALLA LORO AVIDITA', AL MARCIUME 
DEI LoRo CUORI. PER UN BAMBINO CHE RIDE, UN MILIONE 
PIANGONO. SIANO MALEDETTI GLI AVIDI, PERCHE' NON 
SoNo ALTRO CHE CREATORI DI VEDOVE E ORFANI. 


9 2% | 









E CREDI CHE lo MI PERDONO > CHISSA' QUANTI 
BAMBINI OGGI MENDICANO PER UN PEZZO DI PANE 
PERCHE' IL LORO PADRE E' MORTO PER MANO 
MIA... ANcH'Io DovRo' RISPONDERNE AL SIGNORE. 

















SS 
N 





4 


DANNAZIONE! NoN SENTIRTI TANTO 
PURO! VIVERE E' INSUDICIARSI CON Macciogo DEL MIN OLO al 
io... TORNA GUI L'IMMONDIZIA E NESSUNO TI PUO' AI SENTIRE COLPEVOLE E... 
SA SALVARE DA QUESTO! 

















f cl SI RIVEDE, EH, cosACccO? MA ADESSO NoN | 
HAI NESSUNO A PROTEGGERTI... NON TI FA SEN- 
TIRE MALE QUESTO? 






FERMO, AMICO. UNA PAROLA E SOR- 
RIDERAI COME NON HAI MAI SORRI- 
$0. DA oREcCcHIO A ORECCHIO. 






RISPARMIAMI | DISCORSI, "a 
BORSA DI LARDO. CHE VUOI } 
DA ME? 








SAPERE CHI SEI, DA DOVE VIENI E CHI TI HA MANDATO. 
Ho QUALCOSA CHE MI RENDERA' PIU' Ricco DI UN RE E N na 
NoN Voglio cHE QUALCUNO ME LO ROVINI. CAPISCI? 


CAPISCO. NON SEI IL PRiMo BASTARDO CHE 
INCONTRO, CON UN'ANIMA MARCIA E SPAVENTA- 
TO DALLA PROPRIA OMBRA. 





> \, 
NA N N 

E VA BENE. CHE E' INUT NO. NON VOGLIO CHE NESSUNO 

CERCARE È VEDO CHE E 00 ILE | PossA ACCUSARCI IN FUTURO. NON 


PARLERAI, IAMEN SAPPIAMO ANCORA CHI E'. LO POR- 
ARLERAI OVVIAMENTE, MA NON | TEREMO ALLA VECCHIA MINIERA. 


NESSUNO LO CERCHERA' LA". 


BEN PENSATO, 
PADRONE. 


sa 


1 


IL BASTARDO HA RAGIONE... IL Mio fl PIMITRI... NO... 10 NON CONTO. E' È Umm... LA MINIERA E' VECCHIA... \ 


CADAVERE MARCIRA' IN QUALCHE fl LOGICO CHE MUOIA COSI... | VIO- 
GALLERIA PER L'ETERNITÀ « POI | LENTI MUOIONO VIOLENTEMENTE... | MARCIO, FORSE‘ SI. VALENA 


CERCHERANNO DIMITRI MA LUI NO... LUI DEVE ANDARE A 
LO STESSO CON LUO SAN PIETROBURGO... PENA DI PROVARE... 
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PREPARATI, CICCIONE! ORA VEDREMO 
CHI E' PIU' DEMONIO TRA NOI DUE! 


——_ZA 
va PADRONE... 
S CREDO CHE... _ 


E LA RISATA NASCE DIABOLI- 
M_CA NELLE TENEBRE. 


ECCO FATTO, CICCIONE. ORA 
SIAMO CON UN PIEDE ALL'IN- 
FERNO. ADESSO MOSTRAMI 
QUANTO SEI CORAGGIOSO... 
RESSIONAMI 


a 
(CCÀ 


PADRONE... LA GALLERIA E' 
BLOCCATA DALLE PIETRE... 
SIAMO SEPOLTI VIVI! 


No! NO! DOBBIAMO USCIRE 
DI QUI! SCAVIAMO!... 
ANCHE SOLO CON LE MANI! 





DI NUOVO LA RISATA. Î 


A IA È eo 
NON RESPIRARE COSÌ' IN FRETTA, cIcciO- N 
NE. SPRECHI TROPPA ARIA E CE N'E' POCA. 

PENSACI, STUPIDO. 





A) TERROR BAMBINI HANNO ALZATO LA TESTA DAL 


PIATTO. 


STRANO... GIUREREI CHE VENIVA 
DALLA VECCHIA MINIERA... ANDIAMO 
A GUARDARE. 





E IL VECCHIO SI E' CHINATO SULL'UOMO MORENTE. 
HA ASCOLTATO. 


CI CAPISCO SEMPRE MENO... FORSE LUI POTRA' 
SPIEGARCI... MA DOVRA' FARE IN FRETTA. NON QUEL BASTAR- 
CREDO NE ABBIA PER MOLTO... DO!... QUEL 
PORCO ASSASSI- 
NO!... PORTATE 
DA GLI ATTREZZI! 
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CHE SUCCE- SUCCEDE CHE DOVREMO SCAVARE, E' QUALCOSA NEL TONO DELLA VOCE A FAR- 
FIGLIOLO. DOBBIAMO SALVARE UN GLIELO CAPIRE. 


RELIORIO AMICO... SE RIUSCIAMO. 
j MIO ZIO? 








L'ARIA E' DENSA, POLVEROSA. PESA \T_———is 

NEI POLMONI. MOLTI CORPI SONO TROPPO TARDI, CICCIONE... \{ No! NO! USCIREMO DI QUI! NON 
DEFINITIVAMENTE IMMOBILI... ALTRI NON SENTI IL DEMONIO VOGLIO MORIRE! 
HANNO LIEVI SUSSULTI... ALTRI CHE CI CHIAMA > 

COLPISCONO LE ROCCE CON MANI 

INSANGUINATE. 


... FUORI... DOBBIAMO USCIRE... \{{{ 
DOBBIAMO... è 





VI 
TROPPO TARDI. DOVEVI PEN- ASPETTA... NON SENTI?... 
SARCI PRIMA... QUANDO 1 BAm- CREDO CHE... Sl'! STANNO SCA- 
BINI MORIVANO DI FAME... VANDO... STANNO SCAVANDO! 








NO! NO!... AIUTO!... SONO QUI! CHE TI DICEVO?... SALUTAMI IL 
DEMONIO, CICCIONE... 
TROPPO ; 
TARDI. 


VIAGGIO... NON HO PAURA... MA PREFERIREI... UNA È FIOTTO D'ARIA PURA. E LA VOCE ALTISSIMA, AMPLIFI- 
"COMPAGNIA MIGLIORE... CATA DA MILLE ECHI. ; 


SURDA, LA RISATA. \ 
\ 
e ar + 


E' INUTILE, DEMONIO... CHIUDI LA 
PORTA... OGGI NON MI ACCOGLIE- 
RAI... OGGI SACHA VEBLIN NON 
MORIRA'... OGGI NO. 





CAPITOLO 
DODICESIMO 


MZ PS 
RRI, GIU- a pone si 
DEA! CORRI! lese) ì dum 
A o uu Di 
2A, Ali. & A 
z po TY > (GRIDA! CHIEDI fi a 
PESI PIETA"! a, A 
)- Dai HE VAHHAH! (| 
a n 77 4? li 
)_ e NE (A/ = 
: ; a) PRENDITI UN 
Vu | { 4) BACÌO DI cuolo, ” 
<v\l % BELLA! -. A 
vd x! “ elfo DE "fÉU 
N ;Ò 3 Li l 


\ 


\ 





PER FAVORE... ABBIATE PIETA'... 
CHE VI Ho FATTO DI MALE?... 
PIETA"! 








NON TROVI FATICOSO FARLO COSÌ", CHI SEI, VAGABONDO > PER- 
MED, TTT 
ISMO I BUO I {| 
PIU' FORTUNATO, NO? PERDONAMI, NOBILE SIGNORE. \? 
u NON VOLEVO OFFENDERTI. 
SONO UN SEMPLICE COSACCO 
SENZA CULTURA, CHE NON 
CONOSCE LE REGOLE DELL'E- 
DUCAZIONE... 








INSEGNAMI TU. DIMMI COME DEVO 
COMPORTARMI DAVANTI A TRE 
MAIALI FIGLI DI TROIA. 


ME OSI...? ) 





E RINGRAZIATE IL CIELO SE 
NON VI CONSIDERO DEGNI 
DELLA MIA SPADA, BASTAR- 
DI! LA SGUAINO SOLO PER 
COMBATTERE CON GLI UOMI- 
NI, NON COI TOPI DI FOGNA. 











CHE NE DICI, NIPOTE ? HO REDO SIA MEGLIO OCCU-| = GRAZIE, GIOVANE ‘A LUI? SONO STATO I 
SRL SE GINO )( SERIA ITA | Snia, |A AIA) 
COME SACHA VEBLÌN PER... H ITA, IMO 
i ZIO. PIU' GRADEVOLE, MIA GRATITUDINE... A RICONOSCENZA, 
SICURAMENTE. PRE” A: T7NEGIREL SUGGERIRTI... 


po AS Uli 


BASTA, ZIO! Non Y HMM... CHE SUCCEDE ? LA 
SARAI UGUALE A QUEI BENE... BENE. CITTA' E' TUTTA ILLUMINATA E 
BASTARDI... PENSAVO 200 SI BEVE A FIUMI... 


INTERESSARLE... 


i | 


DOMATTINA 
FUCILANO UN 
UOMO PER L'0- 
MICIDIO DI UNA 
DONNA. 


, 


pr 





HMM... BRUTTA STORIA. MA CIO' SIGNIFICA CHE... VUOI DIRE 
NON SPIEGA LA PRESENZA DI QUANDO AVRANNO BEVU- NE OS 
TANTA GENTE. 219 ABBASTANZA pa =, 

0 ALL'ORA DELL'ESECUZIONE AVRANNO 

' \ 
L'ASSASSINO.E BEVUTO MOLTO. ALLORA ENTRERANNO 
- © ; | NEL QUARTIERE EBREO... E PER NOI 
SARA' L'INFERNO... IL POGROM. 








ALLA LUCE DELLE CANDELE, IL VECCHIO 
IL QUARTIERE EBREO E' BUIO. UN SILENZIO ROTTO SOLTANTO SEMBRA TRASPARENTE, PIU' UNA VISIO- 
DAL PIANTO DI UN BAMBINO. NE CHE UN ESSERE REALE. DAL BUIO, UN 
MORMORIO DI PREGHIERE. 


NON PENSATE DI vi RINGRAZIO PER AVER SALVATO 
BATTERVI? MIA FIGLIA. IL SIGNORE VI BENEDICA. 








CHI? DONNE > BAMBINI >? VECCHI P E CON CHE ? BASTONI CON- 

TRO SPADE ? UNO CONTRO CENTO? LA NOSTRA SOLA SPERAN- 

ZA E' CHE BEVANO TRoPPo E SI ACCONTENTINO DI ROMPERE E 
BRUCIARE... SENZA UCCIDERE TROPPO. 


E ORA ANDATE... LORO DIMMI... QUELLO CHE HA Ucciso 
PosSoNo ARRIVARE SE NEI 
A Rsa, LA DONNA... CoM'E' ANDATA? _É FERNO. UNA DONNA RICCA CHE SI E' INCAPRICCIATA 
ALL'ALTRO. DI UN BEL RAGAZZO PER Pol STANCARSENE E 
RESPINGERLO... IL GIOVANE E' IMPAZZITO DALLA 
DISPERAZIONE... GRIDA... INSULTI... E UN COLPO... 
UN collo cHE SI ROMPE... ECCO TUTTO. 
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MA IL RAGAZZO E' EBREO... E QUE- IN TUTTO IL RESTO DEL PAESE L'ATMOSFERA E' DIVERSA. Ecci- 
STO PoRTERA L'ORRORE... ADDIO, TATA, DA FESTA. 
glo 3 IOVO LA MIA BENEDIZIO- Y LI BRUCEREMO 7 a 
NE SU DI vol. NELLE LORO )| VOLO GLI UOMINI... E | ma PRIMA ASPETTERE- 
TANE! AH! AHTAHI MO L'ESECUZIONE! 





MALCCI 
SI'! NoN APPENA AVRANNO 
FUCILATO IL BASTARDO 
COMINCEREMO LA FESTA! 


\UN' 
MA E' UN'ALLEGRIA A CUI NON TUTTI SI UNIScONO. MOLTI SONO MIEI VO Ao i 
SS RU QUANDO VOLTE TENTA DI IMBRO- 
PERCHE' DOVREI ESSERLO ? OSSoNO, PAGANO... _\ GLIARMI... CHIARO CHE 10 
CHE SUCCEDE, AMICO ? | QUEGLI EBREI VIVONO QUI DA FACCIO LO STESSO. 
NoN MI SEMBRI MOLTO || — PRIMA CHE lo NASCESSI. LI 
CONTENTO. coNosco TUTTI E NoN Sono 
MIGLIORI NE' PEGGIORI DI Nol. 


US 
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QUELLI CHE SI PREPARANO PER IL GUARDA ZIO 
DEI BA POGROM SONO LE CAROGNE E | FARA- O 
BUTTI. CI SONO VAGABONDI DI ALTRI | , 
BAH! BEVO CON JOSHUA DA ANN PAESI CHE VENGONO PER LA FESTA. [21 NOSTRI TRE AMICI, E? 





E VORREI PROPRIO VEDERLO! RUBERANNO, SI UBRIACHERANNO UN 
PO"... FORSE FARANNO QUALCHE Portia UCG: 
MORTO Q TUTTO. CAPO DI TUTTO... 
NOI NON VOGLIAMO PARTECIPARE. 
GLI EBREI SONO NOSTRI VICINI, 
ANCHE SE SONO INFEDELI. 














PERCHE' ASPETTARE? QUELLA GIUDEA TI HA FATTO PERDE- LA GUARDAVO PASSARE... 
ANDIAMO SUBITO. RE LA TESTA, EH, MIKEL > NON PUOI ERA TANTO BELLA... LA PIU' 
ASPETTARE..? CALMATI. SOLO BELLA RAGAZZA CHE AVEVO 
NON ANCORA! DOPO L'ESE- QUALCHE ORA... POI SARA' TUA. MAI VISTO... E NON POTEVO 
CUZIONE... NON ESSERE CORTEGGIARLA... MENTRE 
IMPAZIENTE... AVREI VOLUTO FARLO... 

















HO GIA' ASPETTATO 
MOLTO... 


CORTEGGIARE UNA GIUDEA ? SEI 
PAZZO! BEVI ANCORA UN Po' E TRA POCO 
PIANTALA DI DIRE SCIOCCHEZZE. 





) 

di Pi si si 
P e: DANNATO MOCCIOSO... SEMPRE COL SUO 

ZIO... CI SONO DONNE E csÀ CUORE DA FEMMINUCCIA... PERCHE' NON PUO' 













BAMBINI IN QUEL QUAR- LASCIAMI | LASCIARE LE COSE COME STANNO? IL MONDO 
... E GUARDA QUEL- È PACE... VADO E' FATTO COSÌ' E DOBBIAMO ACCETTARLO. 
«.. IMMAGINA CHE A BERE UN 3 
COSA... GOCCIO. 


BEVI, COSACCO! PRESTO 
CI DIVERTIREMO ANCORA 
DI PIU"! 


‘È 


mici 







2) 








HMM... MI SENTO MEGLIO... ALMENO Mi SONO 

| ) b , SFOGATO... E ADESSO, UN SORSO... 0 DUE... 
Ni gh peer _ 
e EE. ° } 4 india, © 
È / 1 = ft a 


NO... NON HO VOGLIA DI BERE... IL VECCHIO HA ESITATO UN ISTAN- 


IMPOSSIBILE FARE QUALCOSA... 
DANNATO MOCCIOSO... MI ROVINA | TOTALMENTE IMPOSSIBILE... SOLO | SELIa RIE ATTO. INTORNO, VOCI 


UN PAZZO CI PROVEREBBE... MA... —— 
UN MOMENTO! CERTO CHE ABBIAMO UN PO' DI 
E + DENARO... MA CAVALLI... TU NE HAI 
GIA' UNO E QUI SONO SCARSI... 
NON_SI POTRA'... 


TRE CAVALLI VALGONO PIU' 
DELLA TUA GENTE? 





EE = 
-_ PER QUESTO NON FIDATI DI LUI, PADRE. 
UN MOMENTO. E SE E' UNA DOVREI INVENTARMI RICORDA Quello CHE HA 
BUGIA ? SE COSTUI VUOLE TANTE STORIE, GRAS- 0. 
SEMPLICEMENTE DERUBARCI? SONE. MI BASTEREBBE 
VENIRE CON GLI ALTRI. 
LO DIMENTICHI? 


Ke; 


N 
DET \ V\ 
4, MANI] 



















OLTRE LA NEVE, COME IN UN PRESAGIO DI SANGUE, IL_}/—Euii AVETE SENTITO LA 
CIELO: Si E'FATTO ROSSO. NOTIZIA! | GIUDEI TENTERAN- \f E pove LI AVREB- 


NO DI FAR USCIRE IL LORO 
Peratos IO SE pANNAZIONE! MI VM pENARO DAL PAESE! DICONO | PERDE, SONOLI 


HAI ROTTO LE SIANO MILIONI DI RUBLI! 
PALLE! 
ì Ì hi 



















E CI LO SAP CHE M'IMPORTA | E QUELLO? NON Lo TROVI STRANO? 
I GIUDEI SONO DEL DENARO? È DOVE VA UN CAVALIERE TANTO CARI- 
e E INTE CO A QUEST'ORA? 
dE 0... 


E' VERO... CERCA DI PASSARE 
INOSSERVATO. CREDO SIA MEGLIO 
DARE UN'OCCHIATA... 


TE, 
solo 






10... NIEN 
SIGNORE... 
UN... 










E' VERO! GUAR- 
DATE QUA... 
GUARDATE! 
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E' L'ORO DEI GIUDEI! LO POR- 
TANO VIA! INSEGUIAMOLO! ERA VERO! 


DIMITRI VEBLIN NON 
SI E' ALLONTANATO 
DI MOLTO. 


[PRC A 
QUESTA E' UNA PAZZIA, 
COME TUTTO QUELLO 
CHE PROVIENE DA MIO 
ZIO, MA CI SONO 

MOMENTI IN CUI UNA 7 
PAZZIA VALE L'ALTRA... 
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SONO DIVENTATI MATTI... NON CI 
SARA' POGROM... E 10 N 





ION LA 
AVRO" No! NON RINUNCERO' 


MA DEVO STARE ATTENTO... LE 


MTA. : COSE SONO CAMBIATE... ORA SONO 
HO ASPETTATO TROPPO! > ina 





SAPEVO CHE SARESTI VENUTO. TI PY Sl... E MI RATTRISTA IL PENSIE- 


HO ASCOLTATO ATTENTAMENTE RO DI QUEI CRIMINALI DEI TUOI 
IN PAESE E SAPEVO CHE NON COMPAGNI CHE VAGANO IN QUE- 
AVRESTI RINUNCIATO... SEI UN STA NEVICATA CERCANDO 
MAIALE OSTINATO, EH, AMICO ? QUALCOSA CHE NON ESISTE. 


MA TU NO... TU NON 
CERCAVI IL DENARO... 


solo... VOARE ESSE PRUDENTE... 
le 


Y STRACCI CON SOPRA QUAL- 
CHE BANCONOTA. MIO NIPOTE 
LI HA CONFUSI CON LE TRAC- 
CE DI VARI CAVALLI. FORSE | 

TUOI AMICI SARANNO GIA 
j MORTI CONGELATI SOTTO LA 

\ NEVICATA. LA LORO STESSA 

AVIDITA' NE HA FATTO DEGLI 


.. E' L'AVRO"! NON MI 
FERMERAI! NESSUNO MI 
FERMERA"! 


TUPIDI CIECHI. 


=) 


MI SEMBRI 
MOLTO PRE- 
SUNTUOSO... 








ved SPECIALMENTE PERCHE' HAI DI FRONTE IL ; Ra VATTENE, ORA. STANOTTE NON 


NDE SACHA VEBLIN. 


MA... CHE SUCCEDE Al TUOI? NON 
MI SEMBRANO MOLTO CONTENTI... 


CI SARANNO MORTI. NON CI 
SARA' UN POGROM, NE' NIENTE 
CHE LO GIUSTIFICHI... SPARISCI! 


DEVO DIRE CHE TI AMMI- | 
RO, ZIO. NON CREDEVO GE ARL 
CI SARESTI RIUSCITO. _/ CONE MERITO. NIPOTE. 


DOMANI LO SARANNO, SACHA. L'ALBA. E ATTRAVERSO LA 
DOMANI PREGHERANNO PER TE E TI LUCE RESA ANCORA PIU 
BENEDIRANNO... MA IN QUEST INCERTA DALLA NEVE, GIUN- 
MOMENTO NON POSSONO. E' GE IL RUMORE DEL PLOTONE 
L'ORA... E LUI ERA UNO DEI NOSTRI. D'ESECUZIONE. 











CAPITOLO TREDICESIMO DA TANTO SACHA VEBLIN NON SI SENTIVA cosl' 


FELICE. NELLA TAVERNA C'E' TUTTO CIO' CHE LUI 
PuO' DESIDERARE... DADI, CARTE, BALALAIKE, 
BALLERINE. E SOPRATTUTTO... 








CREDO NON SIA IL CASO, ZIO SAZHA. SEI 
COMPLETAMENTE UBRIACO. 


HAI DETTO ZIO? ALLORA... 
SIGNIFICA CHE TU SEI MIO 
NIPOTE ? 


Le J V ‘i 
; Pi VA 
} F E Le ® dii A 
NA) ESATTO. E' cOSÌ' CHE RISPETTI LA GRANDE 
i RESPONSABILITA' DI PORTARMI A SAN 
PIETROBURGO ? CHE cl SI PUO' ASPETTARE DA 
- UNO ZIO TANTO UBRIACO CHE NON SAPREBBE 
= Gi COLPIRE UN ORSO A UN PASSO? 


PER TUA INFORMAZIONE, MOCCIOSO INSOLENTE, STAI 
PARLANDO coN... CON CHIP AH, Sl'... STAI PARLANDO col LASCIAMI ORCHA VEBLIN NoN HA_AISOGNO 
MIGLIORE DEI COSACCHI, QUELLO CHE HA BACIATO PEILO PI ESD Cleo ELA Fonia 
PRINCIPESSE TURCHE, DISTRUTTO CINESI A MANI NUDE, VERO? BENE... GUAR ALCOME cl ARRIVO SEN 
ORSI À TESTATE E... E... OBLEMI... 




















NESSUNO DEI DUE SE L'ASPET- 
TAVA. ED ENTRAMBI SI SONO 


: SPOSTATI CON UN GRUGNITO PER 
Lun, LASCIAR PASSARE L'ALTRO. 
°, 2 ( 
\ 70° *; . 
dA |: 
x NI "AV L 
i \ AE 





A (S ANA N x LA è a 
UNA voce GRAVE, cHE IL CARICO ' ' 
; IL PRIMO PUGNO SFERZA L'ARIA. MA PIU 
RARE RENE PER EFFETTO DEI VAPORI DELL'ALCOL 
: ng CHE PER | RIFLESSI APPANNATI DI SACHA 
CHE HAI IN MENTE, COSACCO? DI B 








D 
PERDERE LA DENTATURA ALLA 
TUA TENERA ETA'? 
EHI... UN CORAGGIOSO, EH? 
MOLTO BENE... DIMITRI! FA' 
MOLTA ATTENZIONE A 
QUE O 





r- % Lù \ 4 
LI Ho ANCORA TUTTI, | DENTI... 
VERO, MIO ARROGANTE MAIALE > 





i CREDEVI CHE SACHA SACHA VEBLIN?... 
hi WGIEnE puacalno. REORA VEBLIN FOSSE TU SEI SACHA 
TANTO FACILE? VEBLIN> 


dr 


N° w 


Lo 





AMICO! SONO NIKITA CHUDOV... CHE STAI ASPETTANDO, PRINCIPE DEI 
NON TI RicoRDI ?... ERAVAMO MIEI STIVALI, AD AIUTARE A 
INSIEME IN CRIMEA! RIALZARSI QUESTO AMICO CHE TI 
AMA TANTO? 


SEI ANCORA LAGGIU'? 
|'REGGITI FORTE... 


SI SVEGLIANO. CIASCUNO HA UN MA... 
E E” ENTRAMBI A TERRA, 
TRA BICCHIERI ROTTI, BOTTIGLIE PANNO FREDDO SULLA FRONTE 
VUOTE E PIEDI DI AVVENTORI. CON 
GLI OCCHI CHIUSI E UN'ASSURDA 


NoN Ho SOGNATO! SEI 
ESPRESSIONE DI SERENITA' SUL 


. DAVVERO TU! 

NEANCHE MI AVESSE NON RALLEGRARTI. SACHA, 
CALPESTATO TUTTA LA y NON SO SE SONO ANCORA 
ALLERIA DELLO ZAR... UbIl.. VIVO. 
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SONO ANSIOSO DI VEDERE . NIKITA CHUDOV! $0 CHE SEI LI' 
L'ENORME CASTELLO PIENO DI BE NON MIETANDATAMOLTO, DENTRO! VOGLIO VEDERTI 
DONNE CHE AVEVI DETTO TI | SENE0O UNPEZZO DI TERRA E UN IMMEDIATAMENTE. 

SARESTI FATTO DOPO LA n 

6 di 














PROBLEMI > 


n LU 
A 


NIFATAO 
AN 
A 


SONO IN TRE. L'UoMo Piccolo AL CENTRO E, 
RISPETTOSAMENTE INDIETRO, | DUE GIGANTI DALL'ARIA CUPA. BE'... HA PARLATO DI UNA SOLUZIONE... 
SAREBBE STATO MEGLIO SE NON GLI 


FOSSE VENUTA IN MENTE. BEVIAMO UNA 
VODKA E TI RACCONTO TUTTO. 





SN VA 
(GI \ Î ; À 


) 
TI RICORDO CHE DOMANI SCADE IL TERMINE, NIKITA 
CHUDOYV. DOVRAI PROCURARTI GUEI DIECIMILA RUBLI. E MI 
CHIEDO COME FARAI... MA RICORDA CHE TI HO OFFERTO UNA 
SOLUZIONE. ) 7 ai 
COSTRETTO A USARE DADI NUOSI- NO COMINCIAT 
(e) (0) I NUOVI. HO COMINCIATO A 
VO CREARE QUANDO SONO | PERDERE... A PERDERE... FINCHE' IL DEBITO E' 
' TRUCCATI. ARRIVATO A DIECIMILA RUBLI. OH, SACHA! NEANCHE 


COMINCIATO A GIOCARE A Ù 
DADI. TU SAI CHE 10 SONO CON CENTO VITE POTRO' PAGARLI! 


FORTUNATO COI DADI... * E LA FAMOSA 
SOLUZIONE ? 
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GIA'... SAI QUAL E' LA SOLUZIONE > CHE 


lo SPOSI SUA FIGLIA ANIKA! lo, NIKITA ra A ri 
cHUDOV, SPOSATO... E' ASSURDO! AI | NK 
3220), 


POTREBBE NON ESSERE 


UNA CATTIVA IDEA. / 4 ag 
; i 


SPIACENTE, NIKITA. CHIEDIMI DI 
COME STA IL MIO 
ORSACCHIOTTO DELLA STEPPA? ) lE TNA RAI Gale 
RITIRO! 





E TI CHIAMI AMICO? 


» 7 AN 


Y 
NONOSTANTE IL SUO FISICO, KARNASKY SA IMPARTIRE ORDINI. Sl', SIGNORE... NO CALMATI, MEYER... 
GOVERNA | PROPRI AFFARI, CHE SONO MOLTI, CON MANO ENER- SIGNORE... lo NoN DOBBIAMO 

GICA E NESSUNO HA MAI OSATO DISOBBEDIRGLI. E' ABITUATO A SONO NATO PER ASPETTARE SOLO UN 
PRETENDERE E A NON CHIEDERE MAI PERMESSO A NESSUNO PER QUESTO. GLI AVREI GIORNO E META' 
NIENTE. MEN CHE MAI IN CASA PROPRIA. PER QUESTO | DUE SPEZZATO IL COLLO | DELLA RICCHEZZA DI 
UOMINI HANNO SMESSO DI PARLARE QUANDO LUI E' ENTRATO. DA TEMPO, SE NON KARNASKY SARA' 


. FOSSE PER... NOSTRA. 
CHE CI FATE VOI QUI? VI HO PROIBITO DI PARLARE IN ORARIO 
DI LAVORO! VIA! AVETE MOLTE COSE DA FARE... 











gl ì ) 
INA 


| DS 
Groia \ 
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CURA. NoN PUO' FALLIRE. METTEREMO CIELO E HA IMPRECATO. DOVEVA ESSERE PIENA COME IL 
KARNASKY IN GINOCCHIO E ALLORA... LA VENTRE DI UNA VACCA GRAVIDA? 
SUA TESTA ROTOLERA' PER TERRA. 

Î Canò 


ABBIANO PROGETTATO TUTTO CON MOLTA NIKITA CHUDOV HA FISSATO IL DANNATA LUNA! PROPRIO OGGI .) 








E TU, DIMITRI, PREPARATI A 
SOPPORTARE QUESTO 
VECCHIO PER BUONA PARTE 


ADDIO. HO PERSO TUTTO. HO PE VIgegio lo, NARO 


SOLo UN MAZZO DI CARTE i 
a USEGNATE E TANTA TRISTEZZA. NON SAREBBE BELLO SE SI 
VEDESSE NIKITA CHUDOV 

FUGGIRE COME UN VIGLIACCO. 


NON ESS 
X E' ESATTAMENTE QUELLO CHE HAI 
NITÀ SEMPRE AVUTO. 


VIGLIACCO lo? RICORDA LA GUARDAMI, RAGAZZO. DIMMI SE 
CRIMEA... LAGGIU'... QUESTO E' IL VOLTO DI UN 
= Bi VIGLIACCO. TUO ZIO NON RICORDA 

BENE GLI AMICI. NON ScAPPO PER 


BAH! MALEDETTA L'ORA IN CUI (0 £ 
MI SONO IMMISCHIATO... RAR RE ee A 


*—_—— 
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W7 No, TESORO... LASCIAMI SPIEGARE OH, NO... NON SPARERA” CHUDOY, SE CI 
VANE LUSRE, ANDAVO SOLO" CERCARE. 1 DANA- PROVASSE, SPAREREMMO PRIMA NOI.. 


RO PER TUO PADRE... E ABBASSA 
GUELLA COSA. spo SPARARE, MEYER! SIAMO PRONTI. 


INA ‘ACCIDENTI! CI HANNO RINCHIUSI 
A CHIAVE... NIKITA... HAI SEMPRE QUEL 


[e LA CARROZZA EMERSE DALLE TENEBRE. MAZZO DI CARTE IN TASCA?... 
DAMMELO! 














SALITE CON CALMA... E NON TENTARE 
SCHERZI. TU CONOSCI MEYER, 
GRASSONA. E SAI QUANTO DIVENTA 
NERVOSO QUANDO QUALCOSA NON VA 
COME DESIDERA. 








EPA 
VEBLIN NON CI HA MI HMM... UNA CARTA... E SONO QUELLE DI NIKITA... SONO 
MOLTO TORNARE < vini LAGGIU' UN'ALTRA... SEGNATE. E LUI NON SE NE 
Mi BL 
EHI, DIMITRI!... NIKITA!... DOVE VI 2 ; 
, PIACEREBBE SAPERE CHE COSA. 
SIETE CACCIATI?... MALEDIZIONE! cd | UN'ALARA CARTA. SENZA DUBBIO MI 


RT 
NON E' IL MOMENTO DI SCHERZARE! bf | STANNO INDICANDO UNA DIREZIONE. 














LA CAPANNA E' PICCOLA, VA' AL TUO POSTO, CICCIONA! E 
MALRIDOTTA. SI VEDE CHE E' IL TUO POSTO E' LA CUCINA. 
GRANDE SCORTA DI PROVVISTE HA PRELIREPARA QUALCOSA DA 
COLPITO DIMITRI VEBLIN. Lo Sio PUEO MANGIARE. HO FAME! 


AMMAZZARVI... 








PENSATE DI TENERCI QUI A 
LUNGO ? 


ASSASSINI SENZ'ANIMA! SE Mio PADRE 
AVESSE SAPUTO CHI ASSUMEVA... 


IL CERCHIO GIALLO DEL SOLE SI RE L'INDICAZIONE lita 64 
E' GIA' ALZATO NEL CIELO, f E' CHIARA. 3A 
GUANDO SACHA VEBLIN VEDE ; Ù 
L'ULTIMA CARTA. UNA CAPANNA... SARA' 4-53 td 


V COSCIBLIO EZX\ | 
d N 
. © 


NY 


PER LA PRIMA VOLTA DA GIORNI, NIKITA CHUDOV HA UNA CONVERSAZIONE INTERROTTA DA 
SORRISO CON ALLEGRIA. QUELLA VOCE DURA, SGRADEVOLE. 


HO IMPARATO STAVO PENSANDO, ROGNOSO... NE' TU, NE'“ 


I 
RR ru gi e PER SPOSARTI. IL RAGAZZO CI SIETE ASSOLUTAMENTE 


MAI MANGIATO! DA QUANDO CUCINI 
cosi', CIC... VOGLIO DIRE, ANIKA ? 
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POI, QUEI COLPI ALLA PORTA. 





IN RISPOSTA, L'URLO DI UNA BELVA. 


COME DICI, CANE ? NON OSARE TOCCARE IL MIO 
FIDANZATO! SLEGALI, HAI CAPITO P O_TI BALZERO' 
ADDOSSO È TI DISTRUGGERO"! 
> DAB: 




























HMM... CHE PROFUMINO... RESTA 
QUALCOSA PER UN OSPITE INATTESO? 











| LUN 






PUSHKIN HA SORRISO CON L'ARIA MANI TREMANTI. CON MANI DEVO DIRE CHE NON MI DA' IL 
DI CHI SI E' RESO CONTO D'AVER TREMANTI HA APERTO IL MINIMO PIACERE CONOSCERTI... 
VINTO. FORZIERE. ALLONTANATI DA QUEST'UOMO. 
CENTO... MILA RUBLI? | | 
ni 

4, (9° | 

DANN PULA QIIRIE 

IS N 

\ ZZZ - NO 








o NON RIVEDRAI LA TUA 
ADORATA FIGLIA. E' CHIARO > 
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UNA MOSSA RAPIDA. 0h, No... NON Lo NON Lo FARAI! 
FARAI! 


BASTA COSÌ', NIKITA... 
__— LASCI 


ALO. 
cREDO... CREDO 
DI... 
AG 


(A (ic ; 
SI SVEGLIA CON UN GRAN DOLORE 


L 
AL PETTO. E PIAN PIANO NELLA SEI, IL DOTTORE DICE cHE E' STATO 
NEBBIA CHE LO CIRCONDA SI DIFFICILE CAVARTI QUELLA PALLOTTOLA. 
7 E i) 


MATERIALIZZANO DEI VISI. 
/ ANIKA... SEI QUI? 








CHIAMA IL POPE. CI SPOSIAMO SUBITO. NON HO MAI 
VISTO UNA DONNA CON TANTA GRINTA. E QUESTO MI 
PIACE... COME IL TUO GULASH, DEL RESTO. 





Vil 


lo... DEVO RINGRAZIARTI. NON MI RINGRAZIARE. MI SPAREREI, SE 
NoN AVREI MAI CREDUTO PENSO CHE HO FATTO SOPRAVVIVERE UN 
CHE AVRESTI RISCHIATO LA SUOCERO TANTO RICCO. 


TUA VITA PER LA MIA. 
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NON CES NEPPURE N 
‘E' U COSl' SEMPRA, DIMITRI. MA PRESTO LO 
MISERABILE VILLAGGIO, IN TROVEREMO. UN PIATTO CALDO E QUALCHE 
QUESTA DESOLAZIONE > 8 LN: sorso DI VODKA, di RIMETTERANNO A 

! ovo. 


" a: a fi 





É E SACHA VEBLIN E' SCESO DI 
HAI RAGIONE... NoN SI PUO' CAVALLO MORMORANDO IMPRECA- 
cERTO DIRE QUALCUNO. ZIONI TRA | DENTI. 


NoN DIRE CI QUANDO PARLI DI NÎ NON POSSIAMO LASCIARLA QUI. | 
ODKA... MA... CHE C'E' LUPI FAREBBERO UN BANCHETTO CON 
LAGGIU'?... VEDO QUALCOSA... QUESTA SVENTURATA. 








E TU cHi SEI, NONNO > CONOSCEVI 
FORSE QUESTA POVERETTA? 


10 SONO VASILI ALEXANDROV... 


LASCIA QUEL CADAVERE DOVE STA, 
cOSACCO... IL TUO GESTO DI PIETA' 
PUO' CONDURTI ALLA ROVINA. 


RESTASSE IN QUESTA VALLE 
- DI LACRIME. 


10 SCAVERO' LA SUA 
TOMBA, COSACCO. VATTENE 
DA QUESTA TERRA DI 
DISGRAZIA... PORTA CON TE 
QUESTO GIOVANE. 


NON MI HAI DETTO 
CHI TI HA FATTO 
QUESTO, VECCHIO. 


ADDIO, COSACCO. EVITA LA PISTA DEL SUD, PERCHE' 
CONDUCE ALLA SVENTURA. 


ADDIO, VECCHIO. 
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DoPO AVERLA UCCISA A 
SCUDISCIATE, IL SUo ASSASSINO 
HA PROIBITO DI PRENDERE IL SUO 

CADAVERE. LA DONNA DELLA 

TAVERNA E' coRSA AD 
AVVERTIRMI... E 10 SONO VENUTO 
QUI PERCHE' SoNO VECCHIO E LA 
MIA VITA E' INUTILE SENZA DI LEI. 


ITKAR, L'ARMEN 
MOLTO CHE STA AL 


LA VOLEVA PER SE"... 
MA LEI GLI HA 
SPUTATO IN FACCIA. 1 

ARABUTTI 


IMPAZZITO. COSl' MI 
HA DETTO LA DONNA 
DELLA TAVERNA... SE 
| MIEI NIPOTI CHE 
SONO CADUTI IN 
CRIMEA FOSSERO GUI, 
VENDICHEREBBERO 





A DARGLI IL BENVENUTO E' IL LATRATO PIAGNUCOLOSO DI EGREGIO NIPOTE... FORSE MI TROVERAI 

UN CANE. INTORNO, SOTTILI, | PRIMI PICCHI DI NEVE. IDIOTA... E FORSE Lo SoNO DAVVERO. MA ci 
Sono cose cHE UN UOMO NoN DEVE ToL- 

LERARE. SPECIALMENTE SE E' UN coSACcCO. 


ALLORA SIAMO DUE IDIOTI, PERCHE' IO LA 
PENSO COME TE. 


Mi SUA CIA LI ABBIAMO PASSATO DEI BEI 
266.61 

NELLA TAVERNA, ODORE DI FRITTO E DI HA NASCOSTO TANTE VOLTE Al MOMENTI INSIEME... LI 

FUMO. LA VODKA SCORRE A FIUMI. A NASCOSTO TANTE VOLTE Al | RICORDERO' SEMP 


Sl’... PUO' ESSERE SOLO QUEL GRUPPO. l' SEI UNA CANAGLIA! 
SONO BENE ARMATI E NoN SEMBRANO 
PRECISAMENTE CONTADINI... 7 NON-PUOI DIRME 


ENO N 
|\ 7 gf 
=. d \ ZÌf, À N 
> 49 {La AMA Na 
4 LUI SA PERCHE' LO DICE... ORMAI SI E' 
STANCATO DI TE... 


% 





ZITTO, VLADIMIR! ZITTO, 
PORCO! TUTTI Voi NoN SIETE 
ALTRO CHE PORCI! 





DV MA TU SEI MIO... E LO CERCA CHI TI RAGAZZA... 
SARAI SEMPRE. RICORDALO, PUO' CONSOLARE... 
SITKAR! Hic! 


CHE VUOI, 
cOSACCO? 


NON PARLARE DI NIPOTE AVEVA È 
QUESTE COSE, UOMO CHIAMATO RESPINTO SITKAR... E 
cOSACCO... SITKAR. E CREDO LUI ERA UBRIACO, 
GUEVARA DETTO TU. COME ADESSO. 

07 


Vil 


MA TU SEMBRI AMARE UN SITKAR NoN E' UN 
SIMILE MOSTRO... ASSASSINO... NON FINORA. DI CHE STAI 
E Solo UN ALLEGRO BANDITO! ( PARLANDO CON QUESTI 
DI STRADA. TUTTI Lo | SUDIcI COSACCHI, 
SANNO, QUI... TANYA? 
BRIGANTE, UN 
MASCALZONE, FORSE... E 
UN DONGIOVANNI... UBRiAco 
DI VODKA, NON HA | 
SOPPORTATO LO SPUTO DI , 
NADIA ALEXANDROVA... L'HA 
PORTATA FUORI DAL 
PAESE... 10 Ho SENTITO LE | 
SUE GRIDA E LO SCHIOCCO | 
DELLO KNUT... E SONO 
cORSA AD AVVERTIRE IL 
VECCHIO VASILI DI CIO' CHE 
STAVA SUCCEDENDO... 





GRUGNISCI COME UN MAIALE, 
AMICO... E PUZZI COME UN 


A UN TRATTO LE RISATE SI SoNo 
NO. NON MI coSTEREBBE MoLTO SPENTE. DAGLI OCCHI DI SITKAR, 
SGOZZARTI COME UN MAIALE. L'ARMENO, E' SCOMPARSO IL 
- ORRISO. 


NESSUNO TRATTA 
cosl' IL MIEI AMICI, 
cosacco. 





VESTO PORCILE... 


A QUANTO PARE, cl _" 
i VEDREMO SE LA TUA 
sono MOLTI MAIALI IN SPEDALE: AFSILATA COME - NoN SEI DI FRONTE 
A TARDO! 


UNA Do 
INDIFESA, BAS 


| STA 


PREPARATI A MORIRE. 





HA FERITO SITKAR! E TU, PORCO, VIENI \ 
VI SCONSIGLIO DI E 

MMAZZIAMO GUE CON ME... C'È' UNA 

AMMAZZO È PROVARCI. cosa CHE DEVI 


BE'... MEGLIO... LA NOSTRA 

NON LO IMMAGINI BANDA AVEVA BISOGNO DI 

ANCORA? MONTA... UN NUOVO cAPO... 10 SARO 
PRESTO! QUEL CAPO. Za 


NON PARLARMI coSl'. SAI CHE TI Ho SEMPRE TRE CAVALIERI SEMBRANO VOLARE SUL BIANCO 
DESIDERATA... È CHÈ TI HO AIUTATA A... RE 


PROPRIO PER QUESTO... CHE COSA CREDI FA- 
RANNO SITKAR E QUEL coSACCO, SE SCO- CHI SEI, COSACCO? NON 
PRIRANNO... CIO' CHE PRESTO SCOPRIRANNO > RICORDO DI AVERTI MAI ZITTO, PORCO. 





UBATO. 








MA NoN E' UNA CAVALCATA LUNGA. SACHA VEBLIN HA 


FERMATO IL PROPRIO ANIMALE. 
x SRI % " x} [pra w i mr [;] 
WRT PESESI: TIE 
{ adhà BP SE INTENDEVI N i | ; LA 


AMMAZZARMI DOVEVI | 
FARLO ALLA TAVERNA. 
“I 


A 


dh 


.. CHE CI FAI QUI?... 
QUESTA TOMBA...> 





ASSASSINO... L'HAI UCCISA A SCUDISCIATE PERCHE' 


NON HA VOLUTO SEGUIRTI... ME L'HA DETTO TANYA, LA é ZIO... DIMMI... NoN CAPISCO DIMITRI. 


CHE STA CREDE HE LUI... 
SUCCEDENDO? irta 


n 


DONNA DELLA TAVERNA. 
RIZZA 


DI CHE PARLI, VECCHIO ? VUOI DIRE CHE... NADIA... LA 
MIA NADIA E' SEPOLTA QUI?... OH, NO!... 
RT  =e- 
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HAI Ucciso 0 No 
QUESTA GIOVANE? 


SEI PAZZO, COSACCO? LA 
ADORAVO... PER LEI AVEVO 
GIURATO DI ABBANDONARE LA MIA 
VITA DISONESTA... 


AVEVO GIURATO 
CHE AVREI CERCATO 
L'ULTIMO VILLAGGIO DELLA 
STEPPA PER SEPPELLIRCI IL FI 
MIO PASSATO E VIVERCI 
coni PIU' MISERABILE DEI 


MI AVEVA POSTO PER 
SEGUIRMI. 





MA... SE QUEL CHE DICE E' VERO, YA... LA DONNA DELLA TAVERNA... 
QUALCUNO L'HA ATTIRATA QUI... È LEI E' VENUTA A DIRMI... 
L'HA UCCISA A SCUDISCIATE. 


y 
IO L'HO ATTIRATA GUI, DICENDOLE CHE 
DESIDERAVI VEDERLA IN SEGRETO. MI HA 
AIUTATO VLADIMIR. E' UN ESPERTO IN KNUT, 
SAI? LEI TI AVEVA FATTO IMPAZZIRE, SITKAR... 
TI AVREBBERO INcOLPATO DELLA SUA MORTE 
E AVRESTI DOVUTO ANDARTENE DAL VILLAGGIO... 
O FORSE No. COMUNQUE, NoN L'AVRESTI 
MAI AVUTA. 
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NON TI AVVICI- 
NARE, O... 


VIPERA... LEI ERA UN 
ANGELO... 
° x 7 N° 


AA 


“i x \ 
4 Ù Ca 
; I 
\ 


\ 
SCAPPERAI! 


È i 
PER NADIA E 
ITKAR... A 


NoN 
= ro 





... E PER UNO STUPIDO Y i 
DONCHISCIOTTE CHIAMATO SACHA Ri SITKAR... E'...> === 
VEBLIN, CHE CREDE DI NoN ANco- 
CONOSCERE L'ANIMA UMANA. 
NA ES Si 


tl E' STATO VASILI ALEXANDROV A CHIV! 
nd gi ° « PIETOSAMENTE GLI OCCHI. 


NON TI ACCUSARE, coSACCO... QUESTA SIN . PERDONA L'ODIO DI UN VECCHIO CHE, POTENDO, TI 
E' LA PUNIZIONE... PER LA VITA cHE Ho AVREBBE Ucciso... SCAVERO' 0 STESSO LA TOMBA 
VISSUTO... PER TE, BANDITO. 


NO, VECCHIO. Lo FARO' IO. GLIELO DEVO... E 
FORSE Lo DEVO ANCHE A ME. 





SE... VUOI FARE QUALCOSA PER ME... SEPPELLISCIMI 
ACCANTO A NADIA... TI PREGO. 





gf! | FORSE CRISTO Lo PERDONERA'. NoN 
LO HA FATTO ANCHE Col LADRONI, 
ù SUL CALVARIO ?... SACHA VEBLIN, IL 
COSACCO, HA MANTENUTO LA 
—|PROMESSA. 
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PER TUTTA LA GIORNATA IL RAGAZZO E' 
STATO SILENZIOSO, CUPO, QUASI OSTILE. 
AVANZA CONCENTRATO E PALLIDO, MEZZO 


CAPITOLO QUINDICESIMO 


BAMBINO, MEZZO VECCHIO, IMMENSA- 
MENTE FRAGILE E IMMENSAMENTE 
MISTERIOSO. 





sen —--1 tà 
QUALCOSA NON VA, - A wa 
DIMITRI? HAI UN È ; IL Mio STOMACO STA BENE, ZIO. 
BRUTTO ASPETTO... di IL PROBLEMA E' LA TESTA. HO 
R TOMA PENSATO... 










\ TRA UN PAIO DI GIORNI 


TERRIBILE ABITUDINE PER | GIOVANI, [ 
ARRIVEREMO ALTERANO: 
0 


NoN So A CHE TI 
NIPOTE... PENSARE TI FA CADERE | 
DENTI E... 


RIFERISCI... 













SI'. LO SAI. E HAI TENTATO DI GIA'. Ho SCRITTO A 
EVITARE L'ARGOMENTO. MA E' TUA NONNA E LEI TI ASPET- 
ORA CHE Lo AFFRONTIAMO. TA, PAZZA DI GIOIA. TI 
VIZIERA' ORRIBILMENTE, TI 
LAVERA', TI PROFUMERA!. TI 
PROIBIRÀ' DI FARE RUMORE 
QUANDO MANGI E... 


TU MI CEDERAI IL TITOLO ? 
DIVENTERO' IL PRINCIPE 
VEBLIN?> 


NON SCHERZARE, ZIO. E' UNA >, 5 x SI'. I0 NON SONO PORTATO 
COSA SERIA. g LA PER QUESTE COSE, 


7 HA PENSATO PER UN ISTANTE A 
r MENTIRE. TO HA VISTO GLI OCCHI DEL 


cHe veoi? © ASA 
; EA È 
HMM... LA STEPPA... 


RAG 


IL TUO E' UN SoGNO... NON PUOI 
CAVALCARE PER TUTTA LA VITA. 


TU NON VUOI ESSERLO... 


SE E' COSI"... PERCHE' NON MI PORTI PERCHE' DEVO ESSERLO I0? 


CON TE? l0 NON VOGLIO SEPARARMI 
DA TE, ZIO... TU... SEI STATO COME 10 SONO UN cosAccO 
LL PADRE. PIÙ DI UN PADRE GIORNI QUALCHE VicoLO, 
' 5 0 
PERCHE' DOBBIAMO SEPARARCI? O e o 
Ucciso DA UNA SPADA. È' IL 
Mio DESTINO È LO ACCETTO. 
MA NON E' IL TUO. 
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10 SARO' LA', QUELLO E' IL ao 
MoNDo. MI SERVE SOLO 


CAVALLO E UN LUOGO LONTANO IN 


CUI ANDARE... FORSE 


A 
SAMARCANDA... FORSE SCENDERO' 


AL MAR NERO... NoN $0... 


PERCHE' NO ? TROVERO' UN 
LAVORO COME SCORTA DELLE 
CAROVANE... POTREI ARRIVARE 
FINO IN INDIA.. AA TANTO DA 





ZIO... PADRE... TI PREGO... 


BASTA, DANNAZIONE! NON 
SOPPORTO | PIAGNISTEI! 
CERCHIAMO UN POSTO IN CUI 





ZIO... ZIO... 
NON MI 
LASCIARE... 





CERCHI QUALCOSA, COSACCO? 
DETESTO GLI UOMINI cHE SI MUOVoNo 
coN TROPPA ATTENZIONE. MI FANNO 
PENSARE A LADRI 0 ASSASSINI. 


SEMBRA UNA CHIESA ABBANDONATA... NON E' UN 
PALAZZO, MA SEMPRE MEGLIO CHE DORMIRE NELLA 
NEVE... HMM... CAVALLI... FORSE NON E' ABBANDONATA 
COME CREDEVO... 


BE'.. 

CHE MI METTONO LA SPADA 
ALLA GOLA. MI FANNO 
PENSARE A SUOCERE. SEI UNA 
SUOCERA? 


Ade Ma | NoNE' TROPPO... MA LASCIA 


CARA? VENGO LE TUE ARMI A TERRA. 
DALLA STEPPA E 
QUESTO E' MIO 
NIPOTE DIMITRI. 
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ZIO... CHI SONO 
CHE COSA CREDI? CHE 
LE Az | 10 SIA UN INDOVINO > Non 
6 Lo $0 E NoN Mi PIACCIONO 

PER NIENTE... E ANCORA 

MENO MI PIACE CIO' CHE 

VEDO SU QUELL'ALTARE. 


SPIACENTE, RAGAZZA, MA 
TUTTO QUESTO PUZZA DI 
ZOLFO E DI INFERNO E NoN MI 
PIACE. IO SONO UN UOMO 
PRUDENTE E NoN GIOCO con 
cio' cHE NoN conosco. 


LUI E “ 
IL PREZZO, 


cosAcco.E 
NON ILLU- 
DERTI... SIAMO 
USCITE DALL' 
INFERNO E 
NIENTE cl 
SPAVENTA. 
SCEGLI. 


CERI. DECINE DI CERI ACCESI. UN CROCEFISSO. E 
QUELLA BARA. 


COSACCO... ABBIAMO 
BISOGNO DI TE. 


PERCHE'? PER 
CUCINARE P 


LUI SARA' IL PREZZO DELLA 

TUA OBBEDIENZA. 0 cI PORTI 

L'UOMO CHE VOGLIAMO, 0 LUI 
MORIRA'. 


MALEDETTA 
ARPIA! TU NoN... 


CHI... CHI E' L'UOMO > | GAN E LO TROVERAI QUI VICI- 
PERCHE' LO VOLETE? No. NON FARE DOMANDE. 
LIMITATI A PORTARLO. 








E VA BENE... - 
SPIEGATEMI COME 
TROVARLO. 


mi) 


MA 
QUELLO > 


ps E 
te) y AIUTO, COSACCO! IN 
(7 


NOMÈ DI DIO, TI... 





YAAH! GUESTO HA CORSO BENE. PER UN ly 
MOMENTO Ho TEMUTO CHE cl SCAPPASSE... 


MI CHIAMO SACHA VEBLIN E SoNo UN 
SEMPLICE VIANDANTE... E IL MORTO? 
ERA UN CRIMINALE ? 


ad 








NO. UN SERVO. NEL SUO VILLAGGIO NoN HANNO 
LAVORATO BENE E Ho DECISO DI DARE UNA LEZIONE. E SIM, AMICO», ANATOLY KURAGAN. VIENI 
Ho PRESO DIECI DI LORO E LI Ho FATTI CORRERE... QUAL ILLT vo CON ME... SEMBRI UNo 
POI LI Ho CERCATI UNO PER UNO. SoNo UN GRAN NOME ? cHE HA VIAGGIATO MOLTO 
TIRATORE, SAI? E HA VISTO COSE — 
INTERESSANTI. VIENI. 
MANGERAI coN ME. 





10 AMO LA MORTE, CoSACCO. AMO 

AT RGER LO SIMINI ]I LA SUA ESSENZA 'IL SUO ODORE, IL 
QUESTE È MOLTE ALTRE È — . SUO POTERE. QUANDO Do LA MORTE, 
pr A Al SoNo UN ARTISTA CHE CREA, UN DIO 


PADRONE DI VITE E DI MORTI... BAH! LA MORTE E' L'UNICA CHE DECIDE... 


REALTA', COSACCO. LA O UN SEMPLCE MACELLAIO CHE 


PORTIAMO NELLE NOSTRE 
0SSA DALLA NASCITA E NON GODE DEL PROPRIO SADISMO. 


POSSIAMO FARE NIENTE PER 
VINCERLA. 





v 





i . o\ & e 

LA RISATA SI E' SPENTA. NEGLI OCCHI TORBIDI, IL LAMPO 
: HMM... CHE RAZZA AVANTI, cosAccO. 

SELVAGGIO DELLA PAZZIA. mal VANTI coSAGcO 


: PARLEREMO. LE NOTTI 
ATTENTO, cCOSACCO. UNA I SONO MOLTO LUNGHE QUI. 
ar ih LINGUA IMPUDENTE PUO' | 
: ESSERE FATALE COME IL 
VELENO. 
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BAH... QUESTO E' UN So CHE COSA PENSI. NoN 
PORCILE... NON DEV'ESSERE | MI DISTURBA VIVERE Cosi'. 
STATO PULITO DA ANNI... AL CONTRARIO... NON MI 
COME SI PUO' VIVERE IN occoRROoNO LUSSI NE' 
QUESTO MoDo? COMODITA'. NON MI 
SERVONO SERVITORI. MI 
BASTA IVAN. 


INTORNO, L'ODORE E' 
SPAVENTOSO. ALZA IL BICCHIERE. 
POI, A UN TRATTO, INCROCIA GLI 
OCCHI DELLA DONNA. E CAPISCE. 


CHE SUCCEDE, 


NTRARIO... 
coSACCO ? DUBITI AL CONTRARIO 
_DIME? 


NoN Ho ALCUN 
DUBBIO. 


AH... POCO TEMPO FA Ho 
DISTRUTTO UN VILLAGGIO. UNO 
DI LORO AVEVA Ucciso UN Mio 

CANE cHE AVEVA MoRSO UN 
BAMBINO... UNO DEI MIEI 
MAGNIFICI CANI... Ho UCCISO 
TUTTI GLI UOMINI E MARCHIATO 
LE DONNE... LEI L'HO PORTATA 
QUI PERCHE' ERA LA PIU' 
BELLA... 


PRIMA TU. 
Il 
ha 





atei Tha 
AMMAZZATELO! 
AMMAZZATELO!... YAAAH... 
È ONO L'ARTISTA... IL DIO! 


MA... FERMATI! FERMATI, 
MALEDETTO!... ADDOSSO, IVAN! 
UCCIDILO! 





o ORE, EHP_ ni 
MOLTO BENE... ANCH'IO . ia 
SoNo UN CANE... E SO |" 

MORDERE. I È TOCCARMI... SONO... 





9 
VIENI, KURAGAN. ÎÎ/ E TU SEGUIMI, DONNA. ANCHE TU HAI 
pie la CON UN APPUNTAMENTO... PIU' PIACEVOLE 


pnt 
dllfaa DI GUELLO DI QUESTA BESTIA. 





SI SONO ALZATE, ILLUMINATE DALLE 
NON PUOI FARMI QUESTO! SoNo FIAMME, IERATICHÈ, FATALI, MORTIFERE. 
KURAGAN... SONO KURAGAN! 


L'HAI PORTATO. 


Ho PORTATO ANCHE LEI. E' 
UNA DELLE VOSTRE. 


RINGRAZIEREI, MA cl SONO COSE PIU' 
URGENTI DA FARE. 
NON OSATE TOCCARMI! vi \l LASCIATEMI, 
DISTRUGGERO' COME Ho MALEDETTE! 
DISTRUTTO | VOSTRI UOMINI! VI SoNo KURAGAN... SONO COLUI 
MANDERO' IN PASTO Al VERMI! ; / DA' LA MORTE E... 
LASCIATEMI, BESTIE!... : ] 
DANNAZIONE! NoN LASCERO' VIVA 
UNA SOLA DI VOI! LASCIATEMI! 





ANDIAMO DIMITRI, SARA' MEGLIO 
PASSARE LA NOTTE A CAVALLO. 


RABBIA PER UN CRIMINE 
IMPUNITO. CHE IL SIGNORE 
CI PERDONI. 





SI FERMANO ALL'ALBA... NELL'ARIA 
4A UN SUONO LONTANO DI 


CAMPANE. 

À PERCHE' IL TUO AMORE E IL SUO 
LAGGIU' C'E' SAN PIETROBURGO, SAREBBERO TROPPO. POTREBBERO 
DIMITRI. LA' TI ASPETTA TUA FARMI VACILLARE E IO So QUAL E' 
NONNA. IO MI FERMO QUI. IL MIO DESTINO E QUAL E' IL MIO 
POSTO. QUANDO VORRAI VEDERMI, 

DIMITRI, GUARDA LA STEPPA... 10 

SARO' LA', ADDIO. 








SI FERMA UN ISTANTE NELLA 
NEVE IRIDESCENTE, PIU' 
ILLUSIONE CHE REALTA'. UN 
SOGNO, UNA VISIONE, 
UN'ILLUSIONE DI SOLITUDINE. 
POI... NON C'E' PIÙ' NIENTE, 
TRANNE IL SOLE GELATO, LA 
NEVE IMMOBILE, LA STEPPA con 
LA SUA IMMENSITA'... DOVE UN 
cOSACCO PUO' CAVALCARE 
SEMPRE. 











ARRIVANO IN SILENZIO, OMBRE CONFUSE NEL 
VENTO. E MENTRE SMONTANO DA CAVALLO, 
UN LUPO ULULA IN LONTANANZA. E LORO 


CAPITOLO SEDICESIMO RIDONO. COME JENE. 





DENTRO, NEL TEPORE DEL FUOCO, OLGA ROTONOV HA 
ACCAREZZATO | CAPELLI GRIGI DEL PADRE. ——____——__ .-__-—- 
QUANDO AVRO' FINITO DI LAVARE | 


NON E' ORA CHE TU VADA 7 NON E' UNA CATTIVA IDEA. PIATTI, RAPRE o PUENO E METTITI A 


A LETTO? FA UN Po' T| ULTIMAMENTE LE MIE POVERE 
FREDDO PER TE. A) OSSA SCRICCHIOLANO PIU' 
a —- DEL DOVUTO. 





E LA PORTA VA IN PEZZI. IL NOSTRO PADRONE CI HA 


PC AMO QUI, i MANDATI PER TE, BELLA... 
MIJAIL ROTONOV! NA 27 NON E' LUI CHE 
ea (5 “7 VvogLiaMo! TOGLI LE TUE SPOR- 
E HE MANI DA MIA 
FIGLIA, BANDITO! 


A 
Mi 
VUOI RIVEDERLA SANA 
E SALVA? VIENI TRA 
UN'ORA DAL MIO 
PADRONE... LUI TI 
DIRA' CHE COSA FARE. 


OLGA... MIA PICCOLA OLGA... N | ANDREI KARLIN SI E' GUARDATO 
E' COLPA MIA SE TI SUCCEDE | ATTENTAMENTE LE UNGHIE CURA- | LAO NE RE MA A 
QUESTO... TE. POI HA ALZATO GLI OCCHI PIC- AA FIGURA 
coli E CRUDELI VERSO IL NUOVO 
ARRIVATO. 


pa 
E COSI' L'UOMO GIUSTO MI ONORA io 
DELLA SUA VISITA... na 





SEI UNO STUPIDO TESTARDO, MA 
CORAGGIOSO. E QUESTO ECCITA LA MIA 
NOIA DI ONNIPOTENTE. HAI OSATO ARRIN- 
GARE | CONTADINI SPIEGANDO COME 10 LI 
SFRUTTO. TI SEI RESO MOLTO POPOLARE 
SAI? UN MIO PREDE BASTEREBBE PER FAR 


ROTOLARE LA T 


NON ESSERE IMPETUOSO, 
SERGEI... VUOI FORSE 
ROVINARMI ‘IL DIVERTIMEN- 
MI DIVERTIREBBE, MISERA- 
BILE VECCHIO. NON voglio 
VEDERTI MORTO... SOLO 


TU, PER KARLIN, SEI UN ESTRANEO SU 
ESTE TERRE. TI HANNO ESPULSO DA 
MOSCA PER LE TUE TRUFFE E | TUOI CRIMINI 
E QUI HAI FONDATO UN FEUDO DI PAURA E DI 
MORTE... TI SEI APPROPRIATO DI TERRE CHE 
APPARTENGONO A UN PRINCIPE DI SAN PIE- 
TROBURGO... MA UN GIORNO FARAI CADERE 
UN SASSOLINO... E QUEL SASSOLINO PRO- 
VOCHERA' UNA FRANA CHE TI SCHIACCERA'. 


AI CONTADINI NON 
HO DETTO ALTRO 
CHE LA VERITA'. _° 





V/ LA TUA “SUPERBIA E' PARI ALLA 
TUA PAZZIA... SAI CHE NON LO 
FARO' MAI. 


No?... AVVICINATI 
ALLA FINESTRA... 


LA TUA MORTE NON 


DISTRUTTO, SPEZZATO... 
VOGLIO CHÉ TU CONOSCA 


QUALSIASI. POI TI PRESEN- 
TERAI DA ME E IO GUARDE- 
Ro' LE TUE MANI INSAN- 
GUINATE E TI DIRO' RIDEN- 
DO... ECCO CHI OSA CON- 


DANNARE ! MIEI ATTI... 


DALL'ESTERNO, UN CORO DI ULULATI RABBIOSI. 


CHE... CHE E'? 


MA DOMANI A MEZZANOTTE, SE NON 
Y TI PRESENTI DA ME RACCONTANDOMI IL 
TUO DELITTO, INDOVINA CHE COSA MAN- 
GERANNO... 


LUPI DELLA STEPPA. LUPI CHE HO CAT- 





TURATO E CHE NON NUTRO MOLTO BENE, A 
DIRE IL VERO... 
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DOMANI SARAI UGUALE A ME... 


OLGA... 
FIGLIA MIA... 
NO... 


LENTAMENTE, IL VECCHIO SI E' 
LASCIATO SOLLEVARE. 





LA GENTE DI QUELLA GRANDE 
CASA NON SEMBRA MOLTO COR- 
TESE, VECCHIO. 


TOGLIETEMI QUESTO VERME 
DAGLI OCCHI. 


FUORI... FUORI DA 


/ ERA, SE PUOI INDICARMI DOVE 





DIO DEL CIELO... 
GA... OH, NO... NO... 


QUESTA CASA, 


POSSO AIUTAR- 
VECCHIO! 


TI, AMICO? 


ki DI'UNA DONNA DOVE: toa 
MANGIARE E BERE, IL MIO AFFAMA- ; 
TO STOMACO TE NE SARA' GRATO. MOGLIE, AMICO 


IO... TI OFFRO LA MIA CASA. E' \ 

ALL'ENTRATA DEL PAESE. ED E' 

AVANZATO QUALCOSA DALLA 
CENA. SEGUIMI. 


Sr 


NI 


Ù 
== 


LI 


n | 
pi 


pi 


MORTA DUE ANNI FA. E' STATA 
MIA FIGLIA OLGA A CUCINARE. 


L'HA FATTO MERA- 
VIGLIOSAMENTE. 
DOv'E'> 





STA CURANDO UNA ZIA MALATA 

IN UN VILLAGGIO VICINO... BEVI 

QUESTA VODKA. E' LA MIGLIORE 
DELLA REGIONE. 


BENE... TI LASCERO' 


QUALCHE RUBLO, 
\ QUANDO PARTIRO'. 





HMM... BUONA DAVVERO... E' MOLTO FORTE... E HA UN 
NON BEVI CON ME > SAPORE... COME DI... 


NO... LE MEI BUDELLA NE 
HANNO GIA' SOPPORTATA 
TROPPA... 


GUANCIA DELLA RAGAZZA. LA NOCE DELL'UOMO SI E' FATTA 


SIMILE AL SOFFIO DI UN SERPENTE. 
A CHE PENSI, BELLA CONTADINA? CHI VIN- 


CERA'P L'UOMO ONESTO, O IL PADRE DI- 
SPERATO ?... EH? 


VATA, ANDREI KARLIN... LA TUA SOLA 
ESISTENZA OFFENDE DIO... 
Erre n 
SAI UNA COSA, CONTADINA ? QUANDO QUEL- 
LO SCIOCCO DI TUO PADRE TORNERA' QUI, TI 
ACCOMPAGNERA' A FAR VISITA Al LUPI. 
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IL DITO SI E' CURVATO SUL 
GRILLETTO, MENTRE LA MANO 
TREMA, CONVULSA. 


E' UNO SCONOSCIUTO... LA 
SUA VITA PER QUELLA DI OLGA... 
DIO MIO... PEDONAMI... 





AMICO... DIMMI | MOTIVI 
CHE HAI PER COMMETTERE 
TANTE PAZZIE SULLA MAI 
PERSONA, O TI STRANGO- 

LO SUBITO... CHIARO >! 


NO... NON POSSO... 
NON Posso! 


AH... SEI TU, VECCHIO... MA 
CHE CAVOLO AVEVA LA TUA 
VODKA? 


ANDREI KARLIN TIENE PRI- 
GIONIERA MIA FIGLIA. E' UN 
DESPOTA... UN VERO 
MOSTRO. I0 CERCAVO DI 
SOLLEVARE COI MIEI DISCOR- 
SI I CONTADINI CONTRO DI 
LUI... MA SONO UN UOMO CHE 
SA SOLO RAYORARE E DIRE 
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SACHA VEBLIN E' RIEMERSO A FATI- 


E PERCHE' L'HAI FATTO P FORSE 
VOLEVI FREGARMI | MIEI COPEKI 
NELLE TASCHE? 


SONO STATO SUL PUNTO DI 
UCCIDERTI. MONTA SUL TUO 


CAVALLO E VATTENE. 


i 


E LUI MI HA ORDINATO DI SPORCARMI 


LE MANI DI SANGUE UMANO PER POI 





CHI E' QUESTO KARLIN? 








die MA CHE SUCCE- WBE'... ANCHE TU NON LO CREDE- 

UN EX-NOBILE ESPULSO DA MOSCA DALLO DE? PERCHE' MI | RAI, IO SONO SACHA VEBLIN... E 

ZAR... HA USURPATO QUESTE TERRE CHE GUARDI COSI'? QUALCUNO MI CHIAMA PERSINO 
PRINCIPE... PENSA UN PO'... 


hl 
UN MOMENTO... Sl'... LE STESSE PUPILLE DI ANDREI KARLIN HA_ ACCESO CON CALMA IL SIGARO. LA 
TUO PADRE... /L PRINCIPE DIAVOLO, LO CHIA- NOTTE E' GELIDA E UNA LUNA SPETTRALE INONDA | 
MAVANO... E i0 SONO STATO SUL PUNTO DI... TETTI DELLA SUA RESIDENZA. AL POZZO A POCHI 
OH, SIGNORE... PERDONAMI! METRI DA LUI, UN ODORE ATROCE. E UN RINGHIARE 
AMICO... NON MI PIACE CHE UN MAIALE STABI- ESSO: 
LISCA LA LEGGE DELLA PAURA NEI MIEI DOMI- 
NI... ASCOLTA CIO' CHE DEVI FARE... RADUNA | 





ff AH... SIETE IMPAZIENTI, EH? OGGI NON VI HO 
{ DATO CIBO, MA NON E' STATO PER DISTRA- 
ZIONE. NO... PER NIENTE... 
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E' MEZZANOTTE... IL TEMPO E' SCA- SUL VOLTO DI OLGA ROTONOV NON C'E' PAURA. 


DUTO E NON C'E' TRACCIA DI QUEL x i’ - - È 
VIGLIACCO... PORTATELA QUI. BI IL TUO CARO PADRE NON E' VENUTO, CONTADI-\- _ 
——- NA. FORSE LA SUA COSCIENZA GLI HA IMPEDI- |- 
BI TO L'ASSASSINIO... E AVRA' FINITO PER FARSI 
ALTARE LE CERVELLA... 


CANAGLIA... ) 






































" "SALTA, TROIA... 
ALTA O TÌ CI BUT 
___ $TESS 


0! 


ORA FARAI UN SALTO, CONTADI- 

NA... UN SALTO ORRIBILE VERSO È 

IL NULLA... KARLIN NON MINACCIA 
INVANO. 















SONO | CONTADI- 
NI, SIGNORE... 


MALEDETTA 
PLEBAGLIA... 
SPARATE! 


10 NON LO FAREI, AMICO... A 

QUANTO MI DICONO, TU SARE- 

STI IL PADRONE DI QUESTE 
TERRE, EH? 
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E TU CHI SEI, PUZZOLEN= L'UOMO HA TARDATO UN Po' A CAPIRE 
» è 
TE COSACCO? NON TI Ho 33 rogge E 


MAI VISTO QUI... cali 
( AMMAZZALO, ) 
7 CE 7 SACHA VEBLIN... SERGEI. 






A ME, UOMINI! LO MA PER | BANDITI E' TARDI. IL RUGGITO DI CENTO GOLE 
SPEZZEREMO IN DUE! ESPLODE NELLA NOTTE, E UNA MAREA UMANA - ARMATA DI 
PALI, TORCE, TRIDENTI È ASCE - SCATENA MULINELLI DI 


SANGUE E GIUSTIZIA 
SEME x" Ta 
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ARRETRA, INCREDULO DI FRONTE ALLA 
CERTEZZA DELLA FINE DEL SUO ORRI- 
BILE REGNO... DELLA PROPRIA MORTE... 


ARRETRA. FINO AL VUOTO. 








PRINCIPE VEBLIN... OGGI, PER 
MANO TUA, IL CIELO HA RICOR- 
DATO CHE | DELITTI DI ANDREI 

KARLIN ERANO TROPPI... 


4 


PRINCI... SCUSA... SACHA... SPERO CHE 
TU NON PARTIRAI TROPPO PRESTO... 
PUOI SCOMMET- 
TERE CHE NON LO 
FARO'. 


UN ATTIMO DI SILENZIO. E A SPEZZARLO, DALL 
FOSSA, L'ULULARE ACUTO DEI LUPI. 
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MALEDIZIONE!... 
I LUPI... 


NON GUARDARE... 
NON DOBBIAMO 
GUARDARE... 


/ E CREDO DI AVER TROVATO UN BUON AMMI- 
NISTRATORE PER QUESTE TERRE. CHE NE 
DICI, VECCHIO ? 
ez 4 


Y BE'.. 10 NON 
CREDO DI MERI- 


= Hi TARLO... 10... 
DR 5 
Sì 


vrA 















IL MONASTERO DI SANT'ALEXIS_SI TROVA 
NELLA ZONA SUD DEL MAR NERO. UNA 
REGIONE BRUCIATA, STERILE, FREDDA D'IN- 
VERNO E DELIRANTE DI FIORI E FRUTTI IN 









CAPITOLO DICIASSETTESIMO 









(e) 
PIETA' CRISTIANA LEGGENDARIA. SERVONO 
DIO IN LETIZIA POICHE' CREDONO IN UN DIO 
DAL CUORE BUONO E DAL SORRISO FACILE. 


= 





E NESSUNO DI LORO E' PIU' CARITATE- 
VOLE, PIU' UMILE, PIU' ALLEGRO DI 
PADRE ALEXIS. 


BELLA GIORNATA, SIGNORE... GUARDA i et Ni 
LE TUE CREATURE... | TUOI BOSCHI... IL È = d 
TUO CIELO... TUTTE LE BOCCHE DEL (if 


"STRA TIRA CASOTIONE l'a tegame È 
A INTERROMPERLO E' STATO UN 
ALLA TUA BONTA' E... GRUGNITO. 
A BE'... E 
vo PET QUESTO? ) 
È dr la) 
4. 












IN NOME DI DIO... CHE 
SIGNIFICA P 
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PRENDI, FIGLIO- E' ACQUA 
LO... BEVI. Li ‘ )/ acQuAPE Lo pici 
COSÌ? FIGLIOLO... / | CON TANTA CALMA? 
NON HAI VODKA? 
USO L'ACQUA PER 
LAVARMI... A VOLTE. 


E VEDO CHE SI Sono PRESI TUTTO... IL MIO 
CAVALLO... LE MIE ARMI... IL MIO DENARO e. PERFI- 
PARE TRA TAPATEA SA Foa NO I MIEI VESTITI. 
(e) NON TI ARRABBIARE E VIENI co i 
CAVALLO PER CONOSCERLA... È MI SONO BECCATO MONASTERO. LA' VEDREMO QUEL I 
UNA BASTONATA, PADRE. PUOFARE: ES 


L'ABATE MATIAS HA ASSUNTO | MA FRA DUE MESI AVREMO UNA VISI- fl E' TUTTO QUELLO CHE 
UN'ESPRESSIONE CONFUSA. TA IMPORTANTE... IL GRANDUCA VORI- AVETE? 
SILOV. LUI POTRA' AIUTARTI. 
NON ABBIAMO CAVALLI. NE' e FRATELLO... SIAMO 
ARMI, NATURALMENTE. È NON BE. E' SEMPRE QUALCO- POVERI. 
SIAMO NEPPURE IN CONTATTO COL var SPE UE 
MONDO ESTERNO... TUTTO CIO' CHE 2 
POSSIAMO FARE E' DARTI ABITI, 
CIBO E ALLOGGIO. 
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HMM... FORSE... UN BOCCONE 
DI CARNE... 


FRATELLO... NON MANGIA- 
MO CARNE. 


No! NoN VOGLIO LATTE, NE' ACQUA, NE' 
VERDURE! VOGLIO VODKA, CARNE ARRO- 
STO E DONNE! 


HMM... CREDO 
CHE TE LA 
PASSERAI 

MALE, SE NON 

FARAI APPELLO 

AL TUO BU 


QUESTA E' ACQUA... NON \Y DANNAZIONE! QUEI BASTARDI DI 
AVRESTE UNA GOCCIA DI BANDITI POTEVANO UCCIDERMI. 
AVREI SOFFERTO MENO. 


FRATELLO... RAS- 
SEGNATI. 


SU CON LA VITA! TI VA UN 
BICCHIERE DI LATTE? 


GUARDA... NON TI SENTI 

NON MI SPINGERE A RISPONE 

SOM ERTTO EL TUO DERTI, PADRE. TI BRUCEREB- 
BERO LE ORECCHIE. 


AH, SACHA... SEI IMPAZIENTE 
COME UN GATTO E INTOLLE- 
RANTE COME UN BOIA. CERCA 

DI PRENDERE TUTTO ALLEGRA- 

MENTE E... 


DI Nuovo > HO LE GINOC- 
CHIA CONSUMATE! 


CERTO, CERTO... RISPARMIAMI 
IL SERMONE, PADRE. 
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DIFFIDO SEMPRE DI QUELLI CHE SI COLPISCONO IL 
PETTO E PIANGONO PER | PROPRI PECCATI. SE GLI 
FACESSERO TANTO MALE, DOVREBBERO ANZITUTTO 
EVITARE DI COMMETTERLI. 


E PERCHE' 
VIENE QUI IL 
GRANDUCA? 











LO FA OGNI ANNO. RE- 
STA CON NOI UN PAIO DI 
MESI. DICE CHE COSI" 
ESPIA | SUOI PECCATI. 












mi 

; 4 BE'... TU DIFFIDI DI 

x TUTTI... FORSE TI 
FAREBBE BENE PENTIR- 

f TI UN PO' DEI TUOI... 


| MIEI PECCATI? QUALI? HO BASTA, MISCRE- N 
UCCISO DEGLI UOMINI, CERTO. MA " ACHA... TI VEDIAMO PENSIEROSO... 
QUASI TUTTI MERITAVANO DI ENI VUOI FORSE ALTRA VERDURA? 

MORIRE. MI SONO MESSO CON AHI! ATTENTO, 
DONNE, E' VERO, MA LORO LO PADRE! MI FAI 
VOLEVANO. BEVO, Sl', MA IL SI- MALE!... E 
GNORE HA CREATO L'UVA E IL ANCHE LA VIO- 
GRANO, QUINDI... LENZA E' PEC- 
CATO... AHI! 





PENSAVO A TOLETTE FUMANTI, ROSOLATE CON SALSA 
ALLA BRACE... DORATO... BAGNANDOLO DI TANTO IN |FCOTOLETTE UMANI ROL FETTE DI LARDO 


TANTO CON UNA SALSA DI ERBE E PAPRIKA E CUO- 
CENDOLO LENTAMENTE... E | POLLI ARROSTO SUI TA- E OLIVE IN SALSA SCURA... 
VOLI... E IL PANE CALDO APPENA USCITO DAL FORNO... BASTA! NON RESISTO 


E GRANDI PEZZI DI PROSCIUTTO E FORMAGGI PRO- PIU'! VADO A FARE UN 
FUMATI... E QUEI SALAMI DA MANGIARE CON PEZZI RITIRO SPIRITUALE! 
DI POMODORO E UOVA SODE... 
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BAH... 1 BUONI PADRI SONO MOLTO NTI | 
.. NON CAPISCO... STRANI OGGI... PADRE ANDREI MI UE VITA Gra ESTA RON ho 


N 
HA TIRATO UN CALCIO... CREDO 1° i 
SIA MEGLIO FARE UNA PASSEG- MA PER O ESSER TAN 


CHI HA VISSUTO TANTO A LUNGO NELLA STEPPA 
DEVE AVERE A VOLTE L'ASTUZIA DI UN GATTO. 
EHI, TU... SEI DEL pr IZ WI VW 
MONASTERO > SI', FIGLIOLO. LA PACE SIA 
CON VOI... SONO PADRE 
SACHA. POSSO ESSERVI 
UTILE? 


n 


PUOI DIRLO... SIAMO AMICI DIUN "vuoi acqua?) NI] f |ForSE... vovka? 





AMICO E SIAMO PREOCCUPATI PER IL 


Suo RITARDO. SAI SE IL GRANDUCA SE VOLESSI ACQUA, PREGHE- f VODKA? Ho SENTITO PAR- 
E' GIA' ARRIVATO? uf REI PER LA PIOGGIA, FIGLIOLO... LARE DI QUESTA BEVANDA, 
HMM... HO LA GOLA IMPOLVE- VII NON HAI QUALCOSA DI PIU"... SARDA TEBARTO ML GRANDI 
RATA... E UNA GRAN SETE. a > CA, NON E' ANCORA ARRIVATO... 
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MA... SENTO UN 
ODORE COME DI... 
ALCOL... 


FALLO, PADRE... VERREMO QUI CHE CI FANNO QUEI DUE 
TUTTI | POMERIGGI. E PORTERE- || FARABUTTI QUI AD ASPETTA- 


TRA POCHI GIORNI... 
SE VOLETE, VI 
AVVERTIRO'. 


i) 


| TUOI DESIDERI OCCULTI TI TRA- 
DISCONO, PADRE. STASERA 

DOVRAI DIGIUNARE PER COMBAT- 
TERE LE TENTAZIONI. AMEN. 


Na 
MO ALTRA VODKA. RE IL GRANDUCA? IL LORO 
) E È SMI MIE __Î ASPETTO NoN MI PIACE PER 
}x7 DIO VI ACCOMPAGNI, FIGLIO- \ NIENTE... 
N LI... LASCIATE QUI LA È 
i \\ BOTTIGLIA. < ì VI 
"Lg * = a 


SACHA! VIENI QUI! 
IL GRANDUCA E' 
ARRIVATO! 


AH... E COSI' TU SEI SACHA VEBLIN, EH? HO SENTI- 
TO PARLARE DI TE È HO CONOSCIUTO BENE TUO 
PADRE... QUEL SELVAGGIO BASTARDO. ERA CAPACE 
DI BERE PIU' DI ME E UNA VOLTA MI HA SOTTRATTO 
DALLE MANI UNA ROSSA RUMENA... 


» 
DA COME LO DESCRI- 
VI, ERA PROPRIO MIO 
PADRE. 





E TU, GRANDUCA, CHE DIAVOLO ci 
FAI QUI? SCUSAMI, MA NON HA 
L'ASPETTO 9 DI UN CRI CRISTIANO CON- 


CHE ici 
DUBITI DELLA MIA 
BUONA FEDE > 


E HAI RAGIONE. YENGO | qui PERCHE: 

SAN PIETROBURGO MI STANCA 
STANCA LA CORTE CA MIA A 

STOCRATICA MOGLIE, LE MIE BRUT- 
TE FIGLIE E | DUE GENERI PIENI DI 


TUO PADRE E 10 ABBIAMO 
COMBATTUTO INSIEME CONTRO 
NAPOLEONE ALLA TESTA DEI 
NOSTRI COSACCHI. NON HO MAI 

VISTO NIENTE DI SIMILE.. 


CARICAVAMO CON LA SCIABOLA 
TRA CANNONI ED ASI E 
DIETRO DI NOI NON TAVA 


TITOLI NOBILIARI FINO AL COLLO, MA 
ENZA UN CENTESIMO. —_ 


IN PIEDI NESSUNO! 


PER PREMIARMI! PENSA UN PO'... QUELLA STRE- W 
GA OSSUTA E PIENA D'ARIE CHE HA RESO UN 

INFERNO LA MIA VITA E MI HA DATO DUE FIGLIE 
BRUTTE COME LEI E NEANCHE UN MASCHIO! 


UNA BELLA ERA. ANCHE PERCHE' L'ABBIAMO 
BILE . MA ALLORA LO ZAR MI HA FATTO GRANDU- 
.. PER PREMIARMI. MI HA DATO TERRE, RICCHEZZE... 
E LA MANO DI UNA DAMA DI CORTE. 








BE', NO... ARRIVO GIA' ATTREZZATO. 
CHE COSA CREDI CI SIA LI'>... FOR- 


COL PASSARE DEL TEMPO, SONO 
SE TI dla ca DIVIDERNE 


DIVENTATO IMMENSAMENTE RICCO. 
LE MIE FIGLIE SI SONO SPOSATE E | 


E IO VENGO QUI E MI GODO IL 
SILENZIO, LA PACE E... 


.. E LE VERDURE 
E L'ACQUA? 








D ‘fn ; 
E DIMMI... HAI NEMICI A CORTE: TRACE O MORE EIMIEI Y/ E COSI' E' ARRIVATO, e) | 
S 10? NO. HO RIFIUTATO INCA- 3 a N 
Ù Sl', FIGLIOLO. IL NOBILE VEC- 
RICHI E MINISTERI. PERCHE QUESTO MI RATTRISTA. E CHIO PASSA LE GIORNATE 


DOVREI VOLERLI? NON SONO PER CURARE LA TRISTEZZA, 
ASSETATO DI POTERE E SO- SALES DE mu MI LA NIGIUNO, BRLATNIOE 
NO RICCHISSIMO. NO... NESSU- I OTTIGLIA. (A PAÙLE Voglio de 





“fo 7A È Prot n 7 Ù Vi 7 N 
* «77% AZ 
INTERESSANTE... 
MOLTO INTERES- 
SANTE... NON CAPISCO... CHE CI VENIAMO 
NS ACE: VIP N i 
G 


: LAN 
ASCOLTA, PADRE, DOBBIAMO TRA- AID 
I) A FARE GUI? NON MI PIACE 
CAMMINARE. 


SMETTERGLI UN MESSAGGIO SEGRE- 
TO... PUOI PORTARLO QUI DOMANI 


ì | 
SENZA CHE NESSUNO LO SAPPIA? | 


ee NIN l / 
; / CHIUDI IL BECCO E SIEDITI AD 
PER _SERVIRTI. VET, - ASPETTARMI, GRANDUCA. NON 
; 4 TARDERO'. 


BAH... SCIROCCATO... MA CHE CI 
SI PUO' ASPETTARE DAL FIGLIO 
DEL PRINCIPE DIAVOLO > SAGGEZ- 
ZA? HMM FATTI QUELLO 
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| DUE PALLIDI GIOVANI HANNO ACCENNATO A UN SARCASTICO INCHINO. 


BUONGIOR- 
No, CARO 
SUOCERO. 


——e==m 


ua. VOI DOVRESTE ESSERE A SAN 
PIETROBURGO... CHE CI FATE QUI? 


SIAMO VENUTI A 
TROVO SUo- 


CE 
[7 


te 
E DA DOMANI SAREMO FELICI E 
TI RICORDEREMO CON AFFETTO. 
NON DOVREMO PIU' VIVERE CON 
UN MENSILE MISERABILE IN UN 
APPARTAMENTO SUL Ri 
TUO PALAZZO. SAREMO RICCHI 


FERMO, SUOCERO. NON VOGLIO CHE ) 
TU MUOIA TANTO IN FRETTA. 


4 ESATTO. PER UNA VOLTA 
CREDO CHE CI GODREMO LA TUA 
COMPAGNIA. 


E AVREMO UNA VITA DEGNA DEL 


NOSTRO RANGO. 


MA PER FORTUNA E' FINITA. CI 
GODREMO LA TUA EREDITA', CARO 
SUOCERO... ADDIO. 


QUESTO PUZZA. E I0 HO 
BUON NASO. 10... 


IL VOSTRO RANGO > MISERABILI 
PARASSITI... CREDEVATE, SPOSAN- 
DO LE MIE FIGLIE, DI METTERE LE 
MANI SUL MIO DENARO... 


ABBIAMO SBAGLIATO... E L'AB- 


BIAMO SCONTATO CON LE UMI- 





RECITA MERITANO. MA GLI DARO' U 
I eee = 

HAI MOLTO A CHE QUALCOSA... MA IL RE- 

VEDERE IN TUTTO STO E' AFFAR TUO. CHE 

- QUESTO... PENSI DI FARE? 


= = ( : 
MI SEMBRA PERFETTO. E A ME BASTA questa) | NON SI E' ALLONTANATO DI MOLTO QUANDO 
SENTE IL PRIMO COLPO E IL PRIMO GRIDO. POI, 
A ME, QUESTO BASTONE. STASERA CENERAI coME | tuerrsmeczrte: DIRI T 
UN RE, VEBLIN. TE LO GIURO... E ORA, AL LAVORO. Le MENTE : ‘ 


LA BENEDIZIONE 
DI PADRE SACHA VI 
AIUTI. 


AA S 


wo li Do i Lande fa 
TO in 


"it I 
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CAVALLO... TU E IO DOBBIAMO PARLARE 
SERIAMENTE, CAPISCI?... PASSIAMO LA VITA 
UNO SOPRA L'ALTRO... O MEGLIO, IO SOPRA 
TE, IL CHE E' ANCHE LOGICO... E' LA FUNZIO- 
NÈ RATA RIA A VOLTE MI FAI la po' 






CAPITOLO DICIOTTESIMO 


=== 







DONNE, DEL RESTO... A BEN GUARDARE, 
TUTTE LE COSE PIACEVOLI DELLA VITA FANNO 
MALE ALLA SALUTE... E' UNA MALEDIZIONE... 






Ì BI I A FAI SEMPRE QU EH?... BE'... IN REALTA', SONO 
De EOS Opi TARE CONVERSAZIO )/ MONOLOGHI... NON SONO MAI 
NON LO SO. NON MI PONGO DOMAN- SI O A CAVARE UNA o 
DE... IC... DOMANDE SERIE E VITALI 23 rai ATTRA QUESTO STUPIDO 













VADO A DUNIA, QUI VICINO. 
UNO DEI MIEI FRATELLI SI 
MI CHIAMO GRIGORY EFI- SPOSA E NATURALMENTE 
MOVICH ZARIB. PASSA LA DEVO ASSISTERE. 
BOTTIGLIA. UFF... PERCHE'? E' UN ATTO 
TERRIBILE, CHE ANDREBBE 
PUNITO PER LEGGE. 
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MAH... EPPURE C'E' GENTE A 
CUI PIACE... LASCIALA FARE... 
PIU' UOMINI SPOSATI, MENO 
NUBILI IN GIRO, NO? 


VEDO CHE HAI GIA' COMINCIATO A 
FESTEGGIARE... EH, GRIGORY ? 


YURI... FRATELLINO! DAMMI UN 
ABBRACCIO! MI SI SPEZZA IL 
CUORE AL PENSIERO DELLA STUPI- 
DAGGINE CHE STAI PER COMMET- 
TERE. MA CONTENTO TU... 








IN QUESTO HAI 


Il 
RAGIONE... BEVI UN 
ALTRO SORSO. 


PERCHE' NON VIENI CON ME? CI SARANNO 
CIBO, VODKA, RAGAZZE... 





NON E' UNA CATTI- 
VA IDEA... SONO STU- 
FO DI PARLARE COL 
MIO CAVALLO... NON 
CI METTIAMO MAI 
D'ACCORDO. 


. MA NON MI SEMBRANO 


{ GUARDATE... DUE CAVALIERI... Y si'.. 
an MOLTO SALDI IN SELLA... 
te; g = n 

Y dà, ; 744 = Ù) “-- d 


LA SPOSA!) / Ylcr... E ANCHE 
Lo SPOSO! BRINDIAMO 
_\{__4\ ALLO STUPIDO! 


TE 


AH... VUOI RIDERE ?... SAI CHE 
MESTIERE FA? IL MAESTRO DI 
SCUOLA... 





ACCIDENTI!... RITIRO SUBITO 
QUELLO CHE HO DETTO... HA 
AVUTO FORTUNA... 


POVERETTO... NON 
HA AVUTO PROPRIO 
FORTUNA... 
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Sl'... FORSE L'HA AVUTA... MA LEI SEMBRA ALLEGRA COME 
LA LAPIDE DI UN CIMITERO. DI SOLITO CI SI ASPETTA CHE 
UNA SPOSA SIA FELICE... MA, IN FONDO, QUESTI NON 
SONO FATTI MIEI... UN MATRIMONIO E' UNA COSA ORREN- 

DA CHE RIGUARDA ALTRI... IO HO SOLO BISOGNO DI... 


L'UOMO CHE ... NATASHA? AH, Sl'. LE SUE 
ASPETTI DA UNA NOZZE SORPRENDONO ANCHE 
VITA... SONO ARRI- $ ME. IL MAESTRO LA CORTEGGIA 
VATO E HO FAME. DA QUANDO E' ARRIVATO, MA 
NESSUNO CREDEVA CHE LEI GLI 
AVREBBE DATO RETTA. TUTTI 
RICORDANO IVAN... 








UN GIORNO IVAN SE NE ANDO'... NON SAPPIAMO PER- 
CHE'... FORSE FU UN'ALTRA MANIERA PER TORMEN- 
TARSI A VICENDA... NATASHA QUASI IMPAZZI'... NON 
MANGIO', NON BEVVE E NON PARLO' PER GIORNI... PER 


POI SI RIPRESE... MA ERA UNA CREA- 
rs SINISTRA, CHE NASCONDEVA DENTRO 
NON ERA SANO... NON ERA UMANO... sia DI SE' UNA BRACE INFERNALE... 
SEMBRAVANO SEMPRE SUL PUNTO DI e C 
DISTRUGGERSI A VICENDA... ERA UN 
AMORE INFERNALE... 


tai 
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E IL MAESTRO SA TUTTO / GLI OCCHI NERI SEMBRANO LIQUIDI 
A MA A VOLTE GUARDO MORTI, NEL BEL VOLTO. NEL POLVE- 
, QUESTO? NATASHA E IL SAN- | ___— ROSO SPLENDORE DELLA FESTA, LA 
n Î\ GUE MI SI CELA. / 9778 


GIOVANE SEMBRA UNA STATUA DI 
LUI E' UN UOMO COI PIEDI PER GHIACCIO. 
Sul SUO PASSATO. FORSE E' UNA i 
. È P Sl'... TI CAPISCO... E' UNA SEN- 
POSIZIONE RAGIONEVOLE... î SAZIONE CHE PROVO ANCH'IO. 








VEDO CHE TI DIVERTI ALLE QUESTO E' IL GIORNO PIU' FELICE DELLA MIA VITA. SUONA 
INFANTILE, VERO ? MA SONO TROPPO CONTENTO PER PREOCCUPARMI 
ME NOZZE, COSACCO. DELLA DIGNITA'. OGGI NON TEMO IL RIDICOLO. GUARDA... LA' HO 
E' COSÌ, MAE- COSTRUITO LA NOSTRA CASA... CON LE MIE BRACCIA... NON HO 
STRO È TU5 VOLUTO CHE ALTRE MANI LA TOCCASSERO... LA' NASCERANNO | 


(qu 


[] 

IT) { LE campane suonano 
| MAESTRO > Mi SEMBRANO UN PO MELCARA AARON 
VEDO CHE NON CONOSCI L'AMORE | \ECEERO UN PUGNO I 
\ LEGGERO 

{ \ ASSOLUTO. E QUESTO MI DISPIACE. | FIORI BIANCHI... 
Jil) OGGI VORREI CHE TUTTI FOSSERO 
FELICI COME ME. BRINDO A M 
COSACCO. 





| \ IN P'NON TEMI | TUOI STESSI SENTIM 


eli 


















... E QUANDO | FIORI SPARISCONO, IL CAVALIERE i CHE SUCCEDE SÈ 
È' Li, CUPO NELLA LUCE DEL GIORNO. ESSERE. IL CIELO ci e EOTOONO 
PROTEGGA! 28 È 
A 19 » 
{x n 


ZA 












x as 


n i 
PEGGIO. QUELLO E' 
IVAN... E' TORNATO. 
I 


GR LORÒ 
MA GONAL 
ES (LS SLI > 
to MI 





ZA N 


= 4 
N39) 


el 





Al d 


a 


SOLO UNA PERSONA SEMBRA TOTALMEN- 
TE IGNARA DEE VELENO CHE HA AVVOLTO 


L'ATMOSFER 


BENVENUTO, FORESTIERO. OGGI E' IL 
TUTTI 


GIORNO DELLE MIE NOZZE E 
SONO MIEI OSPITI. BEVI, MANGIA E DIVIDI 
LA NOSTRA ALLEGRIA. 





BASTARDO! E' QUESTA LA TUA 
RISPOSTA ALL'OSPITALITA'? TI | 
INSEGNERO' A... } 
FERMO, COSACCO... LASCIA- 
LO STARE... NON SO PERCHE' HA / E' SEMPRE STATO UN 
AGITO COSI', MA NON VOGLIO SELVAGGIO, COME TI HO 
TTO... MA MI SPAVENTA 


i CHE QUALCOSA DISTURBI QUE- È DETTO. 
STA GIORNATA. DIMENTICA IL fl VEDERLO QU OGGI E ORA. 


NON PUO' ESSERE UN CA- 
$0. NON POSSO CREDERLO 


\ \L 
| N 
VIMINET (Ran) 
| : ; (/ 4) 
4 ì \ N Nh Rai (( [| 4 
«STRANO... NON Ho SETE E NON ) 
HO VOGLIA DI DIVERTIRMI. HO UN BRUT ECC . MI CHIEDO SE... 
TO PRESENTIMENTO... 7a 
/ p @, \l l/ Vi tI 


ALZATE | BICCHIERI! CHE 


SUONI LA MUSICA! CANTATE! 


oLO.. 
BALLATE! BEVETE! O 
Ol 


Vai 





{TU SEI MIA! LO SEI SEMPRE STATA! LO SARAI 
SEMPRE! NON LASCERO' CHE UN ALTRO TI TOCCHI! 


CON QUALE DIRITTO ? HAI PRESO 
IL TUO CAVALLO E LA TUA LIBERTA' 
E MI HAI LASCIATO LA PAZZIA E 


È IT : 
ing PERCHE' L'HAI LA SOLITUDINE. 


Dai” Non so DI CHE PARLI, 
IVAN. TU TE NE S 
ANDATO. Mi WAI LASCIA- 
TA. E I0 HO CONTINUATO fi» 
A VIVERE... HO CERCATO 
A UN ALTRO UOMO... 


y/ CHE NE SAI DELLA MIA DISPERAZIONE... DELLA 
/ MIA ANGOSCIA? DELLE NOTTI IN CUI HO PIANTO 
FINO A FARMI SANGUINARE GLI OCCHIT DELLE 
GRIDA CHE MI SONO STANCATA DI LANCIARE E 
Va RABBIA CHE E' DIVENTATA UN'ABITUDINE > 





D 


\AL ! 

‘| HAI LASCIATA E IO... SONO MORTA 
VIVENDO! E ORA SPOSERO' UN ALTRO 
E GLI DARO' DEI FIGLI E SCALDERO' IL 

SUO CIBO E IL SUO LETTO... 








191 


CREDO DI AVER PERSO IL PIA- | 
CERE PER QUESTE NOZZE E 


E AN 
DARE... COME PENSA DI FARE IL 
LUGUBRE IVAN... 


MA... NATASHA... CHE 

FAI? TORNA QUI, NATASHA... 

NON... NON CAPISCO... PER- NO! NoN LO 
CHE'?... CHE...? PERMETTERO"! 


PETTA, FRATELLO. LASCIALI 


AS i 
ANDARE. E' MEGLIO PER TE. QUESTO 
E' UN VELENO CHE E' SEMPRE 
STATO PRESENTE IN... 
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FERMALO, COSACCO! NEL DANNAZIONE!... SAPEVO CORRI, ACCIDENTI! CORRI, PRIMA Vj 
ME SANTO DI DIO, NON CHE L'INFERNO ESPLODA SULLE 

PERMETTERGLI DI FARE U- NOSTRE TESTE! 

NA PAZZIA! 





Sf A 


*. n Sì a Pal : o 
| I K My e, Sf 
106, pil n ZA 


7 
CA 
7 


99, 


NON LI LA- 
SCERO'... 
E; 





VIENI... MIO DIO... E' IMPAZZI- 
TO... CI UCCIDERA'... 


IL MIO REVOLVER... 
AIUTAMI A ESTRAR- 


LO... A PIEDI NON 
POTREMO FUGGIRE... 


SEI PAZZA... NON 
TI LASCERO'... SE 
POTESSI... 


\ ai G , (( TT 
dI ' I 
CRI 


" 


Y ret I STATUA 
eh \NIZZ 
ANI \ (I A 

re ERG NT, 

Ò “ {MI SARA' Più” VOI... VOI DOVETE PA- 
GIRE... CREDO CHE si 

LA NOSTRA PAZZIA GARE... DOVETE... 

SIA ARRIVATA ALLA 

FINE... 
e = = \ ; n, ie 
O È 2) e 





ygS\ 
Ad NS 
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LoRo RICORDO NEL SAN- 
GUE. PENSACI, MAESTRO. 


QUANTO A VOI... VI LASCIO | 
CAVALLI... ANDATE LONTANO. [LL CUOR RA ONTANARSI. 


SIETE CONDANNATI DALLA 
VOSTRA STESSA PASSIONE E [NANDO IN SILENZIO VAGHE 


VIAGGIATE VERSO LA ROVINA. 
FATE CHE CIO' ACCADA IL PIU' 
LONTANO POSSIBILE DA QUESTO 
LUOGO. AVETE GIA' FATTO AB- 
BASTANZA MALE QUI. 


badi 


NON LASCERO' CHE | DANNATI ESSERI UMANI 

ROVININO LA MIA ALLEGRIA. AL DIAVOLO! SO 
DEVO FARE... CONTINUERO' LA CON- 
VERSAZIONE INIZIATA PRIMA DI ESSERE INTER- 

ROTTI. DIMMI, CAVALLO... VUOI UN SORSO? 





DANNATA NEVE... DANNATO FANGO... 

DANNATO PAESE... DANNATO TUTTO... }- 

SPOSTATI, MALEDIZIONE! SONO STU- 
1... MUOVITI! 


I (TUF. AL piAvOLO... 
;èf SE il Mio CAVALLO 


(TIZI? © 
QUESTA E' L'UNICA FRASE INTELLIGENTE )) 


CHE TI HO SENTITO SPUTARE IN UN'ORA. 
HAI BISOGNO D'AIUTO > 


\ 
LE 





HMM... FORSE HAI RAGIONE.) {” 


MA... A PROPO- \ [PER METTERCI 

CE L'HO, IDIOTA... E QUE- SITO... PERCHE' | | DENTRO UN 
? EMI... E' LA PRIMA VOLTA CHE \ll “La TRASCINI 

STA VODKA? FA FREDDO... UNA BARA MI E' SIMPATICA. CON TE? ni 


NO. MA MORIRANNO NON TA MALE, EH? 
AH... SONO APPENA LI AVRO' RAG- 
GIUNTI. ESATTO. SONO ANDA- 


MORTI? 

TO A PRESTARE SERVIZIO 
NEI DRAGONI DI 
KOZIEZCKO E HO FATTO 
UNA BRILLANTE CARRIE- 

RA. HO ANCHE INVE- |, 
STITO SAGGIAMENTE, PER 
CUI SONO UN UOMO 
RICCO... MA AVEVO 
LASCIATO UNA FIDANZA- 
TA AL VILLAGGIO... 


E LEI SI E' SPOSATA CON UN 
MERO SAT 
BUTTERAI VIA LA TUA CARRIE- LEI HA SPOSATO UN ALTRO. aa 
RA E LA TUA RICCHEZZA... CHE LOGICO. QUANTO TEMPO SEI Mini E POSE SIUSA TA: 
= IMBECILLE! STATO ASSENTE? DIECI AMMI RETTA... DIMENTICA 
| \ ANNI?... CREDI CHE LE DONNE LA STORIA... CERCATI UNA // 
ASPETTINO TANTO? BELLA RAGAZZA E... 





MI PRESENTO, AMICI... PETIA POPOV, RAPINA- CHE PRETENDE DA Nol? 
TREE TRSLIAGOLE PER IMPERSCRUTABILE AN 


QUESTA E' UNA DOM 
DA STUPIDA, SOLDATO. 
IL BUON PETIA CE L'HA 


TO, CHE PUO' PREMERE IL GRILLETTO SENZ- 


ZA VOLERE... 0 VOLENDO. 


E' COSI', MIO 
BUON COSAC- 
co. E' COSÌ". 


NOBILI SIGNO- 


RI... VI SUPPLI- 





CO DI AIUTAR- 
MI! 10 





E 
ALLEGGERITI DI TUTTO 
CIO' CHE ABBIAMO. 


PERCHE' QUESTO ? CHE 
HO FATTO? 
NIENTE. TI HO COLPITO 
PERCHE' MI PIACE. A TE 
NON CAPITA MAI? DOVREz 
STI PROVARE. 


{QUANTO A voI, VI RINGRAZIO PER \ 


pen) PICCO, LA VOSTRA GENEROSITA'. ADDIO. 


HAI PENSATO CHE CI LASCI 
SENZA NIENTE NELLA STEPPA? 
MORIREMO. 





VI LASCIO LA BARA. CHE - 
ALTRO VI SERVE? ADDIO, 
MIEI BUONI AMICI. 


MALEDIZIONE... CHE 
FACCIAMO ORA? 


BE'... UN FUOCO, PER 
COMINCIARE... LA BARA 
E' DI BUON LEGNO E... 


LUI HA PARLATO DELLE MONTAGNE E 10 CONOSCO \ 
LA REGIONE. VIENI. 





—s 


SIGNORE... E IO CHE CREDE-_ 
Vo DI AVER COMINCIATO 
BENE LA GIORNATA... 


5 NON SCHERZARE, 
EEE A RIAMO | PETIA. ABBIAMO SEMPRE 


DIVISO TUTTO E LO FARE- 
PO TUNi, MA NON CIMA luo ANCHE QUESTA VOLTA. 


FAREMO CON LEI. HMM... VEDO CHE? — 


DIVIDERE ? NON DIMO- CANI MOSTRANO | 
STRARE LA TUA STUPIDI- DENTI... 

TA'. LEI E' UNA DOLCE 
CREATURA CHE HA BISO- 

GNO DI AMORE E TENE- 

REZZA. COME POSSO 

PERMETTERE A BESTIE 
COME VOI DI TOCCARLA? 

sg 


[/ No! LA BARA HA UNA SEI PAZZO?... 


u 


NON CE LA FARE- 
MO, CON TUTTA 
QUESTA NEVE... 


H... CHE NE DICI, COLOMBELLA? 
VERO PALAZZO, EH? QUI NON 
TI MANCHERA' NIENTE. 


E' INUTILE, PETIA. IO 
sono D'ACCORDO 
CON LEON. NON 
SPRECARE LA TUA 
ENERGIA. 
GIUSTO. 0 LA 
DIVIDI... O FAREMO 
Mi AMENODI TE. 





HMM... BE'... MI SPIACE PER TE 5 
SONO STATO COLOMBELLA. PARE CHE 10 SARO' FELI- I NON vEDO 

VOSTRO CAPO PER CE, MA TU UN Po' MENO. DOVREMO NIENTE! 

ANNI... È UN GRANDE TIRARE A SORTE. 

CAPO, CANI INGRATI! 


LO SAPPIAMO... 


E' STATA LEI, OVVIO... CI STA UN PEZZO DI TELA!... E GUARDA... 
INDICANDO LA STRADA. CHE NE ECCO LE MONTAGNE! 
DICI? UNA DONNA CORAGGIOSA, EH?| 





SI', Sl'... PUR DI USCIRE DA 
QUESTO GUAIO, TI DICO ANCHE 
CHE E' UN ANGELO CUSTODE... 





Sl'... ECCOLO... AMMIRO SEM- 
PRE DI PIU' QUELLA RAGAZZA... 
GIA'. QUESTO SIGNIFICA CHE CI NON SI E' LASCIATA DOMINARE 
DEVE ESSERE UNA CAVERNA IN CUI DALLA PAURA. 

LORO SI SONO RIFUGIATI... SPERO 
CHE IL TUO ANGELO CUSTODE ABBIA 
TROVATO IL MODO DI LASCIARCI UN 

ALTRO SEGNALE. 
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MON LEON CHE TI NON MI SFUG 
n = \fYAHAH!IBUONA CACCIA, 
Li sedi TROIA! Î LEON! E ATTENTO ALLE 
VEDRAI... SUE UNGHIE! 
4 E Non RAFFRED- 
DARTI CON LA NEVE... 
AHI AH! 


fa 


VIENI QUI, PICCOLA... E' INUTILE 
CHE _SCAPPI... TI CONVIENE 
ESSERE GENTILE E SOTTO- 
MESSA... EVITERAI INUTILI... 


74 


4 "e » 4 
N 7? 
j ,24f VEDO CHE SAI FARE LE COSE, 
NL, al SOLDATO. MI CONGRATULO. 
( 4 LASCIA PERDERE. RESTANO 


GLI ALTRI E NON APPENA VEDRAN- 
NO CHE QUESTO NON TORNA... 
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AH... IO HO UN 
REVOLVER... E 
UN PIANO... 


pre 


priA dl a 
Vi ; 4 
HMM... LEON 
\ SI PRENDE IL SUO «.+ NON FARAI ANCHE 
A TEMPO. TU COSI', DOPO? PAS- 
SEI MATTO? a SAMI LÀ BOTTIGLIA. 
LASCIALA! î DO >» 


ZITTO E 
ASCOLTA... 


“at 


/ 7 ar i . ; x 4 
ECCO CHE TORNA LA RAGAZZA. “geme 
È No! NoN 
TA E PARE CHE LEON ABBIA i ran Yl Noi SAREMO PiU' Ù 
FATTO IL VIOLENTO... QUESTO | e e SOELIAT GENTILI. VIEN J( i ora 
A A NOI.. 


' MALE.. DOPOTUTTO, ORA 
TOCC Ol... 





NON IMPARI MAI, EH, COLOM- 
BELLA? FORSE NON SEI INTELLI- 


GENTE COMI 


E SEMBRI... 


CMACCHERARE: Wo 
GIA' ASPETTATO E' INUTILE SALVE, POPOV... VEDO 
' CHE IL ROMANTICISMO E' 
TROPPO. BAMBOLA... È : PROPRIO I -TUO isMo E' È 


AH... SEI DEL 


Vv 
TU... SAPEVO CHE 
MIO VILLAGGIO, 
SARESTI VENUTO... EH? ... PENSO 


PUOI DIRMI DOVE TROVA-| 
RE LUDMILLA BLUMOVA. 


ERI ANCORA UNA 
BAMBINA... 
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VEDO CHE LE STORIE CHE HO \ {NON CAPISCO... CHE LE PRENDE 
SENTITO ERANO VERE... TU E LA ea ' CERCA DI CAPIRE... 0... DEVO 
TUA COCCIUTAGGINE... INSOMMA... | | SACHA? L'HO FORSE OFFESA? MANTENERE IL GIURAMENTO... 


PUOI ANDARE AI NON CHÉ NE 0 > NON METTER- HO QUELLA BARA CHE... 
I È MI NEI GUAI. 10 IN CERTE FAC- 
CENDE NON... 


BARA? SENTI ru ri STAI CAc- [LA DONNA HA GRUGNITO, DI MALUMO- | {O... NON TI RICORDI 
CIANDO IN UN BRUTTO PASTICCIO |RE. INTORNO HA UNA NIVIATA DI ela ine 
CHE NON HA NIENTE A CHE FARE |BAMBINI FRIGNANTI. a 


» » U 
COL TUO GIURAMENTO. Sl'. CERTO CHE SONO LUDMILLA. E RR ia TT 
era: SE CERCHI QUELL'INETTO DI MIO MA- Aes MON TI HO REGNO 
î RITO PER FARTI PAGARE, NON DI- pa N BEAR 
STURBARTI.. OCHE SEI TO 





BE'... EHM... NON MI POSSO LAMENTARE... 
BEATO TE... QUELLO STUPIDO DI MIO MA- 





E. 

CIRRO 

SACHA... CHE “; 

? E POI PREPARATI PER LA 
rif TORMENTA. 
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TORMENTA?... QUALE TORMENTA? ì CHE SUCCEDE? SEI STATO 

i A TROVARE LA TUA RIDICO- 

LA CICCIONA E NON TI E' PIA- 

SENTI... 10 NON SONO MOLTO CIUTA? E PER QUESTO VIE- 
VECCHIO, MA SO DOVE ANDRAI E I NI DA ME? 

CHE COSA TI ASPETTA. E NON TI Ì 
NVIDIO. | NO... IO HO PENSA- 
Ì TO MOLTO A TE... 10... 





. 10... CIOE', IVAN... VOLE- 
VO PARLARTI E... 


VATTENE! NON VOGLIO 


ASCOLTARTI! SEI PIU' RIPU- è AH, NO! CREDI CHE FARO' DA PREMIO DI 

GNANTE DI UNA VIPERA! TI CONSOLAZIONE ? CERCA LA TUA GRAS- 

ODIO! TI DETESTO! SONA! CERCA CENTO GRASSONE, SE TI 
PIACCIONO! FUORI! 





IL PROBLEMA VERO E' CHE IN 

QUESTO MONDO C'E' TROP- 

PA GENTE E POCHE OREC- 

CHIE... E 10 BRINDO A QUE- 
STO. SALUTE! 


205 


SCENDONO PER LA STRADA FANGOSA IN 


RR A 
CAPITOLO VENTESIMO NEL FANGOLI PIEDI DANNO. UN SUONO 


VISCHIOSO, RIPUGNANTE. 


AVANTI, NEL NOME DEL SIGNORE! 
RIPULIREMO QUESTA CITTA' DAI 
N SUOI PECCATORI! COL FUOCO, COL 

1 seguiamo, W FERRO, CON L'ESPIAZIONE! 


d PADRE! GUIDACI! 


CI SARA' FUOCO NELL'INFER- 
NO, MA CI SARA' ANCHE IN 
QUESTO MONDO! 


Tri ua e” 
GGI (o) AT -"_—">: 
NIENTE, PIOTR. IN FONDO... SONO UN PUGNO DI ECCO | CANI DA GUARDIA DELLA 
BIFOLCHI... UN PAIO DI SPARI E PERDIZIONE! SI CREDONO FORTI, 
SCAPPERANNO COME CONIGLI. CON LE LORO ARMI E I LORO PEC- 
CATI... MA IO VENGO A LORO IN 
NON SO... NON MI NOME DEL SIGNORE! 
PIACE PER NIENTE... 
FORSE... 





INDIETRO, FRATE! QUESTO COLPO E' STATO 
BASSO. IL PROSSIMO TI SPEDIRA' IN QUEL 
PARADISO IN CUI SEMBRI TANTO IMPAZIENTE DI 
ARRIVARE. PORTATI VIA | TUOI BIFOLCHI E LA 
TUA PAZZIA. 


PTT SIGNORE E' LA MIA FORZA E \f{y- 'NDIETRO, DANNAZIONE... * 
ABBATIE LE MURA DI GERICO E Ù o TA 
IL SIGNORE E' IL MIO VOLUTA... 
TRAPASSA CON LA SUA LANCIA 
DI FUOCO IL FIGLIO DEL FARAONE!/f PASTORE E DIFENDE IL 


TE 
ATTRAVERSERO' CAN- 
TANDO LA VALLE 
DELLA MORTE! 


NO! SE LO FAI, 
CI SQUARTANO! 


IL SIGNORE COLPISCE 

ATTRAVERSO LE MIE 10 NON Ho LA TUA VIGLIACCHERIA 

MANI! E' SAGGIA. TOGLITI 
: MIE ARMI... 


DALLA NOSTRA STRADA 
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PDISTRUGGETE QUESTO ANTRO DI PERDIZIONE! CHE IST EGTETE FARMUGUESTOLE UNA TAZZIA: 
NULLA RESTI IN PIEDI! E CERCATE LA FIGLIA DEL 


IL PECCATO E' 
PAZZIA E DELITTO 
T= i zi E DEVE ESSERE 


s PURGATO COL 
ECCO IL CATRAME 


FUOCO E COL 
BOLLENTE! ; DOLORE! AVANTI! 


NTA' 
QSI OPPORTI ALLA VOLONTA' DEL RITIRATI, VASSILI VASSILICH! 


SIGNORE : ll TU HAI PORTATO TRA NOI IL 
Mo. Ma di FPoNcO A_ QUEL CAOS E L'ORRORE! RITIRATI! 
GIA' SGRADEVOLI? CALMATEVI 
GIACSORALCV CITA IL SUO NOME CON ECCESSIVA 
FACILITA'. IL SIGNORE NON HA MAI 
PREDICATO INCENDI, MUTILAZIONI, 
BARBARIE. 















MI RITIRO, POPE DEBOLE! MA IL 
MIO COMPITO NON E' FINITO. 
PURGHERO' QUESTO VILLAGGIO 
DEL SUO NERO SUCCO. Ì 
VEDRAI... TI INSEGNERO' COME 
SI ESTIRPA IL PECCATO! 















E TU, DONNA... STAI BENE? 


SE CHIAMI STAR BENE L'AVER PERSO 
TUTTO CIo' CHE AVEVO, E QUASI LA 
VITA, BE'... ALLORA STO BENE. 
ALTRIMENTI NO. MA RINGRAZIO TE E 
IL POPE PER L'INTERVENTO. 





HMMM... UOMO 
SGRADEVOLE, EH? 









E' UN PAZZO, SACHA. UN PAZZO 
PERICOLOSO. SE TU NON FOSSI 
STATO QUI, SAREBBERO SUCCESSE 
COSE TERRIBILI. 


CHE FARAI ORA? OH, Sl'. SONO UN \ 
PAIO D'ANNI CHE HA BE'... NULLA PIU' MI TRATTIENE... 
NON LO SO. DOVE COMPARE COMINCIATO LA SUA MI OFFRI DA BERE, POPE? 
VASSILI ARRIVANO LA VIO- ROCIATA. GIRA VILLAGGI —— 
LENZA E L'IRA. E PORTI DISTRUGGENDO PURCHE' NON SIA L'INIZIO DÎ 
TAVERNE, BRUCIANDO UNA SBORNIA... VIENI. 
IBISCHE E INCATRAMANDO 
PECCATORI. E' UN URA- 
GANO DI FURIA. VE LA 
VEDRETE MALE QUI CON 






















LO SO... SAREBBE IMPOSSI- 

SIAMO ROVINATI... No. HANNO DISTRUTTO LA COSAP... CON \ BILE... MA QUESTA E' UNA 

VERO, TATIANA > TAVERNA, MA NON HANNO TOC-|{ vaSsiLi NEI |MINIERA D'oRo È NON sono 

GTO GEO AM ROTTO || _ VARAGOI® gl DISPOSTA A PERDERLA EE 

GRAVE. POTREMMO RIAPRIRE QUEL DEMENTE, 
TRA POCHI GIORNI. f 


















P==—<at , 
AND 


209 


NON INTENDO SCAPPARE. 
SONO STUFA DI VASSILI E 
DELLA SUA PAZZIA. CREDO 
SIA IL MOMENTO DI FARLA 

FINITA CON LUI. 


SI E' FERMATO DAVANTI ALLO 
SPLENDIDO SPETTACOLO DI UN 
ROSSO FIAMMEGGIANTE... E QUASI 
NON TROVA LE PAROLE. 


GUARDA, CAVALLO... GUARDA 
QUESTA MERAVIGLIA. CHIEDI A 
CHI NEGA DIO SE PUO' SPIEGARE 

TUTTO QUESTO. 


\/_PERCHE'? | MATTI MA... ANCHE 
MUOIONO COME TUTTI così... 
SIR LINZAI ZITTO. DEVO PENSARE A 


PORTAFOGLI MUOIONO 
ANCHE PIU' FACILMEN- 
TE... VASSILI HA 
DANNEGGIATO TROPPI 
PORTAFOGLI. 


DIO NON E' SOL- AH... SEI TU, 

TANTO BELLEZZA, | PREDICATO- 
COSACCO. E' AN- | RE> SEMPRE 
CHE IMPLACABILE | FISSATO COL 

GIUSTIZIA. i TUO ODIO? 


NON TI CAPISCO. 
} 
Sl'. MI CAPISCI. QUAL E' IL PECCA- 
TO CHE CERCHI DI FARTI PERDO- 


NARE CON TANTA FURIA? 


TANTE COSE. 


ON CREDO. LA GIUSTIZIA DI CUI 
PARLI È' SOLO TUA. E TU METTI 
IN BOCCA AL SIGNORE LE TUE 
PAROLE CHE PUZZANO DI IPO- 
CRITA VIOLENZA, PREDICATORE... 
O FORSE DI ESPIAZIONE. 


UN LUNGO SILENZIO, MENTRE L'IN- 
CENDIO DEL SOLE SI TRASFORMA 
IN OSCURITA'. POI L'UOMO PARLA. 


10 ERO TORNATO DALLA CRIMEA... 
MI ACCOMPAGNAVA IL MIO AMICO 
LEON... NO. NON UN AMICO. QUASI 
UN FRATELLO... 





SIAMO ENTRATI IN UNA TAVER- CAPISCO.. De LA STESSA 

NA; ABBIAMO BEVUTO COME / E A UN TRATTO C'E' STATA UNA TER- DONNA DI OGGI? 

C'ERA UNA DONNA... SI RIBILE DETONAZIONE... E 10 MI SONO ) 7 q 
perallo A ECCITARCI, A MET- TROLATO poi IN MANO IL MIO REVOL- QUESTO NON IMPORTA. ERA 
TERCI UNO CONTRO L'ALTRO... A TERRA, MORTO, C'ERA UNA COME LEI. SONO TUTTE 
ABBIAMO BEVUTO ANCORA... CÌ LEON, È CA DONNA RIDEVA... RIDEVA... 
SIAMO INSULTATI... LUI MI HA 
COLPITO. SONO CADUTO... LA \V 
DONNA HA RISO... er 


VE CRETE 
i I Stai - 





RRA... DEVONO ESSERE 
DISTRUTTE. 


FORSE SI, COSACCO. 
QUESTO SI 

CHIAMA VEN- NON LO $0... SONO 
È DETTA, VASSILI. 


I}/| ANCORA MOLTO CON- 
VIZI 


HANNO PRESO 
BENE... LO SO... IL 
VENTO MI PASSA 


ENZA... DOVEVO ASCOLTARE 
ATTRAVERSO... 


IL POPE... QUESTA NON ERA LA 
STRADA... NON ERA... QUESTA. 





LA VOCE E' CORSA IN FRETTA NEL 
VILLAGGIO. QUASI UN SUSSURRO 
PIENO DI VERGOGNA, NON CREDUTO. 


Y E' COME VI HO DETTO... STANNO \\ 
VEGLIANDO IL SUO CADAVERE 
NELLA CAPPELLA. 

IL PREDICATORE... SEMBRA 
INCREDIBILE CHE NON CI SIA PIU' 


\ 


GUARDA, SACHA... SEMBRA PIU' UNA 
NOTTE DI FESTA, CHE DI LUTTO. IL 
CANE DA PASTORE NON C'E' PIU' E A 
{ UN TRATTO LE PECORE SI SONO LIBE- 


pl | 
XY] 


Sl'! E CHI MI TROVA 
UNA BELLA BIONDA 
GRASSOCCIA... FOR- 
MOSA? 


ALTRA VOD- 
KA! ALTRA 
MUSICA! 


GIA'... CHE NE DIRESTE DI BERE 
ALLA SUA MEMORIA? 


BUONA IDEA. 





STAI ANDANDO ALLA TAVER- 
NA, EFINOVICH? 


THMM... NO... MA SE CI ANDA- 
TE VOI, VI ACCOMPAGNO. 


_ 
LORO SEGUIVANO 
IL PREDICATORE... 


I 
| 
I 


I; ti 
A 


AVEVI RAGIONE, TATIANA. MORTO IL 
CANE, E' FINITA LA RABBIA. 


10 NON SBAGLIO. ORA TUTTO CIO' 
CHE DOBBIAMO FARE E' RACCOGLIERE 
L'ORO... E PORTARE DI TANTO IN 
TANTO DEI FIORI SULLA TOMBA DEL 
PREDICATORE. 

9 DI 








HMM... PORTI SEMPRE QUELLA 
ROBA Al FUNERALI ? 
E' CHE CI POSSONO ESSERE ROL RI, 


FUNERALI AFFOLLATI, POPE. PERCHE'? 


ATE orse | La, 


FI _———& 


Si'... CHE SE NE PER IL PRI 
RESTI TRANQUILLO DICATORE! 
PER TUTTA L'ETER- 

NITA"! I 


E- 
E! 
D @ 


di 


7-4 
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v FUORI, BASTARDI! STA- 
PER IL PREDICATO- NOTTE IMPARERETE IL 
RE, LURIDI CANI! RISPETTO... A COSTO DI 
\ INSEGNARVELO! 


e __D 73 \ ND O 
4: 3 S dl fr Sy ] 


CI 
va Ing 
$ to Di 


SQ } 
È =} 


iN 





; LO SAPPIAMO TUTTI E DUE... E 
AH... IL CANE DA GUARDIA DA QUI NON USCIRA', COSACCO! | 
3... HO TROVATO DELLE MORTI NON PARLANO! 





IN QUE- 
STO HAI 
r_RAGIONE... 


E ORA A TE... NON 
ZA UCCIDO LE DONNE... 

MA TI LASCERO' UN 

MARCHIO... =D 





| MIEI CAPELLI... LA MIA 
TAVERNA... TUTTO 
TRUTTO... TUTTO... 


IN CONCLUSIONE, SONO 
STATO (0 A FINIRE QUELLO CHE NON SO. SONO SOLO UN LASCIALI DORMIRE, 
LUI AVEVA COMINCIATO. NON POVERO DI PAESE CON POPE. VIENI. OCCUPIA- 
CREDI, POPE? MOLTI DUBBI. MOCI DEL NOSTRO 





SI ALLONTANANO IN SILENZIO. E IL CARRO LASCIA [sai 
PROFONDE IMPRONTE NEL FANGO. COSI' COME LORO 
HANNO LASCIATO IL SEGNO NELLE FIAMME DELLA 
TAVERNA. NELLE GRIDA DELLA GENTE. NELLA MISE- 
RABILE, IRRECUPERABILE REALTA' DELLA VITA. 
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CANTANO LE RONDINI NEL CIELO. CANTA 


CAPITOLO VENTUNESIMO MAVERA NELL'ARIA EBBRA OI GIOIA: 1 





STA' FERMA... 0 NON POSSO SISTE- 
ss MARTI IL VESTITO... 


DOV'E'?... E' QUASI L'ORA... MIO DIO... NO... SONO SOLTANTO DEI COSAC- 
DOV'E'?... UN MOMENTO... SENTO CAVALLI... CHI... MIO DIO... DOV'E'? 


CHE DIAVOLO CI IMPORTA? A 
SO AAA 
UN MATRIMONIO, O STU- jà 

PIDAGGINI DEL GENERE. / FRETTA: PRIMA CHE | SOLDATI CI 








EHI... HAI VISTO QUELLA? FORSE) |{5, CAVALIERE AVANZA PIANO, LA GIOIA 


CI OCCORRE ANCHE... 


— Y BELLA TERRA, CAVALLO. QUI TUTTO | 


NON SAI PENSARE QUELLO CHE PIANTI FIORISCE, QUELLO 
AD ALTRO, TU, EH?! CHE FIORISCE DA' FRUTTI, TUTTI | 
FRUTTI SI SPREMONO... 





| VO } A \\ 
° DI 
/ = PERCHE'? RISCHIEREI DI 
ROVESCIARE QUEST'OTTIMA 
VODKA CHE... NER SE UN 
MANI IN ALTO, HO DETTO! IAN AO 
I 
E SCENDI DA CAVALLO! ra (P' 


2.0 TUTTI I SUCCHI dI IMBOTTI- 





J} VOLTA... SONO UN 
INCAPACE... UN 
INETTO! 





CALMATI. CHE TI SUCCEDE? E' DI / MI SERVIVA IL CAVALLO... 
EVIDENTE CHE Roi SUCCEDERE PER FUGGIRE CON LA MIA |l FUGGIRE? UN Po' COMPLICA- 
BANDITO. COME ‘1 SALTALIN MERCE BA RREAA\ FIANZATA.. PER QUESTO... To, NON CREDI ? NON 
DI ANDARE IN GIRO CON UN REVOL= A CS SAREBPE PIÙ' FACILE SPO- 
VER CHE EVIDENTEMENTE NON SAI [MA / 0074 SARLAP HAI L'ARIA DI UNO 
USARE > POTRESTI FARTI AMMAZZA- z CHE FA QUESTE COSE. 


RE... PRENDI... BEVI UN GOCCIO. 





| 


ALLORA... FAMMI UN FAVORE... PORTAMI ALLA 
CHIESA. BLOCCHERO' LA CERIMONIA! NON PERMET- 


PP AH. INTERESSANTE i 
«I VOGLIO SPOSARLA, MA | TERO' CHE ABBIA LUOGO! 
! GUAIO. MI SPIACE DI NoN \} , 
PER FARLO DEVO RAPIR- POTERTI REGALARE IL MiO |} (VEDO CHE SEI coccIUTO... E VA BENE... FORSE 








LA, PERCHE' | SUOI ; 
' CAVALLO... POTREI SARA' UNA COSA DIVERTENTE... 
VOGIONO GHE LEI SPOSI | | SACRIFICARLO PER QUAL- ANDIAMO. 
UN ALTRO. E LE NOZz COSA DI IMPORTANTE... 
GRETA TRA UA PAIO MA PER UNA DONNA.. 
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E' ANCHE PIU' RICCO DI TUO 





MUOVITI, FIGLIOLA... NON VUOI ... E PREFERISCO CHE MUOIA, 
ARRIVARE IN CHIESA? PADRE:E\QUESTOSBILANCIA LE CHE SAPERLA DI UN ALTRO! 





' I ALLORA... SE LO SPOSI MIO > 
Vash Seni clin | (Talon SUP He ore rnoinone Econora 
PADREI" bionda ESSERE DI UN ALTRO! ia PER LEI. I0, FOSSI 


È = - 2a 
E IMMAGINO CHE UNA VOLTA _\, 
LA' SCOPPIERANNO | GUAI... CHE 
IDIOZIA! 


» 
“ca Mi N : Sosio 
. COME OSI MOSTRARTI MIO DIO! SI BATTONO PE 


DI AMMAZZARTI, SE TI g EMOZIONE... PREFERISCONO MORIRE 
RIVEDEVO... UNA SPADA! CHE PERDERMI! 


R RMERO' IN | ; ALLORA SAREBBE MEGLIO PERDE- 
CADAVERE PRIMA CHE È i RE TUTTI È DUE... TANTA STUPIDITA' 
LA TOCCHI! _ E' IMPERDONABILE. 


L'HO DETTO. 
IDIOZIE. 





MA... UN MOMEN- 
TO... CHE COSA...? 
[| 


NON sO... 
SEMBRA... 


j e hi id È 
\ TI 
VAR | Ki | 
È Vv E) 
4 xi È 1] 
N UNA (00) 
' ‘A- 





PRO v ) TT 
1) S 2 2. md 
° TIENI, NONNA. TU SEI L'UNICA CON L'A 
ESTE. Z| FERMO, FIGLIO DEL DEMONIO! 
= Le £ HAI DISONORATO LA CASA DEL 
ZL N Mg SIGNORE E... 
1) % Ò 
DAT x : 
3 ; 


HMM... SPERO SIA ALMENO DI 
N BUONA QUALITA". 


- 4°! - e 
A\ 77%, te 2 »_Y 


O, 17 # Ml ) 


TOGLITI DI 


PERCHE'? CREDI CHE ABBIA 
QUALCOSA DA PERDERE ? 





SPARAVA TANTO BENE COME CREDE- 
VA... L'IMPORTANTE ORA E'... SALVA- 
RE LA RAGAZZA... 


D'ACCORDO... D'ACCOR- \É 
DO... NON MI DIVENTARE 
NOIOSO ANCHE TU CON 
QUESTO ARGOMENTO... 


LASCIA PERDERE. NOI 
TRE BASTIAMO E A- 
VANZIAMO. 


SCHERZI? L'UNICA POSSIBI- 
LITA' CHE HAI DI BATTERE QUEI 
BANDITI E' FACENDOLI MORIRE 
DAL RIDERE. 


CI VADO lO! E 
- NO! E' LA 
LA MIA FIDAN Mizi io LA 


SALVERO"! 


i 


I BANDITI HA 





MIA FIGLIA...! RAPISCONO MIA 
FIGLIA! LA COLLERA DI DIO SI 
ABBATTA SU DI LORO! 


ERA' PRIMA SU DI NOI, 
SE NON CI OCCUPIAMO DEL POPE. 


SPERO NON PENSIATE CHE 
POTRO' AFFRONTARE QUEI BANDI- 
TI ACCOMPAGNATO DA UN IDIOTA 
IGRASSO E DA UN IDIOTA MAGRO... 

CHI ALTRI VIENE ? 


POSSIAMO FERMARCI QUI. 
IAMO ABBASTANZA LONTANI 
E DUBITO CHE QUALCUNO 
TENTI DI SEGUIRCI. E POI... 


SONO IMPAZIENTE. 


TA, 
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LA"... VEDETE IL FUMO? SI SONO ACCAMPATI... CON LA RAGAZ- 
SARA' MEGLIO AVVICINARSI CON CAUTELA, ANCHE ZA. OVVIO 
SE NON CREDO CHE PRESTINO GRANDE ATTEN- è ; 
ZIONE. DEVONO ESSERE MOLTO OCCUP 
= <= 





= 


N 


SE VUOI MORIRE, POSSO ACCONTENTAR- ù 
FERMO, STUPIDO! TI E GIURO CHE LO FARO', SE TORNI AD IL CREPITARE DEL FUOCO. RISATE 
APRIRE LA TUA STUPIDA BOCCA. NON INTEN-|| SGANGHERATE. 


DO MORIRE PER NESSUNO E MENO CHE 
MAI PER UN AFFARE CHE NON MI RIGUARDA 


NEPPURE. SONO QUI, Si', MA AGIREMO A_ VaspETTA 
Ai MODO MIO. SCAPPARE ON 
(C 





\ Cd 
n \ 








4 


ati VA pat, 
Ns RI! SARA' PIU' RR 
S COSRTENTEA a PRENDE PER 
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/ NEANNATI CANI 
NO! E' LA MIA! 
). LA MIA AMATA! 
e ha 


Li. 


EI TT" 1U>... IL COSACCO DELLA CHIE- 
SATA I MALEDETTI. Y{ SAP... Ci WAI SEGUITO, EHP... OTTIMO. 
TERZO SÉ VUOI MORIRE, SÉI PADRONE DI 
DI FARE: TRE, SE 
Il - \l | 
VOI A NE AP 
74 - A er 7, 





: 


MALEDIZIONE!... FIGLI DI CANI! 
STA! SPARATE ALMENO A OCCHI 
APERTI! f 
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s0- VIZILT — le 


FAI BENE... MAGARI 
A POTESSI ANDARME- 
3 | NE ANCH'IO! 
7//ARO "v 4 
x 


SIGNORE... DAMMI LA FORZA DI 
OPPORTARE QUEI DUE CRETINI... 


ECCOMI, BANDITO. 


COMI, COSACCO 
ge er CE 
_<TA 
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VI AMMAZZE- noviovi  V 
RO' TUTTI! AMMAZZERO!'... MEX 
(l (ai (ic 
" { POE {| 
La VII \ 97), / = } 
bi M' 4 ) //1 Moe di 
(È, 7 MA VS AS 
. {* 
4 il [| \ P 


rezza 
TG ZE 


Ca; 
LI! 
( i ‘(\ BASTA! NON 
DIIA\Y RESTA NESSU- 
A NO DEI... 
= 
9 


Sito 
15 LN 9; *. 





E' STATO DURANTE LA 
ATTACCAVANO DA OGNI 
(0) Ul 
PARTE... ERANO DOZZINE. |'° Vr AO. 
NE HO UCCISI MOLTI... PALLOTTOLA VAGANTE 
E... INSOMMA... 


QUESTO MERITA UN BRINDISI, LEO- 
NID FEDOROVICH. 


COMUNQUE, HO DECISO CHEY/ BEN DETTO! 10 OGGI 
NON MI INTERESSA SPo- | HO VERSATO SANGUE 
SARMI. UN UOMO... UN E MESSO IN FUGA | MIEI 
VALOROSO COME ME MERI- 
TA QUALCOSA DI PIU' DI 
UNA CONTADINELLA... 





E 10 DOVEVO RESTARE NEL 
i VENTRE DI MIA MADRE... 
MALEDIZIONE A TUTTI! 
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NERÀ RICCO. MA NEPPURE QUESTO 

GLI DAVA ALCUN VANTAGGIO, PER- 

CHE' ANCHE NELLA SUA RICCHEZZA 
ERA MESCHINO E RE L) 


P OCA SEI 
PAZZO? SA CHE A 


cos 
SIGNIFICHEREBBE PER ME? 


VENTI GIORNI ?_ VUOI ROVINARMI> | 
HO LA FACCIA DELL'IDIOTA?... CREDI 
CHE 10 RACCOLGA IL DENARO, DAGLI 

ALBERI ?... NO! No! NO 


"Sl", TUTTI LO ODIAVANO E LO EVI- 
TAVANO. VIVEVA SOLO, COME UN 
MISERABILE, AMMUCCHIANDO DENA- 
RO CHE NON SAPEVA SPENDERE E 
LASCIANDO SCORRERE UNA VITA 
CHE NON SAPEVA VIVERE." 








NADIUSKA... TI HANNO MAI DETTO AHH... MALEDETTA! 
CHE SEI BELLA COME... ME LA PAGHERAI! 


E' CHIARO... MA QUESTO TE LO 
MERITAVI. ADESSO SONO PIU' SOD- 
DISFATTO. 


NADIUSKA... LE TUE 
BELLE MANI NON 
DOVREBBERO... 
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"E DA QUEL GIORNO DICHIARO' 


SI ASSASSINI... E QUANDO NON 
C'ERA DENARO PER PAGARLO..." 


[7 ... E ORA LA TUA FATTORIA È' 
MIA. E TU CI LAVORERAI PER 
PAGARMI CIO' CHE ANCORA MI 

DEVI. E' CHIARO? 








SZ} 7 
i 4 <A 
QUESTO MAIALE \f 
CONTINUA A DISTUR- 
BARTI, TESORO? /\ 
° I 


I 














HMM... IO DICO CHE NON GLI 


: BASTARDI!... QUE- 
FARA' MALE UN PICCOLO EXTRA 


STO NON SI RIPETE- 
RA'... LO GIURO! 









"E ALLORA CHIAMO' GLI ARKADIN E 
TUTTI, NEL VILLAGGIO, COMPRESE- 
RO CHE IL TEMPO DELLE RISATE 
ERA FINITO." 


SCIACALLO!... HO SENTITO CHE TI 

SEI PRESO LA VACCA DI MIO ZIO 

PERCHE' NON POTEVA PAGARTI... 
. SAI CHE COSA TI... 








ECCO, PADRONE. NON TARDERANNO A 
IMPARARE LA LEZIONE. 


OTTIMO... OTTTIMO... 


"COSi' SEMINO' ODIO INTORNO È E QUELLO ?... UN FO SALVE, AMICO... CERCO ALLOG- 
Asse EVISSE SEMPRE PIU' è RESTIERO... GIO, VODKA, CIBO E RAGAZZE... 
SOLITARIO, AVVELENATO, \ PUOI AIUTARMI A TROVARLI? 
ODIANDO TUTTI ED ESSENDONE n 
Ti ì = IN QUALE ORDI- 
ich = NE > E' IMPOR- 
TANTE SAPERLO, 


e] - c- 
NON DEVI FARE L'INSOLENTE E PERCHE' LA TUA 
L PADRONE! TE LO INSEGNERO' MEMORIA NON VACILLI 
10... PRENDI! PIU', TI DARO'... 


No! no! pieta" ) 0 
a I 
4 A, o 
> 


( 


BASTEREBBE UN BUON TONICO CHE 
AIUTI IL CERVELLO E LA DIGESTIONE...| (ORA VEDRAI! 
SEMPRE MEGLIO DELLA FRUSTA, (I... SE 
AMICO. ... SEI OSTI- 
NATO, EH? 


AN 
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VISTO? CON LE CATTIVE NoN VAI DA NESSUNA 
PARTE... SE NON PER TERRA. 


7 WAI COMMESSO UN ERRORE, COSACCO... E PER 
QUESTO TI DARO' UN SOLO CONSIGLIO... LASCIA 
IL VILLAGGIO PRIMA DELL'ALBA, O CI RESTERAI 


PER SEMPRE. 
UPo 








CHI E' QUEL REPELLENTE ... E DA ALLORA VIVIAMO SOTTO | PER DI PIU', CORTEGGIA NADIU- 
CICCIONE, AMICO ? LA MINACCIA DEGLI SCUDISCI DEGLI |  SKA E HA ORDINATO Al SUOI 
ARKADIN E DELL'INCHIOSTRO DEI SBIRRI DI BASTONARE IL SUO 
ATTENTO A LUI, COSACCO. E'\ { REGISTRI DI GOBAROV. COME VEDI, { FIDANZATO OGNI VOLTA CHE LO 
UN PORCO SUBDOLO E MOLTO, \{ UNA CONDIZIONE POCO PIACEVOLE. ) INCONTRANO... E LO INCONTRA- | 
MOLTO CATTIVO. VIENI A NO SPESSO. 
MANGIARE E TI RACCONTERO'. 





DIMMI, AMICO... ALLA GENTE DEL NON PREOCCUPARTI DI NIEN- 
TE 


VILLAGGIO NON PIACEREBBE FARE 
UN BELLO SCHERZO A GOBAROV? Ata] 


UNO SCHERZO?... 
CERTO... MA... 
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HAI LA FACCIA STRANA, VEC- E QUALCUNO MI HA PIZZICA- E' COME TI DICO. UNA PEDATA 
CHIO... SUCCEDE QUALCOSA? TO IL... BE'... MI HA PIZZICATA... ERRE CHE MI HA FATTO FINIRE 
MA GUANDO MI SONO VOLTATA, | PER TERRA... MA DIETRO DI ME 
BE'... Sl'... COSE MOLTO. gtra- NON C'ERA NESSUNO! NON C'ERA NESSUNO... 
NE... SAI? HO VISTO D : 
OGGETTI MUOVERSI NELL' ARIA. LORIA pera STATO 


VISTO? LA STESSAV ; 
STO EE OTESS Di GIA"... CHE SUCCEDE QUI?... 


CESSA A ME... V'ESSERE UN 


E gr 


NON CAPISCO... 


SO CHE COSA STAI PENSANDO, AMICO... E POSSO 
RISPONDERTI. SONO I0 A TORMENTARE QUESTA GENTE 
GRAZIE A UN SEGRETO CHE PORTO CON ME. 


TU? A CHE SEGRETO TI 
RIFERISCI? 








TU CREDI? ASPETTA UN ATTI- 










FT —————r—r- 
QUELLO STUPIDO 
CREDE DI... AH! AIUTO! 
2 I 
3, ali 
ARS 


AQ (ZN 
fi <. È Vai 












\. 


NON'ZAPISCO.. UNO 7 AIUTO! AIUTO! QUALCUNO MI HA RUBATO 
MISCO, QUALCUNO | | RISPARMI!... LI O VISTI GALLEGGIARE 
TO MAL NON VEGO NEGO NELL'ARIA!... STREGONERIA! 
SUNO... (7 MA... ALLORA E' VERO! IL 
COSACCO HA UN ELISIR CHE LO RENDE 
INVISIBILE... INCREDIBILE! 











LO VEDO DA QUI... SEMBRA IMPAZZITO... 
CORRE DAPPERTUTTO, STRILLANDO... 






E SE... SE ME LO VENDESSE? 
POTREI... MIO DIO! QUANTE 
COSE POTREI FARE! 










TU... TI STAVO CERCANDO... 
VOGLIO PROPORTI UN AFFARE... 










OVVIO. STA CERCANDO ME. QUEL- 
We 
I : - "Vuoi n° 
CID To: PIU: RERVOSO, POI MI |\ | 12 MMAGINO. VUOI COMPRI” 
FARO' TROVARE. MO ACCORDARCI... MA TI 
COSTERA' CARO... 


ORA DEVI MOSTRARMI BENE. PRIMA 
DI: DI COSTE i, COME USARLO... SONO IM- | DEVI TOGLIERTI TUTTI 
PAZIENTE... )_ VESTITI... 
7 UMM... PER LA VERITA', NON E'_\ i 


MALE... CREDO CHE ABBIAMO 
FATTO L'AFFARE. VIENI CON ME. 


E ADESSO BEVI E RICORDA... | 
SOLO TU POTRAI VEDERE IL TUO 
CERTO. IL TUO CORPO coRPO. NESSUN ALTRO. 
DIVERRA' INVISIBILE, MA | N 





\ \TUOI VESTITI NO, CAPISCI? 


£ 
E' VERO! SONO INVISIBILE! FANTA- 
STICO! ORA POTRO' DIVERTIRMI 
COME VOGLIO CON TUTTI QUESTI 
FIGLI DI CANI! MI VENDICHERO' DI 


TUTTI GLI SGARBI CHE MI HANNO 
FATTO!... SI"! MI DIVERTIRO"! 








GUARDALI... NON SOSPETTANO 
CHE SONO TRA LORO... 
©) 


OTTIMO! AVETE SEMPRE RISO DI QUELLO SS 
STUPIDO DI GOBAROV... MA OGGI E' GOBAROV NON CAPISCO... QUESTA CESTA DI 
; CHE RIDE DI VOI... MELE SI E' ROVESCIATA DA SOLA... 


VEDERTI? 


y/ SRI 


È 


SA 
ALLORA... 
OVVIO... PERCHE' NON DOVREMMO SENTI TE 








«UNO SCHERZO peg 
FANTASTICO! COME VI HO DETTO, RISE FINO ALLE LACRIME, POI INVI= 
To' TUTTO IL PAESE A BERE. È FU COME SE QUELLA 
RISATA L'AVESSE CAMBIATO PER SEMPRE. 


I Le 
PS 


QUESTO LO SO, PAPA"... 

. | SIAMO NOI... MA DIMMI. NON 
AVEVI FREDDO A GIRARE 
NUDO PER LE STRADE? 
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VENTO. VENTO COME 
L'URLO DI UNA STREGA 
NEL BOSCO GELATO. 


STRINGENDO | DENTI, VASSILI ROSTOV 
HA TENTATO INUTILMENTE DI REGGER- 
SI AL CAVALLO CHE LA STANCHEZZA 
HA SFINITO. 


IL RIFUGIO... SE POTESSI ARRIVA- 
RE... SE POTES... 





INT CHIUSO, DANNATO: © TARA DA PASTO 
AI LUPI T TRA UN.. 
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E CHI CAVOLO 
SEI TU? 


LASCIATE QUEL POVERETTO, 0 VE 
NE PENTIRETE. 





È NON FARE DOMANDE, Nico- 
"ie: LAS... AMMAZZALO! 





3 VIA! VIA DALLA MIA 
VISTA, MAIALI! 





LI HANNO... | FRATELLI OGOREFF  YSVENUTO. HA PERSO SAN: 
"1317 Sidi ind SONO BRUTTI IGNORANTI È CAT- | "UN CAVALLO... DEVO FERMARGLI © 
Ì Br se L'EMORRAGIA E PORTARLO IN UN 
EMI... E' STATO DIVERTENTE. È TATIANA... Ai, POSTO RIPARATO... 
MORATO. ‘TORNAVO DA UN "APPUN: 


MENTO QUANDO MI.. 
MM... FORSE AVEVANO 
| LORO BUONI MOTIVI.. ASD 
; x & ZA” 


ANCHE SE A (MOMENTI MI COSTAVA 


HA FATTO A STRISCE UN ABITO DI A 
PERO clio or e a 
DANNAZIONE! NON sI VEDE \-T7 
CAVALLO, NEANCUE UNA MISERA CAPAN- |agg, _EM!-- DI CASA! HO UN FERITO! 
II NA... QUESTO DONGIOVANNI 


ov» 
\ » I AMvino, TRA POCO SARA' PIU' FREDDO 
DI UN... MA... UN MOMENTO... 


i © EEE: 





UN GRIPO DELLA DONNA E SONO 
COMPARSI ALTRI UOMINI. 


VOLEVANO FARLO FUORI. A QUAN- 
TO PARE, LO CONOSCETE... 


CERTO CHE LO CONOSCIAMO... 
PORTATELO DENTRO, STUPIDI! 





CHE SUCCEDE > CHI E' IL \e | 
CS QUESTI NOR FERITO? 
ONTADINI... SONO Ò 
TROPPO PEN ARMATE, SEGUIM, È COSACCO. die n 


O DI VODKA TI FARA' VASSILI ROSTOV... E NON DEVI ESSERE 


DELLA REGIONE, SÉ NON HAI MAI SENTITO 
PARLARE DI LUI. Ù 





DONNA.. : IL MIO CAVALLO A_ NON Lo AMMAZZARE... DOPOTUTTO, 
VOLTE MI PORTA DOVE GLI DARE. a HA SALVATO VASSILI... DECIDERA' LUI 
E QUESTA ELUNA DI QUELLE QUANDO SI RIPRENDERA'. 








DANA E e A UN GRUGNITO E IL GIGANTE E' USCI-f SEI QUASI BELLO COME VASSILI, 


TI CONSEGNANO GLI OGOREFF TO. POCHI ISTANTI E IL GALOPPO DI COSACC PECCATO CHE IL TUO 


; CAVALLO di ‘ABBIA PORTATO FORSE 
LO DISTRUGGI. MOLTI CAVALIERI SI ALLONTANA. VELLA DIREZIONE SBAGLIATA: 





LA PRIMA COSA CHE SACHA E COSÌ' SEI UN VERO FIGLIO DI CAGNA, SONO STATO NOBILE, UN | 
VEBLIN SENTE TORNANDO IN VEDO... ds TEMPO... MA IL GIOCO E CERTI 
SE' E' QUELLA RISATA. A SCANDALI MI HANNO FATTO SCAP- 


HAI IL CRANIO 








Sl'. HO SBAGLIATO E PER POCO OLGA HA ANTICIPATO | MIEI DESI- 
AH, LORO... MI SONO SBA- NON MI COSTA LA PELLE... DERI... IL MIO BRANCO E' ANDATO A 
GLIATO... A QUEI PIDOCCHIOSI RIDURRE IN CENERE QUEL VILLAG- 
| ZAPPATERRA RESTAVA ANCORA GIO E A PRENDERMI LA RAGAZZA... 
UN BRICIOLO DI CORAGGIO. OL- cu —__ ” 
GA MI AVEVA DETTO DI NON 
ANDARE DA SOLO A PRENDERE 
LA RAGAZZA... 


ih 


CITROA AO SAREL, UR 
E © POTREBPE ESSERCÎ GLI IN FACCIA SAREBBE 
GRATITUDINI INUTILI. MA HAI > 
LOTTATO BENE CONTRO UNARALSOTTOLA::: 
QUEI TRE... POTREBBE 
ESSERCI UN POSTO PER TE 
NEL MIO BRANCO... 


GIO PER AVERGLI IMPE- 
DITO DI AMMAZZARLO... 
2 = 
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BENE!... E' QUELLO CHE MI Sl'... PRESTO LO VEDRAI. ) 


ALLORA, ASPETTAVO DA TE... NON TI PENTI- 
a COSACCO? RAI DI AVERMI SEGUITO. CON ME 
DI' A QUESTO MAIA- NON MANCANO MAI BOTTINO, DONNE 


LE CHE LA SMETTA DI 
ALITARMI ADDOSSO E 
CHE MI PROCURI UNA 
BOTTIGLIA DI VODKA... 


ALL 
NE, SACHA... NON PUOI PIU' 
ZARLO... C'E' QUALCOSA NEI SUOI |FAR NIENTE PER QUEI DISGRAZIA- 
OCCHI, CHE... TI DEL VILLAGGIO, MA PUOI FARE 
QUALCOSA PER QUESTO BRAN- 
CO... METTIAMO IN PRATICA IL 
PIANO... FORZA! 


GUARDALO... HA BEVU- 
TO COME UN CAVALLO 
E ADESSO DORME... 





LA cd) e x \| 
NO... NON HAI SBAGLIATO, \\R 


ARPIA... MA QUANDO LO 
SCOPRIRAI, SARA' TROPPO 
TARDI... 
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HMM... | CAVALIERI 
CHE SONO TORNATI DAL 
VILLAGGIO SEMBRANO 
ECCITATI... 





LA GIOVANE... QUANTO E' BELLA... 
ORA CAPISCO PERCHE' HA SVEGLIA- 
TO IL DESIDERIO DEL GRAN PORCO... 


NON SARESTI VIVO SE QUELLO ] 
SCONOSCIUTO NON TI AVESSE AIUTA- 
TO, ASSASSINO. 


| DEMONI SONO 
CON ME, FIORE DELLA L*%a 
STEPPA. 


4 LIT 


ECCOCI, VASSILI! 





...1 LORO STESSI COMPAESANI LI 
HANNO CONSEGNATI, EH? DOPOTUTTO, 
QUEI BIFOLCHI NON SONO COSÌ' STUPIDI... 





TI MERITI QUESTO E PEG- 
GIO, SACHA... PERCHE' SEI 
STUPIDO. 





NO! NO! LA- 


NE... HAI AVUT 
BE O QUEL CHE SCIATELI! — 


VOLEVI. ORA TOCCA A MEI... 
SERGEI, SAI GIA' CHE FARE... 





GUANTO A TE, FIORE DELLA 
UNA VIOLENZA BESTIALE. UNA DOPO] LASCIATELI Li... DOMANI VEDREMO DI TE, 
L'ALTRA, LE TRE SCHIENE SI SONO | FARLA FINITA CON LA POCA VITA CHE { STEPPA... BE! CON TE SARO 


TRASFORMATE IN MASSE SANGUI- GLI SARA' RESTATA. MOLTO PIU' DOLCE... 





NELLA NOTTE SEGNATA DA SPIRALI DI NEVISCHIO, SOLO | TRE COR- 
DI PRESTORIATI SONO RIMASTI A TESTIMONIARE LA VIOLENZA DEL 
Io! È 











SST... SE AVETE ANCORA LA —\{/7NON ME Lo RICORDARE... UN 
VOGLIA E LA FORZA DI BATTERVI, IMPICCIONE CHE HA SBAGLIATO. 
QUESTO E' IL MOMENTO. VOSTRA SORELLA E' LA'... 





Si 





va Co» LAO ROGO GENZA 
ini 
> SAPERE CHE RAZZA DI SCIA- 
— CALLO FOSSE... MA... 


.. M 
CAN 


Î oTTIMO LAVORO, RAGAZZA... MA 
NON E' ANCORA CONCLUSO. VERO: 


LTELLO... PERCHE' 
CERTO CHE NO, COSACCO. 
SAPEVO CHE IL MOMENTO SAREB- n 
BE ARRIVATO... TI SEGUIAMO. 
7 TTTET_J> 


ii Ci 


N s 
Gg 9ù 
ì 


; È Sa 
LÀ 
iii a) TI 
GI, n Ì 
(o? ino (SS le 
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SIAMO GUI MIRA. SIAMO GLI MALEDETTI! 
LASCIATENE ALME- FASSS 
NO UNO PER ME! 





y HI 
ACCIDENTI... SEMBRA SIANO 1... 10... 10 SPERO CHE POSSIATE VIE CEN ECEDORARE 
INITI. fia 


PERDONARMI PER... 





PECCAT NCIAVO A TRO UScIRE DI MEGLIO” 
CCATO... COMINCIAVO I I cn 
SCALDARMI. TUTTO DIMENTICATO... SEI UN 


BUON COMBATTENTE, COSACCO. MIELE E FIORI, CREDO... 





EHI! CHE NE DITE?.. FORSE IL COSACCO E' Di MA... CHE TR a 
TIPO ADATTO ALLA NOSTRA SORELLINA.. 7 non TAI E NON LO CONOSCERAI... 
< URE Il (o) 33% 
Si"... IL MATRIMONIO LE FARA' BENE... PORTAMI LONTANO DA:QUI 


QUANDO SI CONOSCERANNO UN PO'... NI AVALLINO 
” - 





mi ARES 
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LA COLPA E' DELL'AUTUNNO. DI QUELLE 
GIORNATE ANCORA CALDE CHE INVITANO 
A FARE DI TUTTO PRIMA CHE L'INVERNO 
ARRIVI A RINCHIUDERE LA GENTE IN CASA. 


UNA FESTA! ECCO QUELLO \{}T GIUSTO! E CON TORNEI DI 
CHE CI OCCORRE! CON CORSE |] LOTTA, TIRO E CANTO! 


CAPITOLO 
VENTIQUATTRESIMO 





CERTO, QUALCUNO GLI HA DATO UN 
PETIA ROKOFF SI FA AVANTI CON ; 
TIMIDEZZA. NON PERCHE' SIA CALCIO. MA SOLO PER ABITUDINE. 


TIMIDO. SOLO PERCHE' È; PIOTA HMM... NON E' UNA BRUTTA 





GENERALMENTE OGNI SUA IDEA. SCEGLIERE LA RAGAZ- 
PROPOSTA RICEVE COME COM- ZA PIU' BELLA DEI NOSTRI 
MENTO UN CALCIO NEL SEDERE. VILLAGGI... PERCHE' NO? 


POTREMMO FARE ANCHE UN 
CONCORSO DI BELLEZZA. 


, RVA PER UN ANNO E CONSE- 
BE'... POTRANNO PAR- 
TECIPARE TUTTE LE GHAALA SCORSE DELL'ANNO 
NE... PURCHE' 
QI CARINE, NATURALMENTE... 
S-. 














QUESTA VOLTA GLI HANNO DATO 
UNA PEDATA AMMIRATA. E CON UN 
TOCCO DI RISPETTO. 


SI SONO MESSI SUBITO AL LAVORO. 

E 1 RISULTATI HANNO SUPERATO LE 

PREVISIONI PIU' ROSEE. 

OTTIMA IDEA! FAREMO UNA CoL- /" ... PERFINO QUELLI DI KIEV HANNO 

LETTA GENERALE PER LA CORONA!| DETTO CHE VERRANNO. DOVREMO 
Si IL CONCORSO RICHIAME= | ALLOGGIARE CENTINAIA DI PERSONE... 
RA' MOLTA GENTE E CI RIEM- ER XE DARGLI DA MANGIA. 


uo gra RE... E FARCI PAGARE... 


EHI! GUARDATE! ALA 
ARRIVANO GLI GI! BISOGNA 


EUGENIN! TRATTARLI 



































EHI, CANI... VI PORTIA- E LE MANI SI SONO POSATE SU SPADE E COLTELLI E | 
MO BUONE NOTIZIE PER IL 
ORE MONETA SORRISI HANNO ESPRESSO UN MESSAGGIO UNIVOCO. 


BELLEZZA! BE'... SARA' UNA COSA 
E SONO SICURO CHE IRARZINE CON UN 















AH, Sl'?... EHM... E DI SARA' LA VINCITRICE. 


CHE SI TRATTA? 









la | < CERTO... E RICORDA AL GIUDICE 
MASPECISOLDI PARS: | CHI SONO GLI EUGENIN... È DI CHE 
si COSA SONO CAPACI GUANDO SI 
ARRABBIANO. 















BE'... SE CONSIGLIA- 
MO AL GIUDICE DI 
SCEGLIERE LEI... 


M MALEDIZIONE... QUE- 
STO E' UN PROBLEMA CHE 
NON AVEVAMO PREVISTO. 






EHI, AMICI! HO SENTITO 
LA NOVITA' DEL VOSTRO 


TTO HO AVUTO UNA 
MAGNIFICA IDEA! 


249 


XY _GUARDATE QUEST'ANGELO! MAH... QUALE 
HMM... E SAREBBE ? E' MIA NIPOTE BORODINA, CHE BE'... CI SARANNO POTREBBE ESSERE 
PARTECIPERA' AL CONCORSO E { }{ ALTRE CONCOR- PIU' BELLA? 
LO VINCERA'. (ad }___RENTI... 


(3 


_ NI 
— era pEr) AMICI! L'IDEA DEL CONCORSO MI 
0 MEGLIO DETTO... CHI MIO DIO! IN CHE \f 
) E' PARSA MERAVIGLIOSA! E SAPETE 
OSEREBBE VOTARE CONTRO ){GUMO CI SIAMO | PuO' DARCI UN |UNA COSAP MIA FIGLIA HA DECISO DI 
P_ PARTECIPARE! 
CCOLO CHE o 
ARRIVA... 





A) 
Ù 
alel 4 n Ti 
I0.... HMMM... TERRO' IN GRANDE CONSIDERAZIONE | GIUDICI CHE 
LA SCEGLIERANNO. CI SONO SEMPRE IPOTECHE E PRESTITI E | QUESTA VOLTA NESSUNO GLI HA DATO UNA 
ALTRE PICCOLE COSE IN CUI UN BANCHIERE AMICO E' UNA PEDATA. SONO TUTTI TROPPO SPAVENTATI. 


Csa i MIS [7 CERCHEREMO UN FORESTIERO PER FARE 

No! NON SIAM Ni: DA GIUDICE... QUALCUNO CHE NON SIA 
PERDUTI! HO LA DI QUI... SCEGLIERA' LUI LA VINCITRICE, 
SOLUZIONE PER- on NON NOI. 
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BE'... SAREBBE UN PECCATO... MA NON SUL CAVALLO. 
SAREBBE COLPA NOSTRA, NO? 


i HMM... BEN PENSATO. ) 
GLI OFFRIREMO DEI BEI 








MA... PETIA... POTREB- ED E' IN QUESTO PRECISO ISTANTE CHE IL COSAC- 
BERO AMMAZZARLO... CO FA IL SUO INGRESSO IN PAESE SONNECCHIANDO 











AMICI! ECCO LA' 
IL NOSTRO GIU- 
DICE! 


GLI DIREMO CHE CI OCCOR- 
RE UN FORESTIERO PER 
L' IMPARZIALITA'.. 





SI E' TOLTO A FATICA LA Golia DI BOCCA. ED E' 
RIMASTO A LUNGO PENSOS 


@ NON SO... NON MI ERA MAI 









TI PAGHEREMO HMM... EFFET= 
rai Ai 
È | CONVINTO. _ 








CAPITATA UNA COSA SIMILE. 


BE'... DOVEVI VESTIRTI SECONDO ECCO LA CORONA PER LA VIN- TE cOSÌ' TU SEI IL GIUS 
LA DIGNITA' DEL TUO INCARICO... CITRICE. DICE? DEVI SAPERE 


n CHE I0 SONO UNA 
ana na, WA EH. FATE LE cOSE IN 

QUESTO E' STUPIDO... CHE - 

AVEVANO DI MALE | MIEI ){\ GRANDE EHR 

VESTITI? A 


L'ODORE, PER COMIN- 
i CIARE... > 


= n 
ONTANATI DALLA MIA FIDAN- 
ZATA, DANNAZIONE! 


| E' LEI CHE NON SI ALLONTANA 
| \ DA ME, AMICO. IO... / 
> = > S % af px 
get o SEI 





VEDO CHE SEI IL CLASSI- 
co ROMANTICO SORDO... 
QUINDI... 





NON FARGLI CASO... UN GIUDICE DEV'ES- 
E' IMPAZZITO DI SERE IMPARZIALE... E 
GELOSIA PERCHE' TENERE LA TESTA 

PARTECIPO AL CON- SULLE SPALLE... 

corso E... INTERA. VATTENE. 


TI HO PORTATO MIA FIGLIA 
PERCHE' TU NON FACCIA ERRORI 
NELL'ELEGGERLA, GIUDICE. 


AH... PARTECIPO 
ANCH'IO... 
di 3A 





QUALUNQUE 
RAGAZZA SCEGLIE- 
Ro'... MI AMMAZZE- 

RANNO... 


IN EFFETTI 
c'E' QUESTO 
RISCHIO. 


EHI, GIUDICE! TI HANNO DETTO 
CHE LA VINCITRICE DOVRA' 
ESSERE TANIA EUGENIN> 








TU... HO L'IMPRESSIONE CHE 
TU SIA IL CANE ROGNOSO 
CHE MI HA CACCIATO IN QUE- 
STO GUAIO. RISPONDI O TI 
ROMPO IL COLLO. 


MI 
PIETA'... ERA L'UNICA COS. 
POTESSIMO FARE... 


CONTROLLANO LA 
TUA CASA. NON 
POTRESTI FARE DUE 
PASSI SENZA AVERLI 
ADDOSSO. 
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MALEDIZIONE! SONO IN 
TRAPPOLA!... QUALUN- 
QUE COSA FACCIA, CI 

SARA' SEMPRE QUALCU- 


BE'... NON PRENDERLA 
COSì"... SE POTESSIMO EVE 


MORIRE... E SE DOBBIAMO 


AH, NO! NON FARO' IL GIOCO DI 
QUESTI DISGRAZIATI! CREDONO DI 
AVER FREGATO SACHA VEBLIN, MA 
AVRANNO UNA SORPRESA... TUTTO 

CIO' CHE DEVO FARE E' PENSARE 

QUALE POSSA ESSERE QUESTA 

SORPRESA... 


SCEGLIERE... 


E CREDO DI AVER 
AVUTO UN'IDEA... 





x 


=. 


elia 
= ese 
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CERCA DI PASSARTELA BENE... PENSA A 
COSE GRADEVOLI... 


CERTO... 


E ARRIVA IL GRAN GIORNO. C'E' 
GENTE DEL NORD E DEL SUD. CI 
SONO ORIENTALI E UFFICIALI E SOL- 
DATI DELLE GUARNIGIONI. CI SONO 


BALLI, VODKA, FUOCHI D'ARTIFICIO... 


ANN 











IL PREMIO DESTINATO ALL 
VINCITRICE. 


E TANTI PARENTI CON COL- 
TELLI AFFILATI. 








MA NON SARA' FACILE... 
TANTA BELLEZZA... TANTA 
GRAZIA... 


MA ANZITUTTO MOSTRIAMO 






/ 


PASSAMI LA SCATO- DAGLIELA... 

LA DELLA CORONA ” NON PENSERAI CHE 

VOGLIA SCAPPARE 

CON LA CORONA, 
No? 








AMICO. i 
pri ai 


CHE COS'E' QUESTA?.. UNA CORONA DI LEGNO > DICE- 
SCHERZO?... UNA CORONA VANO CHE ERA D'ORO... 
DI LEGNO > NON CAPISCO... 
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==S(  VOLEVATE BURLARVI DI NOI? 
SI CHE PAZZIA... LA PAGHERETE! 


ORA IMPAREI 
A PRENDERE IN GIRO 
PADRE! SI SONO LA BUONA FEDE 
BURLATI DI ME! DELLA GENTE! 
























EHI, TU! AV- 
VICINATI! 






BAH... CREDO CHE LA MIA PRE- 
SENZA QUI NON SIA PIU' NECES- 
SARIA, QUINDI MI CAMBIO E ME NE 
VADO TRANQUILLAMENTE. QUE- 
STA BOTTIGLIA MI FARA' BUONA 
COMPAGNIA... 









10, SI- 
GNORE > 


MA PRIMA DEVO 
FARE UNA coSsA... 










| TCA) 
, à è \ pe. (1 
Sl'. TI INCORONO RAGAZZA PIU' BELLA... E i 


QUESTO E' IL TUO PREMIO. CHE DIO TI DIA 
FELICITA' E FORTUNA. _ 








BE'... TUTTO E' BENE QUEL CHE FINISCE 
BENE... PER QUALCUNO, NATURALMENTE... 





di 


Sag 
Az # 
, 


790, 
4‘ 


SAM ZU 
Aaa 











IL ilari 


selle M UrIPR 


LE SERIE 






"i PEN Da È 


ù Lf 
ROBIN e 7 CARLOS ALBERTO CASALLA 


| GIGANTI 


DELL'AVVENTURA 





DI ROBIN WOOD — MEANA 
EALBERTO CASALLA — Spy 
Va 


CAP ITOLO PRIMO CI SONO NOTTI IN cUI IL FUOCO 


NON BASTA A FARE COMPAGNIA. 


NY 


asia 


®©, % i 
» " « Vasi, dali 
a. N è Pi SY 

TAI IA 

è, < 44 


| , SACHÉA z | 
NELLA. STEPPA... A UNA DISTANZA INFINITÀ 
DA NESSUN POSTO.. 


BAH... E L'ALTERNATIVA QUALE © 
SAREBBE > L PALAZZO DI SAN 


E CHE CI FAREI IT MEGLIO TENERE PRONTA LA 


SPADA... DEVONO ESSERE 
AFFAMATI... 





“È VA BENE... SO CHE SEI Lit... Sito 


RAGIONEVOLE E FATTI VEDERE, 
PRIMA cHE IO DIVENTI NERVOSO. 


SON 


CALMATI... NON Ti FARO' MALE... 
MA NON MI PIACE cHE MI SPII 

NELL'OSCURITA'. CHE TI E' 

SUCCESSO, RAGAZZA? DA DovE 
hei ._ VIENI? 


NO. NON — 
SCAPPERAI! 


NON MI UCCIDERE! NON 
MI UCCIDERE: 


i TT 
L'HA VISTA TREMARE PER IL 
FREDDO E SI E' ToLTo IL 
GIACCONE DI PELLE. 


| NON TI VEDO MoLTo 
BENE. VIENI... 
AVVICINATI AL FUOCO... 


edi 


Ca 
À | ui Fi; #., 
A è fili ; 

". ini 

Pa = “ia 

re, 

| ' 
= p ; . tr i | 
# _. = 


1, 


NOTTE ADATTA | 
PER UNA FUGA. 
















LoRo... SONO ARRIVATI AL 

TRAMONTO. UCCIDEVANO... 

Îl SACCHEGGIAVANO... RIDEVANO... È 
RIDEVANO... IO SONO SCAPPATA | 3 
COME Ho POTUTO...LA MA 

GENTE... 


CECENI... IL LORO CAPO PORTAVA UNA 
STRANA MASCHERA DI CUOIO. LI INCITAVA... 


f CECENI QUI ? E UNO DI LORO Si \ 
cOPRE IL VoLTO? MoLTo STRANO... SONO 
SELVAGGI E CRUDELI, MA VANNO IN 
BATTAGLIA o AL SAccHEGGIO A VoLTO 
SCOPERTO. 
























MN 
TUTTO 
MIEI GENITORI NON cl SoNo PIU'... 
E cHE Ho cokSso... Ho CoRSo... E 
CHE QUANDO E' SCESA LA NOTTE 
MI ERO PERSA NEL Bosco. POI LA È 
LUCE DEL TUO FUOCO MI HA 

ATTIRATA... 


Eh 


| POVERETTA... SI E' APDORMENTATA.. 
LA FATICA E' STATA ECCESSIVA... E'{ 
MOLTO BELLA... ERA TANTO cHE NoNI 
VEDEVO I 00 di COSl' 




















E LA NOTTE PASSA NEL 
FREDDO E NEGLI ULULATI... 






| SEI IL MIO ANGELO / 
I CUSTODE, cosACCO. SE NON 
TI AVESSI INCONTRATO, 
SAREI MORTA DI FREDDO NEL 
BOSCO... 0 SOTTE LE ZANNE 
DEI LUPI... 


SAREBBE STATO 
UN DEPRECABILE 
PRECO... | 











I —______L_ (SARO'FELICE DI È 
SONIA ' ACCONTENTAR- 
| SMILOVA... TI, SONIA. 
ON PARLARE coSsl'. OFFENDI POSSO CHIEDERTI | va 


Dio... AH, SENTI... lo SONO UNA COSA? 
SACHA VEBLIN. E TU? 
















PERCHE'P LA MIA VITA HA FORSE | - 
A_MIA VITA. VOGLIO TORNARE AL MiO 
SENSO ORA: VILLAGGIO. Q_Gi0' CHE NE 


























L'HA LASCIATA PIANGERE FINCHE' HA CAPITO CHE NON LE 
RESTANO PIU' LACRIME. 


SCAVERO' DELLE 
TOMBE PER LoRo. 


\c 












LA VISIONE E' DELLE PEGGIORI. SUL PICCOLO 
| VILLAGGIO SI E' ABBATTUTO UN URAGANO DI 
| SANGUE E DI FUOCO. 






HANNO SGOZZATO 
PERFINO | CANI... 
















UNA TERRA MORBIDA, CHE NON 
FA RESISTENZA. COME 
AVESSE FRETTA DI 
ACCOGLIERE QUEI POVERI 

| CONTADINI. 


E' TUTTO QUELLO CHE.“ 
POSSIAMO FARE PER LORO, 
AMEN. 


ANDARE ? E DOVE, 
COSACCO ? VAI TU. IO SoNo 
NATA E CRESCIUTA QUI E 
ORA MI SENTO DENTRO 
QUELLE TOMBE. PROSEGUI 
PER LA TUA STRADA E 
DIMENTICAMI. 



















| TRE GIORNI. IL VIAGGIO E' DURATO IRPINIA «pe 
PROPRIO TRE GIORNI. ip s® | Ò SEI STATO TROPPO. QUALSIASI CRISTIAf 
CNN ANCE, BUONO CON ME... COME NO LO AVREBBES 
REI FINITA SENZA DI TE? — PETS A 4 


ENTRATE IN CASA MIA. IL VIAGGIO 
DEV'ESSERE STATO DURO E Vol SARETE 
AFFAMATI... ENTRATE... 
A MIA STRADA NEL GRAZIE, 
MOMENTO PIU' BUIO DELLA MIA __ VECCHIO. 
‘ VITA, ZIO. i; ue RI 


DIE 





ENTRANO. NON POSSONO NOTARE QUELLA PRESENZA TRA | Colli. 


# PIF 
“ d a 


i 
È 


ATTACCHIAMO SUBITO A AC GIO 
TIMUK... | CANI RUSSI NON SE NON ANCORA, STA FACENDO BUIO. E 
L'ASPETTANO... QUELLO SARA' IL MOMENTO. 


i A 


cha. P | È 4 ì ! È 
| Sea AMI (IL 1,81/,4,, tati R$ 


> pag | # 


QUESTO SUGO E' TE' STATA UNA \ luni L'aRIA DI QUELLO È CREDO CHE... SI, QUESTA 
SPLENDIDO! CERTO, SE CI CENA MERA- || ALZA DIE CSR A VOLTA E' DIVERSO. NEANCH'IO 
FOSSE UN PO' DI VODKA... © VIGLIOSA... TUTTE LE RAGAZZE... È SO CHE COSA MI SUCCEDE. 


CE NE DEV'ESSERE UN PO' 
DA PARTE... SERVIGLIELA, 
DONNA. 


iI No,.Tdo... CioE'... IL FATTO E' CHE... 
OH, DANNAZIONE... DEVO SEMBRARTI 
UN IMBECILLE DI PRIMA QUALITA"... — 
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COMPLETAMENTE INCREDIBILE... QUESTE cose NoN \ fl — ma tua magi 
POSSONO SUCCEDERE A ME. MI SENTO MA. QUESTE GRPA, E ANDE E 


INNAMORATO... E DI UNA SOLA DONNA, NoN DI ii 





TUTTE, COME IL SoLlITO.. 


AI TTI 
sad 
SII LIT 


LARGO A TIMUK, IL 
FANTASMA DELLA 
| STEPPA! 


WOOFATE LARGO, \ TED E'IL CAOS. IL SANGUE, IL 
BASTARDI! | FUOCO. LE GRIDA. LA VIOLENZA 
—— —n ‘I STRADA PER STRADA, CASA PER 
CA ; 


/ TI(TIN 


ve SACHA VEBLIN MENA FENDENTI, | E SOPRA TUTTE LE GRIDA, LA 
| e SPARA, ACCOLTELLA. MA L'ORDA | VOCE DEL CAPO. 
SONIA! DOVE SEI? } DEI CECENI E' SEMPRE PIU' = 
| fra NUMEROSA. 


OD: 
E SoNO TU 
SIAMO SOPRAVVISSUTI IN 
Dl POCHI, A MASNARK... IL CECENE 
\ DALLA MASCHERA DI CUOIO cl HA 
R\N DISTRUTTI... I 





tà 
















| SONIA... NO... NON AVRA 
QUEL DESTINO... NO! 


VADO A CERCARLA... 
TROVERO' QUEL 
MALEDETTO... LO GIURO!/ 


IMMAGINO CHE cl PROVERAI!... 
MA NoN ORA. SEI TROPPO 
DEBOLE. 










HANNO RUBATO CIO' CHE 
VALEVA QUALCOSA... E LE 
| RAGAZZE. SONIA CON LoRo... E' 
UN MIRACOLO CHE TU SIA VIVO, | 
| COSACCO. SONO TRE GIORNI CHE 
TI DIBATTI NEL DELIRIO DELLA 










| VISIONI. VISIONI CHE LO ASSALGONO MENTRE LA FEB 
SOMMERGE DI Nuovo col SoNNO. 


e_ Mii 


VISIONI, Sl'. E SOPRA TUTTE, PIU' 
ANGOSCIOSA, QUELLA DI UNA MASCHERA 
ORRENDA, DI UNA RISATA CHE SEMBRA 
SCUOTERE LA STEPPA INSANGUINATA. 






e e N Ya ° 
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IL CAVALIERE E' UN PUNTO SCURO NELL'IM- 
MENSITA' BIANCA DELLA STEPPA. UN 


LI TROVERO'... DOVESSI o 
FINO ALL'INFERNO... PRESTO O TAR- 
\ DI LI TROVERO'. 


E iL CALORE DI QUEL NOME CHE È (E QUESTO?.. 
ORMAI FA PARTE DEI SUOI SOGNI MI E' PARSO 
DISPERATI. GLI FA UNA COMPAGNIA CHE... 


SONIA... SONIA SMILOVA... PICCO- 
LA SONIA... QUASI NON RIESCO A CRE- 
| DERLO... QUELLA RAGAZZINA... CI È' 
FORSE RIUSCITA? TI HA FORSE FATTOÌ 
__INNAMORARE, SACHA VEBLIN? 


CHE ASPETTIAMO AD AM- 
MAZZARLO ? MALEDETTO... 
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ASPETTATE... NON E' UN 
CECENE... CON QUESTA NEVE NON 






E ORA TOCCA A TE, BASTARDO! 







LO ABBIAMO VISTO BENE... CREDO ASPETTA, — 
CHE ABBIAMO COMMESSO UN... COSACCO! NON 





VOLEVAMO... — 





































FERMO, COSACCO. 
NON FARTI AMMAZ- 
|[ZARE STUPIDAMENTE. / 





TE LO DIRO' SE ABBASSI QUEL- 
LA SPADA CHE MANEGGI TANTO 
| BENE. HAI QUASI TAGLIATO IN DUE 
MIO FRATELLO IVAN... 


I IVANE DIMITRI VOLKOFF...E © 
QUESTO E' ALEXEI, MIO CUGINO... TI 
ABBIAMO PRESO PER UN CECENE 
RIMASTO INDIETRO... 















(ciECOSE A i 
QUESTA STORIA, |N ERITAVA ALTRO. ) Î/ TRE GIORNI FA UNA BANDA Di 
DANNAZIONE > | FRENA AIRO, QUEI DEMONI DAGLI OCCHI OBLI- 






QUI HA SACCHEGGIATO IL No- 
STRO VILLAGGIO. NON CI ERA MAI 
SUCCESSA UNA COSA SIMILE. | 
















PERCHE' LI STO CERCANDO DA 
PARECCHI GIORNI. HANNO UNA 







f CECENI? E IL LORO CAPO POR- 


| x | | 
DNA RIVOCHERA VI CUDIOI | RAGAZZA CHE MI INTERESSA E MI 
E' QUANTO CI HANNO |DEVONO IL SANGUE DI MOLTA BRA- 
| DETTO I SUPERSTITI DEL |VA GENTE... SAPETE IN QUALE DIRE- 
| VILLAGGIO... MA COME LO ZIONE VANNO ? I 
SAI, COSACCO ? 


LA v BE 














%, -L : È "* 
Le SÈ 
A urti Ù 
Pal i : ° 
al ( È 








16 









































ASPETTA, COSACCO. 
LORO HANNO UCCISO LE 
NOSTRE FAMIGLIE, BRUCIATO 
LE NOSTRE CASE E RUBATO]. 

IL NOSTRO BESTIAME... |. 
VOGLIAMO VENIRE CON TE i 
_ PERFARGLIELA PAGARE. | 


SIETE DEI BEI TIPI... 
POCHI MINUTI FA MI VOLE- 
VATE AMMAZZARE... E 

VA BENE. ANDIAMO. 


VERSO SUD. CERCANO LA SICUREZ- 
ZA DEL TERRITORIO DOMINATO DALLE 
TRIBU' CECENE. 


E ALLORA... ‘ 
ADDIO. 





A RS 
















PI “34 » a - 
SI MUOVONO SULLA STEPPA COME 
UN LUNGO, ASSURDO VERME IRTO DI 
ALANCE, SPINGENDO LE PRIGIONIERE E 
IL BESTIAME CHE HANNO SACCHEG- 
GIATO. L'ODORE DEI LORO CORPI E 
ty I tas PICCOLI CAVALLI APPESTA 


di 
CE- 


IL NOME DELL'UOMO CHE MI 
— CAVALCA ACCANTO. 


VEBLIN... MI CHIAMO 
SACHA VEBLIN. 






MA... Il MiO BRACCIO... QUE- 
STO SELVAGGIO ME L'HA 
QUASI STACCATO... 


| POTEVA ANDAR PEGGIO, 

















FRATELLO. TORNA A DIRE AL- 

LA NOSTRA GENTE CHE PAR- |N& - 

TIAMO CON QUESTO COSAC- ke È) 
CO. ADDIO. 4 





“ 
Lil 


Lai Vo ta io i | 

UN PENSIERO INTERROTTO DALLA PRESA DI QUELLE 
MANI FORTI. E SI SENTE SOLLEVARE. SI TROVA 
| SEDUTA IN GROPPA AL CAVALLO. 













IN MEZZO ALLE ALTRE PRIGIONIERE, SONIA SMILOVA 
‘E' UN PATETICO FANTASMA DI DISPERAZIONE. 


SIGNORE DEI CIELI... PERMETTIMI DI MORIRE 







RALLEGRATI, 
QUI... HANNO UCCISO | MIEI... HANNO UCCISO DONNA... TIMUK TI 
SACHA... PERCHE' VIVERE ?... 





HA SCELTA... 


% 


DAY NÉ 
SIX by 13 


1/ 


DIMITRI VOLKOFF E' SMONTATO E HA 


| UCCIDIMI, ASSASSINO... LA LACRIME. HA TROVATO ANCORA | DIMITRI 
MORTE E' CIO' CHE DESIDERO dd DELLE LACRIME. CERERE ATTENTAMENTE LA 


| SACHA... OH, SACHA... \Î NON c'E' DUBBIO... SONO PASSATI © 
| pria ge, COSE BRUTTE Thi — ) DA QUI Non MOLTO TEMPO FA. 
'SARAI UNA PRINCIPESSA PER IL vo "i ; 
PIACERE... E SE SAPRAI SODDISFAR- 
MI, TI ANDRA' MEGLIO CHE A LORO... 


AMICO... SE TE LA SEI GIA' 
QUESTO LO SAPEVO. SONO DUE 
GIORN che Li Siamo DerRO: _ FATTA SOTTO, Puoi ANDARTENE. 


4 
po TR EMEPO CHE COSA isicmzzile a 

\l| LORO... DEVONO ESSERE ALME-I | nni COSACCO... 
NO UNA CINQUANTINA... 


NON SIAMO QUI PER LITIGA- {( TU SAI CONSERVARE IL | E AVANZANO SENZA SOSTE, NELLA NEVE, 
RE TRA NOI. SONO | CECENI || SANGUE FREDDO. MI PIA- 
CHE CI INTERESSANO N || “CIO PROSEGUIAMO.. RR CONTRO | MULINELLI DI VENTO. 


| E' MEGLIO FERMARSI, VEBLIN. SI | ALEXEI HA 
VEDE SOLO A UN PAIO DI METRI... \ RAGIONE... 
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Sl'... E' ORA DI FERMARSI \ PORTANO AN- GEL 49 
———GUARDATE LA' n { CHE LE No- | | 
GL “i STRE DONNE. | OCCASIONE. NON 
: lisa Une a 22254 TEMONO DI ESSERE | 
Per ped] ATTACCATI. ASPET- 
PAI n: TEREMO QUANDO LA 


CECENE... MAGGIORANZA 


STARA' DORMENDO. 
SE RIUSCIAMO A 
IMBIZZARRIRE GLI 
ANIMA-LI, LE LORO 
TENDE SARANNO 
TRA-VOLTE... 















1 SEI PARTE DEL BUON BOTTI- 
NO CHE PORTO Al MIEI E vogLio 
FARE L'AMORE CON TE. NON E' 
BENE DORMIRE SOLI IN QUESTA 
MALEDETTA NOTTE. 

v-”Y | 















AVVICINATI, 
SCHIAVA... 






N 
Rif SAI CHE COSA 
| TI COSTERA' > 
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TI COSTERA' QUALCOSA DI 
MOLTO PREZIOSO... 


PA Ba 
À £ 7 de? _ a è 
IUN GRIDO CHE E' GIUNTO ALLE 0- 


RECCHIE DI SACHA VEBLIN. CHE GLI 


HA FATTO PROVARE UN BRIVIDO. 


(UNA DELLE PRI- 
GIONIERE... MISE- | 
| RABILI... 


TORNATE Al VOSTRI POSTI. LA 
SCHIAVA RUSSA HA AVUTO QUEL CHE | 
MERITAVA PER LA SUA RIBELLIONE. E' 

TUTTO IN ORDINE. 


$ Si so 


ZA 
SAPERE CHE SARA' IL SUO ULTIMO 


| GESTO IN QUESTO MONDO. ALLE SUE N 


SPALLE, UN LAMPO D'ARGENTO. 


a 


E NELLA NOTTE SI ALZA, ASPR 
SINFONIA DI BELATI E MUGGITI. 


BE VE SUCC 


CIA 


(YU \g 


LO 


di 


= (Pa 


mill); 


Nd 
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EDE? ) 


IL FUOCO... 
RTATE LE 
TORCE... 


A, UNA | 


ATTENTI! GLI 
ANIMALI! 


A 


tito, 1 









[TROPPO TARDI. IL TERRORE SI E' GIA' IMPADRONITO DELLE BE . | 
LE HA SPINTE IN UNA CORSA FOLLE CONTRO LE TENDE. die MALEDIZIONE » 


tr/. Bi. 
: ® , # P Pn | i 





TIMUK... LURI- 

DO CANE! E' ARRI- 

VATO SACHA 
VEBLIN! 


| Di x ‘ | PA A = 
5/5 NI 
v 9) n | | 
MA TIMUK E' SOLO UNA BELVA SPA- | MALEDETTI SCAP- 


VENTATA. E IL SUO ISTINTO E' SOLO| | PANO! CI CREDONO 
QUELLO DELLA FUGA. IN _TANTI! 


Fi 
i i F 
sala 


Sl'. TRA | CECENI, UNA CONFUSIONE TOTA- 
LE. E NON SONO MOLTI QUELLI CHE RIE- 
SCONO A SCAPPARE. 


DOV'E' SONIA SMILOVA? L'AVETE Î” E' FORSE MORTA LUNGO 
| VISTA? RISPONDETE! LA STRADA? PARLATE! QUAL- 
CUNA DEVE SAPERE... 


SA!... ED ECCO LE | 
NOSTRE DONNE! 


Er 


NON CERCARLA, COSACCO... TIMUK, L'UOMO DELLA MA- 
SCHERA, L'HA SCELTA PER SE'... L'ABBIAMO VISTO PORTARLA 
ALLA SUA TENDA... POI ABBIAMO SENTITO UN GRIDO DI DON- 

NA... UN GRIDO CHE HA ATTRAVERSATO LE TENEPBRE... 

LEI, SENZA DUBBIO. NON CERCARLA, COSACCO. NON TI PIA- 
CERA' CIO' CHE TROVERAI... 
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AVANZA, TRA TENDE DISTRUTTE E corpi NN NON PUO! ESSERE... RABBIT: 
INSANGUINATI. NON PUOI ESSERE La 
., | Ù le DEVO 


SEI VIVAI... SONO 10... 
SACHA... NON MI 
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TROVERO' QUEL MAIA- | MIA PAZZIA. ALTRI DOVRANNO |j 
LE... FOSSE L'ULTIMA | FARLO, AMICO... VOI PENSATE A 
COSA CHE FACCIO IN | RIPORTARE INDIETRO LE DONNE 

VITA MIA... E... CURATELA BENE. TORNERO'.|. 
E ME NE RISPONDERETE. 


COSACCO? HAI TRO- 
VATO LA RAGAZZA?) 


CHE SUCCEDE | LA SUA LINGUA... _Y NONPR I DELLA 


UNA CAREZZA LEGGERA, DOLCE COME SAC 
NON CREDEVA DI POTER ESSERE. 








GLI UOMINI SONO ECCITATI 
ARRABBIATISSIMI. 


SIAMO STATI INGANNATI, TIMUK....\ DAY 
SORPRESO E HANNO ano LE i 
/ | SORPRESO 0 LIBER if 
/ \°° DONNEEÎIL BESTIAME... TACI, THARG... 













NERVOSI, 





| 


MATTI | 
— TACERE? QUANDO SI N 
SAPRA', DIVENTERAI LO ZIMBELLO 
DI TUTTI | CECENI!... L'INVINCIBILE 
TIMUK, QUELLO cHE UN GIORNO 
HA DECISO cHE NESSUNO ERA 
PIU' DEGNO DI VEDERE IL 
SUO Volto... 















PERCHE' NON RIDI ORA, MISERABILE 
| MAIALE?... CHI ALTRI DI VOI VUOLE 
| FARGLI COMPAGNIA? — 





ASCOLTATEMI... RECUPEREREMO LE PRIGIONIERE 
E IL BOTTINO... NON POSSONO ESSERE 
LONTANO... A CAVALLO, CECENI! VEDREMO LE 
BUDELLA DEI CANI RUSSI! 


















SEGUIAMO 
TIMUK! 








LA COLONNA DELLE PRIGIONIERE SI MUOVE LENTA SUL 

| BIANCORE DELLA STEPPA. ALEXEI E DIMITRI VOLKOFF 
NON SMETTONO DI VOLGERE INDIETRO | LORO SGUARDI 
PREOCCUPATI. | 


DEC 



















GUARDA... QUELLA E' SONIA SMILOVA... 
LA RAGAZZA CHE LUI VOLEVA LIBERARE... E 
TIMUK, IL CECENE, LE HA TAGLIATO LA LINGUA... 
RAGIONE DI PIU' PER ACCOMPAGNARCI. MA LUI NoN | 
L'HA FATTO. 


PERCHE' IL cosACcCO | 
NON E' STATO con Nol? cl 
AVREBBE AIUTATI A 
. PROTEGGERE LE DONNE... 
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LONTANO, UN LUPO HA ULULATO TUTTA LA PROPRIA 
DISPERAZIONE. | 


I SONO VICINI... GIRANO IN TONDO... QUEL BASTARDO 
{ DALLA MASCHERADI cuoio RADUNERA' LA SUA DOZZINA DI 
. SUPERSTITI E CERCHERA' DI RECUPERARE LE PRIGIONIERE... — 







\DOV'E' SACHA VEBLIN> _} 













MA IO GLIELO IMPEDIRO"... E 
FARO' ANCHE DI PIU'.. 


eccoli... EA 
MALEDETTI... NE 
) i; 9, s V| 


‘x 


dl 
Lal 


AIN 


si LT 


HAI SENTITO, 
AVEXEI?__ 


Sl'. SPARI... E' IL COSACCO 
CHE LI STA RALLENTANDO... Cl 


cOPRE LA MARCIA... 


LASCIALA. LEI SA CHE 


L'UOMO CHE AMA E' LA'... AL SUO 


POSTO, FAREI LO STESSO 


SEGUITIAMO A MARCIARE E DAREMO 


VALORE AL SUO SACRIFICIO. 


SILENZIO. Solo IL SIBILO DEL 
VENTO GELIDO TRA LE ROCCE. 


I SACHA VEBLIN HA SORRISO, 


SODDISFATTO. 


© CONSE 
BENE... NON SI SONO MOSSI... 
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"CI ATTACCANO! 
\__METTETEVI AL RIPARO! 


MA... CHE FAI, RAGAZZA? NON PUO! 
ANDARE LA'"!... MALEDIZIONE! FERMATI! 


® ei a 
_ Ti l'i tri = 
# Se " Se 
a \ ì) Par + a ° 


a | 


E QUESTO FA GUADAGNARE 


|) 
TEMPO A QUELLI CHE SCAPPANO... 


MA... E LAGGIU'?... UN 
CAVA 





=“ | 
N 


- TIMUK! UN CAVALIERE SI E' dl bP7C 5 
STACCATO DAL GRUPPO CHE FUGGIVA f e = valle Sirine 
E VIENE DA QUESTA PARTE... i? = QUEL DANNATO 
; a = cCOSsACCO. 


Pi 


? | 


A Va 


a È — a 
4, 
- 


È 


NON ci HA ABBANDONATI. ELA | 

DONNA A cUI Ho TAGLIATO LA gi AV RT PIL 
LINGUA... IL COSACCO DEV'ESSERE | A Mr Lita vat 

IL SUO UOMO a GATTURATEGA : IH ASS e ‘ip 


HANNO cATTURATO QUELLO CHE ARRIVAVA... 04,72" 7 \ O i 
SCOMMETTO CHE s UNO DEI VOLKOFF.. - DANNATI I | LU | VIENI QUI A 
IMBECILLI.. 4; °° | I CONSEGNARTI, 0 VEDRAI | 
o I = | NE A ROTOLARE A TERRA LA 


” losuZcoi so | N Ne SUA TESTA! 
CHE SEI LI"... fa "ar 7: 

MA AFFACCIATI E GUARDA 

” CHE cOS'H 
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LA MIA PAZIENZA SI 
ESAURISCE, cosACcCO... 
CREDI CHE IO NON | 
MANTENGA LE PROMESSE? | 


OH, NO!... MALEDIZIONE! .... 
COME HA POTUTO > NON 
POSSO LASCIARE CHE 
L'AMMAZZI cosl'... 



































COMMOVENTE... E cosl' 
ECCO QUI QUELLO cHE HA 
UcciSO | MIEI MIGLIORI 
GUERRIERI. TI HO VISTO A 
SNARK... E ANCHE GUANDO 
HAI ATTACCATO IL Mio 
ACCAMPAMENTO... 











\er de Tdi 

Ri i N DN - Ii) Vu \ Vani NN 

HAI OTTENUTO QUELLO CHE TI \ # 
PROPONEVI... STA CADENDO LA NOTTE... INUTILE 
INSEGUIRE | FUGGITIVI ORA... 



















ASPETTA... CHE FRETTA C'E'? 
QUESTO DANNATO ci DEVE 

| MoLTo... PERCHE' DARGLI IL 
\ BENEFICIO DI 








| i P 
UNA MORTE RAPIDA DA 






= a 
I wc - è 
È 1! 
# hi è PI . 
# x pe 
A = 
® = | » } a —" 
| — b, | L } 
di » ; 
A = LI 
| i Li 
LI 242] a 
PA e % 
alle ra 
= = È x se 4 
(_] 


L, 
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S 





















IP CHE C'E'P... CHE COSA 
TENTI DI DIRMI > PERCHE' TOCCHI 
| LA MIA FACCIA ? 







PERCHE' SEI VOLUTA 
TORNARE >... SCIOCCA RAGAZZA... 
NON cAPISCI? ORA QUELLO 


CI ACCAMPEREMO GUI... 
LEGATELO A UN ALBERO... 
PREPAREREMO QUALCOSA DI 
\ SPECIALE PER QUESTO cOSACCO. 
















O CHE COS'HAI VISTO, 
SONIA ?... QUALCOSA DI MOLTO 

\ PERicoLOSO PER LUI, SENZA 
DUBBIO... 












| ==—CREDODI CAPIRE... GLI HAI 
| TOLTO LA MASCHERA... E ALLORA 
LUI... LA TUA LINGUA... PERCHE'? 


CO... CI PENSERO' I0 À SODDISFA- 
RE LÀ TUA CURIOSITA'. COSI' MORI- 
RAI PIU' CONTENTO... 


pero 


| \ 
E _)\V 







] 


VEDI... TIMUK AVEVA UNO SCHIAVO RUSSO CHIAMATO 
GOPUNOV. LO TRATTAVA COME UN CANE... PER ANNI FU | 
COSI"... MA UNA NOTTE IL CANE UCCISE IL PADRONE... ERA UN 

CANE Ricco DI IDEE E SAPEVA PARLARE BENE IL CECENE... 

coslì' SI CHIESE PERCHE' NON DOVEVA PRENDERE IL POSTO 

DEL PADRONE... 










Sl'... MA LEI HA VISTO cio' 
cHE NESSUNO POTEVA | 
VEDERE. HO coNOSCIUTO IL 
POTERE, cosACccOo...E MI 
PIACE... 











PERO 
QUESTO LA | 
MASCHERA? , 
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MA NoN LO SANNO, 
cosAcco. SONO FEROCI IN \ 

BATTAGLIA, MA ANCHE TANTO 

|! INGENUI. IGNORANTI. E SE TU i 

GLIELO DICESSI, NON TI 

CREDEREBPERO. 







BASTARDO... SE 
LORO LO SAPESSERO, 
TI FAREBBERO A 

PEZZI... 


TU... ARROVENTA LA 
| ADA... 


















[ Sl, TIMUK. 







Fi 
ai 
i 


Ì 












GRIDA, COSACCO!.. 


!/ BENE... ORA URLERAI COME a SENTIRTI. 


UN LUPO... O COME UN 
CANE, COSACCO... 










LA MASCHERA... 
| SE POTESSI | 
TOGLIERGLIELA... É 


MALEDETTO: 
BASTARDO! 
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" CAGNA!... CHE HAI 
FATTO? 


Î TRAI CECENI, UN MORMORIO | 


FEROCE, INCREDULO. 


-_ PZA 


CI HA INGANNATI, FRATELLI... ) MRGRNBIAE È 





dI 


BEN FATTO, cOSACCO... ASPETTA. 
I NON C'E' MOTIVO DI COMBATTERE TRA 
SoNo RUSSO COME TE... 


CIC 
; p "x È 


/ MOTIVI... 0h, SI'.. 
| INDIFESI UCCISI 0 CATTURATI... MA IL PIU' IMPORTANTE... | 


NOI... 





(E NON ci SARA' 


No... 
QUESTO E'... 


| SI DIRIGE VERSO IL 


CAVALLO SENZA NEPPURE 
| VOLTARSI A GUARDARE | 
CECENI. E NESSUNO DI 


LORO SI MUOVE. 


IL 


ANDIAMO, SONIA... 


< 
sie 
ui 
LO 
u) i 
“2 
ia 
9 
SD 
è i 
ui "— 
Go 
fe 
ua 
n 
ui 
- fa 
favi 
< 
VI 
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IL GEMITO LUGUBRE DEL VENTO TRA | RAMI. 
LONTANO, L'ULULATO DI UN BRANCO DI LUPI. | 


CAPITOLO QUARTO 


“RIPRAVII 
elle Arte 
Pro» 


4 HMM.. 

INTORNO NON SI VEDE NEPPURE | 
UNA MISERA CAPANNA... BAH... 
NON SARA' LA PRIMA VOLTA CHE 
DORMIAMO ALL'APERTO, CAVALLI- 
NO... PURCHE' SIA VICINO A UN 
BUON FUOCO... 


MEGLIO STARE PRONTI... MOLTI 


UN a 7 nl C'E' \] ESSERI UMANI NON SI COMPOR- 


QUALCUN TANO COME TALI. 


Me 
di Ati i 
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(mi sono GIa' FERMATO, NL tema! 
AMICO. CHE POSSO OFFRIRTI > II cAVALLO. Ja 


MI SERVE IL TUO CAVALLO PERCHE! IL 
MIO SI E' SPEZZATO UNA ZAMPA E 


L'HO DOVUTO SACRIFICARE. DAMMELO | LA TUA VITA, 


i E NE AVRAI IL MIGLIOR PREZZO MAI i COSACCO. 
| PAGATO PER UN ANIMALE. 


FERMATELO, 
DANNAZIONE! 


MIO CAVALLO? SIAMO UNA BELLA COPPIA, LUI 
E IO. NON CI PIACE SEPARARCI. NON POSSO 


" \VENDERTELO... LUI NON ME LO PERDONEREBBE. | 


TI CREDI SPIRI- 
_T0SO, EH? 


ADDOSSO! 


MA E' IMPOSSIBILE FERMARE SACHA 
VEBLIN QUANDO HA UNA SPADA TRA LE 
MANI E UN CAVALLO SOTTO DI SE'. 


















ANDIAMO... HO PERCORSO SACHA VEBLIN HA MESSO IL 


MEZZA STEPPA PER RITROVARE 
QUEL BASTARDO DI POLGAREV. E 
MANCA POCHISSIMO, ORMAI, PER 
AVERLO TRA na MANI. 





HMM... COMUN- 
QUE SIA, HO IL 
CAVALLO. DIMITRI 
NON USERA' PIU' 
IL SUO. 





CAVALLO AL PICCOLO TROTTO. 


SI FA BUIO.. .. CREDO ) 
SARA' MEGLIO... 

































UN TETTO... CIBO... VODKA. 
E FORSE UNA GIOVANE CONTADINA 
0) ._DALL'ISTINTO MATERNO PER UN 
6 COSACCO LIVIDO DI FREDDO... Sl'... | 
È SIGNORE E' GENEROSO... 





EHI... SEI FORTUNATO, 
SACHA... QUELLA E' UNA 
CAPANNA... 


BUONASERA, DONNA... AVETE IL 
SENSO DELL OSPITALITA' QUI ? 


| E O 
























POSSIAMO RIMEDIARE. 
LASCIA IL TUO CAVALLO 
NELLA NOSTRA STALLA ED 
ENTRA IN CASA. LORO SONO | 
VERUSHKA, MIA FIGLIA, E OLGA, 
._10 SONO MARIA 


SONO SACHA VEBLIN. E 
LE UNICHE CATTIVE INTEN- 
ZIONI SONO NEL MIO STO- 
MACO AFFAMATO. 













CI SONO UOMINI 
NELLA TUA CASA? 














E CIO' CHE HO VISTO NEGLI OCCHI 
DI QUEL COSACCO E' BUONO. 
Sl'... SPERO CHE NON 
TI SBAGLI. 


MADRE... NON SEI STATA IMPRU- 
DENTE A INVITARLO? 


SONO STUFA DI TEMERE | 

] FORESTIERI CHE PASSANO DI 

MQ QUI. E POI, HO IMPARATO A LEG- 
#9 GERE NEGLI OCCHI DELLA GENTE. 


TRA L'ANZIANA E LA GIOVANE, 
UNO SGUARDO INQUIETO. 


MIO... MIO MARITO ARRIVERA' 
PRESTO... E' UN CACCIATORE... 




























AH... HA UNA BELLIS- 














Pali Posi 


SEMBRI UN VALOROSO.... MA MIO 
PADRE E' PIU' VALOROSO DI TE, 
COSACCO. 


"HMM... ACQUA E OTTIMA 
BIADA... IL CAPO DI QUESTA 
FAMIGLIA E' UN UOMO CHE 

PENSA A TUTTO. 














UNA CENA A CUI IL COSACCO HA 
FATTO UN INDISCUTIBILE ONORE. 






"ANCHE DELLA VODKA? SEI UN PUOI DIRLO... IO NON OSEREI LITI- 
ANGELO, DONNA! GARE CON TRE DONNE... 


2 









D 
Li 
# À 


È x. 

"N 2% DI MR \ 

DER 
Da 


e 
























/ BENE... MI SISTEMERO' A DORMIRE 
NELLA STALLA. GRAZIE A DIO, C'E' 

ANCORA GENTE COME VOI NELLA 
MADRE RUSSIA. 


PARLI COME SE AVESSI  \ 
AVUTO QUALCHE PROBLEMA. 


? CHE TI DICEVO, VERUSHKA?... 
| E' UN UOMO DI BUON CUORE. 


L'HO AVUTO. QUATTRO IMPROVVISO, UN SILENZIO F - | 
DISGRAZIATI VOLEVANO RUBARMI |PESANTE. | VOLTI DI MADRE E | “Ro crt NON MOLTO LONTA 


IL CAVALLO. IL CAPO AVEVA 
UNA BRUTTA CICATRICE E UN PALLORE MORTALE. © UN 


OCCHIO BIANCO. MA 10 HO FATTO _| \/ (/Nunsky... Puo' ESSERE 
4 IN MODO DI... 


[PERCHE' TEMETE 
\ QUELL'UOMO ? 


DO... DOVE HAI INCONTRA- solo LUI. EI ORNATO, 


TO QUEGLI UOMINI ? 


ES 


JT di Di CA 


Il COSACCO. DOMANI NE PARLERE- DA ERANO BASTARDI DEL PEGGIOR TIPO... 
| MO... ORA VA' A RIPOSARE... PER CHE MOTIVO POSSONO AVERE PER FAR DEL 
| FAVORE. | 


NON E' UN PROBLEMA TUO, “@/ CHE SUCCEDE QUI? QUEI TIZI SULLA ia 


| © MALE A QUESTE DONNE >... TERRO' GLI 
\ OCCHI APERTI. QUELLI i SONO LONTANI. 


_ sO * 
E' IL TIPO DELLA STRADA, NIJN- 
SKY. NA CERCATO RIPARO QUI. 











CERCO QUEL CANE DI VASILI POLGA- \ 


BUSSANO ALLA 
REV... SAI CHI SONO, VERO? _ 


PORTA, MADRE. , 

SARA' IL COSACCO 

‘4 \ CHE HA DIMENTICATO 
. QUALCOSA. APRIGLI. , 





E LA GIOVANE HA APERTO. 















IE 
edita: ( MISERABILE... ) 
IU CS 

MIT) > SI 









la 















MIO GENERO NON C'E"... E' A 
CACCIA E NON TORNERA' PER 
SETTIMANE. 


















SO CHE STAI MENTENDO, VECCHIA STREGA... 
{ SONO VENUTO A SCUOIARE QUEL PORCO. E NES- 
SUNO ME LO IMPEDIRA!! 


cad fel + 
ct Y 
Alezio L 


" 
ì 






UN POZZO DI DOLORE. DIFFICILE EMERGERNE. 





W 
; N ee 

ia 
I LIZARN n 













| E' ABBASTANZA DURA, COSACCO... MA IN 
fidi FONDO NE SONO CONTENTO. MI DIVERTIRO' CON 
I LA TUA PELLE MENTRE ASPETTO CIO' CHE MI INTE- 


f? 


Ma î | i | VA hs 
[1 y| se j | i 
a = d 
| ì\ S 
MY 
\ 








RESSA DAVVERO. 
















VASILI NON L'AVREBBE MAI 
FATTO... LUI HA_SOLO RINUNCIATO | 
A UNA VITA DI SACCHEGGI... 


BASTA! Y° 
| MSTALI" 
i f I Li È 


fr. 
A Prulita 














LO ERA. MA QUANDO E' NATA 
SUA FIGLIA HA CERCATO DI 
ANDARSENE... NON L'HO PER- 
MESSO, COSACCO. LUI CONOSCE- 
VA I NOSTRI NASCONDIGLI. POTE- 
VA DENUNCIARCI PER ACCATTI- 
VARSI | GIUDICI... 


pr i I ì, | 








VASILI POLGAREV MI HA REGALATO 
QUESTA CICATRICE E MI HA LASCIATO 
CREDENDOMI MORTO... LA POLIZIA DELLO 
ZAR NON HA AVUTO DIFFICOLTA' A CAT- 
TURARMI... HO PASSATO SEI ANNI IN 
| SIBERIA, COSACCO... L'ODIO MI HA DATO 
| FORZA... SONO SCAPPATO E HO COMIN- | 

CIATO A CERCARLO... 



















\N 


A\\ 
N ti 
ASPETTEREMO CHE TORNI... 
E SE TARDERA' TROPPO 
TROVERA' LA SUA FAMIGLIA... 
MA SPARSA A PEZZETTINI 
- QUA E LA'... 
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_ 
2 | 
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% \ 
DA A 


SEI UN BASTARDO! DAMMI \@ |__UNO SPUTO. __ 
Ba vuo: FARMI ARRABBIARE?.. 


UNA SPADA E VEDRAI COME 
FINISCI! / 





NO. FERMO... 
SCIOGLILO. 












SEI IMPAZ- NO. VOGLIO SOLO DIVERTIRMI... & CORRI, COSACCO... CORRI PER LA TUA VITA... FA' 
ZITO ? ACCOMPAGNAMI... IGOR TERRA! RIN MODO CHE I TUO! PIEDI SIANO PIU' VELOCI DELLE 
D'OCCHIO LE DONNE. QUATTRO ZAMPE DEI NOSTRI CAVALLI... CORRI, | 
RMAIAZIIIN di TA COSACCO... YAHAAA! 
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- TW | n E LO FARAM..LA 
AA NL 7 ] \_B MENO CHÉ... 
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a — All maia (| AVANTI, COSACCO... 
IVI : ga A FATTI VEDERE! 
Da I se 
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VASILI POLGAREV COSACCO. 
LORO VOLEVANO ME. HO SOR- 
PRESO QUELLO CHE STAVA ALLA 
CAPANNA... E TI RINGRAZIO. 


UN TIPO CORAGGIOSO... SOLO TU OSI METTER- 
TI CON TRE DONNE INSIEME. 
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NON SPARARE, VASILI... 


| E'IL COSACCO DI CUI TI 


___HO PARLATO. 


NON SO 


AMICO... 10 NON HO VISTO NES- 
SUN PROSCRITTO QUI. SOLO 
TRE FARABUTTI MORTI E UN 
CACCIATORE CON LA pi BELLA 
FAMIGLIA I 


TE LO DICEVO, VERUSHKA... 10 SO LEGGERE 
NEGLI OCCHI DELLA GENTE... CHE IL CIELO 
VEGLI SU DI TE, SACHA VEBLIN. 





AVETE ROVINATO UNA 
BOTTIGLIA DI OTTIM 
UN DELITTO MPERDONADILEI 


SE NON STAI FERMO, Til 
ROVINEREMO LA TESTA! 
FORZA... LEGATELO! 


VOBILE AMICO 


GUADRUPEDE. NDO 
ALLA FRATELLANZA TRA 
CAVALIERE E 
CAVALLO. . MIC! 


| CALMA. - GALMA.. NON So CHE 
COSA SUCCEDE, MA SONO UN UOMO 
VIFIZO SE POTETE SPIEGARMI. 


PIANTALA DI © 
FRIGNARE, BASTARDO! 





SAI CHE CI SERVE 
PUOI DIRLO... MI VIVO... PER ORA. 


HA ROTTO TRE DENTI... 


i ERA PERICOLOSO... PER LO AMMAZZEREI! 


Poco NON cl 
pertica 


DEL SUO CAVALLO. 


SIA 
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LEGATELO ALLA SELLA 


\/ CHE SUCCEDE QUI? QUESTI 


NoN SONO NORMALI BANDITI.. 
DOVE MI PORTANO > I 





NEGLI OCCHI DELLA DONNA, UNO 


SGUARDO FREDDO. LO SsUIRTO DI CHI 


| HA GIA' CONDANNATO. 
quan 


E' LUI, 
MIVAIL.. 


CHE SIGNIFICA 
TUTTO QUESTO?... 


POTETE SPIEGARMI...? 


DI NUOVO QUEGLI OCCHI GELIDI. 


Sl'. E LUI, MIVSAIL... LUI HA 
UCCISO MIO MARITO MENTRE 
\ PASSEGGIAVAMO PER IL Bosco. 
S NON C'E' DUBBIO. 


MA\I Lo ABBIAMO TROVATO TRAI 


SUOI ABITI, SIGNORA. 


L'ANELLO DI PIOTR... GLI HA 


TAGLIATO IL DITO DOPO 
AVERLO ASSASSINATO... 


IL VOLTO DI MIJAIL ZARKOV E' UNA | 


_IMASCHERA DI CERA. 


PIOTR ERA MIO FRATELLO... UN 
UOMO AMATO DAI CONTADINI... 
MOLTI BAMBINI DELLA REGIONE 
PORTANO IL SUO NOME... LUI NON 
| MERITAVA LA MORTE INFAME CHE 
GLI HAI DATO, BANDIT 0. 
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NW (4 / 


e! PZ® 


VOI SIETE PAZZI! | I0 SONO 
SACHA VEBLIN E NON HO NIENTE A | 
CHE FARE sn er CHE STATE 


| GUARDALO BENE, TATIANA... 
E' L'UOMO CHE HAI VISTO 
FUGGIRE ? 


ANCHE LUI AVRA' UNA MORTE 
INFAME.... OCCUPATENE CON 
— COSCIENZA, IVAN. 


(TSARA' UN PIACERE, MIA 
SIGNORA. 








SAI CHE Ho BISOGNO DI TE... 





















7 LASCIATEMI TATIANA... \ 
| DIMENTICALO, MIO CARO ORA PIU' CHE MAI... MI SENTO 
MALEDIZIONE ' Ji | ni; UO- | MIJAIL... LA SUA MISERABILE VITA TANTO SOLA... 
_MO... NON RIPAGHERA' QUELLA DI | 









IT SARO'AL TUO 
FIANCO, TATIANA... 


- e 
LT 
la | Qu 
SAS 


PIOTR... MA ALMENO LA VENDETTA @ 
SARA' UNA CONSOLAZIONE... 














DANNAZIONE.... MI 

AMMAZZERANNO coME UN AGNELLO. 

cHE MODO ma DI FINIRE | MIEI 
GIORNI... 


IVAN voRoLEG HA SORRISO 
MOSTRANDO UNA FILA DI DENTI 
GUASTI, GIALLASTRI. 


! QUESTO E' UN BUON 
POSTO, COSACCO. SCAVA. 


SARAI MIO, MIJAIL ZARKOV... 

SEI UNA DELLE RAGIONI PRINCIPAL 
PER CUI MI SoNO LIBERATA D 

QUELLO STUPIPO DI TUO FRATELLO... 
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i TTTTT Mt} TA 


OTTIMO. MOLLA LA 
PALA ED ENTRA NEL 
POZZO, VEBLIN. 


AVREI POTUTO AMMAZZARTI 
RAPIDAMENTE, MA... CHE C'E' DI 
MALE A DIVERTIRSI. UN Po'> 


POI L'HA COPERTO DI TERRA. 












ECCO... COSI' STAI BENE... | 
PASSAMI LE SPADE, DIMITRI. 
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TIENI LA TESTA ALTA E FERMA, 
COSACCO. PIU' CHE PUOI... QUANDO LA 
ABBASSERAI, LE PUNTE DI QUELLE SPADE TI 
DISSANGUERANNO COME UN MAIALE... E IL 
BELLO E' CHE NESSUNO VERRA' AD 
AIUTARTI... TUTTI | CONTADINI SANNO 
CHE L'ASSASSINO DEL BUON PIOTR 
ZARKOV E' STATO PRESO E 
FESTEGGERANNO LA TUA MORTE. 












A MAI PIU', 
cOSACCO. 








MALE- 
DETTI! 
















QUEI BASTARDI NON POTEVANO |\ 
STUDIARE NIENTE DI PEGGIO... |IL_SOLE. IL SOLE SULLA 


o i° |TESTA. UNA MALEDIZIONE DI 
GUERRA: TI SPOISTERO PIU' IN UN GIORNO DANNATO. 





pe i74 ri NALI 
i 7, D A Hi) % 
E QUESTE FOTTUTE SPADE 


ASPETTANO SOLO DI TAGLIAR- , 
MI LA GOLA... 






TA 
PER DOMANI SARAI CIBO PER | LUPI, 
SACHA VEBLIN... E NON SARA' UNA 


MORTE EROICA, MA LA PIU' STUPIDA 
E MISERABILE CHE POTESSI AVERE... 


T\ 


















IL MIO COLLO... 
NON RESISTERO' 
MOLTO... 












_ a 
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"IL Mio collo... 
MALEDIZIONE ... 


TI STO SALVANDO. 
4 svago gl 
INNOCENTE... 


e qa cx] 


- dc È 
(A 


dee —_ 
dr 


E' UNO SCIACALLO IN 
10 Ho TACIUTO PERCHE'... CHI 


Sl'. LEI LI HA ISTIGATI... 
UN coRPO DI DONNA... 


| VOCE CHE L'ASSASSINO ERA STATO CATTURATO... 


\l POTEVO LASCIAR MORIRE UN Ue 
MI AVREBBE CREDUTO ? MA QUANDO SI E' SPARSA LA Wl 


UBRIACARSI NELLA TAVERNA... 


SEI VENUTA A GODERTI LO 
SPETTACOLO P_ 


/ lo ERO NEL BOSCO © 
MENTRE PADRON PIOTR E 
SUA MOGLIE PASSEG- 
GIAVANO. E Ho VISTO 
CHI L'HA Ucciso. 


"GLI STESSI CHE MÌ 
QUI, VERO? 


HO CAPITO CHE NoN 


NON So NEPPURE o] 
IL TUO NOME. MA Y 


INNOCENTE... Ho ASPETTATO | 
CHE ANDASSERO A 


E POI SAREBBE STATO UNO 


NP | > pi SPRECO. SEI UN UOMO MOLTO | 


BELLO, SAI ? 





DI 


| HANNO SEPPELLITO | 


OLGA TITOVA E' IL MIO NOME... ORA VEDI DI 
FUGGIRE, coSsACCO, CHE ASPETTI? 


NE 


IVAN VOROLEG HA BEVUTO DI 
NUOVO E SI E' APPRESTATO A 
RIEMPIRE IL BICCHIERE. 


RACCONTACI COME L'HAI 
"CATTURATO, IVAN... — 


ASCOLTATE TUTTI! QUESTO } 
O 


+ FORESTIERO NoN HA 
| ASSASSINATO PADRON PIOTR... 
IO Ho VISTO VOROLEG E | SUOI 
UCCIDERLO NEL Bosco. 
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Sl'. RACCONTA, VOROLEG... 
voglio SENTIRTI ANCH'IO. 


MENZOGNA!... E' UNA 
MENZOGNA! LEI MENTE! 





“ AMMAZZATE IL 
cOSACCO! 


E ADESSO E' IL TUO 
TURNO, UOMO DAL 
CUORE DI AVVOLTOIO. 





JIM E ORA RESTA\l 
IA solo L'ARPIA. | 


da = 
DI E 
u Sa n * 
LI Sa i ì 
"N = I = io) 
" ma 


ILE DITA SOTTILI DI TATIANA ORLOFF HANNO | 
ACCAREZZATO LA GUANCIA DELL'UOMO IN 
UN GESTO DAL cHIARO Tono DI POSSESSO. 


| Io rag TE LA SUA FELICITÀ ZARKOY FA OLO Pornesti 
"PERCHE! ONDERLO, MIJAIL ? ION Ho coNOScIUTO 2LICITA' ... UN O, 

SAI tg or CEPRE teen | AL SUO FIANCO... CERCA DI FINIRE COME TUO FRATELLO. 
o _ - CAPIRE... Ho BISOGNO DI TE. ! 


4 

NON PRENDERO' 
SUL SERIO LE 
TUE PAROLE. 











— | ANCHE QUELLO DI OLGA TITOVA, LA CONTADINA, E' UNO 
( CHE SIGNIFICA? SGUARDO CHE CONDANNA. — 
o =} |{{}\\X 77 LEILO HAFATTO © 
pre, / {der x | UCCIDERE NEL Bosco. 


IO Ho VISTO. 


TM 


10... L'HO FATTO PER TE, 
MIJAIL... PER IL DENARO... 


STATE ì TATE CI SUOI DUE 

| Ì C | D | | I | 

pafno=] (ener reso Il "ecuntic manone | | SONORA io 
/ CONTADINA, EH ? | POTRA' PIU' ESSERTI | is ses 

\ UUDOV'E'IVANP UTILE, SCROFA! | 











1 =! 
A PALI 
ia ALI 
% 


"L " 


DI 








ANDIAMOCENE... CIO' 
CHE SUCCEDE QUI 









- ( VIPERA! 





Aigle | dg 
\ ff N È bat 9A 















( T Si'... BASTANO POCHE coSE A FAR 
ù Ò | FELICE UN UOMO. UN BUON cAVALLO, 
. His” A) UNA BOTTIGLIA DI VODKA... UNA 
i Vl [KS RAGAZZA AFFETTUOSA... 










N RARSEZA A 
MOTIVI: 
AN DE | - À À È > % È Ca si 
Va a SAREBBE STATO 1° 
si; »* Vi DAVVERO UNO SPRECO, % 







SACHA. NON CREDI? 


P 
Li 
OI 
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CAPITOLO SESTO 


f SI CHIAMA ANDREI GOROV E 

| NELLA SUA VITA NON SI E' 
MAI DISTINTO PER ALTRO 
CHE PER LA SUA TOTALE 
ROZZEZZA. E' STATO UN 

| MODESTO FABBRO, SENZA 
PRETESE E SENZA OPINIONI. 

| E NESSUNO QUASI RICORDA 
LA SUA ESISTENZA... EPPU- 
RE E' LUI CHE ENTRA IN 
CASA, PRENDE IL FUCILE, SI 

| RIEMPIE LE TASCHE DI CAR- © 
TUCCE E SI METTE IL COL- 
TELLO NELLO STIVALE. 
SENZA DIRE NIENTE ALL 
FAMIGLIA. | 


{Poi ESCE NELLA STRADA DESER- 
TA E MEZZOGIORNO E NEVICA 















VIENI, VASSILI... 10 TI 
DARO' UNA SEPOLTURA 
CRISTIANA. — 












IN ECCOLO... POVE-0 
\ RO VASSILI... 



















“er : | jp Il — 
lat "4% N \Ò < = - 
JE 2 


VASSILI NON E' MAI STATO UN 


K “ei SI 
CHE FAI, GOROV >? SEI PAZZO? 
IL BARONE HA ORDINATO CHE IL BANDITO. ERA UN UOMO ONESTO, 


CADAVERE DI QUESTO BANDITO NONE CHE MERITA QUALCOSA DI MEGLIO DI 
VENISSE TOCCATO DA NESSUNO. QUESTA MORTE INDEGNA. | 


OSI DISCUTERE GLI 
ORDINI DEL BARONE ? 
Sl'... SEI PAZZO. 
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f NO... SONO UN BUON CRISTIANO 
E NON MI PIACEREBBE PRESEN- 
TARMI UN GIORNO AL SIGNORE E 
DIRGLI CHE MI SONO SPORCATO 
L'ANIMA CON LA MENZOGNA, LA , 
PAURA E IL SERVILISMO__ 


{ SEPPELLIRO' VASSILI E POI SCRI- ]RIAPPENDI QUEL CORPO, FABBRO. 

| VERO' UNA LETTERA DI PROTESTA — 

| ALLO ZAR E LA FARO' FIRMARE DA 

| TUTTI GLI ABITANTI DEL VILLAGGIO. 

E' ORA CHE GLI ABUSI, | CRIMINI E IL 
TERRORE CESSINO. NON SIAMO 

BESTIE. SIAMO CRISTIANI. 


& ">" T MM 
n° 2 












” NO. ERA UN BRAV'U0- \ 
MO E UN BUON AMICO. 
















(74 
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SOLO ALLORA NOTA IL CAVALIERE 
CHE LO OSSERVA INCURIOSITO. E' 
UN GIOVANE DAL SORRISO STRANO, | 

DE esita DISTRATTAMENTE UNA 


SEI... SEI PAZZO! IL BARONE 
TI FARA' IMPICCARE! 


! NON SONO 
ANCORA MORTO. 
VATTENE. 





EHI... SAI RENDER- 
TI IMPOPOLARE IN FRET- 
TA, EH? 


Ddl î 
a | l'a Ù BAH 
PTT ATI IL àÒ6ZMWZ 














DIMMI... SAI PER CASO 
SCRIVERE ? 











TY SACHA VEBLIN, COSACCO |)l 
DEL MAR NERO... E LASCIA IN|| 


| PACE IL FUCILE. SONO SOLO || 
DI PASSAGGIO. | 







L'HAI DETTO... PER CASO. 
PERCHE' TI INTERESSA? 



















BE'... COMINCIA A DETTARE... 
MA PIANO, EH? SO SCRIVERE, 
MA NON SONO UN FULMINE. 








10... NON_SONO CAPACE... E LO ZAR STA VISITANDO QUESTE 
; JERE TERRE SUL TRENO IMPERIALE. QUI 
DEVO SCRIVERE UNA LETTERA. LO | VICINO C'E' LA STAZIONE DI ZAPO- 
| Td RONYAE LUI CI PASSERA' DOMANI. 

74. AH, SI... LA TUA FAMOSA \LA' GLI CONSEGNERO' LA LETTERA. 

| LETTERA ALLO ZAR. E PUO! > 

SPIEGARMI COME PENSI DI | 
FARGLIELA ARRIVARE ? 














59 


NO, ECCELLENZA... E L'HANNO FIRMATA DIFFICOLTA'?_TU 
miti TUTTI GLI ABITANTI DEL VILLAGGIO. QUESTO | DELIRI... QUESTE TER- | 
TAR? SCHERZI? MALE. NON SONO SERVI, MA LIBERI CITTA-| —RÉ SONO MIE! 
DINI... VOSTRA ECCELLENZA POTREBBE AVERE 
DELLE DIFFICOLTA"... 


spiga HA RAGIONE, ECCELLENZA. 
TEMPI SONO UN PO' CAMBIATI.. SAREBBE 


MEGLIO CHE QUELLA LETTERA NON ARRIVAS- , 
LETTERA SIAMO MOLTO LONTANO DA SAN PIETROBURGO. E 
| SE NELLE MANI DELLO ZAR. — ABITUATO A CONSIDERARE LA SUA LEGGE COME L'UNI- 
è iliona soccssetà. VITI ll MA CA... MA OCCUPIAMOCI DEL FABBRO 


| DANNAZIONE! E IMPICCATE 

| QUELLO STUPIDO FABBRO 

ALL'ALBERO PIU' ALTO CHE 

TROVATE! E POI SCACCIATE 
A SUA FAMIGLIA E BRUCIA- 
TE LA SUA — i 


SAI... MI DUOLE ANCORA ‘“ FORSE CERCHERANNO DI 
LA MANO DAL TANTO las 
SCRIVERE... FERMARTI. 


MA ALMENO L'ABBIAMO IMMAGINO DI Sl', MA 
FATTO. E TUTTI HANNO FIR- fl {| QUESTO NON CONTA. 10 
DEVO CONSEGNARE LA 
LETTERA ALLO ZAR. _ 
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SEFB8” SEI UN TESTARDO INCREDIBILE... E MI HAI INCURIOSITO. 
“Zezii CREDO CHE VERRO' CON TE PER VEDERE COME VA A FINIRE. 





CONTENTO TU... MA NON“ 
DIMENTICARE QUELLO CHE HAI 
DETTO. SARA' PERICOLOSO. 


= Pa Ci L "mi È FÉ 





sar ECCOLO... MA C'E' UN ALTRO 
PERCHE' HANNO IMPIC- \ CAVALIERE CON LUI. 
CATO VASSILI? — 


ERA UN UOMO CON DIGNI- Y PECCATO... PER 
LUI, NATURALMENTE. 


TA'. NON SI E' UMILIATO. E TU 
‘SAI CHE L'ALBERO CHE NON SIT" MORIRA' SENZA = 
| SAPERE PERCHE'. |. - 









Î SAI, FABBRO? OGGI FARO' 
|" COSA CHE DETESTO. 









PIEGA VIENE SPEZZATO. 









. i | | "NI 4 | ti, 
Te \ TA 
I 

AL 


















SPRECARE BUONA voDKa...A Y/ ; PAMERTA TE 
VOLTE te" DE SACRIFICI ELLE DSCALIOI. 






DIAVOLO! IL FIENO STA BRUCIAN- 
DO! CHE SUCCEDE ? 





IL COSACCO! E' 
STATO QUEL MALE- | 
DETTO COSACCO! |, 
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MA PER FORTUNA POSSO FARE \ 
QUALCOSA PER RIMEDIARE. 
TIT = AH! SAPEVO CHELA 
47 TUA COMPAGNIA SAREBBE 
STATA PIACEVOLE... E NON 
SBAGLIAVO! 





fl HMM... VEDO QUELLO CHE VOLEVI 
DIRE... PECCATO PER LA VODKA. 
















BRUCIO! 






; hi, Î IT n" 
i TINA. 
ct \ RT) | ! 
PER LA PRIMA VOLTA LA VOCE DEL BARONE SI E' TUTTI A CAVALLO! ME NE OCCUPERO' I0 STES- 
SPEZZATA IN UNA NOTA DI ISTERIA. \ SO! VOGLIO LE TESTE DI QUEI DUE BASTARDI! 
CHE SUCCEDE? SONO CIRCONDATO DA Ma; _ | ! = 
INCAPACI ? BASTANO UN PIDOCCHIOSO FABBRO | 4 ui | FE I 
E UN VAGABONDO COSACCO A FAR TORNARE Al| | fee — 
CASA | MIEI UOMINI CON LA CODA TRA LE 
GAMBE >? QUELLA LETTERA NON DEVE ARRIVA- 
| RE ALLO ZAR! 


_r__ 
peli 


































SONO CURIOSO... PERCHE' FAI TUTTO QUESTO? 


NON SONO UOMO DI CULTURA E NON SO SPIE- 

/)  GARMI MOLTO BERE... HO DEI FIGLI. E NON MI 
PIACEREBBE CHE UN GIORNO QUALCUNO LI IMPIC- 
CASSE PER UN CAPRICCIO. FORSE E' PER QUE- 
STO... 0 FORSE PERCHE' | FIGLI DI VASSILI HANNO 
GIOCATO CON | MIEI... NON SO... SO SOLTANTO 
CHE NON SI PUO' SEMPRE ASPETTARE CHE SIA 
UN ALTRO A FARE IL PRIMO PASSO. 








GUARDA... ECCO LA 
STAZIONE... 


KYWARUZ" NV f 
GIA'... E QUELLO E' IL COMITATO DI — 
RICEVIMENTO PER NOI... FERMIAMOCI DIE- 
TRO QUELLA LEGNA. | 









62 









TU, FABBRO... VOGLIAMO 
PARLARE CON TE. 






STAVOLTA L'HO FATTO 10. 


E NEL FARLO HAI PESTATO iL 
PIEDE A QUALCUNO. 












HA DETTO CHE VUOLE CT 
| RE. FORSE POTREMO RISOLVERE 
nl LA COSA RAGIONEVOLMENTE. 
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IL COSACCO! ERA ANCORA 
LUI! AMMAZZATELO! 


ASSASSINI! MALEDETTI 
ASSASSINI! 





pb 
, Le 
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| Ci 
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L si 
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I KyV I 
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\ | 
di 
mi ; |) ® 
il i 4 a 
| d e F, LA 


UN TERRIBILE | 
ERRORE. | 


CORAGGIO, FABBRO! NON 
MORIRE! ARRIVO! — 
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SONO QUI, AMICO! NON SONO — Î (Lo SAPEVO... NON VALEVANO NIEN- \ 
ANCORA MORTO! — — TE... IMMONDIZIA! 





f Ca \ 
d' | N | 
_ IN) Ù 


ABBIAMO VINTO, FABBRO... — PRENDI... FORSE E' UN PO' SPORCA 
LI ABBIAMO... | DI SANGUE... CHIEDIGLI DI SCUSAR- 


——- | ..+ DIGLI CHE SIAMO SUDDITI FEDE- 
No, cosacco... 10 NON HO Mi {| <A E AMO TEMPO IN, lil... CHE E' STATO CONTRO LA 

| VINTO MOLTO... STO MOREN- LO ZAR... DEVI DARGLIELA. Lui | NOSTRA... VOLONTA'... DIGLI CHE 10 
O... GUARDA. TRA POCO NON DEVE SAPERE CHE COSA E' SUC- | VOLEVO SOLO... LA LETTERA, PER 


LI 
# 


_Ò Alla S 


ECCO IL-TRENO DELLO RIPOSA IN PACE, AMICO. CONSEGNERO' LA LETTERA E 
ZAR... AVANTI CON LA POI TI PORTERO' AL TUO VILLAGGIO. NON SO CHE COSA 
BANDA! (PENSERA' LO ZAR, MA SO CHE COSA PENSERANNO LA TUA 
FAMIGLIA E | TUOI VICINI. RIPOSA IN PACE. 


+ 
pi è s | Au 


BE'... IMAGINO AVESSE 
MOLTA FRETTA... 
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CAPITOLO SETTIMO | | i LA SERA IDEALE PER RACCONTARE 


STORIE, FUORI LA NEVE CADE VIO- 
LENTA È UN VENTO IMPETUOSO 
ULULA SCHIANTANDO GLI ALBERI, MA 
NELLA TAVERNA IL FUOCO SCOPPIET- 
TA E LA VODKA RISCALDA STOMACI 
I; | BEN PIENI... E UN COSACCO CANTA. 
| CANTA CON LA SUA VOCE POTENTE 
|l| L'EPOPEA MILLE VOLTE CANTATA DI 
Uil! STIENKA RAZIM... E UN ALTRO GLI 
il RISPONDE CON L'ALTRETTANTO 
{ill CANTATA EPOPEA DI PUGATCHEV.... 
ili UN ALTRO SI LASCIA ANDARE A UNA 
_ [NIN PICCANTE STORIA DI DONNE, SOLLE- 
ill VANDO STENTOREE RISATE... UN 
ALTRO ANCORA RACCONTA DELLA 


SII 


a Ù 
Î| 


(\ {78€ GUERRA E NELLA MAGIA DELLE SUE 
Xg\é \'|PAROLE COMPAIONO CAVALLI CARA- | 
Cip dx) COLLANTI, SCINTILLARE DI SPADE 
ME NEL RUGGIRE DEI CANNONI, GRIDA 
2 | SENZA FINE DI UNA CAVALLERIA 
SFRENATA... 


E LA PAROLA PASSA DALL'UNO ALL'ALTRO MENTRE FUORI LA 
TORMENTA SI SCATENA. PERCHE' DUE COSE NUTRONO LO SPIRI- 
TO DEL COSACCO... LA GUERRA E LE LEGGENDE. 


10? NON HO LA PAROLA FACILE, VECCHIO. E POI... N 
è \@ CHE POTREI RACCONTARTI? STORIE DI DONNE > SONO 
: 2-48 TUTTE UGUALI. DI GUERRA? NE HANNO GIA' RACCON- 
TATE TANTE E MEGLIO DI ME. 





6/ 





















RACCONTACI LA STORIA DI PETIA 
VORODKIN. TU L'HAI CONOSCIUTO. 
L'ABBIAMO SENTITA DA MOLTE 
\ BOCCHE ED ERA SEMPRE DIVERSA. 
RACCONTALA TU. 


PETIA?... AH, Sl'... 
PERCHE' NO»... D'AC- | 
CORDO. AVVICINAMI 
QUELLA VODKA E 
ASCOLTA. 





/ PRIMA DI PARLARE DI PETIA, TI PARLERO' 

DEI VORODKIN E DEI BORSTOI... ERANO 

DUE GRANDI FAMIGLIE CHE VIVEVANO 
OLTRE LE RAPIDE DEL VOLGA... 










) TRA LORO. PER QUALCHE SCIOCCHEZZA, 
SENZA DUBBIO. CI FU UN MORTO... E 
| SCOPPIO' L'INFERNO...." 






e _ 4 e: Wa è \ N 
"SI UCCISERO NELLA STEPPA E NEL VILLAGGIO. SI SPARARONO | 
E SI PUGNALARONO STUPIDAMENTE IN NOME DELL'ONORE... CI 
FURONO SCONTRI PAZZESCHI, INCENDI E IMBOSCATE... LE DUE 
FAMIGLIE SI DECIMARONO BARBARAMENTE...!" 


# pill Ml” PETE ® a 





di. / 


P, | 
7) 
9 


dl 
“# 


ni CA ta 
(0a e” 


ne 
e 
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... TI CONOSCO... SEI IVAN 


VORODKIN. VERO ? I { STAI SBAGLIANDO, VORODKIN...\l 


SOLO 10 RESTO VIVO... 












si 





Sl'... E TU SEI PIOTR BOR- 
STOI... SOLO NOI DUE 
SIAMO RIMASTI VIVI... 


== —=--. 
"IMMAGINATE IL MOMENTO. IMMAGI- 


UE ni 4 enti ANNATE LA SCENA. QUESTI DUE UOMINI 


HMM... PARE CHE DOVRO' FINIRE) CHIEDERE? DEVI ESSERE 
IL RO CON LA A. I PAZZO... IL MIO DOVERE E' ASMO DELLA MORTE 
Pirri iti UCCIDERTI... E LO FARO'. = JIBIDI UNO DEI DUE..." 


ASPETTA... VOGLIO CHIE- LO SO... VOGLIO SOLO... W ASCOLTA... HO UN 
DERTI UNA COSA PRIMA | LAM ASCOLTA... SO DI ESSERE WI FIGLIO... STUDIA A SAN 
CHE TU MI UCCIDA. | CONDANNATO E NON TE- BPIETROBURGO... E' L'UNI- 
| MO LA MORTE... MA TU CO CHE HO... SUA MA- | 

POTRESTI FARMI UNA CON- B —DRE E' MORTA... 





— al —. — 





CESSIONE... 


N fe 
MA 08 __ 

SE MI UCCIDI, DOVRA' SMETTERE \{/ STAI SCHER- \ / SET 
DI STUDIARE... QUESTO E' cio'  \V ZANDO? E' LA \ /CRISTIANO, No > 
CHE TI CHIEDO... LASCIAMI VIVE- COSA PIU' || CHE IMPORTA | 
RE FINCHE' AVRA' FINITO. STUPIDA CHE || SE MI AMMAZ- 
be: I HO SENTITO IN /{ Zi ADESSO O | 

\ VITAMIA. /\ TRAUNPAIO 

i o ‘ANNI? 











TU POTRESTI TENTARE DI 
UCCIDERMI... o 
TNO. ANCHE UN BORSTOI SA CHI E' IVAN VORODKIN E \ 
QUANTO VALE LA SUA PAROLA. GIURO SULLA SAL- 
VEZZA DELLA MIA ANIMA CHE NON TENTERO' MAI DI , 
EVITARE LA MORTE PER MANO TUA. | 





"FORSE FU PER QUEI CADAVERI SPARSI 
INTORNO A LORO... FORSE PER L'ODORE DI 
SANGUE... CHI LO SA?... FORSE NEPPURE 
BORSTOI IN PERSONA POTREBBE RISPON- 
fl DERE A QUESTA DOMANDA..." 

GIURA SU QUE- ® 
STA CROCE. 












































"TUTTI VENNERO A SAPERE DELL'AS- 

) SURDO PATTO E UNA COSA MOLTO 
SIMILE ALL'ORRORE DOMINO' LA GENTE 
DAVANTI ALL'INUMANITA' DI QUELLA 
SITUAZIONE N 

E' UNA COSA DEL 
DEMONIO! STANNO 
| GIOCANDO CONLA 
| SALVEZZA DELLE 
\ LORO ANIME! 


ir 


"COSI! SI STRINSE QUEL PAT- 
TO STRANO E SPAVENTOSO. 

LA MORTE ERA STATA RIMAN- 
DATA. QUELLA SERA, PRIMA DI 
DORMIRE, PIOTR BORSTOI PULI' 
E UNSE IL PROPRIO REVOLVER E| 
LO CARICO'. UN CERIMONIALE 

CHE DA ALLORA AVREBBE RIPE- 
TUTO OGNI SERA" 


id 




































l SI". MEGLIO \ 
TENERLI LON- } 
| TANI. 


















‘il DUE TORNARONO A UNA VITA QUASI NORMALE. SI INC 
CIAVANO PER LA STRADA E SI IGNORAVANO..." 





FA 




















"PASSO' UN ANNO... OGNI SERA 
IUN REVOLVER ERA PULITO E 

\ICARICATO. E OGNI QUATTRO SET- 
TIMANE ARRIVAVA UNA LETTERA... 
E IL TEMPO CONTINUAVA A SCOR- 


HMM... NON MI PIACE LA STO- 
RIA DI QUESTA RAGAZZA... 
PETIA E' GIOVANE... POTREBBE 
METTERSI NEI GUAI... 


"DA QUEL GIORNO SI CREO' UN 
NUOVO RITUALE NELL'ALLUCINANTE 
STORIA..." 


GUARDA... E' ARRIVATA UNA \ 
LETTERA DI PETIA... PRIMA ME 
LE LEGGEVA MIO FRATELLO... 

MA LUI E' MORTO... E NON SO 
| A CHI RIVOLGERMI... TU SAI 
LEGGERE... HO PENSATO CHE 

FORSE... 
























| OTTIMA. QUALE CARRIERA | 
MIGLIORE PER UN RAGAZZO INTELLI- 
— GENTE E IRREQUIETO COME LUI ? 






E LA STORIA DELL'AC- 
CADEMIA MILITARE P 







E 
AV 

a 107/ € si: | 

\ N | Pr H I a 

RIFER AUESTA T BE'.. CREDO-DI POTER ASPET- 
AL NOSTRO PATTO. LAGCORGO ERA |} TARE FINCHE' TERMINERA' L'ACCA- 


PER DUE ANNI... ORA LUI VUOLE Con- | VEMIA... MA ALLORA TI UCCIDERO'. 
TINUARE GLI STUDI. OCCORRERA' D'ACCORDO > 
| "è PA 


” D'ACCORDO... E 
GRAZIE. 
















GUARDALI... QUEI DUE 
SONO PAZZI... 


Sl'. DOVREMMO CAC- 
| CIARLI DAL VILLAGGIO. LA 
LORO PAZZIA ATTIRERA' LA 
SFORTUNA. 



















Tè: 






















/ C'E' UNA SOLA COSA cHe 9% 
W Mi PREOCCUPA... SI PARLA DI 
GUERRA CONTRO LA TUR- 
CHIA... E CONTRO INGLESI E 
FRANCESI... 


Wi (IT E CONCIO'? A LUI NoN | 
IM TOCCHERA'... E' SOLO UN 
RAGAZZINO... | 


"E IL TEMPO CONTINUO' A PASSA- 
| RE. L'INVERNO PORTAVA NEVE E 
LA PRIMAVERA RESURREZIONE... 
E C'ERA SEMPRE LA PRESENZA | 
INVISIBILE DI QUEL GIOVANE LON- 
a 


| NON VERRA' PER LE VACANZE... 
| IL TEMPO NON GLI BASTEREBBE... 


". LOGICO. VIVIAMO TROPPO È“ 
LONTANO. E' MEGLIO CHE PER- 










f E QUESTO MI RICORDA... DOVRAI 
AIUTARMI A SCRIVERE UNA LETTE- 
RA... PER LUI... SULLA QUESTIONE 
DELL'ACCADEMIA... 


CERTO... CERTO... 










































IVAN... IVAN... SVEGLIATI ALLA 
REALTA'... IL NOSTRO BAMBINO SI 
| E' FATTO UOMO... ORMAI E' UN... 







I EGLI STESSO AVESSE ASCOLTATO 


DA LONTANO LE PROPRIE PAROLE..." ME NE VADO... DEVO PEN- 


SARE... SONO CONFUSO... 


HAI SENTITO ? HO 
DETTO NOSTRO BAMBINO... | 











L'HO SENTITO, PIOTR... NON E' 

FORSE COSl'? E' ANCHE TUO FIGLIO... E' 

YRISTATA LA TUA PIETA' A PERMETTERGLI 
ll DI DIVENTARE QUALCUNO... 


#, Sl. L'HANNO NOMINATO UFFICIALE — 
DEI DRAGONI DI POLNIKOV.... 
BUON REGGIMEN- 


TO... NE HO SENTITO 
| PARLARE. 





















"E PIOTR BORSTOI PASSO' LA NOTTE SVE- 
GLIO, A MEDITARE... E ALL'ALBA SCARICO' IL 
REVOLVER, LO AVVOLSE IN UNA TELA INGRAS- 
SATA... DOPOTUTTO, UN REVOLVER E' UN 
OGGETTO DI VALORE... E LO MISE IN UN BAULE | 
IN SOFFITTA..." 
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= pers Lib” "l GIORNI PASSARONO. LE LETTERE ORA ERANO 
ssaa 1; Lone A STROPICCIATE, MACCHIATE DI FANGO E 


i NON TI PREOCCUPARE, 
AMICO. VEDRAI CHE NON | LO HANNO DECORATO... LUI E UN CoOsacco. 
i SUCCEDERA' NIENTE. UN } | CHIAMATO SACHA VEBLIN... HANNO ELIMINATO 
i GIORNO, QUANDO SARA' } | INSIEME UNA BATTERIA... DICE CHE PER ASA 
GENERALE, TORNERA' | SIARES Si SONO UBRIACATI PER DIECI GIORNI... , 
QUI... VEDRAI.. ; 


DI, | 
de \dniil NUO | | È È Pal » | 1 n — ‘ 
— — — "L'ECO DELLA GUERRA SI FECE I / HYMM._ E' STATO FERITO È HA 
"a TA et |\ REALTA'. CI FURONO VEDOVE E CHIESTO AL SUO AMICO SACHA 
dei STAI PENC: ORFANI. CI FURONO PIANTI E MESSE }{ VEBLIN DI SCRIVERTI. NON APPE- 
== PER 1 DEFUNTI... {\ NA SI RIMETTERA', TORNERA' A 


SONO VECCHIO, PIOTR._ \ È : FARLO LUI STESSO.. 
NL i > PIOTR! PIOTRI... MI E' ARRI- 
ECCO TUTTO. NON CI BADARE.) { (VATA UNA LETTERA. E NON) |)/T GRAZIE A DIO... PER UN 
> \'E'LA SCRITTURA Di PETIA! / \{/\__MOMENTO Ho temuto... 


FAMMI VEDERE... NON) 


UN VECCHIO, MA NON HAI ANCORA UN BRICIOLO DI 
BUON SENSO. 


PREOCCUPARE... TERZI T 
o ; i || (NON DIMENTICARE DI PASSARE 
| PER LA STAZIONE... FORSE C'E' 

| UNA LETTERA... 


MA.. - HAI LA FEBBRE... a { E STARAI QUI, EH P IO MI OCCUPERO! DI TE. SEI 


UN'INFREDDATURA.. NON TI 





9 







FRONÉ UNA STRANA ){ SAI UNA COSA, PIOTR?... TEMO DI NON ESSERE 
PACE IN QUEL PRELUDIO AL RIPOSO FINALE..." QUI QUANDO LUI VERRA"... 

EHI!... PROMOSSO CAPITANO!... QUE- | — i AA i 
STA Sl' CHE E' UNA CARRIERA VELOCE! a IDIOZIE... NON MI DIVENTARE 


: SENTIMENTALE, O TI... 
Sl'... POSSIAMO... ESSERE 
ORGOGLIOSI DI LUI... 








"E | DUE VECCHI NEMICI TRO 






























E ORA... CREDO SIA MEGLIO CHE 

TU CHIAMI IL POPE... NON HO 

MW MOLTI PECCATI DA CONFESSA- 
| RE... MA NON VOGLIO PORTARLI 

CON ME... 


Pe, 


"ERA VERO. ERANO POCHI 
_PECCATI..! 


E NON HAI NEPPURE © 
POTUTO AMMAZZARMI... | 


BAH... NON NE HO_“ 
MAI AVUTO DAVVERO 
VOGLIA... 



























Ye 


IVAN... CHE 
( 


MERAVIGLIA... 





E BACIA PETIA DA PARTE MIA... 
BACIALO TANTO... 
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E' MORTO BENE. 


? BISOGNERA' AVVERTIRE 
GUARDA... SORRIDE. ____IL GIOVANE. 










NON C'E' NESSU- 
NO DA AVVERTIRE. 





















LE HO SCRITTE IO IMITANDO LA“ 
CALLIGRAFIA DI PETIA. IVAN ERA GIA' 
MOLTO MALATO. COSI' SAREBBE MORTO 

FELICE... MIO POVERO AMICO... ORA | 
SONO RIMASTO TANTO SOLO... SENZA 
TE... SENZA PETIA... 










”PETIA VORODKIN E' MORTO IN 
CRIMEA. E' MORTO DA EROE CARICAN- 
DO CONTRO GLI INGLESI. UN SUO 
AMICO, SACHA VEBLIN, CI HA SCRIT- 
TO RACCONTANDOLO... 10 GLIEL'HO 
NASCOSTO... HO EVITATO CHE 
IVAN SAPESSE... 






C'E' SILENZIO, INTORNO. PERFINO | BICCHIERI SONO 
STATI DIMENTICATI. FUORI IL VENTO CONTINUA A 


URLARE. 






I DOPO, NON SI SA DI CHE. AL VILLAGGIO 
DICONO CHE ANDO' A RIUNIRSI ALL'AMI- | 
CO. LI SEPPELLIRONO UNO ACCANTO 
ALL'ALTRO. LO SO. 10 SONO STATO A 
FAR VISITA ALLE TOMBE QUANDO HO 
PORTATO LE CENERI DI PETIA. ME L'A- 
VEVA CHIESTO LUI. LE HO SEPPELLITE 
TRA LE DUE TOMBE PERCHE' ALLA FINE 

| LO AVESSERO CON Loro. 










E' TUTTO... SPERO CHE DIO LI 
ABBIA RIUNITI PER SEMPRE. AMEN. 









TI 












SPARI. E DALLA QUAN- 
TITA' SI DIREBBE UNA 
BATTAGLIA. — 







i GLI ARRIVANO DALL'ALTRA 
RIVA DEL FIUME, SOFFOCANDO 
IL RUMORE DELLA CORRENTE E 
FACENDO VOLAR VIA GLI 
UCCELLI. RICONOSCE SENZA 
DIFFICOLTA' IL LORO MARTEL- 

‘ LARE SOFFOCATO DALLA 
DISTANZA. 


N 

















| MW è 
| [TE A ME cHe IMPORTA? cose DA WI Nt 
UOMINI, QUINDI COSE DA STUPI- Il/ N\ 
DI. E SO QUELLO CHE DI 













| TRE VOLTE VEDOVAE ORA 
{ | SONO COSTRETTA A LAVORARE 
| NEI CAMPI PER... 


GPAZ/ (4) ì N 
INA, VT; UN SORSO DI vooxa)_____| E GRA DER CHE COSA 


TOAHI AVEVO VISTO SUBITO CHE {LE TRUPPE DELLO ZAR ALES- 
pg Ra zo. io È 















SEI UN BRAVO RAGAZZO SANDRO STANNO COMBAT- 
N TENDO CONTRO LE TRUPPE 
ica DELLO ZAR ALESSANDRO. , 





TEMO CHE LA MIA VODKA SIA PIU 
FORTE DI QUANTO PENSAVO... 
T NO. C'E' UN CAPO COSACCO 
CHE AFFERMA DI ESSERE IL VERO 
ZAR. GIURA CHE QUELLO CHE 





STA A SAN PIETROBURGO E' UN || 


IMPOSTORE, MESSO IN QUEL 
POSTO DALLE GRANDI FAMIGLIE 


4 ARISTOCRATICHE PER DOMINARE {53% 
IL PAESE. 


HMM... NON HANNO COMBAT- 
TUTO PER SCHERZO... — 


sid SONO CURIOSO... 
| ANDRO' A DARE 
UN'OCCHIATA... 
BE'... SE VUOI, VA' A DIRLO 


‘A QUEL VAGABONDO DELLA 


STEPPA... COSACCO. 10 
CONTINUO CON LE MIE 
PATATE. 


O Lal” 


Pa n 
do © = è | 


PISSATE L'UFFICIALETTO! 
VIVA LO ZAR! VIVA LA 
VODKA! 


" IMPICCHEREMO PER | 
PIEDI L'IMPOSTORE DI 
\_ SAN PIETROBURGO! 


i e È, 















BENE... SE QUESTO E' L'INIZIO DI 
UN NUOVO ag? CHE DIO ME NE 


‘ Eu ag An è: -- FE | 
| SACHA! SACHA 

f VEBLIN! TU?>... STENTO A 
_—____ CREDERCI! i 











(IVAN ULIENIN! UN ABBRACCIO, AMICO! © 


SST! STA' ZITTO E 
BACIAMI LA MANO... 













A SS i 
oNA | 
NEANCHE UNA PAROLA. ERI 


| GIA' UN PO' SCIROCCATO AL 
REGGIMENTO, MA... 












BACIARTI LA MANO >... SEI 
i PAZZO? NONLO FAREI 
NEPPURE... 


10 NON SONO ULIE- 
NIN, MA LO ZAR ALES- 













se è * 






















E A UN TRATTO L'HO VISTO i 
DA VICINO... E MI E' VENUTA 
L'IPEA... GUARDA. SIAMO 
IDENTICI! 






Sl'... DOPO LA CRIMEA, SONO ANDA- 

| TO IN GIRO CON QUESTI COMPAGNI, 

SENZA LAVORO E SENZA DENARO. 

LA RUSSIA ERA STUFA DI EROI... E 
UN GIORNO HO INCROCIATO LA COMI- 

i TIVA REALE. LO ZAR VISITAVA | 

— SUOI SUDDITI... 


[THE FACCIAMO COI SOLDATI PRIGIO- 
NIERI, MAESTA'? 



























MA CHE PENSI DI GUADAGNARCI? 


ORO... NENT'ALTRO. RACCOGLIERO' UN BOT- 

TINO IMMENSO E ME NE ANDRO' A VIVERE DA 
PRINCIPE A PARIGI. SEMPLICE. E SE CREDI CHE 
NON FUNZIONERA'... GUARDA... 


E' UNA PAZZIA! 


f CERTO... MA | COSACCHI AMANO LE PAZZIE E\\ 
LA GUERRA! HO TROVATO SUBITO DEI SEGUA- 
CI E ABBIAMO COMINCIATO A COMBATTERE. 

ABBIAMO GIA' PRESO SEI CITTA' ... | 


















vez 


| para. "CEL. 
= cl Dal E | 
e) io 5 4 
MAESTA'... VENIAMO A CHIE- 
| DERTI GIUSTIZIA... GLI ESATTORI | 
IPDELLE TASSE HANNO SVUOTATO | 
NOSTRI DEPOSITI... CI HANNO 
LASCIATO SENZA NIENTE... CHE 
MANGEREMO IN INVERNO ? | 





















SEI LO ZAR... 
DIMENTICHI ? 


AH... Sl"... EHM... CHE 
SI PRESENTINO. 


MAESTA"! UNA COMMISSIONE DI 
CONTADINI DESIDERA VEDERTI. 


EH?... DIGLI DI AN- 
ARE A. 





= 


























ZITTO. LASCIA CHE CIRCOLI LA 

I NOTIZIA DELLA MIA GENEROSITA'. 
SE | CONTADINI SI METTONO DAL- 
LA NOSTRA PARTE, NIENTE POTRA' 
FERMARCI. 

F4MM... NON E' UNA ) 
ATTIVA IDEA. I&= 








QUESTI NON SONO 
FATTI MIEI... E NON 
MI PIACE... 


SE LO ZAR DICE DI 


“E TU VERRAI CON | rei I 
VENIRE, TU VIENI, 
ME, SACHA. COSACCO. 







| 

li 
| i 
If va 







GUARDA... PRESTO AVREMO 
PIÙ' DI QUANTO POTREMO MAI 
SPENDERE! 








AMATI \teecertero 


” 
=, 
LI i è # * 
i, aa LL] E 


SEMPRE GLI STESSI VOLTI STAN- 
CHI, SPENTI, AFFAMATI... E GLI 

OCCHI DEI BAMBINI, PIENI DI DESO- 
LATA SPERANZA. 


. 4 










CI SONO CONTADINI CHE\ 
I VOGLIONO VEDERTI. 


lf 
f DI NUOvo?... BE'... 
FAI PASSARE. | 








4" TI RINGRAZIAMO, MA... PER- 
CHE' NON CI DAI LE TERRE CHE 
LAVORIAMO ? COSI' NON 
AVREMMO MAI PIU' FAME... | 









HAI uEi FionER, PSEI STATO IMPAGABI- 
DARVI LE | HAI RAGIONE! FIRMERO' UN | 1 DES 
TERRE ? i TU SEI Lo | UKASE OGGI STESSO! / è init iaia 
= 7 GRAZIE 

SIGNORE. 


o 
/ 
UR 


QUESTE TERRE HANNO BISOGNO DI IRRIGAZIONE. USERE- | 
MO | PRIGIONIERI PER SCAVARE CANALI... E ALZEREMO È 


UNA DIGA.. . SERVIRANNO ANCHE NUOVI GRANAI... — CHE GLI PRENDE > NON 


lecca A CREPERE LUI 





QUANDO ATTACCHEREMO KIRINA ? CI SONO 
ENORMI TESORI LA' ... 















QUI COSTRUIREMO DELLE SCUOLE... HO 
AO AIR DESIO RE pt 
HINO | INI... ATO Nuo-  }W 7 
| LA A PRESTO. PRIMA DOB- 
VE FORGE PER COSTRUIRE sul LUOGO GLI / NyRAiz PA "RESTO. PRIMA NOI 


















ll 
= 


SECONDO ME, TU STAI CONFONDENDO FANTASIA E 
REALTA', IVAN. AVEVO CAPITO CHE VOLEVI SOLO MET- 
TERE INSIEME UN BOTTINO E SCAPPARE... 


PER QUELLO 
C'E' TEMPO. 











BACIO LA TUA MANO, PICCOLO PADRE... 
GRAZIE PER TUTTO CIO' CHE FAI... | 


SIETE LA MIA GENTE. 
VE Lo DEVO. 














ATTENTO. NON C'E' NIENTE 

DI PIU' INFETTIVO DELLA BONTA' 

E DEL PIACERE DI SENTIRSI 
AMATI. 


E LA SUA VOCE SI E' FATTA 
FEBPRILE, ANELANTE. 


/ 

! BISOGNA COSTRUIRE NUOVE 

| CASE PER LA GENTE... PORTA- 
RE MEDICI... BESTIAME... SEO 

POTESSIMO FARCI UNA FERRO- 

VIA... SE POTESSIMO... 














 PIANTALA. 





Z5€ 
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.. MA SONO IL 


IVAN... UN CORPO D'ARMATA \. 
LORO ZAR. 


DELL'ESERCITO IMPERIALE SI 
AVVICINA. CREDO SIA MEGLIO 
PENSARE ALLA FUGA. 


NON ANCORA... C'E' 
TEMPO... DOBBIAMO 
FINIRE LE NUOVE 

DIGHE... 









MALEDIZIONE! SEI IMPAZZITO ? 
CREDI DI ESSERE DAVVERO LO 
ZAR ? NON LO SEI! SVEGLIATI! 


SONO SVEGLIO... FORSE 
NON SONO LO ZAR DI SAN 
PIETROBURGO... 
























SI'. CREDO SIA ORA DI 
SQUAGLIARCELA... 


4 


DA I 
We, e A 


VEDI? COME POTREI 









, | | ABBANDONARLI > 
. LO SO... PRESTO ME NE I RICA AMIANTO: 
ANDRO' ANCH'IO, MA PRIMA i IAA ARMATA; 
VOGLIO FINIRE IL LAVORO... I o SUNT PRIORI FULCI, 
SAI P BENEDIRANNO IL MIO I pag NERA AAGAATALCHIDLTIRI, 
NOME... MI RICORDERANNO... £ ur iiE/A dn 1j;14 AUT (7,0 I 


% " 


LE TRUPPE IMPERIALI SONO VICINE! HANNO “i — 
ARTIGLIERIA E CAVALLERIA... SONO TANTISSIMI... NON ANCORA... 
DOBBIAMO FUGGIRE! ai DOMANI. 





DOMANI SARA' TROPPO TARDI! PER FAVORE, IVAN... SVEGLIATI D î VOGLIO ASPETTARE ANCORA 
ORA O MAI PIU"! QUESTA FOLLIA... NON PUOI COMBAT- | UN GIORNO... DOMANI CE NE 
TERE CONTRO DI LoRO. E PERCHE', || ANDPREMO. 
E 10 DICO CHE C'E' ANCORA POI ? ABBIAMO TUTTO CIO' CHE 
TEMPO! SONO LO ZAR E VOGLIAMO... CHE ALTRO PRETENDI ? 
QUESTI SONO | MIEI ORDINI! I d 
SE SARA' NECESSARIO, COM ky VOGLIO... VOGLIO... 
BATTEREMO! —_ NON sS0... 10... 


LO 
A LI 





AVEVI RAGIONE, SACHA. HO CEDUTO Y_ NON POSSO PIU' E' TROPPO | TU VATT ENE, SACHA. 
AL PIACERE DI ESSERE AMATO...E |TARDI. NON POSSO ABBANDONARE IL TU SEI L'UNICO CHE HA 
ADESSO... CHE FARO'P MIO POPOLO. SONO IL SUO ZAR. CO] o into 
CHE DIO TI AIUTI, TU ll a 


IVAN... NESSUN ALTRO Pi 
LO PUO' FARE. 


N v\ \ 9 
._ # ì di 00 
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, Cal fai 
_ 


ARRIVANO ALL'ALBA. [=== = 
D9:/2ZZZZZ A 


TE LO DICEVO! DOVEVAMO FUGGIRE! 


Pe CE 6 * f ; 
>- NESSUNO FUGGE! TUTTI DIETRO DI MEN RI. 
af CARICHEREMO... E' LO ZAR A GUIDARVI! I, 
Î \/ AVANTI a | 7 





8/ 


HA SENTITO IL CREPITIO DEI COLPI FARSI SEMPRE 
PIU' LENTO... E | RIMBOMBI DEI CANNONI SEMPRE 
| MENO FREQUENTI. POI C'E' SOLO IL SILENZIO. 





i UN BRIVIDO NELL'ARIA FREDDA DELLA MATTINA. 
74 LONTANO, OLTRE IL FIUME, UNA NUBE COLOR 
i PIOMBO SALE VERSO IL CIELO. 
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CAPITOLO NONO TIR 


Ri VENTO Lo PORTA VIA. MA NoN TARDA 
IA TORNARE. 


| IL CANE ULULA. UN SUONO 

LAMENTOSO CHE OGNI TANTO SI 

INTERROMPE PER LASCIARE PoSTO 

SOLO AL SOFFICE CADERE DELLA 
NEVE. MA CHE RICOMINCIA. 


SOPPORTO PIU'. 
MI STA FACENDO 
IMPAZZIRE... 


DANNATA BESTIACCIA! 
CHE DIAVOLO LE PRENDE > 
E POI... CHE CI FA UN CANE 

IN QUESTA REGIONE ? IL 
VILLAGGIO PIU' VICINO E' 
AD ALMENO VENTI 
VERSTE.... 


HA ULULATO DI 
NUOVO. 


NON Lo SOPPORTO PIU'! SE srreczai 
OCCORRE, GLI FAcciO SALTARE | DI Nuovo 
LA TESTA, MA VOGLIO STARE L'ULULATO. 

TRANQUILLO! NON INTENDO —— 

PASSARE LA NOTTE COI CAPELLI 


II 


ULIVI ut 


DI LA'.. 
QU ki” 
BOSCO... 
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o NO... SMETTI DI 

E A UN TRATTO, QUEL | LA E 
PENSIERO... PREOCCUPANTE. | PENSARE A ne DE” 
—= ULULA. FORSE E' FERITO, 0 | 
HA FAME... 0 SEMPLICE- | 
MENTE E' UNO ScHIFO DI 
CANE CHE HA VOGLIA DI 
FARE RUMORE... 


E ALL'IMPROVVISO VEDE 
GLI OCCHI GIALLI DEL 
CANE CHE Lo FISSANO. 







E UN ATTIMO DOPO VEDE 
LA RAGAZZA. 


Î b- ta a 
Pi 0 
















STRANO... E'... E' COME 
SE STESSE CHIAMANDO. 
COME ri aa 














"EHI! SI DIREBBE CHE HAI AVUTO UN BRUTTO © 
INCIDENTE, EH?... LASCIAMI GUARDARE E DI' 
A QUELLA BESTIACCIA DI TENERE | DENTI A 

osTO. ubi 


















; ai nt | _ J : 
... PERFETTO. NON CI SONO OSSA 
ROTTE E TUTTO Clo' CHE DEVI 
| FARE E' CAMBIARTI LA FASCIATURA | 
SPESSO, COME Li CHIAMI E DOVE 
VIVI ? 








PER TUTTA RISPOSTA UN 
GRUGNITO SOFFOCATO. 






NON COMINCIAMO. NE HO 
AVUTO ABBASTANZA DEL Tuo | 
CANE. NON SAI PARLARE ? 


VIA, A "a "ho 
d è pi 9 i ? È 





(ACCIDENTI! BRUTTA FERITA! PER 
\ FORTUNA Ho DI CHE CURARTI... 


— 7° _ 
















tia | TAEARE OSTATO UN 
i | “ur 3 | . _S ou 
MA... Mio Dio! i x 2. INCIDENTE ? 





nti | No! ASPETTA! NoN PUOI ANDARTENE 
VUOI DIRE cHE... TE L'HANNO TAGLIATA ? Ea > ANCORA! QUELLA GAMBA NON E' IN 
DI PROPOSITO ? MA... CHI? dn CONDIZIONI DI... 


A FERMARLO E' IL RINGHIO. 
CAVERNOSO, PREOCCUPANTE. 


IN 


ED E' RIMASTO LI'. E 

LI HA VISTI SPARIRE 
NELLA TORMENTA. E 
LEI SI E' GIRATA Solo 
PER UN ISTANTE, 
SORRIDENTE. 


LA TAVERNA E' AVVELENATA DAL FUMO, DALL'ODORE DI 
UMIDITA' E ALCOL. MA E' L'UNICO RIFUGIO CONTRO LA 
BRUTALITA' DELL'INVERNO. 


UNA RAGAZZA? SEI SICURO? 


Sl'. CON UN ENORME CANE BIANCO E QUALCUNO LE L A dl SILENZIO IMPROVVISO EA 


CHE SEMBRA ; SCAPPATO DALL'INFERNO.| TAGLIATO LA LINGUA. UN TRATTO L'A 


PIÙ' DENSO DEL FUMO. 


CHE c'E'? HO DETTO 
QUALCOSA DI MALE ? 


HAI DETTO UNA MENZOGNA. NON c'E' NESSUNA RAGAZZA 
NEL BOSCO. NON c'E' IL CANE BIANCO... NON c'E' 
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NON c'E'! 
_NON c'e 


DEVE SPARIRE. NON PUo' 
ANDARSENE DI QUI. POTREBBE ANDARE A 
PARLARE IN ALTRI PAESI E LA STORIA 
ARRIVEREBBE ALLE ORECCHIE DELLE 
AUTORITA'. 
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No... QUESTO SAREBBE UN SENTI... Io NON VOGLIO ) 


DELITTO. NoN Posso 
PERMETTERLO! lo... 


QUESTO SAREBBE 
SEMPLICEMENTE UN ALTRO DELIT- 
To, LEONID. HAI PARTECIPATO A 
UNO E NON PUOI RIFIUTARE DI 

PARTECIPARE A UN ALTRO. 
al PAGHERESTI UGUALE, PER UNO o 
PER DUE. QUINDI... 


... SMETTILA DI FRIGNARE E 
CONTINUA A SPORCARE LA TUA 
ANIMA. CHE T'IMPORTA? ORMAI E' 

GIA' CONDANNATA. 








IMMISCHIARMI, MA... 










| 





CHIUDI IL BECCO, VECCHIO. HAI 

LA TUA TAVERNA GRAZIE A 

NOI, QUINDI TACI E SPARISCI. 

NON HAI VISTO NE' SENTITO 
NIENTE. 




























| a: a 4 = 

| ANDIAMO. Lo LASCEREMO NELLA NEVE, LONTANO 
DA GUI. QUANDO Lo TROVERANNO, CREDERANNO 
CHE SI E' PERSO ED E' MORTO CONGELATO. 


E LA RAGAZZA, \J 
ANATOLY ? LEI ML. dl 
E' SEMPRE LA'. [a È 


A * 


/ | 5 
E QUESTO TI SERVIRA' A 
NON DUBITARE. 






























| 
if 


Pd 
Pol LA CERCHEREMO. ABBIAMO 
COMMESSO UN ERRORE A 
LASCIARLA VIVA. POBBIAMO 
ELIMINARLA UNA VOLTA PER 
TUTTE, SE VOGLIAMO VIVERE 

TRANQUILLI. 









TOGLIGLI IL GIACCONE E GLI 
STIVALI. MEGLIO ANDARE SUL 
SICURO. 






sr +» SII 


MIO Dio!... NON RESISTERO' 
MOLTO... STO PER... 


DANNAZIONE! NoN VEDO NIENTE... E' | 
UNA BRUTTA TORMENTA... 


BE'... SE NON TORNIAMO ALY 


CHE SUCCEDE ? CALMATI. 
CHI HAI VISTO ? 


gg NN 
NO! E' LEI! E' QUI! — 
L'HO APPENA 
VISTA! 


e NADIA! ERA LA"! TRA GLI ALBERI! 


SEI PAZZO! 
NESSUNO PUO' STARE 


%, 


da 


DA QUESTE PARTI... £ 
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cdl 



































RICORDO QUANDO L'ABBIAMO 
ABBANDONATA... | SUOI ABITI 
ROTTI... RICORDO... AVEVA IL 
CAGNOLINO BIANCO CHE LE 
AVEVAMO REGALATO PER 
ATTIRARLA NEL BOSCO... 
PERCHE' CI SEGUISSE 
FIDUCIOSA E... 


No? PERCHE' No? SONO CINQUE ANNI W4&r- 
CHE... L'ABBIAMO LASCIATA QUI. CREDEVAMO V/ GE 
|  MORISSE. CREDEVAMO CHE COSl' NoN CI 
SAREMMO SENTITI COLPEVOLI DELLA SUA 
|! = MORTE, MA... LEI E' SOPRAVVISSUTA 
ANATOLY. DOVE E' STATA TUTTO QUESTO 
TEMPO... SE E' VIVA, SE NoN E' UNO 
SPETTRO IN AGGUATO PER Noi? 


NW sa 


















GRIDAVA... GRIDAVA... NON SMETTEVA 
DI GRIDARE. E ALLORA ABBIAMO AVUTO 
{PAURA CHE RACCONTASSE QUELLO CHE LE | 
| AVEVAMO FATTO E TU KAI ESTRATTO IL 
| COLTELLO E... 







ui CAFE ta è 
PERCHE' NON E' MORTA NELLA 
NEVE QUEL GIORNO ? COME E' 


















Sl'. L'HO FATTO. E ALLORA? ERA 
SOLO UNA SPORCA CONTADINA. 
PERCHE' DOVEVA FARE LA 
PREZIOSA? LE Ho OFFERTO DEL | 
PENARO PERCHE' SI CALMASSE, MA 
LEI CONTINUAVA A GRIDARE. NON 
SOPPORTAVO PIU' | SUOI STRILLI! 


r. e ia F- 
1 p_M Ss 
e, 6 al Re ai 














RIUSCITA A SOPRAVVIVERE P 
COM'E' RIUSCITA...P_____, 
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EiZZL FAN UNI 


SPIN N77 





cue e' op 
STATO? MN 


vr 1 


4 
/ 


1, 





\ 
Mi 


LIA 
uR 1/7 





—rae TTT STTT 7 SN X de | EROE 2. ,, Î 
E' IL CANE BIANCO! QUEL \ I | \{\/ AMMAZZE- \AT bio I 
VANNATO CANE BIANCO! | nes Ro' QUELLA | A AM- 
salga | n \ BESTIA! I MAZZERO'! £ 


S| “io | 


TA 
| ALS 





| sila 


ANATOLY.... TORNA \ | nonne | 
| QUI! NoN NON LASCIARMI Solo... HO PAURA. LEI DEVE 
LASCIARMI SOLO! | ESSERE DA QUALCHE PARTE... A SPIARCI... 





















lo NON VOLEVO, MA ERI PASSI CHE SI  UN'OMBRA NELLA 
















TANTO BELLA, NADIA.E 1 | avvicinano. [IMI =—TORMENTA. 
ME RILH sa” .. TU VUOI l 7 | 

CONVINTO: AVEVAMO IENDICARTI. VUOI — [RTI/ RIRE! 

BEVUTO E ANATOLY AVEVA | cl MA lo NoN I "ON VOGLIO MORIRE. 





PORTATO QUEL CAGNOLINO VERO MOBIRCI No! No! NO! 












N. fn 
E'IL CALDO A SV 
CALPO E L'ODORE DI CANE, DI 
SPORCIZIA. 









pw 

! No... NO... 
\ RESTO SOLO fi 
sà 10... NO... NON MI "i, yi 
N PRENDERAI... bui Va 














LO 


e sE 


sil 


N POSSA RACCO 
Clo' CHE E' SUCCESSO, VERO ? 









ee" AH, Sl'... PUOI 
Nr era RACCONTARE... 
\ CAPISCO... 


IMMAGINO CHE QUANDO | RSE NO... 
SARANNO MORTI TUTTI E TRE... CAPISCO... NON 
MANCA NESSUNO... — 


LI 
POSSEDUTA DA UNA FURIA INTENSA E ASSASSINA, 
|DA UNA FEROCE COLLERA CELESTE, DA UN'ANSIA 
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L'IDEA NASCE IN 
QUESTA NOTTE 
NELLA STEPPA, 
ASCOLTANDO IL 
PERSIANO CHE 
RACCONTA con LA 
SUA Voce LENTA, | 
DAVANTI AL FUOCO, 
cIRCONDATO DA 
SILENZIOSI 

| COSACCHI E 
cAROVANIERI. 


LA LOTTA E' INCESSANTE IN TUTTO \N 
IL TERRITORIO E IN TUTTE LE 
CITTA'. DALLA STEPPA DELLA FAME 
FINO A TASHKENT... DAL MARE DI 
ARAL FINO AL AMU DARYA... DA 

| BUKHARA FINO A SAMARKANDA. 


E c'E' COME UN SOSPIRO A QUEL 
NOME LEGGENDARIO, CHE FA 
SOGNARE TUTTI | VIANDANTI. 


ANCHE IL GIOVANE COSACCO DAGLI 
OCCHI DI GATTO NE E' COLPITO. 


SAMARKANDA.... 


PSI'.LA CITTA' SACRA, QUELLA 


i TUTTE LE TRIBU' SI SONO 
| RIBELLATE CONTRO LE FORZE 
i RUSSE... GLI UZBEKI, | TAGIRI, 
I KIRGHISI, | KAZAKI, QUELLO 
DI KOKHANDIA... MIGLIAIA DI 
CAVALIERI ATTRAVERSANO LE 
PIANURE ALZANDO LE LORO 
BANDIERE DI SETA. 


DELLE STRADE DORATE, 

CANTATA DA FIRDUSI E 
Mi OMAR... SAMARKANDA.. IL 
MA NODO DI TUTTE LE PISTE. 


fa Pet 


55 
# 



















E SOTTO IL CIELO CUPO E GELIDO 
RISUONANO Al GALOPPO SFRENATO E LA 
RISATA INARRESTABILE. 


f PER IL NODO DI TUTTE LE PISTE, 


Mi BOLICE RIE AMICO. PER SAMARKANDA. 






PORTAMI A 
SAMARKANDA, 
CAVALLO! 





MA... SEI PAZZO! 










EHI! CHE DIAVOLO CI FAI QUI 


R 1 PIEDI? SOLO UNO STUPIDO CERCA | 
Ie" DI ATTRAVERSARE LA STEPPA | 
| SENZA CAVALLO. i | 


AVEVO UN CAVALLO, 
cosACcCO. MA E' MORTO. A 
VOLTE SUCCEDE. 







GRAZIE, 
AMICO. 











SoNO STATO col COSACCHI DI 
OLEGUIN. COMBATTEVAMO 
CONTRO GLI UZBEKI ViciNo A 
SAMARKANDA. HO FINITO | MIEI 
CINQUE ANNI DI SERVIZIO E ORA 
TORNO A CASA. 


| CAPISCO. E AVEVI TANTA FRETTA DA 
SACRIFICARE IL CAVALLO ? 










HAI UN ASPETTO | 
MISEREVOLE.. DA | 
DOVE VIENI? 














Ho RICEVUTO UNA LETTERA DA UN AMICO. 
{ MI RACCONTAVA cose TERRIBILI SU MIA MogLIE. 
| E | MIEI FIGLI. DEVO ARRIVARE PRESTO. I 





























FUN LUNGO CAMMINO, POI, LA 





















MENTRE MARCIAMO. GLIERLI, IL LATRARE DEI cANI, | \<SANDONATA.. 


ESSERE!  , 







ACCO LI 

| zz LA... QUELLA E'LA 
AH! | MIA CASA. 

I SAMARKANDA... ! 

\ LACITTA' 

GIOIELLO... 















SA di 

! VEDO cHE SEI 
TORNATO, GRIGORIEV. 
NON E' STATA UNA 

i BUONA IDEA. QUESTO 
VILLAGGIO NON FA 
PER TE. E' MEGLIO 
CHE VAI VIA... 





KATIA!... KATIA!... NON CAPISCO... 
MIA MOGLIE... | MIEI FIGLI... DOVE 
POSSONO ESSERE ? 












FIGLI... DOVE SONO? 


C'E' STATA LA PESTE 
E SONO MORTI TUTTI. 
VOLONTA' DI DIO. 






















USI FACILMENTE IL SUO NOME 
PER coPRIRE MENZOGNE. NON — 
cREDO ALLA STORIA DELLA PESTE. 
QUI E' SUCCESSO QUALCOSA DI 
TRAGICO... 10 VOGLIO SAPERLO. 
ANDRO' AL VILLAGGIO. 






f TELA SEI 
CERCATA. , 
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SPERO CHE QUESTO BASTI, 
e e AMICI. NON MI SONO VOLUTO | 
DISTURBARE A SGUAINARE È 
LA SPADA, MA UN ALTRO PO' 
DI STUPIDITA' POTREBBE È 
FARMI CAMBIARE IDEA. 


fe da I iN {NoN SI vEDE NESSUNO. NON LO $0. QUI C'E' | 
E TU... VIENI. ANDIAMO UNA DANNATA VOLTÀ 9l 9. Q 
IN QUESTO DANNATO VILLAGGIO A CHIARIRE TUTTE LE PORTE ELE |) | PUZZADIZOLFOE 


AN FINESTRE SoNo D'INFERNO. SARA' 
se PRSTA PRNRTA SIORA: CHIUSE. CHE DIAVOLO — MEGLIO PARLARE con 


== << E(W(&== il __ SUCCEDE GUI? _, Ò rai 










NON cAPISCO. PERCHE 
PoVREBBERO TEMERMI ? 
A PERCHE' TUA MOGLIE E' | 
ff MORTA, GRIGORIEV. E PERCHE' 
I TUOI FIGLI SONO STATI 
VENDUTI COME SCHIAVI... 






E CoSsl' SEI TORNATO, 
GRIGORIEV. L'HO IMMAGINATO 


Mi DEL VILLAGGIO. IL SILENZIO PUO' 

PARLARE MEGLIO DI UN MILIONE DI 
Si voci. QUESTO SILENZIO MI HA 
PARLATO DELLA PAURA. 


Î VIENI. MAGDA ci DIRA' QUEL CHE 
VOGLIAMO SAPERE. | 

E' CARINA i 
QUESTA MAGDA? Ji 

























43 N 
US ") 


E nh e È 















Ù, 





r. 
rar 49° 


SP? DN 


LEI NON HA CREDUTO A QUELLE 
Voci E HA CONTINUATO A 
RESPINGERLI. E UNA SERA | CANI 
HANNo BEVUTO TRoPPo E TUTTI | 
FRENI SI SONO SPEZZATI. SONO 
ANDATI ALLA FATTORIA, PAZZI E 
DECISI... TUTTI. TUA MOGLIE GLI E' 
USCITA INCONTRO col FUCILE IN 
MANO. ERA UNA DONNA 
CORAGGIOSA. 











29 » 














LEI TI E' STATA FEDELE E HA | 
RESPINTO | CANI cHE LE GIRAVANO 
INTORNO, MA LA SUA STESSA 

VIRTU' HA ACCESO MAGGIOR 
RANCORE E MAGGIOR DESIDERIO. 
POI SONO ARRIVATE Voci DELLA 

TUA MORTE IN BATTAGLIA E | CANI 
HANNo STRETTO ANCORA DI PIU' IL 
CERCHIO. 


PERCHE' TI DOVREI 
0! MENTIRE > SEI UNO 
MENTI! I SCIOcco, GRIGORIEV. SEI 
BEE PARTITO PER LA GUERRA 
LASCIANDO UNA MOGLIE 
GIOVANE E BELLA, 
DESIDERATA DA TUTTI. 



































| NoN SI SA CHI ABBIA 
EFFETTIVAMENTE SPARATO E NoN 
IMPORTA... IL DELITTO E' STATO | 
(4 DI TUTTI. POI, QUANDO UN PoO' DI 
SA RAGIONE E' TORNATA NELLE LORO 
##| TESTE, E' COMINCIATA LA PAURA. 
BISOGNAVA FAR SPARIRE LE 
TRACCE E | TESTIMONI DEL 
CRIMINE. 











LI HANNO VENDUTI A UNA 
CAROVANA PERSIANA CHE 
PASSAVA DI GUI. NoN HANNO 
AVUTO IL CORAGGIO DI 
UCCIDERLI. CON clo' CREDEVANO 
DI ESSERE IN SALVO.. 
NESSUNO AVREDPE PARLATO. 
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MA TU SEI TORNATO. E PER RECUPERARE 
| L'IMPUNITA' DOVRANO UCCIDERTI, GRIGORIEV. 


I MIEI 
FIGLI... 


‘ $ Na = i 
La 
L n - at Nd E 
UCCIDERE NoN 
RISOLVERA' NIENTE...) 


LASCIAMI. SO QUELLO ) 
CHE DEVO FARE. |, 


n LI 
Ji a "= 
È a 4 Fi x | 
i» . = L) 
fl SS ITA 


f AN" i 
vero N 


PRESTO... 
VIENI coN 
ME! | 
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‘VADO A FARE 
GIUSTIZIA, SACHA. 


COPRI LA STRADA. NON AMMAZZARE 
NESSUNO, MA NON LASCIARE NEPPURE 
CHE QUALCUNO SI AVVICINI. 


COME DIAVOLO MI “ 
SONO CACCIATO IN 
QUESTA STORIA? 








E' ENTRATO NEL DEPOSITO DEI CEREA- 
LI... CHE COSA VORRA' FARE ? 


E ADESSO?... HA RADUNATO TUTTI 


CAVALLI DEL VILLAGGIO... CHE HA IN 
TESTA? 


CHE COSA VUOI, 
GRIGORIEV ? 


DA QUI BLOCCO L'USCITA DA 
VILLAGGIO. PER DI PIU', HO TUTTI | 
VOSTRI CAVALLI E ORA STO NEL 
DEPOSITO DI CEREALI. MI SAREBBE 

FACILE INCENDIARLO, SAI ? 


EHI, DEL VILLAGGIO! 
MANDATE UN DELEGATO AD 
ASCOLTARMI... UNO SOLO. E 

DISARMATO! 


Te 


N 


NO! SE TU LO FACESSI, QUESTO 
INVERNO MORIREMMO DI FAME! 


QUESTO NON MI DISTURBEREBPBE 
PER NIENTE, MA NON E' QUELLO CHE 
HO IN MENTE. NO... HO BLOCCATO 
IL VILLAGGIO... SENZA CAVALLI E 
SENZA ciBo... 


EL 


o 


HO FUciLi E MUNIZIONI IN 
ABBONDANZA E Vol DOVETE 
RICORDARE LA MIA MIRA. FORSE 


'RIUSCIRETE AD AMMAZZARMI, MA 


VI COSTERA' DECINE DI MORTI. E 
SE SARO' ATTACCATO, BRUCERO' 
QUESTO DEPOSITO. 








gal i — CH Îi ==> - 
, | | 1 N° RD 


Pe 


f VI OFFRO UN PATTO 
MOLTO SEMPLICE. 


\l LASCERO' FUORI QUATTRO CAVALLI. CHI 
I = HAVENDUTOIMIEI FIGLI VADA A | 
/É CERCARLI, OVUNQUE SIANO. IL VILLAGGIO 

INTERO SARA' Mio OSTAGGIO. 


SENTI... SE vuoi  \ 
" DeLlioRo... 


LA VITA DEL VILLAGGIO IN 
CAMBIO DEL RITORNO DEI 


MIEI FIGLI. 





































VOGLIO | MIEI 
| FIGLI! 


















i DO ta (1 SE 
li | | 


SRL peo ; i 
j n} \ | 
SEU NA ATTO 
SD 1) MIL Bi LET IA 


4 } Ph 
fl | =. 


(I 


n 















ica 
GUARDA... QUATTRO UOMINI SONO 
MONTATI A CAVALLO. 
Sl'... SONO QUELLI CHE 
cERCHERANNO | MIEI 
| FIGLI. 


e e - 
— << - 


HANNO UN'ALTERNATIVA? | 
L'INVERNO E' ALLE PORTE, SACHA. | 
E IO SoNO SEDUTO SUI LoRo | 
VIVERI. SE QUESTO DEPOSITO 


ez _BRUCERA', LA FAME LI UCCIDERA'. 




















E TU, SACHA?... | 
PERCHE' RESTI 

QUI ? LA STRADA 
PER SAMARKANDA 
E' LIBERA. 


——r 


PovRANNO PORTARMI | MIEI FIGLI. POSSO GIUNGERE A 
PERDONARE LA MORTE DI MIA MOGLIE, MA QUELLO cHE 
HANNO FATTO Al MIEI FiGLI E' TRoPPOo. NO. SE | MIEI FIGLI 
NON TORNANO, IL VILLAGGIO SARA' CONDANNATO A MORTE. 
















cURIOSO E NoN voglio 
ANDARMENE SENZA © 
SAPERE COME FINIRA' 

QUESTA STORIA. 












n 
zine 


10/7 


ma SUA, | 


| ; _ W sto ASPETTANDO HE | MIEI 
2g è I GRIGORIEV... ABBIAMO o, 
NO. LI STA GIA' I 2a 
UCCIDENDO LA PAURA. a —__Sro0eho DI FAKINA.. 
E QUESTO E' CIO' 
CHE VOGLIO. 


ZE a" 


OCCHI SPALANCATI, GRANDISSIMI, IN CUI RIFLETTE 20 | OVVIO. 10 50 
| UN'INNOCENZA ATTONITA. PANE? . FARE. TUTTO. 
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' LA NEVE CADE LENTAMENTE 
GIORNO DOPO GIORNO. L'ARIA SI FA 
GELIDA. UN SILENZIO SEMPRE PIU' 
OPPRIMENTE CALA SUL VILLAGGIO. 


—.hÉlhÈhhÉ Bee de 


I BAMBINI POTRANNO VENIRE QUI 
| A MANGIARE DUE VOLTE AL GIORNO. 











Vol ASPETTERETE | MIEI 
FIGLI. 


ù dai & = . 









cele. Calici O a n | 


Î fr 


| 





‘ 
J età Ao 


i 
- gr C__P_A__e_l 


= mm 
Poi n [r___—_ 
-— —-- 





i RR susa 
| x 














SENTI?... STANNO BOLLENDO 
DEL CUOIO. NON GLI RESTA PIU' RANNO A MORIRE. 
NIENTE DA MANGIARE. ve 













CHIUDI IL BECCO, 
ii SACHA. NON INTENDO 
FARMI TENTARE DALLA 
PIETA'. LORO HANNO 
VOLUTO QUESTO E ORA É 
NE AFFRONTERANNO LE 
CONSEGUENZE. SONO 
STATI TUTTI COMPLICI. 
NESSUNO HA ALZATO. 
LA bite PER DIFENDERE 
MIEI... 
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HI vacuo manciare! vcciDimi, = tetir 
SE VUOI... NON VOGLIO PIU' ) c. 
SORERIREI /) C 







TE LA SEI 
CERCATA... 


PENSA Al TUOI FIGLI, 
na EV. 


d 


Fal 


“3 


È 






".—_— GRIGORIEV! SIAMO 
TORNATI... SIAMO TORNATI 
col TUOI FIGLI! 
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papa li SACHA..._S x] LA GENTE ESCE DALLE CASE, MA 
bapaii = IRVIRANMICARBI A VESS ne f NESSUNO PARLA. TUTTI EVITANO DI 
i... AIA NON ci PENSARE Piu'... )-Y GUARDARSI. 


E' TUTTO FINITO. 


SOLO UN BAMBINO SI FA AVANTI. |, 
pet N re GA0 FAN LA TUA MIGLIORE 
) ALA. 


GRAZIE PER IL 


Rei. VENDETTA, AMICO. 
\____GORIEV. 


i Ù 
L' SA 
& 
dl à LL] 
| . È ha n - 
n a L 2 Î J 
ill a \ | 
a x fl 
DL) Fi : LI 
da È ax 

| V, i È { | Li Î 
P % CA ij Li La PA 


UN LAMPO DI GIOIA NEGLI OCCHI. UNA RISATA NELLA 
OLA. 


(CAN / 





ETI 


COLPO D'ARMA DA FUOCO 


PORTATELO NELLA MIA 
TENDA E CHIAMATE 
L' HAKIM PERCHE' LO CURI. 


SEMBRA... E UN COSACCO. HA TRE FERITE DI SPADA E UN 


{ "CoSi' IL COSACCO ENTRO' Dove Ti STAI | = 

NELLA NOSTRA VITA. ERA GIO- DIRIGENDO ? — | NoN PENSI DI PARTECIPARE ALLA 

VANE E PIENO DI INSOLENZA E DI [\ la { GUERRA, EH? SEI INTELLIGENTE. 

\ GIOIA DI VIVERE. 4|/ VERSO ESTE UNA BUONA | 

i l | BASI Il _ ZONA DI PASCOLI E NO sali 
Met SONO BATTAGLIE. PASSERO' IL HO COMBATTUTO NEI. 

CAVALLO E LE MIE ARMI ERANO MI Ai] |\ RESTO DELL'ANNO RIPOSANDO MON HO VISTO LA GLORIA. 
| TNA BUONA RAGIONE PER IN \\ E POI VEDRO' DOVE ANDARE. | \| | NON HO VISTO LA GLORIA, 


I | i SOLO MASSACRI, SQUAR- 
RISCHIARE LA VITA. IL DIAVOLO BIT : 


| TAMENTI, DESOLAZIONE. 
| LI TENGA ALL'INFERNO. AMEN. E 


TU? AIUTI UN RUSSO? INO... IO NON COMBATTERO'. 


E POI, GUARDA... PRESTO NASCERA'. o 
Re peicae Mame, | ‘oacori serceri 
AUANTEOTTO | SUOI OCCHI? PORIEOE, 316 RE. _ 
| — e QUESTO SIGNIFICA 
CHE_TE NE VAI, 
SACHA? 


PERCHE' LO DOMANDI P_NON SEI i 


FORSE DEGNO DI ESSERE AIU- 
TATO? PRENDI UN PO' DI ZUPPA. 


) 17 
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FSi'. QUI VICINO C'E' FORTE RAIM. CI PASSERO!' 
UN PO' DI TEMPO E POI ANDRO' DA QUALCHE - 
PARTE. DA QUALUNQUE PARTE. 


” E' MALE VIVERE SENZA 
UNA META. NON HAI MAI 
PENSATO DI SPOSARTI E 

DI AVERE DEI FIGLI? —. 


>» 


a 








A VOLTE, MA PER FORTUNA GLI ATTACCHI 
bi PAZZIA NON Mi DURANO MOLTO. ADDIO, 







CHE ALLAH TI PROTEG= 
GA, SACHA. 














GUARDATE COME GALOP- dae 
Z27 PA. UOMINI COSI' ENTRANO \7T7 ali al 
LIN PARADISO A CAVALLO! - 















(GUARDA LA', AKHBAR... SEM-o 
BRANO SOLDATI RUSSI. 


CHE IMPORTA ? NON 
ABBIAMO NULLA DA 


PREPARATE 


|'"LO CHIAMAVANO IVAN IL NERO ED |/ 
I FUCILI. 


ERA UN ESSERE MISTERIOSO E 
CRUDELE, CHE INSEGUIVA LE GUER- 
RE COME ALTRI INSEGUONO LA 






















I FUCILI?.... 





TEMERE DA LORO. / \FELICITA'. TUTTI LO TEMEVANO E MA... NON C'E' 
e TUTTI AVEVANO MOTIVO DI FARLO." RAGIONE PER... 
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"UN ALTRO COMMENTO E TI 
FARO' SCUOIARE A SCUDISCIA- 
TE, CANE! ESEGUI! 


MA... NO! CHE FATE?... FERMI! — 
MI! SIAMO GENTE PACIFICA... | 
FERMI! ) 

cana 


\ FER 
AH! ) 


INDIETRO! MONTATE A CAVAL- 
LO! DOBBIAMO FUGGIRE COME 
POSSIAMO! 


| rd 


dell a 
Ie 





SOLO POCHI SONO RIUSCITI A 
| FUGGIRE, SIGNORE. GLI ALTRI 
SONO MORTI. CI SONO DONNE E 
BAMBINI. 


SONO TAGIKI. NEMICI. \ 






QUESTO LO RICOR- 
_ DERO'. LO GIURO! 









NON MI SECCARE CON 
LE STUPIDAGGINI! 


P_ 














MALEDETTI 
PAZZI! CHE AVETE 






L'HO ORDINATO 10. E TU 
CHI SEI, PIVOCCHIOSO ? 


BASTARDO! PERCHE' 
L'HAI FATTO ? ERA 
GENTE PACIFICA... 
DONNE... BAMBINI... 
CHE RAZZA DI AS- 

SASSINO SEI ? 
















QUESTO DELITTO P__, 












RISPONDI, 
ANIMALE! 






FERMO, SELVAGGIO! > 
"COME OSI? 





FOTTUTO ASSASSI- 
NO! SE RIESCO A 

| METTERTI ADDOSSO | 

"E LE MANI... | 














INCATENATELO. DEV'ESSE- 
RE UNA SPIA 0 UN PAZZO. 
LO PORTEREMO DAL GENE- 
RALE ATANOV. 
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C'ERANO DONNE E BAM- 
BINI. E GLI UOMINI ERANO 
DISARMATI. 


£NÒ, BARONE. VOI AVETE AVUTO 
IL PRIVILEGIO DI ESSERE AGGRE- 
DITO DA UNA LEGGENDA. E UNA 


VEBLIN? SACHA VEBLIN? 
CERTO CHE NE HO SENTITO 
PARLARE! UN EROE DELLA 










































| PROCURANO ARMI E COMBAT- 
TONO. LA SOLUZIONE E' UNA 
SOLA... UCCIDERLI. 


QUEL VAGABON-. 
DO? DEV'ESSER- | 
\ CI UN EQUIVOCO. } 


GUERRA DI CRIMEA E... FIGLIO LEGGENDA CHE VI ACCUSA DI Y GLI UOMINI SI ARMANO, LE 
DEL PRINCIPE VEBLIN! si QIASSIMO. nn. DONNE PARTORISCONO, | BAM- 
HO UCCISO DEI NEMICI. BINI DIVENTANO UOMINI, SI 


ERANO TAGIKI. 









AH... VEBLIN, EH? E' STATA UNA SORPRESA 
SCOPRIRE CHI SEI. 


TOGLITI DI 
\ MEZZO, RIFIUTO .J 










NON E' COSI' SEM- sin 
PLICE. E'... 


———_  — 






ZITTO. SEI IL CAPO DI FORTE RAIM, MA ENTRAMBI 
SAPPIAMO CHE CIO' NON SIGNIFICA NIENTE. FACCIO 
QUELLO CHE VOGLIO E AMMAZZO CHI MI PARE. 
SE VUOI LAMENTARTI, FALLO DIRETTAMENTE CON 
LO ZAR. MA NON TI SERVIRA' A NIENTE... BEVI... - 
E' IL MEGLIO CHE PUOI FARE. 














à / ni * r 
ca AE 















n — 
) __% 

\ 
SR , n = ff — da 
NON ESSERE ASSURDO, VEBLIN. CHE IMPORTA | 
QUALCHE TAGIKO >... SONO BARBARI E... 





‘ BASTARDO! 
















rara | NON C'E' DUBBIO. E' AKHBAR. RDI, 

"SUCCESSE QUALCHE MESE DOPO. VICINO AI CON- IDIOTA 5 TU HAI UCCISO LA SUA GENTE È Hai 

\TRAFFORTI DELL'UCCISORE DI INDU', L'HINDU KUSH... POI FU TRASFORMATO UN UOMO PACIFICO IN UN CAPO 
NEI PRESSI DI SAMARKANDA... E A TASHKENT..." RIBELLE E ASSETATO DI SANGUE. SPECIAL- 
ra —— empeso=—— MENTE DEL TUO. 

















, E' UN UOMO è 
VALOROSO COME 
POCHI E CONOSCE 
\\YQUESTA REGIONE 
) COME LE SUE 
TASCHE. E' CA- 
A PACE E DECISO. 
| PIANTALA DI DE- 










ik ot? è Pe 
” AA 


| "AKHBAR COLPIVA DAPPERTUTTO. 
LASCIAVA ROVINE E CADAVERI. E 
UNA FRASE RIPETUTA A OGNI 
\ SOPRAVVISSUTO." 
DI' AI TUOI CAPI 
CHE VOGLIO IL 
RESPONSABILE DEL 
MASSACRO DELLA 
MIA GENTE. QUE- , 
a OUSTOE' TUTTO. 































NON PROVOCARMI PIU', a è E ea 
VEBLIN! {{ MALEDETTO! TRECENTO \ 

FANTI STERMINATI AD AMU 

{ DARYA E CANNONI E MUNI- | 

ZIONI PERDUTI! E' UN INCU- , 

BO! COME FERMARLO ? 


DAGLI CIO' 
CHE CHIEDE. 


PERCHE'? CHE FARAI? MI SPA> 
RERAI ALLA SCHIENA? E' IL 
TUO STILE, NO? 


BASTA... TUTTI E DUE! 

ABBIAMO GIA' ABBASTANZA 

\\\ PROBLEMI... LASCIATE STARE | 
\ LE SPADE! 
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pn 


| TI RIFERISCI A...?_ | NON POSSO! E' NIPOTE "POI V 


a DELLO ZAR... E'... 
A QUEL BASTARDO DI — | 
IVAN. DAGLIELO. SCRIVI ALLO ZAR E SOTTO- 
PONIGLI LA QUESTIONE. LO ZAR 
Ei HA MOLTI NIPOTI E FORSE GLI 
| DUOLE DI PIU' PERDERE ARMI, | 
MUNIZIONI E SOLDATI CHE UN 
DEGENERATO CRIMINALE. 





ELEGANTE MODO DI FARE 
GIUSTIZIA, VERO ? 


è Ln ni Mai ila le — | 
"FECERO SALTARE LE PORTE, SACCHEGGIA-| 
RONO GLI ARSENALI, UCCISERO PIU' CHE FORSE E' GIUNTA L'ORA DI 
| POTERONO E SI RITIRARONO PRIMA CHE} PRENDERE MISURE, GENERALE. 
GIA'. ORA DOVRO' 


LA GUARNIGIONE AVESSE IL TEMPO DI REA- | i 
GIRE." | LAMA) S.E' ARRIVATALA X {/|l E CE - 
a Er” —_ Nu Vuaa, #Zil RISPOSTA DA SAN PIE- MAMGARE pn 
\» { VIVA AKHBAR!' -* DEA TROBURGO. LO ZAR | | 
PA \ Y i © LASCIA LA DECISIONE 
NELLE MIE MANI. 


pl» Li 
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N) 
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bl = — 
ag cr 
Pai 
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Li (al 
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P Li i 
di ni Vi) r 
l ; # 
| Pi 9A 
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| Pi ? -- da 
la 
an” Po, = 
| 1: ; 
| # 
# 
Di É 
Pas Pl 


ì de 


\\ 
È pig Lu 









re — Ar 


VENGO A OFFRI 








"NON FU LUI A TROVARLI. ERANO LORO AD 


ASPETTARLO." RTI LA VENDETTA. QUALI SONO 


LE TUE CONDIZIONI ? / 
( AH! 1 RUSSI COMINCIANO A RAGIONARE. Ì 
(BENE... LE MIE CONDIZIONI SONO SEMPLICI.| 
NOI DUE NELLA SPIANATA DAVANTI AL 
\[ FORTE, A CAVALLO E CON LA SPADA. NON | 
INTERVERRA' NESSUN ALTRO. 




















(TI RICORDO, COSACCO. — 
| VIENI COME AMICO... O COME 


MI RICORDI, AKHBAR ? 
] 1} EMICO ? 






















BUONO, VEBLIN. RICOR 
| CHI COMANDA QUI. 


OTTIMO! E' LA NOSTRA | 
OCCASIONE! GLI DIRAI CHE }l 
ACCETTIAMO LE SUE CONDIZIO- 
NI E QUANDO ARRIVERA' 
DAVANTI AL FORTE, | SOLDATI 
LO CRIVELLERANNO A FUCILATE.|_. 


\/ QUANTO A vOI, BARONE, PREPA- 
| RATEVI. DOVRETE USCIRE PER 
ty /.] FAR SI' CHE AKHBAR SI AVVICINI. / 


CERTO... CERTO! © 
MANDERO' LA SUA 






























f COSì'... AVVICINATI, 
POVERO DEFICIENTE... 
PRESTO AVRO' LA TUA 

| TESTA TRALE MANI... 

CREDI DI POTERMI 






"QUEL GIORNO L'ERBA SCRICCHIOLAVA SOTTO GLI 
ZOCCOLI DEI CAVALLI. LE PRIME FRUSTATE DI UN 
NUOVO INVERNO GIUNGEVANO DALLA STEPPA DELLA 
FAME. SULLA PIANURA C'ERA UN GRANDE SILENZIO. 


fe nea Sad sini a Teca ata 
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ii i) ZA / pi 
META, “IN: | ( | 
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na 
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Pe — 
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"DAL FORTE, NON UN RUMORE. 
TRANNE, LONTANO, L'ABBAIARE 


"IL CAVALIERE SI AVVICINAVA." DI UN CANE. 













— to ®______ 


L_ s— - 


"e 


i ORA! SPARATE! 






== __v__ -__ 


Losi 










Li, 
\ Mar (7 
a“ 








I da IL | D e na 
1 "IL CANE TORNO" AD | — TE "E L'ASSASSINO CAPI!" 


li 
















/ CHE ASPETTATE? FUOCO... 
FUOCO! E' A TIRO, ORMAI! FUOCO! 


Neli PO =_= NO... NON POTETE FARMI 
ss “NA Losine — 3 | QUESTO! 







e 


IV 
I 


«È d 
EA 


f si 
pnt LITI 


Ò 
a “= -& j 
# 7 







da ) ULI dl 







(7 APRITE LE PORTE, CANI! SONO IL NIPOTE 
| DELLO ZAR! APRITE 0 VI FARO' IMPICCARE 
}\ Î 





_——————€6@— 


{IL vosTRO DEBITO E' SALDATO, RUSSI! NON 
ATTRAVERSATE PIU' LA MIA STRADA! 








T | o ni ( I i | ADDIO, COSACCO. SO CHE C'E' STATA LA TUA MANO | 
UN 1,3i FERMO! UN ISTANTE PER CERCARE | DIETRO TUTTO QUESTO. CERCAMI, SE AVRAI BISO- 
| ! NO DI Ico. 


LO FARO', AKHBAR. 
ADDIO. 
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SR. RANA 
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NA o 





"SI CHIAMAVA AKHBAR E DISCEN- 
DEVA DAI GUERRIERI DELL'ORDA 
D'ORO. QUEL GIORNO PARTI' 
' [VERSO L'HINDU KUSH. E NESSUNO È 
NE SENTI' PIU' PARLARE." 
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=" "| RISAIE INFINITE DAVANTI A LUI. 0 
ALMENO, TALI SEMBRANO. PERFETTI 
GUADRATI VERDI E SCINTILLANTI AL 
SOLE, SEGNATI GUA E LA' DA ALBERI 
COME INGOBBITI IN UNA PREGHIERA. E' 


CAPITOLO DODICESIMO 


| SMONTATO con CALMA E SI E 
GUARDATO INTORNO. 








= DEVO N | 
[Po'... TANTO IL CAVALLO 
00) cHE lo SIAMO SFINITI. 
o {SELlo SFORZo ANCORA 
SCOPPIA E NON MI SARA' 
FACILE SOSTITUIRLO 
| GUI... SI. DEVO USARE | 
LA TESTA. DEVO ARRI- 
VARE A PEKINO con IL 
MESSAGGIO PER IL 



















CLINTON. PERFINO LA suo 
NOME. CLINTON. IL MISTERIOSO AVVENTURIERO DELLE GELIDE 


PIANURE MONGOLE E DELLE STEPPE SIBERIANE, L'UOMO DAI 
MILLE VOLTI.E DAI MILLE IDIOMI. _ 






L'UNICO CHE MI PREOCCUPA E' L'INGLES 
SO CHE MI STA DIETRO. Lo SENTO. LUI 
| DEVE FERMARMI... ED E' FORSE IL Solo AL 
| MoNDo cHe POTREBRE RiusciRcI. LUI... 

CLINTON. 































HA VISSUTO UNA VITA TRA DI 
i NOI... HA MANGIATO IL NOSTRO 

cibo, BEVUTO LE NOSTRE 
| BEVANDE, PARLATO LA NOSTRA, 
LINGUA... HA AMATO LE NOSTRE 
‘ DONNE E RESPIRATO LA 
NOSTRA ARIA... 













COLUI CHE DEVE EVITARE A 

QUALUNQUE costo cHe lo 
ARRIVI A PEKINO. MA NoN 
POTRA' FERMARMI. SACHA 
VEBLIN E' TROPPO PER 

\ GUALUNGUE "9° gi E LO 


E A UN TRATTO MI FA PENA... | 
FORSE AMA PERFINO IL NOSTRO 
PAESE. FORSE LA RUSSIA GLÌ 
SEMBRA PIU' FAMILIARE DELLA 
SUA NEBBIOSA INGHILTERRA... 
di EPPURE DEVE ESEGUIRE IL SUO VED 

@ | COMPITO. DEVE ESSERE NOSTRO |> | 
NEMICO. E' IL MAESTRO DELLE [=> =" — 

‘* | SPIE... SI'... Il MIGLIORE. , 









i VI SALUTO, VIANDANTI. “ 
* TOCCO LA MIA FRONTE, LA 
MIA BOCCA, IL MIO CUORE. 


DA 


/ PORTI MOLTO CARICO SU UNO 


‘* SOLO CAVALLO, AMICO. SONO 


COSE DI VALORE, FORSE? 
SAREBBE PERICOLOSO, IN UNA 


REGIONE TANTO FAMOSA PER |, 


I SUOI BANDITI. 


PURCHE' NON TOCCHI LA 
"TUA SPADA... 


7 BAH... NON DEVI CRE- 
| DERE A TUTTO QUEL- 
LO CHE SENTI. 
















QUESTI NON SONO BANDITI, 
NONNO. GUARDA | LORO ABITI E 
| LE LORO ARMI. CREDO CHE QUI 
CI SIA PIU' DI CIO' CHE SEMBRA. 
FORSE HAI RAGIONE... MA, 
SE MI CHIAMI ANCORA 
NONNO, TI TAGLIO LE 
PALLE! 








| EHI... SEI RAPIDO, 
_EH? 









“NON C'E' GUSTO, CON 
DEI PIPOCCHIOSI BANDITI. 






























ASI ANS 
"T/MI HAI SALVATO LA VITA, 

| NO? ADESSO SEIIN | 
> _ DEBITO CONME. 
Di 3 EH? CREDEVO FOSSE \ 
IZ ‘Z5N IL CONTRARIO... | 


















VIENI. ORA ABBIAMO 
CAVALLI IN ABBONDANZA. 
IN MARCIA! 


IN MARCIA? CHE 
\WC'ENTRO I0 CON TE? 


GGIO VI AZIZ 
O FINIRE IN FRET- 
I TA QUESTA STUPIDA COSA E 
TORNARE. UNA DELLE MIE GIU- 
MENTE STAVA PER PARTORIRE... 

























ke \ n: 
\IlY/ NON VOGLIO OFFENDERTI 
DOPO UN VIAGGIO TANTO 
LUNGO. GUARDA... QUESTA E' || 
EMARA, LA PERLA DEI TAGIKI. , 
| TUO FIGLIO NON TROVERA 










E, VECCHIO. HAI 
PIU' FIGLIE CHE GENGIVE VUOTE 
E NON RICORDI NEPPURE COME 
SI CHIAMANO. SE VUOI DARME- 
LA, BENE... ALTRIMENTI, RAC- 
COLGO | MIEI REGALI E... 


IL VECCHIO VOLTO SDENTATO HA 
SORRISO IN UNA SMORFIA SCIM- 
MIESCA. | 
Vi GENEROSI DONI, AMICO... 
CERTO, NON SO SE SONO 
SUFFICIENTI PER RIPAGARE IL 
DOLORE CHE MI SQUARCIA IL 
CUORE AL PENSIERO DI SEPA- 
RARMI DALLA MIA ADORATA 
FIGLIA, LUCE DEI MIEI OCCHI, 
GIOIA DELLA MIA VITA E... 
hi bp. LAO 





































ct 









TAR e. 


A 


IC CA 





IE' BELLA, Sl' 





| ee" 


NON MI PIACE SENTIR) 
PARLARE COSÌ' UNA 
DONNA. 


IDEVO RICONOSCERE CHE E 
| UNA BELLA RAGAZZA... E 
CORAGGIOSA. QUELL'IDIOTA | 


DI MIO FIGLIO NON MERITA Frael 
UNA COSA DEL GENERE. / 4 Vl 


444: O {LEI E' STATA PROMESSA. 
| DATA AL BASTARDO DI UN BIFOLCO E TUTTO, 


- TROPPO. PER ESSERE Î CHIUDI IL BECCO, KUBAR. 


YSAI ? PENSAVO Al CAVALIERI 
CHE TI HANNO ATTACCATO 
E... DOPO AVER SENTITO 
L'APPASSIONATO KUBAR, 

| CREDO CHE... 


7CI HO PENSATO ANCHIIO. 
TEMO CHE IL RITORNO 
_ NON SARA' E. 


a 
_TUO CAV lia GA UN VECCHIO 


\, “= Ù 
Gib N 
AI sat: è. x 


/4 
> 


PF 


GY 


CATA, EH? PARLARE COSI' | 
COME TE... 


) FANNN 


OH, NO! NON E' TUTTO... E LO 
VEDRAI. Di 


E' PAZZO DI MEEHAIL \ 
BRUTTO VIZIO DI CREDE- 
RE CHE TUTTO CIO' CHE 
DESIDERA DEVE ESSERE 

SUO. TIPICA STUPIDITA' 
MASCHILE. 


LA FACCIA, CHIAC- | 
__ CHIERONE? 








} ; : LO 
‘ LI 
* + 
di î, i 
= ® è 
Th 4 


CI SPARANO DALL'ALTO! VIENI 
QUI... PRESTO! 


QUEL MALEDETTO HA LA MIRA DI 
UN' AQUILA. CHE FACCIAMO ?_ 


IT non vociio UCCIDERTI, AZARI 
N LASCIA ANDARE LA RAGAZZ 
POTRAI CONTINUARE IL VIAGGIO: 


cnga MALE PER fe 
UN RUDERE... MUOVITI! 


| CHE NE PENSI, 
| COSACCO? 


CHE SE FOSSI IN PERICO- \ 


LO, NON MI DISPIACEREBBE 
AVERTI AL FIANCO. SEI IN 
GAMBA A COMBATTERE. 


\{ CHE enaI DI FARE? 


A {° RE 
I CHE GLI RENDERO' LA VITA 


_DIFFICILE. 


EHM... TUO Figlio... E 
VALOROSO COME TE ? 


MEGLIO CAMBIARE 
ARGOMENTO. 










‘10 ANDRO' UN Po' A SPASSO | 
TRA LE ROCCE. 


NON MI PIACE L'IMPROVVISA ScoM- {| Sl'. TU PROSEGUI CON LA RAGAZ- | 

{ PARSA DI QUEI BASTARDI. SONO ZA. STALLE VICINO E SARAI AL 
SCAPPATI CON TROPPA FACILITA". SICURO. LA VOGLIONO VIVA, NON 
| = = MORTA... NON SPARERANNO. | 





| 4 i | 
SII PRUDENTE, PER 
FAVORE... UN UOMO 
COME TE VALE TROPPO. ; 


PER TUTTA LA VIT SENTITO È | N CT x ° 
PARLARE DEL VALOROSO AZAR, n LEI E' CON ME 


| L'INVINCIBILE... E ORA L'HO VISTO 
BATTERSI PER ME... E L'HA FATTO 
COME UNA TIGRE. NON E' MERAVI- | 
{ GLIOSO ? 


SESTO, 
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NON TI SERVIRA' DA SCUDO. | 

| MIEI UOMINI TI TENGONO DI 

MIRA DALLE ROCCE. PRIMA | 

UCCIDEREMO IL TUO CAVAL- 
LO E POI TE. SCEGLI. 


NON UCCIDE- TT 


O DI UN 
PIVOCCHIOSO |# 
ASSASSINO 

COME TE. | 


LEGATELO A TERRA. AZAR 
NON PERMETTERA' MAI CHE 
UCCIDANO UN SUO AMICO. 


NZ 


“ = Va 
< ay #4 Rd 


‘YMAI! CHI H 
IL LEONE 


... MA ANCHE TROPPO 
INSOLENTE. 


HMM... IL VECCHIO 
CAPRONE HA FATTO 
COLPO SU DI TE... A 
QUANTO VEDO. 


NEO 


ATTENTO NELLA RICERCA, 
KUBAR. CIO' CHE TI ASPETTA 
TRA QUELLE ROCCE E' TROPPO 
PER TE E PERI TUOI SICARI. 





7 | MIEI UOMINI SONO | MIGLIORI | MCHE E' STATO? FORSE UNO DI 
' COMBATTENTI DELLA MONTA- || 44%, LORO HA PRESO AZAR> 
GNA, VEDRAI COME Mi PORTE- , ‘2 = 


\ TU CREDI? ) 


-— AHMED!... TARBUK!... HAMARI!... 
DOVE SIETE? RISPONDETE! 
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SY sf b; È, 
LETPÙ (7 





PAPRE... Ho PREPARATO UN COMPONIMENTO PER CELE- 
BRARE IL TUO RITORNO E QUELLO DELLA MIA PROMESSA | 


SCRIVINE UN ALTRO, FIGLIO. E 
DEDICALO A TUO PADRE E ALLA 
TUA NUOVA MATRIGNA. MA... 
FALLO BREVE... SAI CHE... 
SONO LUNGHI, MI ADDORMENTO. 


{LA MIA Nuo- \- 
VA... CHE? fe 


Î —  cmitaz 


CAPISCO... NON ERO lo QUEL 


LO CHE DOVEVA SPOSARLA? 


DA RETTA A UN SAGGIO, | 
RAGAZZO. NON MANDA- | 
RE MAI UN ALTRO UoMo 

\ A PRENDERE UNA DONNA 
PER TE. NEPPURE TUo | 
PADRE. | 


= 


ANZI... RIPENSANDO BENE AL TIPO DI PADRE 
CHE TI E' CAPITATO... SPECIALMENTE TUO 
PADRE. ALLA SALUTE! 
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i HA FERMATO DI 


CAPITOLO TREDICESIMO 


















| L'ISTINTO. IL 
f| VENTO GEME TRA 
i gd LE ROccE con | 
M STRIPULA Voce DA, 
€ STREGA. UN 
fi VENTO ARDENTE, 
| CHE SFERZA con 
| FEROCIA LA PELLE. 
MW CRUDELE E SPIETA- 
i TO COME LA TERRA 
CHE STA ATTRA- 
4. VERSANDO. 













STRANO... MI E' PARSO 

DI SENTIRE COME... | DI NUOvo IL SUONO SI E' RIPETU- 
si _ === TO. E QUESTA VOLTA SACHA NON 
A HA DUBB _ | 


AIUTO... PER 
FAVORE... 









'_——«iG5hl*5é5WWÉs5ÈÉédìdî 
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HAI VARIE FERITE, MA NESSUNA 
CHE SEMBRI MORTALE... HAI 
)JTO MOLTA FORTUNA. 


YORMUZ, IL BANDITO... E' STATO 
LUI.. VIAGGIAV AMO VERSO 
SAMARKANDA... MA MUBeTO NON 

E' IL PEGGIO. NO.. 





CHI TI HA FATTO QUESTO, VECCHIO ? 


LA CAROVANA... MASSACRA- 
TA... SONO PIOMPATI COME 
LUPI SU DI NOI.. 


SIGNORE, IL PRINCIPE KHALED... E' 
CADUTA NELLE LORO MANI. YOR- 
MUZ IN PERSONA L'HA MESSA 
SULLA SELLA DEL PROPRIO 
CAVALLO... PER ALLAH, CHE 

DISGRAZIA! 














), AMINA. LA FIGLIA DEL NOSTRO 

































=») CHE ORMAI | | 
I NON HA RIME- 







ARRIVERANNO la 
i GLI AVVOLTO] 
E NON Ho 
VOGLIA DI 
VEDERLI. 





E' NAVAR... IL FIDANZATO DELLA 
MIA GIOVANE PADRONA. 






AMICO... lo SONO SACHA VEBLIN | 
: E DET ESTO GLI ORDINI DI UNO 
SCONOSCIUTO QUINDI ... 


ATRIA, 
cosAcco.. 






GEMITI E LAMENTI. E IL VECCHIO | 
_HA SPERO DAccrPilTo. 



















UN cosacco.. i 
PIETOSA CHE MI HA AIU- 
_TaTto:G.. 









Ho GALOPPATO DA SAMARKA 
DA PER SCORTARVI. CHE E' 
SUcceSsSO ? DOV'E' AMINA, 

VECCHIO IDIOTA ? 
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HAI UN BEL CAVALLO. E FORSE QUALCO- 
SA DI VALORE NELLE SACCHE. 


à A id. 
NON DISTURBARTI A 
REGALARCI TUTTO... 
PRENDEREMO NOI DAL 
TUO CADAVERE. 


NON E' TA 


NTO 
ACILE, BASTARDO! 
>» S0lE 


x at hh o 
ACCIDENTI... DA QUESTE PARTI WMA... NON ERANO A CAVALLO... | 
| PURE CONCEDERSI UN PACIFICO | SNO VENUTI FIN QUI A PIEDI. E 
SONNELLINO SENZA CHE VEN- |_SUESTO SIGNIFICA UNA 9054 
GANO A CERCARE LA SUA ROBA | Va” = oi 
— "ELA SUA GOLA. |a 








| Î VENIVANO DA QUI. ERANO L'ACCAMPAMENTO DI YORMUZ, IL 
E' SALITO SILENZIOSO TRA LE DUE SENTINELLE E HANNO | BANDITO. HO AVUTO UNA BELLA FOR- 
ROCCE. E HA VISTO. i ABBANDONATO IL POSTO PER | TUNA AD ACCAMPARMI VICINO A QUEI 
DERUBARMI. CREDO DI SAPERE | TAGLIAGOLE. DEVONO AVERE QUI LA 
CHE COS'E' QUELLO... | RAGAZZA RAPITA E... 





 NAVAR E IL SUO GRUPPO... \P° NON cAPISCO. DOVREBBERO Acco- 
CHE CI FANNO, QUI > f  GLIERLI AFUCILATEE INVECE... CHE 
VANNO DIRITTO NELLA SIGNIFICA ? 
BOCCA DEL LUPO... — 


i a 4 STO lea 
SUSE — rene 0 NERI 4 A da E iL | Vv & __ 4 
BENISSIMO, PER ORA. MA | Tuo! \j IL PADRE DELLA MIA FIDANZATA | 
a sido RIEMPIRA' UNA BORSA D'oRo PER 


Li ke vere : Si stili MOTIVI NON MI SONO CHIARI 
TARGLI LE Voci. OTI i 
è i A | NAVAR. _/ IL SUO RISCATTO. E' UN UoMo 
Ho FATTO LA MIA PARTE, YORMUZ. PURE E! \_ di ( MoLTo Ricco E lo NoN DESIDE- 
TI Ho AVVERTITO DELLA STRADA f{/{ EPPURE E' \ N Ro ASPETTARE FINCHE' ALLAH 
CHE AVREBBE PRESO LA CAROVA- pre o | DECIPERA' DI PRENDERSELO, PER | 
NA. LA RAGAZZA ST/ SENSE SEMPLICE .../ (RZ GODERMI UN PO' DI QUELLA Ric- 
Me | CHEZZA... i 






















TU SEI UN UoMo ToRTUOSO E lo 
UN BANDITO SENZA MOLTA FURBI- 
ZIA, MA... SE TENTI DI GIOCARE 
LE BRUTTE NOTIZIE. DAMMI L'A- SPoRco... NON RIVEDRAI LA GiovA- 
NELLO DI AMINA COME PROVA NE... CAPITO ? | 
CHE CE L'HAI, COSì CONVINCERO' = Tr TAR 

1_SU0 PADRE A MOLLAR \V1' PEA 








MI cREDI PAZZO? LEI VALE IL SUO 
PESO IN oRo, PER ME... 


COME CONVENUTO, LA META' 
DEL RISCATTO SARA' MIA. ORA 
cORRERO' A SAMARKANDA con 
































i No... DEV'ESSERCI UN MoDo 
PER ROVINARE QUESTA 
MASCHERATA cHE PUZZA DI 

STERCO... | 


N PERO' PER OTTENERE TUTTO 
QUESTO, HA FATTO MASSACRARE 
UNA DOZZINA DI POVERACCI... 4 


BEL CRIMINALE... NESSUNO 
SOSPETTERA' DI LUI. AVRA' LA 
META' DEL RISCATTO, L'ETERNA 
GRATITUDINE DI PADRE E FIGLIA E.... 














(N 


f Solo cHE DOVREMO RISCHIARE IL 
collo PER FARLO... BE'... NON 
SARA' LA PRIMA VOLTA... 





HA ATTESO CON CALMA, MENTRE LE ORE 
PASSANO E IL SONNO FA TENTENNARE LA 
SENTINELLA CHE STA OSSERVANDO. 


” YORMUZ E' ENTRATO LA"... QUINDI, 
TOLGO DI MEZZO QUESTA GUARDIA... 


| ALLEATA | 
DEGLI AUDACI 
E DEI PAZZI... 


\ L\ | ; % | 
4 kN 
SAN 


I/ TU DEVI ESSERE AMINA, | 
| FIGLIA DI KHALED. METTITI 
ACCANTO A ME. 


i Iw - 
| i J "hh 
>> 


PORTARMELA VIA, NATURALMENTE. VALE 
A QUANTO SO. MA C'E 


IA 


MORTO... ANZI, UN t/i 
BASTARDO MORTO. I 


\\ GRIDA E SEI UN uomo \77 
| N 


MOLTO, A ( QUALCO- 
SA CHE TU NON SAI. IL TUO SOCIO, 


NAVAR, SI PREPARA A TRADIRTI 
AI g- i 















MA TU PUOI PRECE- 
DERLO. NON OCCORRE 
FARGLI SAPERE CHE 
NON HAI PIU' LA PRI- 
GIONIERA. IO ME LA 
— PRENDO. GIRATI. 


LO SAPE- 
] vo! QUEL 












UNA VOLTA CHE TU RESTITUI- 
RAI LA RAGAZZA, LUI TI DARA' 
ACCIAIO, NON ORO. NON HA MAI BF; 

SOGNATO DI DIVIDERE QUEL 
RISCATTO... 






























UN CENNO E L'HA 





NON CAPISCO... 
TU PARLAVI DI 
NAVAR E... 


NON E' TEMPO DI SPIEGAZIONI. 
COSTRETTA A CORRERE. 









ANDIAM 
AMIN 







OCENE, 
Au 



















i LV, . ta tv SUI ) 


e: ® 5 ds 
LT ) 
| ect? £ MY 1 e” 











e rl 





_° 






p°, 



















HA SCELTO PIUTTOSTO MALE. 
NAVAR E' UN FARABUTTO. HA 
AVVERTITO | BANDITI PERCHE' 
ATTACCASSERO LA CAROVANA, 
| UCCIDESSERO | SERVI E TI RAPIS- 
f SERO. mi 210 ORO DEL TUO 


ASCOLTA... RESTEREMO 
NASCOSTI QUI FINO A DOMANI. 

| IL TEMPO SUFFICIENTE A QUEL 
BASTARDO DI NAVAR PER TOR- 
NARE CON IL RISCATTO... 


SPIEGAMI BENE. LUI E' IL MIO 
FIDANZATO. MIO PADRE L'HA 
SCELTO PERCHE' IO LO SPOSI. 

















ECCOMI, YORMUZ.... IL VECCHIO E ADESSO... DOV'E' LA RAGAZZA? Y} 
KHALED HA VERSATO IL SUO | 
oRo SENZA ESITARE... I 

tI 
















MENTI! STAI CERCANDO DI IMBRO- 
GLIARMI, SPoRcOo BANDITO! 

SEI TU A MENTIRE! lo $0 
BENE CHE cOSA MI PREPARI... 

___ LUI A AVVERTITO! __A 
77 SAR 








NON L'Ho PIU'... QUALCUNO L'HA 
_RAPITA DALLA MIA TENDA E... /. 


MI H 










di STAN MY MeGr E LO FANNO con ENTU- \ 
| SIASMO, AMINA... OTTIMO. 


MEGLIO ei ‘QUELLI si DIVERTO- 
O TANTO A FARSI A PEZZI E NoN 
io PERCHE: INTERROMPERLI. TUO 
PADRE HA PERDO, Posa, MA AVRA' 


ALLE LORO SPALLE, IL FRASTUONO DELLA 
BATTAGLIA COMINCIA A SPEGNERSI. — 
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A DARGLI IL BENVENUTO NEL SE RABILE 
VILLAGGIO E' IL LATRARE DI UN CA 
AFFAMATO. SACHA VEBLIN a È Cunkoito 
INTORNO CON ARIA DELUSA. 






CAPITOLO 
QUATTORDICESIMO 















HA BUSSATO UN PAIO DI VOLTE 


GIA!.... E TIREREI DIRITTO VOLEN- ALLA DTA PRIMA DI APRIRNE 


TIERI FINO A SAMARKANDA, MA IL | 
MIO CAVALLO HA PORTATO DOPPIO 
PESO E HA BISOGNO DI RiPoSsOo.. 


o e MUCCHIO 
| D'OSSA... NON CI SONO ESSERI 
"UMANI, QUI ? 


‘ IL VILLAGGIO SEMBRA ABBAN- 
DONATO, COSACCO. 





























SONO FELICE DI VEDERTI, NONNO... 


TU PUOI SPIEGARCI CHE SUCCEDE | 


_ DA QUESTE PARTI. 


Pe STE la 
ALLORA, ANZIANO > DOV'E' 
LAT 


UA GENTE? 


tea È NEL BOSCO... PER ASSISTERE 
MMI | ALLA PUNIZIONE CHE MORGA STA 


DANDO A UNO DEI NOSTRI. 


NON GLI E' DIFFICILE TROVARE IL POSTO. GLI BASTA SEGUIRE |l 
QUEI LAMENTI E LO SCHIOCCARE SECCO DELLO SCUDISCIO. 
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| MA... SEI CIECO... 


f Si'... E QUESTO A VOLTE E' 
{ UNA BENEDIZIONE DI ALLAH.. 
ANCHE SE LE MIE ORECCHIE 
SENT ONO 


ANDATEVENE, SCAPPATE IN 
FRETTA... PRIMA CHE LORO 


| RITORNINO. SONO FIGLI DI SHAI- 


TAN, IL MALIGNO. 





RESTERA' QUI COME CIBO PER | LUPI... 
GUARDATELO BENE, DISGRAZIATI! E 
| RICORDATE... COSI' I0 PREMIO CHI OSA 
OPPORSI A ME. 
Mi 


I | ‘ Pie # 
I P / A. | % 
| | "», ma, dini. np” i E 
' | î , i i 
\ » g i "| » # 
| | | , \ le | 
| i | _ i I\ i 1 
! i »° \ Î | 
= i - . | = 
n x Md e. F | | 
ì n j CA 
Ln \ 
19 
IS 


la 


e E SE VOI APPREZZATE LA - \{y/}}} BASTA CON LE CHIACCHIE- 
STÀ SUCCEDENDO QUI, MA SIN VOSTRA, STATE LONTANI AZZ RE! PRENDETELO! | 
APPREZZO TROPPO L'UNICA DE DALLA MIA SPADA. SUA | 
NA 


A 
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© ALLORA BUTTA LA SPADA, © 
COSACCO..0 TI FACCIO SAL- 


E LE PALLE! 


È si ati — 


fd) | 
/ 


UN Po' DI PIU', BASTARDO... SONO \ 


UN COSACCO! 


i me 


"CANE! METTETE- \ 
)( Lo IN GINOCCHIO! | 
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EHI... 
GUARDA... 
GUARDA... 
ABBIAMO | 
| ANCHE UN 
FIORE DEL- | 


LEGATELO ACCAN- 
TO ALL'ALTRO. 


NO! TI PRE- NON UCCIDERE IL COSACCO... | CERTO CHE LO SO... DICONO 
GO... NO! ) | SAiCHIE'IL PRINCIPE KHALED CHE LO SO... DI 
DI CAMARKANDA S CHE E' RICCO E POTENTE... 


IO SONO SUA FIGLIA... 
E DEVO LA VITA AL 
COSACCO. NON UCCI- 
DERLO. 


PER SHAITAN! SE QUELLO BENE, BENE... QUANTO A 


CHE DICI E' VERO, VALI IL TUO TE, NON DEVI TEMERE 
PESO IN ORO. dl È... MA QUESTO CANE 


E' VERO. PRENDI IL Mio 
ANELLO... CREDI CHE UNA N DEI MIEI UOMINI. E QUESTA 
CONTADINA POTREBBE —ARÌ POSSO PERDONARE. 


[GLI UOMINI SI SONO MOSSI CON LA RAPIDI- 
TA' DELL'ESPERIENZA. 


SE NE SEI CAPACE, 
PREGA, COSACCO.. 








5a Via nes Ino: VISAE ZIMA NON CI SONO GRIDA, ANCHE SE LA 
E IL PRIMO COLPO E' UNA FIAMMATA | GRIDA, cOSACCO! AVANTI...) fjMA Noi a GP GRIDA ANDE SE LA 
o ca JIN UN TORRENTE Rosso. 


E' SVENUTO... DEVO CON- lf No. Ho QUALCOSA \ 
TINUARE, MORGA? NSA DI MEGLIO PER LUI. \ 
NI CONLA NOTTE, 
| ATTIRATI DAL SAN- | 
N| Gue FRESCO, VER- 
\' |RANNO | LUPI... DIV 
Yi | 'RERANNO IL CADA- 


' | \A NYO = i i i. 
\} LO \ di MINI f È A f | 
te, f , | È»-”»__ dà 


.. MA IL COSACCO SARA' ANCO- \ | TORNATE ALLE VOSTRE CASE E NON 
RA VIVO QUANDO COMINCERAN- | | DIMENTICATE QUELLO CHE AVETE 
NO A MORDERE LUI... VISTO... PREPARATE CIBO E VINO. 
cirio | MORGA È | SUOI UOMINI HANNO FAME! | 


MISERABILE... NATU 
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| "PERCHE' MI HANNO 
LA PRIMA SENSAZIONE E' QUELLA pe FREDDO. I > 
INTORNO, L'OSCURITA' E' QUASI TOTALE LASCIATO VIVOP.. BRANI 
SENTE LA SCHIENA COME UNA PIAGA VIVA. 


FIUTATO IL SANGUE. 
DANNAZIONE! 


A RISPONDERGLI E' UN ULULATO VENGONO QUI... HANNO DEVO LIBERARMI... DEVO.. 


SFORZI INUTILI. E' DEBOLE. NON E UN ALTRO ULULATO SCUOTE | LA MANO DEL VECCHIO SI E' AVVICI- 
POTRA' MAI FARCELA IL SILENZIO DEL ru | NATA PIANO ALLA GUANCIA DELLA 


l'e SLAVE 























L'HANNO FRUSTATO E L'HANNO “2 MORIRA*... | LUPI LI DIVORERANNO TUTTI E 
LASCIATO VICINO AL CADAVERE E°. Sn DUE... ALLAH... NON PERMETTERLO... 
DI QUELL'ALTRO DISGRAZIATO... =, 499° dae = 3  — | 
| LUI E' UN VALOROSO... HA UCCI- (777 fi”, Jè DI 7 È | 

SO TRE DI QUEI BASTARDI 
PRIMA DI ESSERE PRESO. 
="==- A) | 


pa 













i | L* 


GALOPPEREMO FINO ALLE PORTE 
DI SAMARKANDA. E LA' UNO DEI 
MIEI ANDRA' NELLA RESIDENZA DI 
TUO PADRE 






















N ì e | 
CHI...? AH... IL VECCHIO CIECO... 
VATTENE, ACCATTONE 









là e_N È a 
\VISILENZIOSO, IL VILLAGGIO SI E' RIN- 
{CHIUSO NELLA PROPRIA PAURA. E 
{SOLO UNA VOCE SGANGHERATA SI 
ALZA NELLA NOTTE. 













DOMANI LASCEREMO QUESTO pr ua LAN 
°°° BUCO DI PAESE... III \ 
2g 


., Fi 
i | 







È ... E GLI CONSEGNERA' QUESTO 
ANELLO... INFILATO NEL DITO CHE 

LO USA. COSI' CAPIRA' CHE 

MORGA NON SCHERZA. 
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NON SA CHE COSA L'ABBIA SVE- 
GLIATO. MA IN UN ISTANTE È' LUCI- 
DISSIMO. 


| 
L' 3 | ga? adr 
-_ o per gal vi A I 
PI ir e # n ali IL | 
Sa i —— pa +. | Ì 
ed tr] ___SE I 
i : 4, FI .. 
E i = e = MI | 
il : ; @ , 
= i | di 
(i 
#4} | ; 


“7 TUTTO SEMBRA NOR- N___ —. | E' USCITO NELLA NEBBIA | l 
MALE... LA RAGAZZA | | GIA' GRIGIA DELL'ALBA. _|sezanli 
I PORME... | P 


i ‘ I \\ \ i | / / 6 ; , n. * 
» I ai \ ASA È i v 


NON CHIAMARLI, BASTARDO... NESSU- \ NON PUO' ESSERE... TI HO 
NO TI PUO' RISPONDERE. LASCIATO LA' 





VA TUTTO BENE... 
CALMATI... 


IL VECCHIO MI HA LIBERATO. E I0 
SONO STATO | SUOI OCCHI E IL SUO 
BRACCIO ARMATO PER SALDARE | 
CONTI CON QUESTO BRANCO DI 


AIUTAMI COSAC- IL CHIARORE 
CO... VOGLIO LAT . 
lio. CONTACI. —BDELL'ALBA CAN 

NIPOTE. 


(mn *>. Li 


CAI: 





| — - È - 
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KHALED, PRINCIPE DI 
| SAMARKANDA, SEO 
Il 


NE STA IN 
SILENZIO NELLA. 
LUSSUOSA SAL/ 






CAPITOLO QUINDICESIMO 


ALA 


\\{ RESIDENZA. 
\ \ SOTTILE, DAI 
\ | BRACIERI, IL 
PROFUMO DEGLI 
\{ INCENSI AROMA 













TICI. | 





VALLI = 
£ ESTR: (- 
rr = 










NON SI SA NIENTE DI MIA 
Î LA SUA CAROVANAE!' STATA 

SACCHEGGIATA E DISTRUTTA... E 
IO TEMO IL PEGGIO... 







| = P_] 










CHE C'E'? 


> 


FIGLIA... 
TAT 









Mile 


| 
! 





ji 


(i 
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STAI BENE ?... IMMAGINO QUANTO DEVI 

"AVER SOFFERTO, PICCOLA MIA... 

SE SONO SALVA, DEVO 

RINGRAZIARE QUEST'UOMO, 
PADRE. 


HA ATTRAVERSATO | CORRIDOI 
coN IL CUORE IMPAZZITO. 










/ IL SUO NOME E' SACHA 
VEBLIN. 
























| 


{ CHE ASPETTATE ? MUOVETEVI! 
DOMANI, IN QUESTA CASA IN 
> | CUI E' TORNATA L'ALLEGRIA, CI 
N _\ SARA' UN GRANDE BANCHETTO! 


CHIEDIMI CIO' CHE 

È Vuoi cosacco. © 

SARAI MIO OSPITE PER 

Î TUTTO IL TEMPO CHE 

VORRAI. LA MIA CASA 
E' TUA. 





A DIRE LA VERITA', IL 
MIO CAVALLO HA BISO- 

GNO DI ACQUA E 
| FORAGGIO...E lO DI CIBO 
AE DI UNPO' DI RIPOSO. 














- COSI' VA BENE, 
RAGAZZE... MOLTO 
__ BENE... 






Î CHE OGNI TUO DESIDERIO 
DEVE ESSERE ESAUDITO. 





Mino E AECRREZZATO | INTORNO ALUI, UN GRUPPO DI 
SUOI OCCHI HANNO VAGATO A_| UOMINI DAGLI SGUARDI 
LUNGO SUL PANORAMA DI SFUGGENTI, PREOCCUPATI. 


da AVIAZAZIO, | CUPOLE ALDILA' DELLA FORSE SARA' MEGLIO 
#-..; tag FINESTRA. _ ABBANDONARE L'IDEA... 
ABBIAMO UN GRosso vene 

PROBLEMA, AMICI..._ | | 


HMM... VA MOLTO MEGLIO... SONO 
PERFINO PROFUMATO coME UN 

































PARLI COME UNA ì, 
PONNICCIOLA SPAVENTATA, 
PARUK. 






E TUTTI Vol AVETE PREPARATO LE 
VOSTRE FORZE NEL MASSIMO 
SEGRETO. INSIEME STRINGEREMO 

i QUESTA mi UN PUGNO DI | 




















I CON TUTTO IL RISPETTO, M 
| NON cl SARANNO CAROVANA NE' QUALCUNO... 
| MERCANTE cHE NON PAGHERANNO 

UN TRIBUTO PER COMMERCIARE 
QUI! SAREMO POTENTI E TEMUTI! | 











DI KHALED... LUI E' FEDELE AL 
GOVERNATORE E IL SUO ESERCITO 
PRIVATO E' UNA FORZA TEMIBILE. 
NO... NON HO DIMENTICATO 
QUESTO DETTAGLIO. 
















FUN BANCHETTO ? MA... KHALED ER? 
PROSTRATO DAL DOLORE PER LA 
SCOMPARSA DELLA SUA UNICA 


MA GLI UOMINI NASCONO PER 
MORIRE. E PER LUI E' GIUNTO 
QUESTO MOMENTO. ASCOLTATE... 
HO RICEVUTO L'INVITO A UN 
BANCHETTO IN CASA SUA... PER 

I DOMANI... 


= 









KHALED E' FELICE. E GUANDO UN 
UOMO E' ALLEGRO, PUO' 
DISTRARSI... DIMENTICARE | NEMICI... 


4 LUI NoN SA cHE TU \ 
VA LO SEI... I 


























Î / DEVI CAMBIARE LE TUE SPIE, 
DARUK. IERI SI E' PRESENTATO 

| DALUI UNcOSACCO cONLA 

RAGAZZA. 












{ DOMANI TUTTA \| 

| SAMARKANDA \lE 

IPARLERA' DELLA 
SUA MORTE. /| 


Cl 











IM 


= ttltig}jee | 










fd J 
ACCIDENTI!... PARE CHE IO DEBBA 
i MORIRE DI FAME FINO AL 


BANCHETTO. QUELLA CICCIONA 
PICCHIA FORTE... 


Ù | i 


GIU' LE MANI... ESCI DALLA MIA 
CUCINA, COSACCO! 


I PREPARATIVI DEL BANCHETTO 
HANNo TRASFORMATO LE CUCINE 


| DEL PALAZZO IN UNA SPECIE DI 
PAZZESCA OFFICINA. 





















27 {MMM.. 
A s4f 
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EHI, AMICO... 
CALMA... 


NO, YAMIR! TRN 
PEVO LA MIA VITA E IL Mio 
i ONORE... o 


PERDONA LA MIA STUPIDITÀ", - 
cOSACCO. E' FRUTTO DEL \einlag PERCHE © NON 
TIMORE. SE IL PRINCIPE Ci GLI PIACIP 

SORPRENDESSE... "a 


NON E' PER QUESTO... lO FACCIO \ UARDA.... di IL VOSTRO SEGRETO | 
PARTE DELLA SUA GUARDIA qGl A... JE DI 1 NON ESISTE PIU'. 
PERSONALE E HO OSATO ZA (ARTO L\ aa 

METTERE GLI OCCHI SU AMINA... 


704 Al 
A 


n bl 
198} fregi ? (10 | 
x È a "USI 
L ì 
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erre P_PAGHERAI CON LA TESTA LA TUA 




















| ‘ | | | 
AMINA. NoN NE USCIRAI FINCHE' [(PFENDETELO! ) RI, 
Io NON TE Lo ORDINERO'. DE “ff, LA MIA 
Ly} I 7 PRESUNZIONE E' : 
Hi FRUTTO DEL Mio 
/ Wifi AMORE PER TUA 
dr f CY FIGLIA. TI Ho 


fari SERVITO FEDEL- 

#7 MENTE E QUESTO 

A SENTIMENTO NON 

AA CAMBIERA', ANCHE 

NBA SE IRRIGHERAI cor Mil 
gi Mio SANGUE IL TUO È 

«i BEL GIARDINO. ‘4 






i 4 È 
# 
f ù i dl \ 
PER 
| 
LC 


SEI UN UoMo MOLTO DURO, 





A SPOSARE MIA FIGLIA SARA' UN 
UOMO POTENTE, NON UN SEMPLICE 








"% METTETELO NELLA PIU' | 
Wi IMMONDA DELLE CELLE! DOPO 



























O ; PRINCIPE. p SOLDATO. 
IL BANCHETTO PIRO' AL CAR- | MAREOSIREA , _———__m — 
/ Ro', A QUANTO SO, IL 
pren DEV'ESSERE, COSACCO. PERO, A_QU L 


, | NEFICE DI OCCUPARSI DI LUI. GIOVANE TI E' FEDELE. TUA 
FIGLIA E' BELLA DAVVERO... E 
IL SUO AMORE DEV'ESSERE 
MOLTO GRANDE, PER 
RISCHIARE Cosl'... 


E 7 n 


CHI TRADISCE LA MIA FIDUCIA SI | 
SCAVA LA TOMBA. 








> ai 
CHE TENTI DI DIRMI, 
COSACCO ? 


\ 


AI idee Sei 
cHE LA FEDELTA' NON 
ABBONDA IN QUESTO MONDO 
E... CHE POSSO CHIEDERTI Clo' 
CHE voglio. L'HAI DETTO TU 
STESSO... 








i TI CHIEDO 

LA VITA 
DI QUEL 
GIOVANE. 


















| ni Ae / 
ti, fi #,:| 


Pigi A << 
AGI SÙ 
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NEGLI OCCHI DEL PRINCIPE, UNA SCINTILLA D'IRA, | UFF... QUESTA CITTA' STA 
SUBITO CRMIAGA TA. I | DIVENTANDO INSALUPRE... 


SONO SCHIAVO 
| DELLA MIA 
{ PROMESSA.LO 
! FARO'LIBERARE © 
DURANTE IL 


| A SAMARKANDA, 
SE DESIDERA 
VIVERE. 


SONO lo, AMINA... E TI PORTO È 0H, AMICO Mio!... SIA BENEDETTA 
BUONE NOTIZIE. HO CHIESTO LAÎ LA TUA STIRPE... CHE ALLAH TI 
VITA DEL TUO INNAMORATO E È COLMI DI FORTUNA PER LA TUA 
TUO PADRE ME L'HA CONCESSA. NEROSITA"! 


A "0% 
P 1OC n° 


DEVI PREPARARTI, MIA 
| SIGNORA. GLI INVITATI 
NCIANO AD 
ARE. 


sl NEL GRANDE SALONE, PROFUMO DI CIBI RAFFINATI, FRUSCIARE DI | 
SETE PREZIOSE. TUTTA LA GENTE IMPORTANTE DI SAMARKANDA E' | 


LN 
Ù Vilna "j ARR 





E' UN PIACERE RICEVERTI 
NELLA MIA CASA, NOBILE 
KEMAL. 













A QUESTO VALOROSO COSACCO 


= 2) 
CHI E' QUELLO : DEVO TUTTA LA MIA ALLEGRIA, | 
















KEMAL... FORSE UNO DEI KEMAL._ 
CANDIDATI CHE MIO PADRE HA IN / SENZA DUBBIO L'AVRAI 
\ MENTE PER ME... MAGNIFIc AMENTE 

o _— RICOMPENSATO. 














Sl'... STRANO. MA I 
{| GENEROSITA' E STUPIDITA' SI |) 
coNFonDono. 











[ E' STRANO... HA 
CHIESTO SOLO LA \ 
| VITA DI UN UOMO | 
CHE CONOSCEVA 
APPENA. 



























MI HANNO PROIBITO DI VEDERLO, 
COSACCO. MA DIGLI CHE LO 
AMERO' SEMPRE. 


























E' SU UOMINI COME KEMAL CHE IL 
TUO SGUARDO DEVE FERMARSI, 
FIGLIA MIA. | 

NELL'AMORE E' IL CUORE A 
GUARDARE, PADRE. 












| TA, KHALED. A 
MEZZANOTTE SARAI CARNE PER | 

VERMI. E LA TUA MORTE FARA' DI 
ME IL CAPO INDISCUSSO DEL 

COMPLOTTO... 


F ai —= ì S : 
o QUELL'UOMO NON MI PIACE... HA 
I GLI OCCHI DI UN AVVOLTO... 





di”. a a 
AO 
tn, 9%; 
La 


TI ACCOMPAGNERO' ALLE 
SCUDERIE. PRENDERAI UN 

CAVALLO E NON TORNERAI 
wi MAI PIU' A SAMARKANDA. 








| IL GIOVANE SEDUTO IN UN ANGOLO DELLA f OSAC- HO OTTENUTO LA 
CELLA HA ALZATO LA TESTA AL RUMORE &_C0---__ uit "> PER TE, 
DEI PASSI NEL CORRIDolo. î co... _— 


KHALED HA DECISO DI \Mk 
ANTICIPARE LA MIA LI L 
ESECUZIONE... 4 





è 6 è 
è 414% 
è a dl d # il 
bd è a 
| ld © 


TI DEVO LA [Ss | sir 
| VITA A 


cosAcco... 


A 
‘/. 


# 
= yu 


{Ta | a ba e 


—— /P__ \ 3 
Lr 
TT. \ -\\ 
ha VA 4-4 
N” Sang 


"Ta 


» = __É 






AV 
ROSSO 






AT sci 
rail 















i# lo... LI CONOSCO... SoNo 
UOMINI DI KEMAL, UNO 
DEGLI INVITATI... _ 


# Ga 
} a ife sp IC//A0%4 - L5 
TE hl ( 
e re 
.* e” Vi 
| ; Li ll 


UccIDERANNO AMINA E \ 
SUO PADRE... QUESTA E' 
OPERA DI QUEL 


{\° SERPENTE DI KEMAL. Lo 












NON cE LA FARANNO... 
AVVERTI LE GUARDIE... 
MUOVITI! 

= CI 






AT 
ALA 


-—  cHE TU 
MALEDETTO 


roll / - 


NEI GIARDINI, UNA BATTAGLIA 
SANGUINOSA. ANNULLATO IL FATTORE 
SORPRESA, GLI AGGRESSORI SONO 
STATI CIRCONDATI DALLE GUARDIE. 


‘ (IAA 
11} 


Li 
i Qi A 
UU 





KEMAL E' MORTO! 
RITIRATA! 


AMINAL.. O) TUP... 
AMINA: /, 


DOVRESTI ESSERE LONTANO 
DA QUI... 


DOVREBBE... MA UN UoMo FEDELE 
f E' UN UOMO FEDELE. LUI HA DATO 
L'ALLARME. E SE SEI ANCORA VIVO 
E' PERCHE' NON HA ABBANDONATO 
ili SERVE E CHIAMA. 
AY//A}.L 





RESTA, YAMIR... TUTTO L'oRo DEL 
MONDO NoN VALE UN UOMO FEDELE. 


LA MIA BENEDIZIONE. 


POTRO' MAI RIPAGARE I ka DEBITO 
CHE HO CON 


BE'.. C'ERA IN Gioco \l 
SA ANCHE IL Mio Collo, No ? 


"E SACHA VEBLI 
— BICCHIERE... 


PITTI TAC 


“rataiaiia is 
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| 


‘4 


_° 


% : 
; 


SE ALMENO CI FOSSERO SOLO 
RT LI Ove Sarà 
RCHE' QUELLI A DU O | 
ERE PIU' FEROCI DELL CALMA, ALEXEI.. 
PISERE see” sit TE... NON TI SU 





l IL VECCHIO HA TIRATO CONI 
"| CALMA UNA BOCCATA 
DALLA PIPA. GLI ULULATI 
GLI ARRIVANO INSIEME AI 
| SIBILI DEL VENTO. 


| SO CHE NON MI ASCOLTI... HAI LA 
| FEBBRE ALTA... MA CREDIMI... PAS- 


SERA'. SEI IL MIO ULTIMO NIPOTE, 
L'ULTIMO SEME CHE RESTA DI | | 
QUESTO VECCHIO TRONCO... 


. E TI DIFENDERO' CON LE UNGHIE E COI \|  HMM... SONO FELICE DI AVER | NELLA CAPANNA L'uomo SI E' 
DENTI, SE SARA' NECESSARIO. LASCIATO SAMARKANDA E DI | PRENDENTE, ca 


RIPARO AL PIU' PRESTO, RISCHIO 
DI RESTARCI PER SEMPRE... 


Ag; 
de TA _ GAAINÙ 
SI'... ARRIVA == FUORI, IL CAVALIERE AVVOLTO DAL 
QUALCUNO... I 
— tai HA TRATTENUTO UN GRIDO DI GIOIA. 


GUARDA, CAVALLINO... UNA 
CAPANNA... QUESTO SIGNIFICA 
RIPARO, FUOCO, CIBO.. A ieiatà UN 

SORSO DI VODKA.. 


Li 


/ IN NOME DEL SIGNORE... 
UN POVERO VIANDANTE. 





ti VECCHIO... 10 he \ (FORSE... MA LASCIA CADERE 
SENTI, VECCHIO... 10 HO SOLO | = SPADAE PISTOLA, O PREMO IL 


al 


a 
MATT ds 


“_ MM "a a 


HMM... QUI SI STA MEGLIO... E QUE- Y- 7 _LE DOMANDE 
STO PROFUMO... STUFATO, VERO?.. { TOCCANOA ME. 


H... HAI UN MALATO? CHI SEPA 
Ta, ESE 


Cc“ 


= > 5 SO pl ii SP — 
17 POSSO PAR- SERVITI. SE RISULTERAI UN O | 
i LARE MENTRE 4/7 BUON CRISTIANO, IL VECCHIO VAS- DA SAMARKANDA E VADO A SAN PIETRO- 
| MANGIO? £4 SILI NON TI METTERA' TANTI PAL- \ BURGO. MI SONO PERSO IN QUESTA DAN- 
| E, LETTONI NEL CRANIO. NATA TORMENTA... 
I | = ser di : | e 


ASCOLTA, VECCHIO. MI FA 
SCHIFO MANGIARE CON UN 
FUCILE PUNTATO ALLA TESTA... , = 
DIMMI SE SEI MEZZO MATTO O NON HO LA MINIMA IDEA DI 
COSE DEL GENERE... 2 CHI SIA. NE PARLI COME SE 
| - | FOSSE IL DEMONIO. 





1/0 


BEVUTO FINO ALL'ULTIMA GOCCIA 
ta ' 0 FI OCC 
SU HA VENUTO. ANIA, LO DI VODKA, HANNO RUBATO TUTTO 
| SULLA SUA TESTA... TRE GIORNI » | 


FA È' ARRIVATO NEL VILLAGGIO Plocute Wo REOTC LI sentano 


IN CUI VIVE MIO NIPOTE ALEXEI... Py®]' 
DI DIFENDERE NADIA, LA SUA GIO- 
Io CENE Gi VANE MOGLIE... E HA UCCISO UN 
A 2: LL -% | 
| SA i 5 va | 9 ‘| 
& ». x «o \\ 







QUALCUNO DICE CHE... SE NON \ 
E' LUI IN PERSONA, DI SICURO 























FRATELLO DI DASAEV... 





POI E' FUGGITO, FERITO... E' AR- 
RIVATO QUI E, DOPO AVERMI RAC- 
CONTATO TUTTO, E' SVENUTO. 
L'HO CURATO E VEGLIATO, MA 
TEMO CHE LORO ARRIVINO... 



















E & (enne mo 5 O ine i 
PRENDI IL TUO FUCILE, VECCHIO. PUOI GIURARCI. PREPARALA 
SE ME LO PERMETTI, FINIRO' DI MAN- MENTRE VADO A SISTEMARE IL 

GIARE IN PACE. a MIO CAVALLO. 
FORSE... SE TI DO UN PO' DI RI 
VODKA, POTRAI PERDONARE 
COME TI HO ACCOLTO, 
COSACCO. 











aut.) A FAI IPO 
METTILO NELLA BARACCA SUL RETRO. 
CI TROVERAI DEL FORAGGIO. 


DI, o 









Î BASTA, PER FAVORE... L'UO- 
MO CHE CERCHI PUO' ESSERE... 
NELLA CAPANNA DEL VECCHIO 



















| | | VASSILI... SUO NONNO. {& 
Sa (AR rr WF 
EVI GL 
bi < di 


Uli! 


da 1a 


n — — =" 44ÀÀd4q@ÀX)»>>PxPx»mm»#@PR#@Ui—a+;: 
















CHE SUCCEDE, 
_ VECCHIO? 






TUO NONNO, SEI UN RAGAZZO 
| CORAGGIOSO. LA 


\l/ EACHEE' SERVITOPLA \L \ 
MIA NADIA E' RIMASTA NELLE | pa MM 
LORO MANI... COL RESTO DEL JE 

VILLAGGIO. £3 


(anna 
e, 


STI 
III he 






“10 NON TI ABBANDONERO' 
ALEXEI... SEI CARNE DELLÀ 





ASCOLTA... E' IL SUO CAVALLO... 
SE N'E' ANDATO. NON E' LA SUA 
LOTTA E CI ABBANDONA. 
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7 SE IL VECCHIO HA RAGIONE, DASAEV E | SUOI CRIMINALI | E INTANTO, COSACCO DONCHISCIOTTE- 
ARRIVERANNO DI QUA... E QUESTO MI SEMBRA IL POSTO SCO, PREPARATI A_SORBIRTI UN BEL Po' 
ADATTO PER ASPETTARLI. | DI FREDDO. __ 


®; \EZA 
9 | 


| ANCHE SE TI SEI PORTATO QUAL- 
COSA PER COMBATTERLO. 


li DA 


. 


TI 


SA 
r- — “1, 
= 
xi 
“n 
n 


Li 
Ei 


f 
der 


Î DI NUOVO L'ULULATO DEI LUPI 
A | TRAGLI ARTIGLI GELATI DELLA 
‘ | NOTTE. 


VGGIOFDE G DUAL 


Vara 


DI LES. S STLEÉÈ a 
e 


PI | = 


7 erge] — CONTINUA 
il A CAMMINARE! 


LIL 1] hi 





1/4 





DEVONO ESSERE LORO... E QUELLA | SONO TANTI SCIACALLI... FAC- 
DEV'ESSERE LA MOGLIE DI ALEXEI... || SIAMO IN MODO CHE NE ARRIVINO. [= 
L'4ANNO USATA PER FARSI PORTARE MENO... so 

ALLA CAPANNA DEL VECCHIO. 


l È - . è | 
pre L1 
©» LI 
è î) 
i Ri) 
= tdi Po 
E Pr A 
Pl ) - 
N) n PA 
" | = 
. = " 1" 
li j “ 
a 
di 





VOI OCCUPATEVI DI LUI! TU... 
VIENI CON ME ALLA CAPANN 


ANFIR Sd 

(UV 
Î I, I 
ZE 


n — a 5 
i pnl È — Pe 
% - è 


———_ - 


) NADIALIO Ve KA, N. 
sd REVOLVER... |(TRoPPo TARDI. ): 


e 
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HO GIURATO DI 
FARLA FINITA 
CON vOI E LO 


/ GUARDATEMI... SARA' L'ULTIMA 
|! COSA CHE VEDRETE IN QUESTO 


v i > 
NONNO... NONNO 
VASSILI... 
AE, a 


n INI 
<= 


Li 


—_——_——c—». 
, %* ( Pa 
% AL: _ 


TI AVEVO DETTO CHE NON 


TI AVREI ABBANDONATO, 
UCCIOLO 


® 
P » a ll 
PR ai L 


castel È 
4% 


“IE 


PO 


I 


K. 





f ALEXEI! 
\ VASSILI! _ 


raA P7. 


dt" \ a de 
ì n/8_ 7. 
pis iù 
a ou. — 


I GRAZIE... IL MIO SEME 


SULLE CIME DEI PINI, IL PRIMO RAGGIO 

DI SOLE DI UN NUOVO GIORNO. TRA LE 
LABBRA DI SACHA VEBLIN E' NATA, IN 

UN SUSSURRO, UNA PREGHIERA. 
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HO FERMATO GLI 


' ALTRI LAGGIU'... MA NON 


SAREI ARRIVATO IN 
TEMPO SE LUI... 





BI L'UOMO HA SPRONATO con 
MEX] DISPERAZIONE IL PicCOLO, 


STEPPA. SULLE SUE 

g| SPALLE, IL ROZZO 
MANTELLO DI PELLE D'OR- 
SO LO FA ASSOMIGLIARE 
ALUNA PELVA INSEGUITA. — 





KOLSTOMERO... CREDEVO CHE NON. 
SARESTI PIU' VENUTO. 


IGOR CHIKAREV E' IL KULAK PIU' POTENTE DELLA REGIONE. 
SIGNORE DI coRPI E DI ANIME. o 
DIVIDIAMOCI IN DUE GRUPPI! 

" =—LDOBBIAMO AMMAZZARE QUELLO 
«| _ “© “SPORCO ZINGARO! 


= ” 
j L= 
ii 



























sè e 


DOBBIAMO FARE IN FRETTA, OLGA. — 
ATTRAVERSARE IL GUADO. LORO 
SONO GIA' SULLE MIE TRACCE. 











BLOCCARLI PRIMA CHE 


RAGGIUNGANO IL FIUME | È 
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ORA NESSUNO PUO' IMPEDIRMI\ ff OCCHI INIETTATI DI SANGUE E ZANNE ASSASSINE. | LUPI DELLA TAIGA 
DI RAGGIUNGERE LA TAIGA \f | BOSCOSA SIBERIANA SUPERANO IN ALTEZZA QUELLI DELLA TUNDRA. PELI 
BOSCOSA... SOLO OLGA IRTI E BOCCA SCHIUMANTE. 
NON C'E' PIU'... A, O a 





= i, = 
O {11,}7, 
f FAN 


°° 


d, 
iù 
A; 


| 4! 4 I 
(LA rshl'/à 





È. Re 


7 GRAZIE, AMICO... E' STATALA “ 
PROVVIDENZA A METTERTI TRA 


\ _ ME E QUEI LUPI. 















DZ co E 


NOSSIGNORE. E' STATO 
ALTRO... E IL RESTO 
L'HANNO FATTO UN PAIO DI 
TIRI FORTUNATI. 











TT —mmg;/|t210101@-Y—=—=}—* *}|pL-gcr«x®-__rPF ze 1 —T ———-— ——r—- 


| {SE clo' CHE CERCHI E' LAVORO, 
IPOSSO PARTI UNA MANO. STO 

ANDANDO A TROVARE DEI Bo- 

AERIORI NELLA T/ TAIGA DEI KILMIKS. 


E LA' £! CE i LAVORO PER 
UNO ZINGARO ? 


[77 MI CHIAMO SACHA VEBLIN E 
SoNo cosAcco. E TU? 


\/ (10... sono 10.) 
ji IZ 
a 7, 
















CHE E S1RUDA ES 
PRENDI TEN 


7 QUALUNQUE, PURCHE! 
MI PORTI DOVE POSSO 
TROVARE LAVORO. 













" 







F sil |, ] Ta . 

/ 2 4 - 
é ai” 

| i ì 


—" a 









IL BOSCO DELLA TAIGA SIBERIANA E' 
f COME UNA CATTEDRALE INFINITA E 

MAESTOSA. | CUI PILASTRI SFIDANO 
Ae | VENTI cHE VENGONO DAL 





Amii MIEI. ci VADO GUASI ||| I, KkMWS sono PRAVA GENTE E. 
TUTTI GLI ANNI PERCHE! | LAVORA DURO. CHE NE Dici, AMICO ? 






MUSCOLI NoN MI DIVENTINO 
SEMOLINO . 







I CHE Ho BISOGNO DI | 
LAVORO E TU MI SEMBRI 
UN UOMO A POSTO E 
GAPAGL DI GRATITUDINE. 





E' UN COSACCO... UOMO DI 

GUERRE E DI AVVENTURE... 

0 SONO UNO ZINGARO E LUI 
MI HA CHIAMATO AMICO... 


Sl'... STA FUGGENDO 
DA QUALCOSA... 
SCOMMETTEREI cHE IL 
I {SUO collo E' STATO SUL 
Leste i PUNTO + CONOOGRKE IL 






ALLORA, UZALA? COM'E' IL TIPO ) 
CHE TI Ho PORTATO? 


LO ZINGARO ? coME FOSSE 
NATO con L'ASCIA IN MANO. 
IL Suo Solo DIFETTO E' CHE 
MI PARE TENDA A STARSENE 
MOLTO IN DISPARTE... COME 
NON VoLESSE FARE 
AMICIZIA... 


E ARRIVANO AL Bosco DEI 
KILMIKS. E SI METTONO SUBITO 
AL LAVORO. 










KOLSTOMERO... IL GONG INDICA cHE E' ORA DI ANI |{ SAcHA! IL PRANZO E' SERVITO! ) {di 


: SEDERSI A TAVOLA. __( GRAZIE, UZALA... MANGEREMO “ 
/ | DA - GUANDO AVREMO ABBATTUTO 
QUESTO PINO. — 


FINISCO QUESTO TRONCO... MI PIACE 
MANGIARE DA SoLo. 





[ POSSO FARLO DA SOLO, SACHA. 


LO SO. MA NON PUOI 
VIVERE DA SOLO. OGGI 
MANGERO' coN TE, MA 

DOMANI VOGLIO VEDERTI 

NELL'ISBA CON GLI ALTRI. 

FORSE QUALCUNO TI HA 
INFASTIDITO ? 


LEI SI CHIAMAVA OLGA ED ERA 
SERVA DELLA FAMIGLIA DEL 
KULAK IGOR CHIKAREV, IL 
PADRONE DELLA REGIONE. IL 





TUTTE LE DONNE DELLA SUA 
PROPRIETA". 


i A da 












FP LASCERO'IL FUCILE E IL 
‘ REVOLVER NASCOSTI SOTTO LA 
PAGLIA... A ME BASTA UNA 












LORO HANNO Ucciso oLGA 
E |O HO UCCiIso IL KULAK. 


KULAK VANTAVA DEI DIRITTI SU 








NIZHA HA QUATTORDICI ANNI E LE 
LUNGHE TRECCE NERE GIA' = — 
NASCONDONO LA PROMESSA DI UN 


YNESSUNO... PER ORA. DA DOMANI, 


SE LO VUOI, MANGERO' 
NELL'ISBA, AMICO. 





KW STAVI SCAPPANDO E TI 
8 SEI FERMATO AD AIUTARMI. 


TUO FIANCO. ORA VA 
NELL'ISBA. DOMANI 
DOVREMO COMINCIARE 

( PRESTO. 


7 MI SoNo SISTEMATO NELLA 









SONO TUO AMICO E STO AL \ 


(I 
vo pe 





< hi SAITAZI È 
GUN AM È 





NON TI HO MAI CHIESTO 
PERCHE' FUGGIVI NELLA TAIGA. 


SAI CHE coSA SUCCEDE A 
UNO ZINGARO QUANDO 
PRENDE IN MOGLIE UNA 

DONNA cHE NON E' DELLA A 


SUA GENTE? 















STALLA... NON DoRMIRO' 
NELL'ISBA. 


DA STANOTTE PORMIRAI 
CON GLI ALTRI 

POSCAIOLI. VA' A 

i PRENDERE LE TUE cose. 







Pe 





Fà 













COPERTA... | SENO ALE e A 
CI) aeee a”, UNA Cc ONC CHE 
© — è n= NOTTI BIANCHE E DI PRIMAVERE 
P- ni 


i TANTO BREVI. 













d Li 


lar 





Y NIZHA... FIGLIA MIA... CHI TI \ 
| HA SPAVENTATA? I 


———r__z — — — 








7? L0 ZINGARO! E' ARMATO! TTI SCUOIERO' vivo, ZINGARO YO 
SEMBRA UN DEMONIO... UN 


| | PIDOCCHIOSO! 
ENORME, ORRIBILE DEMONIO a pesi I a NERE _ 

N PELOSO! li | N” pra 

I_\{Y{ Hmm... va' con VAR , 4 

line; TUA MADRE. AA 






NON VOLEVO FAR MALE A \_ LURIDO PORCO DELLA A dI pn 
TUA FIGLIA E NoN VOGLIO | STEPPA... TI SQUARTERO' / BATTITI 
BATTERMI coN TE, UZALA. CON LE MIE MANI! ; VIGLACCO: 





DIFENDITI, HO 
DETTO! 










BIBBIA, UZALA ? 







CHE FINE HA FATTO LA TUA 


NoN INTENDO 


BATTERMI, UZALA! } 


TI HO CHIEST 


| STRAPPATO U 
PAGI 


TUA BIBBIA, UZALA... 
LE HANNO FORSE 


NE ? 





O DELLA 


N PAIO DI 
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NON USCIRAI DI QUI CON UN SOLO 
__0SS0 SANO! 


DOVRAI COMPRARNE UNA 
NUOVA E RILEGGERLA. 









NON MERITI NEPPURE DI PULIRE GLI \ 7 4/0 I 7 SACHA.LA MIA TESTA si china o 
STIVALI A QUESTO ZINGARO, CHE Aisi | e PENTITA E IL MIO CUORE E' GELATO 
POTREBBE SCHIACCIARTI E PREFERISCE | n i COME LE STELE E RIVERNO PIÙ' 
è VAT PIANTALA pesco 
TU 77 4/0ià PIANI CON LE 
14 A POESIE E STRINGI 
fi (/ LA MANO DI 
pe” N47) KOLSTOMERO. / 


"VIENI QUI, 
KOLSTOMERO. 


UN coLPo DI SPERONI. 
KOLSTOMERO, LO ZINGARO, SI E' 
LANCIATO IN AVANTI, VERSO LA 










IBM DI SOLITUDINE E DI TRISTEZZA. 
Ì PERCHE' CHI E' SOLO E' TRISTE. 
ANCHE SE | POETI Dicono Ìl 





CONTRARI 















Sl', PERCHE' UN 
POETA HA 


DETTO cHE 
| SOLITUDINE E 
TRISTEZZA 
| SONO AMICHE 
| LONTANE CHE... 







SPRONA IL CAVALLO, 
KOLSTOMERO. LA 
| NOTTE E' FREDDA. 














meg] LO SHASKA, IL 
ee” TERRIBILE VENTO 
Cui. si SIBERIANO, SOFFIA 
| IMPLACABILE, 
MORTALE. IL 
AA, 
=T__® 00% 
o 77% € v |NON RESISTE A 
dee da, ®* LUNGO SOTTO LE 
SUE SCUDISCIATE. 


CAPITOLO DICIOTTESIMO 





» 


CI SIAMO PERDUTI... 


( Lalli 


lilla i 





NON CE LA FACCIO PIU', TU NoN MI HAI Pe ” x 
KOLSTOMERO... | ABBANDONATO E IO FORZA, AMICO. ) 
NON LASCERO' TE. 


T Non ti FERMARE, \{{ -,] dt) 
| SACHA... | PE, $ | gi pi 0 
= N O si 





w 
a 








i 
2_ 
















"HA COPERTO | DUE UOMINI CON UNA PELLE D'ORSO. UN FISCHIO, 
| E LA RENNA SI E' RIMESSA IN MOVIMENTO. 


LA PICCOLA ISBA E' FATTA IN MODO 
DA SOPPORTARE TONNELLATE DI 
NEVE E DI RESISTERE ALLA PIU' 
FEROCE DELLE TORMENTE. 


4 


I “p TI Da Nile 
SIN “ 





















MI CHIAMO TERZU, E sono UN 
CACCIATORE. 





NGARO. HAI UN PIEDE 
CONGELATO. 


. CHE FAIP 
LA VODKA Con 


















N'E' UNA 


N | CE' | 
di LA POLVERE DA 

BOTTIGLIA NELLA MIA 
BISACCIA, SPARO DIVENTA 


MIGLIORE. 


E MESSO MALE 
SAI? SE NON GUARI- 
SCE, BISOGNERA' 
AMPUTARE. 





191 


SONO coN TE, 
KOLSTOMERO. 


GRAZIE, 
| COSACCO. 





LA TORMENTA E' PASSATA. TU, ZINGARO NON MUOVERTI, SE 


BISOGNA USCIRE A CACCIA. SAI VUOI SALVARE IL PIEDE. 
SPARARE, COSACCO ? I 











STA' TRANGUILLO, AMICO. TI 
PORTEREMO UN PAIO DI LEPRI E 
CON UN PO' DI BRODO TI 
RIMETTERAI IN SESTO. _ 

rx” fr 












"% vin È 





E C'E' QUALCOSA DI PEGGIORE DELLA 





LEPRI? coN Lo SHASKA cHE HA 








si JE UNA. E' MORTA DI 
99 TROVEREMO UNA VOLPE. FREDDO. PURA PELLE SULLE | FAME... LA MORTE PER FAME. __ 





TRAPPOLA, TERZU. 





SPELACCHIATA CADUTA IN UNA 


DELLE MIE TRAPPOLE. ge LE 






IL VECI E CHE 
S'E'> 












HMM... L'OMETTO FA ANCHE IL 
MISTERIOSO... 


DIETRO GUEGLI ALBERI Ho 
MESSO UN'ALTRA TRAPPOLA. 


- SI DIREBBE CHE QUALCUNO Ci 
Ì n PRECEDUTI. 


.. E SPERO CHE NON 
SIA IL ETRE: 


















YAUGURATI DI 
NON SAPERLO 
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Dimmi, teRZU... che \P) __K'_ ] { E'UNA DELLE TRAPPOLE PIU' GROSSE. 
DIAVOLO E! L PIETKA> / TEMO CHE Lo SAPRAI ptc HA UNA LARGA MACCHIA DI 


PAT ui rta TTT IZZZZZ 9%, 


SOLO LA FORZA DI UN GIGANTE POTEVA 
> QUESTA ROBA... E LA POZZA 
DI SANGUE... CON MOLTO ME No, UN 
ESSERE UMANO MUORE DISSANGUAT O. , 


DOBBIAMO TORNARE IL GRANDE CACCIATORE, 


ANDIAMO, COSACCO. NON DIRMI cHE TERZU, | SEGUIMI, cosAccO. 
— ALL'ISBA. TEME IL PIETKA. : \ 


HAI SENTITO?... E' IL PIETKA... E' Vicino. 


i} (romano ALL'ISPA: ?)f 




















mu 


QUNAZ 
ig. | 25 

; I, mp , 
o L] 

(47 “ali Ly | 


li f} 


E ADESSO cORRI... PoBBIAMO 
PRENDERLO IN MEZZO, SPARA 
SoLo QUANDO SARA' MOLTO VIcI- 
No. 10 CERI RO DI. 














CI RAGGIUNGEREBBE. 
POoBBIAMO AFFRONTARLO.. 
PREPARA LA TUA ARMA, 
cosAcco, ANCHE SE TEMO 
CHE GLI FARA' SOLO IL 
SOLLETICO... E TOGLITI LE 
RACCHETTE... PovREMo 





"all 










4 A IND n 
Li DE <2/ Wp 


 ===ui . 






) 



















“ È —— —-— 


| 










"nel 5 






mn AIUTO IO, TERZU 


\ 74 


AHHH! MALEDIZIONE... NON 
RAGGIUNGO IL FUCILE! 





7 TROPPO TARDI... E' STATO UN ONORE 
DIVIDERE UN MOMENTO DI PERICOLO con | 
TE, COSACCO. | 








I NONGLI SPARARE FINCHE' NON LO 
| AVRAI ADDOSSO! 


= rai 2 


PIENO PETTO. 


TA 7 ge” 7 ORA, im i 
4 | UN coLPo A 
I sl | PRUCIAPELO N | 





7 FIN DI 





i DOPO UNA TORMENTA SEGNATA DAL 
UN GRUGNITO. E IL coRPO MORTO DELLA GIGANTESCA BESTIA SOFFIARE DELLO SHASKA, SMETTE DI 
E' CADUTO A TRAVOLGERE E A coPRIRE COMPLETAMENTE NEVICARE E LA TEMPERATURA SCENDE DI 
SACHA VEBLIN. | | MOLTI GRADI. UN GELO A cUI NESSUN 
RS VIVENTE PUO' SOPRAVVIVERE A 


E' QUASI L'ALBA E 
LORO NoN Sono 
"i ANcORA TORNATI... 













TEMO IL PEGGIO... NESSUNO 
SOPRAVVIVE A UN'INTERÀ NOTTE 
CON QUESTO FREDDO. 


DEVE ESSERGLI SUCCESSO IL PIEDE NON MI FA PIU' MALE... 
QUALCOSA.. 2000 VIA DA MA NON LO SENTO. E' COME SE 
DODICI ORE.. | ME L'AVESSERO TAGLIATO. 







VIENI, ZINGARO .. IO STO BENE. IL COSACCO HA Ucciso IL PIETKA E 
LUI GLI E' CROLLATO ADDOSSO. 





MA... UN ORSO MORTO... — AIUTAMI A LIBERARMI DA 
E LA'... TERZU! | QUESTA TRAPPOLA... NESSUNO FORZA, ZINGARO! 
| ; — x —_—— m_ TT 


SHASKA PUO' AVERE LA PELLE 
DI TERZU IL __ | 
CACCIATORE. [7 E SACHA? 





— = #i 
= ae — 
ii n 


2A 


ide 


‘ N) 





G ACCIDENTI! | | e IL CORPO DELL'ORSO L'HA 

E' ANCORA | PROTETTO DAL FREDDO... | 

| VIVO! ALTRIMENTI SAREBBE MORTO 
CONGELATO. 












M... QUI C'E' UN ; AP N 
HM Gui 5, DA SOLO CHIRURGIA ? NON SO cHE 


COSA SIA... HO UN'ASCIA E DEL 
FERRO ROVENTE... 


PER TUTTI | SANTI! 


a 


Si"... UN SOLO RIMEDIO... 
AMPUTARE. E 10 POSSO FARLO. _ 
‘ ACCIDENTI... HAI STRUMENTI 
DI CHIRURGIA ? I 












CANCRENA! 
nidi 



















NON DOVEVA USCIRE... GLI HA 
ACCELERATO LA CANCRENA. 


LEGALO E TIENI A PORTATA DI 
MANO LA BOTTIGLIA DI VODKA | | 
E POLVERE. 










I STRINGIGLI FORTE LA MANO... | 
E' TUO AMICO, NO ? 








HA PERSO CONOSCENZA E BRUCIA DI 
FEBBRE... LO FARAI ORA, TERZUP 


SUBITO. NON GLI RESTA 
MOLTO DA VIVERE. METTIGLI 
UN FAZZOLETTO IN BOCCA 
PERCHE' NON SI MORDA LA 

LINGUA. 
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“  _————ém6r 


BEVI, KOLSTOMERO. 





CURALO, cosACCO, SI 
RIMETTERA'. IO VADO A 
PRENDERE L'ORSO... AVREMO 
CARNE IN ABBONDANZA. 


















GRAZIE, TERZU, HAI FATTO 
UN BUON LAVORO. 


VIENI AD AIUTARMI, coSsACCO. PORTO 


ZINGARO coN UNA SOLA 
TANTA cARNE DA RIDERE DELL'INVERNO. | 


ZAMPA... MEZZO ZINGARO. 





IL TUO CUORE E' INTERO, à 
> tin AMICO. eri NE HO VISTI DI 
| RES PEGGIO. 













UNA GAMBA DI LEGNO. 
NON PENSERAI DI LO SHASKA E' TORNATO A SOFFIARE con FURIA. FORSE 
PASSARE LA VITA A E' L'ULTIMO SHASKA DI QUESTO INVERNO. L'ULTIMO 
OZIARE ACCANTO AL VENTO NERO. 


FUOCO, EH? | | i sonia P | 
a - — © I 



















SACHA VEBLIN E KOLSTOMERO. 


TRANA COPPIA. UN COSA 
CAPITOLO UNO ZINGARO CON UNA SOLA © 
a GAMBA NELLA NOTTE DELLA 
DICIANNOVESIMO STEPPA, DAVANTI A UN FUOCO, 


SOLI, CON LE LORO STORIE, | 
LORO RICORDI. 













LA GUERRA DI CRIMEA >... PER- 
CHE' VUOI CHE TE NE PARLI? PER- | 
CHE' VUOI CHE RIVIVA QUEI RICOR- 

DI, KOLSTOMERO ? DAVVERO TI 
| INTERESSA ? 

Falla” 


NON LO SO, SACHA... FORSE | 
PERCHE'... CI SONO STATO ANCH'IO. 
ANCHE NOI ZINGARI A VOLTE FAC- 
| —CIAMO DELLE SCELTE, SAI? 





DAL FUOCO, IL CREPITIO DI UN 
| CEPPO RESINOSO. UNO SCIAME DI 
| SCINTILLE. 


| | 


UEL- 









"Sl'... UN INFERNO. A VOLTE MI CHIE- 
| DO SE, INVECE DEL BRONZO, PER LE 
| MEDAGLIE, NON AVREBBERO FATTO 

MEGLIO A USARE FANGO E SANGUE." 


"UN INFERNO FATTO DI INUTILI AVANZATE E 3 STAI NE VEVA CAME 
INEVITABILI RITIRATE, IN CUI LA SIGNORA CON VT" e ia, 
LA FALCE FACEVA IL SUO RACCOLTO..." _ a IAU (DI NESSUNO." i | 


-—, 


= 





TT 

AN 

SN 249 

SACHA... DEVI FARE QUALCO- 
SA PER QUELL'UOMO... LO SENTI 
LAMENTARSI ? 

SI', SIGNORE... LO FARO' NON 
APPENA SARA' CHIARO. 





O CHIEDO AL CAPITANO SACHA © 
VEBLIN DI UCCIDERE MIO FRATELLO. 
SOLO LUI, CON LA SUA MIRA, PUO' | 

0. 


ASPETTA. QUESTO COSACCO E' 
VASIA GAGUIN... IL FRATELLO DI 
QUELLO CHE E' RIMASTO LA' TRA 
LE CESTE, CE L'HA CHIESTO LUI 
| STESSO. 
Sl', SIGNORE... NON VOGLIO | 
CHE MIO FRATELLO MUOIA 
COME UN CANE. — 
NGI 

| e/,/55 


; 
PIF, 
pe if p. 
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a CE _ 
Ù Pi, 





ij 
ar 
i, 


/ n Pal 
{A UNA FERITA A STOMACO... E 10 NON VOGLIO CHE HMM... MI RESTANO UN PAIO T7 775 

HA UNA FER pro NOTTE. DI SORSI DI VODKA, VASIA... U: d 

i O = (I, e SL e (7. , f 


GRAZIE, AREA 


è 
" 
FP, 











SIGNORE. 


, "No. NON SO 
PERCHE' MI FER- 


|VITA... O DELLA 
SUA MORTE." 


va, È riene»: \ { vannazione! queL MALE- \/ _E' INUTILE, SI- 


AAA i DETTO COSACCO CI FARA' | GNORE. DA QUI E' 


CHE CI LESSI NON ., ‘ | ii | FUORI TIRO. 
ZIONE ALLA MORTE. "a 


AGGRAPPAVA ANCO- 
RA A UN'ASSURDA 
SPERANZA. LA o 
STESSA SPERANZA 
CHE LA SUA GOLA 
GRIDAVA CONO 
TANTA FORZA DA 
GIUNGERE ANCHE 
ALLE TRINCEE 

| NEMICHE." 








MUOVI LE GAMBE, 
COSACCO! 






l "iL TERRENO DAVANTI A NOI ERA 
| TUTTO AVVALLAMENTI, BUCHE, RIAL- 
ZI. UN TERRENO DA STUDIARE." 






E CHE ASPETTANO | SUOI COM- 
PAGNI A FINIRLO ?... ORMAI E' 
ABBASTANZA CHIARO. UN BUON 
TIRATORE NON PUO' MANCARLO. 











VEDI QUELLA SPECIE DI IMBUTO 
PROTETTO?... ANDIAMO, VASIA! 

















SIGNORE... IL NEMICO 
CI ATTACCA! sl 


e 
fn } i . 
de LUI j 








"NON POSSIAMO PIU' AVANZARE... 
SIAMO SOTTO TIRO... E LORO HANNO|| & 
"IL RIPARO DI QUELLA ROCCIA... 


MA DIMENTICANO CHE | 
vLE PALLOTTOLE FERISCO- 


AVANTI, VASIA! 
ANCORA UNO 
SCATTO! 
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BENE, 
VASIA! 


NY VASIA... TUO FRATELLO HA SMES- 
| SO DI LAMENTARSI... 


FORSE DIO HA AVUTO 
PIETA' DI LUI. 


BENE. GUÎ SIAMO 
FUORI TIRO... 
sa 









'STRISCIAMMO TRA CADAVERI E ROTTAMI D'ARTIGLIE- "OGNI METRO CI COSTAVA FATICA. MA NON CI FER- | 
IRIA. LE BUCHE ERANO STATE FATTE DA UN BOMBARDA- | | MAMMO:" 
MENTO E CI AIUTAVANO MOLTO NELL'AVANZATA." | I I 

! SIAMO VICINI, ORMAI. 





La Se aL ZÎ AVANTI, VASIA... FORSE... 
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I CI FERMIAMO DIETRO QUEL CARRO. 
TUO FRATELLO E' LA DIETRO. _@ | 


= È _ HMM... NON SO PERCHE' MA reggia oa 
BENE SAMO AUN PAS h\\ | ISENTOPUZZA DI IMBOSCATA..|{ MAH.- INUTILE PENSARCI ADESSO... 
[Po UN'OCCHIATA. _g 5) IA _ weeT_ TT 57% 


/ 


MAD .// | _ Va SSA 


Se des 


ta DEVO _ RAGGIUN- A DL GARE { (En cs incresici HANNO PRECEDUTI... ) 
Ki SU, i i n - 1 ; : 





MA... PER QUESTA PROPRIO NON ME 
TUTTI |... L'ASPETTAVO... 








NO... NON POSSO PIU' RESTARME- 
NÉ QUI AD ASPETTARE... LUI DEVE 
AVER VISTO UN MOVIMENTO E... 





CHE SUCCEDE 
CAPITANO VEBLIN D 








DOVREMO UCCIDERLI. 









i 
Pm, 


nil 
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QUESTO CAMBIA LE COSE. 


\ Val Pig e id 
| Mu 


_] 
"n 

ion ala _ > 
®, = 





LO DICEVO IO, CHE C'ERA QUALCO- 
SA DI STRANO NELL'ARIA... 


1 ou P ap 
© Sg se 
Dn * 


| - Gù al A , 
OE (i i 7] _M 
n «È —: 8 \ 

hg / PA 





































> IE: 
7% d | Soia G 
CI SONO DUE 
INGLESI VICINO A 
TUO FRATELLO. 






















LI SENTI PARLARE ?... SONO QUA 
DIETRO... TU A DESTRA E 10 A 

| SINISTRA, D'ACCORDO >... E SENZA 

| RUMORE. 













NES 



















2A UT: N di 
a; le Fe] ARI Sr : 
Sl 
i qpre EA 
EZHIR n 













"NON MI PIACE Oi ein 

AGIRE ALLE SPALLE, | 7 

COL PUGNALE, MI f.P # fi 

SEMBRA UNA COSA LES TT. 

SPORCA. MA CI Fu si 

SONO OCCASIONI IN fun TieSe © tate 7 

CUI NON CI SI PUO' ; aa È p° Le i Ct = 

FORMALIZZARE.! | “ | | dat | OOCITL DI nm E, | 
= 


. " / Rigo: I 

41 Lt, A 
ame L_/ MAU, 
"ERANO POCHI PASSI. LI LP 7, 
COPRIMMO IN FRETTA." 


ADDOSSO! 


CHI... CHIESA ei E CHE NE SO?... NON L'A- 
CAPITANO > \V\ | VEVO VISTA... ) 
A mia ARI 


NA i, LUIZ, (sui 


N Be, / 
AR (d / 





—_ eee oe" — ae — |] E VOI, SE VOLETE AIUTARE, PAS- 
"UNA DONNA, Sl'. COL VESTITO SPORCO DI FANGO, | CAPELLI BIONDI CHE | 
USCIVANO DALLA CUFFIA GRIGIA." 0 REED ROCCE 4 nerina 





















SI SALVERA', 
SIGNORE. 












VEE 


PRENDI, ea SORSO TI 


NON... NON STO TREMAN- © 
po DI FREDDO. 


















VI POSSIAMO DARE UNA BARELLA. Y 
VE LA SENTITE DI PORTARLO FINO AL- 
LE VOSTRE LINEE ? 


— CE LA SIAMO SENTITA DI VENI- 
RE QUI, ANCHE SE | FUCILIERI IN- 

GLESI HANNO CERCATO DI AM- 

MAZZARCI. 


BE'... SE NON FOSTE STATI 

TUTTI TANTO PRESI DALL'IDEA DI 
UCCIDERVI, FORSE AVRESTE VISTO 
LA BANDIERA. 


















ASPETTATE... GLI DO UN CALMANTE E 
GLI SISTEMO IL BENDAGGIO. 


È CL: 





"LA DONNA ABBASSO' LA BANDIERA BIANCA E PER LA PRIMA 
VOLTA SORRISE. UN SORRISO CHE ESPLOSE COME UNA LUCE DI 
SPERANZA IN QUEL PANORAMA DI MORTE." 


\ 





\ 
s \ 
\ 
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_ Li I % 
è % 1 
a 1 Lu % : 
* Ù \ LI Ta 
a + Ana " La .1 i N 
ti "i ' I ni 
ga | 
I _« 
; 4 cr ——n I 
* , 2 
L Cna. 
di | 
Fil 
È n 1 
è 


COLE Neca È 9A 
Ti .- SP ... PO ITI 
QUELLA? — Ce SIA” MI, SIGNORE : 


UNA DONNA... 
ECCO TUTTO... 









NON OCCORRE CHE MI SCORTIATE, 
COSACCO. 








Sl'... CERTO... SACHA! 
SCORTA LA SIGNORINA. 


AGLI ORDINI 


"_) 


__SIGNORE. 
Pià 
















NON HO MAI AVUTO UN 
ONORE PIU' GRANDE. 


2|| SIETE UFFICIALE? 


La) 















CAPITANO DEI COSACCHI 
DELLO ZAR. MI CHIAMO SACHA 
VEBLIN. 







E ORA, GRAZIE... E ADDIO, COSACCO. 
CONOSCO BENE LA STRADA. 









MI CHIAMO peer | 
NIGHTINGALE. 








"FLORENCE NIGHTINGALE... CERTO, DOPO E' 
| DIVENTATA MOLTO FAMOSA... MI DICONO CHE 
PERFINO | LIBRI DI TESTO DELLE SCUOLE PAR- 
LANO DI LEI..." 






"MA 10 NON LA RICORDO COME UN PERSONAGGIO 
STORICO, LONTANO DALL'UMANITA' Agg 
LEI ERA UNA DONNA... UNA DONNA CHE | 
AVEVA DECISO DI COMBATTERE L'ORRORE E L'IN- 
|IGIUSTIZIA DELLA GUERRA NEL SOLO MODO GIU- 
STO E CONCRETO... PROPRIO UNA GRAN DONNA, 
CARO KOLSTOMERO." 
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I DUE UOMINI AVANZANO 
{ PIANO. SANNO cHE QUESTO E' 
L'ULTIMO GIORNO cHE 
STARANNO INSIEME. PRESTO 
KOLSTOMERO, LO ZINGARO 
gi CON UNA GAMBA SOLA, 
#3 RAGGIUNGERA' LA TRIBU' IN 
‘CUI POTRA' TROVARE 
.° I L'APPOGGIO CHE GLI SERVE E 
SACHA VEBLIN RIPRENDERA' 
E [PA SOLO IL SUO 
| VAGABONDARE. MA ci SoNO 
UOMINI CHE NON AMANO GLI 


= su 
RICORDI QUELLA CANZONE 
CHE SI CANTAVA IN CRIMEA, 
KOLSTOMERO?... UN SORSO DI 
VODKA E UNA RAGAZZA... 


A 
vi \ , i) " 
I\ xh] ! “ | 


Na 


ANCHE SEI | 
SUOI CAPELLI 
BIONDI ERANO 
PIENI DI POL- 
VERE... ERA 





PoPO OGNI BATTAGLIA L'ORRORE RES TA 
COME PEPOSITATO, VISCHIOSO, INVINCIBILE, 
SUL CAMPO. E' IL MOMENTO IN cUI 
ARRIVANO | CAPAVERI. GLI AVVOLTOI, GLI 

| SCIACALLI... E GLI ALTRI. QUELLI CHE 

| HANNO SC ELTO LA PROFANAZIONE... | 

| SACCHEGGIAT ORI. 


RicoRPo IL GRUPPO CHE SoNoO QUATTRO 0 CINGUE. NON 
| SORPRENDEMMO QUEL GIORNO. SPARATE FINCHE' NON LI AVETE Di HANNO picci FUOCO! _ 
| ERANO OTTOMANI, TRA LE ALTRE || | VICINI. 
COSE, AVEVANO TROVATO DUE | 
VAL IGIE CHE SEMBRAVANO 
IMPORTANTI. 


ATTENTI! cl 
ATTACCANO... 


MIRATE coN CURA, SE LI ig A 
DISTANZA, NON HANNO SCAM 
| ATTACCANO ALLA BAIONETTA PERCHE" HANNO 
FINITO LE MUNIZIONI... FUOCO! 


; Î UÀ 





LASCIATELO A ME. L'HO GIA' 
| SOTTO TiRo. 


NON SoNoO | 
STATO TO. 


SOLDATI RUSSI IN QUESTA COMUNQUE SIA, cl 
ZONA? QUI ARRIVANO Solo HANNO SALVATI DA 
PATTUGLIE DI CAVALLERIA, [- UN'IMBOSCATA. 
MA GLI SPARI NoN ERANO DI fas è 

CARABINA. frese 


COPRITEMI. VADO 
A VEDE 


DERE. COPK 
er 8 


- : 
a i 





i CHE DIAVOLO SUCCEDE ?... HANNO 
; UCCISO PUE MIEI COSACCHI... E ORA SE 
LA PRENDERANNO coN ME... 


# ”" 


Lo SAPEVO... LE DUE = Wire 
MISTERIOSE VALIGIE Non PE, CURL 


IZZ= 


POTEVANO NoN ATTIRARE 
TUTTI GLI mei 


NE E' RIMAST o UNO VIVO... CHE | SENZA ALCUNA FRETTA, IL 
ASPETTI A FINIRLO ? PISERTORE SI PREPARO' A 
| SPARARE, SENTII UN GRoPPo 
| AMARO IN GOLA. 


Vo 
n 





I SUOI DUE COMPARI RESTARONO 
I PARALIZZATI PER LO STUPORE. 


CHE NoN TI SALTI IN TESTA DI IL FUCILE NON TI SERVIRA'. METTITI 


MUOVERTI, cosAcco. MI COMODO... VOGLIO DIVERTIRMI UN 
RESTANO ANCORA TRE COPLÌ PO' CON TE, PRIMA DI PREMERE IL 


NELLA PISTOLA. | GRILLETTO. 


IL COBRA AVANZAVA VELOCE TRA | SASSI. 
I TARTARI LO CHIAMANO NAVA, CHE 
SIGNIFICA MORTE. 
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COBRA HA SEMPRE cON SE' LA 
PROPRIA ARMA. E SEMPRE 
CARICA. 





| BAM... | COSACCHI... E PENSARE 
| CHE UN TEMPO ERANO IL SIMBOLO 
DEL CORAGGIO... 


FECI UN PENSIERO ASSURDO... IL] 











{ DISEGNANDO VOLUTE MORTALI. 


TI Conosco, cOSsACCO. TU SEI 

SACHA VEBLIN... MA CHE TI 

PRENDE > PERCHE' STAI 
SUDANDO ? 








| STUDIARE IL CAMPO DI BATTAGLIA. 
SILENZIOSO E SICURO, SCIVoLo' 










STAVO SUDANDO Sil'. MA RIUSCII A 
RESTARE IMMOBILE. 


; = 


\ | /L COBRA FECE UN MEZZO GIRO, COME A | 


En 















QUATTRO VOLTE ABBIAMO 
ASSALITO IL CORRIERE PER 
TROVARE SOLO VIVERI PIENI DI 


VERMI E VECCHI STRACCI... 























ACCIDENTI, CHE LUCCHETTI!... CREDO 
NE SIA VALSA LA PENA... QUESTE 
VALIGIE DEVONO coNTENERE 
QUALCOSA DI PREZIOSO... 


TI SEI MANGIATO LA LINGUA? .... MI 
AVEVANO DETTO CHE ERI | 

cORAGGIOSO E INVECE TE NE STAI 

{ PIU' TRANQUILLO DI UNA VOLPE CH 

SI FINGE MORTA. 





SO CHI SEI... SULLA TUA 
ANIMA NERA PESA UN 
ROSARIO DI MORTI... 































SENTII QUELLA CAREZZA MORTALE. RISCHIANDO DI FARMI \E IL SERPENTE SI FERMO' E ALZO’ IL 
I M I T | cAPO, MUOVENDOoLO COME UN PENDOLO, 


| L'ARIA 





HMM... PENSEREMO POI AD | FU IL RUMORE DEL 


APRIRLE... ORA DEVO PENSARE A | PERCUSSORE CHE SI ALZAVA 
TE, COSACCO... | > *_ A INNERvVOSIRE IL SERPENTE, 
| | ! A FARGLI ESTRARRE | DENTI 
VELENIFERI... 


: Lt a pos 
HO CAPITO CHE Non INTENDI 
DIVERTIRMI... QUINDI MI LIMITERO' AD 
AMMAZZARTI... 
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I FURIA. ORMAI C'ERA FURIA IN OGNI 
| | MOVIMENTO DEL RETTILE. 











f. fine” e. Tn e bel n) 
Cu VSLIZZIT, rr fà 
D- n, 






ll UNA PAURA FOLLE, ANCESTRALE 
CHE LO SPINSE A INDIETREGGIARE. 





E C'ERA PAURA IN OGNI 
MOSSA DELL'UOMO. 





| UN RANTOLO. GLI 
| OCCHI GLI SI 
| FECERO TORBIDI. 


NO... E' TARDI... 
QUANDO AFFIDI LA TUA 
VITA AL DEMONIO... 
QUESTO MOMENTO 
ARRIVA... 
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A... VALEVA LA PENA DI CREPARE 
ER... QUELLE DUE VALIGIE ? 





NON SO CHI SIA... MA LE VALIGIE CHE TU 
HAI SALVATO SONO SUE. 


TRATTENNI A STENTO UN'IMPRECAZIONE ... UN? 
BELLA GIORNATA DAVVERO... MI MANDAVANO 

| FUORI PER UN'AZIONE DI POLIZIA CONTRO | 
DISERTORI CHE DEPREDAVANO | CADAVERI, 

| PERDEVO DUE UOMINI, RISCHIAVO LA VITA E 


TUTTI ERANO CONTENTI SOLO PER QUELLE DUE | 


| VALIGIE... 


BENVENUTO, SACHA... L'ATAMANO CI HA 
MANDATO A SCORTARTI... LA SIGNORA E' 
ARRIVATA. 


i i 1) e” P. 
LA SIGNORA? QUALE “ 
_" SIGNORA? hi 


fu 


| 
e" À 


IT 


MA... CHE RAZZA DI 


SCHERZO E' QUESTO >? IO NON S0 NIENTE, 


SACHA... MA SEMBRA SI TRATTI 
DI UNA DONNA MOLTO 
IMPORTANTE... 


CHE CAVOLO cl 
SARA' IN QUESTE 
VALIGIE E CHI SARA' È 
MAI QUESTA DONNA 4) 
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{ VALIGIE DI cuOoIO... MOLTO BELLE... su. AU} | | IMMAGINAVA pra COSA POTEVANO 
SCOMMETTO CHE E' UNA RAGAZZINA WF; CONTENERE... BIANCHERIA DI SETA, FLACONI 


DI SAN PIETROBURGO IN cERCA DI cp 
EMOZIONI... Rec | DI PROFUMO, SPILLE CON BRILLANTI... 


NIENTE DI TUTTO QUESTO, OVVIAMENTE, 
VALE LA VITA DI DUE COSACCHI... 


0, 





MI MANCAVA SOLO UNA coSsA CoOsl'... RECUPERARE | 
IL BAGAGLIO DI Mae > Segno DI BUONA 
FAMIGLIA... 


SU QUELLA MULA cl SONO LE 
| VOSTRE VALIGIE, SIGNORA. 


CHE IL CAPITANO VEBLIN SI 
PRESENTI SUBITO QUI! 
















SI PUO' SAPERE CHE COS'E' 
SUCCESSO ?... HANNO 
AMMAZZATO DUE DEI MIEI MIGLIORI 
UOMINI... MA QUI TUTTI SEMBRANO 
PENSARE SOLTANTO A CERTE 
VALIGIE CHE... 


"DESIDERATE. 


COME LO PREFERITE IL TE' 
| _ SIGNORA? PRANZARE? , 


; 

















PIU' TARDI. 
ORA... 


















(SALVE, COSACCO... | 
4 
s0- 





I | n " GRAZIE PER AVER 
Di. ale o. OE Or RECUPERATO LE MIE VALIGIE. | 


CONOSCIUTI A BALAKLAVA. 


n f 
\ 





Pa 
ad 





| NELLA SECONDA, SOLO MEDICINALI. E FLORENCE NIGHTINGALE 


LE AE A EE ACI VITI | | AVEVA LA GONNA MACCHIATA DI FANGO E LE MANI ROVINATE. 


POVERI, LIBRI DI MEDICINA, DEI FLACONI... 









PREPARATEVI, CAPITANO. 
POVRETE SCORTARE LA SIGNORA. 
PARTIRETE ALL'ALBA. 


# 





a 
sa 


“MOLTO ONORATO, 
ATAMANO. 





MW IL RICORDO DI KOLSTO- 
gni LO ZINGARO CHE 


/ 
Lia 


Il 


INZ4 


i 


: ne 
E, ta / \\ 


A \-” ke 
IL CAGNOLINO GLI SI E' FATTO INCONTRO 
SPERIAMO CI SIANO DEI }-Age, | 
ONE a 
... MAGARI FORNITI - 
DI VODKA, SE NON.cNIEDO “| EI uc Lire ANCO 
ROP INFASTIDISCI. | 
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ABBASSA QUEL FUCILE, RAGAZ- 
ZO... O QUALCUNO SI POTREBBE 
FAR MALE. 






















L'HO DETTO E NON INTENDO RI- 
PETERLO... ALLORA? ABBASSI QUEL 
_FUCILE, FIGLIOLO ? | 


QUI MI HA PORTATO LA 
STRADA... STO ANDANDO 
VERSO SAN PIETROBURGO E 
MI CHIAMO SACHA VEBLIN. 

SODDISFATTO P 


HAI... HAI DETTO EE 
| VEBLIN> 













Y QUEL QUALCUNO SARAI TU, 
i FORESTIERO, SE NON MI DICI CHI 
SEI E PERCHE' SEI QUI. 


D,4 Mi 


















LEI E' MIA SORELLA TATIANA... 

IO MI CHIAMO PETIA... PETIA 
BORODIN... SIAMO | FIGLI DI 
NICOLAI BORODIN. 








PER LUNGHI SECONDI | FANTASMI | 
DI ANTICHE BATTAGLIE HANNO 
AGGREDITO SACHA VEBLIN. 






4 I AI 


- BORODIN® HO AVUTO UN COMPA- | 
GNO CON QUESTO NOME DURANTE | 
LA GUERRA DI CRIMEA. 








MIO PADRE E' MALATO, 
SIGNOR VEBLIN... NOI 
CONOSCIAMO IL VOSTRO 
NOME PERCHE' LUI CE LO 
FACEVA SPESSO... 







INSIEME IL FUOCO, LA PESTE, 
LA MISERIA... POVERO 

NICOLAI... NON AVREI MAI 

PENSATO... 
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CHI C'E' CON TE?... NON RICO- MA... E' VERO?... | MIEI OCCHI 
NOSCO... LA VOCE... NON MENTONO?... SEI DAVVERO 


———- TU, VEBLIN? 
GUARDALO BENE, PADRE... ì 


PER FAVORE... PUOI GIURARCI, AMICO... MA... CHE 
= CI FAI TU IN UN LETTO? | 





NON E' UNA MIA SCELTA... POI TI 
RACCONTERO'. MA ORA... PETIA... 
DI' A TATIANA DI PREPARARE IL 
MEGLIO CHE ABBIAMO... OGGI C'E' 



















'UNA CENA MODESTA, MA OFFER- 


TA CON TANTO AMORE. POI E' 
ICOMPARSA LA VODKA. 













E ADESSO, MIO BUON NICOLAI, PAR- % 


CHE SORSO CON LUI... SCUSA- LEREMO DEI VECCHI TEMPI... 


TEMI, RAGAZZI... 






MIO PADRE HA_ | 
RITROVATO IL SOR- 
PI RISO, QUANDO VI HA 

VISTO. IL SIGNORE 
VI BENEDICA. 


E' L'ULTIMA BOTTIGLIA CHE 
ABBIAMO... PAPA' HA ORDINATO 
DI STAPPARLA IN VOSTRO 
ONORE, SIGNOR VEBLIN... 






















SONO STATI BELLI... 
ONOSTANTE TUTTO... 





RESTERO' QUI FINCHE' NON 
POTRAI VIAGGIARE... POI TI O 
PORTERO' LA' COI TUOI FIGLI. 










GIO... QUELLE CARICHE CONTRO 
GLI INGLESI... Sl'... IN QUEI GIORNI 
AVEVO TUTTO IL MIO VIGORE DI 

COSACCO... 


cl 


OH, Sl'... SONO IL MIO ORGOGLIO. | 
SPECIALMENTE PETIA... C'E' 
SANGUE COSACCO NELLE SUE 
VENE... IN LUI VEDO ME STESSO 
DA GIOVANE... 


gi. È 


P] 
# 

























SEI SEMPRE IL PAZZO 
GENEROSO DI ALLORA... 





] LO RITROVERAI, AMICO. HO UNA |, | 
CASA IMMENSA E PIENA DI SERVI | MA IO SENTO CHE LA MIA 
| — A SANPIETROBURGO... SURAPA ETA BOSIO 
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OHH... ME NE STAVO DIMENTI- \ 
CANDO... DEVO ANDARE A RAC- 
COGLIERE UN Po' DI LEGNA NEL 


SENTI? NOSTRO 
o PADRE RIDE. 








PUOI GIURARCI. PASSAMI 
LA BOTTIGLIA. 







d10 LEGGO LE ANIME DELLA GENTE 
SOLO AL GUARDARLA IN FACCIA, 
SORELLINA... 











UN SALUTO AL FRATELLO, POI LA GI OVANE, 
TRAINANDO LA PICCOLA SLITTA, SI E' DIRETTA | 
| VERSO IL BOSCO. ! 







CHE SUCCEDE ? 
i PERCHE' RINGHI P | 
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E LI VEDE. 


Sa | 7 i 22 — sii / E è È h ia 
Î HAI CATTURATO UNA BELLA PREDA... } E IL CAPO CECENE HA SORRISO. 


ALTRE COME LEI, GULANG... 


— a HMM... SICURO... E POSSONO 
MOTPFROESO EOSESCRE I EesiRo CAVALLI... E CIBO... 
CERTAMENTE QUI VICINO... Mei 


HA AVUTO TUTTO IL TEMPO... E SI 


PETIA BORODIN HA AVUTO UN FA BUIO... DARO' UN'OCCHIATA... 


BRIVIDO CHE E' STATO COME UN 
| PRESENTIMENTO. 





i ARR 
pd 


E HA SCOPERTO SUBITO IL CORPO 


| DEL CANE. E LE IMPRONTE. 


UOMINI A CAVALLO... L'HANNO 
PORTATA VIA... MALEDIZIONE! 


SE POTESSI MUO- 

VERMI, SAREI CON 

VOI... HO QUESTO 
REVOLVER... 


\ 


dk 


"Sl"... IMPRONTE CHIARISSIME.... 


COSA?! VA' A CERCARLA, 
PETIA! SUBITO!... AIUTALO, 
SACHA... TI PREGO! 


| SONO ARRIVATI AL BOSCHETTO 


CON LE PRIME OMBRE DELLA SERA. DM a 
_ Sl', INVECE... COME VEDREMO, 
NELL'OSCURITA' CHE STA 
CAVALLI SENZA FERRI... PIU' DI - ARRIVANDO P 


MEZZA DOZZINA DI UOMINI, 
| CREDO... 


tP' 


UNA COLLINETTA. NELL'ARIA, 
NITRITI DI CAVALLI. — 
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NO. UNO SPARO ALLAR- 
MEREBBE GLI ALTRI 
CHE DEVONO ESSERE 
NEI PRESSI... LASCIA 
FARE A ME. 
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HMM... CHE BELLA PELLE... SAI, 
DONNA RUSSA? IMPARERAI TANTE 
"COSE COL TUO NUOVO PADRONE. | 


A <FE 





4 4 LAI 
FUORI... FUORI DA CASA MIA, 
DANNATI OCCHI OBLIQUI! 


N 
67) A 
PRENDETE TUTTI GLI OGGETTI DI | 
VALORE E INCENDIATE LA CAPAN- | 
NA! AVANTI! 
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al NONSEI SOLO, 
i RAGAZZO! 


er Voti 
NECTA SY 


i ‘ Ie, 
È VE 
SI =: 





232 


“LA MAI TESTA? }=s 


| 
du 
Le i 
<I È 
JI) 
O È 
NJ 
I<a, 
= 
I) 
ui | 
= 
<I 
I | 
1 
I 
—b 
O 
De 
_ 
<I 


. | 


n 


NÉ 
po XY 
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FRZOLA) | CHA... MUOIO... ORGOGLIOSO DEI MIEI FIGLI... SONO... BUONA “‘ 
COULA VANI i RAZZA... BUON SEME... i 


HE SONO RIMASTI A LUNGO IMMOBILI, 
TUTTI È TRE... COL VENTO NELLE 
D] ORECCHIE... 


| IL VECCHIO VENTO DELLA STEPPA ASPRA, MA 
AMATA DA TUTTI | COSACCHI. 
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CAPITOLO VENTIDUESIMO 


AVANZANO LENTI, TRA 
MULINELLI DI NEVE GELIDA 
CHE SEMBRANO VOLERLI 
TRAFIGGERE. 


MALEDIZIONE... QUI, SE NON TRO-| LA RAGAZZA HA TOSSITO FORTE. | 


! VIAMO UN RIPARO, CI TRASFOR- i i — 
MEREMO IN PUPAZZI DI NEVE. MIA SORELLA STA 
a di ra MALE, SACHA... | 


“CALMA... TROVEREMO 
QUALCOSA CHE... 
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SIAMO VIANDANTI DIRETTI A SAN 

WEIL ret 

M ] I QUALCHE | uniti 

VILLAGGIO VICINO, FATECI iL SRI, \ 
VORE DI... en ER 





i$ 


HAI UN BEL CA- 
VALLO, COSACCO... 


UCCIDETELO! 


Nido +4 
b 


= tu" 


QUI. PER FALORE... A patione  FotRepee- | SUAICOSA: Gui Vicmo: 
COFF... COFF! RO ESSERCENE ALTRI, a 
la È DI QUESTI BASTARDI... 


APPOGGIATI A ME, SU... SONO QUI 
CON AMICI... 


“ PULGACHOV... COSÌ" LO CHIA- 
MANO... LA SUA ANIMA E' NERA 
COME LE PENNE DI UN CORVO... 


MA... QUELLO E' IGOR... SU È cun 0 CERCHIAMO UN RIFUGIO... MIA 
FRATELLO! E' STATO PROPRIO LUI A > Vus VECCHIO. | SORELLA STA MALE... 


FRUSTARMI! | ni HANNO ar 


MIO AMICO, IL | SE VENITE CON ME, VI PORTE- 
COSACCO ... Ro' ALLA MIA CAPANNA... NON 
E' LONTANA... IO... MI CHIAMO 
YURI KLEMSKY... OMI... LE MIE 

POVERE OSSA... 
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IN SELLA. VECCHIO... E GuivAci | PIAN PIANO IL CIELO SI E' 
| VECCHIO... FATTO SCURO. ULULATI LON- 
ALLA TUÀ CAPANNA PRIMA CHE VARI E ALITARO LIARENIA 


QUESTO FARETE CI UCCIDA. Ì DELLA NOTTE. 


METTI A LETTO TUA ' | | 
SORELLA, PETIA. _)| po' DI MINESTRA. 


IL MIO ULTIMO GOCCIO DI 


VODKA, COSACCO... BEVIA- 
MOCELO. 


ni | AI 
E ORA, MENTRE CURIAMO 


LE TUE FERITE, RACCONTA- 
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BLEMI... MI SENTO DEBO- 
LE... CREDO DI AVERE LA 
FEBBRE... 


BE'... ERO ARRIVATO AL 
VILLAGGIO PER COMPRARE 


DELLE PROVVI 
ER 


STE... MA LORO 


ANO LA'... 








[i 


rn 
L 


 PULGACHOV E LA SUA BANDA. STAVA- { PULGACHOV STESSO HA ORDINATO DI FRUSTARMI A 
NO PICCHIANDO UOMINI E DONNE... IO | MORTE NEL BOSCO. AVEVANO APPENA COMINCIATO 
VOLEVO AMRARMENE, COS: HO COLPITO QUANDO HANNO SENTITO | VOSTRI CAVALLI. 


mE = RESTO Lo so. 


"on, | SIAMO MORTI, COSACCO... TUTTI — 
QUANDO LO SCIACALLO SAPRA' MORTI... ALLA SALUTE. 

fi CHE AVETE UCCISO SUO FRATEL- Resi ly dl 

LO, VERRA' QUI... 


Na 


Pa Flea 


j 





e, n 
\ 


Y 


\ | \ -_W 


VE FOTO 
£ > 


n NELLA TAVERNA UN SILENZIO AL- | 
MALEDIZIONE: .. E CON LA ILUCINANTE HA PRECEDUTO L'ESPLO- 


RAGAZZA MALATA NON POS- # SIONE DI QUELLA VOCE CAVERNO- 


SIAMO MUOVERCI DI QUI... IA INCREDULA. 
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E TU SEI SCAPPATO ABBANDO- 
NANDOLO, EH?! 


IL VECCHIO CHE AVEVI ORDINATO DI 
FRUSTARE E' STATO LIBERATO, 
PULGACHOV. 


"QUINDI, NON 
POSSONO ESSERE 
LONTANI... 


$ LORO IMPRONTE SARANNO FACILI 


TUNA GALOPPATA SFRENATA, CHE 
| LIMITE DEL Bosco. 


a segg li 
T 1" se ® 
vi ila * 


PA 


il al 


- 
CI all 
de — 
n 
a” 


i 
Pa d da l 
dh 
" Cal 
i ET 
dl 
> 4 
# > u 


Mir" È p” 
i 


(PE 
DL] n= 
Pipe Pag 

70 SARA' L'ALBA E LE SUL VOLTO DI PETIA BORODIN, UN'E- 
DOROtO SIA e SPRESSIONE SEMPRE PIU' PREOCCU- 


DA SEGUIRE. z ci 
| | LA FEBBRE DI TATIANA E' AU- 
MENTATA, SACHA... 


GIA'... NON POTREMO 
MUOVERLA DAL LETTO... 


KS; 
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E IL VECCHIO YURI HA RAGIONE... © 


LO SCIACALLO E | SUOI VERRAN- 
NO NON APPENA FARA' CHIARO. 


NON SAREMO UNA 
PREDA FACILE. 


SOLIDA PER IL GELO. L'ALBA. 


SONO PASSATI 
DI QUI. 











CERTO CHE NO... CONTATE SU 
DI ME... C'E' IN GIOCO ANCHE LA 
MIA PELLE. 







= 4 
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, = 
“ D'accoRDo. N Ò 


MA... CHE COSA SONO QUELLE ».... 







w 


did 2.4. dla 






- | TI TOGLIERO' LA PELLE A 
STRISCE, MOCCIOSO! 





PRIMA TU, 
ALLORA! 


sa 





ta > È Il RESTO DEL BRANCO Pe 
sl ASSASSINO. — NN scappato. - NON NE SENTIREMO PiÙ' June 


TSE SATTUTO COME UN SONO UN BORODIN, FIGLIO DI 


FAMMI 
COSACCHI... E VOGLIO ESSERE 
VEDERE QUELLA FERITA: mg] DEGNO Di QUESTA STIRPE. 


IR 7 TI GARANTISCO CHE LO SEI... 
NON E! NIENTE, SACHA.. | VIENI. APPOGGIATI A ME... 


LA GIOVANE HA RIO GLI OCCHI E HA 
SORRISO DOLCEMENTE 
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TUTTO BENE, SORELLINA. LA FEBBRE E CALATA. PRE- E' SUCCESSO QUALCOSA... HO SENTITO GRIDA E 
STO RIPRENDEREMO IL VIAGGIO. __ | SPARI... O FORSE DELIRAVO ? 


NON CI PENSARE, RAGAZZA 
E' STATO UN INCUBO. MA ORA E' | 
PASSATO. n 


COSI"... Sl'... GRAZIE. SI E' RIADDORMENTATA. NON SEM- 
| nat RE BRA UN ANGELO ? 


NEL CIELO FREDDO, LIBERO DA PERICOLI E 
SCIACALLI, UN SOLE DIAFANO SI E' ALZATO. 
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CAPITOLO VENTITREESIMO 


ED E' PROPRIO L'ODORE DELLA 
CARNE ARROSTO A RICHIAMARE 
SACHA VEBLIN. 


EHI!... PARE CHE SIAMO ARRIVATI 
| AL MOMENTO GIUSTO! 


° 


CIBO CALDO... 
DELLA VODKA... SIA LODATO IL 
SIGNORE! 
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R > 


L'ARIA DI FESTA SI PUO' COGLIERE 
IN OGNI ANGOLO DEL VILLAGGIO. 
QUA E LA', UOMINI CHE ALZANO 
IBOCCALI DI VODKA, RISATE, 
GRIDA... CAPRETTI E AGNELLI E 
AGNELLI CHE SI ARROSTISCONO 

l ALL'APERTO. 


=> 


Mex 


= ì 
i LI 
li 
sù i 
fa "n, ù i 
È Di 
—° % [| 
x MI LA i 
i x hi \ 
» ka \ 
LI LI | 
i 


fIN EFFETTI, ERA QUELLO CHE CI 
VOLEVA... SEMBRANO TUTTI MOLTO 
AMICHEVOLI... E NOI ABBIAMO FAME E 

VOBBIAMO ANCORA FARE UN LUNGO 
VIAGGIO... 





BENE... AVREMO CIBO E RIPARO 
ASSICURATI, SACHA... 
E VENGONO A PROPOSI- 
| TO... SIAMO ABBASTAN- 
\\ ZA STANCHI DI CAVAL- 
CARE. i 


(I 


























CHERNICOFF HA APERTO LA SUA 
BORSA PER TUTTI. VUOLE CHE IL 

GIORNO DELEL SUE NOZZE NON SIA 

DIMENTICATO... E NON LO SARA'. 


- GIUSTO... PASSAMI 
"LA FIASCA. 


DAVVERO NON LO SAI? IN 

TUTTA LA REGIONE NON SI 

PARLA D'ALTRO. IL POTENTE 

| VLADIMIR CHERNICOFF SPOSERA' 
LA BELLA SONIA KEREMSKYy.... 




























Sl'. FESTA E GIOIA PER TUTTI. PER 
| TUTTI, TRANNE CHE PER SONIA 
i KEREMSKY. 


[ ALLA SALUTE DEGLI SPOSI. 
QUESTA VODKA E' DAVVERO BUONA. 
VECCHIO. 


APPUNTO... NON NE HAI LASCIA 
TA UNA GOCCIA... 







CHE' QUELLA FACCIA? TRA 
UN'ORA SARAI LA SIGNORA 
CHERNICOFF... LA MOGLIE DEL 
PADRONE DELLA REGIONE... TU, 
FIGLIA DI UMILI CONTADINI... E'... 
E' MERAVIGLIOSO... 

























Ni 
4 Data 
“ Ò 
LL] 
e" / | È 


CHE SCIOCCHEZZE... NON 
SAI QUELLO CHE DICI. SEI 
EMOZIONATA E CONFUSA. IL 
|  SIGNOR CHERNICOFF E'... 














UN DESPOTA COL DOPPIO DELLA 
MIA ETA'... NON SARO' SUA 

MOGLIE, MA SUA SCHIAVA... OH, 
VANIA... VANIA, AMORE MIO... | 


NO, MADRE... E' TERRIBILE. PERCHE' 10 
NON AMO CHERNICOFF... E PERCHE' PER 
LUI SARO' UN OGGETTO DI VALORE COME 

QUELLI CHE HA IN CASA. 














i = "L I WA — 
tg SEI PAZZA, BAMBINA... 
STA' ZITTA... 


n 
i 
TT 

= 

— 
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SRO Tora EUIrARLO La 0? ge 
NO POTRA' ARLO . LUI H I n si 
GIURATO DI TORNARE DA ME... Ù ee 


ct FIGLIA MIA? 
IL TUO VANIA_TI HA DIMENTICA- È 
TA. O E' MORTO. STA' ZITTA! | 
|\ SE CHERNICOFF SENTISSE LE 
|\ TUE PAROLE, SI SCATENEREBBE | 


| SEI TU... SEI UN PO' CAMBIATO, 
MA SEI TU... VANIA, AMORE MIO! 


INTORNO, LE VOCI E LE RISATE TI 
ZE SÒ HO ASPETTATO TANTI ANNI, MA ALLA 
(9199090 SFEAE DI COLO. FINE SEI TORNATO... TI AMO... TI HO 
E' EVIDENTE CHE C'E' UN ERRO- a gr AMATO SEMPRE 
RE... IL MIO NOME E' SACHA EHM... SE QUALCUNO MI 

VEBLIN, SIGNORINA. SARO SPIEGASSE..... 


Ni 





PORTATELO DAL PADRO 
NE... E ANCHE LEI... IL 
PADRONE DECIDERA'. _ 


E' VOSTRO AMICO? BE'... LUI E 
b RA - | A LA FIDANZATA DI CHERNICOFF 
"— _5NONLO sO, SORELLINA. 8 SONO STATI PORTATI VIA... 

STAVA CONDUCENDO | CAVAL-| i / 
\{l LI ALLA SCUDERIA... MA LA 
i veEDO DELLA CONFUSIONE... 















 SIGNOR VEBLIN! 





goE CERCHI IL COSACCO, FORESTIERO, 
FARAI MEGLIO A DIMENTICARLO... | 
L'HANNO PORTATO VIA GLI UOMINI 
DI CHERNICOFF... E LORO NON 
SCHERZANO. 


NON E' POSSIBILE... SEI SICU= SACHA!. 
RO DI NON ESSERE UBRIACO, 
ICANTE ? 


MENDICANTE 














{ SONO MENDICANTE, MA NON 
HO BEVUTO UN SOLO BIC- 
CHIERE, RAGAZZO. VA' A 
VEDERE TU STESSO. 








Posi 


GLI VADO DIETRO... — 
NON MUOVERTI 
DA GUI! 











J SPIACE PER IL TUO AMICO... NON 
| SI TROVERA' BENE A CASA DI 
CHERNICOFF. 


10 NON RESTERO' CON LE 
A MANI IN MANO... TU ASPETTA- 
MI QUI, TATIANA. 






FORSE QUALCUNO LO 
_HA PROVOCATO... 















--1 Pi 


SII PRUDENTE! ) 








E' UNA TRISTE STORIA, RAGAZ- 
ZA... SONIA KEREMSKY NON HA 
DIMENTICATO QUALCUNO CHE 
AVEVA PROMESSO DI TORNARE. 
QUESTE NOZZE SONO CONTRO 

LA SUA VOLONTA'. 








LUI ASSOMIGLIA VAGAMENTE 
ALL'UOMO DI CUI LEI ASPETTA 
IL RITORNO. TEMO CHE... LA 
POVERETTA NON STIA BENE 

DI TESTA... 
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ALLORA... SPERO CHE TUTTO SI LIA! ? ... CHE | QUI SONO 10 A FARE 
ICHIARISCA... E AL DIAVOLO QUE- TR | ila LE DOMANDE. | 
STO VILLAGGIO E LA SUA MALE- | a SUE - \ | 
SA a 


LI i 
he Pi 
0° %,* | % | # 
| PI 
I + . 
sn 


Î BLOCCHIAMOLO! 


8 cli 
Li 
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TOGLIETEVI DALLA MIA 


MI HAI GIA' RISPOSTO... SEL IO MI CHIAMO VEBLIN, DANNAZIONE!... 
J VANIA ANDRELEVICH. SEI TORNA-| YA RAGAZZA SI CONFONDE... 
TO E LEI TI HA RICONOSCIUTO. BM / Si'>... NON SONO TANTO STUPIDO. 
| SEI VENUTO A CERCARLA... E A_M fl TI DIRO' QUELLO CHE FARO'... OLEG... 
TRASFORMARMI NELLO ZIMBELLO PORTALA QUI. 
DI QUESTI STUPIDI BIFOLCHI... 


N 


Dro 
-— 


TI SPOSERAI CON ME, SONIA. 0 
| FF LO FARO' UCCIDERE DAVANTI Al | TI VESTIRAI E IL POPE CI SPOSERA'. 
CONTINUI A FINGE- ‘fl TUOI OCCHI... ADESSO. 10 LO LASCERO' PARTIRE E TU NON 
| REP LEE RA mat imita LO RIVEDRAI MAI PIU'. 
NO... PER FAVORE, NO, CHERNI- 
Il  COFF... OBBEDIRO'... MALA- | 
SCIALO PARTIRE... E PERMETTI 
| MI DI CONGEDARMI DA LUI. 
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SONO RIMASTI SOLI. DAMMI SOLTANTO QUEL MEZZO 
| | — CUORE D'ARGENTO CHE PORTI AL 
AMORE MIO... PERDONAMI... SE VUOI, COLLO... LO TERRO' ETERNAMEN- 
MORIRO' AL TUO FIANCO... TE CON VS È VIVO SARA' 

| PO' COME... 


NO... NON ‘Ag 
CHE TU MUOIA.. 





IL TEMPO E' PASSATO. VA' MALEDIZIONE, CHERNICOFF... | 
A METTERE 4 p_iesi ITO DA QUANDO QUESTA PAZZIA SARA 


(( PARTIRE? MI PRENDI 


PER SCEMO ? 


POVERETTA... Ik 
NON C'E' PIU' COI 
LA TESTA... È 


SO cHE TORNERE- 
STI... LA RAPIRE- 
STI... NO. NON COR- 
RERO' RISCHI. OLEG 
TI FORNIRA' UNA 

COMODA TOMBA | 
NON APPENA NOI 
SAREMO USCITI... A 
LEI, NATURALMENTE; 
FAREMO CREDERE 


P E i ravina 
vilavura [reno ale STATO A LUNGO ACQUATTA- 


ULTIMO PIACERE 
A QUESTO 
MONDO, VANIA 
ANDRELEVICH. 


r, o 


| “ep TSO ir E 
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CI HO VISTO SALIRE UNA RAGAZZA VESTITA DI DA } C'E' UN SOLO MODO 
SPOSA... È L'ALTRO DEV'ESSERE CHERNICOFF... , PER SCOPRIRLO 
_ MA... DOVE SACHAP 


COME VEDI, LA TOMBA E' PRONTA... L 
MOGLIE DEL PADRONE TI AVRA' PIU' 
VICINO DI QUANTO IMMAGINI E.. 





a 
f I UT MAN hi x 
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I"... ANDIAMO! A IMPEDIRE UN 
MATRIMONIO! 


FERMATELI! 





SORRIDI... MOSTRA A TUTTI 
QUANTO SEI FELICE... 





PER VLADIMIR CHERNICOFF, UN 
i MOMENTO DI TRIONFO. 





LEI TI DETESTA E TU NONLA E TU CHI SEI? 


MERITI, SEI UN BASTARDO, UN | COME OSI...? 
DESPOTA SANGUINARIO... na 
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SIGNOR VEBLIN... PETIA... QUALCUNO HA TTTGUANTO PARE. 
___ — ARRIVIAMO TARDI... 


sa 


GUARDATE... E' VANIA... E' 


RITORNATO... AMORE MIO... | | Sl' COSACCO... 0 ALMENO LO 
MIO POVERO AMORE... — gf ERO UN GIORNO... NON INTENDE- | 


VO... FARMI RICONOSCERE... MA 
LEI... NON HA DIMENTICATO... E 
LA SUA VITA CON QUELLA 
vw BESTIA DI CHERNI- 

COFF SAREBBE 
STATA... 


SN» - di 23 < o 

NIA... | ANDIAMOCENE, AMICI.. Î PER TUTTO CONGEDO, UNA RAFFICA DI 
POSTO E' PIENO DI PAZZIA E DI VENTO GELIDO... AMORE, MORTE È | 
SVENTURA... PAZZIA A VOLTE STANNO INSIEME. 
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